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Claris  FileMaker  Pro  Windows 

Novità  Apple: 

i   Macintosh  Performo  anche  in  Italia 

Fujitsu  Personal  Systems: 

PoqetPC  Plus,  PoqetPad  Plus,  325  Point 

Montecarlo:  Imogina  '93 
Mathematica: 

introduzione  alla  grafica 
Unix:  il  BSD 

OS/2;  gli  oggetti  della  WPS 
Windows:  usare  Microsoft  Access 

DTP;  Uentvra  Publisher  4. 1   Windows 

Il  computer  agli  avvocati:  byte  legali 
Le  utility  di  Macintosh: 

Central  Point  Software  MacTooIs 



QUALCUNO  DEVE  FATICARE  MOLTO 
PER  ESPANDERSI... 

E   lo  sarà  anche  per  Voi! 

É   arrivato  il  momento  di  pensare  seriamente  al 

futuro:  e   questo  vuol  dire  investimenti  sicuri, 

duraturi  nel  tempo,  garantiti  nella  qualità 

e   nell'assistenza,  ma  soprattutto  espandibili. 

Noi  Vi  possiamo  aiutare  a   percorrere 

questa  strada  insieme  allultimo  nato  dei  nostri 

personal,  il  suo  nome  è 

MODULA. 

É   un  486  a   33/50  o   66  MHz  con  256K  di  cache 

Locai  bus  a   32  bit  a   standard  ISA  o   EISA:  dispone 

di  un  disk  array  interno  di  2   o   3   unità  hard  disk 

con  capacità  fino  a   4GB.  gestisce  rArray  di  dischi  in 

modalità  RAID  0. 1 . 5.  i   dischi  sono  Hot  removable 

(si  possono  togliere  ed  inserire  senza  spegnere  il 

computer)  sostituibili  daH’utente,  Ottimo  il  suo 

utilizzo  come  Server  di  alte  prestazioni  o   stazione 

grafica.  Per  applicazioni  critiche  come  Data  Base 

Server,  Sistemi  Multitasking-Multiuser  si  possono 

raddoppiare  le  CPU  e   connettere  hard  disk  nel  Disk 

Array  MODUIj\  Stand  alone  con  dischi  e 

alimentatori  remorili  con  capacità  fino  a   16  GB. 

Con  questa  tecnica  si  ottengono  MTBDL  (Mean 

Time  Between  Data  boss)  di  oltre  30  milioni  di  ore. 

Ma  le  disponibilità  di  MODULA  non  finiscono  qui.  è 

c.onfigurabile  con  4   unità  esterne  come  floppy.  CD. 

dischi  ottici,  streamer;  3   unità  interne  di  4GB, 

unità  di  espansione,  gruppi  di  continuità,  overdrive 

per  potenziare  la  CPU. 

Tutti  i   MODULA,  come  tutte  le  unità  UNIDATA. 

sono  READY  TO  RUN,  con  il  software  preinstallato 

e   già  testato  e   sono  coperti  dal  servizio  FULL  TIME 

SERVICE,  con  i   migliori  tecnici  a   VS  disposizione. 

Un  ultimo  dato,  MODULA  costa  anche  molto  poco, 

il  modello  base  parte  da  L.  4.490.000. 

Pensate  al  Vostro  futuro! 



...PER  IL  “MODULA  486”  E   MOLTO 
PIÙ  FACILE! 

■FULL  TIME  SERVICE" 
Servizio  di  asstetcnza  telefonica 

Servizio  Tecnico  Diretto, 

attivo  neU'orarìo  8.30  -   19.30: 
06/39366490 

Numero  BBS:  06/636658 

Via  FAX 

servizio  attivo 

24  ore  su  24. 

COMPUTERS  &   CONNECnVITY 

Sede  centrale:  Via  San  Damaso.  20  -   00165  Roma 
Tel.  06/39387318  (r.a.)  -   Fax  06/39366949 

I   MARCHI  PRESENTI  SONO  REGISTRATI  DALLE  RISPETTIVE  CASE  DI  PRODUZIONE 
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DIAMOND  LINE:  I   NUOVI  MONITOR 

MADE  IN  MITSUBISHI 
t   monitor  non  nascono  tutti  uguali.  Diamond  Line  la  nuova 

serie  di  casa  Mitsubishi,  la  dif^renza 

per  convenienza  e   qualità.  lnRI||W|lMl 
Sei  modelli  da  14  a   21  pollici,  progettati 

con  minuziosa  attenzione  da  un  grande 

leader  che  ha  unito  prestazioni  elevate  e   facilitò  d'impiego, 
garantendo  totale  sicurezza  a   chi  li  usa.  Il  monitor 

rivela  l'anima  del  tuo  pc:  non  fidarti  di  uno  qualsiasi,  prima 
di  scegliere,  confronta  i   nuovi  Diamond  Line. 

A   MITSUBISHI  ELECTRIC 
Centro  Dir.  Colleoni,  Poi.  Perseo  -   Ingr.  2   -   Vio  Porocelso  1 2, 
2004T  Agrate  B.  (Milano) -Tel.  039/60531  -Fox  039/6053211 





Paradox 

per  Windows. 
Dieci  passi 

avanti 
nel  database. 

7 -l  naie  per  Windows.  La  rivoluzione 

visiva  per  gli  sviluppatori  più  sofisticati  e 

per  i   neofiti  del  database. 

2

 

 
È   tutto  Object  Oriented.  Per  esempio, 

c’è  
Object  

Inspector:  

un  clic  
col  

pul- sante destro  

e   avete  
tutte  

le  opzioni  

di 

quell’elemento.  

Non  
è   stato  

inventato 
niente  

di  più  
comodo. 

3

 

 
Se  siete  sviluppatori,  lavorate  in  OOP. 

Arriverete  a   programmazioni  impen- 
sabili fino  ad  oggi. 

4

 

 
Potete  inserire  tutto,  non  solo  i     

testi:  immagini,  suoni,  video. 

5

 

 Avete  l’insuperato  Query  by 

Example  

di  
Piiradox  

in  
versio- 

ne visiva. 6

 

 La  compatibilità  è   praticamente 

totale  e   immediata.  Garantito  —   ,   . 
dalla  ca.sa  di  dB  ASE  e   di  Paradox.  BOrlSniI 

Lavorando  in  rete,  la  sicurezza  dei 

dati  e   la  comunicazione  tra  i   vari  punti 

del  network  sono  completi. 

8   Con  il  Linking  Expert  collegate  le tavole  in  modo  visivo.  La  produttività 
va  alle  stelle. 

9   Disegnate  in  un  attimo  schede  e   report con  Form  Expert  e   Report  Expert. 

1   ̂   Guardate  qui  sotto  il  prezzo  di  lan- L   W   ciò.  Per  sapere  tutto  su  Paradox  per 
Windows,  chiedete  a   Borland, 

Centro  Direzionale  ^ 
Milano  Oltre, 

Palazzo  Leonardo, 

Via  Cassanese  224, 

20090  Segrate 

(MI),  fax 02/26915270,  ̂  

telefono 

02/269151. 
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Pc  Master  Euroline  36Ó/SX  40  Pc  Master  Euroline  386/40  Esp  Pc  Master  Euroline  486/33  OLC  Pc  Master  Euroiine  486/SO 

Mothertxrard  386/SX  40  Mhz 

2   Mb  espandibile  1ó  Mb 
Vgo  1024  x   7681Mb 
Hard  Disk  85  Mb 

L   1.199.000 
PC  Mastei  +   KIT  1 

L.  1.428.000 
PC  Master  +   KtT  2 

L.  1.648.000 

Mottiertjoard  386/40  Mhz  Eps. 
4   Mb  espandibile  32  Mb 

Vga  1024  x   768  1   Mb 
Hord  Disk  85  Mb 

L   1.498.000 
Pc  Master  *   KIT  ì 

L   1.727.000 
Pc  Moster  -i-  KIT  2 

L.  1.947.000 

Moltierboard  486/33  Mhz  DLC 

4   Mb  espondibile  32  Mb 

Vga  1024  x   768  1   Mb 
Hard  Disk  85  Mb 

L.  1.749.000 
Pc  Moster  +   KIT  1 

L.  2.078.000 
Pc  Master  +   KIT  2 

L.  2.298.000 

Motherboord  486/50  Mhz 

4   Mb  espandibile  32  Mb 

Vga  1024  x   768  1Mb 
Hard  Disk  212  Mb 

L.  2.990.000 
Pc  Master  *   KIT  I 

L   3.219.000 
Pc  Master  KIT  2 

L.  3.439.000 

I   Peronol  Computer  Master  Euroiine  sono  completi  di:  Cabinet,  Controller ,   Drive  1.44  3”'^,  MS  Dos  5.0  Italiano,  tastiera  e   manuale  in  italiano. 



scelto  KHaosoit’ 

scelto  k^ASTEr 

k^ASfER 

Pc  Master  PRO  4d6/33  Locai  Pc  Master  PRO  486/66  DX2 

Ita*
 

•   53ct7 

TUO  SOFTWARE! 

«n» 
’   K» 

*   OFFERTA  VALIDA  FINO 
AL  3 1/04/ 1993 

Grazie  a   speciali  accordi  con  Microsoft, 

il  gigonte  mondiale  de!  software,  è   ora 

possibile,  solo  per  chi  acquista  un  personal  computer  Master,  in  qual- 

sioa  configuroaone,  scegliere  anche  tra  i   kit  sottwore  qui  elencati. 

Sono  tra  I   migliori  pacchetti  software  disponibili  sul  mercato  sotto 

Motherboord  486/33  Locai  Bus  Vesa 

4   Mb  espaandibile  32  Mb 

Vgo  1280  X 1024  16  Mil,  Locai  Vesa 
Hard  Disk  170  Mb 

Motherboord  486/66  Mhz  DX2 

4   Mb  espandibile  32  Mb 

Vga  1280x  1024  53 Nord  Disk  212  Mb 

Windows  3.1,  il  sistema  operativo  degli  anni  ‘90,  in  italiano  e   nelle  ulti- L. 2.990.000  L.  3.779.000 
missime  re-leose.  Basta  scegliere,  se  interessati,  il  kit  software  che 

desiderate;  nella  tabella  configurazimi  troverete  il  prezzo  comprensi- 

vo del  PC  Master  e   il  kit  soft-ware  da  Voi  prescetto. 

È   una  formulo  promozionale  utilizzabile  solo  al  momento  dell'acquisto 
a   chi  sceglie  PC  Moster. 

Pc  Master  *■  KIT  1 

L.  3.219.000 
PC  Master,  KIT  2 

L.  3.439.000 

Pc  Master  *   KIT  1 

L.  3.998.000 
PC  Master,  KIT  2 

L.  4.218.000 

I   Peronal  Computer  Master  Pro  sono  completi  di:  Cabinet,  Controller  Cache 

512  k,  drive  1,443"''^.  US  Oso  5.0  Italmiano,  tastiera  HQ  e   manuale  in  Italiano. 

I   PREZZI  SI  INTENDONO  IV USTINO  PARITÀ  DOLLARO  USA  $   1500 MARCHI  REGISTRATI 

SOFTCOM srl 
Vìa  Zumaglio,  63/ A   -10145  Torino  •   Tel.  011/77.1 1 1.77  (IO  linee  r.o.)  -   Fox  011/77.113.33 

Ligurio:  Via  Dalmazia,  103  -   17031  AlBENGA  (SAVONA)  -   Tel.  0182/S55.399  (r.a.)  -   Fax  0182/SSS.409 



L'alta  fedeltà,  rinformatica,  gli  orologi:  non  hanno  segreti  per  i   nostri  lettori.  Migliaia  di  pa- 

gine di  cultura,  di  tecnica,  di  attualità,  di  splendide  immagini,  di  giudizi  e   consigli  dei  migliori 

esperti  dei  rispettivi  settori,  guide  sicure  per  orientarsi  nell'uso  o   nell'acquisto  di  ciò  di  cui 

Le  vostre 

passioni 
sono  anche 
ie  nostre. 

avete  bisogno,  o   di  ciò  che  amate.  Per  chi  vuole  saperne  di  più:  per  cultura,  per  lavoro. 

tCChnÌmcdÌ3  O   per  passione. 

Technìmedia.  Pagina  dopo  pagina,  ie  nostre  passioni. 



NOTEBOOK  486/SlC  33 

PC  MASTER  466/33  Die NOTEBOOK  486/SLC  Colori 
Motherboofd  486/aC  33  Mhz 

2   Mb  espertdobile  o   6   Mb 
C»pQly  VGA  CCF  640  x   480, 32  grìgi 
Drive  1.44  + HO  85 
Ms  Dos  5.0  italiano 

L.  2.490.000 

NOTEBOOK  486/33 

Motherboord  486/33  DCL  VESA  Esp.  +   copr. 
4   Mb  espendoblle  a   32  Mb 
Cose  Deslctop  Baby 
Schedo  Super  VGA 
Hard  Disk  85  Mb 

Drive  i   .44  +   seriale  +   parollelo 
Tastiera  102  tosti  +   manuale  in  italiano 
Ms  Dos  5.0  italiono 

Monitor  14"  Colore  Super  VGA 

Motherboord  486/SLC  33  Mhz 
4   Mb  espendoblle  a   8   Mb 
Dispoty  Colore  VGA  640  x   480  Motrice  attiva 

Drive  1.44  3 ‘'2 
HD  120MbAtBus 

2   seriali  +   parallela 
Ms  Dos  5.0  rtoliono 

L.  6.800.000 

L   1.998.000 
Siamo  presenti  a:  I 

0   I 
Windows  |_ 

World  '93  ■ 
31  Marzo  al  3   aprile  1993  H 

Una  tecnologia 

HO 

HD 

HD 

HD 
85  Mb 

170  Mb 

250  Mb 

340  Mb 

L.  3.778.000 
L.  3.890.000 
L.  4.340.000 
L.  4.550.000 

intelligente 

I   PREZZI  SI  INTENDONO  IVA  ESCLUSA  -   USTINO  PARITÀ  DOLLARO  USA  S   1S00-  MARCHI  REGISTRATI 

SOFTCOM, 
i   Via  Zumaglia,  63/A  -   10145  Torino  •   Tel.  01 1/77.1 1 1.77  (IO  linee  r.a.)  -   Fox  01 1/77.1 13.32 
I   Liguria:  Vìe  Dalmazia,  103  •   17031  ALBENGA  (SAVONA)  •   Tel.  0182/555.399  (r.a.)  -   Fax  0182/SS5.409 



p er  entrare  nel 

mondo  delle  tecnologie  e   dei 

prodotti  dedicati  all'ascolto  in 

automobile  c'è  una  strada  si- 

cura; le  pagine  di  Audiocar- 

stereo.  Recensioni  dagli  alti 

contenuti  tecnici,  prove  di  in- 

stallazione, un  vasto  panora- 

ma di  aggiotnamentì  mensili  - 

anche  sui  prezzi  -   sono  una 

lettura  obbligata  per  i   profes- 

sionisti del  settore  come  per 

I   semplici  appassionati,  e   co- 

stituiscono il  migliore  osser- 

La  strada 

migliore 

per  l'alta  fedeltà 
in  auto. 

Infine  le  sezioni  dedicate  alla 

telefonia  cellulare,  al  test  su- 

gli antifurto,  alle  recensioni  mu- 

sicali completano  Audkxarste- 

reo,  accompagnando  tìiiun- 

que  voglia  percorrere  In  auto 

la  strada  dell’atta  fedeltà. 

lechniinedia 

AUOIOCARSTEREO.  Per  superare  i   limiti  di  alta  fedeltà. 



SOUND 
BLASTER  16 
•   16  bit 

•   20  voci  Fm  stereo  4   op. 

•   1 0   canali  mixer  cJigitale 
•   Midi  interfoce  Mpu  401 
•   Interface  CD  ROM  399 

•   Compotibile  ROLAND’” 

VGA  TO  PAL 
•   Piccole  dimensioni 

•   1 1   risoluzioni 

•   Uscito  S-VHS 

•   Compatibile 

con  qualsiosi  VGA 

KIT 
MULTIMEDIA 
PERSONAL 

ENCODER  BOX  -Scheda  Sound  Bloshr 
•   Convertitore  do  VGA  •   CD  ROM  interno 
0   PAL  di  32.000  colori  •   8   CD  ROM  Multimediali 

•   Flicker  Free  •   2   cosse  omplificote 

*^sou^ 

Multimediale! 
VSOUND  BLASTER  PRO 

•   20  voci  FM  Stereo  8   canali  IViffm 
•   Porto  Jo^tick 
•   Amplificata  controllo  volume 
•   Irtferfaccio  CD  ROM 

•   Compatibile  eoo  sistemi  Ms  Dos  e   Windows  3.1 

•   CD  Multimedia  Enctclopedio 

•   Lemmings  (Game)  -   Indinapolis  500  (Gome) 

249.000 

CD  ROM 
Per  Sound  Blaster 

549.000 

VIDEOBLASTER 
•   Digitalizzotore  Video 
•   640  X   480  in  32.000  colori 

•   Uscite:  audio/speaker 
•   CD  Video  for  Windows 

•Entroto:  RCA/oudio 

590.000 

KIT 
MULTIMEDIA 
BUSINESS 
•   Scheda  Sound  Blaster 
•   CD  ROM  interno 

•   7CDROM  [MS Works ind.) 

•   2   cosse  amplificate 

KIT  MIDI 

89.000 

399.000 198.000  298.000 899.000 959.000 

NfirROSOFT. 

WINLXIWS.. 
OMOTBILE 

Mulùnvdia  PC 

Windows 

World  '43 dal  31  Marzo  al  3   aprila  1993 
Stand  C4/C6 

k^ASTER 
ìWÈÈÈÉmSWÌIÈmì  SOFTCOM  srl 
Via  Zumaglia,  63/A  -   10145  Torino  •   Tel.  01 1/77.1 1 1.77  (10  linee  r.a.)  •   Fax  01 1/77.1 13.33 

10.-»  ■   17031  ALBENGA  ISAVONAl  •   Tel.  0182/555.399  (r.g.l  -   Fax  0182/5SS.409   



Monografìe  dì  MC,  una  formufa 
studiata  esplicitamente  per  venire 
incontro  in  modo  pratico  ed 
economico  alle  esigenze  di  coloro 
che  desiderano  vedere  trattati  in 

maniera  più  estesa  ed  approfondita 

alcuni  degli  argomenti  che  mensil- 
mente compaiono  sulle  pagine  di 

MCrrwcrocomputer. 
Nelle  Monografie  periodicamente 
verranno  affrontati  i   temi  di 

importanza  più  rilevante  del 

panorama  dell'informatica  amato- 
riale e   professionale,  con  il  neces- 

sano  approfondimento  e   l'ampio 
respiro  che  sulle  pagine  della  rivista 
non  SI  possono  avere. 
Quando  possibile,  a   seconda  del 
tema,  le  Monografie  verranno 
accompagnate  da  un  supporto  ; 
magnetico  contenente  materiale 
di  sussidio  al  testo:  una 

videocassetta  o   un  floppy  conte- 
nente eventuali  listati. 

La  formula  della  distribuzione  in 
edicola  consente  di  mantenere 

elevata  la  reperibilità  delle 
Monografie  mantenendo  i   prezzi  a 
livelli  popolari.  In  pratica  le 
Monografìe  avranno  ì   vantaggi 
sommati  di  una  rivista  e   di  un  libro, 

senza  gli  svantaggi  di  nessuno  dei 
due. 

La  prima  uscita  delie  Monografie  è 
dedicala  alla  OOP  e   comprende  un 
libro  ed  una  videocassetta.  Nel 

video  PhiI  Khan,  fondatore  e   presi- 
dente della  Borland,  illustra  in  modo 

elementare  i   concetti  di  base  della 
OOP  senza  tuttavia  entrare  nel 

dettaglio  delle  tecniche,  né  delle 

impteméntazioni;  il  libro,  scritto  ( 
Corrado  Giustozzi  e   Sergio 
Poiini,  offre  un 

inquadramento  più  rigo- 
roso ed  approfondito 

della  OOP  nel  suo 

contesto  appiicativo. 

In  più.  all'intemo  di  ogni 
corifezione  un’offerta  pro- 

mozionale della  Borland 

per  l'acquisto  dei  compilatori 
OOP  Borland  a   prezzi 
eccezionali. 

diMfjJi-apP»*" 

OOP 

L«  programmazione  degli  a 

Desidero  acquistare  00 
al  prezzo  di  L.  24.500  sp 

MCmicrocomputer  MON 

La  programmazione  degli  anni  '90 
ese  postali  incluse. 

Per  l'ordinazione  inviare 
Technimedia  srl,  Via  Cs 

importo  (a  mezzo  assegno,  c/c  o   vaglia  postale)  alla: 
rio  Perder  9, 001 57  Roma 



Un  mondo 

di  accessori! 



Michoel  A.  Banks 
PORTABLE  POWER 
P«r  sfruttare  al  massimo 

il  tue  portatile 
(Libro  con  disco) 
Cod.1161  pag.208  L39.000 

Daniel  Groy 
LA  GRAJ^E  GUIDA 
A   CORELDRAWl  3 

(Libro  con  due  dischi* 
Cod.lUO  pog.6i2  L.89.000 

De  Angelis  Marco 
USARE  SUBITO 
NORTON  UTILITIES  6 

Cod,lI63  pog.156  L.28.000 

Omuro  George  •   Coibri  Robert 
AUTOCAD  12 
Reference  Guide 
Cod.1133  pog.352  L.49.000 

giACKSON 

lire  in  busta  chiusa  a:  JACKSON  LIBRI  vio  Rosellini,  1 2   -   201 24  Milano 

CXOINE  MINIMO  I 6.CX»  PEK  CONTRIBUTO  FISSO  SPESE  DI  SPEDIZIONE 

□   CONTRO  ASSEGNO  (OSTALE  AL  RICBiTMENTOOe  VOLUMI 

~l  banca!  Idi  lire!  I i   ì   ALLEGO  ASSECiNON’l 
n   RICHIEDO  RICEVUTA  IPARTITA  IVA  NUMERO  [ 
COGNOME  É   NOME  |   numero] 

PROVINCIA 

n   Sì/  inviotemi  i   volumi  sottoelencati (RIF  MCI 
I   INMCARE  CHIARAMENH  COOKl  E   QUANTITÀ  DEI  VOLUMI  RICHIIST1 1 

1   Codice  Q.iò Codice  O.to Codice  O.'a  Codice  Q.to 
Codice  1 

1   1   1 

1 — '   i — 1 
1 



prezzi  
si  

Intendono  
IVA  

esclusa 

kÌASflR 
Panasonic 

Quiet  Printing 
STAMPANTI  AD  AGHI 

STAMPANTI  LASER 

DISTRIBUTORE 

Una  tecnologia  intelligente 

Modello Velocità 
Memoria 

DPI Emuiozione Caratteristiche 

Kx4410 

5   pm 

512K 300 HP2 •   28  Foni  residenti 
•   kit  poscript 

(opzionale) •   linguaggio  di 

controllo  Pel 
•   Panelb  di  controllo 

LCD  1 6   coratteri 

Kx4430 

5   pm 

1   Mb 300 HP3 

Modello Colonne 
Aghi 

Velocità 

CPS 

Cobri 

Display 

Quiet 

Kxll70 80 9 192 NO NO NO 

Kx1123 80 24 192 NO NO NO 

Kx2123 80 24 192 SI 

NO 

SI 

Kx2180 80 9 
192 

SI 

NO SI 

Kx2124 
90 

24 192 

NO 

SI SI 

Kxl695 132 9 330 NO NO NO 

Kx1ó24 132 24 192 NO NO 

NO 

Kx1ó54 132 24 192 NO NO NO 

Kx2ó24 
132 

24 240 

NO 

SI SI 



Questo  mese 
in  edicola 

PC>Glessary 
Quante  volte  ci  siamo  incontrati  con 

il  solito  antipaticissimo  personaggio 
l'so-tutto-io»  che  ci  inonda  con  la  sua 
scienza,  fatta  soprattutto  di  sigle  e   di 

computerese  puro,  che  siamo  costret- 
ti ad  ascoltare  tacendo  le  tacendo 

soffrir),  perché  non  siamo  assoluta- 
mente  certi  che  stia  sparando  delle... 
inesattezze. 

Con  PC-Glossary  nel  nostro  PC  pos- 

siamo almeno  controllare,  dopo  esser- 
ci infine  liberati  della  presenza  del  si- 

gnore in  questione,  se  questi  abbia  o 
meno  detto  delle  baggianate. 

Idealmente  dovremmo  avere  a   dispo- 
sizione nel  taschino  un  apparecchio 

«scopri-baggianate»  per  poter  confuta- 
re il  signore  in  questione  seduta  stan- 

te: in  attesa  che  tale  apparecchio  ven- 

ga creato  e   messo  a   nostra  disposizio- 
ne a   prezzi  ragionevoli,  accontentia- 

moci di  scoprire  verità,  per  noi  di  con- 
forto, quando  siamo  davanti  al  nostro 

computer  e   consultiamo  PC-Glossary, 
che  ci  spiega  in  modo  conciso  ed 
efficace  una  bella  serie  di  espressioni 
di  computerese.  Vista  la  vastità  del 
glossario,  ci  limitiamo  a   tradurre  solo 
alcune  voci,  confidando  che  il  lettore 

riesca  con  facilità  a   interpretare  corret- 
tamente le  VOCI  di  suo  interesse,  ma- 

gari con  l'aiuto  di  un  dizionario  in  linea. 

PKZIP 

A   cosa  serve  la  compressione  (o 

«zippatura»  dei  dati?):  a   far 
entrare  un  file  di  database  di 

2   MB  in  un  solo  dischetto  da 

720  Kb,  ad  esempio.  Il  che 

non  è   poco,  in  molte  circo- 
stanze. 

Possiamo  essere  sicuri 

che  I   dati  compressi  saranno 

poi  riutilizzabili  dopo  la  de- 
compressione (l'unzipii)?: 

possiamo  esserlo  quando 

pensiamo  che  molti  pacchet- 
ti commerciali  usano  questa 

compressione  per  fare  entra- 
re i   loro  programmi  su  un 

minor  numero  di  dischetti  (risparmian- 
do notevolmente  sui  costi  dei  media). 

Funzionerà  anche  sui  nostri  dati  più 

preziosi?  Senza  meno,  ma  non  possia- 
mo dimenticare,  mai,  che  con  tutti  i 

programmi  e   sistemi  è   sempre  bene 
avere  una  copia  di  riserva  dei  nostri 

dati. PKZIP  ora  utilizza  un  algoritmo  di 

compressione  di  maggior  potenza  che 

è   stato  chiamato  «Deflating)!.  che  pre- 
senta vari  livelli  di  compressione  e 

vane  velocità. 

Inoltre  il  programma  in  questa  ver- 

sione, la  più  recente,  consente  di  ar- 
chiviare su  diversi  dischetti  quei  file 

che  sono  troppo  grandi  per  essere 

contenuti  in  un  solo  dischetto,  archi- 
viando anche  dai  subdirectory 

Il  programma  utilizza  automatica- 
mente le  memorie  FMS  e   XMS  delle 

CPU  386  e   486. 

Il  programma  può  essere  configura- 
to in  modo  da  soddisfare  le  esigenze 

più  diverse- 
li  programma  può  essere  usato  a 

vari  tivelli,  dal  piu  semplice,  che  è 
quello  della  schermata  di  apertura,  a 

quelli  piu  sofisticati  che  prevedono  l'u- so di  numerosi  parametri. 

TheDrums 

TheDrums  è   un  ordinatore/redattore 

di  sequenza  (sequencer/editor)  univer- 
sale per  le  partiture  per  batteria  con 

cui  potete; 

modificare  i   vostri  modelli  (patterni 

con  l'editor  e   raccordarli  in  un  motivo 

personalizzare  la  tabella  per  25  di- 
versi strumenti 

scegliere  il  giusto  rapporto  Division/ 
Beat 

selezionare  il  canale  Midi  e   memo- 
rizzarlo come  default  nel  file  di  confi- 

gurazione avere  sino  a   15  configurazioni  da 
suonare  nella  sequenza  definita  nel 

Song-veclor,  per  poi  salvare  il  motivo 
in  un  file  Midi  standard  e   importare  il 

file  nel  vostro  sequencer  Midi  perso- 

nale, da  aggiungere  al  resto  dell'orche- stra. 
Il  vostro  modello  di  batteria  (drum 

pattern)  può  essere  creato  editando  lo 

spazio  dì  lavoro  statico  oppure  effet- 

tuando l'editing  in  tempo  reale  o   infine 
registrando  in  tempo  reale  da  qualun- 

que strumento  MIDI. 
Nota:  Solamente  le  copie  registrate 

sono  in  grado  di  generare  dei  file 
standard  MIDI, 

Requisiti  hardware  e   software 

Hardware; 

80286.  80386  o   80486  CPU 

]   mega  di  RAM 

Scheda  video  V'GA Mouse 

una  scheda  Midi  o   qualsiasi  scheda  di 

musica  compatibile  con  l'estensione Microsoft  Multimedia 

Software: 

Microsoft  Windows  3. 1 

Prima  che  possiate  suonare  una 

canzone  l'hardware  Midi  deve  essere 

configurato.  La  prima  volta  che  adope- 
rate TheDrums,  appare  una  finestra  di 

configurazione.  Una  volta  configurato 

TheDrums  con  successo,  le  informa- 

zioni di  configurazione  vengono  me- 
morizzate nel  file  TheDrums,  cosi  che 

è   necessario  configurare  solamente 
una  volta. 

La  configurazione  è   anche  esamina- 
ta ogni  volta  che  TheDrums  viene  lan- 

ciato. per  accertare  che  la  vostra  appa- 
recchiatura non  sia  stata  cambiata. 



MCmicrocomputsr  SOFTWARE  Ogni  mese  in  edicola,  oppure  appartenenti  al 
nasce  dalla  volontà  di  continuare  a   mediante  il  tagliando  presente  in  circuito  dei  programmi  di  Pubblico 
servire  il  lettore  che  si  avvicina  al  questa  stessa  pagina,  è   possìbile  Dominio  e   Shareware  per  il  mondo 

fenomeno  Pubblico  Dominio  o   disporre  di  una  completa  collezione  MS-DOS.  scelti  dalla  redazione  di 
Shareware  nel  più  completo  modo  di  programmi  di  utilità,  applicativi,  MCmicrocomputer  e   completi  dì 
possibile.  educativi,  grafica  e   produttività  manualistica  in  italiano. 

Desidero  acquistare  I   numeri  di  MCmicrocomputer  SOFTWARE  -   3   programmi 

PO/Shareware  MS-DOS  (con  manuale  in  italiano  al  prezzo  di  L.  19.500  spese 
postali  incluse)  di  seguito  indicati. 

MCmicrocomputer  SOFTWARE  N°   

MCmicrocomputer  SOFTWARE  N"   

MCmicrocomputer  SOFTWARE  N°   
TOTALE  L.    

Nome  e   Cognome   

Indirizzo   

CAP/Città   

Telefono   

Per  l'ordinazione  inviare  l'importo  (a  mezzo  assegno,  c/c  o   vaglia  postale)  alla: 
Technimedia  srl,  Via  Carlo  Perder  9, 00157  Roma 



D a   undici  anni 

MCmicrocomputer  è   ia  rivi- 

sta più  ricercata  in  ogni  am- 

biente: tutti  i   maggiori  sistemi 

operativi  trovano  spazio  ogni 

mese  neile  sue  pagine. 

Perfetta  con  le  sue  prove,  le 

recensioni  che  danno  il  qua- 

dro completo  di  tutto  ciò  che 

accade  nel  software  e   nel- 

Ihanjware;  utilissima  oon  i   suol 

articoli  tecnici  e   l'aggiorna- 

mento costante  di  tutti  i   prez- 

zi. P   per  questo  che  chiunque 

abbia  un  computer,  piccolo  o 

grande  che  sia,  troverà  in 

MCmicrocomputer  la  rivista 

ideale  per  essere  a   proprio 

agio  in  ogni  ambiente. 

Per  scegliere  II  PC,  i!  softwa- 

re, la  nuova  stampante  o   per 

fare  un  passo  qualsiasi  nel 

mondo  dell'Informatica  è   me- 

glio fame  prima  quattro  fino  al- 

l'edicola. Per  acquistare 

MCmicrocomputer:  la  voce 

più  autorevole  del  settore. 

Introdotta 

in  ogni 
ambiente. 



PC  Sfera.  La  perfetta  forma  di  lavoro. 
Sfera,  una  forma 

che  da  sempre  è 

sim!x)lo  del  perfet- 

to rapporto  tra  le  parti  e   il  tut- 

to. Ed  è   proprio  questa  caratte- 
ristica che  ci  ha  spinti  a   chiama- 

re Sfera  le  nostre  tre  linee  di  PG 

Desk,  Mini  Tower  e   Tower,  con 

conligurazioni  da  386sx  a   2.3 
Mhz  a   486dx2  a   50  Mhz.  Tutti 

iPC.sonogaramiii  I2mesiein- 
cludono  il  sistema  opcratito. 

Grazie  alla  nostra  capillare  di- 
stribuzione su  tutto  il  territorio 

nazionale  sarà  estremamente  Ct- 

cile  prorare  dal  vivo  uno  dei  no- 
stri modelli,  potrete  capire  per- 

chè oggi  è   Sfera  il  PC  più  adat- 

to ad  una  perfet-  - ta  forma  di  lavoro.  fi 

Sfera  la  nuova  era.  LI  I 

Largo  D.  De  Dominids,  7   -   W1  SS  Rorrìa 
tei.  (06)  4396160/1  -   fax  (06)  4393377 



MA  CHE  COSA 
POSSIAMO  , 

CHIEDERE  DI  PIU! 

FINANCIALTIMES:  Dell,  ha 

lancialo  una  sfida  all'industria 

iradizionale  dei  computer 

ripianando  vittorie  significative."  - 

"   aprile  1992 

PC  USER: -'Dell  ha  messoanudo 

i   timori  della  concorrenza."  - 
discorso  di  Michael  Dell  al  Comdex 

di  primavera,  Aprile  1992. 

PC  MAGAZIN:  ‘Aziende  che 
fanno  tendenza  nel  1992:  la  Dell 

Computer"  -   Francia,  marzo  1992. 
COMPUTER  PERSONLICH: 

Dell  il  n°  1   in  Europa  quanto  a 

soddisfazione  del  cliente."  - 

Germania,  gennaio  1991- 

DECISION  MICRO:  Dell.  U 

più  raccomandalo  produttore  di 

personal  computer"  -   novembre 
1992. 

PC  DIRECT:  -^Dell  Sistema  450 

DE/2...  periferiche  d'alto  livello, 
ecccllentesupporto  tecnologico... 

prezzo  decisamentecompetiti-vo." 
-   agosto  1992. 

WINDOWS  USER:  Dell 

Sistema  450  DE...  una  macchina 

perfetta  per  le  prestazioni  in 

ambiente  Windows  deH'ultima 

generazione.”  -   maggio  1992. 

PC  DIRECT:  "Dell  486  P/33... 
macchina  eccezionale,  di 

splendida  architettura  e   design 

intelligente."  -   aprile  1992. 

PIÙ  PRESTAZIONI 

PIÙ  VELOCITÀ 



Nuove  Dell  433s/L. 
•   i'iKftSX  a 

•   I   MH  ili  mumoria  RAM 

•   Disco  l'ivsoila  120  MI) 
•   Pioppy  di 

•   MoniUif  SVGA  a   colori  ila  H" 
•   IX)S  s.O  i"  'X’iriiJiws  3.1  in  iiallano 
•   Mou-sc  di  sistema  Deli 

Manutenxione  facilitata 

ProBctiaii  |X.T  una  manulc-n/ioni-  rapitla.  Ba.Ma  svitare  a   mano  pixlie'  ili  per 
aie're  aeti-s.K)  allo  ehas-sis  modulare 

Prestaxieni  videe  2,6  volte  pl6  veloci 

Knonne  incremento  ili  velocità,  con  il  nostro  nuovo  "locai  bus"  video. 
Compatibilità  garantita 
liomputerlX-ll.viiioiompatibiliconi.si.stemioperaliviNovell.Banyanernix. 
P   -siamo  «li  unici  a   garantirlo  |kt  iscritto. 

Nuove  Dell  433s/M. 
•   i-t8fiSX  a   .33.V1HZ 
•   I   Vrn  di  memoria  KA.M 

•   Disio  Fisso  da  liti  MB 

•   Floppy  ila  3- 3' •   .Monitor  l'ItraScan  I4C  da  1 1" 
•   DOS  3.t) e   Windows. 3,1  In  Italiano 
•   Mouse  ili  sistema  Dell 

Prestaxieni  videe  più  veloci  sino  al  178% 
Funzioni  Fané  Maker  pm  veloci  e   risposte  Windows  istantanee. 

Maggiore  agglemabilita 
FiXeiesempri'.ia.ai'  Tti.iii-  il  vo.siro-si.slem:t  al  più  allo  livello  iSfi  con  il  nuovo 
DX2a«.MHz. 

taxi  l.i  jjaranzia  in  futuro  di  poter  ansumnere  il  micropnxe.s.soa-  Pentium  di Intel 

Prestaxieni  aumentate  del  29% 

I   ira/iealla  nostra  nuova  memoria  cache  opzionale,  potete  accelerare  il  vostro 
sistema  ijuando  lo  desiderale 

Nuovo  Dell  450/ME. 
•   Bus  FISA 

•   NR()DX2a  30  MHz 
•   S   MB  di  RAM 

•   Disio  Fisso  ila  2.30  .MB 

•   Floppy  da  .3.3" 
•   Monitor  riiraSian  ISFSda  13' 
•   [X).S3.(ieWindows3.l  in  italiano 
•   Mouse  di  siMema  Dell 

Data  transfer  4   volte  plà  veloce  che  nei  sistemi  ISA 
'   -razie  al  bus  di  esp.inMoni.  I   ls\  .i  32  liil.  Ir.isferile  i   dall  alla  veliMlà  di  .33 
iiie>-.il>vleaisiiundo: 
Totale  affidabilità 

si.mio  1,1  sola  azienda  a   darvi  una  garanzia  si  ruta  di  compatihilii.'i,  una  risposta 
immediata  .ille  \   ostri-  domande  e   un  si-rvizio  ulini  rapido’,  Due  ler/i  delle  3t)n 
.i/iende  classitleale  da  Fomine  ai'i|uislano  Dell. 
Maggiore  oggiernobllità 
l-.t.iM!'  .rescere-in  i. il  «iMllz  DXJ.i-se  avete  bisonnodi  ancora  più  polenza 
|v  Itele  .igniimnere  il  micnipr<KCs.sore  l’enlium  di  Intel. 

Nuovo  Dell  4S0/T. 
e   1 113(1  a   3ii.Mll/ 
e   I   MB  di  RAM 
•   Disco  Fissoda  2.30  ,\llì 

•   Floppy  ila  3.3' •   .Monitor  svciA  a   colori  da 
•   DOS3()eWindows3.l  ii 
•   Mouse  di  sistema  Deli 

Z   Prestaxieni  videe  plà  veloci  del  S0% 

Ijpacila  del  disco  ti.ssiisupeniircdell'H(i'3„  ||  nosiroimidi-lloilapaviiiii'nloha 
f   una  capacità  di  disco  [Isso  fino  a   3   gigabile. 

3   I   bassi  prexxi  per  cui  siamo  famosi 
g   .\nilie  siegliendo  leconliguraziom  più  sofisticale  dei  più  nuovi  sistemi  Dell, 

•§  il  prezzo  rimane  comumiue  il  più  Ixcsso  del  mercato 

ìD^L 
s   I   PUNTI  PER 

Dell  CompLiier  SpA 

Via  E.  Fermi.  20 

20090  A,ssago(MD 

VINCERE 

La  nuova  .serie  Dell  486  continua  la  grande  tradizione 

di  qualità,  servizio  e   prezzi  che  ha  re.so  Dell  famosa  nel 

mondo,  come  riconosce  la  stampa  più  qualificata. 

.Ma  non  ci  siamo  fermati  alle  lodi.  Abbiamo  superato 

noi  stes.si  e   ora  vi  offriamo  ancora  di  più  coi  nuovi 

Sistemi  -i86.  Velocità  di  elaborazione 

aumentata  del  20%  grazie  all'utilizzo  dei 
processori  più  avanzati  e   di  chip  di 

memoria  ultra  veloci.  l’rcstazioni  grafie 

rese  possibili  dalLimpiego  del  preKessore  grafico  S3.  in 

una  architettura  di  “locai  bus”  video, 

E   infinite  altre  po.ssibilità.  I   Sistemi  486  sono  già 

predispo,sti  per  i!  futuro,  perché  già  pronti  per  o.spitare 

i   processori  Overdrive  e   Pentium.  Questo  significa  che 

potete  aggiornare  il  vostro  sistema  quando  lodesiderate. 

per  avere  proces.sori  più  veloci  e   più  memoria, 

ottimizzando  il  vostro  in\’e.stimento. 

Non  è   un  ca.soche  due  terzi  delle  prime  500  aziende  nel 

mondo,  da.ssificate  dalla  rivista  Fortune,  hanno  già 

.scelto  Dell.  Ma  qualunque  sia  il  vo.stro  giro  d'affari,  che 
lavoriate  in  ufficio  oppure  a   casa,  i   vantaggi  economici 

e   funzionali  non  cambiano:  il  vostro  computer  Deli  sarà 

.sempre  un  ottimo  acquisto. 

CLIENTI  SODDISFATTI 
La  soddisfazione  del  cliente  è   alla  base  della  filosofìa 

Dell  e   .si  traduce  in  garanzie  reali  e   immediate: 

•   un  anno  di  garanzia  con  intervento  presso  di  voi 

entro  le  24  ore* 
•   periodo  di  valutazione  di  30  giorni  per  provare  il 

vostro  sistema  nelle  reali  condizioni  d'u.so 

•   hot-line  gratuita  per  risolvere  in  poclii  minuti  il 

dei  problemi  dell'utenza 
•   personalizzazione  del  \’o,stro  sistema  secondo  le 
\a>stre  esigenze 

•   M'umbio  parti  ilove  applicabile 

TELEFONATE  PER  SAPERE  TUTTO:  167B/74482** 

0   RISPOSTA  IMMEDIATA:  FAX  02/457.94.001 

Mendere  ijjono  libero  ̂ ll^entfale_^  smistamento  rtg^le   

j~  Vorrei  ninasceie  carallerisiichc  e   pre/aro  dei  miKlelli:  1 1 

1     
^1 

I   Nome  e   Cognome;      ' 

I   Azienda;   

I   Indirizzo:      . 

I   f-itp  città:     I 

I   Telefono;    Fax;      i 

e   .superiori. 



Phonic  Personal  Computers  Systems  cercasi  agenti  per  zone  ubere 

EstQbli^ed  in  1974,  Phonic  hos  been  a   manufocturer  of  computer  products  since  thè  late  '80s.  Our  two  foctories  cover  9,000 
square  meters  and  are  manned  by  320  experienced  empioyees.  Output  consists  of  a   full  orroy  of  mothertxiords.  video 

carde,  I/O  carde,  LAN  carde,  input  devices.  communicatton  peripherals  and  complete  PC  sysfems.  All  items  are  mode  with  surglcally 
perfect  precision.  This  makee  them  conform  perfectiy  with  Industry  standards.  and  they  dre  brought  to  you  dt  competitive  prices, 

System  S   Boato  iVlQnufoclurer 

PHonic Compufets  Italia  srt 

System  &   Board  Monutacturer 

PHonic 
Cotpototlon 

REGGIO  EtwlILIA  -   ITAI.Y 
Tel  Ó8833d-Ó88336  Fax  0522/688322 

P,0-  Box  96-5-  Talpe!,  Talwon,  R.O.C.  -   Telex  2256-1  FOTON 
Phone  886-2-703-1933  (10  l-nes)  -   Fox  886-2-703-0191 
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^^\NARE  D’Auro^ P'  ̂   prodotti  da  non  PEROe^g 

cv 
DOS  S.O  TTpOz-a.de 

È   inuiata  la  b"  rùvliuiane. 

DoubleSpace  per  raààoppùire  lo  .ipazìo  lilvro  cui  àù'co 
fiooo;  Menimaker.  per  l   ollimìz^azioue  aulamaìù'a  Mia 
memoria  eoteoa,  eo/mmui,  alla  e   ,‘upertore;  Defrag  per  la 
Mrammentazùme  ikì file;  AlultiCoufìg  per  la 

per.umalizzaiùme  M   hool  con  po,>^libilUà  ài  moiiiloroiigio 
,'ul  carkamento  Mie  carie  linee  ài  comanào  (accia 

i/iterattiiv};  miuviina  inlegrazùme  con  ]X'inàonv  grafie 
alle  utUitieo  àetHcate  Backup,  Anti-Viriu<  e   Unàelele; 

completa  guiàa  in  linea  per  (ulte  te  informazioni  e... 
molto  molto  ancora   Itaìiano  L.109 

Off 3.0  pez-  'Wfzzde-wv-s 
Oozzzpef ±f±-«re  XTpsrK*a-df> 

Il  completo  ambiente  ài  Incoro  che  oj'rulta  totalmente  le 
caratlerù'liche  e   la  ptitenza  ài Alicnuoft  Winàoic,'.  Incltiàe; 
Excel  4.0,  ]Von)2.0,  PoicerPoinl  J.O,  PC  Alali  licenza. 

Lo  potrai  acere  ocmplicanente  reotiluenào  i   àiicbelti  ài  un 

quaL>iaoi  W’P,  foglio  elettronico  o   programma  ài  hiunnec.' 
preoentation   Italiano  L.  SSb 

Il  àaiaba.<e  facile  iki  uoare  eà  e.'tremamente  fleooibile.  Nca 

interfaccia  utente,  completo  oupwrto  àei  àati,  funzione  ài 

Autocompot'izione per  la  creazione  automatica  àiocheàe  e 

reporl;  .uippoiio  M   Drag  anà  Drop  e   àegli  oggetti  OLE. 
PiwHilità  ài  creare  in  nwào  rapùh  applicazioni  per  la 
gestione  àei  Aiti  Geotione  àiretta  M   cari formati  ài  àati 
liliali  Paraàox,  àBASE,  Btriece  eSghaoe  SQL  Sercer. 

Special price  fino  al  3014193   Italiano  L.  189 

l   ’n  DB  àalle  caratterLlicbe  uniche.  Con  i .moi polenti 
strumenti  permette  a   chiunijiie,  tramite  linlerfaccia 
amichecole  ài  WinàoK'.',  ài  manipolare  granài  quantità  ài 

àati  ,'enza  la  minima  comwenzii  in  materia  ài  program^ 
inazione.   Italiano  L.  289 

Paradox 

m il  software  amico 

I-SOl-il  VIAL.  MORANPI  29.  h'IKENZE 
VIDEOTEL  M2J9*  I   NrKiSCH'l  2   ITUTia  ",  F,  I 
MAHBOX2Mn3(M^W  •   BB.S  V<i<n.«KI  24IHI  HMD 

'   iIiwasi<iMonoWWIiaJAI>OILIIICMac>uzli««nBOiUini< j   il  twOito  ma  nudi  ime*  D   MMìGIO  V 
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FAX -4250143 

Mìnsirdìnnulk’ il  software  amico 



o 

THOR computer 

THOR 

RISERVATO  Al  RIVENDITORI: 

Nel  1 992  il  mercato  deH'informatica  ha  assistito  al  crescente  successo  dei 
prodotti  THOR  computer,  I   traguardi  raggiunti  sono  in  gran  parte  merito  di 

tutti  quei  punti  vendita,  t   quali,  accordandoci  la  loro  fiducia,  ci  hanno 
permesso  di  aumentare  sensibilmente  il  fatturato.  La  diffusione  capillare 

dei  nostri  prodotti  si  è   resa  possibile  grazie  alla  nostra  politica  di  qualità, 
disponibilitàdelmateriale.pagamentidilazionati.  Per  ulteriori  informazioni 

richiedeteci  il  nostro  listino  telefonando  allo  01 1/5819007  r.a.  oppure  via 

Fax:  01 1   /504082  allegando  il  seguente  coupon. 

AZIENDA. 

Nome   

Indirizzo... 

CAP. 
Tei... 

.Città   

  Fax. 

...  e   i   conti  THORnano 





PERSONAL  386-486  ■   386-486  NOTEBOOK 
Umtà  base:  conteniiore  OesMop  <20Q  W),  tastiera  italiana  estesa.  eontiiMer  lOE 
oer  2   HO/2  FDD,  2   poiTe  sanali,  1   polla  parallela,  t   porta  loystidi,  4MB  RAM. 
Itoppy  disk  drive  yV2 1,44MB,  manuali  teemei  di  tutti  i   eomoonenti 

Cache  Slot 

128KB  7x16 

12WB  7x161x8 
256KB  6xl62x82VesaLocalBus 
256KB  6x161  Opti  Ucai  Bus 
256KB  6x162x82VesaLocalBus 

3BBSX33MH2 
3B6DX40MH2  Amd 
4B6SX25MH2  Intel 
486DLC  33MHz  Cyru 
486DX  33MHz  Intel 
486DX  33MHz  Intel 
486DX  50MH2  Intel 
486DX2  56MHz  Intel 
Comenitore  Mim  Tower  (200  W) 
Contenitore  Tower  <230  W) 
2   anve5'1/41,2MBTEAC 
Hard  disk  controller  CACHE  512KB  esp.  2mMB 
Miciosofi  DOS  5.0  *   Windows  3.1  ilalano 
Microsoft  DOS  6.0  aggiornamento  italiano 
SIMM1MB60ns 
SIMM  4MB  70ns 

;o  387SX  25MHz 
:o  387SX  33MHz 

re  matemalico  387DX  40MHz 

eOMB  1 7ms.  960KB/S  Western  Digital 
l05M816ms,750K8/sFuiitsu 
170MB  13ms,  1.3MS/S  Western  Digitai 
250MB  13ms.  1.7MB/S  Western  Digital 
340MS  13ms,  1   7MB/S  Western  Digital 
440MSi3ms,  1.7MB/S  Western  Oigiial 

COfnENITORE  Hl^D  DISK  AT  BUS  ESTERMO  COliegalQ 
tramite  pona  paraUeia.  autoalimentaio.  txxsa  perii  tra»>orto 
SY(3UEST  88MB.  20ms,  1.25MB/S  SCSI,  32KB  buffer. 

utilizza  camiece  da  44MB  o   88MB.  dimensioni  5*1/4 
Cartucce  88MB  per  Syquest 

L   670.000 
L   810.000 
L   930.000 
L   1.060.000 
L1. 390.000 
L   1.560.000 
L   1.990.000 
L   2.050.000 •L  30.000 

L.  120.000 
L   110.000 
L   230.000 
L   179.000 
L   120.000 
L   60.000 
L   270,000 
L   140.000 
L   160.000 
L   180.000 

L   395.000 
L   460.000 
L   560.000 
L   740.000 
L   1.160.000 
L   1350.000 

CD-ROM  interno  MITSUMI  MPC 
e   Photd-CO  cempatiOiie.  3S0ms,  32KB  btifler 

L   450.000 

STREAMER  COLORADO 
OJ-20120/260MB 
collegamenlo 
come  3'  floppy  disk, 
vetowtàirasfenmemo 
dati  500KB/S- 1/MB/s, 
tormati  01040  e   OIC-80 
L.  480.000 

Contenitore  esterno 

per  COLORADO  OJ-20 
L.  260.000 

Schede  V(ÌA: 
Reeltek  256KB  800x600  16  col 
Reallek  IMB  1024x768  256  COI. 
ET4000 1MB  1024x768  256  col.  1280x1024  16  col. 
Cimis  Logic  1MB  640x480 16  nVcol..  800x600  65K  col. 
ET4000 1MB  800x600  64K  col..  1024x763  256  col. 
2The  Max  S3 1   MB  VRAM  640x480  32K  col- 
Diamond  Stealth  S3 1   MB  VRAM  640x480  32K  COI. 
Orrus  Logic  VESA  Locai  Bus  1MB  RAM 
Cirrus  Logic  VESA  Loca)  Bus  2MB  RAM 

L   60.000 
L.  105.000 
L.  140.000 

L   160.000 
L   195.000 
L   370.000 
L   470.000 
L.  290.000 
L   370.000 

ATI  Graphics  Ultra  Plus  2MB  RAM 
800x600  lenVcol. 
1024x768  65K  col.. 
1280x1024  256col  L.750.000 

ATI  Graphics  Ultra  Pro  2MB  VRAM 
800x600  16  rrVeet.. 
1024x768  65Kca.. 

Monitor 

14'SRCSVGA31.S-3BKHidot0.39mm  L   410.000 
14"SRCSVGA31.5-38KHzdot0.28mm  L   490.000 
14'S?CM.Sine31.5-53KHzdol0.28mm  L   530.000 
14*SAMPOM.Slnc315-56KHzdot0.28mm  L   680.000 
15*  SAMPO  FLAT  M.sinc31.5  -   SSKHz  dot  0.28  mm  L   890.000 
17"  SAMPO  FLAT  M.sinc  31.5  -   SSKHz  dot  Q.31  mm  L.  1.390.000 
20'  SAMPO  M.sine  31.5  -   56KHz  dot  0.31  mm  1024x768  m   L.  1.950.000 
21*  SAMPO  M.sine  315  -   64KHz  dot  0.31  mm  1280x1024  ni  L   2.600.000 

•   S-3250:  Amd  3B6sxl  25MHz 

S-1330:  Cyrix  486SLC  25MHz 
S-4660:  Intel  486SX  sostituibile  con  486DX 

•   4MB  RAM  BASE  ESPANDIBIU  A   8MB. 

•   HARD  DISK  REMOVI8ILE  da  80MB  0   120MB, 

risolve  I   problemi  di  capacità,  sicurezza  dati, 
manutenzione  e   condivlsione  della  stessa  unità 

fra  più  utenti. 
•   DISPLAY  LCD  9.4*  VGA  640x480  64  livelli  di 

grigio,  separabile  daH'unità  centrale. •   DISPLAY  A   COLORI  disponibile  per  S-4660. 
•   VGA  LOCAL  BUS  su  S-1330. 

•   Connettore  box  di  espansione  per  schede  ISA. 

MULTIMEDIA 
SOUND  SLASTERmO  2   Deluxe  L   240,000  VIDEO  BLASTER  *   VIDEO  per  Windows  L,  630.000 
SOUNDBLASTER  ASP16  L   399.000  Mulhmedia  Upgrade  Kit  con  Sound  Blaster  Pro  2   L   975.000 
WAVEBLASTERperASPie  L350.000  Muffimedia  Upgrade Kit  L.800.000 
MIDI  KIT  L   90.000  MD-401  interfaccia  MIDI  MPU-401  compatibile  L.  120.000 
VIDEO  BLASTER  L   499.000  MusicTIme  per  Windows,  sequencer  *   editor  spartiti  L   260.000 

STAMPANTI  E   ACCESSORI 
Genius  Mouse  One  2/3  tasti 
Genius  HiMouss  2/3  tasti 
Genius  HiPoint  per  Notebook 
Scanner  Mustek  BOOdpi,  64  grigi 
SEIKOSHA  SP1900  9   aghi.  80  col. 
Panasonic  KX1 123  24  aghi.  60  col. 
Panasonc  KX2123  24  a^i,  SO  col. 

Kit  colore  per  KX-2123 
Canon  BJ-iOex.  bubble-|Bt.  60  ed. 
Canon  3J-200.  bubbie-iet.  80  ed. 

L.  35.000  Canon  BJ-300.  bubble-jet.  60  col.  L.  t.090.000 
L.  75.000  CanonBJ-330.bubble-iet.136col.  L.1.2S0.000 
L   90.000  HP  DeskJet  550C  L1.t00.000 

L   230.000  EPSON  EPL-4000  laser  6ppm  L.  1550.000 
L   270.000  MODEM  CARD  2400  L   95.000 
L   450.000  MODEM/FAX  CARD  240019600  L   220.000 
L   S60.000  UfoMate  pocket  modenvfax  2400/9600. 
L   60.000  videotel,  MNP  5,  Windows  software  L   230.000 
L   550.000  U(oM3tepocketmodem/lBXl4400/9600. 
L   760.000  videotel,  MNP  5.  Windows  software  L.  640.000 

PREZZI  IVA  ESCLUSA  -   COLLAUDO  24  ORE 

GARANZIA  1   ANNO  SU  TUTTE  LE  PARTI 

E   MANO  D'OPERA 
SU  PC  SIA  PORTATILI  CHE  DA  TAVOLO 
LA  GARANZIA  COPRE  ANCHE  LE  SPESE 

DI  CORRIERE  PER  L'EVENTUALE 
RITORNO 

IN  RIPARAZIONE Tel.  (Oli)  3199922 

Fax  (Oli)  3198980 
Via  Piazzi,  54/H 

10129  TORINO 

Orario:  Lunedi  -   Sabato 

9,30/13  -   15,30/19,30 



DOS  i   ilgpoRanaB 
OOSitaguroTigM 
MS^TPngnmnM’s  U   Monwl WMm3.1 
WnjgufiÓ.I «McM3.Hlob|«) 
Votali  <20pock) 
Wntall  <100  pud) 

Tii»  lypt  Font  Pud CountwnWcta 
lOmwuiAlMVtta 

Prodotti  Hodwar* 

Solo  un'azienda  leader  ̂  
può  offrirti  un  panora- 

ma ai  oltre  40  000 prodot- 
ti oltre  ad  un  program- 

ma di  acquisto  perso-  J 
nalizzato  a   prezzi  X incredibili ^ 

scuole,  umt>er- 
sita,  studenti,  inse-  ̂  
gnauli  e   centri  di  ■ 
ricerca  in  genere.  W 
Telefona  per  X   à 

richiedere  il  * 
catalogo  gra- 
mito  e   tutte  le 

informazioni  in 
merito  a! program-  ̂ gm 

ma  Bducation.  ^ 

285.000 

2U.OOO 
«,000 695.000 

n.0D0 
745.000 
115.000 128.000 

855.000 
145.000 

855.000 

249.000 
199.000 
349.000 
199.000 
299.000 
199.000 

idg2sMcg<ii|il»ii(limiMt,  lOsctit 
150.000 

180.000 
497.500 
397.500 
500.000 150.000 

375.000 745.000 

550.000 
189.500 160.000 

380.000 
625.000 
432.000 175.000 

1.527.000 
6.022.000 
2.065.000 1.046.500 

2.75OÌ0OO 

WORDSTAR 

ARrrltd  luMmitl 

WodSratl.SparWrta Wont5la7.0 
WodSln  2000  3.5 

LOTUS 

8   'Oossiani  nd*  ccnlitn  2 
5MiidoaiMm2ioM,2scdl 

dsdii  lOksm  d'uso.' lo 
*5dool  hd’annmm«2 
silddgci>neniQrione,2sttit 

(fadaaTOkanzad'uso.tpn' 
dodtpgonldntiedusMi- MW  lolita  ed  in  fomun 
3,5piAl 

Lime  123  24dossi«ini[ 
l«usl232.4sWp«{ 

360.000 

360.000 697  500 
325.000 345.000 

80.000 345.000 

72.500 
125.000 
82500 

149.500 

82.500 
149500 
795.000 

360.000 

►>W0S7.0 

IP0S4.S 

taSOlpeiCeMllneleperKh 
yi  POS  5.1 

iConpileit.Ò 

OuKkCCon^  2.5 

VisudBo»  2.0  Vita 
Vrsud  Bum  Sbioiy  pei  SQL  s«vii 
Visud  8esk  Pei  MS  005  Pmhssienal 

il  software  amico 



In  edicola  l'edizione  1993! 

8500 

60( 
radiotelefoni  cellular 

) 
i   e   accessori 

C 
.inlilii 

)0( 
n   I   e   acci 

) 
.'Ssriri 

450 
centri  di  in.stal!azione 

AUDIOGHDA  CAR. 

II  più  completo  e   i^omato  repertorio  di 

complementi  elettronici  per  rautomobile. 

AI'DlOOLtnA  ('ARÒ  una  publiliazitmc  T«hmiiu.iliii 
Roma,  via  Carlo  Rerrier'-)  -   tei.  iKi.  MW2I 





c 
amate  il  brivido  della  velocità 

osservate  la  nuova  LS-5  EX  laser  STAR:  il  suo 

segreto  è   un  nuovo  processore  che  velocizzo 

l'elaborazione  della  prima  pagina  di  stampo. 
Tre  le  versioni:  LS-5,  LS-5  EX  e   LS-5  TT. 
Volete  saperne  di  più? 

Non  vi  resta  che  volare  più  veloci  della 

luce  in  un  punto  vendita  autorizzato  STAR  e 

provare  su  strada  la  vostra  nuova  LS-5. 

STARMICRONICS  ITALIA  srl 

V.  Stephenson,  33  MILANO 
Tel.  02/39.00.17.11  Fax  39.00.17.00 





Quotho32 

Discount  Software 
FIRENZE  •   MILANO  ■   ROMA 

WINDOWS  SPECIALISTS 

PnNlDTyinMT  PnMMPPPI  ai  1   in  migliaia  di  lirealnenodi  I.V.A^esoiioKonmirìspeiioaUisiinoufllcUlcptDduiiorì.  *Pagamenio:  li  In  cooirusegoo  cm 
L,U1NU!Z,1UÌ>  1   L.UM1V1C,I\.V^1  ALI  corpcaiue  e   Isriluzionali;  ridiiedeieci  un  prevcniivo!  •Spedizione  a   mezzo  corriere  espresso  UPS  Alimoodocon  addebilodi  L   W.OOdfIVA  in  faiuir* 

Quothazioni  fantastiche.  MS-DOS 
•   DoubleSpace  raddoppia  la  capacità  del  disco  rigido  ed  è   perfettamente  integrato  aH'intemo  del  kernel  del  sistema  operativo  •   MEMMAKER  configura  automa 
che  WE^EHDWS  di  Backup,  Antivirus,  Undelete.  •   Integrazione  con  Windows.  MS-DOS  6   è   stalo  disegnato  per  essere  integrato  con  Windows.  •   Guida  in  linea. 

Per  trovare  il  mondo  del 

software  non  importa 

viaggiare. 

Integrati 

Word  Processor 

Database 

Management 

Prodotti  Clipper 

Business/Presentation 

Graphics 

AUTOCAD  12  it./in. 
TELEFONAfiE! 

Desktop  Publishing 

j   Tr^tTyf.  Font  fne.iM  —..0 

ICR/OCR 

.iCilmWordScn2St.M6   m...  WO 
J CMn Wvdcw MMW n.   n   IO} 

Creazione  Moduli 
P^rowi  OMiriir  «   fOr       

J   PvfOltM  Pro  (   U.  pv  WMon.  .   n   ..1» 

Statistica  Matematica 

Comunicaaoni/File  IVansfer 

Connectivity 

per  Windows  3 

BORIpAND 
PARADOX 

FOR 
WINDOWS 

Dire  889.000 

Se  non  riesci  a   trovare 

il  pacchetto  software  che  desideri,  telefonaci 

(088) 8898084 

PEB  ORDINARE 

MS-DOS  6.0  AGOIORNAMENTO  IT. 

PRONTA  CONSEGNA 

Vieni  a   trovarci  nei  nostri  punti  vendita 
di  Firenze,  Roma  e   Milano 



Quotho32 
Discount  Software 

FIRENZE  -   MILANO  -   ROMA 

WINDOWS  SPECIALiSTS 

«uegno  circctoc  NT  imnuuo  a   Quoilu32  u.I..  o|^(t  In  conuoti:  2)  amtcipsici  [scorno  del  S%):  3)  cana  di  credilo  [solo  ordini  scrini)  VISA.  American  Expess.  CatiaSi;  4)  pagamenti  e   prezzi  personalizzati  per 

oppuie  a   mezzo  posta  con  addetxlo  di  L   I2JOO<-[VA  infaitura.  *La  merce  si  intende  salvo  il  venduto. ‘Lapresetiteoncna  è   valida  sino  al  15  maggio  I993edanoullao  sostituisce  ogni  nostra  [xecedeiiie. 

6.0  Aggiornamento  il L.  ] o • o o ) 
ucamente  la  memoria.  Libera  100  Kb  addizionali  di  memoria  alla  rispetto  alla  versione  5   •   Protezione  dei  dati.  A   vostra  disposizione  le  versioni  sia  MS-DOS 

Nuova  documentazione  e   completa  guida  on-line  •   EMM386  recupera  fino  a   200  Kb  addizionali  di  memoria  alta  e   alloca  dinamicamente  memoria  EMS  o   XMS 

Linguaggi  e   Ambienti  dì  Sviluppo  Object  Orìented 

Desktop  Environments  &   Operatlng  Systems 

Toolbook  e   Toolbook 

ADD-INS/ADD-ONS 

Per  richiedere  il 

Catilolo  Gratuito  Primavera-Estate  '93 
telefonate  o   veniteci  a   trovare 

(08l)lt»80U 

Visual  Basic  e   Strumenti 

per  Visual  Basic 

Memory  Managers 

Prodotti  e   Licenze  Multipli 

Mouse,  Scanner.  Chips 
Mlcr«ull  Btf  rolrt  Mcv..  .   .   .   .   IW 

UfÈadi  AuOIcMkn  InmdM.  wU  lu.Mt')  -.316 
liyMBfhi-irtirf-fTiiiTrirli  jmriMiiJnl  7n 

    _ 

CeprécoMn  r>lllimtscl  Ineri  (peKD  wndriQ   Tri. 

Miri  SuxFAXclen  HeOarnOOO  (bri  M   7SD 
Meri  SrinFAXtMii  MedrinW  (bri  Nlen>cMnml| .   HO 
miri  SriteFAXenn  Moeteeiir*»  (bri  Sri)   t!% 
liKri  SleleFAXeibn  Intrine»   <» 

DISPONIBIU 
GUÀ66I0BKÀMENTI 
DI  Turni  PRODOTTI 

MILANO 

Via  Archimede,  4 1 

Tel.  (02)  741933 

Fax (02) 70106288 
ROMA 

Via  Cipro,  83-85 
Tel.  (06)  6383274 
Fax (06) 6383924 

QuothoSZ 
Discount  Software 

FIRENZE  -   MILANO  •   ROMA 



Et,,  r EPSON  I 
I   COMPAQ  f-M.iaama LQ  100  24agnr.  aocoi,i67q>s  £.  395.000 

LO  570-f  24  aghi.  SO  col. .225  cps  £.  540.000 
LQ1070  24  aghi. 136  col  .225  cps  £.  650.000 

LQ1170  24  aghi.136  col  .300  q>5  £.1.100.000 

EPSON STAMPANTI  9   Aghi 

LX  400  Saghi,  so  col  .150  cps  £.  285.000 

FX  870  9   aghi.  80  col  .380  cps  £.  645.000 

FX1170  9   aghi. 136  col  .380  cps  £.  775.000 

Stylus  800  A-4.lSOcpsLO.  360dpi  £.  590.000 
SO1070  I36col.660cps.360clpi  £.1.475.000 

STAMPANTI  LASER 

EPL5000  £.1.015.000 

|Lasec300dpi.6ppm.  S12K8  Ram  amul.  EPSON 'HP 
iLaserJet.  A4  insilacela  parallela  e   sanale 

|ePL5200  £.1.260.000 
[Laser  300/S00dpl.  6   ppm.  1   MB  Ram.  emul  EPSON 
HP  LaserJet  PCL5.  A4,  inerì  parallela  e   seriale 

T240Ì  14M024  x   768(n).DolP  0.28  £.1.130.000 

TS60Ì  17M280x1024(ni).  DOIP  0,28  £.2.560.000 

T660I  20-. 1280x1024  (ni).  DolP  0.28  £.4.015.000 
F340Ì  15M034  x   768(ra).  DolP  0.28  £.1.095.000 

F550Ì  17‘.1280x1024(n).  DolP  0.28  £.1.875.000 

PROLINEA  4/33  mc>d.120W  £.  2.397.000 

60486Dx/33MH2-4MBRam-FD3,5-HDl20MB-Ta 

sbera-  SVGA-  i/l  ser.  parai,  mouse.  8Kb  cache. 

DESKPRO  386/25M  mod.  120  £.  2.992.000 

aO3e6Ox/25UHz-4UBRam-FD3.S-H0i20MB-  Ti 
stera-SVGA- 2 14  ser  parai,  mouse  i6Kb  cache 

DESKPR0  4/33imod.  120  £,  3.247.000 

a0486DXy33MHz-4MBRam-FO3.S-HDl20MB-  Tg 
sbera-SVGA-  2   iH  ser.  parai,  mouse.  8Kb  cache 

DESKPRO  50/M  mod.  120  £.4.857.750 

80486DX2/50MH2-  SMBRam-  FD3.5-  HDl  20MB 

Tasbera-SVGA-2  i/f  ssr.par.mouse-  256Kb  cache 

COMPAQ 

CONTURA  3/20  mod.  40WR  £.  2.040.000 

60386SL  20MH2-2MB  Ram-FD3.S-H0  40  MB  • 
LCD  VGA-  i/f  ser..  parai.,  mouse  -   Windows. 
CONTURA  3/25C  mod.  84W  £.  3.400.000 

80386SL  25MHz  -4MB  Ram-FD3,S-HD  60MB  - 
LCD  VGA  COLORI  -   i/f  ser/par.-  Windows,  Track. 
COMPAQ 

[STAMPANTI  LASER 

PAGEMAR0  15  £.4.900.000 

RISC  AMD  29000.  400x600  dpi,  15  pm.  4MbRam 

PostScript  Levei  2   Adobe,  PCLS.  Formab  A-4, 
Vassoi  opzionali  A-3,  A-5.  B-4.  ili  sanale,  parali., 
Slot  X   TokenRing,  Ethernet,  AppleTalk. 

NOVITÀ  - POHIATILE 
DESKJET  500  Ponapie.300  agi, A4,  monoe.  C   59S.IXXI 

DESKJET  500  3pprr.300  dpi, A4,  monde.  C   595.000 

DESKJET  500C  3ppm.300  dpi. A4.3  colon  £   785.000 

DESKJET  550C  3ppm,30O  dpi, A4.4  colon  £   985.000 

PAINTJET  XL  300  dpi,  A3  /   A4,  PCL5C  £3-690.000 
16.8  milioni  g.  Colon.  2   Mb  RAM,  HP  GL-2. 
13  Fonis  Scalabili,  Parai.,  /I  AppleTalk. 

STAMPANTI  LASER 

LASERJET  HIP     £1.550.000 

300/600  dpi  RET,  4ppm,  1   Mb  RAM,  A4,  PCLS 

LASERJET  4     ■   £2,360,000 
600x600  dpi  RET,  Processore  RISC,  6   ppm 
45  Fonts  Interne.  2   MB  RAM,  A4,  PCLSe. 

LASERJET  4M      £3.500.000 

Include  6   MS  -   Postscnpl  levei  2-  AppleTalk 

2   Mb-r  Adobe  Posiscnpl  2   X   LASERJET  4   £   780.000  1 ■   LAS^Rjr 

/Jr 

Dos  -.  APPLE  MACINTOSH 

SCANNER  A-4 

SCANJET  II  p   300  dpi.  A4. 256  toni  gngio  £1.450.0( 

SCANJET  II  C   400  dpi.  A4. 256  coloii  £   2.480.000  | 

ColorPro  8   penne. 40  cm  al  sec..A4,  £   1 .540.000  I 

HP-747S  6penne.40cmalsec..A4eA3  £   2.240.000  I 
DraflPro  EXL  6   penne.BO  cm  sec  ,A0.3iKb  £   8.550.000  I 

/   l%/I^TT  O 

00136  ROMA  -   Via  F.  Nicolai.  91 

Tel.  (06)  34.50,900  -   34.50.644  -   Fax.  34,51 .596 
20161  MILANO  -   Via  E.  Cialdini.  1 7 

Tel,  (02)  66.20.16.92  •   64.65.393  •   Fax.  64.68.663 

I   Spedizioni  In  Conlraseegno  in  tutu  ITALIA 
I   puzzi  eepoetl  eono  SCONTATI  ed  IVA  19%  Escluea 

Del  Marchi  ciuti  è   disponibile  l'inien  gamiTM  dei  prodotli 
I   Puzzi  sono  loggetll  alle  variazioni  di  Liallno  dal  Prddultore 

GII  Uffici  Bono  apam  dalla  9,00  alle  19,00  -   Sabalodalle  10.00  alla  1 

p   c .   desktopK,^ 

DFC  nc  3   33fix  C.  3.290.000 

CANON STAMPANTI  BUBBLEJE 

6 J-300  80  col.,  300  cps,  360  dpi  £.  1 .025.000 

BJ-330  i36eoi.300cps.360dpi  £.  1.140.000 

BJ-800  ‘Colori'  £.3.510.000 
A-3  '   A-4  -   300  Cps  -   360  dpi  -   amul  IBM 

BJ'IOex  'Portatile'  £.  495.000 
80  colonne -83  cps -360  dpi -emul  IBM 

BJ-200  'Portatile'  E.  770.000 
80  colonne  -   248  cps-  360  dpi  -   emul  IBM 
Alimenatore  Automatico  x   80  logli 

LOGITECH  I Mouse  /   Scanner 

MOUSE  PHOT  E.  49.000 
MOUSEMAN  RADIO  E.  150.000 
TRACKMAN  PORTARLE  £.  130.000 
SCANMAN  256  monocrom.  £.  370.000 

SCANMAN  COLOR  £.  620.000 

FOTOMAN  -   PC  £.  970.000 

(apparecchio fotografico  digitalizzatore  viaseiiale) 
FOTOMAN -MACINTOSH  £.1.050.000 

TOSHIBA  ML'L-Yi:iVi-ar-U 

Notebook  T-1 800  /   60  £.  2.040.000 

'80386SX  20  MHz-  2   MB  Ram-  FD3.5-  HD  60MB 
Tasbera-LCD  VGA-i/f  serials-i/f  parali..  Dos. 
[Notebook  T-1650C/ 80  £.3.740.000 

laosaesx  25  MHz-  4   mb  Ram-  FD3.5-  HO  60MB 
iTastlera-LCD  VGA  Colore  -i/f  ser,  parali,  Dos. 

DEC  pc  3   33ex  £.  2.290.000 

80386SX  33  MHz-  4MBRAM  -F03.5-  HD  120MB 
Tasbera-SVGA-2  i/f;ser,  parai,  mouse  -   Ms-Dos. 

Windows  -   Monitor  SVGA  14"  Colori  -   Mouse. 

DECpc4  33dx  £.  3.490.000 

804860X  33  MHz-  4MBRAM  -FD3.5-  HD  200Mb 

Tastiera-SVGA-2  i/f;ser,  parai,  mouse  -   Ms-Oos, 

Windows  -   Monitor  SVGA  14"  Colori  -   Mouse. 

DEC  pc  4   50  d2  £.  3.800.000 

80486DX2  50  MHz-  4MBRAM  -FD3.5-HD  200Mb 
Tastera-SVGA-2  if:ser,  parai,  mouse  -   Ms-Dos, 

Windows  '   Monitor  SVGA  14"  Colori  -   Mouse. 

DECpc4  66d2  £.  4.150.000 

80486DX2  66  MHz-  4MBRAM  -FD3.5-H0  360Mb 
Tastera-SVGA-2  if;ser,  parai,  mouse  -   Ms-Oos, 
Windows  ■   Monitor  SVGA  14"  Colori  -   Mouse. 

MIE  C   -   notebook! NB  3   25  SL  £.  2.390.000 

60366SL  25  MHz  -   4   MB  Ram-  F03.S  -   Tasterà 
Video  LCD  VGA-HO  60  MB  l/f  ser.  parai. mouse. 
Borsa  -   MS  DOS  5.0  -   Windows  3.1 

NB3  25  SL  £.  2.630.000 

80386SL  25  MHz  -   4   MB  Ram-  FD3.5  -   Tasterà 

Video  LCD  VGA-HD  120  MB  i/f  ser.  parai. mouse. 
Borsa  •   MS  DOS  5.0  •   Windows  3.1 

NEC STAMPANTI  24  Aghi 

P220  24  agu.  60  col  .216  cps.3604}<  E.  470.000  I 

P30  24aghi,136coi.216cps.360dpi£.  630.000  I 

P62  24  agN.  B0coi..300cps.360i^i  E.  810.000  I 

P72  24agni,i36col.300cps.360dpi£.1.000.000  I 
P90  24  aghi.136  eoi  ,400  q}5,  Colori  £.1.600.000  I 

NEC STAMPANTI  LASER 

SilentWriter  S62  P   £.2.490.000  I 

Laser  300/600  dpi,  6ppm,  2MB  RAM. PostScript  || 
Levei  2   Adobe,  ili  sanale,  parallela.  AppleTalk  | 

COLORIVATE  PS/ 40  £.8.400.000  I 

Trasferimento  Termico  a   Colori -300dp<,  I 

1   ppm  -   4MB  RAM  -   PostScript  Adobe  -   i/f  se 
i/f  parallela.  AppleTalk,  i/f  SCSI. 

NEC  iLvraìniiiVL'.iiiiiìaìi/L^ 
3FG  15M024  X   768  <   D.DotP  0,28  £.  790.000  I 

4FG  15-.  1024x768  (ni),  DolP  0,28  £.1.050.000  I 

5FG  17’.  1280x1024  Ini).  DolP  0,28  £.2.090.000  I 
6FG  21-,  1280x1024  (ni),  DotP  0,28  £.3.700.000  I 

Adatt.  Macintosh  (3fg-4fg) 
Adatt.  QUADRA 

15.000  I 

15.000  I 

COMPACT  DISK  ROM 

CDR  -   84  (   Interno  )   £.  660.000  I 
660  MB-  Msmoha  Cache  64  KB-  Multi  Spin  -   i/f  SCSI  | 
Standard  High  Surra,  1809660,  MAC  HFS  ■   5.25'h. 



lettore  CD-ROM  al 

vostre  Personal  computer  è 
stato  così  facile. 

Infatti,  se  potete  collegare  una 

stampante,  potete  collegare 
BACKPACK. 

BACKPACK  si  connette  con  estrema  sempli- 
cità e   rapidità  alla  porta  parallelo  per 

stampante  di  ogni  PC,  PS/2,  Compatibile  o 

Portatile  senza  bisogno  di  alcuna  scheda 
od  interfaccia  dedicata. 

Tutti  i   computers  possono  condivìdere  l'uso 
di  un  BACKPACK,  mentre,  grazie  alla  pre- 

senza di  una  porta  parallela  supplementa- 
re su  ogni  unità  BACKPACK,  la  stampante 

non  verrà  mai  sacrificata. 

Il  CD-ROM  Microsolutions  è   standard  ISO 
9660  e   HIGH  SIERRA. 

Questo  modello  offre  una  capacità  di  6S0 

Mb  e   un  tempo  di  accesso  di  350  ms  tali  da 

renderlo  MPC  compatibile. 

BACKPACK-CD  non  necessita  di  caddy  ren- 

dendo l'uso  dei  dischi  più  pratico  ed  eco- nomico. 

La  presa  per  cuffie  con  regolazione  volume 

sul  pannello  frontale  permette  l'uso  anche 
come  CD  Audio. 

Richiedete  oggi  stesso  il  vostro  BACKPACK 

e   lo  multimedialità  sarà  alla  vostra  porta- 

ta, anche  se  possedete  un  por- 
tatile. 
Basta  con  le  difficoltà  e   le 

preoccupazioni  di  installazio- 

Oggi  c'è  BACKPACK  e   chiunque 
lo  può  connettere  in  due  minuti 

senza  più  aprire  il  Personal  computer. 

Hard  Disk,  Floppy  drivers  ed  unità  di  Back 

up  a   nastro  per  il  salvataggio  doti  sono  pu- 
re disponibili. 

Non  esitate!  Chiamate  oggi  stesso  per  ave- 

re maggiori  informazioni  se  ne  avete  biso- 

gne, e   per  ordinare  subito  il  vostre 
BACKPACK. 

MicroSolutians backpack 
Microsolutions  BACKPACK  è   distribuito  dol  Gruppo 
DATAMATIC 

DATAMATIC  SpA  CBS  Milano 
DATAMATIC  Roma  CBS  VENETA  Podovo 

DATAMATIC  Torino  BERMAN  Milano 

DATAMATIC  Rimini  TESIN  Napoli 

DATAMATIC  Catanio  EDP  SHOP  Cagliori 

MEDIA  Bologna  COMDATA  Torino 
MEDIA  SERVICE  Firenze 



Vi  sveliamo  un  segreto 
per  saltare  da  un  vantaggio 

all’altro  senza  fermarsi  mai 
Guerra  Computer  e’  diventato  grande. 
In  questi  anni  abbiamo  raccolto 
esperienze  e   creato  sinergie  che  oggi 
hanno  dato  modo  di  concretizzare 
una  nuova  dimensione:  Guerra 
Computer  Group,  Abbiamo  ritenuto 
opportuno  quindi  di  giocare  una 

buona  carta.  Ed  il  gioco  si  e’  fatto subito  entusiasmante  con  il 

programma  Fidelity  Club;  cosi'  la 
scala  di  vantaggi  offerti  e’  diventata 
reale  e   le  opportunità’  per  i   Clienti  si sono  moltiplicate.  Aderire  al 

programma  e'  semplicissimo:  visita uno  dei  nostri  punti  vendita,  effettua 
un  minimo  acquisto,  compila  il  modulo 

d’iscrizione  che  e’  completamente 
gratuito.  In  questo  modo  ti  verrà’ recapitata  in  pochi  giorni  la  Fidelity 
Card  direttamente  a   casa  tua.  E   con 
la  carta  riceverai  tutta  una  serie  di 
vantaggi  esclusivi  che  ti 
permetteranno  risparmi  incredibili  su 
tutti  gli  acquisti.  Ai  possessori  di 
Fidelity  Card  sono  inoltre  riservati 

vantaggi  esclusivi,  come  la  comodità’ 
di  effettuare  pagamenti  rateali  con  lo 
sconto  degli  interessi  sul  primo 

milione,  permutare  l’usato  alle  migliori 
condizioni  di  mercato,  noleggiare  un 

PC  prima  dell’acquisto  per  valutare  le 
reali  esigenze,  avere  un’assistenza rapida  ed  economica.  Ma  soprattutto, 

il  possessore  di  Fidelity  Card  e’  un fedele  cliente;  per  questo  gode  oltre  a 
tutti  i   vantaggi  elencati,  di  un  servizio 

impeccabile  ed  una  completa 

consulenza  successiva  all’acquisto. Guerra  Computer  Group  vuole  essere 
un  partner  amico  nel  mondo 
dell'informatica  in  grado  di  risolvere 
tutte  quelle  problematiche  che  spesso 
pesano  sul  cliente.  E   come  ogni  Club 
che  si  rispetti  Vi  proponiamo  subito 
una  incredibile  offerta,  per  inaugurare 
un  rapporto  nuovo,  destinato  a   durare 

nel  tempo;  l'acquisto  un  Personal Computer  486  a   condizioni 
estremamente  vantaggiose.  Non 
lasciarti  sfuggire  quesfa  occasione; 
ora  acquistare  diventa  un  gioco,  il 
gioco  Guerra  Computer  Group,  il  tuo 
consulente  amico. 

GUERRAlou. 
COMPUTER 

IL  TUO  CONSULENTE  AMICO 



OF
FE
RT
A 
 VA
LI
DA
  FI
NO
  AD
  

E
S
A
U
R
I
M
E
N
T
O
 
 

S
C
O
R
T
E
 

Occasioni  irripetibili 
moltiplicate  per  tre  ! 

REVOLUTION  !   Fidelity  Club  ti  propone  subito  un  vantaggioso  affare: 

PH grazie  alle  nostre  schede  madri 

Ljlpcon upgrade,  puoi aquistare 
^ entro  il  30  giugno  93  un  Personal 

'   Computer  486-33  ''''  | 
a   sole 

L.2.700.000 
IV*  INCLUSA 

CARAHERISTICHE: 

MB  486-33 
HD105  MB 
RAM  4   MB 
CACHE  128  KB 

DRIVE  DA  1,44  MB  3,5" CABINET  A   SCELTA 
TASTIERA  ITALIANA 

MONITOR  SVGA  COLORE  14' 

CONFIGURAZIONE 
MA  CON 

MOTHER  BOARD 
486  DX50 

CTCCOA 

CONFIGURAZIONE 
MA  CON 

MOTHER  BOARD 
486  DX66 

2.950.000  3.250.000 

VIENI  A   TROVARCI  PRESSO  IL  PUNTO  VENOITA  PIU’  VICINO MESTRE  -VE-  VIA  BISSUOLA  20/A  -   041 .5348315 
TREVISO  •   P.ZZA  SILVIO  TRENTIN  6   -   0422.546886 
CHiOGGIA  -VE-  VIA  B.GO  S.  GIOVANNI  948  -   041.5543075 
MIRANO  -VE-  VIA  GRAMSCI  52  •   041.434976 
S.DONA'  -VE-  VIA  C.BAHiSTI  53  •   0421.52822 
FELTRE-BL- VIALE  MAZZIN1 10  -   0439.83096 
MONTECCHIO  -VI-  V.LE  INDUSTRIA  6   -   0444.490638 

VICENZA  -   CONTRA’  MURE  P.TA  NUOVA  26  -   0444.324221 
VERONA  •   V.LO  VOLTO  S.IUCA  6   -   045.592708 
BRESCIA  •   VIA  SOLFERINO  6   -   030.3774787 
BOLOGNA  CASALECCHIO  -   VIA  CARDUCCI  21  -   051.6131356 
ROMA  -   VIA  RUDERI  DI  TORRENOVA  55  -   06.2016643 

GUERRAlou. 
COMPUTER 

IL  TUO  CONSULENTE  AMICO 



Finanziamenti 

rateali  in  24  ore 

senza  cambiali 

Punti  vendita 

aperti  da  Lunedi  a   Sabato 
dalle  10-00  alle12.30 

dalle  15.30  alle  19.30 

Un  Computer 

Vendita  per  corrispondenza  in  tutta  Italia  •   Tutti  i   Prezzi  del  presente  listino  sono  da  consederarsi  comprensivi  DI  IVA 

'^Offerta  Personal  Computer  "Lucky  386sx/33” Cabinet  babyfuli,  Motherboard  8O306s)</33,  2   MB  RAM,  1   Floppy 

Disk  Drive  3"1/2, 1   Hard  Disk  40  MB,  Controller,  2   seriali,  1   parallela, 
1   porta  game,  tastiera  Italiana  estesa,  SVGA  1   MB,  Monitor  SVGA 

14"  Colore  0,28  dot  pitch,  DR  DOS  5.0  ita.  mouse  e   mousepad. 
£.1.950.000  ©©©©©© 

Configurazioni  personalizzate:  aggiungere 

CASE  MINI  TOWER 
CASE  TOWER 
MOTHERBOARD  80386/33  MHZ  64  KB  CACHE 
MOTHERBOARD  80386/40  MHZ  128  KB  CACHE 

MOTHERBOARD  80486/33  MHZ  256  KB  CACHE 

MOTHERBOARD  80486/50  MHZ  256  KB  CACHE 

ESPANSIONE  PER  OGNI  MB  AGGIUNTIVO 
HARD  DISK  125  MB 

HARD  DISK  210  MB 
DRIVE  AGGIUNTIVO 

SCHEDA  VGA  I.MB.JSENG 32.768  COLORI 
MONITOR  SVGA  ir  1280X1024 

MONITOR  VGA  14"  MONO  1024  X   768 
MONITOR  VGA  14“  COLORE  1024X768 
SCHEDA  AUDIO  ATI  STEREO  FX  SB  COMP. 
SCHEDA  AUDIO  SOUNDBLASTER  2 

SCHEDA  AUDIO  SOUNDBLASTER  PRO  BASIC 

SCHEDA  MIDI  COMP.  ROLAND  MPU  401 

50.000 140.000 

200.000 

250.000 

1.150  000 

1   690  000 

95.000 

360.000 

790.000 
135.000 

190.000 

1.375  000 

285  000 

670.000  ■ 

180.000 

250.000 

330.000 
140.000 

SCHEDA  AUDIO  ULTRASOUND  32  VOCI  ST.  £.  330  000  ̂  
TEXAS  TRAVELMATE  2000  (HD  20  MB)  £.  1.170.000 

ZENITHZDS620NL/80(386SL/20  2MBHD80)  £.  2.600.000 

^   UN’OFFERTA  ECCEZIONALE  SU  TUTTI  ̂  
I   PORTATILI  DELLA  GAMMA  TOSHIBA 

VIENI  A   PROVARLI,  SCOPRIRAI  CHE  UN 

TOSHIBA  PUÒ'  COSTARE  ANCHE  MENO  DI  UN 
^   COMPATIBILE!!  j 

INOLTRE  TROVERAI  LA  GAMMA  COMPLETA  DI: 

HEWLETT  PACKARD,  EPSON,  STAR,  LOGITECH, 

CREATIVE  LABS,  ElZO,  GRAVIS,    

SUPBRPÉtìSONAL  IN  SUPEROFFERTA  II! 

CA8INETTOWER,  MOTHERBOARD  HO  80486DX  50  MHZ,  256  KB 
CACHE  MEMORY,  8   MB  RAM,  HARD  DISK  210  MB,  1   FLOPPY  DISK 

DRIVE  3"1/2HD,  SCHEDA.SVGAS3CON  ACCELERATORE  GRAFI- 
CO, 2   PORTE  SERIALI,  1   PORTA  PARALLELA,  1   PORTA  JOY, 

TASTIERA  ITALIANA,  MONITOR  SVGA  1024X768  D.P.  0,28  MOUSE, 

MS  DOS  5.0  ITA.  LAB-TEST  3   GG.MIN. 
£.4.750.000  ©©©©©©©© 

MILANO  NORD  -   via  Rovereto.  12  tei.  02/26141136 

MILANO  SUD  -   via  Piacenza,  20  tei.  02/55016554 

Catari  apple  Commodore) 

via  Adige,  6   -   Milano  -   tei.  02/5468342  -   fax  02/5468344 
ATARI  FALCON  PER  NOVITÀ' TELEfCMAPE  NEW Amiga  600  1MB  WB  2.0  con  controller  HD £, 

499.000 

ATARI  1040  STE 660.000 Amiga  1200  (68020  2   MB  WB  3.0) £. 699.000 

ATARI  MEGA  STE  A   PARTIRE  DA £. 990.000 Hard  disk  per  A600  -   A1200  da  40  MB 
420  000 

ATARI  HD  MEGAFiLE  A   PARTIRE  DA £. 690.000 
Amiga  2000  WB  2.0 -1MB 

£. 980.000 

MONITOR  BIANCO  E   NERO  A   PARTIRE  CiA £, 
300.000 Amiga  3025-50  -   2MB  HD  50  MB £, 2.299.000 

STAMPANTE  LASER  SLM805  300x600  DPI E. 1.780.000 Amiga  4000/120  (68040  HD  120  MB  6   MB  RAM) 

£. 

4.000.000 

STAMPANTE  24  AGHI  , 

£. 

SSO.OOO 
Monitor  colore £ 350.000 

STAMPANTE  9   AGHI £ 3SO.OOO Monitor  Commodore  .i960  Trisync £. 900.000 

STAMPANTE  A   GETTO  D'INCHIOSTRO £. 660.000 Espansioni  A600 TELEFON*SE 

MOUSEAPAJtTiRE  DA £. 
38,000 

Kickstart  A600 . TELEFONARE 

ESPANSIONI  DI  MEMORIA  A   PARTIRE  DA 

£. 

150.000 

ACCESSORi  y/WI  E   NOVITÀ'  SOFTWARE  E 
HARDWARE 

PER  TUTTI  I   MODELLI  DELLA  GAMMA  APPLE  TELEFONARE 

LABORATORIO  ASSISTENZA  E   RIPARAZIONI  IN  LOCO 

I   PREZZI  POSSONO  SUBIRE  VARIAZIONI  IN  FUNZIONE  DEL  CAMBIO  DELLA  LIRA  SUL  MERCATO  INTERNAZIONALE. 

ArrENZioNiTn!  \ 
presentando  questo  coupon  debitamente  compilato  potrai  ottenere  uno  sconto  del  5%  su  tutto  il  nostro  listino, 

nome_          ...telefono       -.professione           

indirizzo_                           —campo  dì  interesse  (es.  cad/dtp/wp  ecc.)__ 

^   sconto  non  è   comulabìle  con  altri  coupon  o   con  altre  offerte  in  corso.   ]   .   .   |   (MOD.  MC^-93)  ̂  



É   IL  SEGRETO  DELLA  TUA  IMPRONTA  VOCALE,  CHE  IL  TUO  COMPUTER  SARÀ  IN  GRADO  DI  RICONOSCERE 

GRAZIE  A   Voice  Security:  un  sistema  di  protezione  veramente  unico,  contro  i   tentativi  di 

ACCESSO  NON  AUTORIZZATI.  ALL’ACCENSIONE  DEL  TUO  PC  DOVRAI  RISPONDERE  A   UNA  0   PIÙ 

domande  predefinite  e   Voice  Security  analizzerà  e   riconoscerà  solo  la  tua  viva  voce, 

RIRUTANDO  OGNI  TENTATIVO  DI  IMITAZIONE,  ANCHE  REGISTRATA.  INOLTRE  VOICE  SECURETY  ÈQ 

UN  VERO  E   PROPRIO  SISTEMA  AUTONOMO  PENSATO  PER  LA  SICUREZZA  IN  SVARIATI 

VOICE campi:  controllo  certo  del  flusso  degli  ACCESSI,  TELEFONIA  E   CITOFONIA. 

S€CUrÌty  V.A.I.  Tecnologie  per  il  fu 

V.A.I.  -   vìa  della  Meccanica  2!B.  040U  AprUìa  ~   tfl.  06192827 18 fax  06I928272.Ì  Si  cercano  distributori. 



COMPAGNIA 

[COMPUTER  srl. 
' —   — —     

NEGOZI  PER  ESPERTI 
GARANZIA 
PER  GLI  INESPERTI 

lòimH 

/IST 
RCSCMCH  ITMJA 

Fujrrsu 

Acbr^* 

W: lOCiTfCH 

r«!ARTISOFT 
MANNESMANN 

TAIXV SONY 

MUUK 

|■■■■l  uunn  1 □   tzj  T 
1   ‘   .   1 

1   - 

compra  il  tuo  personal  computer 

“in  COMPAGNIA” 
Se  vieni  ad  acquistare  un  personal  insieme  ai  tuoi  amici,  avrete  tutti  uno  sconto  percentuale  pari  al  numero  dei  personal 

acquistati  contemporaneamente  (max.  10%)  (es.  2   personal  set  2%,  3   personal  set  3%  etc.). 

Pertoma  200 

e...  da  oggi 

Ms  Dos  e   Macintosh 

"IN  COMPAGNIA" 

Compagnia  Italiana  Computer  srl  e’  una  società  costituita  tra  gli  ex-dipendenti  della  fallita  Free  Time  Computers  srl. 

Siamo  orgogliosi  di  annunciare  la  riapertura  dei  punti  vendita  dopo  l’acquisto  diretto  presso  il  T ribunale  Fallimentare  di  Parma. 

E’  stata  la  nostra  risposta  per  la  tutela  del  posto  di  lavoro.  Ritorna  la  qualità,  la  cortesia  e   l’esperienza  di  sempre  con  ...  un 
qualcosa  in  più. 

punti  vendita: 

BOLOGNA  MODENA  FIRENZE  PERUGIA  ANCONA 

051-558372  059-302253  055-575822  075-5004060  071-2801081 

'Tutti  i   marchi  sono  di  proprietà  dei  rispettivi  possessori 



NUOVO,  POTENTE, 
UNICO 

VENTURA  PUBLISHER 
4.1  PER  WINDOWS. 

SEMPUCTTA'.  Questo  e'  do'  che  serve  per  Tare  del  vera  puhiishing.  la  nuova 
versione  di  Ventura  Publisher  A.l  oltre  alla  semplicità',  vi  da'  anche  una 
infinita  potenzae  un' altissima    itoooxiaaaaiM  i 
Se  InfoWorld  ha  segnalato  Ventura  Publisher  -l.  1   per  Windotvs  quale 

'software  per  DTP  piu  ̂ ile  da  imparare  c   da  utlliuare*.  una  raglnnec'e': 
l' interfaccia  3De  la  nuova  barra  pulsanti  personalitrabile  fanno  di  Ventura 
un  antico  ventatile.  Le  ulteriori  funzioni  di  zoom  regolabile,  i   menu' 
intelligenti  e   Tattivazione  del  ia.sin  destro  del  mouse  per  richiamare  I   menu' 
In  qualsiasi  punto  della  pagina,  lo  rendono  uno  sirumenio  veramente  facile 
ed  intuitivo. 

—   SCA.NS10NE  E   SEPARAZIONE 

t   II  colore  e'  ora  parte  integrante  dei  nuovo 
I   VenturaPubllsher-l.l  per  Windows.  Grazie 

a   Ventura  Scan  e   Ventura  Separator  (inclusi 
nel  prezzo  di  acquisto)  sarete  in  {pado  di  importare  Immagini  comple&se  e 
separare  I   vostri  documenti  senza  mal  abbandonare  II  programma. 

\   emura  e'  T   unico  paccheno  DTP  in  ambiente  Windows  che  vi 
accompagna  passo  a   passo,  dall'  acquisiziotte  deli'  immagine  aUa 
separazione  quadrlcmmaiica  delle  pellicole  per  la  siampa. 

Perche'  non  migliorare  subito  le  vostre  capacita'  nel  publLshlng' 
inviate  il  coupon  allegato  per  posta  o   via  faz  (oppure  telefonate  allo 
02/9009.3290)  per  ricevere  maggiori  informazioni  su  tutti  I   prodotti 
Ventura.  Da  og^  nella  grande  famiglia  Ventura  sono  disponibUi  anche 
Ventura  AdPro,  Ventura  PicturePro,  Veiiiura  DataBase  Publisher 

e   Ventura  (’ailorPro. ALT.A.MENTE  PROOITTIVO 

Ventura  4.1  Windows  ha  un  aspetto  diversa  dal  soUio, 
ma  non  per  questo  rinuncia  alle  potenti  funzioni 
ediiuriali  che  lo  hanno  reso  famoso.  La  vershme  4.1 

va  persino  oltre  con  la  funzione  di  marcatore  .struttura 
che  permeile  di  creare,  modificare  e   duplicare  tulli 
gli  attributi  ed  i   formati  delle  strutture  con  un  solo 
click  del  mouse,  la  tabulazione  a   vista  sui  righelli  e 

f   unificazione  delle  funzioni  di  scrittura  c   di  formattazione  degli  atiributl 
'tutto  in  uno*  sono  solo  alcune  delle  novità'  introdotte. 

Ventura  ^ 



2,.n.c. 
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CONFIGURAZIONE /V10NIT0R 

-Cabine!  Desk  Top 
■   1   Mb  Ram 

386/33  5X     

  £ 

790.000 14' MONO  M.  Scan   £ 195.000 

386/40  sx  1 6   Kb  cache   £ 840.000 id*  rniriR  vrxn  VI 
360.000 

-   Hard  Disk  42Mb  18ms XAN/an  Hv  Ad  Rh  rnrh» £ 890.000 14  COLOR  VGAO, 39    i 

•   Floppy  Drive  1 .44Mb 386/40  dx  1 28  Kb  cache  LOCAI  BUS   £ 940.000 14'  COLOR  SVGA  0.31   £ 
410.000 

-   SVGA  256  Kb 486/40  dx  CYRIX  256  cache  LOCAI  BUS   
486/33  dx  INTEL  256  cache 

£ 1.290.000 
1   520  000 

14’ COLOR  UVCA  0,28   £ 450.000 

-   Tasliera  estesa  ITA 48W50  dx  INTEL  256  cache   £ 1-890.000 14'  COLOR  M.Sync  0,28  N.l..£ 525.000 

-   DOS  5   -f  Aniivirus 486/66  dx2  INTEL  256  cache   £ 2.190.000 
1 7' COLOR  M.Sync  0,26  N.l. -£  1   390,000 

  / LISTINO  COMPONENTISTICA 

Cabmel  Desk  Top  Eco   £   89.000 
Cabinet  Desk  Top  De  Luxe  Osp   £   120.000 
Cabine!  Mini  Tw  De  Luxe  Dsp   £   130.000 
Cabine!  Super  Tw  De  Luxe  Dsp   £   220.000 
SIMM  1Mb  70  ns   £   70.000 
Molher  Board  38É^40sx  cache   £   248.000 
Molher  Board  IB&^Odx  cache  Locai  Bus  £   375.000 
MoiherBoard  48É/25dxCYRIX   £   475.000 
MolherBoard  486/40dxCYRIX  cache  ..£  720.000 

MotherBoard  486/33dx INTEL  cache   £   948.000 
MotherBoarcI  48t>50dxlNTa cache   £1.290.000 
Hard  Disk  42Mb  1 8ms   £   275.000 
Hard  Disk  105Mb  13m5    £   445.000 
Hard  Disk  210Mb  I2ms  .   735.000 

Floppy  Drive  3'5  1,44Mb  TEAC   £   86.000 
Floppy  Drive  5'25  1,2Mb  TEAC   £   99.000 VGA  256Kb   £   49.000 
VGA512Kb   £   80.000 

VGA  1   Mb  256col   

VGA  1   Mb  Tseng  Lab  64Kcol   
VGA  2Mb  NCR  64Kcol   

VGA  S3  per  WIN  3.x   
CTRL  in!  exp.  8Mb   

  £ 
£ 
£ 
£ 
£ 

98.000 
165.000 
225.000 
339.000 
225.000 

CTRL  in!  exp.  16Mb     £ 285.000 
Tasliera  102  lasii   f 

42.000 

Tastiera  102  tasti  Pro   £ 49-000 
Mouse  Color  3   tasti   £ 29-000 

TUTTI  I   NS.  COMPUTERS  SONO  ACCOMPAGNATI  DA  CERTIFICATO  DI  ORIGINE  E   SCHEDA  DI  COLLAUDO  INDIVIDUALE, 
GARANTITI  INTEGRALMENTE  PER  12  MESI  -   PREZZI  IVA  19%  ESCLUSA.  -   SPEDIZIONI  IN  TUTTA  ITALIA  PER  CORRIERE. 

UQTKirAKS  SH^UQBWARE  dalle  migliori  BBS  AMERICANE 

COMUNICAZIONI 

QMODEMSI  (CO!  10).  upRrade  itell'oRiino  pro- 
gramma di  comunicazione  qmodem  5.0  mollo 

f   ompInD  e   ricco  di  hjnziom 
TELtMATE4.0iCO102l  nuova  release.  Uno  irai 

Supporta  mouve  sono  prewii  anche  i   iruovi  proio- 
inlli  grafici  specifici  per  file  lormalo  GIF 
TEUX  3.20C0105I:  programma  di  comunicaaio- 
nematlocomplero.Nuovarelease  Molti  protocol- 

li Z.modem  compreso.  Manualesu  disco. 

QUICK  LINKll  FAX  1.24  COI  11);  per  tutti  coloro 
che  hanno  una  scheda  FAX-MODEM  facile  da 

VIDEOTEL  (C01I2I  iHOftramma  per  connellersi 

UTILITY 

PKZ2U4C  IDT122)  updale  diretlamenie  dalla 

BOOTMINU  lUll  2   !l:i.cii»enle  di  scegliere  qua- 
le partizione  avviare  al  momrnio  del  Bootarap  o 

del  Reset,  Ira  quelle  rWinne.  arKhe  se  non  attive 
Prodotto  ITAIIANO  Utilissinu' 
DISK  DURE  PRO  (LJTI24I  ottima  utilitv  checon- 

VSUMX212(Lm2ai-.PatrfciaHoffmanvifara'co- 

ARCMASTER  v.B.4  (UTI27)-  oRlma  Shell  per  file 
compressi.  Un'onima  allemalivaallo  SHE2 
VCACOPYS.OiLn’lISlrdallaCeimania  ariivaun 
buon  copiaioregraficosiile  AMICA.  Molla  preciso 
ed  affidabile  Supporla  il  mouse. 

WINDOWS  3.X 

WINKAN  vI02  (Win  11;  la  Mcafee  ha  pensain 

DISKCOPY  111  (WI125):  buon  copialoie  in  am- 
hienie  Windows 

CRPICON  (WM  26).  peimenc  di  modificare  le  ico- 
ne del  Program  Manager. 

BIOCRAf  fWI)27l;  volete  conosceiei  vostri  9io- 
tiimif  Ora  polelel 
DRACZIPv  1.1  (Wn28i  pernwtte  di  compattare/ 
scompaltare  (pkzipKiles  tramiteli  file  Manager  di 
Windows  3.S  .Prendete  il  file  da  manipolare  e   tra- 

GIOCHI 

SUPERTHRISKiMI  36):  I   ‘   ullima  versione  del  gio- 
co russo  più  conosciulo  al  mondo.  Grafica  VGA 

TMEORlOhi  ODYSSEVICM14H;  grande  arcade 

pianeta  tra  mille  pencoli.  Mollo  appassionante! 
QUATXIS  (GM142):  una  versione  quadrimensio- 
nale  del  tetris  mollo  originale.  Grafica  curatissima* 
FRAC  ICM14ÌI:  gioco  di  abiliti:  occorre  rralta 

PERESTROIKA  (CMI44)  scacciapensieri  mollo 
simpatico  made  in  URSS.  Veramenle  divcrienlel 
AGCRESSION  ICM14SI'  gioco  di  slialegia.  si  de- 

vono spostare  lutli  i   lasselli  sul  versame  oppouo 

APPIES  AND  OXANCES  (CMI46I:  una  versione 
mollo  simpatica  del  domino.  Da  non  perderei 
CHINESECHECKERS  lGMI47i;una  versione  mol- 

lo accaRivanle  e   colorata  della  dama  cinese.  Otli- 

MOSAIX(GMI48i  un puazIegraficomolloawin- 
cenle.leggearKheimmaginiPCX.  Veramenteodi- 

CROUNO  WAR  iCMI49j:  grande  gioco  bellica, 

BAnii  FOR  ATUNTIS  ICMISOI.  una  battaglia 
globale  per  la  conquista  del  mondo  Siile  RisiLa. 

MONOPOIY  IGMISI):  la  versione  percomputn 
del  gioco  omonimo.  Grande  grafica  VCAI 
PACANITSU  IGMIS2I)  le  avventure  di  Alabama 

CRISFAL  CAMES  (CM1S3):  avventure  nelle  pio- 
londilù  della  terra  a   cacciadi  lesoti  nascosti. Gioco 
mullilivelio.  Grafica  VGA! 

8ANANOID IGMI 54);  una  versione  di  Arkanoid  a 
256  colon  Molto  avvincente  e   dalla  grafica  mollo 

VGA  SHARKS ICMISSI:  un  sub  nuota  in  un  mare 
infestalo  da  squali.  ORima  grafica  VGA! 

VARIE 

COBRA  iVAlOS):  programma  di  fatlurazioneege- 

IRIS IVAIB9)  12  dischi)  programma  ili  contabilita 
mollo  flessibile  e   completo.  Consigliato  a   lutti  i 

ragionieri! 
Q387v3.2b(VAI06l:il  miglior  emulatore  softwa- 

re per  3«7  Utilizza  una  tecnica  assolutamente 

GRAFICA 
IMACE  ALCHEMY  13,1  (CRI  I7i:  utility  grafica. 
Converte  ptancamenie  (um  i   (ormali  grafici.  Ri- 

chiede VGA  e   dove  da  3‘1/2.  Sfruna  la  memoria 

CIFLI!Ev1316rCIFPRINT(CRnSl:compressore 
di  Immagini  GIF.  tubi  I   framati  linoa  IU24x768x25b 
Rimangono  visualizzabili  con  qualsiasi  program- 

ma. Programma  per  stampare  le  immagini  GIF 
3DPAINTiGRII9l;programmapcrdisegnarefun. 
ZKsniin  !D 

DL-VIEW  V.2J  iCR  I20l;onimo  prodotto  italiano 
per  vedere  animazioni  DI  Nuova  release 

DATABASE 
GESTIONE  LIBRERIE  <DB105i:oRimu  database  in 

cassette  ed  altro  Ottimo! 
CATAOISK  V6.32  IDB107I:  cataloga  i   floppy  ed  il 

loro  contenuto  semplicemente  inseiendoii  nel  dti- 

ANIMAZIONIxxx 

MANDYlSX101l:diretlamenledag)i  USA.  stupen- 
da animazione  in  VGA.  Richiesin  hH 

MORE  MANOY  15X102).  seconda  animazione 

SARAH  (SX103):  graziose  evnluzmni  della  bella Sarah  Richiesta  VGA  ed  hd 

PENTHOUSE  (SXI06I;  sesi  calendario  con  beltis- 
sime  ragazze  senza  veli! 
BILDiSX107l:sequenzadi  immagini  dignalizzate 
Richiede  hdeVCA 

RASCHA  ISXIOB);  slide  show  della  stioniala  Ka- 
scha. Richiede  hdcVCA 

MOANAlSXIOSII  non  poteva  mancare  la  regina 

lUCEROSSA  2   tSX110):slide  show  della  stupenda 
Lilli  Carati.  Secondo  episodio  Richiede  hde  Vga 
lUCEROSSA4lSX111l:slideshr>wdella  stupenda 
UHI  Carati  Quartoepisodio  Richiecichd  e   Vga 
Dl-VIIW  IMACES  2.0  1 12  dischii  *   l5XI09l  ooi 

mo  prodono  italiano  per  vedere  animazioni.  Cor- 
redaloda  "film*',  fichiedeMCCAM  super  icKi.for- 

•   ORDINABIU  ANCHE  5INGOIARMENTF 

PREZZI:  1   disco  £   7.000  -   IO  diselli  £   59.000  -   20  dischi  £   99.000  (IVA  inclusa) 
Le  ordinazioni  possono  essere  effettuate  per  telefono,  per  Fax  o   per  lettera.  Spedizioni  espresse  in  tutta  Italia 

per  posta  o   per  corriere.  Ordine  minimo:  3   titoli  •   contributo  lìsso  contrassegno:  £   5.000  -i-  spese  postali. 



Grazie  alla  nuova  stampante  laser  CalComp  CCL600 
600  DPI  REALI 

La  CalComp  CCL600  e'  la  prima  stampante  laser  a   600  dpi  reali 

dal  prezzo  veramente  raggiungibile.  La  sua  risoluzione  e'  talmente 

elevata  e   la  qualità’  cosi'  brillante  da  permettere  l'utilizzo  delle 
stampe  direttamente  per  il  fotolito.  Insomma,  un  output  pronto 

per  la  stampa,  senza  compromessi  e   senza  altri  passaggi. 

VELOCE  PRIMA  PAGINA 

La  CalComp  CCL600  e’  una  laser  molto  veloce.  Indipendente- 
mente dalla  complessità’  del  suo  contenuto,  otterrete  la  prima 

stampa  in  alcuni  secondi,  invece  che  in  minuti.  Il  momento  di  dire 

addio  ai  lunghi  tempi  di  attesa  e’  finalmente  venuto. 

^^^CalComp 

FORMATO  A3 

La  CCL600  stampa  in  formato  A3  o   in  A4,  sempre  con  la  impecca- 
bOe  nitidezza  dei  suoi  600  punti  per  polbce.  Testi,  grafici  e 

immagini  saranno  sempre  chiari  e   brillanti,  anche  nei  loro  piu’ minuti  dettagli. 

BASSO  COSTO 

La  CalComp  CCL600  e'  una  stampante  PostScript  a   600  dpi 

veramente  a   basso  costo.  Date  un'occhiata,  qui  accanto,  al  suo 
prezzo  e   vi  renderete  conto  che  costa  meno  di  molte  stampanti 
A3  a   300  dpi  o^  sul  mercato. 

Inoltre,  la  CalComp  CCL600  e’  amica  deU’ozono  ed  e’  facile  da 
usare  in  ogni  ambiente  operativo,  Apple  o   IBM  compatibile. 

Vi  serve  altro  per  convincervi  dei  vantaggi  unici  della  CCL600?  ^ 
Spediteci  il  tagliando  qui  sotto  e   vi  invieremo  una  ^   . 

documentazione  piu’  dettagliata. 

^%i 

fii’  desidero  altre  informazioni  sulla 
’   CalComp  CCL600. 

Primi  in  qualità 



Staeker  3.0 

Raddopphlorapa- 
citò  dei  vostri  dischi 

hssi. 
Per  Windows  e 

I   D05,  l'installazione è   completamente 

oufomofico.  Potrete  anche  raddoppia- 
re la  capacità  dei  vostri  Happy  disk,  che 

potranno  addirittura  essere  fetti'  e   ri- scritti da  altri  PC  su  cui  non  è   installato 

Stodter  3.0. 

lo  nuovo  versione  è   più  veloce  ed 
aumento  la  capacito  di  compressione 
delm.  Richiede  640  Kb  kAM. 

Versione  inglese. 

PC  Toois  8.0  Windows  per  Workgroup 

Ut.  139.000 

Filemanoger,pro- 

    gram  manager, 

generatore  outo- moA'codimenu.to- 

_   _   /ecomunicQz/oni, 

tosi:  swapper,  re- 
mote compufing, 

antivirvs,  baclcup,  sceen  saver,  we 

viewers,  analisi  e   riparazione  del  di- 
SCO,  e   molto  altro  oncora, 

asnde  inoltre  editor,  outliner, se  dSASE  compatibile,  agen- 

do appuntamenti,  4   calcolatrici,  cli- 
pboard  e   macia  editor. 
Versione  inglese. 

Ut.  J   99.000 

Da  Microsoft  lutto  l'occorrente  per  mettere  in  rete  due 

PC  prediali'  per  ('omtiente  Windows.  Ideale  per una  sempiix  e   potente  condivishne  di  applicazioni  e 

di  risorse  (stampanti,  dischi  fissi,  ecc.j.  l'/nstoliaa'one é   davvero  olla  portato  di  tutti. 
La  confezione  coniiene  tolio  il  sofiwore  per  2   PC  ̂ 

ffunzionol/tó  di  rete,  la  posto  e/effron/ca  Mai/  3   e   s 
Schedule+  per  gestire  I 

l'agenda  e   le  attività  perso-  ! 
noìi  0   di  gruppo!,  2   schede  I 

di  rete,  il  cavo  completo  di  I 

connettori  e   persino  il  eoe-  I dovile.  Richiede  80386sx  o   | 

sup.  e   Windows  3.1. 
Ven/one  ito/ràno. 

Ut.  599.000  fJTmi 

STACKER  3,0  *   PC  TOOL5  8.0 
soh  Ut.  319.000 

Winha  3.0  con  OCR  e 
Fax/Modem  Zoom  9624 

Con  WInfbx  3.0  potrete  inviare  e   ricevere  hx  do 

qualunque  applicazione  Windows  e   Irasfeumore  in 
testo  i   fijx  ricevuti  con  il  programma  OCR 

incorporato.  Per  un  periodo  limitato  in 

omaggio  Cover  Your  Fax,  con  cenfi'noio di  copertine  già  pronte. 
Il  hvmodem  Zoom  9624  é   una  schedo 
da  inserire  n^  PC  con  modem  2.400  baud 

e   hnzionolilà  di  trasmissione  e   ric&ione 

di  fax  a   9.600  baud.  Versione  inglese. 

Winfax  3.0  con  OCR 

Uf.  M9.000 

fax/modem  Zoom  9624 
Ut.  299.000 

WordpeHest  PresenMions  2.0 
*   Sound  Blaster 

Il  più  recente  programma  multimediale  di  presento- 
_   ̂    rione.  Potete  creore  disegni  tecnici  ed  artistici,  grafici 

tridimensionali,  presentazioni  con  sottofondo  musi- cale 0   commenti  vocali. 

L'interfaccia  è   assolutamente  ‘Windows-like"  con 
una  barra  pulsanti  completamente  programmobile. 

Per  un  periodo  di  tempo  limitoto  riceverete  una 

scheda  Sound  Bloster  in  omaggio. 

Solo  ocquistondo  do  Logic,  ragghrnamento  alla 
versione  itofràno  soni  comp/etomenfe  grotoito. 

Richiede  MS-DOS  3.0  o   sup.  e   microprocessore  80286  con  512  Kb  di  RAM. 

Ut.  549.000 

Corel  Oraw  ; 

e   Sydos  Personal  CD 

,   ,   „   ,   più  venduto  nel  I 
mondo,  to  versione  Trode-in  è   limitetooipossesson' di  I 
un  qualunque  pnodbto  di  grafica.  In  omaggio  un  I 
PQMconofire250fi3nfirnieT)pee  M.OwJimmogini  | 

conpfete  di  animazioni.  Versione  italiana. 

Per  utilizzarlo  approhttote  della  speciale  combina- 
zione con  il  Sydos  Personal  CD,  un  lettore  di  CD-  K 

PCWI  esterno  collegabile  direttamente  alla  porto  \   ' 
parallelo  che  potrà  essere  condivisa  contemporane- 

amente con  lo  vostra  stampante. 

Corel  Draw  7rade«ln 
Ul.  479.000 

Sydos  Personal  CD 
Lif.  589.000  rUTTm 

ÌVorcfPerfecf  5,2  per  Windows 
Con  Crommatik  5   e   Adobe  Type  Monager  in  omaggio 

La  nuova  versione  del  potente  Wordperfect  per  Win- 
dows. Con  le  Barre  pulsanti  completomenle  program- 

mabili ed  il  Righello,  l'accesso  ai  comandi  e   ai  codici 

di  hrmallazione  usali  più  di  fi'equente  è   infuifivo  ed 
immedioto. 

Con  WordPerfect  5.2  due  utilissimi  strumenti  compre- 

si  nel  prezzo:  Grammatik  5,  per  verificare  la  corret- 
tezza grammaticale  del  testo,  ed  Adobe  Type  Mana- 

ger, con  uno  serie  di  foni  creali  appositamente  per  WordPerfect.  Offerto 

riservato  ai  jKSsesori  di  un  qualunque  word  processor.  Versione  ita/iono. 
Picfii^  Windows  3.0 o sup.  e   microprocessore  80386  con  4Mb  di  RAM. 

Ut.  289.000  Itùurii 

m 

cmmimmmr 



MS-DOS  6   Aggiomamenlo 
Finalmente  do  Microsoft  la  nucMi  versione  del 

più  diffuso  sistema  operativo  per  PC. 

MS-DOS  6   integra  una  /ungo  serie  di  nuove 

hmionalilà:  dallo  compressione  alla  protezio- 

ne dei  dati,  dall'oltimizzozione  automatica  dd- 
la  memoria  alla  conAgurazibne  muf/iplo  del  PC: 

Doublé  Space  raddoppia  lo  capacità  del  disco 
fisso  e   dei  Hoppy  dià:  nuove  utility  Backup, 

Undelete,  Anti- Virus  (installate  automaticomenle 
anche  in  Windows);  fino  a   200  iCb  addizionali 

grazie  alla  nuova  verdone  di  EMM386  e   h 

configurazione  completamente  automatica  del- 
la memoria  ofhrta  da  Memmaker. 

la  defrommentazione  del  disco,  ottenuta  con 

Defrag,  ottimizza  la  disposizione  dei  file  per 
minimizzarre  il  tempo  di  accesso  al  disco. 

Qyi  MuMConfig  é   possibi'fe  avere  più  contra- 
zioni presenti  contemporaneamente  sul  PC  sce- 

gliendo quale  utilizssre  al  riawio  del  «sterna. 
Versione  rto/iono. 

Ut.  109.000  scio  fino  o/ 30  giugno  i   993 

Pacemaker  5.0 

Versione  ftefiono 

L'ultima  versione  del  più  diffuso  programma  di 
editoria  eleitronica  per  Windows. 

Pagemaker  5.0  oggi  consente  fa  seporazione  in 

quodbcronifa,  la  gestione  di  più  documenti  in  con- 
temporaneo, lo  rotozione  e   lo  distorsione  di  testo  e 

alto  og^'  con  inoemenli'  di  un  centesimo  di  grado 
e   molto  ohro  ancora,  b   versione  italiana  è   previsto 

perla  fine  di  marzo.  Prenotatelo! 

Upgracfa  do  versioni  precedenfi 

Ut.  t.219.000  ru7?m  ut.  379.000 

PC  Toois 

per  Windows 
Ownizzaesem- 

plihcoilvostro^- 
    zio  di  lavoro,  xri- 

vanie  fiili-screen 

da  organizzare 
per  funzioni  o   per 

progett',  file  ma- nager con  oltre  70  wsuo/izzoton'  di  file. 
P   un  potente  sirumento  per  la  ricerca 
e   la  localizzazione  dei  file;  protegge 
outomaFcomenle  e   in  background  i 

vostri  doti;  offre  funzionam  quali 

Backup,  Anfi-Virus,  Disfifix,  Uncfelete. 
Versione  inglese. 

Access  1.0 

▲   Il  database  relazio- 

noie  per  Windows 
■9.  di  Microsoft  poten- 

te e   kxile  da  usare 

grazie  a   strumenti 

I   guoli  l'outoatmpo- sizione  schede,  le 

mocro,  la  possibilità  di  contenere  og- 

getti mulfimec/io/i  ed  il  linguoggio  ta- 
sic-like  incorporato. 
Access  è   anche  in  grado  di  leggere  e 

scrivere  dati  già  esistenti  in  formato 

dBase.  Porodox  o   Bfrieve  senza  biso- 

?xi  di  alcuna  trasformazione. ersione  /to/fano. 

^DedUettoO^OOC  e   550c' 
Qualifà  laser  a   prezzi  impensabili,  anche  a   co/ori. 

Oggi  fa  quolitì  faser  f300  dpi)  non 

costa  più  di  uno  stomponte  oc  c^fii. 
Con  HP  DeskJet  500,  stomponte  o 

geito  d'incliiosto,  pofrete  stompore  con 
10  mossimo  silenziosità  testi  e   grafici  di 

alto  qualità  su  carta  normale  con  uno 
velocità  di  3   pagine  al  minuto. 

11  cassetto  di  olimentozione  con  aspa- 
citò  di  100  fogli  accetto  I   formati  Ad, 

carta  legale  e   caria  da  lettera,  potrete 

usare  normale  corta  da  fijtocppie,  cor- 
to trospor&)te,  etichette  e   buste. 

E   se  pensate  o   adori,  le  DeskJet  500C 

e   550C  sono  le  stomponfi  per  voi:  ben  300  dpi  a   colori!,  b   prima  può  montare 
una  cartuccia  in  nero  o   o   3   cofari  e   fa  seconcfa,  con  doppia  testina  di  stampa 

(una  in  nera  e   uno  o   coloni,  consente  una  vera  quadricromia  per  le  applicazioni 

professionali. 
Già  compatibili  con  Windows  3,1  (driver  in  dotazione!  e   con  oltre  600 
applicazioni  software,  le  stomponfi  HP  DeskJet  sono  in  assoluto  le  stomponfi  più 
facili  da  usare. 

Ma  non  tosto,  i   fre  modelli  godono  di  uno  garanzia  di  3   anni  direltomenle  da 

Hewlett  Packard  Italia  e   bgic  vi  regala  il  cavo  parallelo  per  il  collegamento  al  PC. 

Cosa  ospeitote? 

HP  DeskJet  500  Ut.  649.000  FTTTm 
HP  DeskJet  500C  Ut.  849.000  CUTTHì 

HP  DeskJet  550C  Ut.  1.059.000 

Cartvftie  nere  tif,  34.000 

Corfvccio  nero  otto  topeòtè  Vt,  40.000 
Corfuccio  (ofere  (500C,  350CJ  Irf.  54.000 

HP  DeskJet  PortaUe 
La  soluzione  porfatile  senza  compromessi 

HP  DeskJet  Portoble  vi  offie  le  stesse 

prestazioni  e   la  stesso  qualità  laser 

della  premiatissimo  HP  DeskJet  500. 
Solo  2   chiimrammi  di  peso,  testo  e 

grafica  a   300  dpi,  grande  velocità  fino 

a   3   pagine  al  minuto,  grande  silenzio- 

sitò  grazie  allo  tecnologio  a   getto  d'in- chiostro e   piena  compatibilità  con  i 

vostri  applicativi  prefen'ft'. 
E   disponibile  con  un  completo  set  di 

accesson  opzionali  fra  i   quoli  troviamo 

/'infrodultore  outomofi'co  di  fogli  singo- 
li, il  coricobofterie  rapido  e   la  borsa  per  il  (rosporto. 

Per  le  sue  cora/ten's/i'cfie  di  robustezze  e   affidaoililó  é   fa  compagno  di  viaggio 
ideale  per  efii,  per  lavoro  a   pertobby,  desidera  avere  sempre  ilmeglio  con  sé. 
Goronzio  Hewlett  Packard  Itolio  di  un  anno  e   cavo  parallelo  per  il  collegomento 

al  PC  in  omo^io  da  bgic. 

HP  DeskJet  Pertable  Ut.649.000 
CorfiKCM  nero  lil.  34.000 Ut.  199.000  firmi lit.  179.000  PTTJrn 



G(yiIUAU£  5nUO«WAn£OFFnrF(OGKj 
-I.  msiONinmNA 
m.  mSIO^^INC^Si 
f/e  •   Vf «SiONf  ITMIANA  0   /NGtfSf 
•   .   «CHIEOf  VW^m  3.0  0   SJP 
»•  tcasom  mAiE 
■imy  omgnmmnAxoai. 

is7in/n,D0CfNn5sn«Nn 

B«rfand 

-   Afifl  fromtwori  H   ii9.000 SoMC**3l 
MSEIVÌ.S 
Frornewi  299.000 
Paedex4.0  •/■  399000 
TijòoC'htO.OKSJabahxdó.Oi  199.000 
TiriiofbsaVAcfeyoKVdO  /   299000 
Ppro^  fiorfend  Stanno  Impi  di  cenM^pwAjr^  ti 

«   Mgcps  Aiumbler  Ò.  I   in  130.000 
Mouu  sande  -   FSA  »   bu  4   100  000 
Asvmant  3 per  Windows  i>  497500 
ArbbteperWÌFXibm  i>  IS9500 
TnieJm  foN Pod  itn  \o2  in  99.500 
•ViWBo5«:»ViWC/C-« 
Slandord  «   Vano/  coMra/  7ock  hi  330.000 
*   Viwo/  Soiic  Standard  «   Video  far 
Windows  t   Vìwol  Coatto/  Pbck 
SoHttdSyttam 
Viuci/&uK2pvWindow] 
•   VìKol  Base  2   Windem  Pro 
VoiWBoxMSOOS 
•Visvs/BomMSOOS/Vd 
W«idbw>3/ 

Word  ?   per  WincbM 

in  730.000 
in  149.500 
In  330010 

390.000 
390000 

390.000 

ceSR^iaWindow>2.0  ri  390000 
Anno3.0  i   390000 
r«ipf^aasir<umfb;t|I0M  i   S90.000 

ScWfixi(201«»ue)  '   ’ 

HI  330.000 
*   /45.000 *   Ì97.X0 

iàìfoàJTOPoài  !   390000// 990.000 
WorbparWintW  ir  139500 
|!e  licenet  2C  Paci  ndiwbiio  onclw  rocquu»  d   un 
pmioiu  smgohl 

Synchaif  2.4 
PreeìgnceGls /Torini  Udita  5.0 

Norlon  Anttma  2.0 
Nonon  Otibop  per  005 

geodoOot^gdet 

Uathsoft 

Il  149500 
il  147500 

HI  135.000 
HI  135.000 
tti  450.000 

_in  177500 

PROCOMM 

PfR  WfNDOWS 

semp^s^^ife  df«^i- 

cazione  par  l'ombìenle  Win- 
obws.  Supporto  dei  più  dil^i 
protocolli  dì  comunìcQzione 
quo/r  Zmodem  Xmodem, 
Vmodta,  Ymodem-C  e   /X- 
Xmcolem,  Xermil,  CompuSer- 

ve 3t.  &mrfeiZKine  di  34  di- 

versi lipi  di  /ermtno/e,  viwo/iz- 
zotorg  rnlegroto  dì  fi/e  G/fi 

iR.w.ooor:7^ 

GKATIS 

AUTOSKET»3.0 

Oo/b  desso  prodiXtore  d   Ar- 
tocod.  È   un  programma  per 

momarile/bcrleevie/bce,  rdmb 
per  faprodwdwie  di  obe^^ 

^   firamrfe  il  femioto  Dff.  il 

baUdii 

Apode, 

ieasttn- 

UL229.000E!ZSn] 

lino  ad  esaurimenlo  scorto 

Ubierfe  <tf  fjmboU 

(«odi  U.  150.000 

CON  UN  ACQUISTO 
DI  SOIE  UT.  350.000, 
LA  CARD  LOGIC  MASTER  CLUB 
lÀ  CAtTA  CHI  M   «liMfTTF  W   OHFNffif 

UNO  SCONTO  MI  m- f   /NTafSSANTI  AGfVOUZIONI  mfSSO  GU  oim 
SO  NIGOZI  CONVtNSONAV  IN  TUTTA  ITAUA 

CHmSTRY 
WORKS 
Oìemishy  Woris  opre  le  por- 

to od  un  o/ibscinonto  universo 
b/to  di  e/edioni  $   pro/oni, 
ioni  ed  isotopi, 

j^ognmn»  corvéne  una  b- 
nbrmoaoriisuogiimodB  106 
demend.  GroHà  dele  s/mAire 

domefie  e   proprieto  degli  eib- 
menfi.  S^xytpersonalàialiper 
scuole,  sh/denli,  presenbziani 

scèntt’fidie,  dxuTiedi  tocnid  e 
rapporti  di  bborotori.  to  lingva 

inglese. 

lAl79.000r77TTJÌ 

Aeeessori 

Fox/modem  Zoom  9024'tSW OOS  in  299.000 
togHech  Audiomon  IS9000 
logindi  Movseman  il  93.000 
legHtch  Pdoi  Mouse  il  74.000 
tsgiiec/i  3odio  Mouse  ir  162.000 
Icgitoc/i  Tiocimon  II  comio  H   123.000 
Microso/i  Mouse  H   123  000 

AkrssofiBr^nl  il  139000 
•   Micfosofi  Sisund  System  in  274  000 
Sconman  32 .   GrayJoucF  il  203000 
•   Scamnan  32  Win  *   FoloTouch  il  243.800 
•   Scanmon  2S6  *   Ansel  il  373.000 
•   Sconmon  cofer  in  699.000 
Sound Bhsler  16 Asp  in  424  000 
Video  BJoster  in  545.000 

do  eSppet  0   vers  5.2 •   da  Corel  Orow  a   vers.  3.0 
•   da  Steel  a   veis  4 

do  iPlus  0   nuova  rersione 
/de  Mti2Mne  standard  a   idiioiw 
•   do  Pogamoiei  a   vers.  S   O 
doPCroobovers  3 
do  Windows  o   vers  3. 1 
•do  Wofdo  WinWord  2.0 

in  duamoie 

i/e  23S.OOO 

il  300.000 

i/e  199.000 

*^/e  379.000 

rn  99.000 4   120  000 

ir  300  000 

/toi  oggromiomo  quolsiost  prodwo' 
Cad 

•   Airtasketa/i  per  Windows  il  330.000 
Ubr  Stabo/iAulodetch  H   150.000 

CoffluiiÌ<a*iofie 

do  SosrcoVsuoi  Basic  DOS 
do  Basic  0   Vsuol  Bosic  Pro  DOS 
da  Bosic  o   Vsva/  Basic  Pro  2   Win 

•   da  Co  WsirolC/Cvv/in) 

IdO.OOO 
250.000 
250.000 

250.000 

Ctrbon  Copy  Plus  6.0 
•   Corbon  Copy  per  Windows 
Dosfoi  Pro  20 

lap/ùil  4   Pro 
•   •WTn/tw7ro3.0eonOC« 

390.000 
199.000 
135000 
189.000 149.000 

esSPECIAU 

WORDSTAR  EDUCAHON 
5   il  330.000 

omaggio  il  299.000 

jgio  il  299.000 Wordslor7.0DOS  il  350.000 

Collins  on-line  2.0  briingoe  fttoliono/ingfese)  170.000 il  tooioso  dizionario  rssidento  in  jncmoria  ebe  consenta  rnirnediota 
Imduisoni  dofito/iiino  ofinglese  e   weavarso 

Wordslor  6.0  +   libro 

Worcbior  6.0  H   *■  Collins  on-line  2.0  -e  libro  omqggio  37P.OOO 
él  htfaf— fff   

Acquistondo  un  sob  prodoHo  al  prezzo  di  lisiino  nontioleie  scuole  potranno  richiedere 

grotoitomento  6   licenze  d'uso  o^iun/rve 

IN  OMAGGIO  UN  MOUSE  lOGITECH 

PC  GLOBE  5.0 
i'utemo  versione  del  pii/  noto 
o/bnte  eledronico:  uno  roc- 
coha  di  mappe  dedogliale  in 
graficoovanzalecorredatedo 
cen/inoio  é   ùibrmazioni  eco- 
nomidie,  demogrofidie,  poli- 
hdie,  Ivrislìche,  s/ottstidie,  ecc. 

di  208  paesi  del  mondo. 

Compfetoditoltiyifw/orno- 
menli  sul  paesi  delTEsI  Euro- 

peoi 

Programmo  in  inglese  e   ma- nuali in  itolbno. 

aLT4R.OOOr:77TT| 

ORSirs 

On  meraviglioso  0/bnto  Qs/io- 
nomico  con  meiwigliose  si- 
mJazioni  spaziali  inferoftive 

Eccezionoli  cxiimazioni  ttidi- 
mensionall  iOushano  i   movi- 
men/i  d   (ulti  i   abneli  del  noslr 
ro  sis/ema  sobre.  il  fenomeno 
delfe  ecfrw  e   le  fi»  fi/nori. 

bebde  Orfbi>Trelt.  un  ecci- 
tonto  simubtore  orbitob  ed  il 

gioco  Solar  Shvtìk. 

ftegrommo  in  inglese  e   mo- nulr  in  ruliano. 
aimoooEsm 

fiODirWORRS 
L'otbnto  onotomreo  pii  pre- 

mialo Un  programma  che 
mos/ro  in  dàoglio  b   struttura 
edilfunzìoncmeniodeltasche- 
fetto  e   dei  srstomr  musisbre, 

nervoso,  cordknascchre,  en- 

docrino, /inbtrco  e   rspraduHi- 
MS.  Un  po/enle  zoom  consento b   studio  di  aree  ̂ iUche. 

Include  uno  serie  d   straordi- 
narie animazioni  le  Imma- 

gini sono  esportabili  h   ferma- to PCX.  Programmo  in  inglese, 

monuafi  in  italiano 
UU79.000ESZ3 



Software  &   Supplies  Discount 

niEse^Ai 
wNJcmwwn 

ÙAL3lMJI20U.3Vm 
pmsoiostANDmmiroK! 

SIANO  i-16 

Copro€»ssori  •   Overrfrtve 

S02S7SXda6al2MHz  Ì29.000 
S03S7SX/Sldo  \6a25MHz  133.000 
S03S7-DXIiK>a33MHz  138.000 
80A87.SX  fino  a   20MHz  733.000 
OY»idnytpvi3àSi:aló-20MHz  S43.000 
Omdnvt  per  J8Ó4X  8no  a   25  MHz  733.000 
Ovtnlrìve  pv  4S5DX  a   25  MHz  733.000 
Ovetdr<vep«ri36d>Xo33MHz  985.000 

•   MSTmelypefortPndveis  la2H  135.000 
•   Veniva  i.  I   por  WindoM  8   1.399.000 

Fogli  elattrofilci 

•   QioAro  Windows  il  194.000 
iella  m   ita.  2.4  il  678.000 

•foliisl'2-3p»rWindows  il  749.m 
lolM  1-2-3  3.4  il  749.000 
•   Microsofi&rcel^  il  665.000 

Oatobof* GesHoitali 

•*Dbhs/2.0*CAfei  m   535.000 
Clippef5.2  in  865.000 
•ÙbaielVIJ  il  829.000 
••foxpm  2.5  OOSoWmdcnrs  in  279.000 
••MSAxwjl.O  i/e  179.000 
••5apeéose4  2.0  H   925.000 

Ageni,  8   199.000 
Conto  corimle  bancario  il  99.000 
Teotemo  Cendominiù  8   249.000 

ToortmoConlabif'la'ordinono  8   249.000 
Teoiema  faUvazione  ii  299.000 
Teaiemo  Mopaainc  il  249.000 

Doskfep  Publltklag 

•   Adobe  lype  Monogei  2.02  in  120.000 
•   MS  FVbiiificr  por  Window  8   254.000 
•   MS  FMisher  Design  Foci  in  89.000 

Gfoehl/lntraHenimenlo 

30  Word  Boxino  il  69.000 
3D  Word  Tennis  n   69.000 
A320Aìrbos  il  85.900 

SOiMOGK! 
SPEDIZIONI  GMTUfTE  IN  TUTTA  ITAUA 

SCONTO  5%  PER  PAGAMENTO  CONTRASSEGNO” 
E   IN  PIU'  IN  REGALO: 

PER  ACQUfSn  SUPERO?/  A   UT.  230.000' iLPOitm 
UNO  STRUMENTO  CON  FOTO,  OESCR0ONE 

f   PREZZI  a   OTRE  3.000  FRODOTTI   

PER  ACQUISV  SUPERIORI  A   UT.  800.000’ 
UN  MOUSE  LOGITECH  +   PamR 

PER  ACQJISn  SUPERIORI  A   HI.  1900.000' 
lAPUNK III*  POINTER 

■MteToaxom.NA{5om-?i(MuNCNajiMAUicoNAmm»cim 
••esajsosfeoAiCAGQoeNAMBVii 

UPUNK  III 
Ueole  per  eoHegore  due  PC 
ollrDv«i30  la  potin  seriale  o 
poro/Wo  od  uno  velddfó  c/ie 

pirò  siipeiwe  1 2   A4i  o/ minu- 
ID,  mo  ondie  ulile  per  condi- 

videre uno  slomponle  o   ese- 
guire un'opplicazione  su 

un'ohro  computer. 
lop/ini  W   è   faóli  do  usare,  s   in 
lingua  Baiano  e   comprende 

Ubi  cavi  necessari  per  cek- 
gate  tfiolunque  bpodiPC 

ÈÌ.119.000CJS3 

Uno  od  esovrimenlo  scoile 

AUTOROUTE 
EXPRESS 
Colfanle  sbadale  per  lo  piani- 
HcozionediilinemrisvrC. 
Oltre  400.000  Km  di  strade, 
8.497  allò,  27  nasoni. 
Automap  elaixro  il  percorso 
desiderale  elenconch  le  stra- 

de, le  cfisadm^  obve  svolbre, 

iseoiolidoseguiieeniodran- 
doB  percaso  su  caibne  cole- 
rate.  ftAdestompoieeppilo- 
i«  con  voi  lo  carlina  e   lé  rsRu- 

Boni  di  viaggio.  Versione  l'b- 

làI39.000E:ZES3 

RICCO!  Il 
Software  professionole  per  lo 
realizzazione  di  pronoslici 
Ibtocolcio,  Tohp,  Enofafto. 

Olire  40  meiodckgie  di  ridu- 
zione, 200  sistemi  prokssia- 

nali  preconfezionali,  uno  ve- locitò dieUwrazionec/iepuò 

orrivane  o   2   milioni  di  colon- 
ne al  secondo!  Slampa  dlie* 

tomenle  su  schedine. 
Ricco!  contiene  anche  uno 
dlcolalrice.  un  cronometro, 

un  aJendorio  e   l'analisi  della 
contrazione  del  K. 
1AÓ4&000CHEI] 

Condinoni  d>  «ordito. 
TuitJsalIptoonr'WlonotjosHuoconoibprscsiifnrr  AezoolncODC^IVA  FogemaorDcoraVusipno|j»uoaaUrbi>Q|  con 
conrdcndroCnnoSI.  Viio,Mo3torcord,Eurocordfiotoori£n,'jcnni]oontopoto(>contoJ»|  5ccntifCordiuor>iporr<dc'' 
ptrLtorvmW.rcwto^^wcliirtonlitpBroiiaAto  5p«iinonegrorLiitoori)suopacCDppstofB.Ar«dii«icjf«drzioniom«2o 

Dune  II  69.900 
•   Foibon3  rn  73.000 
Noat  fCmton  Uncinof  8   61.800 
•   MS£tm.PociVol  l,Z3o4  in  57.000 
MS  AiraaB  S   Sceneiy  Desfoner  in  89.000 
MS  Flight  Smuhlor  4.0  in  69.000 
•   MS  Golf  per  Windows  In  69.000 
Sorgon  V   Iscocchij  il  62.000 
SÀ^invimgli  il  73.000 

Ora/lt0/OCR 

fcon  Win  3. 1.  Mo43.  e   idiedde*  pei  1   iMttf 
WpW  3.  /   Confeirozione  Soie  il  999  000 

fden»  *   sórde  diete  e   covo,  per  2   Jrrisì 

WpW31Canfig.8aseNedo  il  499.000 
/dfnrper  I   vton^ 

•   •   WpW  3   ICen8g.8ose  Addomi  599.000 
/•dwi  lenza  Windows  3   1,  per  2   vtonel 

••Vi^W3.ICSaseAdcl>N3doir  299.000 

Ideai  per  I   uigntol 
•   WpWSJAifOn  ir  119.000 
MMoil3eicl>e(luto«ieruaWw3  I.  per  I   Uwild 

•   Adobe  Musiralor  4->Slreomlìne flonnennomo 

Colcfiword  Pro •   •   Corel  Drow  3.0 

•   •   Freefence  2   per  Windows 
•   Horvard  Orapno  Win  o   Dos 
•   Miaoscih  Powerpoail  3 
•   Pairubrvdi  5*  per  Windows 

MS  Works  3   per  005 
•   MS  Wonb  per  Windows 
UiifHafgl 

•Actord.O 

•   MSVistrol  C/C**  Standard 
•   MS-Visuol  C/C**  Profeisronoi 
•   MS-Visirol  fiósK  DOS  Stondord 
•   MS/rstoi  bosic  DOS  Profeaionol 
•   •MS  Visual  Basic  2.0  Standard 
•   •   MS  Visual  Bone  2   Pmltssiaotd 
•   •ClbieclViston20 
Turbo  ftiscoi  6.0 
•   •   2ortoefi  C**  3.0 

Networking 

Novefi  iiofil  I   I   n   OR  DOS  6 
No«*iiF/él«vors2.25ulenli 
Scbedo  Elbemer  16  bri 
•   Schedo  Elfiernel  ♦   NeTwore  We 
Windows  per  Workgroup  3. 1 

loitLsOiiiuiia'rs-- 

LOTUS 
ORGANIZER  1.0 
Is/bs  Otgonizer  1.0 

Ictus  Otgonizer  è   uno  stru- 
mento intogruU  per  lo  gestio- 

ne delle  informazioni  perso- 
nali In  ambiente  Windows. 

E'  in  quattro  lingue,  Ira  cui 
l'Bollano,  e   contiene  le  sezio- 

ni: Diario,  Da  Fare,  Rubrico, 
Note,  Plonner  e   Ricorrenze. 

E'  impossibile  descrivere  a 

parole  lo  suo  semplicBò,  bi- 

sogna provarlo! Richiede  Windows  3.1.  e 

8038Ó  0   superiore. 

Lft.185.000 

1   365.000 
■   765.000 ■   719.000 SIstemi/AmbientI  epereiivl 

CPAnlnvus  1.4 

Copftlpr  vers.  6 Dr  Sotemon's  Anitvirui  6.0  DOS 
*Dr  Solomon’sAniivinis  6.0  Win 
Foslbock  Plus  3.01 
Norton  Anifvirus  2.0  Win  6   DOS 

299.000 
205.000 545.000 

266.000 484.000 199.000 
454.000 

264.000 

i/e  194.000 

•   529.000 

•   Norton  Deshop  2   per  Windows 
Norton  Desilop  i   per  DOS 
Norton  Utililies  ó.Ù 

in  152.000 m   S9.000 

i/e  139.000 
i/e  139.000 
Il  245.000 
il  189.000 
in  174.000 
In  179000 Il  189.000 

in  109.000 

Word  ProcoMlRg/MaWng •   Affli  Pio  3   0 

•   MS  Word  2   per  Windows •   Wardstor  Pràfessional  7.0 

lice  3.Ó  per  Windows  (Excel 
4.0,  Word  2,  Powvpainl  3   e 

Molisi. 

Tulli  i   programmi  sono  in  ver- 
sione cotnpielo  ed  interamen- 

te in  lingua  itoliona. 

Ià8óg.000r77Jni 
solo  Uno  al  30  oprile 

DASHBOARD 
PER  WINDOWS 
Do  Hewte»  Pochrd  il  miglior 

sostituto  del  Program  Mana- 
ger di  Windows,  finoa  9>óte 0   sdiem»  intero  per  passare 

rcpcbmento  da  un'ofpfcoBO- nectcàaenkndohcorijsìó 
ne  obvUa  alo  soMqcposizione 

di  (teppe  hnedre  Memoria  di- 
sponibiie  seir^  sotto  conbol- lo,  combio  unmedioto  detto 
stomponto  orna  Do  provare! 

Lif.  149.000 

RICHliDETt  II 
CATALOGO 
GRATUITO 

SU  DISCHEnO! 

NUOVA  EDIZIONE 
XI  Central  Paint  AjiIrrirusI 

PBiORmimmAWNt 

Itt.  0362/S4M09 
FAX0362/54M10 

PCRPOSUi  LOOK  VIA  MONZA  31 20039  VAREDO  IMO 



FOR  YOU 
R42/170 
PROCESSORE 486DX  33AXHZ 

MEMORIA 4AAByte  base  (espondibile  a   32  MByle) 

CACHE  1 28KByte  base  (espondibile  a   256KByte) 
HARDISK IDE  170  MByte 
FLOPPY 

1.44MB3"l/2 
SCHEDA  VIDEO Chip  PARADISA  1MByte 

con  WINDOWS*  ACCELERATOR  32  K   Col, 
MONITOR 

COLORE  SUPER-VGA  14" 

MOUSE,  MS-DOS’  e   WINDOWS’  inshalloti. 

prezzo  UT.  2.845.000  (IVA  esclusa) 

■   mafchi  regislroti ■   Prezzo  soggetto  od  odeguofnenti  voluiorr  ($=1 .600 IIT.) 

; 

— 

'   j 

u 
rili 

0I 

<D31/170 PROCESSORE  386DX  40MHz  (espandibile  486) 

MEMORIA  4A4B)4ebcise{esparidibilea32MByle) 

CACHE  1 28KByte  bose  (espandibile  a   25óKByle) 

HARDISK  IC€170MBy1e 

FLOPPY  l,44MB3"1/2 

SCHEDA  VIDEO  Chip  PARADSB'' 1   MByte 
con  WINDOWS*  ACCEIERATOR  32  K   Col 

MONITOR  COLORE  SUPER- VGA  1 4" 

MOUSE,  MS-DOS*  e   WINDOM^S*  ìnstollaH. 

prezzo  UT.  2.290.000  (IVA  esclusa) 

mofchi  regisiroti  '   '“'ezzo  soggefo  od  odeguomenii  vdiAJ'i  ($=  1   600  Ifl  I 

Siamo  i   nuovi  PC  FRIENDS  e   siamo  fatti  apposta  per  te  che  cerchi  il  prezzo  contenuto  e   la 

tranquillità  nella  scelta.  Ci  chiamano  "amici"  perché  con  noi  non  avrai  sorprese:  il  nostro 
prezzo  è   completo  di  tutte  le  caratteristiche  dichiarate,  inoltre  veniamo  scelti  e   certificati  dopo 

accurati  test.  Perché  i   buoni  amici  sono  come  noi,  sinceri  ed  affidabili.  Telefona  oppure  invia 

un  tuo  fax  al  numero  045/8510566,  ti  presenteremo  l'intera  famiglia  FRIENDS  e   ti  diremo 

dove  trovarci.  Sarà  l'inizio  di  una  grande  amicizia. 

FRIENDS SI  SELEZIONANO  RIVENDITORI  PER  ZONE  LIBERE 

INTERCOMP  SPA  -   VIA  DELLA  SCIENZA,  27  -   37139  VERONA  -   ITALY by  INTERCOMP 



WESTERN  DIGITAL 

CAVIAR  RISPETTA  IL  TEMPO 
U   serie  CAViAR  80  MB  - 120  MB  - 170  MB  -   210  MB  -   250  MB  -   340  MB 

di  WESTERN  DIGITAL  ha  tutte  le  caratteristiche  qualitative 

che  ti  garantiscono  sempre  un  ottimo  risultato  in  tempi  di  accesso 

fino  a   13  ms  e   la  propria  condizione  nel  tempo  con  due  anni  di  garanzia. 

Distributore  per  l'Italia 

MIXEL 
36040  Torri  di  Quartesolo  (VI)  -   Via  Roma,  171  -   Tel.  0444/583998-380799  r.a. 



L 'ultima  tecnologia  per 
Con  Varchitettura  locai  bus  VESA, 

il  nuovo  rivoluzionario  standard  di 

velocità  per  personal  computer,  si 

ottengono  prestazioni  straordinarie 

praticamente  allo  stesso  prezzo  dei 
normali  PC. 

Grazie  ai  CACHE  controller,  che 

gestiscono  intelligentemente  lo 

scambio  dati  tra  epu  e   hard  disk,  i 

tempi  di  acces.so  sono  drasticamente 

ridotti.  Fino  a   8.5  Mb  in  locai  bus. 

Le  VGA  trae  color  permettono  di 

ottenere  tino  a   16.7  milioni  di  colori 

sul  video  e   sono  conformi  allo 

standard  video  VESA. 

Upgrade  a   486:  per  tutti  i   nostri 

personal  386  DX  è   possibile  sostituire 

la  epu  con  la  più  potente  80486. 

Euro  386  DX  I   Euro  486  DLC I   PRO  486  DX  I   PRO  486  DX2 
«   CPL  AMI)  0X40  MHz  <•  CPt  Cyrix  DLC  33  MHz 

esp.tndihile  a   4S6 

4   Mh  RAM 

disk  drive  3.5" 
hard  disk  170  Mb 

VGA  irue  color 

tastiera  estesa 

M.S-Dos  5,0  e   mouse 

1.850.000 

cache  memory  128  Kb 

4Mb  RAM 

disk  drive  'ì hard  disk  170  Mb 

VGA  trite  color 

tastiera  estesa 

MS-Dos  5.0  e   mouse 

2.090.000 

Kit  upai  ade  a   486/4(1  ♦   CPLI  Cyrix  DLC  40  MHz 

490.000  2.200.000 

Software  Microsoft 
In  offerta,  ad  un  co.sCo  di  poco  superiore  a   quello  de) 

PC,  il  vostro  personal  può  essere  arricchito  da  un  ampia 

scelta  del  miglior  software  sotto  Windows. 

Windows  3.1 

Publisher 

Access 

Works 

o   Word 

♦   Excel 

<>  Sound  .System 

o   Windows  per  workgroup 

«   CPU  Intel  DX  33  MHz 

♦   locai  bus  VESA 

♦   4Mb  RAM 

♦   disk  drive  3.5" 

♦   hard  disk  212  Mb’'"../:"
 

♦   cache  controller' 
♦   VGA  Ime  color  locai  bus 

♦   tastiera  estesa  qualily 

♦   MS-Dos  5.0 

♦   Windows  3.1 

■>  Mouse  ad  alta  risoluzione 

<   CPU  Intel  DX2  50  MHz 

♦   locai  bus  VESA 

♦   4Mb  RAM 

♦   disk  drive  3.5"  t 
<   hard  disk  2 1 2   Mb 

♦   cache  controller' 
♦   VGA  true  color  locai  bus 

♦   tastiera  este.sa  qualily 

♦   MS-Dos  5.0 

♦   Windows  3.1 

♦   Mouse  ad  alta  risoluzione 

3.180.000  II3J3SJ3  3.390.000 
'   a   richiesta  anche  locai  bus «   CPU  Intel  DX2  66  MHz 

3.840.000 

^Ìaster 

Una  tecnoiogiaj intelligente 



noi  non  era  abbastanza. 
li  mondo  dei  personal 

computer  sta  cambiando 

aspetto:  una  macchina  ve- 
loce ed  affidabile  non 

basta  più.  se  non  è   in  gra- 
do di  interfacciarsi  con  il 

mondo  esterno  e   di  inte- 

ragire con  l'utente  con animazione,  suono,  video. 

Per  questo,  oltre  a 

macchine  tecnologica- 

mente superiori,  presen- 
tiamo una  linea  completa 

di  accessori  multimediali. 

Per  maggiori  informazioni, 

telefonateci:  0386/863. ,^00. 

da  VGA  a   PAL  |   Multimedia  Kit§  Videoblaster  I   Sound  blaster 
Demokey 

per  collegarsi 
facilmente  al 

televÌ.sore. 

298.000 

<'  Disponibile  in  ormai  Ire 
versioni  comprende  Sound 
Blaster  PRO.  lettore  CD  e 
diversi  .softv\are  su  CD. 

Indispensabile! 
da  899.000 

590.000 

Digitalizzare 
Non  solo!  Adesso  è   anche 

possibile  catturare 
animazioni  Uno  a   31)  fps! 

<►  Nuovo 

modello  Deluxe. 

249.000 
•>  Versione  16  bit 

399.000 

Midi  biaster Pocketgrabbert  Lettore  CD 

FM  addio!  Finalmente  i 

veri  suoni  campionati  per 
Sound  blaster.  369.000 

Versione  per  Sb  ASP 

14  Mli  ROM!)  349.000 

<‘  Equivalente 
del  Sound  blaster  PRO  ma 

su  porta  parallela.  Ideale 

per  notebook. 
298.000 

Digitalizza- Tore  portatile: 
se  avete  un 

notebook  e   un 

cumcorder  questo  dispo- 
sitivo è   indispensabile. 

telefonare 

•c>  SI  interfaccia  diret- 
tamente al  Sound  blaster PRO. 

549.000 

Richiedeteci  il  nuovo  catalogo  completo 

I   CERCHIAMO  RIVENDITORI  PER  ZONE  LIBERE  | 

Prezzi  IVA  esclusa  -   Tutti  i   marchi  sono  registrati  ed  appartengono  ai  legittimi  proprietari 



Mentre  la  maggioranza  degli  scanner 
cercano  di  leggere  la  copertina, 

DextraReader  può  leggere  l’intero  libro. 
"''.<1  a   cnnJrnnlo  Dfxtra  kuscia  al  palo  (li  aliti 

mniT.  Viilflc  i   clcltagli?  Eictili;  [)L‘xtr;iHc-aiit.T 

può  lufyjuru  vina  pajiina  m   i>lK. 

•   sciuiKli'  KinwniK'MtiL'  pur  unni  linn  '   ^ 
{Photo  Plus  J.  p,., 
unii  tliu  munii  ili  iluu  Kj;  • 

1   al'l'an. 

a   di  ini^iiuia  di  liru 

vok-.  ; 
Dui 

rfndiTcnii I   il  valori-  di  (X-xtraKi-adiT  luafjuiiiri-  i- 

ma>4st(in-  la  sua  vursaiiliià  itin  l'agHiuma  di  softwaa- 

>;raiviiu>  ihu  >innilka  risparmio  di  altri-  ii-niinaia  di 

mtuliaia  ili  liri-.  Alloppiato  con  Ty|H-Ri-adi-r  l'OCiR 
1-xpi-rVision  del  di  laloa-  (>9AS.  DcxtraHi-adi-r 

lonscnti-  di  li'Ksua-  Imo  a   12  panini-  in  poclii  minuti 
irailuci-ndoli-  nel  formato  del  l'osiro  Word  Processor 

DE^KTRA 
Interface  IX'Xtority 

o   Desktop  puNi.shing  favorito.  làirdReader  consente  di 

lesgere  hifjliette  da  visita  ilireitamenie  in  un  ilatahase  cosi  che  | 

potrete  settarVia  il  rolotlex,  iPhoto  Plus  contriltuisie  ? 

acizzare  i   vostri  rapporti  inserendo  immagini  nel  ? 
o   testo.  Potete  anche  fare  fotocopie  | 

semplicemente  colleganilo  lo  scanner  f 

direttamente  aduna  Liser  ilP  conipatihile  ^ 

Riepilogando  DextraKiiider  puu  gestire  } 

c|ualungiie  cosa  da  liiglielti  da  visita  a   foto  a   ' 
fogli  dattiloscritti  H.s"  x   l.s"  Questo  .sempre  ; 
manienenilo  colonne  o   lenti.  E   sempre  iiscende  : 

a   WH)  dpi  con  J'sti  livelli  di  grigio.  I 

Piu  veUx.e,  pili  vers-jiile.  DexiniReader  S 

Italie  gli  scanner  ordinari-  Forse  questo  ha  a   che  -i 
laa-  con  luiit-  quelle  encilopedie  che  .si  è   letto.  ; 

Dexfra  Technoìogi;  Corp.  3F,  128,  Sec.  3,  Min  Sheng  Eost  Rood.  Toipei,  Taluian,  RO.C.  104  Tel:  886-2-718-3700  Fax:  886-2-718-9633  1^ 
Oistributors:  Armonia  Computer  s.r.l..  Via  Coneg/iono.  74,  31058  Susegana.  TV.  fta/ji.  Tel;  0438-435010,  Fax:  043S-43507D  J 

Gruppo  Sisremi  Torino,  sede:  Via  Reiss  Romoii,  122/9.  10148  Torino.  Itali/,  Tel:  39-11-2202651.  Fax-,  39-11-2266161 



FLASH!  2.0  Nuova  Release. 

Un  CAD  semplice  e   veloce 
dedicato  a   chi  non  vuole  problemi. 

Se  volete  imparare  in  poche  ore  a   disegnare  con  il 
vostro  Computer  in  2   e   in  3   dimensioni  divertendovi  e 
creando  elaborati  anche  molto  compiessi,  FLASH!  è   lo 

strumento  adatto.  Semplicità  e   velocità  sono  infatti  le 
sue  principali  caratteristiche.  Richiedete  il  Floppy 
dimostrativo  gratuito. 

Ed  ecco  le  novità  che  DIGITARCH  propone  agli  utenti  di 

FLASH!-. 

*   Tutti  coloro  che  sono  già  in  possesso  di  una  Versione  di 
FLASH!  per  uso  didattico  o   divulgativo  possono  richiede- 

re la  Licenza  Intestata  +   il  Quick  Mcinuaì  a   Lit.  95.000 

*   FLASH!  Release  2.0.  Rispetto  alla  versione  attualmente 
in  circolazione  sono  stati  aggiunti  numerosi  nuovi  coman- 

di in  2   e   3   dimensioni.  Inoltre  è   ora  possibile  utilizzare 
per  la  riproduzione  su  carta  oltre  che  le  stampanti  Laser. 
Ink  Jet  e   Ploiter  anche  le  normali  stampanti  ad  aghi. 
FLASH!  2.0  è   disponibile  nella  versione  per  tutti  i   PC  AT 
IBM  compatibile  con  o   senza  coprocessore  matematico  a 
Lit.  380.000,  oppure  nella  versione  dedicata  ai  soli  PC 
486/586  a   Lit.  980.000. 

*   "FLASH!  in  20  ore".  Nuovo  Manuale  operativo  per  l’u- tilizzo di  FLASH!  a   Lit,  85.000 

*   "FLASH!  Corso  Avanzato  e   Applicazioni"  È   un  manua- 
le per  un  più  approfondito  e   completo  utilizzo  delle 

potenzialità  di  FLASH!.  Include  un  Floppy  con  numerose 
lezioni  interattive  ed  e.sempi  pratici  a   Lit.  i   15.000 

*   Tre  Volumi  di  Archivi  Grafici  dedicati  alla  progettazio- 
ne Edile  e   Impiantistica. 

In  ogni  Volume  sono  riprodotte  le  tavole  contenute  nei 
Floppy  Disk  allegati.  Vengono  anche  fomiti  elementi 
di  consultazione  necessari  per  lo  sviluppo  del  progetto 
esecutivo. 

{Voi.  I:  Fondazioni,  strutture,  .solai,  coperture,  scale,  nuiratiire, 

cemento  armato,  300  pagine,  569  tavole  su  floppy  con  olire  1000 

disegni!  Ut.  162.000 

Voi.  Il:  Impermeabilizzazioni,  isolamento,  tamponature,  tramez- 
zature. infìssi,  opere  di  finitura,  arredi  fìssi,  impianti,  sistemazioni 

esterne.  300  pagine.  243  tavole  su  floppy  con  oltre  1000  di.segni! 
Lit.  164.000 

Voi.  Ili:  il  progetto  della  casa:  unifamiliare,  plurif amiliare,  in 
linea,  a   torre,  a   schiera.  343  pagine,  275  tavole  su  floppy  con 

oltre  1200  disegni!  Lit.  176.000) 

*   Digitarch  produce  inoltre  una  potente  scheda  Risc 
Acceleratrice  DL25  che  trasforma  il  vostro  Pc  in  una 

Work  Siiiiion  professionale  ad  alte  prestazioni  (80  Milioni 
di  istruzioni  al  secondo)  con  doppio  schermo  grafico, 
zoom,  scroll  e   animazione  in  tempo  reale. 

MihIuIij  d’urJinc  Ju  cmiipiUire  c   \jieilirr  u:  DICtTiKKCH  Casella  Puuale  I425N 
Via  Lenin  00I4V  ROMA.  Per  l'inoltro  immeilìiiln  dell'ordine  tramite  FAX. 

DIGITARCH 
Roma  06/5820.3494-8 
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Se  siete  indecisi  sm  c|uaie  database  scegliere,  o 

quale  foglio  elettronico  vi  potrebbe  veramente 
aiutare,  allora  il  nostro  nuovo  servizio  fa  al  caso 

vostro. 

Basta  una  telefonata  e   Megasoft  vi  farà  avere  il 

dimostrativo  gratuitamente  e   senza  impegrw. 

Allora,  non  aspettate,  aprite  gli  oedw/f 
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Programma  di  contabilità  I 
in  partita  doppia,  flessibile 
e   facile  da  usare.  Gestisce 

un  numero  illimitato  di 

contabilità,  consente  di 

modificare  le  registrazioni 
e   utilizzare  centri  di  costo, 

l'ideale  per  dirigenti,  titolari  d'azienda  e   studi 
professionali  ed  é   già  predisposto  con  contabilità 

d'esempio  anche  per  associazioni,  club  o   la  contabilità 
personale.  Installazione  rapidissima.  Indispensabile 
per  chi  ha  deciso  dì  mettere  ordine  nei  propri 

Via  Filanda  12  ■   20010  ̂    San  Pietro  All'Olmo  MI  | 
BBS  02*39313139  Videotel  *4736411# 

^   02-93568708  FAX:1 670-1 4004 

Condizioni  Commerciali 

Contrassegno  -   CartaSi  •   Visa  -   American  Express 
Per  pagamento  anticipato  sconto  del  5%  tramite  vagli 
postale  oppure  assegno  c/c  o   circolare  (non  trasferibile 
intestato  a   Megasoft  Srl}. 
Per  ordini  in  contrassegno  inferiori  a   Lit.200.000  iva  e 
spese  di  spedizione  esclusi,  contributo  spese  di 
Lit.5.000+iva. 

XTutti  i   prezzi  si  intendono  iva  esclusa,  franco  nostro 
magazzino,  salvo  II  venduto. 
KLa  presente  offerta  annulla  e   sostituisce  ogni  nostra 

precedente. 
XTuttii  pacchetti  sono  In  versione  originale  congaranzia 
ufficiale,  nelle  versioni  più  recenti  disponibili. 
XPer  ragioni  di  spazio,  non  sono  elencati  tutti  I   prodotti 
disponibili.  Si  prega  di  telefonare  se  non  trovate  quello 
che  cercate. 

Per  avere  un  listino  più  completo  telefonateci  oppure 
scriveteci. 
XSolo  vendita  per  corrispondenza. 



Levy:  l'affare  si  ingrossa 
Mi  scuso  sia  con  quanti  attendevano  le  solite  (peraltro,  credo,  sacrosante!  tirate 

su  SIP  e   carenze  della  telematica  italiana,  sia  con  quanti  hanno  già  letto  quel  che 
segue  sul  numero  di  AUDIOreview  uscito  qualche  giorno  fà.  Fatto  si  è   che 

l'argomento  è   squisitamente  interdisciplinare  e   ben  si  presta  ad  un  trattamento 
«multimedialei’  su  AUDIÓreview  e   MCmicrocomputer. 

È   possibile  che  a   molti  lettori  di  MC  sia  sfuggito  che  sul  finire  della  scorsa 

legislatura  l'industria  discografica  è   riuscita  per  il  rotto  della  scuffia  ad  ottenere 

l'approvazione  di  quelli  che  perenni  abbiamo  definito  i   «diritti  di  autore  sul  nastro 

vergine»,  ovverosia  l'introduzione  anche  in  Italia  di  quella  che  il  diritto  comunitario 
chiama  «Levy».  una  ignobile  tangente  su  registratori  e   nastri  audio  e   video  che  un 

apposito  carrozzone  dovrebbe  riscuotere  partendo  dal  presupposto  che 

registratori  e   supporti  vergine  verranno  per  lo  più  utilizzati  per  copiare  materiale 

soggetto  a   diritti  di  autore. 

Si  tratta  di  una  sorta  di  raccapricciante  processo  alle  intenzioni:  una  audio  o 

videocassetta  vergine  può  essere  utilizzata  per  compiere  un  reato  (la  copia  pirata), 

ma  anche  per  registrare  eventi  del  tutto  privati.  Pretendere  una  tangente  a 

nparazione  di  un  danno  che  «potrebbe»  essere  causato  a   terzi  è   un  principio  molto 
discutibile  che  apre  le  porte  a   «tre  ore  di  galera  quando  si  acquista  un  coltello  che 

potrebbe  essere  usato  per  un  assassinio». 

Con  l'avvento  del  CD-R  e   del  MiniDisc  la  situazione  sta  per  aggravarsi. 

Abbiamo  appena  avuto  conferma  che  l'evidente  renitenza  dell'industria  ad  un 
serio  impegno  nella  diffusione  del  CD-R  nel  settore  audio  domestico  si  è   risolto 

dopo  un  accordo  su  basi  mondiali  con  l'industria  del  software.  I   produttori 
fonografia  percepiranno  una  Levy  variabile  da  Paese  a   Paese  su  registratori  e 

dischi  CD-R.  Per  il  Giappone  la  tangente  dovrebbe  essere  del  2%  sull'hardware  e 
del  3%  sui  dischi  vergini:  per  l'Italia  del  3%  sull'hardware  ed  addirittura  del  10% 
SUI  COR  vergini.  Non  abbiamo  informazioni  per  quanto  concerne  il  MiniDisc 

vergine,  ma  non  vediamo  alcun  motivo  per  il  quale  non  debba  subire  un 
trattamento  simile. 

Nulla  di  nuovo,  in  apparenza,  rispetto  alla  tangente  sul  nastro  vergine,  se  non 

fosse  che  CD-R  e   MiniDisc  sono  supporti  che,  presumibilmente,  si  avviano  a 
trovare  una  diffusione  nel  settore  informatico  molto  superiore  a   quella  del  settore 

audio.  E   qui  anche  I   lettori  di  MC  dovrebbero  rizzare  le  orecchie:  Il  CD-R  si  avvia  ad 
essere  il  supporto  multimediale  registrabile  per  eccellenza:  si  pensi  non  solo  alla 

totale  compatibilità  con  CD-ROM,  CD-ROM  XA  e   CD-I,  ma  anche  al  fatto  che  il 

supporto  del  Photo  CD  Kodak  è.  per  l'appunto,  un  CD-R.  D'altro  canto  siamo 
pronti  a   scommettere  che  il  MiniDisc  sarà  il  «Floppy»  dei  prossimi  anni:  è 

registrabile,  il  drive  ha  già  oggi  costi  e   dimensioni  accettabilissimi  nel  settore 
informatico,  la  capacità  di  110  Mbyte  si  armonizza  bene  con  le  crescenti 

dimensioni  dei  dischi  rigidi. 

Se  in  linea  di  principio  possiamo  pensare  ad  una  leggera  diversificazione  di 
formato  fisico  per  un  MiniDisc  specificamente  destinato  al  settore  informatico 

(MD-ROM),  il  supporto  CD-R  vergine  per  il  Photo  CD  è   inevitabilmente  ed 

inequivocabilmente  lo  sfesso  dell'audio. 

Allora  vogliamo  versare  una  royalty  a   Madonna  ed  alla  sua  Casa  Discografica  (o  chi 

per  loro),  per  ogni  foto,  anche  non  trasgressiva,  dei  nostn  parenti  e   delle  nosfre 
vacanze  registrata  su  Photo  CD?  Grazie  alla  multimedialità  sempre  più  spinta  dei 

nuovi  supporti  digitali,  l'affare  si  ingrossa  (mi perdonino  i   lettori  per  l'evidente,  non 
indispensabile,  scurrile,  voluta,  rabbiosa  allusione),  ma  mi  sembra  che  vi  siano  più 

che  abbondanti  argomenti  per  opporsi  ad  un  /ngrossamenro  a   nostro  danno. 

Paolo  Nuti 
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FOTOMAN”  PLUS 
McKchino  fcnodlgikile 

Il  nuovo  FotoMon  Plus 

permette  al  tuo  computer 
di  catturare  II  mondo 

circostante  in  alto  riso- 
luzione e   256  lonolità  di 

grigio  per  oggiungerlo  od 
ogni  opplicazione. 

SCANMAN-  COLOR 
Scornar  AAonoale 

SconMan  Color  non 

solo  vede  le  immagini  in 
16  milioni  di  colori  o   in 

256  tonalità  di  grigio  ma, 
con  un  soFtwore  OCR 

opziorsole,  può  leggere 
anche  i   testi... 

SOUNOMAN  16 
Schedo  Audio  OuolilD  CD 

Il  nuovo  SoundMon  16 

garantisce  lo  più  alta 
qualità  audio  disponibile 

per  il  tuo  PC.  Aggiungi 

capacità  'sonore'  ai  giochi 
e   alle  lue  presentozioni. 
SoundMon  è   compotibile 

Sound  Blaster'”  al  100%. 

IDCllECH  IIAIIA 
lel:D39  605iSiS 

Kaliine:039  605  77  80 
Fox;  039  605  6S  75 

lOGnECHSA 
SedeEmpeo 

Iel-f+41  21  8699656 
Fw;^l  21  8699717 

Logitech  unendo  at  design  ergonomico  lo  progetfozione  intelligente  ho 

creato  il  Sensewore,  uno  lineo  unico  di  periferiche  basate  sui  sensi  umani. 

Queste  consentono  al  tuo  computer  di  comunicore  proprio  come  fai  tu,  in 

modo  semplice,  intuitivo  e   comodo.  Sensewore:  non  c'è  nient' altro  che 
rende  il  tuo  computer  così  amichevole.  Per  maggiori  informazioni  chiomo 

il  tuo  rivenditore  o   direttamente  lo  Logitech, 

Dispositivo  Audiodigifola 

Con  AudioMan  il  PC  o   il  tuo 

notebook  può  sentire  lo  tuo 
voce  o   qualsiosi  altro  suono 
e   IrasFerirli  alle  applicazioni 

ir  Windows' 3.1  Se  vuoi 

puoi  risentirli,  correggerli  ed 

utillzzorli  per  presentozioni 

o   per  creore  appunti  vocoli. 

Mausa  Senza  Fili 
L'elegante  MouseMor 

Cordless  è   pensoto  per  essere 
il  naturate  cc^legamento  Fro 

te  e   il  tuo  computer.  E,  come 

tutti  gli  oltre  nostri  mouse 

ergonomici,  ho  tre  pulsanti 

progrommobili  per  consentire 

lOlìiTfGH 
The  Sensewore 

Company 



E'  ORA 
CHE  IL  TUO  PC 
CONOSCA 
IL  MONDO. 

CON  MC-LINK. 

Dopo  aver  tetto  conoscere  al  vostro  PC  il  morteo  del  vo- 

stro lavoro  è   ora  che  gliene  facciate  conoscere  uno  nuovo. 

E   che  lo  conosciate  anche  voi.  con  MC-IInk,  la  riwsta  te- 

l^atlca  Interattiva,  ideala  daTechnimedIa.  la  casa  editrice 

di  MCmicrocomputer  il  mensile  di  informatica  più  letto  In 

Italia.  Per  il  collegamento  non  serve  un  terminale  dedicato; 

basta  un  modem  e   il  vostro  persona)  computer. 

Con  un  solo  scatto  telefonico',  chiamando  il  numero  ver- 

de telematico,  1421  Easy  Way  Itapao.  è   possibile  raggiun- 

gere MC-IInk  da  tutta  Italia,  in  modo  più  semplice  ed  eco- 

nomico di  qualsiasi  altro  sistema  professionale. 

Nelle  schermate  di  MC-link  troverete  un  vero  e   proprio 

villaggio  telematico  di  esperti  e   professionisti  con  cui  orga- 

nizzare conferenze  ttìematic^e.  corrispondere  con  tutto  il 

mondo  tramite  la  rete  Internet,  scambiare  Informazioni  e   opi- 

nioni con  chi  condivide  I   vostri  principali  interessi. 

Potrete  sapere  quello  che  conta  di  più  suH'informatica.  la 

cultura,  l'attualità  e   avrete  a   disposizione  40.000  program- 

mi di  pubblico  domìnio:  inoltre  tramite  Internet  potrete  ri- 

chiedere programmi  da  migliaia  di  host  in  tutto  il  mondo. 

Avrete  a   disposizione  una  Mailbox  per  lo  scambio  di  te- 

sti, programmi,  immagini,  disegni,  fogli  elettronici  e   qualsia- 



si  altro  tipo  di  archivio  computeriazato. 

Potrete  sapere  tutto  sui  vari  tipi  di  Virus  e   addirittura  vac- 

cinare via  modem  il  vostro  PC  contro  quelli  più  recenti. 

E   quando  avrete  finito  di  lavorare  potrete  trovare  infor- 

rrrazioni  utili  per  i   vostri  hobby,  il  tempo  libero,  la  cultura,  lo 

sport,  e   conoscere  sempre  nuovi  amici  con  il  nostfo  supw- 

chat. 

Con  sole  24.000  lire  al  mese,  con  un  risparmio  d^  25% 

se  l’abbonamento  è   annua- 

le, conoscerete  il  mondo  tele-  i 

matico  di  MC-iink.  In  linea  con  II  mondo. 

MCIinh 

Per  ulteriori  Informazioni,  e   per  richieste  di  abPonament o.  rivolgersi  alla  Segreterìa  abbonati  di  MC-IInk  al  n.  06/418921. 
MC-link  é   una  pubblicazione  Tectinimedia  (Peg-  Trib.  d 
24  ore  al  giorno.  Technimedia  via  Carlo  Perrler  S.  00157 

I   Roma  n"SS6/90).  Oltre  cento  linee  disponibili  per  il  collegamento  V'/'li'  1 
Roma-tax  06/41732169  1^  ̂    *   •!  •••  •   R- 



POSTA 

Software  a   preno 
di  liquidazione 

Caro  MCmicrocomputer, 
Il  scrivo  nuovamente,  a   seguito  di  altre 

mie  lettere  mai  pubblicate  Inan  sono  affatto 

offesocon  teperguesto.  ticapisco-  riceverai 

migliaia  di  lettere..  I   per  tornare  sull’argo- 
menio  della  "pirateria  del  software",  len 
sera,  leggendo  il  numero  di  febbraio  di  MC, 

sono  stato  folgorato  da  un'improvvisa  intui- zione. 
Ho  notato  come  siano  frequenti  le  uscite 

di  nuove  versioni  di  software  ed  ho  pensato 
«ma  tutte  te  confezioni  ancora  invendute 
delle  versioni  vecchie  che  fine  fanno?"  I 

dischetti  possono  tranquillamente  essere  ri- 
ciclati. ma  I   manuali,  le  confezioni,  etc.  etc.  ’ 

Allora  ho  avuto  la  folgorazione,  si  potrebbe 
abbattere  di  molto  la  pirateria  del  software  e 

contemporaneamente  le  Case  Produttrici  po- 

trebbero risparmiare  un  bel  po’  di  denaro  e 
fatica  se  si  mettessero  m   vendita  a   prezzi 

popolari  le  vecchie  versioni  del  software' 
Mi  spiego  meglio  con  un  esempio  io  sono 

uno  studente  di  Ingegneria  Elettronica  e   per 
scrivere  questa  lettera  sto  usando  una  copia 
piratata  di  Microsoft  Word  2   per  Windows 
(prego  mantenere  il  segreto  professionale 

giornalistico  sulle  mie  generalità..  I,  mancan- 
domi ovviamente  i   manuali  ed  il  supporto 

tecnico  uso  questo  software  al  25%  delle 

sue  possibilità  ma  tanto  l'ho  avuto  gratis  e 
quindi  come  rapporto  prestaziom/prezzo  ab- 

biamo un  valore  che  tende  all'infinito:  d'altra 

'parte  come  studente  universitario  non  pote- 
vo spendere  700.000  hre  per  un  word  pro- 

cessor Ebbene  se  la  Microsoft  avesse  però 
messo  in  vendita  Word  1   per  Windows  al 
prezzo  popolare  di  80,000  lire  lad  esempiol  io 

avrei  sicuramente  preferito  acquistare  la  ver- 
sione vecchia  ed  usarla  al  100%  con  tutti  i 

manuali  e   tutto  il  supporto  tecnico  della 
Microsoft:  come  me  pensa  avrebbero  fatto 
moltissimi  altri  utenti  Quelli  che  usano  il 

word  processor  per  lavoro,  come  scrittori  e 
giornalisti,  avrebbero  invece  acquistato  la 
versione  nuova  ed  avrebbero  anche  fatto  un 
ottimo  investimento. 

Vorrei  lanciare  quindi  questa  proposta  alle 

Case  Produttrici  e   spero  che  MC  sia  d’accor- do con  me.  È   vero  che  esistono  anche 

programmi  «entry  levei"  a   costo  medio-bas- 
so  per  chi  non  ha  bisogno  di  tutte  le  caratteri- 

stiche dei  programmi  più  grassi,  ma  questo  è 

un  altro  discorso  Ad  esempio  ci  sono  l'Auto- 
Cad  e   l'AutoSketch  ispero  che  si  scriva  cosi! 
ma  nel  corso  universitario  di  «Disegno  Assi- 

stito dal  Calcolatore"  o   in  altri  corsi  dove  si 
usano  disegni  computerizzati  si  richiede  di 
lavorare  con  AutoCad  perche  e   il  programma 
più  diffuso  a   livello  professionale  ed  e   quello 
che  poi  SI  incontrerà  nel  mondo  del  lavoro: 
cosi  il  99%  degli  studenti  in  Ingegneria  han 
no  labbiamoi  delle  copie  pirata  di  AutoCad. 

l'alternativa  sarebbe  o   fare  3   ore  e   25  minuti 
di  fila  pei  attendere  di  poter  usare  per  21 
minut'  o   3   secondi  r   calcolatori  della  Facoltà 

con  l’AutoCad  legalmente  installato  o   spen- 
dere una  decina  di  milioni  per  acquistare 

l'AutoCad  originale:  se  invece  cl  fosse  data 
la  possibilità  di  avere  AutoCad  W   per 
150.000  lire  con  i   manuali  e   tutto  il  resto 

sicuramente  preferiremmo  avere  questo 
piuttosto  che  la  copia  pirata  di  AutoCad  11. 

Complimenti  per  la  bellissima  rivista  e   scu- 
satemi se  VI  sto  scrivendo  con  questo  font 

un  po'  strana,  ma  un  mio  amico  mi  ha 
portato  dei  dischetti  con  l   Adobe  Type  Mana- 

ger e   lo  stava  provando... 
Tanti  cari  saluti 

Paolo  B„  S.Giovanm  Gaiermo  fCatanial 

L'idea  potrebbe  non  essere  malvagia,  ma 

bisogna  considerare  che  per  un'azienda  qual- 
siasi è   sempre  molto  delicato  mettere  uffi- 

cialmente in  vendita,  e   attraverso  la  propria 
rete,  i   propri  prodotti  a   prezzi  molto  mfenon  a 
quelli  di  listino,  li  rischio  piu  immediato,  ma 

non  l'unico,  è   che  questo  provochi  un  risenti- 
mento ed  una  reazione  da  parte  di  chi  ha 

acquistato  a   prezzo  intero 
Qualcosa  di  simile  a   quanto  ipotizzato, 

comunque,  a   volte  avviene,  magari  per  il 
tramite  di  alcune  aziende  che  acquistano  in 
blocco  dalle  case  produttrici  stock  di  prodotti 

di  versioni  precedenti  alle  attuali,  E   quanto  ha 

fatto,  ad  esempio,  la  D-Mail  di  Firenze  qual- 
che tempo  fa,  proponendo  poi  per  corrispon- 

denza a   prezzi  molto  contenuti  prodotti  validi 
ed  originali  ma  di  versioni  superate.  Credo 
effettivamente  che  queste  occasioni,  quando 

SI  presentano,  vadano  prese  al  volo.  Anche 
perchè  generalmente  e   possibile  chiedere 
l’upgrade  alla  versione  recente  a   prezzo  age- volato 

Sullo  studente  che  «non  può  spenderei-  il 

denaro  necessario  per  l'acquisto  d-  un  soft- ware ho  espresso  più  volte  la  mia  opinione, 

consistente  nel  non  ritenere  questa  una  buo- 
na ragione  per  sentirsi  «legittimatoli  alla  pira- 

teria. Pur  con  tutte  le  attenuanti  resta  una 
cosa  che  «non  si  dovrebbe  fare»-,  fermo 
restando  che  non  sarò  certo  io  a   sparare  a 
zero  sul  furto  della  marmellata,  quando  la 
pirateria  da  combattere  e   quella  attuata  da 
parte  di  alcuni  lo  parecchi’)  rivenditori  che 
1)  danneggiano  notevolmente  le  case.  21 
realizzano  troppo  ampi  e   facili  guadagni.  31 

non  pagano  le  tasse,  oltre  a   rischiare  di 
diffondere  sia  virus,  sia  materiale  incompleto 
e   non  documentato  (oltre  che  non  assistito) 
con  tutte  le  note  conseguenze  spiacevoli. 

Cl  sono,  ricordo,  altre  alternative  per  avere 
software  a   basso  prezzo.  Se  ci  si  accontenta 

di  usare  Word  al  25%,  perché  non  acconten- 
tarsi di  usare  un  altro  word  processor  che 

costi  molto  meno  di  Word  e   sia,  di  conse- 

guenza, molto  meno  potente’  Ci  sono  pro- 
grammi economici,  programmi  shareware, 

programmi  di  pubblico  dominio.  Senza  conia- 
re che  oggi  chi  acquista  una  macchina  MS- 

DOS  probabilmente  ci  trova  Windows  con  il 
suo  Write,  che  per  scrivere  senza  troppe 
pretese  va  benissimo. 

Da  parte  nostra  facciamo  e   continueremo 
a   fare  il  possibile  Non  per  auiopubblicita,  ma 

per  ribadire  che  il  furto  non  è   l'unico  mezzo, 
ricordo  l'uscita  mensile  di  MCmicrocomputer 
Software,  che  propone  per  19.500  lire  tre 

Il  Corse  dì  Spreadsheet 
dì  MCmicrocomputer 

Abbiamo  ricevuto  vane  proteste  di  persone  che,  avendo  ordinato  per  posta  il  Corso 
di  Spreadsheet  con  Borland  Quattro  Pro,  non  hanno  ancora  ricevuto  il  materiale. 

Informiamo  i   lettori  che,  alla  data  di  uscita  di  questo  numero  di  MCmicrocomputer, 

le  spedizioni  saranno  in  corso  o   quanto  meno  imminenti.  Ci  scusiamo  per  l'equivoco 
generato  dal  tagliando  che,  parlando  di  invio  «in  un’unica  spedizione»,  ha  fatto  pensare 
che  I   cinque  fascicoli  potessero  essere  spediti  immediatamente  a   chi  ne  avesse  fatto 
rchiesta. 

A   nostra  almeno  parziale  discolpa  vorremmo  aggiungere,  tuttavia,  che  non  ci  risulta 
che  opere  a   fascicoli  siano  usualmente  disponibili  in  blocco  prima  della  fine  delle  uscite 
in  edicola.  La  convenienza  ad  abbonarsi  doveva  risiedere,  nelle  nostre  intenzioni,  non  nel 

ricevere  prima  il  materiale,  ma  da  un  lato  nel  risparmio  economico,  dall'altro  nella 
certezza  di  avere  tutti  i   fascicoli  vista,  per  quanto  ci  consta,  la  non  facilissima  reperibilità 
in  edicola.  Dobbiamo  però  ammettere  che  problemi  tecnici  (ovviamente  imprevisti) 

hanno  provocato  un  certo  ritardo  (dell'ordine  di  un  mese)  neH'avvio  dell'uscita  in  edicola. 
Rinnoviamo  le  nostre  scuse  a   coloro  ai  quali  abbiamo  procurato  disagio,  augurandoci 

che  questo  venga  compensato  dalla  soddisfazione  per  il  prodotto  quando,  finalmente,  ne 
verranno  m   possesso. 

66 MCmicrocomputer  n   128 -aprile  1993 



PER  MERERVI 
IN  LINEA 

CON  IL  MONDO 
VE  LO  ABBIAMO 

MESSO  I 

I   primi  dieci  collegamenti  in  omaggio. 

Desidero  ricevere  un  kit  di  abbonamento  a   MC-link: 

□   annuale  a   Lite  231 .000 

□   trimestrale  a   Ure  87.000 

P^herò  tramite: 

! —   contrassegno  (consovrapprezzodlL- iaoOOper^Msadl.padizlana) 

□   carta  di  credito  □   Amex  0\7isa  OSi  DDiners 
n.  —   —   —   —   ,   .   .   scad. 

Nqme_e  cognome       

Indirizzo 

Cap.;Città 
Telefono 

Firma 

Technimedia  vi 

E'  tutto 

molto  sempli- ce: basta  compì 
lare  e   spedire  il 

coupon  allega- 
to oppure  tele- fonare al  nostro 

centralino  dove 

sapranno  indicarvi  il rivenditore  autorizzai 
vicino. Il  kit  contiene:  un  codice 

già  abilitato,  che  consente, 
senza  altre  formalità,  di  leggere  le 
conferenze  e   prelevare  programmi;  tre 
dischetti  con  programmi  di  comunicazio 
DOS,  Macintosh  e 
Amiga;  un  manuale  di 
160  pagine;  moduli  con 
cui  potersi  identificare  e 
ottenere  l'accesso  alle 
funzioni  di  scrittura.  In  linea  con  il  mondo. 

MCImh 

tcdminx'dia 
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Scopri  il  primo  mensile  di 
programmazione  tutto  italiano 
Nel  numero  1 3   di  Computer  Programming  troverai  articoii  e 
novità  su  Wndovs^  3.1.  OS/2  2.0.  Visual  Basic,  C/C++,  Turbo 
Pascal,  Clipper  e   tutti  gli  aggiornamenti  sui  principali  linguaggi  di 
programmazione. 

SCOPRI 
COMPUTER 
PROGRAMMINO 

Computer  Programming  é   una  rivista  delle  Edizioni  mfomedla.  1 
Redazione:  via  Valdera  P..  116  •   S6038  Ponsacco  (Pisa)  -   Tel.  0SS7/73S1.64  •   Fax  0S87/73.S1.S2  I 

programmi  di  pubblico  dominio  o   shareware 
accuraismeme  selezionati  e   con  manuale 
tradoito  in  italiano  Niente  di  speciale  per 
canta,  ma  19.500  diviso  tre  fa  esattamente 

6.500  lire  a   programma  Nell'oltre  un  anno 
di  vita  della  pubblicazione  sorìo  stati  presen- 

tati vari  word  processor,  spreadsheet,  data 

base,  programmi  di  grafica,  uiililv,  giochi, 
eccetera. 

Infine,  e   tornando  m   un  certo  senso  alla 
proposta  avanzata  dal  nostro  lettore,  voglio 
ricordare  che  e   in  edicola  il  Corso  di  Spread 
sheet  di  MCmicrocomputer  con  Borland 
Quattro  Pro,  Con  un  centinaio  di  migliaia  di 

lire  SI  diventa  possessori  sia  del  corso  lem- 
que  fascicoli)  sia  del  programma  Quattro  Pro 
SE  completo  di  manuale,  ed  utenti  ufficiali 
registrati  Borland.  La  versione  SE,  Special 
Edition,  equivale  sostanzialmente  alla  2.0. 

quindi  non  l'ultima  ma  assolutamente  di  tutto 
rispetto  e   adatta  anche  ad  impieghi  profes- 

sionali notevolmente  evoluti  (grafica  anche 

3d,  funzioni  di  database,  possibilità  di  colle- 
gamenti e   di  apertura  multipla  di  fogli,  ecce- 

tera). E   un  esperimento  che  e   stato  reso 

possibile  grazie  alla  collaborazione  della  Bor- 
land Italia  e   che  d   siamo  già  attivati  per 

riproporre  con  altri  prodotti  anche  di  altre 
case  tutto  dipenderà  dalla  volontà  di  parteci- 

pazione di  queste  ultime  II  Corso  di  Spread- 
sheet sta  avendo,  per  ora.  un  discreto  suc- 
cesso che  ci  auguriamo  contribuisca  costrut- 

tivamente alla  diffusione  di  software  origi- 
nale. 

Ribadisco  che  le  cose  alle  quali  noi  di 
MCmicrocomputer,  nel  settore  del  software 
standard,  siamo  piu  contrari  sono  due  te 
protezioni  ed  i   prezzi  astronomici.  Ma  biso- 

gna dire  che,  ormai,  te  protezioni  sono  poco 

diffuse,  ed  i   prezzi  (generalmente)  ragionevo- 

li, con  l’aggiunta  del  fatto  che  le  case  si 
sforzano,  m   genere,  di  trovare  esse  stesse 
"escamotage^  per  consentire  a   vane  catego- 

rie di  persone  acquisti  a   prezzi  ulteriormente 

ridotti. 
Di  queste  categorie  fanno  parte  spesso 

proprio  gli  studenti,  non  sempre  cosi  squat- 
trinati da  non  poter  comprare  neppure  a 

prezzo  agevolato,  E   per  esempio  i   giornalisti 
(mi  riferisco  a   quelli  non  specializzati,  dei 
quotidiani  ad  esempio)  non  hanno  proprio 
nessuna  ragione  per  rubare  il  word  processor 

necessario  al  proprio  lavoro,  perche  l'atteg- 
giamento delle  case  è   generalmente  molto 

disponibile  nei  loro  confronti 
Marco  Mannacci 

Rkieiaggio  ed  informatica 
spettabile  redazione,  sono  un  vostro  letto- 
re praticamente  da  sempre  e   pur  leggendo 

diverse  riviste  del  settore  debbo  dire  che  la 

vostra  è   sema  dubbio  Quella  che  agisce  con 
uno  spettro  molto  ampio  ed  e   pumdi  molto 

compieta  Complimenti' 
Venendo  al  punto  principale  di  questa  mia, 

vorrei  avere  maggiori  natine  sul  riciclaggio  dei 
nastri  delle  stampanti  ad  aghi,  su  quello  delle 
cartucce  toner,  e   sul  riciclaggio  dei  drum. 
A   tate  scopo  vi  sarei  molto  greto  se  mi 

potreste  inviare,  in  forma  privata,  maggiori 
notine  su  chi  già  si  occupa  di  ciò  e   su  chi 

MCmicrocomputer  n   128 -aprile  1993 



C   MONITOR 
^   VGA  COLORE  1024 

  17  POLLICI  SCHERMO  PIAnO  1024 
17"  SONY  1704S  0,25  PITCH  TRINITRON 

STAMPANTI 
STAR  LC20  80  COL.  180  CPS 

STAR  LC24-100  24  AGH  200  CPS 
STAR  LC  100  COLORI  180  CPS 
STAR  INKJET  80  COLONNE 

STAR  LC24-200  24  A   COLORI 
PANASONIC  1170  9   AGHI  200  CPS 
PANASONIC  1123  24  AGHI  200  CPS 
PANASONIC  2123  24  AGH.(COLORI) 
EPSON  LQ100  24  AGHI  230  CPS 
NEC  P20  24  AGHI  80  COL  216  CPS 
NEC  P30  24  AGHI  136COL  216  CPS 
HP  LASERJET  4   P   8   PP  MIN  600  DPI 
HP  DESKJET  550C  COLORI  NEW 

ACCESSORI 

PC  386/33S  2   MB  RAM+DRIVE(1,2/1,44)+2SER+ 
PAR+JOY+  S.VGA+HARD  DISK  80  MB+MOUSE  TRE 
TASTI+MONITOR  COLORE  VGA  1024+  CABINET 
DESK+DOS  6   E   MANUALI  IN  ITALIANO  COMPLETO 
DITUnO  LI. 249.000 

PC  386/DX40  CACHE  4   MB  RAM+DRIVE(1 ,2/1 .44) 
+2SER+  PAR+JOY+  S.VGA+HARD  DISK  170MB+ 
MOUSE  TRE  TASTI  +MONITOR  COLORE  VGA1024 
+CABINET  DESK+DOS  6   E   MANUALI  IN  ITALIANO 
COMPLETO  DI  TUnO  L.  1 .549.000 

PC  486/DX50  CACHE  4   MB  RAM+DRIVE(  1,2/ 1,44) 
+2SER+  PAR+JOY+  S.VGA+HARD  DISK  170  MB+ 
MOUSE  TRE  TASTI  +MONITOR  COLORE  VGA1024 
+CABINET  DESK+DOS  6   E   MANUALI  IN  ITALIANO 
COMPLETO  DI  TUnO  L.2.499.000 

379.000 
1 .299.000 
1.599.000 

289.000 

426.000 
331.000 
499.000 

599.000 
289.000 
399.000 475.000 

429.000 
539.000 
699.000 

2.399.000 
998.000 

MB  386  33  SX  L163.000  MB  386  DX  40  CACHE  L.263.000 

MB  486  DX40  CACHE  L.S49.000  CONTROLLER  CACHE  L.249.000 

HDISK  40  MB  13MS  L.2S9.000  HDISK  80  MB  13MS  L319.000 

HDISK  170  MB  13MS  L.439.000  HDISK  250  MB  9   MS  L.629.000 

HDISK  330  MB  9   MS  L.799.000  VGA  256  800X600  L.  59.000 

VGA  512  1024X768  L.  68.000  VGA  1280X1024  L.  94.000 

VGA  16M  COLORI  L149.000 

2   ANNI  DI  GARANZIA 
CON  COMPAGE  MAINT 

ASSISTENZA  GRATUITA 
CON  LABORATORIO 

SCANNER  LOGITECH  400  DPI  199.000 
SCANMAN  LOGITECH  16M  COLORI  699.000 
SOUND  BLASTER  PRO  2   STEREO  249.000 
SOUND  BLASTER  MCI  16  BIT  459.000 
VIDEOBLASTER  PER  PC  499.000 
MULTIMEDIAL  KIT+CD+SBLASTER+7CD  799.000 
MODEM  2400  BAUD  HAYES  89.000 

MOFAX  9600  SEND/RECEIVE  POCKET  199.000 
ED  ALTRI  ACCESSORI  A   PREZZI  IMBATTIBILI 

AMIGA  600  L.399.000 
AMIGA  1200  L. 589.000 

IN  SEDE 

tamputeragE 

GARANZIA  COMMODORE  ITALIA 

VENDITA  RATEALE  DA  ó   A   48  MESI 

SENZA  ACCONTO  E   CAMBIALI 

CON  ESITO  IMMEDIATO  BAI 
Apple  Personal  Point 

I   PREZZI  SONO  AL  NETTO  O'IVA 

Via  GUIDO  CASTELNUOVO  34/40  ROMA  Dal  lunedì  pomeriggio  al  sabato  (tutto) 
Tel.06/5593667  r.a.  Faz.06/5594161  dalle  9:30  alle  13:00  /   15:30  alle  19:00 



•DYUNDAI 
PCS  designed  &   bulli  in  Amsrica 

Hi"IiUiialii> 

IVr-nmd  C'ampiiltr. 

1   Concessionari  Autorizzati: 
VhiG.An-nii,4 

Cuum/jn- 
74.1451 

(LI.I'.A. ViaF,Pa)a.lini.33 

Cal(anii»i.-ua 26040 

M -   SYS h;m 

ViaGmi.'orioVII'.352 

66.ÌÌ423 

ARTLI'I'ICIO 
Via  MnilvCk-iviiiIti'.?? 

Roma 
R7193770 

O.M.COMFUTKR 
Via  Vi-//ia,44  Stilmona 

4l‘Ì990 

Mt)VA 
INKORMAIICA 
Via  E   Formi.lWlS 

.Ani'h-SA  947990 

KA.SIC  SN  STKM 
ViaCiivi>iir,45 

Fniscali-RM 
9424702 

(;ci( 
Via  Emilia.  442 

S.Lvli  Savena-BO 
62-55056 

i»i\i;i. 
Via  Salaria  Vi-ix-iiia.16/2 PoMiam 

43116.53 

COMF1  IKK 
SKKVICI<;X7 

V1aC-Dciiina,93  Roma 
7806505 

HSH 
Via  lidia  CnKV.I 

Malora 
.185717 

i»uni(k;rahca 
V.loJdli-PMviiu.v.87/89 

44291630 

COMI'LTKR  & 
SliRMU'! 

Via  SlaJio,7l  Chil-li -141^12 

h&s(;kstioni 
a/ii;m)ai.i 

\’ia  BcIIuik'.43  \'iu-ri» 326266 

ROSATO!'.  &C. 
Via  S.Roinano.l6/h 

Roma 
4.185215 

DAIAI.INK 
Via  PamiiU 

Sc>iiulio.-i-FI 756256 

HI.I.F 
Via  S,.Ayinii.7S 

25172 

SAI 

INI'OR.MAIICA 

Nloli>>i'ino  LE ''^8144.5 
DKI  TA  INKORM 
Via  .Aul.a  SicUiiina.l  16 

Piilomi» 
6.175594 

INIOLAB 
Via  Chh.v.14  Vallo  lidia 

Liioanìa-S.A 75173 

SARDA 
COMPUTING 

V.lc  Monitilir,  155  Cagliari 2921 14 

Dilla  ROTOLI  A. 
P./.a  Miinicipio.30  S.G.  ; 

Croma  rii'-N.-\ 
270311 

INTia.  DATA 
1   Vi.<  Canilimi.434 

Riaiia 
2411672 

s(j  co.mputI';r 
Via  Comnu-nd.1.22 

Brinilìoi 
568084 

DMS 
INIORMATICA 

Viu'ru>t.'lami.79l  R.iihì 
7665639 

INTKLCO 
\ÌM  Dupiv.l  1 

1   FirviiA- 588673 

SK;MA  DA  I   a 
CONSULTINi; 

Via  G.Ri>Miooio.  107  Roma 
4116206 

LI.IX  I   RONIC  SUD  II  AI.IANA 

V.k-  Mimiisleru.l/h  SIS  l’KMI 
Rivollo-P7  Via  Cami'iania,148  Tanimo 
46657  .^27952 

SIMAK 
V.|i-Giovant»i  XXllh.O 

Bari 

511092 

KMMICI'I Via  jun/ini.4 

87136.353 

I.(K:ICA  SISI  KMI 
Via  Nomonlana.401 

838Ó240 

SISIKMA 
lll'HCIO 

Via  Pono.6  isvhia  P.lo-N.A 991647 

i<;ni:rc;ia2ooo 
Via  Di'i  Bru/i,.n/39 

499232 

MLDKA  INFORM. 
Via  OHaruliró.  16/18 

Tmpani 
26843 

IT'XNOSVSIKMS 
Via  bivan;;a,l22 

Fomiia-LT 267877 

OMAGGIO  !   Ai  primi  5   visitatori  dei  ns  Concessionari, 
un  pacchetto  Geoworks  Ensemble  del  valore  di  L.100.000. 
A   tutti,  un  planning  settimanale  da  scrivania,  del  valore  di 
L.10.000,  inoltre  il  presente  vale  come  buono  sconto  del 
10%  dal  Listino  Personale 

Nome   

Cognome   

Indirizzo   

Città   

produce  i   macchinari  necessari  a   tale  lavoro 
Rmgraiiandovi  fm  da  ora  per  la  vostra 

geniilesza,  confidando  m   una  sollecita  nspo 

sta,  colgo  di  nuovo  l'occasione  per  farv<  - 
complimenti  per  la  bella  rivista 

Pasquale  Conazn 
Albanella  iSAl 

Il  riciclaggio  delle  pam  inquinanti  e   di  quel- 
le ngenerabili  e   una  tematica  di  largo  interes- 

se che  riteniamo  possa  destare  l'attenzione 
dei  lettori,  ragione  per  la  quale  abbiamo 
deciso  di  pubblicare  la  lettera  e   la  relativa 
risposta  sulle  pagine  di  MC  piuttosto  che 
rispondere  privatamente  al  signor  Cortazzi, 

Si  tratta  di  una  pratica  molto  diffusa  all’e- 
stero al  punto  che  esistono  organizzazioni 

che  svolgono  la  loro  attivila  contando  non 

tanto  suH'uteme  finale,  ma  su  grossi  clienti 
rappresentati  da  industne  private  o   da  enti 
statali.  A   proposito  di  questi  ultimi,  un  esem- 

pio ci  viene  dalla  Germania,  nazione  nella 
quale  molte  strutture  del  servizio  sanitario 
(solo  per  fare  un  esempio,  ma  anche  altre 
strutture  statahl  si  avvalgono  di  società  che 
provvedono  al  miro,  alla  rigenerazione  ed  alla 
riconsegna  di  materiali  come  caaucce  di  in- 

chiostro. nastri  per  stampanti  e   cartucce  di 
toner,  permettendo  m   tal  modo  un  conside- 

revole risparmio  dei  costi  e.  nel  contempo, 

una  maggior  salvaguardia  dell'ambiente Non  dimentichiamo  che  il  toner,  come  altri 
componenti  impiegati  nei  materiali  citati  (ba- 

sta pensare  alla  stessa  plastica  dei  comemto- 
n)  non  e   biodegradabile,  anzi  per  il  suo  alto 
grado  di  inquinamento  è   considerato  un  rifiu- 

to industriale  e   andrebbe  smaltito  da  centri 

specializzati 
In  Italia,  purtroppo,  la  pratica  della  rigenera- 

zione non  e   attuata,  almeno  per  quello  che 
ne  sappiamo  noi,  e   le  poche  organizzazioni 
esistenti  sopravvivono  contando  piu  sul  sem- 

plice utente  finale  che  non  sui  grossi  clienti. 
Noi  di  MCmicrocomputer  abbiamo  da  poco 

tempo  incominciato  a   rigenerare  le  cartucce 

di  toner  mediante  un’organizzazione  che  ha 
la  propria  sede  nelle  immediate  vicinanze  di 
Roma  (Mecca  Data,  Via  dei  Girasoli  10, 
00012  Guidonia  -RM-  Tel.  0774/3457431  con 
buoni  risultali. 

Per  ciò  che  nguarda  i   macchinar  non  cono- 
sciamo distributori  italiani,  ma  per  avere  in- 

formazioni dettagliate  et  si  può  eventualmen- 
te rivolgere  alle  grandi  aziende  che  fabbrica- 
no I   supporti  chimici  utilizzati  nei  processi  di 

stampa  (3M,  DuPont,  ecc.) 
Logicamente  è   bene  specificare  quale  tipo 

di  lavorazione  si  intende  eseguire  poiché  i 
macchinari  sono  diversi  tra  loro  (evidente- 

mente un  sistema  per  la  sostituzione  del 

nastro  all'interno  di  urta  cartuccia  deve  esse- 
re per  forza  di  cose  diverso  da  un  altro  per  la 

rigenerazione  del  teneri 
Per  fare  un  esempio,  il  processo  di  rigene- 

razione di  una  cartuccia  toner  per  stampante 
laser  prevede  fasi  di  lavorazione  diverse 

prima  SI  procede  all’apertura  dei  gusci  che 
compongono  la  cartuccia.  |»i  alla  loro  com- 

pleta pulizia  per  eliminare  le  tracce  di  polvere 

di  toner  e   quindi  all'introduzione  del  nuovo toner  (eventualmente  di  colore  diverso  dal 
precedente)  ed  alla  chiusura  ermetica  della 
cartuccia. 

Massimo  Truscelh 
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Basta  poco 

Spett.le  Redazione  di  MCmicrocomputer, 
Vi  siete  mai  sentiti  dire  che  la  scomparsa  del 
terzo  colore  base  del  monitor  Un  questo  caso 
il  verdel  per  periodi  di  qualche  secondo  al 
minuto  è   dovuta  ad  un  programma  (Word 
della  Microsoft,  copia  non  onginalel. 
Per  di  più  se  si  considera  che  il  sistema  1286/ 
20,  hard  disk  120  Mbyte,  monitor  colore  alta 
risoluzione!  aveva  solo  dieci  giorni  di  vita  e 
che  tale  inconveniente  avveniva  anche  m 
fase  di  Boot  sia  a   caldo  che  a   freddo 

Sentirsi  dire  che  spostare  PC  Toois  dalla 
Root  m   una  directory  dedicata  e   chiamarlo 
con  un  file  batch  e   sbagliato  e   che  sarebbe 
stala  una  possibile  causa. 

Sentirsi  dire,  sempre  da  coloro  che  vi 
hanno  venduto  il  sistema  (perfetti  privati  che 
SI  fanno  spedire  i   pezzi  per  poi  assemblarli), 
tutta  questo  nel  modo  più  volgare  e   arrogan- 

te che  SI  possa  immaginare. 
Ebbene  tutta  questo  è   capitato  ad  un  mio 

amico,  che  dopo  avergli  aperto  un  po'  gh occhi  su  che  tipi  aveva  a   che  fare  e   sulla  loro 
piu  totale  ignoranza,  ha  deciso  di  riavere  i 
soldi  indietro  e   prenotare  un  sistema  386/DX 
40  hard  disk  WS  Mbyte.  4   Mbyte  di  RAM 
ecc.  sono  la  mia  consulenza. 

Spero  che  chi  leggerà  questa  lettera  possa 
riflenere  quanta  ignoranza  informatica  esiste 
e   come  non  basta  avere  un  computer  e 
qualche  programma  scopiazzato. 

Sperando  che  non  la  cestiniate  porgo  di- 
sumi saluti. 

Pietro  Cardetta 

Egregio  sig.  Pietro, 

la  sua  lettera  l'ho  letta  almeno  due  volte.  La 

prima  l'ho  «atto  di  getto  e   mi  è   venuto 
spontaneo  rispondere:  nQualche  volta,  ma- 

gari dal  meccanico,  dal  fruttivendolo  o   co- 
munque al  mercato  rionale,  dopo  di  che  ho 

cambiato  fornitoren.  Ma  come  vede  non  e 
che  una  risposta  impulsiva,  spontanea  ma 
emotiva,  quanto  la  sua  lettera. 

Lei  se  la  prende  un  po’  con  il  mondo  che 
non  segue  le  regole  che  la  sua  buona  educa- 

zione le  detta.  Lei  non  si  Fermerebbe  mai  ad 

un  banchetto  dove  si  gioca  alle  «tre  carte,  » 
tre  campanelli  o   la  cinta  arrotolata»  né  parti- 

cerebbe  alla  «Catena  di  Sant'Antonio»  per- che sa  che  sono  fondamentalmente  delle 
truffe  ai  danni  di  persone  ingenue  Lei  legge 

la  nostra  rvista  quel  tanto  che  l’ha  portata  a 
sfogarsi  scrivendoci  le  disavventure  del  suo 
amico.  Perché’  Forse  il  motivo  risiede  nel 
fatto  che  sono  undici  anni  che  la  rivista  per 

CUI  lavoro  spiega  m   maniera  efficace  cos’è  il 
mondo  dell’informatica  oltre  a   quali  prodotti esistono. 

Si  fida  di  noi  Ecco  la  differenza  che  do- 

vrebbe guidare  gli  utenti  quando  devono  ac- 
quistare un  prodotto,  qualsiasi  esso  sia. 

Come  fidarsi  quindi,  o   di  chi?  La  serietà  e 
una  cosa  manifesta:  non  è   quantificabile  m 
insegne,  atri  luminosi  o   giacche  scure  con 
cravatte  intonate,  né  da  tempie  brizzolate  ma 

da  piccoli  particolari  e   sensazioni  spesso  epi- 
dermiche. 

Non  basta  quindi  una  buona  consulenza, 

magari  di  un  buon  amico  informato  e   compe- 
tente, bisogna  rivolgersi  ad  un  fornitore  che 

possa  dare  delle  garanzie  sia  di  serietà  che  di 
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Overdrive''  upgradability 
for  thè  future,  standard 

0   Slot  l£>A. 

1   slot  VESA 

ILa  Gamma  dei  prodotti 
Hyundai,  comprende, 

oltre  ai  personal  della  serie 
modulare  e   ai  personal  della 
serie  Prestige,  anche  i 
monitors  professionaii,  le 
stampanti,  i   modem  e   la 
telefonia. 

»   Protezione  Virus  "built-in" i   Doppio  Irvello  di  Password ■Key-lock"  frontale 

rutti  I   nuovi  prodotti  dolle  Linee 
Hyundai,  sono  gié  disponici: 
telefona  a!  numero  0$-7230S90,  per 
ricevere  maienale  illustrativo  e 
l'indinzzo  deffa  Show-Room  o   del 
Concessionano  più  vicino. 

La  nostra  scelta Data  POOL 
distnOuzioo*  pfsdooi  uitormaso 

intelligente Saremo  presenti  a 

Teenorama-Barl  19-22  Febbraio 
Pad.  19  Stand  53-54-55 

MICROSOFT- WlNtXWS- 
R(AD(.TO  RLS 

RemaUtficio-Roma  6-tO  Marzi 
Pad.  22  Stand  8   m   \   v 
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NEUREX  SRL 
VIA  ERCOLANO,  3   -   2016S  MILANO 

LE  TUE  FOTO  SU  CO  NEL  COMPUTER 

COMPATIBILE  FOTO  CO  KODAK’ 

I   .   - L. n I   TELEFONARE  PER  INFORMAZIO^ 

I   DESCRIZIONE 

VALORE  1 
DI  offerta! 

COMPUTER  I 

•DESKTOPzeensMtir- 
H04DMB-RAM1MB-1FDD- 
14-  MONO  •   OR  DOS 

1.590  1 I   890  1 

PALMTOP  i 

*   TASCABIU  •   8088 - 
RAM  640  KB  -   ROM  «0  KB  - 
PORTE  STANDARD  -   SLOT 
PCMCIA 

•DRIVE  PER  PALMTOP  -   3,5'- 1.44  MB 

690 

350 1   580 1   299 
MEMORY 2ARD  1 

•   STANDARD  PCMCIA/JEIDA 1M8 
■   STANDARD  PCMC1A/3EIDA2MS 

4A0 1   mi 
890  1   539  1 

STAMPANTI  I 

*   LASER  QMEMOREXGEnO 
DI  INCHIOSTRO  80  COLONNE 
I60CPS-3D00PI 49Q 

1   399 MODEM-ViOEOTI EL 

•MODEM  POCKET  2400QP 
2400Bf«-V21-V22-V22BIS 

1   V23  VIDEOTEL 
259 

1   129 FAX  MODEM  14  400 

BP~S1 •   ESTERNO  9600/14  400  Dps-V21 
V22-V22  bis-V32-V32i)iS-V42- 
V42bis-MNP2-5-  SOFTWARE 

•INTERNO  COME  SOPRA 

665 

600j 

1   489 
1   4S0 HAND  SCANNEI 

•   256  GRIGI  - 

QUALITÀ'  FOTOGRAFICA- 

C0MPL£T0*Dl  SOFTWARE 450 

r 
L298 

PREZZI  1 1000  -   IVA  ESCLUSA 
FINO  AO  ESAURIMENTO 

GRATIS! 
RICHIEDETE  ABBONAMENTO  AL 

BOLLETTINO  DELLE  OPPORTUNITÀ' 

Citll 

Prov  eap 

1   Te    
fi» 

assistenza  continuativa  in  caso  di  bisogno  (o 
di  problemi).  Un  consiglio  diretto  a   tutti  e 
soprattutto  a   lei  che  nella  lettera  cita  il  facto 
di  possedere  una  copia  non  autorizzata  di  un 

programma,  non  comprate  ne  usate  softwa- 
re non  originale*  A   prescindere  da  tutti  i 

discorsi  morali  c'è  di  fondo  una  motivazione 
pratica.  Per  abbattere  il  commercio  di  merci 
rubate  basta  che  nessuno  le  ricetti  e   le 

compri  a   sua  volta.  Vediamo  il  problema  dalla 

parte  dei  piratr  se  non  incassano  non  guada- 
gnano e   per  CUI  non  sopravvivono.  Alla  stes- 

sa tipologia  di  persone  possiamo  aggiungere 
I   venditori  incompetenti  o   poco  seri,  gente 
che  vive  semplicemente  non  rispettando  le 
regole  del  commercio.  Quindi  viva  la  libera 

iniziativa  ed  l'importazione  di  merci  da  oltre 
confine,  basta  però  che  chi  poi  si  occupa 
della  rivendila  rispetti  oltre  alle  norme  di 

buona  creanza,  quelle  della  deontologia  com- 
merciale. In  fondo  basta  poco 

Paolo  Oardelli 

DTP  HINTS 

Ho  letto  oggi  m   MC  125  un  tuo  eccellente 

articolo  su  XPress  per  Wirxiows,  e   mi  per- 
metto di  chiederti  alcune  informazioni  (scusa 

il  «tw  telematico  .J. 

lo  mi  occupo  di  editoria  di  tipo  linguistico 

iparticolarmenie  per  la  casa  editrice  dell'uni- versità dove  insegno,  la  Cattolica  di  Milano: 

la  lettura  di  oggi  era  —   come  al  solito  —   «da 

Per  il  DTP  —   rigorosamente  in  fotocompo- 
sizione —   dopo  alcuni  anni  di  sofferenza  con 

Ventura-Cem-tulte-le-edizioni  (mancano  font 

PS  affidabili  per  li  nostro  settore)  siamo  pas- 
sati a   Ventura  per  Windows:  non  so  se  sei  al 

corrente  del  colossale  bidone  che  è.  visto 

che  non  gestisce  bene  un  considerevole 
numero  di  caratteri  (ossia  m   Ventura  Win- 

dows NON  si  possono  usare  «third  pan 
fonisxl. 

Poiché  il  mio  campo  è   la  linguistica,  lavoro, 
come  e   ovvio,  con  tanti  font  diversi  (greco, 

ebraico,  cirillico,  alfabeto  fonetico!  Per  scri- 
vere, uso  il  NotaBene  4,  un  prodotto  oftimo 

per  le  laser  HP  di  tutte  le  razze  e   soitorazze. 
che  però  non  ha  il  PostScript  (maledetto!,  ma 
ho  scnrro  io  alcuni  programmi  appositi  che 
cambiano  i   codici  ed  esponano  benissimo  in 

Ventura,  peccato  che  sia  Ventura-Windows 
che  fa  pasticci. 

La  lettura  deH’amcolo  su  XPress  mi  ha 
aperto  nuove  speranze,  e   perciò  ti  chiedo. 

V   Come  va  la  gestione  font’  -Paciuga" 
come  Ventura’ 
21  Come  tratta  <   file  XPress.  e   m   pamcolare 
(al  Mette  codia  di  cambio  fonte  tipo  Ventura 

o   scrive  un  header  di  <sfruz/on/  all'imzio’ 
Ibi  Le  note  le  gestisce  corrte  si  deve  o   fa 
come  Pagemaker  che ..  m   Un  dei  conti  non  le 

gestisce  affatto’  Che  codia  usa’ 
lei  Impana  dai  più  diffusi  WP’ 
31  La  sillabazione  e   solo  inglese’ 
41  Mi  puoi  lasciare  il  recapito  di  questa  ditta 

Delta  di  Varese*’ Grazie.  Se  potrò  essere  utile  a   mia  volta, 
ne  sarò  lieto. 

Cordialissimi  ringraziamenti, 
Guido  Milanese  ■   Genova 

1   -   XPress  non  ha  bisogno  di  tavole  di 
conversione  come  Ventura  per  quanto  riguar- 

da 1   caratteri. 

2a  -   Non  so  come  XPress  mette  >   codici  e 

un  aspetto  trasparente  per  l'utente 2b  -   Non  ho  fatto  un  approfondito  studio  di 
quella  specifica  funzione,  ma  non  mi  sembra 
open  molto  diversamente  da  PageMaker 
alcuni  WP  funzionano  meglio  da  questo  pun- 

to di  vista.. 

3   -   No.  e   multilingue  anche  sullo  stesso 
documento 

4   -   Delta  -   Via  Brodolini,  30  -   21046  Mainate 
(VA)  -   Tel  0332/860780 

Mauro  Gandmi 

Mi  chiamo  Fabrizio  Francescheth  e   lavoro 

nell'ufficio  tecnico  di  una  società  costruttrice 
di  macchine  utensili,  con  la  funzione  di  CAD 
Manager 

Ho  letto  con  molto  interesse  il  Suo  anicolo 

inerente  l'effetto  Moiré,  pubblicato  sul  nu- 
mero 124  di  MCmicrocompufer,  e   vorrei 

complimentarmi  con  Lei  per  la  chiarezza  con 

il  quale  ha  trattata  /’argomertto. Il  motivo  che  mi  pana  a   senverLe  é   il 

seguente'  nell'ufficio  tecnico  dell'azienda  ab biamo  installato  da  arca  due  anni  un  sistema 

di  Technical  Pubhshmg  per  la  creazione  di 
manuali  di  uso  e   manutenzione  delle  macchi- 

ne utensili  da  noi  prodotto  e   per  la  produzio- 
ne di  documentazione  tecnica 

Il  sistema  consiste  m   una  workstation  DEC 
operante  sono  sistema  operativo  VMS,  uno 
scanner  monocromatica  a   piano  Usso  Xerox 

da  300  dpi.  una  scheda  di  acquisizione  imma- 
gini Screen  Machine  coliegata  con  una  vi- 

deocamera Mitsubishi  S-VHS,  ed  una  stam- 
pante laser  HP  Laser  Jet  III  con  cartuccia 

PostScript  Adobe. 
Il  software  usato  e   Inierleaf  5. 

Nonostante  la  stampante  abbia  una  risolu- 
zione di  300  dpi,  controllando  con  una  lente 

le  stampe  di  immagini  acquisite  sia  da  scan- 
ner la  300  dpi!  che  da  videocamera  i75  dpi!. 

SI  ottiene  una  risoluzione  di  arca  37  dpi 
Le  sarei  mollo  grato,  se  con  la  sressa 

chiarezza  con  la  quale  ha  steso  Tarvcalo 
sopra  menzionato,  potrebbe  fornirmi  delle 
spiegazioni  sul  problema  appena  aiato.  ed  m 
generale  sulle  vane  tecnologie  di  stampa 
(trasferimento  termico,  getto  d'  inchiostro, 
getto  di  cera,  sublimazione  di  colore,  ecc  l 

In  attesa  di  ricevere  Sue  notizie  m   mento, 

colgo  l'occasione  per  nngraziarLa  e   porgerLe 
I   ns.  piu  cordiali  saluti 

MEP  S   p   A..  Fabnzio  Francescneiv 

Come  potrà  leggere  m   un  mio  articolo  nei 
prossimi  numeri  di  MC.  bisogna  vedere  con 

quanti  livelli  di  grigio  l'immagine  e   stata  ac- 
quisita piu  questo  numero  e   alto  e   piu  bassa 

sarà  la  risoluzione  della  stampante  che  cer- 
cherà di  ricostruire  i   grigi  mettendo  insieme 

più  punti  organizzandoli  in  una  matrice  A 
questo  punto  ogni  matrice  e   come  se  fosse 
un  singolo  punto  con  una  specifica  tonalità  di 
grigio  non  dobbiamo  mfaili  scordare  che 
mentre  lo  scanner  riesce  ad  acquisire  diffe- 

renti tonalità  di  grigi,  la  stampante  può  ripro- 
durre solo  Singoli  pixel  bianchi  o   nen. 

Mauro  Gandini 
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Desidero  ricevere,  in  un'unica  spedizione  i   cinque  fascicoli  del  Corso  di  Spreadsheet  con  Borland  Quattro  Pro.  il 
manuale  originale  Borland  Italia  ed  essere  registrato  come  utente  ufficiale  Borland.  Allego  il  pagamento  di  Lire 
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MS  C/C-  e   47$ 
MSCoboI  e   MS 
MS  Foiiran  e   48$ 

Quclca«ic  <   tts 
TuibeC-  >40 
Turbo  Pascsi  I   17$ 
MS  Visual  Base  DOS  i   24$ 
MS  Visual  BsscOOS  PDS  e   4S0 

495 

580 
73S 

200 
ISO 
190 

260 
460 

CA-cl9pef  5.2  e 
DsiaEase  i 
ObsselV 

DbaselVDeveloperEdilion  i/e 
FoxPro  2   5   e 

Psrsdoi  I 

OKRATIMC  SY5TCM 

366MAX  e 135 ISO 

Central  Pomi  Aniivirus  e 
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NortonSacliUp  i 
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Norton  DeskTop  2   0   Dos  e 175 
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Norton  Ultlines  6.01  i ISO 
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Dos  Application 
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M. 
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MS  Works 
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WordPetiecl  Works  e 170 

190 
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OPERATING  SYSTEM 

OesqVew  <   e 
290 320 

HPNewwave41  e 190 210 

MS  Windows  1 155 155 
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Troetjpe  Font  Pack  Wm  e 

130 
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Ventura  Publisfler  i 
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340 
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PROJECT  MANAGER 
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MSProiectIbrWm 
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taso 

1 2.3.  tof  Windows 
CA.  Compete 

MS  Excel  4   0 

Quattro  PRO  fof  Win 
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500  539 

AMI  PROSO 

MS  Win  Wod 

WordPerfect  fofWn 

Wordstar  fw  Wm 

OSO  720 
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SSO  670 
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Per  far 

girare  più 
programmi 
facciamo 

girare 

meno  soidi.  ‘ 
i 
I 

La  nostra  azienda  ha  una 

caranenstica  che  è   la  vostra  forza: 

una  naturale  corrispondenza  col 

software  per  corrispondenza. 

E   col  nsparmio. 

Per  questo  abbiamo  elaborato 

diversi  programmi  di  sconto: 

infatti,  oltre  al  nostro  prezzo  di 

listino  (già  scontato  nspetto  ai 
listini  ufficiali)  troverete  una 

formula  ’prepagato'  e   so 
sceglierete  uno  del  dieci 

programmi  del  mese,  vi  verrà 

praticato  un  ulteriore  sconto  d^  3%. 

Questa  è   la  filosofia  Unisoft  Italia- 

permettere  a 

chiunque  di  far 

girare  più  software 
senza  far  girare 

OWmBAiU  troppi  soldi. 

Unisoft  Itali 

Software  In  linen. 

Telefonando  ad  Unisoft  Italia 

troverete  un  esperto  che  saprà 

consigliarvi  sul  prodotto  più  adatto 

alle  vostre  esigenze  e   che  seguirà 

il  vostro  ordine  momento  per 

momento,  lenendovi 

conslantemente  aggiornati. 

E   inoltre  ccm  7S.(X)0  prodotti  in 

catalogo  sarà  facile  scegliere  tra 

programmi  e   novità  mondiali. 

Pagamentli 
C'è  meda  e   modo. 

I   prezzi  che  trovate  (in  migliaia  di 
lire)  sono  al  netto  del  1 2%  IVA 

Potete  scegliere  la  forma  di 

pagamento  più  comoda  per  voi: 

•   in  contrassegno  con  essegno 

bancario  o   ciredara  -   non 

trasferibile-  intestalo  a   Unisoft 

a.  Parola  d'o 

Italia  s.r.l. 

•   prepagato  con  vaglia  telegrafico, 
bonifico  bancario,  via  lettera. 

•   con  carta  di  credito  VISA, 

American  Eapress,  Carla  SI. 

Diners,  MasterCard. 

In  questo  caso,  l'addebito  sarà 
effettuato  solo  al  momento  della 

spedizione.  I   pagamenti  possono 

essere  personalizzati  per  dienti 

corporate  o   istituzionali.  La  spedi- 
zione avviene 

tramite  Corrie- 
re Espresso 

con  addebito  di 

lire  20.000  -i- IVA  In  fattura. 

La  merce  si 

Intende  salvo  il 

ymsoFT 

Dà • 
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telefono:  02 

58316126 
via  Bocconi  1, 20136  Milano 
tei. 02/58316126  fax02/58316187 

Unisirft  Svizzera:  via  Sass  Curona  1 

6932  Breganzona,  S\dzzera 
tei.  091/574231  fax  091/574267 
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NEC:  due  nuovi  prodotti 

Il  primo  annuncio  riguarda  la  nuova  P22Q, 
Stampante  a   24  aghi.  80  colonne  in  grado  di 
stampare  con  una  risoluzione  d>  360x360 
punti  per  pollice. 

I   nomi  della  nuova  gamma  si  distinguono 
per  raggruma  del  “2»  finale  (come  per  le 
P62/P72I  ma  per  la  piccola  P22  è   stato 
aggiunto  un  ulteriore  identificativo,  la  «Q». 

Questa  »Q»,  che  significa  <iquiet»  vuole 
indicare  che  la  P22Q  è   estremamente  silen- 

ziosa, infatti  il  livello  di  rumorosità  rispetto  a) 
precedente  modello  6   stato  ridotto  di  2   DBA, 
portando  il  livello  globale  a   soli  52  DBA,  urt 
valore  molto  basso  per  questa  categoria  di 

prodotti 
Le  prestazioni  della  P22Q  sono  molteplici, 

il  pratico  Flip-Tracior.  la  completa  gestione 
dei  percorsi  carta,  i   sette  differenti  font,  la 
funzione  di  parcheggio  e   cear  off  del  modulo 
continuo  ne  rappresentano  alcuni  punti  di 
forza. 

I   set  di  codici  di  controllo  NEC  Pinwmer 

ed  Epson  LO  garantiscono  una  perfetta 

compatibilita  con  la  totalità  dei  software  di- 
sponibili 

76 

Per  rendere  piu  agevole  1‘utilizzo  di  tutte  le 
funzioni  disponibili,  insieme  alla  stampante, 
vengono  forniti  un  chiaro  manuale  in  italiano 
e   una  sene  di  utility,  driver  software  e   il 
Pinpiot  2   (utility  di  emulazione  del  plotter] 

L'altro  annuncio  riguarda  l'offerta  Nec  per 
il  mondo  multimediale,  con  l'introduzione  del 
lettore  CDR-26,  un  prodotto  rivolto  a   studen- 

ti, hobbisti,  famiglie,  ecc.  Che  vogliono  awm- 
cinarsi  alla  multimedialità  con  investimenti 
contenuti 

Il  CDR-2S  grazie  alle  ridottissime  dimensio- 
ni ('15x23x6  cm)  e   un  peso  di  appena  1   kg, 

risulta  essere  uno  strumento  pratico  e   flessi- 
bile Inoltre,  una  batteria  perfettamente  inte- 

grabile con  il  lettore  rende  questo  CD-ROM 
ancora  più  indipendente. 

La  compatibilità  con  lo  standard  MPC  e 

con  quello  CD-ROM  XA  è   pienamente  garan- 
tita, grazie  al  tempo  medio  di  accesso  di  800 

ms.  il  transfer  rate  di  150Kb/sec  e   una  me- 
moria cache  di  64Kb,  il  CDR-25  Ottiene  un 

formidabile  rapporto  prezzo/presiazioni. 
La  massima  flessibilità  di  utilizzo  è   data 

dalla  presenza  della  porta  SCSI  con  cui,  tra- 
mite una  completa  gamma  di  kit  NEC  di 

interfaccia,  potrà  essere  collegato  a   qualsiasi 

piattaforma  hardware'  XT/AT,  PS2  e   Apple 
Macintosh 

Il  CDR-25  è   anche  uno  strumento  di  diver- 

timento infatti  l'utility  'iMusic-Boxn  io  tra- 
sforma in  lettore  Hi  Fi  di  compact  disc  Si 

potranno  ascoltare,  indifferentemente,  dischi 
da  8   0   12  cm  di  diametro  contenenti  suoni, 
immagini,  dati. 

La  sua  compatibilità  con  lo  standard  Kodak 
Photo  CD  consente  agli  appassionati  di  foto- 

grafia che  usano  questo  sistema  di  archivia- 
zione di  vedere  i   propri  «scatti^  direttamente 

sul  PC,  con  possibilità  di  utilizzare  e   modifica- 
re le  immagini  con  vari  applicativi 

La  nuova  stampante 

laser  Apple  ha  come 
cuore  il  Risc  Am29205 

Advanced  Micro  Devices  (AMD)  ha  an- 
nunciato che  Apple  Computer  utilizzerà  il 

proprio  microprocessore  RISC  Am29205  a 
32  bit  per  la  nuova  stampante  laser  persona- 

MCmicrocomputer  n,  128  -   aprile  1993 



le  PostScnpt  Laserwmer  310.  Le  stamparne 

è   II  primo  prodotto  che  utilizza  tale  proces- 
sore. 

La  nuova  stampante  è   la  laser  PostScript  a 
piu  basso  costo  Apple,  ha  una  velocità  di 
stampa  di  5   pagine  al  minuto  e   dispone  di 

un'interfaccia  parallela  e   seriale  che  permet- 
te li  collegamento  con  un  computer  Macin- 

tosh 0   DOS/Windows-  La  stampante  integra 
13  font  scalabili  ed  ha  una  risoluzione  di  300 

dpi  per  la  stampa  ad  alta  qualità. 
Oltre  ad  utilizzare  il  microcontrollore 

Am29205  nella  stampante  LaserWriter  310. 
Apple  utilizza  i   microprocessori  Am29005  per 

la  propria  personal  LaserWriter  NTR.  La  fami- 
glia 29K  di  AMD  comprende  sette  versioni, 

compatibili  dal  punto  di  vista  binano  e   del 

software,  di  microcontrollon  e   microproces- 
sori proprietari  a   32  bit. 

La  famiglia  permette  di  scegliere  tra  archi- 
tettura a   2   0   3   bus  con  frequenza  di  funziona- 
mento da  16  MHz  e   40  MHz  e   con  prestazio- 

ni da  6   a   32  Mips. 
La  famiglia  29K  è   utilizzata  per  realizzare 

oltre  425  prodotti  ad  alte  prestazioni  di  tipo 
embedded  e   per  informatica  distribuita  da 

aziende  come  AT&T,  Boeing,  Compaq,  Hew- 
lett-Packard, Minolta.  Samsung,  Siemens  e 

Xerox. 

AMD  è   Ira  i   cinque  più  grandi  produttori 

americani  di  circuiti  integrati.  L’azienda  pro- 
duce microprocessori  e   i   prodotti  periferici 

relativi,  mamone,  dispositivi  logici  program- 
mabili. Circuit  per  il  settore  delle  telecomuni- 

cazioni. per  l’automazione  di  ufficio  e   per 
applicazioni  in  rete. 

La  Turner  Broadcasting  espande 

la  sua  attività  in  Europa 
La  Tumer  Broadcasting  System,  il  gigante 

USA  delle  televisioni  via  cavo,  inizierà  a   tra- 
smettere in  Europa  e   in  Sud  America  pro- 

grammi multilingue. 
Dal  30  aprile  la  rete  di  cartoni  animati 

della  Turner  verrà  lanciata  in  America  Latina 

e   I   telespettatori  potranno  scegliere  di  rice- 
vere 1   programmi  in  inglese,  spagnolo  o 

portoghese.  In  Europa,  invece,  a   partire  dai 

settembre  prossimo  il  canale  di  cartoni  ani- 
mati e   la  TNT,  la  principale  stazione  di  intrat- 

tenimento della  società,  verranno  trasmessi 
24  ore  su  24,  riservando  ai  nprogrammi  per  i 
piu  piccoli»  14  ore  al  giorno,  e   al  canale  di 
sport  e   cinema  le  restanti  10  ore.  Anche  m 
Europa  gli  utenti  avranno  la  possibilità  di 
scegliere  m   che  lingua  ricevere  i   programmi, 
ma  inizialmente  il  doppiaggio  o   i   sottotitoli 
saranno  limitati  solo  alle  trasmissioni  diurne. 

Per  il  momento  le  opzioni  per  i   telespetta- 
ton  europei  si  limitano  al  francese,  al 

norvegese  e   allo  svedese,  ma  en- 
tro  breve  termine  verranno  ag- 

giunte anche  altre  lingue. 
Ted  Tumer,  il  presidente  del 

network,  ha  dichiarato  che  «Eu- 
ropa e   Sud  America  sono  la 

scelta  naturale  per  i   nostri  piani 
di  sviluppo:  In  questi  continenti 
trasmettiamo  già  con  successo 
CNN  International  e   TNT  Latin 
America». 

Motorola:  nuovo  presidente 

per  l'Europa 
Il  gruppo  americano  di  telecomunicazioni 

Motorola  ha  annunciato  la  nomina  di  James 

Nofling  come  presidente  della  Motorola  per 

l’Europa.  Norling,  che  è   entrato  nella  Motoro- 
la nel  1965,  e   stato  presidente  e   direttore 

generale  per  il  settore  semiconduttori  del 
gruppo.  Égli  sostituisce  David  Bertram  che  è 
andato  in  pensione.  Thomas  George,  attual- 

mente vice  presidente  del  settore  semicon- 
duttori. ne  diventerà  il  presidente. 

Da  Lasermaster 

la  Lasermaster  1200XL 

Lasermaster  Corporation  ha  recentemente 
annunciato  la  nuova  Lasermaster  1200  XL 

Personal  Typesetter  in  formato  A3.  Progetta- 
ta per  stampare  in  formato  A3  e   A4,  con  un 

output  «camera-ready»  a   1200x1200  in  mo- 
do Turbores,  la  Lasermaster  1200XL  basala 

su  specifico  bus  fornisce  all’utente  Macin- 
tosh 0   PC  la  più  alta  risoluzione  correntemen- 

te disponibile  su  carta. 
Siccome  il  controller  della  stampante  è 

piazzato  all’interno  del  Mac  o   del  PC.  la 
Lasermaster  1200XL  condivide  l’hard  disk 
dell’host  computer  e   le  sue  capacità  I/O. 
Tutto  il  software  ed  i   font  sono  immagazzina- 

ti nell’HD  dell’host  e   vengono  automatica- 
mente caricati  sulla  scheda  controller.  A 

causa  del  suo  design  basato  sulla  condivisio- 

ne  con  l'host,  la  Lasermaster  1200XL  può 
essere  facilmente  aggiornabile. 

Il  sistema  di  caricamento  e   gestione  auto- 
matico dei  font  è   chiamato  AFM,  Automatic 

Font  Management,  che  assicura  velocità,  ef- 
ficienza ed  affidabilità  di  procedura  in  modo 

trasparente  per  l'utente,  come  se  software  e 
font  fossero  presenti  sulla  stampante. 

L’interprete  PostScript  garantisce  piena 
compatibilità  con  il  tipo  1   e   3   e   i   formati  dei 
Font  TrueType,  cosi  come  la  compatibilità 
con  tutti  I   piu  popolari  software. 

La  Lasermaster  1200XL  dispone  inoltre  di 
una  tecnologia  «halftone  enanchemeni»  per 
aumentare  la  resa  dei  mezzitoni  insieme  ad 
una  velocità  di  stampa  tre  volte  maggiore  del 
normale. 

Parola 
d'ordine. 
Se  hai  scelto  il  tuo  programma 

puoi  già  spedire  il  tuo  ordine. 
Compila  il  coupon  in  basso  e 

spediscilo  via  fax  a   Unisoft 
Italia,  risparmierai  tempo  e 

ti  faremo  risparmiare  denaro. 

NOME 

SOCIETÀ’ 

VIA 

CITTA’ 

TEL 
FAX 

DATA 

Condizioni  commerciali  nella  pagina  pre- 
cedente. Specificare  a   parte  gli  estremi 

dell'indinzzo  per  la  consegna  dei  prodotti 
se  diverso  dall'Indirizzo  per  la  fatturazione. 

Fotocopiare  ingrendendo  H   presenta  modulo 
e   Inviare  al  telefax  n.  02<^16t87 

utant)  svizzeii  n,  091/574267 
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La  Digigram  sbarca  in  Italia  con  i   suoi  prodotti  audio 
dì  Massimo  Novelli 

In  questi  ultimi  anni  il  con- 
cetto di  registrazione  «direct- 

to-disk»  e   la  disponibilità  di 
tecnologie  a   basso  costo  per  il 
trattamento  digitale  del  suono, 
hanno  spinto  molti  costruttori 
di  hardware  ad  immettere  sul 

mercato  sistemi  più  o   meno 

sofisticati  che  permettano  regi- 
strazioni di  alto  pregio  su  disco 

rigido.  Oltre  alla  grande  qualità 
sonora,  paragonabile  a   quella 
compact  disc,  questi  sistemi 
offrono  la  possibilità  di  fare 
editing  non  distruttivo,  cioè 
elaborando  e   operando  sem- 

pre e   solo  suH'originale  digita- 
le. e   risultano  ormai  di  certo  piu 

vantaggiosi  dei  vecchi  sistemi 
analogici,  per  non  parlare  della 
praticità  di  esercizio  e   della 
velocità  di  assemblaggio  delle 
lavorazioni  La  grossa  diffusio- 

ne in  campo  musicale,  a   livello  di  home 
recording,  di  sistemi  nati  attorno  ad  un 
personal  computer  ha  contribuito  molto  allo 
sviluppo  di  sistemi  professionali  concepiti 

per  II  sistema  operativo  MS-DOS,  che  in 
sintesi  rappresentano  da  soli  un  parco  mac- 

chine installato  molto  significativo.  Ed  è   con 
questo  intento  che  la  Digigram,  società 
francese  nota  nel  settore  musicale  per 

progetti  simili,  si  è   impegnata  nella  proget- 
tazione e   nella  costruzione  di  schede  audio 

denominate  PCX3,  PCX5.  PCX7.  La  Logicai 

Toois  di  Roma  dà  Ì‘annuncio  dell'inizio  della 
distribuzione  sul  territorio  nazionale.  Per 

fare  un  esempio,  la  PCX3  è   in  grado  di 
trasformare  un  qualsiasi  computer  PC/AT 
IBM  e   compatibile  m   un  registratore  digitale 
professionale,  senza  nessun  problema  di 

compatibilità  con  Thardware  e   con  il  softwa- 
re preesistenti  nel  computer,  poiché  uno 

dei  punti  di  forza  di  questo  sistema  è 

proprio  la  capacità  di  appoggiarsi  aH'MS- 

DOS,  utilizzando  l'hard  disk  e   le  altre  perife- 
riche ad  esso  collegate,  quindi  in  modo 

trasparente,  oppure  verso  unità  esterne 
come  dischi  magneto-ottici  o   addirittura  in rete. 

Per  sfruttare  a   fondo  le  funzioni  operative 
di  questa  scheda,  la  Digigram  ha  sviluppato, 
tra  gli  alto,  un  software  applicativo  che  ha 
chiamato  XTrack.  Come  il  nome  stesso 

lascia  intuire,  XTrack  permetterà  di  configu- 
rare il  sistema  con  un  numero  di  piste 

variabile  (2,  4,  6.  8).  mediante  l'inserimento 
nel  computer  di  più  schede  PCX3,  facendo 
diventare  la  macchina  un  vero  registratore 
multipista  e   di  lavorare  sul  nostro  segnale 
audio  con  potenti  opzioni  di  editing. 

Le  caraneristiche  principali  della  produ- 
zione Digigram,  m   tali  unità  hardware,  è 

nell'adottare  una  compressione  ed  espan- 
sione in  tempo  reale  del  flusso  dei  dati  del 

segnale  digitale,  magari  inducendoci  a   cre- 
dere che  tale  soluzione  possa  compromet- 

tere le  qualità  soniche 
delle  lavorazioni  m   at- 

to. Tutto  ciò  non  è 

sempre  necessaria- 
mente vero,  nel  sen- so che  la  riduzione  dei 

dati  in  ingresso  segue 

delle  norme  di  psi- 
coacustica  ben  preci- 

se e   sperimentate  e 
non  tralascia  nulla  che 

sarebbe  indispensabi- 
le alla  perfetta  rico- 

struzione del  segnale 
stesso.  Per  avere  una 
prova  di  tutto  questo, 
basterà  ricordare  che 

gli  algoritmi  usati  nel- le due  fasi  principali 
sono  stati  selezionati 

nel  MUSICAM.  in  ac- 
cordo con  lo  standard 

ISO/MPEG  Audio  con 

un  rapporto  di  com- 

pressione programmabile  da 

6:1  a   12  1,  quindi  molto  effi- 
ciente oltre  che  celebre,  ge- 

stendo in  maniera  completa  i 

Layers  1   e   2   dello  standard, 

oppure  a   scelta  nel  WB  48 
SBC,  altro  arrivato  nel  panora- 

ma di  simili  standard,  su  licen- 
za CCETT,  con  rapporto  di 

compressione  di  6:1, 
Per  dare  un  esempio  delle 

capacità  di  riduzione  dati  di  cui 
sono  fomite  le  unita,  basterà 

ricordare  che  1   minuto  di  cam- 

pionamento mono  (o  30  secon- 
di stereo)  occuperanno  solo 

960  KBytes  di  memoria,  con 
un  flusso  dati  di  128  Kbit/sec  e 

con  una  banda  passante  di  20 
kHz,  mentre  con  un  uso  più 

spinto  SI  potrà  arrivare  a   dimez- zare tale  occupazione,  anche 

se  le  carattenstiche  tenderan- 
no a   degradare  leggermente.  Attualmente 

crediamo  sia  l'unica  produzione  del  genere 
che  adotti  di  base  algoritmi  cosi  potenti  e 
soprattutto  standard,  come  il  MUSICAM 
nelle  caratteristiche  Layers  1   e   2.  usando 
una  comune  configurazione  PC  (almeno 
386«3.  4   Mega  di  RAM  e   VGA)  come  unita 
host, 

Fisicamente  poi.  occupando  un  solo  slot 

macchina,  le  schede  si  presehtano  com- 
prensive di  A/D  e   D/A  a   due  canali  indipen- 

denti, DSP  Motorola  della  sene  56000  (sulla 

PCX5  e   PCX7)  oppure  Crystal  Semiconduc- 
tors  nella  PCX3,  ed  i   loro  prezzi  vanno  dai  3 
milioni  circa  agli  oltre  6.  Si  avrà  modo  di 
caricare  i!  software  direttamente  su  scheda 

per  l'adattamento  a   diversi  tipi  di  trattamen- 
to del  segnale,  oltre  a   possibilità  di  sincro- 

nizzazione interna  per  le  applicazioni  multipi- 
sta.  Dotate  quindi  di  ingressi  audio  analogici 
e   digitali  in  modo  standard  e   MIDI  IN/OUT 
per  la  sincronizzazione  con  apparecchiature 
MIDI  esterne,  sono  poi  presenti  optional 
dedicati  molto  interessanti,  quali  un  kit  di 
espansione  ISDN  PC  per  (a  trasmissione 
audio  in  tempo  reale  sulle  nuove  reti  digitali 
telefoniche  attualmente  m   avanzata  fase  di 

sviluppo,  oppure  estensioni  dette  PCXS  e 
PCXC,  runa  per  la  sincronizzazione  dedicata 

alla  post-produzione  video  e   l'altra  come 
scheda  clock  programmabile  per  usi  specifi- 

ci. È   altresì  disponibile  una  vasta  gamma  di 
software  applicativo,  che  va  dal  semplice 

registratore  mono/stereo  fino  ad  un  sofisti- 
cato sistema  multipista,  sviluppato  sia  dalla 

stessa  Digigram  che  da  terze  parti,  e   per 
tutti  gli  OEM  licenziatari  saranno  disponibili 
librerie,  driver  ed  esempi  di  sviluppo  di 
programmi  dedicati,  sia  m   ambiente  DOS 

che  Windows.  Tra  l'altro,  diversi  OEM  nel 
mondo  hanno  già  adottato  una  soluzione 
Digigram  per  i   loro  prodotti,  e   per  fare  dei 
nomi  possiamo  citare  la  Tandberg  Data 
norvegese,  (a  RCS  americana  e   la  Ranson 
Audio  inglese,  oltre  alla  AEQ  spagnola  e   alla 

Agap  e   AVS  francesi.  IXS 
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PriMus-A»C  C 

Scegliere  il  "giusto" partner  per  proiettarsi 
nel  futuro.  Tutto  ciò  rien- tra nella  filosofia  ACCA, 

e   quando  il  "partner"  ri- 
sponde al  nome  di  "Win- dows", il  futuro  informatico  è 

assicurato. 

Ecco,  infatti,  il  nuovo  pro- 
gramma della  famiglia  ACCA: 

"PrlMus-Win-PROGETTI", 

nato  dall’esperienza  di  PriMu- 
s-Win.  il  programma  di  Com- 

puto Metrico  e   Contabilità  dei 

lavori  per  Windows  più  famo- so ed  affermato  in  Italia. 
PrlMus-Win-PROGETTI 

permette  la  gestione  di  un 
numero  illimitato  di  listini  per 
la  creazione  di  Elenco  Prezzi, 
Computo  Metrico  Estimativo, 
Stima  dei  Lavori,  Compara- 

zione Lavori.  I   listini  possono 
essere  importati  da  files 
ASCII  e   dBase  anche  con 

acquisizione  da  scanner 
(compatibilità  con  il  listino 
C.C.I.A.A.  di  Milano  ed  altri.). 

Il  programma  è   particolar- mente indicato  per  gli  studi 

tecnici  che  affrontano  proble- 
matiche preminentemente 

progettuali,  per  le  imprese 
edili  e   per  tutte  quelle  impre- 

se che  hanno  l'esigenza  di 
presentare  preventivi  o   offer- 

te dettagliate  dei  lavori  (ser- 
ramenti, impianti,  tubazioni, 

ecc.). 

Inoltre,  PriMus-Win  e   Pri- Mus-Win-PROGETTI  lavora- 

no con  qualsiasi  rete  compa- tibile con  Windows  e   sono 

l'ideale  per  il  nuovissimo 

"Windows  per  Work-  Group" 
e   per  Windows  NT. 

A03A 
SOFTWARE 

ACCA  s.r.l  -   Via  Michelangelo  Cianciulli  •   83048  MONTELLA  (AV)  -   Italy 
Tel.0827/69.504  pbx  •   Fax:  0827/601.235 
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Intel  Pentium 
di  Andrea  de  Prisco 

Pentium,  ergo  elaboro  Anche  se  la  ni», 
rimarra  ni»  e   non  uz»  alla  latina.  A   quanto 

pare  ce  l'abbiamo  proprio  fatta.  E   final- 
mente disponibile,  anche  se  in  quantità 

ndone  nei  primi  mesi,  il  nuovo  processore 

Intel  di  quinte  generazione.  Si  sarebbe  do- 
vuto chiamare  586  (o,  magari,  ncinqueot- 

toseiii,  come  ha  fatto  le  Fiat  con  la  sua 

ultima  nata!  seguendo  la  scia  dei  prece- 
denti 286,  386,  486.  ma  il  suo  nome  e 

invece  Pentium.  Il  motivo  e   stranoto.  Dal 

momento  che  non  si  possono  registrare 
nomi  soltanto  «numericiu,  per  evitare  che 
tra  gualche  tempo  uscisse  un  processore 

simile  a   questo  con  lo  stesso  nome  pro- 
dotto da  concorrenti  Intel.  St  e   preferito 

utilizzare  un  ideniificevvo  alfabetico  Sul 

chip  non  appare  alcuna  sigla,  di  chiama 
Pentium  e   basta  Oo  significa  che  non 

vedremo  mai  un  chip  AMD  o   Texas  mar- 

chiato Pentium  essendo  quest'ultimo  un 
marchio  registrato  Non  so  quanto  l'opera- zione sia  azzeccala,  primo  perche  586 

identifica  molto  meglio  l'oggetto  (proces- 
sore di  quinta  generazione  compatibile  con 

la  famiglia  xx86)  e   l'utenza  e   ben  abituata 
a   misurare  la  potenza  di  un  computer  dal 

numeretto  che  precede  la  coppia  86,  se- 
cando sono  disposto  a   scommere  che 

presto  586  si  chiameranno  i   corrispondenti 
chip  AMD  e   Texas  del  Pentium  della  Intel 
Magan  con  slogan  del  tipo  «Il  586  che 
tanto  aspettavate  è   ora  arrivato» 

Torniamo  al  presente  e   al  nuovo  Pen- 
tium Integra  al  suo  interno  la  bellezza  di 

3.100.000  transistor  che  implementano 

un'unità  intera  molto  sofisticata,  un'unita 
in  vorgoma  mobile,  8KB  di  cache  dati  e 
8KB  di  cache  programma 

Disponibile  mizialmenie  con  frequenze 

di  dock  di  60  e   66  MHz.  il  nuovo  proces- 
sore è   capace  di  ben  1 12  mips  Un  rapido 

calcolo  mentale  per  accorgersi  che  i   mips 
sono  piu  dei  MHz  che  significa  che  il 
Pentium  nesce  anche  ad  eseguire  due 

operazioni  nello  stesso  odo  di  dock  Que- 

sto graze  ali'architeitura  superscalare  del 
chip  dovuta  aH'uiilizzazione  di  una  doppia 
pipelme  interna  che  possono  lavorare  m 

parallelo  spartendosi  le  istruzioni  da  ese- 

guire Per  quanto  riguarda  l'unità  floatmg 
pomi,  anche  questa  è   stata  completamen- 

te ridisegnata  permettendo,  pur  utilizzando 
una  sola  pipelme.  prestazioni  da  5   a   10 

volte  superiori  a   quelle  dell'unita  FP  del «vecchio»  486 
Tra  le  tecniche  avanzate  utilizzate  nello 

sviluppo  del  nuovo  Pentium  troviamo  un 
meccanismo  di  branch  predicbon  che  per- 

mette di  calcolare  l'indirizzo  di  salto  prima 

ancora  che  venga  terminata  l'esecuzione 
dell'istruzione  di  salto  condizionato,  l’utiiiz- 
zo  di  bus  interni  da  256  bit,  e   memorie 
cache  con  funzionamento  wnte  bacx  e 

meccanismo  di  congruenza  con  la  menno- 
na  principale  secondo  il  protocollo  MESI 
riguardante  il  funzionamento  di  sistemi 
multiprocessori  basati  su  Pentium  Pur 
trattandosi  di  un  processore  a   32  bit  (a 
livello  di  registri  interni)  Il  bus  dati  esterno 
è   a   64  bit,  permettendo  quindi  di  trasferire 
ben  8   byte  m   un  solo  ciclo  di  clock,  con 

un  troughput  di  ben  528  Mbyte  al  secon- 
do Esisterà  poi  una  versione  ridotta  con 

bus  dati  a   32  bu  del  Pentium  con  piedmu- 
lara  compatibile  a   quella  dello  zoccolo 

OverDrive  disponibile  m   molti  486  dell'ulti- 

ma generazione 
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fk  ^^anTus-Win  è 

m   il  nuovissimo  pro- 

I   gramma  per  am- ■   Piente  Windows 

f   proposto  dalla  Acca '   s.r.l.  INDISPENSA- 

BILE per  la  gestione 

razionale  dell'  impresa 

__  '''  e   per  la  pianificazione  dei 
^   lavori:  è   l'unico  metodo  per conoscere  ed  ottimizzare  lo  stato 

di  tutti  i   fattori  (materiali,  persona- 
le, mezzi,  tempi,  ecc.)  che  con- corrono alla  definizione  dei  costi 

di  produzione  e   quindi  all'utile dell'impresa.  Con  CanTus-Win  si 
possono  considerare  un  numero 
di  cantieri,  magazzini,  fornitori, 
dipendenti,  corrispondente  alla 
struttura  e   alla  dimensione 
dell’impresa. 

L'aggiornamento  dei  dati  avvie- ne con  il  rapportino  di  cantiere  o 

con  un  qualsiasi  altro  tipo  di  do- cumento. Le  funzioni  di  ricerca 

permettono,  ad  esempio,  di  cono- 
scere in  ogni  istante  l'impiego 

della  mano  d’opera,  il  luogo  dove 
sono  impegnate  le  attrezzature, 
gli  importi  contabilizzati,  quelli 
realizzati,  quelli  riscossi  o   fatturati 
oltre  al  costo  e   ricavo  di  ciascun 
cantiere  per  un  dato  periodo,  i 
materiali  utilizzati,  le  giacenze  in 

magazzini  o   in  cantieri,  l’inciden- za del  costo  delle  attrezzature. 

CanTus-Win  prevede  l'esporta- zione di  dati  verso  altri  programmi 

tipo  Excel,  Quattro-Pro,  dBase, 
Paradox,  Lotus  1-2-3,  ASCII  ecc. 

con  i   quali  effettuare  ulteriori  ela- borazioni statistiche  e   grafiche. 
PriMus 

PriMus-A»C special)  d'appalto 
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Sportvideo?  Telesportwaie? 
Il  sonv\iH'{‘  teleniulit‘0  che  lìennelle  al  vostro 

Po  (li  istruirsi  "via  elere”  su  ,si)ua()re  e 
caldalori  con  dati  e   statistiche  complete,  con 

le  tjuali  simtilare  in  un  gioco  divertente  le 

partite  di  domenica,  di  inserirne 

lisultati  in  un  modtiio  sislemisti(‘o, 
e   da  lì  ricavante  e   perfino 

stamparne  le  scliediup. 
•Cunsenie  di  ricevere  sul 

proprio  Pc  il  Televideii  e   il 

Telesofltvure.  •Acquisisce  le 
iriformttzioni  in  background, 

mentre  si  lavora  su  altre  applicadoni. 

•Ognisellimanasii  
'   '   '   ' 

lutti  i   dati  e   le  staiisiiclie  sulle  squadre  e   .< 

calciatori  di  serie  .   I.  •//  sojlware 
tutte  le  Paride 
'dcsaiuulir^ 

Epson  0 
intnìdutUnemitomalico  dei fo^i  singoli 

Il  primo  lelevideo  italiano  “dedicalo"  ed  in 
esclusiva  per  gli  abbonali,  l   na  mole  enorme 
di  informazioni  settimanali  sul  calcio  e   su  I 

gli  altri  sport,  le  statistiche  e.sclusive  su 
Totocalcio.  Pìnalolto.  follo.  Totip  e   Tris;  i 

.sistemi  da  giocare  ogni  settimana,  i   consigli 
come  ollimizzare  le  giocate. 

Telesporlware'”  è   un  nuovo  ris  oluzionario 
modo  per  ottenere  informazioni 

aggiornale  in  tempo  reale,  perchè 
trasmesse  via  etere  grazie  al  potente 

lele.soilvvare  Il\I. 

•Consente  di  ricei'ere  sul 

proprio  Pc  il  Televideo  e   il 

Telesofiu'are.  •Acquisisce 
le  informazioni 

background,  ossia  mentre 

si  lavora  su  altre  applicuzior,  ' •Le  in^formaziuni  posson 
^   essere  consultate  allo  stesso 

modo  del  Tetevideo  Al/.. 

stampate  su  carta  o   memorizzale 

in  file  Ascii  e   riutilizzate  con  altri 

programmi,  memorizzale  nel  database 
fornito  con  il  programma  (per  e,ffelluare 

ricerche  parametrizzute).  •//  programma 
fornisce  i   dall  relativi  a   tulle  le  pagine 

nuove  pervenute  dalTultima  volta  che 

l'utente  ha  consultato  l'archivio. 

La  radio  entra  nel  computer 

E   caduta  un'altra  barnera  elettronica  la 
radio  è   entrata  nel  computer,  «   Internet  Talk 

Radio»,  il  primo  notiziario  radiofonico  via  com- 
puter. prenderà  il  via  tra  poche  settimane 

negli  Stati  Uniti.  L’iniziativa  è   considerata  una 
"pietra  miliare»  nel  processo  di  sviluppo  e 

integrazione  dei  mass-media. 
"Le  barnere  elettroniche  tra  computer,  ra- 

dio e   TV  stanno  cadendo  rapidamente  —   ha 
commentato  un  esperto  —   questa  è   una  vera 

evoluzione  nella  stona  dell'Informazione». 
Il  notiziario  radiofonico  digitale  sara  diffuso 

sulla  rete  Internet  —   che  ha  dieci  milioni  di 
abbonati  in  lutto  il  mondo  —   come  un  nor- 

male "file»  di  computer  Gli  abbonati,  usando 
I   modem,  potranno  trasferire  il  notiziario  sul 

loro  computer  ascoltando  in  diretta  il  bollet- 

Il  connubio  tra  radio  e   computer  e   reso 

possibile  dalla  crescente  diffusione  della  co- 
siddette “SOund  board»  (schede  che  trasfor- 

mano i   dati  ncevuti  dal  computer  m   parole  e 

suoni)  e   di  modem  sempre  piu  veloci.  "L’i- dea che  video,  audio  e   dati  computer  appar- 
tengano a   mondi  diversi  è   destinata  a   sparire 

—   sottolinea  Nicholas  Negroponte.  noto  ri- 
cercatore del  MIT  (Massachusetts  Insiitute 

of  Technology)  —   chi  diffonde  dati,  oggi,  non 
ha  più  bisogno  di  incatenarli  ad  un  medium 

specifico». "Internet  Talk  Radio»,  ideato  da  Cari  Mala- 

mud  e   patrocinato  da  tre  aziende  elettroni- 
che, avrà  cadenza  settimanale  Ma  se  l'inizia- 
tiva avrà  successo  i   notiziari  potrebbero  di- 

ventare quotidiani. 

"Si  sta  avvicinando  l'era  in  cui  le  reti 
informatiche  globali  entreranno  m   fiera  con- 

correnza, 0   sostituiranno,  le  tradizionali  tra- 
smissioni radio  0   TV»,  afferma  un  esperto. 

I   progressi  nella  compressione  digitale  del- 
le immagini  —   e   già  possibile  registrare  su 

un  "CD-ROM»  un  film  di  72  minuti  -   e   la 
diffusione  delle  nvideo  card»  stanno  già  as- 

sottigliando le  artiche  barriere  tra  computer 
e   TV. 

L’avvento  della  TV  digitale,  inevitabile  con 
l'alta  definizione,  tara  crollare  definitivamente 

ogni  barriera. «Stanno  suonando  le  campane  a   morto 
per  I   tradizionali  mass-media»,  afferma  Paul 

Saffo,  un  analista  deH'nInstitute  Por  The  Fu- 

ture». 
II  notiziario  via  Internet  (durata  30  minuti) 

sarà  trasmesso  ad  una  velocità  di  64  <bit  al 
secondo.  Per  ascoltare  il  bollettino  m   diretta 
bisognerà  possedere  un  modem  m   grado  di 
ncevere  alla  stessa  velocità.  Chi  possiede 
modem  piu  lenti  potrà  trasferire  ii  file  sul 
computer  (occuperà  15  Mbyte  di  spazio)  e 
ascoltarlo  subito  dopo. 

Il  notiziario  sarà  rivolto  inizialmente  agli 
scienziati,  accademici,  ricercatori,  tecnici  che 

compongono  la  maggior  parte  degli  abbonati 
3   Internet  (una  rete  diffusa  negli  Stati  Uniti, 
in  Europa  e   Giappone).  Chi  passa  diverse  ore 
al  giorno,  per  motivi  di  lavoro,  davanti  ad  un 
computer  potrà  ascoltare  il  bollettino  mentre 
continua  a   operare  sulla  tastiera. 

L'iniziativa  permette  all'informatica  di  con- 
quistare una  importante  "testa  di  ponte»  in 

un  altro  medium,  segnando  una  lappa  fonda- 
mentale  nel  processo  di  espansione  dei  com- 

puter, osservano  gli  esperti 
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ACER 
^RSOKAL I   COMPUTER 

ACERMATE386S/33 

2MB  RAM,  ND 120MB,  FD  3.5' 
2SER.1PAR  OOS5.0  L   1A50.000 

ACERPOWER  4860X/33 

4MB  RAM,  HD120MB,FD3,5' 
DOSS.O.WiN.3.1, MOUSE  L   2.790.000 

COMPAQ 
4860X2/ 66  MOD.^  SCSI 

8   MB  RAM,  HO  550  MB,  CONTR  FAST.  SCSI  2 
2   SER  1   PAR,  INT.  VIDEO  1084X768  N.I. 

L   7.100JXI0 

COmpSCj  P.C.  NOTEBOOK 
NOTEBOOK  COMTURA  325 

80386SU  25, 4   MB  RAM,  HD 120  MB,  FD  3,5' 
1   SER.  I RAA 1   MOUSE.  DOS  5.0  L   2.950.000 
NOTEBOOK  CONTURA  325  C   COLORE 

80386SU  25. 4   MB  RAM,  HD  84MB,  FD  3,5' 
1   SER.  1   PAR.  1   MOUSE,  DOS  5.0  L   3.550.000 
NOTEBOOK  LTE  Lite  4/25  C120W  COLORE 
Monitor  Matrice  ATTIVA 

e0486SL/25.4MB  RAM,  HD  120  MB.  FD  3,5', 
1   SER.1  PAR.1  MOUSE,  DOS  5.0  MOUSE  L   6.400.000 

Compsq  P.C.  DESKTOP 
PROUNEA  4/33  mod.  120 

486DX/33, 4   MB  RAM,  HD  1 20  MB,  FD  3,5' 
2SER.  1   PAR.  I   MOUSE,  DOS  5.0  L   2SOO.OOO 
0ESKPR04/33imod.  120 

486DX/  33, 4   MB,  HD  120  MB.  FD  3,5* 
2   SER.1  PARI  MGUSE.  DOS  5.0  L   3350.000 
DESKPR0  4/G^mod.240W 

486DX/  66. 4   MB  RAM,  HD  240  MB.  FD  3,5' 
2   SER.  1   PAR  1   HOUSE.  WIN.  3.1  .DOS  5.0 

L.  4.150300 

Acer  P.C.EISA 

ACERPOWER  EISA486D/33 

4MB  RAM,  HD120MB,FD3,S' 5   SLOT  EISA  LOCAL  BUS, 

DOS  5.0, WIN3.1. MOUSE 

L3A90.000 

ACERPOWER  BSA488DX2S0 
STESSA  CONRGURAZIONE 

L   3.790.000 

DISCHI  REMOVI8IU 

SYDOS  44ET  DISCO  EST  44MB  *   CONTH 

L   980.000 
SYDOS  PUMA  44  DISCO  EST  44MB  PER  PC 
PORTATIU  CON  ADATT.  PORTA  PARALI. 

L   900300 
CDROM 
EST  ADATT.  PORTA  PARALL  L   580300 

ms MONITOR -STAMPANTI 

TELEFONARE  PER  PREZZI 

E   REWTIVI  SCONTI 

APPLE MEMORIE 

L   300.000 

  L   1.100.000 

EPSON 
END  33/12H  486DX  33 

DESKTOP  4MB  RAM .   SCHEDA  SVGA  INEGR 

4   SLOT  ISA  INT.  SER/PARMOUSE  FD  3.5' 
HD  120MB  L   2350.000 
END50D/24  486/DX  2/50 
DESKTOP  4MB  RAM  .SCHEDA  SVGA  INEGR 

4SLOTISAINT.  SER/PAR/M0LtSEF03.5' 
MD  240MB  L   3.450300 
EISA  SERIE  4/ 33  DE 
DESKTOP  80486DX  33  4MB  RAM  BUS  0SA 

SVGA  64  KB  CACHE  2   INT,  SER/PAR/MOUSE 

FD  3,5',  HD  340MB,  FAST  SCSi  DOS  50 
_   L.  5250.000 

tpSOn  STAMPANTI 
LO  STO  24  AGHI.  80  COL  225  CPS,  360  DPI 

L   550.000 
L0  1070  24  AGHI,  1 36  COL  ,225  CPS,  ̂    OR 

L   860.000 

LO  870  24  AGHI,  80  COL  ,300  CPS,  360  DR 

L   880.000 
L0 1170  24  AGHI,  136  COL  .300  CPS,  360  DR 

L1.120.000 

Epson  LASER 
EPL5000  6PPM300dpj  512KB 
SER  PAR  CASS.  150  FOGU  L   1.030.000 

EPLS200  6PPM  300.600  dpi 

2MB,SERPARCASS150FOGU  L   1280.000 

Epson  EIZO  MONITOR  FLATSCREEN 

F340LW15' SVGA  COLORE 
CON  MICROPROC.  1024  X   768  N,1  L   1.150.000 

F5S0L  ir  SVGA  COL  1024X768  L   1.950.000 

R50L  21 'SVGA  COL  1028X768  L   3.350.000 

SUMMAGRAPHICS 
ITAVOLETTAGRARCA12X12  L   749.000 

iTAVOLEnAGRARCA  18X12  L   1225.000 

CANON STAMPANTI 
BUBBLE-JET 

BJ10EX  STAMPANTE  PORTATILE 
A GEHO  INCHIOSTRO  A80  COL  CPS  EMUL 

IBM  .EPSON  L   530.000 

BJ300  80  COL  300CPS.360X360  DPI  EMUL  .IBM 
List.  L   1.500.000  Scontato  L   1.070300 

BJ330 136  Ca.  300CPS  360X360  DPI.  EM.  IBM 

750.000  Scontato  L   1.190.000 

BJC-800  BUBBLE  JET  COLORI 

A3-A4,  BUSTE  360X^0  IN  QUADftlCOMIA  EMÙ, 
IBM  PROPR  EPSON  MAN.  INT  L.  3.500.000 

HEWLEn-PACKARD 
STAMP/wmNKJET 
DESKJErPORTABLE300DPI,A4  L   640.000 
DESKJET500.240CPS300DPIA4  L.  640300 
DESKJET500  COLOR ,   240  CPS.  3X  DR.  A4 

L   640.000 DESKJET  550  COLOR, 240  CPS200  DPI.  A4 
L   1350.000 

STAMPANTI  LASER 

HP  LASERJET  HIP 

PPM,  1   MB  RAM,  FONTS  Scalabili,  Tecnica  RET 
300/600  DR,  INT.  SER  PAR.  L 1 350300 
HP  LASERJET  IV 

8   PPM.  2MB,  RAM,  FONTS  Scalabili  600 OR, 
INT,  SER  PAR  PHOC..RISC  45  FONTS  INT 

L   2300.000 

TRINITRON  MONITOR 

T5601 16'  ANALOG.  COLORE  SVGA 
MICROPRXESSORE 1024X768  L   2.680300 

T6601 20'  ANALOG,  COLORE  SVGA 

30-78  Khz12eOX1074   L   4200,000 

Prodotti  con  garanzia  ufficiale  italiana.  Consegna  entro  6   giorni  dall'ordine.  Pagamento  alla  consegna. 
Prezzi  IVA  esclusa  .   Chiedere  quotazioni  per  altri  modelli  e   configurazioni. 

(   Tutte  le  sigle  e   I   marchi  sono  di  proprietà  delle  rispettive  case) 



EuclidS,  la  nuova  generazione 
del  CAD/CAM/CAE 

Un  nome  nuovo,  un  nuovo  lego,  un  nuovo 

passo  avanti  Matra  Division  annuncia  Eu- 
chd3. 

Totale  libertà  di  progettazione,  concurrent 
engineering  integrato,  spenmentate  soluzioni 
rivolte  alla  produzione,  sono  i   3   punti  di  forza 
del  nuovo  pacchetto  che  Matra  Division  ha 

presentato  ad  ICO.GRAPHICS'93. Euclid3  offre 

■   La  tecnologia  Adaptive  Modelmg  applicabile 
a   solidi,  superfici  e   contorni,  per  apportare 
variazioni  al  progetto 
-   Resa  fotorealistica  per  una  perfetta  visualiz- 

zazione del  modello  nelTambiente  reale 

•   Interfaccia  utente  MOTIF  adatta  sia  ai  nuovi 
utenti  che  a   Quelli  più  esperti. 

Il  Concurrent  Engineering  Integrato 

- 1   nuovi  modelli  Assembly  Design  e   Megavi- 

sion  permettono  all’utente  di  definire  e   visua- 
lizzare assemblaggi  completi  di  gualsiasi  di- 

mensione e   livello  di  dettaglio. 

•   Il  collegamento  «Smgle  geometrie  model» 
con  PATRAN  permette  di  andare  in  profondi- 

tà nella  conoscenza  del  comportamento  rea- 
le della  soluzione  oggetto  in  analisi. 

Sperimemate  soluzioni  rivolte  alla  produ- 

-   Moltissimi  miglioramenti  nelle  funzioni  di 
lavorazione  aprono  nuove  possibilità  nella 
produzione,  come  ad  esempio  il  nesting 
avanzato  per  ridurre  al  mimmo  lo  spreco  di 

materiale  ed  il  swarf  cutting  con  l'opzione 
per  un  efficiente  controllo  dell’angolo  uten- 

sile. -   Per  una  precisione  nella  misurazione  e   nel 
controllo  dei  pezzi  prodotti  PERCEVAL-i-  per- 

mette la  verifica  di  superfici  complesse, 
mentre  UNMESUR  fornisce  la  programma- 

zione CMM. 

Euclid3  sarà  disponibile  su  piattaforme  Di- 
gital (VAX,  Ultnx  e   Wpha  AXP),  Hewlett  Pac- 
kard, NEC,  Silicon  Graphics  e   Sun  Microsy- 

stems. 

Joystick  Logitech 

per  gli  amanti  del  volo  simulato 
Logitech  presenta  Gravis  Analog  Pro.  il 

nuovo  joystick  per  personal  computer  IBM  o 
compatibili  creato  appositamente  per  i   giochi 
di  simulazione  di  volo,  che  entusiasmerà  tutti 

I   iipiloti  elettronici»  e   h   renderà  imbattibili 

Gravis  Analog  Pro  é   l’evoluzione  del  noto 
joystick  multi-purpose  Gravis  Analog.  Il  nuo- 

vo throttle  control  incorporato  permette  di 

decollare  e   di  aumentare  o   diminuire  la  po- 
tenza dei  motori  senza  mai  toccare  la  ta- 

Onque  tasti  funzione,  tra  cui  un  grilletto, 
permettono  ai  giocatori  di  colpire  gli  aerei 
nemici  fino  all’eliminazione  totale.  La  leva 
imbottita  a   tensione  regolabile  assicura  ore  e 
ore  di  gioco  nel  massimo  comfort. 
Come  tutti  gli  alto  prodotti  Analog  Gravis 

costruiti  con  materiali  di  qualità  superiore, 
Gravis  Analog  Pro  e   coperto  da  un  anno  di 

garanzia. 
Altre  caratteristiche  hardware  riguardano  i 

5   tasti  comando,  compreso  il  gniletto  e   il 
supporto  di  4   tasti  di  sparo  indipendenti,  la 

leva  ha  7   regolazioni  di  tensione;  per  il  soft- 
ware viene  fornita  la  utility  Gravis  per  la 

calibrazione  e   il  test  del  joystick  e   una  copia 

del  gioco  Commander  Keen.  Il  joystick  fun- 
ziona su  qualsiasi  PC  con  una  porta  joystick 

libera,  le  disponibilità  è   immediata 

U*$uppoit:  Lunoris 
Finalmente  sta  per  essere  commercializ- 

zato negli  States  li  primo  Unix  microkemel 
con  effettivo  sopporto  per  le  lirtgua  ad 
ideogrammi  che  gin  su  personal  computer. 

Sì  tratta  di  Lunarie,  prodotto  dalla  U-Support 

di  Canberra,  un’azienda  da  1   milione  di 
dollari  dì  fatturato  nel  settore  della  contabili- 

tà per  aziende  alimentari,  che  in  Australia 
sono  sparse  su  un  territorio  cosi  grande  da 
rendere  necessaria  la  connessione  in  rete 

geografica. 
Finora  m   fase  sperimentale  per  problemi 

di  compatibilità  anche  a   livello  sorgente. 
Lunaris  è   ora  disponibile  in  beta  su  piattafor- 

ma Cyrix,  largamente  supportata  a   Taiwan. 

Le  particolarità  del  sistema  operativo,  per- 
fettamente compatibile  con  System  V   4.0  e 

con  Posix,  ma  non  con  X/Open,  sono  le 
dimensioni.  Lunaris  gira  perfettamente  sul 
Cx486  sic  a   25  MHz  con  4   Mbyte  RAM  e 
HD  de  40  Mbyte,  mentre  per  Cinterfeccie 
grafica  serve  un  HD  da  60  Mbyte  Non 
ancora  disponibile  la  versione  Lunaris  Lite, 

che  girerebbe  senza  modifiche  anche  sul- 
l'Enchilata,  l’incredibile  subnotebook  basato 
su  Cyrix,  Un  tale  prodotto,  se  dotalo  del 
supjDono  in  rete  locale  —   del  quale  negN 
annunci  rwn  si  parla  —   potrebbe  rapidamen- 

te far  piazza  pulita  sia  dei  vari  Unix  esistenti, 
Sco,  Sun  0   Novell,  che  di  Windows  3   o 
addirittura  NT,  al  contempo  proiettando  alle 

stelle  le  vertdne  di  processori  Cyrix  addirit- 
tura a   scapilo  di  Intel. 

Dal  punto  di  vista  tecnico  ire  le  rtovltà;  il 
file  System  standard  non  è   tra  quelli 
tradizionali,  che  vengono  visti  come  opzio- 

ni; il  server  X-1 1,  compatibile  con  la  reieasa 
5,  è   stato  riscritto  con  la  tecnologia  X- 
MOON,  Moveabie  Object-Oriented  Nib- 
bles,  che  riduce  da  32  a   4   bit  la  singola 
entità  grafica  manipolata,  nducendo  di  un 

fattore  8   le  dimensioni  dell’areB  grafìita; 
infine  KanjiX,  il  primo  protocollo  che  con- 

sente di  gestire  alfabeti  comunque  compli- 
cali (fino  al  mandarino  thail  in  modo  omoge- 

neo. Proprio  quesi'ullimc  nsuluto  ha  causa- 
to il  lancio  di  Lunatics,  stante  che  la  U- 

Support  è   al  40%  di  imprenditori  giapponesi 
inieresssb  al  lancio  del  software  del  settore 

alimentare  nel  latifondi  del  regno  Yamatai. 
La  sperimentazione  parte  dallo  stato 

americano  dellTowa,  ove  è   stata  costituita 

la  US-Upport;  la  sede  legale  è   tuttora  a 

Canberra,  e   l'annuncio  ufficiale  è   previsto 
per  il  primo  giovedì  di  aprile. 

LS 

Crescita  di  ordini  e   fatturato 

per  Hewlett  Packard 
Primo  trimestre  ’93  nel  segno  del  «loro» 

per  il  gigante  americano  Hewlett  Packard 
che  ha  registrato  un  aumento  di  ordini  pan  al 
24  per  cento  ed  una  crescita  del  18  nel 
fatturato  nel  primo  trimestre  fiscale  (chiuso  il 
31  gennaio).  Gli  ordini  hanno  raggiunto  il 
valore  record  di  5.2  miliardi  di  dollari  (4,2 

miliardi  nell'analogo  periodo  ’92l.  Il  fatturato 
consolidato  e   ammontato  a   4,6  miliardi  di 

dollari  (3.9  l'anno  scorso)  In  controiendenza, 
viceversa,  l’utile  netto  che  nel  trimestre  no- 

vembre-gennaio è   stato  pan  a   261  milioni  di 
dollari.  «Siamo  molto  soddisfatti  della  cresci- 

ta degli  ordini  —   afferma  Lewis  Platt,  presi- 
dente della  HP  —   la  crescita  del  fatturato  e 

stata  forte  e   gli  utili  sono  buoni,  anche  se 

inferiori  a   quelli  dell’eccezionate  pnmo  trime- 

stre ’92». Gli  ordini  negli  Stati  Uniti  sono  aumentati 
del  18  per  cento  fmo  a   raggiungere  i   2.1 
miliardi  di  dollan,  mentre  nel  resto  del  mondo 
e   aumentato  del  14  a   2,5  miliardi  di  dollari 

Le  spese  operative  nel  trimestre  sono  cre- 
sciute delM  1   per  cento  circa  2   punti  sono 

dovuti  agli  effetti  delie  acquisizioni.  L’occupa- 
zione è   aumentata  di  500  unità  ed  ha  rag- 

giunto I   93.100  addetti. 
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Affidati  alla  Qualità,  Affidati  ad  HP 

Rivenditori  Autorizzati  Hewlett-Packard: 
AOM  GRAPHIC '5is  Vaa  Rossini,  16 1   -7029\'igevano  (P\  )   •   AGRISERVICE  spa  X’iaCurcanone,  8   00185  Roma  •   AKRON  srl  C.so\'.  Emanuele.  50 
DITO  Pordenone  •   ALPHA  loda  I.issa.Andrea  \’ia  Roma,  lO/a  16035  Rapallo  (GE)  •   ALPHA  SERVICE  snc  Via  N'azionale,  32  Acieastello  (CT) 

•   ARREDUFFICIO  TECNOGRAPHIC  Borgo  Pinti,  I07'a  50121  Firenze  •   ARTEK  \'ia  Gore  e   Barbatole.  48  51HX1  Pisioi.i  ♦   BIT  SISTEMI  srl 

\'ia  Battieuecolo,  4l  A   48018  Faenza  (RA|  •   BREAND  INFORMATICA  Strada  Prov,  Famci.  20  34015  Muggia  (T.S)  •   CH.P.  srl  Via  R.  Mondim 
Palermo •   CBV srl  Via Nonolini.  334  55100 Lucca •   CENTRO  HLsrl  Via  Luca [ainducci. 2   Sili 36 Firenze •   CHIP COMPUTERS. srl  \'lenonSturzo.82 

W:0Marcon(\'l  )«COMPUSERVICEsnc  Via.XXV.Apnlc  52100 Arezzo •   COMPUSERVICE  srl  \'ia ,A  DeGaspen.  55'67  P.alermo 

•   COMPUTER  EDIT  srl  \'ia  S.  Brigida,  20  80152  Napoli  •   COMPUTER  HOME  snc  Via  S   Donato,  46'd  10148Tonno  •   COMPUTER  SYSTEMS 
ENGINEERING  C. so  della  Repubblica.  22  04100  Litina  •   COMPUTER  TECH  \ialtalia,78  -Settimo  Torinese  (TO)  •   COMPLTTERS  &   COMPANY  srl 

ViaArcoveggin.  74  7   40100  Bologn.a  •   COPIANOVA  PARMA  sas  Via  Baganzola,  13  43100  Parma  •   D.G.S.  INFORMATICA  \'ia  Pietro Croslarosa,  32 

>V>173  Roma  •   DATA  PORT  srl  \'ia  Tosco  Romagnola,  211A  56025  Ponredera  (PI  )•  DIGITRON  srl  Via  Lucio  Elio  Sciano,  13  0l'174  Roma  •   DITTA 
ARIONI  MARIO  C.so  Buenos  .Aires,  20R  16129  Genova  •   EASYDATA  Via  A.  Oropeo,  2L29  W149  Roma  •   ENERGY  SHOP  TREVISO  snc  \iaSanta 

Bone  Vecchia.  34  31100  Trenso  •   EPLAN  ITALIA  Via  F.lii  Gracchi,  48  20092  Cinisello  B.  (MI)  •   ESI  srl  \'ia  F   Gilera,  39,a  20045ATCore(Ml) 
•   FALCON  INFORMATICA  90  srl  Ma  XN  Settembre.  98E  Roma  •   FRANCHINI  SISTEMI  srl  Male  Dante.  30  22053  Lecco  (COI  •   GEA  snc 

diAFasulo&C  \ia  Sanremo,  3031  85100  Potcnz,i  •   GENESI  G.tllena  Scrovegm  35121  Padm.i  •   GENESI  SOLUZIONI  INFORMATICA 

Via  C.  Patesc.  16  30034  Mira  (\E)  •   HIGH  PRESTIGE  snc  \'ia Carducci.  4   29100  Piacenza  •   L.B.S.  srl  Laigo  DcGaspen.  7.bis  75100  Matcra 

•   ISO  \'i3  Bcaheara,  65  Torino  •   ITALCOM  srl  \’ia  .Amendola.  172, c   70120  Bari  •   KEYFOR  srl  ViaCosta  tli  Prepo,  4   06100  Perugia  •   KYBER  srl 
\ia  G   Ferrari.  21  Saronno  •   L   &   T   srl  Via  Flaminia,  160  00196  Roma  •   MOSCARITOLO  BRUNO  D.l.  Ma  Umana,  77  Torino  •   MUST -ri 

\   1.1  F   N'icolci.  91  00136  Rom.i  •   PC  SYSTEM  snc  Via  G   Mazzini,  64  29100  Piacenza  •   PR  PARTNERS  srl  ViaTadino.S  20124  Milano 
•   PROFESSIONAL  COMPUTERS  sri  Ma  Settembre  1944, 40  31031  Caerano  S.Marco  (T\  1   •   QUASAR  TEKNOWLEDGE  srl  Ma  Appia  Nuova.  148 

iXKi40  Frattocchie  Manno  (RMl  •   ROSATI  COMPUTER  \ia  Martin  della  Resistenza  -   85039  Tetmoii  (CR)  •   S.E.T.I,  TOSCANA  srl  Via  Sproni,  14 

57128  Uvomo  •   SEI  M.A.R.C.  sne  Ma  Mentana,  125  48022  Luisgo  (R.A)  •   SISTECO  srl  \Me  Caduti  per  la  Resistenza  00128  Roma  •   SISTEMARCA  srl 
\ia  Newton.  23  31050  Castrettc  di  Mllor  (TV)  •   SISTEMI  E   PERIFERICHE  sas  Ma  Rismondo,  12  20125  Milano  •   SOFTWARE  SOLUTIONS  srl 

\iaToscinini,4  2lX'20Ccsatc (MI)  •   STUDIO  GRAFICO  PIAZZA  XILO  MaDomnkos.lO  40141  Bologna •   STUDIO  PANTOLI sas  V.lc Verdi,  106  4IUX1 

M>xlena*SVlCsrl  \'-le  Rossini.  12  Lecce  •TECHNICAL  SERVICES  srl  Ma  L   Palma.  3   20125  Milano  •   VEGA  c   oCentrufficiC.so  Icaba  95100C.tcania. 

Via  Brodolini,  30  21046  Malnate  va 

Tel.  0332  860780  Fax  0332  860781 

Fili.tlc- Ma  Salaria.  422  00199  Roma 
Tei.  ii6  86206250  Fax  06  86206354 

-Sede; 

Ma  Rrodoiini.  30  21046  Malnate  va 

Tel.  0332 . 860795  Fax  0332  •   860796 

Filiale:  Ma  .Salana,  422  00199  Rfnia 



'93,  pw  capire  i   «sterni  aperti 

Si  svolgerà  dal  19  al  21  maggio  l'annuale  manifestazione  degli  utenti  Unix,  i2u  per  gli 
addetti  ai  lavori.  Anche  quest'anno  l'evento  si  articola  nelle  tre  fasi  dedicate  al  lutonal,  alla 
conferenza  e   all'esibizione,  che  dallo  scorso  anno  si  sono  rivolti  al  più  vasto  problema  dei 
sistemi  aperti:  quest'anno  tra  i   relaton  invitati  troviamo  rappresentanti  di  SunSoft,  che  ha 
recentemente  presentato  Solans  su  Intel,  di  Novell  che  ha  acquistato  gli  Unix  System 

Labs,  e   di  Omg.  l'organismo  dedito  alla  standardizzazione  dell'object  management,  una filosofia  che  sta  lentamente  ma  seriamente  entrando  nei  sistemi  informativi  sia  nel 
software  di  base  che  nelle  applicazioni.  Tra  gli  attn  argomenti  tecnici  proposti  si  segnala 

rarchitettura  Digital  Alpha,  presente  anche  nell'esibizione. Da  evidenziare  anche  la  tematica  del  riposizionamento  delle  imprese  secondo  la 

chiave  strategica  del  business  reenglneenng,  che  cerca  d'individuare  le  nuove  esigenze 
dei  sistemi  informativi  aziendali  alla  luce  dell'Interoperabilità  dei  sistemi  aperti  nell'attuale 
eterogeneità  dal  personal  al  mainframe. 

Ampio  spazio  verrà  dato,  come  sempre,  alle  soluzioni  applicative,  principalmente 
dedicate  alla  pubblica  amministrazione  locale  e   alle  piccole  e   medie  imprese,  alcune  delle 
quali  verranno  annunciate  proprio  in  occasione  della  convention.  LS 

Il  numero  uno  Apple  si  chiama 

fuori  dalla  corsa  per  l'IBM 
In  una  mossa  che  molti  ritengono  un  se- 

gnale deH'awicinarsi  della  scelta  di  un  suc- 
cessore a   John  Akers.  il  presidente  della 

Apple  Computer  si  è   ritirato  dalla  corsa  alla 

guida  dell'IBM.  uNon  sono  disponibile  né 
interessato  a   diventare  il  nuovo  amministra- 

tore delegato  dell'IBMi>,  ha  dichiarato  John 
Sculley  m   un  comunicato  La  decisione  del 
numero  uno  della  Apple  è   giunta  a   sole  24 
ore  da  un  analogo  annuncio  da  parte  del 

presidente  della  Allied  Signal.  Lawrence  Bos- 
sidy.  un  altro  dei  nomi  piu  «genonati»  tra  i 
possibili  successori  del  dimissionano  Akers. 

Secondo  un  portavoce  della  Apple,  la  deci- 

sione di  Sculley  sarebbe  maturata  sull'onda 
delle  sempre  piu  insistenti  voci  —   del  tutto 
infondate,  dicono  —   di  un  suo  crescente 

interesse  al  posto  di  capo  dell'IBM  Ma, 
spiegano  gli  analisti,  negli  ultimi  tempi  altri 
nomi  erano  m   ascesa  nella  rosa  dei  candidati. 

In  particolare,  tra  i   più  ugettonati»  figurano 
Louis  Gersiner  della  RJFI  Nabisco,  George 
Fisher  della  Motorola  e   Monon  Meyerson 
della  Perot  Systems. 

AlS  SECR:  Sistema  Esperto 

per  il  Controllo  Rischi 

L'attività  di  Controllo  Rischi  ha  recente- 
mente assunto,  nell'ambito  del  sistema  ban- 

cario, una  rinnovata  valenza  strategica.  Le 
Istituzioni  Creditizie  devono  infatti  fronteggia- 

re le  eumemate  pressioni  competitive,  garan- 
tendo al  tempo  stesso,  in  particolare  m   una 

fase  recessiva,  una  piu  attenta  e   rigorosa 
gestione  del  credito. 

In  tale  contesto  una  funzione  di  ncontroHo 

rischili  estremamente  tempestiva  ed  effica- 
ce diventa  un  elemento  indispensabile  per  il 

15  marzo  Scotts  Valley,  Calif.  La  Borland 
International  Ine.,  che  nel  1991  ha  acquisito 
la  Asheon-Tate.  ha  nntrodotto  il  suo  cavallo 

di  battaglia:  il  famoso  database  manage- 

Stando  alla  Associated  Press  la  Borland 

introdurrà  una  release  più  veloce  della  pre- 
cedente che  risponde  al  nome  di  dBase  IV 

2.0  al  prezzo  di  circa  800  dollan.  Gli  utenti 

registrati  potranno  approfittare  dell'occasio- 
ne per  aggiornare  la  vecchia  versione  per 

circa  100  dollan. 

«Il  pacchetto  software  è   dieci  volte  più 
veloce  della  precedente  versione,  stando 

alte  Associated  Press,  'ma  alcune  funzioni, 
come  II  filtraggio  dei  dati  è   fino  a   100  volte 

piu  rapido"  ha  aggiunto  la  compagnia». 
Sempre  la  Borland  ha  anche  sviluppato 

un  programma  chiamato  dBase  Compiler 

contenimento  del  livello  di  sofferenze. 

Nell'ottica  di  valutare  problematiche  e   di 
esporre  delle  esperienze  concrete,  la  Banca 

Popolare  Veneta,  Artificial  Intelligence  Soft- 
ware (AlS)  e   IBM  Semea  hanno  promosse  il 

convegno  «La  qualità  del  credilo,  nuove  tec- 

nologie e   opportunità  nel  ciclo  di  vita  dell'affi- damento» dello  scorso  febbario  a   Padova. 

SECR,  il  Sistema  Esperto  per  il  Controllo 
Rischi  presentato  al  convegno  di  Padova, 

scaturisce  dall'esigenza  della  Banca  Popolare 
Veneta  di  disporre  di  uno  strumento  sofisti- 

ceto  in  grado  di  potenziare  l'attività  di  control- lo in  termini  di  tempestività  ed  efficacia, 
senza  tuttavia  comportare  ulteriori  oneri  agl' 
addetti. 

SECR,  sviluppato  da  AlS,  rispetto  alle  ap- 
plicazioni tradizionali  e   in  grado  di  svolgere  m 

modo  automatico  anche  quel  «supplemen- 
to» di  indagine  atto  ad  interpretare  in  modo 

corretto  il  significato  di  certi  indicatori  e   quin- 
di rettificare  la  valutazione  iniziale  e   segnala- 
re le  sole  posizioni  che  evidenziano  anomalie 

significative. 

Funzionalità  primaria  di  SECR  è   l'individua- 
zione  delle  posizioni  che  evidenziano  com- 

for  DOS  che  mette  a   disposizione  degli 
utenti  di  personal  computer  la  possibilità  di 
condividere  applicazioni  e/o  di  distribuirle 
gratuitamente.  Il  dBase  Compiler,  venduto 
a   circa  500  dollari,  sarà  disponibile  come 
upgrade  a   200  dollari  per  i   possessori  del 
dBase  RunTime  delle  stessa  Borland.  Una 

novità  in  quanto  il  programma  di  RunTime 
richiedeva  il  pagamento  di  una  royalty  sia 
per  la  copia  che  per  la  distribuzione  di 
applicazioni  create. 

Entrambi  i   prodotti  saranno  offerti  in  lin- 
gua inglese,  francese,  tedesca,  spagnola  e 

giapponese. 
La  Borland  è   divenuta  la  maggiore  soft- 

ware company  nella  produzione  dei  databa- 
se nel  1 991  quando  acquisì  la  Ashton-Tate, 

autrice  del  dBase,  per  439  milioni  di  dollan. 

PC 

portamenti  scorretti  e   anomali  e   sulle  quali, 

quindi,  SI  richiede  una  qualche  forma  di  inter- 
vento correttivo.  La  defnizione  di  «anomalia 

di  una  posizione»  e   raggiunta  tramite  l'analisi del  flusso  di  ritorno  di  Centrale  Rischi  e   dei 

dati  inerenti  l'operatività  con  lo  specifico  Isti- tuto. 

Sui  dati  dell’Istituto,  SECR  e   predisposto 
per  rilevare.  Sconfinamenti  contabili  su  for- 

me tecniche  differenti  (c/c.  portafoglio,  este- 
ro), sconfinamenti  liquidi  su  c/c,  puntuali  e 

medi,  insoddisfacente  qualità  del  foglio  pre- 
sentato (insoluti  e   richiamati):  movimentazio- 

ne del  c/c  (se  scarsa  o   eccessiva),  immobiliz- 
zo del  c/c,  sospesi  (assegni,  insoluti),  rate 

scadute  e   non  pagate  (prestito  personale, 
mutui,  pagherol,  troppo  frequente  rinnovo 

dei  fnanziamenii  sull'estero. 
SECR  è   disponibile  negli  ambiente  VM, 

MVS  e   OS/2. 

Accordo  tra  la  Telecom 
Olanda  e   CU  per  le 

videoconferenze 

La  società  Compression  Labs  Irte  (CU)  ha 
annunciato  di  aver  sottoscritto  un  accordo 

con  la  “PTT  Telecom  Nelherlands«  per  la 

distribuzione  di  un  sistema  per  videoconfe- 
renze  nell'area  dei  Paesi  Bassi, 

La  PTT  Telecom  Neiherlands  distribuirà  m 

particolare  il  sistema  CLI  Bembrandt  II  — 

Vision  Processor.  L'accordo  si  aggiunge  ad 
una  sene  di  partnership  da  parte  della  CLI  nel 
campo  dei  network 

«La  società  di  servizi  olandese  e   altamente 

qualificata  per  assumersi  il  ruolo  di  rivendito- 
re del  sistema  videoconferenze  e   dispone 

dell'esperienza  adatta  per  il  collocamento  dei 
sistemi  CLI»,  ha  detto  Cari  Marszewski,  vice 
presidente  delle  vendite  internazionali  della 
Compression  Labs  Ine. 

A   sua  volta  Ronald  Ikmg,  dirigente  della 

business  commumcation  della  P'TT  Telecom 
ha  detto  che  «è  particolarmente  importante 
la  partnership  con  la  CU,  leader  mondiale  nei 

settore  delle  videoconferenze  e   che  l'accor- 
do permette  di  entrare  sul  mercato  per  forni- 
re all’utenza  una  gamma  di  servizi  specifici 

che  aspetta  da  tempo» 

dBase  IV:  arriva  lo  2.0 
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La  capacità  di  FileMaker  Pro  per 

Windows  non  è   quella  di  fare  ordine 

nel  disordine,  o   di  rendere  semplici 

lavori  complessi,  o   di  eliminare  dei 

compiti  ripetitivi,  dopo  tutto 

qualsiasi  database  è   in  grado  di 

farlo. 

La  caratteristica  essenziale  di 

FileMaker  Pro  è   quella  di  creare 

tutte  queste  operazioni  senza 

programmare  o   ricordarsi  istruzioni 

complesse  presenti  itel  manuale. 

Con  un  semplice  click  di  mouse, 

potete  creare  i   campi  del  database 

che  contengono  numeri,  testo,  dati, 

periodi,  calcoli,  riassunti,  grafici, 

fotografie  e   suoni  stereo. 

Dopo  aver  creato  i   campi,  potete 

modificarli  velocemente  e 

facilmente,  a   vostra  discrezione, 

utilizzando  varie  impostazioni  per 

ottenere  differenti  visualizzazioni 

dei  dati  stessi. 

È   possibile,  inoltre,  dare  loro  un 

aspetto  simile  a   pubblicazioni 

professionali. 

Ciò  che  vi  abbiamo  descritto 

rappresenta  solo  una  minima  pai’te 
di  ciò  che  può  offrire  FileMaker  Pro 

per  Windows. 

Spedite  oggi  stesso  la  cartolina  e   vi 

faremo  vedere  conte  FileMaker  Pro 

per  Windows  può  risolvere  i   vostri 

problemi 

semplicemente 

con  un  click  di 

mouse.  Simply  powi-rful  software''' 
CLARIS' 

[click] 
I   1 

[   Hai  appena  assistito  1 
1   alla  potenza  di  FileMaker  Pro  1 

I   per  Windows.  i 

I   Deaidero  ricevere  maggiori  informazioni  su  I 

j   FileMaker  Pro  per  Windows.  j 

I   Nome  e   t’ognome     | 
!   Socit'tà     ! 

I   Indirizzo     I 

j   (’illà     { 
I   Tel  e   Fax  | 

Conosci  Fili'Maker  Pro  per  Madnlosli? 
Si  J   NO  J 

Utilizzi  altri  Dalallase?  SI  J   NO  J 

Se  si  quali?   

Invia  questo  i^iando  a   Della  sii,  Via  Brodolini.  ilO  -   21041)  Malnate  (Va) 3! 

hleVIukfT  ht) 

'Q/iXX 
Via  Brodolini.  10-21046  Malnate  va 
Td.Pii’  86o78o-Paxo5i2  8607B1 

\'ia  Salaria,  422  -   ooigg  Ritma 
Tel.  06  •   86206250  -   Fa.x  06  86206554 



■   ■’IV.Vl 

SEQUOIA  AUTOMATION^ 

RIVENDITORE  AUTORIZZATO 

-   AUTOCAD 

1   TI  OFFRE  I   SERVIZI  MIGLIORI  Al  PREZZI  PIU'  COMPETITIVI 

'   AUTOCAD  12  a   L.  6.890.000  * 
CORSI  AUTOCAD  IN  SEDE: 

•   AUTOCAD  BASE  (40  ORE)  A   L.  600.000  * 
•   AUTOCAD  AVANZATO  3   D   (30  ORE) 

.   '   al.  700.000  •   .   esclusa 

3D  STUDIO  -   AUTOARCHITECT  -   ARTEN  90  -   CADMEC 

SEQUOIA  AUTOMATION  Snc.  -   C.so  Moncalieri  23/D 
10131  TORINO  -   Tel.  011/660.01.60  r.a.  Fax  660.00.30 

i'ì’iiTii'i'  ')  Rivenditore  MICROSYS 

AFFIDABILITA'  RECORD:  3   ANNI  DI  GARANZIA  II 

386-DX  40 
M/B  80386DX-40MHZ 
4Mb  RAM 

64  cache  memory 

FD  3,5'  1.44Mb 
HD  105Mb  AT  BUS 
VGA  1Mb  1280x1024 

2   ser  1   par  1   game 
Tastiera  102  tasti 
Ms  Dos  5.0  Italiano 

£   1.330.000 

486-DX  33 
IM/B  80486DX-33MHZ 
Ì4Mb  RAM 

64  cache  memory 

FD  3.5'  1.44Mb 
HD  105Mb  AT  BUS 
Accel.  Grafico  1Mb 
16  milioni  di  colori 

2   ser.  1   par.  1   game 
Tastiera  102  tasti 
Ms  Dos  5.0  italiano 

£   1.880.000 

486-DX2  50 
M/B  80486DX2-50MHZ 
4Mb  RAM 
64  cache  memory 

FO  3,5'  1.44Mb 
HD  105Mb  AT  BUS 
Accel.  Grafico  1Mb 
16  milioni  di  colori 

2   ser.  1   par.  1   game 
Tastiera  102  tasti 
Ms  Dos  5.0  italiano 

£   2.120.000 

486-DX2  66 
M/B  8Ó486DX2-66MHZ 
4Mb  RAM 

64  cache  mamory 

FD  3,5‘  1   44Mb HD  210Mb  AT  BUS 
Accel.  Grafico  1Mb 
16  milioni  di  colori 

2   ser.  1   par.  1   game 
Tastiera  102  tasti 
Ms  Dos  5.0  italiano 

£   2.650.000 

MONtTOeS 

IMon  14-  SVGA  col  1024x768  p   0.28  Int  do  £   430,000 
Come  prec.  non  Interlacciofo  do  E   520.000 
Mon  17-  SVGA  col  1280x1024  o   0.28  n.i.  £1.300.000 

DIFFERENZE  I 
:   HO  105  a   ZIOrtlQ  e   290  ODO  I 
i   HO  Z10  a   340MC  £   420  000  1 
Cabinet  Tower  C   90  000  I 

AGGIUNTE 
iTav  £   550  000 

,FD  1   2Mh  £   90  000 

081  ■   556,46,2 
WESTEND  s.r.l.  via  Barn 

Prezzi  IVA  esclusa 

0   ‘   578,63,50 
ini,  IDI  *   80129  Napoli Assistenza  in  sede 

Digital: informazioni  sulle  sue  CPU 

La  Digital  Equipment  Corporation  annuncia 

la  disponibilità  della  versione  del  micropro- 
cessore Alpha  AXP  operante  ad  una  frequen- 

za di  200  MHz  il  DECchip  21064,  l'unità elaborativa  commerciale  piu  veloce  del 
mondo 

Nel  contempo  Digitai  ha  annunciato  una 
riduzione  di  prezzo  della  versione  di  Alpha 
AXP  a   150  MHz. 

Art  Swift,  responsabile  marketing  per  i 
semiconduttori,  ha  anticipato  che  Digital  nei 

prossimi  mesi  annuncera  una  sene  di  prodot- 
ti che  Si  indirizzano  m   particolare  al  mercato 

del  -idesktop»  e   degli  OEM  tecnici 

In  particolare  si  renderanno  disponibili  si- 
stemi particolarmente  compatti,  basati  su 

Alpha  AXP.  dotati  di  controllori  di  memoria  d' 
elevate  prestazioni  ed  integrati  nel  chip, 
nonché  di  interfacce  verso  H   mondo  desktop 
che  utilizzano  le  specifiche  del  bus  locale  PCI 

in  grado  di  integrare  m   modo  diretto  compo- 
nenti per  il  controllo  e   la  gestione  di  unita 

input/output. 
Il  DECchip  a   200  MHz,  offre  prestazioni 

misurate  m   200  SPECfp92  (relativo  ai  calcoli 

in  virgola  mobile),  106  SPECint92  (per  i   nume- 
ri interi)  ed  un  valore  aggregato  di  184  SPEC- 

mark89 

Con  il  mese  di  luglio  il  microprocessore 
verrà  offerto  m   volume,  e   stata  contempora- 

neamente annunciai  una  riduzione  del  prez- 
zo della  versione  a   150  MHz  del  DECchip 

21064,  in  consegna  dal  settembre  1992, 

IBM  allarga  i   suoi 
orizzonti  nel  business 

del  cinema 
La  IBM  ha  annunciato  a   fine  febbraio  di 

aver  concluso  un  accordo  con  il  produttore  e 

regista  James  Cameron  per  la  creazione  con- 
giunta di  uno  studio  di  eletti  speciali  dedica- 

to all'industria  dello  spettacolo  (cinema,  TV, 
multimedia)  La  nuova  organizzazione,  deno- 

minata «Digital  Domam»  risiederà  nell'area  di 
Los  Angeles  La  IBM  non  ha  fatto  sapere  di 

quanto  sara  il  suo  investimento  ma  ha  ag- 
giunto che  coopererà  con  la  nuova  struttura 

fattivamente  specificando  che  la  partnership 

sarà  definita  all'inizio  di  aprile. 
«Il  futuro  dello  spettacolo  e   della  comuni- 

cazione e   già  fortemente  orientato  nel  domi- 
nio digitale»,  ha  detto  James  Cameron,  noto 

produttore  e   direttore  degli  effetti  special'  e 
regista  in  film  di  cassetta  come  «Terrnmatot- 
2»  "La  Digital  Domain  sara  un  luogo  in  cui 
qualsiasi  creativo  potrà  dare  libero  sfogo  alle 
sue  fantasie  per  realizzare  film  e   creazioni 

che  sono  imprigionate  nelle  loro  teste»,  con- 
tinua Cameron.  «e  sarà  lo  studio  piu  avanza- 

to del  mondo  tecnologicamente  in  tale  am- 

bito». Dal  canto  suo  la  IBM  ha  fatto  notare  che 
almeno  sette  dei  primi  dieci  film  di  maggior 
incasso  nel  mondo  di  tutti  i   tempi  sono 

produzioni  con  «effetti  speciali»,  ma  ha  an- 
che aggiunto  che  tali  effetti  e   le  rappresenta- 

MCmicrocomputer  n   128  -   aprile  1993 



z<oni  simetiche  della  realtà  rappresentata  ri- 
mangono una  sfida  da  affrontare  e   che  spes- 

so frustrano  m   modo  tale  da  obbligare  a   delle 
scelte. 

La  nuova  società  sarà  dotata  delle  ultime 
produzioni  di  mini  e   micro  IBM,  la  casa  di 
Armoni  ha  già  fatto  sapere  comunque  di 

aver  venduto  il  suo  «Power  Visuallzation  Sy- 
stemii  a   compagnie  di  produzione  di  effetti 

Palla  <ollabofailona 

Olhrelfi-BT  ncuce  il  primo  PCC 
Se  fosse  già  m   commercio  il  frutto  della 

collaborazione  Olivetti-Bntish  Telecom,  un 

PC  d'avanguardia  nelle  comunicazioni  mul- 
timediali. molti  professionisti  avrebbero  ri- 

solto una  parte  non  trascurabile  dei  loro 
problemi  e   del  loro  tempo.  Il  miracolo,  se 

COSI  SI  puO  chiamare,  verrebbe  loro  con- 

sentito proprio  dal  primo  nato  dsU'unione 
siglata  poco  più  di  un  anno  fa  dalla  Casa 

d'ivrea  e   da  BT  (privatizzato  da  Margareth 
Thatcher).  Questa  alleanza  tecnologica,  che 

ha  messo  insieme  le  potenzialità  dell’infor- 
matica con  quelle  delle  telecomunicazioni 

piu  avanzate,  si  è   tradotta  nello  sviluppo  di 

una  nuova  postazione  di  lavoro  particolar- 
mente «intelligenten  un  PC  che  integra  e 

gestisce  contemporaneamente  informazio- 
ni audio,  video  e   dati  ed  i   servizi  avanzati  di 

telecomunicazione  resi  possibili  dalla  rete 
digitale  pubblica  ISDN  (Integrated  Services 
Digital  Network)  ormai  diffusa  a   diversi 

livelli  in  tutti  I   paesi  d'Europa  Questo  Per- 
sonal Communication  Computer,  primo  si- 

stema di  comunicazione  multimediale  inte- 
grato, permette  di  condividere,  tra  due 

persone  collegate  (m  futuro  i   collegamenti 
potranno  mettere  in  contatto  16  persone 
dislocate  in  altrettante  aree  geografiche 
diversel  le  immagini  fisse  e   in  movimento 

degli  interessati,  voci,  testi  e   dati.  E   possi- 
bile. in  altri  termini,  che  i   due  interlocutori, 

con  questo  particolanssimo  strumento  di 
comunicazione  interpersonale  (abilitato  tra 

l'altro  alle  teleconferenzei  oltre  che  parlar- 
si, guardarsi  in  faccia,  si  scambino  testi, 

grafici,  fotografie,  fax,  documenti  interve- 
nendo SUI  medesimi.  Un  esempio  pratico  è 

stato  realizzato  tra  il  luogo  della  presenta- 

zione, l'hotel  Principe  di  Savoia  di  Milano  e il  centro  Olivetti  di  Pisa. 

Il  PCC  e   basato  so  una  piattaforma  per- 
sonal computer  standard  MS-Oos  con  si- 
stema operativo  Windows  3.1.  arricchita  da 

estensioni  multimediali  per  la  gestione 

audio  e   video.  Lo  sviluppo  software  e   l'm- 
legrazione  sistemistica  con  ISDN  sono  sta- 

ti effettuati  dal  laboratono  multimediale  di 
Prsa,  in  collaborazione  con  Bntish  Telecom 

che  ha  fornito  la  tecnologia  di  compressio- 
ne e   di  decompressione  delle  immagini  e 

l'ambiente  testing  integrato. 
Perché  questo  sistema  di  comunicazio- 

ne. destinato  a   mutare  completamente  la 
comunicazione  stessa,  possa  funzionare  è 
necessano  che  la  rete  di  telecomunicazioni 
ISDN  venga  estesa  a   coprire  aree  sempre 
più  vaste  del  territorio  europeo.  In  Gran 
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speciali  come  gli  studi  della  Boss  Film  e   alla 

casa  di  produzione  Laser-Pacific  Media  Corp. 
In  cambio  la  IBM  potrà  commercializzare  il 

software  creato  nel  nuovo  studio,  facendo 
notare  altresì  che  il  Digital  Domain  sarà  in 
grado  di  pretendere  una  propria  specifica 
proprietà  intellettuale  per  gli  effetti  speciali, 

sia  nel  campo  dell'intrattenimento  come  nel- l'educazione. 

Bretagna  l'obiettivo  e   già  ampiamente  rag- 

giunto, coprendo  quella  rete  l'86%  del  Pae- se. In  Italia  molto  resta  ancora  da  fare  la 

rete  copre  le  2B  principali  Città,  con  la 

possibilità  di  9.000  allacciamenti  di  termina- 
li Inolia  rispetto  ai  109.000  già  allacciati  in 

Germania,  per  esempio). 

La  SIP.  comunque,  sembra  decisa  a   co- 
prire entro  il  '94  l’attuale  differenza  con  gli 

altri  paesi  europei  D’altra  parte  questo, che  è   un  mercato  ad  altissimo  tasso  di 
sviluppo  (gli  allacciamenti  in  Europa  sono 

200.000,  ma  raggiungeranno  qualche  milio- 

ne per  il  '95),  e   destinato  ad  incidere  sulla 
efficienza  di  una  gamma  ampia  di  settori 
dalla  pubblica  amministrazione  al  mondo 
del  credilo  e   delle  assicurazioni,  dalla  gran- 

de distribuzione  alla  medicina,  alla  forma- 
zione del  personale,  dove  i   concetti  di  tele- 

formazione.  tele-diagnostica,  tele-service 
sono  ormai  realtà  sempre  più  diffuse 

E   proprio  in  alcuni  di  questi  comparti  - 
pubblica  amministrazione,  banche  e   vendi- 

te al  dettaglio  —   Olivetti  sta  sperimentan- 
do il  suo  PCC,  con  soluzioni  personalizzate 

per  alcuni  grandi  clienti  Per  questo  alla 
casa  di  Ivrea  che  lo  commercializzerà  nella 

seconda  meta  dell'anno  (il  sistema  è   attual- 
mente installato  in  progetti  pilota  e   test 

applicati  in  Italia  e   Gran  Breiagnal,  è   ancora 
difficile  fornire  un  prezzo  preciso.  «A  span- 

ne", per  il  primo  anno  di  vita  —   poi  i   costi 
con  la  produzione  a   livelli  industriali  si  do- 

vrebbero abbassare  —   i!  costo  di  un  siste- 
ma PCC  in  leasing  dovrebbe  avvicinarsi  ad 

800  sterline  il  mese.  A   fine  '94,  un  PCC 
nella  configurazione  più  completa  delle  tre 
predisposte  (quella  abilitata  anche  per  la 
videoconferenzai  dovrebbe  costare  5.000 
dollari  più  del  normale  computer  oggi  m 
vendita, 

I   principali  laboratori  Olivetti  di  ncerca  e 
sviluppo  sono  a   Pisa  e   Pozzuoli  m   Italia  e   a 
Cambndge  m   Inghilterra.  In  Italia  è   attivo 

dal  1991  il  Centro  Multimediale  con  l'obiet- 
tivo di  sviluppare  soluzioni  avanzate  sul 

mercato  nazionale  e,  tra  le  vane  iniziative,  è 

in  Via  di  costruzione  la  pnma  rete  a   coper- 
tura nazionale  di  dealer  dedicati  alla  fornitu- 

ra e   assistenza  di  stazioni  multimediali, 
applicazioni  e   servizi.  Progetti  sono  stati 
realizzati  per  alcuni  grandi  clienti,  quali 
RAI,  Istituto  San  Paolo  di  Tonno,  Autovie 
Venete,  Magneti  Marelli,  Coop,  Bntish 
Airways. 

Olivetti  ha  anche  sviluppato,  in  collabora- 

zione con  l'Istituto  di  Psicologia  del  CNR, 
un'applicazione  multimediale  per  l'educa- zione dei  bambini  sordi. FF.C. 

BRINDATE  AL 
SOFTWARE 

IN  OMAGGIO 

CONI 
NUOVISSIMI.... 
PERFORMA  200 

4   MB  HD  40 
Cpu  68030  a   16  Mhz  -   Mon,  B/W 

LI. 399.000 

PERFORMA  400 
MON.PERFORMA 
Cpu  68030  o   16  Mhz  4   mb  hci  40 

Mon.  14'  Vga  Colore 

LI. 789.000 
PERFORMA  600 

MON.  COL.  APPLE 
Cpu  68030  a   32  mhz  4   mb  hd  80 

con  CD  e   3   Slot  di  Esp. 

L.3,499.000 

Apple Personal 
Point 

SU  tutte  le  nnacchine.., 

floppy  1 ,44-*-mouse-h2  serioli-t-uscifa 
oudio-»-  System  7.Uat  easy-t-pc 

exchange-t-quick  time-i-great  works-t- tastiera  Italiana  e   tostierino  numerico 

vendita  rateole 
da  6   o   48  mesi 
senza  acconto 

e   combloll 
Via  Guido  Casteinueve,  34/40  Roma 

Tal  08/5693667  Fax  06/5994161 



Gli  odori  nello  V.R. 

del  futuro  prossimo  venturo 

L'annuncio  e   stato  dato  a   Boston  il  1   aprile 
u   s.  da  un  consorzio  di  produttori  statuniten- 

si che  hanno  sviluppato  congiuntamente,  in 
collaborazione  con  il  Media  Lab  del  Massa- 

chusetts Institute  of  Technology,  una  sene 
di  prototipi  per  applicazioni  milltan. 

La  nuova  tecnologia,  da  utilizzare  nel  corso 
di  simulazioni  di  vano  genere,  permetterà  di 
ricreare  anche  le  sensazioni  olfattive  avva- 

lendosi di  due  attuatoti,  da  insenre  diretta- 
mente nelle  narici,  e   di  un  compatto  labora- 

torio chimico  portatile,  completamente  con- 
trollato via  software,  nel  quale  si  svolgono  le 

reazioni  chimiche  necessarie  a   produrre  gli 
odori  in  relazione  alle  situazioni,  visualizzate 
e   sonorizzate  nel  casco  di  visione  tridimen- 

sionale, ed  alle  sensazioni  tattili  (guanto,  tu- 
ta, ecc.)  e   di  altro  genere  offerte  da  altri 

elementi  del  sistema  Virtual  Reality  impiega- 

to. Il  software  di  controllo  dell'unità  olfattiva 
sarebbe  stato  scritto  in  linguaggio  i>C»  stan- 

dard per  poter  essere  facilmente  portalo 

sulle  diverse  piattaforme  attualmente  dispo- 

Nuovi  486  SHR 

di  fascia  alta 

Sei  modelli  rinnovano  completamente  la 

gamma  alta  SHR  con  caratteristiche  e   presta- 
zioni straordinarie.  I   nuovi  sistemi,  sia  la  sene 

di  server  da  pavimento  XS.4900  VL  che  i 
desktop  SPX4900VI,  dispongono  del  bus 
locale  standard  VESA,  m   grado  di  offrire 
prestazioni  fino  a   IO  volle  superiori  rispetto 
al  bus  AT 

Il  bus  locale  VESA  e   stato  progettato  per 

portare  le  prestazioni  delle  piattaforme  stan- 
dard PC  agli  elevati  valori  tipici  delle  worksta- 
tion. Il  VL-Bus  elimina  molti  dei  colti  di  botu- 

gha  che  hanno  limitato  le  prestazioni  dei  PC 

per  motti  anni.  Sul  VL-Bus  le  schede  aggiunti- 
ve operano  alla  velocità  di  clock  principale  del 

sistema,  consentendo  il  trasferimento  dei 
dati  tra  le  periferiche  ed  il  sistema  centrale 
alla  massima  velocita.  Si  avvantaggiano  di 

questa  caratteristica  m   modo  evidente  i   di- 
spositivi quali  interfacce  grafiche,  memorie  di 

massa,  interfacce  multimediali  di  rete. 
I   tre  slot  VESA,  m   aggiunta  agli  otto  EISA 

in  tutti  I   modelli,  sono  tutti  master,  compati- 
bili quindi  non  solo  con  schede  passive  {sla- 
ve) quali  ad  esempio  le  interfacce  video,  ma 

anche  con  schede  intelligenti,  m   particolare  i 
controller  HD  con  coprocessore. 

Fra  la  altre  carattenstiche  oliamo  l'espan- 
dibilita  della  RAM  fino  a   256  Mbyte  su  sche- 

da di  sistema  e   della  memoria  cache  fino  a 

612  Kbyte.  Ma  la  piu  interessante  e   certa- 

mente l'incremento  di  prestazioni  del  10% 
nspetto  alla  versione  precedente  grazie  all'ot- 

timizzazione della  gestione  della  CPU/memo- 
ria  ed  alla  sofisticata  architettura  Wnte-Back 
della  cache,  oltre  27  MIPS  nei  modelli 

SPX.4996.VI  ed  XS.4966.VI.  basati  sull'Intel 
486DX2 -66. 

Contestualmente  e   annunciata  la  disponibi- 
lità di  un  nuovo  acceleratore  grafico  per  bus 

nibili  e   per  una  possibile  futura  migrazione 

verso  piattaforme  più  comuni  per  una  even- 
tuale diffusione  nel  mercato  consumer  in 

unione  a   console  di  videogiochi  (Sega,  Nin- 
tendo, PCengine,  ecc.)  e   computer  (Amiga, 

sistemi  MS-DOS  e   modelli  eniry-level  della 
gamma  Apple  Macintosh), 

L'impulso  allo  sviluppo  della  nuova  tecno- 
logia sarebbe  stato  dato  dalla  scoperta  e 

dalla  sintesi  in  laboratorio,  condotta  da  Kon- 
rad  Von-Newtfon,  un  fisico  sperimentale  del 
NTR&DD  (Dipartimento  di  Ricerca  e   Svilup- 

po delle  Tecnologie  Nucleari)  di  Menlo  Park, 
di  un  nuovo  tipo  di  particella  atomica,  deno- 

minata naricino-gamma,  presente  in  gran 

quantità  nella  pellicola  superficiale  che  facili- 

ta il  movimento  in  acqua  dei  pesci,  l'uso  della 
quale  potrebbe  facilitare  il  controllo  delle 
molecole  degli  elementi  primari  per  velociz- 

zare lo  svolgimento  di  fenomeni  chimici.  Ta- 
le caratteristica  consentirà  di  adattare  i   tempi 

di  risposta  delle  reazioni  chimiche  alle  situa- 
zioni prodotte  dai  sistemi  Virtual  Reality 

Secondo  un  portavoce  del  MIT,  la  nuova 
tecnologia  potrebbe  essere  resa  disponibile 
e   licenziata  entro  la  fine  del  1993  ai  maggiori 
produttori  informatici.  M.T. 

VESA,  il  VGA.S3.VL,  il  quale  m   abbinamento 
ai  nuovi  sistemi,  offre  prestazioni  grafiche 
straordinarie  fino  a   35  milioni  di  pixel/sec 
alla  risoluzione  massima  di  1280x1024  con 
256  colon, 

E   previsto  entro  breve  l'annuncio  di  altre 
interfacce  per  VL-Bus,  fra  le  quali  controller 
intelligenti  per  hard  disk  SCSI-2  e   Ide. 

Cinemabilia: 

la  storia  del  Cinema  su  CDTV 

La  Media  Sat  Production  ha  realizzato  Ci- 
nemabilia,  un  completo  dizionario  multime- 

diale del  cinema  in  italiano  ed  in  altre  lingue 

che  raccoglie  informazioni  e   notizie  sul  mon- 
do del  Cinema  di  tutto  il  mondo  e   di  tutti  i 

tempi  in  un  compact  disc 
Cinemabilia  e   destinato  ad  appassionati  e 

professionisti,  a   biblioteche,  cento  studi  e   di 

documentazione,  istituzioni,  società  di  produ- 
zione, giornali  e   mass-media,  raccoglie  mi- 

gliaia di  filmografie,  trame  di  film,  biografie  di 
attori  e   registi  e   tutte  le  altre  informazioni 
che  possono  tornare  utili  a   chi  si  interessa  di 
Cinema  per  lavoro  o   per  semplice  passione. 

Il  CO  utilizzato  come  supporto  e   adatto  ad 
essere  utilizzato  da  un  lettore  CDTV  per  la 
consultazione  di  informazioni  riguardanti 
24  000  film,  21.000  attori  e   6.000  registi. 
Sullo  schermo  la  consultazione  e   integrata 
con  la  visualizzazione  di  foto  di  attori  e   prota- 

gonisti, dei  manifesti  dei  film,  con  l'esecuzio- ne di  spezzoni  delle  musiche  originali  e   delle 
colonne  sonore 

Cinemabilia  può  essere  consultata  fino  al  6 
aprile  presso  la  Biblioteca  Pispoli,  Comune  di 
Roma,  I   circoscrizione.  Piazza  Grazioli  4 

Per  I   prossimi  anni,  la  Media  Sat  Produc- 
tion offrirà  gli  aggiornamenti  completi  per  il 

mondo  in  continua  evoluzione  contenuto  in 
Cinemabilia. 
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Bull:  un  sistema 

computerizzato  sulla  viabilità 

A   Urbania  '93  )3a  mostra  Convegno  Inter- 
nazionale per  la  Gestione  coordinata  della 

Città  tenutasi  a   Padova  a   Ime  febbraio),  Sull 

ha  presentato  alcune  soluzioni  per  l’automa- zione dei  Comandi  di  Polizia  Municipale  e 
per  la  risoluzione  di  generali  problematiche 

SIMAT  e   ad  esempio  una  soluzione  infor- 

matica integrata  per  tenere  sotto  controllo  i 

livelli  di  inquinamento  ambientale  ed  acusti- 
co di  qualsiasi  strada  o   area  cittadina,  per 

misurare  i   parametri  significativi  del  flusso  di 
traffico  0   per  interagire  in  tempo  reale  con 

le  corrispondenti  banche  dati  nazionali  e   re- 

gionali, SIMAT  è   un  sistema  completo,  composto 
innanzitutto  da  una  unità  di  supervisione  <un 
mmicomputer  Bull  DPX  201  cui  si  possono 
collegare  le  pu  diverse  apparecchiature  di 

rilevazione  distribuite  nell'area  urbana,  dalle 

centraline  di  rilevamento  dell’inquinamento alle  centraline  semaforiche. 

Il  computer  DPX  20,  oltre  a   raccogliere  ed 
elaborare  automaticamente  i   dati  rilevati,  è 
dotato  di  funzionalità  di  dialogo  con  banche 

dati  di  livello  superiore  (Regioni,  Ministeri. 

Enti  competenti!  e   di  interazione  con  i   per- 
sonal computer  ad  esso  collegati  per  la  pre- 

sentazione dei  dati  al  personale  preposto 

alla  vigilanza  ambientale.  I   dati  sono  presen- 
tati nella  forma  voluta,  analitica  o   di  sintesi, 

tramite  poche  e   semplici  operazioni,  guidate 
dal  sistema  stesso  ed  effettuabili  da  un 
qualsiasi  utente  non  specialista. 

Oltre  a   SIVU,  un  sistema  informativo  in 
grado  di  rispondere  a   tutte  le  esigenze  degli 
uffici  e   dei  Comandi  di  Polizia  Municipale,  e 
stato  presentato  SIDA,  già  adottato  da  un 

centinaio  di  scuole  guida  SIDA  e   un  siste- 
ma computerizzato  per  aiutare  gli  allievi  del- 

le autoscuole  nella  preparazione  degli  esami 
di  teoria  per  la  patente  auto.  Basato  su  PC, 

MC  scivola  ma  riprende  bene 
di  Stefano  Fabbri 

Un  clamoroso  scivolone  iniziale  non  ha 
impedito  alla  squadra  di  MCmicrocomputer, 
impegnata  insieme  ad  altre  31  formazioni 
nel  Campionato  Italiano  a   Squadre  di  scac- 

chi, di  recuperare  nella  seconda  giornata  e 
portarsi  a   metà  classifica  grazie,  ad  un  netto 
1   a   3   contro  i   padroni  di  casa  del  Bari,  tra 

l’altro  vicecampioni  italiani 
É   un  campionato  molto  combattuto  e 

ncco  di  contestazioni,  a   conferma  di  una 
crescente  canea  competitiva  che  ha  portato 

al  vertice  della  graduatoria  provvisoria  sol- 
tanto quattro  squadre  a   punteggio  pieno  14 

p.)  Ippogrifo  di  Reggio  Emilia,  DIf  Tonno, 
Averno  Tekna  di  Nàpoli  e   Stemitz  di  Roma, 

nessuna  delle  quali  presentata  all’inaugura- zione tra  le  prime  otto  Questo  vuol  dire  che 
nei  prossimi  turni  la  gara  si  infiammerà  nella 
corsa  dei  primi  otto  club  classificati.  Soltanto 
loro  infatti  accederanno  nella  sene  «A1i>. 
MC  SI  trova  nel  gruppo  dei  terzi  con  2   punti 

squadra  e   4   individuali,  mentre  l’attende  il 
derby  con  l'Ostiense  guidato  dall’ex  Ales- sandro Stemfl, 

Chissà  quanti  cattivi  pensien  saranno  pas- 
sati nella  testa  dello  staff  di  MCmicrocompu- 

ter  dopo  l'incredibile  scivolone  dell'1  a   3   nel 
match  giocato  m   casa  contro  il  Perugia  di 
Manotii.  Horvath,  Tassi,  Malfagta  e   Gaggioi- 
tini,  ai  quali  erano  opposti  rispettivamente 

D’Amore  Ipartita  pan  =   Vi  punto!.  Mannelli. 
Belila  e   Passerotti  l'/ì  punto).  Non  capita 
spesso  di  avere  tre  campioni,  sempre  in  lizza 
per  il  titolo  Italiano  individuale,  in  giornata  no 
e   con  il  campo  a   favore.  Si  giocava  a   Roma  m 

via  Forster  1 75  lEur-Ardeatina)  dove  ha  sede 

l’Ars  Club  FM,  responsabile  tecnico  della 
MCmicrocomputer.  Non  capita  spesso,  di- 

cevamo, ma  è   accaduto  con  il  capitano  Tullio 

Mannelli,  Che  pur  giocando  con  i   pezzi  bian- 
chi ha  scelto  un'apertura  da  autogol,  sfrutta- 

ta magistralmente  dal  fortissimo  ungherese 

Horvath.  l’uomo  squadra  per  eccellenza, 
Fabrizio  Bellia.  forse  il  giocatore  piu  costante 
per  tenuta  agonistica,  ha  di  fatto  servito  la 

vittoria  so  di  un  piatto  d’argento  al  bravo  ma 
non  più  alienatissimo  Tassi,  Pierluigi  Passe- 

rotti ha  finito  per  npattareu  una  partita  vinta, 

forse,  l’unico  risultato  che  non  ha  deluso  le 

attese  è   stato  quello  di  Carlo  D’Amore, 
opposto  con  I   pezzi  neri  al  Grande  Maestro 
Sergio  Manoui  sulla  prima  scacchiera 

Nel  dopo  incontro  con  l’allenatore,  il  M.i 
Alvise  Zichichi,  i   ragazzi  si  sono  presentati 
giù  di  tono  e   il  terzetto  Belila,  Mannelli, 

Passerotti  chiedeva  spontaneamente  di  sal- 
tare il  turno  di  Bari,  per  ovvie  ragioni  di 

stanchezza.  Il  Mister,  dopo  le  cure  del  caso 

Cronaca  di  un  sacrificio 

La  partita  che  proponiamo  e   una  di  quelle  giocate  a   Bari.  Sono  opposti  sulla  terza 
scacchiera  il  nostro  Riccardo  lanniello  e   il  Maestro  Garofalo.  Si  tratta  di  una  partita  uscita 

immediatamente  dalle  strade  battute,  giocata  sul  piano  psicologico  e   sulla  finezza 
tattica,  in  cui  Riccardo  eccelle;  anzi  oseremmo  dire  che  è   un  grande  maestro  della 

combinazione  e   la  ZS'  mossa,  giocata  dopo  30  minuti  di  riflessione,  ne  è   la  prova.  Non  è 
da  tutu  sacrificare  un  pedone  e   un  cavallo  per  forzare  la  vittona' 

A   chi  «gioca  ad  orecchio»,  come  quei  musicisti  che  non  sanno  leggere  lo  spartito,  e 

non  conosce  di  conseguenza  l'annotazione  algebrica  delle  mosse,  diremo  che  riprodurre 
una  partita  è   come  giocare  alla  battaglie  navale:  le  lettere  maiuscole  indicano  il  pezzo 
(R=Re,  D=Donna,  T=Torre.  A=Alfiere,  C=Cavallo.  t   pedoni  non  hanno  lettere  maiu- 

scole, 0-0  «arrocco  corto,  OD-O  «arrocco  lungo,  ■•■«scaccol  quindi  se  il  pedone  bianco 
davanti  al  Re  si  sposta  di  due  case,  diremo'  1.  e4,  che  corrisponde  alla  casa  di  arrivo, 
mentre  la  risposta  del  nero  alla  prima  mossa  consiste  nello  spostamento  del  Cavallo 
nella  casa  «f6». 

lanniello  (biancol  —   Garofalo  (nero)/Difesa  Alechm 

1.  e4  Cf6 
2.  e5  Cd5 
3.  Ac4  Cb6 
4.  Z^3  dS 
5.  d4  Af5 
6.  Ce2  e6 
7.  Ae3  c5 
8.  dxc5  C6d7 
9.  Cd4  Ag6 

10.  0-0  Axc5 

11.  f4  0-0 12.  c3  Cc6 
13.  Af2  Ae7 
14.  Cd2  Cc5 
15.  C2f3  Dd7 
16.  Ac2  Cxd4 
17.  Axd4  Axc2 
18.  Dxc2  Tac8 

19.  Tad1  b5 
20.  Axc5  Txc5 

21.  Dd3  Db7 22.  Cd4  g6 

23.  Rh1  Tfc8 

24.  a3  Tc4 
25.  Tf3  85  (diagramma) 
26.  f5  exf5 27.  Cxf5  gxtS 

28.  Dxf5  Th4 

29.  Dxf7-l-  Rh8 
30.  Tg3,  il  Nero  abbandona 
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SI  avvale  delle  più  moderne  tecniche  di  istru- 
zioni alla  tastiera  guidate  da  messaggi  che 

compaiono  al  video,  e   l’allievo  può  allenarsi al  nuovo  esame  di  teoria  tramite  sessioni  di 

studio  interattive,  ove  cioè  il  dialogo  con 

l'elaboratore  è   alla  base  del  percorso  di  ap- 
prendimento 

Il  training  comprende  la  somministrazione 

su  video  di  schede  quiz  autentiche,  la  se- 
gnalazione contestuale  degli  erron  con  le 

relative  spiegazioni,  la  valutazione  comples- 
siva della  singola  prova. 

ha  schierato  la  seguente  formazione'  il 
Maestro  Internazionale  Carlo  D’Amore,  i Maestri  Fide  Tullio  Mannelli  e   Riccardo 

lanniello  (tornato  giusto  m   tempo  da  una 
tournée  francese),  quindi  il  Maestro  Vladi- 

miro Sana 

La  Trojica  arbitrale  (direnon  nazionali  di 
gara)  ha  avuto  il  suo  bel  da  fare  nel  risolvere 

almeno  due  ricorsi  a   domenica,  c’è  stato 
persino  un  nsultato  rovesciato  a   tavolino, 
quello  della  Torinese,  perdente  nel  confron- 

to diretto  col  Busto  Arsizio  e   poi  vincitrice  m 

sede  di  ricorso  perché  il  Busto  aveva  schie- 
rato illegalmente  un  giocatore  non  «cartelli- 

li Presidente  della  MCmicrocomputei  ha 
contestato  ufficialmente  la  validità  del  siste- 

ma «italo-svizzero»  adottato  dalla  Fsi  per 

designare  i   primi  otto  classificati.  Un  siste- 
ma di  accoppiamento  tecnicamente  col- 

laudato che  dovrebbe  tener  conto  del  pun- 
teggio ottenuto  da  ogni  squadra,  surrogato 

però  dalla  distanza,  quindi  da  un’opinione arbitrale.  Nel  senso  che  se  due  squadre  da 
accoppiare,  nei  pnmi  due  turni,  sono  troppo 
lontane  (oltre  400  km)  si  può  pescare  una 
squadra  con  un  punteggio  piu  basso,  o   più 
alto  a   seconda  dei  casi  La  MCmicrocompu- 
ter  intanto,  dovendo  andare  a   Bari,  ha 
percorso  50  km  oltre  il  previsto  ed  ha 

incontrato  avversari  con  un  numero  maggio- 
re di  punti,  rischiando  di  compromettere 

tutto  il  campionato  sin  dall’inizio.  Fortunata- 
mente questa  formula  non  sarà  più  adottata 

nel  prossimo  scudetto,  si  giocherà  infatti 

all'italiana  con  partite  di  andata  e   ritorno, 
come  nel  campionato  di  calcio.  Ora  però  si 
corre  il  nschio  di  mandare  m   «At  "   le  squa- 

dre piu  fortunate  al  posto  delle  più  forti. 
Ecco  di  seguito  la  rosa  dei  campioni  della 

MCmicrocomputer:  il  M.l.  Carlo  D'Amore,  i 
M.Fide  Tullio  Mannelli  (capitano-giocatore), 
Pierluigi  Passerotti,  Giancarlo  Gervast  e   Rio- 
cardo  lanniello,  i   M.  Fabrizio  Bellia,  Vladimi- 

ro Salta  e   Marco  Corvi.  Allenatore,  il  Mae- 
stro Intemazionale  Alvise  Zichichi. 

Uhimo  minuto 
Ad  articolo  già  uiiimsto  a   giunga  una  buona 
notizia  cne  pubblichiamo  valenlien  II  14  mar- 

zo la  squadra  di  MCmicrocomputer  ha  vinto  il 
«derby  romsrw»  contro  la  Ostiense  per  3-J, 
grazie  a   due  vittorie  e   due  pareggi,  guada- 

gnando cosi  due  imponenti  punti  in  classili- 
ca  Maggion  dettegli  sul  prossimo  numero 
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Funzionanfe  il  primo  circuito  lochionico 

Dopo  solo  tre  anni  dalla  confern^a  dell'esi- stenza del  tachione,  la  IBM  ha  annunciato 
ohe  nei  suoi  laboratori  di  ricerca  di  Zurigo  è 

stato  messo  a   punto  un  prototipo  funzio- 
nante di  circuito  integrato  a   funzionamento 

tachionico.  Questa  realizzazione  ha 

attualmente  solo  una  grande  rilevanza  teori- 
ca ma  SI  presume  che  le  sue  applicazioni 

pratiche  si  commceranno  a   vedere  relativa- 
mente presto,  forse  anche  entro  un  paio 

d’anni,  e   rivoluzioneranno  l'attuale  panora- 
ma dei  supercomputer. 

Uno  dei  fatton  più  gravemente  limitanti 

dell'attuale  generazione  di  supercomputer  è 
la  velocità  di  spostamento  degli  elettroni  ne- 

gli usuali  conduttori,  che  si  aggira  di  norma 
attorno  a   0,6  c   (dove  c   indica  convenzional- 

mente la  velocità  della  luce  nel  vuoto).  In 
pratica  i   comuni  segnali  elettrici  sprecano 

troppo  tempo  per  viaggiare  nei  fili  e   spostar- 

si da  una  parte  all'altra  del  computer,  e   ciò 
ne  penalizza  fortemente  le  prestazioni  com- 

plessive. Per  ovviare  a   questo  limite  l'indu- 
stria ha  escogitato,  nel  corso  degli  anni, 

molte  soluzioni:  si  va  dai  collegamenti  cor- 
tissimi adottati  nelle  macchine  Cray,  che 

per  questo  hanrìo  sezione  circolare,  all'uso 
nei  Cyber  di  costosissime  guide  d’onda  al 
posto  dei  normali  conduttori  in  rame,  fino  ai 
recenti  tentativi  con  materiali  portati  alla 
superconduttivita  mediante  raffreddamento 
sotto  I   Cinque  gradi  Kelvin.  Tutte  queste 

soluzioni  Si  sono  però  dimostrate  poco 
pratiche  e   di  scarsa  efficacia.  Il  risultato 
ottenuto  ora  dalla  IBM  risolve  invece  il 

problema  alla  radice  cambiando  compieta- 
mente  la  prospettiva  di  funzionamento  della 
trasmissione  dei  segnali.  Nel  circuito  recen- 

temente costruito  a   Zurigo,  infarti,  per  tra- 

sportare l'informazione  non  vengono  adot- 
tati I   comuni  elettroni  ma  le  speciali  particel- 

le denominate  tachioni  che  hanno  la  pro- 
prietà di  muoversi  a   velocita  maggiori  di  c. 

in  questo  modo  vengono  virtualmente  an- 
nullati tutti  I   tempi  morti  relativi  al  trasferi- 
mento delle  informazioni  all'interno  del  cir- 

cuito stesso. 

L'esistenza  dei  tachioni  era  stata  postula- 
ta dai  fisici  sin  dagli  anni  '50.  ma  solo  da  una 

decina  d'anni  le  moderne  teorie  quantisti- 
che del  campo  unificato  avevano  assegnato 

loro  un  ruolo  definito  nella  famiglia  delle 
particelle  fondamentali.  I   tachioni  sono  stati 
infine  osservati  spenmentalmente  nel  1990 

al  C£RN  di  Ginevra  dall’equipe  del  fisico 
svizzero  Manfred  Forellen,  il  quale  ha  coro- 

nato cosi  otto  anni  di  assidue  ncerche. 
successivamente  la  loro  esistenza  è   stata 
confermata  da  van  altri  istituti  di  ncerca  sia 
europei  che  americani. 

Nel  circuito  sperimentale  messo  a   punto 
dalla  IBM  i   tachioni  si  muovono  ancora  a 

velocita  relativamente  basse,  deH’ordine  di 

1.2  c,  me  si  pensa  che  con  i'affinarsi  della 

tecnica  costruttiva  si  potranno  raggiungere 

velocità  assai  piu  atte,  fino  all'inclrca  a   3   c. 
Naturalmente  è   ancora  presto  per  prevede- 

re un'immediata  ricaduta  di  questa  tecnolo- 
gia sul  mercato,  ma  la  ncerca  viene  portata 

avanti  a   ritmo  serrato  e   si  pensa  che  un 

primo  prototipo  di  calcolatore  tachionico 
funzionante  potrebbe  essere  presentata  en- 

tro due  anni  Fra  i   tanti  problemi  pratici  che 

questa  nuova  tecnologia  comporta,  il  princi- 

pale è   senz'altro  quello  del  controllo  degli 
effetti  relativistici  dei  tachioni.  In  particolare 
la  sincronizzazione  fra  le  vane  parti  del 
circuito  deve  essere  mantenuta  entro  hmm 

assai  stretti,  altnmenti  si  corre  il  rischio  che 
un  segnale  giunga  al  punto  di  arrivo  prima 
ancora  di  essere  partito  dal  punto  di  parten- 

za. provocando  cosi  una  indesiderabile  di- 
scronia  nelle  operazioni  con  conseguenti 
ritardi  e   sfasamenti  temporali  difficili  da 
correggere  velocemente.  Nei  casi  peggion 

questa  discronia  potrebbe  addirittura  annul- 

lare I   vantaggi  derivanti  dall’adozione  di 
particelle  superlummali,  vanificando  cosi 
l’intera  architettura  tachionica.  Nei  prototipo 
IBM  CIO  non  si  verifica  date  le  basse  velocita 
di  funzionamento,  ma  i   rischi  di  dtscroma 
aumentano  al  crescere  della  velocita  dei 

tachioni.  Per  questo  si  pensa  che  anche  m 
futuro  non  sarà  possibile  superare  la  veloci- 

tà di  3   c,  a   meno  di  nuovi  sviluppi  nelle 
tecniche  di  controllo  dei  tachioni.  C   G. 

Cin  INFORMflTICn  S.r.l. 
Vio6.Morrodi,tO/Ì1/t3  00137  ROMA 
T«l.  0«-B680SS99  B9000070  Fai  06>B6B01B77 

PCMfllNT  S.r.l. 

Vm  G.C  Rbbo,  10  3D0S3  MOGGIO'  (MI) 
Tel.  039-S7BB138  Fox  039-87B8185 

Personal  Portatili 
NOTCBOOK60  1.640.000 

UinoP33  1.970.000 

Personal  Computer 
CASO  DCSKTOP,  1   MB  RAM.  ROPPV  Iv44  MB 
R   SCRIBU,  I   PABAUCUL  GRAPICA  VGA. 
TASflCAA  lOBTASn 

386  SX-33 

38^X-40 
486  DX-33 ISGRC<Kh« 

4B6  DX-SO 

575.000 

750.000 

1.520.000 

1.970.000 

Quotazioni  valide  per  cambio  dollara  =   1500  lire 
Chiedete  va  FAX  a   listino  completo  (oltre  300  orncolll 
Tutti  i   marchi  sono  registrati  dalle  ri^ietttve  Cose. 
I   prezzi  indicati  si  intendono  I.VA.  esclusa. 

QUOTAZIONI  PARTICOIARI  FCR  RIVENDITQRI 

Multimedia  &   PTP 
ScenMon  Fluì  per  UlinS  245.000 

FhotaMoA  folodigitole  730.000 
Schedo  SeundMoster  Pro  II  250.000 

Schedo  Ultroseund  16  bit  250.000 

Coppie  oKeporionti  40.000 

Sony  O-ROM  iiAeme  350.000 
Mitsumi  Q>-AOM+oudio  460.000 

Timer  TV  su  schedo  250.000 

videe  Bloster  550.000 

Schede  VGA  con  odott.  PALIOO.OOO 

Mouse  TIruedez  o   celeri  25.000 

Mause  mfrerasse  senso  covo  75.000 

Joystick  enetefnice  Grevìs  57.000 
Scanner  A4  ceIJBiveleh  2.000.000 

Televidee  SCAn  650.000 

Bodi-upItOMbTQlprQSS  530.000 

H.P.  40  Mb 

H.P.  Ito  Mb 

HJ).  tIOMb 

MB  386  SX-S3 

MB  366  DX-40 

MB  466  DX-33 

MB  466  DX-50 

280.000 

480.000 

690.000 

190.000 

310.000 

900.000 

1.250.000 

22.000 
60.000 

240.000 

120.000 

Simm  t56K>7 

Simm  1   Mb-7 

Simm  4   Mb-7 

Cose  deshtop-foBm. 

Nevilci' 

Old  380  80  cel.t4  oylu  480.000 

Old  880  80  col.  9   oghi  360.000 

Ohii€D4ppm  1.100.000 

FujBsuM.900  110  col.  490.000 
Fujitsu  011800  136  col.  810.000 

Kit  gome  per  PS/8  1 20.000 

Kit  HP  porto  poroll.  1   50.000 
Controller  IPC  16Mb  230.000 

VGA  occeN.  UlindeuM  80.000 

Kit  fthemet  poroR.  260.000 



f.'i  sono  cose  a proprio  difficile  dire  di cumcnti  di  qualìtù  mai  vista,  fnolcrc  il  nuovo 

/   nel  mondo  già  un  milione  e   mezzo  di  persone 

hanno  detto  sì  a   Wor/il’rrfeit  prr  Wìnt/nas.  Se  poi  il 

programma  è   una  nuova  versione  ancora  più  po- 

tente e   veloce,  ed  è 

offerto  ad  un 

prezzo  ecce- 

zionale. allora  è   pro- 

prio impossibile  rifiu- 

tare. /nfacti  fino  al  .30 

aprile  chiunque  pos- 

WordFferfect 

nica  direttamente  da 

WordPerfect.  E   anco- 

ra: il  nuovo  Quick- 

Menu.  per  scegliere 

rapidamente  la  Barra 

Pulsanti  più  adatta  e 

il  QuickFinder,  per 

siede  un  altro  clabo- 
for  Windows 

indicizzare  i   dischi  e 

racorc  di  testi  potrà 

Nuovo  WP  Win  52 

ricercare  velocemen- 

te i   file.  Li  compati- 

"   a   299.000 lire.  Ecco  un'offerta 

"0”  che  non  potete  rifiutare. 

bilica  dei  file  con  le 

versioni  di  WnrdPer- 

(an/.iché  990.000).  completo  di  licenza  WOD 

(cioè  pagando  solo  poco  di  più  potrete  acquistare 

anche  le  versioni  per  DOS  e   O.S/2).  E   ora.  dal  pro- 

gramma di  offerta  passiamo  alle  offerte  del  pro- 

gramma. H'/*  lIVw  5.J  include  Grammatik  Fi  in  in- 

glese. il  miglior  correttore  grammaticale  in  com- 

fcrt per  altre  piattaforme  c   il  supporto  tecnico  te- 

lefonico sono  infine  il  nostro  punto  di  forza.  Ora 

non  vi  resta  che  scegliere  la  parola  giusta:  sì. 

t   se  per  scegliere  volete  (|ualche  informa- 

zione in  più  telefonateci  allo  U2/33I06200. 

W)r(JPerfect 
ì   O   li  li  P   li  R   E   1.  ,\  lì  ()  K   A   R   li  I   D   E   E   . mercio  c   .Adobe  Type  Manager,  per  produrre  do- 



rr»v;i 

Actix  GraphicsENGINE  32  VL 

PC  Plus  annuncia  la  disponibilità  della  nuo- 
va gamma  di  sclìede  grafiche  Acux  basate 

sulla  famiglia  di  processori  grafici  53  dotate 
di  connettore  VESA  Locai  Bus.  Grazie  al 

collegamento  diretto  tra  CPU  e   scheda  vi- 
deo. una  delle  prerogative  del  Locai  Bus.  e   ai 

nuovi  processori  grafici  S3  e   S6C805,  le 
schede  GraphicsENGINE  32  VL  offrono  pre- 

stazioni ai  vertici  del  mercato.  Il  costo,  ridot- 
to, 365  mila  tire  per  il  modello  con  1   Mbyte  di 

DRAM,  permette  di  realizzare  postazioni  ad 
alte  prestazioni  per  il  CAD  e   Windows  anche 
con  budget  limitati 

Oltre  alla  presenza  del  connettore  Locai 

Bus,  le  nuove  schede  Actix  offrono  un'archi- tettura a   32  bit  ed  una  RAMDAC  [generatore 
di  colon)  True  Color  per  la  visualizzazione  di 
immagini  fino  a   1280  x   1024  con  256  colon. 
Con  2   Mbyte  di  DRAM  le  risoluzioni  e   i   colon 
disponibili  sono  640x480  pixel  da  16  a   16.7 
milioni  di  colon,  800x600  pixel  da  1 6   a   65536 
colon.  1024*768  pixel  da  16  a   65536  e 
1280x1024  pixel  da  16  a   256  colon,  Tutte  le 
risoluzioni  fino  a   1280x1024  a   256  colon 
sono  non  mteriacciate  Imodello  32  VL  Plus)  e 
la  stabilità  delle  immagini  è   garantita  dal 
refresh  rate  di  72  Hz  fino  a   1024x768  e   60 
Hz  a   1280x1024  pixel. 
Con  queste  schede  video  sono  fomiti  i 

drive;  necessari  aH’uiilizzo  con  Windows  3,0 
e   3.1,  AutoCAD  fino  alla  release  12,  Cadkey. 
Cadvance,  Versacad,  GEMA/entura  Publisher 
2   0,  Lotus  123,  Microstaiion,  WordPerfect, 
MS  Windows,  Genenc  CAD  e   DOS  per  le 
modalità  video  estese  Le  schede  sono  art- 
che  compatibili  VESA. 

La  sene  GraphicsENGINE  32  VL  e   compo- 
sta da  quattro  modelli,  differenziati  dalla 

DRAM  disponibile  (1  o   2   Mbyte)  e   dalla 
possibilità  di  visualizzare  1280  x   1024  in 
modo  interlacciato  o   non  mterlacciato.  I   prez- 

zi al  pubblico  sono  GE  32  VL  L   365.000,  GE 
32  VL  Plus  L   395.000,  GE  32  VL/2  Mbyte  L. 
545.000  e   GL  32  VL  Plus/2  Mbyte  L 
575.000. 

La  crescita  del  mercato  europeo 

dei  computer  appare  limitata 

Il  mercato  per  i   prodotti  per  computer  ed  c 

servizi  annessi  che  riguarda  l’Europa  Occi- 
dentale crescerà  del  4.3  per  cento  nel  1 993  e 

del  6,8  nel  1994,  secondo  uno  studio  di 

mercato  apparso  all'Inizio  di  marzo.  «Nel 
biennio  1991-92  il  mercato  europeo  e   l’indu- 

stria connessa  sono  stati  colpiti  da  una  crisi 

nell’intero  compartimento  della  tecnologia 
dell’informazione  e   le  prospettive  per  il  1993 
non  sono  troppo  luminose»  ha  affermato 
Bruno  Lamborghini  presidente  del  gruppo 

industnale  Eurobit  che  ha  presentato  lo  stu- 
dio ad  una  conferenza-stampa 

Il  mercato  e   stato  ir  crescita  del  14,2  per 

cento  nel  19K  e   deH‘8,9  per  cento  nel  '90, scendendo  al  4,3  nel  1991  ed  al  3   per  cento 

nel  '92,  mentre  la  crescita  annuale  negl'  anni 
’80  era  stata  costantemente  intorno  ad  un 
ritmo  del  15  per  cento 

Ma  Lamborghini,  vice  presidente  della  Ing 
C.  Olivetti  &   C.,  ha  anche  affermato  che  il 

futuro  a   medio  s   lungo  termine  sara  sicura- 
mente più  roseo  poiché  lo  sviluppo  di  reti  di 

comunicazioni  dedicate,  ed  i   nuovi  servizi 
connessi  al  "mobile  computing»  dovrebbero 

stimolare  la  domanda  dell’utenza,  come  pure 
la  domanda  di  infrastrutture  "informatiche- 

nell’Est  Europa  In  sostanza,  ha  poi  aggiunto 
Lamborghini,  la  comunità  europea  potrebbe 

seguire  l’esempio  della  nuova  amministrazio- 
ne americana  nel  promuovere  lo  sviluppo  di 

vere  e   proprie  «Information  highways»  com- 
puterizzate pan-europee,  sull'esempio  dei 

piani  di  sviluppo  statunitensi,  che  consenti- 
ranno di  unire  risorse  diverse  come  l'ammini- 

strazione pubblica,  gli  affari  ed  altro  in  infra- 
strutture informatiche  a   livello  nazionale  ed 

intemazionale,  connesse  tra  diversi  paesi 

Distribuzione  periferiche  ed  accessori  per  l'informatica 

PHonic’ 

Canon  Panasonic  SDSDu&ID  OKI  EPSON 

EMafiai  E3  Dataproducts,  FUJITSU  SEIKOSHA 

.GENicoM  @   bfother  Bull 

SEC  3M  Verbatim  A   MITSUBISHI 

I   PACKARD 

SONY 

.una  preoccupazione  in  meno. 
Sede:  Reggio  Emilia  ■   Tel.  0522/68S446r.a.  6   linee  ■   Fax  0522/682585  -   Piemonte/Llguria:  prossima  apertura  ■   Triveneto: prossima  aperture 

"CEFìCASI  AGENTI  PER  REGIONI  LIBERE" 



MODEM  INTERNI  2400 

136031  -V21  V22V22  BIS  L.  138.000 
'36021-V23VIDE0TEL  L   187.000 
136011  -V42V42bisMNP2/5  L.215.000 

MODEM  POCKET  2400  _   “31 13Ò12Ò- V21  V22  V22  0IS  L.215.000 
'36113-V23VIDEOTEL  L.230.000 
i36l13-V42V42bisMNP2/5  L.310.000 

FAX  MODEM  INTERNI  9600-2400 

136216-V21V22V22bis  L.178.000 
136042-V42V42bisMNP2/5  L.  330.000 
136043-V42V42btsMNP2/5V23  L.  359.000 

FAX  MODEM  POCKET  9600-2400  ] 
136211  -   V21  V22V22&S  L.230.000 
136137 -V42V42biS  MNP  2/5  L.  416.000 
136138-V42V42bisMNP2/5V23  L.  488.000 

FAX  MODEM  INTERNO  9600-14400 
136206  •   V21  V22  V22biS  V32 

V32blsV42V42bisMNP2/5  L.  530.000 

FAX  MODEM  POCKET  9600-14400 
136201  -   V21  V22V22bis  V32 

V32b®V42V42bisMNP2/5  L.  588.000 

FAX  MODEM  INTERNO  VOICE  LINE 

136251  -   FAX  9600/MODEM  2400  V21 
V22  V22bis  VOICE  16000/8000  bps  L   244.000 

FAX  MODEM  POCKET  VOICE  LINE 

136251  -   FAX  9600/MODEM  2400  V21 
V22V22bis  VOICE  16000/8000  bps  Chiedere 

BIT  FAX  PER  WINDOWS'  “
 

SOFTWARE  PER  LA  GESTIONE 
DEI  FAXMODEM  IN  ITALIANO  L.  100.000 

MULTIMEDIALE    
156001  -   SOUND  FANTASV  CARD 

COMP  SOUND  BLASTER2.0 
156006  -   MUSIC  FANTASV  CARO 

COMR  AD  LIB 
156011  -   VGA  FANTASV  CARD 

COMP.  AD  LIB  CONVERTITORE 
VGA-TV  AUDIO+VIDEO*GAME 
156051  -   ADATTATORE 

POCKET  PC  TV 

L.  195.000 

L   72.000 

L.  172.000 

L   229.000 

ECCEZIONALE!! 
CD  ROM  INTERNO  COMPATIBILE 

PHOTO  CD  KODAK* 
LE  TUE  FOTO  SU  CO 

DA  ORA  PUOI  VEDERLE 
E   MODIFICARLE 

A   TUO  PIACIMENTO 
CON  IL  TUO  COMPUTER! 

156016 -ADATTATORE 
POCKET  PC  TV  PROFESSIONALE  Chiedere 

1 56021  -   TUNEH  TV  SU  SCHEDA  L.  297.000 
156031  •   VIDEO  QRABBER 

INTERFACCIA  PER  VISUALIZZARE 
SORGENTI  ESTERNE  PROFESS.  Chiedere 
156041  -   ALTOPARLANTI 

SCHERMATI  AMPLIFICATI  L.  26.000 
156046  -   ALTOPARLANTI 

SCHERMATI  NON  AMPLIFICATI  L.  18.000 

I   COMPUTER  PALMARI  '7'"  ] 142001  -   MINtPC  80C88  640KB  RAM 
640KB  ROM  CON  SOFTWARE  DI 
UTILITÀ’  COMPLETO  DI  BORSA  L.  699.000 
142041  -   MINIPC  PLUS  NEC  V30 

1MB  RAM  1.5MB  ROM  CON  SOFTWARE 
DI  UTILITÀ'  FAX  MODEM  INTERNO 
COMPLETO  DI  BORSA  L   849.000 

142006  •   UNITA'  FLOPPY  DISK 
DRIVEESTERNA3,5''1.44MB  L.  349.000 

MEMORY  CARD 

142021  -   IMS  STANDARD 
PCMCIA/JEIDA  L.  630.000 
146026  -   2MB  STANDARD 
PCMCIA/JEIDA  L   749.000 

[SCHEDE  VIDEO 
156001  - 16  MIL  COLORII  MB 

TSENGET4000MAX1260X1024  L.  209.000 

[ACCELERATORI  GRAFICT 
156006 -16  MIL  COLORI 

1   MB  VRAM  1MB  DRAM  TIGA 
PROCESSORE  GRAFICO 
TMS  34010 
156016 -16  MIL  COLORI 

2   MB  ACCELERATORE 
GRAFICO  LOCAL  BUSA^SA 
156021  -   16  MIL  COLORI 

ACCELERATORE  GRAFICO 
PER  WINDOWS"  IMB  P.  2000 
1S6026  -   VGA  16  MIL.  COLORI 

ACCELERATORE  GRAFICO 

PER  WINDOWS-  2MB  R   2000 

L   716.000 

L.  335.000 

L.  272.000 

L.  386.000 

RISERVATO  Al  RIVENDITORI 

CATALOGO  ACCESSORI 

CON  OLTRE  700  ARTICOLI 

RICHIEDETELO! 

PUNTI  VENDITA 
•   MILANO  -   CA.RO.  INFORMATICA 

TEL.  02-8911224 
•   BOLOGNA  -   OCA  INFORMATICA 

TEL  051  -6344115 
•   ROMA  -   METRO  IMPORT 

TEL.  06 -3218724 

PROSSIMAMENTE  ANCHE  IN  ALTRE  CITTA' 

PREZZI  IVA  ESCLUSA  'MARCHI  REGISTRATI  APPARTENENTI  Al  LEGITTIMI  PROPRIETARI 



Clamoroso  annuncio  congiunto  Apple  -   Microsoft 

Il  futuro  è   Windows  MT:  Macintosh  Technologies!!! 

Siglato  in  data  1-4-1993,  il  nuovo  accordo 
tra  le  due  società  ha  fatto  si  che  il  sogrto  di 

sempre,  di  avere  un  unico  sistema  operati- 
vo per  ogni  possibile  piattaforma  hardware, 

diventi  sempre  più  realtà.  Già  da  tempo 

VOCI  di  corridoio,  ma  soprattutto  di  disimpe- 
gno, lasciavano  intendere  grossi  fermenti 

tanto  in  ambiente  Microsoft  quanto  m   am- 
biente Macintosh.  Quella  che  fino  a   poche 

settimane  fa  sembrava  più  che  altro  una 
barzelletta  e   ora  diventato  qualcosa  di  com- 

pletamente tangibile;  Windows,  nella  sua 
versione  MT,  e   finalmente  disponibile  e 
immediatamente  installabile  su  tutti  i   Ma- 

cintosh presenti  e   futuri.  Inoltre,  pare  che 
la  Apple  abbia  dichiarato  che  il  «System  7» 
andrà  definitivamente  In  pensione  sabato 

prossimo,  al  compimento  della  sua  sessan- 
tacinquesima  settimana  d'età.  Tutte  le  più 
grosse  software  house  del  mondo  Mac 

hanno  accolto  l'avvenimento  col  massimo 
coinvolgimento  lartcìando  annunci  incredibi- 

li riguardo  la  riconversione  entro  poche 
settimane  di  tutto  il  loro  preesistente  soft- 

ware sotto  sistema  Macintosh  nelle  nuove 
versioni  sotto  Windows  MT.  Naturalmente 

le  versioni  dei  programmi  per  il  precedente 
sistema  non  saranno  assolutamente  com- 

patibili. nemmeno  a   livello  di  interfaccia 

utente,  con  quelli  nconveniii  che  assume- 
ranno in  tutto  0   per  tutto  il  tipico  front  end 

dei  programmi  Windows.  Tramite  opportu- 
ni tnjcchi  e   accorgimenti  (diffusi  attraverso 

canali  non  ufficiali,  ndr)  sara  possibile  riuti- 
lizzare con  le  nuove  versioni  dei  programmi 

circa  il  sessanta  per  cento  scarso  dei  file 
creati  con  i   programmi  della  generazione 
ormai  defunta.  Tutti  gli  utenti  "System  7» 
regolarmente  registrati  riceveranno  a   gior- 

ni, gratuitamente  e   a   casa  loro,  il  pacchetto 

di  dischetti  per  disinstallare  l'ormai  vetusto 
"System  7»  e   installare  Windows  MT  132 
dischi  da  1.4  MB);  lo  stesso  avverrà  da 
parte  delle  software  house  per  tutte  le 

applicazioni  acquistate  regolarmente. 
infine,  con  il  nuovo  accordo  sparirà  dalle 

future  macchine  Apple  l’ormai  famoso  mar- chietto  della  mela  colorata  per  far  posto  al 
nuovo  logo  (che  comunque  sarà  spedito 
autoadesivo  a   tutti  i   vecchi  utenti)  a   forma 

di  pesce. AdP 

CuiinttiLci  Viiiic 
rcTDuva 

iìL’Siill  LMllduilUtl' 

Iti ‘lV.il! 
utvlua! 

Vendita  anche  per  corrispondenza 

vìa  Provvidenza,  4)  Sarmeola  di  Rubano  }$0}0  Padova-"-- 
Showroom  e   uffici 

SCONTI  SPECIALI  '   ' ”   TI*  1^7»>  1-  PER  ISTITUTI  TECNICI  E   STUDENTI 7   I   -1»  1   7   I   ASSISTENZA  HOT-LINE 

1_\"A  LIkOLU^ CONSULENZE  E   PREVENTIVI  GRATUITI 

«on/  / 

Telefono 
049-8976787 
049-8976508 
049-8976756 

049-8976414 



Serie  U-1496 

Non  un  modem  ma  il  modem 

perché  c'è  chi  al  mercato  si  adegua 
mentre  ZyXEL  col  suo  1 6.800  lo  crea 
Vuoi  un  modem  che  trasferisco  500  K   in  5   minuti?  Vuoi  un 

modem  che  si  adegui  olla  qualità  dello  linea  consentendoli  reali 

connessioni  nozionoli  ed  internozionolì  su  linea  commufola  o 

dedicato?  Che  con  il  V.42bis  e   l'MNP5*  correggo  qualsiasi 
errore  e   permetta  uno  compressione  doti  fino  o   76.800  bps? 

Vuoi  un  modem  che  riconosca  i   segnali  delle  linee  italiane?  Che 

abbia  lutti  i   protocolli  di  trasmissione  dal  16.800  bps  ZyXEL  ultra 

High  Speed,  al  V.32bls  fino  al  300  bps  con  V,23  per  Videotel 

incluso?  Vuoi  un  modem  che  riproduco  e   gestisca  lo  voce  ed  i 

DTMF  permettendoti  di  reolizzare  un  "voice  moil  System"?  Vuoi 

un  modem  che  con  il  Motorola  68000’  e   la  lecnologio  a   DSP 

sia  sempre  oggiornobile  nei  protocolli  semplicemente  cambion- 
do  il  software?  Vuoi  un  modem  che  sia  anche  Fax  gruppo  3   per 

spedire,  ricevere  e   catalogare  i   tuoi  messoggi?  Magari  fino  o 

;   14.400  V.  17  e   non  solo  9.600?  Vuoi  uno  macchina  che  ebbio 

già  il  “caller  ID"  ed  il  "distinctive  ring"  incorporati  ospettando 

g   solo  che  l'Italia  si  adegui?  Vuoi  infine  un  modem  garantito  2 

anni,  completamente,  nei  materiali  e   nello  mano  d'opera? 

DiUnbufore  uftcóla  éd  etdvs^va 

ZyXEL  Corporation  BREÀND 
Strado  Provinciole  di  Farne!,  20  Muggio  (Trieste]  •   Tel.  040/23 1 042  -   231043  ■   23 1 044  •   Fax  040/232527 
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dall'Italia  
(Trieste} 



NUMERO  UNO  IN  QUALITÀ',  SERVIZIO  E   PREZZO 2   ANNI  DI  GARANZIA  -   DIRITTO  LEGALE  di  RESTITUZIONE  ENTRO  8   GIORNI  • 
DOPO  LA  SCADENZA,  PROLUNGA  LA  GARANZIA  CON  LA  SPESA  ANNUA  DEL  6% 

OFFERTA  SPECIALE  SCHEDE  MADRI  486DX2-66  E   OVERDRIVE  486DX33 

NOTE  BOOKS SCHEDE  MADRI  PC 
Cache Lire 

Porte:  Par,  Gam,  Mouse  PS/2,  2   Ser. 386SX33 0KB 169.000 

Connettori  FDD  1,2M,  Tastiera  e   Display. 386DX40 64KB 
303.000 

Display  VGA  64x400  10"  CGFT  64Livel 
486 

0KB 
213.000 

1   FDD  1,44M.  Socket  Coprocesss.  Borsa  Pelle 486DX33 64KB 832.000 

466DX33 256KB 
6859.000 

366SX25  Disco  SOM  RAM  2M  L.  chiamare 486DX50 256KB 1194.000 

466  25  Disco  120M  RAM  4M  L.2.394.000 486DX2-66 
256KB 1199.000 

486DX33  Disco  120M  RAM  4M  L.3.376.00(l EISA  486DX50 256KB 1470.000 

Sono  disponìbili  ìutii  gli  OPTIONALS. OVERDRIVE  486DX33 952.000 

CONFIGURAZIONE  DI 
BASE  PER  PC 

Lire 

-   Telaio  Mini-Torre  111.000 

■   Tastiera  tasti  Cherry  51.000+ 

-   Floppy  1,44M  Japan  83.000+ 
-Ctrl  +   Porte  IPar 

2Ser,  1   Game  24.000+ 
•4MbRAM.  70ns  240.000+ 

TOTALE 509.000 

SCHEDE  GRAFICHE  PER  PROFESSIONISTI 

TRIDENT  9000  1024X768  256  Colori  256  L   64.000 

REALTEK  1280X1024  256  Colori  1MB  L   128..000 

TSENG  ET  4000  1280X102416.000.000  Colori  1MB  L.  158.000 

NCR  WINDOWS  FLYER  1280x1024  64.000  Colori  2MB  L.  275.000 

ACUMOS  AVGA3  WINDOWS  ACCELERATOR 

1280X1024  16.000.000  Colori  1MB  L.  126.000 

S3GUIVGAS  1280X1024  32.000.  Colori  1MB  L.  341.000 

MONITORS  MASSIMA  QUALITÀ’.  TUBI  CATODICI 
DELLA  NEC  PANASONIC  E   HITACHI 

140  14"  1024X768  Colore  DPI  0.28  30-38KHZ  L.  459.000 

114  14"  1024X768  ColoreDPI  0.28  30-48KHZ  n.i.  L.  503.000 

014  14"  1024X768  MonocDPI  0,31  30-35KHZ  L   172.000 

700  17"  1280X1024  Colore  DPI  0,26  29-64KHZ  n.i.  L.1.480.000 

210  21"  1280X1024  Colore  DPI  0,28  30-70KHz  n.i.  L.2.250.000 
BASSA  RADIAZIONE.  MPR  II 

141  14"  1024X768  Colore  DPI  0,28  30-48KHz  n.i  L.  530.000 

150  15"  1280X1024  Colore  DPI  0,28  30-64KHZ  n.i.  L.  735.000 
n.i.  ~   Non  interlaced  -USD  1.00  =   L.  1560  prez7,i  esci..1va19% 

ISA  CACHE  CONTRLER  H+FDD  IDE  max. 16Mb  0,3ms.L.  204.000 

EISA  CACHE  CTRL  H+FDD  IDE  512k  max  4Mb  0,3ms.  L.  358.000 
NOVELL  NE  2000  Lan  Ethernet  Card  16  Bits  +   T-Joint  L.  134.000 

MAXTOR 
120MB  14ms  L.  4S6.000 
210MB  14ms  L.  596.000 

24SMB  14m  L.  666.000 

DISCHI-RIGIDI 

Voice  Coll  IDE  l/F 

340MB  13ms  L.  900.000 

540MB  13ms  L.  1.580.000 

1200M  13ms  L.  2.610.000 

ESEMPIO:CALCOLO  DI  UNA  CONFIGURAZIONE 

-Configurazione  di  base L.509.000 

-Scheda  Madre  486DX33  64KB 
L832.000+ 

•Scheda  Grafica  REALTEK 
L. 128.000+ 

•Monitor  Colore14" L.459.000+ 
-Disco  Rigido  210M8  MAXTOR 1   596  000+ 
TOTALE  CONFIGURAZIONE L.2.524.000 

STREAMER  IOMEGA  12S/250MB L.  425.000 
JAPAN  Floppy  1.2  Mb L   101.000 

MOUSE  3   TASTI  SOFTWARE  CONNET.  L   15.000 

Desk-top  L.11 1.000  Slim  case  L.  122.000 

Big  Tower  L.  190.000 
SEDE  CENTRALE 

SI  ASSUMONO  ALTRI  PUNTI  VENDITA  NOSTRI  AFFILIATI 

Via  delle  Fonti  390A 
50047  PRATO 

Tel.  0574-572212/3  /   4 

FAX  0547-  580900 

NEGOZI:  Firenze 

Via  Corridoni  60/A 

Tel/Fax  055-471668 
Bologna:  Via  Bartolini  3 
Tel/Fax  051/546350 



PC  a   32  bit 

da  SWEDA 

La  nota  mdustna  elettronica,  famosa  per  la 
distribuzione  di  nsistemi  chiavi  in  mano», 
allarga  la  sua  offerta  di  prodotti  PC.  La 
“SWEDA  Personal  Line»  è   composta  da  24 
modelli  basati  tutti  su  processori  Intel,  Quat- 

tro le  famiglie  della  linea,  raggruppate  sulle 
prestazioni  offerte  dai  processori  utilizzati: 
80386SX  a   33  MHz;  i486SX  a   25  MHz: 
i486DX  a   33  MHz:  i486DX  a   50  MHz.  Ad  essi 

SI  aggiungono  capaci  memorie  di  massa  ad 
alto  livello  di  transfer-rate,  e   adattatori  video 

rispondenti  agli  standard  software  di  merca- 
to. La  sene  SL  1000  comprende  4   modelli  di 

dimensioni  estremamente  ndotte,  dedicati  al 

personal  computing,  adatti  anche  a   svolgere 
funzione  di  slave  di  rete.  Gli  otto  modelli  DT 

200,  di  struttura  tradizionale,  sono  stati  rea- 
lizzati per  applicazioni  di  tipo  professionale. 

Seguono  poi  gli  MT  3000  in  configurazione 

mini-tower.  caratterizzati  dall'alta  versatilità  di 
espansione.  Concludono  la  gamma  i   PC  to- 
wer  della  serie  denominata  TW  4000,  che 
per  configurabilità  sono  i   più  adeguati  a   svol- 

gere funzione  di  sen/er  di  rete. 

Si  restringe  la  lista 
dei  candidati 

alla  presidenza  IBM 
La  lista  dei  candidati  alla  successione  di 

John  Akers  alla  guida  dell'IQM  si  sta  restrin- 
gendo e   un  elenco  definitivo  potrebbe  esse- 

re pronto  entro  il  mese  di  aprile,  in  anticipo 
rispetto  alla  scadenza  precedentemente  indi- 

cata dall'azienda.  Secondo  indiscrezioni  la 
ricerca  del  nuovo  presidente  del  gigante 

mondiale  dell'informatica  si  sta  muovendo  ad 
un  passo  piu  sostenuto  del  previsto. 

La  IBM  mantiene  il  più  stretto  riserbo  sui 
nomi  in  lizza  per  il  posto  di  presidente,  ma  le 
indiscrezioni  indicano  la  presenza  tra  i   candi- 

dati del  presidente  della  Perot  Systems  (la 

società  d'informatica  del  candidato  presiden- 

ziale Ross  Perot),  Morton  Meyerson.  det- 
l'ammimstratore  delegato  della  Motorola. 
George  Fisher  e   del  presidente  della  RJR 
Nabisco,  Louis  Gerstner.  E   sembra  che  an- 

che John  Sculley,  presidente  della  Apple 
Computer,  sia  al  vaglio  del  comitato  per  la 

successione  dell'lBM,  anche  se  si  suppone 
che  il  dirigente  non  sia  interessato  a   trasfenr- 
si  ad  Armonk. 

Aumentate  del  13%  le  vendite 
di  PC  Zenith  nel  1992 

Un  Significativo  sviluppo  dei  volumi  di  ven- 

dite di  personal  computer  in  Italia  per  l'anno 
che  si  è   concluso  e   la  partecipazione  a   una 
iniziativa  promozionale  senza  precedenti,  che 
vede  protagonista  una  sene  di  primarie 
aziende  nazionali,  sono  stati  annunciati  da 

Zenith  Data  Systems,  la  società  di  microm- 
formatica  del  gruppo  Bull. 

iiNel  1992,  l'azienda  ha  accresciuto  sul 
mercato  italiano  i   volumi  di  vendita  di  oltre  il 

13%  passando  da  30  a   34  mila  computer,  un 

incremento  che”  ha  sottolineato  l'Ammini- 
stratore delegato  Dario  Cassinelli  «ha  visto 

un  dinamismo  particolarmente  sostenuto  so- 
prattutto nel  segmento  dei  computer  portati- 

li. Sono  stati  12.500,  il  39%  in  piu  dell'anno 
precedente,  i   notebook  venduti  nell'anno. 
L'incremento  complessivo  delle  vendite,  ca- 

nali commerciali  e   formule  di  servizio  ade- 

guati hanno  permesso  di  contrastare  parzial- 
mente la  generale  tendenza  alla  diminuzione 

dei  prezzi.  Il  fatturato  complessivo,  secondo  i 

primi  dati  preliminari  per  l'esercizio  concluso il  31  dicembre  scorso,  si  è   mantenuto  sui 

livelli  dell'anno  precedente,  attorno  ai  75 
miliardi,  un  risultato  favorevole  confrontato 
con  le  tendenze  generali  del  mercato» 
Con  questi  numeri  Zenith  Data  Systems 

Italia  consolida  la  sua  posizione  di  quarto  tra  i 
fornitori  di  personal  computer  «standard». 
Secondo  i   dati  preliminan  IDC,  il  mercato 
Italiano  dei  personal  computer  e   salito  nei 
1992  del  12.6%  e   ZDS  Si  segnala  per  la  sua 
crescita  «a  due  cifre». 
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PREZZI 

ASSOLUTAMENTE 

IMBATTIBILI 

CONSEGNA  ED 

ASSISTENZA  ANCHE 

A   DOMICILIO 

DIRETTAMENTE 
DALLA  FABBRICA 

MASSIMA  QUALITÀ'  CON  2   ANNI  DI  GARANZIA 

VENDITA  ANCHE  PER  CORRISPONDENZA 

j|NTER^ 

DATA IN  ITALIA,  FRANCIA, 

GERMANIA, SPAGNIA 

Su  richiesta,  e’  possibile  prolungare  la  garanzia  da  3   a   10  anni  al  costo  del  6Vo  annuo. 
‘DIRITTO  LEGALE  DI  RESTITCZIONEENTROS  GIORNI*  VEDERE  DI  FIANCO  CENTRI-ASSISTENZA  TECNICA 

Porte:  Par,  Gatn, Mouse  PS/2,  2   Ser. 

Connettori  FDD  1,2M,  Tastierae  Display. 

Display  VGA  64x400  IO"  CGFT  64  Livel 
I   FDD  1,44M.  Socket  Coprocesss.  Borsa  Pelle 

Sono  disponibili  lutti  gli  OPTIONALS. 
386SX25  Disco  60M  RAM  2M  L.  chiamare 
486  2SDiscol20MRAM4ML.2.4I0.000 

486DX33  Disco  120M  RAM  4M  L.3. 118.000 

CONFI3URA2 I 

■VE 

DI  BASE 

Lire 

-   Telaio  Mini-Torre 03  .000 

-   Tastiera  tasti  Cherry 46.000+ 

•   Floppy  1,44M  Japan 77.000+ 
-   Ctrl  +   Porte  IPar 

2   Ser.  1   Game 23.000+ 
•   4Mb  RAM.  70ns 220.000+ 
-   72  Ore  collaudo 

9.000+ 

TOTALE 480.00 

^FFE~~- : 4Ó6DX2- 

SCHEDE  MADRI 

486DX33 

4860X33 
4860X60 

4860X2-66 

Cache 

0KB 
64KB 
0KB 

64KB 
2S6KB 

Lire 

156.000 
280.000 
213.000 

770.000 795.000 

1105.000 
1080.000 
1326.000 

256KB 
EISA  486DX50  256KB 

EISA  4860X2-66  256KB  1385.000 

OVERDRIVE  4860X33  869.000 

.   l.oB-j. 

SCHFDF  Vir.PO 
TRIDENT  9000  1024X768  256  Colon  256  L   59.000 

REALTEK  1280X1024  256  Colori  1MB  L119..000 

TSENG  ET  4000  1280X1024  16.000.000  Colori  1MB  L.146.000 

NCR  WINDOWS  FLYER  1280x1024  64.000  Colori  2MB  L   255.000 

ACUMOS  AVGA3  WINDOWS  ACCELERATOR 

1280X1024  16.000.000  Colori  1MB  L.  117.000 

S3GUIVGAS  1280X1024  32.000.  Colori  1MB  L.  316.000 

486  14"  1024X768  Colore  DPI  0,28  31-38KHZ  L   425.000 

188  14"  1024X768  CotoreDPI  0,28  30-48KHZ  n.i.  L.  466.000 

470  14"  1024X768  MonocDPI  0,31  30-35KHz  L.  160.000 

764  17"  1280X1024  Colore  DPI  0,26  29-64KHz  n.i.  L1.360.000 

210  21"  1280X1024  Colore  DPI  0,28  30-70KHZ  n.i.  L2.180.000 
BASSA  RADIAZIONE.  MPR  II 

548  14"  1024X768  Colore  DPI  0,28  30-48KHz  n.i  L.  489.000 

ISO  15"  1280X1024  Colore  DPI  0,28  30-64KHZ  n.i  L   660.000 
n.i.  =   Non  interlaced  -   USD  1.00  =   L.  1560  PREZZI  F..SC  L.  iva  19V. 

esempio-come  SI  CALCOLA  UNA  CONFIGURAZIONE 
-Configurazione  di  base L.480.000 

-Scheda  Madre  486DX33  64KB 
L.770.000+ 

-Scheda  Grafica  REALTEK 
L.119.000+ 

-MonitorColore14" L.425.000+ •Disco  Rigido  210MB  MAXTOR 
L.552.000+ 

PREZZO  TOTALE L.2.346.000 

i)is(  iii.RKJDi  MAXTOR 

BASSISSIMA  INCIDENZA  GUASTI 

120MB  14ms  L.  432.000  340MB  14ms 
L.  834,000 

210MB  14ms  L.  552.000  520MB  13ms L.  1462.000 

245MB  14ms  L.  618.000  1200MB  12ms 
L   2418.000 

STREAMER  IOMEGA  125/250MB  L.  394.000 

JAPAN  Floppy  1,2  Mb  L   89.000 
MOUSE  3   TASTI  SOFTWARE  CONNET.  L.  14.500 

Desk-top  L.  99.000  Slim  case  L.  114.000 
Big  Tower  L.  178.000   

ISA  CACHE  CONTROLLER  H+FDD  IDE  max. 16Mb  0,3ms.  L.  189.000 

EISA  CACHE  CONTLR.H+FDD  IDE  512k  max.  4Mb  0,3ms.  L.  330.000 
NOVELL  NE  2000  Lan  Ethernet  Card  16  Bits  *   T-Joint  L.  125.000 

ATTENZIONE.!  PREZZI  SONO  SOGGETTI  ALL'  OSCILLAZIONE  $   USA 

RICERCHIAMO  ULTERIORI 

PUNTI  DI  VENDITA 
Via  Michelozzo  47-  50047  Prato  TEL.0574-572212/3/4  Fax. 0574-580900  ED  ASSISTENZA 
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FIth  Electronics: 

Dall'Australia  il  nuove  lubrificante  «Criegeno»  per  CPU  e   RAM 

La  notizia  ha  deirincredìbile  e   non  l'a- 
vremmo di  certo  pubblicata  se  non  avessi- 

mo verificato  sui  nostri  computer  gli  effetti 

che  definire  miracolosi  è   sicuramente  po- 
co. Nel  kit.  oltre  ad  una  serie  di  quarzi  con 

frequenza  compresa  tra  33  e   660  MHz  da 

sostituire  a   quello  già  presente  nel  compu- 
ter da  velocizzare,  troviamo  una  piccola 

fialetta  di  vetro  contenente  il  lubrificante. 

Si  [ratta  di  un  preparato  a   base  di  lecitina 
di  soia,  polvere  di  magnesio  (per  intenderci 
quella  utilizzata  lo  scorso  secolo  per  i   flash 

dei  primi  fotografi),  elio  ed  idrogeno  presu- 
blimato (il  procedimento  di  metamorfosi  è 

naturalmente  coperto  da  brevetto  intema- 
zionale) con  IL  quale  è   possibile  aumentare 

da  due  a   ventidue  volte  la  velocità  di  elabo- 

razione di  qualsiasi  tipo  di  computer,  pur- 
ché CPU  e   RAM  siano  montate  su  zoccolo. 

È   sufficiente  infatti  togliere  i   chip,  iniettare 
una  goccia  di  lubrificante  in  ogni  pin  degli 
zoccoli  e   rinfilare  gli  integrati  al  loro  posto 

entro  trenta  minuti  dall'inizio  del  trattamen- 
to. La  reazione  metallo-prodotto-metallo 

che  ne  scaturisce  fa  si  che  la  temperatura 
nelle  microzone  di  contatto  elettrico  scen- 

da in  poche  ore  fino  a   150-180  gradi  sotto 
zero  (restando  tale  per  oltre  un  mese, 
dopodiché  occorre  ripetere  il  trattamento 
utilizzando  una  nuova  fialetta!  trasformando 

in  pratica  il  conduttore  in  un  supercondut- 
tore. I   dati  all'interno  del  computer  viagge- 

ranno  tanto  più  velocemente  quanto  più 
velocemente  saremo  nusciti  a   portare  a 

termine  l'operazione  di  lubrificazione  prima 
di  reinserire  i   chip. 

Se  poi  avete  una  buona  mano  ferma,  e 
siete  muniti  di  un  microtrapano  da  modelli- 

smo (va  bene  anche  quello  del  vostro  den- 
tista) potete  provare  ad  iniettare  una  goccia 

di  questo  lubrificante  «Criogeno»  all'Inter- 
no dei  chip  da  velocizzare.  L'apposita  punta 

a   «croce  uncinatau  per  la  foratura  è   fornita 

nel  kit.  In  questo  caso.  però,  la  casa  pro- 
duttrice, la  ben  rìota  Fish  Electronics  di 

Sidney,  declina  ogni  responsabilità  nel  caso 

in  cui  l'utente  sbagli  l'esatta  posizione  nel- 
l’effettuare  il  buco  sul  package.  Se,  come 
crediamo,  tutto  va  bene  (il  manuale  di 

quattrocento  pagine  fornito  su  CD-ROM  è 
molto  esauriente),  il  doppio  trattamento 

«piedini  più  interno  del  chip»  assicura  un 
miglioramento  delle  prestazioni  compreso 
tra  le  ventidue  e   le  quarantaquattro  volte  la 
velocità  originaria  del  vostro  sistema.  Il  kit 
della  Fish  Electronics  sarà  in  vendita  m   tutti 

I   supermercati,  cartolerie,  tabaccherie,  ca- 
salinghi, nonché  sulle  bancarelle  alla  stazio- 

ne. al  prezzo  di  222.500  lire  più  IVA.  a 
partire  dal  prossimo  primo  aprile.  AdP 

Central  Point  e   OPC  LAN 

accordo  per  la  distribuzione 

di  Antivìrus  per  NetWare 

Central  Pomt  Software,  leader  nello  svilup- 
po, produzione  e   commercializzazione  di  utili- 

ty software,  comunica  dì  aver  recentemente 
siglato  con  OPC  LAN  un  accordo  per  la 
distribuzione  m   esclusiva  sul  territorio  nazio- 

nale di  Central  Pomt  Antivirus  per  NetWare, 
la  versione  per  reti  Novell  NetWare  3.11  del 

popolare  pacchetto  per  la  lotta  contro  i   virus 

dei  computer.  Dell'intesa  con  OPC  LAN  fa 
anche  parte  Anti-Virus  per  DOS  e   Vùindows, 
OPC  Lan,  fondata  nel  1981,  è   il  maggior 

distributore  italiano  della  casa  di  Provo  e   la 
sua  offerta  comprende  i   nomi  più  prestigiosi 

nell'ambito  delle  soluzioni  hardware  e   soft- 
ware per  il  networking. 

Central  Point  Antivirus  per  NetWare  è   il 

prodotto  che  garantisce  una  protezione  com- 
pleta e   flessibile  alle  reti  Novell  NetWare 

3.1 1 ,   effettuando  lo  scanning  in  reai  time  per 
la  protezione  del  server.  Il  prodotto  viene 
fornito  come  NetWare  Loadable  Modale  (NL- 
M)  del  sistema  operativo  di  rete  Novell  ed  è 
pienamente  integrato  con  i   sistemi  desktop 

protetti  da  altri  prodotti  anti-virus  di  Central 
Pomt. 

La  sede  centrale  di  OPC  LAN  è   a   Milano, 
mentre  a   Roma  vi  è   dal  1990  una  filiale 

operativa,  agenzie  di  rappresentanza  sono 

dislocate  in  tutta  Italia  e   garantiranno  a   Cen- 
tral Pomt  Antivirus  per  NetWare  una  presen- 

za capillare  su  tutto  il  territorio  nazionale. 

Pericolo  per  nuovo 
virus  computer 
avvistato  in  Sud  Africa 

«Exebug-ll»,  un  virus  più  distruttivo  del 
famoso  Michelangelo  di  qualche  tempo  fa. 

potrebbe  colpire  tra  marzo  e   aprile.  L'allarme è   stato  lanciato  a   fine  febbraio  da  una  rete  di 
assistenza  per  il  software  sudafricana. 

La  società  sudafricana  ha  detto  che  «Exe- 
bug-ll>i  -   che  è   stato  programmalo  per 
cancellare  il  contenuto  degli  hard  disk  m 

qualunque  giorno  dei  mesi  suddetti  —   chie- de al  sistema  la  data  e   entra  in  azione.  Il 

bersaglio  esatto  di  «Exebug-ll»  non  e   chiaro. 
La  rete  di  assistenza  sudafricana  —   una 

ditta  di  ricerca  e   di  sicurezza  dei  software  — 
ha  ribadito  anche  che  ci  sono  stati  «avvista- 

menti confermati»  del  virus  «ameba  malte- 
se», descritto  come  un  virus  parassitico  che 

può  mutare  provocando  effetti  come  lam- 

peggio degli  schermi  e   perdita  di  informazio- ni. Le  date  a   nschio  sono  tra  due  esatti 

periodi;  la  prima  settimana  di  aprile  e   l'l novembre. 
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Delta  e   Quark: 

XPress  3.1  Windows 
in  italiano 

Dal  1   marzo  1993  è   disponibile  la  versione 
italiana  di  QuarkXPress  3.1  per  Windows. 
QuarkXPress  è   il  più  conosciuto  software 
professionale  di  impagmaziona  esistente  su 

Macintosh.  La  versione  Windows  presenta  la 
medesima  interfaccia  utente,  le  Palette,  la 

potenza,  la  precisione  e   la  versatilità  che 
hanno  reso  il  software  in  questione  quello 

più  utilizzato  sulla  piattaforma  Macintosh  nei 
settori  editoriale  e   grafico. 

QuarkXPress  3.1  per  Windows  sarà  com- 
mercializzato ad  un  prezzo  allineato  con  la 

corrispondente  versione  per  Macintosh. 

Presentata  la  4”  edizione  di  Abacus: 
Un  supennenoto  per  consumi  informatici  non  professionali 

Anche  quest'anno  la  Fiera  di  Milano  ospi- 
terà nei  suoi  padiglioni  la  mostra-mercato, 

unica  nel  suo  genere  in  Italia,  da  cui  opera- 

tori nel  campo  dell'intrattenimento,  ma  an- 
che semplici  visitatori,  traggono  ispirazione 

per  il  proprio,  e   altrui,  divertimento,  studio, 

"hobbyii  0   tempo  libero,  all'insegna  di  irt- 
formatica  e   computer. 

I   visitatori,  oltre  che  dell'ingresso  gratui- 

to potranno,  nel  periodo  d'apertura  dal  6   al 

10  maggio,  usufruire  della  possibilità  d'ac- quisto diretto  dei  prodotti  o   anche  solo 
vederli  in  funzione  e   provarli.  A   questo 

proposito,  sono  state  confortanti  le  aspet- 
tative d'afflusso  previste  per  quest'anno 

dal  Segretario  Gener.  della  Fiera  (che  insie- 
me a   SMAU  costituisce  la  joint-venture 

organizzativa  della  manifestazione)  di  Mila- 
no, Gino  Colombo  che,  in  sede  di  conferen- 

za stampa,  ha  sottolineato  il  marcato  trend 

positivo  (-1-40%  rispetto  al  '91)  che  l'infor- 
matica non  professionale  ha  segnato  l'anno 

passato. II  Segretario  di  Abacus  ha  quindi  illustra- 
to le  novità  tecnologiche  presentate  que- 

st'anno dagli  espositori,  suddivise  in  6 
comparti  tematici’  cultura  multimediale,  Di- 

sney Software,  TV  interattiva,  videotelefo- 
nia, casa  tecnologica  ed  entertainment.  Per 

quanto  riguarda  il  primo  di  questi  comparti, 

è   stato  ritento  che  l'organizzazione  si  è 
attivata  per  tempo  nelle  scuole,  inviandovi 
delle  riviste  specifiche  che  (ungono  da  al- 

trettante guide  alla  cultura  multimediale 
insieme  a   CD-ROM  dimostrativi  riguardanti 
temi  culturali  trattati  interattivamente.  Alcu- 

ni esempi:  nel  campo  deH'arte  e   stato 
predisposto  un  videodisco  I   cui  dati  simula- 

no su  schermo  un  museo  virtuale  attraver- 
so il  quale  siamo  accompagnati  e   riceviamo 

informazioni  sulle  opere  contenute,  la  ma- 
tena  scientifica  è   trattata  con  simulazioni 

d'esperimenti,  viaggi  all'Interno  del  corpo: 
per  la  letteratura,  si  è   riusciti  a   comprimere 
su  un  solo  dischetto  tutta  la  produzione  (e  i 
commenti,  i   riferimenti)  italiana;  su  altri 

due  quella  latina  e   la  Divina  Commedia: 
nessuno  stupore,  dato  che  ormai  un  CO 

può  costituire  l'equivalente  di  un  libro  (im- 
maginano!) di  200.000  pagina;  la  geografia 

viene  interpretata  come  riproduzione  vir- 
tuale di  città,  paesaggi,  cartografia,  la  musi- 

ca come  intreccio  di  immagini,  testi,  sparu- 
ti e   vite  degli  autori.  E   così  via. 
Il  colosso  Walt  Disney,  ormai  pago  del 

successo  consolidato  nell'xhome  video  en- 

tertainmentii  interverrà  ad  Abacus  nelle 

vesti  di  produttore  di  software,  approntan- 
do un  castello  telematico  di  400  mq  negli 

spazi  fieristici  ed  appoggiandosi  a   IBM, 

Nintendo,  Sega  e   CTO  per  la  parta  hard- 

La  RAI,  in  collaborazione  con  Olivetti  e 

SIP,  sperimenterà  interventi  di  televisione 
interattiva  durante  la  manifestazione,  che 
consentirà  ai  telespettatori  di  collegarsi  via 

telefono  per  ottenere  servizi  e   informa- 

Per  la  videotelefonia,  verrà  presentata 
una  novità  in  grado  di  trasformare  le  nostre 
abitudini  comunicative.  Si  tratta  di  un  termi- 

nale telefonico  dotato  di  un  piccolo  scher- 
mo e   di  una  telecamera  che  consentono  la 

ricezione  e   la  trasmissione  di  immagini  a 
colon  in  movimento  e   che  si  collegano  alla 
normale  linea  telefonica  senza  elevarne  mi- 

nimamente la  tariffa.  Il  suo  ingresso  nel 
nostro  mercato  nazionale  è   previsto  per  la 

fine  di  quest'anno,  dalla  SIP.  seppur  in 
maniera  contingentata. 

Altro  settore  di  sicuro  interesse  e   in 

rapida  evoluzione  è   quello  dell’iihome  auto- mationi',  per  la  gestione  e   la  sicurezza 

domestica  della  casa  che  quest'anno  pre- vede uno  show  dimostrativo  per  illustrare 
le  tecnologie  applicative  che  la  ricerca  ha 
dedicato  alla  telecomunicazione  domestica 

e   al  comando  a   distanza  degli  elettrodome- 

stici. Al  termine  della  conferenza  sono  state 

divulgate  le  conclusioni  di  una  ricerca  con- 
dotta parallelamente  da  tre  società  di  anali- 

si del  settore  informatico,  Teknibank,  Rese- 
au  e   Merkab,  riguardo  alle  tendenze  del 

mercato  informatico  di  consumo.  Concor- 

dando tutte  nell'interpretare  le  tendenze 
dell'information  technology  verso  il  merca- 

to di  messa  —   dove  il  udownpncingn  (ridu- 

zione dei  prezzi)  e   il  «downsizingn  (miniatu- 
rizzazione) stanno  facilitando  il  successo 

delle  nuove  tecnologie  presso  fasce  sem- 

pre più  ampie  di  consumatori  —   si  trae  la 
convinzione  che  per  assecondare  questo 

iitrendii  bisogna  espandere  la  commercia- 
lizzazione dei  prodotti  sia  nella  grande  di- 

stribuzione che  in  canali  più  capillari  rispet- 
to 8   quelli  tradizionali  («computer  shop») 

specializzati.  È   quello  che  si  propone  Aba- 
cus con  la  manifestazione  di  maggio,  appli- 

cando, tra  le  altre  attrattive,  sconti  e   «offer- 

te Fiera»  per  l'occasione. FF.C. 
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Avision  Ine: 

alternativa  economica 

agli  scanner  a   colori 

Avision.  un  produttore  dì  notevole  e   con- 
solidata esperienza  nella  produzione  di  scan- 

ner sia  in  formato  Roller  che  Piano,  presenta 
I   SUOI  nuovi  tre  prodotti  già  commercializzati 
sul  temtono  italiano. 

AV100.  dedicato  alla  archiviazione  dei  do- 
cumenti. con  le  seguenti  caratteristiche; 

256  toni  di  grigio,  9   secondi  di  tempo  scan- 
sione per  una  pagina  A4,  dimensioni  conte- 
nute, inseritore  di  fogli  di  serie,  possibilità  di 

scansione  di  documenti  di  piccole  dimensio- 
ni, connessione  diretta  alla  stampante,  soft- 

ware di  archiviazione  e   archiviazione  biglietti 
da  visita  incluso. 

Lo  AV660,  un  fiat  bed  Hires  a   basso  costo 
che  offre;  true  colorda  16.7  milioni  di  colori, 
3.5  ms  di  tempo  scansione  per  ogni  linea, 

600  dpi  di  risoluzione,  sistema  gamma  cor- 

rection  di  serie,  risoluzione  settabile  dall'u- tente, software  Iphoto  Plus  incluso. 

Infine  l'AV680  è   un  fiat  bed  a   BOO  dpi  con 
le  seguenti  carattenstiche;  True  Color  a   16.7 

milioni  di  colon,  3.5  ms  di  tempo  di  scansio- 
ne per  ogni  linea,  800  dpi  di  scansione, 

sistema  Gamma  Correction  di  sene.  Risolu- 

zione settabile  dall'utente.  Software  Image Pai  incluso. 

XEFOX  Turbo  CADmate: 

plotter  elettrostatico 

per  IBM  RISC/6000 

La  XEROX  Engineering  System,  ha  pre- 
sentato Turbo  CADmate,  un  plotter  elettro- 

statico  per  stazioni  IBM  RISC  System/6000 
dalle  alte  prestazioni  e   basso  costo.  Grazie 

al  CADmate  Turbo,  gli  utenti  Risc/6000  pos- 
sono ora  avvantaggiarsi  delle  eccezionali 

prestazioni  offerte  dal  plotiaggio  elettrostati- 
co ad  un  costo  di  poco  superiore  a   quello  di 

un  plotter  s   penna  o   a   getto  d'inchiostro.  Il 
supporto  delle  stazioni  IBM.  consente  all'u- tente di  ottenere  un  volume  di  produzione 
fino  a   15  volte  superiore  rispetto  ad  un 
plotter  a   penna  e   5   nel  caso  di  plotter  a 

getto  d'inchiostro,  Il  Turbo  CADmate  è   inol- tre utilizzabile  su  piattaforma  PC386  e   su 
Sun  SPARCstation.  Un  software  di  emula- 

zione HP-GL/2  assicura  una  elevata  velocità 

di  plottaggiD  senza  incidere  sull'efficienza, 
anche  su  questo  tipo  di  piattaforme.  Il  plot- 

ter XEROX  gestisce  facilmente  i   formati  co- 
me quelli  usati  nella  progettazione  automoP- 

va  e   aerospaziale,  il  Turbo  CADmate  offre 
una  risoluzione  di  300  dpi,  un  basso  costo 

per  plottaggio,  la  possibilità  di  operare  in 

rete  per  la  condivisione  delle  risorse,  l'uso  di 
supporti  diversi  dalla  carta  mantenendo  co- 

stante la  velocità  di  plottaggio. 

DAI  MIGUORI  RIVENDITORI 
TECNOLOGIA,  INTELUGENZA  QUALITÀ  E   PREZZO 

**  M   %   Uastir «Uasiu* 
★   ★ 

•   286/16 
•   386/SX33 
•   386/DX33-40 
•   486/DX33-50 
•   Notebook  386/SX 

C.D.M.P.  Computer  Shop 
di  Bianchi  Claudio 

Via  Amantea,  51/53 
95129  Catania 
Tel.  095/715.91 .47 
Fax  095/715.91 .59 

386/40  Espandibile 
486  Locai  bus 
486  Elsa 

486  50  DX  2 
Notebook  486/33 

e   centinaia  di  accessori 

^MSTER 
Una  tecnologìa  intelligente 
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HABER’S HABER  Co.  Ltd.  TAIWAN  R.O.C. 

Windows/Cad 

Station 

Graphics  & 

Multimedia 

DX  2   -   50/66 

DX  -   33/50 

Main  Board  Jolly 

ISA  -   EISA  -   EISA  II  - 

LOCAL  BUS  - 

Portatili  e   Notebook  - 

Hardware  e   periferiche  per  Grafica  - 

Dal  15/3/1993  siamo  aperti 

anche  al  pubblico. 

A.F.  sislemi  srl  -   Corso  Cavallotti,  38/C  -   28100  NOVARA 
Tel.  0321/399457-6124/9  -   Fax  0321/36061 

Microsoft  perde  una  causa 

preliminare  per  il 
brevetto  del  termine 
«Windows» 

Il  governo  USA  ha  negato,  in  una  decisione 
preliminare  alla  fine  di  febbraio,  la  richiesta 
delia  Microsoft  di  brevettare  il  termine  «Win- 

dowsii,  uno  dei  programmi  di  maggiore  suc- 
cesso in  tutta  la  storia  deH'informatica.  Se  la 

decisione,  contro  la  quale  la  Microsoft  ha 

annunciato  un  immediato  ncorso,  sarà  con- 
fermata si  tratterà  di  una  grave  sconfitta  per 

11  colosso  USA  del  software  che  proprio  con 
Windows  domina  il  mercato  dei  programmi 

operativi  per  computer  IBM  compatibili. 
Solo  l'anno  scorso  l'azienda  ne  ha  vendute 

12  milioni  di  copie,  ma  se  la  Microsoft  perde- 
rà l'attuale  battaglia  sarà  per  lei  molto  più 

difficile  combattere  le  imitazioni  di  Windows 

da  parte  di  concorrenti  che  decidono  di  utiliz- zare anche  un  nome  simile. 

I   critici  della  Microsoft  ritengono  che  I' azienda  voglia  appropriarsi  di  un  termine, 

“Windowsii  appunto,  di  uso  comune  nell'in- 
dustria, per  proteggere  una  posizione  mono- 

polistica sul  mercato.  La  Microsoft  è   attual- 
mente POI  anche  oggetto  di  una  indagine 

anti-trust  da  parte  dei  funzionari  della  Federai 
Trade  Commission.  Dal  canto  suo  la  casa, 
evitando  qualsiasi  commento  alla  decisione, 

ha  fatto  sapere  che  la  sua  leadership  fatico- 
samente conquistata  nel  panorama  software 

mondiale  ed  ampiamente  nconosciuta  dall'in- dustria, consentirà  di  continuare  a   produrre 
sotto  il  marchio  allo  stesso  modo  e   che  la 
richiesta  di  sottoporre  a   copyright  il  nome 
«Windowsii  è   semplicemente  una  richiesta 

che  non  intacca  i   diritti  acquisiti  tramite  l'e- 
steso uso  di  tale  nome. 

HP  e   scienziati 

ex-sovietici  insieme 
nella  ricerca  e   lo 

sviluppo  del  software 
Hewlett  Packard  ha  recentemente  siglato 

due  contratti  pluriennali  di  ricerca  neil'ex- Unione  Sovietica.  La  firma  dei  contratti  da 

parte  di  HP,  tende  a   utilizzare  le  eccellenti 
nsorse  tecniche  esistenti  nel  Paese  e   nelle 

piccole  repubbliche  vicine  per  facilitare  l'inte- grazione nella  comunità  scientifica  mondiale. 
La  società  americana  ha  lanciato  un  program- 

ma mondiale  per  disporre  di  risorse  di  ricerca 

globali,  di  elevata  qualità  ed  economicamen- 
te convenienti.  L'obiettivo  è   quello  di  ottimiz- 

zare gli  investimenti  di  ricerca  e   sviluppo  che, 

nell'anno  fiscale  trascorso,  hanno  raggiunto 
cifre  considerevoli.  All'inizio  di  questo  anno, 
due  gruppi  di  ricerca  russi  hanno  avviato 
ricerche  per  HP:  il  primo  di  essi  si  occupa  di 
ricerca  nel  campo  delle  teorie  del  caos,  merv 
tre  il  secondo  sta  lavorando  allo  sviluppo  di 
nuovi  protocolli  per  la  trasmissione  dati  ad 
alta  velocità  fra  computer.  Hewlett  Packard 

non  è   certo  nuova  a   questo  tipo  di  operazio- 
ni, essa  è   infatti  l'unica  società  americana  di 

Information  Technology  che  può  vantare  una 

presenza  continuativa  di  ben  25  anni  a   Mo- sca. HP  conta  sulla  possibilità  di  integrare  nel 

suo  folto  gruppo  di  ricercatori,  entro  la  fine 
del  corrente  anno,  30  scienziati  russi,  poten- 

ziando allo  stesso  tempo  il  numero  di  colla- 
borazioni con  partner  locali,  in  particolare  per 

io  sviluppo  software  e   la  ricerca  scientifica. 
Interessanti  i   lavori  ricevuti  da  HP  in  seguito 

al  bando  di  concorso  pubblicato  sul  <omoso- 
molska  Pravde,  a   cui  hanno  aderito  molti 
scienziati  russi.  1   lavon  coprivano  aree  di 

particolare  interesse  per  i   ricercatori  HP.  dal 
riconoscimento  della  voce  o   della  scrittura 

manuale  all'analisi  di  immagini  cliniche. 

Delta  distribuisce 

le  stampanti  Tektronix 

Tektronix,  leader  nella  progettazione  e   for- 
nitura di  prodotti  informatici  per  grafica,  test, 

misurazioni  e   sistemi  televisivi,  ha  siglato 
con  Delta  srl  di  Milano  un  accordo,  oltre  al 

già  esistente  per  il  mondo  Apple,  di  distribu- 
zione su  tutto  il  territorio  nazionale  dei  pro- 

dotti della  divisione  Graphics  Pnnting  &   Ima- 

ging.  In  base  ai  termini  dell'intesa.  Delta renderà  disponibile  tutta  la  gamma  Tektronix 

comprendente  le  stampanti  a   colon  Phaser 
200,  Phaser  SD,  Phaser  III  Pxi  e   la  stampante 

a   getto  d'inchiostro  Colorquick.  Delta  fornirà 
inoltre  le  soluzioni  hardware  e   software  Tek- 

tronix per  la  connettività  e   le  tecnologie 
avanzate  per  la  regolazione  del  colore. Delta 
ha  una  lunga  esperienza  nel  senore  della 
distribuzione,  in  cui  opera  dal  1987  offrendo 
hardware  a   software  per  il  mondo  Apple 

Nuove  strategie 

di  mercato  in  coso  Acom 

A.A,A.  Cercasi  disperatamente  distributo- 
re ufficiale  italiano.  Scambio  di  persone  e 

all'Acorn  cambiano  opinione,  li  mercato 
italiano  diventa  cosi  in  un  sol  colpo  appe- 

tibile. Certo,  non  siamo  tedeschi,  ma  la 
lira  fa  pur  sempre  gola.  Del  resto  gli 

inglesi  non  possono  certo  permettersi  di 
rinunciare  ad  un  mercato  come  il  nostro, 
che  anche  se  piccolo  è   pur  sempre  una 
fetta  di  mercato,  nonostante  una  lira  a 

bassi  regimi  valutari.  Nemmeno  la  sterli- 
na gode  di  buona  salute.  Insomma  per 

farla  breve  il  successore  di  Summer  sem- 

bra aver  cambiato  idea  suH'affidabiliià  del 
mercato  italiano,  sulle  garanzie  che  esso 
offre,  in  breve  tempo  (vedi  intervista  sul 
numero  124  di  MC)  gli  ipotetici  rivenditori 
italiani  diventano  solvibili. 

Sarà  la  Spem  ha  decidere  se  accettare 

o   meno  la  proposta  dell'Acom,  le  trattati- ve sono  in  corso  e   con  molta  probabilità 
ci  sarà  un  buon  esito.  Ma  Acom  continua 
a   sondare  il  terreno,  inviando  fax  a   destra 
e   a   manca  in  cerca  di  affidabili  rivenditori. 

Meraviglie  della  futura  Europa  unita?  Me- 
glio comunque  non  farsi  prendere  da 

facili  entusiasmi,  vista  la  sfortuna  che  da 
sempre  accompagna  le  macchine  Acom 
nel  nostro  Paese. 
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Macintosh.  Grazie  alla  sua  attività  di  proget- 
tazione di  soluzioni  informatiche  integrate, 

globali  e   altamente  modulari  e   alla  sua  pre- 
senza capillare  sul  territorio  nazionale,  Delta 

è   diventata  in  breve  tempo  un  nome  di 
nferimento  per  i   rivenditori  Apple.  Forte  del 
successo  ottenuto  nel  mondo  Mac,  nel  1992 
la  società  ha  deciso  di  entrare  anche  nel 

segmento  PC,  attraverso  l'offerta  di  sistemi 
per  office  automation,  CAD,  DTP  e   networ- 

Notìzie  Rasterops 

Rasterops  Corporation  annuncia  la  disponi- 
bilità immediata  della  nuova  stampante  a 

sublimazione  Correctprint  300i.  Il  nuovo  mo- 
dello è   in  grado  di  elaborare  le  Immagini  a 

una  velocità  fino  a   sei  volte  superiore  della 
precedente  Correctprint  300,  rispetto  alla 
quale  offre  anche  una  gamma  di  colon  più 

ampia  ed  accurata,  una  maggiore  connettivi- 
tà e   36Mbyte  di  memoria  on-boartì.  Correct- 

print 300i  riproduce  immagini  fotorealistiche 
a   colori  a   un  prezzo  mai  offerto  per  sistemi 
analoghi. 

Infatti  con  un  prezzo  di  vendita  consigliato 
di  25.900.000  lire,  i   materiali  di  consumo 

(nastn,  carta  e   lucidi)  meno  costosi  sul  mer- 

cato e   il  processore  RISC  a   33  MHz,  la 
Correctprinter  300i  è   la  stampante  con  il 

miglior  rapporto  prezzo/prestazioni  oggi  di- 
sponibile. 

Altro  annuncio  di  Rasterops  Corporation 

riguarda  il  proprio  supporlo  ad  Apple  Color- 
sync  ed  Eficolor  di  Electronics  Forlmaging 
(EFI)  da  parte  di  Correcicolor  Calibrator,  del 
monitor  calibrato  Correctcolor/20T  e   di  Ra- 

sterops Correctcolor  Management  System 
(RCCMS)  mediante  upgrade  software. 

Inoltre  Rasterops  ed  EFI  stanno  sviluppan- 
do un  profilo  di  caratterizzazione  Eficolor  per 

la  nuova  stampante  Rasterops  Correctpnnt 
3001. 

Viene  anche  annunciata  una  rivoluzionaria 

tecnologia  di  accelerazione  video,  che  tra- 
sformerà radicalmente  il  modo  in  cui  gli 

utenti  professionali  traducono  il  colore  tra  i 
vari  dispositivi  di  input/output, 

Nell'implementazione  iniziale,  questo  si- 
stema accelererà  la  tecnologia  di  gestione 

del  colore  Colorsync  di  Apple  Computer  di  un 
fattore  18000,  permettendo  agli  utenti  di 

tarare  l'immagine  a   video  con  il  risultato 
stampato  a   velocità  finora  impossibili. 

L'ultimo  annuncio  riguarda  un  annuncio  di 
un  accordo  recentemente  sigiato  tra  Raste- 

rops e   Truevision,  secondo  i   termini  dell'inte- 
sa, in  base  alla  quale  Truevision  è   divenuta 

una  sussidiaria  interamente  posseduta  da 
Rasterops,  le  due  aziende  uniranno  ie  loro 

risorse  in  modo  da  poter  rispondere  alle 

richieste  di  un'utenza  più  ampia  e   affrontare, 
cosi,  nuovi  mercati. 
Come  pnmo  effetto  di  questa  fusione,  dal 

primo  marzo  Truevision  è   entrata  a   far  parte 
del  dinamico  centro  di  distribuzione  Raste 
rops  di  Schipol  (Olanda),  Il  centro  europeo  di 
distribuzione  Rasterops  è   stato  aperto  nel 
marzo  1992  e   comprende  un  magazzino  di 
500  metri  quadri,  uffici  e   un  centro  di  servizi 
dedicato  alle  riparazioni. 

Nuova  stampante 

bubble  jet  da  Canon 

La  8J-200  è   l'ultima  novità  Canon  nel 
settore  delle  stampanti  per  ufficio  bubble  jet. 

Il  design  della  BJ-200  ha  consentito  la  ridu- 

zione al  mimmo  delle  dimensioni  d'ingombro 
conservando  al  tempo  stesso  tutte  le  funzio- 

nalità necessarie  ad  una  stampante  per  uffi- 
cio. La  BJ-200  è   capace,  nel  modo  ad  alta 

velocità,  di  stampare  fino  a   500  caratteri  al 
secondo,  conservando  a!  tempo  stesso  la 
silenziosità  tipica  delle  stampanti  bubble  jet: 
il  livello  di  rumorosità  è   di  soli  42  dB. 

Il  sistema  di  stampa  è   stato  ulteriormente 
ottimizzato  riducendo  la  distanza  fra  la  testi- 

na e   il  foglio  di  carta.  La  risoluzione  è   di  360 

Unq  tecnologia  intelligente 

^Ìaster 

DAI  MIGUORI  RIVENDITORI 
TECNOLOGIA  IMTELUGENZA  QUALITÀ  E   PREZZO 

N   %   Uaster 

286/16 
386/SX  33 

386/DX  33  -   40 

486/DX  33  -   50 
Notebook  386/SX 

386/40  Espandibile 
486  Locai  bus 
486  Eisa 

486  50  DX  2 
Notebook  486/33 

3   centinaia  di  accessori 
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La  DHI-Card  ti  permette  di 
rifornirti,  negli  stessi  punti  vendita, 
di  tutti  i   principali  marchi  presenti 
sul  mercato  informatico,  cosi  oltre 

a!  vantaggio  economico  delle 
migliori  offerte,  risparmi  tempo 

prezioso  ! 

Operatori, 
richiedete  senza  impegno  la 
documentazione  relativa  al 

franchising  OHI 

Le  offerte  della  pagina  a   fronte, 

le  puoi  trovare  anche  a: 

X   360  dpi.  Grazie  alle  emulazioni  BJ,  esclusi- 
va di  Canon,  Epson  LQ  510/850  e   IBM 

Proprimer  X24E.  la  nuova  Canon  assicura  la 

piena  compatibilità  con  lutti  i   pacchetti  soft- 
ware disponibili  sul  mercato. 

La  nuova  stampante  Canon  è   anche  in 
grado  di  operare  in  ambiente  Windows  ed  è 
dotata  di  sette  font;  Couner,  Draft,  Prestige. 

Sans  Senf,  Roman,  Orator  e   Orator-S.  La  BJ- 
200  pud  gestire  carta  normale  m   molteplici 

formati-  A4,  B5,  Letter  e   Legai.  Può  inoltre 
impiegare  carta  intestata,  buste  e   lucidi  per 

presentazioni  L'adozione  di  un  capiente  cas- 
setto agevola  ulteriormente  l'utente  nel  nfor- 

nimento  della  carta,  il  cassetto  può  contene- 
re fino  a   100  fogli  in  formato  A4  o   10  buste. 

La  BJ-200  sarà  immessa  sul  mercato  al  prez- 
zo di  1   milione  di  lire  circa. 

L'Ocse  sollecita 

leggi  contro  crimini 
computer 

Leggi  nazionali  che  puniscano  i   crimini 
commessi  con  il  computer,  dalla  diffusione  di 
virus  alla  violazione  della  sicurezza  dei  siste- 

mi. misure  di  sicurezza  più  efficaci,  collabora- 
zione internazionale  alla  lotta  contro  i   pirati 

infotmatto  anche  attraverso  procedimenti  di 

estradizione  Sono  queste  alcune  delle  diret- 

tive fondamentali  appena  emanate  dall’Ocse, 
l'Organizzazione  per  la  Cooperazione  Econo- 

mica e   lo  Sviluppo  che  raccoglie  i   24  paesi 

più  industrializzati  «L'obiettivo  è   garantire  la 
sicurezza  informatica  soprattutto  attraverso 

la  prevenzione»,  ha  rilevato  il  giudice  Carlo 

Sarzana  dell'ufficio  legale  del  Ministero  di 
Grazia  e   Giustizia  e   membro  della  commis- 

sione Ocse  che  ha  preparato  il  documento. 

La  prima  regola  della  prevenzione,  ha  prose- 
guito Sarzana,  e   garantire  la  sicurezza  dei 

sistemi  informatici.  A   questo  scopo,  accanto 
alle  sanzioni  penali  e   amministrative  per  gh 

hacker,  le  direttive  Ocse  sollecitano  la  diffu- 

sione di  una  maggiore  conoscenza  dei  siste- 
mi di  sicurezza  informatici  e   la  formazione  di 

specialisti  dei  settore. 

Le  direttive  detl'Ocse  nascono  soprattutto 
dalla  mancanza  di  norme  comuni  contro  i 

crimini  al  computer  e,  come  nel  caso  dell'Ita- lia, dalla  quasi  completa  mancanza  di  norme. 
Una  lacuna  che  sarà  colmata  prossimamente 
dato  che,  ha  detto  Sarzana,  «il  disegno  di 
legge  italiano  é   pronto  e   sarà  presentato  m 
uno  dei  prossimi  Consigli  dei  Ministri».  La 
prima  nazione  europea  ad  avere  una  legge 
contro  la  criminalità  informatica  e   stata  la 

Danimarca,  nel  1985.  L'anno  successivo  è 
stata  la  volta  di  Germania  e   Svezia,  nell'87  di 

Norvegia  e   Austria,  neH‘88  di  Francia  e   Gre- 
cia, nel  '90  di  Finlandia  e   Gran  Bretagna  e   ne) 

'91  di  Portogallo  e   Irlanda  del  nord.  Fra  gli 
altri  paesi  Ocse,  Giappone.  Stati  Uniti, 
Australia  e   Canada  hanno  da  tempo  leggi 

proprie  «Quello  che  occorre  —   ha  sottoline- 
ato Sarzana  —   e   la  possibilità  di  stipulare 

nuove  convenzioni  in  tema  di  esiradizione, 

specifiche  per  i   reati  informatici,  reati  che 
sono  per  definizione  transnazionali  e   Che 
nchiedono  norme  specifiche» 

Roma 
V.  di  Casal  Morena,  19 

06-7233362 

Formia  LT 
V.Lavanga,122 
0771-267b77 

Firenze 
Via  Duprè,  11 
055-588673 

Bologna 
Via  Emilia,  492 
051-62Sé056 

Cagliari 
V.Tommaseo,  60 

070-48023à 

Bari 

V.le  Giovanni  XXIII°,  6 080-511092 

Brindisi 
V.le  Commenda.  22/24 

0831-5680Ó4 

Palermo 
V.  Aut.a  Siciliana,  116 

091-6375594 

Pescherecci  informalici 
a   Mosara  del  Vallo 

Informatica  e   telecomunicazioni  cambia- 
no anche  il  lavoro  dei  pescatori  siciliani. 

Sulla  flotta  di  pescherecci  di  Mazara  del 

Vallo  è   iniziata  infatti  l'Installazione  del- 
l'apparecchiatura GPS-MFM  (Global  Posi- 

poning  System  —   Misuratore  Fiscale  Man- 
no) che  consentirà  di  superare  una  sene  di 

problemi  che  da  anni  affliggono  la  marine- 
na  locale. 

Sono  state  molte  le  occasioni  m   cut  le 

motovedette  dell'altra  sponda  hanno  se- 
questrato pescherecci,  pescatori  e   pesce 

in  seguito  a   vere  o   presunte  violazioni  del 
limite  delle  acque  territoriali.  Ci  sorto  stati 
persino  episodi  dolorosi  di  mitragliamenti, 
al  purrto  che  è   dovuta  intervenire  anche  la 
nostra  Maritta  Militare, 

Ma  ecco  la  tecnol^iB  che  viene  a   miglio- rare le  condizioni  di  vita  del  pescatori  e   i 

rapporti  intemazionali  II  GPS-MFM  è   infatt 
cosbtulto  da  un  ricevitore  satellitare,  da 

una  bilancia  elettronica  automatica  coliega- 
ta  agli  argani  di  sollevamento  delle  reti  e   da 
un  trasmettitore  HF.  Il  tutto  è   rarxhìuso  in 
contenitori  ruggeddizzati,  assolutamente 
impermeabili  e   Inaffondabili,  anche  se  il 
sistema  può  funzionare  regolarmente  fino 

alla  profondità  di  350  metri. 

Rilevando  i   segnali  emessi  dai  satelliti 

GSM,  il  sistema  determina  con  Tapprossi- 

mazione  di  pochi  metri  l'esatta  posizione del  battello  rispetto  al  limite  delle  acque 
territonall,  contemporaneamente  la  bilancia 
automatica  tiene  conto  del  pescato  e   tra- 

smette tutti  I   dati  alle  stazioni  radio  che  si 
trovano  sulle  due  sponde  del  Canale  di 
Sicilia,  In  questo  modo  il  pesce  può  essere 
attribuito  al  paese  nelle  cui  acque  territoriali 
è   stato  pescato  e   il  contenzioso  finisce. 

C’è  però  un  altro  aspetto  che  non  è   stato 
messo  in  luce  nella  conferenza  stampa  di 

presentazione;  le  stazioni  nceventi  installa- 
te in  Sicilia  Iper  ora  sono  solo  due,  ma  se 

ne  aggiungeranno  altre  tre  entro  l'anno) 
sono  collegate  anche  all'Anagrafe  Tributa- 

ria. Cosi  il  fisco  può  conoscere  esattamen- 
te la  quantità  di  pesce  pescato  da  ogni 

barca  e   tassare  automaticamente  i   propne- 

tan,  sìa  per  l'iVA,  sia  per  l'iRPEF.  In  questo 
modo  essi  non  saranno  più  obbligati  a 
emettere  la  ricevuta  fiscale. 

«Abbiamo  eliminato  un’altm  sacca  di 
evasione  fiscale»,  ha  commentato  il  Sorto- 
segretario  alle  Finanze.  Sacca  di  evasione  o 
rete  di  pesci? M.C. 
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Un  primo  passo  in  questo  senso  è   l'inse- 
diamento, neH'ottobre  scorso  presso  il  Consi- 

glio d’Europa,  di  un  comitato  di  esperti  che 
sta  studiando  il  problema  della  criminalità 
informatica  dal  punto  di  vista  processuale  e 
delle  norme  procedurali  (come  r   intercettazio- 

ne via  computer).  Secondo  Sar7ana,  vicepre- 
sidente del  comitato,  sarà  necessario  ancora 

un  anno  di  lavoro  per  avere  un  documento 
conclusivo. 

DOS  Mounter 

Plus  per  Macintosh 
Delta  annuncia  la  disponibilità  di  DOS 

Mounter  in  versione  Plus,  il  programma  per 

l’accesso  ai  file  DOS  dall’ambiente  Macin- 
tosh La  nuova  Release  conserva  inalterate  le 

attuali  capacità  di  DOS  Mounter.  le  quali 

includono  l’accesso  a   file  e   la  possibilità  di formattare  dischi  DOS  direttamente  dalla 

scrivania  del  Mac,  l’Extension  Mappmg  e   una 
sene  di  nuove  funzioni.  La  Plus  aggiunge  a 

queste  le  funzioni  di  NetMounter,  per  l'ac- cesso a   file  server  NetWare  senza  dover 

installare  NetWare  per  Macintosh.  Net- 
Mounter consente  di  montare,  al  semplice 

clicit  del  mouse,  i   volumi  del  server  in  scriva- 
nia, operando  esclusivamente  dal  pannello  di 

controllo. 

Il  nuovo  Mounter  dispone  inoltre  di  una 
nuova  interfaccia  grafica,  della  gestione  dei 

dischi  magneto-ottici  e   di  una  formattazione 
DOS  più  veloce.  Fra  le  novità  anche  (e  funzio- 

ni MultiMounter  e   MultiFormatter  la  prima 

per  l’accesso  ai  più  diffusi  drive  DOS  rimovi- 
bili mentre  la  seconda  è   una  applicazione  per 

la  formattazione  e   npartizione  delle  cartucce 
removibili. 

Freme  Technology: 
conversione  da 

Ventura  a   Framemaker 

Frame  Technology  leader  mondiale  nella 

fornitura  di  software  per  l’editoria  elettronica 
introduce  un  filtro  per  il  trasferimento  file  da 
Ventura  a   Framemaker. 

Il  filtro  di  conversione  della  Frame  Techno- 
logy è   il  risultato  del  crescente  numero  di 

società  e   utenti  che  hanno  scelto  come 

standard  Framemaker  per  Windows,  passan- 
do dai  programmi  tradizionali  di  elaborazione 

testi  e   editona  elettronica  alle  soluzioni  inte- 

grate per  creare,  distribuire,  gestire  docu- 
menti in  modo  efficiente. 

Il  filtro  per  la  conversione  dei  file  Ventura 
in  Framemaker  attualmente  supporta  solo 

Microsoft  Windows,  con  esso  viene  assicu- 

rato l’accesso  a   27  piattaforme  supportate  da 
Framemaker  oltre  che  a   tutte  le  funzioni  di 

Framemaker  come  visualizzazione  on-line,  le- 
sto condizionale  e   collegamenti  con  iperte- 
sto. Per  Framemaker  per  Windows  il  filtro  è 

disponibile  come  Dynamic  Link  Library  e 

prevede  l'importazione  di  tutti  i   file  Ventura 
Chapter  creati  con  Ventura  Publisher 

cash  &   carry  informatico 
Importazione  diretta  e   vendita  Personal  Computer  desk  e   portatili, 
periferiche,  hard-disk,  add~on  e   accessori  delle  migliori  marche... 
HYUNDAI,  SYTEK,  OLIVETTI,  FUJITSU,  CANON,  NEC,  EPSON, 
PANASONIC,  SAMSUNG,  BTC,  GENIUS,  AZTECH-LABS,  ECC. 

sound  card  Ihat  supporls  4   sound  standards 

+   10% 

Sconto 
per  tutti  i   titolari  di 

DHl-Card 

SK  SOUND  ADLIB  COMP. L. 
62.000  +iva SK  SOUND  GALAXY  BX  II L. 167.000  +iva 

SK  SOUND  GALAXY  NX  II L. 212.000  +iva 
SK  SOUND  GALAXY  NX  PRO  (STEREO) L. 291.000  +iva 

Sistema  Multimediale  PB  333  RED 

80386  33  MHZ  64  KB4  MB  1.44VGA-WIN.ACCEL  HD100  MB 
Monitor  14"  S-VGA  Colore,  Sk-Sound,  PC-Games,  DR-DOS  6 

L.  1.950.000  + iva 

Sistema  Multimediale  PB  425  BLUE 

80486SX  25  MHZ  64  KB  4   MB  1 ,44  VGA-WIN.ACCEL  HD100  MB 

Monitor  14"  S-VGA  Colore,  Sk-Sound.  PC-Games,  DR-DOS  6 
L.  2.120.000  + iva 

Sistema  Multimediale  PB  433  GREEN 
80486  33  MHZ  64  KB  4   MB  1 ,44  VGA-WIN.ACCEL,  HD100  MB 
Monitor  14"  S-VGA  Colore.  Sk-Sound,  PC-Games,  DR-DOS  6 

L.  2.560.000  +   iva 
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MiniMIDI  II  per  Mac 

Emmesoft  distribuisce  la  più  piccola  inter- 
faccia MIDI  per  computer  Apple  Macintosh, 

Sono  passati  pochi  mesi  dall'uscita  della  pri- 
ma versione  di  MiniMIDI  Mac,  realizzata  per 

essere  facilmente  trasportabile  e   per  poter 
meglio  adattarsi  ai  computer  della  sene  Po- 
werbook.  Ora  sulla  nuova  versione,  che  co- 

me la  precedente  misura  solo  2x5  cm,  e 
presente  una  seconda  uscita  MIDI  OUT,  per 
poter  indirizzare  più  strumenti  allo  stesso 
tempo;  la  piccola  interfaccia  è   compatibile 
con  qualsiasi  Mac,  dal  modello  Plus  in  poi, 
Emmesoft  offre  a   quanti  lo  desiderano,  la 

possibilità  di  sidegrade  hardware:  i   posses- 
sor  di  interfacce  MIDI  Apple,  Opcode,  Pas- 
sport  e   JL  Cooper,  possono  permutare  la 
loro  interfaccia  a   condizioni  particolarmente 
vantaggiose. 

Saatel  Voice  Engine 

Saatel  Sistemi  presenta  un  nuovo  ambien- 
te per  lo  sviluppo  di  applicazioni  vocali.  Voice 

Engine.  La  nuova  piattaforma  ha  la  capacità 
di  passare  dalla  gestione  di  una  singola  linea 
telefonica,  fino  ad  un  massimo  di  24  linee,  il 

tutto  senza  la  necessità  di  sostituire  il  gesto- 
re Voice  Engine.  Grazie  alla  duttilità  del  siste- 

ma, è   possibile  attivare  servizi  audiomaiici 
facilmente  espandibili,  partendo  quindi  da 
una  configurazione  minima  di  una  sola  linea, 

per  aumentarla  m   seguito,  secondo  le  richie- 
ste di  mercato.  Voice  Engine  può  gestire 

separatamente  ogni  linea  telefonica,  consen- 
tendo ad  esempio  la  realizzazione  sullo  stes- 

so sistema  di  servizi  di  messaggistica  vocale 
sulle  prime  quattro  linee:  di  fax  on  demand 
sulle  3   linee  successive:  un  info  tree  sulle 

ultime  due  linee.  Oltre  all’evidente  vantaggio 
economico  offerto  dalla  facile  espandibilità 
del  sistema,  il  Voice  Engine  consente  la 

creazione  di  applicativi  specifici  usando  qual- 
siasi linguaggio  di  programmazione  In  grado 

di  generare  file  ,EXE, 

Sega  e   Amstrad 
insieme  per  il  Maga  PC386SX 
Amstrad  introduce  sul  mercato  un  nuovo 

prodotto  il  MegaPC,  un  personal  computer 
386SX  MS-DOS  compatibile  che  dispone 
contemporaneamente  di  tutte  le  prestazioni 
funzionali  del  noto  e   diffuso  Megadnve  della 
Sega- 

ti MegaPC  è   costruito  e   venduto  da  Am- 
strad  con  l'autorizzazione  della  Sega  Enterpri- 

se Ltd.  Amstrad  è   la  prima  casa  europea  a 

cui  Sega  concede  la  licenza  della  sua  tecno- 
logia Megadrive. 

Il  nuovo  MegaPC  è   costituito  da  un  PC  con 

processore  386SX  a   25  MHz  dotato  di  sche- 
da grafica  Super  VGA.  floppy  disk  da  1.44, 

disco  rigido  da  40  Mbyte,  scheda  sonora 

compatibile  Ad-Lib  stereo,  monitor  a   colon 
SVGA  comprensivo  di  altoparlanti  stereo.  La 
sezione  Megadnve  dispone  di  processore 
68000  a   8   MHz,  alloggiamento  cartucce 
compatibili  Megadnve  16  bit,  capacità  sonora 
Megadnve  stereo,  porte  per  2   Manopole 
giochi  Megadnve,  connettore  compatibile 

Mega  CD.  L’utente  può  passare  facilmente 
dall’ambiente  PC  a   quello  Megadnve  tramite 
il  semplice  azionamento  di  uno  switch  sul 
pannello  frontale. 

Con  il  MegaPC  Amstrad  propone  un  siste- 
ma adatto  a   tutte  le  esigenze  familiari,  ren- 

dendo disponibile  al  tempo  stesso  un  PC 

MS-DOS  compatibile  e   una  console  per  vi- 
deogame Il  nuovo  Amstrad  sarà  offerto  al 

pubblico  al  prezzo  di  1.999.000  +   IVA,  nel 

prezzo  sono  inclusi'  MS-DOS  5.0,  interfaccia 
grafica  Amstrad  Desktop,  mouse  tipo  PS/2, 
monitor  a   colon,  un  Mbyte  di  RAM,  un 

joystick  PC,  Manopola  giochi  compatibile  Se- 
ga e   cuffie  stereo. 

Missione  Europa 

Sei  aziende  si  alleano  per  la  diffusione  del 
personal  computer  in  Europa.  Protagomsie  e 

promotrici  dell'iniziativa  Missione  Europa  so- 
no' Alitalia.  Arnoldo  Mondadori  editore.  Club 

degli  Editori,  MonteShell,  Ricordi  e   Zenith 

Data  Systems,  L’operazione  partirà  con  un 
annuncio  pubblicitario  che  si  alternerà  su 

dodici  quotidiani  italiani.  Missione  Europa  of- 
frirà, fino  al  30  aprile,  ai  dienti  delle  aziende 

promotrici  la  possibilità  di  acquistare  un  com- 
puter Zenith  Data  System  a   condizioni  parti- 

colar  e   con  una  speciale  dotazione  software. 

L’intenzione  è   quella  di  promuovere  la  diffu- 
sione del  personal  computer  anche  a   livello 

individuale,  tentando  cosi  di  ridurre  il  divano 

esistente  fra  l'Italia  e   gli  altri  Paesi.  I   clienti 
delle  librerie  Mondadori,  dei  negozi  Ricordi  e 

di  400  stazioni  di  servizio  MonteShell,  i   titola- 
ri di  Card  Alitslla  MilleMiglia  e   i   soci  del  Club 

degli  Editori,  riceveranno  un  nassegno”  di 

lire  100.000  (IVA  esclusa)  per  l’acquisto  di  un 
personal  computer  386SX,  da  tavolo  o   porta- 

tile, della  sene  “Home/Office>-  di  Zenith  Data 

Systems. I   Personal  m   vendita  saranno  dotati  di  tutti 

gli  accessori  necessari,  le  configurazioni  pre- 
vedono per  il  modello  da  tavolo  un  disco 

rigido  da  40  o   80  Mbyte  e   monitor  a   colon  da 

14",  il  notebook  viene  fornito  con  disco 
rigido  da  80  Mbyte,  I   prezzi  partono  da 
1.600.000  (IVA  esclusa)  per  il  modello  da 
tavolo  con  disco  da  40  Mbyte,  fino  ad  arriva- 

re ai  2.130  000  richiest  per  il  notebook.  I   tre 

personal  saranno  forniti  di  DOS  5.0,  Win- 
dows 3.1,  WindowWork,  videocassetta  VHS 

per  ('utilizzo  del  PC.  AutoRoute  Express,  ga- 
ranzia di  un  anno  e   servizio  di  hotline. 

TOS  2.0  anche 

per  Atari  serie  ST 
Emmesoft  annuncia  la  disponibilità  del  kit 

di  aggiornamento  del  sistema  operativo  TOS 
2.0  per  1   computer  della  sene  ST  Atan  520, 
1024  e   Mega. 

La  nuova  versione  del  sistema  operativo, 
finora  riservata  ai  soli  utenti  di  computer 
sene  STE,  fornisce-alle  macchine  precedenti 
le  stesse  funzioni  della  nuova  sene  STE.  Fra 

le  principali  novità  del  nuovo  sistema  operati- 
vo troviamo:  la  formattazione  dei  dischi  HD 

da  1 .44  Mbyte,  gestione  di  20  tipi  di  icone 

differenti  dalle  3   precedenti,  il  comando  «in- 
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stali  device»  per  la  ricerca  automatica  delle 
periferiche  collegale  al  bus  MDA,  sfondo  del 
desktop  programmabile  a   piacere,  presenza 
del  comando  «select  all»,  funzione  «short- 

cut»  per  l’esecuzione  da  tastiera  dei  comandi 
presenti  nei  menu,  la  funzione  di  giustifica- 

zione automatica  delle  icone  presenti  nelle 
finestre. 

L’aggiornamento  al  TOS  2.0  può  essere 
facilmente  installato  dall’utente  finale. 

Olivetti  LSX  5000: 

piò  potenza 
e   minore  costo 

Olivetti  amplia  e   potenzia  la  propria  gam- 
ma di  sistemi  di  fascia  media  LSX  5000, 

basati  sulla  tecnologia  Intel  e   sul  sistema 
operativo  UNIX  System  V   release  4.0.  Olivet- 

ti aderisce  cosi  alia  strategia  di  potenziamen- 
to dei  processori  messa  in  atto  da  Intel, 

offrendo  ai  propri  utenti  un  migliore  rapporto 
prezzo/presiaziom  Al  top  della  gamma  delle 
nuove  offerte  Olivetti  il  modello  LSX  5040, 

progettato  per  soddisfare  le  esigenze  appli- 
cative più  complesse,  grazie  ad  una  architet- 

tura flessibile  che  consente  di  utilmare  da 
uno  a   quattro  processori  Intel  i486DX2,  e   al 
doppio  bus  di  sistema  ad  elevate  prestazioni. 

Il  processore  i486DX2  e   il  più  avanzalo  tra  i 
processori  Intel  ed  è   caratterizzato  dalla  inno- 

vativa tecnologia  a   doppio  clock,  che  consen- 
te di  raddoppiare  la  velocità  da  33  MHz  a   66 

MHz  all'interno  della  stessa  CPU.  Le  elevate 
prestazioni  del  processore  sono  affiancate  da 
capaci  dischi  rigidi  SCSI,  che  offrono  al  mo- 

dello LSX  5040  la  possibilità  di  gestire  on-line 
fino  a   31.5  Gbyte  di  memoria,  mentre  cia- 

scun processore,  oltre  a   una  memoria  cache 
di  8   Kbyte,  può  contare  su  una  cache  secon- 

daria di  256  Kbyte.  Per  assicurare  un  più 
elevalo  livello  di  affidabilità,  il  nuovo  LSX  e 
dotato  di  memoria  principale  in  configurazioni 

da  8   a   1024  Mbyte  a   correzione  d'errore, 
utilizza  tecniche  di  protezione  per  il  recupero 

dei  dati  e   dei  file,  può  implementare  configu- 
razioni con  sistemi  duplicati  per  garantire  la 

massima  sicurezza,  L’impiego  dei  processori 
Intel  a   doppio  clock  è   stato  esteso  anche  ai 
modelli  LSX  5015  e   LSX  5025.  Le  nuove 

macchine  a   singolo  processore  saranno  di- 
sponibili nei  prossimi  mesi,  cosi  come  la  più 

evoluta  LSX  5040. 

Record  di  Ambra 

nei  primi  sette  mesi 
di  vendite 

Ambra  Personal  Computer  ha  stabilito  un 
nuovo  record  di  crescita  per  te  aziende  del 
settore  informatico,  consegnando  50  000 
computer  nei  soli  pnmi  sette  mesi  di  vendita. 
Il  personal  con  matricola  50.000  è   stato 
personalmente  consegnato  ad  un  acquirente 
inglese  da  Giuseppe  Giuliani,  General  Mana- 

ger della  società  controllata  da  IBM.  Il  model- 

lo che  ha  permesso  ad  Ambra  di  stabilire  il 
record  dei  50.000  PC  venduti,  è   stato  un 
Hurdia  4B6DX2  a   66  MHz,  La  gamma  Ambra, 
che  include  le  tre  famiglie  di  prodotti  Sprinta, 
Hurdia  eTreka,  viene  distnbuita  in  Inghilterra, 
Francia,  Benelux,  Germania,  Spagna,  paesi 
scandinavi  e   Italia  dalla  PCD.  Nel  complesso 

l’azienda  conta  su  di  una  rete  di  distribuzione 
europea  di  circa  1.700  dealer.  Anche  per  la 
PCD  Italia  vendite  record.  In  50  giorni  di 
attività  la  società  che  distribuisce  i   modelli 
Ambra  nel  nostro  Paese  ha  ricevuto  ordini 

per  2   500  computer,  che  hanno  generato  un 
fatturato  di  3   miliardi  e   600  milioni  di  lire  e   un 

sostanziale  pareggio  di  esercizio  nonostante 
gli  investimenti  sostenuti  ad  inizio  attivila.  Il 
successo  dei  personal  computer  Ambra  e 

senza  dubbio  dovuta  alla  politica  commercia- 
le adottata  dai  suoi  dealer.  Tutti  i   PC  Ambra 

hanno  un  anno  di  garanzia  a   domicilio  e   una 
hotline  per  il  software  preinstallato:  DOS  5.0 
e   Windows  3.1 

Scheda  multimediale 

per  computer 
Macintosh  II 

Truevision  Ine.,  da  tempo  nota  agli  utenti 
PC  grazie  alle  due  schede  per  applicazioni 
multimediali  Bravado  8   e   16,  annuncia  ora  la 

disponibilità  di  Bravado  24  per  Apple  Macin- 
tosh II.  La  scheda  Bravado  24  offre  la  possi- 

bilità di  realizzare  presentazioni  e   prodotti 
multimediali  con  suono  di  qualità  CD  e   video 
digitale  a   24  bit.  Completamente  compatibile 
con  Quicktime,  il  prodotto  della  Truevision  si 

presenta  come  soluzione  ideale  per  presen- 
tazioni multimediali  dalle  presentazioni  com- 

merciali di  forte  impatto,  alle  simulazioni 
scientifiche,  dalla  formazione  interattiva  alla 
realizzazione  di  programmi  che  nchiedono 
elevate  prestazioni  grafiche  e   sonore.  La 
scheda  Bravado  24  viene  offerta  insieme  al 

famoso  software  di  editing  Quicktime  Vi- 

deofusion  Questo  pacchetto,  fra  l’altro  insi- 
gnito del  premio  MacUser  Eddy  1992,  com- 

prende un  ampio  set  di  filtri  dinamici  e   una 

sene  di  opzioni  per  l’elaborazione  delle  im- 
magini; distorsioni,  morph  dinamici,  convolu- 

zioni,  movimenti  DVE  eco.  La  scheda  e   stata 
realizzata  per  la  produzione  di  applicazioni  a 
24  bit  iivideo-in-a-window»  con  16,7  milioni 
di  colori  e   suono  a   16  bit.  Bravado  supporta 
immagini  da  sorgenti  composite  o   S-video, 
che  vengono  digitalizzate  e   convertite  in  tem- 

po reale.  Le  finestre  video  possono  essere 
dimensionate  fino  a   risoluzioni  di  640  x   480 
pixel  e   salvate  m   tempo  reale  sia  su  RAM 
che  su  disco  rigido.  I   formati  NTSC,  PAL  e 

SÉCAM  vengono  decodificati  istantaneamen- 
te. il  suono  può  essere  registrato  direttamen- 

te su  disco  rigido,  modificato  e   nprodotto  sul 
computer  grazie  ad  un  processore  dedicato. 
Grazie  ad  un  algoritmo  di  compressione  pro- 

prietario compatibile  con  il  formato  JPEG,  è 
possibile  salvare  su  disco  rigido  fino  a   30 
frame  al  secondo  con  una  profondità  di  colo- 

re a   24  bit.  Bravado  24  e   Videofusion  saran- 
no distribuiti  in  Italia  da  SiSlmage  al  prezzo  di 

9.900.000  lire. 
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Modo: 

due  nuovi  prodotti  Scanview 
Modo  presenta  ColorQuartei,  un  software 

professionale  per  la  digitaliz2azione  e   la  sepa- 
razione dei  colon  m   ambiente  Macintosh,  e 

ScanMate  5000,  uno  scanner  professionale  a 
tamburo  ad  attissima  risoluzione.  Con  Color- 
Quartei  è   possibile  automatizzare  tutte  le 
funzioni  di  digitalizzazione  piu  complesse 
senza  compromettere  la  qualità  dei  nsultaii. 
Il  programma  utilizzato  con  gli  scanner  digitali 
ScanMate.  e   m   particolare  con  il  nuovo  mo- 

dello 5000,  permette  anche  ai  non  specialisti 

di  ottenere  risultati  professionali.  Infatti  gra- 
zie all'esclusivo  sistema  di  calibrazione  del 

colore  <iclosed  loopn.  non  è   più  necessaria 
alcuna  conoscenza  specifica.  La  produttività 
e   stata  migliorata  attraverso  il  controllo  dei 
dati  nella  sequenza  di  digitalizzazione  e   sepa- 

razione. È   sufficiente  selezionare  un'immagi- 
ne per  evidenziare  e   determinare  in  modo 

automatico  le  aree  luminose  e   quelle  in  om- 
bra. I   parametri  di  separazione  vengono  inse- 

riti successivamente  nella  finestra  di  preview 
e   I   documenti  di  separazione  vengono  pro- 

dotti automaticamente  durante  la  fase  di 

digitalizzazione. 
Lo  ScanMate  5000  rappresenta  la  terza 

generazione  degli  scanner  Scanview.  Con  la 
sua  risoluzione  di  5000  punti  per  pollice,  lo 

ScanMate  è   particolarmente  indicato  per  ap- 
plicazioni DTP  professionali,  ove  sia  richiesta 

una  elevata  qualità  grafica,  sia  per  la  digitaliz- 
zazione che  per  la  riproduzione  delle  immagi- 

ni. Particolarmente  interessanti  le  sue  speci- 
fiche tecniche,  risoluzione  di  5000  punti  per 

pollice,  tecnologia  PMT  (PhotoMultiplier 

Technology]  del  sensore  ottico,  tamburo  ri- 
movibile, digitalizzazione  batch  m   un  singolo 

passaggio,  gestione  degli  originali  di  qualsiasi 
dimensione  Ida  formato  fotografico  35  mm  a 

quello  9   x   12”) 

Accordo  tra  Frame 

Technology  e   Verky  Ine. 
Frame  Technology  e   Verity  annunciano  di 

aver  firmato  un  accordo  definitivo  di  fusione. 

L’accordo  prevede  l’mcorporazione  da  parte 
di  Frame  Technology  della  Verity  Ine.,  oltre 
alla  proprietà  esclusiva  la  Frame  conserverà 

la  ragione  sociale  di  Venty.  L'operazione 
commerciale  sarà  completata  salvo  il  bene- 

stare degli  azionisti  delle  due  società  In 

seguito  all'accordo,  la  Freme  emetterà  circa 
3.5  milioni  delle  sue  azioni  ordinane  m   cam- 

bio di  tutte  le  azioni  Venty  m   circolazione, 
fermo  restando  gli  adeguamenti  basati  sui 
prezzi  commerciali  delle  azioni  ordinane  Fra- 

me Grazie  alla  fusione  delle  due  società,  la 
Frame  acquista  una  posizione  di  rilievo  nel 
mercato  della  gestione  dei  documenti  e   delle 
informazioni,  confermando  al  tempo  stesso 
la  posizione  leader  della  stessa  società  per 
quanto  riguarda  il  mercato  della  gestione 
elettronica  dei  documenti  Venty  Ine.  è   uno 

dei  principali  produttori  di  tecnologie  e   soft- 

ware per  l’estrazione  e   l'accesso  a   documen- tazione aziendale. 

Funzionalità  Windows 

per  NetWare  Lite 
Novell  annuncia  NetWare  Lite  1   1   per  DOS 

e   Windows  La  nuova  versione  della  soluzio- 
ne Novell  per  il  collegamento  in  rete  «peer  to 

peer»  dei  desktop,  offre  agli  utenti  la  possibi- 
lità di  gestire  semplicemente  la  propria  rete 

senza  dover  uscire  da  Windows.  NetWare 
Lite  rappresenta  una  valida  soluzione  per 
coloro  che  desiderano  comunicare  tra  gruppi 

di  lavoro  dipartimentali  operanti  m   rete  azien- 

dale, 0   tra  desktop  all'interno  di  piccole  so- 
cietà, grazie  alla  possibilità  di  integrazione 

con  NetWare  e   la  sua  vasta  gamma  di  servizi 
Inoltre  gli  utenti  di  NetWare  possono  oggi 
contare  sulla  funzionalita  e   flessibilità  di  lavo- 

ro in  ambiente  Windows  e   DOS,  potendo 
quindi  sfruttare  al  meglio  le  risorse  hardware 
e   software  esistenti  a   livello  desktop.  La 
nuova  release  permette  di  condividere  le 

risorse  dei  desktop  all'interno  della  rete,  che 
a   sua  volta  può  essere  completamente  gesti- 

ta da  qualsiasi  computer  della  rete.  Per  mez- 
zo di  un  singolo  login.  gli  utenti  hanno  acces- 
so a   tutte  le  risorse  e   i   server  di  rete  In  caso 

di  uscita  di  un  server  dalla  rete,  al  momento 

de!  nawio  o   del  ritorno  della  tensione,  Net- 
Ware bte  provvede  automaticamente  al  ripri- 
stino di  tutti  I   collegamenti  precedenti. 

Nuovi  portatili 
Toshiba 

Convinta  che  il  '93  sarà  l'anno  dei  portatili 
basati  su  processori  486,  Toshiba  ha  annun- 

ciato l'introduzione  sul  mercato  di  due  nuovi 
portatili  I   notebook  T4500  e   T4500C.  Con  i 
due  nuovi  modelli  la  Toshiba  lancia  una  nuo- 

va generazione  di  computer  486  dotati  di 
espansione  PCMCIA  2.0  e   di  un  sofisticato 
sistema  per  il  nsparmio  energetico  I   nuovi 
T4500  sono  basati  su  microprocessore  Intel 

486SX  a   3,3  volt  20  MHz  che  raggiunge 
prestazioni  fino  a   4   volte  superiori  a   quelle  di 
un  386SL.  Il  processore  e   supportato  da  una 

memoria  Toshiba  da  3,3  volt.  Grazie  al  Toshi- 

ba Maxtime  Power  Management  e   all'APM,  i 
consumi  energetici  dell'hard  disk,  la  lumino- 

sità dello  schermo  e   la  slot  PCMCIA,  vengo- 
no continuamente  controllati.  Con  questo 

sistema  è   possibile  prolungare  la  durata  delle 
batterie  fino  3,  4   ore  nei  modelli  T4500,  e 
dalle  2   alle  3,5  ore,  nei  modelli  T4500C  Fra 
le  interessanti  novità  presenti  nei  nuovi  note- 

book l'adozione  della  Microsoft  Ballpomi  co- 
me sistema  di  puntamento,  con  attacco  sen- 
za cavo  Quickport,  un  nuovo  display  LCD 

con  visualizzazione  ad  icone  ed  <1  sistema  di 

sicurezza  multisafe,  che  consente  l'attivazio- ne fino  a   4   utenti  con  accesso  a   password, 
compreso  un  supervisore  del  sistema.  Con  il 

multisafe  è   possibile  bloccare  l'accesso  al- 
l'hard  disk,  al  floppy,  alle  porte  seriali  e 
parallele  e   infine  alla  slot  PCMCIA  Nella 
nuova  gamma  e   stato  introdotto  anche  un 

pannello  a   cristalli  liquidi  denominato  Quick- 
read.  Con  esso  l'utente  può  monitorare,  dan- do una  occhiaia  alle  icone  del  piccolo  display 
sulla  tastiera,  tutte  le  attività  di  sistema,  dal 

disco  rigido  al  floppy  disk,  dall'allaccio  alla 
rete  alla  riserva  energetica  ancora  disponibi- 

le. Tutti  I   modelli  della  serie  sono  dotati  di 

display  avanzati  in  standard  VGA.  Nel  T4500 
in  bianco  e   nero  possono  essere  visualizzati 

64  livelli  di  grigio  ed  e   inoltre  possibile  cotle- 
garsi  ad  un  monitor  esterno  super  VGA  II 
T4500C  usa  un  display  a   colon  con  tecnolo- 

gia TFT  con  risoluzione  di  640x480  pixel  a 
256  colori.  Con  un  monitor  esterno  la  scheda 

video  raggiunge  una  risoluzione  massima  di 
1024x768  pixel  a   16  colon,  mentre  in  quella 
800x600  I   colon  salgono  a   256. 

Il  T4500  monocromatico  con  hard  disk  da 
80  Mbyte  ha  un  costo  di  4.800.000  lire,  la 
versione  con  hard  disk  da  120  Mbyte  viene 
invece  venduta  a   5.200.000  lire.  Il  modello  a 

colon  con  hard  disk  da  120  Mbyte  e   disponi- 
bile al  prezzo  di  7.950.000.  Tutti  i   prezzi  sono 

IVA  esclusa. 
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tempesta 
magnetica 

Basta  una  telefonata  per  essere  sommersi 
da  una  pioggia  di  dischettll 

MEDIA  DISK  importa  e   distribuisce 

tutti  i   prodotti  esistenti  sul  mercato, 

solo  delle  migliori  produzioni  mondiali, 

in  tutti  i   formati  esistenti. 

MEDIA  DISK  fornisce  esclusivamente  rivenditori  e/o  utenti  professionali. 

00162  Roma  -   Via  Ciociaria  4/6 
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I.'IV.VI 

Solaris  splende  su  Intel 
Sun  rilascia  il  suo  ambiente  sui  processori  Intel  a   32/64  bit,  con  completa  compatibilità 

sorgente  verso  e   dalle  piattaforme  Sparo 

di  Leo  Sorge 

Milano,  18  febbraio.  É   stata  alfine  presen- 

tata la  versione  per  Intel  di  Solans,  l'am- 
biente operativo  Sun  basato  su  tecnologia 

Unix  (descritto  su  MC  125  pg  256  seggi. 
Attualmente  la  versione  disponibile  è   la  2.0, 

mentre  per  l'altra  piattaforma  di  Sun,  la 
Sparo,  si  è   già  alla  2.1  in  commercio,  e   alta 

3.0  in  fase  di  studio.  L'allineamento  delle 
versioni  é   previsto  entro  la  fine  dell'anno. 

Riassumendo,  Solaris  2.x  comprende. 
-   SunOs  5.X,  un  Unix  a   32  bit  basato  su 
System  V   release  4; 
■   Onc+,  la  tecnologia  per  reti  eterogenee 
basata  sul  client-server, 
■   Open  Windows  3.x.  il  sistema  a   finestre 
di  rete, 

-   DeskSet  3,x,  15  strumenti  di  produttività 
individuale. 

Gli  argomenti  di  base  sono  senz'altro  le 
varie  compatibilità,  da  un  lato  con  Solaris  su 

Sparc  e   Interactive  per  Intel,  dall'altro  con 
Microsoft  DosAMindows,  infine  con  l'hard- 
ware;  vediamo  cosa  si  sa,  e   cosa  ancora 

manca  all'appello,  promettendo  di  tornare 
suH'argomento  con  informazioni  più  in  pro- fondità. 

Hardware: 

dal  processore 
alle  periferiche 

Nell'ambiente  Sparc  le  penfencbe  vengo- 
no individuate  automaticamente,  mentre 

nel  mercato  X86  lo  standard  Isa  non  forni- 
sce alcuna  informazione,  mentre  Eisa  ed 

Mca  ne  danno  solo  alcune,  per  cui  nella 

versione  per  X86  è   stato  necessario  aggiun- 
gere delle  utility  di  configurazione. 

La  prima  installazione  nchiede  da  qualche 
parte  nella  rete  un  Cd-Rom  con  interfaccia 

Scsi  di  qualsiasi  produttore'  è   questa  una 
grossa  differenza  con  la  versione  Sparc, 
che  accetta  solo  il  Cd-Rom  della  Sun. 

Solaris  X86  non  si  rivolge  agli  utenti  sin- 
goli con  poche  applicazioni,  ma  ad  utenti  in 

rete  che  usano  intensivamente  l'ambiente, 
La  configurazione  minima  è   un  processore 

386  DX  con  coprocessore  numerico  (l'emu- lazione software  arriverà  in  un  secondo 
tempo)  con  12  MB  di  Ram  per  applicazioni 
in  modo  testo  e   16  per  la  grafica,  200  MB 
di  hard  disk  e   un  monitor  a   risoluzione 

Super  Vga,  851 4A  o   Xga. 
In  realtà  la  configurazione  raccomandata 

è   più  potente,  partendo  perlomeno  da  un 
486  DX  —   quello  con  il  487  interno  attivo 
—,  ed  è   data  senza  problemi  la  compatibili- 

tà con  il  Pentium.  Per  la  Ram  si  fa  esplicito 
riferimento  al  fatto  che  le  prestazioni  dei 

sistemi  Unix  degradano  in  scarsità  di  me- 
moria. 

Per  gli  hard  disk  anche  se  viene  suppor- 
tato lo  standard  Ide  si  fa  notare  che  le 

dimensioni  del  codice  sono  tali  che  un'unità 
da  200  MB  lascia  spazio  solo  per  un  piccolo 

directory  utente,  e   che  Solaris  supporta  an- 
che le  postazioni  di  lavoro  senza  disco. 

Dal  punto  di  vista  ufficiale  di  Sun,  l'obiet- tivo a   lungo  termine  é   la  compatibilità  con 
una  gran  parte  di  periferiche  per  terze  parti, 
come  per  Interactive  che  però  ha  alcune 
esigenze  minori  (quali  la  grafica),  quindi 
molte  più  terze  parti  coinvolte,  ma  nella 

documentazione  si  spiega  che  al  momento 

non  è   supportata  la  compatibilità  con  i   dri- 
ver software  di  System  V   3.2  né  di  Sco 

Unix  né  di  SVR4. 

In  seguito,  tutte  le  schede  pilotate  ver- 
ranno incluse  in  una  Hardware  Compatibility 

Guide  for  Solans  2.x  for  X86.  che  verrà 

tenuta  aggiornata.  Sun  sta  lanciando  un  pia- 
no di  supporto  delle  terze  parti  articolato  su 

vari  livelli  di  profondità,  ma  è   lecito  pensare 

che  ci  vorrà  molto  tempo  perché  l'elenco  di 
schede  di  compatibilità  sia  esteso  inoltre,  a 
ben  pensarci,  non  è   detto  che  Sun  stessa 
sia  effettivamente  interessata  al  proliferare 
senza  limiti  di  questi  oggetti,  pur  avendo 
bisogno  di  ampliare  la  gamma  di  soluzioni 

supportate. Per  quanto  riguarda  le  schede  audio,  al 
momento  viene  supportata  la  SoundBlaster 
Pro. 

Solaris/Interactive 

La  versione  per  Sparc,  interamente  basa- 
ta sul  Bsd  Ffs.  non  includeva  il  file  System 

di  System  V.  mentre  era  già  compatibile 

con  il  file  System  dell'Ms/Dos,  con  il  Pcfs, 
ma  solo  su  dischetto.  Su  X86  vengono  ge- 

stiti anche  gli  hard  disk  con  partizioni  mag- 
giori di  32  MB.  li  che  fa  pensare  al  supporto 

del  Dos  5.0,  come  già  fatto  per  i   prodotti 
Interactive.  Inoltre  è   stata  rimossa  anche 

l'altra  limitazione,  non  accettabile  per  la 
compatibilità  con  le  migliaia  di  applicazioni 
che  girano  sotto  Interactive  e   che  adesso 
girano  anche  sutto  Solaris.  Ciò  non  equivale 
alla  completa  compatibilità  con  Interactive 
3.2,  che  ricordiamo  unificava  System  V   3.1 

e   Xenix,  perché  Sun  non  supporta  la  com- 
patibilità con  il  vecchio  sistema  Microsoft, 

definita  tramite  le  Binary  Compatibility  Spe- cifications. 

Emulazione 
Dos  e   Windows 

Tra  i   vantaggi  dell'acquisizione  di  Interac- 
tive c'era  l'elevata  qualità  dell'interfaccia 

con  l'Ms/Dos,  quel  Vp-iX  lungamente  con- 

Ora  SunSoft  dichiara  che  le  funzioni  Dos 

non  vengono  emulate,  ma  piuttosto  esegui- 
te direttamente,  in  modo  comparabile  al  Vp- 

IX,  il  che  equivale  a   dire  che  tale  modulo  è 
stato  importato  in  versione  praticamente  in- 

tegrale, e   adattato  a   Solaris. 
Anche  Windows  sarà  nel  pacchetto  Sun. 

ma  nulla  è   ancora  dato  sapere,  neanche  se 
sarà  un  add-on  o   se  sarà  direttamente  inse- 

rto nella  release.  Tempo  fa  si  parlava  (MC 
126)  di  un  accordo  tra  Sun  e   Microsoft  per 

permettere  alle  applicazioni  Windows  di  gi- 
rare sotto  Solaris  per  Intel  senza  Windows 

stesso. 
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E   Interactive? 

Per  quanto  possa  essere  passato  in  se- 
condo piano,  il  System  V   versione  3.2  di 

Interactive  è   tuttora  in  piedi,  ed  è   diventa- 
to sempre  più  robusto  con  elevate  miglio- 
rie neiri/0  da  disco  e   nel  file  System; 

completa  compatibilità  con  System  V;  ele- 
vata qualità  delle  soluzioni  di  rete  e   di 

intemetworking.  Al  momento  non  c‘è  nes- suna intenzione  di  rilasciare  la  versione 

4.0,  che  farebbe  concorrenza  a   Solaris,  ma 
nessuna  intenzione  di  troncare  il  supporto 
ad  un  prodotto  di  grande  successo,  oltre 

che  inesauribile  fonte  d’espenenza  su  Intel 
per  la  stessa  Sun, 

Interactive  quindi  è   l'entry-point  SunSoft, 
che  evolve  in  Solaris  per  Intel  e   poi  Solaris 
per  Sparo. 

In  definitiva... 

...il  software  di  Sun  è   come  l'impero  di 
Carlo  V,  sul  quale  non  cadeva  mai  il  sole. 
CISC  Intel  e   rise  Sparc,  le  architetture  di 

gran  lunga  più  presenti  sui  rispettivi  mer- 
cati. 32  bit  proiettati  verso  i   64,  venfanni 

di  espenenza  e   l'entry-point  di  Interactive. 
É   vero  che  non  basta  un  386  per  avere 
Solaris,  ed  inoltre  la  configurazione  delle 
periferiche  dovrà  essere  pesantemente 
modificata  nella  maggior  parte  dei  casi, 
ma  tutto  sommato  saranno  ben  pochi  i 
clienti  Sun  che  adotteranno  Solaris  su  Intel 

pretendendo  di  usare  le  vecchie  macchi- 

ne. Al  momento,  quindi,  Sun  ha  l'offerta 
desktop  di  rete  più  ampia  del  mercato, 

migliore  anche  di  quella  della  stessa  Mi- 

crosoft, ed  ha  completato  l'incredibile  tra- 
sformazione che  a   partire  da  una  nicchia  di 

mercato  tecnico  nella  quale  aveva  la  lea- 

dership tecnologica  l'ha  portata  nella  situa- zione attuale. 

SunSoft,  !3.  av  Morane  Sauinter.  78142  Vétay 
tFranaal 

Alchester  acquista 

l'intero  pacchetto 
azionario  Axxon 

La  società  Alchester  Limited  di  Hong 
Kong,  ha  acquisito  dalla  Finasem  srl  di  Buia, 

l'intero  pacchetto  azionano  della  Axxon  SpA. 
La  nuova  proprietaria  di  Axxon.  presente  da 
molti  anni  nel  settore  informatico  sui  mercati 
orientali  ed  anche  distributore  dei  prodotti  di 
importanti  aziende  europee,  ha  realizzato 
questa  operazione  con  il  preciso  obbiettivo 
strategico  di  sviluppare  la  vendita  dei  propi 
prodotti  sul  mercato  europeo  attraverso  il 
potenziamento  della  struttura  commerciale  di 
Axxon.  Dal  canto  suo  la  Axxon  con  questa 
iniziativa,  avrà  a   disposizione  nuove  nsorse 
operative  che,  oltre  a   permetterle  la  naturale 
continuità  sul  mercato  informatico  della  di- 

stribuzione, le  offrirà  la  possibilità  di  arricchi- 
re l'attuale  struttura  integrandola  con  linee  di 

prodotto  ed  altre  competenze  per  lo  sviluppo 
di  nuovi  segmenti  di  mercato. 

Linotype 

Library  su  CD-ROM 
Elcom  ha  iniziato  la  distribuzione  dei  font 

Linotype-Hell,  il  produttore  di  fotounità  pro- 
fessionali per  l'industria  grafica.  I   font  della 

nota  industria  tedesca  saranno  commercializ- 
zati in  vari  modi,  su  CD-ROM  con  protezione 

a   codice  e   singolarmente,  o   m   gruppi  dedicati 

a   particolari  settori.  I   font  raccolti  su  CD- 
ROM sono  tutti  visibili  a   video.  Nel  momento 

in  cui  SI  ha  bisogno  di  un  uscita  di  qualità 
sarà  sufficiente  richiedere  il  codice  del  font 
desiderato  per  ottenere  un  output  di  qualità. 

Alcuni  dei  font  presenti  possono  essere  de- 
codificati dall'utente  gratuitamente.  Oltre  alle 

diverse  vanenti  nel  peso  dei  caratteri,  come 

corsivo,  grassetto  e   grassetto  corsivo,  Lino- 
type Library  offre  anche  degli  stili  particolari; 

il  Layout  SC  ed  OsF  con  lettere  in  maiusco- 
letto  e   cifre  in  stile  antico,  layout  tedesco 
antico  ORF.  Sono  disponibili  anche  layout 
speciali  non  latini  e   drive  di  tastiera  come. 

EastA  per  le  lingue  dell'Europa  dell'Est,  Cyril- 
lic  per  quelle  scritte  in  questo  alfabeto,  Qre- 
ekP  0   antico,  e   Greek  per  il  greco  moderno. 

I   font  della  Linotype  Library  sono  disponi- 
bili per  Macintosh,  SUN-Workstation.  MS- 

DOS  e   NeXT.  Oltre  alla  libreria,  Linotype  ha 
realizzato  particolari  prodotti  che  racchiudono 

set  di  font  per  applicazioni  specifiche.  Busi- ness Selection  è   una  raccolta  di  font  dedicata 

all'uso  in  ufficio.  Nel  pacchetto  sono  incluse 
sette  famiglie  di  font  insieme  a   caratteri 

speciali  e   simboli  grafici.  Il  pacchetto  busi- 
ness è   disponibile  per  ambiente  DOS  e   Mac. 

Il  Desktop  Business  raccoglie  altre  sette  fa- 
miglie di  font  specificamente  indirizzate  al 

mondo  professionale,  industriale  e   finanzia- 
rio. Infine  la  Elcom  distribuisce  il  pacchetto 

First  Font  con  tre  famiglie  di  font  Linotype  e 
una  sene  di  Template,  in  formato  Microsoft 

Word,  già  pronti  per  produrre  una  vasta  gam- 
ma di  documenti  professionali.  I   First  Font, 

per  Macintosh  e   MS  Windows,  sono  disponi- 
bili in  4   differenti  versioni. 

PhotoDisc 

per  Macintosh e   Windows 

Modo  distribuisce  la  raccolta  di  CD-ROM 

prodotta  dall'azienda  americana  PhotoDisc. 
contenenti  una  ampia  sene  di  illustrazioni 

digitali  a   colon  a   24  bit.  Ogni  volume  Photo- 
Disc contiene  centinaia  di  immagini  pronte 

per  l'uso  in  pubblicità,  editoria,  presentazioni, 
applicazioni  multimediali  e   marketing.  La  di- 

sponibilità delle  immagini  libere  da  diritti  su 

CD-ROM,  elimina  il  problema  del  repenmen- 
to  abbattendo  contemporaneamente  i   costi. 

Al  prezzo  di  una  singola  foto,  gli  utenti  Photo- 
Disc possono  immediatamente  disporre  di 

foto  d'autore  e   centinaia  d'immagmi  profes- 
sionali suddivise  in  volumi  tematici.  Sono 

disponibili  Cinque  volumi  per  altrettanti  setto- 
ri applicativi  business  e   Industry,  People  e 

LifeStyle,  Background  and  texture,  Science 
Technology  and  Medicine,  World  commerce 
and  travel.  I   cinque  volumi  sono  disponibili 

Sia  per  piattaforme  Macintosh  che  per  siste- 
mi Windows  e   offrono  la  compatibilità  con 

una  vasta  gamma  di  applicazioni,  fa  queste: 
Aldus  Pagemaker,  Quark  XPress,  Ventura 

Publisher,  Adobe  Photoshop,  Microsoft  Po- 
werPoint e   altri  ancora.  Per  le  immagini  è 

inoltre  prevista  la  compatibilità  con  le  più 

diffuse  periferiche,  incluse  le  stampanti  Post- 
Script. In  particolare,  i   pacchetti  per  ambien- 

te Macintosh  sono  accompagnati  dal  pro- 

gramma LightBox,  il  software  di  image  retne- 
val  compatibile  QuickTime.  Grazie  a   questo 
software  è   possibile  sfogliare  le  immagini  su 
CD-ROM,  effettuare  ricerche  per  parola,  vi- 

sualizzare e   incollare  un  numero  praticamen- 
te illimitato  di  documenti.  LightBox  supporta 

i   più  diffusi  formati  dei  file  e   gestisce  la 
compressione  e   la  decompressione. 

Nuove  funzioni 

per  WordPerfect Office  4.0 

WordPerfect  ha  presentato  i   nuovi  sette 
componenti  integrati  nella  futura  release  di 
WordPerfect  Qffice.  Il  prodotto,  che  sara 

distribuito  in  primavera,  è   la  prima  applicazio- 
ne che  prevede  la  gestione  contemporanea 

della  posta  elettronica,  dei  servizi  di  agenda 
personale  e   pianificazione  per  il  lavoro  di 

gruppo.  Con  l'integrazione  di  tre  prodotti  il 
programma  consentirà  agli  utenti  di  organiz- 

zare in  modo  efficiente  le  informazioni  all'In- 
terno del  gruppo.  Un  folder  può  ad  esempio 

contenere  tutti  I   tipi  di  messaggi,  compresi 

quelli  di  posta  elettronica,  richieste  di  pianifi- 
cazione, le  attività  iida  fare»  programmate, 

note  e   moduli  elettronici  sia  in  entrata  che  in 
uscita,  con  Office  4.0  WordPerfect  risolve 

tutti  quei  problemi  legati  alla  gestione  della 
messaggistica  unita  alla  pianificazione.  La 

nuova  versione  permette  agli  utenti  di  identi- 
ficare gli  strumenti  di  cui  hanno  bisogno  per 

comunicare,  consentendo  loro  di  personaliz- 
zare lo  schermo  per  visualizzare  ed  usare  le 

informazioni  di  cui  necessitano. 115 
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Basta  con  le 
Come  avere  150  Mbyte  di  programmi  shareware  a   2. 000  iire/Mbyte 

Ccnochf  ve  ne  lixinno  meeontate. 
Vi  hanno  dato  ;id  inteniicre  che 

sharewxire  sta  per  software  gra- 

tis. Che  la  registrazione  è   un  “olv 

bligo  morale".  Mxtgari  vi  hannt)  fatto 
pagare  la  eopia  sharewxire  di  un  pro- 

gramma più  della  registnizione  .ste.ssa. 

E   pen.sare  che  è   cosi  semplice.  Sha- 
reware è   una  formula  di  marketing 

che  vi  permette  di  provare  i   program- 
mi prima  di  acquistarli;  se  vi  piacciono 

e   decidete  di  continuare  ad  usarli  do- 

vete registrarvi  -   o.ssia  pagare  la  quota 

che  l'autore  chiede  -   altrimenti  avrete 
spe.so  soltanto  le  poche  lire  che  sono 

andate  a   chi  vi  ha  fornito  la  copia  di 

valutazione.  L'importante  è   capire  che 
fino  a!  momento  della  eventuale  regi- 

strazione l'autore  di  un  programma shareware  non  ha  inta.scato  una  sola 

lira.  Il  resto  .sono  sharehalle. 

Noi  di  Ultimolnie  abbiamo  portato 

lo  shareware  in  Italia  nel  Gli  uni- 

ci a   capire  subito  foste  voi,  gli  utenti. 

Altri,  con  un  paio  d’anni  di  ritardo, 
presero  ad  imitarci.  Oggi  abbiamo  de- 

ciso che  è   tempo  di  cambiare.  E   fra 
due  anni  vedremo. 

Le  librerìe  professionali   

Le  nostre  Professional  Sharewa- 

re Libraries  sonti  raccolte  monografi- 

ehe  (in  Inglese)  di  lutto  i|uanto- sha- 

reware e   pubblico  dominio  —   c’è  di  co- 
nosciuto in  di\'erse  categorie  Iren  defi- 

nite, da  Windows  al  linguaggio  C.  da 

Lotus  1-2-.-^  a   dbase.  Ogni  libreria  è   sta- 
ta progettata  per  consentirvi  di  avere 

sotto  mano,  nei  itkkIo  più  veloce  ed  e- 

conomico,  tutti  gli  strumenti  disponibi- 

li in  una  determinata  area  d’intere.s.se. 
La  libreria  più  ampia  si  estende  su 

150  Mbyte  (•!'’  dischetti  "zippati"  da 
1.44MB)  e   contiene  2ù3T  prodotti.  È 

chiaro  che  se  non  ave.ssimo  pensato 

aH'«)rganizz;tzione  .sareblx’  per  voi  un 
problema  trovare  il  prrìdotto  di  cui  a- 
vete  bisogno.  Ma  se  non  avessimo 

peasato  all’organizzazione  non  parle- 
remmo di  librerie  e   non  le  chiamerem- 

mo professionali.  Il  databa.se  che  ac- 
compagna ogni  libreria  vi  permette 

non  solo  di  cercare  velocemente  un 

pr<xi(«to  in  ba.se  a   tipo,  nome  o   amo- 
re, ma  anche  di  localizzare  una  qual- 

siasi .stringa  di  testo  nelle  descrizioni 

dei  prodotti. 

Un  lavoro  da  specialisti 

I   no.stri  specialLsti  per  ogni  diver.sa 
libreria  spendono  migliaia  di  ore  net 

raccogliere  e   controllare  il  niiiteriale 

che  entra  a   far  parte  della  versione 

corrente.  Contatti  diretti  con  i   produt- 

ti  tri.  esame  puntiglioso  di  quanto  ap- 
pare in  diecine  di  riviste  specializzate, 

continui  collegamenti  con  centinaia  di 

BILS  in  America  fanno  dalle  nostre  li- 

brerie il  prodotto  più  completo  e   ac- 
curato oggi  disponibile,  a   qualsiasi 

prezzo. Il  prezzo  è   per  noi  un  fattore  della 

ma.ssima  importanza.  herc|ue,sto  usia- 

mo sempre  il  minimo  numero  po.s,siÌJi- 

!e  di  di.schetti  “zippati"  con  PKZII-’  e 
duplicati  con  un  programma  che  otti- 

mizza la  copia.  Siccome  contengono 

solo  i   prodotti  della  categoria  che  vi 

intea*ss;i  e   siccome  li  contengono  lut- 

ti. non  dovete  perdere  tempo  prezio- 
so in  ricerche  parziali:  se  quello  che 

cercate  non  è   nella  nostra  libreria, 

vuol  dire  che  non  esiste.  'Ihe  Alienici- 
lire  Software  Bii/lellin  ha  scritto; 
kèsenza  dubbio  un  grosso  affare, 

se  camfromaie  [cjuesto  prezzo)  con 

il  prezzo  dei  di.schetti  singoli  o 
con  la  bolletta  telefonica  che  do- 

'.  reste  pagare  per  prendere  i   file 
un  BBS.9< 

NW  Utility  Library  è   specifica  per  le 

LAN.'  che  funzionano  con  il  sistema  o- 
perativo  NetWare  di  Novell.  Li  rivista 

specializzaita  LA\  Times  si  è   espre.ssa 

in  temiini  entusiastici;  66una  grade- 

v«>Ie  proptisia  ad  un  prezzo  grade- 

vole, sarebbe  già  iin  affare  al  dop- 
pio.ff  E   anconi:  é6t  progrinimi  in 

sé  rappresentano  pratieainente  o 
gnt  eoncepibìle  tipo  di  utility  per 
Netsv  are:  è   garantito  che  entrate  in 

pitsscsso  delle  più  recenti  e   mi- 

gliori proptiste  shareware. Con- 
sulenti e   L.\N  administrator  sono  i 

principali  destinatari  di  questa  libre- 
ria, che  è   compo.sta  da(i49  file  su  2.3  di- 

schi. Lire  200.000 

C/C-f-t-  Utility  Library  è   una  completa 
raccolta  di  programmi,  utility  e   tool 

per  il  linguaggio  C.  e.ssenzialmente 

Microsoft  e   ’l'urbo  C.  éé  l   n   sogno 
per  chi  va  a   caccia  di  affari^?  .se- 

condo PC  World  Magazine,  questa  li- 

breria è   naturalmente  rivolta  ai  pro- 
grammatori C.  Si  compone  di  Ss  t   file 

su  39  dischi.  Lire  .300.000 

C-h-f  Utility  Library  è   un  estratto  della 
precedente  e   contiene  soltanto  i   file 

relativi  al  linguaggio  C++  A.NSI  2.0,  Si 
compone  di  277  file  su  1 3   dLschi.  Lire 
l20.ntX) 

dBase  Utility  Library  e   stata  la  nostra 

prima  libreria  e   rimane  la  più  ampia. 

Li  collezione  di  file  (molli  accompa- 

gnati dal  sorgente)  comprende  ogni  u- 

lility  e   frammento  di  ciKlice  die  si  co- 

no.sca  per  i   programmatori  in  linguag- 
gio XBase,  specialmente  dBase  I1I+. 

dBa.se  IV,  Clipper  e   5.x.  Fo.\Bu.se+ 
e   FoxPro.  Ci  sono  anche  centinaia  di 

prodotti  per  dialetti  come  QuickSilver, 
dBXL.  Recital.  dBFa.st  e   altri.  In  totale, 

oltre  70  tipologie  di  file,  dai  generatori 
di  applicazioni  ai  tool  Assembler,  dai 

cloni  dBa.se  al  supporto  di  Vl'indows, 
dalla  compres,sione  di  dati  e   program- 

mi alla  grafica. 

A   detta  di  Computer  Laiigucifie  Mci- 

gz/zj/te questo  è   ééniolto  pmbabil- 
menie  lo  strumento  più  utile  per 

ehi  sviluppa  applicazioni  in  dBase 

o   tdipper...  C   liiunque  lavori  in  d- 

Base.  l’oxBase.  Clipper oQuickslI- 
ver  dovrebbe  avere  una  eopia  di 

(luesta  libreria. 9# 
Nel  Marzo  del  19H9  la  libreria  tlHa.se 

era  formata  da  .36  dischi  e   già  era  con- 
siderata uno  sinjmento  indispensabi- 

le per  feéqualsiasi  programmatore 

elle  non  voglia  reinventare  (a  ni<i- 
ia.9^  Da  allora  la  dimensione  è   più  u 

meno  quadruplicata  e   oggi  la  libreria 

sicomponedi2(i3'^filesu  4"^  dischi.  Li- 
re 390,000 

CAD  Utility  Library  f   ilesiinata  agli  u- 
tenti  di  AutoCAD  e   prodotti  collegati. 

Tra  gli  altri,  ci -sono  file  per  ,3-D  Autoli- 

sp.  per  l'animazione,  font  di  testo,  uti- 
lity varie.  AutoFlix.  newsletter,  eccete- 

ra. Que.sta  libreria  è   compo.sta  da  "^9(1 file  su  13  dischi.  Lire  UO.OOO 

Lo  nostre  cinque  Windows  Libraries 
contengono  .senza  omlira  di  dubbio  le 

più  vaste  collezioni  di  prodotti  sha- 
reware e   di  pubblico  dominio  per 

Windows.  Si  tratta  in  totale  di  olire  250 

Mbyte  di  file  (quando  decompressi). 

Nel  Luglio  del  '92  PC  C(>mpiiliiif> 

scriveva:  MGIi  appassionati  di  sha- 

reware per  Windows  sì  rallegri- 

no... quasi  tulio  quello  che  avete 

sempre  immaginalo  sotto  W   in- 
dows.^^  E   PC  U'brWnel  Maggio  del- 

lo ste.sso  anno;  Mima  stujKbicenie 
eiillezione  di  sharereware  per 
Wtndow  s   che  vi  vedrà  felieemenle 

impegnati  a   giocare  per  parecchi 

giorni  —   c   vi  mamerrà  produttivi 

molto  più  a   lungo. 99 

Windows  Professional  Library  contiene 

codice  .sorgente  e   utility  vai'ie  jiereon- 



sulenti  e   programmatori.  Si  compone 
di  j6]  file  .su  2^  dischi.  Lire  200.000 

Windows  Fon  Library  è   una  raccolta  di 

giochi,  immagini  di  .sfondo  e   molte  mi- 
gliaia di  icone.  Si  compone  di  290  file 

su  l6di.schi.Lire  120.000 

TrueType  Font  Library  c   Windows  ATM 
Fonts  sono  due  va.ste  raccolte  di  font 

(   famiglie  di  caratteri  )   rispettivamente 

in  formato  TrueType  c   ATM. 

Ognuna  contiene  un'ampia  selezio- 
ne di  font  classici  oltre  a   parecchi  font 

ornamentali  cd  a   qualche  utility  per 

l'utilizzo  dei  font  .stessi.  La  raccolta  di 
font  ATM  si  compone  di  104  file  .su  8 
dischi;  la  raccolta  di  font  TrueType  si 

compone  di  745  file  su  17  dischi.  Cia- 
.scLina  lire  120.000 

Windows  Applications  contiene  centi- 

naia di  applicativi  "generai  purpo.se" 
sotui  Windows.  Si  compone  di  29^  file 
su  23  dischi.  Ure  120.000 

ASM  Utility  Library  si  rivolge  sia  ai  prin- 
cipianti che  ai  programmatori  Assem- 

bler professionisti.  Contiene,  tra  l'al- 
tro, un  tuiorial,  il  compilatore  XA.SM  e 

.svariate  utility.  Si  compone  di  368  file 
su  9   dischi.  Lire  120.000 

MultiMedia  Library  è   una  vasta  colle- 

zione di  molivi  musicali,  .suoni  digita- 

lizzati. grafica  e   pn>dotti  per  l'anima- 
zione. oltre  a   utility  e   programmi  per 

applicazioni  multimediali.  Si  compo- 
ne di  115  file  su  10  dischi.  Lire  120.000 

Turbo  Pascal  Utility  Library  contiene  i 

più  recenti  (solo  da  5.0  in  su)  pro- 
grammi Turbo,  Si  spazia  dalla  grafica 

agli  ipertesti,  dai  compilatori  ai  font, 

dalla  ge.stione  del  mou.se  al  multita- 
sking. È   probabile  che  un  .s<j1o  file  tra 

quelli  di  questa  libreria  ne  giustifichi 

l'intero  costo.  Si  compone  di  620  file ■su  16  dischi.  Lire  l60.()00 

Best  PD/Shareware  Games  Library  con- 

tiene i   migliori  giochi  per  PC.  Si  com- 
piine di  152  file  su  13  dischi.  Lire 

120.0(K) 

123  Utility  Library  si  rivolge  agli  utenti 

di  Lotus  l-2-3e  programmi  compatibi- 

li. Comprende,  tra  l'altro,  molti 
spreadsheet  già  scritti  per  le  applica- 

zioni più  .svariate,  cloni  di  1-2-3.  inter- 
facciamento a   Windows,  utility  di 

word  pnx’essing.  eccetera.  Si  compo- 
ne di  .325  file  su  8   dischi.  Lire  120.0(X) 

OS/2  Utility  Library  fornisce  agli  svilup- 

patori gli  .strumenti  e.ssenziali  che  .so- 
no stati  dimenticati  nella  corrente  ver- 

■sione  2.0  di  OS/2.  Si  compone  di  174 
file  su  9   dischi.  Lire  120.000 

ObjectV  Library  è   per  gli  utenti  di 

Oliject  Vi.sion  della  Borland.  Si  com- 
pone di  85  file  .su  2   dischi.  Lire  60.000 

VBASIC  Library  si  rivolge  in  maniera 

specifica  ai  programmatori  in  Visual 

BASIC.  Contiene  una  grande  varietà  di 

applicazioni  e   utility,  molte  in  fomiato 

sorgente.  Si  compone  di  351  file  su  10 
dischi.  Lire  120.000 

Le  librerie  vengono  fornite  su  dischi 

da  3.5"  ad  alta  densità  (   1,44  Mbyte)  e 

sono  in  formato  “zippato"  per  ottimiz- 
zare lo  spazio.  Tutti  i   prezzi  compren- 

dono l'IVA. 

Approfittate  della  grande  opportu- 
nità che  vi  viene  offerta  oggi;  - 

\M  'I  -.!  ■   •■,199.'-  ■   <   ■■  ■ 
,   ..vi,,  IO"',,.  'M 

l'i  K   I   s   \   SOI  \   I   NIKI  HI  \   !   Il  tagliando  ri- 

porla i   prezzi  già  scontati.  Compilate- 
lo oggi  stesso  e   rispeditele}  al  ncjstro 

indirizzo-  Affrettatevi,  lo  sconto  deca- 
de improrogabilmente  il  prossimo  31 

maggio. 

O I   inviate  subito  i   prodotti  contrassegnati  con  una  crocetta  al  mio 

Ol  indirizzo.  Resta  inteso  che  sostituirete  gratuitamente  gli  even- 
tuaii  dischi  difettosi. 

Nome/Cognoue   

Indirizzo   

Cap.   Città   Ph   

Tel   

Prodotto 
1,44MB 

Dischi/FUe Prezzo  Scoi 

□   Assembler 

9/368 

108.000 

□   C/C++  Library 

39/854 

270.000 

□   dBase  Library 
47/2637 

324.000 
□   Games  Library 

13/152 
108.000 

□   MultiMedia 
10/115 

108.000 

□   Object  Vision 
2/85 54.000 

□   Spreadsheet/123 
8/325 

108,000 
□   Turbo  Pascal  Library 16/620 144.000 

□   Windows  Fun 16/290 108.000 

□   Windows  Appi. 23/294 108.000 

□   AutoCAD 13/796 108.000 

□   C++  Only 13/277 108,000 

□   Novell  NetWare 23/649 
180.000 

□   OS/2  Library 

9/174 

108,000 

□   TrueType  Library 17/745 
108,000 

□   Visual  BASIC 10/351 lOB.OOO 

□   Windows  Professional 24/461 180.000 

n   Windows  ATM  Fonts 
8/104 

108.000 

Totale  Prodotti  L   

Spedizione  Postale  L.  6.( 

Totale  Generale  L.       

Pagamento 

□   Contrassegno  postale  {aggiungere  L.  4.000  al  Totale  Generale) 

D   Allego  assegno  non  trasferibile  intestato  Ultìmobyte  Editrice  S.r.l. 

□   Allego  ricevuta  vaglia  postale  (anche  in  fotocopia) 

Editrice  S.r.l. 

Via  A.  Manuzio.  1 5   -   201 24  Milano 

Per  un  servizio  più  rapido:  Fax  02/65.55.061  -   Tel.  02/65.55.306 

La  preseme  pileria  è   valida  solo  per  l'Italia  e   scade  improrogabilmente  iìSlmaggio.  1993 



ANTEPRIMA 

Apple  presenta  in  Italia 
i   nuovi  Macintosh  Performa 

di  Andrea  de  Prisco 

Prendete  un  sistema  operativo  qualsiasi. 
Immaginate  di  essere  voi  il  produttore  di 
quel  sistema.  Decidete,  un  bel  giorno,  di 

modificarne  l'interfaccia  utente  per  render- 
ne l'utilizzo  più  semplice  ed  intuitivo,  più 

adatto  insomma  al  grande  pubblico.  To- 
gliendo tutto  il  superfluo  e   rendendo  il  ne- 

cessario quanto  più  immediato  e   compren- 
sibile possibile  trasformerete  la  vostra 

macchina  infernale  utilizzabile  da  pochi  m 
un  oggetto  nuser  friendly»  utilizzabile  da 

Questa  storiella  l’abbiamo  vissuta  già 
con  I   sistemi  DOS  e   con  l'arrivo,  anni  orso- 
no,  di  Windows.  Il  tutto  mentre  un  sistema 

già  molto  «user  friendly»  riscuoteva  molto 
successo  II  Macintosh,  Ricapitolando,  da 
un  sistema  operativo  abbastanza  ostico  e 

poco  intuitivo  come  l'MS-DOS,  grazie  alla 
applicazione  di  un  nuovo  strato  software 
(Windows)  la  stessa  macchina  diventa  mol- 

to piu  facile  da  usare.  É   come  se.  grazie  a 
Windows  (e  anche  ad  altri  programmi  di 

varia  utilità,  dal  Norton  Commander  all'anti- 
chissimo SideKick)  avessimo  applicato  una 

trasformazione  matematica  luna  funzione) 

che  mappa  i   computer  difficili  da  usare  nel 
codominio  dei  computer  facili  da  usare. 

Bene,  dopo  tutta  questa  introduzione  fito- 
sofico-matematica,  Apple  che  fa’  Prende 
un  generico  Macintosh,  di  per  sé  già  «user 
friendly»  sm  dalla  nascita,  e   gli  fa  fare  «un 
giro»  nella  funzione  sopra  citata,  ottenendo 

Qualcosa  che  sta  al  System  7   come  Win- 
dows sta  al  DOS. 

Sembra  impossibile  da  credere,  ma  i 
nuovi  Macintosh  Performa,  ora  disponibili 
anche  in  Italia,  dispongono  di  una  nuova 
interfaccia  utente  ancora  più  facile  ed  intui- 

tiva di  quella  messa  a   disposizione  dal  Fin- 
der  del  System  7 

Rasentiamo  la  presa  in  giro:  se  con  il 

Finder  per  lanciare  un'applicazione  erano necessari  due  click  con  il  pulsante  del 

mouse,  dal  momento  che  ciò  poteva  rap- 
presentare un  grosso  handicap  per  i   meno 

esperti,  con  Performa  (rullo  di  tamburo)  le 

applicazioni  partono  con  un  solo  clickill 
A   parte  le  battute  (la  storia  del  singolo 

click  e   vera)  i   Performa  sono  una  nuova 

famiglia  di  Macintosh  «a  tutti  gli  effetti», 
dotati  di  una  versione  potenziata  del  Sy- 

stem 7   e   di  una  buona  dose  di  software 

preinstallato.  Inoltre  non  saranno  venduti 
dalla  normale  rete  distibuiiva  ma  solo  attra- 

verso I   120  rivenditori  Apple  Personal  Pomi 

specializzati  nel  mercato  consumer.  L'uten- te Performa  godra  di  90  giorni  di  supporto 
telefonico  gratuito  nonché  della  consueta 

garanzia  per  un  anno. 

Per  quanto  riguarda  l’hardware  le  mac- chine sono  attualmente  tre,  Performa  200, 
400  e   600CD,  basate  rispettivamente  sul 
Cassie  II,  LC  II  e   Macintosh  llvi  completo 
di  lettore  di  CD-ROM.  Anche  i   Performa 
400  e   600  saranno  venduti  completi  di 

Monitor,  il  400  avrà  la  possibilità  di  monta- 

re, in  luogo  dell'ottimo  Macintosh  Color 
Display  il  nuovo  Performa  Display  sempre 
a   colori  ma  con  caratteristiche  e   prezzo  piu 
contenuto  (trecentomila  lire  in  meno), 

II  Software  preinstallato  riguarda,  oltre  al 

System  7   potenziato  (le  feature  m   piu  ri- 
guardano l'ulteriore  semplicità  d'uso,  come 

la  pulsantiera  per  lanciare  le  applicazioni  o 
la  cartella  documenti  dove  di  defauli  vanno 

a   finire  tutti  i   file  salvati  daH'utente).  princi- 
palmente l'applicazione  «terze  parti»  Great- 

Works  che  è   un  pacchetto  integrato  conte- 
nente un  programma  di  scnttura,  un  data- 

base. un  foglio  elettronico  con  potenzialità 
grafiche,  un  programma  di  disegno  oggetti 
e   bitmap,  un  modulo  «nstrurturazione»  per 

pianificare  e   riordinare  le  idee,  e   l'imman- 
cabile programma  di  comunicazione. 

Di  contorno  troviamo  ben  trentaquatiro 

templare,  documenti  predefiniti  di  Great- 
Works,  che  possono  essere  una  valida  ba- 

se di  partenza  per  produrre  nuovi  docu- 

menti personalizzati  dall'uiente  Da  alcuni 
logotipi  alla  carta  intestata,  dal  curriculum 

vitae  all'archivio  clienti,  rota  spese,  calcolo 
tasse,  pianificazione  progetti,  emissione  e 

registrazione  fatture,  gestione  conto  banca- 
no.  elenco  acquisti,  ricette,  biblioteca,  eco 

ecc. Oltre  a   questo,  ogni  Performa  ha  a   corre- 
do una  sene  di  dimostrativi  di  applicazioni 

e   giochi  non  precancati  che  consentono  al 
nuovo  utente  di  esplorare  anche  quello  che 
c’è  all’esterno  della  sua  nuova  «black  box» 

L’utente,  una  volta  valutato  il  prodotto,  po- 
trà acquistare  il  software  completo  ad  un 

prezzo  vantaggioso.  Le  applicazioni  sono 
EasyTime,  Il  Mio  Software.  Pubhsh  it'. 
Pnnee  of  Persia,  PGA  Tour  Golf  e   Kid  Pix 
Il  Performa  600CD  avrà  naturalmente  a 

corredo  anche  una  sene  di  CD-ROM. 
Per  fmire,  Quesii  sono  i   prezzi  al  pubblico.  IVA 

esclusa,  dei  nuovi  prodotti Performa  200 
Performa  400 
con  Performa  Display 
Performa  400 
con  Macintosh  Color  Display 
Performa  600CD 
con  Macintosh  Color  Display 

L   r.690.000 

L   2   I900QQ 

L   2.490.000 

L   4   290.000 

MCmicrocomputern.  128-aprile  1993 



TravelMate  486...  numeri  vincenti 
Texas  Instruments  presenta  la  più  vasta 
gamma  di  notebook  486,  offrendo  un 

rapporto  prezzo  prestazioni  davvero 
sorprendente.  Dalla  versione  a   25  MHz 

al  più  potente  notebook  a   50  MHz  in  soli 
2,5  kg  di  peso  e   dimensioni  più  piccole 
del  formato  UNI  A4. 

La  nuova  tecnologia  impiegata  nelle 

batterie  consente  di  sfruttare  le  performance 
dei  466  sino  a   5   ore  c   in  qualsiasi  luogo. 

Le  versioni  a   colori  permettono,  su  un 

display  da  9,4",  di  visualizzare 
contemporaneamente  256  colori.  Con  i 
notebook  TravelMate,  basta  meno  di 

mezzo  minuto  per  entrare  ne!  mondo 

Windows.  E   per  questo  che  abbiamo 

installato  Windows  3.1  e   MS-DOS  5.0  sul 

disco  rigido.  Questi  sono  i   numeri 
vincenti  della  famiglia  TravelMate. 

Commercializzata  a   partire  da  Lit. 
2.990.000  rVA  esclusa. 

Per  saperne  dì  più,  rivolgetevi  ai  rivenditori 
qualificati  Texas  Instruments  o   contattateci 
allo  039/63221  -   Fax  039/652206 

TravelMate  WinSLC 
•   ri4«6SLC-25  Mhz 
•   2   Mb  -   60  Mb  HD 
•   4   Mb  -   80  Mb  HD •   2,5  Kg 
•   TravelPciint 

TravelMate  4000  WinSX  o   WinDX 
•   486SX-2S  Mhz  o   48eDX-25  Mhz •   4   Mb  Ram 

•   120  Mb  HD  o   200  Mb  HD 
■   2,S  Kg 

TravelMate  4000  WinDX2 
•   48oDX2-50  Mhz •   8   Mb  Ram 
■   200  Mb  HD 

•   2,5  Kg 

■   Microbotl  BallPoint 

TravelMate  4000  WinSX  a   WinDX’  C.ilore 
■   4»c  SX-25  .Mhz  ci  4So  DX2-40  Mhz 
-   4   Mb  Ram  .i  3   Mb  Kam 
•   120  Mb  HD  .*  200  Mb  HD 

•   2,8  Kg 

•   MicrosofI  BalIPoinl 

Texas 
...  Instruments 



Il  rìvoluzionarìo  applicativo  di  AUTOCAD^  che  non  genera  linee,  ma  sistemi  costruttivi  predefiniti. 

PUZZLE  SOFT  è   un  programma  appli- 
cativo architettonico  per  la  realizzazione 

di  progetti  esecutivi.  Le  sue  caratteristi- 

che innovative  aprono  una  nuova  dimen- 
sione nella  progettazione  CAD, 

Flessibilità  •   Possibilità  di  inserire  modi- 

fiche in  cantiere  senza  dover  abbandona- 

re il  progetto  originario. 

Potenza  •   Creazione  automatica  di 

44  tipologie  di  sistemi  costruttivi  para- 

metrici,  con  materiali,  finiture,  spessori 

diversi,  con  possibilità  di  inserimento  di 

porte,  serramenti,  sezioni  complessive 

per  ogni  tipologia  di  muro. 

Semplicità  d'uso  •   Operatività  intuitiva 

con  l’utilizzo  di  icone;  disponibilità  di 

ampie  librerie  tecniche  e   architettoniche. 

Velocità  •   Grazie  ai  sistema  parametrico. 

PUZZLE  SOFT  semplifica  e   velocizza 

le  operazioni  di  disegno.  Il  risparmio  di 

tempo  in  progettazione,  ovviamente 
enorme  rispetto  al  disegno  a   mano, 

arriva  fino  aH‘80%  anche  rispetto 
ad  un  CAD  tradizionale. 

AUTOCAD*^  un  miichio  AUTODESK  PUZZLE  SOFT  è   distribuito  in  Italia  dalla  CIDAS  SpA  al  prezzo  di  £   2.500.000.  • 

CIDAS  SpA  ■   Via  Ferrovia.  7   -   ÌÌOIO  San  Fior  (TV)  ■   Tel.  0438/260150 

*La  ROSADASpA  si  tinMrìu  nel  progello  PUZZLE  SOFT  con  una  propria  librena.  Citando  il  nome  ROSADA  i 



ANTEPRIMA 

Fujitsu  Personal  Systems 
Ampliata  la  gamma  dei  prodotti  della  Fujitsu  Personal  Systems,  con  prodotti  destinati  a   facilitare 

il  lavoro  dell'utente  sul  «campou 
di  Paolo  Ciardelli 

In  contemporanea  con  la  più  grande  e 
importante  mostra  a   livello  europeo,  il  Ce- 

BIT, la  Fujitsu  Personal  Systems  mostrerà 
al  pubblico  I   "nuovi  compagni  di  scuderia» 
nella  corsa  ad  aumentare  la  produttività 
personale.  Il  prodotto  di  spicco  è   il  Fujitsu 
325Point,  un  notebook  di  nuovissima  con- 

cezione, a   CUI  si  affiancano  il  PoqetPad 
Plus  e   il  PoqetPC  Plus. 

Fujitsu  32SPoint 

Definire  il  Fujitsu  325Point  un  nuovo  ter- 
minale portatile  a   penna  per  il  supporto 

decisionale,  può  sembrare  altisonante.  For- 
se non  lo  è.  In  termini  spiocioli  il  Fujitsu 

325Point  è   grande  come  un  foglio  da  lette- 
ra formato  A4  e   appositamente  progettato 

per  poter  essere  comodamente  utilizzato 

anche  quando  è   necessario  lavorare  in  pie- 
di. Il  nuovo  prodotto  completa  la  gamma 

dei  prodotti  della  Fujitsu  Personal  System 
Ine.,  nati,  appunto,  per  facilitare  coloro  che 
devono  raccogliere  dati  in  «movimento». 

Con  un  peso  di  solo  1,400  kg  batteria 

compresa,  Fujitsu  325Point  si  rivolge,  infat- 
ti, agli  operatori  impegnati  in  attività  fuori 

sede  per  le  quali  è   necessario  un  supporto 

di  tipo  decisionale;  attività  che  appartengo- 
no a   mercati  diversi  ma,  nella  maggior  par- 
te dei  casi,  di  tipo  verticale  come  possono 

essere  quelli  dei  beni  di  consumo,  dei  ser- 
vizi, dei  prodotti  farmaceutici,  dei  trasporti 

e   della  sanità. 

Chi  opera  all’esterno,  in  campi  come 

quelli  appena  citati,  necessita  di  prodotti 

che  abbiano  le  seguenti  caratteristiche' 
estrema  facilità  d'uso,  dimensioni  sufficien- 

temente ridotte  da  consentirne  il  trasporto 

e   l'utilizzo  in  qualsiasi  luogo,  autonomia 
operativa  sufficiente  per  un  intero  turno  di 
lavoro  senza  dover  ricorrere  ad  alcun  cam- 

bio di  batterie.  Il  Fujitsu  325Point  risponde 
a   queste  caratteristiche:  oltre  ad  essere 

particolarmente  leggero  e   ad  avere  in  dota- 
zione una  batteria  ncancabile  NiCad  o 

NiMh  capace  di  garantire  un'autonomia 
operativa  che  va  dalle  tre  alle  otto  ore. 
questa  nuova  generazione  di  supporti 

decisionali  della  Fujitsu  Personal  Sy- 
stems è   stato  appositamente  prò-  i 

gettato  per  supportare  una  vasta  i 
gamma  di  applicazioni  necessarie  a   M 
chi  deve  avere  accesso  in  qualsiasi 
momento  e   luogo  a   quanti  più  dati 
possibili.  In  definitiva,  Fujitsu 
325Point  è   il  compagno  ideale 
per  la  gestione  sul  campo  di  i 
complessi  archivi  dati,  schemi  e   J 
grafici.  m 

Caratteristiche  tecniche  fl 

Il  Fujitsu  325Point  è   stato  ̂  
costruito  attorno  ad  un  micro- 
processore  AIVl3865XLV  della 
Advanced  Micro  Device  con  frequenza  di 
clock  di  25  MHz.  Dispone  di  una  memoria 
RAM  di  4   Mbyte  (espandibile  ad  8   o   12 
Mbyte),  di  un  solid-state  disk  o   una  scheda 

per  disco  rigido  da  1.8  pollici  a   scelta  e   di 
due  alloggiamenti  per  schede  PCMCIA 

(Personal  Computer  Memory  Card  Interna- 
tional Association)  del  2.0  di  tipo  1/2/3.  il 

computer  é   dotato  di  un  pannello  a   cnstalli 

liquidi  da  9.4  pollici  (diagonale)  con  suppor- 
to VGA  a   risoluzione  640x480.  Le  pone  di 

interfaccia  del  325Point  sono  un  collega- 
mento seriale  ad  infrarossi  punto-punto  in- 

corporato. porte  RS232  seriale  e   parallela. 

4 
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porta  per  tastiera  e   per  un  drive  per  floppy 
disk. 

Grazie  a   queste  caratteristiche  il  325Poini 
può  essere  facilmente  mterfacciato  con  di- 

versi dispositivi  e   perfenche  quali  stampan- 
ti. sistemi  di  comunicazione  senza  cavo  per 

il  trasferimento  dati  m   tempo  reale  e   cosi 
via  Inoltre,  e   prevista  la  possibilità  di  monta- 

re il  computer  su  apposite  intelaiature  di 
sostegno  pensate  qer  sistemi  utilizzati  in 
movimento. 

Proprio  in  quest'ottica  il  Fujitsu  325Point, 
dimostra  le  sue  potenzialità  ed  innovazioni, 
piu  che  tecnologiche  di  utilizzo.  Mettendo 
da  pane  la  chimera  di  poter  <unputare'i  dati 
con  la  penna,  se  non  in  casi  nstreni  a   sim- 

boli 0   a   comandi  ven  e   propri,  questo  com- 
puter può  benissimo  essere  adopraio  in 

congiunzione  con  una  tastiera  tradizionale. 
Lo  schermo  a   cristalli  liquidi  oltre  che  essere 

leggero  è   indipendente  dalla  periferica  di 
input  e   perciò  uno  può  posizionarlo  come 

meglio  crede  sul  piano  di  lavoro,  senza  do- 
ver essere  costretto  ad  inclinare  a   sua  volta 

la  tastiera.  Il  mouse,  i   fili,  eco.’  Sostituiti 
dalla  penna  e   da  un  movimento  precso  e 
forse  con  minore  sforzo  della  mano. 

Software 

Il  Fujiisu  325Point  può  utilizzare  numerosi 
sistemi  operativi  a   penna,  che  comprendono 
Windows  for  Pen  Computing  di  Microsoft, 
PenDos  della  ClC  e   PenPoint  della  GO  Cor- 

poration. Oltre  a   questi  sistemi  operativi,  la 
Fujitsu  Personal  Systems  utilizzerà  anche 

ambienti  di  sviluppo  Siate  Corporation  (Pe- 
nAApps),  GRiO  Systems  (PenRight!  Pro), 
PenPal  Associates  (Power  PenPall  e   R2Z 
(PadBase). 

Disponibilità 

Il  Fujitsu  325Point,  disponibile  in  Italia  a 

partire  dal  mese  di  aprile  1993.  verrà  com- 
mercializzato dalla  Fujitsu  Persona!  Systems 

attraverso  i   suoi  partner,  integratori  di  siste- 
ma, VAR,  software  house. 

PoqetPad  Plus 
e   PoqetPC  Plus 

Prosegue  la  crescita  della  famiglia  Poqet 
con  la  nascita  di  due  «fratelli  maggiori»  La 
gamma  di  prodotti  Fujitsu  Personal  Systems 
si  arricchisce  di  due  nuovi  prodotti,  futuri 
leader  nel  campo  dei  supporti  decisionali  e 
per  la  raccolta  dei  dati  sul  campo  Ecco 
dunque  arricchita  la  già  esistente  famiglia 
dei  prodotti  Poqet,  nati  per  rispondere  a 
specifiche  esigenze. 

La  crescita  continua? 

In  questo  periodo  abbastanza  seno  del 

mercato  informatico,  la  nuova  linea  di  per- 
sonal computer  di  dimensioni  inferiori  al 

notebook,  destinati  al  mercato  dell'automa- 
zione d'ufficio,  incontra  i   favori  del  pub- 

blico. 
Per  il  1993  il  mercato  Europeo  è   stato 

valutato  in  650  milioni  di  dollari,  dove  l'Italia 
rappresenterebbe  13%. 

In  questo  mercato  frequentato  dall’Atah 
PCFolio  all'HP-95,  il  personal  computer  «da 
tenere  in  una  mano»  è   destinato  a   cono- 

scere un'evoluzione  che  porterà  le  vendite 
dai  7.26  miliardi  di  dollan  previsti  per  l’anno 
in  corso  a   oltre  54  miliardi  nel  1998.  secon- 

do una  previsione  recentemente  pubblicata 

negli  Stati  Uniti.  Ciò  significherà  che  po- 

tranno essere  venduti  quest’anno  qualcosa 
come  11,6  milioni  di  elaboratori  di  ridotte 

dimensioni,  portando  così  il  numero  com- 

plessivo di  «sub-laptop»  a   circa  il  10%  dei 
personal  computer  installati  in  lutto  il mondo- 

Sempre  in  Europa  il  mercato  dei  notebo- 
ok e   subnotebook  rappresenta  uno  share 

pari  al  66%  del  totale.  In  questo  panorama 
la  Fujitsu  pensa  di  accaparrarsi  il  10%. 

Sono  già  state  anticipate  alcune  clamoro- 
se entrate  in  questo  mercato,  come  il  caso 

della  Apple  con  il  suo  «Newton».  Un  note- 
vole impulso  riceveranno  anche  i   pen  com- 

puter, agili  e   ridottissimi  elaboratori  privi  di 
tastiera  per  i   quali  già  esiste  una  versione 
apposita  di  Windows,  per  essi  è   previsto 
un  tasso  annuale  di  crescita  pan  a   quasi f85%. 

Il  concetto  di  informatica  distribuita  sta 
acquistando  cosi  un  significato  diverso.  Il 
numero  già  elevato  di  computer  notebook 
in  circolazione,  destinato  ad  aumentare  ul- 

teriormente, ha  fatto  si  che  si  sviluppasse 
il  mercato  del  software  di  accesso  remoto, 

che  mette  alla  portata  della  tastiera  dell'u- 
tente (ovunque  egli  si  trovi)  gli  archivi  cen- 

trali d’azienda,  con  le  stesse  modalità  di 
interrogazione  e   di  accesso  alle  informazio- 

ni di  cui  l’utente  e   abituato  a   servirsi  stando 

nel  propno  ufficio. La  crescita  dei  notebook  ha  costituito  il 

fattore  tramante  dello  sviluppo  dei  disposi- 
tivi penferici  portatili,  dai  puntatori  (mouse 

e   trackball)  ade  stampanti;  da  rammentare 
anche  la  realizzazione  di  una  sene  di  pro- 

dotti accessibili  tramite  la  porta  parallela, 

che  non  richiedono  quindi  l’inserimento  di 
un’apposita  scheda  in  uno  slot. 

Gli  utenti  di  computer  portatili  sono  cosi  in 
condizione  di  non  dover  rinunciare  a   servirsi 

di  unità  di  backup  su  nastro,  letton  di  CD- 
ROM, unità  a   disco  fisso  aggiuntive,  ecc. 
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Oei  prodotti  precedenti  se  ne  è   parlato  su 
MCmicrocomputer  numero  120  di  luglio/ 
agosto  1992. 

PoqetPad  Plus 

Il  PoqetPad  Plus  e   un  personal  computer 

IBM  PC  XT  compatibile  che  utilizza  una  pen- 
na anziché  una  tastiera  o   un  mouse  per 

immettere  i   dati  direttamente  sullo  scher- 

mo. Come  tuni  i   prodotti  della  Fujitsu  Perso- 
nal Systems,  PoqetPad  Plus  è   stato  apposi- 

tamente progettato  per  essere  comodamen- 
te utilizzato  in  qualsiasi  luogo  e   in  qualsiasi 

momento.  Studiato  per  applicazioni  di  tipo 
verticale  come  ispezioni  sul  campo,  inventa- 

ri, raccolta  dati  e   redazione  automatica  di 
modulistica,  il  PoqetPad  Plus  e   facilmente 
trasportabile  (misura  infatti  cm  25.4  %   cm 

11. 71.  leggero  (pesa  solo  700  grammi  batte- 
ria inclusa)  e,  grazie  alla  batteria  ricaricabile 

NiCad,  può  tranquillamente  funzionare  per 
un  periodo  che  va  dalle  tre  alle  otto  ore. 

Lo  schermo  del  PoqetPad  Plus  è   a   cristalli 

liquidi  retroilluminato  per  consentire  la  mi- 
gliore visione  possibile  nelle  diverse  condi- 

zioni di  luce,  li  microprocessore  utilizzato  è 
un  8086  compatibile  V30  a   16  MHz,  la  RAM 
è   di  2   Mbyte  ed  è   possibile  espanderla 
grazie  a   due  alloggiamenti  tipo  1/2,  e   1/2/3 
per  schede  PCMCIA  versione  2.0. 

Le  porte  di  interfaccia  del  PoqetPad  Plus 
sono  un  collegamento  ad  infrarossi  seriale 
punto-punto  incorporato,  porta  RS232  seria- 

le. due  TTL  senali  e   una  porta  per  il  collega- 
mento di  una  tastiera.  Basato  sul  sistema 

DOS,  il  PoqetPad  Plus  è   PC  compatibile  ed 
e   m   grado  di  utilizzare  diversi  ambienti  di 

sviluppo  tra  I   quali  PenRight!  Pro  iGRiD  Sy- 
stems), Power  PenPal  IPenPal  Associates)  e 

PadBase  <R22). 

PoqetPC  Plus 

Morto  il  PoqetPC.  Viva  il  PoqetPC  Plus' 
La  sua  famiglia  di  periferiche  è   stata  apposi- 

tamente progettata  per  fornire  agli  utenti 
timobili»  di  tecnologia  informatica  un  siste- 

ma computerizzato  «super  portatile»  ed 
estremamente  flessibile. 

Leggero,  con  le  batterie  inserite  pesa  in- 
fatti solo  700  grammi,  e   maneggevole,  il 

PoqetPC  Plus  può  definirsi  un  computer 
palmtop  IBM  PC  XT  compatibile  che  utilizza 
il  sistema  MS-DOS.  Il  microprocessore  è   un 
V30  a   16  MHz,  la  memoria  RAM  è   di  2 

Mbyte.  Dotato  di  tastiera  QWERTY,  il  Po- 
qetPC Plus  ha  uno  schermo  a   cristalli  liquidi 

retroilluminato  in  grado  di  mostrare  uno 
standard  di  80  caratteri  su  25  linee. 

Stando  alle  sue  caratteristiche,  il  PoqetPC 
Rus  è   il  prodotto  adatto  per  automatizzare 

le  forze  di  vendita,  per  lo  scambio  compute- 
nzzato  di  dati  e   per  tutte  le  applicazioni  sul 

campo  per  le  quali  è   necessario  l’utilizzo  di una  tastiera. 

Disponibilità 

Il  PoqetPC  Rus  e   il  PoqetPad  Plus,  dispo- 

nibili in  Italia  a   partire  dal  mese  di  aprile  '93, 
saranno  commercializzati  dalla  Fujitsu  Perso- 

nal Systems  attraverso  I   suoi  partner,  inte- 
gratori di  sistema,  VAR,  software  house. 
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Il  network  in  orbita: 

Motorola  Iridium 

Il  conto  alla  rovescia  per  il  lancio  dei  satelliti  Iridium  continua,  mentre  Motorola  sta  completando 

gli  accordi  con  gli  investitori  di  questo  sistema  da  3-4  miliardi  di  dollari 

dal  nostro  inviato  negli  USA  Gerardo  Greco 

Il  sisieme  salelhlare  InOium 

spedizioni  potranno  localizzare  con  precisio- 
ne un  determinato  camion  o   addirittura  un 

carico  specifico  m   viaggio  per  il  mondo. 

Esploratori,  alpinisti  o   sciatori  potranno  co- 
municare da  una  qualsiasi  area,  anche  la  più 

inaccessibile;  un'automobile  dotata  di  un  di- 
spositivo del  genere  potrà  essere  localizzata 

in  caso  di  furto  o   messa  »fuori  servizio»  in 
qualsiasi  momento  o   da  qualsiasi  luogo. 

La  parte  burocratica  di  questa  operazione 
si  prevede  possa  essere  conclusa  piuttosto 
velocemente  perché  gli  operatori  del  seriore 
si  sono  già  accordati  su  un  protocollo  tecnico 
che  copre  tutte  le  diverse  tipologie  di  servizi 

possibili.  Ciò  che  rende  particolarmente  attra- 
ente questo  sistema  sono  i   costi  contenuti 

che  permettono  concretamente  di  dotare  di 
trasmettitori  le  automobili  piu  diffuse,  non 
solo  quelle  di  lusso. 

Oggi  esistono  già  alcuni  sistemi  del  gene- 
re, anche  se  più  costosi.  Qualcomm  di  San 

Diego.  California,  offre  un  sistema  che  per- 

mette di  gestire  messaggi 
da  2.000  caratteri  attraverso 

satelliti  geostazionari  a   circa 
30.000  chilometri  di  altezza 

e   serve  prevalentemente  so- 
cietà di  trasporti  su  ruote  Si 

tratta  sicuramente  di  un  si- 
stema più  sofisticalo  e   piu 

costoso,  se  consideriamo 
che  il  sistema  da  trasportare 
costa  intorno  ai  6   milioni  di 
lire,  circa  dieci  volte  più  di 

quello  previsto  con  i   satelliti 
ad  orbita  bassa. 

Le  società  che  oggi  gesti- 

scono sistemi  di  cercaperso- 
ne tradizionali  e   sistemi  cel- 

lulari proporranno  anch'esse sistemi  alternativi.  La  Star- 

sys,  di  proprietà  della  società 
francese  per  sistemi  satelli- 

tari C.L.S..  intende  lanciare 
una  flotta  di  24  satelliti  dal 
costo  di  35  miliardi  di  lire 

entro  il  1995  e   la  statuniten- 
se Orbcomm  intende  lancia- 
re entro  la  fme  del  1994  26 

satelliti  per  un  costo  di  20 
miliardi  di  lire 

I   satelliti  ad  orbita  bassa 
volano  ad  una  altezza  dalla 
superficie  terrestre  di  gran 
lunga  inferiore  a   quella  dei 

satelliti  geostazionari  tradi- 
zionali, che  hanno  invece 

una  rivoluzione  pari  alla  rota- 
zione terrestre  a   parure  dalla 

altezza  di  circa  35.000  chilometri  e   rimango- 
no apparentemente  nella  stessa  posizione 

rispetto  alla  area  coperta.  Il  vantaggio  che  ne 
deriva  è   che  il  lancio  di  questi  satelliti  è 
particolarmente  economico  e   che  i   sistemi  di 
trasmissione  e   ricezione  a   terra  possono 
essere  meno  potenti,  quindi  più  economici, 

piccoli  e   con  maggiore  autonomia.  Lo  svan- 
taggio dei  satelliti  ad  orbita  bassa  é   che  non 

rimangono  nella  stessa  posizione  rispetto  alla 

Terra;  di  conseguenza  per  garantire  un  colle- 
gamento ininterrotto  devono  essere  numero- 

si nello  spazio  e   seguirsi  continuamente  nella 

loro  rivoluzione  accelerata  rispetto  alla  rota- 
zione terrestre. 

L.E.O.  è   la  sigia  usata  per  identificare  i 
satelliti  a   bassa  orbita  terrestre  (Low  Earth 
Orbit)  e   per  alcuni  dei  sistemi  indicati  viene 
utilizzata  nel  termine  httle  L.E.O..  che  suona 

anche  come  «piccolo  leone».  Oggi  esistono 

però  progetti  per  comunicazioni  satellitari 
con  prestazioni  e   costi  completamente  diver- 

L'etere  si  riempie di  trasmissioni 
e   di  concessioni 
governative 

Avanza  il  disegno  di  legge 
nel  Congresso  USA  finalizza- 

to all'assegnazione  di  un  so- 
stanzioso gruppo  di  frequen- 

ze radio  per  Tutilizzo  esclusi- 
vo di  apparecchi  commerciali 

quali  telefoni-radio  e   compu- 
ter palmari.  Agii  inizi  di  gen- 

naio la  Commissione  Federa- 

le per  le  Comunicazioni  (FC- 
C)  ha  assegnato  un  gruppo 
di  radiofrequenze  per  nuovi 
servizi  con  sistemi  portatili  a 
network  satellitare,  compre- 

si servizi  di  «paging»,  o   cer- 
capersone, che  permetterà 

alle  persone  m   qualsiasi  loca- 
lità sulla  Terra  di  inviare  e 

ricevere  brevi  messaggi.  Le 
frequenze  nservate  sono  da 
1610  a   1626,5  MHz  e   da 

2483.5  a   2500  MHz.  Indiret- 
tamente il  sistema  permet- 

terà anche  applicazioni  diver- 
se quali  la  ricerca  di  esplora- 

tori m   località  impervie  o   ad- 
dirittura di  automobili  rubate. 

Utilizzando  circa  25  satelli- 
ti di  piccole  dimensioni  e   di 

costo  ragionevole  in  orbita  a 
poche  centinaia  di  chilometri 
dalla  superficie  terrestre,  un 
nuovo  servizio  del  genere  permetterà  alle 
persone  di  comunicare  tra  loro  con  dispositivi 
tascabili  dal  costo  di  poche  centinaia  di  dolla- 

ri. In  alternativa  questo  sistema  può  essere 
utilizzato  come  posizionatore  per  localizzare 

con  una  precisione  di  poco  più  di  un  chilome- 
tro quadrato  una  persona  o   un  oggetto  muni- 

to di  un  tale  dispositivo.  Si  prevede  che  per 

la  fine  del  1993  le  licenze  operative  dovreb- 
bero essere  già  assegnate  a   pnvati  dalla  FCC 

statunitense;  se  cosi  fosse  i   primi  satelliti 
saranno  lanciati  entro  la  fine  del  prossimo 

Il  costo  previsto  per  l'uiillzzo  di  questo 
sistema  sarà  di  poche  centinaia  di  lire  per 
messaggio  inviato  ed  i   messaggi  potranno 

essere  lunghi  fino  a   100  caratteri,  una  lun- 
ghezza simile  a   quella  disponibilie  con  alcuni 

dei  cercapersone  più  evoluti  esistenti  oggi. 
Con  il  sistema  satellitare  però  si  aprirebbero 

nuove  applicazioni  per  la  possibilità  di  rag- 
giungere tutte  le  aree.  Società  di  trasporti  o 
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SI.  Accanto  ai  little 

L.E.O.  esistono  diver- 
si big  LEO.,  sistemi 

di  enormi  dimensioni 

quali  quello  proposto 
da  Motorola.  Con  le 
prestazioni  crescono 

anche  i   costi  ed  i   pro- 
blemi tecnologici 

connessi.  Per  questo 
motivo  per  ora  la  FCC 
ha  deciso  di  avanzare 

quanto  riguarda  I   little 
L.E.O. .   riservando  a 
questi  una  parte  della 
banda  radio  vicina  a 

quella  utilizzata  per  le 
trasmissioni  FM  e 

TV. 

subito  delle  modifiche;  il  numero  di  sa- 
telliti è   stato  ridotto  a   66.  in  orbita  su 

sei  piani  diversi  con  11  satelliti  cia- 
scuno. Il  numero  di  fasci  radio  ge- 

stiti da  ciascun  satellite  aumenta- 
to a   48,  occupanti  uno  spettro 

di  10,5  MHz.  Il  sistema  per- 
mette adesso  anche  la  allo- 

dinamica  dei  ca- nali nelle  zone  terrestri 

Nel  giugno  1990  //  Persona!  Digital  Assisianr  Aople  Newton  si  avvantaggeré  sicuramente  del 
Motorola  svelava  un  sistema  iiitle  L.E.O. 
progetto  faraonico. 
una  flotta  di  satelliti  in  orbita  bassa  capace  di 

offrire  collegamenti  in  tutto  il  mondo.  Il  nu- 
mero dei  satelliti  proposti  inizialmente  era 

77.  da  cui  in  nome  Indium  per  il  numero  di 

elettroni  nell'atomo  dell'Indio.  Dopo  questo annuncio  la  Conferenza  Radio  Amministrativa 

Mondiale  ha  assegnato  una  fetta  di  frequen- 
ze radio  per  questo  servizio  di  trasmissioni 

satellitari  per  dispositivi  mobili,  destinandola 
alle  società  che.  come  Motorola,  opereranno 
in  questo  campo. 

Iridium  è   un  sistema  per  la  comunicazione 

interpersonale  globale  con  l'utilizzo  di  satelliti 
capace  di  fornire  servizi  voce,  dati,  cercaper- 

sone e   radiodeterminazione  attraverso  radio- 
telefoni funzionanti  m   qualsiasi  parte  della 

superficie  terrestre.  In  questo  modo  gli  abbo- 
nati potranno  comunicare  con  un  qualsiasi 

altro  telefono  attraverso  un  telefono  tascabi- 
le e   leggero,  simile  ad  un  apparecchio  per 

telefonia  cellulare,  indium  segue  costante- 
mente  la  posizione  del  ricevitore  e   permette 

in  ultima  analisi  l'assegnazione  costante  di 
un  numero  ad  una  persona. 

La  soluzione  tecnologica  adottata  per  per- 
mettere questo  tipo  di  comunicazione  com- 

prende una  costellazione  di  satelliti  a   bassa 
orbita,  una  altitudine  di  circa  420  miglia 
nautiche.  I   satelliti  sono  di  piccole  dimensio- 

ni, leggeri  e   collegati  tra  loro  per  fornire  una 
copertura  continua,  ciascun  satellite  control- 

la un  fascio  di  raggi  verso  la  superficie  terre- 
stre e   tutti  insieme  coprono  tutta  la  superfi- 

cie del  pianeta. 

I   telefoni  Iridium,  pur  comunicando  diret- 
tamente con  le  parabole  montate  sul  satelli- 

ti, possono  comunque  accedere  alla  rete 
telefonica  ordinaria  attraverso  nodi  a   terra 

che  hanno  la  funzione  fondamentale  di  ge- 
stire gli  acconti  dei  clienti,  localizzare  conti- 

nuamente gli  apparecchi  portatili  e   quindi 
collegare  la  rete  satellitare  a   quella  ordinana 
terrestre. 

Gli  apparecchi  portatili  sono  simili  a   quelli 
cellulari  oggi  diffusi  ma,  anziché  essere 

un'alternativa  ai  sistemi  esistenti,  sono  un 
complemento  a   questi  perché  dotati  di  una 
duplice  modalità,  con  la  possibilità  di  colle- 

garsi tanto  al  sistema  cellulare  che  a   quello 

satellitare,  a   seconda  delle  necessita.  Se  in 
una  determinata  località  non  dovesse  essere 

disponibile  il  sistema  terrestre,  ecco  che 

sarà  possibile  attvare  il  collegamento  satelli- 

Quando  il  sistema  Iridium  sarà  funzionan- 

te, in  Europa  sarà  disponibile  anche  il  siste- 
ma GSM  per  telefonia  cellulare  digitale,  con 

una  buona  possibilità  che  questo  venga 
adottato  anche  altrove.  Sarà  allora  il  genere 

di  spostamenti  che  vengono  fatti  a   determi- 
nare la  utilità  del  sistema  Indium,  dal  mo- 

mento che  anche  su  alcuni  aerei  di  linea 

sono  già  disi»nibili  telefoni  da  utilizzare  con 
carta  di  credito. 

Ad  agosto  dello  scorso  anno  il  governo 
statunitense  ha  riconosciuto  a   Motorola  la 

licenza  sperimentale  per  la  costruzione  ed  il 
lancio  di  cinque  satelliti  nel  1996  per  dimo- 

strare la  fattibilità  del  progetto  Iridium.  Nello 
stesso  periodo  lo  stesso  progetto  iniziale  ha 
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di  maggiore  utilizzo.  DI  recente  è   stato  reso 
pubblico  anche  un  accordo  con  una  società 
aerospaziale  russa,  la  Khrunichev  Enterprise, 
che  ha  accettato  di  entrare  nel  progetto 
Iridium  e   di  lanciare  21  dei  66  satelliti. 

Esiste  una  preoccupazione  da  parte  dei 
vari  governi  nei  confronti  di  quella  che  può 
anche  sembrare  una  intrusione  da  parte  dei 
sistemi  telefonici  satellitari.  Il  motivo  pnnci- 
pale  è   la  paura  di  vedere  portare  via  entrate 
alle  società  telefoniche,  spesso  statali,  che 

in  un’economia  globale  guadagnano  grosse 
Cifre  semplicemente  ricevendo  le  chiamate 

provenienti  dall'estero.  Per  non  parlare  del 
potere  che  deriva  dalle  situazioni  di  esclusi- 

va nella  installazioni  delle  linee  e   delle  appa- 
recchiature telefoniche.  Per  questo  motivo 

Motorola  ha  pensato  bene  di  riservare  parte 

del  ricavo  proveniente  dalla  gestione  di  In- 
dium  propno  alle  società  telefoniche  locali 
per  ciascuna  chiamata  che  parte  dal  loro 
lerntorio,  oltre  alla  commercializzazione  dei 
telefoni  veri  e   propri  e   alla  gestione  delle 
bollette. 

In  fondo,  eliminando  la  necessità  di  instal- 
lare linee  o   ripetitori  a   microonde  in  zone  a 

bassa  densità  di  popolazione,  i   nuovi  telefoni 

satellitari  potranno  migliorare  le  comunica- 
zioni in  zone  povere  o   remote  della  Terra. 

Oggi  la  metà  della  popolazione  terrestre  vive 

a   più  di  due  ore  di  distanza  da  un  telefono' le  comunicazioni  possono  quindi  costituire 

un  punto  di  partenza  per  un'emancipazione 
dalla  povertà.  Un’informazione  al  momento 
adatto  può  salvare  un  raccolto  o   tante  vite 
umane. 

Ulteriore  riduzione 

di  prezzi  per  Borland 
Continua  negli  Stati  Uniti  la  guerra  dei 

prezzi  tra  Microsoft  e   Borland,  una  guerra 

che  ha  già  fatto  vittime  tra  i   dipendenti  di 
Borland  International  Ine.  Superpack  e   il 

pacchetto  promozionale  introdotto  negli 
Stati  Uniti  al  prezzo  di  199  dollari,  combina 

il  foglio  elettronico  Quattro  Pro  per  Win- 
dows e   il  sistema  per  database  Paradox 

per  Windows  Paradox  e   stato  venduto  a 
gennaio  ad  un  prezzo  introduttivo  di 
139,95  dollari,  ma  dal  30  aprile  si  prevede 

che  il  prezzo  suggerito  al  pubblico  raggiun- 
ga la  cifra  di  795  dollari.  Quattro  Pro  ha 

invece  un  prezzo  suggerito  al  pubblico  di 
495  dollan  ma  viene  offerto  attualmente  a 

99  dollan.  Microsoft  aveva  introdotto  Ac- 

cess, il  proprio  pnmo  database  per  Win- 
dows, a   novembre  a   99  dollan. 

Il  primo  Personal  Communicotor  di  AT&T: 

AT&T/EO  440 

Un  dispositivo  che  fa  della  comunicazione  interpersonale  in  tutte  le  sue  forme  la  caratteristica 

principale:  posta  elettronica,  fax  e   gestione  dei  messaggi  vocali  sono  solo  alcuni  dei  formati 

gestibili  dal  Personal  Communicator 

Nell'ultimo  decennio  il  modo  m   cui  le  per- 
sone affrontano  la  propria  vita  professionale 

e   personale  e   radicalmente  cambiato.  Le 
esigenze  professionali  ci  portano  sempre  piu 

a   contatto  con  il  mondo  esterno  e   gli  sposta- 
menti diventano  una  parte  fondamentale  del 

lavoro.  Il  mercato  globale  è   un  mercato  nel 
quale,  nel  momento  stesso  in  cui  i   confini 
nazionali  vengono  a   cadere  per  motivi  politici, 
le  caratteristiche  del  nuovo  ordine  vengono 
immediatamente  ridefinite  dalla  evoluzione 
digitale  che  avanza  imperturbabile. 

Presto  dovremo  occuparci  di  quel  profon- 
do mutamento  sociale  che  questi  nuovi  stru- 

menti stanno  mducendo  in  silenzio,  senza 
lasciarci  prendere  eccessivamente  la  mano 
dalla  febbre  delle  caratteristiche  tecniche. 

Oggi  la  generazione  digitale  è   la  più  forte, 
quella  meglio  equipaggiata  ad  affrontare  le 
nuove  sfide  che  sono  poste  alle  generazioni 
a   cavallo  di  millennio. 

Solo  negli  Stati  Uniti  esistono  48  milioni  di 
pendolari  ogni  giorno  che  si  spostano  ed 

utilizzano  tutti  I   possibili  mezzi  di  comunica- 
zione disponibili.  Esiste  quindi  una  duplice 

tendenza',  da  un  lato  ndurre  la  necessita  di 
spostamenti  per  motivi  di  lavoro,  l'ufficio 
telematico,  ri  lavoro  in  casa  con  gruppi  virtuali 

di  collaboratori.  Dall’altro  lato  la  possibilità  di 
rimanere  collegati  al  resto  del  mondo  in 
qualsiasi  momento,  quindi  particolarmente 
durante  gli  spostamenti  e   tutte  le  volte  che  ci 
troviamo  lontani  dal  nostra  scrivania,  tanto 

per  motivi  di  lavoro  che  personali.  In  entram- 
bi 1   casi  gli  strumenti  di  lavoro  ideali  sono 

quelli  che  fanno  della  comunicazione  avanza- 
ta la  loro  caratteristica  pnncipale. 
Il  concetto  di  Personal  Commumeator  di 

AT&T  (di  CUI  abbiamo  già  parlato  nel  numero 
124  di  MC)  è   quello  di  uno  strumento  che 
cambierà  completamente  il  modo  in  cui  co- 

munichiamo e   utilizziamo  le  informazioni  che 
CI  derivano  dalla  comunicazione  Quindi 

agenda  da  lavoro  e   privata,  con  tanto  di 
appuntamenti,  indirizzi,  numeri  di  telefono, 

note,  ecc.  Ma  anche  strumento  per  la  comu- 
nicazione moderna  con  fax,  posta  elettronica, 

messaggistica  vocale  e   telefono  tradizionale. 
Oltre  che  completo,  uno  strumento  del  gene- 

re deve  essere  semplice  nell’utilizzo.  Quindi 
continuare  quella  tradizione  di  metafora  digi- 

tale della  postazione  di  lavoro  iniziata  da 

Xerox  e   portata  agli  allori  da  Apple  e   Micro- 
soft con  Macintosh  e   Windows. 

La  possibilità  di  realizzare  un  sistema  del 
genere  è   dipesa  di  recente  da  alcuni  sviluppi 
tecnologici  strategici.  Innanzitutto  il  passo 
che  ha  permesso  un  deciso  salto  di  qualità  è 
stata  la  decisione  che  questi  dispositivi  non 

dovessero  essere  compatibili  con  alcun  si- 
stema esistente,  compresa  la  famiglia  MS- 

DOS/IBM  compatibili.  Ciò  ha  permesso  di 

selezionare  le  più  moderne  tecnologie  e   si- 
stemi specializzati,  uscendo  dalla  spirale  del- 

l'architettura arcaica  dell’Intel  8088.  Ecco  di 
seguito  alcune  delle  tecnologie  innovative 

utilizzate  in  questa  famiglia  di  prodotti' 
I   microprocessori  Oggi  questi  compo- 

nenti hanno  raggiunto  prestazioni  elevate, 
adatte  quindi  a   compiti  computazionalmente 

impegnativi  quali  interfacce  evolute  e   ricono- 
scimento della  scnttura.  e   sono  disponibili 

anche  funzioni  per  la  gestione  intelligente  del 

consumo  di  energia,  per  permetterne  l'utiliz- zo in  dispositivi  portatili  a   batteria  Hobbit  è   la 
famiglia  di  microprocessori  sviluppata  da 
AT&T,  a   guanto  pare  destinata  inizialmente 
anche  al  Newton  di  Apple  che  ha  poi  optato 

per  il  britannico  ARM/Olivetti,  con  un'archi- 
tettura tanto  aperta  da  permettere  un’inte- 

grazione completa  delle  funzioni  per  la  comu- 
nicazione e,  per  finire,  a   basso  costo. 

I   DSP  I   dispositivi  per  Digital  Signal  Pro- 

cessing costituiscono  l'intelligenza  dedicata  a 
compiti  specifici  quali  l'implementazione  di 
standard  di  comunicazione,  il  riconoscimento 
della  scrittura,  il  nconoscimento  vocale,  ecc 
AT&T  fornisce  attualmente  una  serie  di  com- 

ponenti del  genere  all'industria  elettronica  e 
può  quindi  offrire  soluzioni  altamente  specia- 
lizzate. 

Gli  schermi  Per  riprodurre  con  naturalez- 
za lo  scrivere  sullo  schermo  dei  sistemi  a 

penna  e   senza  tastiera  sono  necessan  di- 
splay a   risoluzione  e   contrasto  più  elevati, 

con  una  superficie  capace  di  rendere  la  sen- 
sazione dello  scrivere  sulla  caria,  con  il  tem- 

po gli  schermi  piatti  a   colon  saranno  sempre 
meno  costosi  ed  eventualmente  adatti  anche 

a   queste  applicazioni. Le  memorie  di  massa  La  tecnologia  per 

la  produzione  dei  dischi  rigidi  si  e   evoluta  al 

punto  da  permettere  a   prezzi  ragionevoli  ca- 
pacita da  120  Mb  in  sistemi  grandi  quasi 

come  una  mazzo  di  cane  da  gioco  e   nello 
spezio  di  una  scatola  di  svedesi  oggi  è   possi- 

bile contenere  un  disco  rigido  da  20  Mb. 
Anche  memorie  eliernative  come  le  flash 

memory  sono  oggi  una  realtà  di  mercato 
I   sistemi  operativi  Oggi  i   sistemi  operati- 
vi permettono  interfacce  intuitive  sempre  più 

evolute.  Lo  squilibro  tra  la  complessità  della 

realizzazione  e   la  complessità  dell'utilizzo  dei 
sistemi  operativi  si  è   ormai  completamente 
invertito  con  gli  attuali  sistemi  WIPM  nspetto 

all’era  dei  sistemi  a   comandi  testuali.  Oggi 
l'utihzzo  della  tastiera  diventa  sempre  più 
relegato  all’inserimento  di  dati  testuali  di 
grosse  dimensioni  ed  anche  qui  l'utilizzo  di 
un  word  processor  evoluto  stravolge  l'utilità della  velocita  di  battuta,  praticamente  un 
vinuosismo  in  un  lavoro  che  viene  spesso 

relegato  a   manovalanza  di  paesi  meno  evolu- 
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ti,  I   nuovi  sistemi  operativi,  quale  PenPoint  di 
GO  Corporation,  devono  riuscire  ad  integrare 

applicazioni  diverse  con  omogeneità  e   per- 
mettere allo  stesso  tempo  il  loro  sviluppo 

con  la  massima  semplicità. 
Le  comunicazioni  via  etere  Per  comuni- 

care ovunque  questi  sistemi  devono  essere 
in  grado  di  funzionare  sia  dentro  che  fuori 

daH’ufficio.  magari  anche  per  strada.  Le  pos- 
sibilità di  garantire  un  tale  collegamento  sono 

diverse:  via  radio,  cellulare  e   ad  infrarossi. 

Questi  collegamenti  devono  anche  prevede- 
re trasferimenti  di  dati  a   banda  larga,  quali 

quelli  della  ricezione  del  segnale  video. 

/   Personal  Communieator 
440  e   880 

Il  440  à   una  tavoletta  da  15  x   23  cm  e   dal 

peso  di  un  chilo,  quindi  decisamente  portatile 
anche  se  non  tascabile,  con  interfaccia  a 
penna  e   sistemi  per  le  comunicazioni.  Il 
sistema  base  permette  di  prendere  note, 

tenere  un’agenda  per  gli  appuntamenti,  gli 
indirizzi  ed  i   numeri  di  telefono,  collegare 
appunti  vocali  a   documenti.  Con  un  modem 

opzionale  permette  di  inviare  e   ricevere  po- 
sta elettronica  e   fax;  con  un  telefono  cellula- 

re opzionale  permette  lo  stesso  collegamen- 
to anche  senza  una  linea  telefonica  a   disposi- 

li microprocessore  è   l’Hobbit  92010,  a 
basso  consumo,  che  AT&T  Microelecironics 
ha  disegnato  specificamente  per  i   sistemi 
Personal  Communieator.  La  velocità  di  clock 
è   di  20  MHz,  con  prestazioni  da  due  a   tre 
superion  ad  un  Intel  80386SL  da  20  MHz.  Le 

prestazioni  di  questo  processore  sono  fonda- 
mentali per  dare  una  velocita  di  risposta 

accettabile  ai  comandi  collegati  con  funzioni 
quali  trasmettere  o   riconoscere  la  scrittura. 

Il  sistema  operativo  PenPoint  e   le  applica- 
zioni sono  memorizzate  m   ROM,  nducendo  il 

tempo  di  accesso  e   permettendo  al  sistema 
di  funzionare  non  appena  viene  acceso.  Negli 
Stati  Uniti  il  sistema  di  posta  elettronica 
AT&T  Mail,  il  più  esteso  in  questo  paese,  è 
disponibile  da  qualsiasi  località  con  numero 
verde  e   a   bassi  costi,  con  possibilità  di  acce- 

dere ad  altri  sistemi  in  altre  località  della 
terra.  Accanto  allo  schermo  standard  VGA  da 
640  X   480  pixel  con  110  punti  per  pollice,  un 

microfono  incorporato  ed  un  altoparlante  per- 
mettono di  aggiungere  annotazioni  parlate  a 

documenti  o   eventi  quali  appuntamenti.  Le 
batterie  standard  del  sistema  permettono  4 
ore  di  utilizzo  e   si  ricaricano  in  90  minuti; 

alternative  per  un'autonomia  di  7   ore  sono 
anch’esse  disponibili.  La  RAM  base  del  siste- 

ma è   di  4   Mb,  espandibile  a   12  Mb. 

Gli  accessori  più  interessanti  sono  inevita- 
bilmente I   moduli  modem  e   cellulare.  Il  mo- 

dulo per  telefonia  cellulare  si  collega  diretta- 
mente el  sistema  e   permette  agli  utenti  di 

spedire  e   ricevere  fax  e   posta  elettronica  da 
qualsiasi  località  coperta  dalla  rete  cellulare. 

Un  modem  da  14'400  bps,  predisposto  an- 
che per  il  collegamento  al  telefono  cellulare, 

permette  uno  scambio  di  dati  e   posta  elettro- 
nica veloce  e   di  gestire  fax  a   9600  bps.  È 

anche  prevista  l'opzione  per  il  microscopico 
disco  rigido  da  1,3  pollici  Kìttyhawk  da  20 

Mb,  prodotto  da  Hewlett-Packard. 
AT&T  partecipa  al  consorzio  General  Magic 

Ivedi  MC  127)  e   quindi  adotterà  presumibil- 

II Personal  Commurjicaior  AT&T/GO  440,  con  modulo  opzionale  per  lelefoma  cellulare. 

mente  lo  standard  che  sarà  finalizzato  dal 

gruppo  per  questo  ed  altri  Personal  Commu- meator.  con  una  esclusiva  della  durata  di  due 
anni  per  la  implementazione  di  tale  formato 
sulle  reti  di  posta  elettronica.  Il  collegamento 
con  sistemi  IBM  compatibili  è   comunque 
possibile  direttamente  via  cavo  o   attraverso 
un  modem. 

Il  software  ohe  viene  distribuito  in  una 

ROM  da  8   Mb  già  montata  nel  sistema 
comprende  PenPoint,  il  sistema  opertivo  ed 
interfaccia  utente,  GO  Mail,  basato  su  AT&T 

Mail,  GO  Fax,  Daytimer  Pen  Scheduler,  Ink- 
ware  NoteTaker,  software  per  collegamento 
a   PC  e   LAN  ed  infine  un  software  per  la 

annotazione  vocale.  ROM  e   collegamenti  ul- 
lerion  sono  possibili  attraverso  una  porta  per 
schedine  PCMCIA  2,  utilizzate  già  su  molti 
sistemi  portatili. 

Il  Personal  Communieator  440  in  versione 
base  costerà  intorno  ai  2000  dollari  e   sarà 

affiancato  presto  da  un  fratello  maggiore,  Il 
Personal  Communieator  880,  che,  oltre  alle 

caratteristiche  base  del  440,  ha  modem,  por- 
te SCSI-2  e   VGA  incorporate,  con  uno  scher- 

mo retroilluminato  da  12  x   16  cm  ed  un 

prezzo  base  di  3000  dollari. 

Sun  si  inserisce  nel 
mercato  dei  computer 
tascabili  con 
First  Person 

Sun  Microsystems  ha  annunciato  senza 
clamori  di  aver  costituito  First  Person,  Ine., 
una  divisione  dedicata  alla  realizzazione  di 
apparecchi  tascabili  per  il  mercato  consumer. 

L'iniziativa  di  Sun  sarà  in  diretta  concorrenza 

con  quella  del  consorzio  General  Magic  di  cui 

abbiamo  parlato  lo  scorso  mese  e   per  supe- 
rare l’ostacolo  costituito  da  AT&T.  Motorola, 

Sony,  Matsushiia  e   Philips  la  società  di  San 
Francisco  pare  stia  già  vendendo  la  licenza 
per  1   SUOI  prodotti  a   due  società  giapponesi, 
una  società  francese  ed  una  tedesca,  nessu- 

na di  queste  indicate  con  precisione. 
Oltre  che  fare  pressione  sul  gruppo  Gene- 

ral Magic,  sicuramente  l'iniziativa  di  Sun  cre- 
erà lo  scompiglio  m   iniziative  analoghe,  com- 

prese quelle  di  Microsoft,  Intel  e   IBM. 

Wayne  Rosing.  Il  presidente  della  nuova  so- 
cietà, è   stato  in  passato  dmgenie  con  Apple 

Computer  e   a   metà  anni  '80  ha  fondato 
Suniabs,  il  centro  di  ricerca  e   sviluppo  della 
Sun.  Le  uniche  informazioni  sulle  caratteristi- 

che distintive  di  quello  che  bolle  in  pentola  m 
First  Person  riguardano  il  compimento  di 

particolari  progressi  nel  campo  della  riserva- 
tezza e   semplicità  d'uso.  Anche  questo  pro- 

getto è   figlio  della  convergenza  di  diverse 
tecnologie  nel  mondo  digitale,  in  particolare 
l'informatica  e   le  telecomunicazioni. 

Il  signor  Rosing  ha  annunciato  che  Sun 
non  farà  su  questo  progetto  alcun  neveni 
marketing»,  evitando  quindi  di  annunciare  la 

sua  tecnologia  prima  che  il  prodotto  sia  vera- 
mente disponibile.  E   suo  parere  che  Apple 

abbia  danneggiato  l'industria  con  t'annuncio 
cosi  prematuro  del  Newton,  con  tante  picco- 

le società  impegate  m   questa  area  in  conse- 
guenza immediatamente  abbandonate  dagli 

investitori.  E   anche  vero,  del  resto,  che  Sun 
era  rimasta  fino  ad  oggi  una  delle  poche 
società  informatiche  di  un  certo  valore  estra- 

nea al  clamore  dei  Personal  Communieator  o 
Personal  Digital  Assistant.  ^ 127 
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Accordo  Olivelli/EO: 
Radicale  rivelunone  nella  cemunicaxione  personale 

Il  primo  «personal  communicatonr  —   con 
buona  pace  di  Newton  della  Apple  rea- 

lizzato dalla  californiana  EO  Ine.,  ha  avuto  il 
suo  «battesimo»  europeo  a   Londra,  nel  corso 
di  una  conferenza  stampa  in  cui  Olivetti  e   la 

stessa  EO  hanno  sancito  il  ruolo  che  l’azien- 
da Italiana  rivestirà  nel  contesto  europeo  per 

la  diffusione  del  nuovo  prodotto.  Ruolo  che 

nell’ambito  americano  e   asiatico  sarà  ricoper- 
to da  AT&T  e   dall’accoppiata  giapponese  Ma- rubenl  e   Matsushita. 
Quindi,  scacco  matto  a   sorpresa  di  Olivetti 

e   EO.  che  con  una  mossa  inaspettata  antici- 
pano i   vari  annunci  di  Apple  con  Newton, 

rimasto  oggetto  del  desiderio,  ma  mai  visto 
in  conferenze  stampa.  Non  solo,  rrta  Olivetti 
manda  tn  soffitta  Graham  Bell  e   Antonio 
Meucci  e   dà  nuova  vita  al  telefono  facendolo 

sposare,  naturalmente,  con  l'informatica. 
La  sfida  è   lanciata  con  partner  di  primo 

livella  che,  con  pari  quote  di  minoranza,  en- 
trano a   far  parte  del  capitale  EO  Ine.,  una 

società  californiana  destinata  a   dare  nuove 

prospettive  al  mercato  della  comunicazione 

personale.  Elserino  Piol.  Vicepresidente  Oli- 
vetti, presente  alla  conferenza  —   insieme  a 

Corrado  Passera,  Amm.  Del  Hermann 

Hauser,  Presidente  EO  Europa  e   Alain  Ros- 
smann.  Chairman  EO  Ine.,  —   entra  nel  Consi- 

glio di  amministrazione  di  EO.  La  Ol'ivelti 
commercializzerà  per  l’Europa  II  personal communicator  in  OEM,  ma  iton  è   detto  che 
non  possa  vendere  in  aree  destinate,  sulla 
carta,  ad  altrui  competenza  o   produrre  essa 
stessa,  se  le  cose  andranno  bene,  Il  modello 
in  Italia. 

L'oggetto  di  questa  robusta  alleanza  è,  in 
sintesi,  uno  strumento  ideato  nella  prospetti- 

va della  «wireless  communicationu,  della  co- 
municazione via  etere  basata  sulle  stesse 

tecnologie  della  telefonia  cellulare.  EO  esten- 
de infatti  alla  comunicazione  scritta  quelle 

funzionalità  che  il  telefono  svolge  da  tempo 

nella  comunicazione  orale:  messaggi  perso- 
nali. appunti  di  affari,  testi  più  o   meno  com- 

plessi, disegni,  dati  possono  essere  inviati  a 
chiunque  da  qualunque  localizzazione,  grazie 

alla  tacnologia  di  trasmissione  via  radio-fre- 
quenze. Inoltre,  EO,  che  ha  elimirtato  la  ta- 

stiera e   ha  introdotto  un’agevole  sistema  di riconoscimento  elettronico  della  scrittura, 
funziona  come  un  avanzato  «organizer»  sul 
quale  è   possibile  scrìvere  e   memorizzare  ap- 

punti manoscritti  con  uno  speciale  stila  usu- 
fruendo di  un  senrizio  automatico  di  archivia- 

zione e   classiricazione  dei  messaggi. 

In  prospettiva,  le  applicazioni  EO  non  ri- 

guarderanno solo  l’utertza  professionale,  ma 
potranno  interessare  un  numero  di  persone 
considerevole.  Infatti,  è   previsto  uno  sviluppo 
esponenziale  di  questo  mercato  a   livello 
mondiale,  con  una  crescita  dal  milione  di 

utenti  ne!  1994  ai  100  milioni  nell’anno  2000. 
Abbiamo  provato  la  «tavoletta»  di  EO  e   ne 

desenviamo  ora  le  funzionalità  e   le  caratteri- 
stiche tecniche.  Con  questi  strumenti,  i   servi- 

zi del  fax  e   della  posta  elettronica,  le  informa- 
zioni contenute  negli  archivi  dei  personal 

desk  top  e   la  comodità  del  telefono  cellulare 

sono  sempre  e   ovunque  a   portata  di  mano. 

I   due  modelli  di  personal  communicator  pre- 
sentati a   Londra,  otirorw  la  scelta  fra  differenti 

livelli  di  prestazioni  operative  in  spazi  molto 

contenuti:  all’agevole  portabilità  e   maneggevo- 
lezza dell’unità  base  Idimensioni  di  un  normale 

foglio  di  carta  da  lettera  per  uno  spessore  di 
2,7  cm;  peso  di  1   o   1,8  kg  a   seconda  del 
modella),  corrisponde  una  capacità  di  funziona- 

mento ininterrotto  di  4   ore.  assicurata  dalle 
batterie  rìcarìcabili  a   lunga  durata. 

Lo  strumento  che  mette  in  contatto  l'utente 
con  il  display  è   la  penna  senza  filo:  dotata  di 
una  spedale  punta  di  plastica  bianca,  retrattile 
quando  si  esercita  una  leggera  pressione  sullo 
schermo,  essa  permette  di  inviare  segnali  ad 
una  batteria  di  bobine  posta  sotto  la  superficie 
dello  schemno.  La  sensazione  che  si  ricava  è 

quella  di  scrivere  su  un  normale  foglio  di  carta. 
Si  inviano  cosi  le  istruzioni  operative,  che  sono 

comandate  dal  tocco  sugli  elementi  di  un  me- 
nu. Per  risparmiare  memoria  e   accelerare  il 

lavoro,  è   possibile  utilizzare  un  certo  numero  di 
segni  predefiniti,  detti  «gesti»  che  il  software 
dei  communicator  è   in  grado  di  riconoscere.  Si 

tratta  di  «gesti»  di  facile  assimilazione  e   me- 
morizzazione perché  costruiti  su  correlazioni  lo- 

giche per  esempio,  il  segno  della  lettera  «S» 
comanda  lo  spelling  del  documento  e   quello  di 

omissione  I   ')  apre  la  scrittura  di  un  blocco  di 
appunti  Con  la  penna  si  può  scrivere  e   dise- 

gnare sullo  schermo'  il  lavoro  sarà  visualizzato 
e   memorizzato  asme  un’immagine  Per  usare caratteri  non  manoscritti  è   invece  suffiaente 

far  appanre  sullo  schermo  una  tastiera  softwa- 
re. sulla  quale  si  digita  con  la  penna. 

Un’altra  particolantà  di  questo  personal  è   la 
capacità  di  registrare  e   riprodurre  messaggi  vo- 

cali, che  possono  fungere  da  «memo»  sonori.  I 
messaggi  possono  essere  compressi  fino  al  50 
per  cento  della  loro  estensione  originale  per 
occupare  meno  memoria. 

Lo  schermo  offre  un  menu  completo  di  tutte 
le  funzionalità  disponibili  ed  un  servizio  di 
«help»  per  guidare  le  procedure  operative.  Le 
funzioni  sono  residenti  nel  software  di  sistema 

e   comprendono: 
-   GO  Mail,  per  scambiare  messaggi  personali 
e   collegarsi  a   servizi  di  posta  elettronica,  offre 
il  grande  vantaggio  di  gestire  automaticamente, 

senza  complicazioni  per  l'utente,  l'accesso  a 
sistemi  di  messaggistica  di  vano  tipo. 
-   GO  Pax,  per  interagire  in  tutto  il  mondo  con 
ogni  apparecchiatura  fax  del  Gruppo  3.  sia  In 
trasmissione  che  in  ncezione. 

-   EO  Phone,  per  collegare  il  telefono  cellulare 
0   per  ta  connessione  con  un  sistema  telefonico 
esterno,  sfruttando  una  sene  di  prestazioni  di 

chiamata  automatica,  facilmente  personalizzabi- 
li con  l'introduzione  di  nuovi  identificativi  di 

rete,  anche  quando  si  è   in  viaggio. 

-   EO  Sound,  per  registrare  e   riprodurre  mes- 
saggi vocali  da  introdurre  come  memo  o   note 

aH'intemo  del  proprio  lavoro. 
-   EO  Cale,  per  disporre  di  una  calcolatrice  in 
CUI  si  impiega  la  penna  per  digitare. 
-   EO  Look,  un  completo  sistema  di  protezione 
dalle  intrusioni  estranee,  con  la  capacità  di  atti- 

varsi automaticamente. 

-   GO  MiniNote,  il  blocco  appuriti  che  me- 
morizza come  immagine  digitale  tutto  ciò  che 

si  scrìve  0   disegna  con  la  penna  sullo  scher- 
mo: si  può  impiegare  m   at^mamemo  a   fax  e 

posta  elettronica;  il  sistenia  di  «help»  dei 

personal  communicator  è   costruito  su  Mini- 
Note:  quando  si  richiama  uno  schermo  di 

«help».  é   possibile  scrivere  sopra  per  eviden- 
ziare 0   completare  le  informazioni 

-   Sitka  PenTops/PenCentral,  per  collegarsi 
con  I   computer  e   accedere  ai  loro  file,  ad 
alcune  loro  applicazioni  e   alle  loro  periferiche 
come,  ad  esempio,  le  stampanti  e   le  unita 
CD-ROM:  il  collegamento  può  essere  stabili- 

to attraverso  la  porta  seriale,  oppure,  a   di- 
stanza, via  modem 

-   PenSoft  Personal  Perspective.  che  forni- 
sce servizi  di  calendario,  agenda,  rubrica  teie- 

fonica  ed  indirizzario:  tutte  queste  funzionali- 
tà sono  collegabili  e   integrabili,  con  granda 

vantaggio  di  tempo  e   praticità,  negli  altri  ser- 
vizi di  comunicazione  disponibili 

Il  cuore  dei  personal  communicator  EO 
440  e   880  è   costituito  dal  microprocessore 
Hobbit  della  AT&T  Microelectronics,  basato 

su  tecnologia  RISC.  Hobbit  abbina  ad  un  bas- 
so assorbimento  di  potenza  elettronica  uno 

straordinano  livello  di  performance,  renden- 
dolo ideale  per  uno  strumento  portatile  che 

richiede  la  massima  agilità  operativa.  Grazie 

alla  sua  potenza,  il  riconoscimento  della  som- 
tura  e   l’interpretazione  dei  gesti  di  comando 
della  penna  sono  praticamente  istantanei  1 
calcoli  e   (a  stesura  dei  grafici  sono  eseguiti  a 
una  velocità  di  molte  volte  supenore  a   quella 

tipica  dei  computer  desk-top  basati  su  chip 
386. 

Il  processore  dei  modello  440  va  a   13 
MIPS,  mentre  il  modello  880  dispone  del 
chip  a   20  MIPS  il  sistema  operativo  utilizzato 
è   PenPoint  della  Go  Corporation  II  modello 
380  è   equipaggiato  con  un  hard  disk  da  64 
MB  (20  MB  sul  440).  connettore  VGA  per 
video  esterno,  porta  per  hard  disk  esterno, 
disponibilità  di  due  porte  PCMCIA,  una  delle 
quali  può  essere  utilizzata  per  il  collegamento 
deli'880  in  rete  locale. 

Entrambi  i   modelli  sono  fomiti  completi  di 
sistema  operativo  e   di  tuRe  le  applicazioni 
residenti  precedentemente  indicate.  Possono 
essere  arricchiti  con  espansioni  di  memoria  e 

porte  serìaii  o   parailele,  a   seconda  delle  ne- 
cessità. Non  hanno  inoltre  bisogno  di  una 

fase  d’installazione:  basta  anendere  i   90  mi- 
nuti necessari  a   ricaricare  le  baRerie  e   stac- 

care la  spina  per  poter  comunicare  con  chiun- 
que al  mondo  sia  dotato  almeno  di  un  nume- 

ro telefonico,  seppur  affiancato  da  accesson 
più  0   meno  complessi 

AT&T,  leader  mondiale  nelle  comunicazio- 
ni. fornisce  gli  indispensabili  componenti  mi- 

croeieRronici.  Matsushita.  primo  produRore 

mondiale  nel  settore  dell’elenronica  di  consu- 
mo. dove  opera  con  marchi  quali  Panasonic, 

Quasar  e   Technics,  fornisce  tecnologie  avan- 
zate di  produzione  e   componentistica,  oltre  ai 

«know-how»  per  ia  produzione  di  alti  volumi 
di  eleRronica  di  consumo  Marubeni,  uno  dei 

maggion  dlsinbutori  a   livello  mondiale,  forni- 
sce, assieme  alla  propria  consociata  Manjbe- 

ni  America,  suppoRO  globale  di  sourcing  e 
distribuzione.  I   panner  industriali  Kleiner,  Per- 
kins,  Caufleld  e   Byers,  e   una  società  di  capi- 

tale di  rischio  con  sede  a   Palo  Alto  in  Califor- 
nia. detengono  investimenti  in  EO,  società 

non  quotata  in  Borsa. 

F.F.C. 
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Mìcroforum, 
qualità  e   prezzo. 

realizzazione 

CD  ROM 

collection 

e   duplicazione 
CD  ROM 
Preparazione  completa  del  master 
a   partire  da  dischetti,  cartucce  dati, 
video,  fotografie,  ecc. 
Fornitura  di  una  copia  di  valutazione 

SuTichlesfa'si  brosce  a^ il  CD-ROM  completo  di  imballo 
personalizzato. 

di  grafica  e   suoni  incredibili. 

POWER  UTILITIES 

TWE  PROGRAMMER  DISK 

routines  di  animazione, 
routines  per  Windows 
e   molto  altro  ancora. 

” 

libri 
Una  vastissima 

biblioteca  di  pubblicazioni 
specializzate  su  tutto quello  che  attiene  al  pc: 
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operativi,  al  programmi 

più  diffusi. Include  la  famosa  serie Masterìng... 
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-   Fax  06.3320236 

Vi  prego  volermi  inviare: 

□catalogo  dei  libri  SYBEX* 

^catalogo  della  produzione  CD-ROM* 
LJinformazioni  sulla  duplicazione  di  CD-ROM* 
‘matenale  inviato  gratuitamente  a   mezzo  posta  orPinana. 

Vi  prego  volermi  spedire  I   seguenti  CD-ROM  a   mezzo  pacco  postale: 
□The  Windows  Set 
□Power  Utilities 
□Super  Arcade  Games 
LfThe  Programmer  Disk 
al  prezzo  di  lire  69.500  cad.,  spese  postali  incluse. 
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Imagina  '93: Time  for  Reai  Time  and  virtual  verrigo 

Montecario  17-19  febbraio  1993 

Diventato  nel  giro  di  pochi  anni  l'incontro  europeo  più  importante  per  chi  si  occupa  di 
immagini  di  sintesi.  Imagina  ha  deciso  di  assegnare  per  questa  sua  12^  edizione  un 
posto  particolare  al  tema  del  real-time  pur  continuando  a   presentare  le  realizzazioni  più 

spettacolari  dell'infografia  di  alto  livello  e   ad  analizzare  gli  effetti  speciali  più  innovativi 
di  Gaetano  Di  Stasio 

Il  tempo  reale  è   innanzitutto  una  tecnica  di 
calcolo  da  sempre  prerogativa  dei  simulatori 
di  volo  in  campo  militare.  Oggi,  le  aumentate 
prestazioni  dei  sistemi,  dovute  m   prima  linea 

all'Impiego  della  tecnologia  RISC,  hanno  por- 
tato ormai  alla  •idemocratizzazione»  del  real- 

time.  Compaiono  sulla  scena  applicazioni  ieri 
ancora  impensabili,  come  i   primi  simulatori 
dinamici  personali,  i   primi  mondi  virtuali  di 
arcate,  i   primi  collegamenti  di  televirtualità  ed 
•   primi  simulatori  di  vita  artificiale.  Queste 
applicazioni  non  fanno  altro  che  mostrare  la 

strada,  mettendo  in  luce  l'importanza  strate- 
gica delle  immagini  elaborate  in  tempo  reale 

nello  sviluppo  dell'industria  mfografica:  molto ancora  resta  da  fare. 

Il  programma  delle  conferenze  di  Imagina 
‘93  annoverava 
—   Sei  sessioni  di  conferenze  plenarie 
+   Telepresema 
+   Televinualità 
+   Interazioni  e   Interfacce 
+   Giochi  virtuali 
+   Vita  artificiale 
+   Effetti  speciali. 

—   Una  giornata  sui  "Mondi  Virtuali"  centra- 
ta sulle  applicazioni  industriali,  mediche  e 

spaziali  della  realtà  virtuale. 

—   Una  tavola  rotonda  su  «Lo  stato  dell’anei 
ha  fatto  il  punto  delle  tendenze  principali 
dell’arte  mfografica. 

Telepresenza 

La  telepresenza  consente  di  agire  a   distan- 
za sul  mondo  reale  per  mezzo  di  rappresen- 

tazioni di  immagini  o   di  simulazioni  virtuali. 
Sono  state  presentate  svariate  applicazioni  di 

un  certo  spessore  come  la  stazione  di  tele- 
medicina  e   di  telepatologia,  sviluppata  da 
Cathenne  Plaisant  e   da  Reinhard  Keil-Slawik 

presso  l'Università  del  Marviand,  USA,  e   che 
consente  di  controllare  un  microscopio  a 
distanza  m   tempo  reale,  attraverso  una  rete  a 

larga  banda. 
Masayuki  Tarn  del  Laboratorio  di  Ricerca  di 

Hitachi,  Tokyo,  ha  presentato  il  concetto  dei 
Video  Orientato  agli  Oggetti,  Qui  si  tratta  di 
controllare  ed  azionare  macchinari  remoti 

puntando  il  dito  sull'immagine  video  dei  loro 

pulsanti  di  comando.  Inoltre  si  possono  asso- 
ciare ad  un  qualsiasi  oggetto  delle  animazioni 

di  sintesi  che,  a   nchiesta.  vengono  a   sovrap- 

porsi a   quelle  dell’ambiente  di  interazione. 
Jean-Philippe  Quin,  della  Dassault  Electro- 

nique,  St.  Cloud.  Trancia,  ha  illustrato  invece 

l'apporto  della  telepresenza  nella  teleguida  di 
veicoli  rapidi,  in  applicazioni  prevalentemente 
militari.  Ne  parleremo  approfonditamente  in 
uno  dei  prossimi  numeri  nella  rubrica  Virtual 
Reality. 

Hideaki  Kuzuoka,  deirUniversità  di  Tsuku- 
ba,  ha  parlato  poi  del  sistema  SharedView, 
grazie  al  quale  interlocutori  distanti  possono 

partecipare  ad  uno  stesso  spazio  tridimensio- 
nale di  lavoro  con  la  possibilità  di  vedere  il 

punto  di  vista  della  controparte 

Televirtualftà 

La  televinualita  si  occupa  del  collegamento 
di  più  stazioni  di  lavoro  grafiche  o   di  realta 
virtuale  tramite  reti  a   banda  stretta  come  la 

rete  NUMERIS,  o   più  semplicemente  tramite 

rete  telefonica  commutata.  Gli  operatori  so- 



no  cosi  in  grado  di  ritrovarsi  virtualmente 
nella  stessa  base  di  dati  tridimensionali,  di 

agire  in  comune  su  questa  base  di  dati,  di 
spostan/isi  e   di  seguire  le  indicazioni  dei  loro 

interlocutori  virtualmente  presenti  sotto  for- 
ma di  figure  animate  semplificate, 

Ad  esempio  Pat  O'Hara  e   Dan  O'Sullivan  si 
sono  sen/iti  di  un  collegamento  PictureTel  tra 
New  York  e   Monte  Carlo  per  presentare  in 
diretta  la  rete  della  comunità  virtuale  di  New 
York  iiElecironic  Neighbourhood». 

Su  un  piano  più  teorico,  Hirofumi  IshiI  del 
laboratorio  di  ricerca  della  ATR  Communica- 

tion  Systems,  Kyoto,  Giappone  ha  presenta- 

to per  mezzo  di  tecniche  dell'elaborazione  di 
immagini  un  metodo  rivoluzionano  di  sintesi 
del  movimento,  grazie  al  quale  si  possono 
generare  figure  umane  di  sintesi  a   partire  da 
immagini  video,  filmando  persone  reali, 

/   giochi  virtuali 

I   giochi  rappresentano  uno  dei  mercati  più 

promettenti  dei  mondi  virtuali  e   delle  tecni- 
che del  tempo  reale;  la  W   Industries  col 

sistema  Virtuality  insegna.  Nel  corso  di  que- 
sta sessione  sono  state  presentata  al  pubbli- 

co ed  alla  stampa  intervenuta  una  serie  ecce- 
zionale di  «prime». 

John  Vince  della  Hughes  Rediffusion  Si- 
mulation.  Gran  Bretagna,  ha  presentato 
«Commander»,  il  primo  simulatore  ricreativo 

per  due  persone  che  offre  l'impatto  sconcer- 
tante dei  simulatori  professionali  ad  un  prez- 

zo ragionevole;  il  movimento  della  cabina  è 
assicurato  da  un  sistema  idraulico,  il  suono  è 

rigorosamente  tridimensionale  qualità  CD, 
mentre  la  necessaria  potenza  di  calcolo  è 
garantita  da  tre  processori  RISC  della  Acom. 

Anche  di  questo  argomento  parleremo  ap- 
profonditamente in  uno  dei  prossimi  numeri 

nella  rubrica  Virtual  Reality,  quando  introdur- 
remo le  ultime  novità  in  fatto  di  simulatori  in 

campo  civile  e   militare,  in  quella  sede  si 
parlerà  inoltre  del  Galaxian  3   della  Namco. 

Infatti  Kei  Suzuki,  Direttore  della  ricerca 
nella  sezione  computer  grafica  della  Namco, 

Kei  Suzuki,  direttore  delta  ricerca  nella  sezione 
computer  gre/ica  della  Hamco,  durante  il  suosegw- 
tissimo  intervento. 

Yokohama,  Giappone,  ha  presentato  di  per- 
sona (ed  in  giapponese!!)  il  simulatore  da 

sala  giochi  «Galaxian  3»’  sedici  giocatori,  al 
centro  di  una  sala  rotonda  di  circa  1 0   metri  di 

diametro,  sono  i   piloti  di  uno  stormo  di  caccia 
interstellari. 

Chi  vi  scrive  non  sa  cosa  avrebbe  dato  per 
vedere  la  ressa  in  regia  ed  in  particolare  nella 
sala  traduzioni.  Infatti  ogni  intervento  è   stato 
tradotto  simultaneamente,  nella  splendida 
cornice  del  salone  del  congressi,  in  quattro 

lingue  (italiano,  inglese,  francese  e   spagno- 
lo). In  questo  caso  invece  un  intermediano 

traduceva  il  giapponese  del  Direttore  della 
Namco  in  un  inglese  colorito,  a   partire  dal 

quale  gli  altri  interpreti  si  arrampicavano  nella 
lingua  di  loro  competenza.  Una  chicca. 

Ritornando  al  Galaxian  gli  effetti  di  movi- 
mentazione sono  estremamente  verosimili  e 

mozzafiato,  mentre  le  mura  tutto  intorno 

sono  interamente  rivestite  di  schermi  perfet- 
tamente combacianti  su  cui  vengono  proiet- 

tate le  immagini.  La  possibilità  di  interagire  in 
tempo  reale  con  la  grafica  di  sintesi  che 

circonda  il  fruitore  rende  l'esperienza  unica 
nel  suo  genere-  A   Londra  si  Sta  sperimentan- 

do una  stazione  Galaxian  per  soli  sette  gioca- 
tori: Kei  Suzuki  nella  sua  relazione  ha  parlato 

di  un  milione  e   duecentomila  presenze  regi- 
strate fra  gennaio  1992  e   gennaio  1993  in 

uno  stand  allestito  al  centro  di  Londra,  allo 

scopo  di  provare  sul  campo  i   prototipi  del 

Galaxian  versione  mini,  prima  dell'ingresso sul  mercato. 

La  vita  artificiale 

il  tema  della  «vita  artificiale»  è   indubbia- 

mente uno  degli  aspetti  più  fantastici  dell'e- 
popea dell'immagine  di  sintesi  alla  conquista 

dell'intelligenza  artificiale.  I   simulatori  del  do- 
mani saranno  certamente  popolati  da  creatu- 

re artificiali  di  ogni  sorta  che  riuniranno  i 

progressi  della  sintesi  d’immagine,  degli  al- 
goritmi genetici  e   delle  reti  neuronali. 

Larry  Yaeger  dell'Apple  Computer,  Cuperti- 
no,  USA,  ha  presentato  PolyWorld.  Questo 

simulatore  di  ecosistema  è   abitato  da  «orga- 
nismi» dotati  di  diverse  funzioni  come  la 

percezione  visiva  dell’ambiente,  la  predazio- 
ne,  la  sessualità,  il  mimetismo,  la  comunica- 

zione tra  le  specie.  Ogni  organismo  possiede 
un  «cervello»  incarnato  m   una  rete  di  neuro- 

ni, capace  di  interpretare  le  scene  «viste»  e 
di  reagire  in  maniera  più  o   meno  intelligente 
a   seconda  del  grado  di  conoscenza  del 
mondo. 

Per  ogni  azione  gli  organismi  consumano 
energia:  la  loro  vita  è   fatta  di  continue  lotte 

per  la  sopravvivenza  in  una  meravigliosa  si- 
mulazione di  CIÒ  che  avviene  nel  mondo 

animale. 
Gii  esseri  di  generazione  in  generazione 

sviluppano  strategie  adatte  al  variare  delle 

condizioni  di  equilibrio  neH'ecosistema  e   del- le strategie  degli  altri  organismi,  in  una  lotta 
per  lo  spazio  virtuale,  il  nutrimento  e   la 
riproduzione.  PolyWorld  simula  il  «patrimonio 
genetico»  di  ciascun  organiamo  nonché  la 
sua  evoluzione  naturale,  la  sua  mutazione. 

li  background  culturale  di  Larry  è   amplissi- 
mo. Include  fluido  dinamica  computazionale, 

ricerche  mirate  nell’ambito  della  computer 
grafica  e   delle  reti  neurali.  Ha  infatti  parteci- 

pato allo  sviluppo  di  un  pionieristico  simulato- 
re di  fluidodinamica  utilizzato  nelle  prime  fasi 

della  progettazione  dello  Space  Shuttle  e 
delle  turbine  del  suo  motore  principale.  É 

stato  inoltre  Direttore  della  ricerca  alla  Digi- 
tal; in  tal  ruolo  ha  contribuito  grandemente  al 

disegno  ed  alla  realizzazione  dei  sistemi  di 
simulazione  animata  adottati  per  la  realizza- 

zione della  sigla  di  testa  nel  film  di  George 
Lucas  intitolato  «Labynnth»,  dove  si  vedeva 
un  gufo  bianco  esibirsi  in  un  meraviglioso 
volo  ravvicinato.  Si  è   inoltre  impegnato  nelle 
simulazioni  e   negli  effetti  speciali  in  «Star 
Trek:  The  Next  Generation». 

Effetti  speciali  e 
Cinema  Digitalizzato 

Diventata  ormai  una  tradizione  a   Imagina, 
questa  sessione  ha  introdotto  il  concetto  di 
«cinema  digitalizzato»  ed  ha  presentato  le 

realizzazioni  più  spettacolari  e   raffinate  del- l’infografia  di  qualità. 
Bill  Kroyer  della  Kroyer  Films,  Los  Angeles, 
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USA,  ha  presentato  il  lungometraggio  anima- 
to l'FernguIlv.  The  Last  Ramforestn.  prodotto 

dalla  20th  Century  Fox-  è   il  primo  lungome- 
traggio ad  aver  utilizzato  in  maniera  perletta- 

mente  integrata  un  numero  elevatissimo  di 
immagini  di  sintesi.  La  sintesi  è   usata  per 
animare  i   personaggi,  gli  scenan  e   per  gli 
effetti  speciali. 

Steve  Goldberg  della  Walt  Disney,  Los 
Angeles,  USA,  ha  proposto  invece  Tuttimo 
lungometraggio  animato  «Aladdin»  di  cui  ha 
diretto  la  realizzazione  delle  sequenze  di  ani- 

mazione 3D,  la  animazione  facciale  completa 

dei  personaggi  e   la  sincronizzazione  automa- 
tica delle  labbra  Tuttora  medito,  questo  film 

rappresenta  per  la  Walt  Disney  una  tappa 

importante-  per  la  pnma  volta,  infatti,  è   stata 
utilizzata  l'immagine  di  sintesi  per  animare  i 
personaggi  che  tradizionalmente  sono  stati 
animati  sempre  a   mano.  Steve  sta  attual- 

mente girando,  sempre  per  la  Walt  Dysney,  il 
film  animato  nPocahontaS”  che  uscirà  entro 
Il  1994. 

Douglas  Smythe  della  LucasArt,  del  cele- 
bernmo  George  Lucas,  ha  presentato  infine 
gli  effetti  speciali  di  »Deaih  Becomes  Her» 
(«La  morte  ti  fa  bella»),  in  particolare  la  scena 
con  la  testa  di  Men/I  Streep  messa  al  rove- 

scio, la  scena  dello  stomaco  perforato  di 

Goldie  Hawn  e   diverse  sequenze  di  invec- 
chiamento accelerato.  Douglas  è   infatti  ac- 

creditato come  l'inventore  del  processo  di 
i.morph».  Ha  curato  inoltre  gli  effetti  speciali 
di  «Memoirs  of  an  Invisible  Man»,  «Termina- 

tor 2»,  «The  Hunt  of  Red  October»,  «Back  to 
thè  Future»  2   e   3,  «The  Abyss»,  «Indiana 
Jones»  ed  altri  ancora. 
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Imara: 
Imagine  Animata  e   Architettura 

Imara  '93,  convegno  sulla  computer  grafi- 
ca e   la  Realtà  Virtuale  nell'architettura,  ha 

avuto  luogo  nella  sua  prima  edizione  paralle- 
lamente ad  Imsgina,  nella  splendida  cornice 

dell'Hotel  Loews,  coorganizzato  dal  Gip  Aca- 
cia. dalle  Università  di  Ferrara,  Firenze,  Mila- 
no iPolitecnicol.  Roma,  Venezia  e   con  la 

partecipazione  detl’INA  llstituto  Nazionale 
Audiovisivo!,  La  VR  m   architettura  e   Stata 
utilizzata  come  ambiente  di  simulazione  e 

nuovo  strumento  di  comunicazione  integrata 

utile  m   particolar  modo  nel  processo  di  pro- 
duzione progettuale. 

I   temi  del  convegno  sono  stati  affrontati 

secondo  ire  assi'  la  ncerca,  le  applicazioni  e 
l'insegnamento.  In  uno  dei  prossimi  numeri 
di  MC  SI  presenteranno  le  esperienze  più 
significative  italiane  e   straniere. 

Presidente  di  imara  '93  e   la  prof.  Paola 
Coppola  Pignatelli  della  Università  di  Roma 
-La  Sapienza- 

/   panel  e   gli  stand 

Le  conferenze  tecniche  (i  panel)  cosi  come 
la  carrelata  di  novità  tecnologiche,  non  sono 

state  pero  all'altezza'  da  piu  parti  sono  emer- 
se perplessità  suH'ofgamzzazione  ed  i   conte- 

nuti. Infatti  nonostante  i   nomi  illustri  fra  gli 

espositori  (Alias,  Avid,  Oivision,  Mac  Guff 

Ligne,  Silicon  Graphics,  Symbolics,  Thom- 
son, Ex  Machina)  e   le  personalità  intervenute 

(come  Charles  Gnsdale,  Presidente  della  Oi- 

vision  e   Robert  Sione.  Direttore  dell'Advan- 
ced  Robotic  Research)  non  c'è  stato  nulla  di 
memorabile  o   che  valesse  davvero  la  pena  di 
esser  visto  o   seguito  e   quindi  raccontato. 
Intendiamoci  sono  stati  mostrati  strumenti 
meravigliosi  per  chi  fa  computer  grafica  o 

post-produzione  Icome  quelli  presentati  dalla 
Thomson  Digital  image  e   dalla  Alias),  o   le 
ultime  ricerche  nella  telerobotica  avanzata  e 

nella  medtcma-chirurgia  via  realta  virtuale,  ma 
nulla  di  esclusivo  e   di  veramente  nuovo. 

Per  l'Italia  solo  tre  le  presenza,  ma  tutte 
d'eccezione. 

La  IBTS-Mediatech,  sotto  l’attenta  cure  di 
Mana  Grazia  Mattei,  ha  presentato  una  sele- 

zione dei  migliori  cortometraggi  italiani  am- 
mali con  immagini  di  sintesi,  alcuni  di  questi 

sono  stali  m   concorso  al  -Premio  Immagi- 
ne-, organizzato  come  ogni  autunno  a   Mila- 

no dalla  stessa  I8TS.  La  qualità  delle  anima- 
zioni, la  cura  negli  effetti  speciali  e   la  meravi- 
gliosa fantasia  degli  autori  d   fa  ben  sperare 

per  II  prossimo  futuro,  sia  in  campo  pubblici- 
tario che  cinematografico. 

La  Mediacube  Italia  di  Milano,  che  ha 

compiuto  proprio  questo  mese  un  anno  di 
vita,  ha  presentato  le  proprie  capacità  profes- 

sionali sostanzialmente  su  tre  filoni:  compu- 
ter grafica  ed  immagini  sintetiche  3D.  post- 

produzione.  multimediale. 
La  Multimedia  Italia  di  Tonno,  infine,  è   una 

nostra  vecchia  conoscenza.  Piu  volte  sono 

stati  presentati  sulle  pagine  di  MC  i   prodotti 
commercializzati  da  questa  giovane  società 
torinese,  i   vari  Multimedia  Box  Encoder, 

Multimedia  Link  e   le  pubblicazioni  di  caratte- 
re educativo  sono  solo  alcuni  esempi. 
Questi  tre  stand  erano  fra  quelli  piu  attivi 

ed  affollati.  isg 
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La  grande  guida  hardware 
voli,  1   e   2 

di  John  Woram 

Apogeo  1992 
(prima  ediz.  orig.  Bantam  1990) 
332  pagine  di  cm  17x24, 

lire  48.000  l'uno 
"Varrebbe  comunque  la  pena  di  leggere 

questo  libro,  anche  se  preferite  affidare  le 
vostre  riparazioni  ad  altri.  Quando  le  cose 
vanno  male,  si  può  risparmiare  molto  tempo, 
denaro  ed  altro  solo  grazie  alla  capacità  di 
fornire  al  tecnico  un  minimo  dì  informazioni 

m   più,  che  agevoleranno  la  diagnosi  e   la  cura 
del  problema».  Sono  queste  due  frasi  che 
trovate  a   pagina  12  delia  Guida  in  esame,  e 
che  sintetizzano  mirabilmente  tutte  le  carat- 

teristiche deiropera. 

Il  testo  espone  con  chiarezza  e   nel  detta- 
glio operazioni  hardware  e   software  semplici 

da  effettuare  e   per  lo  più  senza  rischio  per 
navigare  tra  i   problemi  della  riconfigurazione 
del  vostro  PC.  Abbiamo  detto  anche  il  soft- 

ware perché  —   nonostante  il  titolo  italiano  — 
I   due  volumi  si  occupano  della  configurazione 
dei  PX,  XT,  AT,  386  su  bus  Isa  ed  Eisa,  ed 
anche  MCA,  in  pratica  tutti  gli  oggetti  di 
mamma  IBM  E   parlando  di  software,  anche 
se  la  versione  originale  del  testo  risale  al 
1990,  è   presente  una  nutrita  spiegazione  sul 
DOS  5   e   sulle  differenze  pratiche  nei  coman- 

di più  usati;  per  l'hardware  c‘è  qualcosa 
anche  sulle  stampanti  laser  e   sei  bus  ScsI. 

Programmare  in  C   sema  errori 
di  Andrew  Koenig 

Apogeo  1992 

(prima  ediz.  orig.  Addison-Wesley  1989) 
149  pagine  di  cm  17x24.  lire  23.000 

Dairapparenza  poco  rilevante,  sia  per  le  po- 
che pagine  che  per  la  veste  grafica  della  coper- 

tina, con  vari  strilli  più  o   meno  riusciti,  te  150 

pagine  in  questione  sono  in  verità  un  preziosis- 
simo ausilio  per  chi  si  trovi  a   passare  da  un 

qualsiasi  ambiente  di  programmazione  ai  C 

nelle  sue  varie  implementazioni.  Il  ridotto  nu- 

mero di  pagine  in  realtà  deriva  dall’eccezionale 
capacità  di  sintesi  mostrata  dsil'autore  nello 
spiegare  e   documentare  gli  esempi  senza  per- 

dersi in  chiacchiere.  Eccezionale  anche  la  pro- 

fondità degli  argomenti  trattati,  d'altronde  pre- 
vedibile dati  I   padrini  dell’opera,  tra  i   quali 

nientepopodimenoche  Kernigan  &   Ritchie,  tra 

l’altro  autori  del  testo  di  base  sul  C   più  gettona- 
to nel  mondo,  e   Bjarne  Struostrup,  inventore 

del  C-t--h.  tutta  gente  che  l’autore  del  libro  ha 
frequentato  nella  lunga  milizia  ai  Bell  Labs. 

Già  da  questa  lunga  introduzione  si  può  intui- 
re la  struttura  di  questo  libro,  che  è   un  testo  di 

ausilio  per  chi  già  programmi  e   debba  passare 

al  C,  quindi  litigando  con  il  manuale  di  riferi- 

mento, I   tool  standard  e   l'impostazione  sia 
filosofica  che  semantica  del  linguaggio.  È   quin- 

di implicita  l’assoluta  necessità  d'un  testo 

136 

Dando  un'occhiata  al  plano  dell’opera,  arti- 
colata in  due  volumi,  nel  primo  —   terminata 

l’introduzione  in  due  capitoli  —   ci  si  occupa 
di  diagnostica,  alimentazione,  configurazione 

1 

standard  di  C   —   e   quindi  d’una  conoscenza 
preliminare  della  struttura  e   della  filosofia  —   ,al 

quale  il  lavoro  di  Koenig  si  affianoa  con  l’astuzia 

(due  capitoli),  memoria  e   DOS  5;  il  secon- 
do volume  invece  parla  delle  penfenche, 

quindi  hard  disk,  tastiera  e   mouse,  video, 

modem  e   stampanti.  Nel  primo  l’opera  è quasi  interamente  storica,  e   ben  poco 
confacente  alla  realtà  dei  compatibili,  la 
cui  configurazione  e   oggi  guidata  dalle 
utility  di  Setup,  peraltro  ben  spiegate  nei 
manualetti  specifici.  Cosi  non  è   per  la 

seconda  parte,  ancora  molto  attuale  an- 
che se  spesso  sorpassata  dalle  novità 

Icome  per  il  capitolo  delle  stampanti 
laser,  appena  introduttivo).  E   poiché  si 
tratta  di  periferiche,  le  spiegazioni  ri- 

sultano valide  anche  per  macchine  ba- 
sate sul  436. 

Le  considerazioni  generali  sul  lavo- 
ro sono  molto  buone,  soprattutto  per 

la  vastità  dell’argomento  e   per  la 
buona  esposizione,  quasi  sempre 
adatta  anche  a   lettori  di  minore  inte- 

resse per  la  tecnica  pura.  Un  palo  di 

osservazioni  possono  riguardare  l’e- 
sagerata dovizia  di  particolari  relati- 

vi sia  all’XT  prima  maniera  che,  udi- 
te udite!,  al  PC,  quello  con  128K 

Ram  e   la  cassetta  al  posto  del 

disco,  ma  anche  la  verticalizzazio- 
ne SUI  prodotti  IBM,  senza  alcuna 

apertura  a   piastre  madri  meno  or- todosse. 
I   due  testi  sono  stati  realizzati  in  modo  da 

essere  indipendenti,  e   poter  quindi  essere 

acquistati  separatamente. Leo  Sarge 

di  chi  può  evitare  il  hgore  della  didattica  e   al 
contempo  sfruttare  al  meglio  gli  esempi,  forza- 

tamente legati  al  contesto,  per  indurre  nel 
lettore  la  comprensione  della  filosofia  del  lin- 

guaggio. Non  è   dunque  questo  un  libro  che  avvicina  il 
C   a   chi  non  abbia  mai  programmato:  nozioni  di 
base  di  hardware,  sistema  operativo  e   pro- 

grammazione devono  già  essere  possedute 

dal  lettore  che  desideri  trarne  profitto.  In  com- 

penso l’attento  studio  del  testo  trasferirà  all'u- tente una  smaliziata  capacità  di  programma- 
zione, utile  sia  nel  prevenire  problemi  che  nel 

risolvere  alcune  Incertezze  proprie  del  lin- 

guaggio stesso. Sia  consentita  al  recensore  una  nota 
romantica;  nella  prima  lettura,  più  volte 
era  evidente  una  profonda  analogia  tra 

l’obiettivo  dell'autore  e   quello  che  a   suo 
tempo  ispirò  il  nostro  Corrado  Giustozzi 
nel  suo  corso  di  C   sulle  pagine  di  MC,  e 

l’analogia  era  tale  da  far  pensare  che  i 
due  avessero  fatto  le  stesse  letture  e 

frequentato  le  stesse  persone.  Tra  l’altro gli  Interessati  al  C   troveranno  nelle  due 

sene  di  articoli  di  Giustozzi  un’utilissima 
palestra  di  esercizi  che  intanto  non  si 
trovano  né  nei  testi  di  base  né  in  quelli 

di  supporto,  con  in  più  la  caratteristica  di 
diventare  strumenti  di  lavoro  e   di  sviluppo  di 

programmi  ancora  migliori. Leo  Sorge 

MCmicrocomputer  n,  128  -   aprile  1993 
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Solo  i   migliori  rivenditori  hanno  i   programmi  FINSON. 
Telefonaci  per  scoprire  queilo  più  vicino  a   casa  tua! 

-FINSON  PO/NT-  IN  ITALIA 

ORDINI  TELEFONICI 

TELEFONO 

02-66987036  r.a. 

TELEFAX 
02-66987027 

Per  maggiori  informazioni 
sui  titoli  presentati 

richiedeteci  il  catalogo ... 
...  e   se  hai  scritto  un 

programma  o   un video-gioco  per  PC  o 
AMIGA  contattaci  ! 

Tel.  (02)  66987036  r.a.  -   Fax  (02)  66987027 



CITTADINI  a   COMPUTER 

Pubblica  Amministrazione:  quale  cambiamento? 

L'Aulorilà  e   il  cittadino 

Sta  per  essere  costituita  l'Autorità  per  l'informatica  nella  Pubblica  Amministrazione: 
un  passo  avanti  verso  l'efficienza  e   l'efficacia  dei  sistemi  informativi  pubblici. 

Ma  questo  non  basta,  se  le  tecnologie  non  sono  impiegate  al  servizio  dei  cittadini 

di  Manlio  Cammarata 

Molti  parlano  di  rivoluzione.  Se  rivo- 
luzione è   mandare  a   casa  una  desse  po- 

litica, magistrati  e   cittadini  stanno  vera- 
mente cercando  di  farla.  I   primi  con  i 

processi,  i   secondi  con  il  voto, 
E   anche  il  governo,  a   modo  suo,  sta 

facendo  qualcosa  per  cambiare  profon- 
damente i   rapporti  tra  la  gente  e   le  isti- 

tuzioni. È   difficile  crederlo,  è   difficile 

che  riesca  in  tempi  ragionevoli,  ma  un 

tentativo  c'è.  L'anno  di  partenza  di  que- 
sto inizio  di  cambiamento  può  essere 

considerato  i)  1990,  con  le  leggi  N.  142 
sulle  autonomie  locali  e   N.  241  sul  nuo- 

vo procedimento  amministrativo,  che 
disegnavano  nuovi  rapporti  tra  pubblica 
amministrazione  e   cittadini,  affidando  di 

fatto  alle  tecnologìe  informatiche  com- 
piti essenziali.  Leggi  in  parte  inapplicate. 

in  parte  inapplicabili,  soprattutto  la  241, 
a   causa  della  difficoltà  di  cambiare  un 

modello  organizzativo  dominato  dalla 

burocrazia,  nel  senso  peggiore  del  ter- 
mine. 

Ma  ecco,  alla  fine  dell'anno  scorso,  il 
decreto  legge  N.  421  sulla  riforma  del 

pubblico  impiego,  che  della  cultura  bu- 
rocratica vorrebbe  fare  piazza  pulita.  Fra 

l'altro  nel  decreto  si  parla  di  «combina- 
zione delle  attività  degli  uffici  attraverso 

il  dovere  di  comunicazione  interna  ed 
esterna  e   rinterconnessione  mediante 

sistemi  informatici».  Ma  il  punto  più  im- 
portante, per  quello  che  ci  riguarda,  è   la 

previsione  di  un  «organismo  di  coordi- 

namento» per  l'informatica  pubblica, 
con  il  compito  di  razionalizzare  e   rende- 

re efficaci  le  non  tascurabili  spese  che 

lo  Stato  sostiene  per  l'informatizzazione delle  strutture  amministrative. 

Con  insolita  rapidità  (e  anche  questa 
è   una  specie  di  rivoluzione),  il  governo 

ha  avviato  la  formazione  di  questo  or- 

ganismo. È   stato  nominato  un  «com- 
missario straordinario»,  nella  persona 

del  professor  Guido  Mario  Rev,  presi- 
dente deiriSTAT,  ed  e   stato  presentato 

al  Parlamento,  per  un  parere  non  vinco- 
lante, uno  schema  di  decreto  delegato 

per  la  costituzione  deir«organismo  di 
coordinamento»,  denominato  «Autorità 

per  l'informatica  nella  pubblica  ammini- 
strazione». Acquisito  il  parere  delle 

competenti  commissioni  parlamentari,  il 
governo  ha  emesso  il  decreto  definitivo, 

e   l'Autorità  è   ora  in  fase  di  costituzione. 
Essa  «opera  presso  la  Presidenza  del 

140 
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Consiglio  dei  ministri  con  autonomia 
tecnica  e   funzionale  e   con  indipendenza 

di  giudizio»,  come  recita  il  decreto  leg- 
ge istitutivo,  e   avrà  bisogno  di  un  lungo 

pendo  di  avviamento  e   rodaggio.  Il  com- 
missario straordinario  Guido  Rey  è   pre- 

sidente deH'Autorità  fino  al  31  dicembre 
1993.  Il  primo  passo  è   compiuto. 

/   punti  essenziali 

Vediamo  brevemente  le  disposizioni 
più  importanti  contenute  nel  decreto. 

All'articolo  1   si  legge  «L'utilizzazione dei  sistemi  informativi  automatizzati... 

risponde  alle  seguenti  finalità;  a)  miglio- 
ramento dei  servizi;  b)  trasparenza  del- 

l'azione amministrativa,  c)  potenziamen- 
to dei  supporti  conoscitivi  per  le  deci- 

sioni pubbliche;  contenimento  dei  costi 

dell’azione  amministrativa».  I   criteri  di 
sviluppo  dei  sistemi  sono:  «a)  integra- 

zione e   interconnessione  dei  sistemi 

medesimi;  b)  rispetto  degli  standard  de- 
finiti anche  in  armonia  con  le  normative 

comunitarie;  c)  collegamento  con  i!  si- 
stema statistico  nazionale». 

L'articolo  3,  comma  1.  contiene  una 
norma  decisiva  per  il  processo  di  elimi- 

nazione delle  scartoffie:  «Gli  atti  ammi- 
nistrativi adottati  da  tutte  le  pubbliche 

amministrazioni  sono  di  norma  predi- 
sposti tramite  sistemi  informativi  auto- 

matizzati». 

L’articolo  7   elenca  i   compiti  dell’Au- 
torità: «a)  dettare  norme  tecniche  e   cri- 

teri in  tema  di  pianificazione,  progetta- 
zione, realizzazione,  gestione,  manteni- 
mento dei  sistemi  informativi  automa- 

tizzati delle  amministrazioni  e   delle  loro 

interconnessioni,  nonché  della  loro  qua- 

lità e   relativi  aspetti  organizzativi;  det- 
tare criteri  tecnici  riguardanti  la  sicurez- 

za dei  sistemi...  d)  verificare  periodica- 

mente, d’intesa  con  le  amministrazioni 
interessate,  i   risultati  conseguiti  nelle 
singole  amministrazioni,  con  particolare 
riguardo  ai  costi  e   benefici  dei  sistemi 

informativi  automatizzati...».  Quest'ulti- 
mo punto  viene  ripreso  anche  più  avan- 

ti: l'articolo  10  prevede  infatti  che  «Il  di- 
rigente responsabile  (da  nominare  pres- 

so ogni  amministrazione,  ndr),..  assume 
la  responsabilità  per  i   risultati  conspguiti 
nella  medesima  amministrazione  con 

l’impiego  delle  tecnologie  informati- 
che...» e   «trasmette  all’Autorità. ..  una 

relazione  sullo  stato  dell'automazione  a 

Addio  pezzi  di  carta,  addio  firma  del  «fun-, 

rzionario».  L’articolo  3   del  decreto  legislati- 
'   vo  che  istituisce  l'Autorità  per  l’Informatica 
L   nella  PA  contiene  alcune  disposizioni  forse 

più  importanti  della  costituzione  delI'Auto- ntà  stessa.  Vale  la  pena  di  riportarlo  per 
esteso. 
J.  Gli  arti  amministrativi  adottati  da  tutte  le 

pubbliche  amministrazioni  sono  di  norma 

predisposti  tramite  sistemi  informativi  au- tomatizzati. 

2.  Nell'ambito  delle  pubbliche  amministra- 
zioni l'immissione,  la  riproduzione  su  qua- 

lunque supporto  e   la  frasmiss/one  di  dati, 
informazioni  e   documenti  mediante  sistemi 

informatici  e   telematici,  nonché  l'emanazio- 
ne di  atti  ammnistrativi  attraverso  i   mede- 

simi sistemi,  devono  essere  accompagnati 

dall'indicazione  della  fonte  e   del  responsa- 
bile dell'immissione,  riproduzione,  trasmis- 

sione o   emanazione.  Se  per  la  validità  di  tali 
operazioni  e   degli  arti  emessi  sia  prevista 

l'apposizione  di  firma  autografa,  la  stessa  è 
sostituita  dall'indicazione  a   stampa,  sul  do- 

cumento prodotto  dal  sistema  automatiz- 
zato. del  nominativo  del  soggetto  respon- 

sabile. 

bligatoria  per  la  validità  di  un  documento:  il 

decreto,  che  riprende  alcune  norme  prece- 
denti. dice  «su  qualunque  supporto»,  e 

quindi  anche  nastn,  discheTti,  CD  ROM  e 

quant’altro  la  tecnologia  possa  produrre  m 
futura.  Questo  è   particolarmente  rilevante 

per  l’applicazione  delle  disposizioni  della 

legge  241/90.  relative  all’acquisizione  d'uf- 
ficio da  parte  di  un’amministrazione  delle 

certificazioni  rilasciate  da  altre  amministra- 
zioni' la  trasmissione  telematica  del  docu- 
mento costituisce  certificazione,  purché  sia 

accompagnata  dai  dati  specificati.  Sotto  il 

profilo  giuridico  si  tratta  di  un’innovazione 
sostanziale  e   molto  attesa,  perché  il  mo- 

mento della  certificazione  viene  spostato 
dall’emissione  del  documento  (la  firma  del 
funzionario  concludeva  l'iter  amministrati- 

vo) alla  fonte  dell'informazione  stessa,  cioè 
l'archivio  dal  quale  essa  proviene. 

Se  queste  disposizioni  potessero  essere 
applicate  subito,  i   cittadini  italiani  avrebbero 

finito  di  scarpinare  e   fare  file  da  uno  spor- 
tello all’altro  per  richiedere  e   consegnare 

pezzi  di  carta  da  un’amministrazione  all’al- 

MCmicrocomputer  n.  128  -   aprile  1993 
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Anche  per  i   fornitori  cambiano  ie  regoie 
La  recessione  economica  e   l'effetto  Tan- 

gentopoli hanno  fermato  le  commesse  di 
beni  e   servizi  Informatici  per  le  pubbliche 
amministrazioni.  Il  decreto  legislativo  che 

istituisce  l'Autorità  per  l'informatica  detta, 
fra  l'altro,  una  serie  di  regole  che  dovreb- 

bero sbloccare  la  situazione  e   adeguare  al 
nuovo  sistema  le  forniture  in  corso.  Ma  le 

disposizioni  più  importanti  nguardano  le  re- 

gole che  disciplinano  l'acquisizione  di  beni e   servizi  informatici. 

Gli  articoli  12,  13  e   14  nformano  le  di- 
sposizioni relative  ai  contratti  che  le  ammi- 
nistrazioni stipulano  con  i   fornitori,  prima 

regolate  da  norme  del  Provveditorato  Ge- 
nerale dello  Stato. 

consuntivo...  dei  benefici  conseguiti». 
Queste  norme  hanno  un  significato 

che  ben  si  può  definire  urivoluzionario», 

perché  introducono  quella  cultura  dei  ri- 

sultato dell'azione  amministrativa,  con- 
trapposta alla  cultura  della  procedura 

che  governa  ancora  la  pubblica  ammi- 
nistrazione. Significano  insomma  che 

l'azione  amministrativa  si  deve  svolgere 
in  vista  dei  fini  che  le  sono  prefissati  più 

che  del  rispetto  delle  norme  procedu- 
rali. Trasportando  il  concetto  in  termini 

informatici,  si  deve  verificare  che  un 

programma  svolga  il  compito  per  i   quale 

è   stato  realizzato,  e   non  solo  che  i   sin- 

goli passi  siano  stali  scritti  in  modo  cor- 
retto. 

Un'altra  disposizione  importante  (arti- 

colo 8)  riguarda  la  creazione,  nell'ambito 
dell'Autorità,  di  una  speciale  «Commis- 

sione, composta  da  cinque  esperti  di 

chiara  fama  ed  esperienza»,  con  il  com- 

pito di  esprimere  «pareri  obbligatori  su- 

gli schemi  di  contratti  concernenti  l'a- quisizione  di  beni  e   servizi  informatizzati 

per  quanto  concerne  la  congruità  tecni- 
co-economica. 

Ma  non  c'è  scritto  che... 

Lo  stesso  articolo  8   stabilisce  che  «Il 

parere  dell'Autorità  è   rilasciato  entro  il 
termine  di  60  giorni  dal  ricevimento  del- 

la richiesta»  e   che,  «Nei  casi  in  cui  il  pa- 
rere del  Consiglio  di  Stato  è   previsto 

dalla  normativa  vìgente,  la  relativa  ri- 
chiesta è   formulata  direttamente  dal- 

l'Autorità»- E   a   sua  volta  il  Consiglio  di 
Stato  ha  sessanta  giorni  per  rispondere, 
così  entro  quattro  mesi  può  partire  un 

importante  progetto  di  informatizzazio- ne. 

Tutto  bene,  dunque?  Solo  in  parte.  In 

primo  luogo  infatti  dovranno  passare  un 

paio  d'anni,  secondo  quanto  previsto 
dal  decreto  stesso,  prima  che  il  nuovo 

Ora  le  clausole  generali  «sono  contenute 

in  capitolali  approvati  con  decreto  del  Pre- 
sidente del  Consiglio  dei  Ministri  di  concer- 

to con  il  ministro  del  Tesoro,  su  proposta 

deH'Autorité.  La  «progettazione,  realizzazio- 
ne. manutenzione,  gestione  e   conduzione 

di  sistemi  informativi  automatizzati  deter- 
minati come  contratti  di  grande  rilievo...  é 

preceduta  dall'esecuzione  di  studi  di  fatti- 
bilità, volti  alla  definizione  degli  obiettivi  or- 

ganizzativi e   funzionali  deiramministrazione 
interessata». 

Da  notare  il  «monitoraggio»  sull'esecu- zione dei  contratti,  che  può  essere  affidato 
«a  una  società  specializzata  inclusa  m   un 

risulti  collegata...  con  le  imprese  parti  del 
contratto».  Da  notare  anche  che  «non  è 

consentilo  il  rinnovo  alla  medesima  impre- 
sa contraente  dei  contratti  di  cui  al  comma 

1   (quelli  di  grande  nlievo,  ndr),  ove  non  sia 

stata  dapprima  effettuata  la  verifica  dei  ri- 
sultati conseguiti  in  precedenza» 

Emerge  chiaramente  da  questi  brevi  ac- 

cenni la  novità  di  cui  si  parla  nell'articolo'  il 
tentativo  di  giungere  ad  azioni  che  abbiano 
come  causa  un  risultato  invece  che  il  ri- 

spetto di  una  procedura.  E   un  altro  punto 
importante  nguarda  il  controllo  della  Corte 
dei  Conti;  si  trana  di  un  controllo  «succes- 

sivo», che  non  rallenta  quindi  l'avviamento 
elenco  predisposto  daH'Autorità  e   che  n 

A   che  servono 

i   computer  di  Stalo? 
Due  volte  in  fila 

L'informatica  può  e   deve  servire  a   miglio- 
rare I   servizi  resi  dalla  pubblica  amministra- 

zione ai  cittadini-utenti.  Questo  non  avviene 
sempre,  anche  quando  i   sistemi  informativi 
automatizzati  sono  m   funzione  e,  presumi- 

bilmente, contengono  le  informazioni  suffi- 
cienti per  svolgere  ceni  compiti. 

Un  esempio  di  corretto  uso  di  un  archi- 
vio informatizzato  e   stato  dato  in  questi 

mesi  dalla  Direzione  Generale  della  Moto- 
rizzazione Ovile  e   dei  Trasporti  in  conces- 

sione del  Ministero  dei  Trasporti,  con  l'in- 
vio a   domicilio  dei  proprietari  dei  autovei- 
coli del  «verdone»,  il  contrassegno  che 
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<   Il  CED  del  Ministero  Oste  Sanità.  Qw  dovrebbero 
esserci  tulli  i   dati  per  evitare  ai  cittadini  di  fare  la 
fila  per  avere  i   bollini 

sistema  lavori  a   regime.  E   soprattutto 
manca  una  norma,  difficile  in  verità  da 

formulare,  che  imponga  a   tutti  gli  orga- 
nismi interessati  di  coordinarsi  e   impie- 

gare realmente  l'informatica  al  servizio 
dei  cittadini,  Si  tratta  di  un  problema 

enorme,  perché  coinvolge  interessi  co- 
stituiti, mentalità  consolidate  e   una 

giungla  di  norme  a   volte  spesso  inade- 
guate 0   contraddittorie.  In  queste  pagi- 

ne si  riportano  due  esempi,  relativi  a 

strutture  delle  quali  ci  siamo  già  occu- 

pati in  Cittadini  &   Computer;  l'Anagrafe 
Tributaria  e   la  doppia  struttura  informa- 

tica della  Motorizzazione  Civile  e   del 

permette  ad  alcune  categorie  di  mezzi  di  cir- 
colare durante  i   periodi  di  limitazione  del 

traffico  dovuti  all'inquinamento  atmosferico. 
All'inizio  I   cittadini  interessati  dovevano  rivol- 

gersi al  Comune  di  residenza  e   pagare  una 

tassa  per  avere  il  sospirato  permesso:  un'in- 
combenza fastidiosa  e   mutile,  come  ha  di- 

mostrato l'inziaiiva  della  Motorizzazione,  il 
CUI  archivio  contiene  le  carattenstiche  tecni- 

che di  ogni  autoveicolo  immatricolato.  É   ba- 
stata una  semplice  procedura  di  «sonn  ap- 

plicata al  database,  per  inviare  a   ciascun  au- 
tomobilista tl  contrassegno  indicante  il  grado 

di  inquinamento  del  mezzo. 
Insomma,  è   stato  usato  il  cervello  umano 

per  sfruttare  le  potenzialità  di  quello  elettro- 
nico. Ma  non  sempre  questo  avviene,  e   ci 

sono  casi  in  cui  un  cattivo  uso  del  »brain- 
warei>  rende  inutile  la  disponibilità  di  hard- 

ware e   software.  Restando  nel  campo  degli 
autoveicoli,  è   il  caso  della  presenza  di  due 
strutture  informatiche,  di  due  archivi  che 
contengono  gli  stessi  dati:  quello,  appunto, 
della  Motorizzazione  Civile  e   quello  del  Pub- 

blico Registro  Automobilistico,  gestito  da 

ACI  Informatica,  una  struttura  deH’Automo- 
bile  Club  d'Italia.  Ne  abbiamo  già  parlato  (ve- 

di MCmicrocomputer  N.  120  e   N.  122),  ma 

vale  la  pena  di  tornare  sull'argomento  per- 
ché e   un  esempio  di  quello  che  si  potrebbe 

fare,  e   non  si  fa.  per  utilinare  le  tecnologie 
informatiche  al  servizio  del  cittadino.  Ora  va 

detto  che  l'mformatizzazione  della  riscossio- 
ne delle  tasse  autobilistiche,  realizzata  da 

ACI  Informatica,  ha  ottenuto  il  risultato  di 

eliminare  del  tutto  o   quasi  l'evasione  di  que- 
sto tributo.  E   questo  è   un  bene,  ottenuto 

con  il  corretto  uso  delle  tecnologie.  Ma.  nel- 
lo stesso  tempo,  si  è   realizzato  un  male,  de- 

rivante da  una  parte  da  un  mancato  uso  del- 

le tecnologie,  e   dall'altra  dall'esistenza  di 

La  Molonaaiione  Civile  e   ACI  Informatica  Due  ar- 
chivi uguali,  doppie  incomberne  per  i   cittadini,  spre- 

co di  denaro  pubblico. 

norme  anacronistiche  e   vessatone;  in  caso 

di  perdita  di  possesso  deirautoveicolo,  per 

esempio  in  seguito  a   un  furto,  l'ex  proprie- 
tario deve  sottoporsi  a   un'inutile  trafila  buro- 

cratica per  fornire  al  PRA  un  ncerlificato  di 
chiusa  inchiesta»  emanato  dalTauiontà  giu- 
diziana.  Cosi,  se  tutto  va  bene,  perde  -isolo» 
la  cifra  sborsata  per  il  periodo  che  va  dalla 

cancellazione  della  proprietà  alla  fine  dell’an- 
no. Cornuto  e   mazziato,  come  si  dice  a   Na- 

poli. 

E   la  legge,  affernta  TACI.  Ma  non  dovreb- 
be essere  proprio  TACI,  in  quanto,  sulla  car- 
ta, organo  di  tutela  degli  automobilisti,  a 

proporre  la  revisione  di  norme  assurde?  As- 

surde perché  l’informatica  consante  di  ridur- re a   zero  le  incombenze  del  cittadino.  Infatti 

una  procedura  automatica  potrebbe  trasferi- 
re l'informazione  sul  furto  dell'auto  dalla 

banca  dati  del  Ministero  dell’Interno  a   quella 
dell'ACI;  la  prima  comunicazione  sospende- 

rebbe il  tributo,  la  -chiusa  inchiesta»  do- 

vrebbe provocare  la  cancellazione  e   la  resti- 
tuzione al  cittadino  della  somma  versata  inu- 

tilmente. E   quello  che  succede  in  Germania, 
dove  il  Fmanzamt,  il  Ministero  delle  Finanze, 
rimborsa  alla  vittima  del  furto  la  parte  del 

-bollo»  pagato  inutilmente,  in  via  del  tutto 
automatica,  senza  che  il  cittadino  debba  pro- 

durre istanze  o   certificati.  Ma.  attenzione, 

questo  oggi  in  Italia  non  è   piossibite.  perché 
le  informazioni  del  Ministero  degli  Interni 
non  possono  essere  trasmesse  ad  altri  enti 
Ma  allora,  perché  non  si  modifica  la  norma, 
limitatamente  a   questo  tipo  di  informazioni’ 

Ecco  quello  che  l’Autorità  per  l'informatica forse  non  potrà  fare:  obbligare  la  pubblica 

ammistrazione  e   il  legislatore  a   servirsi  an- 
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Pubblico  Registro  Automobilistico.  E   a 
proposito  di  Motorizzazione  Civile,  ecco 

una  «perla»  che  costituisce  un  ottimo 
esempio  di  problema  non  risolvibile  con 

l'informatica:  il  nuovo  Codice  della  Stra- 
da contiene  una  serie  di  disposizioni 

che  estendono  le  competenze  dell'ar- 
chivio degli  autoveicoli,  tenuto  dalla  Mo- 

torizzazione; ci  sono  tutti  i   dati  del  mez- 
zo, compreso  il  colore,  ma  ne  manca 

uno  essenziale,  relativo  all'informazione 
se  il  veicolo  è   stato  rubato.  Come  mai. 

visto  che  la  notizia,  poche  ore  dopo  la 

denuncia,  affluisce  al  sistema  informa- 

tivo del  Ministero  dell’Interno,  con  il 
quale  la  Motorizzazione  è   già  collegata? 

Perché,  rispondono  al  Ministero,  le  in- 

formazioni dell’archivio  sono  coperte  da 
segreto!  Con  il  risultato  che  le  forze  del- 

Nalla  Pubblica  Ammistrazione  d   sono  molle  macchine  come  questa,  un  robot  Sforasele*  che  trarrà  cas- 
sette con  milioni  di  Oati  Vanno  usah  mesto 

che  del  «bramware»  Occorrerebbe,  forse, 
una  super  Autorità  per  il  Buonsenso,  come 

dimostra  il  caso  della  duplicazione  dell’archi- 
vio degli  autoveicoli  tra  Motorizzazione  e 

PRA,  prevista  dal  nuovo  Codice  della  Strada 
secondo  le  norme  della  legge  delega  ema- 

nata dal  Parlamento 
Che  significa  li  raddoppio  delle  procedure 

di  immatricolazione  e   passaggio  di  proprietà, 

e   l'inutile  presenza  di  due  certificati,  la  carta 
di  circolazione  e   il  certificato  di  proprietà  del 
veicofo. 

L'opinione  dei  direttore  generato  deiio  Motorisinzione  Civito 
Dottor  Berruti.  il  nuovo  codice  e   in  vigore, 

la  vecchie,  doppie  strutture  della  Motorizza- 
zione e   del  PRA  anche.  Qualcuna  si  à   ac- 

corto di  questo?  Si  sta  facendo  qualcosa  al- 

meno per  eliminare  l'anacronistico  passag- 
gio di  pezzetti  di  carta  tra  due  sistemi  in- 

formativi che  potrebbero  dialogare  «in  au- 
tomatico» ? 

lo  non  credo  che  nessuno  si  sia  accorto  di 
questo.  Noi  abbiamo  cercato  di  spiegarlo  in 
tutti  I   modi,  durante  I   lavori  parlamentari 

per  l'emanazione  della  legge  delega.  Anzi, 
le  stesse  commissioni  parlamentari,  in  par- 

ticolare quella  della  Camera,  hanno  battuto 

fino  all'ultimo  momento  sul  tasto  della  ne- 
cessità di  unificare  i   poli  di  competenza. 

Ora,  naturalmente,  la  nostra  visione  è   di- 

versa da  quella  delÌ’AC!-PF)A.  dal  loro  punto 
di  vista  il  polo  di  competenza  dovrebbe  es- 

sere presso  di  loro,  dal  nostro  punto  di  vi- 
sta il  poto  unico  di  competenza  dovremmo 

essere  noi,  che  da  sempre  abbiamo  svolto 

l’attività  che  svolgiamo.  Nonostantq^le  indi- 
cazioni delle  commissioni  parlamentari,  è 

nata  la  decisione  assolutamente  politica  di 
mantenere  i   due  poli  di  competenza.  Di 

fronte  8   questo,  l’unico  sforzo  che  abbiamo 
potuto  fare  nei  colloqui  con  i   rappresentanti 
dell’ACI  è   stato  di  trovare  delle  soluzioni 
che.  fermo  restando  II  duplice  polo  delle 

competenze,  fossero  le  più  scorrevoli  pos- 
sibili per  il  cittadino.  In  realtà  questo  obiet- 

tivo non  SI  é   potuto  realizzare,  per  il  sem- 
plice fatto  che,  quando  cl  sono  due  poli  di 

competenza,  non  si  nasce  ad  evitare  che  il 
Cittadino  debba  rivolgersi  ad  ambedue  le 

parti.  A   mio  avviso,  anzi,  direi  che  su  que- 
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sto  punto  ci  sono  state  anche  delle  rigidità 

da  parte  dei  rappresentanti  dell'ACI.  Una delle  tante  proposte  che  noi  avevamo  fatto 

era  questa  II  cittadino  viene  al  nostro  spor- 
tello. presenta  la  domanda  e   immediata- 

mente noi  ve  la  trasmettiamo  per  le  vostre 

competenze.  Loro  non  lo  hanno  voluto  ac- 
cettare, dicendo  che  la  norma  prevede  due 

domande,  e   quindi  la  domanda  che  l’utente presenta  a   noi  deve  essere  distinta  da 

quella  che  presenta  a   loro.  Allora,  se  que- 
sto è   il  modo  di  ragionare,  non  si  esce  da 

certi  vincoli.  Il  Governo  ha  voluto  mantene- 
re determinate  competenze  al  PRA,  e   nes- 

suno al  Ministero  dei  Trasporti  si  voleva  ap- 
propriare di  queste  competenze;  si  trattava 

soltanto  di  cercare  di  mettere  m   collega- 
mento I   due  uffici,  in  modo  che  quello  al 

quale  affluivano  le  informazioni  di  base  po- 
tesse poi  dare  al  PRA  gli  elementi  per  svol- 

gere le  funzioni  che  le  leggi  gli  riconosco- 
no. Ma  anche  questo  passo  non  può  essere 

immediata,  e   non  è   facile,  innanzitutto  per- 

ché la  meccanizzazione  del  PRA  è   ancora  in 
buona  parte  di  là  da  venire  (il  relativo  parere 
del  Consiglio  di  Stato  sul  regolamento  è 

molto  recente)  e   quindi  loro  processo  di  in- 
formatizzazione é   ancora  abbastanza  in  fase 

iniziale.  Ma  anche  per  questo  ci  furono  delle 

discussioni  piuttosto  accese  durante  l'elabo- razione del  Codice,  perchè  noi  sostenevamo 

una  tesi  che  mi  sembra  ragionevole:  tenen- 
do conto  del  fatto  che  noi  abbiamo  un  si- 

stema informatico  che,  nel  bene  e   nel  male, 
funziona  dal  1974,  nei  momento  in  cui  voi 

fate  partire  un'informatizzazione  del  PRA,  al- 
meno cercate  di  congegnare  le  cose  in  mo- 

do tale  che  i   due  sistemi  siano  compatibili. 

E   invece  ci  siamo  trovati  di  fronte  alla  pre- 
tesa che  noi  CI  dovevamo  adeguare  a   loro, 

che  dovevano  ancora  iniziare.  Un  punto  di 
vista  inaccettabile.  Adesso,  come  sempre 
succede  nel  corso  delle  discussioni,  sembra 

quasi  che  questa  nostra  presa  di  posizione 
fosse  come  spesso  si  dice  «corporativa».  A 
noi  non  sembra  che  fosse  corporativa,  si 
trattava  soltanto  di  non  buttare  al  vento  mi- 

liardi e   cercare  di  creare  qualcosa  che  fa- 
cesse funzionare  scorrevolmente  il  tutto,  vi- 

sto che  doveva  partire  un  tipo  di  organizza- 
zione basato  anche  sullo  scambio  reciproco 

di  informazioni.  Però,  secondo  me,  lo  sba- 
glio di  fondo  è   stato  quello  di  mantenere  la 

duplicità  delle  competenze.  Come  nel  caso 
della  duplicità  di  competenze  tra  noi  e   ia 
Prefettura  per  II  rilascio  della  patente. 

Ma  questo  to  avete  risorto  con  collegamen- ti telematici. 

Si.  ma  non  ha  molto  senso  che  un’autorità 
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Tirili  gli  uomini  dell'Airiorilà 

L'atto  di  nascita  dell'Autorità  per  l'infor- 
matica nella  pubblica  amministrazione  è 

stato  pubblicato  II  20  febbraio  scorso  dal- 
la Gazzetta  Ufficiale  N.  42.  Il  decreto  N. 

39  del  12  febbraio  1993  à   intitolato  «Nor- 
me in  materia  di  sistemi  informativi  au- 

tomatizzati delle  amministrazioni  pubbli- 

che, a   norma  dell'articolo  2,  comma  1, 
lettera  mm.  della  legge  23  ottobre  1982 
N.  421»  (la  legge  delega  che  contiene, 

fra  l'altro,  le  disposizioni  per  la  riforma 
del  pubblico  impiego). 

Ed  ecco  come  è   composto  il  nuovo  or- 
ganismo, entrato  formalmente  in  funzione 

il  7   marzo,  cioè  quindici  giorni  dopo  la 
pubblicazione  del  decreto  sulla  Gazzetta 
Ufficiale. 

L'articolo  4   del  decreto  stabilisce  che  il 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  no- 

mina il  presidente  deH'Autorità  e,  su  pro- 
posta di  quest'ultimo,  entro  quindici  gior- 

ni nomina  gli  altri  quattro  membn.  «L'au- 
torevolezza e   l'espenenza  del  presidente 

e   di  ciascuno  dei  quattro  membri  dell'Au- 
torità sono  comprovate  dal  relativo  curn- 

culum  di  CUI  è   disposta  la  pubblicazione 
della  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
Italiana,  in  allegato  ai  suddetti  decreti» 
(quelli  di  nomina). 

L'Autorità  deve  esprimere  pareri  obbli- 
gatori sui  contratti  di  particolare  rilevanza, 

e   per  questo  si  serve  di  una  speciale 
commissione,  «composta  da  cinque 
esperti  di  chiara  fama  ed  esperienza». 

Per  quanto  riguarda  il  personale,  nel- 
la fase  iniziale  l'Autorità  impiegherà  di- 

pendenti «da  amministrazioni  o   enti  pub- 
blici, da  società  od  organismi  a   prevalen- 

te partecipazione  pubblica...  nonché  di 

personale  con  contratti  a   tempo  deter- 
minato... fino  a   un  limite  complessivo  di 

centocinquanta  unità»  (articolo  6,  com- 
ma 1), 

«Entro  il  30  giugno  1994  il  presidente 
dell'Autontà  riferisce  al  Pariamentto  sullo 
stato  di  attuazione  del  presente  decreto 
e   formula  proposte  al  Presidente  del 

Consiglio  dei  Ministri  in  ordine  all'istitu- zione di  un  apposito  ruolo  del  personale 
dell'Autorità»  (articolo  6,  comma  2). 
Come  SI  vede,  tempi  lunghi... 

A   questo  proposito  ecco  il  parere  di  Gior- 
gio Berruti,  direttore  generale  della  Motonz- 

zazione  Civile  e   dei  Trasporti  in  concessione 
del  Ministero  dei  Trasporti. 

dello  Stato  prepan  (a  patente  e   un’altra  la 
firmi.  Le  prerogative  del  Ministero  degli 

Interni  attinenti  l'ordine  pubblico  e   la  si- 
curezza potrebbero  tranquillamente  esse- 

re risolte  in  altro  modo,  proprio  perché  i 
sistemi  informativi  sono  collegati  una 
semplice  informazione,  o   un  nulla  osta  al 
rilascio.  Cosi  come  non  ha  molto  senso 

che  continuiamo  a   dover  fare  della  paten- 
te un  documento  di  identità,  quando  è   un 

semplice  documento  di  carattere  tecnico. 

Insomrrja.  dobbiamo  rassegnarci  alle  dop- 
pie file,  ai  doppi  documenti,  alla  moltipli- 

cazione dei  certificati? 

lo  sono  entrato  nell'Amministrazione  nel 

'61.  e   già  se  ne  parlava,  sono  passati 
trentadue  anni,  e   ancora  se  ne  parla.  1 
problemi  non  sono  mai  stati  e   non  sorto 

neanche  oggi  di  ordine  tecnico:  è   soltan- 
to mancata  un'autentica  volontà  di  fare 

chiarezza,  di  fare  in  modo  che  a   ciascuno 
venisse  attribuita  una  funzione  utile  per  il 

cittadino,  soprattutto  completa,  non  fram- 
mentata. non  costruita  in  base  a   conside- 

razioni di  opportunità  politica. 

Le  affermazioni  di  Giorgio  Berruti  offro- 
no molti  spunti  di  riflessione,  che  non  ri- 

guardano solo  il  problema  specifico  degli 
archivi  degli  autoveicoli,  ma  investono 

l'intera  questione  «servizi  al  cittadino». 
Torneremo  suH'argomento  dopo  aver  co- 

nosciuto il  punto  di  vista  di  ACl  Informa- 

Il  sogno  fiscale 
Putroppo  l'esempio  offerto  dalla  Motoriz- 

zazione Civile  con  l'operazione  «verdoni», 
frutto  di  un  corretto  uso  dei  sistemi  infor- 

mativi, à   un  caso  isolato.  Prendiamo  la  que- 

stione dei  famigerati  «bollini»  per  l'assisten- 
za sanitaria,  che  hanno  costretto  un  grande 

numero  di  cittadini  a   estenuanti  file  presso 

le  USL.  Anziani,  nella  maggior  parte  dei  ca- 
si. 0   addirittura  malati.  Una  vessazione  in- 

tollerabile. se  SI  pensa  che  tutti  i   dati  ne- 
cessari all'operazione  sono,  o   dovrebbero 

essere  presenti  negli  archivi  del  Ministero 
della  Sanità.  E   allora,  perché  non  inviare  i 
bollini  a   casa  di  coloro  che  ne  hanno  diritto? 

Ancora,  le  raffinale  torture  alle  quali  il  Mi- 
nistero delle  Finanze  sottopone  I   contri- 

buenti (noti)  per  pagare  tasse  sempre  più 
pesanti  e   spesso  inique.  Chi  non  ricorda  la 
trovata  di  mettere  tutti  i   cittadini  in  fila  da- 

vanti agli  sportelli  degli  uffici  postali  per  ver- 
sare le  soprattasse  sui  bolli  di  patenti  e 

passaporti?  Qui  l'informatica  non  c'entra, 
dirà  qualcuno,  perché  non  ci  sono  archivi  o 

precedute  per  questo.  Già.  ma  il  problema 
è   di  «organizzazione»  dei  sistemi.  In  senso 
generale,  come  si  vede  dagli  esempi  che  lo 
stesso  Ministero  offre  in  continuazione. 

Prendiamo  il  redditometro:  si  chiede  al 
cittadino  di  fornire  una  sene  di  notizie  e   di 
fare  un  certo  numero  di  calcoli,  e   due  mesi 

dopo,  con  il  modello  740  (sempre  più  ma- 
ledettamente complicato)  gli  si  chiedono  le 

stesse  informazioni.  Che  sono  informazioni 

di  CUI  l'Amministrazione  dispone  già,  o   do- 
vrebbe disporne.  Perchè  si  rifenscono  a   be- 

ni registrati  in  archivi  che,  nella  maggior 

parte  dei  casi,  sono  elettronici.  E   se  il  Ca- 
tasto non  è   ancora  completo,  perché  spen- 
dere risorse  umane  e   materiali  per  mettere 

in  moto  tutto  il  processo  dei  reddiiometn,  e 
per  insenre  due  volte  gli  stessi  dati  negli 
stessi  computer,  quando  le  stesse  nsorse 
potrebbero  essere  più  utilmente  spese  per 
completare  gli  archivi? 

Vale  la  pena  di  ricordare  ai  burocrati  del 

Palazzo  delle  Tasse  che  la  legge  241/90  di- 

spone all'articolo  1   che  «L'attività  ammini- strativa... è   retta  da  criteri  di  economicità,  di 

efficacia...  La  pubblica  amministrazione  non 
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CITTADINI  i   COMPUTER 

Il  software  è   protette, 
le  informazioni  non  ancora 

Finalmente,  dopo  anni  di  attesa,  il  Parlamento  ha  approvato  le  norme  per  la  protezione 
del  software,  recependo  la  direttiva  CEE  N.  250  del  1991.  Con  il  OPP  N.  518  del  29 

dicembre  '92.  copiare  un  programma  è   reato  anche  in  Italia.  Dei  Penagli  delle  nuove 
disposizioni  ci  occuperemo  nel  prossimo  futuro. 

Invece  manca  ancora  all'appello  la  legge  per  la  tutela  delle  informazioni  personali  con- 
tenute nelle  banche  dati.  L'ultima  delle  tante  proposte,  formulata  dal  Ministero  di  Grazia 

e   Giustizia,  giace  in  qualche  cassetto  del  Parlamento,  prolungando  una  situazione  in- 

tollerabile a   causa  della  differenza  di  legislazione  tra  l'Italia  e   gli  altri  paesi  della  Comunità Europea. 

l'ordine,  quando  controllano  un  veicolo, 
devono  accedere  ai  due  archivi,  per  sa- 

pere di  chi  è   da  una  parte,  e   se  è   stato 

rubato  dall'altra. 
Potrà  e   saprà  la  nuova  Autorità  sbro- 

gliare queste  matasse?  E,  nel  caso  in 

cui  l'ente  interessato  non  sia  una  pub- 
blica amministrazione,  come  il  PRA, 

quali  poteri  avrà  per  costringerlo  ad 

adottare  procedure  rispettose  delle  esi- 
genze del  cittadini?  Il  decreto  istitutivo 

deH'Autorità  per  l'informatica  nella  pub- 
blica amministrazione  prevede,  all'arii- 

colo  7.  che  l'Autorità  stessa  può  «pro- 
porre al  Presidente  del  Consiglio  dei  mi- 

nistri l'adozione  di  raccomandazioni  e   di 
atti  di  indirizzo  alle  regioni,  agli  enti  lo- 

cali e   ai  rispettivi  enti  strumentali  o   vi- 
gilati, e   ai  concessionari  di  pubblici  ser- 

vizi». Proposte  di  raccomandazioni?  La 

sola  parola  lascia  perplessi... 
Bisognerebbe  stabilire  che  le  norme 

che  riguardano  la  pubblica  amministra- 
zione e   i   relativi  sistemi  informatici  (co- 

me quelle  della  legge  241/90)  devono 

obbligatoriamente  essere  applicate  a 

tutti  gli  organismi  che  erogano  servizi  ai 

cittadini.  Questa  sì,  sarebbe  una  rivolu- 
zione. KS 

può  aggravare  il  procedimento  se  non  per 
straordinarie  e   motivate  esigenze..  “   E   ar- 

ticolo 6   bl  che  il  responsabile  del  procedi- 
mento «accerta  di  ufficio  i   fatti,  disponen- 

do il  completamento  degli  atti  all'uopo  ne- 
cessari. e   adotta  ogni  misura  per  l'adegua- 

to e   sollecito  svolgimento  dell'istruttona». 
Lo  afferma  senza  possibilità  di  equivoci  an- 

che l’articolo  18  della  stessa  legge,  al  com- 
ma 2   «Qualora  l'interessato  dichiari  che 

fatti,  stati  e   qualità  sono  attestati  in  docu- 
menti già  m   possesso  delta  stessa  ammi- 

nistrazione procedente  o   di  altra  pubblica 

amministrazione,  il  responsabile  del  proce- 

dimento provvede  d'ufficio  all'acquisizione 
dei  documenti  stessi  o   di  copia  di  essi»  E 

il  comma  3   dice'  «Parimenti  sono  accertati 

d'ufficio  dal  responsabile  dei  procedimento 
I   fatti,  gli  stati  e   le  qualità  che  la  stessa 

amministrazione  procedente  o   altra  pubbli- 
ca amministrazione  è   tenuta  a   certificare», 

Accerta  d’ufficio,  dice  la  legge,  non  chiede 
al  Cittadino  informazioni  di  cui  dispone  già. 
Se  vuole  sapere  se  uns  persona  possiede 

qualche  immobile,  consulti  i   registri  del  ca- 
tasta 0   le  dichiarazioni  degli  anni  preceden- 

ti. Se  queste  disposizioni  fossero  applicate, 
la  stessa  denuncia  dei  redditi  sarebbe  in 

parte  mutile.  E   se  si  usassero  le  informa- 
zioni già  disponibili  nei  sistemi  informatiz- 

zati. la  lotta  all’evasione  sarebbe  molto  più 
facile.  Ci  vuole  tanto  a   incrociare  le  infor- 

mazioni contenute  nei  registn  immobiliari 
con  le  dichiarazioni  dei  redditi  di  coloro  che 

ne  risultano  proprietari,  e   a   far  partire  un 
accertamento  ogni  volta  che  il  computer 

segnala  un'anomalia? 
Mi  torna  alla  mente  un  sogno  che  turba 

le  mie  notti  nei  giorni  che  precedono  la 
presentazione  della  denuncia  dei  redditi. 

"Mi  arriva  una  raccomandata,  con  l'inte- 
stazione del  Ministero  delle  Finanze.  Den- 

tro CI  sono  una  lettera  e   alcuni  moduli.  Ec- 
co Il  testo  della  missiva: 

Caro  contribuente, 

chi  le  scrive  é   il  computer  N.  87/2‘i-B 

dell'Anagrafe  Tributaria.  Come  ogni  anno, 
in  Questo  periodo  devo  verificare  i   redditi 
dei  profess/onisfi  come  lei.  Per  questo  nei 
giorni  scorsi  mi  sono  connessa  con  i   mei 
catleghi  delle  altre  amministrazioni  dello 
Stato  e   ho  ricostruito,  anche  sulla  base 

delle  sue  dichiarazioni  degli  anni  preceden- 
ti, la  sua  posizione  fiscale.  I   dettagli  sono 

sulla  scheda  A   allegala.  Qui  voglio,  per  sua 
comodità,  riassumere  la  situazione. 

Lei  nsulta  proprietano  di  due  autovettu- 
re, una  delle  quali  alquanto  lussuosa,  di 

due  appartamenti  in  città  e   di  una  casetta 
in  campagna.  Inoltre  ha  un  motoscafo  di 
dieci  metri 

Tutto  questo  mi  fa  ritenere  che  lei  abbia 

un  reddito  di  L   XXX.000.000  nette  all'an- 
no, che  comportano  un'imposta  di  L. WW  000.000. 

Dalle  dichiarazioni  dei  sostituti  di  impo- 
sta, come  risultano  al  mio  collega  62/34- 

03.  lei  avrebbe  percepito,  nell'anno  passa- lo, L.  ZXX.000.000.  lorde. 
Ho  calcolato  che  una  delle  due  automo- 

bili, che  certamente  lei  impiega  per  il  suo 
lavoro  di  giornalista,  le  costa  L.  ZZ.000.000 

all'anno,  e   che  spende  anche,  sempre  per 
produrre  il  reddito,  L.  HH.000.000,  (per  il 
telefono,  per  il  computer  ecc.,  come  nsulta 

in  dettaglio  sempre  dalla  scheda  A   allega- ta). 

La  differenza  tra  introiti  e   spese  indica 
un  reddito  netto  di  L.  XZX.000.000,  infeno- 
re  di  circa  il  12%  rispetto  ai  miei  calcoli. 
Se  lei  ritiene  che  essi  siano  Inesatri  o   che 
alcune  delle  miei  informazioni  siano  errate, 

compili  la  scheda  B   allegata  e   me  la  spe- 
disca, nella  busta  preaffrancata,  entro  30 

giorni.  Un  umano  delTAmministrazione  farà 
I   dovuti  controlli  e   mi  darà  istruzioni  per 

calcolare  l'imposta  definitiva.  Se  invece  lei 
accetta  rimpasta  precedentemente  indica- 

ta di  L   WW.000.000,  può  procedere  al  pa- 
gamento in  una  delle  forme  indicate  più 

avanti 

All'imposta  vanno  sommate 
La  tassa  sulla  salute,  di  L   Z.000.000 

L'imposta  sulle  professioni  di  L   AOO.OOO 
là  un  balzello  iniquo,  ma  non  dipende  da 
me). 

L'imposta  sugli  immodiVi,  che  sarebbe 
pan  a   L   B.000.000,  ma  ho  pensato  di  ri- 

durgliela de!  30%.  perchè  m   uno  dei  due 
appartamenti  abita  sua  suocera,  che  non  le 

paga  una  lira  di  affitto. 
Il  totale  è   quindi  pan  a   L.  HH.000.000, 

dal  quale  vanno  detratte  L.  IflCOOO.OOO  già 
versate  per  lei  dai  sostituti  di  imposta. 

Per  versare  l'importo  finale,  pan  a   L. 
X. 000.000  lei  non  deve  (are  altro  che  con- 

segnare alla  sua  banca  il  modulo  C   allega- 
to, barrando  la  casella  rossa  se  vuole  pa- 

gare tutto  subito  le  in  questo  caso  l'Am- ministrazione  le  fa  un  sconto  del  5%),  o   la 

casella  verde  se  vuole  che  la  banca  prov- 
veda con  12  versamenti  mensili.  Può  an- 

che recarsi  presso  qualsiasi  ufficio  postale 

o   presso  un  fermi'nale  automatico  di  una 
banca  e   pagare  con  la  sua  carta  di  credito, 
digitando  sulla  macchina  II  suo  codice  fi- 

scale seguita  dal  numero  123456 
Per  qualsiasi  informazione  può  chiamare 

il  numero  verde  1 678-999999. 
A   nome  del  Ministro  delle  Finanze  e   di 

tutta  l'Ammistrazione.  la  ringrazio  per  la 
collaborazione. 

Suo 

87/24-8 
P.S.  Dal  prossimo  anno  tutte  le  opera- 

zioni relative  alle  lasse  potranno  essere 
svolte  automaticamente  dai  contribuenti 
che  dispongono  di  un  computer  Se  lei 
vuole  ricevere  un  dischetto,  invece  di  una 

lettera  come  questa,  chiami  il  numero  ver- 
de 0   ci  rimandi  la  scheda  B   con  la  casella 

N.  27  barrata.  Se  poi  dispone  di  un  mo- 
dem, può  collegarsi  con  me  attraverso  Ea- 

sy Way .   « È   un  sogno,  e   non  solo  perché  ho  una  sola 
automobile  (non  di  lusso  e   vecchiotta),  non 

posseggo  né  case  né  barche,  e   non  ho 
neanche  una  suocera.. 

KS 
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microLaser 

Il  PostScript  Adobe™  compreso  nel  prezzo 
Texas  Instruments  propone  microLaser:  la 

famiglia  di  scampanti  laser  da  9   e   16  pagine 

al  minuto  oggi  disponibili  anche  in  versione 

Turbo.  Estremamente  competitive  e   versa- 

tili, offrono  il  vantaggio  della  modularità;  la 

configurazione  base  con  linguaggio  PCL, 

512  KbyteRam,  emulazione  HPLJet  e   inter- 

faccia parallela,  può  crescere  in  qualunque 
momento  secondo  le  vostre  necessità.  Il 

linguaggio  PostScript  originale  Adobe  con 

1 7   o   35  Fonts  anche  scalabili,  le  espansioni 

di  memoria  finca  10,5  Mbyte,  le  emulazioni 

IBM  Proprinter.  Epson,  Diabloe  le  interfacce 

seriale  o   AppleTalk  sono  installabili  diret- 

tamente dall’utente.  Il  controller  Magnum 
con  PostScript  Livello  2   e   processore  RISC 

offre  i   vantaggi  di  una  maggiore  disponibi- 
lità di  caratteri,  di  memoria  e   di  velocità  di 

elaborazione  oltre  a   funzionalità  avanzate 

di  set  up  intelligence  con  commutazione 

automatica  tra  le  diverse  interfacce  ed  emu- 

lazioni. Cosi  compatte  da  stare  sulla  vostra 

scrivania,  le  microLaser  sono  particolarmen- 

te semplicida  utilizzare,  sono  programmabili 

da  pannello  per  una  scampa  personalizzata 

e   offrono  aiuti  in  linea  anche  in  italiano. 

microLaser  Plus  con  PosiScripi  17  Foni 

Lii.  1.990.000-  IVA  esclusa 

‘‘Offena  Valida  solo  per  questo  mese 

La  famiglia  delle  microLaser  comprende: 
•   microLaser  Plus  e   microLaser  XL:  da  9 

e   16  pagine  al  minuto  includono  512  Kbyte 

Ram  espandibili  a   4.5  Mbyte,  emulazione 

HPLJet,  interfaccia  parallela  e   cassetto  di 

alimentazione  da  250  fogli.  Espandibili  con 

scheda  PostScript  Adobe  da  1 7   o   3   5   Fonts  e 

con  controller  Magnum  per  ottenere  le 
funzionalità  del  modello  Turbo. 

•   microLa.serTurboemicroLaserXLTurbo: 

da  9   e   16  pagine  al  minuto  con  processore 
RISCincludono2,5  Mbyte  Ram  espandibili 

a   10,5  Mbyte,  linguaggio  PostScript  Adobe 

Livello  2   con  35  Fonts  scalabili,  emulazio- 

ne HPLJet,  interfaccia  parallela  e   cassetto 

di  alimentazione  da  250  fc^li. 

hi  tegumtiTexas 

In  AJohc  Sysinn 

Ine.  Epson,  thablo  e   IB.M  Pniprimer  nono  maichi  tcgumii. 
AppleTalh  i   un  iniudiio  registralo  di  Apple  Oimpuler  !ik. 

Se  volete  conoscere  meglio  le  poteraiahti  delle  mictoLaset, 

^TXAS  INSTRUMENTS  ITALIA  S.p.A  ̂  
I   Centro  Coileom  Via  Paraceiso.  12  I 

I   20041  Agrace  Brianza  (Mi) !   Tel.  039/63221  -   Rx  039/652206  2   f 

"   nmicroLaser  Plus  O   microLaser  XL  ■ 
I   O   microLaser  Turbo  e   XL  Turbo  | 

Presso  i   rivenditori  Texas  Instrumencs. 

Texas 
Instruments 



GRANDI  SISTEM 

Banche  dati  e   centri  di  servizi 

All'allro  capo  del  filo 

Le  telecomunicazioni  come  grande  sistema,  come  sistema  dei  sistemi,  o   come  «il 

sistema»  che  descrive  il  futuro  della  società?  Cerchiamo  di  capirlo  esaminando  alcune 

strutture  che  operano  in  funzione  dell'esistenza  di  reti  telematiche 

di  Manlio  Cammarata 

Nelle  prime  due  puntate  di  questa 

piccola  serie  dedicata  alle  telecomunica- 
zioni abbiamo  esaminato  a   grandi  linee 

la  natura  delle  principali  reti  di  TLC,  che 

avvolgono  il  globo  terrestre  come  un 

gigantesco  sistema  nervoso.  Ora  dob- 
biamo vedere  più  a   fondo  a   che  cosa 

servono  queste  reti,  qual  è   il  valore 

aggiunto  fondamentale  che  esse  offro- 

no alla  società.  Per  questo  non  c’è 
niente  di  meglio  che  cercare  di  scoprire 

«chi  c'è  all'altro  capo  del  filo»,  quali 
prospettive  si  aprono  a   chi  disponga  di 
un  terminale. 

Dobbiamo  prima  di  tutto  distinguere 
quello  che  possiamo  chiamare,  con  una 

certa  approssimazione,  traffico  «priva- 

to», da  quello  che  può  essere  definito 

«pubblico»:  il  primo  consiste  nelle  con- 
nessioni chiuse  tra  elaboratori  che  dialo- 

gano nell'ambito  di  un  sistema,  come 
nel  caso  di  un'azienda  che  colleghi  le 
sue  filiali  al  proprio  mainframe  (o  lavori 

con  un  sistema  distribuito  in  luoghi  di- 
versi); il  secondo  trova  molti  esempi  tra 

le  banche  dati  o   le  strutture  multifunzio- 
nali, come  Videotel.  La  differenza  è 

chiara:  nel  primo  caso  le  telecomunica- 

zioni sono  una  componente  dell'organiz- 
zazione, mentre  nel  secondo  costitui- 

scono la  ragione  stessa  dell'esistenza  di 
una  struttura  o   di  un  servizio.  Quest'ulti- 

mo è   il  campo  che  ci  interessa  in  que- 
sta sede. 

Le  banche  dati 

Prima  di  tutto  è   opportuno  distingue- 

re i   diversi  tipi  di  organizzazioni  telemati- 
che, sulla  base  della  natura  dei  flussi  di 

informazioni  che  ne  costituiscono  il  va- 
lore aggiunto  (si  escludono  quindi  le 

comunicazioni  «di  servizio»,  come  la 

presentazione  di  menu  o   la  richiesta  di 
password).  Abbiamo  dunque  flussi  di 
informazioni  unidirezionali  (banche  dati 
di  consultazione),  bidirezionali  (BBS  e 

riviste  telematiche),  transazionali  (tele- 

prenotazioni) e   multifunzionali  (Video- 
tel). Le  differenze  dovrebbero  essere 

chiare:  una  banca  dati  di  consultazione 
determina  un  flusso  di  comunicazione 
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Una  banca  dati  classica: 

il  CED  della  Coite  di  Cassazione 

verso  l'utente,  mentre  strutture  come 
Videotel  0   MC-link,  la  rivista  telematica 
della  nostra  casa  editrice,  comportano 

flussi  di  informazioni  da  e   verso  l’uten- 
te. Nel  caso  invece  dei  servizi  transazio- 

nali in  linea  (teleprenotazìoni  di  trasporti 

0   simili)  l’interazione  tra  utente  e   siste- 
ma si  esplica  nella  modifica  dei  dati  che 

il  primo  opera  sul  sistema  stesso.  Que- 
sto tipo  di  organizzazione  può  quindi 

essere  considerato  «chiuso»,  dal  mo- 
mento che  si  rivolge  a   un  numero  di 

utenti  definito  (per  quanto  possa  essere 

grande),  con  transazioni  di  tipo  stretta- 
mente  determinato-  Al  contrario,  nelle 

strutture  «aperte»  sono  possibili  molti 
tipi  di  transazioni,  a   seconda  delle  scelte 

dell'utente,  al  punto  che  i   contenuti  del 
servizio  stesso  si  configurano  di  volta  in 
volta  nel  processo  interattivo  tra  utente 
e   sistema. 

Questa  sintesi  è   più  chiara  se  esami- 
niamo in  linea  generale  diversi  tipi  di 

strutture  telematiche  (nei  riquadri  ci  so- 
no alcuni  esempi  concreti).  Incomincia- 
mo dalle  banche  dati. 

Come  abbiamo  detto,  una  banca  dati 

è   un  sistema  che  raccoglie  informazioni 
su  specifiche  categorie  di  argomenti  da 

fonti  determinate  e   le  mette  a   disposi- 
zione degli  utenti.  La  soia  forma  di 

accesso  alla  banca  dati  è   l’interrogazio- 
ne, che  può  assumere  forme  diverse, 

anche  molto  complesse,  a   seconda  del- 

la selezione  e   dell’aggregazione  delle 
informazioni  richieste  dall’utente. 

Tradizionalmente  si  distinguono  diver- 

si tipi  di  banche  dati.  In  una  classifica- 

zione semplificata  possiamo  distingue- 
re: 1)  Banche  dati  di  informazione  pri- 

maria iSource  Data  Base),  che  offrono 

informazioni  complete,  senza  rivii  ad 

altre  fonti.  A   questa  categoria  apparten- 
gono le  strutture  dalle  quali  è   possibile 

ottenere  testi  completi  (Full  Text  Data 
Base).  2)  Banche  dati  di  informazione 
secondaria  (Reference  Data  Base),  che 

rinviano  ad  altre  fonti  per  le  informazioni 

complete.  In  questa  categoria  vanno 
considerate  le  basi  dati  bibliografiche 

(Bibliographic  Data  Base),  che  presenta- 
no informazioni  sui  soli  dati  bibliografici 

di  pubblicazioni  di  particolari  settori,  in 

genere  accompagnate  da  brevi  riassun- 
ti. 3)  Banche  di  dati  numerici  o   statistici. 

4)  Banche  di  dati  relativi  a   scoperte, 
invenzioni,  brevetti  e   così  via. 

MCmicrocomputer  n.  128-aprile  1993 

Il  Centro  di  Documentazione  Elettronica 

della  Corte  Suprema  di  Cassazione,  al  qua- 
le abbiamo  dedicato  un  articolo  sul  N.  121 

di  MCmicrocomputer,  è   un  tipico  esempio 
di  banca  dati  di  consultazione,  in  parte  di 

tipo  full-text,  in  parte  di  tipo  reference 

database.  L'accesso  è   basato  su  interroga- 
zioni che  vengono  indirizzate  ad  aree  speci- 

fiche, con  la  possibilità  di  incrociare  le 
informazioni  contenute  in  archivi  diversi. 

Per  la  ricerca  si  fa  uso  di  parole  chiave,  che 

possono  essere  riferite  ai  titoli  o   sll’interno dei  testi,  collegate  dai  classici  operatori 
logici  (and,  not,  ecc  ).  In  pratica  alla  prima 

interrogazione  si  ha  come  risposta  l'indica- zione di  una  serie  di  documenti.  Se  il 

numero  di  questi  è   elevato,  si  può  imposta- 
re una  seconda  fase  di  selezione  più  detta- 

gliata, e   cosi  via  fino  a   circoscnvere  esatta- 
mente l'argomento.  A   questo  punto  si  pos- 

sono aprire  uno  o   più  testi  ed  eventual- 
mente trasferirli  net  proprio  elaboratore.  La 

struttura  transazionale  permette  di  avere, 
insieme  al  testo  cercato,  anche  i   riferimenti 
ad  altri  testi  correlati.  La  ricerca  avviene  per 

«lemmi»  (le  forme  base  delle  singole  paro- 

le), che  fanno  riferimento  a   un  «thesaurus» 
di  definizioni  e   sinonimi  che  costituisce  il 
cuore  del  sistema. 

Gli  archivi  del  CED  della  Cassazione  sono 

oggi  una  sessantina,  con  circa  tre  milioni  e 
mezzo  di  documenti.  È   possibile  nntraccia- 
re  tutta  la  produzione  legislativa  italiana  dal 
1904,  le  norme  della  Comunità  Europea,  le 
«massime»  (cioè  i   riassunti  delle  sentenze) 

della  Cassazione  stessa,  le  pronunce  della 
Corte  Costituzionale  e   cosi  via.  Nonostante 
le  dimensioni  degli  archivi  (7  GB  in  linea.  32 

GB  in  totale),  le  risposte  sono  quasi  istanta- 
nee. QuesQ  struttura,  progettata  nei  lonta- 

ni anni  '60,  è   ancora  oggi  considerata  all'a- vanguardia nel  mondo.  Il  suo  successo 
deriva  soprattutto  dal  fatto  che  fu  letteral- 

mente «inventata»  dagli  stessi  magistrati 
della  Corte,  che  trovarono  geniali  collega- 

menti tra  la  logica  giuridica  e   la  logica  degli 
elaboratori.  Il  linguaggio  di  interrogazione, 
molto  formalizzato  e   assolutamente  poco 

amichevole,  risente  dell'epoca  in  cui  è   sta- 
to creato,  quella  degli  informatici  in  camice 

bianco.  Ma  presto  sarà  disponibile  un  siste- 
ma di  accesso  sotto  Windows. 
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Informazioni  a   distanza 

Il  mercato  delle  banche  dati  ha  di- 
mensioni enormi  (pari  nella  sola  Europa 

a   cinquemila  miliardi  di  lire  nel  1991, 
secondo  uno  studio  del  «Sole  24  Ore» 

—   New  Media).  L’oHerta  può  essere 
divisa  in  settori:  l'informazione  per  l'u- 

tenza di  affari  (Business  Information), 

che  contiene  dati  sulle  aziende,  sui  mer- 
cati azionari  e   cosi  via,  che  vede  in 

prima  fila  nel  mondo  la  giapponese 

MC-link:  in  linea  con  il  mondo 
MC-IInk,  la  rivista  telematica  della  nostra 

casa  editrice,  è   un  esemplo  di  struttura  per 
la  circolazione  delle  informazioni.  Fa  parte 
cioè  di  quelle  che  abbiamo  definito  come 

organizzazioni  telematiche  bidirezionali,  ca- 
ratterizzate da  un  elevato  grado  di  interattivi- 

tà tra  il  sistema  e   i   suoi  utenti,  e   tra  gli 
utenti  fra  di  loro. 

Fisicamente  MC-link  è   costituita  da  alcuni 
computer  interconnessi  e   collegati  tramite 
modem  alle  reti  telefonica  e   di  trasmissione 

dati  del  gestore  pubblica,  come  si  vede 
nella  scheda  pubblicata  a   fianco.  Dal  punto 
di  vista  logico  è   un  insieme  di  programmi  e 
di  informazioni.  I   programmi  servono  per  la 
gestione  delle  telecomunicazioni  e   dei  loro 
contenuti,  le  informazioni  appunto,  la  cui 

diffusione  costituisce  la  ragione  dell'esisten- 
za di  questo  tipo  di  sistemi. 
Anche  se  per  alcuni  aspetti  assomiglia  ai 

B8S  amatoriali,  MC-link  è   una  pubblicazione 
professionale,  regolarmente  registrata,  con 
un  direttore  responsabile,  come  qualsiasi 

altra  rivista.  La  possibilità  di  accesso  è   su- 
bordinata al  pagamento  di  una  quota  di 

abbonamento,  abbastanza  modesta,  e   alia 

precisa  identificazione  dell'utente.  Ciascun 
abbonato  ha  una  npassword»,  che  deve 

tenere  segreta  e   che  può  cambiare  in  qual- 
siasi momento.  A   differenza  di  altre  struttu- 

re telematiche.  MC  non  consente  l'accesso 
anonimo  o   sotto  pseudonimo,  e   questo  per 
evitare  gli  abusi  e   gli  atti  illeciti  che  a   volte  si 
verificano  nel  servizi  che  non  sono  protetti  a 
sufficienza. 

Che  cosa  offre  MC-link  ai  suoi  abbonati? 

Come  in  quasi  tutte  le  altre  strutture  tele- 
matiche, I   servizi  di  MC-link  sono  suddivisi 

in  «aree».  Esse  riguardano  la  messaggistica 
(posta  elettronica,  conferenze,  nchat»)  e   la 

«banca»  del  software.  Quest'ultima,  a   sua 
volta  suddivisa  in  aree  a   seconda  degli  inte- 

ressi degli  abbonati,  è   costituita  da  program- 
mi «di  pubblico  dominio»  o   «shareware», 

cioè  da  programmi  per  l’uso  dei  quali  non  è 
richiesto  il  pagamento  di  diritti  d’autore.  La 
banca  è   alimentata  sia  da  organizzazioni 

intemazionali  specialinate,  con  le  quali  MC- 
link  è   collegata,  sia  da  singoli  utenti  che 
vogliono  mettere  a   disposizione  di  terzi  i 

programmi  che  hanno  scritto.  Spesso  si 

tratta  di  «utilità»  per  estendere  l'utilizzo  di 
programmi  esistenti,  sia  commerciali,  sia  di 
pubblico  dominio:  è   una  balia  forma  di  coo- 
perazione  tra  utenti  di  informatica. 

Un  cenno  particolare  menta  la  connessio- 
ne di  MC-link  con  Internet,  la  «rete  delle 

reti»  di  CUI  si  parla  in  altra  parte  di  questo 

articolo:  se  un  abbonato  vuole  un  program- 
ma che  non  è   disponibile  nella  nostra  rivista 

telematica,  MC-link  lo  preleva  su  Internet,  o 
da  qui  presso  altre  possibili  fonti  accessibili 
tramite  Internet,  e   quindi  lo  mette  a   disposi- 

zione di  chi  lo  ha  richiesto  la  prima  volta  e   di 
chiunque  altro  lo  possa  richiedere  in  futuro. 
Per  non  gravare  sui  costi  di  comunicazione 
dell’abbonato.  MC-link  effettua  la  ricerca 
«off-line»,  senza  che  l'utente  debba  atten- dere in  linea. 

L'importanza 
della  messaggistica 

Se  l'area  relativa  al  software  interessa 
soltanto  I   patiti  del  computer,  o   comunque 
chi  lo  utilizza  per  professione  o   per  hobby, 
le  aree  della  messaggistica  interessano  in 
linea  di  principio  un  numero  di  utenti  motto 

più  vasto.  Infatti  sono  ormai  molte  le  perso- 

ne alle  quali  dell’informatica  in  sé  non  im- 
porta nulla,  che  vedono  il  PC  come  una 

scatola  che  serve  a   qualcosa  e   ne  possiedo- 
no uno  soltanto  perché  è   utile  nella  loro 

attività.  Questi  individui  possono  usare  la 

macchina  (e  il  modem)  anche  per  comunica- 

re con  altri  che  abbiano  gli  stessi  interessi' 
musica,  medicina  o   qualsiasi  altra  materia. 
L’abbonamento  a   MC-lmk  consente  a   que- 

ste persone  di  scambiarsi  informazioni  in 
modo  molto  semplice  ed  efficace,  e   a   un 
costo  relativamente  basso.  Quando  il  conv 
puter  sarà  piu  diffuso  nelle  case  di  tutti, 

questo  modo  di  comunicare  costituirà  un'in- teressante alternativa  alla  comunicazione 

tradizionale,  oggi  sempre  più  difficile  a 
causa  delie  distanze  che  spesso  impedisco- 

no gli  incontri  anche  tra  buoni  amici  che 
abitano  nelle  grandi  città.  Per  non  parlare 
delta  difficoltà  di  incontrarsi  tra  individui  che 

abitano  in  citta,  o   addirittura  in  ttazioni  di- verse. 

Molti  affermano  che  la  disponibilità  dei 
mezzi  telematici  riduce  le  occasioni  di  con- 

tatto tra  le  persone.  L'esperienza  di  questi anni  dimostra  il  contrario:  la  conferenza  a 

distanza  può  sen/ire  a   mantenere  un  rappor- 
to tra  persone  lontane  e   ad  allargare  per 

ciascuno  le  possibilità  di  conoscere  altri 

MC-link  in  sintesi 
Il  nucleo  centrale  di  MC4ink.  in  costante  aggiornamento,  è   costituito  da  un 

elaboratore  basato  su  processore  80486  a   50  MHz,  con  32  MB  di  RAM  e   3   Hard  Disk 

SCSI  per  una  capacità  totale  di  2.2  GB.  Il  sistema  operativo  è   lo  SCO-UNIX  System  V 
rei  3.2.4.  Al  primo  elaboratore  è   collegato  in  NFS  un  secondo  80486,  con  16  MB  di 
RAM.  ambedue  dispongono  di  streamer  da  525  MB. 

Altri  elaboratori  sono  collegati  in  rete  Ethernet:  un  80366  a   25  MHz,  normalmente 
tenuto  spento,  serve  per  lo  sviluppo  dei  programmi,  un  Unisys  5000/500  serve  per 

l'amministrazione,  la  fatturazione  e   lo  sviluppo  delle  connessioni  con  altre  reti  esterne. 
La  disponibilità  di  programmi  è   costituita  da  oltre  400  MB  di  materiale  raccolto 

durante  la  vita  di  MC-lmk,  più  circa  40.000  programmi  di  pubblico  dominio  su  CD  ROM, 
per  un  totale  di  oltre  2   GB. 

Per  l'accesso  a   MC-iink  ci  sono  32  modem  sulla  rete  telefonica  e   64  linee  sulla 
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Teikoku  Databank  e   in  Italia  la  Cerved; 

Tinformazione  di  tipo  giuridico,  per  la 
quale  va  citata  la  Lexis  di  Mead  Data 
Central  e   il  Centro  di  Documentazione 

Elettronica  della  Corte  Suprema  di  Cas- 

sazione italiana;  l'informazione  scientifi- 
ca e   tecnica,  con  particolare  riguardo  ai 

brevetti,  con  ESA-IRS  e   altre;  economia 

e   finanza  sono  dominate  dall'ingiese 
Reuters  (oltre  200.000  terminali  in  tutto 

il  mondo)  e   da  Predicast,  sempre  ingle- 
se, mentre  in  Italia  abbiamo  «Il  Sole  24 

Ore»  —   New  Media. 

A   queste  vanno  aggiunte  centinaia  di 
strutture  specializzate  in  settori  diversi, 

dalla  scienza  alia  letteratura,  alla  statisti- 
ca, alta  medicina.  Spesso  fanno  a   capo 

a   università  o   fondazioni  e   sono  note 

solo  ai  cultori  delle  singole  materie, 

naturalmente  legati  a   istituzioni  simili. 

C'è  quindi  una  rete  molto  complessa  e 
articolata  che  unisce  attraverso  i   conti- 

nenti tutti  gli  studiosi  del  mondo  in  una 
sorta  di  comunità  telematica.  Insomma, 

un  «grande  sistema  della  conoscenza», 

che  costituisce  uno  dei  dati  più  interes- 
santi della  società  in  cui  viviamo.  Un 

tempo  gli  studiosi  si  scambiavano  le 
informazioni  sui  risultati  delle  ricerche  in 

incontri  più  o   meno  periodici  e   attraver- 
so pubblicazioni  cartacee,  che  richiede- 

vano lunghi  tempi  di  stampa  e   di  diffu- 
sione. Oggi  le  conquiste  della  ricerca 

sono  disponibili  in  tempo  reale  per  tutti 

gli  esperti  di  ogni  materia,  nel  momento 
stesso  in  cui  uno  di  loro  decide  di 

rendere  pubbliche  le  sue  scoperte.  È 
un'innovazione  straordinaria. 

Da  Videotel  a   Internet 

Il  settore  delle  strutture  telematiche 

bidirezionali  è   molto  più  complesso  e 

dinamico  di  quello  delle  banche  dati,  sia 
per  la  grande  varietà  di  servizi,  sia  per  la 

facilità  con  la  quale  può  essere  costitui- 

Capiia  spesso  che  persone  entrate  in  con- 
tatto attraverso  una  struttura  come  MC-IInk 

decidano  poi  di  conoscersi  personalmente. 

Non  è   raro  imbattersi  in  messaggi  che  ri- 
guardano un  appuntamento  in  pizzeria... 

Questo  anche  perché  li  sistema  delle  confe- 
renze consente,  di  solito,  di  entrare  come 

spettatori  in  un'area  di  interesse,  studiare  le 
informazioni  e   i   comportamenti  di  chi  usa 
già  il  mezzo  e   quindi  di  decidere  se  entrare 
a   far  parte  del  gruppo  con  contributi  attivi. 
Un  interessante  esempio  di  questo  tipo  di 
contatti  è   addirittura  un  libro,  scritto  a   più 
mani  su  MC-link  da  abbonati  di  tutte  le  parti 
d'Italia. 

Il  postino  elettronico 

Vediamo  ora  più  In  dettaglio  le  aree  di 
MC-link  destinate  allo  scambio  di  messaggi. 
Mailbox  è   un  sistema  vero  e   proprio  di 

posta  etettronica.  Ogni  abbonalo  dispone  di 

una  casella  nella  quale  qualsiasi  altro  abbo- 
nato può  depositare  messaggi  che  nessun 

altro  può  leggere.  Quando  apre  il  collega- 
mento, l'abbonato  riceve  automailcameme 

dal  sistema  l'avviso  della  presenza  di  mes- 
saggi nella  sua  casella,  con  l'indicazione  del mittente  e   della  natura  della  comunicazione. 

Naturalmente  un  messaggio  può  essere  in- 
viato automaticamente  a   più  di  un  abbo- 

Rlebox  è   un'area  simile  alla  Mailbox, 
dove  Si  possono  immettere  comunicazioni 
destinate  a   determinati  abbonati.  Ma,  men- 

tre la  Mailbox  consente  solo  lo  scambio  di 

messaggi,  nella  Filebox  si  possono  trasmet- 
tere documenti  di  qualsiasi  tipo,  come  pro- 

grammi, lunghi  testi,  illustrazioni  digitalizza- 
te e   cosi  via.  Grazie  alla  Filebox,  MC-link 

può  rivelarsi  una  struttura  di  servizi  molto 

utile  per  lo  scambio  d<  informazioni  in  situa- 
zioni particolari.  Per  esempio,  se  io  mi  trovo 

dall’altra  parte  del  mondo  e   devo  spedire  un 
documento  a   un  amico  rimasto  in  Italia,  se 

anche  lui  è   abbonato  a   MC-lmk,  deposito  il 
documento  stesso  (magari  attraverso  Inter- 

net! nella  Filebox  nel  momento  più  opportu- 
no, e   lui  lo  preleverà  quando  gli  sarà  possibi- 
le. È   mollo  più  semplice  che  Instaurare  un 

collegamento  diretto  tra  due  computer  (ba- 
sta pensare  al  problema  dei  fusi  orari,  o   alla 

necessità  di  mettersi  d'accordo  per  telefono 
sulla  connessione).  Un  esempio  di  questa 

possibilità  è   l’impiego  della  Filebox  di  MC- 
iink  fatto  dalla  spedizione  scientifica  del 
CNR  in  Antartide  per  trasmettere  dati  e 

immagini  in  Italia. 

Le  Conferenze  sono  aree  di  messaggi- 
stica  aperte  a   tutti  gli  abbonati,  nelle  quali 

si  possono  depositare  e   leggere  comunica- 
zioni pubbliche  suddivise  In  oltre  cento  ar- 

gomenti. Si  creano  quindi  dibattiti  a   distan- 
za e   «in  differita»,  ai  quali  tutti  possono 

intervenire.  Per  ogni  conferenza  c'è  un  mo- deratore. che  ha  soprattutto  il  compito  di 
mantenere  le  discussioni  entro  i   limiti  della 
buona  creanza  telematica. 

I   Chat  sono  invece  conferenze  «m  diret- 
ta» tra  abbonati  collegati  al  sistema  nello 

stesso  momento.  In  molti  casi  costituisco- 

no realmente  l’equivalente  telematico  della 
conversazione  al  bar  (si  fanno  persino  parti- 

te a   scacchi  in  diretta). 

I   Chat  possono  essere  instaurati  tra  due 

soli  o   tra  più  abbonati.  In  questo  caso  l’ac- cesso può  essere  libero,  o   nservaio  a   un 
numero  ristretto  di  utenti  che  sia  a   cono- 

scenza di  una  «password»  concordata  in 

precedenza. Infine  è   disponibile  un  certo  numero  di 

Servizi,  che  vanno  dall'elenco  degli  abbo- 
nati all'Indicazione  dei  nominativi  di  chi  è 

collegato  in  un  dato  momento,  alle  possibi- 
lità di  determinare  configurazioni  personaliz- 
zate dell'accesso  a   MC-link,  al  controllo  dei 

collegamenti  e   dei  consumi  effettuati. 
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ta,  estesa  e   modificata  una  rete  di  que- 
sto tipo.  Quindi  fare  delie  classificazioni 

è   difficile,  meglio  ricorrere  agli  esempi. 
Il  primo  e   più  immediato,  perché  più 

noto,  è   quello  delle  strutture  di  suppor- 
to offerte  dai  principali  gestori  delle  reti 

di  telecomunicazione:  Videotel  in  Italia, 

Minitei  in  Francia,  Preste!  in  Gran  Breta- 

gna e   cosi  via.  Negli  Stati  Uniti  non  c'è 
un  gestore  pubblico,  ma  una  quantità  di 
organizzazioni  private,  la  piu  importante 

delle  quali  è   CompuServe.  Quest'ultima 
non  è   soltanto  un  sistema  di  supporto 
come  Videotel,  ma  anche  un  BBS  (ne 

parliamo  più  avanti)  e   una  rivista  telema- 
tica. 

Con  queste  strutture,  attraverso  ter- 
minali di  uso  abbastanza  semplice,  si 

può  accedere  ai  sistemi  di  fornitori  di 
informazioni  o   di  servizi  di  ogni  genere, 

dalla  vendita  di  beni  alla  teleprenotazio- 
ne di  mezzi  di  trasporto,  spettacoli  e 

simili:  particolarmente  interessante  è   la 
possibilità,  per  ora  molto  limitata,  di 

collegarsi  con  uffici  della  pubblica  am- 
ministrazione per  lo  svolgimento  di 

l'pratiche»  di  ogni  genere,  dalla  richie- 
sta di  certificati  a   informazioni  sui  proce- 

dimenti (si  pensi  ai  vantaggi  che  si 
potrebbero  conseguire,  per  esempio, 
con  una  richiesta  di  cambio  di  residenza 

presentata  senza  muoversi  da  casa  per 
fare  la  fila  davanti  a   uno  sportello). 

Chi  SI  occupa  di  informatica  ha  alme- 
no sentito  parlare  anche  dei  BBS  (Bulle- 

tin  Board  System),  sistemi  telematici 
amatoriali  che  possono  essere  definiti 

come  «banche  dati  bidirezionali»,  limita- 

te al  settore  dell'information  technolo- 
gy,  nelle  quali  gli  utenti  depositano  e 

prelevano  software  e   informazioni. 

Ma  l’esempio  più  significativo  di  que- 
sto tipo  di  sistemi  è   dato  dalla  rete 

Internet  (alla  quale  si  può  accedere,  fra 

l'altro,  anche  da  MC-link).  Internet,  che 
possiamo  considerare  «la  rete  delle  re- 

ti» oggi  conta  qualcosa  come  dodici 

milioni  di  utenti  e   interconnette  quattro- 
mila altre  reti  in  tutto  il  mondo.  Offre 

servizi  di  ogni  tipo'  posta  elettronica, 
accessi  a   banche  dati,  conferenze  tele- 

matiche (oltre  millecinquecento  gruppi 

che  discutono  degli  argomenti  più  diver- 
si) e   collega  enti  e   istituzioni  del  mondo 

accademico,  industriale  e   culturale. 

All’origine  di  Internet  c’era,  all’inizio 
degli  anni  '60,  una  rete  sperimentale  del 
Department  of  Defence  degli  Stati  Uni- 

ti, denominata  Arpanet,  il  cui  scopo 

principale  era  lo  studio  delle  intercon- 
nessioni a   lunga  distanza  tra  host  di 

diversi  fabbricanti.  Con  l'interconnessio- 
ne di  Arpanet  ad  altre  piccole  reti  allora 

esistenti,  create  per  lo  più  da  istituzioni 
universitarie  o   da  aziende,  nacque  quasi 

«spontaneamente»  Internet,  per  l'inizia- 
tiva della  comunità  scientifica  e   accade- 

mica. Nel  tempo  la  «rete  delle  reti»  ha 

OuBlsmsi  ùanca  dati  ouù  essere  raggiunta  ma  satellite  da  ogni  parte  del  mondo 

Il  bene  nìnformazione» 

mantenuto  la  sua  fisionomia  iniziale, 
estendendosi  e   ramificandosi  in  tutto  il 

mondo.  Il  principio  fondamentale  di  In- 
ternet è   lo  scambio  di  informazioni  tra  il 

maggior  numero  possibile  di  soggetti, 

senza  limitazioni  di  distanze,  aree  geo- 

grafiche, ideologie  o   questioni  politiche. 
Si  tratta  quindi  di  un  mezzo  estrema- 
nente  democratico,  anche  per  i   costi  di 
accesso,  relativamente  bassi.  Chiunque 

lo  voglia  può  accedervi  stipulando  un 
abbonamento,  qualsiasi  struttura  può 

collegarsi  con  poche  formalità.  Molte 
delle  organizzazioni  collegate  non  hanno 
scopo  di  lucro,  come  le  università  e   gli 
istituti  di  ricerca,  ma  ci  sono  anche 

società  commerciali,  come  IBM,  e   mi- 
gliaia di  fornitori  di  informazioni  e   di 

servizi.  L’unico  limite  è   dato  dal  divieto 
di  comunicazioni  a   scopo  di  lucro.  In 

Internet  non  è   identificabile  una  struttu- 

ra «proprietaria»,  in  senso  stretto,  del 

sistema:  c’è,  naturalmente,  una  struttu- 
ra gestionale,  con  filiali  m   diversi  paesi 

del  mondo,  indispensabile  per  assicura- 
re un  certo  ordine  in  un  traffico  di 

informazioni  che  ha  assunto  proporzioni 

gigantesche.  Il  punto  di  riferimento  di 
Internet  in  Europa  è   Eunet,  la  rete  degli 
utenti  e   degli  sviluppatori  di  sistemi 
Unix;  la  stessa  situazione  si  verifica  in 
Italia  con  I2U. 

Un  fatto  interessante  per  capire  l'im- portanza di  Internet  si  e   verificato  al 
tempo  del  tentato  colpo  dì  Stato  m 

URSS,  nell’agosto  del  '91:  i   golpisti 
avevano  isolato  le  linee  telefoniche  in- 

ternazionali, ma  non  avevano  pensato  a 

Internet,  che  per  alcuni  giorni  fu  l’unico canale  di  comunicazione  con  Mosca. 

L'esempio  di  Internet  è   il  piu  signifi- 

cativo, proprio  a   causa  delle  sue  dimen- 
sioni, ma  sono  moltissime  le  strutture 

in  tutto  il  mondo  che  sono  nate  ed 

esistono  grazie  alle  reti  di  telecomunica- 
zioni, svolgendo  servizi  di  ogni  genere. 
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Una  struttura  transazionale: 

il  sistema  di  teleprenetaziene  Amadeus 

Prenotare  in  un  colpo  solo  il  viaggio  in 

aereo,  l'albergo  e   l'auto  a   noleggio’  Facile, 
con  Amadeus,  una  grande  organizzazione 

internazionale  per  i   servizi  di  teleprenota- 

Amadeus  (da  non  confondere  con  l'omo- 
nima banca  dati  italiana  della  Cerved)  dall'i- 
nizio dell'anno  ha  una  filiale  in  Italia,  La 

sede  della  holding,  fondata  da  Air  France. 
Lufthansa  e   Iberia,  è   a   Madrid,  la  divisione 
sviluppo  a   Sophia  Antipolis,  vicino  a   Nizza, 
mentre  il  CED  si  trova  a   Erding,  a   un  passo 
da  Monaco  di  Baviera. 

A   noi,  ovviamente,  interessa  quest'ulti- mo, che  è   una  delle  più  importanti  strutture 
informatiche  sul  continente  europeo.  Lo 
schema  è   apparentemente  semplice:  ci 
sono  quattro  archivi  principali,  uno  relativo 
agli  orari  degli  aerei,  uro  alle  tariffe,  uno 
relativo  agli  alberghi  aderenti  (nella  maggior 

parte  dei  casi  si  tratta  di  catene  alberghie- 
re) e   uno  per  le  maggiori  compagnie  di 

autonoleggio.  La  questione  st  complica  se 
si  nflette  sul  fatto  che,  solo  per  i   viaggi  in 
aereo,  sono  memorizzati  oltre  tre  milioni  di 
itinerari  nazionali  ed  internazionali  di  trecen- 

to compagnie  aeree,  per  un  totale  di  alme- 
no 60.000.000  di  combinazioni.  Senza  con- 

tare che  il  sistema  per  l'emissione  del 
biglietti,  correlato  con  la  base  dati  delle 
tariffe,  permette  di  trovare  in  pochi  istanti 
anche  la  combinazione  più  conveniente  per 

un  certo  percorso,  che  può  essere  compo- 
sto di  più  tratte  gestite  da  compagnie  di- 

verse. In  pratica  si  può  prenotare  un  viag- 
gio intorno  al  mondo  chiedendo  il  percorso 

più  breve,  o   quello  che  soddisfa  certi  requi- 
siti di  tempo,  0   quello  che  costa  di  meno. 

Un  discorso  simile  può  essere  fatto  per  gli 
alberghi  o   per  le  macchine  a   noleggio;  è 

disponibile  un  veicolo  del  segmento  C   all'a- 
eroporto di  Seattle  la  sera  del  22  dicem- 

bre? È   possibile  avere  una  stanza  matnmo- 

niale  in  un  albergo  di  prima  categorìa  al 
centro  della  città? 

Tutto  questo  da  un  terminale  di  una 
qualsiasi  agenzia  di  viaggio,  e   in  tempo 
reale  (in  media  due  secondi,  da  qualsiasi 
parte  del  mondo).  A   proposito  di  terminali, 
oggi  ce  ne  sono  41.300  nelle  agenzie  di 
viaggi  (oltre  il  60%  delle  agenzie  automatiz- 

zate in  Europa),  e   26.500  nei  punti  vendita 
delle  compagnie  aeree. 

Tutto  questo  fa  capo  al  centro  di  Erding, 
una  struttura  di  30.000  metri  quadrati,  ope- 

rativa 24  ore  su  24,  nella  quale  lavorano 
ben  dieci  sistemi  IBM  3090.  La  struttura  a 

pentagono,  che  si  vede  nella  foto,  è   stata 
studiata  per  rendere  più  brevi  possibile  le 
interconnessioni  hardware:  nessun  cavo  è 

più  lungo  di  64  metri.  Naturalmente  il  siste- 
ma è   protetto  da  rigorosi  sistemi  di  sicurez- 
za hardware  e   software  (unità  centrale  se- 

parata del  resto  del  complesso,  un  unico 

accesso  all'intera  area,  ridondanza  di  com- 
ponenti e   collegamenti,  alimentazione  da 

due  reti  elettriche  indipendenti,  due  gruppi 
elettrogeni  interni  e   cosi  via).  Facilmente 
giustificabile,  se  si  pensa  che  se  si  ferma 
Amadeus  quasi  quasi  si  ferma  il  mondo) 

La  maggior  parte  del  software  è   prodotta 
0   adattata  internamente  e   il  sistema  opera- 

tivo è   una  nostra  vecchia  conoscenza;  si 

tratta  infatti  del  TPF  (Transaction  Proces- 
sing Facilitv),  il  sistema  operativo  transazio- 

nale  che  abbiamo  incontrato  visitando  il 
CED  di  Alitalia  (MCmicrocomputer  N.  118). 
In  questo  caso  arriva  a   punte  di  1.750 

transazioni  al  secondo,  impegnando  a   fon- 
do i   dieci  mainframe  3090,  i   tre  sistemi 

centrali  Unisys,  le  500  unità  a   disco  IBM... 

Un'ultima  curìosità:  il  sistema  operativo 

dei  terminali  di  agenzia  è   OS/2,  L'interfac- cia è   estremamente  semplice  e   veloce. 
Presto  potremo  vederla  al  lavoro  anche 
nelle  agenzie  di  viaggi  italiane. 

Servizi  basati  unicamente  sullo  scambio 

di  informazioni.  Il  dato  più  interessante 

è   che  proprio  le  informazioni  sono  alla 

base  della  struttura  di  queste  organizza- 
zioni: per  dare  vita  a   una  rete  basta 

avere  qualche  computer  provvisto  di 

modem,  il  cui  costo  è   oggi  irrisorio  in 
confronto  al  valore  aggiunto  che  può 
determinare:  il  resto  è   uno  scambio  di 

informazioni  tra  coloro  che  vogliono  far 
parte  delia  rete  (il  numero  di  telefono  e 
qualche  dato  tecnico)  e   tra  il  gestore 

della  rete  stessa  e   quello  di  un’infra- 
struttura  di  telecomunicazioni.  In  so- 

stanza bisogna  chiedere  il  permesso  di 
attaccarsi  a   un  nodo  della  rete  fisica  e 

pagare  le  tariffe  relative  alla  connessio- 
ne e   al  traffico.  Insomma,  per  creare  un 

sistema  di  informazione  basta  scambiar- 
si alcune  informazioni,  Capovolgendo  la 

classica  definizione  di  McLuhan,  «il 

mezzo  è   il  messaggio»,  si  può  dire  che 
«il  messaggio  è   il  mezzo». 

Tutto  questo  significa  che  con  le  tele- 
comunicazioni l'informazione  è   nello 

stesso  tempo  supporto  e   contenuto,  e 

che  l'informazione  genera  informazione, 
cioè  conoscenza,  sempre  più  diffusa  e 
accessibile  a   un  numero  sempre  più 

grande  di  persone.  Maggiore  è   il  nume- 
ro di  persone  che  hanno  accesso  al 

bene-informazione,  più  basso  è   il  suo 
costo.  Non  sono  paragonabili  i   costi 
attuali  della  conoscenza  con  quelli  del 

passato,  quando  c'erano  solo  i   libri  e   i 
giornali,  e   per  comunicare  con  persone 
o   consultare  testi  contenuti  in  archivi 

lontani  bisognava  viaggiare,  cioè  impie- 

gare molto  più  tempo  e   molto  più  dena- 

ro per  raggiungere  l'informazione  che 
per  «acquistare»  l’informazione  stessa. 

Diffusione  della  conoscenza  significa 
crescita  civile,  culturale  ed  economica. 

E   questi  sono  fattori  di  democrazia. 
Quindi  la  disponibilità  di  informazioni  è 
un  fattore  essenziale  per  lo  sviluppo 
sociale. 

Ma  costruire  reti  per  l'informazione 
non  è   possibile  se  non  ci  sono  adeguate 

infrastrutture,  cioè  reti  fisiche  di  dimen- 
sioni e   qualità  sufficienti  a   trasportare  i 

contenuti.  E   qui  torniamo  al  discorso, 

che  abbiamo  introdotto  nell'anicolo  di 
un  mese  fa,  sulla  responsabilità  dei  pro- 

prietari e   dei  gestori  delle  reti  fisiche, 
cioè  dei  cavi,  dei  ponti  radio  e   dei 
sistemi  di  commutazione;  è   necessario 

che  costoro  siano  all'altezza  del  compi- 
to che  si  sono  assunti,  che  non  rallenti- 

no lo  sviluppo  dei  sistemi,  che  non 

frappongano  ostacoli  tecnici,  economici 

0   burocratici  alla  diffusione  delle  infor- 
mazioni. Ostacoli  che,  in  alcuni  casi, 

possono  anche  consistere  nell'assenza di  controlli  contro  gli  abusi  e   le  frodi, 

oltre  che  nella  difesa  di  posizioni  mono- 

polistiche che  limitano  la  libertà  di  co- municare, Kg 
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ce 
M-PC 
di  un 
Isiasi? 

JEPSSEN  M-  PC  é   la  sbalordiuva  siaziooe  Biuliimediale  capace  di 
collegiuTii  a   quaKiui  apparccchialura  audio,  video  e   musicale,  oggi 
penino  in  grado  di  gestire  e   controilare,  grazie  agli  specifici  moduli 
TOTAL  CONTROL’,  tulle  le  apparecchiature  elellricbe  ed  elet- 

troniche -olire  4000-  presenti  in  ambili  domestici,  professionali  ed  in- 
dustriali. sfrulUndo  per  il  collegamento  lu  rete  elellrica  preesbtentc. 

come,  ad  esempio,  impianli  d'Uluminazione.  riscaldmento.  anti- 
furto. cieltrodomeslid.  hi-n.  ecc.  Nei  modelli  486  DX2  SOC  e   4S6  DX2 

66C  JEPSSEN  M-PC  é   disponibile  anche  nella  veniore  "LOCAL  BUS', 
airicchilu  di  una  speciale  .scheda  SVGA  che,  tra  le  altre  cose,  offre  un 
incremento  di  prestazioni  del  400^  superiore  od  una  normale  VGA.  e   di 
un  paruculure  cnnlrollcr  con  2   Mega  di  Ram  espandibile  a   16  Mega  che 
nduce  a   0,2  MSEC  il  tempo  di  esecuzione  sullhard  disk  (puoi 
immaginarne  i   risultati!).  Nnluralmenlc,  JEPSSEN  M-PC  funziona  anche 
come  un  normalissimo  computer:  é   salo  mollo  più  polente  del  solila. 
Compatibile  con  Vesiensione  multimediale  Microsoft  per  Windows. 

JEPSSEN  M-PC  presenta  le  seguenti  principali  caratteristiche: 
-   CONnCl'RAZIOM  ;   DAI.  386  SX  33  AL486  DX2  66C; 
-   MODELLI:  M-PC  DESK,  M-PC  TOWER .   M-PC  DESK  LOCAL 
BUS,  M-PC  TOWER  LOCAL  BUS: 
-   INTERFACCE  AUDIO-MDEO-MIDI  per  il  collegamento  con  im- 

pianti hi-fi.  registratori  audio,  microfoni,  casse  acustiche,  videore- 
gisiruiori.  lelecamcie.  mixer  vidco.vidcodischi.  TV  color  c   qualsiasi  ap- 
parcccliiutura  musicale  dotata  di  interfaccia  MIDI; 
-   INTERFACCIA  "TOTAL  CONTROL"  PER  LA  GESTIONE  ED 

'II.  CONTROLLO  DI  TUTTE  LE  APPARECCHUTL'RE  FXET- 
TRICHE  ED  ELETTRONICHE; 
-   SINTONIZZ.ATORE  TV  PAL  con  83  stazioni  televisive  raemori- 
zzabili  in  ambiente  Wndows; 

•   MIXER  MULTISORGEN'TE  ANAI.OGICO-DIGITALE  con  6   piste sterco  ed  effetti  eco: 

•   AMPLinC.ATORE  .STEREO; 
-   SINTETIZZATORE  STEREO  YANUH.A  a   20  soci, 
•   2   CASSE  ACUSTICHE  HI-FI  DIGITAI.: 
•   SCHEDA  GRAFICA  SVGA  capace  di  visualizzare  oltre  16  milioni di  colori: 

•   LETTORE  CD  ROM  MULTIMEDIALE; 

-   MONITOR  A   COLORI  da  14".  15"  o   20“  con  risoluzione 1280»  1024: 

•   TASTIERA  ITALIANA  A 102  TASTI; 
-DRIVE 3.5  IXIMB; 

•   HARD  DI.SK  DA  4fl  MB  FINO  A   540  MB: 

-   TEI.ECOMANDO  per  la  gestione  di  tuUe  le  sue  funzioni; 
•   SOmVARE  MULTIMEDIALE  -   DECINE  DI  TITOLI  SU  CD  • 

per  gli  u.si  più  svarimi:  dalla  giaiìca  avanzala  al  desk  publishing.  dall'en- 
clclopedia  multimediale  a   numerosi  programmi  per  il  divertimento: 
■   SOFTWARE  GF.STIO\ALE  -   DECINE  DI  PROGR.AM.MI  SU 

FLOPPY  DISK  -   per  la  completa  gestione  delle  lue  alliviiii. 

Se  vuoi  saperne  di  più  contatta  il  Rivenditore  lEPSSEN  della  tua  zo- 
na. iippurc  compila  ed  invia  per  posta  o   per  fax  il  coupon  allegalo. 

*Se  |kk«icUj  fà  mi  Xt-PC  c   de«Mkn  piedi*poflo  iJk  fiuuimi  dcKntu,  nchiedi  i   nuovi 
rtudiili  TOTAL  CONTUOL  tl  tuo  Concnsioiuino  JEPSSL.N.  opinirc  coiwiu  li  lEP&SEN 
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Apple  Macintosh 
PowerBook  165c 

di  Andrea  de  Prisco 

ono  almeno  sei  anni  che  Macin- 

tosh non  vuol  dire  soltanto  mou- 
se. finestre,  e   (anta  grafica,  ma 

anche  (soprattutto?)  colore.  E   con  la 
presentazione  un  anno  e   mezzo  fa  in 

quel  di  Las  Vegas  della  linea  Power- 
Book chi  non  ha  cominciato  a   sognare 

un  buon  display  a   colori  per  una  di  quel- 
le bestioline  tanto  attraenti? 

Eccoci  accontentati,  anche  se  con 

molto  ritardo  e   con  un  display,  a   colori 
si,  ma  purtroppo  solo  a   matrice  passiva. 
Evidentemente  i   tempi  non  sono  ancora 

maturi  per  l'utilizzo  a   basso  costo  di  tec- 
nologia a   matrice  attiva  per  il  colore,  e 

proporre  sul  mercato  il  primo  Power- 
Book a   colori  molto  costoso  non  sareb- 

be stata  la  scelta  più  opportuna.  Il  Po- 
werBook 165c,  invece,  costa  solo 

6.WO.OOO. 

Diciamo  «solo»  dal  momento  che  è 

praticamente  un  PowerBook  180,  grazie 

al  processore  68030  a   33  MHz  e   al  co- 
processore  matematico  già  presente 
nella  macchina,  ma  costa  200.000  lire  in 

meno  di  quest'ultimo  (che  pur  essendo 
monocromatico  a   16  livelli  dì  grigio  uti- 

lizza uno  spendido  display  a   matrice  at- 
tiva). Siamo  comunque  disposti  a   scom- 

mettere qualsiasi  cifra  che  la  Apple  pre- 
sto annuncerà  una  macchina  Power- 

Book con  display  a   colon  a   matrice  at- 
tiva da  porre  al  vertice  della  gamma:  del 

resto  se  il  180  può  permettersi  il  lusso 
di  costare  tre  milioni  più  del  145  (che 
oltre  al  display  a   matrice  passiva  ha  il 
clock  a   25  MHz),  non  ci  stupiremmo  di 
vedere  presto  un  ipotetico  195c  a   poco 

più  di  otto  milioni  e   con  display  a   ma- 
trice attiva  a   colori.  Con  tanto,  magari. 

di  possibilità  di  upgrade  per  gli  acquiren- 
ti del  primo. 
Ma  torniamo  al  presente  e   al  nostro 

165c  oggetto  di  questa  prova.  Le  rima- 
nenti caratteristiche  sono  quelle  ormai 

consuete  degli  altri  notebook  Macinto- 

sh: massima  ergonomia  d'uso  grazie  al- 
la tastiera  spostata  in  avanti  e   alla  tra- 

ckball  integrata  al  centro  del  «supporto 

polsi»,  uscite  Macintosh  standard  (inclu- 

sa quella  per  il  monitor  esterno,  dal  12" al  16".  verticale  e   standard  VGA-SVGA 
compresili.  La  memoria  Ram  è   di  base 

pari  a   4   MB  espandibile  a   14,  l'hard  disk 
può  essere  da  90  o   120  MB.  I   colori  vi- 

sualizzabili contemporaneamente  sono 

256  da  una  palette  di  4096,  ma  non  è 
prevista  alcuna  possibilità  di  espansione 

della  videoram.  nemmeno  per  l'utilizzo con  un  monitor  esterno. 
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Descrizione  esterna 

Il  look  dei  PowerBook  è   ormai  noto: 

colore  grigio  scuro  «anti  sporcon,  super- 
ficie leggermente  porosa  «anti  scìvoIoh, 

finitura  estetica  con  delle  righe  legger- 

mente a   rilievo  che  snelliscono  l'aspetto 
molto  pulito  della  macchina.  Sul  lato  de- 

stro troviamo  l'accesso  al  drive  interno 

da  1 .4  MB,  su  quello  opposto  l'alloggia- 
mento per  la  batteria  ricaricabile  al  Ni- 

chel Cadmio  che  assicura  un'ora,  un'ora 
e   mezza  di  funzionamento  lontani  da  una 

più  rassicurante  presa  di  corrente.  Sul 

retro  troviamo  la  presa  per  l'alimentatore 
esterno  (per  questo  modello  è   stato  po- 

tenziato a   24  W)  e   le  connessioni  per  il 

mondo  esterno  coperte  da  uno  sportel- 
lino di  plastica.  Queste  sono  la  porta  se- 

riale. la  porta  AppleTalk,  la  porta  ADB,  le 

prese  per  microfono  esterno  e   altopar- 

lante esterno,  una  porta  SCSI,  l'uscita 
per  l'eventuale  modem  interno  e   la  porta video  con  un  connettore  non  standard 

Macintosh  che  però  diventa  tale  grazie 

ad  un  apposito  adattatore  fornito  a   cor- 
redo. Anche  il  pulsante  di  accensione  è 

coperto  dallo  sportellino  di  protezione 
cosicché  per  accendere  il  PowerBook  è 

necessario  prima  aprire  quest'ultimo  e 
poi  azionare  il  comando.  Fortunatamen- 

te per  riemergere  dallo  stato  di  Stop  (che 
SI  seleziona  sempre  dal  menu  «Altro» 
del  Finder)  è   sufficiente  la  pressione  di 
un  quasiasi  tasto  della  tastiera. 

Altro  elemento  di  primaria  importanza 

dell'estetica  dei  PowerBook  sono  i   pie- 
dini roteanti  presenti  posteriormente  a 

destra  e   a   sinistra  che  permettono  alla 

macchina  di  assumere  un  assetto  più  er- 

gonomico. L'idea,  originale  Apple,  è   poi 

PowsrBook  165c 

Costrunore  e   distributore: 

Apple  Compuler  SpA 
Via  Milano,  ISO 
Cologno  Momese  IMO 
Tel.  02/27326! 
Preni  UVA  esclusa): 
Macintosh  PowerBook  16Sc 
Pam  4   MB,  HO  80  MB  L.  6.100.000 
Macintosh  PowerBook  l6Sc 
Barn  4   MB,  HO  120  MB  L.  6.760.000 

Stata  ripresa  anche  da  altri  costruttori  di 

notebook  MS-DOS  compatibili,  con  pie- 
dini più  0   meno  facilmente  estraibili. 

Agendo  sul  comando  di  sblocco  fron- 
tale possiamo  accedere  al  vano  tastiera 

display.  A   parte  l'LCD  a   colon  (e  il  fatto 

che  il  display  è   da  9"  invece  che  10”|, 
nulla  di  nuovo  anche  da  queste  parti.  Da 

segnalare  la  presenza  del  microfono  di 

sistema  integrato  nella  cerniera  e   i   co- 

mandi luminosità  e   constrasto  un  po' 
scomodi  da  utilizzare.  Specialmente  l’ul- 

timo, che  richiede  una  regolazione  molto 

accurata  nelle  varie  situazioni  per  otte- 
nere sempre  il  massimo  dal  display  a   co- 

lori a   matrice  passiva. 

La  trackball,  grazie  allo  spessore  del 

computer  abbastanza  ampio,  è   di  gene- 
rose dimensioni,  consentendo  un  uso 

agevole  e   una  buona  precisione  di  pun- 

tamento. Sopra  e   sotto  la  «palletta»  tro- 
viamo il  tasto  mouse  duplicato  per  fa- 
vorirne quanto  più  possibile  la  presa,  in 

qualsiasi  posizione  si  trovino  le  mani  al 

momento  dell’utilizzo. 
La  tastiera  è   esattamente  quella  degli 

altri  PowerBook  (solo  quella  del  Duo  è 

diversa)  con  una  corsa  dei  tasti  più  che 

sufficiente  per  un  utilizzo  anche  prolun- 
gato; ad  ogni  modo  per  i   più  esigenti  è 

comunque  possibile  collegare  una  ta- 

stiera esterna  aH'apposiia  porta  ADB 
(mi  ricorda  qualcosa,  ndr)  presente  sul 
retro.  Personalmente,  e   continuerò  a 

protestare  in  ogni  prova  di  Macintosh 

che  mi  capiterà  di  scrivere,  non  condi- 
vido affatto  la  disposizione  dei  tasti  tipo 

macchina  da  scrivere  italiana.  OK  per  le 
accentate,  che  DEVONO  esserci,  ma  i 

numeri  sotto  shift.  specialmente  in  un 
notebook  privo  di  tastierino  numerico, 

proprio  non  si  sopportano.  Per  non  par- 
lare della  «Z»  al  posto  della  «W»  e   la 

«M»  nel  posto  sbagliato.  Se  la  preoc- 
cupazione è   per  le  povere  segretarie 

che  hanno  buttato  tutta  la  loro  gioventù 

ad  imparare  a   dattilografare  anche  ben- 
date, si  può  sapere  perché  le  tastiere 

italiane  di  tutti  gli  altri  computer  hanno 
una  disposizione  dei  tasti  diversa?  Lo  so 

che  la  Apple  «filosoficamente»  sta  dalla 

parte  del  giusto,  ma  è   per  ragioni  sta- 
tìstiche si  ritrova  ad  essere  «diversa».  E 

l’utente  MS-DOS  (che  tanto  la  Apple 
tenta  di  accaparrarsi)  vuole  una  tastiera 
italiana  QWERTY.  Checché  ne  dica  la 

sua  dattilografa! 
L 'interno 

Tralasciando  il  fatto  che  le  viti  utiliz- 
zate sono  di  tipo  Torx  (a  metà  strada  tra 

le  esagonali  e   le  viti  a   croce)  di  due  di- 

verse misure,  l'apertura  del  PowerBook 
165c  non  pone  alcun  tipo  di  problema. 

Anzi,  per  essere  più  precisi  anche  «den- 
tro» è   proprio  un  Mac.  Regna  la  pulizia 

e   l'ordine  nonostante  non  sia  elevatis- 
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Il  superarne  è   accessibile  Osi  telo  óesw  beila  macchina.  Legge  sia  i   dischi  La  macchina  con  i   piedini  m   posizione  esiraiia 
Mac  che  MS-DOS 

simo  il  livello  di  integrazione.  Tutta  l'e- 
lettronica giace  su  ben  tre  schede  so- 

vrapposte, quella  centrale  addirittura 
con  i   componenti  saidati  su  entrambi  i 
lati.  Mi  stavo  infatti  arrabbiando  quando 
non  trovavo  il  coprocessore  matematico 

68882;  a   chi  ergono  di  prendere  in  gi- 

ro. questi  della  Apple?  Proprio  al  sotto- 

scritto: stava  dall'altro  lato  della  sche- 
da! 

Anche  dopo  un'analisi  molto  accurata 
{nonché  ravvicinata)  non  si  nota  alcun 

«ripensamento»  a   livello  di  circuiteria: 
ciò  dimostra  che  si  tratta  di  un  prodotto 

più  che  maturo  dal  quale  non  possiamo 
non  aspettarci  massima  affidabilità.  Del 
resto  col  mio  PowerBook  100  ci  lavoro 

tutti  i   giorni  da  un  anno  e   mezzo  senza 
mai  aver  avuto  il  minimo  problema  (se 
non  la  rottura  di  un  piedino...). 

L'hard  disk  del  165c  è   posto  in  basso 
a   destra,  in  alto,  sullo  stesso  lato  vi  è   lo 

spazio  per  alloggiare  il  fax/modem  inter- 
no che  potrà  essere  sia  quello  della  se- 

rie precedente  (solo  trasmissione  fax)  o 

il  nuovo  modello,  denominato  Express- 
Fax,  in  grado  anche  di  ricevere  fax  e 
con  una  velocità  di  trasmissione  dati  in 
funzionamento  modem  di  14400  baud 

che  con  la  compressione  dati  supporta- 

ta raggiunge  quota  57600. 

Tutta  l’elettronica,  per  finire,  è   com- 
pletamente schermata  da  una  struttura 

metallica,  come  impongono  le  normati- 
ve americane  riguardo  le  emissioni  ra- 

dio. 
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Il  display 

Il  bello  del  PowerBook  165c  è   che  è 

a   colori.  Il  brutto  è   che  dobbiamo  ac- 
contentarci di  un  display  a   matrice  pas- 

siva. Possiamo  però  garantirvi  che  si 

tratta,  nella  sua  categoria,  di  un’unità  di 
ottima  qualità,  che  con  una  buona  re- 

golazione del  contrasto,  inclinazione 
dello  schermo  (peraltro  molto  ampia 

una  volta  regolato  il  primo)  e   non  ulti- 
ma una  ottimale  illuminazione  ambien- 

te riesce  a   tarsi  perdonare  molto  facil- 

mente l’effetto  di  «shadowing»  tipico 
di  tutti  i   display  a   matrice  passiva  (a  co- 

lori e   a   livelli  di  grigio).  Si  tratta  di  quel- 
le più  0   meno  fastidiose  linee  verticali 

0   orizzontali  di  intensità  media  che  sca- 
turiscono da  zone  di  display  dove  viene 

visualizzato  qualcosa  di  molto  netto. 

L’effetto  si  minimizza  regolando  oppor- 

tunamente il  contrasto  e   l’inclinazione 
del  display  e,  lo  ripetiamo,  riguarda  tut- 

te le  unità  a   matrice  passiva,  sia  a   co- 
lon che  in  bianco  e   nero. 

Questa  specie  di  eco  è   dovuta  al  fat- 
to che  i   pixel  dello  schermo  vengono 

eccitati  inviando  segnali  attraverso  due 

griglie  di  elettrodi  (una  verticale  ed  una 
orizzontale  poste  davanti  e   dietro  le 
celle  LCD).  Per  accendere  ad  esempio 

il  pixel  di  coordinate  H   00,200}  si  ali- 
menterà l’elettrodo  orizzontale  200  e 

l'elettrodo  verticale  100,  Essendo  però 
le  celle  LCD  tanto  piccole  e   tanto  vici- 

ne tra  di  loro  (nej  display  a   colori  ciò  è 
ancora  più  accentuato  dovendo  pilotare 
una  triade  per  ogni  pixel)  la  corrente 

dei  due  elettrodi  non  colpisce  solo  la 

cella  desiderata  ma  in  parte  va  ad  ec- 

citare parzialmente  anche  le  celle  adia- 
centi in  verticale  e   in  orizzontale.  A 

questo  va  aggiunto  che  ogni  pixel  di  un 
display  LCD  rimane  nero  solo  durante 

l'eccitamento  (più  un  tempo  di  latenza, 
naturalmente)  e   quindi  le  due  griglie  di 
elettrodi  non  fanno  altro  che  scandire 

continuamente  l'intera  superficie.  Un 
po’  come  succede  col  cannone  dei  nor- 

mali tubi  a   raggi  catodici. 

Conclusioni 

Ogni  considerazione  finale  va  fatta 

tenendo  conto  anche  del  fattore  prez- 
zo. La  macchina  costa,  nella  versione 

con  4   megabyte  di  RAM  e   hard  disk  da 
80  megabyte,  poco  più  di  sei  milioni 

più  IVA.  Che  mi  sembrano  più  che  me- 
ritati considerando  che  monta  un 

68030  a   33  MHz  con  già  installato  il  co- 
processore  matematico  68882.  Fare 

paragoni  con  corrispondenti  modelli 
MS-DOS  compatibili  non  credo  sia  il 
caso  data  la  diversità  di  sistema  utiliz- 

zato. anche  se  bisogna  ricordare  che 
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La  scheda  centrale  monta  i   componenti  su  entrambe  le  Iacee  Qui  troviamo  sia  il  processore  che  il  coprocessore  malemalico 

molte  applicazioni  (Excel,  Word,  Lotus, 
WordPerfect,  lllustrator,  PageMaker, 

ecc.)  sono  disponibili  per  entrambi  i   si- 
stemi e   con  totale  compatibilità  di  in- 

terscambio fiie  anche  grazie  al  super- 

drive  incorporato  che  legge  anche  i   di- 
schi MS-DOS.  Ma  non  crediamo,  co- 

munque, che  il  PowerBook  165c  pos- 
sa interessare  l'utente  che  ha  già  un 

sistema  MS-DOS  fisso.  Crediamo 
che  possa  essere  utile  a   tutti  gli 
utenti  Macintosh  che  fanno  un 

uso  molto  spinto  del  colore  (ad 

esempio  grafica  pubblicitaria) 
per  avere  la  possibilità  di 
modificare  in  tempo  reale, 

magari  presso  il  «cliente», 
il  lavoro  terminato  in  uf- 

ficio, mostrandone  a   vi- 
deo l'anteprima  a   co- lori. 
Il  display,  per 

quanto  «   passivo» 
riesce  a   tirare  fuori  abba- 

stanza colore  per  la  maggior 

parte  delle  applicazioni  «tranquil- 
le». Siamo,  comunque,  al  massimo 

livello  finora  ottenibile:  256  colon  è 

quanto  siamo  riusciti  a   vedere  anche 

sugli  schermi  a   matrice  attiva.  Penso 
che  per  il  truecolor,  dobbiamo  ancora 

aspettare  un  po'. 
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Personal  Computer  HIDATA 

Garanzìa  ̂    anni . 
modem  interno,  password  per 

accesso  BBS  HI-LINK,  Kit  hard  disk 

removibile  e   sistema  operativo 

MICROSOFT  DOS  5   oHgìnaie 

compreso  nel  prezzo 

OFFERTE  PARTICOLARI  SU  PRODOTTI  OLIVETTI 
PC  M290  completo  Lit.  499.000 
STAMPANTIJP 150  Lit.  399.000 
STAMPANTE  JP  350  Lit.  640.000 
NOTEBOOK  OLIVEni  HO  40  Lit.  1.521.000 
NOTEBOOK  OLIVEUI HD60  Lit.  1.673.000 

HIDATA  Italia  s.rJ.  00135  Roma  •   Via  Andrea  Anglulli  6/c 

prezzi  IVA  esclusa  Tel.  06/3377224  *   3378646 

  Fax  06/3383650  -   BBS  HI-LINK  06/3363650 
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Dell  320  SU 

□   eli.  Dell.  Dell...  fonissimamente Dell.  Sin  da  "piccolo»  mi  sono 

sempre  chiesto  perché  i   costrut- 

tori non  provassero  a   vendere  diretta- 

mente  i   loro  prodotti.  Di  qualsiasi  gene- 

re fossero,  dalla  lavatrice  all'automobile, 
da!  televisore  a   colori  alle  macchine  per 
ufficio.  La  risposta  al  mio  dilemma  era 

fortunatamente  sufficientemente  bana- 

le: se  la  Sony.  l'Indesit.  la  Fiat,  l'Olivetti 
non  vendono  direttamente  i   loro  prodot- 

ti evidentemente  é   perché  non  è   que- 
sto il  modo  per  fare  grandi  fatturati. 

Anni  ed  anni  dopo  le  mie  elucubrazio- 
ni mentali  pomendiane  salta  fuori  Mi- 

chael Dell  che  con  la  sua  formula  di 

vendita  diretta  stravolge  qualsiasi  previ- 
sione di  vendita  raggiungendo  in  pochi 

anni  risultati  davvero  entusiasmanti.  Al 

punto  da  raggiungere  l'ambita  «quinta 
posizione»  della  graduatoria  mondiale  di 
vendita  di  personal  computer  avendo 

davanti  a   sé  solo  i   colossi  IBM,  Apple. 

Compaq  e   Nec. 

Per  me  tutto  ciò  ha  dello  stupefacen- 
te. E   in  Italia  le  cose  non  vanno  assolu- 

tamente in  maniera  diversa.  Il  1992  ha 
visto  chiudere  i   bilanci  della  Dell  Italia 

con  un  fatturato  di  trenta  miliardi  per 
oltre  diecimila  unità  vendute.  Parlando 

in  termini  di  incremento,  tra  primo  tri- 

mestre '92  e   primo  trimestre  '91  stiamo 
a   quota  149%  ipotizzando  un  tondo 

200%  di  incremento  per  il  '93.  Dunque funziona! 

Ma  cosa?  La  vendita  diretta.  Chi  vuo- 
le acquistare  un  prodotto  Dell  non  deve 

far  altro  che  comporre  un  numero  tele- 
fonico di  Milano  per  mettersi  immedia- 

tamente in  contatto  con  un  venditore 

Dell.  La  merce  ordinata  si  pagherà  per  il 

30%  all'ordine  e   il  saldo  alla  consegna. 

Prevista  entro  5   gg.  lavorativi  dall'ordi- ne. Con  tanto  di  clausola  «soddisfatti  o 

rimborsati»,  da  Dell  ribattezzata  "formu- 
la valutazione  prodotto»  grazie  alle  qua- 

le l'utente  ha  ben  trenta  giorni  di  tempo 

per  capire  se  ha  fatto  o   meno  l'acquisto 

giusto. Per  non  parlare  deH'assistenza  sul  po- 
sto lon  site)  in  caso  di  malfunzionamen- 

ti, gratuita  per  i   primi  dodici  mesi  dalla 
data  d'acquisto. 

A   tutto  questo  aggiungiamo  due  in- 
gredienti importanti:  grazie  alla  vendita 

diretta  e   quindi  all'inesistenza  di  una 
rete  di  distribuzione,  i   prodotti  Dell  co- 

stano veramente  poco.  Ma  il  secondo 

ingrediente  è   forse  quello  fondamenta- 
le: la  qualità.  Ogni  prodotto  Dell  è   fatto 

veramente  bene.  Funziona  bene  e   quin- 

di rappresenta  sempre  un  ottimo  acqui- 
sto. Poi.  con  la  possibilità  di  upgradare 

le  macchine  si  è   comunque  al  riparo  da 

svalutazioni  precoci  a   carattere  tecnolo- 
gico. Oggi  acquisto  un  486sx  a   33  MHz. 

spendendo  ad  esempio  meno  di  due 
milioni  fi),  quando  poi  non  ce  la  faccio 

più,  sempre  con  una  telefonata  e   con 
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una  spesa  minima,  lo  trasformo  cam- 

biando scheda  microprocessore  in  un 
DX2  a   66  MHz,  naturalmente  dotato  di 

coprocessore  matematico  interno  non 

presente  nel  processore  originano. 
Questo  mese  però,  parleremo  di  un 

prodotto  diverso.  Diverso  dai  desktop  di 
cui  abbiamo  appena  parlato,  trattandosi 
di  un  portatile,  ma  soprattutto  diverso 
da  qualsiasi  altra  macchina  di  questa 
categoria  finora  vista. 

Il  nome  é   Dell  320SLÌ,  é   un  notebook 

"assoluto»  (poi  vi  spiegherò  meglio 

questa  mia  posizione)  dotato  di  proces- 
sore Intel  386  SL  (a  basso  consumo)  a 

20  0   a   25  MHz,  hard  disk  da  60,  80  o 

120  M8,  2   MB  di  RAM  espandibili  a   W, 
uno  slot  per  card  PCMCIA  nel  quale 
possiamo  alloggiare  anche  un  modem 
interno,  display  LCD  non  retroilluminato 

dalla  visibilità  più  che  sufficiente  (pur- 
ché vi  sia  una  buona  luminosità  ambien- 

tale) grazie  al  quale  le  minuscole  batte- 
rie ricaricabilì  assicurano  oltre  tre  ore  di 

funzionamento  ininterrotto.  Naturalmen- 

te non  finisce  qui.  Nello  scatolone,  an- 

ch'esso  di  ottima  fattura,  troviamo  una 
seconda  batteria  ricahcabile,  una  borsa 

per  il  trasporto,  un  mouse.  l'MS-DOS 5.0,  Windows  3.1,  tutti  i   manuali  in 

italiano,  un  drive  esterno  da  7.4  MB 

ultra  compatto  e   l'alimentatore  carica batterie.  Per  dirla  alta  Frassica,  tutte 

queste  trote  per  un  «trotale»  di  meno  di 

due  milioni  e   settecentomila  per  la  ver- 
sione minima  (20  MHz  e   60  MB  di  HD> 

e   meno  di  tre  milioni  e   duecentomila 

per  il  modello  super  ultra  denominato 
325  SU  con  dock  a   25  MHz  e   hard  disk 

da  120  megabyte.  Soddisfatti  o   rimbor- 
sati? Sicuramente  soddisfatti. 

Dtii  320  su 

Cottruttor*  a   dittrìbutore: 
Dell  Computer  SpA 
Vie  Enrico  Fermi,  20 
20090  Assego  (MI).  Tel.  02/457941 
Prazzl  UVA  escluse): 
Dell  320SU  HD  60  MB  L   2.690.000 
Dell  320SLÌ  HD  ao  MB  L2.790.000 
Dell  320SU  HD  120  MB  L   2.990.000 
Dell  32SSLI  HD  ao  MB  i.  2.990.000 
Dell32SSUHD120MB  L3.T90.000 

Notebook  «assoluto» 

Personalmente  ho  una  visione  ben 

precisa  di  come  deve  essere  fatto  un 

computer  per  «meritarsi»  l'appellativo 
di  notebook.  Ciò  ohe  è   essenziale,  in  un 

notebook,  non  sarà  certamente  la  di- 

mensione dell'hard  disk  o   la  velocità  del 
processore,  ma  soprattutto  le  dimensio- 

ni ridotte  e   il  peso  contenuto  della  mac- 
china. Deve  necessariamente  avere  tut- 

to l'occorrente  per  l’uso  per  il  quale  è 
destinato,  che  non  è   certo  quello  di 
sostituire  completamente  una  macchina 
fissa:  a   meno  che  le  nostre  esigenze 

non  siano  esclusivamente  «da  notebo- 

ok» nel  qual  caso  una  macchina  di  que- 
sto Tipo  può  essere  più  che  sufficiente. 

L'unica  evoluzione  che  riesco  a   digerire 
agevolmente  è   data  dalla  possibilità  per 

alcuni  modelli  di  installare  una  docking 
station  per  tenere  11  dentro  tutto  quello 
che  non  sen/e  in  valigetta.  Ma  ancora 
siamo  lontani  dalla  totale  integrazione 

notebook-docking  station  della  quale. 

magari,  un  giorno  potrei  parlarvi  in  un 
apposito  articolo.  Tornando  ai  notebook 

«assoluti»,  la  soluzione  Dell  che  consi- 
ste nel  proporre  una  macchina  più  pic- 
cola e   leggera  possibile  dotata  di  grande 

autonomia,  mi  sembra  certamente  az- 
zeccata. In  particolare  il  fatto  di  non 

aver  inserito  aH'interno  la  meccanica  per 
floppy  disk  fa  risparmiare  molto  spazio 
ed  altrettanto  peso  tutto  a   vantaggio  di 

una  migliore  trasportabilità.  Dove  asso- 
lutamente non  bisogna  risparmiare  è   ad 

esempio  nella  tastiera,  che  utilizziamo 
milioni  di  volte  più  che  il  drive  esterno. 
Ho  visto  notebook  dove  pur  di  infilarci 
tutto  e   non  rinunciare  a   nulla,  la  tastiera 
aveva  i   tasti  dalla  corsa  talmente  piccola 

che  senza  l'odiosissimo  click  software 

emesso  dall'altoparlantino  in  pratica  non 
si  riusciva  a   scrivere.  Il  notebook  lo 

prendi,  lo  apri,  generalmente  lo  utilizzi 

lontano  da  casa  o   daH'ufficio,  con  un 
programma  e   con  dei  dati  contenuti 

nell’hard  disk.  Perché  i   costruttori  si 
ostinano  ad  infilare  dentro  anche  una 
meccanica  che  useremo  una  volta  su 

cento?  Non  sarebbe  meglio  che  l’MS- 
DOS  del  futuro  (dal  momento  che  diffi- 

cilmente ce  ne  riusciremo  a   liberare 

tanto  presto)  avesse  di  sistema  (in  mo- 
do da  averlo  su  qualsiasi  computer)  un 

set  di  comandi  facili  ed  intuitivi  per 
effettuare  trasferimenti  da  e   verso  un 

notebook?  Compresa,  ovviamente,  la 

possibilità  di  vedere,  una  volta  collegato 

il  cavetto,  tutte  le  periferiche  del  siste- 

ma fisso  dalla  postazione  mobile.  In- 

somma,  gli  anni  passano,  ma  il  notebo- 
ok continua  ad  essere  visto  dagli  utenti 

del  doppio  sistema,  utilizzando  la  rigida 
terminologia  matematica,  come  una 

La  tastiera  dei  piccolo  Deli  ò   ber:  fatte  con  i   tasti  tutti  nella  giusta  posizione  ed  epportunemente  dimensioneti. 
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Sul  retro  della  rnacchma 
troviamo  le  connessioni 

coperte  de  uno  sportelli- 
no di  protezione 

Sul  lato  destro  troviamo 
l'interruttore  di  sliroeme- 

none,  il  regolatore  del contrasto  del  display  e 
l'alloggiamento  oer  la 
batterie  ncancabile 

coppia  ordinata  “(vantaggi,  svantaggi)» 

in  cui  i   primi  li  conosciamo  tutti,  i   secon- 
di Il  scopriamo  man  mano  che  utilizzia- 

mo una  macchina  di  questo  tipo  e   ri- 
guardano principalmente  il  fatto  che 

dobbiamo  continuamente  trasferire  i   da- 

ti aggiornati  dail'una  all’altra  macchina 
per  non  rischiare  di  avere  fuori  o   in 

ufficio  la  versione  precedente  del  no- 
stro spreadsheet,  dei  nostri  testi,  de! 

nostro  archivio. 

L'esterno 

Tutto  ciò  premesso  vediamo  questo 
gioiello  Dell  come  è   fatto.  Cominciamo 
dalla  finitura  esterna:  bellissima,  è   quel 

grigio  Nextel  antigraffio  che  assicura 

anche  una  piacevole  sensazione  al  tat- 
to. A   macchina  chiusa  troviamo  scoperti 

la  sola  presa  per  l'alimentatore  esterno, 
l'interruttore  a   slitta  di  accensione  e   il 
regolatore  per  il  contrasto  del  display. 

Un  primo  sportellino  sito  sulla  destra 
nasconde  Valloggiamento  per  le  batterie 
ricaricabili  da  2200  mAh  a   7.2  volt. 

La  batteria  ncancabìie. 
pur  di  ridotte  dimensioni 

assicura  tre  ore  di  fun- nonamento  continuo 
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Suspend 

Powar/Suspend  HDD  Low  Batt  Charge 

In  prossimità  della  cerniere  del  display  vi  sono  quattro  spie  ed  il  pulsante  psr  porre  il  computer  in  stato  di 
Suspend 

Questo  sportellino  è   intelligentemente 

protetto  da  una  doppia  chiusura  (una  a 

slitta,  l'altra  a   molla)  da  azionare  in  se- 
quenza onde  evitare  aperture  accidenta- 

li. Sul  retro  un  secondo  sportellino  di 

dimensioni  maggiori,  nasconde  le  con- 

nessioni per  l'esterno;  una  porta  seria- 
le, una  porta  parallela  bidirezionale  (alla 

quale  potremo  collegare  il  drive  esterno 

fornito  a   corredo)  una  uscita  per  moni- 
tor esterno  e   una  presa  minidin  per  i 

collegamenti  di  mouse  e   tastiera 
esterna. 

Sul  fondo  della  macchina  troviamo  un 

terzo  sportellino  che  ci  permetterà  di 
aggiungere  ulteriori  moduli  di  memoria 
e   il  coprocessore  matematico  387.  Non 

si  tratta  però  di  un  zoccolo  per  quest'ul- 
timo il  che  fa  supporre  che  è   necessario 

acquistare  da  Dell  una  piccola  scheda 

contenente  il  coprocessore  in  questio- 
ne. Sempre  sul  fondo,  in  una  posizione 

non  troppo  comoda,  troviamo  il  coman- 

do a   slitta  per  l'espulsione  scheda 
PCMCIA  eventualmente  inserita  all'in- 
terno. 

Il  logo  Dell,  diventato  molto  bello  do- 

po l'ultimo  restyling,  è   posto  esterna- 
mente sul  coperchio  display.  Quest'ulti- 

mo si  solleva  dopo  aver  premuto  i   due 

sblocchi  (un  po’  troppo  gommosi  per  i 
miei  gusti)  presenti  alle  due  estremità 
del  frontale. 

Nella  cerniera  tra  coperchio  e   unità, 

troviamo  quattro  spie  (visibili  anche  a 

computer  chiuso)  che  segnalano  l'ac- 
censione 0   lo  stato  di  suspend,  l'attività 

dell'hard  disk,  lo  stato  di  batterie  scari- 
che e   la  fase  di  ricarica.  Altre  tre  spie 

sono  presenti  vicino  alla  tastiera  e   ri- 

guardano lo  stato  di  quest'ultima  e   pre- 
cisamente i   vari  CapsLock,  ScrollLock, 

NumLock.  Tra  le  spie  della  cerniera  e   il 

display  troviamo  un  pulsante  con  sotto 
la  serigrafia  «Suspend».  Permette  di 
porre  il  computer  in  stato  di  StandBy  e 
può  essere  azionato  sia  manualmente 
che  contemporaneamente  alla  chiusura 

del  display.  Sporge  infatti  quel  tanto  che 

basta  per  premersi  da  solo  quando  ri- 
chiudiamo la  macchina.  Naturalmente 

da  Setup  possiamo  disabilitare  questa 
possibilità,  non  troppo  comoda  quando 
intendiamo  utilizzare  il  notebook  con 

monitor  e   tastiera  esterna. 

L'ergonomia 

Dedichiamo  un  paragrafo  a   parte  al- 

l'argomento ergonomia,  dal  momento 
che  il  Dell  320SLÌ  è   una  macchina  un 

po'  particolare.  Tanto  per  le  dimensioni 
e   il  peso  estremamente  contenuti  quan- 

to per  il  fatto  che  si  tratta  del  primo 

portatile  VGA  con  schermo  non  retroillu- 

minato. Questa  scelta,  criticabile  sotto  il 

profilo  ergonomico  ha  il  grande  vantag- 

gio di  risparmiare  sul  consumo  di  ener- 

gia permettendo  l'utilizzo  di  un  pacco 
batterie  di  ridotte  dimensioni  che  assi- 

cura comunque  tre  ore  di  autonomia  in 
funzionamento  continuo. 

Che  dire?  La  visibilità  è   sicuramente 

più  che  sufficiente.  Certo,  il  fondo  verdi- 
no metallescente  non  è   proprio  il  massi- 

mo, ma  a   parte  questo  la  qualità  del 
pannello  LCD  è   ottima.  Diciamo  che  a 
piccole  dosi  non  dovrebbe  creare  alcun 

problema,  certo  questo  conferma  il  fat- 
to che  non  si  può  proprio  chiedere  ad 

un  notebook  le  prestazioni  (anche  In 
fatto  di  ergonomia)  di  una  postazione 
fissa. 

Sulla  tastiera,  di  contro,  il  trenta  e 

lode  è   garantito.  Siamo  di  fronte  ad 

un'unità  eccellente  sia  per  quanto  ri- 
guarda la  completezza,  sie  per  la  dispo- 

Allrettanto  compatto  è   il 
dnve  esterno  hmito  a 
corredo. 

Sotto  al  notebook  c'ó 
l'alloggiamento  per  l'e- spansione  di  memona  a 

per  una  schedina  conte- 
nente il  coprocessore 

matematico. 
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sizione  che  per  il  tocco  dei  tasti.  In 

quanti  portatili  troviamo  tutti  i   tasti  «ge- 

neralmenteii  più  grossi  «effettivamen- 
te» più  grossi?  E   i   tasti  cursore  disposti 

a   «t»  rovesiata?  E   i   vari  Home,  End, 

PgUp,  PgDn  tutti  disponibili  in  prima 
battuta?  Non  manca  il  tastierino  numeri- 

co «immerso»  né  i   tasti  funzione  F11  e 

F12  di  solito  presenti  in  seconda  funzio- 

ne di  qualche  altro  tasto.  L’unica  cosa 
che  manca  è   qualche  serigrafia  in  più 

per  le  funzioni  accessorie,  come  il  ri- 
chiamo del  programma  di  SetUp, 

Fn+FI,  la  possibilità  di  commutare  tra 
display  interno  e   display  esterno, 

Fn-i-F11,  0   variare  da  tastiera  il  contra- 

sto del  display,  Fn-fF12.  La  velocità  del 
processore  si  cambia  con  la  combina- 

zione Ctrl-i-Alt-t-BackSlash. 

L 'interno 

Indovinate  un  po'  quante  viti  occorre 

Artcrre  senza  rerroiiium- 
nazione  te  visibiinè  tìei 

aisplay  é   più  che  accei- 

rimuovere  per  smontare  il  piccolo  Dell: 
venti?  Trenta?  No,  unal  Evviva!  A   volte 

mi  devo  dannare  per  aprire  i   portatili,  in 
questo  caso  una  volta  tolta  la  vite  dal 

fondo  non  resta  che  separare  le  varie 

Con  la  combinazione  di 
lasii  Pn+FI  accediamo 
al  programma  di  SelUp 

col  Quale  possiamo  ef- fettuare alcune  scelte  o 
controllare  lo  stato  di  ca- 

nea delle  Batterie 

parti  tenute  unite  da  validi  incastri.  Dico 

validi  per  due  motivi:  tengono  bene  le 
parti  unite  e   non  tendono  a   rompersi 

separando  le  varie  componenti.  E   que- 
sto conferma  il  fatto  che  il  Dell  3205LÌ 

sia  una  macchina  fatta  veramente  bene. 

Tutta  l'elettronica  giace  su  una  sche- 
da grande  più  o   meno  quanto  la  tastiera 

ed  è   posta  proprio  sotto  a   quest'ultima. Il  processore  utilizzato  è,  come  detto, 

l'Intel  I386SL  a   20  MHz:  si  tratta  della 
nota  versione  a   basso  consumo  del 

386SX  quindi  comunque  con  bus  dati  a 
16  bit.  Accanto  al  processore  troviamo  i 

primi  due  megabyte  di  ram  disponibili 

on  board  e   accanto  a   questo  il  connetto- 

rino  per  l’espansione  di  memoria  acces- 
sibile, come  detto,  dal  fondo  della  mac- 
china, Sempre  in  quella  zona  troviamo 

la  già  citata  «predisposizione-ma-non- 
troppo»  per  il  coprocessore  matema- 
tico. 

L'hard  disk  è   posto  in  alto  a   sinistra, 
accanto  al  vano  porta  batterie  (in  pratica 

l’unico  posto  rimasto  disponibile).  L'e- 
semplare in  nostro  possesso  montava 

una  meccanica  Quantum  da  80  mega- 
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byte.  Il  livello  costruttivo  generale  è 
molto  buono  anche  se  si  notano  diver- 

si rattoppi  sia  elettrici  che  elettronici 

{alcuni  componenti  sono  stati  ag- 
giunti incollandoli  sopra  ad  altri 

chip  e   provvedendo  poi  con  dei 
collegamenti  elettrici  volanti  la 
comunicazione  con  le  sedi 

opportune).  L'esemplare  in nostro  possesso  è   però 

una  macchina  di  prese- 
rie e   probabilmente  i 

notebook  venduti  al 

pubblico  avranno  già 

una  nuova  release 

della  scheda  elet- 
tronica. 

Conclusioni 
Promozione 

dunque  a   pieni  voti 

per  il  piccolo  portatile 

Dell  che  gioca  molte  buo- 
ne carte  a   suo  favore  propo- 

nendo qualcosa  di  diverso  dal  qua- 
le molte  altre  case  dovrebbero  impa- 

rare. 

Anche  il  prezzo  di  vendita  è   perfetta- 
mente allineato  sia  con  la  concorrenza 

(ricordiamo  che  i   prodotti  Dell  sono  «di 
marca»  e   nessun  paragone  può  essere 
fatto  con  gli  onnipresenti  cinesazzi)  sia 
con  le  effettive  caratteristiche  offerte. 
Non  ultima  la  nutrita  serie  di  accessori 
fornita  a   corredo  che,  lo  ricordiamo, 

vanno  dalla  borsa  per  il  trasporto  alla 
seconda  batteria  ricaricabile,  dal  mouse 

al  drive  esterno,  non  senza  citare  l'MS- DOS  5.0  e   Windows  3.1. 

Riguardo  al  display  privo  di  retroillumi- 
nazione  non  possiamo  che  ricordarvi  la 
storia  della  botte  piena  e   la  moglie 
ubriaca  e   che  per  fare  qualcosa  che 

consumi  poco  da  qualche  parte  si  deve 

pur  tagliare  (e  qui  potremmo  citare  tan- 
to il  tipico  «nulla  si  crea  nulla  si  distrug- 

ge» quanto  il  ben  più  noto  decretone 
fiscale  del  luglio  scorso...). 

Per  concludere,  volendo  a   tutti  i   costi 

trovare  un  difetto  che  poteva  essere 

risolto  in  sede  di  progettazione,  potrem- 
mo citare  la  mancata  possibilità  (visto 

che  consuma  poco)  di  utilizzare  normali 
pile  alcaline  nel  caso  in  cui  rimaniamo  a 
secco  con  le  batterie  ricaricabili.  È   una 

soluzione  che  s'è  già  vista  in  un  altro 
portatile  (basta  disegnare  il  blocco  bat- 

terie di  forma  standard)  e   fu  da  me 

molto  apprezzata;  se  è   vero  infatti  che 
la  fortuna  è   cieca,  la  sfortuna  ci  vede 

benissimo  (cfr.  Murphy's  Laws)  e   stia- 
mo pur  certi  che  per  quanto  lentamente 

le  batterie  prima  o   poi  termineranno  la 
loro  carica  sul  più  bello.  E   una  marcia  in 

più...  non  fa  mai  male. 
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Epson  Stylus  800 
di  Massimo  Truscolli 

hi  sia  Epson  è   cosa  risaputa: 

quando  le  stampanti  erano  grandi 
come  aerei  Iqualcuna  come  la 

Centronics  737,  ne  aveva  anche  la  stes- 
sa sigla)  e   stampavano  una  riga  per 

volta  solo  da  sinistra  verso  destra  con  la 

testina  che  giungeva  a   fine  riga  anche 
se  doveva  stampare  solo  una  parola,  la 

Epson  si  affacciò  sul  mercato  delle  peri- 
feriche di  stampa  con  le  sue  stampanti 

a   nove  aghi. 

L'importanza  di  queste  stampanti  fu 
tale  da  rappresentare,  per  la  bontà  e 
qualità  delle  caratteristiche  offerte,  un 

vero  e   proprio  standard  di  riferimento 
per  tutti  I   costruttori  di  stampanti  a 

matrice  di  punti  ad  impatto,  un  succes- 

so legato,  in  parte,  anche  all'interesse 
dimostrato  da  IBM,  che  rese  disponibili 

queste  stampanti  con  il  proprio  mar- 
chio. anche  in  unione  a   quel  PC  che  mai 

giunse  in  Italia. 
Ma.  per  le  proprie  caratteristiche,  lo 

standard  ESC/P  (Epson  Standard  Code 

for  Printer),  indipendentemente  da  que- 

sta circostanza,  si  sarebbe  comunque 

affermato:  lo  dimostra  il  lungo  periodo 
di  predominio  de!  mercato. 

Oggi,  lo  standard  è   giunto  alla  sua 

seconda  versione,  implementata  sull'ul- tima generazione  di  stampanti  Epson, 

ma  anche  da  altri  produttori,  e   conosciu- 
ta con  la  sigla  ESC/P2,  ovvero  Epson 

Standard  Code  for  Printers  levei  2. 

La  caratteristica  di  maggiore  impor- 
tanza di  questo  standard  è   quella  di 

rendere  disponibili  font  scalabili  da  8   a 

32  punti  anche  su  perifenche  che  adot- 
tano tecnologie  di  stampa  meno  sofisti- 
cate rispetto  alla  stampa  laser,  quali 

quelle  a   getto  di  inchiostro  e   ad  impatto 
a   matrice  di  punti  con  testa  di  stampa  a 

24  aghi. 

Ma  non  è   queste  l'unica  novità  net 
settore  stampanti  da  parte  di  Epson; 
alla  fine  dello  scorso  ottobre  è   infatti 

stata  annunciata  dalla  società  giappone- 
se una  nuova  tecnologia  per  la  stampa  a 

getto  di  inchiostro,  denominata  Multi- 
layer  ACtuator  Head  (MACH),  basata  su 

una  regolazione  m/'cromefr/ca  degli 
ugelli  che  conduce  ad  una  migliore  qua- 

lità dei  documenti.  La  medesima  tecno- 

logia ha  inoltre  il  vantaggio  di  presenta- 
re un  ciclo  di  riscaldamento  degli  ele- 

menti ed  un  voltaggio  ridotti  di  circa  un 
terzo  rispetto  alla  tecnologia  corrente 

con  un  notevole  risparmio  ed  una  mag- 

giore durata  e   affidabilità  della  perife- 
rica. 

La  póma  stampante  ink-jel  basata  sul- 
la nuova  tecnologia  è   proprio  la  Stylus 

800  che  andiamo  ad  esaminare  nelle 

note  successive,  ma  che  ci  risulta  in 
distribuzione  proprio  in  questi  giorni. 

Descrizione 

La  Stylus  800  ha  un'estetica  molto 
gradevole  e   soprattutto  le  sue  dimen- 

sioni sono  sufficientemente  contenute: 

l’impronta  sulla  scrivania  è   assimilabile 
ad  un  rettangolo  con  i   lati  di  circa  una 
Quarantina  di  centimetri  per  il  iato  più 

lungo  e   poco  più  di  ventisei  centimetri 
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per  quello  più  corto,  lo  sviluppo  vertica- 
le è   di  una  quindicina  di  centimetri. 

Anche  il  peso  è   contenuto  a   soli  cinque 

chilogrammi  e   l'impostazione  generale 
è   piuttosto  gradevole  con  un  pannellino 
sul  lato  destro  che  raggruppa  i   comandi 

e   le  spie  luminose. 

Sul  frontale  della  stampante  è   allog- 
giato il  cassetto  di  alimentazione  della 

carta  e,  più  in  basso,  sulla  sinistra,  l'in- terruttore di  alimentazione. 

Un  coperchio,  in  corrispondenza  di 

uno  scalino  che  caratterizza  tutta  la  fa- 

scia superiore,  consente,  una  volta  ribal- 

tato, di  accedere  aH'interno  per  le  nor- 
mali operazioni  di  manutenzione  e   sosti- 

tuzione della  cartuccia  di  inchiostro. 

Sempre  sulla  parte  superiore  è   presen- 

te uno  scivolo  verticale  per  l’alimenta- 
zione manuale  di  fogli  singoli  o   di  buste. 

Il  retro,  come  è   facile  supporre,  presen- 

ta le  solite  connessioni  per  l'alimenta- 
zione e   l'interfaccia  parallela  Centronics, 

oltre  ad  un  grosso  cassetto  rimovibile 
che  occupa  tutta  la  parte  centrale  con  la 
funzione  di  facilitare  la  risoluzione  di 

eventuali  problemi  derivanti  dall'incep- 
pamento della  carta. 

Il  semplice  pannello  di  controllo  è 

composto  da  cinque  tasti  (ALT,  ECO- 
NOMY/CONDENSED,  FONT,  RESET/ 

LOAD/EJECT,  PAUSE)  e   8   spie  lumino- 
se; la  funzione  dei  tasti  è   indicata  da 

una  serigrafia  multicolore  (da  notare  che 
nei  modelli  in  regolare  distribuzione  la 

serigrafia  in  questione  dovrebbe  già  re- 
care le  indicazioni  in  lingua  italiana) 

mentre  le  spie  forniscono  indicazioni 
sulla  presenza  dei  dati  nel  buffer  di  fino 

a   32  kbyte,  sull'esaurimento  della  carta 

Epson  Stvlus  SaO 

Produttora  e   distributors: 

Epson  Italie  SpA  -   Vìe  FMi  Casiraghi  427, 
20099  Sesto  S.  Giovanni  /Mll  Tal.:  02/ 
262331 
Frazzi  /IVA  esclusa/: 
Sr/lusSOO  L   690.000 
Cartuccia  inchiostro  L.  35.000 

e   dell'inchiostro,  sull'attivazione  delle 
funzioni  economy  e   condensed,  sulla 
scelta  dei  font  e   sulla  messa  in  attesa 

della  periferica  per  la  sospensione  tem- 
poranea di  eventuali  stampe. 

Nonostante  la  Stylus  800  sia  una 

stampante  a   getto  d'inchiostro  e   come 

tale  la  sua  risoluzione  sia  piuttosto  ele- 
vata (fino  ad  un  massimo  di  360  x   370 

dpi),  offre  comunque  prestazioni  di  velo- 
cità interessanti  per  la  sua  categoria 

poiché  è   in  grado  di  stampare  alla  velo- 
cità di  circa  150  cps  con  un  pitch  dei 

font  di  10  caratteri  per  pollice. 

La  testina  a   48  ugelli  offre  caratteri 

ben  definiti,  oltre  che,  specialmente  nel- 
la stampa  grafica,  una  buona  precisione 

anche  su  elementi  di  spessore  ridotto. 
La  dotazione  di  font,  tutti  preceduti 

nella  denominazione  dal  marchio  Epson, 

comprende  cinque  tipi  bit-map  iletter 
Quality  e   quattro  tipi  scalabili  da  8   a   32 
punti  con  incrementi  di  2   punti.  La  pri- 

ma serie  è   costituita  da;  Roman,  Sans 

Serif,  Courier,  Prestige,  Script;  invece,  i 
font  scalabili  sono:  Roman,  Sans  Serif, 
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Roman  T,  Sans  Serif  H.  Gli  ultimi  due 
font  sono  assimilabili  ai  font  Times  ed 
Helvetica  ed  hanno  la  caratteristica  di 

avere  la  spaziatura  proporzionale. 
Logicamente,  oltre  che  da  pannello,  t 

font  possono  essere  controllati  via  soh- 
ware.  In  proposito,  la  dotazione  com- 

prende driver  software  Epson  ESC/P2 
per  le  applicazioni  più  diffuse:  Microsoft 
Windows  3.0  e   3.1,  WordPerfect  5.1, 

AutoCAD  10  e   11,  Wordstar  6,  Lotus  1- 

2-3  release  2.x  e   3.x,  Borland  Quattro- 
Pro, Microsoft  Word  5.x  e   Harvard 

Graphics  3.  In  pratica,  quanto  basta  per 

poter  utilizzare  con  piena  soddisfazione 

la  Stylus  800  nei  più  svariati  ambiti 
applicativi  oltre  che  operativi. 

Hardware 

L'interno  della  Stylus  800  è   accessibi- 
le svitando  un  paio  di  viti  ed  agendo 

direttamente  su  alcuni  incastri,  ma  in 

realtà,  nell'uso  pratico  non  si  presenta 

mai  occasione  di  dover  procedere  all'a- 
pertura della  stampante,  in  ogni  caso 

l'interno  è,  nella  tradizione  Epson,  molto 
curato  ed  ordinato:  una  scatola  dì  lamie- 

rino metallico  sul  lato  sinistro  ospita 

tutta  la  sezione  di  alimentazione,  men- 
tre l'elettronica  di  controllo  è   di  dimen- 

sioni molto  contenute  grazie  all'elevata 
integrazione  presente  ormai  in  ogni  cir- 

cuito elettronico.  In  corrispondenza  del 

pannello  di  controllo,  sul  fondo  della 

stampante,  è   presente  un  elemento  as- 
sorbente di  generose  dimensioni  che  ha 

lo  scopo  di  trattenere  eventuali  perdite 
di  inchiostro  della  testina,  ma  nel  nostro 

caso  era  ben  asciutto  e   privo  di  macchie 
di  inchiostro. 

Roman 

Roman  T 

Sans  serif 

Sans  serif  H 

Courier 

Prestige 

ScnÀ.pt. 

EPSON  Stylus  800 

EPSON  Stylus  800 

EPSON  Stylus  800 

EPSON  Stylus  800 

EPSON  Stylus  800 

EPSON  Stylus  800 
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Underline 

Qriad'jvy 
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Molto  interessanti  sono  alcune  scelte 

costruttive  come  ad  esempio  quella  di 

dotare  la  cinghia  dentata  di  trascina- 

mento del  gruppo  di  stampa  di  un  ele- 
mento metallico  per  il  riconoscimento 

da  parte  di  un  sensore  del  corretto 

allineamento  del  gruppo  di  stampa  testi- 
na-cartuccia inchiostro,  oltre  che  di  un 

sistema  di  allontanamento  della  testina 

dai  «platen»  di  stampa  per  l'impiego  di 
supporti  di  diverso  spessore  o   la  stam- 

pa su  buste,  sempre  ottenendo  la  mi- 
gliore qualità  possibile. 

Il  vantaggio  maggiore  della  tecnologia 
MACH  impiegata  nella  Stylus  800  consi- 

L'elgmenio  maallico  rilevalo  dal  sensore  che  so- 
vramiende  airallmeamenio  del  gruppo  di  slampa. 
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ste  nella  capacità  della  testa  di  stampa 

di  produrre  gocce  piccolissime  e   perfet- 
tamente sferiche  che  producono  stam- 

pe senza  aloni;  inoltre,  la  minor  tempe- 
ratura di  esercizio  e   l'impiego  di  un 

particolare  inchiostro  di  stampa  permet- 
tono una  maggiore  durata  della  testina 

di  stampa,  in  media  circa  100  milioni  di 
caratteri  come  dichiarato  dalla  stessa 

Epson.  La  cartuccia  di  inchiostro,  la  du- 
rata della  quale  è   dichiarata  pari  a   circa 

12 16  20  2   4   2   8   3   2 
Sans  serif  H 

31216  20  2   4   2   8   32 

02/23/93  02/25/93  C 

Il  campionario  dei  foni,  degli  stili  e   di  alcune  grandezie 
dei  caratteri  interni  della  stampante,  un  campionario 

di  Ioni  System,  TrueType  e   Adobe  Type  I   dalTambiente 
grafico  Microsoft  \Mndows  Immagini  da  vari  tipi  di  software 

grafico  Paintbrush  Windows,  Borland  QuattroPro  ed  un 
esempio  di  disegno  tecnico  prelevalo  dal  programma 

dimostrativo  della  stampante. 
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i   ‘iniemo  dells  Stylus  800  mostra  uria  cosiruziona  atxurata  e   pulita 

senecentomila  caratteri,  contiene  alcool 

etilico,  ragione  per  la  quale  sul  manuale 

in  dotazione,  ricevuto  nell'esemplare  in 
visione  ancora  nella  versione  prelimina- 

re (ma  del  quale  abbiamo  ricevuto  la 

versione  finale  proprio  qualche  ora  pri- 
ma dells  stesura  di  queste  note)  sono 

riportate,  forse  esageratamente  nume- 
rose, avvertenze  riguardanti  un  eventua- 

le contatto  con  la  pelle  e   gli  occhi  oltre 
ad  una  serie  di  consigli  e   di  avvisi  che 
raccomandano  di  non  tentare  di  ricarica- 

re la  cartuccia  con  metodi  artigianali 

largamente  in  uso  per  altri  prodotti  dello 
stesso  tipo. 

Uso 

Durante  i   nostri  test  non  erano  dispo- 
nibili i   driver  specifici  della  Stylus  800, 

ragione  per  la  quale  abbiamo  impiegato 

quelli  già  esistenti  per  le  stampanti 

ESC/P2,  in  particolare  emulando  la  pre- 
senza della  stampante  Epson  SQ870 

oppure  SQ1170  invece  che  della  Stylus 
800. 

Le  uniche  differenze  riscontrabili  con 

tali  emulazioni  rispetto  al  driver  finale  (in 
distribuzione  proprio  dal  mese  di  aprile) 

dovrebbero  consistere  neH'incapadtà  di 
gestire  direttamente  da  alcuni  software 

I   font  proporzionali  Sans  Serif  H   e   Ro- 

man T,  ma  il  driver  adottato  è   stato 
oltremodo  utile  per  avere  un  quadro 

generale  delle  caratteristiche  offerte 
dalla  Stylus  800. 

I   programmi  impiegati  nei  nostri  test 
sono  stati  principalmente  Microsoft 
Word,  Borland  QuattroPro,  TurboCAD 

ed  una  serie  di  applicazioni  in  ambiente 
Windows  con  le  quali  abbiamo  saggiato 
le  capacità  della  Stylus  800  in  grafica. 

Inutile  dire  che  la  qualità  di  stampa  in 
modo  testo  è   eccellente,  anche  nella 

stampa  delle  buste:  con  il  driver  in 
nostro  possesso  siamo  riusciti  anche  a 

stampare  documenti  utilizzando  stili  in- 

soliti come  i'outline  e   lo  shadow  oltre  ai 
più  consueti  bold  e   italic  direttamente 

daH'interno  delle  applicazioni.  La  carat- 
teristica che  più  ci  ha  sorpresi  nella 

stampa  dei  testi  è   stata  l'estrema  velo- 
cità con  la  quale  viene  liberata  la  CPU 

dalla  coda  di  stampa,  tutto  grazie  al 
buffer  di  ben  32  kbyte  che  può  essere 
ridotto  a   8   kbyte  nel  caso  si  intenda  far 

uso  di  caratteri  grafici  definiti  dall'u- tente. 

Ottimi  risultati  anche  nella  stampa  di 

grafici,  ad  esempio  da  Borland  Quattro- 
Pro, oltre  che  da  applicazioni  alla  stre- 

gua di  Paintbrush  VVindows. 

In  ambiente  Windows  abbiamo  prov- 
veduto ad  eseguire  anche  una  stampa 

da  Word  per  Windows  2.0  di  un  cam- 
pionario di  caratteri  di  sistema,  TrueTy- 

pe e   Adobe  Type  1,  mediante  l’apposito 
gestore  Adobe  Type  Manager,  con  buo- 

ni risultati. 

L’unico  fastidioso  problema  riscontra- 
to riguarda  la  stampa  di  ampie  zone  a 

campitura  piena  nelle  quali  è   possibile 

notare  la  «passata»  della  testina  corri- 
spondente ad  una  sottile  linea  chiara  tra 

le  porzioni  attigue  di  immagine.  Seppur 
meno  vistoso  il  fenomeno  si  riscontra 

anche  nella  stampa  dei  testi  con  carat- 
teri di  grandi  dimensioni,  ma  abbiamo 

imputato  il  problema  all’incapacità  del 
driver  software  in  nostro  possesso  di 

gestire  tutti  i   370  punti  per  pollice  di- 
sponibili in  senso  verticale  (il  driver  in 

nostro  possesso  gestiva  infatti  fino  a 
360  X   360  dot)  e   non  ad  una  carenza  di 

progetto. Non  abbiamo  risparmiato  anche  una 
prova  forse  poco  ortodossa  come  quella 

della  stampa  di  un  disegno  tecnico  uti- 
lizzando un  driver  per  una  generica  Ep- 

son FX,  con  risultati  onesti  anche  se 
non  eclatanti. 

Conclusioni 

La  Stylus  800  è   una  stampante  che 
merita  la  dovuta  considerazione:  le  sue 
caratteristiche  sono  molto  interessanti 

così  come  è   elevata  la  qualità  di  stampa 

offerta.  In  termini  di  velocità,  come  ab- 
biamo già  avuto  modo  di  dire,  siamo 

rimasti  favorevolmente  sorpresi  dalla  ra- 
pida gestione  delle  stampe  di  testi  privi 

di  caratteri  grafici. 

Grazie  alla  tecnologia  a   getto  di  in- 
chiostro la  silenziosità  offerta  dalla  Sty- 

lus 800  è   una  dote  molto  apprezzabile, 

specialmente  se  la  si  paragona  alla  qua- 
lità offerta  nella  stampa  di  elaborati  gra- 
fici dove  può  raggiungere  la  notevole 

risoluzione  di  370  dpi  di  risoluzione  ver- 
ticale. 

Non  rimane  che  considerare  il  costo; 

anche  qui  si  ha  una  piacevole  sorpresa 
che  in  tempi  di  crisi  non  può  che  far 
piacere:  seicentonovantamila  lire  e   la 

Stylus  800  è   vostra;  se  siete  ancora 
preoccupati  per  il  costo  dei  materiali  di 

consumo,  ovvero  la  cartuccia  di  inchio- 

stro, ogni  settecentomila  caratteri  do- 
vrete spendere  trentacinquemila  lire. 

Per  quanto  concerne  affidabilità  e   du- 
rata. non  dovreste  aver  problemi,  spe- 

cialmente se  tenete  in  conto  che  la 

tecnologia  MACH  è   stata  sviluppata  da 

Epson  proprio  per  offrire  un  considere- vole incremento  della  durata  e   della 

affidabilità  rispetto  alle  stampanti  ink-jet 
tradizionali.  ixs 
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VideoPower 

Imparare  il  software?  Non  è   mai  stato  così  facile! 

Con  i   Videomanuali  per  apprendimento  veloce 
VideoPower. 

I   Videoxaanuali  VideoPower  -   realizzati  in  colla-  x 

borazione  con  le  più  importanti  società  produttrici 

di  programmi  -   ti  condurranno  agévolmente, 

attraverso  immagini  ed  esempi  chiari  ed  efficaci, 

alla  padronanza  completa  del  software 

ohe  desideri  imparare. 

Con  il  solo  ausilio  di  un  videoregistratore  e   un  TV 

color,  potrai  rivedere,  ripassare,  fermare  le  imma- 

gini, tornare  indietro,  quando,  dove  e   come  vorrai. 

Per  acquistare  i   corsi  VideoPower  -   disponibili  anche 

nelle  migliori  librerie  -   basta  telefonare  al  (080)  8830639,  oppure  compilare 

e   ritagliare  il  Buono  d'ordine,  ed  mviarlo  via  FAX  (080)  8843816  o   per 

posta,  a;  VDM  Video  Direct  Marketing -Via  Andrea  da  Bari,  109-70121  BARI. 

Vi  prego  di  inviarmi  i   seguenti  Videomanuali  VideoPower: 
Titolo Pezzi Prezzo Importo Titolo 

Pezzi 

Prezzo Imporlo 

Ami  Pro  Zper Windows 64.500 MS-DOS  5 
45.000 

AutoCAD  vers.  10 79,500 Paradox 
79.500 

AutoCAD  vers  11 99.900 Quattro  Pro 59.500 

AutoCAD  vers.  12 49.900 
Windows  3 49.500 

Corel  Draw 59.900 Word  2   per  Windows 
64.500 

aSASE  IV 69.500 WordPerfect  per 
Windows 

64.500 

Exceli  per  Windows 69.500 Works  per  Windows 59.500 

Lotus  1-2-3  per 
Windows 

69.500 Xerox  Ventura  PublisPer 69.500 

Pagherò: 

Q   contrassegno 
□   allego  assegno  n   
tratto  sulla  banca   

di  £.  .. 

□   con  addebito  sulla  mia  Carta  di  Credito 

□   American  Express 

□   Cariasi 

numero  della  carta 

scadenza 

Per  l'importo  complessivo  (IVA  compresa)  di  L     (   in  irtere   ^ Spedizione:  □   mezzo  pacco  postale  con  contributo  spese  a   mio  carico  di  L.  3.000 

□   con  corriere  espresso  e   contributo  spese  a   mio  carico  di  L.  1 0.000. 

La  spedizione  è   gratis  per  ordini  superiori  a   3   programmi. 

SPEDIRE  E   FATTURARE  A;  Ragione  Sodale   

Nome  e   Cognome     

Cap.  Città.  Prov     Pad.  IVA 

Ramo  di  attività   

Posizione  nell'azienda   

Indirizzo 

Codice  Fiscale 

Timbro  e   firma f 
I 



Claris  FileMaker  Pro  2 

per  Windows 
dì  Francesco  Patroni 

Qcon  uria  certa  curiosità  che  ci siamo  messi  ad  esaminare  il  Cla- 

ris FileMaker  Pro  2.  primo  signifi- 

cativo esempio  di  «porting»  di  un  pro- 
dotto a   finalità  DBMS  nato  e   prosperato 

per  Macintosh  verso  Windows. 
La  curiosità  è   ulteriormente  acuita  dal 

fatto  che  in  questo  sfesso  periodo,  pri- 
ma metà  del  1993,  sono  finalmente 

usciti,  0   Sfanno  lì  li  per  uscire,  e   guarda 
caso,  pressoché  contemporaneamente, 
una  mezza  dozzina  di  prodotti  DBMS 
sotto  Windows. 

La  Claris,  casa  molto  vicina,  anche 

fisicamente,  alla  Apple,  ha  sviluppato 
per  Mac  una  vera  e   propria  collana 
Software,  che  comprende  circa  10  titoli. 

FileMaker  è   il  primo  ad  essere  traspor- 
tato nell'ambiente  Windows. 

Ma  FileMaker  Pro  è   un  DBMS? 

FileMaker  risente  notevolmente  della 

sua  origine  Macintosh-iana,  per  cui  chi 
proviene  dal  mondo  DOS,  ed  è   quindi 
abituato  ai  DBMS  per  DOS,  stenta  un 

po'  ad  organizzare  le  sue  idee,  soprat- 
tutto per  il  fatto  che  non  ritrova  quelle 

strutture  che  invece  sono  sempre  pre- 
senti in  un  prodotto  più  tradizionale. 

Innanzitutto  un  File  FM  è   omnicom- 
prensivo, contiene  quindi  struttura,  dati, 

formule,  layout,  regole  di  ordinamento, 
ecc. 

Poi  non  c'è  più  quella  rigorosa  separa- 
zione tra  Struttura  dei  Dati  e   Maschera 

di  Layout  per  la  gestione  degli  stessi. 

Un  Campo  va  definito  nell'apposita 
Dialog  Box,  e   deve  essere  definito  per  il 

semplice  fatto  che  deve  essere  inserito, 

a   qualsiasi  titolo,  in  una  Maschera  di 

Layout- 
Inoltre  il  fatto  che  il  campo  sia  anche 

una  necessità  del  Layout  ne  fa  nascere 
diverse  tipologie,  a   seconda  che  si  tratti 
di  campi  il  cui  contenuto  è   un  Calcolo, 

oppure  il  CUI  contenuto  proviene  da  un 

altro  File,  oppure  che  quel  campo  com- 
paia più  volte  su  più  righe  nello  stesso 

Layout, 

Insomma  sotto  un'applicazione  File- 
Maker non  c'è  quella  organizzazione 

schematica  dei  dati  tipica  dei  prodotti 
DBMS. 

Questo  se  da  una  parte  può  costituire 

una  semplificazione  per  chi  realizza  l'ap- 
plicazione (ma  è   da  dimostrare)  dall'altra 

limita  la  complessità  delle  problemati- 
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che  affrontabili,  che  non  essendo  ap- 
poggiate ad  una  tradizionale  struttura 

relazionale,  potrebbero  non  essere  riso- 
lubili con  FileMaker. 

Il  materiale 

Lo  scatola  di  cartone  contiene  il  ma- 

nuale User  Guide,  che  è   il  più  volumino- 
so, poi  una  serie  di  opuscoletti: 

—   Il  Cartoncino  Quick  Reference,  con 

tutte  le  scorciatoie  operative  e   una  mini- 
descrizione dei  vari  ambienti. 

—   Un  Catalogo  illustrato  delle  applica- 
zioni Claris  per  il  mondo  Mac. 

—   L’Installation  Guide,  che  non  serve 
molto  in  quanto  la  procedura  di  installa- 

zione è   quella  standard.  C'è  una  sezione 
Net,  da  usare  nel  caso  si  installi  FileMa- 

ker su  una  rete  Novell  o   Faralion. 

—   It  manuale  Getting  Started  che  costi- 
tuisce in  pratica  un  minitutorial  che  fa 

uso  dei  file  scaricati  nella  directorv  Tuto- 
ria!. È   di  100  pagine  e   affronta  lezioni  di 

difficoltà  progressiva. 

—   Il  manuale  più  importante  è   l'User 

Guide,  di  380  pagine.  C’è  una  introdu- 
zione ai  concetti  di  FileMaker,  poi  vari 

capitoli  dedicati  alla  Creazione  del  Data- 

base, ai  Layout,  agli  aspetti  manipolati- 
vi. Seguono  capitoli  dedicati  agli  Script  e 

ai  Button  e   poi  alle  Stampe  e   ai  Pre- 
view. 

Poi  una  serie  di  capitoletti  accessori, 

dedicati  al  Networking,  all'lmport/Ex- 

port,  alla  Personalizzazione  dell'ambien- te, alla  creazione  di  formule  di  calcolo 

più  spinte,  ecc. 
I   dischetti  sono  3   e   una  volta  installati 

occupano  3,5  megabyte  del  disco  ri- 

gido. 

Figura  1   -   Claris  FileMaker  Pro  2   ■   Define  Fields.  Con  FileMaker  Pro  si  maneggiano  Fila 
Ihanno  desinenza  FM)  che  comprendono  sia  la  definizione  della  strutture,  in  cui  però  si 
inseriscono  anche  tutti  i   campi  che  a   qualsiasi  titolo  appaiono  nelle  Maschere  e   nei  Report 
(che  FileMaker  chiama  Layout),  sia  i   Layout  stessi,  sia  i   dati.  La  definizione  dei  Campi  si 
esegue  in  questa  Finestra  di  Dialogo  che  appare  quando  si  opziona  la  voce  Define  Fields.  Il 
campo  ha  un  hlome,  ha  un  Tipo,  ed  ha  delle  opzioni,  sia  estetiche,  sia  operativa,  sia  di 

Figura  2   -   Ciana  FileMaker  Pro  2   -   Campi  Picture  visti  in  Previen.  Si  può  definire  un  campo 
Picture.  Gii  si  attribuisce  una  Box,  nella  quale  si  può  importare  un  file  grafico,  praticamente  di 
qualsiasi  formato,  biimapped  o   vettoriale,  vigente  in  Windows.  Non  si  tratta  di  OLE,  ma  di  un 
semplice  Import.  Sono  anche  inseribili  campi  sonori  di  tipo  Waveform. 
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Figura  3   ■   Ciana  FileMaker  Pro  2   ■   Impostaiione  di 
un  Campo  Calcolato.  Per  definire  l'espressione 
sottostante  un  campo  calcolato  si  usa  questa  spe- 

cie di  calcolatrice,  nella  quale,  attraverso  Bottoni  e 
List  Box,  si  impostano  le  formule.  Nelle  formule 
entrano  segni  matematici,  campi,  numeri  e   fumioni 
"Chiocaolan.  In  basso  lo  svritch  per  impostare  i 
campi  Ripetuti  di  cui  parliamo  dopo. 

Figura  4   ■   Clans  FileMaker  Pro  2   -   Campi  Ripetuti  Una  Maschera  del  genere,  che  con 
prodotti  tipo  Paradox,  DatsEase  o   Access  si  nsolve  con  una  organiziaiione  chiamata 
Multiiable.  in  FileMaker  viene  radicalmente  semplificata.  I   van  campi  coinvolti,  quelli  della 
Testata,  quelli  Ripetuti  su  più  righe  e   quelli  di  Riepilogo,  vanno  definiti  nella  Finestra  Defìne 
Fieltìs.  Tale  semplificeaione  comporta  il  fatto  che  si  perde  totalmente  la  irelazionalitàr  della 
soluzione 

Gli  oggetti  di  FileMaker 

La  cosa  migliore  per  cercare  di  capire 

come  «funzionai»  FileMaker  è   probabil- 

mente quella  di  descrivere  le  sue  quat- 
tro Modalità,  che  sono: 

-   Browse,  per  lo  scorrimento  dei  dati, 
e   per  il  lavoro  su  di  essi.  Lo  scorrimento 

pud  essere  eseguito  usando  l’Icona  che mostra  uno  schedarietto,  sui  cui  fogli 

c'è  scritto  il  numero  del  Record  cor- 
rente. 

-   Find,  attraverso  l'impostazione  di 
criteri  si  seleziona  un  subset  di  dati,  che 
si  chiama  Found  Set,  e   si  può  decidere 
di  lavorare  solo  su  questi. 

-   Layout,  è   la  modalità  di  presentazio- 
ne dei  dati.  Vale  sia  per  i   Form  che  per  i 

Report.  Insomma  sia  per  l’Input  che  per 

l'Output. 

-   Preview,  É   la  classica  anteprima  di stampa. 

È   evidente  che  la  modalità  più  impor- 
tante, per  chi  comincia  una  nuova  appli- 

cazione, è   quella  che  comporta  l'iniziale 
disegno  dell'archivio  o   degli  archivi  co- 

stituenti l'applicazione. 

Define  Fieids 

Parliamo  quindi  dei  Field,  ovvero  dei 
campi  inseribili  in  un  File,  e   che  vanno 
definiti  nella  apposita  Dialog  Box  (fig,  1), 

Innanzittuto  si  scrive  il  Nome  che  può 

raggiungere  i   60  caratteri  e   che  identifi- 
ca il  Campo,  appare  sul  Layout,  ma  su 

questo  si  può  sostituire  con  una  sempli- 
ce Label,  e   si  usa  nelle  formule  di 

calcolo. 
Il  Campo  di  tipo  Text  può  essere 

lungo  fino  a   64.000  caratteri.  Il  tipo 
Numero  fino  a   255  caratteri.  Questo 

perché  è   possibile  scrivere  numeri  tipo 
«5.000  e   non  una  lira  di  più». 

Figura  B   -   Claris  FileMaker  Pro  2   -   Entry  Opuon.  Una 
delle  tipologie  più  classiche  di  Campo  6   quello  che 
fa  riferimento  ad  una  Usta  scorrevole  di  valon 
predefiniti.  Nella  prima  figure  vediamo,  in  cascata, 
come  si  fa  a   definire  ia  lista.  Se  ad  un  campo  è 
associata  una  Usta  si  pud  scegliere  tra  quattro 
modi  di  visualizzarls.  List  Box  con  la  vacante  ̂ p- 
Up,  Check  Box  e   Radio  Button.. 
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Figura  6   -   Claris  FileMaker  Pro  2   -   Deliniiione  ai  una 
Formula  rii  Lookup.  L'unica  torma  di  collegamento 
tra  due  archivi  à   rappresentata  dalle  formule  di 
Lookup,  con  le  duali  si  possono,  aotastama  effica- 

cemente, simulare  relazioni  di  tipo  "Uno  a   Uno"  e 
di  tipo  "Uno  a   Molti-.  La  formula  di  Lookup  viene 

scritta  usando  l'apposita  Diaiog  Box  nella  quale 
vanno  indicati  i   due  archivi  da  collegare,  i   due  campi 
sui  quali  basare  il  collegamento  e   il  campo  del 
secondo  archivio  che  si  vuole  riportare  nel  primo 
attraverso  il  Lookup.  è   del  tutto  equivalente  alle 
formule  di  Lookup  presenti  negli  spreadsheet 

Ci  sono  Campi  di  tipo  Data  e   Tempo. 
Ci  sono  Campi  di  tipo  Picture  e 

Sound.  I   campi  di  tipo  Picture,  cosi 
come  quelli  Sound,  possono  essere 
riempiti  usando  uno  specifico  comando 
di  menu,  che  permette  di  importare 

praticamente  tutti  i   tipi  di  file  BitMap- 
ped  e   Vettoriali  {fig.  2). 

Esistono  Campi  di  tipo  Calcolato,  cui 

va  associata  quindi  una  formula  di  calco- 
lo, che  va  composta  in  una  speciale  e 

originalissima  Finestra  di  Dialogo  che 

assomiglia  moltissimo  ad  una  calcolatri- 
ce, e   che  in  due  List  Box  mostra  i 

Campi  già  definiti  e   quindi  utilizzabili 
nella  formula  e   le  Funzioni  manipolative 

di  tipo  «chiocciolai!  (fig.  31. 
Una  volta  impostata  la  formula  questa 

viene  ricalcolata  automaticamente  in  se- 

de di  digitazione  o   di  modifica  del  re- 
cord, oppure  viene  ricalcolata  con  uno 

specifico  comando  di  menu. 
Esistono  Campi  di  tipo  Ripetuto,  per  i 

quali  va  indicato  il  «numero»  di  ripetizio- 
ni, In  pratica  questo  tipo  di  campo  serve 

in  quelle  situazioni  In  cui  in  un  Layout 
occorre  inserire  più  righe. 

Esistono  Campi  di  tipo  Summary,  che 

servono,  in  genere,  per  sommare  pro- 
prio i   campi  ripetuti,  oppure  per  contare 

le  linee  riempite  tra  quelle  ripetute.  So- 

no necessari  anche  nei  Report  per  cal- 
colare Totali  e   Sottototali. 

In  figura  4   una  evidente  esemplifica- 
zione. Si  tratta  di  un  layout  del  tipo 

«Fattura  Commerciale»,  in  cui  ci  sono 

campi  di  Testata,  campi  Ripetuti,  quelli 
con  il  dettaglio  degli  articoli  venduti,  e 
Campi  Summary,  che  contengono  il 

conteggio  o   la  somma  delle  righe  ripe- 
tute. 

Esistono  altre  varianti,  ad  esempio 

campi  numerici  «seriali»  che  vengono 
riempiti  in  modo  automatico,  oppure 
campi  riempiti  automaticamente  con  la 

Data  dì  Sistema  o   il  nome  dell'Autore. 
Nella  definizione  fine  del  campo  è   poi 

possibile  impostare  altre  caratteristiche 

e   controlli,  ad  esempio  «not  empty», 

«unique»  o   «an  existing  value»,  «bet- 
ween»  tra  due  estremi,  eoe. 

A   metà  strada  tra  definizione  di  cam- 
po e   layout  sono  quelle  impostazione 

che  fanno  riferimento  ad  una  lista  di 

SLUULl, 
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Figura  7   -   Claris  FileMaker  Pro  2   ■   Uso  massiccio  del  Lookup.  In  questo  Layout,  molto 

colorato,  facciamo  uso  dei  tre  archivi  che  abbiamo  usato  nell'anicolo  su  Access  di  questo stesso  numero.  Tramite  delle  formule  di  Lookup.  prendiamo  dati  da  tre  archivi  per  eseguire  il 
calcolo  di  uno  Stipendio. 

Figura  8   -   Claris  FileMaker  Pro  2   -   Scelta  del  tipo  di  Layout. 
Come  detto  per  Layout  si  intendono  ambedue  le  tipologie  di  presentazione  dei  dati,  quelle  su 
video  e   quella  su  carta. 
Esistono  sette  tipologie  standard  che  appaiono  in  una  specifica  finestra  quando  se  ne  Inizia 177 
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valori  predefiniti  e   che  possono  apparire 
sotto  forma  di  List  Box,  di  Radio  Button 

(mutuamente  esclusivi)  o   di  Check  But- 
ton (fig.  5),  oppure  quella  impostazione 

che,  nel  caso  dei  famosi  64,000  caratte- 
ri, dota  II  Field  di  una  indispensabile 

ScrollBar  verticale. 

La  forma  più  «nobile»  di  campo  calco- 
lato è   quella  che  esegue  una  ricerca  su 

un  altro  archivio,  operazione  che  si  chia- 
ma Lookup,  e   che,  per  la  sua  importan- 
za, dispone  di  una  specifica  Diaiog  Box 

(figg.  6,  7). 

Il  Layout 

Come  detto  per  Layout  si  intendono 

ambedue  le  tipologie  di  presentazione 
dei  dati,  quella  su  video  e   quella  su 
carta. 

Ne  esistono  sette  tipologie  standard 
che  appaiono  in  una  specifica  finestra 
quando  se  ne  inizia  uno  nuovo  (fig.  8). 

L’ambiente  Layout  è   ricchissimo  di 
strumenti  che  permettono  di  manipola- 

re tutti  i   dettagli  estetici  dei  vari  ele- 
menti, Campi,  Label  e   Oggetti  Grafici 

posti  sul  Layout. 
In  figura  9   ve  ne  presentiamo  un 

limitatissimo  campionario,  assicurando- 
vi che  ce  ne  sono  molti  di  più. 

L'ambiente  nel  quale  si  disegnano  i 
Layout  è,  ovviamente,  un  Editor  Grafico 
dotato  anche  di  tutti  gli  aiuti  al  disegno, 
come  Righelli,  Collimatore,  Griglia, 
Snap,  ecc. 

Poiché  il  Layout  serve  anche  per  i 
Report  dispone  anche  degli  elementi 
che  sono  indispensabili  in  questo  tipo  di 
Output.  Le  classiche  strutture,  che  qui 

si  chiamano  Part,  possono  essere  defi- 
nite utilizzando  una  specifica  Oialog  Box 

(fig.  10). 
Le  varie  Part  appaiono  sul  Layout 

sotto  forma  di  righe  orizzontali.  All’inter- 
no delle  zone  così  create  vanno  posizio- 

nati I   titoli  di  intestazione,  di  raggruppa- 
mento, I   vari  livelli  di  totali,  e   in  mezzo, 

le  specifiche  del  corpo  del  Report. 

Ulteriori  aspetti 

Definita  la  Struttura  e   definito  il 

Layout  si  debbono  inserire  i   dati,  che  si 

possono  anche  importare,  con  certi  vin- 
coli, da  altri  formati  (fig.  11). 

A   questo  punto,  quando  l'archivio  è 
pieno  si  possono...  cercare  i   dati.  Si 

sfrutta  l'opzione  Find  che  porta  in  un 
ambiente  del  tutto  analogo  a   quello  del 
Layout  nel  quale  si  sta  lavorando  e   nel 

quale,  prendendo  operatori  booleani  e 
codici  per  la  definizione  del  filtro  da  una 

Figura  9   •   Ciana  File- Maker Pro  2   ■   Dialog 
Box  Layout.  Esistono 
diversi  tipi  di  Layout 
Quando  se  ne  crea 

scelto  il  tipo  desidera- to. Ce  ne  sono  tipi 

adatti  a   compiti  di 
Form  e   hpi  adatti  ai 
Hepart.  Gli  attributi 
estetici  dei  compo- 

nenti del  Layout  van- no messi  a   punto 

sfruttando  le  numero- 
se Dialog  Box  cbe  fa- 

cilitano al  massimo  il 

Figura  70  -   Claris  FileMaker  Pro  2   -   Un  layout  per  un  Report.  IVeI  caso  che  il  Layout  sia 
destinato  ed  un  Report  6   prevedibile  dover  inserire  le  classiche  strutture  che  servono  per 
organiaare  per  linee  omiontale  i   dati  in  stampa.  Titolo  Generale.  Titolo  per  Pagina,  Titoli  dei 
Raggruppamenti,  poi  il  Corpo  del  Report.  E   poi  /   Totali  dei  Raggnippamenti.  ecc. 

Figura  7   7   -   Claris  File- Maker Pro  2   ■   Import 

Il  significalo  di  questa 

Dislog  Box  é   molto chiaro.  Se  disponete 
di  un  file  DBF  lo  pote- te importare  e   patto 

di  aver  precedente- mente realizzato  una 
struttura  FM  riceven- 

re  Questa  Finestra  in 
CUI  si  collegano  i   cam- 

pi del  file  DBF  di  origi- 
ne con  quelli  del  file FM  di  destinazione. 
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Figura  73  -   Ciana  FileMaker  Pro  2   ■   Script. 
In  questa  hard  copy  vediamo  sia  il  menu  Script,  che  permette  di  scrivere  una  Macro,  di 
Associarla  ad  un  Bottone,  o   di  lanciarla  direttamente  dal  Menu,  sia  la  Diaiog  Box  Script 
Definition,  nella  quale  si  assemblano  le  istrusioni  prese  dalla  lista  di  quelle  disponibili.  Non 
esiste  invece  un  vero  e   proprio  linguaggio. 

Figura  74  -   C7ans  File- 
Maker Pro  2   ■   Net. 

La  provenienza  dal 
mondo  MAC  viene 
evidenziata  anche  dal- 

le ottima  predisposi- 
zione del  FileMaker 

per  un  uso  in  Rete. 

macchine  Mac  colle- 
gate  e   PC  IBM  compa- tibili. Qui  vediamo  la 
maschera  per  la  delini- 

delle  Password. 

Figura  12  -   Claris  FileMaker  Pro  2   ■   Finti. 
L'opzione  Finti  6   quella  che  consente  di  cercare  i record  che  soddisfano  una  certa  condizione.  Sce- 

gliendo Finti  appare  un  facsimile  del  Layout  in  cui 
vanno  Inserite  le  condizioni  di  filtro  che  servono  per 
selezionare  i   dati,  il  tutto  é   aiutato  da  una  finestrella 
che  isuggenscei  gli  operatori  booleani  utilizzabili. 

apposita  finestra  (fig.  12),  si  impostano  i 
criteri  di  ricerca. 

I   vari  oggetti  possono  essere  assem- 
blati in  uno  Script,  che  è   in  pratica  una 

Macro  costituita  da  una  sequenza  di 
istruzioni  che  agiscono  sui  vari  oggetti 
creati  in  precedenza  (fig.  13). 

È   possibile  associare  uno  Script  ad 

una  voce  di  menu,  cosi  come  è   possibi- 
le associarlo  ad  un  Bottone  che  si  può  a 

sua  volta  posizionare  in  un  Layout. 

II  massimo  dell'automazione  si  ha  de- 
finendo, come  specifica  generale,  lo 

Script  da  lanciare  contestualmente  all'a- 
pertura  dell'applicazione. 

Ultima  cosa  da  dire,  prima  delle  con- 
clusioni, è   la  buona  predisposizione  per 

la  rete  anche  se  l'unica  rete  «famosa» 
riconosciuta  è   la  Novell.  In  figura  14 
vediamo  la  tabella  in  cui  si  definiscono 

Gruppi,  Utenti  Password  e   Privilegi,  e 

che  serve  quindi  all'Amministratore  del 

sistema  per  autorizzare  certi  utenti  all'e- secuzione di  certe  operazioni. 

Conclusioni 

Si  tratta  di  un  prodotto  facile  da  usa- 

re, ma  che  può  essere,  data  la  singolari- 
tà di  alcune  soluzioni  tecniche,  utilizzato 

solo  per  applicazioni  di  complessità 
medio-bassa. 

È   inutile  cercare  di  capire  la  sua  orga- 
nizzazione interna,  che  consente  a   File- 

Maker Pro  2   cose  impossibili  in  un 

prodotto  più  tradizionale. 
Ad  esempio  è   possibile  definire  cam- 
pi Testuali  e   riempirli  con  64,000  carat- 

teri e   campi  Numerici.,,  misti.  Non  c'è 
traccia  di  indici,  anche  perché  ogni  cam- 

po è   automaticamente  indice. 
Non  esistono  né  Form  né  Report, 

esiste  solo  il  Layout,  che  può  svolgere 
ambedue  i   compiti. 
Mancano  invece  del  tutto  elementi 

tipici  di  Windows  come  DDE  e   OLE, 

L'organizzazione  generale  ci  sembra 
semplificata  al  massimo.  Capito  lo  sco- 

po e   il  funzionamento  di  ciascuna  delle 
quattro  modalità,  Browse,  Layout,  Find 
e   Preview,  e   capiti  i   limiti  del  prodotto,, 

che  non  è   ben  posizionabile  (è  un  misto' tra  un  DBMS,  un  File  e   uno  Spreadshe- 

et) si  può  cominciare  a   lavorare  pratica- mente  da  subito.  jsjg 
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I   Messaggi  di  Canale 
Il  mese  scorso  abbiamo  dato  uno  sguardo  in  generale  alla  struttura  del  protocollo 

MIDI,  ed  in  particolare  abbiamo  visto  i   cosiddetti  messaggi  che  costituiscono  l'unità 

elementare  di  informazione  trasmessa  da  un'apparecchiatura  MIDI  ad  un'altra. 
Abbiamo  anche  classificato  i   vari  messaggi  previsti  dallo  standard  secondo  il  loro  tipo  e 

la  loro  funzione.  Questo  mese  entriamo  nel  dettaglio  delle  funzionalità  dei  messaggi 

prendendo  in  esame  la  categoria  dei  Messaggi  di  Canale,  di  cut  vedremo  struttura, 

significato  e   funzionamento 

di  Corrado  Giustozzl 

Procediamo  nel  nostro  viaggio  all’in- 
terno  dei  protocollo  MIDI  scendendo  nel 

dettaglio  della  struttura  dei  vari  messag- 
gi. Questo  mese  vedremo  da  vicino 

struttura  e   funzione  dei  cosiddetti  Mes- 
saggi di  Canale  (Channel  Messagesl.  Si 

tratta  forse  dei  messaggi  più  importanti 
di  tutto  il  protocollo  in  quanto  sono  quelli 
direttamente  associati  ai  normali  eventi 

di  rilevanza  musicale.  In  altre  parole  è 
grazie  ai  Messaggi  di  Canale  che  uno 

strumento  MIDI  può  «suonare»,  ed  an- 
che variare  le  sue  caratteristiche  operati- 

ve e   sonore  a   seconda  delle  necessità. 

Cominceremo  dunque  col  dare  uno 

sguardo  alle  funzionalità  dei  singoli  mes- 
saggi e   passeremo  poi  a   discuterne  le 

modalità  dì  implementazione. 

/   Messaggi  di  Canaie 

Ricordo  innanzitutto  dalla  scorsa  pun- 
tata che  i   Messaggi  di  Canale  sono 

suddivisi  in  due  gruppi:  i   Channel  Voice 

ed  I   Channel  Mode.  I   primi  rappresenta- 

no gli  «eventi  musicali»  di  uno  strumen- 
to mentre  i   secondi  servono  a   «configu- 

rare» lo  strumento  stesso.  In  effetti 

questa  suddivisione  è   solo  accademica, 
dato  che  I   messaggi  Channel  Mode  sono 

in  realtà  implementati  come  caso  parti- 
colare del  messaggio  nControl  Change» 

appartenente  alla  famiglia  del  Channel 
Voice.  Ma  questo  lo  vedremo  meglio  fra 

poco.  Ora  facciamo  invece  la  conoscen- 
za con  i   vari  messaggi  di  canale  e   le  loro 

funzioni  aiutandoci  con  la  figura  1,  dove 
sono  elencati  tutti  quanti  assieme  ad 
una  relativa  descrizione  sintetica. 

Cominciamo  dai  Channel  Voice  e   dalla 

coppia  Note  Off /Note  On.  Il  messaggio 
Note  On  viene  generato  dalla  tastiera 
dello  strumento  nel  momento  in  cui  si 

preme  un  tasto,  cioè  si  suona  una  nota: 
esso  riporta  rindicazione  sia  di  quale 
nota  è   stata  suonata  sia  della  forza  con 

cui  è   stata  suonata  (il  cosiddetto  nveloci- 
tyu}.  Nel  momento  in  cui  si  rilascia  il 
tasto  viene  invece  emesso  il  messaggio 
complementare  Nota  Off;  esso  riporta 

l’indicazione  di  quale  nota  è   stata  rila- 
sciata e,  anche  se  sembra  strano,  della 

«delicatezza»  con  cui  è   stata  rilasciata. 

(In  effetti  quest’ultimo  valore  è   stato 
inserito  nel  messaggio  per  motivi  di 

simmetria  e   completezza  ma  nella  prati- 
ca non  viene  quasi  mai  generato  o 

utilizzato).  È   ovvio,  oltre  che  richiesto 
esplicitamente  dal  protocollo,  che  nel 
corso  di  una  esecuzione  ogni  Note  On 

deve,  prima  o   poi,  essere  bilanciato  da 
un  corrispondente  Note  Off. 

Molte  tastiere  dispongono  del  cosid- 
detto «aftertouch»,  che  consiste  nella 

possibilità  di  misurare  la  forza  che  il 
musicista  esercita  sui  tasti  già  abbassati, 

ossia  sulle  note  tenute.  L'aftertouch  vie- 
ne codificato  dal  protocollo  MIDI  in  due 

modi  diversi  a   seconda  che  sia  polifonico 

0   monofonico.  Nel  primo  caso  la  pressio- 
ne delle  dita  dello  strumentista  viene 

misurata  su  ogni  tasto  ed  attribuita  sin- 
golarmente ad  ogni  nota;  nel  secondo 

caso,  in  verità  più  comune,  la  pressione 

viene  misurata  globalmente  ed  attribuita 

in  eguale  misura  a   tutte  le  note  attive  sul 
canale.  In  effetti  solo  gli  strumenti  più 

costosi  sono  in  grado  di  rilevare  l'after- 
touch  polifonico,  mentre  quello  monofo- 

nico è   assai  più  comune.  Ecco  perché 

esistono  due  diversi  messaggi  MIDI  re- 

lativi atl'aftertouch:  il  Polyphonic  Pressu- 
re descrive  l'aftertouch  polifonico  (asso- 

ciato alla  nota)  mentre  il  Channel  Pressu- 

re descrive  quello  monofonico  (associa- to al  canale). 

La  famiglia  di  messaggi  Control  Chan- 
ge serve  per  variare  i   parametri  operativi 

sonori  degli  strumenti  agendo  su  entità 
dette  ircontrolleri.  In  pratica  i   controller 
regolano  cose  quali  il  livello  sonoro,  il 
bilanciamento,  il  portamento  (glissando), 
ed  i   vari  altri  «effetti»  di  impostazione 
sonora  della  performance.  I   principali 

sono  standardizzati,  e   dunque  diretta- 

mente  previsti  dal  protocollo  MIDI,  men- 
tre altri  sono  stati  lasciati  «non  definiti» 

di  modo  che  ogni  singolo  costruttore 

CHANNEL  VOICE  HESSAGES 

Messaggio Significato 

Polyphonic  Pressure 
Control  Change 
Progran  Change 
Channel  Pressure 
Pitch  Hheel 

Disattivazione  di  una  nota  che  sta  suonando 
Attivazione  di  una  nota 
Aftertouch  polifonico  (per  aingole  note) 
Modifica  dei  peraaetri  di  esecuzione  dello  strumento 
Modifica  del  timbro  (patch)  attivo  sullo  strumento 
Aftertouch  monofonloo  (per  tutte  le  note) 
Azione  sulla  pitch  uheel 

CHANNEL  MODE  MESSAGES 

Heaaaggio Significato 

Reset  All  Controllare 
Locai  Control  On/Off 
All  Notes  Off 
Omni  Moda  Off 
Omni  Mode  On 
Mono  Mode  On 
Poly  Mode  On 

Reinizializzazione  di  tutti  i   controller 
Separazione  logica  fra  taetiera  a   circuiti  sonori 
Spegnimsnto  «di  eoergsnza"  di  tutte  le  note  attive 
Lo  strumento  "ascolta"  un  singolo  canale  midi 
Lo  strumento  "ascolta"  tutti  I   canali  MIDI 
Lo  strumento  agisce  come  tanti  strumenti  monofonici 
Lo  strumento  agisce  come  un  solo  strumento  polifonico 

Figure  I   -   /   messaggi  di  Canale  si  dividono  in  due  gruppi:  i   Channel  Voice  ed  i   Channel  Mode. 
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possa  associarli  ad  eventuali  caratteristi- 
che particolari  dei  propri  strumenti.  Ma 

questo  lo  vedremo  meglio  fra  un  attimo. 
I   messaggi  di  tipo  Program  Change 

codificano  il  cambio  di  «programma», 
ovvero  di  timbro  sonoro  (talvolta  detto 

«patch»),  sul  sintetizzatore.  Ogni  stru- 
mento elettronico  ha  un  certo  numero  di 

timbri  presettati  selezionabili  da  pannello 

frontale;  i   Program  Change  replicano  via 
MIDI  tale  selezione,  permettendo  cosi  di 

cambiare  il  timbro  emesso  dallo  stru- 
mento scegliendolo  fra  quelli  di  cui  è 

dotato. 

Infine  il  messaggio  Pitch  Wheel  non  fa 

altro  che  codificare  le  azioni  che  l’esecu- 
tore fa  compiere  alla  «pitch  wheel». 

Questa  non  è   altro  che  una  ghiera  rotan- 
te. 0   talvolta  un  piccolo  joystick,  che 

serve  per  modificare  dinamicamente  al- 

cuni parametri  del  suono  durante  l'ese- 
cuzione. Il  messaggio  Pitch  Wheel  ripor- 

ta fedelmente  tali  variazioni,  cosi  che  lo 

strumento  cui  sono  dirette  possa  ripe- 
terle come  se  la  sua  pitch  wheel  venisse 

azionata  allo  stesso  modo. 

E   veniamo  ai  messaggi  di  tipo  Channel 

Mode.  Il  messaggio  Reset  All  Control- 
lers  serve  ovviamente  per  riportare  tutti  i 
controller  ai  valori  di  default  impostati 

all'accensione. 
II  Locai  Control  permette  di  attivare  o 

disattivare  la  connessione  logica  fra  la 
tastiera  dello  strumento  ed  i   suoi  circuiti 

di  sintesi  sonora.  In  pratica  quando  il 

Locai  Control  è   attivo,  premendo  un 

tasto  sullo  strumento  si  ottiene  l'emis- 
sione sia  di  un  messaggio  MIDI  che  di 

un  suono;  al  contrario  col  Locai  Control 

disattivato,  la  pressione  di  un  tasto  fa 
emettere  solo  un  messaggio  MIDI  ma 

non  un  suono  perché  I   circuiti  di  genera- 
zione rispondono  alla  MIDI  ma  non  alla 

tastiera.  In  pratica  un  synth  con  il  Locai 
Control  disattivato  si  comporta  come 

una  «master  keyboard»  più  un  «expan- 
der»  e   non  come  uno  strumento  inte- 

grato. 
Il  messaggio  All  Notes  Off  serve  a 

'-spegnerei*  d'un  colpo  tutte  le  eventuali 
note  spurie  rimaste  accese  per  qualche 
motivo.  Le  specifiche  MIDI  sottolineano 
che  esso  deve  essere  utilizzato  solo  in 

caso  di  emergenza  e   non  deve  sostituire 
il  regolare  spegnimento  singolo  tramite 

Note  Off.  Tra  l'altro  esso  non  è   tra  i 
messaggi  che  ogni  ricevitore  deve  ne- 

cessariamente riconoscere,  e   dunque 
può  anche  essere  ignorato  da  qualche 
strumento. 

Gli  ultimi  quattro  messaggi  Channel 
Mode  stabiliscono  come  lo  strumento 

debba  comportarsi  rispetto  ai  messaggi 

che  gli  pervengono  sulla  catena  MIDI. 
Nel  modo  Omni  Off  lo  strumento  riceve 

MCmicrocomputern.  128  -   aprile  1993 

ed  esegue  solo  i   messaggi  relativi  al 
«suo»  canale  ed  ignora  tutti  gli  altri; 
viceversa  nel  modo  Omni  On  esso  rico- 

nosce ed  esegue  tutti  i   messaggi,  indi- 
pendentemente dal  canale  cui  sono  indi- 

rizzati. Nel  modo  Mono  On  (detto  anche 

Poly  Off)  lo  strumento  agisce  come  un 

insieme  di  strumenti  monofonici,  asse- 
gnando ad  ogni  canale  MIDI  una  propria 

voce  monofonica;  viceversa  nel  modo 

Poly  On  (detto  anche  Mono  Off)  lo 

strumento  è   pienamente  polifonico,  tipi- 
camente su  un  solo  canale.  La  combina- 

zione dei  modi  Omni  On/Off  e   Poly  On/ 
Off  dà  luogo  a   quattro  modi  standard  di 
funzionamento  che  si  chiamano  1.  2,  3   e 

4;  per  default  all'accensione  ogni  stru- mento MIDI  si  deve  trovare  in  Modo  I 

(Omni  On,  Poly  On),  dal  quale  può  esse- 
re spostato  se  necessario  via  MIDI.  Da 

notare  infine  che  lo  standard  MIDI  impo- 

ne che  ogni  messaggio  di  modo  (Omni  o 
Poly)  funzioni  anche  come  «All  Notes 

Off»;  in  pratica  ad  ogni  cambio  di  modo 

deve  seguire  un  automatico  spegnimen- 
to di  tutte  le  note  eventualmente  ac- 

cese. 

Implementazione  dei  messaggi 

E   dopo  questa  breve  spiegazione  fun- 
zionale vediamo  l’implementazione  dei 

vari  messaggi  aiutandoci  con  le  figure  2 
e   3   che  sono  relative  rispettivamente  ai 

messaggi  Channel  Voice  e   Channel  Mo- 
de. Prima  però  ricordiamo  che  tutti  i 

messaggi  di  canale  sono  composti  da 
due  0   tre  byte  in  tutto,  compreso  quello 

di  stato:  tipicamente  ti  primo  byte  di  dati 

identifica  l’oggetto  del  messaggio  men- 
tre il  secondo  lo  qualifica  con  un  valore 

numerico;  il  byte  di  stato,  invece,  coditi- 
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ca  In  sé  il  tipo  di  messaggio  ed  il  canale 
CUI  esso  è   destinato,  come  abbiamo 
visto  la  volta  scorsa. 

Occhio  dunque  alla  figura  2.  La  coppia 
Note  Off  /   Note  On  è   caratterizzata  dalla 

medesima  struttura,  nella  quale  il  primo 

byte  di  dati  codifica  la  nota  da  accendere 
0   spegnere  mentre  il  secondo  codifica  il 
Mvelocity».  La  risoluzione  è   ovviamente 
di  sette  bit,  ovvero  una  parte  su  1 28.  Per 

quanto  riguarda  le  note,  la  codifica  MIDI 
assume  che  il  Do  centrale  del  pianoforte 

corrisponda  al  valore  numerico  60,  da  cui 

tutte  le  altre  note  seguono  di  conse- 

guenza. Per  quanto  riguarda  il  «veloci- 

ty»,  o   forza  d'attacco,  il  valore  «norma- le» (usato  anche  come  default  dalle 
tastiere  non  sensibili  alla  dinamica)  è   64; 

1   corrisponde  ad  un  pianissimo  e   1 27  ad 

un  fortissimo.  Da  notare  che  nel  mes- 

saggio Note  On  un  valore  zero  di  velocity 
fa  in  effetti  spegnere  la  nota,  agendo 
quindi  esattamente  come  un  messaggio 

Note  Off.  Non  è   un  caso,  anzi  è   perfetta- 
mente lecito  usare  un  Note  On  con 

velocity  nullo  al  posto  di  un  Note  Off. 
Fermo  restando  che  ciò  è   opzionale,  e 

che  ogni  ricevitore  deve  comunque  po- 
ter riconoscere  i   Note  Off,  il  vantaggio  di 

usare  i   Note  On  per  spegnere  le  note 
consiste  nel  fatto  che  così  è   possibile 

usare  la  convenzione  del  Running  Srafos 

(vista  il  mese  scorso)  per  risparmiare  sul 
numero  di  byte  trasmessi.  Il  tutto  è 
comunque  a   discrezione  del  dispositivo 
trasmittente. 

Il  messaggio  Polyphonic  Key  Pressure 
(aftertouch  polifonico)  contiene  al  suo 

interno  l'indicazione  della  nota  interessa- 
ta dall'aftertouch  ed  il  relativo  valore  di 

pressione,  anche  questo  compreso  fra  0 
(minimo)  e   127  (massimo). 

Il  messaggio  Control  Change  contiene 

invece  l'indicazione  numerica  del  parti- 
colare controller  da  modificare  ed  il  valo- 

re da  assegnargli.  Vedremo  fra  poco 

l'elenco  standardizzato  dei  vari  con- 
troller. 

Il  messaggio  Program  Change  ha  un 

solo  byte  di  dati  che  codifica  semplice- 
mente il  numero  del  «programma» 

(patch)  da  attivare. 
Anche  il  Channel  Pressure  (aftertouch 

monofonico)  ha  un  solo  byte  di  dati; 
infatti  il  valore  di  pressione  che  esso 

codifica  è   riferito  all'intero  canale,  e 

dunque  non  necessita  di  un'indicazione 
esplicita  della  nota  come  nel  caso  del 

Polyphonic  Key  Pressure. 

Tutto  il  contrario,  invece,  per  il  mes- 

saggio di  Pitch  Wheel;  esso  infatti  utiliz- 
za entrambi  i   byte  di  dati  per  misurare  la 

posizione  della  pitch  wheel  con  una 
risoluzione  raddoppiata  a   quattordici  bit; 
in  particolare  il  primo  byte  contiene  i 

sette  bit  più  significativi  mentre  il  secon- 
do contiene  quelli  meno  significativi. 

E   passiamo  alla  figura  3   per  i   messag- 
gi Channel  Mode.  Vediamo  che,  come 

dicevo  prima,  la  loro  struttura  è   in  effetti 
quella  dei  Program  Change.  I   vari  modi 
sono  infatti  mappati  su  controller  fittizi 

dai  numeri  riservati  a   tale  scopo.  Il  «nu- 
mero del  modo»  è   dunque  un  numero  di 

controller,  e   l'eventuale  valore  ad  esso 
associato  stabilisce  l'attivazione  o   la  di- 

sattivazione del  modo  stesso. 

I   controller 

Qualche  parola  sui  controller  prima  di 

concludere.  In  figura  4   ho  riportato  l'e- 
lenco completo  dei  128  possibili  control- 

ler previsti  dallo  standard  MIDI  corrente. 
Come  si  vede  essi  sono  logicamente 

suddivisi  in  grandi  aree  funzionali,  all'in- terno delle  quali  sono  assegnate  sia 

funzioni  standard  che  funzioni  generi- 
che; molli  controller  sono  tuttora  non 

definiti,  e   dunque  dedicabili  a   future 

espansioni. 
Grosso  modo  le  cose  funzionano  co- 
si. Alcuni  controller  richiedono  valori  a 

mo  controller,  quello  relativo  al  panpot 
stereofonico. 

I   controller  a   sette  bit  necessitano 

ovviamente  di  un  solo  messaggio;  per 

quelli  la  cui  azione  è   di  tipo  «on/off» 
vige  inoltre  la  convenzione  per  cui  lo 

stato  «off»  è   rappresentato  da  un  valore 
compreso  fra  0   e   63,  mentre  lo  stato 
«on»  è   rappresentato  da  un  valore  fra 
64  e   127. 

II  discorso  SUI  parametri  registrati  e 

non  registrati  è   poco  importante  in  que- 
sto momento  in  quanto  abbastanza 

macchinoso  ed  ancora  non  compieta- 
mente  diffuso,  per  cui  lo  rimandiamo  ad 

un  momento  più  opportuno.  Vorrei  solo 
notare  che  i   controller  102-120  sono 

ancora  non  definiti  dallo  standard  attua- 
le e   che  i   controller  121-127  sono  quelli 

fittizi  riservati  ai  messaggi  Channel 

Mode. 
E   con  questo  possiamo  dire  conclusa 

l'analisi  dei  messaggi  di  canale.  Il  mese 

prossimo  proseguiremo  esaminando  i 

messaggi  di  sistema.  Arrivederci.  MS 
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Dedicato 
a   chi 

non  ce  i'ha... 
GADelet 

I   1 
I   □   Desidero  ricevere  materiale  illustrativo  su  CADelet 

I   □   Desidero  ricevere  un  contatto  telefonico 

•   Cognome  e   nome:   
I 

I   Azienda:   

CADelet  è   un  software  per  la 
progettazione  ed  il  calcolo  di 
schemi  per  automazione  in- 

dustriale ed  impianti  elettrici 
industriali  e   civili,  secondo 

quanto  previsto  dalle  norma- 
tive GEI  ed  lEC.Operanie  in 

sinergia  con  AutoCAD'-, sod- 
disfa in  maniera  ampia  e 

completa  le  esigenze  di  studi 

di  progettazione,  aziende  im- 
piantistiche e   di  automazione 

industriale,  servizi  tecnici  di 
enti  o   industrie.Le  caratteri- 

stiche principali  sono:  gestio- 
ne multifoglio  con  librerie  di 

simboli  a   normativa  CEI-IEC; 
parametrizzazione  globale 

degli  elaborati:  siglatura  au- 
tomatica: cross-reference;  analisi  automati- 

ca dello  schema  con  numerazione  fili,  lista 

cablaggio,  morsettiere,  tabelle  cavi:  ge- 
stione di  connettori  e   PLC:  distinta  dei 

materiali  del  quadro:  traduttore  parame- 
trico: gestione  di  planimetrie  dei  fab- 

bricati: schema  dei  quadri  di  potenza; 
legenda  simboli:  calcolo  e   verifica 
delle  sezioni  dei  cavi  e   sbarre  in  Cu 

e   Al;  calcolo  della  caduta  di  ten- 
sione. resistenza  e   reattanza  dei 

cavi;  verifica  della  lunghezza 
protetta  del  cavo  secondo  le 
norme  GEI  64-8;  calcolo  illu- 

minotecnico con  disposizio- 
ne automatica  delle  plafo- 

niere sulla  planimetria  dei 
fabbricato:  dichiarazione 
di  conformità  secondo 

legge  46/90;  computo 
metrico  generato  di- 

rettamente dal  dise- 
gno, elenco  prezzi  ̂  

unitari  e   richiesta 

d'offerta,  v 

CADelet  '   ^ 
libertà  -   ̂  

di  .-'i  r 
progettare! 
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Thunderbyte  Antì  Virus  Utilities 

Diamo  un'occhiata  questo  mese  a   un  programma  antivirus  poco  noto  al  grande 
pubblico,  ma  di  alta  quaiità  e   molto  noto  tra  gli  esperti.  Il  produttore  è   conosciuto  per 
aver  sviluppato  un  altro  prodotto  antlvirus,  una  scheda  da  inserire  in  uno  slot  del  PC 
perii  monitoraggio  deile  attività  sospette.  Le  Thunderbyte  Anti  Virus  Utilities  sono  un 
piccolo  insieme  di  programmi  che  mancano  quasi  completamente  dei  fronzoli  che 
abbelliscono  prodotti  dal  nomi  più  altisonanti,  ma  che  funzionano  assai  meglio  e   in 

modo  ben  più  affidabile  di  molti  concorrenti  più  celebri. 

Virus  uguale  Ms-Dos?  No,  certamente.  Anche  se  quasi  tutti  i   nostri  articoli  hanno 

fatto  riferimento  in  un  modo  o   nell'altro  al  più  diffuso  sistema  operativo  del  mondo, 
questo  non  vuol  dire  che  noi  ignoriamo  che  esistono  altri  ambienti,  altre  piattaforme. 

Ospitiamo  in  questo  numero  un  contributo  sul  problema  dei  virus  nei  sistemi 
Archimedes.  Queste  interessanti,  seppure  poco  diffuse,  macchine  RISC  offrono 

alcuni  spunti  per  la  difesa  dai  virus  che  ci  piacerebbe  fossero  ripresi  anche  da  sistemi 
che  hanno  incontrato  maggior  favore  di  pubblico. 

Riprendiamo  infine  il  tema  più  generale  della  sicurezza  per  accennare  a   un  problema 
tipico  dei  sistemi  di  controllo  degli  accessi:  la  scelta  delle  password 

di  Stefsno  Toria 

Avevo  progettato  di  terminare  la  re- 
censione dei  programmi  antivirus.  Ri- 

tengo di  aver  presentato  ai  lettori  di 
MCmicrocomputer  una  selezione  dei 

migliori  prodotti  disponibili  sul  mercato, 

e   non  vorrei  dare  fondamento  all'idea 
che  i   virus  siano  un  fatto  di  cui  si  deve 

parlare  il  più  possibile  per  incrementare 

le  vendite  di  programmi  antivirus. 
Recentemente  ho  avuto  occasione  di 

esaminare  un  prodotto  shareware,  me- 
no noto  di  F-PROT  o   VIRUSCAN,  ma  di 

altissimo  livello  qualitativo.  Il  program- 
ma si  chiama  ThunderByte  Anti  Virus 

Utilities  (TBAV),  e   incorpora  delle  funzio- 
ni del  tutto  particolari,  che  possono  ri- 

sultare essenziali  in  alcuni  casi  specifici; 

al  di  là  di  queste  particolarità  si  tratta  co- 
munque di  un  ottimo  programma  anti- 

virus, che  merita  di  affiancare  i   suoi  col- 

leghi di  maggiore  «lignaggio»  nella  do- 
tazione dell'utente  previdente  (regola 

numero  uno:  non  affidarsi  mai  a   un  solo 

programma  antivirus). 
TBAV  si  compone  di  un  insieme  di 

piccoli  programmi  compatti,  ciascuno 

dei  quali  svolge  una  funzione  ben  pre- 
cisa e   circoscritta-  La  prima,  indispen- 

sabile, è   l'installazione:  TbSetup  predi- 
spone il  sistema  al  funzionamento  e 

crea  un  file  (ANTI-VIR.DAT)  con  il  codice 
di  controllo  dei  programmi  presenti  sul 

sistema,  per  poterlo  successivamente 
verificare  ad  ogni  scansione. 

TBAV 

Produttors: 
Frena  Veldman,  ESeSS  B.V.,  P.O.  Box  Ì380, 
BS01  BJ  Nijmegen,  Paesi  Bassi.  Tel.  +31  <801 
787881  -   fax  +31 180)  783 186  -   BBS  +31  ISSI 
212  395  IFidoNel  3:280/2001  -   Internet: 

Prodotto  reperibile  tramile  i   normali  canali 
dello  shareware  Isu  sistemi  telematici  nasio- 

Prezzi  di  vendita: 

TBAV  é   offerto  in  quattro  pacchetti  diffaren- 
itati,  contenenti  ciascuno  un  sottoinsiame  di 
fumioni.Ciescuno  ha  un  costo  diregistraiione 

di  S24:  l'insieme  dei  quattro  pacchetti  costa S62.  La  iicenie  collettive  vanno  da  un  minimo 

di  S124a pacchetto  IS31 2 per  l'insiemel  per  un 
gruppo  di  almeno  6   licerne,  fino  a   un  massimo 

di  S8.249  a   pacchetto  IS14.624  per  l'insiemel 
per  oltre  3.000  licerne. 
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Uno  scanner 
a   firme  esterne 

La  più  ovvia  funzione  antivirus  è   la 
scansione:  la  ricerca  della  presenza 

delle  impronte  dei  virus  conosciuti. 
TbScan,  lo  scanner  di  TBAV,  è   molto 

efficiente,  e   ha  identificato  senza  pro- 
blemi tutti  i   virus  del  nostro  insieme  di 

prova,  in  un  tempo  molto  breve. 

La  particolarità  di  TbScan  sta  nel  fat- 
to che  il  file  delle  firme  è   esterno.  Ne 

viene  rilasciata  una  nuova  versione 

ogni  mese,  e   pertanto  gli  aggiorna- 
menti al  programma  vero  e   proprio  so- 

no assai  meno  frequenti.  Inoltre,  poi- 
ché il  file  delle  firme  è   un  semplice  te- 
sto ASCII,  è   possibile  aggiungere  in 

qualsiasi  momento  la  firma  di  un  nuo- 
vo virus,  magari  dopo  averla  fatta  iden- 

tificare dallo  stesso  TBAV  (ne  parlere- 
mo più  avanti). 

Ricerca  combinata: 
scansione/euristica/controlio 

di  integrità 

Abbiamo  già  avuto  occasione  di  par- 
lare di  ricerca  euristica  gualche  mese 

fa,  a   proposito  di  F-PROt. 
Rammentiamo  di  cosa  si  tratta:  la  ri- 

cerca euristica  è   un  metodo  per  iden- 
tificare un  virus  non  già  grazie  alla  pre- 

senza di  una  sua  «impronta  digitale» 
ma  analizzando  il  codice  che  compone 

il  programma  sospetto,  per  determina- 
re se  il  tipo  di  funzioni  svolte  può  es- 

sere caratteristico  di  un  virus. 

È   un  lavoro  molto  vicino  all'intelli- 
genza artificiale,  poiché  si  basa  sullo 

stesso  tipo  di  procedimenti  messi  in 
atto  dai  ricercatori.  In  realtà  nessuno 

degli  antivirus  che  attualmente  si  ser- 
vono di  questo  metodo  di  ricerca  può 

essere  ritenuto  un  vero  e   proprio  siste- 
ma esperto,  poiché  manca  la  funzione 

di  apprendimento. 
Se  attivato  con  le  opzioni  di  default 

TbScan  esegue  un  triplo  controllo  sui 
file  eseguibili:  la  scansione  delle  firme, 

l’analisi  euristica  e   il  controllo  di  inte- 
grità. Se  tutti  e   tre  danno  esito  nega- 

tivo. se  cioè  non  risultano  presenti  fir- 
me di  virus,  né  sequenze  di  istruzioni 

sospette,  né  variazioni  nel  codice  di 

controllo,  allora  il  programma  viene 

passato;  in  caso  contrario  TbScan  atti- 

ra l’attenzione  deH’utente  sul  program- 
ma, chiedendo  istruzioni  su  come 

comportarsi. 

L’utente  potrà  decidere  di  distrugge- 
re il  programma  sospetto,  ovvero  di 

cambiargli  nome  o   spostarlo  in  una  di- 
versa directory,  ovvero  di  proseguire 

indisturbato, 

L'utente  può  scegliere  di  disattivare le  funzioni  di  cui  non  intende  sen/irsi. 

Riconoscimento  aigoritmico 

In  aggiunta  alla  funzione  di  scansione 
delle  firme,  TbScan  è   in  grado  di  andare 

alla  ricerca  dei  virus  più  difficili  —   tipi- 
camente quelli  polimorfi  —   servendosi 

di  un  approccio  algoritmico.  Alcuni  vi- 
rus, come  ad  esempio  quelli  codificati 

con  l'MtE,  non  sono  identificabili  con 
una  stringa:  è   necessario  analizzare  il 

codice,  con  un  procedimento  simile  a 
quello  della  ricerca  euristica,  sebbene 
non  esattamente  identico.  È   noto  infatti 

il  tipo  di  algoritmo  utilizzato  daH’MtE, 
che  rimane  invariato  sebbene  la  se- 

quenza di  istruzioni  corrispondenti  al  de- 
codificatore si  modifichi  di  volta  in  volta. 

TbScan  si  avvale  di  specifici  moduli  di 

ricerca  algoritmica,  facili  da  aggiornare 
anche  da  parte  dello  stesso  utente. 

Disinfezione  a   prova  di  bomba 

Sebbene  ci  siamo  pronunciati  più 
volte  a   favore  della  reinstallazione  dei 

programmi  infettati  e   contro  la  disinfe- 
zione, dobbiamo  riconoscere  che 

TbOean,  il  programma  di  disinfezione 

di  TBAV,  è   a   suo  modo  geniale.  Non 

soltanto  offre  la  possibilità  di  una  rico- 
struzione ad  altissima  affidabilità,  gra- 

zie anche  alle  informazioni  accantonate 

da  TbSetup  all'atto  della  installazione, 
ma  contiene  anche  una  funzione  di  di- 

sinfezione euristica,  che  si  avvale  di  un 
disassemblatore  e   di  un  emulatore  per 

tentare  di  ricostituire  l'originaria  funzio- 
nalità dei  programma  infetto  anche  nel- 

la totale  assenza  di  informazioni  sul  ti- 

po di  virus  che  lo  ha  infettato. 
Si  tratta  di  una  funzione  estrema- 

mente  avanzata,  certamente  al  di  là 

della  portata  dell'utente  comune,  ma  è 
significativo  vedere  che  una  simile  fun- 

zione è   stata  implementata,  e   può  da- 

re l'idea  della  direzione  in  cui  si  svilup- 
peranno i   prodotti  antivirus  destinati  a 

rimanere  sul  mercato. 

Peraltro  la  tecnologia  della  disinfezio- 
ne euristica  non  è   ancora  a   livello  di 

maturità,  e   questo  lo  ammette  lo  stes- 
so autore  del  programma  nella  docu- 

mentazione, quando  afferma  che  è   in 

grado  di  funzionare  in  circa  l'80%  dei 
casi  di  virus  sconosciuti.  Tuttavia  ab- 

biamo effettuato  una  prova  con  un  vi- 

Le  prove  del  prodotti  antivirua  vengorto  effettuate  irt  redazione  su  un  PC  Unlbit  286  a   12  MHz 
con  edOKO  di  RAM,  scheda  Hercules  e   video  monocromalico,  disk  controller  ST-506.  disco  fisso 
Seagate  de  60Mb  e   drive  per  Floppy  da  3,5«  1.44Mb. 

Sul  disco  fisso  sono  installati  i   seguenti  virus  |il  numero  tre  parentesi  indica  il  numero  di  campioni 
differenti  per  i   virus  di  cui  sono  presenti  più  copie  e/o  varienti); 

612,  855.  1244.  1381.  1564,  4096,  AIDS.  AIDS-II.  Alsbama,  Ambulance.  Amoeba  121.  Anarkia. 
Anihmx.  A/ui-Pascal  (2!.  Anft-Aescs/  Il  131,  Anention,  Sede,  Sorger  131.  Cascade.  Crash.  Dark  Avenger 
121,  Danh  Vaóer  131.  Datacrime  121,  Daiachrr>9-2.  Desmictor.  Devil's  Dance,  Rsh  6.  flip.  Fu  Manchu, 
Icelandic  121,  Invader,  Jerusalem,  JoJo,  JaJo-2.  June  16th,  JW2.  Kerrnady.  Leprosy.  Uberxy,  Lisbcn 
121,  Lontnsky,  Murphy.  Nomenklatura.  Oniario,  Oropax,  Piague.  Pogue,  Poiiah  529,  Saturday  14th. 
September  I8lh.  Srnack.  Slupid,  Suomi,  SurrvsA.  Sverdlov.  Tainan  13),  Taiwan-3,  Traceback,  Typo- 
712  USSR-600,  V801  12),  Victor,  Violator,  Ok)  Yankee  Doodle. 

La  collezione  sperimentale  di  MCmicrocomputer,  utilizzata  per  questa  prova,  contiene  inottre  tre 
virus  da  boot  sector:  Stoned,  Ping-Pong  e   Michelangelo. 
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VIRUS 

rus  recentemente  scoperto  in  Italia 

(r«Aragorn»)  e   non  ancora  contenuto 

nell'archivio  delle  impronte  dei  più  diffusi 
antivirus  shareware.  TbScan  lo  ricono- 

sce senza  problemi,  anche  se  ovviamen- 

te non  sa  dargli  un  nome:  se  l’installa- zione è   stata  effettuata  in  modo  corretto 

ed  è   presente  il  file  ANTI-VIR.DAT, 
TbClean  riesce  anche  a   rimuovere  total- 

mente il  virus,  riportando  il  file  infetto 

allo  stato  precedente  l'infezione. 

TììClean  in  opera  per  la 
disinfgziane  di  un  pro- 

gramma. 

TBAV  e   Windows 

Ci  ha  fatto  molto  piacere  leggere  ciò 
che  è   riportato  nella  documentazione  a 

proposito  della  scansione  sotto  Windo- 
ws, perché  è   perfettamente  in  linea  con 

quello  che  scrivevamo  nello  scorso  nu- 

Controllo  degli  accessi? 

Grazie,  sì  (ma  con  serietà) 
Sta  lentamente  prendendo  piede  una  mi- 

sura di  sicurezza  consistente  nel  controllo 

degli  accessi. 
Non  stiamo  parlando,  ovviamente,  del 

controllo  posto  all’accesso  ai  sistemi  mul- 
tiutente;  in  quel  contesto  il  controllo  è   sem- 

pre esistito,  e   sebbene  venga  gestito  con 
maggiore  o   minore  affidabllité  a   seconda  dei 
sistemi  operativi  su  cui  è   implementato,  co- 

stituisce di  fatto  la  prima  barriera  di  qualsiasi 
sistema  di  medie  o   grandi  dimensioni. 

Stiamo  parlando  di  controllo  dell’accesso 
alle  risorse  di  personal  computer.  Sono  mol- 

ti gli  ambienti  che  potrebbero  trarre  bene- 
ficio da  una  ben  progettata  struttura  di  con- 

trollo dell'accesso  ai  PC:  il  primo  esempio 
che  ci  viene  in  mente  è   nell’ambiente  ban- 

cario, dove  si  stima  che  il  45%  dei  posti  di 
lavoro  informatizzati  si  serva  di  personal 

computer,  ma  un  sistema  di  contrpllo  del- 

l’accesso può  essere  utile  anche  a   chi  si 
serve  di  computer  portatili:  un  notebook  di- 

menticato su  un  tavolo  può  attrarre  l’atten- zione non  oecessanamente  di  un  ipotetico 

ladro  ma  più  semplicemente  di  un  onestis- 

simo collega  di  lavoro  che  vuole  provare  l’ul- 
timo giochetto  che  gli  ha  riportato  a   casa  il 

figlio. 
I   requisiti  di  un  buon  controllo  degli  accessi 

sono  quelli  di  qualsiasi  sistema  di  sicurezza' 

deve  garantire  la  riservatezza,  l’integrità  e   la 
disponibilità  dei  servizi.  La  porta  deve  restare 

chiusa  per  chiunque  non  sia  autorizzato  a   en- 
trare. e   deve  aprirsi  immediatamente  e   con 

semplicità  davanti  a   chi  possiede  la  chiave. 
Ritorneremo  in  seguito  e   diffusamente  sui 

dispositivi  di  controllo  dell’accesso:  per  ora 
vogliamo  guardare  in  dettaglio  a   una  carat- 

teristica. spesso  trascurata  assai  più  di  quan- 
to non  meriterebbe:  la  chiave. 

I   sistemi  attualmente  conosciuti  di  chiavi 
informatiche  sono  di  due  tipi:  a   possesso  di 
oggetto  e   a   conoscenza  di  informazione. 
Spesso  1   due  sistemi  vengono  combinati,  ad 
esempio  nel  Bancomat.  Il  possesso  di  og- 

getto consiste  nella  definizione  del  requisito 
che  distingue  la  persona  autorizzata,  in 

quanto  possiede  un  determinato  oggetto  ri- 
conoscibile  dall'elaboratore  (tessera  magne- 

tica 0   a   microprocessore  o   altro  dispositivo), 

dalla  persona  non  autorizzata  che  non  pos- 

siede l’oggetto.  La  conoscenza  di  informa- 
zione definisce  la  persona  autorizzata  in 

quanto  è   a   conoscenza  di  un  dato  noto  (teo- 

ricamente) soltanto  B   lui  e   all'elaboratore. 
In  alcuni  grandi  sistemi  ha  preso  piede  da 

tempo  il  possesso  di  oggetto,  più  costoso  in 
termini  di  investimenti.  Ma  la  chiave  dei  più 
diffusi  sistemi  di  sicurezza  consiste  nella  co- 

noscenza di  una  informazione,  una  «parola- 
chiave»  0   «password».  Ed  è   questo  scher- 

mo sottilissimo  che  divide  il  mondo  in  due, 

da  un  lato  quelli  che  sono  autorizzati  a   en- 
trare e   a   servirsi  delle  risorse  di  un  deter- 

minato sistema,  dall'altro  tutti  gii  altri, E   lo  schermo  è   tanto  più  sottile  quanto 
meno  il  sistema  di  password  tiene  conto  di 

alcune  basilari  esigenze  di  sicurezza.  Esami- 
niamone alcune  in  dettaglio. 

—   Banalità:  un  buon  sistema  di  password 

dovrebbe  impedire  all’utente  di  fare  uso  di 
password  banali.  Purtroppo  questo  è   un 
problema  di  difficile  soluzione,  le  password 
banali  sono  facili  da  ricordare  (es.  codice 

«Toria».  password  «Stefano»),  ma  sono  an- 
che le  prime  che  vengono  in  mente  a   chi 

vuole  tentare  di  penetrare  illegalmente  un 
sistema.  Tutti  rammenteranno  il  film  «War 
Games»  e   il  famoso  «Joshua»:  questo  è   il 
più  vecchio  trucco  da  hacker,  ma  purtroppo 

funziona  sempre  perché  spesso  gli  utenti 
dei  sistemi  di  controllo  di  accesso  non  pren- 

dono la  elementare  precauzione  di  utilizzare 
una  password  non  banale. 

Alcuni  sistemi,  particolarmente  ben  pro- 

gettati. arnvano  si  punto  di  imporre  l’uso  di 
una  password  non  banale.  E   il  caso  del  no- 

stro MC-link,  la  cui  password,  composta  da 
sei  caratteri,  deve  obbligatoriamente  com- 

prendere almeno  un  carattere  alfabetico 
maiuscolo  o   minuscolo  (A-Z;  a-z),  almeno 
una  cifra  numerica  (0-9)  e   almeno  un  segno 

di  punteggiatura  (. ,—&'%,  etc.).  In  altri  cast 
viene  lasciata  la  libertà  all’utente  di  sceglie- 

re la  password,  ma  suggerendo  l’uso  di  una 
password  complessa,  eventualmente  com- 

posta da  più  parole  collegate  da  segni  di 
punteggiatura.  E   non  è   necessario  che  la 
password  sia  mcomprensibile.  anzi  è   oppor- 

tuno che  sia  facile  da  memorizzare.  Un 

esempio'  SMTF-550402,  composta  con  ie 
iniziali  di  una  coppia  di  persone  di  mia  co- 

noscenza e   la  loro  data  di  matnmonio. 
—   Riservatezza  è   mutile  scegliere  una 
buona  password  se  poi  la  si  scrive  su  un 
Post-it  e   lo  SI  appiccica  sul  frontalino  del 
computer.  Per  questa  ragione  è   opportuno 
scegliere  password  che  abbiano  un  senso 

ben  chiaro  per  l'utente,  perché  una  pass- 
word come  quella  dell’esempio  precedente 

e   più  facile  da  ricordare  (per  il  duetto  inte- 
ressato. ovviamente)  che  non  una  sequenza 

di  simboli  extraterrestri 
Ma  un  buon  sistema  di  prevenzione  va 

anche  oltre,  chiunque  abbia  un  mimmo  di 
dimestichezza  con  la  telematica  sa  che  i   più 

diffusi  programmi  di  comunicazione  consen- 
tono di  automatizzare  il  processo  di  colle- 

gamento. compreso  eventualmente  l'invio 
della  password.  Il  sistema  è   indubbiamente 
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mero.  L'autore  di  TBAV  ha  previsto  la 
possibilità  di  far  eseguire  alcune  funzioni 

delle  Utilities  sotto  Windows,  ma  non  in- 

tende fornire  una  piena  interfaccia  Win- 
dows per  il  suo  prodotto.  Citiamo  dal 

manuale:  «Uno  scanner  sotto  Windows 
non  offre  mai  funzioni  addizionali.  Per 

contro  (...)  richiede  maggiori  risorse,  di- 
viene più  grande  e   più  lento,  ed  è   meno 

affidabile.  L'unico  vantaggio  sono  scher- 
mate più  attraenti.  (...)  [Inoltre)  per  af- 

frontare i   virus  nascosti  (steatth)  è   indi- 
spensabile avviare  il  Dos  da  dischetto 

prima  di  lanciare  lo  scanner.  Ma  avete 
mai  provato  a   far  partire  Windows  da  un 
dischetto?”. 

Non  crediamo  di  dover  aggiungere 
commenti. 

Protezione  permanente 

TBAV  offre  alcune  funzioni  residenti 

di  protezione  del  sistema  dalle  infezio- 

comodo, perché  tutto  quanto  l'utente  deve 
fare  è   scegliere  da  un  menu  il  sistema  a   cui 
vuole  collegarsi  e   a   tutto  il  resto  pensa  il 
programma;  ma  se  un  estraneo  mette  le 

mani  sul  computer,  ad  esempio  in  occasio- 
ne della  riparazione  di  un  guasto,  la  riserva- 

tezza delle  password  va  a   farsi  benedire. 
Sarebbe  opportuno  quindi  non  scrivere  le 

proprie  password  su  nessun  supporto,  car- 
taceo. magnetico  o   altro. 

-   Variabilità’  le  password  «invecchiano». 
Per  utilizzare  una  password  la  si  deve  digi- 

tare su  una  tastiera,  e   più  la  si  utilizza  più 

cresce  la  probabilità  che  qualcuno  stia  os- 
servando mentre  si  digita  e   memorizzi  la 

password.  Ben  lo  sanno  gli  hacker,  che  pro- 
prio m   questo  modo  si  procurano  «materia- 

le» per  il  proprio  <ilavoro».  Basta  una  fiera, 
una  mostra  di  informatica,  basta  una  stan- 

dista un  po’  distratta  lo,  peggio,  disinforma- 
ta) e   un  hacker  che  tiene  d'occhio  la  tastie- 
ra. e   il  gioco  è   tetto.  Per  questa  ragione  bi- 

sognerebbe cambiare  spesso  la  password; 

anzi  l’Ideale  sarebbe  che  lo  stesso  sistema 
tenesse  II  conto  di  quanto  tempo  è   passato 

dalla  data  dell'anivazione  della  password,  o 
dail'ultima  volta  che  è   stata  cambiata,  e   im- 

ponesse all’utente  di  sostituire  la  password 
dopo  un  penodo  di  tempo  ragionevole,  di- 

ciamo venti  giomi-un  mese.  Volendo  miglio- 
rare le  cose  si  potrebbe  mantenere  la  trac- 

cia delle  ultime  password  utilizzate  dall’u- tente e   impedire  di  riutilizzare  le  più  recenti. 
In  ogni  caso  un  sistema  che  non  conserh 

ta  all'utente  di  sostituire  la  propha  password 
è   estremamente  msicuro  e   se  ne  sconsiglia 
l'utilizzo. 

—   Solidità:  stavolta  non  spetta  all’utente 
soddisfare  questo  requisito,  ma  aH'ammini- siratore  o   al  progettista  del  sistema.  Un 

meccanismo  di  controllo  dell’accesso  che 
preveda  password  non  banali,  che  ne  im- 

ponga la  sostituzione  ogni  quindici  giorni, 
che  impedisca  il  riciclaggio  delle  ultime  dieci 
password  utilizzate,  e   che  poi  mantenga  le 
password  II  in  vista,  in  chiaro,  a   portata  di 
mano  di  chiunque,  non  è   sufficientemente 

ni  da  virus,  e   alcune  altre  non  residen- 
ti. In  particolare,  sono  disponibili  uno 

scanner  e   un  sistema  di  verifica  del- 

l’integrità, entrambi  residenti;  e   dei 
programmi  per  il  salvataggio  e   il  ripri- 

stino di  Master  Boot  Record/tavola  del- 

le partizioni  e   del  contenuto  della 
CMOS. 

Anche  il  Boot  Sector  del  DOS  può 

essere  protetto,  sostituendolo  con  del- 
le funzioni  particolari  di  immunizzazione 

dalle  infezioni. 

Sono  previsti  inoltre  dei  programmi 
di  monitoraggio  delle  funzioni  critiche 

verso  la  memoria,  verso  particolari  ca- 
tegorie di  file  su  disco  (tipicamente 

programmi  eseguibili)  o   verso  l'intero disco. 

Funzioni  per  gli  utenti  registrati 

TBAV  è   un  prodotto  shareware.  In 

quanto  tale  può  essere  utilizzato  prele- 

sicuro.  Perché  sarà  difficilissimo  entrare  il- 

legalmente, ma  una  volta  entrati  si  avrà  li- 
bero gioco,  un  eventuale  hacker  potrà  farsi 

passare  per  chiunque. 
Il  sistema  deve  sapere  quale  password  è 

associata  a   ciascun  nominativo,  e   questo  è 
ovvio,  altrimenti  non  si  vede  come  sarebbe 
possibile  accedere  al  sistema.  Ma  al  tempo 
stesso  il  sistema  non  deve  consentire  un  fa- 

cile accesso  alla  tabella  di  associazione  tra 
nomi  degli  utenti  e   password.  Il  metodo  più 
semplice  consiste  nella  codifica  della  pass- 

word. prima  di  msenrla  nella  tabella.  Succes- 
sivamente, all’atto  della  nchiesta  di  accesso, 

l'utente  digiterà  la  propria  password  che  do- 
vrà essere  codificata  e   confrontata  con  il  va- 
lore memorizzato  nella  tabella.  Se  i   due  dati 

corrispondono  la  password  è   esatta. 
Il  punto  debole  di  questo  schema  sta  nella 

solidità  del  metodo  di  codifica.  Lasciare  le 

password  in  chiaro,  come  abbiamo  visto,  è 
sciocco;  ma  anche  una  codifica  debole  può 
essere  una  cattiva  misura  di  prevenzione. 

Prendiamo  ad  esempio  un  sistema  di  codi- 
fica che  preveda  lo  scambio  posizionale  tra 

lettere  adiacenti  dell’alfabeto'  a<=>b. 
c<=>d,  etc.  codificando  la  parola  «albero» 
viene  fuori  «bkafqp».  Chiunque  abbia  un  mi- 

nimo di  dimestichezza  con  la  crittografia  è   in 
grado  di  decodificare  questo  codice  in  pochi 
secondi:  ta  sicurezza  non  è   sufficiente. 

Uno  dei  sistemi  operativi  più  diffusi,  lo 
Unix,  prevede  un  meccanismo  di  codifica 

delle  password  a   senso  unico;  il  suo  inven- 
tore, Bob  Morris,  era  talmente  certo  della 

sua  impenetrabilità  da  ritenere  superfluo  che 

il  file  delle  password  codificate  venisse  na- 
scosto, e   infatti  quasi  sempre  lo  si  trova  II 

bene  in  vista’  /etc/passwd.  Il  ragionamento 
era  semplice:  se  prendiamo  la  parola  «al- 

bero» e   la  facciamo  passare  per  il  procedi- 
mento di  codifica  ne  viene  fuori  una  serie  di 

caratter  apparentemente  casuali,  ad  esem- 
pio «qwF55;Aa=09?7@1&». 

Il  procedimento  non  è   reversibile,  non  esi- 
ste Cioè  alcun  modo  per  risalire  da 

«qwF55;Aa=09?7@1&»  ad  «albero»,  ma  è 

vandolo  da  un  qualsiasi  sistema  telema- 

tico, oppure  acquistandolo  da  un  riven- 
ditore di  shareware.  Tuttavia  per  avere 

il  diritto  (morale,  più  che  giuridico,  alme- 
no nel  nostro  Paese)  di  continuare  a   uti- 

lizzare il  programma  è   necessario  paga- 
re il  costo  di  registrazione;  il  produttore 

offre  una  varietà  di  «pacchetti»,  che 

comprendono  diverse  combinazioni  del- 
le funzioni  sopra  descritte;  ciascun  pac- 

chetto costa  all’utente  singolo  S24,  il 
pacchetto  globale  $62.  Sono  previste 
inoltre  delle  offerte  di  site  licensing  a 

scaglioni  crescenti,  fino  a   un  massimo 

di  quasi  $1 5.000  per  oltre  3.000  licenze. 

Gli  utenti  registrati  hanno  diritto  ail'as- 
sistenza  gratuita  in  caso  di  incidente  da 
virus;  inoltre  hanno  accesso  ad  alcune 

funzioni  supplementari,  tra  cui  l’estra- 

npetibile,  cioè  ogni  volta  che  si  sottopone  la 

parola  «albero»  al  procedimento  viene  sem- 
pre fuori  «qwF55;Aa=09?7@18i». 

Però  se  al  posto  di  «albero»  si  codifica  la 
parola  «alberi»  viene  fuori  qualcosa  di  com- 

pletamente differente,  ad  esempio 

«6##?wN=’JI/pio2-i- II.  Anche  stavolta,  ogni 
volta  che  si  codifica  «alberi»  vien  fuori 

«6##’wN='JI/pio2-hn  ma  non  c’è  modo  di 

risalire  da  «6##?wN='JI/pio2-hii  ad  «albe- 

li  file  delle  password,  codificato  secondo 
10  schema  di  Morris,  sta  seduto  nella  dire- 

ctory Zete  e   contiene  la  versione  codificata 
della  password  di  ciascun  utente  autorizzato. 
Nel  momento  m   cui  un  utente  chiede  di  ac- 

cedere gli  viene  richiesto  di  digitare  la  pas- 
sword: ciò  che  egli  scrive  viene  codificato  e 

11  risultato  viene  confrontato  con  quanto  è 
contenuto  in  /etc/passwd.  Se  corrisponde, 

bene;  altrimenti  l'accesso  viene  negato.  E 
quand’anche  un  utente  si  impossessasse 
del  file  /etc/passwd  potrebbe  farci  ben  poco, 
abbiamo  visto  che  è   sempre  possibile  pas- 

sare dalla  versione  in  chiaro  a   quella  codi- 
ficata ma  che  il  passaggio  contrario  è   im- 

possibile. Alcuni  hacker  particolarmente  Ingegnosi 
hanno  divisato  un  sistema  per  ottenere  il 
passaggio  inverso,  dalla  versione  codificate 
a   quella  in  chiaro.  Il  procedimento,  che  non 
staremo  a   descrivere,  si  chiama  «dictìonary 

cracking»,  e   presuppone  due  cose;  che  la 
password  da  decodificare  sia  banale,  e   che 
lo  schema  di  codifica  sia  standard,  è   facile 

decodificare  «qwF55:Aa=09?7@1&»  e   tira- 
re fuori  «albero»,  quando  si  sa  come  è   stata 

fatta  le  codifica;  ma  non  è   possibile  risalire 

a   una  password  complessa,  come  ad  esem- 
pio SMTF-550402,  né  si  può  decodificare  al- 

cunché se  si  cambia,  anche  di  un  minimo 

dettaglio,  il  procedimento  di  codifica. 

Da  ciò  deriva  la  necessità  dell'adozione  si- multanea delle  misure  di  non  banalità  della 
password  e   di  solidità  del  procedimento  di 
codifica. 

Stefano  Tona 
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zione  automatica  di  una  impronta  di  ri- 
conoscimento da  qualsiasi  virus,  da  uti- 

lizzarsi in  situazioni  di  emergenza,  e   la 
disponibilità  di  versioni  differenti  dello 

scanner  residente,  ottimizzate  per  i   di- 
versi microprocessori  presenti  su  siste- 

mi Ms-Dos  (8086/8088,  80186/V20/V30, 
80286,  80386/80486). 

Un  giudizio  globaie 

L'impressione  che  abbiamo  ricavato 
daH'analisi  di  TBAV  è   di  un  sistema 
scritto  da  qualcuno  che  sa  il  fatto  suo, 
e   che  ha  le  idee  ben  chiare  su  come  ci 

si  difende  dai  virus. 

Probabilmente  l’utente  sarebbe  più 
contento  se  i   vari  programmetti  che 

compongono  il  sistema  fossero  raccor- 
dati tra  di  loro  da  uno  Shell  interattivo, 

che  renda  il  tutto  più  user  friendly,  ma 

tutto  sommato  non  se  ne  sente  una 

forte  mancanza:  forse  TBAV  non  sarà 

al  primo  posto  nella  classifica  della 
identificazione  corretta  e   precisa  al 
100%  di  ceppo  e   variante  dei  virus,  ma 
fra  tutti  i   sistemi  che  abbiamo  provato 
è   uno  di  quelli  che  ci  sono  piaciuti  di 
più,  KS 

Stef3no  Tona  è   raggiungibile  tramite  MC-link  alla 
caselle  MC07  70  tramite  Internet  alTindirizzo 

I   virus  dell'Archimedes 
Come  ogni  computer  anche  l'Acom  Archimedee  ha  i   suoi  virus.  Ma  lAcorn  Archimedes  non  é 

come  tutti  i   computer,  c'è  una  differenza  sostanziale  oltre  all'adozione  di  un  processore  RISC: 
il  sistema  operativo  è   su  ROM.  E   ì   virus,  allora,  come  funzionano? 

di  Andrea  Gallo 

Il  sistema  operativo  è   su  ROM,  ma  ciò 

non  significa  —   come  si  dice  in  wro  —   che 
I   virus  non  possono  diffondersi.  E   vero,  in- 

vece, che  all'accensione  la  macchina  sarà 
sempre  pulita,  perché  non  si  deve  caricare 
in  memoria  nessun  IBMBIO  o   I8MDOS  o 

file  come  il  COMMAND.COM.  E   già  tutto 
pronto.  Pertanto  è   vero  che  la  situazione  è 
molto  meno  grave  rispetto  a   tutti  gli  altri 
computer.  Eppure  ci  sono  diversi  modi  di  in- 

fettare un  Archimedes,  alcuni  banali,  altri 

più  smaliziati.  E   ci  sono  anche  i   corrispon- 
denti anti-virus  o   «scannem. 

Potrebbe  sembrare  scontato,  ma  è   bene 

precisare  che.  nonostante  l'Archimedes 
possa  utilizzare  applicativi  DOS  tramite  il 
suo  PCEmulator,  i   virus  PC  non  potranno 
mai  diffondersi  in  un  Archimedes,  perché 

scritti  per  un  microprocessore  e   per  un  si- 
stema operativo  completamente  diversi. 

Casomai,  potranno  infettare  la  memoria  ri- 
servata al  PCEmulator  o   sporcare  la  parti- 

zione DOS  deH’hard  disk,  ma  non  passeran- 
no mai  da  un  sistema  all’altro,  non  infette- 

ranno mai  i   file  e   i   programmi  RISC.  L’unica 
interazione  possibile  per  un  virus  tra  questi 
due  mondi  altrimenti  separati  è   cambiare  la 
velocità  del  floppy  e   danneggiare  i   dischi 

dell’uno  o   dell'altro  sistema. 
Se  i   virus  non  possono  infettare  la  mac- 

china all’accensione  e   non  possono  risiede- 
re nella  memoria  CMOS,  perché  li  per  de- 

finizione non  può  esserci  un  programma, 

ma  solo  dati  di  configurazione,  l’unico  modo 
consiste  nel  porre  una  routine  virus  su  di- 

sco. sia  rigido  che  floppy,  all’interno  degli 
applicativi  che  vogliamo  lanciare. 

Nel  RISC  OS,  il  sistema  operativo  dell’Ar- 
chimedes,  ogni  application  che  ha  una  sua 
icona  ne!  desktop  è   m   realtà  costituita  da 
una  directory  contenente  almeno  i   seguenti 

file' al  IBoot,  Il  file  eseguito  automaticamente 
dal  Sistema  operativo  la  prima  volta  che 

quest’ultimo  «vede»  l’applicativo  (il  RISC 
OS  ha  infatti  una  tabella  contenente  il  no- 

me, l’icona  e   il  path  completo  di  ogni  ap- 
plication incontrata  a   partire  dall’accensione 
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della  macchina).  Serve  per  inizializzare  alcu- 
ni parametn. 

b)  IRun,  il  file  da  eseguire  ad  ogni  lancio 
dell’applicstivo; 

c)  ISprites,  il  file  contenente  l’icona  in  bit- 

d)  IRunImage  o   altro,  il  programma  vero  e 

proprio. Il  metodo  più  semplice  per  infettare  un 

Archimedes  consiste  proprio  nell’aggiunge- 
re  al  file  di  boot  di  un'application  un’istru- zione che  attivi  il  virus.  In  questo  modo  il 
virus  ha  la  possibilità  di  essere  caricato  in 
memoria  solo  una  volta  per  ogni  application 

dall'accensione  della  macchina. 

L’altra  via  spesso  usata  consiste  nel  cam- 
biare l'indirizzo  di  lancio  di  un  file  Assembler, 

facendolo  puntare  a   quello  di  attivazione  del- 
la routine  di  virus.  Quest’uliima  di  solito  vie- 
ne aggiunta  in  coda  al  file,  determinandone 

cosi  un  aumento  nelle  dimensioni.  In  questo 

modo  il  virus  può  essere  attivato  ad  ogni  lan- 
cio del  programma  assembler  in  questione. 

Una  volta  attivato,  il  virus  si  comporta  in 
diversi  modi.  Nel  caso  sia  in  Basic  difficil- 

mente può  diffondersi  molto  e   in  ogni  caso 
solo  copiandosi  in  altre  directory  già  «viste» 

dal  sistema  operativo  e   modificandone  il  re- 
lativo file  di  boot. 

Qualora  sia  in  Assembler,  può  modificare 
I   vetton  di  sistema  che  gestiscono  i   Ioad  e 
save  dei  file  su  e   da  disco  o   RAMdisk.  In 

questo  modo  può  intercettarne  le  chiamate 
a   riprodursi,  modificando  tutti  i   file  in  lirv 
guaggio  macchina  che  incontra. 

Per  gli  effetti  di  un  virus,  si  lascia  alla  fan- 
tasia dell’autore.  Nel  caso  deH’Archimedes. 

data  la  sua  distribuzione  ristretta  soprattutto 
alla  Gran  Bretagna,  i   virus  finora  trovati  sono 
quasi  tutti  di  origine  inglese,  a   parte  uno  o 

due  di  dubbia  provenienza  tedesca  e   fortu- 
natamente sono  quasi  tutti  innocui.  Infatti,  a 

parte  il  fastidio  della  loro  propagazione  e   re- 

lativa occupazione  dell’hard  disk,  solo  un 
paio  sono  pericolosi. 

La  maggioranza  di  essi  si  limita  a   scrivere 

sul  video  messaggi  spiritosi  o   anche  offen- 
sivi in  particolari  occasioni,  come  tutti  i   ve- 

nerdì 13  del  mese  (come  ii  BBCEconet  o   il 

Link  virus)  0   a   Natale  (come  il  MyMod  o   Bi- 
gFoot).  Alcuni  si  «divertono»  a   cambiare  la 
configurazione  della  macchina,  il  numero  di 
floppy  disk  disponibili,  il  tipo  di  monitor,  la 
velocità  del  mouse  e   altro. 

L’Extend  e   l'IrqFix  decrementano  lo  spa- 
zio Ubero  nella  RMA  (area  riservata  ai  moduli 

di  sistema)  di  1Kb  ad  ̂ni  attivazione. 
Il  più  temibile  è   T2:  in  determinate  date 

(1  gennaio,  14  febbraio.  25  dicembre  e   tutti 
i   venerdì  13)  cancella  la  mappa  dei  file  e   il 
settore  di  boot  di  tutti  i   floppy  che  incontra, 
rendendoli  inutilizzabili,  oltre  a   eliminare  il 

settore  di  boot  dell’hard  disk.  Poi  visualizza 
a   seconda  del  giorno  un  particolare  messag- 

gio seguito  da  una  serie  di  insulti,  oltre  a 
cambiare  la  forma  del  puntatore  del  mouse 
in  sconcezze  vane. 

Gli  anti-virus 

Ci  sono  vari  programmi  di  pubblico  domi- 
nio di  rivelazione  ed  eliminazione  di  virus, 

come  Guardian,  Hunter,  Interferon  e   Scan- 

ner. C’è  poi  il  (Killer  della  Pineapple  Softwa- 
re che.  previa  sottoscrizione,  viene  inviato 

aggiornato  ogni  tre  mesi  circa. 
Anaiogo  al  VShieid  sotto  DOS.  VProtect  è 

un  modulo,  fornito  insieme  a   I   Killer,  che  si 
installa  residente  in  memoria  e   interviene  a 

ogni  chiamata  di  Ioad  o   save  e   controlla  le 
finalità  della  chiamata  stessa,  studiandone  la 

provenienza. 
In  conclusione,  seppure  ancora  pochi  (cir- 

ca 50).  i   virus  per  l'Amhimedes  si  stanno  dif- 
fondendo e   occome  prendere  opportune  pre- 

cauzioni. Per  gli  utenti  nostrani  ci  sono  due 
vie;  mettersi  in  contatto  con  banche  dati  di 

pubblico  dominio,  quale  l’ottima  Res  Publica 
di  Cristian  Ghezzi  e   Sergio  Monesi  (Res  Pu- 

blica, c/o  Cristian  Ghezzi,  Via  B.  da  Urbino  2. 
20035  Lissone  (MI)),  oppure  sottoscrìvere 

l’abbonamento  125  sterline  l’anno)  con  la  Pi- 
neapple Software,  39  Brownlea  Gardens,  II* 

ford  Essex,  IG3  9NL  England. 
Fonte.  AVRÒ  —   The  Archimedes  Virus  Re- 
ference  Document,  3   gennaio  1933. 
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Non  vi  azzardate  mai  a   dire 

che  una  cosa  è   impossibile, 

almeno  non  su  queste  pagi- 
ne: CI  sono  infetti  legioni  di 

intelligiochisti  che  non  hanno 

null'eltro  da  fare  che  dimo- 
strarvi il  contrarlo!  Fra  di  essi 

uno  dei  più  ostinati  è   Dani 
Ferrari,  oramai  ben  noto  in 

tutta  la  comunità  di  appassio- 
nati come  il  più  inflessibile 

stakanovista  dell'intelligioco. 
Assieme  al  suo  perfido  com- 

puter Attila,  infatti,  nel  corso 
di  questi  anni  Dani  ha  risolto 

lo  proposto...)  I   temi  più  male- 
fici e   perversi,  riuscendo  a 

coinvolgere  nelle  sue  elucu- 
brazioni numerosi  altri  malca- 

pitati. 
Scherzi  a   parte,  è   sempre 

con  grande  piacere  che  ospi- 
to su  queste  pagine  gli  inter- 

venti di  Dani,  sempre  ricchi  di 

spunti  e   soluzioni  interessan- 
ti. E   quello  di  questo  mese 

non  fa  ovviamente  eccezio- 
ne. Si  tratta  del  «revival»  di  un 

argomento  trattato  esatta- 
mente due  anni  fa,  per  la 

precisione  ad  aprile  1991,  o 

meglio  di  una  sua  conseguen- 

za. All'epoca  si  parlava  di  Ma- 
ster Mind  e   ideile  possibili 

strategie  per  la  sua  risoluzio- 
ne automatica.  Lungo  il  di- 

scorso si  fini  a   parlare  anche 
del  Numerino,  la  sua  antica 
vanente  con  carta  e   matita 

che  tutti  abbiamo  giocato  sui 

banchi  di  scuola,  e   della  possi- 
bile implementazione  di  una 

strategia  ottimale  adatta  a 
questo  gioco.  Il  problema 
sembrava  impossibile,  ma... 

lasciate  tempo  al  Dani  e   ve- 
drete che  nulla  è   realmente 

impossibile!  Questo  mese 
dunque  Dani  ci  spiega  come, 
a   colpi  di  assembler,  anche  il 
Numerino  ó   stero  ricondotto 

alla  ragione.  Con  l'occasione Daniel  racconterà  anche  delle 

sue  esperienze  con  la  pro- 
grammazione mista  ad  alto/ 

basso  livello  grazie  all'istru- 

Il Numerino 

zione  ASM.  e   puntualizzerà 

un'ultima  volta  (almeno  spe- 
ro...) alcune  questioni  rimaste 

in  sospeso  sulla  oramai  stori- 
ca ricerca  dei  quadrati  magici 

di  ardine  cinque. 
Buon  divertimento.  Noi  ci 

risentiamo  il  prossimo  mese. 
C.G. 

Ma  insomma,  perché  conti- 

nuo a   fare  programmi  di  intel- 

ligiochi?  Che  c'è  di  interes- 
sante nel  contare  i   quadrati 

magici,  i   numeri  primi  o   altre 

cose  strampalate?  Non  sa- 
rebbe meglio  fare  qualcosa  di 

più  utile? 
Si,  è   vero.,,  ma  negli  intelli- 

giochi  è   presente  una  caratte- 
ristica che  mi  affascina.  Nella 

maggior  parte  dei  casi  (e  in 
tutti  quelli  che  mi  inducono 

alla  fine  a   farci  su  un  program- 

ma) siamo  in  presenza  di  pro- 
blemi che  richiedono  una 

massa  di  elaborazioni  talmen- 
te ampia,  che  a   prima  vista 

sembra  che  ci  voglia  almeno 

un  supercomputer  per  risol- 

verli. L'unico  modo  pervenir- 
ne fuori  è   di  ottimizzare  furi- 

bondamente tutti  gli  aspetti 

del  programma  —   gli  algorit- 
mi, le  strutture  dati,  il  codice. 

Ora,  il  software  che  tutti  utiliz- 
ziamo, inclusi  I   più  noti  pro- 
grammi commerciali,  ben  di 

rado  è   ottimizzato  a   fondo.  Le 

software  house  si  preoccupa- 
no di  realizzare  programmi 

corretti,  solidi  e   privi  di  bug; 

se  poi  risultano  lenti..,  invita- 
no gii  utenti  a   comprare  un 

computer  più  potente!  Ma  la 
differenza  fra  un  programma 
semplicemente  ben  scritto  e 

un  programma  ottimizzato  a 
fondo  può  essere  maggiore 

delia  differenza  che  c’è  fra  un 
8088  e   un  80486. 

Sfide  impossibili 

Ho  fatto  questa  premessa 

perché  oggi  vi  voglio  parlare 

di  un  programma  inteiligio- 
chistico  che  a   prima  vista 

sembrava  pressoché  irrealiz- 

zabile, ma  che  dopo  un'otti- 
mizzazione spinta  al  massi- 

mo non  solo  gira:  gira  come 
il  vento. 

Ricapitoliamo  l'antefatto. 
Tempo  addietro.  Corredo 

scrisse  un  articolo  sul  Ma- 
ster Mind.  Per  chi  non  lo 

conoscesse,  nel  Master 

Mind  ci  sono  due  giocatori;  il 
Codificatore  e   il  Decifratore. 

Il  Codificatore  sceglie  un  suo 

«codice  segreto»:  una  se- 
quenza di  4   colori  fra  6   pos- 

sibili (sono  ammesse  le  ripe- 
tizioni), Il  Decifratore  fa  dei 

tentativi,  proponendo  dei 
possibili  codici  di  4   colorì;  a 

ogni  tentativo,  il  Codificatore 
gli  dà  un  Chiave:  una  X   per 
ogni  colore  giusto  al  posto 

giusto,  una  O   per  ogni  colore 

giusto  al  posto  sbagliato.  Ba- 
sandosi su  questi  indizi,  il 

Decifratore  deve  indovinare 

il  codice  segreto  nel  minor 
numero  dì  tentativi  possibile. 

Corrado  notava  che  scrive- 
re un  programma  che  giochi 

a   Master  Mind  non  è   diffici- 
le. I   possibili  codici  segreti 

sono  infatti  6*6*6"6=1296; 
li  mettiamo  tutti  in  un  array, 

e   ne  prendiamo  uno  a   caso 

per  il  primo  tentativo.  Rice- 
viamo una  chiave,  ed  elimi- 

niamo tutti  quei  codici  segre- 
ti che  avrebbero  dato  una 

chiave  diversa.  Per  il  secon- 
do tentativo,  prendiamo  uno 

qualsiasi  dei  codici  supersti- 
ti; e   continuiamo  cosi,  ridu- 

cendo man  mano  il  numero 

delle  soluzioni  possibili,  fino 

a   far  centro. 

Su  MC  109  di  luglio-ago- 
sto 1991  vennero  pubblicati  i 

contributi  dei  lettori,  fra  cui  11 

mio.  Per  migliorare  l’efficacia 
dell'algoritmo  io  dicevo:  a   un 

certo  punto,  abbiamo  un  da- 
to numero  di  soluzioni  possi- 

bili (SP).  Facendo  un  tentati- 

vo queste  SP,  a   seconda  del- 
la chiave  che  otterremo,  si 

ripartiranno  in  un  certo  mo- 
do; avremo  una  data  proba- 

bilità di  restare  con  x   SP,  una 

data  probabilità  di  restare 

con  y,  ecc.  Se  facciamo  la 
media  ponderata  possiamo 
dire  che  con  quel  tentativo, 
mediamente,  resteremo  con 
un  certo  numero  N   di  SP.  Il 
tentativo  migliore  è   quello 
che  mediamente  ci  lascia  col 

più  piccolo  numero  N   di  SP. 
Il  problema  è   il  tempo.  Se 

siamo  rimasti,  poniamo,  con 

100  SP,  e   vogliamo  provare 
tutti  i   1296  tentativi  possibili, 

dobbiamo  calcolare 
1296*100=129,600  chiavi. 
Per  calcolare  una  chiave, 

ogni  elemento  del  tentativo 
deve  essere  comparato  con 

ogni  elemento  della  soluzio- 
ne possibile.  16  comparazio- 
ni, cioè  16  istruzioni  «if... 

then,,,»  Aggiungete  tutte  le 
elaborazioni  accessorie,  e 

vedete  che  coi  tempi  non  et 
stiamo. 

Bene,  ottimizziamo  il  cal- 
colo della  chiave.  È   facile: 

basta  ricorrere  aH'assembler, 
SI,  lo  so:  appena  si  parla  di 
assembler,  la  maggior  parte 

dei  programmatori,  Corrado 
incluso,  rizzano  il  pelo:  pro- 

grammare in  assembler  è 
cosi  complicato,  lungo,  diffi- 

cile... Ecco;  chi  la  pensa  cosi 

aveva  perfettamente  ragio- ne.., fino  a   non  molto  tempo 

fa.  Ma  oggi,  grazie  alla  favo- 
losa istruzione  ASM.  pro- 

grammare in  assembler  è   fa- 
cile e   veloce.  Chi  non  ci  cre- 

de SI  legga  con  attenzione  il 

riquadro  sulla  ASM. 
In  assembler,  dicevo,  il 

gioco  è   facile.  Rappresentia- 
mo i   4   colori  di  un  tentativo 

0   di  una  soluzione  possibile 

con  4   byte.  Per  calcolare  una 

chiave  dobbiamo  allora  lavo- 

rare su  4-i-4=8  byte.  I   4 

registri  AX.  BX,  CX.  DX  del- 
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la  CPU  sono  divisibili  in  due 

byte  ciascuno;  abbiamo 

quindi  lo  spazio  per  caricare 

tutti  gii  8   byte  che  ci  servo- 
no. In  un  altro  registro  dì  uso 

generale  calcoleremo  la  chia- 

ve, mentre  altri  registri  servi- 
ranno come  puntatori  per  le 

elaborazioni  accessorie. 
Ci  sarebbero  tante  altre 

cose  da  dire  sul  programma, 
ma  non  le  sto  a   discutere. 

Mi  limito  a   dire  che  il  pro- 
gramma che  ho  realizzato  su 

queste  basi  gioca  a   Master 
Mind  molto  bene  e   con  tem- 

pi rapidi.  Non  approfondisco 
perché  tutta  questa  è   solo 

una  premessa:  non  voglio  in- 
fatti parlarvi  oggi  del  Master 

Mind.  ma  del  Numerino. 

Il  Numerino 

Il  Numerino,  noto  anche 
come  Strike  and  Ball,  è   un 

«parente  povero»  del  Ma- 
ster Mind  che  si  gioca  con 

cane  e   matita.  Il  «codice  se- 

greto» è   costituito  da  un  nu- 
mero di  5   cifre,  tutte  diverse 

fra  loro.  Per  il  resto,  il  gioco 
è   uguale  al  Master  Mind:  il 

Codificatore  sceglie  un  «co- 
dice segreto»,  il  Decifratore 

fa  dei  tentativi,  riceve  delle 
«chiavi»  a   base  di  X   e   di  O 

IX:  cifra  giusta  al  posto  giu- 

sto; 0’  cifra  giusta  al  posto 
sbagliato),  e   cerca  di  indovi- 

nare il  codice  segreto  nel 
minor  numero  di  tentativi 

possibile. 
Nel  numero  di  MC  citato 

prima,  due  lettori  hanno  det- 
to di  aver  realizzato  un  pro- 

gramma che  giocava  al  Nu- 
merino, ma  con  risultati  de- 

ludenti- Il  programma  più  ef- 
ficace, realizzato  da  Silvio 

d'Argento  in  assembler  su 
un  vecchio  ma  potentissimo 

mainframe,  basato  su  un  al- 

goritmo del  tipo  di  quello  in- 
dicato da  Corrado  per  il  Ma- 

ster Mind,  venne  vergogno- 
samente sconfitto  da  un  col- 

lega dell'autore.  Evidente- 
mente occorrono  algoritmi 

più  sofisticati.  Possiamo  im- 
plementare per  il  Numerino 

un  sistema  analogo  a   quello 

che  ho  descritto  per  ii  Ma- 
ster Mind? 

Eh,  c’è  qualche  difficoltà. 

Anzitutto,  le  soluzioni  possi- 

bili sono  molto  più  numero- 
se: 30.240  anziché  1.296. 

Se  codifichiamo  ogni  soluzio- 
ne in  5   byte,  per  elencarle 

tutte  ci  vorrebbe  un  array  di 

148K.  Molti  linguaggi,  inclu- 
so il  mio  Turbo  Pascal,  non 

sopportano  array  superiori  ai 
64K.  Si  potrebbe  ricorrere  al 

Ur\  tempo  tutti  programmava- 
no in  assembler.  Cerano  degli 

ottimi  motivi:  il  principale  era 
che  i   linguaggi  ad  alto  livello 
erano  poverelli,  per  cui  In  molti 
casi  ('assembler  era  l'unico 
strumento  disponibile.  Inoltre  i 

computer  erano  lenti,  e   l'aa- sembler  consente  le  maggiori 
velocità:  la  RAM  era  poca,  e   i 
programmi  in  assembler  sono  i 
più  compatti. 

Oggi  I   linguaggi  ad  alto  livello 
sono  diventati  più  potenti  e 

completi,  i   computer  sono  mol- 
to più  veloci,  e   la  RAM  costa 

due  lire  al  chilo:  perché  affan- 
narsi ancora  a   programmare  in 

un  linguaggio  che  ha  fama  di 
essere  difficile  e   ostico? 

Fino  a   poco  tempo  fa  questa 

brutta  fama  era,.,  perfettamen- 
te meritata,  il  primo  impatto 

con  l'assembler  era  devastante. 
Siamo  tutti  abituati  a   iavorare  in 

un  ambiente  integrato  di  svilup- 

po (IDE),  in  cui  scriviamo,  com- 
piliamo, linklamo.  proviamo  e 

debugghiamo  un  programma. 
Ma  gli  assembler  sono  fatti  per 

gente  dura,  per  cui  niente  sofi- 
sticherie: per  lavorare  su  un 

programma  bisognava  chiamar- lo volta  a   volta  con  un  editor  di 

testi,  con  l'assembler,  il  linker  e 
Il  debugger.  Non  vi  dico  che 
divertimento  era  la  messa  a 

puntol La  cosa  peggiore,  comunque, 

era  che  per  iavorare  in  assem- 
bler non  bastava  conoscere  II 

set  di  Istruzioni.  Per  interagire 

con  le  periferiche  (tastiera,  mo- 

nitor, disco,  stampante)  l'as- sembier  deve  ricorrere  al  DOS: 

bisognava  quindi  imparare  le  in- 
numerevoli funzioni  dei  DOS. 

Inoltre  era  indispensabile  una 

grossa  libreria  di  macro  e   proce- 
dure, senza  la  quale  non  si  nu- 

sciva  nemmeno  a   visualizzare 

un  numero  sullo  schermo  (biso- 

C   e   ai  suoi  array  «huge»,  ma 
ciò  non  risolve  il  problema:  il 
DOS  vede  la  memoria  in 

segmenti  di  64K,  e   gli  array 

che  superano  tale  dimensio- 
ne sono  maledettamente 

lenti.  E   noi  abbiamo  bisogno 
di  correre. 

Inoltre  il  calcolo  della  chia- 

ve è   un  pasticcio.  Dobbiamo 

gna  convenirlo  da  binario  ad 
ASCII,  e   questa  è   una  cosa  che 

non  sanno  fare  né  l'assembler 
né  il  DOSI.  Insomma,  non  si 
finiva  più  di  imparare,  inoltre,  a 
imparare  queste  cose  si  aveva 
tanto  l'impressione  di  perdere 
tempo.  Se  dobbiamo  chiamare 
funzioni  DOS  e   routine  di  libre- 

ria, é   molto  più  comodo  farlo 
dal  C   0   dal  Pascal.  E   allora? 

Il  fatto  è   che  ci  sono  cose 

che  in  assembler  si  fanno  facil- 
mente e   in  modo  estremamen- 

te efficiente,  e   altre  che  sono 

molto  difficili  (e  spesso  scarsa- 
mente efficienti).  Semplificando 

un  po',  possiamo  dire  che  l'as- sembler  va  benissimo  per  ela- 
borare dati  costituiti  da  interi  o 

stringhe  che  si  trovano  già  nella 

RAM  0,  meglio  ancora,  noi  r^i- stri  della  CPU:  scrivere  il  codice 
é   facile  (talvolta  addirittura  più 
facile  che  scriverlo  in  linguaggio 

ad  alto  livello),  e   l'aumento  di 
velocità  può  essere  ecceziona- 

le. L'assembler  è   invece  sco- 

modissimo per  gestire  l'input- output.  I   dati  in  virgola  mobile, 
le  variabili  locali  e   altre  cose 
(lasciamo  perdere  la  grafica, 

che  è   un  discorso  più  complica- 
to). In  questi  casi,  inoltre,  pro- 

grammare in  assembler  serve  a 
poco:  il  C   o   il  Pascsi  sono  effi- 

cientissimi. Sarebbe  tanto  co- 

modo poter  usare  l'assembler quando  serve,  e   il  linguaggio  ad 
alto  livello  negli  altri  casi... 

È   qui  che  entra  in  scena  l'i- struzione ASM.  Voi  iniziate  a 
scrivere  normalmente  il  vostro 

programma,  diciamo  in  Turbo 
Pascal.  Dichiarate  le  variabili, 
inizializzate.  eccetera.  Ad  un 
certo  punto  vi  trovate  alle  prese 
con  una  routine  critica  (di  quelle 
che  vengono  eseguite  un  gran 
numero  di  volte),  e   che  è   adatta 

all’assembler.  Per  esempio,  nel 
Numerino  dovete  comparare  un 

fare  ben  5*5=25  compara- 
zioni, e   nei  registri  della  CPU 

non  c’è  spazio  per  10  byte. 
Quindi  ii  calcolo  della  chiave 
minaccia  di  diventare  molto 
lungo. 

Consideriamo  il  problema 

iniziale.  Si  fa  il  primo  tentati- 
vo. si  riceve  una  chiave,  e   il 

computer  deve  trovare  quali 

tentativo  con  tutte  le  soluzioni 
possibili  e   trovare  la  chiave:  i 
dati  sono  già  nella  RAM,  dovete 

solo  elaborarli,  per  cui  l'assem- bler  va  benone.  Scrivete  ASM  e 

cominciate  e   codificare  m   as- 

sembler, utilizzando  tranquilla- mente le  variabili  che  avete  già 
dichiarato  in  Pascal.  Quando 

avete  fatto  quel  che  dovete  fare 
in  assembler,  scrivete  END  e 
ricominciate  col  Pascal.  Potete 
alternare  fra  I   due  linguaggi 

quante  volte  volete. Questa  è   una  pacchia,  una 

gigantesca  pacchia.  Anzitutto 
lavorata  nell'IDE:  ci  penserà  II 
compilatore  a   chiamare  auto- 

maticamente l'assembler  e   il 
linker  quando  è   necessario.  Arv 

che  il  debugger  è   a   disposizio- 
ne: uscite  dairiDE  solo  quando 

il  programma  è   fatto  e   finito, 
inoltre  vi  risparmiate  la  compli- 

cata fase  di  inizializzazione,  la 

costruzione  degli  stack  frame 
per  le  variabiii  locali,  eccetera. 

Ma,  soprattutto,  utilizzate  l'as- sembler  solo  quando  serve  e 

quando  ne  siete  capaci.  Il  lin- 
guaggio ad  alto  livello  è   sempre 

li.  a   portata  di  rtìano:  basta  scri- 
vere END.  E   allora  non  c'è  più 

bisogno  di  diventar  pazzi  con  le 
funzioni  del  DOS  e   con  le  libre- 

rie di  subroutine:  queste  sono 
cose  che  si  fanno  meglio  in  C   o 
in  Pascal.  Basta  conoscere  II 

set  di  istruzioni  deH'assembler, 
e   nemmeno  tutto:  motte  istru- 

zioni servono  solo  in  cesi  spe- 
cialissimi, e   per  i   casi  specialis- 

simi potete  tornare  al  linguag- 
gio ad  alto  livello. 

«Il  Numerino»  è   stato  scritto 

in  gran  parte  in  assembier,  ma 
non  credo  di  aver  usato  più  di 

una  quarantina  di  istruzioni  di- 
verse. E   poiché  un'istruzione 

assembier  non  fa  cose  compli- 
cate, ò   facile  impararla.  E   allora, 

cosa  aspettate? 

L'istruzione  ASM 
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Ancora  quadrati... 

1*  cifra  2' cifra  3*  cifra  4‘ cifra 
1 1 1 2 2 2 2 3 3 3 4 4 4 4 

5 5 5 F F C C C C C C C C C C 

5“  cifra  Flags  Combiaazioce 

f>gura  1 

sono  ie  soluzioni  ancora  pos- 
sibili fra  le  30.240  originarie. 

Il  mio  primo  tentativo  di  far 

marciare  la  baracca  si  è   ba- 

sato su  una  routine  che  ge- 
nerava le  30.240  soluzioni 

inizialmente  possibili;  man 

mano  che  una  soluzione  ve- 
niva generata,  si  calcolava  la 

chiave,  e   se  corrispondeva  a 
quella  ricevuta  la  soluzione 

veniva  registrata  in  un  array 
di  soluzioni  possibili.  Poiché 

dopo  il  primo  tentativo  ie  so- 
luzioni possibili  si  sono  già 

ridotte  di  molto,  riusciamo  a 
farle  stare  nei  famosi  64K; 

ma  il  tempo  impiegato  per 

questa  elaborazione  è   risul- 

tato pari  a   oltre  20".  Chiara- mente inaccettabile. 

Il  primo  accorgimento  per 

ottimizzare  il  processo  consi- 
ste nel  ricorrere  alle  combi- 

nazioni, cioè  a   gruppi  di  5 

numeri  considerati  indipen- 
dentemente dalla  loro  posi- 

zione. Chi  ha  giocato  al  Nu- 
merino sa  che  per  prima  co- 

sa SI  cerca  di  determinare 

quali  sono  i   5   numeri  che 

costituiscono  il  codice  segre- 

to: la  posizione  esatta  si  cer- 
ca poi. 

Le  combinazioni  le  rappre- 
sentiamo come  insiemi 

{«set»).  Prendiamo  gli  ultimi 
tO  bit  di  una  word  e   li  faccia- 

mo corrispondere  alle  10  ci- 
fre 0   —   9:  e   poniamo  uguali 

al  I   5   bit  corrispondenti  alle 
5   cifre  che  costituiscono  un 
tentativo  o   una  soluzione 

possibile.  Ci  sono  252  com- 
binazioni possibili,  ciascuna 

delle  quali  dà  origine  a   120 

permutazioni.  Ci  servono  al- 
lora tre  cose,  non  particolar- 

mente difficili  da  realizzare: 

un  array  di  252  word  in  cui 

sono  registrate  tutte  le  com- 
binazioni possibili;  una  routi- 

ne che,  data  una  permutazio- 

ne, sviluppa  in  un  array  le 

120  permutazioni  cui  essa 
dà  luogo;  e   una  routine  che, 
ciato  un  tentativo,  trova  la 
combinazione  da  cui  esso 
deriva. 

Ora  però  le  cose  si  compli- 
cano. Se  lavoriamo  anche 

con  le  combinazioni,  convie- 
ne che  per  ogni  soluzione 

possìbile  vengano  registrate 

sia  la  permutazione  (le  5   ci- 
fre nella  loro  posizione),  sia 

la  combinazione.  Individuare 

la  struttura  dati  ottimale  per 

rappresentare  ciò  è   risultato 

essere  il  punto  chiave  di  tut- 
to il  programma. 
Noi  dobbiamo  anzitutto 

rappresentare  le  5   cifre  che 
compongono  un  codice.  Ma 
per  rappresentare  una  cifra 
da  0   a   9   non  serve  un  byte; 

basta  un  «nibbleu  (4  bit).  Al- 

lora, per  rappresentare  com- 
pletamente un  codice  (per- 

mutazione e   combinazione) 

usiamo  due  word,  utilizzan- 
dole come  in  figura  1 .   Nei  4 

nibble  della  prima  word  regi- 
striamo le  prime  4   cifre  del 

codice.  Nella  seconda  word 

registriamo  la  5*  cifra  nel  pri- 
mo nibble,  e   la  combinazio- 

ne negli  ultimi  10  bit.  Ci  re- 
stano 2   bit  che  servono  da 

flag,  per  segnare  se  la  com- 
binazione è   ancora  possibile 

0   se  è   stata  scartata.  Questo 
si  chiama  sfruttare  a   fondo 

lo  spazio! 

Ora  che  abbiamo  imposta- 
to una  valida  struttura  dati 

non  è   difficile  articolare  il 

programma.  Torniamo  al  pro- 
blema iniziale;  è   stato  fatto  il 

primo  tentativo,  e   la  chiave 
risultante  è   stata,  poniamo, 
XOO.  Allora: 

—   troviamo  la  combinazione 

(il  set  di  1 0   bit)  corrisponden- 
te al  tentativo,  e   lo  carichia- 

mo in  un  registro  della  CPU, 

Vedo  che  i   quadrati  magici 
di  ordine  5   continuano  ad  atti- 

rare interesse,  ma  anche  foco- 
se polemiche.  Vediamo  allora 

di  chiudere  la  polemica...  sen- 
za polemizzare. 
Anzitutto,  complimenti  a 

Francesco  per  aver  trovato  il 
risultato  esatto,  e   per  averlo 

trovato  in  un  tempo  che,  co- 
me vedremo,  è   migliore  di 

quel  che  sembra. 
Sulla  questione  INC  BX  e 

INC  BL.  mi  sembra  che  io  e 

Francesco  siamo  perfettamen- 
te d'accordo:  le  due  istruzioni 

eseguono  nello  stesso  tempo 
(due  cicli  di  clock),  ma  INC 
BX,  essendo  più  breve,  può 
far  risparmiare  sul  walt  state  e 
dà  origine  a   un  codice  più 

compatto.  I   risparmi  dipendo- 
no dalla  struttura  del  program- 
ma (come  nota  Francesco,  co- 

da di  prefetch  piena  o   vuota), 
e   da  quella  del  computer  (sul 
mio  Olivetti  M   300-10,  io  trovo 
valori  assai  più  contenuti  di 
quelli  rilevati  da  Francesco), 

ma  poiché  mal  che  vada  si  fa 

pari,  INC  BX  è   senz’altro  pre- feribile. 
La  situazione  è   diversa  per 

INC  BX.  INC  BX  anziché  ADO 
BX,  2   E   vero  che  INC  BX, 
INC  BX  occupa  2   byte  contro  i 
3   di  ADD  BX,  2,  ma  esegue  In 
4   cicli  di  clock  contro  i   due  di 
ADD  BX,  2:  e   solo  in  rari  casi 

quel  byte  in  meno  può  com- 
pensare per  i   due  cicli  di  dock 

in  più. 
Lasciamo  l'assembler  e   tor- 

niamo all'algoritmo.  MI  dispia- 
ce che  Francesco  abbia  consi- 

derato I   miei  dubbi  sull'ellmi- nazione  dei  doppioni  come 

una  sorta  di  attacco  persona- 
le: non  era  mìa  intenzione,  vo- 

levo solo  spiegare  come  mi 
ero  deciso  alla  fine  a   scrivere  il 

diciamo  in  BX, 

—   prendiamo  una  per  una  le 

252  combinazioni,  !e  carichia- 
mo in  un  altro  registro  (AX),  e 

facciamo  un  AND  con  la 
combinazione  del  tentativo 

(AND  AX.  BX).  Resteranno 
uguali  a   1   i   bit  corrispondenti 
alle  cifre  in  comune: 

—   contiamo  quanti  sono  tali 
bit.  Questo  è   un  problema 

inconsueto,  ma  di  facile  solu- 
zione: azzeriamo  un  registro 

(DX),  e   ripetiamo  10  volte  le 
istruzioni 
SHR  AX,  1 
ADC  DX,  0 

La  prima  istruzione  fa  scor- 

programma.  Diamine,  dicevo 
anche  di  aver  perfino  dubitato 

della  buona  fede  di  Schroep- 

pel.  e   poi  chiudevo  l’articolo facendogli  tanto  di  cappello! 
L'algoritmo  di  Francesco  sarà 
anche  stato  perfetto;  ma  io 
avevo  8   disposizione  solo  delle 

spiegazioni  piuttosto  somma- rle, e   non  mi  convincevano  del 
tutto.  Dovendo  aspettare  più 

di  un  anno  per  avere  la  rispo- 
sta, ho  preferito  mettermi  al 

lavoro.  Bene,  se  ho  pestato 

dei  piedi,  non  posso  che  scu- sarmi. 

Veniamo  all'ultima  puntata. 
Francesco  critica  la  mia  sim- 

metria per  iicomplemento  a 
26»,  che  giudice  sbagliata,  in 

quanto  può  dar  luogo  a   dupli- cati. In  verità  mi  sembrava  di 

aver  spiegato  chiaramente  le 
cose  Sostituendo  ogni  nume- 

ro di  un  quadrato  magico  co! 

suo  complemento  a   26  si  ot- 
tiene sicuramente  un  nuovo 

quadrato  magico  se  così  fa- 
cendo cambia  il  valore  del  cen- 

irò,  cosa  che  non  avviene  per 
nessuna  delle  altre  simmetrie 
considerate:  m   altre  parole,  se 
il  centro  ha  valore  diverso  da 
13.  Quindi,  lo  ho  calcolato  i 

quadrati  magici  per  valori  del 
centro  da  1   a   13.  e   ho  contato 
due  volte  i   risultati  per  i   centri 
da  1   a   12,  corrispondenti  al 
quadrati  magici  con  centri  da 
14  a   25. 

MI  dispiace  che  a   Francesco 

Sia  sfuggito  questo  punto,  per- 
ché gli  avrebbe  fatto  ridurre  di 

un  buon  40%  il  tempo  di  ese- 
cuzione, realizzando  una  per- 
formance veramente  straordi- 

naria per  un  programma  scrit- to in  Basic.  A   questo  punto, 

non  mi  meraviglia  più  la  veloci- 
tà del  programma  di  Schro- 

eppel... 

rere  di  1   bit  verso  destra  il 

contenuto  di  AX  (cioè  il  risul- 

tato dell'AND);  l'ultimo  bit 
finisce  nel  flag  di  carry.  La 
seconda  istruzione  somma  il 

contenuto  del  carry  in  DX. 
Alla  fine  in  DX  abbiamo  il 

conto  dei  bit  attivi; 
—   se  troviamo  che  i   bit  attivi 

sono  tre  (abbiamo  supposto 
che  la  chiave  fosse  XOO,  e 

con  le  combinazioni  non  pos- 
siamo distinguere  fra  X   e   0), 

la  combinazione  è   valida  (nel 

caso  considerato  troveremo 
100  combinazioni  valide).  La 

passiamo  allora  aH'apposita subroutine,  che  sviluppa  in 
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un  array  le  120  permutazioni; 

-   ora  dobbiamo  trovare  quali 
di  queste  120  permutazioni 

corrispondono  alla  chiave  ri- 
cevuta, che  abbiamo  suppo- 

sto essere  XOO  11  bello  è 

che  non  abbiamo  bisogno  di 

calcolare  le  120  chiavi:  sap- 
piamo già  che  il  totale  di  X   e 

0   è   corretto;  ora  ci  basta 

vedere  se  sono  corretti  gli  X. 
1   numen  giusti  al  posto  giusto 
(1  nel  caso  considerato).  Fare 

CIÒ  è   facilissimo'  basta  fare 
uno  XOR  fra  la  permutazione 
ed  il  tentativo,  e   vedere 

quanti  sono  i   nibble  che  si 

sono  azzerati.  E   questa  è   co- 
sa che  si  fa  in  un  fiat.  Se  il 

risultato  è   giusto  registriamo 
la  soluzione  nelfarray  delle 
soluzioni  possibili. 

Per  mantenere  questa  ve- 
locità di  calcolo  nelle  succes- 

sive analisi  (anzi,  per  fare  an- 
che meglio!)  basta  tenere  il 

conto  di  quante  sono  le  solu- 

zioni possibili  per  ogni  per- 

mutazione. Per  valutare  un 

tentativo,  anzitutto  lo  cari- 
chiamo {una  volta  per  tutte) 

nei  registri  CX-OX  della 
CPU;  poi  cerchiamo  la  prima 
combinazione  per  la  quale  ci 
sono  delle  soluzioni  possibili. 

Supponiamo,  tanto  per  fissa- 
re le  idee,  che  per  la  combi- 

nazione 1-2-3-4-5  ci  siano  40 
soluzioni  possibili.  Sappiamo 
allora  che  i   primi  40  termini 

dell’array  delle  soluzioni  pos- 
sibili derivano  da  questa  per- 

mutazione, e   li  trattiamo  co- 
me visto  sopra:  con  un  AND 

sulla  combinazione  calcolia- 

mo quanti  sono  i   colori  giu- 
sti, poi  prendiamo  una  per 

una  le  40  soluzioni  possibili, 

e   xorrandole  col  tentativo  ve- 
diamo quanti  dt  questi  colori 

sono  al  posto  giusto. 

Risultati 

Siamo  partiti  con  un  pro- 
blema che  non  sembrava  af- 

frontabile in  tempi  accettabi- 
li. A   quali  risultati  siamo  arri- 

vati? Ecco,  vi  avevo  detto 

che  la  poma  stesura  del  pro- 
gramma impiegava  circa 

20”  a   trovare  le  soluzioni  re- 

sidue dopo  il  primo  tentati- 
vo; e   badate  che  non  era 

una  stesura  tirata  giù  alla 
bell'e  meglio. 

La  versione  finale  risolve 

il  problema  in  circa  un  deci- 
mo di  secondoi  Nella  valuta- 

zione dei  tentativi  il  pro- 
gramma analizza  oltre 

100.000  casi  al  secondo. 

Come  vedete...  l'ouimiz- 
zazione  paga;  e   grazie  ad 

essa  è   stato  possibile  rea- 
lizzare un  sistema  di  selezio- 

ne dei  tentativi  analogo  a 
quello  che  ho  indicato  per  il 
Master  Mind.  mantenendo 

dei  tempi  di  esecuzione  più 

che  accettabili:  il  program- 
ma è   addirittura  più  veloce 

di  quello  relativo  al  Master 

Mind,  e   questo  è   certamen- 

te un  risultato  di  tutto  ri- 

spetto. 
Il  programma  gioca  come 

Codificatore,  come  Decifra- 
tore, gioca  contro  se  stesso, 

gioca  su  due  board  contro 
un  avversano  umano  (su 

una  board  gioca  da  codifica- 
tore, sull'altra  da  decifratore, 

e   SI  fa  a   chi  indovina  nel 

minor  numero  di  tentativi).  E 

gioca  maledettamente  be- 
ne: io  sono  un  ottimo  gioca- 

tore (specie  dopo  tutta  l’e- sperienza che  ho  fatto  per 

mettere  a   punto  il  program- 

ma...), riesco  spesso  a   vin- 
cere delle  partite,  ma  sulla 

lunga  distanza  non  c'è  nien- 
te da  fare'  ne  busco  irrime- 

diabilmente. Chissà  se  quel 

tal  Francesco  che  aveva 

stracciato  il  programma  di 

Silvio  d'Argento  e   ancora  in 

attività:  mi  piacerebbe  vede- 
re una  sfida... 

Dani  Ferrari 
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.   <iAI.A('1l\  iCiA  I' 
linioduoirnr  da  hnvidn  m 
invericcc  nuiremirtenie  un  me'vag|in  d: 

cubilo  .im  lu  tua  navicella,  levpingi  gli 
VGA  eevelicnte. 

SoundSLavIer  ii  Adlib  nrniorui 
I.ASTHAI.KiGA  IW.CA  IW  n.  ’   Divchij  Advenmre 

della  VGA  r   mrmona  l:MS  finn  al  Mb 

.'PMMSIIIII'  PKOI.IIIiVU.'aTiMidiopiude! odilo 

Jiwhrrli  per  Uiikhocv.  pini  jiivhe  in  buvkjmiund' 
•‘'IMI!  PI  111*  I   (   CK  l.l  i\kl  ?4dill  laniikvopiikiidctla 
ruota  ilella  lonuna.  con  graricu  'uirislicala  c   vuppono  per 
x.licde  audio'  Richiede  dme  da  l.*M  \lb 
I.K<  11  Rb  iWI  :vii  Siiiinalii 

r.tfvhivui/Hnee  luvciilio  ilei  pri^m  1   D   muvicili  cui  ('IJ. 
ROM  dell elshoraKirc'  Nec'CvvinoiAiniloiv.  1 1   condnvers 
MlTinrTelumenlcinvullali.leiuweni'RC  IMvik'oiTundo 
SHARb  K\K  del  DclSrcviiIcnle  in  ifH-mora 
''l•(;M<TlP^RT  ^:m('v^o^vl  un..  iiwiti:i 

••('GMIT.IPAHI  UMIMIONAI  Ull„liyM:ili 
nipjnsdri|u.ilila  a   colori  r   non.  m   Inrmnio  C’CìM.  ideali 
per  corK*  opfdii  j/iinn  SV indole.  Kn  piede  dine  ib  1.44 

•   I'I^MIT.IPVRI  {'III  R{'IIAOL.  IiWI2Ul(Tirki0c 

•^<;MIT.IP\RT{'IIIF('IIMn..’i'Ai:i5iriipjn. 

1,11' ARI  ANIMAI. SU)1.1iW::i6lCTifiam 
di.|uj]iuaL<*l<ai  rnnn.in  lonnjlo  C'GM  ideali  per  cane 

liM<  I IPARI  ASl\IAI.SAO|..2iVAi:<7inipan. 

<;\l  n.lPARI  HK.ADI.INKS 

-'ll'ONS&KONKDiniKI-OKASISDOAASiAAlOT. 
AAI  I2X.  Wl  I2V.  AVI!  VI  n   4   discbn  li 
raccolla  di  icmr,  olire  2Vm  filcv  ICO 
.   'AAU(«)P-IT.l  piW'l  I.S7lbavoknaedicenenleniten. 

.1  luiii  pii  evenii.  coinprrvi  il  Line  m   di  opplnarioni 
-   <;.AVIKnK(IHAMMK»ASIUiWI  lMnrer/j*«le/io 

-'TRI  KTVPK  KONTS  C'IH.I.H  TION  VOI  l   MK  I 

JII.t.Ob'Jl'NGI  KiGATDfìllarcoLnjleavvrnlurcdiMI 

della  piunglu.  un  vero  luiohaia  Noieiole  ninabiliià,  "'f'' 

.   V(;aMIXiGA2I1|.OA2i)2  n   :Di*nlnil.nucolle/nKie 
Hard  lliiL 

PI  -CKAPII  PI  I   S<U 

HI  P   KNPKKSS  il)/i 

-   TRI  KTVPkKOM.snil.l.KCIION  AOU  AIK  II 

lAAT  IH7.  W   l   ma,  W'I  lav.  Wl  lUII  -n  UDiwTuI  Kccole 

.■IRlKTAPn-OMSCOll.KniONVOU  MK  III 
IWI  lul.WI  142  WT  lUI.WI  l'U-n  4Dicchilhccolc 

-   TRl'K'n  PKKONTSCOl.l.KlTHINAOU  MKIA 

uocrccriedi  fonie  Irne  Type.  pamenlanneiiieconeiyliai 

•TkrKI  VPKKOMSrol.l.KrnONAOI.l  MKAI 
.   n   4   lAvelni  Kccu  le 

•   THU  nPK  KONTS  COU.KCriON  AOU  AtK 
\llIlWI2U.WI212.WI2n.WI2l4.n  4IJicchirKACT 

W   K; TAPI  KOMSCOI.I  KCTIONAlll.l  MKIX 
I   :iA.  Wl  2lh.  Wl  217,  Wl  2ia  .   n.  4   Ilm'liil  Kccn  le 
■e  i*  cene  di  Ionie  True  I   )   pe.  pinicolarmertcconeialiati 

niAt  n.ll’ARI  HKADl  INK.S  VOI .   2 

per  enne  applicancHlr  W'indoeec  Knhiede  Jnve  dn  l.-M 

•   (   (IVI  <   l.ll'AKI  III  SINKSS  iWI  24(ri  nipon.  di 
cpuliia  ucolon  e   non.  m   Icemiuio  IXiM  ideali  per  vane 

.-(•(IMCI.IPARI  CIIKIsrMASiWUdlinipatledi 

opplicarirHii  Windouv  Rnlnede  dnve  cb  1.44  Alh 
< 'GAI  <   I.IPARr  MISCH.I  ANKOIS  iWI  242r 

^   MVI'IIOMP  iWI  :4l|  Nuoiu  eeteione  del  gila'o 

a   chi  ha  Winckovc  7   I 
•'PRINFKR  APPRK.NII<  K..«.niVAI’2»lNoo.ieemH>. 

incialbh 

Garric  ■ 
«   r(>SMOlGA207.GA2m  n   211iechii l'uHit  nu 

grafica  Inchiede  VGAi  e   * 

nocln  giochi.  AlIcn/ioTK’  .’Sucnr  mu-oche.  nuovi  cfondi. 
uniipuni  mpm  rendono  praiicamemeimpnvei  bile  rceniere 

iGA  l'Sl)  Avele  mai  gkxjlo  u   Ireccrtlc 

umbicniaio  nella  Germania  ria/ivla 
KmuMasmune  laudio  digitulirrolo  Rnhiedo  dove  da 
A~l/2,  Hard  DivL.  VGA  e   Scojndfilecier  u   Adlih 

lunnoru  cu  cchetlc  CYIA.  K£A.  VGAn  MCXIA 

.   .MVTHK^.SSiOA  l25)Mgioc'odcglt\cacchiapiu  liceih 

.   {'YRUKlGA  Ifdll  II  pmgnmmu  di  vcMIchi  piuappre/. 

■'MOSAIX  iGA  ISII.GA  IM  .   n   ’divchii  fACcmmale 
purrle  che.  u   dilfcrenre  di  PC-liiPam,  pud  leggere  ed 

.   MAG  JOVKi  VGA2.0IGA  Uhi  Vercione  per  VGA 

.   BAN  AN'OII)  UliGA  I44i  .Srupcnda  cervone  di  Aria* 

inclnvc  due  vep.com  deTgnjcic  una  per  VGA/MCGA 
I   <2'lc2nu>2Ab  coloni  ed  unn  per  Paiidive  VGA 
ir4(l\4hll\25rc  coloni,  c|uevl'ullinu  kcmvercte  la  civonr 

VKG.ASrROVIDKOrOKKRlGA  I4V|  tirai  vmulic 

.   {•OMMANTlKRKK.KN.GfHlllBAKGAI.A.’lYiGA  I 

V.  per  jrrhicioir  roUcgialu*  ** 

a>  dal,  di  npreva 

ctuevi'uiijnuipn>graninu.bevivellc*roc*g]i  Sun  (   piimcìicc* 

■PC.C.aÌ.CPKISiSP  IIIKSP  l"2  Spilli  n   <Ji*«lcii 

.   PIVOT!  2,0c.SP  KlbiPetvianipjicj  logli clobciratl  coi 
A.S  *h/\SA  AS.  .un  Jivepionenumenn.  Ionie  e   cumivn 

PC'.N  finca 

digilaJirraJiiNnN'rTchmic.SoundBlacien  Rechicela  VGA 
GIKI.ITK  2.00  IGK  22Vl  Nuova  vervione 

.   {'OI.ORAIKAA  2.00  *1  iK  214i  Oitnno  piogroninia  di 

lormoli  <;1K.  BMP  r   JPI*(i  Richiesta  ccheda  grafica 

t*c)inpatihi]e  con  le  -cpecifichc  V   

GrafKa  VGA  2Vc  colon  *■  .Si 

odalmemi  llMIIr.dmeda  l.*M MheVtiA'Sc 

.   AGAC  AI)2.1lGR|S{i  GK  |sr  .n  2ili*n*hiill  fOI'J.** 

'I  ni.niKSKiK  |Vh  <iR  ivo  n   2Jivcliii 

.   KZ-KORM.SKNKrl  TlAKiWO  I2H  Guccto  pterge 

.   {'HIAARl'fK.R  iWU  I   t9iSoticv,nrilpnii'Cvvor,  stampa         RnhiedrOiA  NKlTvG  A   DK'VIOrGR  I   |7,0uf  lisps*si.lcctidel^ 

K.Wtwo  mi.  w 

dischiiPotcniecvpcon  mailmcrgrecpclU'heci;  nu 
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tlKHMIcGR22A.GR127-n.20lwhilUn  ptogrun- 
(TU  aueTiTTiina,  finalmente  e   diapevuinnc  di  timi 

per  MS'DOS.  uKa  anclie  in  TonniIpTilrjllTGAla  24 

SuperVGA  Richiedi  un  d   4K6S.\  uon 

nchieru  F-GA  o   VGA. 
-   spie  $.1  'CR  IR}!  Nuova  ' 
uiilil>  in  prido  di  lavorare  cnn  i   filea  .GIF.  .PCX.  BMP. 
TG A,  eie  Con  vupponodel  mouve  c   di  pruiicomente  lune 
te  principali  SuperVGA  ed  UlIraVGA  in  cimimcreiii. 
invluvc  le  nuove  24  hil  ed  S?. 
.   FR.VCTINT  lui  iGK220.gr  221  -   a.  ddivchii  Mai 
itvtii  un  ptnpiamma  di  rraiiuli  uovi  cnmpleiu' 
viviuli/rurone  della  CGA  fino  ■   l024v7fAv2S6  colan. 
velvaiBigiu  m   GIF.  eniino/iune  della  palette,  eie 

ZBARiUT260).N'otevule  programma  per  le  vtnmpadi 

24  agni,  Tovhibu  24,  HP  LaverJei  e   Devkici.  Povuenpr 
•   'SCAN9.iV100llT22SiNunviv«iinaveraKine  diScan, 
VvhieldcGear: 

lempu!  Tecriologicumenie  aven/aiivvimo, 
vupptrtag04g6,XMS.  DPMI  ed  liKTitre  4   Novell  NetWare 
compaiibile.  Irreaisiitiile! 

IMAIIK  ,\1  <   HFMS  5.1  <GR  2221  Nuova 

viiioed4  24hiia2V'Coton.aimprevvic»nulPHG  Kiuhicdc 
VGA  cdnie  da  V   IG 

Edu'-'-f’onal 

■   i;F;<HI.IK’K4.4iFD  liti  Nuove  vcrvuneoggi 
del  lainovv  pnigramma  pel  lo  vltidio  delle  aone  di  luvued 

Kilai  c   vupporto  per  vane  SuperVGA.  Da  non  pcrdeiu 

RiuhievLivulieda  F.GA 

o   delle  eulivvi  velari,  uumpleio  di 
e   daUlhoc  coinpnnidenlc  le 

e   Richiede  hClA  o   VGA 
v*  I   MA  XltSIvitiD  l47iRav<gnadi  immagimdipiulv. 
/ale  un  Ivvrnulij  PIC*  IB.M  Stia)  hoardi  del  viwenu  Milane 

ni  l'allnv  di  urcaiT  v> 

Nuovivvimu  veiMoilc.  ora  uomptcumenlc  guidala  c 

.'(•OPVyM.I.O.'iFIIHMUQXII.7)l  roNKIKM.VI 
l.07iUT224i  Dalla  S>devlv|uelladi  lelcdi-Aidue  imlut- 
hlnli  ulililiev  per  lormanore  divclir  unuhe  in  uoinplelo 

velociti  della  propria  scheda  VGA.' 
.'Il'       Un  programma  per  gevtire  lan- 
taggicMamenic  la  loia  dei  vostri  divcheiit 
a   CONRD  2.8  lUT  2501  Bri  uno  programma  pasci  mul. 
iiplidi  CONFIG  SYS/Al<TOEXEC.BAT,uaKemediuara- 

■   '   .dgrommcozione 

.   CLIPPER  SIMMKR  B7  (iRMiR.\l.  l’TIl.ITlIlvl 
iPR  l54]L'naeollv‘/ioiiediuTil]i>  generalicimgliorainBinii 

.   CI.IPPKRSl  MMER87  ASSISTA  NT  PROGRA  MS 
iPR  I55j  Altra  collerrone  di  shareware  per  assistere  il 
privgrBmmaiorc  Clipper  nel  suo  favoni. 

CI.IPPLRM'MAIKRgTCOMMSI.IUR.ARIKSiPR 
l.*7i  lina  raccuUa  di  lihraie  per  usare  il  modem, 
implcmcnioiT  pruuxolti  di  iraslerimniio  filcs  e   mandare 
las  ischesle  vuppivnalc  Inlell 

CI.IPPFR  5   GFAKRAI.  l   TU  I   flKS  iPR  l.v«i  l   nu 
racvolla  di  mi  ime  uldincv  con  I   uloma  vcrvonc  di  SNAP 

.   CI.IPPKR  5   IHKimSK  (IIIJFKTS  iPR  I.VIi  lumi 

CI.IPPUK  .'HiHT  SVSTKAI  rPH  Ihlll  Vali 

I   moleviilc 
Rii  hicde  F.GA  o   VGA 

PC.IJI  IZZFR  ihD  I27i  Otiiinu  puciage  Shareware 

T.K  TKACKFR  il  D   Uhi  Per  gli 

t   -iivT^  il  liti)  lh«jFolodigilali//aKl)2(ls2l«lsLA» 

Riulifde  MCGA.  A'GA  o   SupnVGA. 

Businc-i-' 

Musica 

-   l.lSTPI.I.h7.7A(lTl7UiNuova 

PKI.ITH  1. 15  (UT  2)'i(  Per  compiimele  un  file  CIIM 

SII  PKNDOS  .«.(HI  ||I|  :4->)  Suina  vcivionu  ilcllr 

riksXlll-c.ZrP 
>'  l'El.KDISk  2.1.1  il'l  USAI  Una  raiilavhva  uliliiy  pa 

4IH1S  4.01  II  T   176.  UT  I7d  •   n   2   disuhii  Favoloso 
idei  file  COMMAND.COM,  osannalo  anche  dalla 

stampa  special  i//ata;  auiresuealmÉSsimo  la  vostra  produi . 

pvuen/uliia  dei  PC.Ìlall'Xr  ul  4X6 
.'  .ARJ  2-«0  (UT  2«7i  II  piu  iliffuso  Ira  i   vsmipatLilivfi  di 
li  Ics!  Crea  anihef(lessclf.e  VI  ras  ungepuo  eseguire  hasLup 

.«l)BF\ni[lT246)Fusólosi'hcnuhmailvpCTIcslaldlu  l 

.   Horl.uid  Cv-v  20e 

dnsen  Smgcnii  riiuluviJ 

Telecomunfcozioni 
V   rFlI.KMATF  4.(HI  ITF.  144.  n-,  I4S  ii  2   Disshii 

di  alto  livello.  geslisueCOMUXlMK  liiioa  II.S2Ixlhaild. 
CGA/fcGA/VGA.  nauisc  e   swappmg  su  XMS. 

IIDISSKV  l..«2iTI*  l4tiPuculicltodi  leleeinminis'arinni, 
asMvIuumenie  du  non  |<cnlcic  supporto  MDFIITT.l. 

;   -taT'-'  ■   -rii;--:-i .   F.MPI'Y-DKMm  (AlIlIXiUnesvibuileaninwionc 
digiulir/ala  in  gratiuu  «20v2lXls25hsol  Kiv'hicde  VGA 
.'  MANDA  <AD  l.«’,  AD  l«4,  AD  l>5  n   «diMhii 

.   BKACHBAI.LiAD  IW.AD  1.17.  AD  I3g.  n.  Adivehii 

v-olori  inchiede  HD  e   scheda  grafica  VGAi 
KASCHA  lAO  IMI  Uno  slide  show  imcraiiivo  in 

grafica  VGA  a   colon,  prougnnista  la  bionda  Kascha.  E* nchicsu  una  scheda  grafica  VGA 
a   A   V'  w/i  lAD  169.  AD  170 .   n.  2   duchi)  Una  finu. 

slica.  lunga  anima/lane  all’ililiana  m   VGA  64(h4g0sl6 vuhvn.  Autore  D   MoUru 
VII  I   vN  \   <AD  176,  AD  177,  n.2  dischii.L'iu  bello  e 

D.Molina.  Richiede  VGA  o   compalihile. 

166 -n.  1   dischi)  Immagini  mooolio  ..  XXX'Raied  lauiore 
D.  Molinai.  Le  immagini  fin  TonnaTu  GIFisonoinfiirmaui 
64rK4XII\l6  fiigi,  nuhicsU  i|Uindl  VGA  n   compatibile 
    PART  TAAO  (AD  lX7i  Ecco  il  seguilo  di 

nuhicile  dnveda  T'l/2,  VGA  ed  hard  divi 
.   AMiKLPARITHRFlKlADIKHlTeraapmlcdiANCFd. 

.   BANANASPl.lTiADllWl-Si 
high-qualiis.  nehiede  VGA  ot 

del  gencn;  blauA.  ecco  v|Ui  Big  HIavAie  uouuolalo  da  un 
calda  fanciulla  .   Richiede  A'GA  o   viunp  ,   ed  hard  disi 
.'  fi  M   SllilT  1   lAD  191 1   Vari  episodi  che  hanmi  per 

.'I>(I1TAMFIiAd'|')2i  Gninasma  con  fiiiak  esplo- sivo Ricliictk  VGA  n   compalihili  cd  hard  disi 

/   DKKPIlFlMOi  AD  194]  Raga//a  assalanala  nsela  una 

compalihili.ed  hard  disi 
.   urli  HI  KiAD196iSigiihramolli>espenaalkprcscss'n 

/Gl)  DOVA  Ni  AD  luTiFalcipieslosclier/aannvin  amici 

RKtìievIt  VGA  ed  hard  disk 
.   MIsKI  lAD  l9Xi  Una  »mpatna  anima/ione  uon  uii 
uoniiUlo  mollo  uoinsolgcnic  Kivhirvic  VGA  o   uomp.. 
drive  iG  A~|/2  ed  hard  disk 

uuiiipulihili,  ed  hard  disk 

RFAI.  nilN<ìiAD2lxlil  naanoiu/ione'paniuuUre'. 
un  Msliiano'  lemrmmk  ui  limili  della  Mippona/ume 
Riuhiusli  VGA  ed  hardsLsk 
SARAH  iAD2l>llSimpaiu;aamina/ionc  con  kassen. 

tuie  seai  di  Sarah,  Richiede  VGA  ocooip.ilmeda  «"1/2 
usi  hard  disk 
.   lAAG  MKiVDi  AD2II2)  Dueiogar/e  lamio  impa//irc 
un  lamasioso  ragar/o.  Opima  la  grafisa  inuhicsk  VGA  o 

(eviuisili.  dnveda  1/2  cd  hard  disk 
|AAO  TlAlKK(AD2li.<IFiaoM.  menage  a   inxs'  .   per eon  VGA  cd  hard  disk 
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PHGMo7)  1.1  iMl  I   laiUrrnlidi  SouihIBUmui  PKO- 
pucslov  il  programma  she  la  pel  voi!  Ora  potrete asunitarr 
MODc  .NST  in  pafcipi  Sirrru'  Riuhtesta  VGA 

.   AHIDSNSI  I   DI.l.KrlIGN  VOLI  AlEllMl'IIA. 

Trask  o   Pioniod  ipnmo  solumei. 
.   MGD&NSrrOI.I.F.UTIONAOI.l  AlK2iMl  117 
All  I   IH.  MI' 1 19,  MI  12<)-  n   4   disuhil  Liu grande  volk- 
rionedi  MODc  SSTJaasuollaretrml'iaLkBlasla.Dr. Tiosk  SI  PiopKidisctondu  volumci. 

ijfility 
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A   che  punto  è   il  Simulmondo?  m 
di  Frsncesco  Carla 

Suggestivi  fratelli  interattivi, 
sono  contento  che  ci  sia  di 

nuovo,  dopo  5   o   6   mesi,  il 

nostro  spazietlo  di 
chiacchiere  sulla  vanità  del 

mondo  le  dei  simulmondo). 

Vi  trovo  tutti  prestanti  come 
VI  ho  lasciati  e   so  che  state 

serenamente  interagendo  e 
simulando  dove  potete,  lo. 
da  qualche  mese,  ho  preso 
anche  molta  passione  per  la 
simulazione  telematica  e 

frequento,  notte  e 

giornetempo,  vane 
messaggerie  internazionali  e 
luoghi  ciberspaziali  tipo 
Internet  e   QSD  che  non  so 

se  VI  dicano  qualcosa.  E   non 

ho  ancore  mai  messo  piede 

in  MC-link  solo  perche 
nessuno  mi  ha  mai  spiegato 
come  si  fa  e   anzi,  siccome 

immagino  che  molti  di  voi 
lettori  siate  spesso  II, 
approfitto  per  muovere  un 
appello  ai  messeri  del  LINK 
acché  mi  soccorrano  cosi 

che  si  possa  fare  un  bel 
Forum  mensile  sulla  beltà 
del  simulabile  e   della 

interattività. 

Dicevo  che  spesso  simulo 
anche  in  telematica  e   molto 

spesso,  durante  estenuanti 
e   costose  chattate  sul 

Minitel  o   su!  Videotel, 

rimpiango  i   pallidi  algoritmi 

che  informano  l'esistenza  di 
tante  ottime  creature 
simulate.  Insomma  a   volte  è 

meglio  un  buon  algoritmo  di 
un  cattivo  essere  umano. 

Naturalmente  scherzo  e 

subito  lo  aggiungo  sennò 
arriva  qualche  impiastro  che 
crede  che  dica  sul  seno  e 
attacca  col  moralismo 

d'accatto.  Attenti  ai  moralisti 
che  sono  quelli  che  rubano 

di  più  e   c'hanno  gli  scheletri 
negli  armadi  anche  in 
simulandia. 

Vabbeh,  finora  la  stagione 
non  é   stata  avara  di  cose 

interessanti,  parlo  della 
stagione  simulatoria  che  da 

settembre  '92  ha  portato 

fino  al  giro  di  boa  di  questo 

aprile  (dolce  dormire  ). 
Abbiamo  simulato  cieli 
fraitalici  e   smussati  in 

Comanche,  interni  funebri  e 
smaltati  con  Gouraud  in 

Alone  in  thè  Dark  di  Raynal 
(andato  via  da  Infogrames  e 

appprodato  alla  Delphine,  a 
sua  volta  orfana  dei  tipi  di 
Another  World  scappati  alla 

Virgin)  e   molte  altre 
avventure  interattive  che  a 

volte  ci  son  piaciute  IKGB. 
Quest  for  Glory  3)  a   volte  no 
oppure  meno  (King  Quest 
VI).  Non  a   aspettiamo  altri 
capolavori  anche  se  infuria, 
sotterranea,  la  generazione 
multlmedializzata  (che  sarà 

più  crittata  di  quella 
floppystica  per  ovvie  ragioni 

d'induplicabilità...)  e   sta  per 
farci  finalmente  vedere  (lo 

l'ho  visto  a   Las  l^egas  in 

gennaio  e   c'ho  qualche dubbio...)  il  mirabile  7th 
Guest  costato  quasi  quanto 
un  film  Italiano. 

In  autunno  arrivano  altri  CD 

vari  (COI.  CDROM  DOS. 
CDROM  MFC  CDMAC. 

CDTV,  ere.  etc.ì  tutti  molto 
controversi  in  quanto  a 

vendibilità  e   giocabilità.  La 

generazione  multimediale 
non  avrà,  forse,  la  vita  facile 

che  SI  poteva  prevedere.  Poi, 
in  autunno,  anche  il  3DO  di 
CUI  VI  ho  detto  un  gran  bene 

anche  perché  é   una 

macchina  che  è 

praticamente  (ve  lo  dicevo  un 
anno  e   mezzo  o   due  fa  che 
sarebbe  accaduto...)  un 

Silicon  Graphics  da  casa.  A 

proposito  di  Silicon  Graphics, 
a   Simulmondo  abbiamo 

comprato  un  Silicon  Graphics 
della  serie  CRIMSON  che 

stampa  1.000.000  (avete 

contato  gli  zen?)  di  poligoni  al 
secondo,  E   questa  si  che  é 

simulazione' Insamma  mentre  la  Realtà 

Virtuale  procede  e   assimila 

luoghi  e   si  dissemina  nel 
mondo  reale,  simulandolo, 
mentre  anche  la  TV  e   i 

telefoni  si  digitalizzano  e 
virtualizzano.  ospitando 

flussi  di  dati  interagibili, 
mentre  tutto  il  pianeta  si 

copre  di  una  fitta  ragnatela  di 

pixel  che  lo  simulano, 
mentre  tutto  ciò  accade, 

invisibile,  lo  sorseggio  una 
Guinness  nera  e   guardo  al 
futuro  con  la  soddisfazione 

del  saggio.  E   aspetto  che 
anche  voi  mi  raggiungiate, 
che  bella  compagnia,  in 

questa  affascinante 
primavera  simulata  del  1993. 
La  ricorderemo  con 

nostalgia,  piu  anziani  ma 

giovani  nelle  nostre 
proiezioni  virtuali,  ormai 

dispersi  in  mille  network  con 
le  donne  dei  nostri  sogni. 
Con  una  specie 
d'immortalità  tecnologica. 

PW  Avvenimento  1 

Rex  Nebular 

(Uso)  1992 Microprose  lUsal 

PC  VGA 

Non  fate  che  neppure  leg- 

gete visto  che  ho  appiccica- 
to a   Rex  il  bollino  dei  cinque 

asterischi.  D’accordo,  e   un 
capolavoro,  però  se  andate 
avanti  potete  dire  in  giro 

perché,  senza  neppure  si- 
mulare, E   mica  e   poco.  E 

sennò  poi  io  che  lo  faccio  a 
fare  'sto  mestiere.  Vabbeh, 
vado. 

La  Microprose  e   la  super- 
casa  dei  simulatori  di  volo  da 

guerra,  Dio  quanti  ne  ha  fat- 
ti, e   chissà  quanti  ne  avete 

usati,  IO  meno,  perché  all'mi- zio  mi  piacevano  un  sacco, 

ma  adesso  mi  hanno  un  po' 
stufato  perché  bisogna  esse- 

re molto  guerrafondai  e   ado- 
rare la  competizione  armata, 

lo  invece  sono  un  tipo  pacifi- 
co e   prediligo  la  simulazione 

gratuita,  fine  a   se  stessa, 

magari  erotica,  magari  tran- 
quilla e   riflessiva  Cosi  da 

molto  sto  aspettando  l'ad- venture  perfetto,  quello  che 

abbia  insieme  fantasia,  simu- 
lazione fluida  e   non  troppo 

rompicaposa,  grafica  wow, 

senrizi  per  l'utente  facili  da usare  e   veloci,  ironia  e   bella 
scrittura  della  stona,  gioia  di 

simulare.  Cera  quasi  tutto  m 

Index 

Questo  mese  ho  deciso  di  rimettere  le  mani  su  un  titolo  di 
CUI  ho  scritto  troppo  poco  per  quello  che  invece  vale.  Quindi  PW 

Avvenimento  1   •   Rex  Nebular  della  Microprose.  Pw  Avveni- 
mento 2   Space  Quest  V.  un'altra  puntata  della  saga  di  Roger Wiloo  iniziata  nel  19S3, 

Apro  questo  mese  la  nuova  rubrica  dei  100  VIDEOGAME 
ORO,  I   migliori  di  sempre  dal  1971  ad  oggi.  Una  stona  dei 
videogame  che  ci  metterò  tre  anni  a   tre  giochi  a   numero  a 
scrivere. 

In  chiusura  un  numero  veloce  e   informativo  della  Panorama 

Se  adesso  avete  la  bontà  di  allacciarvi  le  cinture  di  sicurezza... 
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Alone  in  thè  Dark,  a   parte 
forse  la  forza  narrativa.  Ècco, 

in  Rex,  c'è  pure  quella  anche 
se  la  grafica  è   meno  fantasti- 

ca di  quella  di  Alone. 
Rex  è   un  mercenario  di 

quelli  che  gli  capitano  un 

sacco  di  sfighe  gravi.  Somi- 

glia un  po'  alla  genia  degli 
investigatori  spaziali  alla 

Guerre  Stellari,  piu  interatti- 

vo magari  e   anche  più  curio- 
so delle  donne. 

Stavolta  è   sprofondalo  nel 
mare,  ma  vicino  alla  costa, 
ha  un  mezzo  anfibio  e   non 

c’è  un  gran  pericolo.  La  bol- 
la gli  duole  un  animino  e   le 

stelline  girano  ancora  nella 
sua  tormentata  mente,  ma  e 

un  tipo  veloce  e   dinamico 

(che  è   sempre  la  stessa  ro- 
ba) cosi  si  alza  in  frena  e   va 

a   dare  un’occhiata  in  giro,  si 
magari  usando  proprio  quella 
specie  di  periscopio  simulato 

che  ci  si  arriva  al  volo  scheg- 
giando dalla  poltrona  jet.  Uei, 

ma  che  veggo...  ma  questa 

c'ha  il  più  poderoso  paio  di tette  che  mi  sia  mai  stato 

dato  di  vedere  (sono  io  che 

parlo  per  bocca  di  Rex,  letto- 
ri cari)  e   sono  quel  genere  di 

anatomie  che  splendono  di 

notte  e   di  giorno  e   armoniz- 
zano la  camminata,  ondeg- 

giando leggermente,  cosi 

che  la  mente  va,  in  automati- 
co, alle  mani  Ile  nostre)  e   a 

quello  che  si  potrebbe  fare 
con  le  medesime. 

Rex  CI  mette  quasi  piu  a 

riaversi  dalla  visione  che  dal- 
la bona  di  prima.  Insomma 

adesso  lo  vedo  che  si  rasset- 
ta veloce  e   che  comincia  a 

pensare  come  fare  ad  anda- 
re a   dare  una  bella  occhiata 

veloce  a   questo  pianeta  che 

SI  annuncia  ospitale  e   simpa- 
tico anziché  no.  E   poi  che 

non  sa  ancora  la  lieta  novel- 
la: in  questo  pianeta  non  ci 

stanno  uomini  e   neppure 

racchie.  Solo  tipe  alla  Moni- 
ca Bellucci  e   al  posto  della 

Bellucci  metteteci  quella  che 

vi  pare  cari  lettori. 
Èd  ecco  Rex  che  esce  ra- 

pido dalla  cabina  di  pilotag- 
gio e   SI  aggira  nella  zona 

living  dove  si  vede  anche  la 
camera  da  letto  e   un  milione 

di  altri  ammennicoli  tutti  in- 

teragibili  ('sto  simulatore  av- 
venturoso è   proprio  strato- 

sferico, meglio  di  Lucas  e 
Sierra,  giuro,  e   perdono  di 

non  essermene  accorto  pri- 

ma..-I.  Rex  mo'  si  sta  dan- 
nando a   cercare  i   respiratori 

perché  senza  forse  c’ha  pro- 
blemi su  'sto  pianeta,  anche 

se  la  ninfa  di  prima  che  face- 
va il  bagnetto  non  sembrava 

averne  mica  manco  uno,  di 

problemi  intendo.  Perché  del 

resto  ne  aveva  eccome,  l'ho 

detto  no?  Va  bene,  allora 

Rex  nel  cercare  i   respiratori 

va  pure  a   fare  un  giretto  nel- la zona  delle  macchine,  dove 

c’e  la  tecnologia  piu  prodi- 

giosa, e   sembra  di  essere 
nelle  storie  di  Alan  Ford  col 

Grunf  che  inventava  cose  in- 
credibili con  i   quattro  soldi 

che  gli  dava  il  Numero  1. 
L’astronave  di  Rex  va  a   car- 

bone e   c'è  pure  un  tacchi- 
nozzo  allo  spiedo  di  quelli  del 
Giorno  del  Ringraziamento 

(Thanksgiving)  Ironia  amen- 
canosa  che  a   me  non  fa  im- 

pazzire anche  se  qui  e   sim- 

patica 

Allora  Rex  trova  ’sti  respi- ratori e   SI  reca  finalmente  a 
dare  una  bella  occhiata  sul 

pianeta.  E   qui  vi  pianto  in 
asso  che  dovete  pensarci  voi 

a   capire  che  succede  senno 

perdete  il  gusto  e   qui  ce  n’è. lo  comunque  sto  abbastanza 
avanti  e   mi  sto  divertendo. 

Spero  di  vedervi  presto.  Rex 

c'ha  bisogno  d’aiuto  e   qui 

piu  siamo  e   meglio  e.  Ve- 
drete 
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A   me  'sti  giochi  della  Sier- 
ra mi  sono  sempre  piaciuti 

assai.  Mi  ricordo  quella  sago- 
ma del  Larry,  il  playboy  si- 

mulato e   interattivo  che  fa- 

ceva pure  finta  di  darci  den- 
tro con  le  donne,  anche  se 

era  roba  che  mio  nipote  non 

ci  guarda  certo,  che  a   lui  ci 

piace  solo  Claudia  Schiffer  e 

se  la  digitalizzerebbe  o   ren- 
derizzerebbe  per  interagirla  a 
piacimento.  Mio  nipote  ha  5 

PW  Avvenimento  2 

Space  Quest  V 

iUso)  1993 
Sierra  lUsal 
PC  VGA 

anni.  Vabbeh,  fuor  di  facezia, 

questi  della  Sierra  c’hanno dei  tool  che  levati  e   gli  ser- 
vono a   sfornare  una  quantità 

cosmica  di  saghe  e   titoli  che 
sembrano  il  mio  fornaio,  solo 

che  quello  fa  panini  e   questi 
adventure. 

Comunque,  bisogna  che  lo 
dico,  questi  le  avventure  le 
sanno  fare  bene  e   di  recente 

hanno  messo  al  mondo  quel- 

lo spettacolo  interattivo  che 
SI  chiama  Quest  for  Glory  3. 
Intanto  con  Space  Quest, 
che  è   una  delle  saghe  più 

antiche,  sono  già  alla  storia 
5.  Vabbeh  che  con  King 

Quest  stanno  già  alla  sei.  E 

qui  ci  sta  'sto  cadetto  spazia- 
le, Roger  Wilco,  che  ha  bru- 

ciato le  tappe  (veramente 

so'  5   anni  o   6   che  sta  a   stu- 
dia’... notate  che  parlo  come 

Lorenzo  di  Avanzi...  ehehe- 
he)  e   ha  preso  il  comando 

della  sua  personale  astrona- 
ve con  un  sacco  di  godurio- 

se  ideuzze  per  la  zucca. 

Così  le  cose,  interattiva- 
mente parlando,  stanno  per 

complicarsi.  C’è  gente  in 
questi  mondi  planetari  deci- 

samente «out  for  bloodii, 

proprio  vestiti  per  uccidere  e 

il  brutto  è   che  ce  l’hanno 
proprio  col  Wilco,  che  sicco- me il  Wilco  siamo  noialtri  è 

meglio  che  ci  svegliamo  fi- 
noché  siamo  in  tempo.  Sve- 

gliarsi please. Allora  attenti  alle  orde  di 

mutanti  che  si  aggirerebbero 

per  lo  spazio  profondo  con 
una  bella  astronave  rubata 

(di  quelle  che  si  mettono  in 
moto  con  le  chiavette  delle 
Simmenthal.,.). 

Dopo  un  po’  il  Wilco,  fini- 
sce pure  che  incontra  la  don- 

na dell’holodisco  che  forse  vi 
ricordate  già  in  Space  Quest 

IV,  solo  che  c'ha  dei  proble- 
mi perché  la  giovinetta  è   at- 

tenta pure  ad  un  altro  tale, 

Captain  Quirk  (che  originalo- 
ni  alla  Sierra)  comandante  di 

qualcosa  di  notissimo  che  io 
non  so  che  roba  è. 

Alla  fine,  tanto  per  cambia- 
re, vi  tocca  salvare  (ma 

quand’à  che  invece  se  lo 

portano  via???)  l'universo  si- 
mulato dalla  minaccia  mu- 

tante e   sposare  la  donnina. 

Sai  che  belli  i   matrimoni  inte- 
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rattivi!!! 

Grandi  novità  tecnologiche 
non  ci  stanno.  Il  tool  è   lo 

stesso  di  King  Quest  VI  e   lo 
stanno  usando  a   tutto  spiano 

in  California,  a   casa  (la  Sier- 
ra) del  Signor  Ken  Williams. 

E   con  questo  tool  stanno 
mandando  avanti  le  saghe  dì 

Police  Quest,  Quest  for  Glo- 
ry,  Larry  Laffer,  King  Quest, 
Laura  Bow,  Space  Quest  e 

fra  poco  l'ultimissima  novità 
della  saga  western  che  non 

so  ancora  come  si  chiamerà. 

Williams  c'ha  un  sacco  di 

testa  e   sta  di  sicuro  metten- 
do a   posto  le  cose  per  averci 

un  nuovo  tool  presto  con  un 
sacco  di  cose  nuove.  Perché 

questo  è   stato  grande,  ma 

PlAYWORlD 

mi  sa  che  mo’  e   un  po'  stan- chino. 

Aspetto  notizie. 

questo  mese  comincia  una  nuova  rubrica  che  durerà  un  bei  po',  e   cioè  fino  a   100  game.  Qui  troverete  i   7| 

^   interattivi  più  interessanti  e   da  non  dimenticare.  Sono  in  ordine  sparso  e   riguardano,  trasversaimente,  \ 
saiegiochi.  i   computer  e   le  console.  £   gii  anni  dal  1971  al  1993.  Buon  viaggio. 

PW  100  GAMES  ORO 

GAME  ORO  1 

Xany  GeH 
Will  Harvey  (Usai 
1988 
Electron/c  Arts  (Usai 
PC.  Amiga  ST,  Apple  2GS 
Megaóme 
(consiglio  la  versione  Amiga) 

Mi  ricordo  benissimo  di 

questo  game  e   mi  ricordo 

anche  che  è   stato  l'Avveni- 
mento di  un  Playworid  del 

1988  e   forse  potrei  anche 
ripetere  le  cose  che  dissi 
allora.  E   invece  no:  anzi  ho 

addirittura  resistito  a   rileg- 
germi quello  che  avevo 

scritto  per  sforzarmi  di 
reimmaginare  le  bellissime 
impressioni  che  Zany  Golf 

mi  aveva  procurato.  Tra  l'al- tro, questo  Will  Harvey  ne 
ha  combinato  più  di  una  di 

cosa  grande  nella  storia  dei 
videogame,  al  volo  cito  la 
versione  Amiga  di  Marbie 
Madness  (indimenticabile)  e 

The  Immortai,  un  fantasy 
che  moltissimi  ricorderanno 

e   che  fa  parte  di  questi  100 

game  immortali. 

Zany  Golf  è   una  realta  vir- 
tuale di  minigolf.  Ci  sono 

alcune  buche  diverse,  ani- 
matissime e   vertiginose, 

che  sono  dei  mondi  simulati 

in  cui  accadono  poche  cose, 

anzi  tutta  la  popolazione  è 
assolutamente  interessata 

all'unico  problema  di  agevo- 
lare e   impedire  che  la  nostra 

biglia  penetri  della  buca. 

La  buca  più  indimenticabi- 
le è   quella  deH'hamburger? 

con  tutta  l'iconografia  fanta- 

siosa di  un  McDonald's  im- 
pegnata in  animazione  totale 

e   schizzi  di  ketchup  che  svo- 
lazzano qua  e   là  e   cercano  di 

renderci  la  vita  impossibile. 

Poi  ci  sono  buche  domesti- 
che. elettriche,  fastidiose,  e 

perfino  segrete,  infatti  si 

scopre  che  le  buche  non  so- no il  numero  stabilito,  ma 

una  in  più,  Un  mondo  com- 
pleto chiuso  in  un  dischetto. 

GAME  ORO  2 

PONG 

Nolan  Bushnell  (Usa) 
1971 

Alari  (Usai 
Arcade,  C64,  Amiga,  PC 

Pong  non  è   un  videoga- 

me, ma  gran  parte  del  lin- 

guaggio stesso  dei  videoga- 
me. Bushnell,  in  un  solo 

colpo,  come  Dante  con  il 

volgare  e   la  Divina  Comme- 
dia. ha  inventato  il  mezzo  e 

il  messaggio. 

Quel  gran  genio  del  mio 
amico  (echi  di  Lucio  Battisti 

e   un  premio  a   chi  riconosce 
la  citazione...)  creò  al  volo 

l'industria  dei  videogame,  e 
scelse  per  farlo  il  più  mode- 

sto e   semplice  degli  sport 

disponibili;  il  tennis  tavolo 
volgarmente  noto  come 

ping  pong.  Dovendo  optare 
tra  ping  e   PONG  scelse  il 
secondo  dei  due  onomato- 
peismi  e   gliene  sono  grato: 

immaginate  se  il  primo  vi- 
deogame SI  fosse  chiamato 

PING... 

Se  volete  adesso  vi  spie- 

go, per  quelli  che  non  han- 
no l'età,  di  che  si  trattava. 

Cerano  due  barrette  di  pi- 
xel bianchi  su  un  campo  gri- 

gio scuro,  disegnato  con  li- 
nee bianche  a   bordare  e   de- 

limitare il  campo.  In  ognuna 

delle  due  metà  campo  c'era 
un  segnapunti  che  aggiorna- 

va lo  score  e   una  pallina 
bianca,  quadrata,  veniva 
scambiata  loccbettando  ed 
emettendo  il  famoso  suono 

PPPPONGG. 

Nient'altro.  Si  poteva  poi 
giocare  contro  il  programma 
del  computer  oppure  contro 

un  altro  umano,  organizzan- 
do la  prima  simulazione 

elettronica  in  tempo  reale 

destinata  agli  esseri  umani. 
E   ancora  mi  ricordo  le  file 

immani  che  mi  toccava  af-l 
frontare  per  giocarci  e   i   giu- 

ramenti di  non  fare  più  di 

tre  partite  che  erano  neces- 
sari per  installarsi  davanti  al video. 

Molto  tempo  è   passato, 

ma  la  precisione  del  lin- 
guaggio interattivo  di  PONG 

è   ancora  qui  tra  noi  e   poche 

volte  è   stata  uguagliata. 

Maniac  Mansien 

Lueasfilm  (Usai 
1987 
C64.  Amiga,  PC 

Le  avventure  interattive 

sono  state  disegnate  e   pro- 
dotte in  un  numero  enorme 

di  modi.  Dalle  prime  espe- 
rienze delia  Infocom,  solo  te- 

sto interattivo,  ma  ancora  al- 
cuni nostalgici  le  ricordano 

con  amore,  alle  ultimissime 
mode  dello  sviluppo  in  tempo 

reale  della  storia  come  in  Le- 
gend  of  Valour  e   Underworld. 
Questi  stili  e   mode  hanno 

spesso  vissuto  effimen  suc- 
cessi e   hanno  tenuto  la  scena 

per  poco  o   pochissimo  Non 
è   cosi  per  la  Lucas  e   il  suo 
sistema  di  gioco,  lo  SCUM, 

che  nasce  nel  1 985  con  Laby- 

rinth  ed  è   tuttora  vivo  e   vege- 
to e   ha  un  grande  successo 

con  le  ultime  avventure  di  In- 

diana Jones  e   la  saga  di  Mon- 

key  Island. 
Ma  la  prima  avventura  inte- 

rattiva della  Lucas  in  cui  que- 
sto modo  di  simulare  sia  ve- 

nuto fuori  in  tutta  la  sua  effi- 
cacia è   certamente  Maniac 

Mansion,  storia  umoristico/ 
orrorosa  di  un  gruppetto  di 

ragazzi  finiti  per  tragica  coin- 
cidenza in  una  magione  che 

era  molto  molto  meglio  la- 

sciare perdere.  Cosi  qui  c'è sul  serio  da  divertirsi  per  la 

qualità  e   la  fantasia  delle  si- 

tuazioni e   dei  personaggi,  per  ' 

l'efficacia  della  sceneggiatu- 

ra, posto  dove  di  solito  casca- 
no un  bel  mucchietto  di  asini 

delia  simulazione,  e   per  la  fa- 

cilita e   l'ergonomia  dell'inte- razione. Nata  sul  Commodo- 
re 64,  Maniac  Mansion  fu  poi 

la  prima  avventura  Lucas  a 
trasmigrare  su  Amiga  e   PC,  e 
cosi  fu  anche  occasione  per 
sperimentare  quelle  gag  e 

quelle  trovate  interattive  che 
hanno  entusiasmato  tutti  in 

Monkey  Island  e   nelle  storie 
di  Indiana  Jones. 
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fLAYWORLD 

PW  Ponerama 

Interstandard  Amiga  PC  CDROM,  PC 

CDROM,  MAC  CDTV  CD-I 
Ed  eccoci  alla  fase  finale  di  questo  numero  di 
Playworld,  la  zona  delle  news,  la  sezione  dedicata  alle 
cose  nuove  che  ci  sono  in  giro  e   che  potreste, 

volendo,  acquistare.  Comincio. 

Il  mercato  mondiale  del 

PC  e   dell'Amiga  si  sta  molto muovendo  nella  direzione 

dei  simulatori  militari  e   di  vo- 

lo in  particolare  e   delle  av- 
venture interattive.  Poco 

spazio  0   quasi  nulla  rimane 
per  I   videogame  tipo  arcade, 
intendo  cose  del  genere 
Rambow  Island  o   Subbie 

Bobble,  che  sono  più  in  ca- 
rattere con  il  pubblico  delle 

console.  Grande  successo 

invece,  sia  per  computer  che 
per  console,  ai  simulatori 

sportivi. 
Aces  of  Pacific  della  Dyna- 

mix  che  era  di  Jeff  Tunnel! 

Tev  3.  Spertm 

che  poi  ha  venduto  tutto  il 

pacco  alla  Sierra  e   ha  saluta- 
to e   l'ho  incontrato  a   Las 

Vegas  al  CES,  ma  non  si  è 

sbottonato  sulle  sue  prossi- 
me intenzioni,  è   un  simulato- 

re di  volo  del  filone  storico 

legato  alla  seconda  guerra 
mondiale,  iniziato  molti  anni 
fa  con  immenso  successo 

dalla  Microprose  e   poi  prose- 
guito con  immutato  riscontro 

popolare  dalla  stessa  Micro- 
prose e   dalla  Lucasfilm.  La 

Sierra  utilizza  adesso  la  Dy- 
namix  come  marchio  che  va 

in  questa  direzione  e   in  que- 

sto prodotto,  che  poi  è   un'e- stensione di  un  altro  simula- 

tore sulla  guerra  del  Giappo- 
ne agli  Stati  Uniti  durante  la 

seconda  guerra  mondiale,  si 

possono  simulare  le  batta- 
glie che  ci  sarebbero  potute 

essere  (la  simulazione  della 
simulazione,  come  in  Secret 

Weapons  della  Lucas...)  se 

gli  Stati  Uniti  invece  di  usare 
le  due  bombe  atomiche  su 

Hiroshima  e   Nagasaki  aves- 

sero tentato  un'invasione 
cielo,  terra  e   mare  del  Giap- 

pone nel  1946.  Compresa  la 

mai  effettuata,  ma  già  prepa- 

rata nei  dettagli  tattici  e   stra- 
tegici, operazione  Coronet, 

l'assalto  con  sbarco  alle 

spiagge  del  Giappone,  e   la 
spinta  finale  verso  Tokyo. 
A   Line  in  thè  Sand  della 

SSI,  una  delle  più  celebri  e 
storiche  case  di  simulation 

software,  è   invece  un  tradi- 
zionale wargame  interattivo 

basato  sulle  operazioni  tatti- 

che e   belliche  degli  Stati  Uni- 
ti nel  1991  nel  Medio  Orien- 

te, uno  dei  momenti  più  alti 

e   tragici  della  sempre  effer- 
vescente situazione  in  quel- 

l'area, Si  possono  simulare 
due  differenti  scenari  della 

Guerra  del  Golfo  contro  l'I- 
raq; Holy  War  e   Israel  Sur- 

rounded,  con  tutte  le  fasi 

belliche  e   diplomatiche,  -si- 
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tuazioni  di  guerra  in  aria,  ter- 
ra e   cielo. 

Questo  rnese,  distribuite 
in  tutte  le  edicole  italiane, 
arrivano  le  nuove  avventure 
Simulmondo  Adventure  e   il 

numero  due  della  Simulmon- 
do Classic. 

Il  primo  ad  uscire  sera  Tex 
con  il  numero  3,  Spettri!, 
tratto  dal  numero  80  di  Tex 
fumetto.  È   la  fase  conclusiva 

della  più  terribile  avventura 

di  Aquila  della  Notte  contro 

Mefisto,  il  nemico  più  cele- 
bre di  Tex.  Seguirà  Diaboli^ 

numero  8,  Un  piano  perfet- 
to, avventura  interattiva  del 

Re  del  delitto,  impegnato  a 

disinnescare  un  intelligente 
intrigo  del  Barone  von 

Gauss,  teso  a   strumentaliz- 
zarlo. Nel  frattempo  il  Baro- 

ne ha  preso  anche  la  tragica 
decisione  di  rapire  Èva  Kant, 
intuizione  che  nessuno  è 

mai  riuscito  a   portare  a   ter- 
mine conservando  la  pelle. 

Sempre  questo  mese 
esce  anche  il  numero  8   di 

Dylan  Dog,  La  clessidra  di 
pietra,  avventura  interattiva 

che  vede  l'Indagatore  dell'in- 
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PLAYWORLD 

<   Asnes  of  empire. 

cubo  alle  prese  con  il  tentati- 
vo di  guarigione  della  povera 

Melania  e   con  la  conseguen- 
te continua  apertura  di  porte 

e   varchi  nel  mondo  parallelo, 

negli  inferi  disponibili  per 

ognuna  delle  nostre  menti 

già  qui  nel  nostro  universo, 
senza  neppure  doversene 

andare  a   cercare  uno  reli- 

gioso. 
Alla  fine  del  mese  trovere- 

te in  edicola  le  avventure  in- 
terattive di  Simulman,  il  nu- 

mero 2,  Nella  morsa  di  SS- 
DOS,  storia  della  sfida  tra  il 

nostro  Simul-eroe  e   la  il  si- 
stema operativo  negativo 

noto  appunto  con  il  nome  di 

SS-DOS,  del  tutto  intenzio- 
nato a   portare  in  fondo  la 

sua  strategia  di  potere  inte- 
rattivo, Ci  saranno  giri  simu- 

lati nelle  Doors  (le  porte  sulla 
Realtà  Virtuale)  e   un  sacco  di 

situazioni  di  azione  ipertec- 

nologica,  con  la  grafica  ren- 
dering che  vedete  anche  nel- 

le immagini.  Le  4   serie  della 
Simulmondo  Adventure  so- 

no in  edicola  in  versione 

Amiga  e   PC  nella  stessa 
confezione  e   costano  1 6.900 
lire. 

Questo  mese  esce  anche 

il  numero  2   della  Simulmon- 

do Oassic:  Millemiglia  volu- 
me 1. 

Nella  serie  Front  Page 

Sports  delia  Dvnamix,  esce 
questo  Football,  dedicato  allo 

sport  più  seguito  negli  Stati 

Uniti,  cioè  l'American  Foot- 
ball appunto.  Premetto,  co- 
me mi  è   già  capitato  di  fare 

altre  volte  in  casi  come  que- 

sti, che  io  di  Football  Ameri- 
cano non  capisco  molto.  Per- 

ciò non  sono  il  più  adatto  a 

commentare  questa  simula- 

zione dal  punto  di  vista  tecni- 
co dello  sport  che  si  intende 

simulare.  Posso  però  farlo  in 
senso  visivo  e   audio  e   in 

questo  senso  devo  dire  che  è 

una  roba  sconvolgente.  Tutto 
è   molto  realistico  e   sembra 
sul  serio  di  assistere  ad  una 

partita  di  football  con  in  più 

un  sacco  d'interattività  e   8 
differenti  campi  visivi,  utilissi- 

mi in  questo  sport  che  non  si 
gioca  solo  nella  zona  dove 
c'è  la  palla. 

E   per  finire,  in  versione 
integralmente  italianizzata, 

ecco  Ashes  of  Empire,  l’ulti- 
mo prodotto  di  uno  dei  grandi 

storici  del  software  inglese, 
Mike  Singleton,  famoso  per 

Lords  of  thè  Midnight  su 

Spectrum  e   C64  e   Midwinter 

su  Amiga  e   PC.  Adesso  la 
sua  casa  di  produzione,  dopo 

essersi  chiamata  per  un  cer- 
to periodo  Maelstrom,  ora  si 

chiama  Midnight  in  omaggio 

al  game  di  cui  sopra,  e   propo- 
ne delle  complesse  miscele 

di  strategia  e   avventura,  con 

una  grafica  a   polìgoni  solidi 

forse  un  po'  datata  ormai  e 
con  uno  spessore  di  prodotto 

anche  questo  forse  aldilà  del- le caratteristiche  del  pubblico 

di  massa  di  questi  tempi, 
addomesticato  dalle  console, 

Mi  pare  comunque  un  inte- rattivo vertiginoso,  e   reso 

comprensibile  dall'edizione italiana,  adatto  a   tutti  gli 

amanti  di  prodotti  come  Po- 
putous  0   Kremlin  della  Spec- trum Holobyte. 

Ci  vediamo  in  maggio.  Sa- 
luti. S!S 
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Film  interaHivi,  un  salto  nel  futuro 
La  sala  cinematografica  con  joystick 

«l'm  thè  man»,  il  primo  film  interattivo  richiede  agli  spettatori  di  non  rimanere  con  le 
mani  in  mano.  Prossimamente  Via  col  Vento.  Guerre  Stellari  o   9   Settimane  e   1/2  con  la 

partecipazione  frenetica  degli  spettatori? 

Si  tratta  ancora  di  film  o   è   invece  un  medium  nuovo  che  coinvolge  audio,  video, 

musica  e   richiede  la  partecipazione  attiva?  Scopriamo  insieme  che  Interfilm  è   solo  una 

delle  possibili  varianti  del  Multimedia  Interattivo 

di  Gerardo  Greco 

Il  momento  della  verità  è   arrivato. 

Sullo  schermo  Jack  Beamer,  intrappola- 
to in  un  complotto  societario,  rimane 

isolato  sul  tetto  di  un  grattacielo  di 
Manhattan. 

Si  gira  verso  gli  spettatori  e   chiede 
consiglio:  deve  scappare  via  da  una 

porta  aperta,  saltare  sul  tetto  dei  palaz- 
zo adiacente  o   rivelare  che  invece  è   un 

agente  segreto  e   affrontare  i   pericolosi 

nemici?  10  secondi  di  tempo  per  deci- 
dere con  una  sorta  di  joystick  con  tre 

tasti  colorati,  seduto  ad  una  delle  pol- 
trone modificate  del  cinema  Loewe  su 

Broadway  a   Manhattan.  La  scaltrezza 

ed  il  livello  di  pericolo  tipici  degli  am- 
bienti di  New  York,  pari  forse  a   quelle 

di  alcune  periferie  metropolitane  italia- 
ne, vota  per  il  «Salta,  saltai»  mentre  i 

rispettivi  pulsanti  vengono  premuti.  E 
Jack  Beamer  salta  dopo  un  attimo  di 

esitazione,  accompagnato  dalla  appro- 
vazione del  pubblico.  Situazioni  del  ge- 

nere si  ripresentano  ogni  90  secondi  e 

la  risposta  è   immediata,  senza  fermi 

immagine  o   schermo  oscurato. 
La  storia  del  XX  secolo  è   stata  scritta 

nel  linguaggio  cinematografico,  sin  da 
quando  nel  1927  Al  Jolson  suonava 
«Blue  Skies»  e   pronunciava  per  la  prima 

volta  le  parole  famose  «Non  avete  sen- 
tito ancora  niente»  nel  film  The  Jazz 

Singer,  Da  allora  il  cinema  si  è   comple- 
tamente trasformato  e   la  parola  non  ha 

più  abbandonato  la  pellicola  cinemato- 

grafica. Oggi  ci  avviciniamo 
al  secondo  secolo  del- 

la cinematografia  e 
una  società  di  New 

York,  la  Controlied  En- 
tropy  Entertainment, 
afferma  con  non  poco 

coraggio  di  aver  intro- dotto con  Interfilm  lo 

sviluppo  tecnologico 

più  rivoluzionario  nella 

storia  della  cinemato- 

grafia dopo  l'introdu- zione del  sonoro,  Bob 

Bejan  è   il  presidente 
di  questa  iniziativa 

che,  attraverso  la  ca- 
tena di  sale  cinemato- 

grafiche Loewe,  di 
proprietà  della  Sony, 
si  ricollega  in  qualche 
modo  al  colosso 
orientale.  Ci  dice  che 

«Fino  ad  oggi  tutte  le 

esperienze  nel  mondo 

dello  spettacolo  han- 
no avuto  come  pre- 

supposto lo  starsene 
seduti,  buoni  buoni  a 

guardare».  Eccezioni Bob  Bejsn  e   Bill  Framblau.  i   cervelli  ai  Controlied  Enirooy  Entertainment  e   creatori  oeit'interfilin. 
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MULTIMEDIA 

come  quelle  del  Living  Theatre  in  realtà 
confermano  in  linea  di  massima  questa 

opinione.  Ecco  perché  il  motto  della 

nuova  iniziativa  è:  «Innanzitutto  non  ri- 
manete seduti  a   far  niente». 

Secondo  Bejan  per  la  prima  volta  nel- 
la storia,  al  pubblico  è   offerta  la  possibi- 

lità di  modificare  e   dirigere  il  corso  degli 
eventi  di  quello  che  hanno  davanti  a 
loro;  ciascuno  può  individualmente  e 

tutti  possono  collettivamente  modifica- 

re l'azione  sullo  schermo.  È   stato  creato 
un  triangolo  tra  lo  schermo,  il  pubblico  e 

la  storia,  «Senza  questi  tre  elementi  — 

dice  ancora  Bejan  —   non  può  esserci 
spettacolo.  Il  terzo  elemento  è   una  nuo- 

va direzione  per  un  cinema  radicalmen- 
te diverso,  liberato  dal  cliché  narrativo  e 

dalla  prevedibilità». 

Il  primo  film,  «l'm  Your  Man»,  è   stato 
girato  in  Kodak  Super  16  mm  e   trasferi- 

to su  laser  disk  per  un  accesso  ai  vari 

segmenti  praticamente  istantaneo,  con 
lo  stesso  sostenuto  ritmo  di  evoluzione 

degli  eventi  che  troviamo  in  alcuni  car- 
toni animati  più  recenti.  Ogni  90  secon- 

di c'è  la  possibilità  per  il  pubblico  di 
determinare  un  evento  o   determinare 

una  decisione  da  parte  di  uno  dei  prota- 
gonisti e   questo  ritmo  continua  per  tut- 

ta la  durata  del  film,  circa  20  minuti.  La 

storia  può  prendere  diverse  pieghe,  a 

seconda  del  tipo  e   dell'umore  del  pub- 

blico ed  in  pratica  non  è   possibile  assi- 
stere alla  stessa  vicenda  per  più  di  una 

volta.  Per  meglio  sottolineare  il  momen- 
to della  scelta  Controlied  Entropy  ha 

commissionato  al  musicista  Joe  Jack- 

son per  questo  Interfilm  un  segmento 

musicale  dedicato  a   ciascun  protagoni- 
sta della  storia. 

Nel  film  esistono  tre  protagonisti,  un 

dirigente  d'azienda,  la  sua  bella  collabo- 
ratrice ed  un  involontario  estraneo  che 

si  incontrano  in  una  galleria  d’arte  dove 
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la  donna  deve  incastrare  il  proprio  capo 
che  è   sotto  inchiesta  per  una  serie  di 
illeciti  e   contattare  un  investigatore  che 

le  risponde  alla  parola  d'ordine  nSono  il 
tuo  uomo»;  da  questo  punto  in  poi  le 
possibili  complicazioni  della  storia  sono 
fornite  anche  dal  pubblico.  Il  film  è   stato 

girato  in  6   giorni  con  una  spesa  di  circa 
500  milioni.  Interfilm  viene  anche  defini- 

to come  un  «gioco  cinematico»  piutto- 
sto che  un  film.  Il  divertimento  è   assicu- 

rato principalmente  nel  cercare  di  attiva- 
re diverse  variazioni  in  visioni  successi- 
ve del  film  il  cui  biglietto  costa  3   dollari 

e   dà  accesso  alla  sala  per  tutta  la  durata 

della  serata.  Funzionale  a   creare  l'atmo- 
sfera è   anche  l'invito  rivolto  dal  vivo  da 

una  persona  dell'entourage  ad  usare  i 

comandi  ed  accompagnare  le  scelte 

con  urla  e   imprecazioni  per  creare  l'ef- 
fetto «gruppo». 

Una  sala  cinematografica  del  genere 

diventa  una  sede  di  analisi  comporta- 
mentale ideale.  È   stato  determinato  che 

in  circa  il  35%  delle  proiezioni  il  pubbli- 
co ha  scelto  il  finale  meno  tradizionale, 

dove  il  cattivo  vince. 

Più  che  una  rivoluzione,  Interfilm  può 
essere  considerato  certamente  una 

evoluzione  della  tecnologia  cinemato- 
grafica- In  fondo  come  sperimentazione 

ha  sicuramente  un  notevole  valore  e, 

specialmente  con  nuovi  mezzi  di  comu- 

nicazione. solo  l'esperienza  di  una  speri- 
mentazione seria  ci  può  indicare  il  loro 

valore. 

Il  film  non  è   nato  per  la  televisione, 
ma  si  è   adattato  a   questa,  ai  suoi  ritmi.  I 

film  nati  per  il  grande  schermo  sono 
stati  affiancati  da  altri  prodotti  adatti  alle 

interruzioni  pubblicitarie.  Non  ho  inten- 
zione di  difendere  la  necessità  del  ritmo 

televisivo,  ma  possiamo  dare  per  scon- 

tato che  gli  autori  di  film  per  la  televisio- 
ne sanno  come  sfruttare  queste  pause 

e   controllano  comunque  il  proprio  mes- 
saggio. Il  prodotto  finale  non  è   più  un 

film  tradizionalmente  inteso,  ma  secon- 
do alcuni  un  contenitore  per  interruzioni 

pubblicitarie.  Se  non  fosse  la  interruzio- 
ne in  sé.  ma  la  finalità  commerciale 

dell'interruzione  a   danneggiare  l'imma- 
gine dei  telefilm  rispetto  al  film,  potrem- 

mo avanzare  l'idea  che  un  film  può  ben 
avere  ritmi  particolari,  se  questi  sono 

funzionali  al  messaggio  voluto  dall'auto- 
re. E   proprio  come  l'autore  di  telefilm riesce  a   comunicare  comunque  con  gli 

spettatori  anche  attraverso  le  interruzio- 

ni pubblicitarie,  l'autore  di  film  interattivi 
può  essere  considerato  a   tutti  gli  effetti 
tale,  nonostante  parte  della  creazione 
venga  divisa  con  il  pubblico,  e   anche 

durante  le  diverse  possibilità  di  variazio- 
ne che  mette  a   disposizione  nei  mo- 

menti interattivi.  Poi  esiste  anche  un 

precedente  illustre,  l'Expo  '67  di  Mon- treal dove  i   Cechi  permisero  al  pubblico 

di  esprimere  un  voto  sul  finale  del  loro 
film. 

Il  pubblico  presente  di  solito  alle 

proiezioni  dell'lnterfilm  è   composto  da 
giovani  e   giovanissimi,  forse  per  la  loro 

esperienza  ad  esprimersi  e   divertirsi  at- 
traverso dispositivi  quali  joystick  e   con- 

sole per  videogioco.  E   le  società  com- 
merciali interessate  al  pubblico  giovane 

sono  tante,  compresa  Controiied  Entro- 
py  che  intende  diventare  la  società  che 
fornisce  «sistemi  di  distribuzione  di  di- 

vertimento» alle  varie  saie  cinematogra- 

fiche, proprio  come  i   distributori  cine- 
matografici tradizionali,  con  un  nuovo 

Interfilm  ogni  12  settimane.  Il  sogno  di 

questa  società  è   ben  proiettato  nel  futu- 
ro, con  poltrone  con  movimenti  control- 
lati fra  un  anno  e   completa  realtà  virtua- 

le tra  un  paio  d’anni.  Forse  questa  pro- 

spettiva è   un  po'  esagerata,  ma  ci  mo- stra chiaramente  che  se  si  affronta  il 

gioco  senza  snobbismo,  il  divertimento 
può  anche  evolversi  al  passo  con  la 
tecnologia.  Altri  possono  eccepire  che  il 

regista  ed  il  produttore  sono  funzioni 
ineliminabili  e   se  si  vuole  raccontare 

una  storia  e   divertire,  non  è   necessario 

coinvolgere  gli  spettatori  nelle  scelte. 
Lawrence  Ruisi,  vicepresidente  della 

Sony  Entertainment  che  a   sua  volta  è 

proprietaria  della  catena  di  sale  cinema- 
tografiche Loewe  dove  il  film  interattivo 

era  proiettato,  ha  dichiarato  che  «L'In- terfilm  e   tutto  il  genere  interattivo  si 
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trova  ancora  agli  inizi.  Ci  troviamo  in  un 

punto  d'osservazione  preferenziale;  ve- 
dremo come  il  piacere  del  pubblico  mo- 
dellerà rinterfilm»,  Sony  ha  già  deciso 

che  la  scena  iniziale  nella  quale  si  spie- 

ga al  pubblico  il  concetto  di  film  interat- 

tivo verrà  sostituita  con  un'altra  di  più 
immediata  comprensione.  Per  questo 

motivo  vengono  utilizzate  alcune  perso- 
ne per  dare  una  veloce  spiegazione  da! 

vivo. 

Dopo  New  York  «l’m  The  Man»  verrà 
proiettato  in  California  e   successiva- 

mente la  tecnologia  Interfilm  sbarcherà 
anche  in  Europa. 

Il  film  interattivo  a   casa 

È   ancora  fresca  la  notizia  che  Steven 

Spielberg  ha  messo  da  parte  una  serie 
di  riprese  non  inserite  nel  film  Jurassic 

Park  di  prossima  uscita.  Saranno  utiliz- 
zate in  una  versione  su  CD  multimedia- 

le interattivo  del  film  per  la  consolle 
3DO  di  cui  ho  parlato  lo  scorso  mese, 

da  Spielberg  stesso  definita  «l'innova- zione delle  innovazioni». 

I)  multimedia  interattivo  potrà  essere 

innovativo  per  le  sale  cinematografiche 
o   teatrali,  ma  è   stata  vicino  al  mondo 

del  videogioco  per  molti  anni.  Il  presi- 
dente di  Digital  Pictures,  Tom  Zito,  ha 

sviluppato  sei  anni  fa  una  tecnologia 
interattiva  per  situazioni  dal  vivo  per  il 

progetto  segreto  Nemo  della  Hasbro 
che  aveva  come  obiettivo  un  sistema 

hardware/software  per  videogiochi  inte- 
rattivi a   basso  costo  con  scene  dal  vivo 

che  si  avvantaggiassero  della  base  in- 
stallata dei  comuni  videoregistratori 

VHS.  Il  progetto  era  praticamente  com- 

pletato nel  giro  di  due  anni,  ma  la  Ha- 
sbro ritenne  di  abbandonare  comunque 

per  motivi  legati  al  costo  delle  memorie 

e   la  difficoltà  di  organizzare  la  distribu- 
zione di  un  prodotto  consumer. 

Oggi  Tom  Zito,  sulla  scia  della  cre- 
scente popolarità  dei  CD,  ha  acquisito  i 

diritti  di  ciò  che  era  stato  prodotto  per 
Hasbro  ed  ha  rimesso  insieme  il  team 

del  progetto  Nemo  per  la  sua  nuova 

società  Digital  Pictures.  Molti  dei  prece- 
denti titoli  Nemo  sono  stati  riadattati, 

compresa  la  linea  di  video  musicali  inte- 
rattivi Make  My  Video,  per  la  quale  ha 

anche  fatto  domanda  di  brevetto.  I   primi 

due  titoli  prodotti  con  questa  tecnologia 
sono  Night  Trap  e   Sewer  Shark,  due  CD 
con  filmati  interattivi  per  il  Sega  CD  che. 
nelle  prime  sei  settimane  di  vendita, 
dallo  scorso  novembre,  hanno  venduto 

la  bellezza  di  220.000  copie  dal  prezzo 
ciascuna  di  60  dollari,  per  un  totale  di  1 5 

miliardi  di  lire,  contro  un  costo  di  produ- 
zione rispettivamente  di  2   e   4   miliardi  di 

lire.  La  sceneggiatura  di  Night  Trap  è 
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stata  scritta  dal  direttore  della  rivista 

«Esquire»,  Terry  McDonell,  con  l'inten- zione di  essere  un  film  interattivo,  ma 

finisce  per  essere  piuttosto  una  sorta 
caccia  ai  vampiri,  mentre  Sewer  Shark  è 
un  più  classico  «scansa  e   spara»  in  un 
labirinto  futuristico  di  fogne. 

Per  il  prossimo  titolo,  Ground  Zero 

Texas,  il  signor  Zito  ha  scelto  la  sceneg- 
giatura di  Edward  Neumeier,  già  famo- 

so per  Robocop.  La  storia  è   quella  di  un 
villaggio  nel  Texas  che  viene  invaso  da 

extraterrestri  e   che  il  protagonista,  invi- 
tato dal  consiglio  degli  anziani,  deve 

salvare  o   «nudearizzare».  I   titoli  di  que- 
sto genere  sono  ancora  troppo  nuovi 

perché  possano  avere  una  struttura  ben 

definita;  l'orientamento  di  massima  è 

per  ora  una  via  di  mezzo  tra  un  film  di 
basso  livello  e   delle  parole  incrociate  di 
una  certa  difficoltà,  con  una  discreta 

dose  di  immagini  di  donne  «quasi»  ve- 

stite e   situazioni  ammiccanti.  L'argo- 
mento, i   personaggi  ed  il  dialogo  sono 

quelli  di  un  film,  ma  la  differenza  princi- 
pale è   che  si  cerca  di  trovare  pezzi  che 

possano  legarsi  tra  loro  in  diverse  com- 
binazioni. 

Da  non  confondere  con  veri  film  su 

CD,  i   prodotti  per  Sega  CD  hanno 

un'immagine  video  Tru  Video  molto  in- 
feriore a   quella  dei  videoregistratori 

VHS,  con  animazione  a   30  immagini  al 
secondo,  ma  di  qualità  ancora  bassa  e 

solo  su  una  porzione  dello  schermo. 
Il  video  memorizzato  su  CD  viene 
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decompresso  dal  Motorola  68000  del 

drive  Sega  CD  con  un  algoritmo  proprie- 
tario di  Digital  Pictures  e   visualizzato 

con  immagini  piuttosto  sgranate,  co- 
munque incredibili  considerando  che  il 

Sega  Genesis  può  visualizzare  solo  32 
colori  alla  volta. 

Per  la  prossima  linea  musicale  Make 

My  Video  sono  praticamente  pronti 

quattro  titoli  su  CD  sviluppati  rispettiva- 
mente con  Kriss  Kross,  Marky  Mark, 

1NXS  e   C&C  Music  Factory.  L’idea  sara 
particolarmente  interessante  per  le  ca- 

se discografiche  per  le  quali  i   video 
musicali  sono  oggi  solo  dei  centri  di 

costo;  l’investimento  per  i   video  può 
essere  trasformato  in  centro  di  profitto 

riutilizzando  buona  parte  delle  riprese 
necessarie  per  la  produzione  di  un  video 
in  un  CD  video  musicale  interattivo. 

Altre  società  quali  quelle  di  produzioni 

cinematografiche  possono  essere  inte- 
ressate al  business  dei  film  interattivi  su 

CD.  società  abituate  a   cifre  elevate  nel- 

le produzioni  e   che  rimangono  sempli- 
cemente sbalordite  davanti  ai  numeri  di 

fenomeni  quali  Nintendo  e   Sega;  su 

queste  pagine  ho  già  in  passato  sottoli- 
neato che  PacMan  ha  superato  i   profitti 

di  Guerre  Stellari  e   che  solo  il  film  ET  ha 

superato  I   profitti  del  videogioco  Mario 
Bros..  Le  case  cinematografiche  tutte, 
oltre  a   Steven  Spielberg  di  cui  ho  già 

accennato,  sono  immediatamente  pron- 
te a   saltare  su  questo  treno  ormai  in 

corsa. 

Voyeur 

Un  famoso  milionario  sta  per  presen- 
tarsi per  la  presidenza  degli  Stati  Uniti 

ed  al  giocatore  è   data  la  possibilità  di 

scovare  nella  vita  privata  di  questo  ap- 
parente gentiluomo  eventuali  scheletri 

nascosti,  osservando  la  famiglia,  gli  ami- 
ci. I   dipendenti,  le  varie  stanze  della  villa 

lussuosa  e,  in  un  certo  senso,  aprendo 

tutti  gli  armadi.  In  seguito  si  scoprirà 
che  davvero  sta  per  esserci  un  omicidio 

e   l'obiettivo  finale  sarà  di  scovare  la 
venta  sul  ricco  candidato  ed  evitare  il 

delitto.  Questa  e   in  grandi  linee  la  storia 
dietro  Voyeur,  un  film/gioco  interattivo 
che  viene  prodotto  ai  POV  Studios,  una 

divisione  della  Philips  Interactive  Media 
of  America,  PIMA.  Il  nome  di  questi 
studi  e   un  vocabolo  tecnico  diffuso  nella 

cinematografia  e   significa  Punto  Di  Vi- 
sta, la  ripresa  effettuala  dal  punto  di 

vista  di  uno  dei  protagonisti  anziché  da 

un  punto  estraneo  alla  scena  David 
Riordan,  a   capo  di  POV,  e   un  veterano 
delle  produzioni  di  giochi  interattivi  per 
aver  diretto  la  Cinemaware,  una  società 

indipendente  specializzata  nella  produ- 
zione di  CD-I  con  attori  e   trame  simili  a 

quelle  cinematografiche,  tra  cui  il  titolo 
«It  Carne  from  thè  Deserto,  la  società 

ha  chiuso  i   battenti  nel  '90 

Un  mese  di  novità  multimediali 
Creative  Labs  di  Sunnivale,  California, 

ormai  nota  per  le  schede  audio  Sound 
Blaster,  ha  acquisito  i   diritti  di  produzione 

e   marketing  della  scheda  VideoSpigot 

per  Windows  dalla  SuperMac  Technolo- 
gies. Forte  della  propria  esperienza  con 

prodotti  multimediali  al  di  sotto  del  livello 
dei  500  dollan  venduti  in  grosse  quantità. 
Creative  Labs  venderà  la  scheda  Vi- 
deoSpigot  con  lo  stesso  software  oggi 

disponibile  dal  produttore  originano,  com- 
preso il  modulo  di  compressionefdecom- 

pressione  Compact  Video  in  versione 

Windows.  La  società  a   cui  fa  capo  Creati- 

ve Labs,  Creative  Technologies,  ha  acqui- 
stato interamente  la  E-Mu.  specializzata 

in  sintesi  audio  digitale  e   librerie  sonore 

per  prodotti  futuri.  Questa  seconda  opera- 
zione potrebbe  rivelarsi  ancora  più  signifi- 

cativa. anche  se  non  necessariamente  in 

tempi  brevi. 
IBM  ha  riunito  in  una  nuova  divisione, 

Fireworks  Partners,  a   Somers  nello  stato 

di  New  York,  tutte  le  proprie  attività  multi- 
mediali, specialmente  quelle  che  coinvol- 

gono accordi  con  altre  società.  L’attività 
prevalente  sarà  finanziaria  e   di  marketing 

per  nuove  joint  venture,  oltre  a   seguire  gli 

sviluppi  di  accordi  già  esistenti  quali  Ka- 

leida,  con  Apple,  ed  il  progetto  NBC/Nu- 
medla  per  la  distribuzione  di  segmenti  vi- 

deo via  satellite:  non  si  esclude  la  produ- 
zione di  soluzioni  anche  per  sistemi  diver- 

si quali  addirittura  i   Macintosh  di  Apple  La 

direzione  della  divistone  va  a   Robert  Car- 
berry,  ma  progetti  quali  i   sistemi  via  cavo 
per  TV  interattiva  rimarranno  fuori  da 

questo  gruppo,  controllati  direttamente 
dalla  Signora  Lucie  Fjelstad,  vice  presiden- 

te di  tutte  le  attività  multimediali  di  IBM. 
Alcune  voci  nel  mercato  multimediale 

danno  per  scontato  che  nei  prossimi  mesi 
la  Apple  introdurrà  alcuni  Macintosh  con 
DSP  dedicati  al  multimedia.  Apple  non 

commenta  m   proposito,  in  realtà  l'idea 
non  è   nuova,  già  qualche  anno  fa  la  prima 
disponibilità  di  DSP  per  JPEG  prodotti  da 

C-Cube  aveva  attivato  l'entourage  Apple 
che,  alle  domande  sulle  intenzioni  della 

società  nei  confronti  del  multimedia,  mo- 
strava con  una  dose  di  segretezza  la 

scheda  tecnica  di  uno  dei  DSP  per  JPEG, 

lo  stesso  chip  che  sarebbe  stato  utilizzato 
nella  scheda  Dimension  del  (defunto?) 

NeXT.  Oggi  le  idee  sul  multimedia  sono 
molto  più  chiare  e   le  speculazioni  sui 
Macintosh  per  il  multimedia  descrivono 

sistemi  con  ben  due  integrati  DSP,  t’im- 
plemeniazione  di  SCSi  2   in  modalità  Fast 
e   con  opzione  Wide,  Motorola  68040  da 

25  MHz,  HD  di  grosse  dimensioni  e   drive 

CD-ROM  integrale.  I   DSP  dovrebbero 

migliorare  l’efficacia  delle  funzioni  audio  e 
video  di  QuickTime  ed  aggiungere  audio 
stereo  a   16  bit.  Uno  dei  chip  dovrebbe 

essere  fornito  da  Storm  Technology, 

mentre  l'altro  dovrebbe  essere  un  AT&T 
DSP  3201 

Mentre  osserviamo  una  evoluzione  del- 
le caratteristiche  video  tendenti  alla  quali- 
tà televisiva  per  numero  di  fotogrammi  al 

secondo,  per  risoluzione  e   per  numero  di 

colore,  sembrava  che  per  l'audio  la  parola 
.(qualità  CO»  avesse  determinato  un  limi- 

te invalicabile.  Invece  ecco  che,  dopo  le 

schede  per  PC  con  sintesi  wavetable  e 

interfaccia  MIDI,  la  prossima  frontiera  è   ii 
suono  3D.  attraverso  sistemi  che  attra- 

verso un  trattamento  in  tempo  reale  del 

segnale  riescono  a   riprodurre  non  solo 

un'immagine  sonora  frontale  ma  anche 
tridimensionale,  con  possibilità  di  ricostru- 

zione di  effetti  quali  «suono  proveniente 
da  dietro  di  noi»  oltre  che  dei  piu  semplici 
effetti  di  stereofonia.  UltraSound  3D  è 
una  scheda  della  Advanced  Gravis  che 

utilizza  la  tecnologia  FocalPomt  per  ricrea- 
re un  effetto  avvolgente  che  migliorerà  la 

qualità  dei  giochi  e   della  musica  creata  al 
computer,  simile  alla  tecnologia  utilizzata 
per  la  nuova  consolle  multimediale  3DO 

AT&T  Paradyne  e   Compression  Labs 
Ine  hanno  mostrato  un  decodificatore 

TV  MPEG  capace  di  utilizzare  le  comuni 
linee  telefoniche  per  la  distribuzione  di 
segnali  video,  disponibile  entro  fine  anno- 

Sara  una  spina  nel  fianco  di  Intel  l’accor- 
do tra  C-Cube  e   AMD  per  lo  sviluppo 

congiunto  di  combinazioni  tra  le  tecnolo- 
gie di  compressione  JPEG,  MPEGe  Px64 

della  pnma  società  con  i   microprocessori 
della  seconda. 
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Negli  ultimi  anni  le  industrie  dell’elet- 
tronica di  consumo,  dell'informatica  e 

dello  spettacolo  hanno  cercato  di  identi- 
ficare cosa  avrebbe  convinto  i   consuma- 

tori di  media  digitali  ad  acquistare  nuove 
apparecchiature  e   nuovi  servizi.  Ormai 

da  tempo  è   stata  abbandonata  l'idea 
dell'applicazione  «killer»  che  avrebbe 
convinto  masse  di  consumatori  a   forma- 

re code  davanti  ai  negozi  per  cedere  i 

propri  risparmi  in  cambio  del  sogno  elet- 
tronico. Ha  più  senso  invece  cercare  di 

considerare  i   media  digitali  ed  il  multi- 
media interattivo  come  un  contenitore 

destinato  a   diventare  neutrale  dopo  la 
prima  fase  di  infatuazione  tecnologica 

nella  quale  «il  medium  è   il  messaggio». 

Quindi  l'attenzione  è   adesso  rivolta  a 
cercare  di  capire  come  «riempire»  que- 

sto contenitore  e   quale  è   l’utilizzo  più 
appropriato. 

Abbiamo  visto  che  l'idea  del  film  inte- 
rattivo non  è   affatto  nuova  per  questa 

industna,  anche  se  ad  Hollywood  alcuni 
sono  ancora  scettici  che  la  variazione 

dell'idea  cinematografica  originaria  pos- 
sa camminare  sulle  sue  gambe.  In  parti- 

colare l'idea  del  film  interattivo  non  ri- 
spetterebbe la  separazione  che  è   sem- 

pre esistita  tra  chi  racconta  le  storie 
(con  libri,  film,  ecc.)  e   chi  invece  gioca 

(con  5   pietre,  pallone  e   oggi  Nintendo). 
Chi  è   a   favore  di  questa  tecnica  invece 
si  ricollega  a   regole  di  psicopercettivita 

per  indicare  un  maggiore  coinvolgimen- 
to del  pubblico  non  solo  spettatore  nelle 

pieghe  della  storia.  È   chiaro  che  la  storia 

deve  essere  adattata  a   questo  meccani- 
smo narrativo,  ma  questo  è   un  passo 

già  naturale  quando  si  passa  dal  libro  al 
grande  schermo,  quindi  al  piccolo 
schermo. 

Voyeur  fa  quindi  uso  delle  caratteristi- 
che di  questo  medium  ed  in  particolare 

del  dispositivo  per  il  quale  viene  svilup- 
pato, il  CD-I  della  Philips.  POV  utilizza  la 

possibilità  di  gestire  due  piani  video 

indipendenti  per  realizzare  tutta  la  sce- 
nografia sullo  sfondo  con  grafica  elettro- 

nica e   gli  attori  veri  sui  primo  piano,  un 

po'  come  avviene  nei  cartoni  animati 
tradizionali'  solo  gli  elementi  che  si 
muovono  in  primo  piano  devono  essere 

ridisegnati  in  ogni  fotogramma.  Per  que- 
sto film  interattivo  sono  stati  creati  mo- 
bili sintetici,  scrivanie,  la  bellezza  di  13 

stanze  differenti,  tutto  attraverso  3D 

Studio  di  Autodesk  con  il  quale  sono 

stati  assemblati  gli  scenari,  l'illuminazio- 
ne, le  riprese  e   gli  obiettivi  «virtuali». 

Sostanzialmente  sono  state  utilizzate 

delle  tecniche  di  cinematografia  tradizio- 
nalssime,  solo  che  questa  volta  si  è 
lavorato  in  una  realtà  virtuale.  Il  sistema 

CD-I  ha  dei  limiti  che  in  questo  caso 
sono  stati  aggirati  intelligentemente;  in 

particolare  l'animazione  vera  e   propria 
può  avvenire  solo  su  una  porzione  dello 

schermo,  fino  a   quando  l'MPEG  non 
diventerà  una  realtà  di  mercato,  e   quindi 

sono  stati  sfruttati  elementi  scenografi- 
ci quali  la  visione  attraverso  una  finestra 

0   altre  situazioni  simili  per  rendere  più 
naturale  la  riduzione  delle  aree  animate. 

Per  il  resto  la  tecnica  di  ripresa  è   la 

stessa  di  produzioni  quali  Tron  e   Lawn- 
mower  Man,  con  attori  che  si  aggirano 
in  una  scenografia  spoglia,  con  elementi 
architettonici  abbozzati  e   dallo  stesso 

colore,  per  la  rimozione  in  chromakey,  e 
una  serie  di  monitor  tutti  intorno  per 
controllare  in  tempo  reale  il  risultato 
finale  della  ripresa. 

Per  scrivere  Voyeur  si  è   abbandonata 

completamente  la  tecnica  della  sceno- 
grafia tradizionale;  si  è   trattato  piuttosto 

di  una  sorta  di  descrizione  di  una  partita 
di  scacchi,  forse  ancora  più  complessa. 

Le  varianti,  le  «mosse»,  devono  rispon- 
dere a   criteri  che  permettono  di  utilizza- 

re le  riprese  in  scenari  differenti,  a   colle- 
gare le  riprese  in  ordine  differente,  a 

costruire  un  albero  tridimensionale  di 

diverse  possibilità.  L’obiettivo  è   di  otti- 
mizzare le  riprese  e   offrire  la  possibilità 

di  un  gioco  che  non  è   ripetitivo,  in 
questo  caso  Voyeur  ogni  volta  pane  con 
uno  scenario  diverso,  scelto  a   caso  dal 

CD-I  tra  quattro  diversi. 

A   luci  rosse 

Il  rischio  ed  il  desiderio  di  sperimenta- 
zione del  nuovo  medium  interattivo  co- 

stringono spesso  a   non  escludere  nes- 
suna possibilità  di  azione.  Infatti  per 

Voyeur  esistono  già  due  versioni,  di  cui 
una  «a  valore  aggiunto».  Nel  linguaggio 

di  Hollywood  ciò  significa  una  produzio- 

ne con  scene  piccanti  o   situazioni  sen- 
suali e,  di  conseguenza,  classificata 

«R»,  una  sorta  del  nostro  «Vietato  ai 

minori»,  in  una  società  puritana  come 

quella  statunitense  dove  allattare  un  be- 
bé dal  seno  in  pubblico  può  essere 

reato  e   nelle  toilette  non  c'è  traccia  di 
bidet,  per  non  parlare  del  divieto  di 

topless  sulle  spiagge,  accanto  al  fre- 
quente divieto  di  giocare,  mangiare,  be- 

re, fare  il  bagno  lontano  da!  bagnino... 

Nella  stessa  versione  troviamo  indu- 
menti sexy,  un  guinzaglio  (senza  cane); 

spetterà  a   Philips  la  scelta  tra  questa  ed 
una  seconda  versione  più  casta. 

Secondo  molti  il  successo  del  vi- 

deoregistratore è   dipeso  dalla  disponibi- 
lità di  nastri  piccanti  o   a   luce  rossa, 

senza  l'imbarazzo  di  un  degradante  ci- 
nema specializzato,  ed  allo  stesso  tem- 

po la  disponibilità  del  sacro  alibi  della 

registrazione  delle  partite  di  calcio  o   di 

altri  sport.  It  successo  del  Mimtei  fran- 
cese dipende  anche  da  questo  genere 

di  applicazioni.  Più  di  una  persona  sug- 
gerisce a   viva  voce  che  la  prossima  e 

più  interessante  applicazione  dei  film 

interattivi  è   l'erotismo  e   la  pornografia, 
in  tutte  le  rispettive  variazioni.  Cosa 
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succederebbe  se  Madonna  decidesse 

di  realizzare  un  titolo  di  «Spettacolo 
Interattivo»  vietato  ai  minori,  se  Rod 

Stewart  producesse  una  versione  di 

«Are  You  Sexy»  per  il  mercato  interatti- 
vo, 0   se  il  protagonista  degli  incubi 

cinematografici  Freddie  Krueger  resu- 
scitasse ancora  una  volta  in  una  versio- 

ne interattiva  a   luci  rosse.  Sembrerebbe 

inevitabile  che,  se  è   vero  che  Virtual 

Valerle  è   uno  dei  CD-ROM  più  venduti 

al  mondo,  l’industria  legata  all'erotismo 
troverà  occhi  spalancati  e   consenzienti 

tra  gli  adulti,  e   non  solo,  utenti  del 
multimedia  interattivo.  Se  scavo  indie- 

tro negli  anni,  mi  sembra  di  ricordare 

che,  tra  i   programmi  che  mi  «passavano 
tra  le  mani»  quando  ho  cominciato  a 

giocare  con  l’informatica,  alcuni  dischet- ti erano  chiaramente  vietati  ai  minori  e 

erano  considerati  tra  i   più  interessanti 

dai  miei  amici.  Oggi  le  edicole  vendono, 
accanto  alle  riviste  specializzate,  anche 
le  videocassette.  Domani  vedremo  an- 

che «Playboy»  e   «Playgirl»  su  CD  multi- 
mediale interattivo? 

Sand  Box 

Se  dovessimo  attrezzare  la  produzio- 
ne di  un  film  interattivo  su  CD,  gli 

elementi  ineliminabili  sono  costituiti  dal- 

la possibilità  di  creare  scenografie  vir- 
tuali realistiche,  una  limitata  capacità  di 

riprese  dal  vero,  un  film  vero  alla  cui 

fama  ricollegarsi  ed  un  formalo  CD  ab- 
bastanza diffuso  per  la  distribuzione.  Se 

una  casa  cinematografica  decidesse  poi 
di  partecipare  ad  una  tale  produzione, 
abbiamo  visto  che  i   possibili  guadagni 
sono  certamente  allettanti,  una  buona 

parte  delle  riprese  di  un  film  che  vengo- 
no escluse  dal  montaggio  finale  potreb- 

bero risultare  utili  nella  versione  interat- 
tiva dello  stesso. 

Mentre  una  produzione  interattiva  na- 
sce con  questi  presupposti,  il  contatto 

tra  una  casa  cinematografica  e   società 
capaci  di  manipolare  il  video  in  maniera 
digitale  nasce  invece  per  esigenze  di 
effetti  speciali.  Successivamente,  se 

ben  stimolate,  possono  accorgersi  che 

c'è  un  mercato  diverso  pronto  per  loro. 
Da  questa  ricetta  stanno  nascendo  nu- 

merose società  quali  Sand  Box,  creata 
di  recente  dal  genio  di  Scott  Billups, 
giovane  e   allo  stesso  tempo  veterano 

dell'industria  dello  spettacolo,  con  200 
spot  pubblicitari,  effetti  speciali  per  75 

film,  compreso  l’ultimo  film  di  Spielberg 
Jurassic  Park.  Molti  di  questi  lavori  sono 

stati  realizzati  da  Billups  Communica- 

tions, la  società  di  cui  Scott  è   pratica- 

mente  l’unico  dipendente,  circondato 
completamente  da  sistemi  all'avanguar- 

dia. Con  l'esperienza  accumulata  m   que- 
sti anni,  Scott  ha  creato  Sand  Box  insie- 

me a   Kenneth  e   Lawrence  Littleton,  gli 

autori  degli  effetti  speciali  di  Dracula  di 

Coppola,  Toys  e   Robocop  2   ed  una 

esperienza  nella  pianificazione  di  produ- 
zioni cinematografiche.  Intorno  a   questo 

gruppo  centrale  esistono  specialisti  di 
multimedia,  grafica  e   video  ed  una  serie 

di  free-lance  multimediali  con  alle  spalle 
progetti  di  un  certo  valore. 

Oggi  la  tecnologia  digitale  sta  trasfor- 
mando radicalmente  Hollywood  e   tutta 

l'industria  cinematografica:  quelli  che 
non  si  aggiorneranno  tecnologicamente 
rimarranno  indietro.  Il  MIDI  ha  spiazzato 

negli  anni  ’80  molti  musicisti  e   produzio- 
ni musicali.  Oggi  lo  stesso  sta  succe- 

dendo nelle  sale  di  posa:  i   grafici,  gli 

scenografi  e   gli  addetti  alla  postprodu- 
zione che  non  aggiorneranno  le  proprie 

specializzazioni  metteranno  a   rischio  il 

proprio  lavoro  con  la  invasione  del  digi- 
tale visto  che  le  produzioni  digitali  offro- 
no tempi  di  produzione  e   quindi  costi 

ridotti  con  immagini  ad  alta  risoluzione. 

Scott  Billup  addirittura  parla  di  una  pos- 

sibile riduzione  dei  costi  dell’80%,  un 
valore  quasi  incredibile  che,  però,  vista 
la  sua  indubbia  esperienza,  dobbiamo 

considerare  seriamente.  La  ricetta  tec- 
nologica è   simile  a   quella  già  utilizzata 

per  la  precedente  società,  Billups  Com- 
munications: una  serie  di  workstation 

Silicon  Graphics,  ideali  per  i   lavori  impe- 
gnativi e   ad  alta  qualità,  una  serie  di  più 

modesti  Macintosh  come  terminali  gra- 
fici di  controllo  per  la  gestione  delle 

apparecchiature  che  comprendono  si- 
stemi per  il  trasferimento  su  pellicola 

cinematografica  allo  stato  dell’arte,  per un  totale  di  6   miliardi  di  lire. 

Queste  costose  apparecchiature  ser- 

vono per  permettere  ad  una  troupe  ci- 

nematografica di  girare  un  film  in  un’u- 
nica stanza  in  una  manciata  di  settima- 

ne, Le  scenografie  possono  essere  rea- 
lizzate sia  in  computer  grafica  che  filma- 

te dal  vero,  con  riprese  digitati.  Quindi  le 

riprese  degli  attori  vengono  assemblate 

digitalmente  sulle  scenografie  cosi  otte- 
nute. senza  sprechi  di  riprese  per  via 

delle  cattive  condizioni  atmosferiche  o 

dell'aereo  che  passa  in  quel  momento. 
Riuscirà  un  investimento  del  genere  a 

dare  i   frutti  desiderati?  Non  dobbiamo 

dimenticare  che  esiste  un  mondo  cine- 
matografico fatto  di  persone,  di  tante 

specializzazioni  che  non  possono  esse- 
re facilmente  spazzate  via.  La  reazione 

a   queste  tecnologie  può  essere  tanto  di 
snobbismo  che  di  fanatismo,  ed  il  giu- 

sto apparirà  con  un  po’  di  esperienza 

pratica.  Nel  frattempo  sembra  che  l’in- 
dustria cinematografica  consideri  le  tec- 
nologie digitali  «sorvegliate  speciali»  ed 

è   particolarmente  attratta  dalie  persone 
capaci  di  esprimersi  creativamente  con 

queste,  piuttosto  che  essere  interessa- 

ta ai  computer  Silicon  Graphics  in  sé. 
Sand  Box  nel  frattempo  ha  già  ordini 

di  lavoro  per  un  totale  di  30  miliardi  di 

lire,  ha  tre  grosse  produzioni  sotto  ma- 
no ed  ha  acquistato  i   diritti  per  utilizzo 

digitale  di  spezzoni  da  questi  film  per 

poter  realizzare,  sorpresa,  versioni  inte- 
rattive su  CD  degli  stessi.  Nei  film  Twi- 

iight  of  thè  Gods  (Il  crepuscolo  degli 

dei)  di  Philippe  Mora,  la  storia  di  come 

alcuni  capitani  d’industria  quali  Henry Ford  avrebbero  aiutato  Adolf  Hitler  a 

salire  al  potere,  Sand  Box  sta  producen- 
do effetti  digitali  virtuali  per  riprodurre 

sullo  schermo  scene  di  folla  del  Terzo 

Reich.  o   una  riproduzione  digitale  dello 

studio  di  Hitler  con  tanto  di  digitalizza- 
zione del  marmo  utilizzato  sulla  scriva- 

nia vera,  con  l’utilizzazione  di  un  ridotto 
numero  di  comparse,  oltre  ad  aver  ridot- 

to di  circa  il  30%  il  numero  delle  perso- 
ne impegnate  nella  produzione.  Twilight 

of  thè  Gods  sarà  successivamente  an- 
che un  CD  didattico  che  sarà  disponibile 

nel  ISBÀ  per  Macintosh  e,  successiva- 
mente, per  PC.  Electric  Foresi  sarà  la 

successiva  produzione,  una  versione 

anni  '90  del  Mago  di  Oz  per  il  quale 
Sand  Box  creerà  tutte  le  scenografie, 
tranne  la  scena  di  apertura  a   Central 
Park  a   New  York.  Robocop  3   è   un 

esempio  tipico  di  come  i   mercati  acces- 
sori a   quello  cinematografico  a   volte 

hanno  maggiore  successo  del  film  vero 

e   proprio.  Il  videogioco  nei  bar  è   un 
successo,  addirittura  con  due  versioni 
diverse,  mentre  il  film  non  è   mai  uscito 

perché  necessita  di  alcuni  «ritocchi» 
che  costerebbero  da  soli  quanto  il  resto 

del  film  già  pronto.  Ma  in  seguito  al 
successo  nei  bar  la  casa  di  produzione 
ha  deciso  di  completare  comunque  il 

film,  cercando  di  contenere  le  spese. 

Questa  tecnologia  ha  comunque  biso- 
gno di  artisti,  senza  dei  quali  rimane  solo 

un  virtuosismo  tecnologico.  Sarà  con  gli 
artisti  che  t   limiti  tecnologici,  che  pure 

esistono,  passeranno  in  secondo  luogo 
rispetto  ai  divertimento.  Il  film  interattivo 
non  è   una  scommessa  certamente  vin- 

cente, ma  necessita  sicuramente  di  un 
approfondimento.  Oggi  solo  con  il  Sega 
CD  e   con  Interfilm  possiamo  valutare  la 
risposta  del  pubblico  ed  è   troppo  poco 

per  cantare  vittoria.  In  fondo  il  film 

interattivo  è   ancora  una  novità  tecnologi- 
ca ed  è   interessante  proprio  perché  è 

nuova:  solo  con  il  tempo  potremo  capire 
se  è   nato  un  nuovo  medium.  Di  sicuro  la 

fantasia  e   la  creatività  di  tanti  piccoli  e 

grandi  produttori  multimediali  oggi  sta 
viaggiando  velocemente  sorretta  dalla 
visione  dei  film  interattivi.  Sarebbe  sen- 

z’altro un  peccato  che  tanta  energia  e 
tante  speranze  non  riuscissero  a   trovare 
una  risposta  di  mercato,  ise 
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Greenwich  è   il  riferimento  uni- 

co per  misurare  il  tempo.  Ma 

da  noi  c'è  qualcos'attro.  Un  ri- 

ferimento per  conoscere  e 

scegliere  gli  strumenti  che  lo 

misurano;  Orologi-  Una  rivista 

pensata  con  passione;  nelle 

sue  pagine  il  mondo  del  tem- 

po. in  tutte  le  sue  forme:  tec- 

nica, storia,  curiosità  e   futuro. 

Splendide  immagini  di  orolo- 

gi moderni  e   antichi  accom- 

pagnano informazioni  preci- 

se e   articoli  attenti  e   puntuali 

sulla  tecnica,  la  cultura  del 

tempo  e   sulle  rarità.  Insomma 

una  guida  sicura  che  non  ha 

paralleli;  proprio  come  II  meri- 

diano di  Greenwich. 

Icclmimedia 

Il  riferimento 

più  autorevoie 
dopo 

ii  meridiano 

di  Greenwich. 

Orologi.  I   primi  sui  secondi. 



Realtà  o   simulazione  fotoreaiislica 
Risultati 

Ben  ritrovati,  in  questo  numero  cercheremo  di  approfondire  meglio  l'esercizio  che  vi 
ho  proposto  il  mese  scorso,  vedendone  nel  dettaglio  le  varie  fasi  di  costruzione.  Ciò  è 

necessario  per  vedere  se  siamo  in  grado  di  proseguire  con  progetti  più  complessi  e 

che  richiederanno  da  parte  nostra  una  notevole  dose  di  abilità.  Ma  bando  alle 
chiacchiere  e   come  nostro  solito  andiamo  a   cominciare 

di  Mrsek  Giuseppe  Milko 

Introduzione 

Per  quanti  di  voi  non  hanno  seguito 

l'articolo  del  numero  scorso  avevo  pro- 

posto un  esercizio  per  studiare  l'inseri- 
mento di  aggetti  sintetici  realizzati  al 

computer  e   successivamente  «posti  al- 

l'interno»  di  ambienti  reali.  Si  trattava 
della  costruzione  di  un  servizio  da  te 

con  tanto  di  zuccheriera, 
teiera  tazze  e   vassoio. 

L'unico  modo  per  verifi- 
care di  persona  le  varie 

complessità  di  realizzazione 

dell'esercizio  propostovi, 
era  quella  di  cimentarmi  nel- 

la costruzione  degli  stessi 

modelli  per  vedere  cosa  sa- 
rei riuscito  ad  ottenere.  Fu 

cosi  che,  mettendomi  nei 
panni  di  un  qualsiasi  lettore, 

iniziai  la  costruzione  dell'e- 
sempio proposto.  È   sicura- 

mente fondamentale  che  il 

«nostro»  lettore  che  abbia  l'in- 
tenzione di  cimentarsi  in  que- 

sta costruzione,  sia  un  vero  e 

proprio  appassionato  di  grafica 

3D  e   quindi  che  abbia  la  motiva- 
zione e   la  volontà  di  costruirsi 

dei  modelli  il  più  definiti  e   detta- 
gliati possibile.  Vi  posso  garanti- 

re che  mantenere  fede  a   quanto 

mi  ero  proposto  nel  numero  pre- 
cedente non  è   stato  facile,  ma 

alla  fine  sono  riuscito  a   costruire 

quello  che  ora  potete  ammirare 
pubblicato  nelle  pagine  di  questo 
numero. 

Se  anche  voi  siete  stati  del  mio 

parere  e   vi  siete  cimentati  in  que- 
sta ricostruzione,  potrete  ora  con- 

frontare il  vostro  lavoro  con  quello 

da  me  eseguito  in  modo  che  pOS-  Figura  l   ■   Modelh,  Wire^rame. 

siate  giudicare  da  soli  la  qualità  di  en- 
trambi i   prodotti  finali.  Se  invece  non 

avete  voluto  impegnarvi  nella  costruzio- 
ne del  «nostro»  servizio  da  te,  spero 

che  l'occasione  sia  quella  giusta  per 
provarci,  sperando  che  le  immagini  che 
vi  propongo  in  queste  stesse  pagine, 
siano  di  stimolo  per  riuscire  anche  voi 
ad  ottenere  i   miei  stessi  risultati. 

La  modellazione 

La  parte  più  importante,  come  ormai 
ben  sapete,  è   quella  della  modellazione. 
Vediamo  quindi  come  sono  state  da  me 

costruite  le  «protagoniste»  della  nostra 
scena,  tazze  e   piattini.  Iniziando  dalle 
più  «semplici»  e   cioè  le  tazze,  queste 

sono  state  create  usufruendo  dell'opzio- 
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ne  che  permette  sfruttando 
la  rotazione  di  360  gradi  di  un 

profilo  sul  proprio  asse  di  co- 
struire oggetti  cilindrici.  Il  pro- 

filo è   stato  da  me  creato  pre- 
cedententemente  utilizzando 

la  funzione  ADD  LINE.  Questa 

funzione  la  dovreste  ormai  co- 
noscere molto  bene  dato  che 

è   anche  la  stessa  utilizzata  per 
creare  gli  scacchi  che  vi  ho 

proposto  un  paio  di  numeri  fa, 
vi  ricordate?  Nella  costruzione 

del  profilo  in  questione,  ho  dato 

la  massima  importanza  alla  crea- 
zione di  un  bordo  pefettamente 

tondendaggiante  e   con  una  linea 
abbastanza  sinuosa.  Questo  lo 

potete  notare  dall'Immagine  in 
Wire  Frame  lin  Filo  di  Ferro),  pre- 

sente sempre  in  queste  pagine  in 
figura  1.  Per  far  ciò  è   stato  fatto 

un  uso  abbondante  di  punti  duran- 
te la  creazione  del  profilo,  in  modo 

da  evitare  le  inevitabili  spigolosità 
che  altrimenti  si  hanno  lavorando 

normalmente  con  oggetti  Poligona- 
li- Ho  fatto  varie  prove  di  «Swee- 

ping»  verificando  l'immagine  calco- 
landola in  Solid  Mode,  sino  a   trovare 

la  forma  che  più  mi  era  congeniale. 

Alla  fine  una  suddivisione  abbondan- 

te, mi  ha  permesso  di  ottenere  un  og- 
getto quasi  perfettamente  bombato. 

Fatto  il  corpo  della  tazza,  dovevo  proce- 
dere con  la  costruzione  del  manico.  Qui 

le  cose  sono  state  un  pochino  più  com- 
plesse. dato  che  bisognava  creare  una 

forma  quasi  a   «S»  senza  che  questa 
avesse  le  spigolosità  di  cui  sopra. 

L'unico  modo  per  ottenere  ciò,  era 
quello  di  utilizzare  la  funzione  Extrude  to 
Path.  Questa  infatti  consente,  creando 

un  Path  (percorso),  generato  con  una 
semplice  Spline  (curva  matematica),  di 
estrudere  un  oggetto,  nel  mio  caso  un 

ovale,  seguendo  abbastanza  fedelmen- 
te la  linea  matematica  in  modo  da  eredi- 

tarne le  curve.  Ovviamente  per  avere  la 

maggiore  precisione  possibile,  si  è   do- 
vuto inserire  un  buon  numero  di  suddi- 

visioni durante  la  fase  di  estrusione,  in 

modo  da  ottenere  anche  qui  un  ntubo» 
ben  curvo  e   quasi  privo  di  spigolosità. 
Comunque,  sul  manuale  dì  IMAGlNEi, 

viene  ben  spiegato  come  funziona  que- 
sta procedura  e   quindi  consiglio  a   tutti 

di  leggerlo  attentamente.  Una  volte  cre- 
ato il  manico  della  tazza,  non  rimaneva 

che  provvedere  a   chiudere  le  due  estre- 
mità dello  stesso,  essendo  infatti  que- 

st'ultime  rimaste  aperte.  Ho  proceduto 
quindi  utilizzando  l'opzione  Split,  poi  ho 
sezionato  dall'oggetto  principale  (mani- 

co), gli  ultimi  due  ovali  (cioè  quello 

iniziale  e   finale)  che  componevano  lo 

stesso. 
Successivamente  modificando  gii 

Axis,  delle  partì  sezionate,  facendole 
cioè  ruotare  esattamente  nelle  direzioni 

dei  punti  in  modo  che  fossero  allineati 

agli  stessi,  ho  eseguito  l'operazione  di 
l'Sweepingi'  anche  su  questi,  cosi  ho 
potuto  chiudere  le  due  estremità  con  un 

tondo  quasi  perfetto.  Ricorrendo  alla 
rotazione  dei  soli  punti  selezionati  in 

multimode,  ho  poi  provveduto  ad  alline- 
are il  tutto  con  il  resto  del  manico  per 

avere  una  forma  ben  composta.  Alla 

fine  l'impugnatura  era  pronta  per  essere 
i(appiccicatai>  alla  tazza  già  costruita. 
Ovviamente  una  volta  creato  il  manico 

destro,  era  di  conseguenza  pronto  an- 
che il  sinistro,  semplicemente  prenden- 

do quest'ultimo  e   ruotandolo  sul  proprio 
asse  centrale  di  180  gradi.  La  costruzio- 

ne dei  piattini  è   stata  effettuata  sempre 

con  l'opzione  Spin,  avendo  però  l'accor- 
tezza di  generare  anche  la  parte  sotto- 

stante che  si  presentava  concava,  ciò 
non  è   servito  per  le  immagini  generate 
dato  che  essa  rimane  nascosta  nella 

parte  inferiore,  ma  se  avessi  dovuto 
ruotare  un  piattino  sotto  sopra  (ad 
esempio  per  non  far  raffredare  il  te...), 
si  sarebbe  subito  notato  che  mancava- 

no quelle  parti  normalmente  presenti  in 

qualsiasi  piattino.  Per  la  costruzione  del- 
la teiera,  le  cose  sono  state  ancora  più 

complesse.  Per  costruire  il  manico,  ho 

proceduto  esattamente  come  per  la  co- 
struzione di  quello  della  tazze,  dato  che 

facendo  solo  un  semplice  scaling  di 

quest'ultimo,  in  realtà,  non  avrei  ottenu- 
to un  manico  diverso  da  quello  già  utiliz- 

zato, ma  solo  una  deformazione  dello 

stesso.  È   evidente  che  essendo  la  teie- 
ra ben  più  alta  delle  tazze,  il  manico 

doveva  necessariamente  essere  ben 

più  lungo.  Quindi  procedendo  con  un 

semplice  scaling  avrei  solo  ̂ stirato»  i 
punti  delle  estremità  sino  ad  avere  un 
specie  di  sogliola  al  contrario  (eh  eh...). 
La  grossa  difficoltà  è   stata  quella  di 
creare  il  bricco  della  teiera  in  modo  che 

fosse  ben  panciuto  alla  base  e   ben  più 
sottile  alla  sua  più  alta  estremità.  Ho 

proceduto  quindi,  sempre  usando  l'e- strusione col  Path,  ma  intervenendo  an- 

che sullo  scaling  dell'oggetto  di  parten- 
za (sempre  un  ovale)  in  modo  da  modifi- 

carne il  diametro  durante  l'estrusione. 
Rammento  che  ho  potuto  eseguire,  con 

non  poche  difficoltà,  questa  operazione, 
ma  alla  fine  il  risultato  è   venuto.  Suc- 

cessivamente sono  intervenuto  modifi- 
cando manualmente  molti  dei  punti  pre- 

senti verso  la  base,  facendoli  ruotare  in 

modo  da  potermi  avvicinare  alla  teiera 

nella  maniera  più  esatta  possibile,  avvol- 

gendomi alla  stessa.  La  procedura  se- 
guente è   stata  quella  di  collegare  il 

bricco  con  il  corpo  della  teiera  per  crea- 
re cosi  un  oggetto  di  un  unico  pezzo. 

Ciò  è   stato  indispensabile  affinché  Tal- 
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goritmo  di  calcolo,  «riconoscesse»  co- 

me unica  superficie  l'intera  teiera,  e 
abbia  provveduto  cosi  a   smussarne  il 

più  possibile  le  asperità  presenti,  com- 
prese quelle  di  collegamento  con  il  bec- 
cuccio costruito  in  un  secondo  momen- 

to. Certo  questa  operazione  è   stata  mol- 
to difficoltosa,  specialmente  per  quanto 

riguarda  l'unione  dei  vari  punti  presenti. 
Un  grosso  aiuto  comunque  mi  è   stato 
dato  utilizzando  fa  funzione  Hide  Point, 

che,  vi  ricordo,  permette  di  nascondere 

i   punti  che  non  si  vogliono  utilizzare  in 
modo  da  poter  lavorare  solo  sulle  parti 
interessate.  Infine  per  la  costruzione  del 

vassoio,  ho  proceduto  utilizzando  la  cre- 
azione del  solo  profilo  con  un  inserto 

verso  l'interno  posto  sul  bordo,  quindi 

l'ho  «Spinnato»  dividendolo  tante  volte 

fino  ad  ottenere  l'oggetto  voluto.  Co- 
munque per  rendervi  conto  ed  avere 

una  precisa  idea  della  complessità  di 

questi  modelli,  basta  che  guardiate  l'im- 
magine di  figura  1.  In  questo  modo  li 

potrete  vedere  come  vengono  visualiz- 

zati all'interno  del  modellatore  e   render- 

vi cosi  conto  dell'alta  definizione  degli 
stessi.  Alla  fine  di  tutte  queste  operazio- 

ni, tutti  gli  oggetti  erano  finalmente 

pronti  per  essere  inseriti  all'interno  della scena. 

Le  decorazioni 

Per  arricchire  ulteriormente  il  sen/izio 

da  te  che  ho  costruito,  bisognava  creare 
delle  decorazioni  che  vivacizzassero  un 

po'  il  troppo  uniforme  e   per  la  verità  un 

po'  spento  colore  della  porcellana.  Quin- 
di dopo  una  piccola  ricerca  sulle  varie 

decorazioni  presenti  nei  servizi  da  te 
trovati  in  varie  abitazioni  (in  famiglia,  da 

amici,  ecc.),  ho  optato  per  una  decora- 
zione non  troppo  sofisticata  in  modo  da 

ottenere  un  tutt'uno  uniforme  con  i 
modelli  creati  in  3D,  quindi  dalla  forma 
relativamente  «semplice»  e   di  foggia 
classica,  ma  non  troppo  elaborata.  La 

decorazione  dei  fiori  è   stata  quindi  ese- 
guita a   mano  (da  bravo  artigiano),  utiliz- 

zando il  programma  Personal  Paint 
(Cloanto),  dato  che,  come  già  accennato 
in  un  numero  precedente,  possiede  tra 

gli  altri  caratteristiche  molto  interessan- 
ti. Una  funzione  molto  utile  ad  esempio, 

è   quella  di  creare  linee  perfettamente 
curve  utilizzando  una  specie  di  Spline 

semplificata,  questa  risulta  editabile  con 
dei  punti  alle  proprie  estremità  che  tra 

l'altro  trovo  molto  comodi  e   intuitivi  e 
può  cosi  essere  deformata  a   proprio 
piacimento  mantenendo  una  rotondità 

quasi  perfetta  (il  limite  è   la  sola  risolu- 
zione Video).  Ciò  mi  ha  consentito  di 

disegnare  le  foglioline  in  maniera  quasi 

perfetta,  alle  quali  è   stato  dato  succes- 
sivamente un  bel  colore  blu  mare.  Que- 

sto per  poter  ben  risaltare  una  volta 
mappate  sulla  porcellana  dei  modelli 

creati.  La  presenza  di  piccoli  «frutti»  di 

colore  giallo  ocra  ha  contribuito  a   viva- 
cizzare ulteriormente  l'intera  decorazio- 

ne e   a   dare  un  beli'effetto  di  contrasto  a 

tutto  l'insieme.  Quando  il  disegno  dei 
fiorellini  mi  ha  completamente  soddi- 

sfatto ho  provveduto  ovviamente  al  sal- 

vataggio finale,  tutto  era  ormai 

pronto  per  il  mapping.  Fatto  tutto 
non  rimaneva  che  applicare  i   di- 

segni creati  in  Paint,  sopra  le 
tazze,  la  zuccheriera,  i   piattini 
nonché  la  teiera  e   il  vassoio.  Per 

la  costruzione  delle  righe  color 

oro,  queste  sono  state  sempli- 
cemente eseguite  sempre  con 

lo  stesso  metodo  e   cioè  utiliz- 

zando il  Paint  e   successiva- 
mente mappate  anche  loro  sui 

vari  modelli. 

La  scena 

Come  spiegato  nel  numero 

scorso,  l'intenzione  era  quel- 
la di  inserire  i   nostri  modelli 

una  volta  finiti,  in  un  am- 
biente reale,  quale  ad  esem- 

pio una  cucina.  Ora,  dato 

che  lo  scopo  di  quest'arti- colo era  di  illustrare  nel  det- 

taglio la  definizione  dei  mo- 
delli creati,  per  ben  alline- 

arsi al  successivo  inserimento  su  uno 

sfondo  realistico,  ho  provveduto  ad  uti- 
lizzare come  ambiente  circostante  una 

parte  di  cucina  che  ho  interamente  rico- 
struito in  3D  (del  resto,  il  software  che 

abbiamo  a   disposizione  consente  di  ri- 

costruire un'intera  cucina  quasi  indistin- 
guibile dalla  realtà;  basta  solo  avere  il 

tempo  necessario  per  poterio  fare).  In 

questo  modo  ho  potuto  benficiare  di  un 
fondo  semplice  e   uniforme,  quindi  non 

troppo  variegato,  come  lo  sono  quelli 
presenti  solitamente  in  cataloghi  delle 

cucine  in  mostra  dai  vari  mobilieri.  Que- 

sti hanno  sui  piani  una  miriade  di  ogget- 

ti vari,  cosa  che  personalmente  ho  volu- 
to evitare  in  modo  da  evidenziare  al 

massimo  la  composizione  finale  del  no- 

stro sen/izio  da  te,  senza  che  l'attenzio- 
ne dello  spettatore  fosse  distolta  dagli 

altri  oggetti  presenti.  Ho  iniziato  quindi 
creando  il  piano,  ove  poi  ho  provveduto 

a   mappare  una  fotografia  di  un  marmo 
per  renderlo  ancora  più  realistico.  Un 

leggero  tocco  di  riflessione  sullo  stesso 
ha  contribuito  a   renderlo  meno  unifor- 

me e   dall'apparenza  più  lucida  di  quanto 
non  lo  fosse  stato  in  precedenza,  quindi 

allo  stato  «mappaie»  originale.  Succes- 
sivamente ho  inserito  dei  profili  in  legno 

all’esterno  del  piano  per  meglio  contra- 
stare tutta  la  scena,  evitando  cosi  di 

finire  l'immagine  solo  col  marmo  nella 
parte  inferiore.  In  questo  modo  ho  potu- 

to mostrare  la  fine  del  piano  stesso 

dando  meglio  l'idea  che  fosse  un  piano 

d'appoggio  di  un  pezzo  di  cucina.  Crean- do una  piccola  cornicetta  sul  fondo  del 

piano,  ho  provveduto  a   staccare  la  zona 
piastrelle  da  quella  del  marmo,  questo 

sempre  per  dare  quel  tocco  di  realismo 
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che  si  avrebbe  utilizzando  degli  oggetti 

reali.  La  mappatura  di  un  «mio»  legno 

su  entrambi  ha  dato  poi  l'effetto  del materiale  voluto.  Per  la  realizzazione 

delle  piastrelle  invece,  non  mi  sono 
limitato  semplicemente  a   mapparle  su 
un  piano  bidimensionale  come  si  usa 

normalmente,  ma  ho  provveduto  a   cre- 
arle una  per  una  in  vero  3D,  cioè  model- 

landole e   aggiungendo  quindi  la  profon- 
dità. In  questo  modo  ho  beneficiato  di 

un  ulteriore  tocco  di  realismo  potendo 
avere  oltre  alle  piastrelle,  anche  una 

piccola  traccia  d'ombra  sulle  stesse. 
Una  volta  creato  il  modello  della  pia- 

strella, ho  provveduto  così  ad  applicare 

la  mappa  della  vera  piastrella  digitalizza- 
ta in  modo  da  ottenere  il  massimo 

risultato  possibile.  Alla  fine,  la  scena 
risultante  da  tutte  queste  operazioni,  è 
quella  che  potete  ammirare  anche  voi 
sulle  pagine  della  nostra  rivista  in  figura 

2,  marmo,  legno  e   piastrelle  sono  quasi 
indistiguibili  da  quelle  reali  se  fossero 

state  messe  allo  stesso  posto.  Posizio- 

nato l'intero  scenario,  ho  corniciato  a 
disporre  attentamente  tutti  i   vari  ogget- 

ti. Questi  sono  stati  messi  in  modo  che 

si  potesse  avere  la  riflessione  e   l'ombra 
degli  stessi  su!  piano  di  marmo,  nonché 

la  riflessione  di  tutto  l'ambiente  circo- 
stante sulle  superfici  in  porcellana  che 

risultano  essere  leggermente  riflettenti. 

L'utilizzo  di  luci  attentamente  calibrate  e 

dosando  ai  meglio  le  zone  d’ombra  so- 
no riuscito  a   costruire  la  fotografia  delle 

immagini  che  vedete  pubblicate.  Infine 
procedendo  con  il  calcolo  in  Ray  Tracing 

Figura  4   -   Estrusioni  tPalhl. 

si  è   potuto  beneficiare  di  tutti  quei 
fattori  che  contribuiscono  a   rendere 

l'immagine  finale  di  qualità  fotorealisti- 
ca. È   stata  una  faticata,  ma  alla  fine  il 

risultato  ottenuto  mi  ha  ripagato  dell'e- 
norme lavoro  svolto.  Tanto  per  darvi 

un'idea,  pensate  che  solo  calcolare  l'in- 
tera immagine  finale  ha  richiesto  al  mio 

computer  circa  30  ore  ininterrotte  di 
funzionamento. 

Le  deformazioni 

La  scena  finita  anche  se  bella,  non 
esprimeva  altro  che  una  simulazione  di 

ricostruzione  di  alcuni  oggetti  «reali» 

inseriti  all'intemo  di  un  ambiente  reale 
(o  ricostruito  come  tale).  Non  contento 

del  risultato  finale,  ho  quindi  immagina- 
to una  scena  che  potesse  suscitare 

l’interesse  anche  di  chi  non  voleva  am- 
mirare solamente  il  puro  lato  tecnico  di 

questa  mia  ricostruzione,  come  ad 

esempio  i   «non  addetti  ai  lavori».  Inter- 
vendo  sui  singoli  oggetti  e   utilizzando  il 

mai  sufficente  lodato  PONGO!  Ho  pro- 
ceduto col  trasformare  gli  oggetti  da 

un'apparenza  «reale»  ad  una  rappresen- 
tazione sicuramente  fantasiosa,  per  co- 

struire cosi  una  scena  che  reputo  abba- 

stanza divertente.  Aggiungendo  succes- 
sivamente una  didascalia  da  «barzellet- 

ta» ho  cercato  di  rendere  il  tutto  abba- 
stanza umoristico.  Vorrei  farvi  notare  un 

inconveniente  che  mi  è   capitato  durante 

l'utilizzo  delle  deformazioni  dei  modelii 
creati.  Utilizzando  PONGOI  per  le  defor- 

mazioni dei  solidi,  state  attenti  a   non 

avere  dei  Brush  Mapping  sull'og- 
getto prima  di  eseguire  le  defor- 

mazioni o   altrimenti  sarete  co- 
stretti a   rifare  tutta  la  procedura 

di  mapping.  Questo  perché 
PONGO!  modifica  solo  i   punti 

degli  oggetti  ignorando  comple- 
tamente tutto  il  resto.  Di  conse- 

guenza sarà  poi  molto  difficile 

riuscire  a   mappare  esattamen- 
te ii  nostro  Brush  su  un  ogget- 
to che  sia  stato  già  deformato, 

ma  purtroppo  questa  per  ora  è 
l'unica  strada.  Sarebbe  quindi 

opportuno  poter  avere  all'in- terno di  PONGOI  La  possibili- 

tà che  questi  provveda  a   de- 
formare insieme  ai  soli  punti 

dell'oggetto  anche  il  proprio 
facendo  in  modo  che 

quest'ultimo  influisca  anche 
sulla  procedura  di  Brush 

Mapping,  modificandone 

appunto  l’Axis  di  apparte- nenza, Spero  comunque 

che  ciò  sia  stato  considera- 
to nella  nuova  versione  3.0  di  IMAGI- 

NE!  Che  attendo  ormai  da  ben  sei  mesi 

(Sighl),  essendo  stata  annunciata  nel 

lontano  ottobre  1992.  Quest'ultima  do- 
vrebbe contenere  al  suo  interno  un  soft- 

ware di  deformazione  dei  solidi  che  noi 

già  conosciamo  (indovina,  indovinello... 
Ma  II  nostro  PONGO!  Naturalmente  e 

chi  altri?}.  Ecco,  alla  fine  sapete  anche 

voi  come  ho  costruito  e   modellato  l'in- 
tero sen/izio  da  te.  Come  vedete  i   mi- 
gliori risultati  si  ottengono  a   prezzo  di 

alcuni  sacrifici.  Spero  comunque  che  le 

immagini  che  vi  presento  in  queste 

stesse  pagine  siano  di  vostro  gradimen- 
to come  lo  sono  state  per  il  sottoscritto. 

Imagine  2.0,  versione  PC 

Ho  ricevuto  in  questi  giorni  (22/02/ 

93),  il  bollettino  d'informazioni  che  pe- 
riodicamente viene  inviato  a   tutti  gli 

utenti  registrati  dalla  americana  Impulse 
Ine.  Nuovo  indirizzo:  8416  Xerxes,  Ave. 

North  Minneapolis,  Minnesota  55444 
USA.  Finalmente  viene  annunciato 

l'hardware  MS-DOS  necessario  per  far 
funzionare  IMAGINE!  per  PC. 

Innanzi  tutto  viene  offerta  la  possibili- 
tà per  gii  utenti  Amiga  registrati,  di 

procedere  con  l'up-grade  per  la  versio- ne PC  usufruendo  di  uno  sconto  molto 

particolare,  così  chi  ha  deciso  di  cam- 
biare sistema  può  continuare  a   utilizzare 

IMAGINE!  anche  sotto  MS-DOS.  La 
versione  originale  sarà  posta  in  vendita 

(in  USA),  al  prezzo  di  495  dollari  (eccel- 
lente), mentre  per  gli  utenti  registrati 

sarà  possibile  upgradarsi  con  soli  100 

dollari  (eccezionale).  L’hardware  nces- 
sario  per  far  funzionare  IMAGINE!  con- 
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Figura  5   -   Onde. 

Sta  in  un  PC  MS-DOS  do- 

tato di  CPU  386/486,  e   vie- 
ne caldamente  raccoman- 

dato il  coprocessore  mate- 
matico (ovviamente  esclu- 

dendo il  tipo  di  486  che  già 
10  possiede  al  suo  interno). 

Scheda  grafica  VGA  e   ovvia- 
mente il  disco  fisso.  La  me- 
moria minima  occorrente  è 

di  4MB,  ma  personalmente 
Vi  consiglio  di  averne  almeno 

11  doppio  per  lavorare  in  ma- 
niera meno  restrittiva. 

Comunque,  più  RAM  avrete 
a   disposizione,  più  potrete 
creare  ed  utilizzare  modelli 

complessi  nonché  mappe  det- 
tagliate. Quindi  chi  di  voi  fosse 

interessato  per  seguire  ai  me- 
glio i   nostri  esercizi  presentati  in 

queste  pagine,  di  dotarsi  di  que- 
sto software  sotto  MS-DOS  non 

gli  resta  che  mettersi  in  contatto 
diretto  con  la  casa  produttrice. 
Dalle  notizie  fornite  risulta  che  la 

versione  PC  di  IMAGINE!  2.0  sa- 
rà, tranne  poche  differenze  di 

scarso  nlievo,  esattamente  uguale 

a   quella  per  Amiga.  La  conseguen- 
za più  ovvia  è   che  tutto  quello  che  è 

stato  precedentemente  realizzato  si  po- 
trà utilizzare  anche  in  questa  versione 

per  MS-DOS.  Stando  alle  mie  informa- 
zioni, dovrebbe  essere  attivato  anche 

un  distributore  per  tutto  il  territorio  na- 
zionale, ma  al  momento  non  è   ancora 

stato  fissato  ufficialmente  chi  si  occu- 
perà della  distribuzione,  appena  sarò 

messo  al  corrente  e   la  cosa  diverrà 

ufficiale,  vi  farò  sapere  a   chi  è   stato 
affidato  questo  compito.  Ecco  cari  amici 

MS-Dossiani,  ora  è   venuto  il  vostro  mo- 
mento, benvenuti  tra  gli  appassionati  di 

Ray  Tracing  e   ora  anche  voi  a   buon 

titolo  promossi  novelli  Ray-Man. 

Imagine  3.0,  versione  Amiga 

Nello  stesso  bollettino,  si  annuncia 

anche  alcune  delle  più  importanti  carat- 
teristiche delia  nuova  versione  siglata 

3.0  di  IMAGINEI  per  la  serie  Amiga.  La 
motivazione  data  per  il  trascorrere  di 

ben  oltre  un  anno  dall'ultima  release 
2.0,  è   quella  che  se  awessero  rilasciato 
una  3.0  troppo  presto,  e   priva  di  tutte  le 
funzioni  occorrenti  e   delle  modifiche  da 

apportare  richieste  da  noi  utenti,  questa 
sarebbe  inevitabilmente  cambiata  in  4.0 

dopo  solo  alcune  settimane  che  si  era 
in  possesso  della  nuova  3.0  (?).  Passo 

quindi  ad  illustrare  brevemente  alcune 
delle  novità  inserite  in  questa  nuova 

release.  Il  manuale  è   stato  compieta- 
mente  rinnovato  ed  è   stato  ora  inserito 

un  dettagliato  Tutorial.  È   possibile  muo- 

vere ed  editare  gli  oggetti  contigui  sen- 

za congiungerli,  E   stato  inserito  il  movi- 

mento in  Real  Time  aH'interno  dello 
Stage,  muovendo  la  camera  ora  gli  og- 

getti si  spostano  con  essa  (SlurpI),  ve- 

dendo quello  che  vede  la  camera.  Pos- 
sibilità di  creare  Spline  con  movimenti 

fluidi  e   plastici  per  lo  scorrimento  della 
camera  stessa.  Creare  i   Brush  trasfor- 

mandoli in  oggetti  (?)  in  modo  che  subi- 
scano lo  scaling  e   le  deformazioni  dello 

stesso.  E   stata  inserita  la  possibilità  di 

sincronizzare  l’audio  con  il  filmato  video 

e   quindi  i   fotogrammi  nell'Action  Editor, 
Abbiamo  la  POP_UP  menu  durante  l’a- 

zione sempre  nello  Stage,  quindi  menu 

direttamente  accessibili,  nonché  l'ac- 
cesso individuale  per  i   singoli  oggetti 

posti  aH'interno  di  un  gruppo.  C'è  un’in- 

terfaccia grafica  per  l'IN  e   l'OUT  dei 
Path  (percorsi),  quindi  dovrebbe  essere 
più  facile  eseguire  le  varie  operazioni  di 

editing.  Inserita  la  possibilità  di  defor- 
mazione dei  solidi  quali  Twist,  Taper, 

Bend.  Shear  ed  altre  deformazioni  (vi- 

stooo,  c’è  Pongo).  Migliorato  l'algoritmo 
di  Antialising  ora  su  più  livelli  reali  (era 

ora).  Abbiamo  finalmente  le  ombre  an- 
che in  Scanline  e   cioè  durante  il  Render 

veloce  (Gasp,  animazioni  velocissime  e 
quindi  più  realistiche).  È   stata  inserita  la 
funzione  JPEG  di  compressione  delle 
immagini,  se  è   come  penso  ora  su  un 
disco  da  100MB  ci  si  possono  archiviare 
minimo  oltre  500MB  di  immagini.  Pieno 
supporto  dei  nuovi  modi  grafici  HAM8, 
e   dei  nuovi  CHIPSET  (AA)  degli  Amiga 

1200  e   4000.  Nuova  pulsantiera  nella 
parte  inferiore  con  accesso  diretto  alle 

funzioni  più  importanti.  Inserite  le  Ma- 
cro,  aggiunti  nuovi  potenti  strumenti 
all'interno  del  Forms  Editor. 

Possibilità  di  usufruire  di  un  Tool  di 

Postproduzione  (?)  esterno,  L'inseri- mento di  un  Terrain  editor,  che  se  ugua- 
le a   quello  precedente  e   ormai  obsoleto 

per  il  buon  vecchio  Turbosilver,  serve  a 

generare  paesaggi  montani,  colline 
nonché  vari  tipi  di  onde  (bene,  bene, 

ritorno  al  passato).  Poi,  si  accenna  ad  un 
Texturator,  che  solo  dal  nome  è   tutto 

un  programma,  Cari  amici  miei,  se  mi 
passate  il  termine,  preparatevi  a   cose 

alquanto  sconvolgenti  e   spero  di  comin- 
ciare a   mostrarvene  alcune  il  più  presto 

possibile,  appena  riuscirò  ad  entrare  fi- 
nalmente in  possesso  di  questa  nuova 

release. 

La  nota  dolente  è   che  ancora  non  è 

stata  rilasciata  alcuna  data  definitiva  per 
la  distribuzione  di  tutto  questo  ben  di 

Dio.  Speriamo  che  dò  avvenga  molto 
presto,  e   che  sia  valsa  la  pena  aspettare 

oltre  un  anno  per  avere  la  nuova  versio- 
ne. Comunque  se  è   la  volta  buona, 

quando  leggerete  questo  articolo  tutto 
dovrebbe  essere  già  in  vendita.  Certo 
che,  se  pensate  che  tutto  questo  ci 

viene  offerto  ad  un  prezzo  di  poco  infe- 
riore ai  500  dollari,  tutto  ciò  appare 

veramente  incredibile...  A   risentirci  sul 

prossimo  numero. 

P& 
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MCmicrocomputer 

per  tutti  i   musicisti  e   per 

gli  appassionati  di  MIDI, 
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Digitron  S.r.l. 
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L.  140.000 

  1   FINALMENTE  DISPONIBILE  J   

L’unità  magnete  ottica  riscrivibile  SONY  SMO  P   301  Interfaccia  SCSI  2 

Capacità:  128  MB  Transfer  Rate:  625  KByte/Sec. 

Tempo  di  accesso: <40  MSEC  Prezzo; 

Dal  1   GENNAIO  AL  31  DfCEMBREl993 

Tutti  coloro  che  acquisteranno  un  prodotto  UT  riceveranno 
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icyra  gì  Gaeuno  Di  Siis>o 

Controllo  di  un  sistema 

di  telemanipolazione  robotica 
Compiere  delle  operazioni  manovrando  un  dispositivo  elettro-meccanico  è,  per  ogni 
essere  umano,  un  fatto  usuale  nella  vita  di  tutti  i   giorni.  Basti  pensare  al  gesto  che 

compiamo  per  accendere  una  lampada,  o   a   quelli  frenetici  durante  un  accanito  zapping. 

In  generale  qualsiasi  dispositivo  è   costruito  per  essere  manovrato  dall'uomo,  tramite 
quella  che  potremmo  chiamare  la  sua  «interfaccia  utente»,  ovvero  quei  meccanismi  e 

procedure  che  permettono  alla  persona  che  lo  desidera  di  effettuare  una  (lecita) 

operazione  sul  o   col  dispositivo  in  esame. 

Nel  nostro  esempio  l'interfaccia  utente  sarà  l'interruttore  sulla  lampada  o   un  pulsante  o 
una  combinazione  di  essi  sul  telecomando 

di  Gianluca  Parrini  (*) 

Quando  ci  si  rivolge  ad  un  essere 

umano  le  interfacce  sono  sempre  com- 
plesse: si  ripensi  a   cosa  significa  spo- 

stare un  interruttore  di  accensione  dalla 

posizione  di  «spento»  a   quella  di  «acce- 
so»: dobbiamo  afferrare  con  sicurezza 

una  leva,  in  genere  molto  piccola,  capire 

quale  è   il  movimento  previsto  (una  rota- 
zione, uno  slittamento,  una  pressione, 

rotazione  e   pressione,  ecc.)  ed  effet- 
tuarlo. Un  errore  in  questa  fase  o   una 

rozza  valutazione  sul  da  farsi  porterebbe 

al  fallimento  o,  in  casi  di  estrema  mal- 

destria,  alla  rottura  dell’interruttore  con 
possibili  spiacevoli  sensazioni  elettriche. 

Quella  che  sembra  una  banale  operazio- 
ne è   di  fatto  quindi  una  operazione  «ad 

elevata  destrezza». 

Come  si  può  arguire  in  qualsiasi  inter- 
faccia utensile-operatore  umano  è   impli- 

cito che  egli  faccia  pieno  utilizzo  delle 
enormi  ed  innate  capacità  manuali. 

Supponiamo  adesso  di  trovarci  di 

fronte  ad  un  pannello  di  comando  abba- 

stanza complesso:  sarà  comunque  pos- 
sibile, nonostante  la  sfrenata  perversio- 

ne di  molti  progettisti,  capire  quali  sono 
gli  interruttori,  quali  gli  indicatori,  quali  le 
manopole  ruotabill,  e   cosi  via.  Siamo 

cioè  di  fronte  ad  un  oggetto  non  cono- 
sciuto a   priori,  sul  quale  però  abbiamo 

già  individuato  possibili  interazioni:  l'in- terruttore potrebbe  essere  spostato,  la 

manopola  ruotata,  l'indicatore  osserva- 
to. Questa  capacità  di  risoluzione  è   an- 

ch'essa  tipica  nell’uomo  ed  è   allo  stes- so modo  difficilmente  simulabile  con  un 
automa. 

Scenari  operativi 

L'esperienza  insegna  che  nella  mag- 
gior parte  degli  scenari  operativi  ed  in 

molte  condizioni  particolari  si  ha  la  ne- 
cessità di  compiere  operazioni  ad  eleva- 

ta destrezza  non  preventivate,  su  ogget- 
ti ed  ambienti  non  strutturati  (dei  quali 

cioè  non  è   dato  conoscere  forma,  di- 
mensioni, eventuali  energie  associate, 

ecc).  Se  ne  è   già  parlato  diffusamente 
sui  numeri  118  e   119  di  MC  in  questa 
stessa  rubrica. 

In  tali  casi  sarebbe  necessario  il  diret- 

to intervento  dell'uomo:  la  sua  innata 
capacità  di  risolvere  problemi  non  ripeti- 

tivi e   di  adattarsi  alle  condizioni  contin- 

genti risulta  determinante. 
Purtroppo  però  molto  spesso  i   lavori 

più  delicati  e   difficili  nascono  in  ambiti  di 

intervento  potenzialmente  pericolosi:  si 
pensi  alla  manipolazione  del  materiale 
radioattivo  in  una  centrale  nucleare,  o 

all'intervento  aH'interno  di  un  locale  del- 
la stessa  centrale  dopo  un  fall-out  ra- 

dioattivo: alle  condizioni  di  lavoro  in 
ambienti  estremi  quali  al  polo  nord  o   a 

duemila  metri  sotto  il  mare  per  la  manu- 
tenzione di  un  oleodotto  o   di  un  meta- 

nodotto, dove  il  freddo,  o   l’alta  pressio- 
ne costringono  chi  vi  opera  a   lavorare  in 

condizioni  critiche.  Infine  si  pensi  alle 
missioni  spaziali  ed  alla  necessità  di 

rendere  possibili  interventi  di  riparazio- 

ne e/o  assemblaggio  nello  spazio,  all'e- 
sterno dell'astronave  (detti  Extra  Vehi- 

cular  Activities,  ÈVA). 

Attualmente  per  ognuno  di  questi 

scenari  operativi  è   prevista  la  diretta 

presenza  dell’uomo  come  supervisore 
ed  operatore  al  comando  di  opportuni 

dispositivi  elettro-meccanici  {come  brac- 
cia robotiche  dotate  di  mani  simil-antro- 

pomorfe).  In  questi  ambiti  la  maggior 
parte  degli  eventi  da  fronteggiare  sono 
difficilmente  prevedibili,  e   quindi  non 

semplicemente  automatizzabili:  l'uomo è   cioè  costretto  a   scendere  di  persona 
duemila  metri  sotto  il  mare,  in  cabine 

pressurizzate  (veri  e   propri  mini-sotto- 
marini), dotate  di  ogni  comfort,  spaziose 

e   collegate  saldamente  alla  nave  di  ap- 
poggio ma  comunque  in  una  condizione 

di  pericolo  potenziale:  oppure  mano- 
vrando gli  organi  di  presa  a   distanza, 

attraverso  un  qualche  sistema  di  punta- 
mento che  assicuri  un  sufficiente  grado 

di  destrezza.  In  quest'ultimo  settore  si 
stanno  puntano  i   maggiori  interessi. 

La  teleoperazione 

Ai  sistemi  uomo-macchina  per  la  ri- 
produzione  del  movimento  a   distanza,  si 

dà  il  nome  di  «teleoperati»;  qui  il  termi- 

ne «tele»  descrive  l’abilità  di  questa 
classe  di  organi  di  manipolazione  non 

solo  di  superare  vincoli  legati  alla  distan- 

za, ma  anche  di  scavalcare  vere  e   pro- 
prie barriere  fisiche. 

La  parola  che  descrive  questo  campo 
di  ricerca  è   invece  quella  storicamente 
accettata  di  «teleoperazione». 

Un  sistema  di  teleoperazione  può  es- 

sere «unilaterale»  quando  forza  e   movi- 
mento sono  trasmessi  soltanto  dai 

ri  Gianluca  Panini  è   Dottore  in  Scienza  dell'lnformaiione.  si  occupa  del  sistema  di  contrailo  della  mano  e   del  braccio  esoscheletnco  neil'ambtto  del  progetto 
GLAD-IN-ART.  presso  l'Istituto  Sup.  S   Anna  di  Pisa. 
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Dispositivo 

collegabile 
all'operatore 

IL  MANIPOLATORE 

Figura  I   -   Schemaiiuaiione  del  sistema  manipotalore. 

meccanismi  di  controllo  dell’operatore 
al  dispositivo  remoto.  È   «bilaterale» 
quando  anche  il  dispositivo  remoto  può 
trasmettere  ai  meccanismi  di  controllo 

utilizzati  dall’operatore  una  qualche  for- 
ma di  ritorno  (feedback)  sensoriale  o   di 

forza. 

Un  altro  termine  ricorrente  in  questo 

contesto  è   «sistema  master/slave»,  do- 
ve per  «master»  si  intende  la  parte  del 

sistema  che  fornisce  il  controllo,  per 

«slave»  il  dispositivo  remoto  da  control- 
lare. 

Negli  ultimi  anni  al  termine  teleopera- 
zione si  sono  affiancati  «telemanipola- 

zione» e   «telepresenza»  [Stone,  1991]. 
Il  termine  «telemanìpolazione»  è   stato 

coniato  per  identificare  quelle  operazio- 
ni di  manipolazione  ad  elevata  destrezza 

che  si  possono  compiere,  su  oggetti 

remoti,  per  mezzo  di  opportuni  mecca- 
nismi. 

Con  «telepresenza»,  che  in  Giappone 

è   equivalente  al  termine  «tele-esisten- 
za» (Tachi  et  al,  1991],  si  intende  inve- 

ce la  possibilità  dì  creare  l'Illusione  all’o- 
peratore di  essere  effettivamente  pre- 

sente nel  luogo  remoto,  campo  delle 
operazioni.  Ciò  significa  che  il  sistema, 

intrinsecamente  bilaterale,  ricrea  sull'o- 
peratore e   nel  modo  più  fedele  possibi- 

le, tutta  quella  serie  di  stimoli  sensoriali 
e   di  forza  che  agiscono  sul  dispositivo 
remoto. 

Come  si  può  arguire  le  metodiche 

utilizzate  in  «telepresenza»  si  rifanno 
grandemente  alle  ricerche  sviluppate  in 
Inghilterra,  negli  States  ed  in  Italia  sulla 
Realtà  Virtuale. 

Cosa  di  meglio  infatti  se  non  un  am- 
biente di  VR  e   le  interfacce  ad  esso 

legate  per  simulare  una  interazione  a 

distanza  con  l'ambiente  in  cui  Io  slave 
sta  operando? 

L'idea  di  base  è   infatti  rendere  perce- 
pibile l'ambiente  remoto  previa  simula- 

zione e,  tramite  una  opportuna  «immer- 
sione», rendere  accessibili  e   manipola- 

bili gli  oggetti  di  interesse  ivi  presenti. 
Nel  mondo  simulato  gli  oggetti  virtuali 
sono  modelli  degli  oggetti  a   portata  di 

braccio  meccanico  nell'area  sede  delle 

teleoperazioni:  quando  l’operatore  uma- 
no interagisce  con  essi,  il  manipolatore, 

nello  spazio  di  lavoro,  esegue  le  stesse 
operazioni  sugli  oggetti  reali. 

Inoltre  la  computer  grafica,  a   patto  di 
una  attenta  simulazione  degli  eventi, 

permette  di  evidenziare,  previo  opportu- 
no simbolismo,  tutta  una  serie  di  para- 

metri altrimenti  difficilmente  controllabi- 

li. Ad  esempio  potrebbe  essere  visualiz- 
zata la  pressione  che  il  manipolatore 

compie  suM'oggetto  reale  che  si  sta 
manipolando,  semplicemente  cambian- 

do il  colore  della  sua  proiezione  nel 
mondo  virtuale. 

Quanto  descritto  è   ovviamente  possi- 
bile solo  se  il  sistema  remoto  è   oppor- 

tunamente sensorizzato  (ovvero  se  le 
necessarie  informazioni  di  stato  sono 

disponibili)  e   le  interfacce  verso  l'opera- 
tore consentono  la  misura  e   la  replica 

dei  parametri  meccanici  di  interesse. 

Il  telemanipolatore 

I)  telemanipolatore  è,  nella  accezione 
fin  qui  adottata,  una  unità  realizzata  in 

modo  tale  da  permettere  la  manipola- 
zione a   distanza. 

Da  un  punto  di  vista  logico  lo  si  può 

suddividere  in  almeno  tre  sottounità  (fi- 

gura 1): 
—   un  dispositivo  collegabile  all'opera- 
tore: 

—   un  sistema  di  elaborazione  dei  flussi 
di  informazione; 

—   un  sistema  di  attuazione. 

Si  può  vedere  la  prima  di  queste  tre 

sottounità  come  una  particolare  inter- 
faccia uomo-macchina  di  caratteristiche 

avanzate  rispetto  alle  interfacce  usuali 

(tastiera,  mouse,  trackball,  ecc.).  Que- 
ste ultime,  pur  permettendo  in  alcuni 

casi  una  interazione  abbastanza  natura- 

le, la  limitano  di  fatto  alle  due  dimen- 

sioni. 
Nelle  procedure  di  afferraggio  o   mani- 

polazione sarebbe  invece  fondamentale 
la  percezione  della  terza  dimensione: 

dico  «sarebbe»  perché  tutt'ora  l'approc- 
cio alla  telemanipolazione  robotica  si 

esplica  tramite  schermi  (che  inchiodano 

al  2D),  indicatori,  pulsantiere  e   joystick. 

Il  salto  di  qualità  è   però  vicino. 
Nel  nuovo  approccio  il  meccanismo 

remoto,  usualmente  una  mano  robotica, 

è   asservito  alla  mano  dell'operatore  af- 
finché possa  essere  movimentato  in 

maniera  fluida,  naturale  e   con  la  massi- 
ma precisione  ottenibile  col  mezzo 

meccanico;  quindi  non  più  alienazioni 
sui  banco  di  controllo. 

Non  è   più  l'uomo  a   doversi  adattare 
ad  una  interfaccia  non  amichevole  per- 

ché rozza,  è   il  mezzo  che  acquisendo  la 

gestualità  si  plasma  sull'operatore  e   ne 
interpreta  1   comandi  con  un  approccio 
decisamente  immediato.  Risulta  allora 

necessario,  vista  la  volontà  di  azionare 

un  dispositivo  a   molti  gradi  di  libertà 

(per  «numero  di  gradi  di  libertà»  si  in- 
tende il  numero  di  movimenti  «indipen- 
denti» che  il  dispositivo  può  effettuare), 

introdurre  sistemi  di  rilevazione  dei  mo- 

vimenti e   della  configurazione  della  ma- 
no umana  studiati  ad  hoc,  come  guanti 

sensorizzati  e   retroazionati. 

Il  dispositivo 

collegabile  all'operatore 
Già  dal  1986  si  è   intrapreso  lo  studio 

e   la  realizzazione  delle  cosiddette  «In- 

terfacce Avanzate  di  tipo  Guanto»  (Fi- 
sher,  1986].  Tali  dispositivi  rispondono 
ad  una  esigenza  molto  sentita  nelle 
operazioni  di  telemanipolazione,  dove, 
10  dice  la  parola  stessa,  è   fondamentale 
riprodurre  gli  atteggiamenti  tipici  che  la 
mano  umana  naturalmente  compie,  co- 

me ad  esempio  una  presa  sicura  su  un 

oggetto  fragile. 
Ognuna  di  queste  interfacce  ha  con- 

sentito infatti,  negli  anni  in  maniera  via 

via  più  completa,  di  acquisire  informa- zioni sul  movimento  delle  dita  e   della 

mano:  la  costruzione  di  tali  dispositivi  si 

basa,  oltre  che  su  una  sensoristica  sofi- 
sticata, su  una  profonda  conoscenza 

della  fisiologia  della  mano  umana. 
I   vincoli  meccanici  al  movimento  dei 

nostri  arti  sono  dovuti  alla  struttura 

scheletrica  che  ci  sostiene.  Ognuna  del- 
le articolazioni  può  permettere  più  di  un 

tipo  di  movimento.  Si  avranno  articola- 
zioni ad  un  solo  grado  di  libertà  quando 

11  movimento  è   definibile  tramite  una 

sola  grandezza,  a   due  gradi  di  libertà 
quando  servono  due  parametri  per  una 
completa  descrizione,  e   cosi  via.  Nel 
caso  della  mano  umana  è   necessario 
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specificare  21  valori  angolari:  4   per  ogni 
dito,  escluso  il  pollice  che  ne  richiede  5. 

II  compito  fondamentale  delle  «Inter- 
facce Avanzate  di  tipo  Guanto»  è   forni- 

re, quanto  più  accuratamente  possibile, 

i   dati  relativi  ad  ogni  movimento  di  ogni 
singolo  dito  e   alla  configurazione  della 

mano  e   del  braccio  dell'operatore-  Que- 
sti vengono  inviati  al  sistema  di  control- 
lo che  si  occuperà  in  «tempo-reale 

stretto»  di  interpretarli,  elaborarli  e   di 
spedire  i   comandi  opportuni  al  sistema 
di  attuazione  remoto. 

La  rilevazione  real-time  di  questi  dati 

angolari,  può  non  essere  l'unica  funzio- 
ne del  dispositivo  in  esame.  Infatti  nel 

caso  di  un  sistema  di  telemanipoiazione 

bilaterale  si  vorranno  replicare  sull'ope- 
ratore anche  quei  vincoli  e   quelle  solle- 

citazioni a   cui  la  mano  robotica  è   sog- 

getta durante  l'atto  manipolativo.  Chia- 
meremo le  repliche  di  questi  vincoli 

«ritorno  sensoriale»  e   «ritorno  di  forza» 

IBergamasco  et  al.,  1991a]. 
Per  capire  la  differenza  fra  il  ritorno 

sensoriale  e   quello  di  forza  si  pensi  alle 
interazioni  che  avvengono  fra  il  nostro 

corpo  e   un  oggetto,  durante  una  mani- 
polazione generica  (pensiamo  al  caso  di 

una  sfera  di  metallo).  Se  si  suppone  che 

questo  oggetto  sia  estremamente  rigi- 
do, toccandolo  si  otterranno  informazio- 

ni sulla  sua  temperatura,  sulla  sua  sca- 
brosità superficiale,  ma  non  sarà  possi- 

bile comunque  compenetrarlo  e   chiude- 
re completamente  la  mano  (a  meno  di 

non  romperlo),  poiché  la  rigidezza  del- 

l'oggetto fa  si  che  le  forze  di  reazione 
eguaglino  quelle  di  azione  applicate  dal 
palmo  e   dalle  dita  della  mano.  In  questo 
esempio,  il  ritorno  sensoriale  è   la  replica 
delle  sensazioni  tattili  e   di  temperatura, 
mentre  il  ritorno  di  forza  è   la  replica 

delle  forze  di  reazione  in  gioco. 

Sistemi  che  consentono  questo  feed- 
back sensoriale,  permettono,  durante 

una  telemanipolazione,  un  maggiore 

grado  di  «immersione  virtuale»  nell'am- 
biente remolo  e   come  conseguenza 

una  maggiore  precisione  nella  manipola- 
zione. 

Per  rendersi  conto  di  quanto  impor- 

tanti siano  tali  repliche  sul  cori»  dell'o- 
peratore, si  pensi  a   come  è   difficile  fare 

qualunque  cosa  quando  si  indossano 

dei  guanti  invernali.  La  spessa  imbotti- 
tura attenua  le  sensazioni  tattili  (quasi 

annullando  il  ritorno  sensoriale),  impe- 
dendoci di  valutare  gli  ingombri  e   le 

rigidezze,  rendendoci,  in  altre  parole, 
meno  capaci  di  agire. 

/   sistemi  di  attuazione 

Per  ciò  che  riguarda  i   sistemi  di  attua- 
zione, oltre  a   mezzi  di  locomozione  co- 

mandati a   distanza,  saranno  in  generale 

Foto  1   -   Il  sistema  di  controllo. 

necessari  organi  di  presa  con  destrezza 

e   capacità  sensoriali  paragonabili  a   quel- 
le umane. 

Nei  laboratori  di  ricerca  di  tutto  il 
mondo  lo  studio  di  mani  robotiche  ha 

prodotto  diversi  prototipi;  in  questi  lavo- 
ri, più  che  la  replica  fedele  della  mano 

umana  si  sono  ricercate  soluzioni  che 

offrissero  prestazioni  elevale,  funzionali- 
tà e   flessibilità  di  impiego  con  la  minore 

complessità  meccanica  possibile.  Infatti 

in  generale  viene  sì  mantenuta  l'opposi- 
bilità  di  una  delle  dita  rispetto  alle  altre, 

ma,  talvolta,  in  configurazione  cinemati- 
ca non  propriamente  antropomorfa. 
Le  sensorizzazioni  più  comuni  sono 

quelle  angolari,  che  consentono  di  co- 
noscere la  disposizione  di  ogni  articola- 

zione, e   quelle  di  forza,  che  permettono 

un  corretto  controllo  delle  forze  di  inte- 
razione che  si  sviluppano  durante  fa 

manipolazione  degli  oggetti.  Una  mano 
robotica  quindi  è   sempre  un  organo 
bilaterale. 

Una  serie  di  motori,  facendo  ruotare 

le  falangi  attorno  alle  relative  articolazio- 
ni (in  meccanica  dette  «coppie  rotoida- 

II»),  le  conducono  nelle  posizioni  deside- 
rate. Il  raggiungimento  di  queste  posi- 
zioni è   controllato  da  sensori  angolari 

che  misurano,  giunto  per  giunto,  gli 
spostamenti  relativi  avvenuti;  chiuderv 
do  il  sistema  in  retroazione  è   possibile 
un  feed-back  fra  attuatori  e   sistema  di 

controllo  per  verificare  che  ogni  azione 
corrisponda  esattamente  al  comando 

impartito. 

Il  sistema  di  controllo 

La  complessità  di  un  sistema  di  con- 
trollo è   fortemente  dipendente  dal  gra- 

do di  bilateralità. 

In  generale  quest'ultimo  è   suddivisibi- le in  almeno  tre  parti  (foto  1): 

a

)

 

 

una  interfaccia  
(stavolta  

software)  
di 

acquisizione,  

per  
il  
dispositivo  

collegabi- 

le all'operatore; 

b)  un  sistema  di  trasformazione  dei  dati 

dall'operatore  al  sistema  di  attuazione remoto  e   viceversa; 

c)  un  sistema  di  pilotaggio  per  il  sistema 
di  attuazione  remoto. 

La  parte  più  delicata  di  tutto  11  siste- 
ma di  controllo  è   costituita  dalla  realizza- 

zione del  punto  b).  Esula  dallo  scopo  di 

questo  scritto  la  trattazione  di  tale  argo- 
mento. Si  rimandano  i   lettori  interessati 

aH'ottimo  lavoro  di  Speeter  (1992)  elen- 
cato in  bibliografia. 

Il  sistema  per 

telemanipolazione dell'ARTS  Lab 

Da  circa  due  anni,  presso  l'ARTS  l_ab 
delia  Scuola  Superiore  di  Studi  Universi- 

tari e   di  Perfezionamento  S.  Anna  di 

Pisa  (ARTS  Lab  sta  per  Advanced  Robo- 
tic  Technology  and  System  Laboratory, 

vedi  MC  119  pp,  229  e   329-330),  si  è 
intrapreso,  come  parte  integrante  di  un 
progetto  di  ricerca  europeo  ESPRIT  11, 
detto  GLAD-IN-ART  (ESPRIT  n.5363, 
GLove-iike  ADvanced  INterface  for  thè 

Control  of  Manipulative  and  Exploratory 

procedure  in  ARTificial  Reality)  (Berga- 

masco, 1992a],  lo  studio  (e  la  realizza- 
zione) di  un'interfaccia  avanzata  dotata 

di  ritorno  di  forza  (Bergamasco,  1992b(. 

Tale  interfaccia  permetterà  di  replica- 
re le  forze  di  reazione  sulla  mano  e   sul 

braccio  dell'operatore  e   di  avvertire  sen- 
sazioni di  peso  per  gli  oggetti  virtuali 

afferrati.  Quest'ultima  sensazione  è   as- 
similabile ad  una  force  feedback,  ed  è 

attuata  da  un  dispositivo  per  il  ritorno  di 
forza:  afferrato  un  oggetto  virtuale  il 

braccio  dell'operatore  sarà  sollecitato 
verso  il  basso  in  funzione  del  peso 

dell’oggetto  stesso,  a   simulare  la  forza 

di  gravità. Tutti  questi  attuatoti  per  il  feedback 
sensoriale  sono  attualmente  in  fase  di 

avanzata  realizzazione.  Nella  ricerca  co- 
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Foto  2   ■   i'ARTS  Giove. 

me  passo  intermedio  si  è   prodotto  un 
guanto  con  la  sola  sensorizzazione 
(quindi,  senza  il  ritorno  di  forza)  che  sta 
permettendo  studi  più  approfonditi  ed 
una  serie  di  test. 

Questo  guanto,  denominato  ARTS 
Giove,  coperto  attualmente  da  brevetto 
(Scuola  Superiore  S.  Anna,  1992),  è   in 
grado  di  sensorizzare  tutti  e   21  i   gradi  di 
libertà  della  mano  umana.  Inoltre  un 

esoscheletro  passivo  permette  la  regi- 
strazione dei  movimenti  di  flesso-esten- 

sione e   abduzione  adduzione  del  polso, 

nonché  del  movimento  di  prono-supina- 

zione  deH'avambraccio  (foto  2). 
Parallelamente  a   tale  interfaccia  è   sta- 

ta progettata  una  mano  robotica  di  me- 
dia complessità,  in  collaborazione  col 

Centrospazio  del  Consorzio  Pisa  Ricer- 
che (Bergamasco  et  al.,  1991b).  Questa 

mano  robotica,  detta  ARTS  MFMFG 

(Multi  Freedom  Multi  Finger  Gripper 
[Hunt,  1991j),  è   costituita  da  tre  dita  e 

complessivamente  sette  gradi  di  libertà, 

tre  per  il  pollice,  tre  per  l’indice  e   uno 
per  il  medio  (foto  3). 

Le  articolazioni  non  libere,  sono  mec- 
canicamente accoppiate  alle  altre,  in 

modo  da  riprodurre  il  naturale  movimen- 
to delie  dita  umane.  Per  esempio,  per  il 

dito  medio  si  comandano  contempora- 
neamente tutte  e   tre  le  falangi,  che, 

nell’azione,  si  muovono  all'unisono  [Sar- 
tini,  1992). 

Il  progetto  ha  tenuto  conto  dei  vincoli 
per  un  utilizzo  in  ambito  spaziale.  Per 
una  missione  spaziale  sono  infatti  di 
fondamentale  Importanza  due  requisiti: 

il  primo  è   relativo  al  peso  della  struttu- 

ra; non  tanto  per  l’utilizzo  una  volta  a 
destinazione,  visto  che  parlare  di  peso 
nello  spazio  ha  poco  senso  (se  non  per 
le  maggiori  inerzie  che  una  massa  più 

grande  comporta),  quanto  per  le  difficol- 

tà legate  al  raggiungimento  dell'orbita. 
Infatti,  maggiore  è   il  peso  del  materiale 

Foto  3   -   L’ARTS  MFMFG.  ► 
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da  inviare  nello  spazio,  maggiore  è   il 
costo  di  spedizione;  senza  contare  che 

un  peso  e/o  un  ingombro  maggiore  fa 
diminuire  la  capacità  del  già  (imitato 
carico  utile. 

Il  secondo  requisito  è   relativo  alla 
ridotta  possibilità  di  smaltire  il  calore 

prodotto.  A   terra  si  utilizza,  come  scam- 
biatore di  calore,  quel  fluido  che  tutti  noi 

respiriamo:  l'aria.  Nello  spazio  c’è  inve- 
ce il  vuoto  assoluto  (un  pessimo  con- 

duttore) e   quindi  il  calore  prodotto  dalle 

apparecchiature  deve  essere  it  più  limi- 
tato possibile. 

Il  primo  di  questi  due  requisiti  ha  reso 

necessario  l'uso  di  materiali  leggeri  ed 
ha  posto  una  limitazione  al  numero  del- 

le dita  nella  mano.  Partendo  dall’analisi 
fatta  su  vari  tipi  di  presa  e   di  manipola- 

zione, si  è   arrivati  alla  conclusione  che 
tre  dita,  di  cui  una  opponibile  e   con  assi 
di  rotazione  simili  a   quelli  della  mano 
umana,  sono  necessarie  e   sufficienti 

alla  maggior  parte  dei  compiti  manipola- 
tivi. 

Per  una  manipolazione  fine  infatti 

l’uomo  può  utilizzare  i   soli  pollice  e 
indice.  Il  medio  è   utilizzato  per  rendere 

stabile  la  presa.  Solo  per  prese  di  poten- 

za (per  esempio  l’afferraggio  e   l'uso  di 
un  martello)  vengono  utilizzate  le  altre 

due  dita  (in  funzione  anch’esse  di  stabi- lizzatori). 

L’altro  requisito  richiesto  è   stato  ri- 
spettato utilizzando  motori  a   corrente 

continua  «brushless»  (senza  spazzole)  e 

di  piccola  coppia.  Utilizzando  questi  mo- 
tori, data  l'assenza  di  contatti  striscianti 

e   quindi  di  picchi  energetici,  il  calore 
prodotto  si  è   sensibilmente  ridotto. 

L'architettura 

di  controllo 

La  parte  in  cui  chi  scrive  è   maggior- 
mente coinvolto  è   la  realizzazione  del- 

l'architettura di  acquisizione  e   controllo 
per  I   sistemi  descritti  (Parrini,  1992), 

Oltre  che  definire  le  procedure  per 

l’utilizzo  delI’ARTS  Giove  congiunta- 
mente  al  sistema  di  realtà  virtuale  svi- 

luppato per  il  progetto  GLAD-IN-ART,  si 
è   pensato  che  il  guanto  sensorizzato 
potesse  servire  per  la  messa  in  opera  di 

un  sistema  di  telemanipolazione  unilate- 
rale (a  parte  il  feedback  visuale). 

Il  maggior  problema  è   stato  l'enorme 
potenza  elaborativa  necessaria  ai  siste- 

ma di  controllo.  Infatti,  per  problemi  di 

stabilità  nel  controllo  deH’ARTS  MFMFG 
è   necessario  che  la  banda  passante  del 
sistema  (ovvero  la  velocità  con  cui  i   dati 

vengono  acquisiti  e/o  aggiornati)  sia  al- 
meno 10  volte  superiore  alla  massima 

larghezza  di  banda  raggiungibile  in  un 
movimento  da  un  essere  umano. 

In  altre  parole,  l'essere  umano  ha  la 
possibilità  di  eseguire  uno  stesso  movi- 

mento più  0   meno  rapidamente;  la  sua 
larghezza  di  banda  è   una  misura  di  tale 
velocità.  Dalla  letteratura  si  evince  che 

essa  è   per  l'uomo  in  media  di  circa  10 
Hz  [Brooks,  1990). 

Da  ciò  si  conclude  che  il  sistema 

dovrà  aggiornare  i   dati  almeno  ogni  cen- 
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tesimo  di  secondo  (ovvero  ogni  100 
Hz),  A   partire  da  questo  dato  è   difficile 
stabilire  quanta  potenza  di  calcolo  sarà 
necessaria:  è   certo  comunque  che 

quanto  maggiore  è   tale  potenza,  tanto 
più  grande  potrà  essere  la  velocità  di 
ciclo  e   quindi  la  stabilità. 

Da  non  sottovalutare  la  necessita  di 

un  controllo  «real-timeii;  questo  signifi- 
ca che  è   necessario  conoscere  perfetta- 

mente come  il  sistema  risolve  i   vincoli 

temporali  in  gioco.  La  scelta  progettuale 
adottata  ha  in  queste  considerazioni  la 

sua  giustificazione. 
Il  sistema  realizzato  è   basato  su 

«transputers»  [INMOS,  1989],  proces- 
sori RISC  dedicati  alla  comunicazione  e 

alla  gestione  di  processi  concorrenti  a 
memoria  locale.  La  condivisione  dei  dati 

è   realizzata  esclusivamente  tramite  co- 
municazione esplicita.  Ogni  transputer 

è.  a   livello  hardware,  progettato  per 

essere  una  macchina  multi-taskìng.  Inol- 
tre in  ogni  chip  sono  disponibili  4   (o  più) 

connessioni  seriali  ad  alta  velocità  (20 

Mbit/sec.),  detti  «linloi,  che  permettono 

Foto  i   -   !   cotlegamenti  Uà  le  vane  unità 

la  connessione  ad  altrettanti  transputer. 

La  gestione  della  concorrenza  fra  pro- 
cessi (a  questo  punto  veramente  paral- 

leli. visto  che  si  dispone  di  più  CPU 

cooperanti)  è   gestita  a   livello  hardware, 
consentendo  commutazioni  di  contesto, 

fra  un  processo  e   un  altro,  velocissime. 

Il  punto  di  forza  di  una  architettura 

basata  su  transputer  è   la  estrema  facili- 
tà di  connessione  (a  livello  hardware)  di 

nuove  CPU.  e   la  immediatezza  con  cui 

del  software  adeguatamente  modulare 
può  essere  distribuito  sulla  rete. 

Per  ciò  che  riguarda  la  parallelizzazio- 
ne  del  software  di  controllo,  è   possibile 

trovare  in  letteratura  interessanti  appli- 

cazioni relative  ai  campo  robotico,  adat- 
tabili al  problema  in  questione  [Sharkey, 19891. 

L'hardware  a   disposizione 

L'hardware  utilizzato  si  compone  di: 
—   Alcuni  moduli  TRAM  (TRAnsputer 
Module)  (INMOS,  1989):  il  modulo 

TRAM  è   una  piccola  scheda  (commer- 

ciale) che  permette  il  facile  collegamen- 
to fra  più  chip  transputer,  fornendo  inol- 

tre il  supporto  per  i   segnali  di  controllo  e 

la  memoria  RAM  esterna.  I   moduli  utiliz- 
zati montano  transputer  della  serie 

T800  (32  bit  con  Floating  Poini  Unit),  e 

1   0   2   Mbyte  di  memoria  RAM. 
—   Una  scheda  madre  (INMOS,  1990], 

installabile  in  un  PC,  in  grado  di  conte- 
nere fino  a   10  moduli  1   size  standard 

TRAM,  e   dotata  di  interfaccia  a   8   bit 

estesa,  da  inserirsi  in  uno  slot  di  espan- 
sione per  bus  PC-AT  IBM.  La  scheda 

consente  di  configurare  i   moduli  TRAM 
in  essa  alloggiati,  secondo  una  qualsiasi 

topologia. 
—   Una  scheda  di  acquisizione  e   attua- 

zione «intelligente»,  basata  sul  transpu- 
ter T222  (16  bit).  Tale  scheda  contiene, 

oltre  al  transputer,  un  convertitore  A/D 
da  12  bit  con  ingresso  multiplexato  su 

32  canali  singie-ended,  un  convertitore 
D/A  da  12  bit,  multiplexato  in  uscita  su 
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8   canali  (sample  and  hold},  un  canale  di 

I/O  digitale  a   8   bit  e   8   ingressi  per 
encoder  incrementali.  Può  essere  usata 

sia  per  l'acquisizione  dei  segnali  che  per 
l'attuazione  dei  motori. 
—   Un  condizionatore  di  segnali.  Tale 
unità  è   un  amplificatore  in  grado  di 

elaborare  24  segnali  in  ingresso  multi- 
plexandoli  in  gruppi  di  8   su  3   uscite.  La 
sequenza  di  multiplex  è   comandabile 

dall'esterno  tramite  un  Ingresso  digitale 

a   3   bit  {più  un  bit  di  enable).  'Viene 
utilizzata  per  portare  i   segnali  di  una 
parte  della  sensoristica  ad  un  livello  tale 

da  poter  essere  acquisito  dalla  scheda 
precedentemente  descritta. 

-   Un  PC  80X86,  sul  quale  è   installata 
la  scheda  madre  e   il  compilatore  Occam 

2   [INMOS,  1988  e   1991],  seconda  rele- 
ase  del  linguaggio  dei  transputer. 

Il  collegamento  fra  le  varie  unità  è 
sintetizzato  in  foto  4.  Come  si  vede,  la 
stessa  scheda  viene  utilizzata  per  la 

acquisizione  dei  dati  sensori  sia  del 

guanto  che  della  mano  robotica.  Que- 

st'ultima  viene  anche  attuata. 

Si  è   allora  utilizzato  uno  dei  due  timer 

interni  di  questo  processore  per  garanti- 
re il  rispetto  delle  temporizzazioni  in 

gioco,  definendo  inoltre  processi  con 

priorità  diversa.  L'acquisizione  ha  così 
potuto  essere  cadenzata. 

L'attuazione  è   invece  realizzata  su 
richiesta  esplicita  da  parte  degli  altri 
moduli  del  sistema  (in  sostanza  da  parte 
dei  TRAM  montati  sulla  scheda  madre). 

Per  realizzare  quanto  detto  si  sono 
implementati  4   processi  concorrenti. 

costituenti  il  processo  di  più  alto  livello 

iischeda.t222>i,  da  far  eseguire  sul  tran- 
sputer  T222;  ad  uno  di  questi  processi 

è   stata  assegnata  priorità  più  alta  rispet- 
to agli  altri.  Essi  sono  (vedi  figura  2): 

—   Un  processo  a   bassa  priorità,  detto 
umx.multiplex»,  in  grado  di  ricevere  le 

richieste  sull'unico  canale  di  comunica- 
zione bidirezionale  fra  la  scheda  e   il 

resto  del  sistema.  Tali  richieste  vengo- 

no indirizzate  da  «mx.muitiplex»  agli  al- 

tri processi  mappati  sul  T222,  a   secon- 
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Jaron  Lanier 

La  topologia 

Come  è   ovvio  la  topologia  della  rete  è 

funzione  del  compito  da  svolgere  e   del- 
le asincronie  individuabili. 

Per  ciò  che  riguarda  il  compito  da 
effettuare  si  è   scelto  di  controllare  la 

mano  in  «posizione»,  Questo  significa 
che  per  ogni  posa  assunta  dalla  mano 

dell'operatore  (il  quale  sta  calzando  il 
guanto  sensorizzato)  la  mano  robotica  si 
deve  atteggiare  in  una  postura  simile. 

Non  è   previsto,  per  adesso,  nessun 

controllo  in  forza,  in  sostanza  con  que- 

sta limitazione,  si  rende  impossibile  l'in- 
terazione della  mano  robotica  con  gli 

elementi  dell'ambiente  remoto.  Il  con- 
trollo in  forza  sarà  oggetto  di  futura 

ricerca. 

Una  volta  individuato  l'hardware,  è 
necessario,  per  il  controllo  di  basso  li- 

vello della  mano  robotica,  riuscire  ad 
acquisire  i   dati  sensori  con  una  cadenza 

prefissata  regolare.  Si  è   visto  infatti  che 

il  mancato  rispetto  di  tale  vincolo  com- 
porta problemi  di  stabilità  sul  calcolo  dei 

differenziali  di  ordine  superiore,  neces- 
sari per  il  corretto  funzionamento  del 

sistema  di  controllo. 

Per  raggiungere  una  frequenza  di  ci- 
clo di  almeno  un  centinaio  di  Hertz  si  è 

distribuito  il  calcolo  su  una  rete  costitui- 
ta da  tre  processori,  Tale  distribuzione 

ha  permesso  di  realizzare  un  sistema 

con  frequenza  di  ciclo  dell'ordine  dei 
200  Hz.  La  ripartizione  effettuata  ha 
assegnato  al  processore  della  scheda  di 

acquisizione  (un  T222,  con  nome  sim- 
bolico «final. p»)  il  compito  di  gestire 

l'acquisizione  e   l'attuazione. 

VR  handbook  è   una  iniziativa  interessan- 
te quanto  Inedita  di  due  attivissimi  amici  di 

Bari,  Alessandro  Ludovico  e   Ivan  lusco, 

nell'ambito  musicale  e   divulgativo. 
Si  tratta  infatti  di  un  cofanetto  che  rac- 

chiude in  sé  un  CD,  un  libricino  di  quaranta 

pagine  (bilingue:  italiano-inglese)  e   nume- 
rosi altri  inserti;  estrema  cura  fin  nei  mini- 

mi dettagli,  look  travolgente  ed  aggressivo, 

aggiornatissimo. Il  CD  è   una  raccolta  di  quattro  pezzi,  due 
dei  Clock  DVA  e   due  degli  IT,  sul  tema 
«Realtà  Virtuale:  NOISE  SKYSCRAPERS 

POR  TOMORROW'S  MIND-CITIES..,»,  Rit- 
mi travolgenti  ed  inebrianti,  droga  martel- 

lante per  la  mente,  da  ascoltarsi  via  cuffie 
con  volume  a   3.000.  Il  suono  tridimensio- 

nale, preso  in  prestito  dalle  opere  sacre  dei 

Pink  Floyd,  fa  materializzare  neli'inconscio 
persone,  amori,  eroi  e   mostri  terribili  che 

prendono  forma  e   vita  come  in  un  film dell'orrore. 

Il  libricino  è   invece  pura  ed  attenta  divul- 
gazione scientifica’  finalmente  tecnologia ed  innovazione  anche  ad  uso  e   consumo 

dei  non  addetti  ai  lavori,  senza  trascurare 

rigore  nelle  definizioni  e   nelle  considerazio- 

ni. con  quel  pizzico  di  speculazione  filosofi- 
ca che  non  guasta.  Quaranta  pagine  di 

«Cos'è  la  Realtà  Virtuale».  «Attuali  progetti 
di  ricerca»,  «Uso  cribco  e   sviluppi  futun», 
«Contatti»  con  tantissimi  indirizzi  e   riferi- 

menti utili  per  chi  desidera  approfondire 
(produttori.  Services,  Installazioni,  guide, 
tanche  dati  e   BBS,  libn,  riviste,  newsletter, 
film,  video,  musei,  associazioni  di  tutto  >1 

mondo  che  trattano  l'argomento  in  maniera 
diretta  ed  argomentata;  In  altre  parole  tutto 
il  mondo  del  Virtuaiel,  E   poi:  un  glossano, 

una  bibliografia,  uno  scritto. inedito  di  Adi 
Newton  (della  Anterior  Research  Ltd.)  ed  a 
concludere  Xtreme  Voyage. 
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da  del  tipo  di  messaggio. 

—   Un  processo  a   bassa  priorità  «da- 
•Convertn,  il  cui  compito  è   di  ricevere 
messaggi  (tipicamente  la  conversione  di 
un  valore  digitale  in  uno  analogico)  da 

«mx.multiplex».  Il  processo  «da.con- 
vert»  gestisce  anche  la  porta  di  uscita 
digitale. 

—   Un  processo  a   bassa  priorità,  detto 
ictm. timer».  Questo  processo  utilizza  il 
timer  a   bassa  priorità  del  transputer 

T222,  per  realizzare,  insieme  al  proces- 

so «ad.timed»,  l’acquisizione  temporiz- zeta. 

—   Un  processo  ad  alta  priorità  «ad.ti- 

med».  Gestisce  l’acquisizione  del  guan- 
to sensorizzato  e   degli  altri  canali  di 

acquisizione  per  i   sensori  cinestetici  del- 
la mano  robotica. 

Gli  altri  due  processori,  due  T800  di 

nome  simbolico  «inout.p»  e   «midd- 
le.p».  si  dividono  il  compito  di  ricevere  e 

bufferizzare  i   pacchetti  di  dati  prove- 

nienti dall'acquisitore,  calibrare  e   nor' 
malizzare  i   dati  del  guanto,  calcolare  i 
valori  di  attuazione  per  la  mano  robotica 

secondo  un  controllo  di  tipo  PD  (Propor- 
zionale Derivativo),  fornire  una  interazio- 

ne tipo  terminale  con  l'utente. 
I   processi  definiti  a   questo  scopo 

sono  cosi  differenziati: 

—   Il  processo  «ui. user. interface»  im- 

plementa l'interfaccia  tra  l'operatore  e   il 
sistema.  Fornisce  i   messaggi  relativi  alla 
calibrazione,  al  normale  funzionamento 

e,  inoltre,  è   in  grado  di  visualizzare 

parametri  che  possono  essere  opzional- 
mente restituiti  dal  processo  «gn.glove- 

.normalization». 

—   Il  processo  «gn.glove.normaliza- 
tion»,  dopo  aver  realizzato  la  procedura 
di  calibrazione  iniziale,  utilizza  I   valori 

ottenuti  dal  processo  «bf. buffer»,  per 

operare,  a   tempo  di  esecuzione,  la  nor- 
malizzazione su  ognuno  dei  pacchetti  di 

dati. 

—   Il  processo  «bf.buffer»  fornisce  al 
sistema  un  livello  di  asincronocità  nella 

lettura  dei  dati,  spediti  con  cadenza 
prefissata  dal  processo  «scheda.t222». 

Inoltre  separa  i   dati  relativi  alla  configu- 
razione del  guanto  dai  dati  dei  sensori 

propriocettivi  della  mano  robotica,  indi- 
rizzandoli, su  richiesta,  rispettivamente 

al  processo  «gn.glove.normalization»  e 
al  processo  «pd.control». 

—   Il  processo  «pd.control»  implementa 
il  controllo  proporzionale  derivativo  (PD) 
e   sì  incarica  inoltre  di  trasmettere  a 

«scheda. t222»  le  richieste  degli  altri 
processi. 

—   I)  processo  «scheda. t222»  realizza 

l’acquisizione  temporizzata  come  de- 
scritto precedentemente. 

II  sistema  descritto  è   stato  realizzato 

e   provato  con  successo,  anche  se  l’at- 
tuazione è   per  ora  limitata  ad  un  solo 

grado  di  libertà.  La  struttura  modulare 
del  software  permette  però  una  facile 
espandibilità  oltre  alla  scalabllità  delle 

prestazioni 

Sviluppi  futuri 

Il  sistema  analizzato  è,  come  si  è 

visto,  «unilaterale»,  in  quanto  nessun 

feedback  è   previsto  per  l’operatore,  a 
parte  il  ritorno  visivo  diretto. 

Nei  futuro  prossimo,  invece,  sarà 

possìbile  disporre  di  una  interfaccia 
avanzata  con  ritorno  di  forza,  sia  per  la 

mano  che  per  il  braccio  dell’operatore. 
Questo  dispositivo,  previsto  fra  i   risul- 

tati finali  del  già  citalo  progetto  ESPRIT 

Il  GLAD-IN-ART,  permetterà  la  replica 
dei  vincoli  di  reazione  a   cui  sarà  sotto- 

posta la  mano  robotica  (opportunamen- 
te sensorizzata  in  forza)  durante  le  pro- 

cedure di  telemanipolazione. 
In  questo  caso,  il  sistema  di  controllo 

dovrà  essere  ulteriormente  esteso  per 

permettere  il  controllo  deH’inteffaccia 
avanzata;  quesfultima,  difatti,  per  rea- 

lizzare le  forze  di  reazione,  dovrà  a   sua 
volta  essere  attuata. 
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I   H   0   H   A   T 

Il  computer  anche  per  gli  avvocati 

Byte  legali 

L'informatica  ha  cambiato  il  modo  di  lavorare  di  molti  professionisti 
in  diversi  settori.  Gli  studi  degli  avvocati  resistono  ancora, 

ma  la  situazione  sta  per  cambiare,  come  dimostra  l'esperienza di  un  avvocato  romano 

di  Manlio  Cammarata 

Nei  primi  articoli  di  Informatica  &   Pro- 
fessioni abbiamo  visto  come  le  nuove 

tecnologie  abbiano  cambiato  il  modo  di 

lavorare  di  professionisti  che,  in  un  mo- 

do 0   nell'altro,  avevano  a   che  fare  con  la 

tecnica  anche  prima  dell'awento  dei 
computer.  Questa  volta  cambiamo 
completamente  il  quadro  di  riferimento, 
visitando  Io  studio  di  un  avvocato:  una 

professione  impostata  da  sempre  su 
una  base  assolutamente  umanistica, 
fatta  di  sottili  ragionamenti  e   ricerche  in 

archivi  cartacei,  fondata  molto  più  sull'a- 
nalisi del  passato  che  su  proiezioni  ver- 

so il  futuro.  Strettamente  legata  alla 
tradizione,  soprattutto  in  Italia. 

Sono  questi  i   motivi  più  importanti 

che  hanno  tenuto  lontani,  fino  a   oggi,  gli 
avvocati  dal  computer.  Uno  strumento 

visto  un  po’  come  un  estraneo,  nelle 
piccole  strutture  caratteristiche  del  no- 

stro paese,  fortemente  caratterizzate 
dalla  presenza  di  un  autorevole  titolare 

e   pochi  collaboratori.  Invece  all'estero gli  studi  legali  hanno  spesso  la  natura  di 
società  di  servizi,  con  la  conseguente 
diffusione  di  una  mentalità  aziendale 

votata  aH’efficienza,  che  ha  portato  già 
da  tempo  aH'adozione  di  procedure  ge- stionali informatizzate. 

Il  problema  è   l'interfaccia 

C'è  da  dire  anche  che  in  Italia  l'offerta 

di  software  per  la  gestione  dello  studio 
legale  non  ha  brillato  fino  ad  ora  né  per 

quantità  né  per  qualità.  È   un  po'  la  storia 
dell'uovo  e   della  gallina:  in  mancanza  di 
una  richiesta  diffusa,  i   produttori  non 
hanno  reputato  conveniente  imbarcarsi 

neH'impresa;  dal  canto  loro  gii  avvocati 
non  hanno  trovato  motivi  di  interesse  in 

un'offerta  poco  stimolante.  Eppure,  co- 
me abbiamo  visto  in  Informatica  e   Dirit- 

to sul  numero  119  di  MCmicrocompu- 

ter,  l'attività  di  uno  studio  legale  può 
essere  in  buona  parte  ricondotta  a   dia- 

grammi di  flusso,  che  ben  si  prestano  a 

essere  gestiti  con  procedure  informatiz- 
zate. Il  problema  è   che  non  basta  tra- 

sformare i   passaggi  tradizionali  in  appli- 
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Un  codice  accento  al  computer  lo  avremo  ancora  per  poco  tempo  Ora  i   testi  si  consultano  su  CD  ROM. 

Gesrione  relazionale 

Quali  sono  i   con^piti  che  il  computer  può 
svolgere  nello  studio  di  un  avvocato  civili- 

sta? Eccoli  in  sintesi. 

Prima  di  tutto  c’è  la  gestione  delle  prati- 
che. In  termini  informatici  una  pratica  può 

essere  considerata  come  un  record  di  un 
archivio  di  attività.  Ci  sono  campi  di  tipo 

anagrafico  {relativi  al  cliente,  alla  contropar- 

te. all'oigano  giurisdizionale  competente, che  costituiscano  a   loro  volta  un  archivio  di 
nominativi),  di  tipo  temporale  (le  scadenze 
dei  diversi  adempimenti),  di  tipo  numerico 
(per  la  contabilità).  I   collegamenti  tra  diversi 
campi  consentono  di  emettere  le  parcelle, 
mettendo  in  relazione  gli  adempimenti  con 
un  altro  archivio  che  contiene  i   tariffan 

professionali  personalizzabili;  l'agenda  del- 
l'avvocato è   un  ulteriore  archivio  nel  quale 

ogni  record,  che  rappresenta  una  giornata 
lavorativa,  viene  aggiornato  dalle  variazioni 
dei  campi  della  pratica  relativi  alle  scaden- 

ze. È   chiaro  quindi  che  buona  parte  della 
gestione  dello  studio  può  essere  ricondotta 
a   un  database  relazionale.  Proprio  per  que- 

sto molti  pacchetti  per  la  gestione  degli 
studi  legali  sono  basati  su  linguaggi  di  tipo 
relazionale. 

Ma  il  lavoro  di  un  avvocato  comprende 
una  grande  quantità  di  scritture  (atti  e   note 
informative),  caratterizzate  da  molte 
espressioni  ricorrenti.  Ecco  quindi  un  word 
processor,  con  potenti  funzioni  di  ricerca  e 
sostituzione,  rese  automatiche  da  riferi- 

menti incrociati  con  i   campi  del  database 
relazionale.  In  sostanza  basta  aprire  un 
certo  tipo  di  documento  con  riferimento  a 

una  pratica,  per  avere  l’Inserimento  auto- 
matico dell’indirizzo,  delle  scadenze  o   degli 

importi,  se  si  tratta  di  una  parcella.  Natural- 
mente con  la  completa  possibilità  di  modifi- 

care manualmente  tutte  le  voci.  I   docu- 

menti vanno  poi  stampati  come  corrispon- 
denza (e  quindi  m   formato  lettera)  o   come 

atti,  con  il  formato  della  carta  da  bollo  e   la 

giusta  successione  delle  facciate.  Il  siste- 
ma provvede  anche  a   questa  incombenza. 

C’è  un’altra  attività  di  importanza  fonda- 
mentale:  la  ricerca  e   la  valutazione  delle 

leggi  e   della  giurisprudenza,  che  oggi  ven- 
gono svolte  0   con  collegamenti  telematici 

alle  banche  di  dati  giundici  o   sulle  raccolte 
in  CD  ROM.  Qui  il  risparmio  di  tempo  e 

l'efficacia  del  lavoro  superano  di  molti  ordi- 
ni di  grandezza  i   risultati  del  lavoro  tradizio- 

nale. fatto  di  defatiganti  ricerche  tra  scaffali 

zeppi  di  pesanti  libroni.  I   risultati  delle  ricer- 
che informatizzate  vengono  ovviamente  in- 

seriti in  pochi  istanti  tra  i   documenti  delle 

pratiche. Infine  la  contabilità.  Qui  si  tratta  solo  di 

collegare  l’applicazione  alla  gestione  delle 
pratiche,  dei  movimenti  di  fondi  e   delle 
parcelle,  m   modo  che  i   dati  relativi  possano 

essere  catturati  automaticamente,  rispar- 
miando tutto  il  lavoro  di  trascrizione,  con  le 

relative  possibilità  di  errori. 

cazioni  su  PC,  rna  è   necessario  anche 

creare  un’interfaccia  con  l'utente  che 

rispetti  i   suoi  schemi  mentali.  E   nessu- 
no dei  pacchetti  disponibili  fino  a   ieri 

poteva  soddisfare  questo  requisito.  So- 
lo un’applicazione  ha  trovato  spazio  in 

un  buon  numero  di  studi:  il  word  pro- 
cessing, visto  come  videoscrittura, 

un’estensione  deila  macchina  per  scri- 
vere su  apparecchiature  dedicate,  non 

su  personsi  computer.  I   testi  legali  pre- 
sentano una  grande  quantità  di  formule 

ripetitive,  e   le  macchine  per  scrivere 
■untelligentiii  costano  molto  meno  delie 

segretarie... 
Ed  ecco  la  novità:  circa  un  anno  fa  la 

Tarn  Computers  di  Aulla,  in  quel  di 

Massa,  ha  annunciato  di  avere  in  fase  di 

sviluppo  una  versione  di  Alter  Ego  in 
ambiente  Windows.  Nella  versione  con 

interfaccia  a   carattere,  Alter  Ego  era 

uno  dei  pochissimi  pacchetti  per  la  ge- 
stione dello  studio  legale  in  grado  di 

soddisfare  l'utente  con  una  serie  di  ap- 

plicazioni coordinate  e   collegate,  dall’a- 
pertura della  pratica  alla  contabilità,  pas- 

sando per  le  anagrafiche,  l'agenda,  i 
tariffari,  fa  stampa  degli  atti  nel  formato 

«bollo»,  l’emissione  delle  parcelle  e   per- 
sino il  collegamento  alla  banca  dati  della 

Corte  Suprema  di  Cassazione.  L’unico 
difetto  era  costituito  dall’interfaccia  po- 

co amichevole  e   dall’Impossibilità  di 
aprire  piu  applicazioni  insieme,  insom- 
me  dal  fatto  che  si  trattava  di  un  pro- 

gramma DOS!  Nonostante  questi  limiti, 

Alter  Ego  ha  riscosso  l'interesse  di  mol- ti avvocati,  e   oggi  è   uno  dei  programmi 
più  diffusi  nel  suo  settore.  Ovvio  quindi 

l'interesse  per  la  versione  Windows. 
Dopo  sei  mesi  dalla  prima  reiease 

definitiva,  ho  voluto  verificare  non  solo 
la  funzionalità  del  pacchetto  in  sé,  ma 

soprattutto  l’impatto  dell’informatica 
nella  gestione  di  uno  studio  legale.  Co- 

me «cavia»  ho  scelto  l'avvocato  Marzi, 
un  noto  legale  con  studio  a   Roma  e 

corrispondenti  in  tutto  il  mondo,  da  al- 
cuni anni  utente  entusiasta  di  informa- 

tica. 

Il  PC  deU'awocato 

Naturalmente  lo  studio  deU’awocato 
Marzi  è   in  uno  di  quegli  sterminati  ap- 

partamenti dei  palazzi  umbertini  del 
quartiere  Prati.  «Naturalmente»,  perché 

gli  awocati  italiani  non  possono  fare  a 
meno  di  una  spessa  patina  di  vecchia 

borghesia,  tra  stucchi,  arazzi  e   mobili 
antichi.  Il  terziario  avanzato  non  abita 

qui:  come  si  troveranno  quando  vanno 

a   trovare  i   loro  colleghi  stranieri,  che 

sempre  più  spesso  occupano  asettici 
ed  efficientissimi  uffici  nei  palazzi  di 

vetro  costruiti  per  il  2000? 
E   Massimo  Filippo  Marzi,  impeccabile 
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Alter  Ego  Windows  1.0.1 
Sviluppato  dalla  TAM  Computers.  una 

software  house  di  Aulla.  in  provincia  di 

Massa,  Alter  Ego  Windows  è   il  primo  pro- 
gramma di  gestione  di  studi  legali  che 

sfrutta  l'interfaccia  grafica  della  Microsoft, 
con  tutti  I   relativi  vantaggi,  soprattutto  per 

gli  utenti  digiuni  di  informatica.  La  prece- 
dente versione  in  ambiente  DOS  è   ancora 

supportata  dalla  casa,  dopo  sette  anni  di 
presenza  sul  mercato,  con  oltre  un  miglialo 

di  installazioni.  Probabilmente  è   il  program- 
nna  più  diffuso  tra  I   pochi  studi  legali  italiani 

che  si  sono  convertiti  alla  gestione  informa- 
tizzata. Si  tratta  quindi  di  un  prodotto  ormai 

stabilizzato  nella  sua  struttura  logica,  che 
prevede  il  collegamento  a   moduli  esterni 

per  la  contabilità  dello  studio,  l'accesso 
telematico  agli  archivi  della  Corte  Suprema 
di  Cassazione  e   cosi  vis.  La  versione  Win- 

dows è   stata  completamente  rinnovata  nel- 
la struttura  dei  dati  (basata  su  Setriev.  il 

database  man^er  di  Novell,  che  offre  una 
vasta  compatibilità  con  altri  ambienti)  e 

vengono  fomite  alcune  utilità  di  conversio- 
ne per  gli  utenti  della  vecchia  versione 

DOS. 

Tre  dischetti  ad  alta  densità  e   un  manua- 
le di  circa  duecento  pagine  costituiscono 

tutto  il  pacchetto;  l'installazione  è   comple- 
tamente automatica  e   lo  spazio  occupato 

sul  disco  rigido  non  arriva  a   2   MB.  Sono 
hchiesti  tre  MB  di  RAM,  ma  è   meglio 
lavorare  almeno  con  quattro. 

E   ora  vediamo  il  programma  nell'uso 
pratico.  Dopo  un  paio  di  schermate  Intro- 

duttive compare  una  finestra  per  l'imposta- 
zione delle  password  per  i   diversi  compo- 
nenti dello  studio.  Le  pratiche  possono 

essere  infatti  pubbliche  o   riservate,  ed  è 
naturalmente  prevista  una  password  per  il 

supervisore,  che  ha  accesso  a   tutti  i   docu- 
menti. Digitata  la  password,  compaiono  la 

barra  dei  menu  e   una  serie  di  bottoni: 

Pratiche.  Anagrafe,  Agenda,  Testi,  WP 
esterno.  Utilità,  Calcolatrice,  Stampe,  Esci. 
I   menu  sono  Comandi,  Opzioni  e   Guida. 

Quest'ultima  è   molto  completa,  tanto  da 
rendere  il  manuale  praticamente  mutile: 
esso  è   infatti  la  versione  stampata  della 

guida  stessa  (qualche  spiegazione  in  più  e 

un  po'  di  illustrazioni  non  guasterebbero). 
Comunque,  chi  abbia  una  sia  pur  minima 

Alter  Ego  Windowe 

Produttore  e   distributore: 
Tarn  Computers  s.r.l. 
Vie  V.  Veneto,  17  -   S4011  Aulle  IMS! 
Preul  UVA  escluse/: 
Alter  Ego  Windows 
monoutenle:  L   1.300.000 
Alter  Ego  Windows  rete 
(3  utenti/:  L.  2.300.000 
Ogni  utente  in  più:  L   300.000 

esperienza  su  Windows  è   in  grado  di  ad- 
dentrarsi nel  pr^ramma  e   navigare  tra  le 

diverse  funzioni  senza  neanche  ricorrere all'help. 

Naturalmente  il  bottone  più  importante  è 
Il  primo,  che  introduce  alla  gestione  delle 
pratiche,  dalla  quale  si  possono  richiamare 
altre  funzioni.  Questa  finestra  mostra  una 

scheda  che  costituisce,  nella  parte  superio- 

re, l’intestazione  della  pratica  stesse  (clien- 
te. controparte,  oggetto,  ecc.);  la  parte 

inferiore  è   divisa  in  due:  a   sinistra  la  gestio- 
ne dell'archivio  delle  pratiche  (Nuova,  Cer- 

ca...). a   destra  le  opzioni  possibili  (Nomina- 
tivi, Prestazioni,  Scadenze,  Parcella).  Sce- 

gliendo, per  esempio.  Nominativi,  si  apre 
una  finestra  con  una  scheda  che  mostra 

tutti  I   nomi  di  soggetti  interessati  alla  prati- 
ca, con  I   rispettivi  ruoli.  Le  indicazioni  com- 

plete (indirizzi,  ecc.)  sono  In  Anagrafe.  In 
Prestazioni  vengono  descritte  le  azioni 
svolte  nella  trattazione,  riferite  a   codici  che 
servono  e   comporre  automaticamente  la 

parcella,  a   sua  volta  coilegata  automatica- 

mente alte  Scadenze  e   all'Agenda,  infatti, 
quando  sì  fa  click  su  Parcella,  la  nuova 
finestra  mostra  la  parcella  già  pronta  con  gli 
importi  desunti  dal  tariffario  che  fa  parte 
delle  Utilità.  Inutile  dire  che  tutte  le  voci,  gli 
importi,  e   I   codici  delle  diverse  prestazioni 
sono  completamente  personalizzabili,  e   la 

parcella  stessa  può  essere  composta  sen- 
za automatismi,  secondo  le  esigenze  del- 

l'avvocato.  Sono  disponibili  in  linea  sia  la 
Tariffa  Nazionale  Forense  in  vigore,  sia 
quella  precedente,  ed  è   anche  possibile  la 
parcellazione  su  base  oraria,  molto  usata al'estero. 

Proseguendo  qua  e   là  (l’elenco  completo 
delle  funzionalità  comporterebbe  la  copia 

dell'intero  manuale!)  c'è  da  notare  la  parte 
relativa  alla  composizione  dei  testi,  basata 
su  «template»  già  predisposti  o   preparati 

dall'utente,  con  una  serie  di  vanabìli  che 
vengono  definite  automaticamente  apren- 

do un  documento  con  riferimento  a   una 

Prono  per  la  stampa 
degli  acconti  relativi  ad 
una  pratica.  Gii  importi 

saranno  poi  inseriti 
automat/csmenra  nel 

programma  di contabililà. 

pratica:  nominativi,  importi,  scadenze  e   co- 
si via  vengono  importati  dalla  pratica  stes- 
sa e   inseriti  nel  documento.  Questo  è   uno 

dei  vantaggi  più  interessanti  della  gestione 

automatizzata;  quando  l'avvocato  ha  accu- 
mulato un  certo  numero  di  documenti  ba- 

se, praticamente  non  deve  scrivere  più 
nulla  per  gli  anni  a   venire,  perché  gli  basta 
incrociare  un  certo  tipo  di  documento  con 
una  pratica  per  avere  II  testo  pronto.  E 

personalizzabile  di  volta  in  volta,  se  lo  desi- 
dera. Per  comporre  i   testi  si  può  usare  sia  il 

word  processor  Interno,  sia  qualsiasi  altro 
wp.  È   consigliato  Word  per  Windows,  con 
il  quale  sono  previsti  tutti  i   collegamenti. 
Un'altra  interessante  caraneristica  è   la  pos- 

sibilità di  definire  delle  «macro»  di  soadeiv 

ze  o   prestazioni  ripetitive,  utili  per  casi  che 
si  ripetono  con  una  certa  frequenza. 

La  gestione  delle  stampe  prevede  sia  un 

formato  libero,  sia  il  formato  bollo,  obbliga- 
torio per  gli  atti,  su  fogli  singoli  0   moduli 

continui. 
A   parte.  TAM  Computers  fornisce  i   pro- 

grammi Alter  Ego  Contabilità  e   Bartolus, 
che  serve  per  le  ricerche  via  modem  nel 
Centro  Elettronico  di  Documentazione  della 

Corte  Suprema  di  Cassazione.  Alter  Ego 
Contabilità,  basato  su  FoxPro  2.0,  è   molto 
semplice  da  usare,  anche  se  è   ancora  in 
versione  DOS.  La  possibilità  di  canurare 
tutti  i   dati  dal  programma  di  gestione  (nuovi 

clienti,  parcelle,  uscite  di  cassa,  valori  bolla- 
ti ecc.l  rende  le  operazioni  molto  veloci. 
Difetti?  Niente  è   perfetto:  per  Alter  Ego 

Windows  sarebbe  opportuno  un  manuale 
più  esaustivo  sugli  aspetti  generali  e   con 

un  po'  di  illustrazioni,  insomma  una  guida 
introduttiva,  che  adesso  manca  completa- 

mente. E   lascia  un  po'  a   desiderare  qual- 
che punto  della  gestione  delle  pratiche, 

che  offre  alcune  scelte  discutìbili.  Me  sono 

dettagli  che  non  influiscono  sulla  qualità 
generale  del  prodotto,  che  costa  meno  di 
tre  milioni  in  versione  rete  per  tre  utenti: 
decisamente  un  buon  affare. 
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nel  suo  doppiopetto  grigio,  mi  aspetta 

dietro  una  scrivania  d’epoca,  in  fondo  a 
una  grande  sala.  Per  fortuna  accanto  a 

lui  c'è  un  PC.  Quasi  nascosto  in  un 

angolo,  ma  c'è. 
In  fondo,  l'immagine  iniziale  corri- 

sponde alla  realtà  che  emerge  dall'inter- 
vista che  compare  nelle  prossime  pagi- 

ne: l’informatica  è   uno  strumento  molto 
utile  per  la  gestione  dello  studio  legale, 

ma  non  cambia  la  sostanza  dell’attività. 
Elimina  i   compiti  ripetitivi,  rende  molto 

Barra  dei  boUom  e   la  gestione  delle  pratiche  m 
Alter  Ego  Windows. 

Marzi:  entusiasmo! 

Massimo  Filippo  Maai 

Che  cosa  é   cambiato 

nell'attività  di 
dio  legale  con 
stione  informatizzata? 

L'avvocato  Massimo 
Filippo  Marzi,  che  col 

computer  lavora  da  cir- 

dubbi:  da  Quando  ha 

adottato  Alter  Ego.  do- 
po qualche  esperienza 

negativa  con  altri  pac- 

chetti, l’attività  ha  as- 
sunto ritmi  diversi. 

Il  lavoro  in  sé  e   per 
non  è   cambiato  in 
sura  notevole.  È   molto 

più  veloce,  molto  più 
dinamico.  Prima  avevo 

bisogno  di  quattro  se- 
gretarie. e   ho  sempre 

avuto  quattro  segreta- 
ne,  adesso  ho  bisogno 
di  due  dottoresse  che  facciano  un  lavoro  di 
raccordo  e   non  più  di  segreteria:  per  te 
pubbliche  relazioni  dello  studio,  non  per  la 

gestione. 
Basta  una  signorina  per  rispondere  al  te- 

lefono... Il  computer  ci  dà  la  possibilità  di 

sviluppare  un’infinità  di  lavoro  in  più,  hspet- 
to  a   quello  che  si  faceva  prima. 

Quindi  sono  gli  avvocati  che  scrivono  per- 
sonalmente gli  atti  e   la  corrispondenza? 

Si.  anche  perché  noi  avvocati  ci  siamo 
presi  la  briga  di  imparare  prima  di  tutto  a 

scrivere  a   macchina,  lo  sono  stato  un  po' 
facilitato  dagli  ̂ .udi  di  pianoforte,  mentre  il 

mio  braccio  destro,  l’avvocato  Scordama- 
glia.  si  è   trovato  nei  pasticci,  essendo  abi- 

tuato alla  chitarra...  Che  cosa  è   cambiato 
nel  lavoro?  lo  non  avevo  mai  scritto  una 
lettera  o   un  atto  a   macchina,  non  ne  ero 

capace;  oggi  scrivo  tutto  col  word  proces- 
sor. Devo  dire  che  mi  trovo  molto  bene. 

perché  la  mano  corre  velocissima,  sia  pur 

con  una  pessima  calligrafia,  mentre  scrive- 
re a   macchina  richiede  un  attimo  in  più  di 

attenzione.  Di  questo  ha  goduto  l’atto,  che 
viene  preparato  in  maniera  più  serena  e 
quindi  tradotto  con  la  macchina  è   più  «pen- 

sato», più  inquadrato. 

Per  l'informatica  l'ambiente  giuridico  italia- 
no ha  come  punto  di  riferimento  H   CEO 

della  Cassazione.  Voi  siete  collegati,  imma- 

Si.  da  un  anno  a   mezzo,  però  il  collega- 
mento con  la  Cassazione  non  è   premiente, 

è   farraginoso,  è   difficile,  costa  mollissimo. 
Non  Io  adoperiamo  quasi  mai.  La  maggior 
parte  delle  ricerche  la  facciamo  su  CD 

ROM'  sono  ottimi  «Il  Foro  Italiano»,  «luris 

Data»,  «Le  Leggi  d’Italia»,  e   poi  un'opera 
molto  interessante,  «I  Codici  e   le  altre  leg- 

gi», fatta  molto  bene  dall’awocato  Condel- 
lo.  La  consultazione  delle  leggi  e   della  giuri- 

sprudenza è   importantissima;  in  questo 

modo  noi  possiamo  trovare  l’articolo  della 
legge  e   la  «massima»  della  Cassazione,  e 
poi  fare  uno  studio  incrocialo  tra  le  varie 
fonti. 

E   con  le  altre  strutture  giudiziarie,  che  in 
malti  casi  sono  abbastanza  informatizzate, 

che  rapporti  ci  sono?  La  Corte  d'Appello  di Roma  e   la  Pretura  del  Lavoro  hanno  auto- 
matizzato i   ruoli  delle  cause,  ma  non  con- 

sentono ancora  il  collegamento  telematico. 
Per  conoscere  la  data  di  un  dibattimento 

bisogna  andare  là.  lasciando  la  macchina  in 
seconda  fila... 

Siamo  ancora  lontani  da  questo  tipo  di 
collegamenti,  purtroppo,  ma  sotto  un  altro 
aspetto  stiamo  per  fare  un  grosso  passo 
avanti,  con  la  connessione  diretta  con  il 
cliente.  Ecco  un  cambiamento  importante 

per  l'attività  dello  studio'  stiamo  per  con- 
netterci direttamente  al  sistema  informati- 

vo deH'ufficio  legale  deH'Enel.  che  è   uno 
dei  nostri  clienti.  Hanno  l'intenzione  di  affi- 

dare incarichi  professionali  a   studi  che  sia- 
no particolarmente  bene  attrezzati  sotto  il 

profilo  informatico,  per  immettere  diretta- 
mente nel  sistema  tutta  la  documentazione 

relativa  alle  pratiche  che  intendono  affidar- 
ci. Il  progetto  è   in  una  fase  molto  avanzata. 

Riassumiàmo:  gestione  automatizzata  del- 
le pratiche  con  l'aquisizione.  nel  prossimo 

futuro,  della  documentazione  anche  per  via 

telematica;  videoscrittura  curata  diretta- 
mente dagli  avvocati,  ricerche  su  CD  ROM 

con  pochi  accessi  a   banche  dati  esterne.  E 
la  contabilità? 

Per  questo  Che  abbiamo  acquistato  anche 

il  pacchetto  di  contabilità  della  TAM  Com- 
puters,  che  è   molto  facile  da  usare.  E   la 
contabilità  ce  la  facciamo  da  soli. 

Irjsomma,  nessuna  nostalgia  per  il  lavoro  di 
una  volta. 

No.  Quello  che  bisogna  capire  è   che, 
quando  si  lavora  con  il  computer,  basta 

scrìvere  una  volta  l'indirizzo  di  una  persona. 
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più  veloci  le  ricerche,  ordina  i   flussi 

delle  informazioni.  Insomma,  aiuta  a   la- 

vorare meglio  senza  snaturare  una  pro- 
fessione che  è   fatta,  in  buona  parte,  di 

elementi  tradizionali  legati  alla  figura  e 
alla  personalità  del  titolare  dello  studio, 
oltre  che  di  riti  e   abitudini  consolidate. 

Ma  qui  si  pone  un  problema  molto 
delicato.  Tutte  le  attività  umane  che  in 

questi  anni  sono  state  toccate  dalle 

tecnologie  digitali  hanno  subito  muta- 
menti più  0   meno  profondi,  a   seconda 

di  quanto  l’introduzione  dei  computer 
ha  modificato  le  procedure  preesistenti. 
iiMutamentiii  è   un  termine  neutrale, 

perché  qualcosa  è   sicuramente  cambia- 
to in  meglio  —   velocità,  precisione,  effi- 

ed  è   scritto  per  sempre.  Per  esempio,  noi 

abbiamo  l'abitudine  di  dare  informazioni 
continue  a!  cliente,  come  fanno  normal- 

mente gli  studi  l^ali  all'estero,  che,  finita 
l'udienza,  comunicarìo  immediatamente  al 
cliente  i   risultati.  Con  Alter  Ego,  che  è 

specializzato  per  queste  cose,  basta  impo- 

stare N   rinvio  dell'udienza  perché  il  siste- 
ma scriva  la  letterina  con  le  frasi-tipo,  sulle 

quali  poi  interveniamo  con  qualche  modifi- 
ca. Questa  è   ia  soluzione  per  tutti  i   proble- 
mi dei  tempi  morti,  e   per  non  avere  una 

segreteria  piena  di  gente,  con  i   relativi 

Vedo  che  avete  già  incominciato  a   lavora- 
re tx>n  la  versione  Windows  di  Alter  Ego. 

Qual  è   la  prima  impressione? 

Entusiasmo!  Abbrevia  i   tempi  in  misura 
sostanziale. 

Le  due  versioni  sembrano  alquanto  diver- 

se. Non  c'è  uno  sforzo  concettuale  a   pas- sare dalla  vecchia  a   Windows? 

È   tutto  semplificato.  Facile  e   divertente, 
e   soprattutto  immediato.  Perché  si  vede 
quello  che  si  deve  fare.  Direi  che  è   anche 
meno  stancante.  Per  questo  aspettiamo 
con  impazienza  anche  la  contabilità  sotto 
Windows,  perché  adesso  ci  sono  alcuni 

passaggi  un  po'  farraginosi,  che  con  Win- 
dows dovrebbero  essere  risotti  molto  be- 

ne, proprio  per  i   collegamenti  tra  le  diver- 
se funzioni. 

Quindi,  in  un  modo  o   nell'altro,  l'avvocato 
informatizzato  lavora  meglio  del  suo  colle- 

ga che  segue  i   vecchi  sistemi? 

Certo.  Come  l’avvocato  utelefaxato».  Il 
collega  che  ancora  oggi  mi  telefona  e   mi 

dice:  «Guarda,  io  il  fax  non  ce  l'ho...» 

C/  sono  ancora  avvocati  che  non  hanno  il 
fax? 

Si.  e   IO  faccio  il  possibile  per  non  avere 
rapporti  con  loro,  e   non  per  una  questione 
di  antipatia... 

cienza  —   e   qualcosa  sembra,  a   prima 

vista,  peggiorato  —   il  calore  del  rappor- 

to interpersonale,  l'impronta  particolare 
che  una  persona  dava  alla  sua  opera 

quando  non  c'era  l’intermediazione  del- 
l’elettronica. Ebbene,  qui  si  dimostra 

che  questi  aspetti  negativi  sono  più 

temuti  che  reali.  Dice  l'avvocato  Marzi 
che  un  atto  scritto  col  PC  gli  viene 

migliore  di  quello  scritto  a   mano.  Forse 
è   solo  un  caso  molto  personale,  ma  è 

senza  dubbio  una  testimonianza  signifi- 
cativa. E   poi.  il  tempo  risparmialo  nei 

compiti  applicativi  rimane  disponibile 

per  le  espressioni  della  professionalità 

del  singolo  che  non  sono,  e   non  potran- 
no mai,  essere  affidate  alla  macchina. 

Lo  dimostra  la  struttura  stessa  dello 

studio:  oltre  al  titolare,  ci  sono  altre 

sette  «teste  pensanti».  E   otto  stazioni 
di  lavoro  su  PC.  Segretarie?  Prima  ce 

n'erano  quattro,  ora  ne  basta  una,  giu- 
sto per  rispondere  al  telefono  e   cose 

del  genere.  Dove  c'erano  le  segretarie 

oggi  c'è  personale  laureato  che  si  occu- 

pa di  pubbliche  relazioni,  un’attività  sco- nosciuta negli  studi  legali  tradizionali.  Se 

non  è   l'informatica  che  provoca  il  cam- 
biamento, certo  lo  accompagna  e   lo 

rende  possibile. 
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Introduzione  alla  grafica 
Gli  elaboratori  elettronici  hanno  cessato  da  tempo  di  essere  dei  semplici  manipo- 

latori di  numeri  o   generatori  automatici  di  bollette  del  telefono:  oramai,  con  la 

realtà  virtuale,  si  cerca  di  stimolare  attraverso  i   computer  tutti  I   nostri  sensi  e   la 

grafica  computerizzata  è   una  tecnologia  molto  consolidata  in  tutte  le  sue  forme. 

In  questo  articolo  cerchiamo  di  dare  un'idea  (forzatamente  parziale  e   incomple- 
ta) delle  possibilità  grafiche  di  Mathematica  nei  vari  campi  applicazione 

di  Francesco  Romani 

La  struttura  della  grafica 

La  produzione  di  output  grafici  al  calcolatore  avviene  essen- 

zialmente in  due  modi  diversi:  da  un  iato  esistono  applicazio- 

ni specifiche  per  i   particolari  campi  di  applicazione:  CAD  bidi- 

mensionale. CAD  3D.  grafici  matematico-statistici,  animazio- 

ne. ritocco  fotografico  eie.;  d'altra  parte,  qualunque  linguag- 
gio di  programmazione  interfacciato  con  un  sistema  operati- 

vo e   un  hardware  adeguati  permette  di  generare  qualunque 

tipo  di  grafico.  In  pratica,  per  qualunque  esigenza  specifica 

esiste  un  prodotto  che  permette  di  farla  al  meglio  (ad  esem- 

pio le  applicazioni  creative  sono  più  semplici  con  I   programmi 

di  disegno)  ma  la  sinergia  tra  la  grafica  programmabile  e   la 

potenza  di  calcolo  permette  una  enorme  flessibilità  e   vastità 

di  applicazioni  intelligenti.  La  scelta  di  base  per  la  grafica 

adottata  dalla  Wolfram  è   quella,  generale,  della  più  totale 

programmabilità  da  parte  dell'utente. 

Uno  dei  principali  problemi  quando  si  desidera  ottenere  out- 

put grafici  al  calcolatore  è   quello  della  interfaccia  tra  il 

software  e   i   dispositivi  fisici  di  uscita.  La  estrema  varietà  di 

quest'ultimi  (monitor  video,  televisori  PAL,  stampanti,  plotter 
etc.)  e   le  solite  ragioni  storiche  e   commerciali  rendono  diffici- 

le una  standardizzazione  uniforme  della  materia  e.  quasi 

ogni  mese,  escono  nuovi  formati  e   nuove  periferiche. 

Mathematica  risolve  il  problema  in  un  modo  abbastanza 

macchinoso  che  permette  però  una  buona  compatibilità  con 

le  piattaforme  su  cui  è   implementato. 

Per  comprendere  l'uso  delle  primitive  grafiche  bisogna  nota- 
re che  in  Mathematica  molte  funzioni  hanno  un  significato 

puramente  simbolico  (vedi  riquadro).  La  primitiva 

Line({{a.b}»<c,d}}] 

è   la  rappresentazione  simbolica  di  una  linea  che  congiunge 

il  punto  (a.b)  con  il  punto  (c.d)  del  piano  cartesiano,  e   la  fun- 
zione Line  non  ha  alcuna  implementazione. 

La  funzione  Graphics  (anch'essa  non  implementata)  riceve 
come  argomento  una  lista  di  primitive  grafiche  e   costituisce 

la  rappresentazione  simbolica  di  un  grafico  bidimensionale. 

In  modo  analogo  esistono  altre  funzioni 

(Graphics3D,SurfaceGraphics3D,ContourGraphics. 

DensityGraphics,  GrapbicsArray)  Che  costituiscono  la 

rappresentazione  simbolica  di  grafici  di  altro  tipo. 

La  funzione  show  (per  cui  esiste  una  implementazione  inter- 

na) mostra  sullo  schermo  il  grafico  associato  ad  una  rappre- 

sentazione simbolica.  Facendo  una  analogia  con  le  operazio- 

ni aritmetiche  sui  numeri  razionali,  show  svolge  una  funzione 

analoga  a   quella  di  Plus:  riceve  una  rappresentazione  sim- 
bolica (una  espressione)  e   disegna  il  grafico  associato  a 

quella  rappresentazione. 

Ad  esempio  il  seguente  programma: 

Show[Graphics [ 

{Line«{0,0},{l,l}}], 
PointSize[0.08] , 

Point[{0.2,0.8}) , 

PointSizefO. 14) , 

GrayLevelfO.S] , 

Point[{0.8,0.2}]}] 

disegna  una  linea  e   due  pallini,  uno  nero  e   uno  grigio. 

In  una  macchina  (come  il  Macintosh  e   il  NeXT)  che  usi  il  lin- 
guaggio di  descrizione  grafica  PostScript  della  Adobe  show 

traduce  la  espressione  Graphics  i . . .   ]   ricevuta  come  argo- 
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F:gurs2.  P'o! IGammalxU*,-^.4ll Figurai  FilleaPiotl!Sinltì.t^2-0.5),lt.-Z!ll 

mento  in  una  rappresentazione  PostScript  che  viene  memo- 
rizzata nel  documento. 

A   questo  punto  il  Front-End,  attraverso  il  linguaggio  grafico 
della  macchina  su  cui  si  lavora  (il  PICT  per  II  Mac.  lo  stesso 

PostScript  per  il  NeXT,  le  primitive  X-Windows  per  altre  mac- 

chine Unix,  una  —   ahimè  terrìbile  —   simulazione  a   caratteri 

per  i   terminali  TTY)  mostra  sullo  schermo  il  grafico  desidera- 

to (o  qualcosa  che  gli  somiglia).  Inoltre  la  rappresentazione 

PostScript  può  essere  vista  esplicitamente  se  si  apre  il  note- 

FiguraS  Paramev'cPiotlIt  Cosltll,  r,0,20I.AspectPatK>iil  ► 

schermo)  animazioni  di  grafici  tridimensionali  di 

Mathematica. 

Questa  spiegazione  avrà  probabilmente  sconcertato  il  letto- 

re. ma  —   vi  assicuro  —   in  pratica,  e   finché  non  si  cerca  di  fa- 

re operazioni  particolari  come  la  generazione  di  immagini  ad 

alta  qualità  per  la  stampa  professionale.  l’Intero  processo  è 
abbastanza  trasparente.  Per  di  più  esistono  numerose  fun- 

zioni grafiche  ad  alto  livello  che  permettono  di  risolvere  molti 

book  come  file  di  tipo  testo  o   si  chiede  al  Front-end  di  sfor- 
mattare  la  cella). 

Se  si  vuole  stampare  il  grafico  su  una  periferica  PostScript 

non  ci  sono  ulteriori  problemi,  altrimenti  è   necessaria  un'altra 
conversione  di  formato.  Sulle  macchine  dotale  di  interfaccia 

tipo  Mac  la  cella  grafica  può  essere  copiata  e   “incollata"  in  al- 
tre applicazioni.  In  particolare  sul  Macintosh,  a   partire  dalla 

versione  2.1  si  possono  trasformare  grafici  singoli  o   intere 

animazioni  nel  formato  Quicktime  e   gestirli  senza  problemi 

nelle  applicazioni  multimediali  ora  disponibili  in  gran  copia. 

Tanto  per  fare  un  esempio,  in  meno  di  un  minuto  si  può  pro- 

durre un  documento  Microsoft  Word  5   che  mostra  (sullo 
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problemi  senza  neppure  venire  a   conoscenza  della  struttura 

interna  dei  grafici  di  Mathematica. 

Grafici  bidimensionali 

La  applicazione  grafica  più  naturale  per  il  matematico  è   il 

semplice  plottaggio  di  una  funzione  di  variabile  reale  (anche 

con  eventuali  singolarità)  In  un  intervallo  dato.  La  funzione 

Plot  soddisfa  tale  necessità.  Plot[Ganma[x],{x,-4,4>] 

traccia  il  grafico  della  funzione  Gamma  tra  -4  e   4   e   le  singo- 
larità non  creano  problemi. 
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Figura  6:  PolarPlot[Cos!4ll,lt.0.2Pill 

Naturalmente  fare  II  diagramma  cartesiano  di  una  funzione  è 

un  esercizio  banale  che  tutti  i   programmatori  hanno  affronta- 

to prima  o   poi,  ma  la  potenza  di  questo  strumento  sta  nell'es- 
sere associato  ad  un  sistema  che  possiede  incorporate  quasi 

tutte  le  funzioni  speciali  usate  in  matematica  e   fisica. 

Una  semplice  lista  di  numeri  può  essere  plottata  con 
ListPlot. 

Una  applicazione  più  complicata  che  si  trova  nel  package 

Graphics'FilledPlof  permette  di  riempire  lo  spazio  com- 
preso tra  i   grafici  di  due  funzioni. 

Classiche  sono  anche  la  rappresentazione  parametrica  e   po- 

lare di  funzioni  in  due  dimensioni.  L’esempio  di  Figura  5   mo- 
stra il  grafico  di  una  spirale  mentre  Figura  6   presenta  un 

esempio  di  rodonea  ottenuta  con  la  routine  PolarPlot  del 

package  Graphics'Graphics' . 
Usando  esplicitamente  la  Show  è   possibile  combinare  diversi 

grafici,  in  questo  caso  la  rodonea  diventa  una  margherita. 

Si  noti  l'uso  dell'opzione  DisplayPunction->Identity  che 
permette  di  non  far  disegnare  il  grafico  prima  delia  sovrappo- 
sizione. 

Per  quanto  riguarda  la  scelta  del  colore  lo  specialista  può 

dettare  esplicitamente  le  coordinate  di  colore  nei  sistemi 

RGB,  CMt'  0   YIQ-NTSC  (ovviamente  se  sa  usare  uno  di  tali 
sistemi).  Per  gli  utenti  comuni  il  package 

Graphics 'Colora'  contiene  i   nomi  inglesi  dei  colori  più  usa- 
ti: nel  nostro  esempio  Yeiiow  è   il  nome  simbolico  del  colore 

giallo:  una  variabile  predefinita  il  cui  valore  è 

RGBCoior[  1,1,0)  (la  specifica  del  giallo  nel  sistema  RGB). 

Figura  7'  IPolarPloi!Cos!MUt,0,2Piì,  DisplavPuncVorsclrigntiTyl. 
GraphicsIYellon,  PoiniSiial0.2l.  PoinillO.OlUI,  Axes^False. 

DisplaYFunctionaSDisplavFunctionj 

Grafici  tridimensionali 

e   rappresentazioni  di  curve  tridimensionali 

Una  funzione  di  due  variabili  (ad  esempio  z   =   sin(x  y)  può 

essere  rappresentata  in  due  dimensioni  in  molteplici  modi  di- 

Rappresentazioni  simboiiche  in  Mathematica 

Mathematica  è   un  linguaggio  interpretato,  la  azione  base  deil'inter- 
prete  consiste  nel  ricevere  una  espressione  In  input  e   valutarla.  Le 
espressioni  hanno  la  forma  di  una  testa  (head)  e   una  sequenza  di 

argomenti.  Se  la  head  è   definita  per  quegli  argomenti  viene  applica- 

ta la  definizione  e   restituito  il  risultato,  altrimenti  l'espressione  resta non  valutata. 

Per  esempio: 

ln[1]:= 

Plus(3-5,6’7] 
Out[1]= 
57 

ln[2]:= 

FullForm[P!us[3'5.a]] 
Out[2]= 
Plus[15,a] 

ln[3]:^   

Pippo[3'5,6'7] Out[3j= 
Pippo[15,  42] 

Questo  permettere  di  utilizzare  funzioni  non  definite  come  contenito- 
ri per  dare  la  rappresentazione  simbolica  di  qualche  oggetto  partico- 

lare. Per  esempio  la  forma  interna  del  numero  razionale  2/3  è 
Rational[2,3].  La  funzione  di  somma  è   definita  in  modo  da  applicare 
le  regole  della  somma  in  modo  diverso  a   seconda  dei  tipo  di  numeri 
con  cui  ha  a   che  fare,  se  applicata  a   espressioni  con  head  Rational 

e   argomenti  Interi  effettua  II  calcolo  della  somma  operando  sul  nu- 
meratore ed  il  denominatore  net  modo  usuale: 

ln[4j:= Plus[Rational[2,3].  Rationalft  ,3]] 

Outf4j= 1 

In  modo  analogo  Show  opera  su  espressioni  con  head  Graphics 
(che  a   loro  volta  contengono  primitive  grafiche)  generando  gli  oppor- 

tuni grafici. 

MCmicrocomputern.  128  -   aprile  1993 237 



MATHEMATICA 

versi,  ognuno  dei  quali  evidenzia  alcune  informazioni,  na- 
scondendone altre. 

Plot3D  genera  un  oggetto  di  tipo  SurfaceGraphics  che 

può  essere  rappresentato  in  bianco  e   nero  o   a   colori  con  le 

ombreggiature  e   il  colore  che  rappresentano  a   scelta,  o   il  va- 
lore di  una  ulteriore  variabile,  o   una  illuminazione  simulata. 

Sia  il  punto  di  vista  prospettico  che  il  punto  di  illuminazione 

possono  essere  variati. 

ContourPlot  mostra  una  mappa  a   curve  di  livello,  le  aree  tra 

le  curve  possono  venire  colorate  con  livelli  di  grigio  o   di  colo- 

re differenti,  vedi  Figura  9.  Per  generare  un  grafico  di  questo 

tipo  il  programma  usa  un  approccio  adattivo  per  agganciare 

e   seguire  le  curve  di  livello.  Un  approccio  meno  raffinato,  che 

peraltro  permette  di  ottenere  risultati  altrettanto  interessanti  è 

quello  di  campionare  la  funzione  nei  nodi  di  un  reticolo  e   co- 

lorare di  conseguanza  i   vari  quadratini.  DensityPiot  realizza 

questo  tipo  di  grafico.  I   risultati  sono  tanto  più  accurati  quan- 

to maggiore  è   il  numero  dei  punti  usati  ma  il  tempo  di  elabo- 
razione e   la  memoria  necessaria  crescono  inevitabilmente 

Figura  8 PlOlSDISmlx  yl. 

PiorPoin!Sx20l 

Figura  9 ConlourPlotlSinlx 

yl.  ln.-2.2Uy.- 

2.211 

come  II  quadrato  del  numero  di  punti  di  un  lato  del  reticolo. 

Nella  Figura  1 0   si  vede  un  esempio  con  50  punti  per  lato,  ab- 

bastanza accurato  per  apprezzare  l’andamento  della  funzio- 
ne. anche  se  è   ancora  evidente  la  struttura  dei  quadratini. 

Un  altro  interessante  modo  per  visualizzare  nello  spazio  una 

curva  0   una  superficie  è   quello  della  rappresentazione  para- 
metrica.  ParanetricPlotSD  riceve  una  lista  di  tre  funzioni 

che  rappresentano  le  tre  coordinate  spaziali.  Se  le  tre  funzio- 
ni sono  in  una  sola  variabile  viene  tracciata  una  curva,  se  le 

funzioni  sono  di  due  variabili,  viene  tracciata  una  superficie. 

Ad  esempio  il  seguente  sistema  di  equazioni  parametriche 

X   =   COSI 

.   y   =5int 

2   =   //10 

Con  una  piccola  modifica  si  definisce  un  cilindro 

Dove  trovare  di  più 

Per  ovvi  problemi  di  Copyright  non  è   possibile  ripubblicare  i   migliori  esempi  di  grafici  ottenuti  con  Mathematica  e   presentati  in  letteratura,  in 
genere  tutte  le  pubblicazioni  che  trattano  di  Mathematica  sono  piene  di  ottimi  grafici.  In  particolare  si  può  vedere: 
S.  Wolfram.  Mathematica.  A   System  for  Doing  Mathematics  by  Computer.  Addison  Wesiey.l991  (IIEdition). 
Oltre  alla  trattazione  compieta  delle  primitive  grafiche  il  libro  contiene  una  galleria  di  disegni  a   colori  stampati  in  alla  risoluzione. 
Mathematica  Technical  Report:  Guide  to  Standard  Mathematica  Packages. 

Compreso  nella  confezione  del  linguaggio,  contiene  la  descrizione  dei  pacchetti  applicativi  standard  che  vengono  fomiti  a   corredo.  È   pre- 
sente la  descrizione,  con  esempi  di  funzionamento,  di  numerose  funzioni  grafiche  aggiuntive. 

T

.

 

W

.

 

 

Gray  and  J.  Glynn.  Exploring  Mathematics  with  Mathematica.  Addison  Wesley,1991. 

Il  libro  contiene  centinaia  di  grafici  In  bianco  e   nero  e   a   colori  (con  graziose  animazioni).  I   grafici  e   i   programmi  che  II  hanno  generati  sono 

disponibili  anche  sul  CD-ROM  allegato  al  libro. 
p.  Vvedensky.  Partial  Dlfferential  Equations  with  Mathematica.  Addison  Wesley.1991. 

É   un  corso  universitario  sulle  equazioni  differenziali  a   derivale  parziali.  Mathematica  è   stata  usata  estesamente  per  illustrare  tecniche  e   so- 
luzioni e   presentare  esempi,  specialmente  per  i   grafici  delle  funzioni. 

R.  Maeder.  Programming  In  Mathematica.  Addison  Wesley,199l  (Il  Edition). 
Molti  capitoli  del  libro  sono  dedicati  alla  scrittura  del  package  di  grafica  per  le  funzioni  complesse  ComplexMap  di  cui  trattiamo  nel  testo. 
Tutti  I   programmi  definiti  in  questo  libro  sono  inclusi  nella  distribuzione  standard  di  Mathematica. 
The  Mathematica  Journal.  Rivista  trimestrale  edita  dalla  Miller  Freeman  Ine. 

In  ogni  numero  viene  presentata  una  galleria  di  disegni  a   colori  e   nel  dischetto  allegato  sono  inclusi  i   programmi  di  generazione. 
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Figura  IO 
DensityPIorlSinlk 

yl,lK-2,2Uv.- 
2,2I.FloiPoin:s^5 

O.MesfaFaisel 

Ftguraì3: 
CarxesianMap 

ITan.FI.ZI.2U- 

Rappresentazlone  di  funzioni  complesse 

Una  funzione  complessa  di  variabile  complessa  (ad  esempio 

f(z)  =   x2  - 1   y,  con  z=x  +   I   y)  associa  coppie  di  valori  reali  (la 

parte  reale  e   la  parte  Immaginaria  del  risultato  f(z))  a   coppie 

di  valori  reali  (la  parte  reale  e   la  parte  Immaginaria  di  z).  Una 

rappresentazione  grafica  di  una  tale  funzione  pone  non  pochi 

problemi  e   le  soluzioni,  tutte  solo  parzialmente  soddisfacenti 

sono  molteplici: 

-plottare  II  valore  assoluto  di  f(z)  in  funzione  di  x   e   y.  Si  ottie- 

ne un  grafico  come  quello  di  figura  8   ma  si  perde  ogni  Infor- 

mazione sull'argomento  (la  fase)  di  f(z). 

-plottare  il  valore  assoluto  di  f(z)  in  funzione  di  x   e   y.  asso- 

ciando un  colore  che  dipende  daH’argomento  di  f(z).  Questo 

si  può  fare  facilmente  In  Mathematica  e   un  bell'esempio  ba- 

sato sulla  funzione  Gamma,  costituisce,  l'illustrazione  di  co- 
pertina della  prima  edizione  del  manuale  di  Wolfram. 

-   plottare  separatamente  la  parte  reale  e   la  parte  immagina- 
ria di  f(z)  in  funzione  di  x   e   y.  Si  ottengono  due  grafici  invece 

di  uno. 

stesso  (ovvero 
una  funzione 

che  associa  ad 

ogni  punto  del 

piano  comples- so un  nuovo 

punto  del  me- desimo) e   si  di- 

segna una  gri- 
glia di  punti  a 

maglia  quadra- 
ta dopo  la  tra- 

sformazione at- 
traverso la 

f(z). Quest'ulti- mo tipo  di  grafi- 

co à   stato  im- 

plementato da 
Roman  Maeder 

ed  è   contenuto  nel  Package  Graphics'  ComplexMap' . 
Nelle  due 

Figura  14: CanesmMao 

IZera, 
fO.ZO.9.0.11, 

(l.i9.0.S)i 

CartesianMap,  si  vede  la  griglia  trasformata  con  f(z)  » 

Tan(z)  (vedi  Figura  13)  e   con  la  più  famosa  delle  funzioni  di 

variabile  complessa,  la  Zeta  di  Riemann: 

ultime  figure,  ottenute  con  la  routine 

Figura  12: 
Pararne!ricFio:3DHCos!tì.  Smltl,  u).  tt,  o.  3/2  Pi!, 
Iu.0.411 
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a   cura  Hi  Currario  Giustozu 

Berkeley  Software  Dislribution 

Anche  la  storia  finisce 

Nel  1978  At&t,  allora  unica  proprietaria  di  Unix,  inizia  il  lavoro  commerciale  che 

avrebbe  portato  da  System  7   a   System  III,  la  prima  versione  in  vendita,  e   per 

irrobustire  ed  arricchire  il  sistema  continua  ad  affidarsi  alle  università,  alle  quali  cede  il 

sistema  in  cambio  di  suggerimenti.  Tra  quelli  che  per  pochi  soldi  acquisirono  System  7 

c'era  anche  la  University  of  California  di  stanza  a   Berkeiey,  vicino  a   San  Francisco.  Nel 
1979  inizia  la  storia  della  Bsd,  la  Berkeley  Software  Distribution,  una  delle  versioni 

storiche,  il  cui  codice  sorgente  si  è   intersecato  con  quello  di  At&t  per  un  decennio,  con 

scambi  di  reciproco  vantaggio,  perché  dietro  Berkeley  c'era  nientepopodimeno  che  il 
governo  degli  Stati  Uniti,  desideroso  di  avere  una  versione  di  Unix  che  implementasse 

il  proprio  protocollo  di  telecomunicazioni,  l'Internet,  che  veniva  finanziato  con  i   mezzi necessari. 

Dopo  dieci  anni  Unix  è   un  affare  di  dimensioni  enormi,  e   molti  colossi  sviluppano 

versioni  in  regime  di  mercato,  e   tutte  con  Internet.  Il  governo  chiude  i   rubinetti.  At&t 

chiede  duecentomila  dollari  per  poter  lavorare  sul  suo  codice  sorgente,  e   l'Università  di 
California  deve  risparmiare  anche  sugli  uffici:  Unix  Bsd  si  trova  nei  guai,  e   nel  1986 
rilascia  la  versione  4.3.  La  successiva,  inizialmente  prevista  alla  fine  del  1992,  forse 

arriverà  ne!  1993,  che  —   come  annunciato  in  MC124  —   sarà  l'ultima,  perché  tra 
problemi  legali  e   di  finanziamento  non  si  può  continuare  a   sviluppare  un  sistema 

operativo  vero  con  pochissime  risorse. 

Cosa  vuol  dire  pochissime?  Beh,  trattandosi  di  Unix  si  può  pensare  a   svariate  decine, 

forse  un  centinaio  di  esperti  a   tempo  pieno.  E   in  effetti  esperti  lo  sono  senz'altro,  ma 
non  a   tempo  pieno  e   soprattutto  non  certo  cento:  solo  cinque,  e   non  è   uno  scherzo. 

Da  qualche  anno  Bsd  è   opera  di  Keith  Bestie,  Mike  Karels,  Marshall  Kirk  McKusik, 

Keith  Sklower  e   Mark  Tietelbaum.  in  rigoroso  ordine  alfabetico.  E   non  c'é  altro  da 

aggiungere 

dì  Leo  Sorge 
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L'articolo  che  segue  è   un  po’  diverso 
dagli  altri,  rispetto  ai  quali  contiene  me- 

no descrizione  delle  componenti.  La 
scelta  è   obbligata  dalla  promessa  di  non 

entrare  in  dettagli  tecnici,  fatta  nel  pri- 
mo articolo  della  serie  e   dei  quali  Bsd  è 

ricco,  ma  anche  dal  sistematico  sac- 
cheggio che  enti  di  standardizzazione  e 

produttori  di  Unix  hanno  sempre  fatto 
delle  proposte  di  un  progetto  di  ricerca, 

quindi  dichiaratamente  non  commercia- 
le, come  questo.  Meno  tecnica,  quindi, 

e   più  cronaca,  con  particolare  riferimen- 
to al  riquadro  «Chi  è   che  copia?».  Per  il 

resto  manteniamo  la  tradizionale  divisio- 
ne dei  capitoli  tra  kernel  ed  interfaccia 

utente,  l’ultima  versione  e   le  promesse 
per  il  futuro. 

Kernel 
ed  interfaccia  utente 

Internet  Protocol  -parte  bassa  del 
Tcp/lp-,  Sockets  e   Fast  File  System 
sono  solo  le  prime  tecnologie  inventate 
o   sviluppate  a   Berkeley  e   poi  regalate 
agli  altri  Unix,  a   partire  da  System  V. 
Come  promesso  nella  prima  puntata, 
questa  serie  di  articoli  lascia  fuori  quasi 
tutta  la  tecnologia,  ma  un  cenno  al  Ffs 

dobbiamo  farlo.  Soprattutto  a   causa  del- 

le sue  origini  su  Pdp,  un  mini  d'epoca, 
le  tradizionali  caratteristiche  di  System 

V   erano  lentezza,  fragilità,  frammenta- 

zione dell'hard  disk  e   assoluta  incapaci- 
tà di  trarre  vantaggio  dalle  nuove  tecno- 

logie dei  dischi  magnetici.  A   Berkeley 
studiarono  un  sistema  che  carica  da 

disco  8K  per  volta,  contro  1K  del  vec- 
chio metodo,  e   che  tiene  i   dati  dello 

stesso  file  su  zone  contigue  del  mezzo 

magnetico,  eliminando  la  lentezza:  inol- 
tre alcune  caratteristiche  vengono  para- 

metrizzate,  in  modo  da  potersi  adattare 
sia  ai  nuovi  dischi  che  alle  diverse  distri- 

buzioni dei  dati.  Ovviamente  il  Ffs  si 

appoggia  al  meccanismo  dei  file  System 
virtuali  0   Vfs  introdotto  in  System  V 
Release  4. 

Parlando  più  in  generale,  la  realtà  di 
Bsd  è   molto  diversa  da  quella  degli  altri 

Unix,  in  quanto  non  è   un  prodotto  stret- 
tamente commerciale,  ma  piuttosto  un 

progetto  di  ricerca.  Allora  quali  sono  le 

compatibilità  con  Posìx,  X/Open,  Sy- 
stem V   ed  Osf?  Vediamoli.  Dopo  la 

polemica  sorta  con  At&t  per  l’uso  non 
autorizzato  di  vaste  parti  del  codice  (ne 
parliamo  diffusamente  nel  riquadro  «Chi 
è   che  copia»?),  la  posizione  ufficiale  su 
System  V   è   che  conoscono  benissimo  il 
sistema,  ma  Bsd  4.4  non  ne  contiene 

tracce,  e   non  è   compatibile  con  la  mag- 
gior parte  delle  utility  e   con  molte  chia- 

mate di  sistema.  Anche  se  per  motivi 

L3  semplicità  del  ker- 
caruB  di  alcune  pam 

Quali  ad  esempio  l'in- terfaccia grafica  ren- 

strutlura  del  sottosi- stema  di  I/O. 

Il  modello  Iso/Osi  divi- 
de il  networking  in  7 

livelli  In  Bsd  il  serviiio 
superiore  à   il  Socket 

che  par  pilotare  Vhard- ware  (ad  esempio  una 
BtherneH  si  appoggia 
ai  Tcp/lp. 

Il  modello  Iso/Osi  e   Bsd 
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La  storia  di  Bsd 
Su  MC  125  abbiamo  tratteggiato  la  storia  di  Unix,  dettagliandola  per  quanto 

rrguardava  le  versioni  di  At&t,  ma  dando  solo  pallidi  cenni  per  il  resto,  essenzialmente 

Bsd,  dal  quale  derivano  non  solo  molte  tecnologie  di  System  V   stesso,  ma  anche  interi 

sistemi,  quali  Sun  Os  e   Mach,  da  quest’ultimo,  poi,  discende  l’attuale  versione  di  Ost. 
Le  principali  aggiunte  al  prodotto  di  At&t  sono  state  la  gestione  della  memoria 

(memoria  virtuale 

e   paginazione  su 
richiesta)  aggiun- 

ta nel1979  da  Bill 

Joy  e   Ozalp  Saba- 
oglu:  il  primo  è 
oggi  II  deus  ex 
machina  di  Sun, 
mentre  il  secondo 

lavora  in  Italia,  al- 
rUniversità  di  Bo- 
logna. 

Questo  lavo- 
ro apri  le  casse 

del  governo,  inte- ressato ad  avere 
Unix  con  il  Tcp/lp; 
allo  stesso  tempo 
veniva  introdotto 
il  meccanismo  dei 
Socket 

La  storia  di  Bsd 

1976  Unix  Versione  su  POp-n 

diversi,  anche  X/Open  è   del  tutto  fuori 
dai  pensieri  dei  cervelloni  di  Berkeley, 

che  non  tengono  nel  minimo  conto  le 
esigenze  di  quel  gruppo  di  utenti  e 
costruttori. 

Per  quanto  riguarda  Posix,  lungamen- 
te chiesto  anche  dai  contratti  del  gover- 
no statunitense,  la  compatibilità  è   com- 

pleta non  solo  con  l'interfaccia  di  siste- 
ma (standard  1003.1),  ma  anche  con  la 

Shell  mista  C   e   Korn  e   con  targa  parte 

delle  utility  (standard  1003.2),  Molto  in- 
teressante la  situazione  di  Osf,  con  cui 

Bsd  —   pur  non  avendo  collaborato  al 

progetto  —   vanta  una  compatibilità  mol- 
to estesa  perché  il  nucleo  del  sistema 

operativo  della  Fondazione  è   basato  su 

Mach,  una  rielaborazione  neanche  trop- 

po libera  che  la  Carnegie  Mellon  Univer- 
sity ha  fatto  proprio  di  Bsd. 

E   quindi  presumibile  che  gran  parte 

delle  applicazioni  di  Osf  girino  su  Berke- 
ley con  al  più  qualche  modifica,  come 

sembra  sia  il  caso  di  Motif,  cosa  impor- 
tante stante  che  Bsd  non  ha  interfaccia 

utente  con  look  and  feel  a   menu,  box  e 
bottoni. 

Essendo  stato  scritto  fin  dall’Inizio  per 
le  workstation  tecniche,  è   compieta- 
mente  compatibile  con  le  più  recenti 

versioni  del  protocollo  X-11,  giunto  alla 

release  5,  che  garantisce  l'assoluta  affi- 
dabilità della  grafica. 

Non  dovendo  andare  in  mano  ad 

utenti  inesperti,  né  essendo  un  prodot- 
to da  marketing,  non  ha  bisogno  di 

appesantire  la  gestione  con  Open  Look 

0   Motif,  e   infatti  non  la  ha,  accontentan- 
dosi della  tradizionale  interfaccia  utente 

a   caratteri. 

Trattandosi  di  un  sistema  non  com- 

merciale, le  concessioni  all’utente  non 
specializzato  sono  davvero  poche,  e 

non  si  limitano  all’interfaccia  a   finestre; 
uno  dei  tradizionali  problemi  di  Bsd  è 
sempre  stato  lo  scarso  aiuto  offerto  in 
fase  di  amministrazione  e   gestione  del 

sistema,  in  tutte  le  sue  componenti.  La 

versione  4.4  implementa  invece  un  ec- 
cellente sistema  di  autoconfigurazione 

all’accensione,  che  determina  un  nume- 
ro assai  rilevante  di  parametri  e   che 

rappresenta  una  tecnologìa  prevista  an- 
che in  altri  sistemi  operativi. 

Internetworking 

Il  file  System  di  rete  è   anche  qui  l'Nfs 
di  Sun,  che  sì  basa  sui  due  servizi 
fondamentali  Rpe  ed  Xdr.  In  particolare 

viene  implementata  la  versione  2   di 

Nfs,  opera  di  Rick  Mackelem  e   logica- 
mente divisa  nelle  due  metà  Client  e 

server.  A   un  livello  più  basso,  però,  Sun 

usa  un  suo  protocollo  di  trasmissione, 
lo  User  Datagram  Protocol  o   Udp,  al 

quale  Bsd  preferisce  il  classico  Tran- 
smission  Control  Protocol  o   Tep,  che 

gira  su  diversi  hardware,  tra  i   quali  Osf, 

Glossario 

lAltn  termini,  talvolta  par7lalmente  sovrapposti,  sono  pubblicati 
su  MC  124  pag.  2B6  e   su  MC  126  pag.  268) 

Chiamate  di  sistema:  routine  standard  componenti  un 
Sistema  operativo. 

Client:  parte  del  sistema  informativo  che  chiede  infomna- 
zioni,  ad  esempio  un  personal  m   rete  con  il  database  centralizzato 

su  un’altra  macchina. 
Ffs:  Fast  file  System,  gestione  veloce  del  contenuto  dei 

disco. 

Kernel:  la  parte  centrale  del  sistema  operativo. 
Internet:  la  rete  statunitense  alla  quale  sono  collegate  le  reti 

delle  grandi  organizzazioni  (governo,  università,  difesa,  aziende). 
Si  parla  di  Internet  quando  si  collegano  due  o   più  reti. 

Ipc:  Inter  Process  Communication.  lo  scambio  di  elementi  tra 
processi  non  posti  su  macchine  fisiche  diverse. 

Mach:  versione  di  Unix  Bsd  realizzata  alla  Carnegie  Mellon 
University,  sulla  quale  è   stato  basato  Osf. 

Net  2:  versione  di  sola  rete  di  Bsd  4.3,  priva  di  codice  At&t. 
Osf:  Open  Software  Foundation,  associazione  formatasi  nel 

1988  per  realizzare  un  Unix  alternativo  a   System  V   (MC  124  pag. 285). 

Porting:  adattamento  di  un  programma  ad  un  ambiente 
diverso  da  quello  sui  quale  è   stato  sviluppato. 

Posix:  Portable  Unix,  lo  standard  IEEE  1003  per  la  definizione 
di  sistemi  aperti.  Comprende  funzioni  di  sistema  operativo,  lin- 

guaggi ed  estensioni,  con  particolare  attenzione  alle  necessità  del 
governo  e   della  difesa  statunitensi. 

Server:  unità  in  rete  specializzata  per  un  compito  particolare, 
ad  esempio  la  gestione  di  un  database  o   della  rete. 

Shell:  programma  che  interfaccia  l’utente  ai  servizi  del 
sistema  operativo. 

Socket:  meccanismo  che  collega  l'uscita  d’un  processo 
all'ingresso  del  successivo. 

System  V:  il  sistema  di  At&t  (MC  126  pag.  125;  la  stona  di 
Unix  è   su  MC  125,  pag.  257  e   260),  primo  ed  unico  Unix,  oggi 
deciso  da  Unix  International  (MC  124  pag.  286)  e   sviluppato  dagli 
Unix  System  Laboratories,  passati  a   Novell  IMC  1271. 

X/Ópen:  associazione  di  fornitori  che  definisce  un  ambiente 
comune  di  applicazioni,  il  Cae,  che  comprende  molte  componenti, 
dal  sistema  operativo  a   linguaggi,  database,  interfacce  utenti,  reti 
e   servizi  (MC  285  pag.  284). 

X/Terminal:  terminale  grafico  che  segue  lo  standard  X/ 
Windows. 
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UNIX 

Chi  è   che  copia? 
American  Telegraph  and  Telephone,  in 

arte  At&t,  ha  fatto  causa  aH’Università  della 
California,  accusandola  di  copiare  il  codice 
di  Unix.  Detta  cosi,  la  notizia  può  solo  far 

sorridere,  ma  pensando  ai  risvolti  economi- 
ci è   meglio  fermarsi  a   riflettere,  ed  andare 

con  ordine. 

Fin  dagli  inizi.  At&t  distribuiva  i   suoi  Unix 

prima  gratis,  poi  a   pochi  soldi  —   5   mila 

dollari  fino  alla  metà  degli  anni  ’80  —   ad 
università  ed  enti  di  ricerca,  perché  lo  usas- 

sero e   fornissero  suggerimenti  ed  aggiun- 
te. Per  quanto  gratis,  il  codice  di  At&t  era 

distnbuito  come  una  uhmited  publication». 
equivalente  ad  un  copyright.  Fatto  sta  che 

le  migliorie  apportate  dal  mondo  accademi- 

co furono  tutt’altro  che  lievi,  ed  Unix  creb- 
be sano  e   forte  come  lo  conosciamo  ades- 
so anche  grazie  al  denaro  che  il  governo 

degli  Stati  Uniti  —   e   qualche  industria  — 
mise  negli  studi  svolti  a   Berkeley.  Il  proget- 

to andò  avanti  fino  al  1990,  ovvero  ad  una 

fase  avanzata  della  versione  4.4,  ma  so- 

prattutto del  progetto  Networking,  un  si- 
stema operativo  di  rete  senza  codice  At&t 

neanche  per  il  Tcp/lp  e   non  ancora  comple- 
to come  Unix:  la  seconda  release,  in  breve 

Net  2.  è   adottata  anche  dalla  Carnegie 
Mellon  University,  ma  viene  venduta  anche 
su  mercato.  Net  2   viene  inviata  ad  un 
ufficio  della  At&t  che  ha  come  scopo  la 

certificazione  dell'assenza  di  codice  origina- 
le, e   dopo  otto  mesi  il  nastro  con  i   pro- 

grammi viene  respinto  al  mittente  con  la 
motivazione  di  non  aver  avuto  il  tempo  di 
visionarlo. 

Anche  se  non  c'è  conferma  ufficiale, 
finché  CI  sono  stati  i   soldi  del  governo  tutto 
é   andato  bene,  ma  poi  i   ricercatori  hanno 
dovuto  trovare  nuovi  mezzi  per  proseguire 
le  ricerche.  La  crisi  ha  tolto  anche  gli  ultimi 

fondi  del  settore  privato,  e   l'università  ha 
dovuto  ammettere  di  aver  bisogno  delle 
poche  risorse  impiegate  su  Unix  dai  suoi 

affiliati.  Fatto  sta  che  aH'improvviso  è   nata 
la  Bsdì,  Berkeley  Software  Design  Incorpo- 

rated,  una  azienda  tra  i   cui  membri  c'erano 
anche  alcuni  ricercatori  deH'università,  il  cui 

obiettivo  era  di  mettere  sul  mercato  un 
nuovo  Unix,  direttamente  derivato  da  Net 
2,  ovviamente  completato  ed  integrato.  La 

risposta  di  At&t  non  si  è   certo  fatta  atten- 
dere, e   il  20  aprile  1992  è   partito  il  procedi- 

mento penale  relativo  alla  violazione  del 
copyright,  e   quindi  per  concorrenza  sleale, 
da  parte  della  Bsdì  e   della  stessa  Universi- 

tà. Ma  da  chi  è   effettivamente  partita  la 
denuncia?  Nientepopodimeno  che  dagli 
Unix  System  Laboratories,  che  pochi  mesi 
dopo  sono  stati  comperati  da  Novell  (MC 
126  pag.  110).  Stando  cosi  le  cose,  sia 

l'ateneo  di  Berkeley  che  il  Carnegie  Mellon 

hanno  fermato  sia  i   progetti  che  l'uso  di 
Net  2   in  attesa  dei  risultati  dell'inchiesta, 
che  non  si  sono  fatti  attendere:  Bsdi  e 

quindi  l'Università  hanno  torto,  e   anche  se 
non  è   stato  fissato  un  risarcimento  l'attuale 
versione  di  Net  2   arricchita  non  può  essere 
venduta. 

Tutto  finito?  No,  non  ancora,  perché  al- 
cuni dei  ncercatori  interessati  hanno  pensa- 

to di  contrattaccare,  andando  a   discutere 

con  I   giudici  se  fosse  legale  o   no  rivendica- 
re il  copyright  tanti  anni  dopo  quella  limited 

publication.  E   già  si  annunciano  ulteriori 
sviluppi:  qualcuno  starebbe  verificando 
quali  parti  del  codice  scritto  a   Berkeley  è 
tuttora  inalterato  nel  sorgente  di  System  V: 

chissà,  in  un  secondo  tempo  i   giudici  po- 
trebbero stabilire  che  è   At&t  a   copiare 

Berkeley,  magari  rappresentata  proprio  dal- 
la Bsdi. 
Questi  sono  i   fatti,  già  clamorosi,  ma  le 

cui  implicazioni  sono  notevoli.  Si  può  met- 
tere davvero  il  copyright  ai  sistemi  operati- 

vi? E   chi  decide  se  la  gestione  di  strutture 
dati  0   del  lockmg  è   propneté  di  qualcuno? 
La  soluzione  ottima  a   certi  problemi  è   una 

sola,  indipendentemente  anche  dal  siste- 
ma operativo.  Apparentemente  la  scelta  di 

chi  sta  dietro  la  neonata  Bsdi  è   la  stessa 
della  Sun.  che  nacque  da  un  gruppo  di 
professori  e   ricercatori  di  Stanford  il  cui 
progetto  non  era  più  ben  visto.  E   se,  vinta 
la  causa  con  la  Bsdì,  At&t  cercasse  di 
riprovarci,  magari  con  Sun  o   con  Ibm? 

Dee  e   anche  alcune  macchine  Ibm; 

come  opzione  è   disponibile  anche 
rUdp. 

Inoltre  particolare  attenzione  è   stata 

posta  alla  comunicazione  tra  processi 
remoti  o   Ipc,  un  meccanismo  alla  base 
del  funzionamento  di  sistemi  distribuiti, 

che  congiuntamente  ai  sockets  e   al 

Gli  altri  articoli  su  Unix 
Purché  sia  Unix.  MC  123  pag.  206 

Icinque  anni  di  Unix); 
La  genesi  dei  sistemi  operativi  aperti, 

MC  124  pag.  284  (X/Open,  Osf  e   Ul); 
Sun  Solaris,  MC  125  pag.  256; 
System  V,  MC  126  pag.  265; 
UnixWare,  MC  127  pag.  232. 

Tcp/lp  realizza  un  sistema  di  comunica- 
zione sulla  rete. 

Non  vengono  invece  offerti  i   servizi 

dell’Rfs,  il  Remote  file  System  imple- 
mentato da  System  V. 

Bsd  4.4,  l'ultima  versione 
Nel  1985  era  uscita  la  4.3,  una  pietra 

miliare  dato  che  da  questa  era  uscito 

fuori  SunOS  4,0,  che  poi  avrebbe  cerca- 
to di  convergere  verso  System  V,  e 

Mach  versione  1,  rapidamente  emenda- 
ta alla  versione  2.X  a   dalla  quale,  come 

detto,  è   uscito  fuori  il  progetto  iniziale  di 
Osf.  A   otto  anni  di  distanza,  il  1993  ci 

dovrebbe  portare  la  release  4.4,  in  prati- 

ca molto  simile  all'ultima  cena  per  il 
divieto  di  At&t  dì  usare  quel  codice  che 

rappresenta  larga  parte  del  kernel. 

Le  pastoie  legali  hanno  ritardato  la 
consegna  del  sistema,  già  prevista  per 

ottobre  '92,  e   leggermente  modificato 
alcune  sue  caratteristiche.  La  versione 

in  arrivo  non  promette  sconvolgimenti, 

ma  solo  l'upgrade  della  precedente  per 
seguire  l'evoluzione  di  package  quali 
X1 1-5.  In  realtà  qualche  novità  concet- 

tuale ci  sarebbe,  come  la  predisposizio- 
ne per  architetture  a   64  bit:  ma  chi 

porterà  Bsd  su  Mips  4400,  su  Digital 

Alpha  0   su  Intel  Pentium?  D'altronde 
già  adesso  la  mappa  deH'hardware  su 
cui  gira  è   piuttosto  ristretta,  fermandosi 
a   qualche  prodotto  basato  sul  Motorola 
68030,  alle  Sparcstation  1   e   2   (ma  non 
alla  10  e   successive),  ai  Digital  e   Sony 

con  Mips  (ma  non  alle  Silicon  Graphics, 

per  le  quali  il  porting  —   per  quanto  non 
difficile  -   non  verrà  mai  fatto)  e   alle 
onnipresenti  macchine  Intel  386/486. 

Aggiungiamo  che  Bsd  in  realtà  gira  an- 
che su  Precision  Architecture,  il  rise  di 

Hewlett-Packard,  ma  questa  versione 
non  diventerà  mai  un  prodotto  per  il 
preciso  divieto  del  produttore. 

Il  futuro:  4.3 

light  ed  X-package 

Resta  comunque  qualche  progetto 

con  interesse  immediato,  come  può  es- 
sere considerato  un  pacchetto  che 

comprenda  Tcp/lp,  socket  e   applicazio- 
ni di  rete  come  SendMail  per  X-Termi- 

nal:  la  principale  caratteristica  di  questi 
software  è   che  sono  interamente  di 

proprietà  di  Bsd,  quindi  non  contengono 

codice  rivendicabile  da  At&t,  e   non  ne- 
cessitano di  licenze  per  poter  essere 

venduti- 

Ma  non  è   questo  l'unico  progetto,  in 
quanto  è   allo  studio  una  versione  ridotta 
della  release  4.3.  In  realtà  già  esiste  Net 

2,  un  progetto  partito  qualche  anno  fa 
da  Net  1,  un  sistema  operativo  di  rete 
accettato  sia  da  At&t  che  dalla  stessa 

Università  della  California  poi  esteso 
con  buona  parte  delle  funzionalità  di 

Unix,  e   non  ancora  completamente 
compatibile  con  Bsd  4.3,  ma  con  pochi 

problemi  da  risolvere. 

Comunque  sia,  lo  staff  tecnico  inten- 
de continuare  a   fare  ricerca,  lavorando 

su  nuove  tecnologie  piuttosto  che  sul 
nucleo  del  sistema,  ormai  divenuto 

scontro  di  titani  commerciaii,  E   possia- 
mo stare  sicuri  che  quel  geniale  pugno 

di  uomini  che  hanno  già  dato  così  tanto 

ad  Unix  continueranno  a   proprorre  solu- 
zioni innovative  che  diventeranno  prima 

standard,  poi  codice  proprietario.  Di  chi? 

Ai  posteri  l'ardua  sentenza.  «s 

Leo  Sorge  à   raggiungibile  tramile  MC-link  alla  ca- 
sella  MC6750  e   tremire  Internet  all'indiriizo 
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:.’àCi  CO'raflo  È'USIO?!' 

Gli  oggetti  dati  deiia  WPS 
Siamo  arrivati  ormai  alla  terza  puntata  di  questa  rubrica  dedicata  ad  OS/2  e.  prima  di 

continuare  l'esame  delle  caratteristiche  della  sua  interfaccia  utente  e   di  descriven/i  per 
sommi  capi  i   meccanismi  adottati  per  la  gestione  del  multitasking,  vorremmo  potenzi 

dare,  in  anteprima,  la  buona  notizia  della  disponibilità  della  release  2.1.  Purtroppo, 

anche  se  è   ragionevole  ritenere  che  essa  sarà  disponibile  nel  corso  di  questo  mese, 

oggi  mentre  scriviamo  non  abbiamo  ancora  dati  certi  sulla  data  precisa  del  suo  rilascio. 

Attualmente  stiamo  componendo  quest'articolo  con  un  PC  sul  quale  é   installata  la 

versione  beta  deìl'OS/2  2.1,  e   la  troviamo  già  abbastanza  affidabile  anche  se,  di  tanto 

in  tanto,  con  l'uso  del  Multimedia  e   di  schede  non  convenzionali,  qualche  piccolo 
difetto  ancora  si  manifesta.  Pur  condividendo  le  perplessità  sulle  beta  release  dei 

sistemi  operativi,  le  nuove  possibilità  offerte  da  questa  versione  Ila  presenza  di  una 

Shell  Windows  3. 1   in  grado  di  funzionare  in  modo  enhanced,  il  supporto  alle 

applicazioni  multimediali,  etc.)  ci  hanno  convinto  ad  installarla  sulle  nostre  macchine  e 

possiamo  dire  che  non  rimpiangiamo  la  scelta  fatta 

di  Giuseppe  Casarano  e   Michele  Di  Gaetano 

Alla  scoperta  della  WPS 

Riprendiamo  il  discorso  sulla  Work 
Place  Shell  ed  in  particolare  sui  menu  di 
contesto  (context  menu)  e   sulle  ormai 

note  dialog  box  a   pagine  multiple  (note- 
book control)  e   continuiamo  a   parlare 

delle  possibilità  di  configurazione  offer- 

te dall’opzione  «Impostazioni»,  pre- 
sente nel  menu  «Aprire»,  che  è   asso- 

ciato a   tutti  gli  oggetti  presenti  sulla 
nostra  scrivania. 

Tra  i   diversi  oggetti  della  nostra  scri- 
vania, scegliamo  quello  rappresentante 

il  file  Readme  presente  nella  cartella 

«Informazioni»,  vera  miniera  di  piccole 
ed  utili  notizie  sul  sistema  operativo. 
Tate  testo  ASCII,  che  consigliamo  a   tutti 

gli  utenti  di  leggere,  è   un  perfetto 
esempio  di  file  contenente  solo  dati, 

senza  alcuna  caratteristica  particolare. 
Proviamo  ad  aprirlo:  posizioniamo  il 

mouse  suir/corra  che  lo  rappresenta  e 

premiamo  due  volte,  in  rapida  succes- 
sione, Il  pulsante  sinistro;  la  WPS,  in  un 

sistema  con  una  configurazione  dell’og- 
getto non  alterata  rispetto  a   quella  di 

default,  richiama  automaticamente  l’E- 
ditor  di  Sistema  per  la  visualizzazione 
e/o  per  la  modifica  del  nostro  file  dati. 

Questo  avviene  perché  esiste  una  qual- 
che associazione  tra  il  documento  di 

OS/2  e   l'editor  di  sistema. 
Chiudiamo  ora,  digitando  Alt-i-F4,  la 

finestra  appena  aperta  e   riposizioniamo 

il  puntatore  del  mouse  sull’oggetto  Re- 
adme: premendo  il  tasto  destro  del 

mouse  una  volta,  ne  richiamiamo  il  me- 

nu di  contesto  e   richiamiamo  il  sotto- 

menu associato  all'opzione  «Aprire»; 
scopriamo  subito  che,  anche  per  gli 

oggetti  appartenenti  alla  classe  file  dati, 
la  WPS  prevede  la  possibilità  di  variare 

alcune  loro  «Impostazioni». 
Ma  cosa  si  può  modificare  di  un  file  di 

testo  se  non  ii  testo  stesso?  Facciamo 

mente  locale  e   ricordiamoci  che  abbia- 
mo a   che  fare  con  un  oggetto  dotato  di 

vita  propria,  proviamo  quindi  a   vedere 

quali  caratteristiche  dell'oggetto  stesso 
possono  essere  modificate,  senza  alte- 

rare il  contenuto  del  file  rappresentato. 

Il  Notebook  Control  (foto  1   )   è   organiz- 
zato come  un  libro  aperto,  del  quale 

però  vediamo  solo  la  pagina  corrente, 

alcune  etichette,  come  quelle  delle  ru- 
briche telefoniche,  ed,  in  basso  sulla 

destra,  due  freccette  rivolle  in  sensi 

opposti.  È   possibile  sfogliare  le  pagine 
di  questo  libro,  agendo  col  mouse  o 
sulle  freccette  o   sulle  etichette  poste 

sul  lato  destro  del  libro:  nel  primo  caso 

le  pagine  vengono  scorse  una  alla  volta, 

nei  secondo,  invece,  per  capitoli  suc- 
cessivi, Nella  maggior  parte  dei  casi  le 

due  modalità  si  equivalgono,  in  quanto  i 

capitoli  sono  per  lo  più  costituiti  di  una 

sola  pagina,  diversamente,  ci  viene  pre- 
sentata anche  l’indicazione  numerica 

della  pagina  corrente  all’interno  del  capi- tolo. 

Come  già  detto,  i   capitoli  differiscono 
a   seconda  della  classe  di  appartenenza 

dell’oggetto  del  quale  si  stanno  varian- 
do le  impostazioni:  nel  caso  in  esame,  il 

Notebook  Control  ci  presenta  quattro 

opzioni:  «Tipo»,  «Menu»,  «File»  e 

«Generale»;  di  queste  l’ultima  è   comu- 
ne a   tutti  gli  oggetti  della  scrivania. 

Tipo 

La  WPS  consente  di  associare,  ai 

diversi  oggetti  appartenenti  alla  classe 
file  dati,  uno  o   più  tipi  dato  tra  quelli 
predefiniti;  tale  caratteristica  viene 

sfruttata,  come  avremo  modo  di  preci- 

sare più  avanti,  dall’ambiente  per  la 
definizione  di  ulteriori  opzioni  del  sotto- 
me  ù   «Aprire»,  e   fa  ereditare  al  nostro 

oggetto  una  serie  di  proprietà  specifi- 
che del  tipo  dato.  Al  fine  di  poter  segui- 

re quanto  faremo  più  avanti  (dai  mo- 
mento che  ciò  non  pregiudica  minima- 
mente il  funzionamento  del  sistema), 

associamo  al  nostro  Readme  il  tipo  dato 

plain  text,  selezionandolo  nella  relativa 
List  Box  e   agendo  sul  Push  Botfon 

«Aggiungi»  Quest'azione  farà  si  che 
da  ora  in  poi  il  nostro  oggetto  sarà 

visualizzato  con  un'icona  diversa;  quella 
specificamente  attribuita  dal  sistema 

per  i   file  plain  text. 

Menu 

Ecco  una  pagina  del  libro  (foto  2)  ricca 
di  possibilità:  essa  consente,  sotto  il 

controllo  della  WPS  stessa,  di  modifica- 
re a   piacimento  il  menu  di  contesto 

relativo  al  nostro  oggetto.  Proviamo  a 
vedere  come  sia  possibile  configurare 

l'oggetto  Readme  in  modo  da  fargli 
visualizzare  il  file  associato  con  un 
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Wordprocessor  di  nostra  scelta.  Agiamo 
sul  Push  Button  «Creare  un  altro»;  la 

WPS  ci  presenta  subito  un’altra  Dialog 
Box.  dove,  nel  campo  «Nome  Menu», 
immettiamo  «Word  Processor»;  alla 

conferma  effettuata  digitando  «Invio», 
la  Dialog  Box  scompare  e,  nella  pagina 
corrente  del  Notebook  Control,  tra  i 

menu  disponibili,  troveremo  già  inserito 

anche  il  nostro.  Proseguiamo;  selezio- 
niamo nella  relativa  List  Box  il  nuovo 

menù  ed  agiamo  sul  Push  Soffon  «Im- 
postazioni»; anche  questa  volta  la 

WPS  ci  propone  un'altra  Dialog  Box 
(foto  3)  che,  una  volta  completata  dei 
dati  richiesti,  inserisce  una  voce  nel 

sottomenu  da  poco  creato.  Ripetuta 

quest'operazione  per  alcune  volte,  una 
per  ciascuno  dei  nostri  editor  preferiti, 
posizioniamo  il  puntatore  del  mouse 

sull'icona,  che  compare  nell'angolo  su- 
periore sinistro  del  Notebook  Control,  e 

premiamo  in  rapida  successione  due 

volte  il  tasto  sinistro  del  mouse,  chiu- 
dendo «Impostazioni». 

Il  menu  di  contesto  del  nostro  ogget- 
to (foto  41  ci  offre,  ora,  una  nuova 

opzione,  col  titolo  da  noi  assegnato: 

agendo  su  di  essa,  accediamo  al  sotto- 
menu appena  impostato  con  i   nomi  dei 

nostri  Word  Processor  preferiti:  se  pro- 
viamo a   richiamarne  uno,  la  WPS  ese- 

gue la  nostra  richiesta  permettendoci  di 
visualizzare  e/o  di  modificare  il  file  Re- 

adme,  proprio  per  mezzo  dello  strumen- 
to prescelto. 

L'impostazione  del  collegamento  tra 
un  file  dati  ed  uno  o   più  programmi 
applicativi,  fatta  in  questo  modo,  non  è 
certo  difficile,  ma  sicuramente  lunga  e 

tediosa,  soprattutto  se  la  si  deve  ripete- 

re per  tutti  i   nostri  file  dati.  Non  preoc- 

cupatevi comunque,  esistono,  come  ve- 
dremo tra  breve,  altri  sistemi,  ad  ampio 

raggio  d'azione,  per  ottenere  i   medesi- 
mi risultati,  quello  illustrato  sinora  può 

essere  molto  utile  in  casi  particolari,  ma 
nulla  più! 

File 

Eccoci  ad'unico  capitolo  del  nostro 
libro  costituito  di  più  pagine:  seguendo 

l'ordine  nel  quale  esse  si  succedono, 
accediamo  a   tre  diverse  maschere  di 
immissione  dati. 

La  prima  maschera  ci  offre  l'opportu- 

nità di  specificare,  per  i   file  dati,  l'argo- 
mento al  quale  essi  si  riferiscono,  il 

percorso  per  l'accesso  ed  il  nome  del file  stesso. 

Foto  3. 
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La  seconda,  invece,  ci  presenta  sia  i 
dati  generali  del  file,  gli  stessi  che  ci 
mostra  fa  visualizzazione  detìagli  di  una 
directory,  sia  gli  attuali  attributi  del  file 
stesso,  con  la  possibilità  di  modificare 

questi  ultimi. 
La  ter^a  (foto  5)  è,  per  gli  utenti  del 

vecchio  MS-DOS,  un  elemento  di  con- 
siderevole novità:  essa  infatti  ci  con- 

sente di  accedere  agli  Attributi  Estesi 
del  file.  Mentre  rimandiamo  ad  altro 

articolo  I   maggiori  chiarimenti  su  come 

essi  vengano  gestiti  dal  sistema  opera- 
tivo, anticipiamo  che,  sfruttando  i   cam- 

Faio  4 

pi  della  maschera  corrente,  possiamo 
memorizzare,  per  ogni  file  presente  sul 
disco,  informazioni  aggiuntive,  le  quali, 

in  seguito,  ci  consentiranno  sia  di  iden- 
tificare meglio  il  file  in  questione  sia  di 

ricercare  in  modo  automatico  (utilizzan- 
do apposita  utility  di  sistema)  in  quali 

file  si  faccia  riferimento  ad  uno  specifi- 
co argomento. 

Generale 

Con  quest’ultima  pagina  termina  l’e- same delle  possibilità  che  il  Notebook 
Control  ci  mette  a   disposizione  per  la 

configurazione  dell'oggetto  Readme; 
balza  subito  all'occhio  la  presenza  domi- 

nante di  una  grossa  icona,  che  ci  rivela 

l'uso  principale  della  pagina:  manutene- 

re  la  rappresentazione  grafica  dell’og- 
getto. Ci  viene  consentito  di  operare 

sull'icona  associata  a   quest’ultimo  sia 
modificandola  sia  sostituendola  con 

un'altra  o   predefinita  o   creata  da  noi 
mediante  l'uso  dello  stesso  strumento 

software  che  viene  attivato  per  la  modi- 
fica di  quella  corrente. 

Relazioni  tra  Oggetti 

Proviamo  ora  a   verificare  quali  possa- 
no essere  le  relazioni  tra  un  oggetto 

appartenente  alla  classe  file  dati  ed  uno 
appartenente  alla  classe  applicazioni. 
Apriamo,  come  fatto  in  precedenza  per 

Readme,  il  Notebook  Control  per  la  con- 
figurazione di  un  oggetto  adatto  alla 

visualizzazione  di  file  di  testo.  Sceglia- 

mo quindi  a   titolo  d'esempio  quello  col- 
legato al  file  eseguibile  edit.com,  fornito 

co!  MS-DOS  5.0  (per  eseguire  la  predet- 
ta operazione  è   sufficiente  scendere 

dalla  cartella  <iOS/2  Sistema»  attraver- 
so la  cartelle  »Unità»,  e   le  cartelle 

directory  sino  ad  arrivare  a   quella  conte- 
nente l'editor  prescelto). 

Il  Notebook  Control,  che  ora  la  WPS  ci 

presenta,  pur  essendo  simile  a   quello  già 
visto,  risulta  differente  nel  suo  Indice 

che  riporta,  aggiunti  all'Inizio,  tre  nuovi 
capitoli:  '‘Programma»,  «Sessione»  ed 

«Associazione»;  di  questi  per  il  mo- 
mento prendiamo  in  esame  solamente 

l'ultimo  (foto  61  e   selezioniamolo.  Ci 
troviamo  di  fronte  ad  una  maschera  in 

cui,  tra  gli  altri,  si  ripetono  gli  elementi 
appena  visti  nel  paragrafo  Tipo:  ma  in 

questo  contesto  essi  assumono  un  si- 
gnificato diverso:  non  sono  già  t   metodi 

per  l'attribuzione  del  tipo  all'oggetto  cor- 

rente, ma  quelli  per  correlare  l'esecuzio- 
ne del  programma  ad  oggetti  apparte- 

nenti ad  uno  specifico  tipo  dato. 
Analogamente  a   quanto  previsto  da 

alcune  interfacce  utente  (Windows  e 

Norton  Commander),  è   possibile  effet- 

tuare associazioni  tra  l'eseguibile  e   file 
dati,  anche  sulla  base  della  corrispon- 

denza del  relativo  nome  con  una  o   più 

File  Mask.  immesse  neH'apposilo  Entry 
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Field  e   riepilogate  nella  relativa  List  Box 
che  la  maschera  ci  presenta. 

Eseguite  queste  operazioni,  chiudia- 
mo le  diverse  cartelle  aperte  e   torniamo 

al  nostro  punto  di  partenza;  l’oggetto 
Readme:  selezioniamo  dal  relativo  me- 

nu di  contesto,  per  l'ennesima  volta 

l’opzione  «Aprire»  e   verifichiamo  il  ri- 
sultato delle  nostre  operazioni.  Come 

era  lecito  aspettarsi,  oltre  alle  normali 

opzioni  «Impostazione  ed  «Editor  di 
sistema»,  ora  nel  sottomenu,  compare 

il  nome  del  programma  sulla  configura- 
zione del  quale  noi  abbiamo  agito.  A 

OS/2 

differenza  però  di  quanto  ottenuto  in 
precedenza  modificando  direttamente  il 

Context  Menu  associato  ail’oggetto, 
questa  variazione  ha  valore  più  generale 
ed  il  nostro  editor  sarà  accessibile  diret- 

tamente da  tutti  i   file  di  tipo  Plain  Text. 

Cosa  altro  si  può  fare,  per  semplifica- 

re l'avvio  dell’editor  prescelto  diretta- 
mente  dai  nostri  file  dati?  Semplice, 

impostare  come  applicazione  di  default 

associata  all'apertura  del  file,  proprio l'editor  stesso. 

Per  ottenere  quanto  desiderato  dob- 
biamo di  nuovo  agire  sul  Notebook  Con- 

trol relativo  alla  configurazione  dell’og- 
getto Readme  ed  in  particolare  sui  con- 

troll presemi  nel  capitolo  Menu  del  fa- 
moso libro;  nel  predetto  capitolo,  sele- 

zionata la  voce  «Aprire»  nella  List  Box 
dei  menu  disponibili,  provvediamo  ad 

agire  sul  Push  Botton  «Impostazioni». 

Ci  viene  presentata  una  Dialog  Box  (fo- 
to 7),  nella  quale,  selezionato  il  Combo 

L'ulililà  degli  Oggetti 
Ma  utilizzare  un'interfaccia  utente  onen- 

tata  agli  oggetti  dà  vantaggi  pratici?  O   la 
IrVPS  rappresenta  più  che  altro  una  bella 
esercitazione  teorica,  che  nulla  aggiunge 

alla  soddisfazione  personale,  se  non  la  gio- 
ia di  possedere  e   di  utilizzare  un  ambiente 

tecnologicamente  avanzato? 

La  risposta  a   questa  domanda  è   certa- 

mente influenzata  da  eventi  futuri,  l'impo- 
stazione della  WPS,  al  momento,  non  sem- 

bra presentare  per  un  utente  medio  nes- 
sun vantaggio  particolare,  se  non  quello  di 

offrirgli,  una  volta  abituatosi  alla  nuova  ge- 
stione della  scrivania,  l'opportunità  di  lavo- 

rare in  un  ambiente  più  personalizzabile 
rispetto  ai  precedenti.  Tale  situazione  è 
però  destinata  a   cambiare  radicalmente, 
se.  come  è   probabile  che  accada,  le  tanto 
attese  applicazioni  specifiche  per  il  nuovo 

sistema  operativo  faranno  uso  delle  possi- 
bilità offerte  dalla  gestione  ad  oggetti  della 

WPS. 
Già  ora.  piccoli  produttori  autonomi  di 

software  shareware  cominciano  a   hlasoare 
le  prime  beta  release  di  applicazioni  per  la 

WPS-,  di  queste  ve  ne  illustriamo  breve- 
mente una  per  dare  un'idea  delle  possibili- tà offerte  dalle  caratteristiche  della  nuova 

interfaccia  utente. 

L'applicazione  che  proponiamo,  sviluppa- 
ta da  John  W.  Cocula,  è   attualmente  anco- 
ra ed  un  livello  preliminare  di  sviluppo,  ma 

può  già  essere  considerata  un  buon  esem- 
pio di  cosa  può  offrire  lo  sfruttamento  della 

citata  gestione  della  WPS,  da  parte  del 
software  applicativo. 

L'obiettivo  che  Cocula  si  è   posto  nello 
sviluppare  questo  pacchetto  è   di  fornire 

rmterfaccia  utente  deH'OS/2  2.0  di  stru- 

menti specifici  per  la  manipolazione  dei 

files  .ZIP.  Per  ottenere  ciò,  l'autore  ha 
implementato  una  nuova  classe  di  oggetti 
nella  WPS,  derivata  dalla  classe  File  Dati,  la 

quale,  per  ora,  non  solo  assegna  una  nuova 
icona  a   tutti  i   file  ZIP.  ma  implementa,  per 
essi,  la  proprietà  di  visualizzare,  in  seguito 
alla  doppia  pressione  del  tasto  sinistro  del 

mouse  sull’oggetto  stesso,  un  box  apposi- 
to che  elenca  il  contenuto  del  file  compres- 
so in  formato  ZIP. 

Poiché  un’immagine  vale  più  di  mille 
parole,  nportiamo  qui  di  seguito  quanto,  ad 
installazione  del  pacchetto  completata,  la 
WPS  Vi  farà  vedere  effettuando  la  predetta 

operazione  sull’Icona  di  un  qualsiasi  file 
ZIP,  senza  che  sia  necessaria  alcuna  lunga 
serie  di  associazioni  tra  file  dati  e   program- 

mi applicativi. 
Sello  verol  E   questo  non  è   certo  tutto 

quello  che  la  nuova  filosofia  della  l/l/PSpuò 
dare! 
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Box  dal  titolo  «Azione  dì  Default’, 

provvediamo  a   scegliere,  confermando 

infine  con  l’Invio,  il  nome  del  nostro 
editor.  Una  volta  chiuso  il  Notebook 

Control,  l’oggetto  Readme  risponde  al 
comando  di  apertura,  impartito  con  la 
doppia  pressione  del  tasto  sinistro  del 
mouse  sul  medesimo,  avviando  per  la 

sua  visualizzazione,  anziché  l'Editor  di 
sistema,  quello  da  noi  selezionato. 

Conclusioni 

Anche  questa  volta  lo  spazio  conces- 
soci ci  è   tiranno  e   vi  salutiamo  antici- 

pandovi che,  nel  prossimo  articolo,  trat- 
teremo ancora  della  Work  Place  Shell 

ed  in  particolare  delle  possibilità  di  con- 
figurazione previste  per  gli  oggetti  di 

classe  Applicazioni.  In  tale  sede,  esami- 
neremo anche  la  possibilità  di  predi- 

sporre delle  Virtual  Dos  Machine  adatte 

a   soddisfare  necessità,  anche  comples- 

se, delle  nostre  applicazioni  MS-DOS. 

Giuseppe  Casarsno  è   rsggiungibile  su  MC-hnk  alla 
casella  MCI 754  e   tramile  internet  all’mcltrii- 
\ICMC  I   /t^iamclinFi\ 
Michele  Di  Gaeiano  a   raggiungibile  su  MC-iink  alla 
casella  MC3956  e   tramite  intemet  airmàmizo 

Un  sistema  operativo  Multitasking: 
OS/2 

Un  sistema  operativo  multitasking  per- 
mette l'esecuzione  di  piu  applicazioni  con- 

temporaneamente 0,  quanto  meno,  in 

un’architettura  monoprooessor,  fa  sembra- 
re attivi  più  applicativi  gestendo  in  maniera 

opportuna  la  ripartizione  del  tempo  di  ese- 
cuzione tra  I   diversi  processi. 

In  un  qualsiasi  sistema  operativo,  che 

permetta  il  multitasking,  l'hardware  è   visto come  una  risorsa  condivisibile  che  deve 

essere  assegnata  in  maniera  concorrente 
tra  I   vari  task  in  esecuzione.  Le  modalità 

con  CUI  I   task  vengono  creati,  terminati  e 
gestiti  definiscono,  m   genere,  il  modello  di 

multitasking  adottato,  quest’ultimo  descri- 
ve tra  l'altro  le  modalità  con  cui  vengono 

condivise  le  risorse  come  il  microprocesso- 
re, la  memoria,  le  strutture  per  le  comuni- 

cazioni tra  processi,  i   file,  ecc. 

L’OS/2  è   un  sistema  operativo  che  nasce 
multitasking,  perciò  tutte  le  funzionalità  of- 
tene  per  la  gestione  dei  van  task  sono 
parte  integrante  del  suo  kernel;  anche  la 
singola  applicazione  può  essere  composta 
di  più  task  0,  come  si  dice  in  OS/2,  di  più 
ihread. 

OS/2  e   il  multitasking 

In  OS/2  gli  «oggetim  che  possono  coo- 
perare in  multitasking  sono  divisi  gerarchi- 

camente in'  sessioni,  processi  e   thread 
Una  sessione  è   composta  di  uno  o   più 
processi,  ciascuno  dei  quali,  a   sua  volta  è 
costituito  di  uno  o   più  thread. 

Una  genenca  sessione,  attiva  sulla  no- 
stra macchina,  può  essere  paragonata  ad 

un  computer  virtuale  dotato  di  un’astrazio- 
ne logica  della  tastiera,  del  mouse,  del 

video.  Se  ci  spostiamo  da  una  sessione 

all'altra  ritroviamo  le  stesse  impostazioni 
lasciate  durante  l'ullimo  utilizzo'  H   puntato- 

re del  mouse  è   nella  stessa  posizione,  la 
tastiera  ha  attivato  o   meno  il  num-lock  a 
seconda  di  come  era  selezionato  preceden- 

temente, ecc.  ecc.  Un  tipico  esempio  di 
sessione  è   una  VOM  I   Virtual  Dos  Machine) 

a   schermo  intero,  appena  mandato  in  ese- 
cuzione il  programma  che  genera  la  VDM 

CI  ritroviamo  con  un  «nuovo»  computer,  su 

cui  possiamo  far  eseguire  i   nostri  applicati- 
vi DOS  in  tutta  tranquillità. 

Un  processo  può  essere  considerato  co- 
me l'unità  base,  dal  punto  di  vista  program- 

mativo,  per  la  gestione  della  condivisione 
delle  risorse;  il  sistema  operativo  gestisce 

guest’ultime  attribuendole  al  vari  processi 
m   esecuzione.  Tra  le  nsorse  figura  anche  lo 
spazio  di  indirizzamento  della  memoria. 

Un  processo  viene  creato,  contestual- 

mente con  il  suo  primo  thread,  con  l’esecu- 
zione di  un  programma,  nella  attuale  ver- 
sione, OS/2  supporta  fino  ad  un  massimo 

di  4095  thread  eseguiti  «contemporanea- 
mente’i  o,  interpretando  questa  informazio- 

ne m   modo  diverso,  fino  ad  un  massimo  di 

4095  processi,  composti  ognuno  di  un  uni- co thread. 
I   thread  sono  Tunità  base  di  elaborazione 

in  OS/2,  un  processo  non  si  trova  mai  in 
elaborazione  ma,  al  contrario,  è.  in  questo 
stato,  uno  dei  thread  ad  esso  associati. 
Infatti  non  è   II  singolo  processo  che  può 
trovarsi  nei  classici  stati  di  «In  Esecuzio- 

ne», «Pronto»  o   «Bloccato»  ma  sono  i 

thread  che  lo  compongono.  i   quali  si  posso- 
no trovarsi  in  uno  di  questi  stati.  Nelle 

precedenti  versioni  di  OS/2  il  singolo  pro- 
cesso poteva  essere  composto  di  un  nu- 
mero limitato  di  thread,  circa  50,  mentre 

nella  versione  a   32-bit  il  limite  superiore  è 
dato  dal  numero  massimo  di  thread  che 
possono  esistere  nel  sistema.  I   thread, 
presenti  già  dalle  precedenti  versioni,  sono 
una  delle  caratteristiche  più  interessanti  di 
OS/2. 

Un  modello  di  multitasking  basalo  su 
processi  composti  di  più  thread  presenta 
notevoli  vantaggi  rispetto  a   quello  classico 
del  Singolo  thread  per  processo  usato,  ad 
esempio,  m   UNIX,  i   thread  condividono 
tutte  le  risorse  del  processo  s   cui  apparten- 

gono, 0   meglio,  condividono  le  nsorse  ac- 
quisite dai  thread  facenti  parte  del  medesi- 

mo processo 
Questo  facilita  enormemente  la  creazio- 

ne e   le  comunicazioni  tra  thread  differenti, 

ma  appartenenti  allo  stesso  processo;  in- 
fatti quando  un  nuovo  thread  viene  creato, 

il  sistema  non  deve  allocare  lo  spazio  di 
indirizzamento  virtuale  da  associargli,  visto 
che  coinciderà  con  quello  del  processo  a 

CUI  appartiene,  né,  tanto  meno,  deve  cari- 
care in  memona  un  nuovo  programma. 

La  Schedulazione 

Tutti  I   thread  nel  sistema  competono  per 

Il  possesso  del  processore.  Per  determina- 
re quale  thread  deve  essere  eseguito,  OSI 

2   implementa  una  architettura  con  più  clas- 
si di  priorità,  airinierno  di  ognuna  delle 

quali  applica  una  politica  round-robin.  In 
definitiva  ogni  thread  ha  una  sua  priorità  di 
esecuzione  e   quelli  con  una  pnontà  piu 
alta,  che  sono  pronti  per  essere  eseguiti, 
vengono  selezionati  prima  di  quelli  a   prion- 
tà  più  bassa  anche  se  in  stato  di  «Pronto». 

Le  classi  di  priorità  sono  hme  criticai, 
server,  regalar  e   idte:  ogni  classe  è   a   sua 
volta  suddivisa  m   altri  32  livelli  per  poter 
avere  una  granularità  più  fine  nella  gestione 

delle  priorità. 
La  gestione  della  schedulazione  dei  vari 

thread  è   fatta  in  maniera  tale  da  garantire 
che  il  rilevamento  degli  mterrupt  non  sia 
disabilitato  per  piu  di  400  microsecondi  e 
che  un  thread  appartenente  alla  classe 
lime  criticai  venga  mandato  in  esecuzione 
in  non  più  di  6   millisecondi  dalla  transizione 
nello  stato  di  «Prortto». 

OS/2  ha  la  possibilità  di  gestire  un  mo- 
dello di  multitasking  con  thread  a   priorità 

dinamica,  ovvero  il  sistema  operativo  stes- 
so in  determinate  circostanze  vana  la  priori- 

tà di  un  thread.  Ad  esempio  un  thread  con 
priorità  di  classe  regalar  che  non  va  in 
esecuzione  da  «troppo  tempo»  viene  innal- 

zato transitoriamente  di  classe  per  tornare, 

dopo  aver  avuto  il  microprocessore  a   sua 
disposizione  per  un  quanto  di  tempo,  alla 
sua  pnontà  iniziale.  La  gestione  dinamica 
delle  pnontà  si  può  ottenere  specificando  il 
parametro  PRlORITY=DYNAMlC  nel  file 
CONFIG.SYS. 

Ci  sono  altri  comandi  che  permettono  di 
effettuare  un  tunirg  del  sistema  come  ad 

esempio  MAXWAIT,  che  specifica  l'inter- vallo di  tempo  che  un  thread  deve  trascor- 
rere in  stato  di  «Pronta»  prima  che  il 

sistema  stesso  innalzi  la  sua  priorità  come 

nell'esempio  precedente,  e   TIMESLICE 
che  permette  di  variare  la  durata  minima  e 

massima  di  un  guanto  di  tempo.  Approfon- 
diremo tutti  gli  aspetti  relativi  a   questi 

comandi  in  una  puntata  dedicata  alla  confi- 
gurazione di  OS/2.  KS 
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MS  Access  per  chi  sa  il  dBase 

ma  anche  per  chi  non  lo  sa 
Nello  scorso  numero  abbiamo  presentato  la  Prova  di  MS  Access. 

Come  facciamo  spesso  in  caso  di  prodotti  importanti,  proseguiamo  a   parlare  di  Access 

presentando  una  serie  di  «esercizi»  tendenti  ad  approfondirne  alcuni  aspetti  applicativi, 

che,  per  mancanza  di  spazio  (intendiamo  pagine  a   disposizione),  non  possono  essere 

inseriti  nella  Prova,  che,  tradizionalmente,  descrive  Cosa  Fa  e   a   Cosa  Serve  un 

prodotto,  ma  non  arriva  ad  approfondire,  con  il  dovuto  dettaglio,  il  Come  si  Fa 

Il  nostro  piano  di  lavoro 

Anticipiamo  il  fatto  che  in  questo  arti- 
colo limitiamo  il  nostro  interesse  solo  a 

due  degli  Oggetti  che  caratterizzano 

un’applicazione  sviluppala  con  Access. 
Tratteremo  solo  Tabelle  e   Query.  In  un 
articolo  immediatamente  successivo 

tratteremo  Schede  e   Report.  Ambedue 

questi  ambienti  sono  caratterizzati  da 
un  Editor  Grafico  molto  sofisticato  che  li 
accomuna, 

In  un  ulteriore  articolo  affronteremo 

gli  ultimi  due  Oggetti:  te  Macro  e   i 
Moduli,  che  costituiscono  i   due  livelli  di 

programmazione  possibili  con  Access. 
Le  Macro  servono  essenzialmente  per 

organizzare  gli  oggetti  dei  primi  quattro 
tipi,  ad  esempio  costruendogli  attorno 
un  sistema  di  Menu. 

Attraverso  i   Moduli  invece  si  affronta 

la  programmazione  più  tradizionale.  Nei 
Moduli  si  scrivono  infatti  le  Procedure, 

le  quali  a   loro  volta  possono  contenere 
delle  Funzioni  e   delle  Subroutine,  che  a 

loro  volta  possono  essere  richiamate  da 
qualsiasi  altro  Oggetto.  Ma  di  questo 

parleremo  un’altra  volta. 

Il  nostro  Caso  Studio 

Lavoreremo  con  tre  Archivi. 

li  primo  ha  carattere  Anagrafico  e 
contiene  una  serie  di  nominativi  identifi- 

cati da  un  Codice,  supponiamo  che  si 
tratti  di  Dipendenti  di  una  Società.  Ogni 
dipendente  ha,  tra  te  altre  cose,  una  sua 
Qualifica, 

Il  secondo  Archivio  ha  una  lunghezza 

identica  al  precedente  e   contiene  infor- 

mazioni non  più  Anagrafiche,  che  varia- 
no raramente,  ma  Mensili,  che  variano 

quindi  con  periodicità.  In  questo  archivio 
Mensile  troviamo  le  Ore  di  Straordinario 

lavorate  nel  Mese  e   gli  Anni  di  Anzianità 
maturati  fino  a   quel  mese. 
È   chiaro  che  tra  i   due  Archivi  esiste 

un  collegamento  nel  senso  che  ad  ogni 
Record  del  primo  Archivio  corrisponde 
un  Record  del  secondo  e   che  tale  corri- 

figura  r   •   I   nosin  ira 

Struttura  dSasa 
Un  Archivio  dBase  é 
un  hle.  con  desinenza 
DBF,  caratterizzato  da 
una  Stnjttura  gestibile 
con  specilla  comandi 
Nella  hgura  vediamo 
le  tre  Strutture  dei  tre 
hle  che  costituiscono 

In  Access  il  Hle  é   uni- 

MDB.  e   contiene  tutti 
gli  oggetti  strutturali  e 
tutti  I   dati 

spondenza  è   realizzata  attraverso  il  Co- 
dice che  deve  essere  lo  stesso  nelle 

due  Tabelle. 

Questa  è   un  Relazione  Uno  a   Uno,  ne 

parliamo  subito  dopo. 
Esiste  un  terzo  Archivio  che  contiene, 

organizzati  per  Qualifica,  i   dati  necessari 

sia  per  scodificare  il  codice  della  Qualifi- 
ca sia  per  valorizzare  lo  stipendio  di 

ciascun  dipendente. 

(n  pratica  il  Dipendente  XXX  (primo 
Archivio,  DATIUNO),  ha  eseguito  YYY 
Ore  (secondo  Archivio,  DATIDUE)  che 

gli  vengono  pagate  a   ZZZ  Lire  per  Ora 
(terzo  Archivio,  DATITRE). 

Tra  il  terzo  archivio  e   il  primo  esiste 
una  «Relazione  Uno  a   Molti»,  nel  senso 

che  ad  un  Record  del  terzo  corrispondo- 
no uno  0   più  Record  del  primo. 

II  campo  su  cui  si  poggia  tale  Relazio- 
ne è   il  campo  Qualifica,  che  fa  parte 

delle  informazioni  anagrafiche  del  dipen- 
dente, ma  che  è   la  Chiave  identificativa 

nella  Tabella  delle  Qualifiche. 

In  figura  1   vediamo  le  strutture  dei 
nostri  tre  archivi. 

-   DATIUNO  è   quello  anagrafico  che 

condente  i   campi  COD,  che  è   la  Matri- 

cola, Nome,  Cognome,  Città.  Poi  c’è  un 
campo  che  si  chiama  L,  che  ha  signifi- 

cato Si/No,  oppure  0/1,  oppure  On/Off, 
ecc.  Segue  una  Data,  la  Qualifica  (che 
servirà  per  calcolare  lo  Stipendio),  e   tre 
campi  Numerici,  che  potremo  usare  per 

eseguire  dei  calcoli. 
-   DATIDUE  è   quello  con  i   dati  mensili 
e   contiene  solo  i   campi  COD,  Ore,  cioè 

le  ore  di  straordinario  eseguite  nel  me- 

se. e   Anni,  l’anzianità,  in  anni,  maturata 
fino  a   quel  mese. 
-   DATITRE  è   la  tabella  che  serve  per 

scodificare  i   codici  di  Qualifica.  C'é  la 

sua  descrizione  e   tre  importi.  L'importo 
Base,  quello  per  ogni  Ora  di  Straordina- 

rio e   quella  per  ogni  Anno  di  Anzianità. 
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La  struttura  dei  tre  archivi  è   studiata 

per  le  finalità  esclusivamente  didattiche 

di  questo  articolo  e   quindi  non  dobbia- 
mo riferirla  assolutamente  ad  una  pro- 

blematica esatta.  Ad  esempio  il  campo 
Data  servirà  per  sperimentare  calcoli 
sulle  date,  mentre  il  campo  Città  lo 
useremo  per  fare  dei  raggruppamenti 

per  città. 

Concetti  fondamentali  iniziali. 
La  Struttura  della  Tabella 

Per  Access  un  Database  è   costituito 

da  un  insieme  di  Archivi  collegati  tra  di 

loro  per  mezzo  di  legami  relazionali. 
In  dBase  ad  ogni  Archivio  corrisponde 

un  file  DBF,  mentre  in  Access  all'intero 
Database  corrisponde  un  solo  File 
MDB. 

Un  singolo  Archivio,  che  in  Access  si 
chiama  Tabella,  è   costituito  da  una 

Struttura,  che  ne  costituisce  il  Conteni- 
tore, e   dai  Dati,  che  ne  costituiscono  il 

Contenuto. 

La  Struttura  serve  per  definire  i   Cam- 
pi delia  Tabella.  In  dBase  la  Struttura  è 

relativamente  povera,  nel  senso  che  in 
essa  vanno  definite  poche  cose.  Nome 

del  Campo,  suo  Tipo  (tra  5:  Testo,  Nu- 

mero, Data,  Memo,  Logico)  e   sua  lun- 
ghezza in  numero  di  caratteri. 

In  Access  la  Struttura  è   molto  più 
ricca,  in  quanto  permette  di  definire  più 
tipi  di  Campi  e,  per  ciascuno  di  questi, 
numerose  caratteristiche  (fig,  2). 

Alcune  di  queste  caratteristiche  con  il 

dBase  possono  essere  definite  solo  ri- 
correndo alle  Maschere.  Ad  esempio 

sfruttando  alcune  delle  specifiche  della 
funzione  dBase  <i@»: 

@   r,c  SAV  ..  VALID  ..  PiCTURE  ..  MESSAGE  .. 

che  si  può  usare  solo  in  una  Maschera 
0   in  un  Programma. 

Invece  in  Access  tali  caratteristiche 

vanno  definite  direttamente  all'Interno 
della  Struttura. 

In  particolare  Access  prevede  i   tipi  di 

campo: 
-   Testo. 

-   Memo.  Dato  testuale  lungo  fino  a 
32.000  caratteri. 

-   Numero.  Mentre  il  dBase  richiede 
una  lunghezza  del  campo  numerico, 

espressa  in  numero  di  caratteri,  in  Ac- 
cess, che  memorizza  il  numero  in  for- 
mato binario,  sono  previsti  più  tipi  di 

numeri,  che  occupano  da  1   a   8   byte 
(vedi  tabella). 
-   Data/Ora. 
-   Valuta. 
-   Contatore. 
-   Sl/No. 

-   Oggetto  OLE. 
Per  ogni  campo  è   possibile  definire 

altre  caratteristiche.  Il  loro  numero  e   il 

loro  tipo  dipende,  ovviamente,  dal  tipo 
di  campo. 

—   Dimensione.  In  numero  di  caratteri 

per  i   campi  testuali  o   in  tipo  di  numero 
(vedi  tabelle)  per  quelli  numerici. 

—   Formato.  Il  formato  segue  molto  la 
sintassi  Windows  (fig.  3). 

—   Numero  dei  Decimali.  Appare  solo  in 
caso  di  campi  numerici. 

—   Titolo.  Ovvero  la  scritta  che  apparirà 

nelle  Schede  al  posto  del  semplice  no- 
me del  campo. 

—   Valore  predefinito.  Valore  che  il  cam- 

Figura 3   ■   MS  Access  -   Ssempì  di  Formati  numerici 
Già  a   livello  di  Tabella  é   possibile  definire  I   formali 
dei  campi  numerici  sia  scegliendoli  dalle  Lista  che 
copra  tutte  le  normali  esigerne  sia  confezionandolo 
i>ad  HOC"  nelle  apposita  riga  presente  nella  Ma- 

schera per  la  definizione  della  Struttura. 

po  assume  inizialmente,  in  fase  di  prima 

immissione  e   che  volendo  si  può  cam- 
biare. 

—   Valido  Se.  Formula  di  valitìazione 

che  impedisce  l'immissione  di  valori 
non  desiderati  (fig.  4). 

—   Messaggio  di  Errore.  Relativo  al  non 
superamento  del  Test  prima  definito. 
—   Associato  ad  Indice.  Ne  parliamo 

dopo. In  figura  5   vediamo  la  struttura  di  una 
Tabella  [non  è   quella  utilizzata  nel  caso 
studio)  in  cui  abbiamo  inserito  tutti  i   tipi 

di  Campo  (sono  8).  Vediamo  inoltre  in 
basso,  nella  maschera  che  serve  per 
definire  la  Struttura,  le  caratteristiche 

del  campo  NUMERO.  Doppia  precisio- 
ne, formato  standard,  che  è   quello  con  i 

punti  che  separano  le  migliaia,  0   cifre 
decimali.  Valore  predefinito  1.000.000, 

Immissione  «Valida  Se»  il  numero  digi- 
tato è   compreso  tra  1.000.000  e 

2.000.000,  e   Messaggio  relativo  all'e- 
ventuale errore.  In  figura  6   l'effetto  del- 

l'errore. 

In  figura  7   vediamo  un  controllo  (ca- 
ratteristica Valido  Se)  più  sofisticato, 

eseguito  con  un  Formula  di  Lookup.  In 
pratica,  nella  tabella  Datiuno  nel  campo 

Qualifica  non  si  possono  digitare  Codici 
di  Qualifica  che  non  siano  già  presenti 
nella  Tabella  Datitre. 

Nella  figura  vediamo  sia  la  Tabella 
con  il  messaggio  di  Errore  (dovuto  alla 

digitazione,  nella  prima  riga,  di  un  codi- 
ce Q   inesistente),  sia  la  formula  di  Vali- 

dazione. 
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Concetti  fondamentali  iniziali. 
Gii  indici  e   gii  Ordinamenti 

In  d63  gli  indici  sono  dei  File  a   sé 

stanti  (desinenza  NDX),  creabili  succes- 
sivamente alla  creazione  della  Struttura 

del  file  cui  si  riferiscono.  In  Access  gli 

indici  vanno  definiti  direttamente  all'in- 
terno  della  Struttura. 

Legati  o   meno  che  siano  a   file  specifi- 
ci, gli  indici  servono  sia  per  vedere  in 

modo  ordinato  i   dati  dell'archivio,  sia 
per  fare,  sulla  base  del  campo  indice, 
delle  ricerche  rapide. 

In  una  struttura  di  una  Tabella  Access 

esiste  comunque  un  indice  principale 

associato  ad  un  campo,  chiamato  Chia- 

ve Primaria,  e   che  può  accettare  o   me- 
no I   Duplicati  (una  Matricola  non  ha 

duplicati,  un  Cognome  si). 

Se  l'utente...  si  dimentica  di  imposta- 
re la  Chiave  Primaria,  ci  pensa  Access, 

che  crea  un  Campo  di  tipo  Contatore 
cui  associa  la  Chiave  Primaria,  nel  quale 
va  a   finire  il  numero  progressivo  di 
immissione  del  Record. 

Possono  essere  creati  anche  altri  In- 

dici, oltre  a   quello  principale,  o   basati  su 
un  solo  campo  oppure  basati  su  più 

campi.  Per  definire  un  indice  su  un 
campo  singolo  si  usa  la  citata  casella 

Associato  ad  Indice.  Per  gli  indici  Multi- 
campo  si  usa  una  speciale  Finestra  di 

Dialogo,  Caratteristiche  della  Tabella 

(fig.  5). 
Una  volta  definite  le  Strutture  delle 

Tabelle  si  può  già  cominciare  ad  inserire 

i   dati  direttamente  nell'ambiente  Tabel- 
la, che  dispone  di  numerosissimi  co- 

mandi e   sui  cui  già  valgono  tutte  le 

impostazioni,  contenutistiche  ed  esteti- 
che, definite  a   livello  di  Struttura.  In 

questo  ambiente  ci  si  può  avvalere  di 
ulteriori  comandi  di  Layout  (ad  esempio 

figura  d   -   MS  Access  - 
Il  tema  Valrószione 
Buona  pane  degli  slom 

compiuti,  specie  aH’im- iio.  dallo  sviluppatore  so- 
no mdinnali  alla  definì- 2ione  dei  Campi  Questi 

tfevono  essere  m   grado 

sia  di  accertare  i   dati  cor- revi. sia  di  ngevare.  il  più 

possibile,  I   dall  errali  Le 

regole  di  Validalione  co- 
stituiscono Il  primo  fon- 
damentale ‘baluardo- 

conno  gli  errori 

per  definire  la  larghezza  delle  colonne,  il 

tipo  di  carattere,  ecc.l,  di  Modifica  (ad 

esempio  per  copiare  Record),  oppure  si 

può,  tramite  i   Bottoni  nella  Toolbar,  im- 
postare un  Filtro,  stampare  la  Tabella, 

passare  all'ambiente  Query,  definire 
una  Scheda  o   un  Report,  Questi  ultimi 

due  Oggetti  li  esamineremo  nel  prossi- 
mo articolo. 

Concetti  fondamentaii  iniziali. 
Le  Relazioni 

Access  è   un  DBMS  relazionale.  Que- 
sto significa  che  una  volta  definite  le 

252 MCmicrocomputer  n.  128  -   aprile  1993 



WINDOWS 

Strutture,  gli  Indici  e   le  Relazioni,  Ac- 
cess si  assume  l’incarico  di  attivare  e   di 

sfruttare  i   collegamenti  sia  per  preleva- 
re I   dati  dalle  Tabelle  e   dai  Record 

collegati,  sia  per  garantire  la  cosiddetta 
«integrità  referenziale»,  impedendo  le 
operazioni  non  possibili  in  presenza  di 

collegamenti  attivi  e   di  record  collegati. 
Le  Relazioni  vanno  definite  usando  la 

speciale  Dialog  Box  (fig.  9),  che  permet- 
te di  scegliere,  grazie  a   quattro  ListBox, 

le  due  Tabelle  e   i   campi  delle  due 
Tabelle.  Il  tutto  è   guidato  nel  senso  che 

Access  propone  i   campi  adatti  allo  sco- 

po che.  per  l'Archivio  di  sinistra,  deve 
essere  obbligatoriamente  la  Chiave  Pri- 

maria e   per  quello  di  destra  deve  essere 

un  campo,  anche  non  chiave,  che  deve 
avere  caratteristiche  identiche  a   quello 
di  sinistra. 

Se  anche  il  campo  di  destra  è   Chiave 

ed  è   di  tipo  Non  Duplicato,  Access 
interpreta  la  Relazione  come  «Uno  a 
Uno».  Se  ci  pensate  bene  non  può 
essere  altrimenti.  Ed  è   proprio  questo  il 

caso  rappresentato  dai  nostri  due  archi- 
vi Anagrafico  e   Mensile,  Relazione 

"Uno  a   Uno». 

La  Relazione  tra  l'Archivio  dei  Para- 
metri e   quello  Anagrafico  è   invece  di 

tipo  «Uno  a   Molti».  Il  campo  Cqual  di 

Dature  è   Campo  Chiave,  mentre  il  cam- 
po Q   di  Datiuno,  non  lo  è. 

Lo  switch  «Imponi  integrità  referen- 

ziale» impone  all'Access  il  controllo  del- 
le operazioni,  nel  senso  che  non  sarà 

possibile  cancellare  dei  Record  che  sia- 
no collegati  a   Record  presenti  in  altre 

Tabelle. 

Ad  esempio  nella  Relazione  Uno  a 
Uno  tra  Anagrafico  e   Mensile  non  è 

Tabella 
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Figura  8   -   MS  Access  - 
Tabelle  di  Sistema 

Access  è   reto  da  po- 
chi mesi  perche  pos- 

hespeni  programma- lon  Access-  Quarrdo 

questi  esisteranno  sa- 
pranrio  intervenire  sn- 
che  sulle  Tabelle  di  Si- 

stema Ine  vediamo 

unai  che  Access  utiia- 
za  per  memorizzare, 
ha  le  altre,  le  informa- 

zioni sulla  struttura  del 
Database 

Figura  9   -   MS  Access  - 
Definizione  della  Rela- zione 
Questa  immagine  e 

un  -collage-  in  cui  ve- diamo la  Dialog  So.\. 

conseguente  al  co- 
mando Modilica  Rela- 

zioni, che  propone,  in 

chivi  Quello  di  sini- 
stra, che  deve  avere 

una  sua  Chiave  Roma- 

na. può  essere  relazio- nato, Uno  a   Uno  oppu- 
re Uno  a   Molti,  con 

l'archivio  di  destra  Di 

lo  II  Campo  che  eorn- 

sponde  a   quello  Chia- 

re le  vane  Relazioni,  e 
possibile  usarle,  ad 
esempio,  lo  vediamo 
sullo  sfondo,  m   una 
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Figura  M   -   MS  Access ■   Query  StipenOio 
Obiettivo  di  queste 

di  una  Tabella  in  uscite 
in  CUI  esistono  nuovi 

Campi,  ottenuti  dai 
calcolo  di  aitn  Campi, 

Tabelle  oppure  da 
nuovi  Campi  neh  nella 
sressa  Query  In  pratr- 

risuUato  del  program- 
ma dBase  di  hgura  t   T 

possibile  eliminare  un  record  dell'Ana- 
grafico  se  esiste  un  corrispondente  re- 

cord nel  Mensile.  È   invece  possibile 

eliminare  un  record  dal  Mensile  anche 

se  c'è  il  corrispondente  nell'Anagrafico. 
La  Relazione  cioè  ha  una  sua  direzione. 

Analogamente  non  è   possibile  eliminare 
un  record  dalla  Tabella  delle  Qualifiche 

finché  esiste  un  record  dell'Anagrafico 

che  ha  la  qualifica  che  sì  vuole  elimina- 
re. In  figura  10  vediamo  due  Message 

Box  relative  alle  operazioni  Relazionali. 
Sullo  sfondo  della  figura  9   vediamo 

anche  come  nell'ambiente  Query  le  Re- 
lazioni vengano  subito  concretizzate  in 

Linee  che  già  collegano  i   Campi  delle 
tabelle  Relazionate. 

In  figura  11  vediamo  invece  come  si 

hsolvono  le  relazioni  In  dBase.  Presen- 
tiamo una  serie  di  istruzioni,  inseribili  in 

un  programma,  per  aprire  i   tre  archivi  e   i 
due  indici  (un  terzo  viene  creato  al  volo, 

ma  solo  per  ordinare  la  lista  prodotta  in 
output),  definisce  le  due  relazioni  e   poi 

esegue  dei  calcoli  prelevando  campi  dai 

tre  archivi. 
La  stessa  cosa  m   Access  si  può  fare 

con  una  semplice  Query  (lo  faremo) 

senza  quindi  scrivere  una  sola  istruzione 

(anche  perché  in  Access  non  c'é  nes- sun ambiente,  se  non  quello  Modulo,  in 
cui  si  scrivono  istruzioni). 

L'ambiente  Query 

L'ambiente  principale  di  Access  e   ca- 
ratterizzato dalia  DataBase  Window  (in 

alto  a   sinistra  nella  figura  12)  che  racco- 

glie i   vari  Oggetti  sviluppati  nell'applica- 
zione,  divisi  per  categoria.  La  prima  ca- 

tegoria è   costituita  dalle  Tabelle,  che 
abbiamo  abbondantemente  visto. 

La  seconda  categoria  è   costituita  dal- 
le Query,  che  sono  delle  Interrogazioni 

del  Database,  e   che  possono  produrre 

in  uscita  una  Tabella  «virtuale»  nel  sen- 

so che  assomiglia  ad  una  tabella  norma- 
le solo  che  contiene  dati  «tranati»,  ad 

esempio  dati  ottenuti  da  calcoli  di  vario 

tipo,  eseguiti  sui  campi  di  una  tabella, 
oppure  campi  provenienti  da  più  tabelle 
relazionate  tra  di  loro. 

In  questo  caso  si  possono  sfruttare  le 

relazioni  definite  all’inizio,  cosi  come  si 
possono  sfruttare  relazioni  definite  al 

volo,  tracciando  «letteralmente»  il  colle- 
gamento tra  le  due  Tabelle  presenti 

nella  zona  superiore  dell'ambiente 

Quer^. 

Nella  parte  inferiore  vanno  invece  in- 
dicate, nelle  colonne  della  minitabella,  i 

campi  in  uscita,  campi  che  possono 

provenire  dalle  vane  Tabelle,  o   che  pos- 
sono essere  ottenuti  da  un  calcolo. 

Altre  impostazioni  vanno  inserite  nel- 

le righe  successive  di  questa  mini  tabel- 

la, Criteri  di  Selezione,  Regole  di  Ordina- 
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Figura  18  ■   MS  Access  -   Ouery  Accodarvento 
E   questa  é   la  Query  Ivediewo  solo  la  sua  Dialog  Boxi 
che  va  eseguita  per  accodare  ai  record  di  un  Archivio  i 
record  di  un  secondo  lo,  ceso  piu  raro,  dello  stesso! 
Archivio  II  corrispondente  comando  dBase  e   Append 
From.  Anche  in  questo  caso  è   possibile  impostare  dei 
criteri  per  selezionare  i   record  desiderati,  tra  quelli  del 
secondo  archivio. 

Figura  16  -   MS  Access  -   Query 

Update. Ouesie  è   una  Query.  tipo  Aggior- 
namento. che  serve  per  aggior- 

nare I   dall  della  Tabella.  Occorre 
una  Tabella,  occorre  una  Formula 
nfenta  ad  un  Campo  e.  nel  caso 
occorra  aggiornare  solo  alcuni 
Record,  occorre  un  Careno  Non 

servono  campi  in  usata  in  quan- 
to non  viene  prodotta  una  nuova 

Tabella  Per  lanciare  la  Query  si 
pigia,  al  solito,  il  Bottone  con  il 
Punto  Esclamativo.  Appare  un 
Avviso  che  indica  quanti  record 
vengono  aggiomau  e   che  chiede 
conferma  all'operazione  Nel  mo- sto caso  abbiamo  incrementato 
TImpono  del  IO  per  cento  £ 
anche  possibile  passare  al  volo 
un  Parametro,  ad  esempio  la 

percentuale  dell'Incremento. 

Figura  1 7   ■   MS  Access 
■   Query  CrossTab. 
Anche  questa  Query 
Isi  chiama  CrossTab 
ed  esegue  una  Analisi 
incrociala,  riferita  a 
due  o   più  campi  di  rag- 

gruppamento del  valo- 
re di  un  ulteriore  cam- 
po) produce,  in  usata, 

una  Tabella.  Nel  no- 

eseguito  una  Analisi 

IHÌBIBI 

mento.  Regole  di  Raggruppamento, 
ecc- 

II  risultato  di  una  Query  può  essere 

un  «Dynaset»  ovvero  un  insieme  di  dati 

collegati  alle  Tabelle  di  origine,  nel  sen- 
so, che,  con  i   limiti  logici  dovuti  alla 

natura  relazionale  dell'applicazione,  è 
possibile  eseguire  aggiornamenti  delle 
tabelle  anche  direttamente  nella  tabella 

prodotta  dalla  Query. 
Esistono  più  tipi  di  Query.  Ve  ne 

mostriamo  un  buon  campionario  nelle 

figure  che  vanno  dalla  12  alla  18,  oppor- 
tunamente commentate. 

Conclusioni 

La  Tabella  costituisce  l'Archivio.  Com- 
prende una  Struttura,  che  si  può  defini- 

re spingendosi  fino  al  massimo  detta- 
glio, sia  per  eseguire  i   controlli  in  fase  di 

immissione  /modifica  sia  per  curarne  gli 

aspetti  «esteticiii.  Comprende  i   Dati 
che  si  possono  editare  direttamente 

nell'ambiente  Tabellare,  e   che  si  posso- 
no facilmente  «rintracciare»  usando  il 

Filtro  attivato  dall'Icona  Binocolo, 
Il  secondo  Oggetto  è   la  Query, 
Anche  in  questo  caso  si  tratta  di  uno 

strumento  facile  da  usare,  utilizza  tecni- 
che grafiche,  ed  è   potentissimo.  Sen/e 

per  Unire  Tabelle,  per  Ordinare,  Rag- 

gruppare e   Totalizzare,  per  Creare  Cam- 
pi Nuovi,  per  Analizzare,  per  Aggiornare, 

per  Accodare,  per  Cancellare,  ecc.  In- 
somma  tutte  le  operazioni  che  agiscono 
su  «insiemi»  di  dati. 

Poiché  molte  di  queste  finalità  sono 
associabili  tra  di  loro  si  può  sicuramente 

affermare  che  con  lo  strumento  Query 
è   possibile  risolvere  buona  parte  dei 
problemi  di  elaborazione  batch,  presenti 

in  una  applicazione  normale. 
Nel  prossimo  numero  parleremo  di 

Schede  e   di  Report.  Mg 
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Corso  rapido  di  Visual  Basic 
desrinato  a   chi  non  sa  programmare  (4) 

In  questo  quarto  e   ultimo  articolo  sul  Visual  Basic  (vedi  i   tre  precedenti  numeri  di  MC). 

parleremo  di  due  argomenti.  Il  primo  argomento  è   una  miniprova  dell'ultimo  nato  deila 
famiglia  Visual  Basic,  cioè  la  Professional  Edition  del  Visual  Basic  2.0.  Il  secondo 

argomento  è   invece  la  quarta  puntata  vera  e   propria  del  nostro  minicorso,  dedicata  ai 

rapporti  tra  il  Visual  Basic  e   il  resto  di  Windows 

Ambedue  gli  argomenti  li  tratteremo, 
come  al  solito,  dal  lato  «utente  finale 

evoluto»  e   non  dal  lato  programmatore. 

Esiste  tra  i   due  soggetti  una  fonda- 
mentale,  e   naturale,  differenza  sul  tipo 

di  approccio.  L'utente  normale,  non  fa- 
cendo riferimento  a   sue  precedenti  co- 

noscenze di  programmazione,  avanza 
passo  passo  affrontando  argomenti 

di  Francesco  Petroni  e   Gianni  Cetani 

sempre  più  complessi,  via  via  che  ha 
raggiunto  una  buona  conoscenza  degli 
argomenti  logicamente  precedenti.  Il 

programmatore  invece  parte  da  cono- 
scenze personali  già  consolidate,  alle 

quali  in  genere  tende  a   riferire  le  cose 
nuove  che  via  via  vede. 

Questo  gli  facilita  l'apprendimento 
quando  esistono,  tra  il  vecchio  e   il  nuo- 

vo, punti  di  contatto,  glielo  complica 

invece  quando  tali  analogie  non  esisto- 
no e   costui  si  ostina  a   cercarle  ad  ogni 

costo. 

Il  nostro  atteggiamento  è   quello  quin- 

di di  metterci  nei  panni  dell'utente  finale 
che  ancora  non  conosca  nessun  lin- 

guaggio. 
Il  nostro  lettore  ideale,  nelle  prime  tre 

puntate,  ha  visto  rispettivamente,  una 
panoramica  sui  Control  di  Visual  Basic, 

poi  un  approfondimento  dei  comandi  e 
delle  tecniche  di  programmazione  non 
riferibili  ad  un  particolare  Control.  Nel 
secondo  articolo  abbiamo  infatti  parlato 

di  istruzioni  di  Input/Output,  di  Function 

e   di  SubRoutine.  Nel  terzo  articolo  ab- 
biamo presentato  miniapplicazioni,  nelle 

quali  venivano  usati  più  Control  e   più 
Istruzioni. 

In  questo  articolo,  come  detto,  parle- 
remo dapprima  delia  recente  versione 

Professionale  del  Visual  Basic,  e   poi, 

con  la  stessa,  affronteremo  il  tema 

«Rapporti  tra  Visual  Basic  e   Windows», 

in  pratica  uso  di  tecniche  DDE  e   di 
tecniche  OLE  in  una  applicazione  Visual 
Basic. 

Visual  Basic  2.0 
Professional  Edition 

La  breve  storia  del  Visual  Basic  è   già 

contrassegnata  da  parecchie  «tappe». 
Visual  Basic  1.0,  Professional  Toolkit 
per  Visual  Basic,  Visual  Basic  per  DOS, 

Visual  Basic  2,0,  Visual  Basic  2.0  Pro- 
fessional Edition, 

A   questi  prodotti  vanno  aggiunti  le 
decine  di  «Control»  realizzati  da  produt- 

tori indipendenti,  da  acquistare  a   parte, 

che  potenziano  questa  o   quella  funzio- 
nalità. Sono  molto  diffusi  in  America  (ne 

esiste  anche  un  voluminoso  catalogo), 

ma  sono  più  difficilmente  trovabili  in 
Italia. 
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La  versione  2.0  Professional  Edition  è 

molto  ricca,  in  quanto  comprende,  oltre 
al  Visual  Basic  2.0,  potenziato  con  22 

Control  aggiuntivi,  anche  un  voluminoso 
materiale  accessorio,  già  mostrato  alla 

fine  dell'installazione  quando  appare  il 
Gruppo  di  Visual  Basic  Ifig.  1). 

Chi  volesse  scoprire  subito  cosa  c’è 
sotto  ciascuna  delle  Icone  può  eseguire 
il  Demo  che  elenca  e   mostra  in  azione 

le  varie  Feature  (fig.  2).  Citiamone  al- 
cune: 

—   The  Visual  Basic  Design  Guide.  Indi- 
cazioni su  come  comporre  correttamen- 

te, dal  punto  di  vista  estetico,  una  Form 
Visual  Basic  (fig.  3). 

—   Help  Compiler,  per  scrivere  degli 

Help  collegati  all'Applicazione.  Gli  Help 
seguono  lo  Standard  Windows  e   quindi 
sono  anche  richiamabili  dal  file  WIN- 

HELP.EXE  oltre  che  dall’applicazione 
che  avete  sviluppato. 

—   Voluminose  esemplificazioni.  Ogni 
nuova  funzione  dispone  di  una  sua  ap- 

plicazione di  Esempio. 

—   Materiale  ClipArt,  Icone,  ecc.  (fig,  4). 
—   Il  Driver  ODBC  per  SQL  Server  (ne 
parliamo  dopo). 

—   Kit  per  sviluppare,  in  linguaggio  C, 
Control  personalizzati. 

—   Materiale  illustrativo  in  formato  Iper- 
testuale. 

L'ambiente  Visual  Basic  2.0  P.E. 

E   caratterizzato  dalla  estesissima  Bar- 
ra degli  Strumenti, 
Quelli  nuovi  sono  ben  documentati 

dall’Help,  che  ne  fornisce  un  comodo 
Indice  Grafico  (fig.  5).  Ad  ogni  nuovo 
Bottone  corrisponde  un  File  VBX,  che 

appare  nella  Window  Project  e   che  si 
può  caricare  o   scaricare  a   seconda  delle 
necessità  (fig.  6), 

Alcuni  dei  Control  sono  solo  delle 

versioni  più  aggiornate  (in  certi  casi  solo 

Figura  Z   -   Visual  Basic  2.0  P.E.  - 

Standard  EdWon: 

•   ZZ  ve  Z.0  PiDlasaianal  cualnm  conlrsU 
•The  Vlaual  Design  Guide 

•   VVindowi  Help  Compiler  3.1 
'   Vtindown  3.1  AH  OiHIne  Help  Rie 
'   Updated  Visual  anale  Knowledge  Base 

llpvm IO  approccio  alle  nuova  lun- iionaliià  del  Visual  Basic  2.0  P   E. 
può  essere  aiutato  dalla  Presen- 

tanone. che  SI  chiama  DEMO, 
che  ne  elenca  le  novità  Alcune 
di  Queste  erano  già  presenti  nel 
Developer  ToolKil  uscito  in  se- 

guito alla  versione  1.0  Esistono 
22  nuovi  Control,  che  appaiono 
direttamente  neirArnbieme  di 

Lavoro,  e   numerose  altre  ifealu- 
re-,  di  CUI  VI  parleremo  ne!  testo. Anche  il  materiale  di  supporto 

fornito  con  la  Professional  Edi- 
non  à   ricchissimo  Sono  teme  le 
apolicazioni  di  esempio,  sono 
tanti  gli  Help,  sono  tante  le  Icone 
e   tanti  i   Meiallle  ClipArt. 

I   ,0»^:  I 

Figura  3   - 

s;  Basic 

i 

2   0   P.E  -   Visual  De- 
sign Guide 

Nella  programmatone 
Visual  Basic  occorre 
anche  rispettare  delle 

regole  estetiche,  im- 
poste datt'ambienie 

Windows.  Il  Visual  De- 
sign Guide  serve  pro- 

luppatore  a   dimensio- nare. ad  allineare  gli 

oggetti,  e   scegliere  i caratteri.  i   colon,  ecc 
L'estetica  daU'apphca- 

Figura  4   -   Visual  Basic 
2.0  PE.  -   La  scaiolella 
dei  Bononi 

Questo  e   un  signirica- 
tivo  esempio  di  mate- 

una  applicazione  Vi- sual Basic,  oualsiasi 
essa  sia.  occorrerà 
mettere  dei  Bottoni 
Ebbene  ne  esiste  un 

cilmente  utilizzabile 

Dei  van  Bottoni  esisto- 
no le  versioni  Arrivalo, 

Disattivato  e   Indefi- 
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Fìgurs  5   -   Visual  Basic 
20  PE  -   Elenca  CtBi 
Conlrol 

In  questa  vitleata,  ste- 
sa dail’HeiD  della  Pro- 

fessional àdition  di  Vi- 
sual Basic,  possiamo 

vedere  l’elenco  dei 

nuovi  Control  disponi- 

usati  nello  sviluppo 

dell'applicaaone.  In  un 
certo  senso  i   Conlrol 

possono  essere  consi- derati analoghi  alle 
Function  disponibili, 

sotto  forma  di  Libre- 

guaggi  di  programma- 

dal  punto  di  vista  estetico]  di  quelle 

vecchie.  Altri  costituiscono  un'apertura 
verso  il  Pen  Computing,  oppure  verso  il 

Multimediale,  oppure  verso  le  Comuni- 
cazioni. 

Ad  esempio  i   Control  di  tipo  MAPI 

(Messaging  Application  Programming 

Interface)  permettono  di  collegare  Vi- 

sual Basic  all'applicazione  Mail  per  Win- 
dows. Si  possono  in  altre  parole  scrive- 

re dei  propri  programmi  di  Posta  Elettro- nica. 

Figura  6   -   Visual  Basic 
2.0  P.E  -   Vista  del- 
l'Ambiente 

I   Control  conispondo- 
no  a   dei  file,  desinen- 

za VBX,  che  si  posso- 
no cancare,  se  servo- 

servono,  con  le  Fun- 
zionalità Add  e   Remo- 

ve del  menu  File.  Se 
sono  tulli  caricali,  la 
Window  ToolBo.r  di- 

venta,.. impressionan- 
te. cosi  come  la  Win- 

dow Project,  che  elen- 
ca I   file  usati.  Approfit- 

tiamo anche  per  dare 
un'occhiata  alia  Tool- 
Bar,  che  presenta  al- 

cuni Bottoni  scorciato- 
ia che  semplificano  le 

operazioni  di  menu  più 
sfruttale. 

Figura  7   -   instaiiazione  del 
Driver  ODBC  verso  i   file  DBF 

La  Microsoft  Open  DataBa- se Connecr/v/ry  lODBCl, 

scrivere  delle  applicazioni 

che  gestiscono  archivi  ester- ni. che  possono  esistere  e 
rimanere  in  un  formato 

irestemou.  In  pratica  l'appli- cazione contiene  istruzioni 

senile  in  un  linguaggio  indi- 
pendente dal  tipo  di  formato 

scetto.  Sarà  il  Dover  ad  adat- 

tare tah  istruzioni  all'effettivo formato  dai  file. 

Il  controllo  Communications  dispone 
invece  delle  varie  routine  necessarie 

per  attivare  e   gestire  una  comunicazio- 
ne attraverso  la  porta  seriale. 

Una  nuova  sigla  si  profila 
all'orizzonte:  ODBC 

Con  Visual  Basic  è   già  possibile  svi- 
luppare applicazioni  che  seguono  la 

nuova  tecnologia  ODBC  (Open  DataBa- 
se Connectivity).  In  dotazione  è   fornito  il 

Driver  per  MS  SQL  Server,  mentre  Si 
cominciano  a   trovare  anche  i   Driver  per 

altri  formati  di  file.  In  figura  7   vediamo 

l'installazione  di  un  Driver  per  file  in 
formato  dBase. 

Saranno  sviluppati  Driver  per  Oracle, 
DB2,  Rdb,  insomma  per  i   Database  dei 
grossi  sistemi  verso  i   quali  il  PC,  con  i 

suoi  strumenti  di  sviluppo  immediati  e 

con  la  sua  facilità  di  interfacciare  »grafi- 
camenteii  gli  utenti,  si  propone  come 
Partner  ideale. 

Sfruttando  la  tecnologia  ODBC  lo  svi- 
luppatore si  svincola  dal  tipo  di  file,  in 

quanto  di  parlare  con  quello  specifico 
tipo  di  file  se  ne  occupa  il  Driver,  Cosi 
come  chi  sviluppa  un  programma  di 

stampa  lo  fa  indipendentemente  dal  ti- 
po di  stampante,  in  quanto  il  rapporto 

con  la  stampante,  effettivamente  pre- 
sente, è   regolato  dal  relativo  Driver. 

DDE  e   OLE 

Abbandoniamo  i   mille  spunti  offerti 

da  un  prodotto  come  Visual  Basic  2.0 
Professional  Edition  e   torniamo  ai  nostri 

esperimenti  DDE  e   OLE, 
DDE  è   una  tecnologia,  anche  essa 

gestibile  con  Visual  Basic,  di  comunica- 

zione tra  due  applicativi.  L'applicativo 
«mittente!»  e   quello  «ricevente»»  hanno 

in  un  certo  senso  «pari  dignità»».  Vengo- 

no aperti  indipendentemente  l'uno  dal- 
l'altro e   usano  ciascuno  propri  file  nel 

rispettivo  formato. 
Si  può  eseguire  un  comando  Copia, 

dal  mittente,  e   Incolla  Collegamento 

DDE,  al  destinatario. 

Il  limite,  rispetto  ad  OLE,  è   che  gene- 
ralmente non  è   possibile  risalire,  se  non 

manualmente,  dall'applicativo  destina- 
zione a   quello  di  origine,  quando  occorra 

intervenire  sui  dati  condivisi. 

Questo  limite  è   superato  da  OLE,  in 

cui  invece  l'Oggetto  Incorporato  nell'ap- 
plicazione di  destinazione,  diventa  un 

canale  per  passare  all'applicazione  di 

origine,  eseguendo,  sopra  l'oggetto  in- criminato, Il  classico  «doppio  click»». 

L’OLE  ha  due  varianti,  il  Collegamen- 

to (Object  Linking),  in  cui  l'oggetto  vie- 
ne conservato,  a   livello  di  file,  nell’appli- 

cazione di  origine,  e   l'Incorporamento 

(Object  Embedding)  in  cui  invece  l'appli- 
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Dazione  mittente  viene  totalmente  as- 
servita a   quella  di  destinazione,  che  si 

assume  anche  l'onere  di  conservare, 

nel  proprio  file,  l'oggetto. Sia  nel  caso  di  ODE  che  di  OLE 

esistono  ulteriori  sottovarianti,  proprie 
di  ciascun  applicativo,  che  permettono 

diversi  tipi  di  comportamento  nei  con- 
fronti del  collegamento. 

Ad  esempio  in  Excel  esiste  una  fine- 
stra File  Collegamento,  che  permette  di 

attivare  il  mittente  DDE,  oppure,  in  caso 

di  suo  utilizzo  come  OLE  Server,  per- 
mette di  salvare  su  file  una  copia  di 

«sicurezza»  di  un  oggetto  incorporato  in 
un  altro  applicativo,  suo  Client. 

Per  dirla  in  altre  parole,  OLE  è   una 

tecnologia,  propria  di  Windows  3.1,  che 

permette  di  creare  un'applicazione  che 
mostra  dati  provenienti  da  altre  applica- 

zioni e   che  permette  di  editare  tali  dati 

direttamente  nell'applicazione  nella  qua- 
le questi  hanno  origine. 

Molti  degli  utenti  di  prodotti  Windows 
sfruttano  tale  tecnologia  senza  saperlo. 
Ad  esempio  il  Word  2.0  per  Windows 

della  Microsoft  è   costituito  da  un  pro- 

gramma Main  e   da  un  insieme  di  sotto- 
programmi,  a   tutti  gli  effetti  OLE  Ser- 

ver, che  vengono  resi  immediatamente 
accessibili  attraverso  specifiche  voci  di 
menu  del  Main  (fig.  8). 
Questo  significa  che  a!  di  là  delle 

possibili  utilizzazioni  da  parte  dell'uten- 
te, più  0   meno  evoluto,  la  tecnologia 

OLE  incide  soprattutto  sul  modo  di  rea- 

lizzare gli  applicativi,  che  possono  esse- 
re facilmente  modularizzati,  per  il  fatto 

che  possono  delegare  ad  OLE  il  compi- 
to di  interscambio  dei  dati. 

OLE  quindi  è   una  realtà  accettata 
universalmente,  anzi  già  si  parla  di  OLE 
2,0. 

Nella  sezione  EM6EDDING  del  vo- 

stro WIN.INI  trovate  l'elenco  dei  pro- 
grammi che  accettano  di  essere  usati 

come  OLE  Server.  Ed  è   proprio  da 
questo  elenco  che  i   vari  programmi 

Client  attingono  le  informazioni  sui  Ser- 
ver disponibili. 

Nel  Visual  Basic  esiste  uno  specifico 

Control  OLE  ed  esistono  alcuni  pro- 

grammi di  esempio,  addirittura  indi- 
spensabili per  studiare  «dalla  parte  del 

programmatore»  tali  meccanismi. 

Miniterminologia 
DDE  e   OLE  in  Visual  Basic 

Numerosi  degli  oggetti  Visual  Basic 

possono  essere  interessati  a   collega- 
menti  DDE.  Ad  esempio  una  TextBox, 

una  PictureBox,  una  Label,  possono  es- 
sere usate  per  ricevere  e   per  inviare 

dati  da  e   verso  un'altra  applicazione. 
Tra  le  proprietà  di  una  TextBox  ci 

sono  infatti: 

Figurs  8   -   In  Word  per 
Wmdows  la  tecnologia 
OLE  à   siala  oliliaaia 
per  imodulamzaren 
alcune  delle  funzioni 
accessona  Quando  si 
seme  una  Formula 

Matemalica,  si  inseri- 
sco un  Tesso  Artistico. 

SI  realizza  un  Gralico 

di  tipo  Business,  si  di- 
segna uno  Schemino 

da  insenre  nel  testo, 
lo  Si  la  attraverso  spe- 

che  attivano  dei  colle- 
gamenti OLE  con  dei 

OLE  Server  fomiti  con 
Word  stesso 

Figura  9   -   Sezione  Em- 
bedding  nel  WIN.INI. 
Nella  sezione  Embed- 
dmg  del  file  WIN  INI c'é  l'elenco  dei  prodot- 

ti che  SI  dichiarano 

OLE  Server  nei  con- 
fronti degli  aitn  prodot- ti Quindi  Quando  si 

esegue  dall'applicativo OLE  Client  l'istruzione 
Inserisa  Oggetto,  ap- 

pare proprio  l'elenco presenre  nel  WIN  INI. 
Anche  da  Visual  Basic 
é   possibile  accedere  a 
tale  elenco.  Qui  vedia- 

mo sullo  sfondo  li  WIN. 

Dialog  Box  Inserisci 

Oggetto  del  Wnte 

Figura  lO-VisusIBasic 
2.0  RE.  ■   Applicazione 
uScandaghoii 
La  Professional  Edition 
ha  una  dotazione  di  ap- 

plicazioni di  esempio 
pressoché  completa. 

per  ogni  argomento 
Questa  mostra  le  ce- 

prodotto  OLE  Server 
presente  nel  sistema, 
teli  informazioni  sono 
prese  dal  WIN.INI  e 
sono  accBSSibili  de  tut- 

ti. Finsiire  di  ogni  appli- 
cazione di  esempio  ò 

quelle  di  essere  -sac- 
cheggiatan  per  captare 
brani  di  codice  Lo  fa- 

£efvw  OMt«*  Iìi*pl<9  Nane  (or  Cl«ne> 
SouncFìnde) 
FHPco 
2QBBS&BDZS^^I 
MSPowwPeM 

MS6>^ 

WnOig 

WmCheil 
Dean 

lì 

Sound  Findei 

Diaponliva  PoneiPeinI 
MiccatfrfI  Gialli 
Wndont  OigOufl 
WmChwt  1 .0  Diait 
Wmdont  Dran  Draning 

* 

EniiocpCt 
^peapt  Foinatt 

SliFiaEtiling Native 

CF.METARLEPICT 

Xorbt 
fiat  FoimU 

Itf  letantazione  diapotilive  I 
LModinca 

Native 

CF.METAniEPICT 
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Figura  1   )   •   Visual  Ba- sic 20  P.E  -   Pggeffo 

DDE  Tabellare In  gueslo  programma 
veri/ichiamo  un  colle- 

gamenlo  DDE  bidire- ajonale  II  battone  di- 
cevi serve  per  collega- 

re, e   sceglieremo  Top- 
alone  ‘Collegamento 
Dinamicou,  il  foglio 
Excel  esterno  sia  con 
un  oggetto  Text  Box. 

con  un  oggetto  Gnd  di 
Visual  Basic  Se  poi  si 
modificano  i   dati  nella 
Texl  Box  e   si  pigia  il 

Bottone  Invia.  TiSlru- aione  Texit  UnkPoke 
provvede  a   rimandare 
I   dall,  modificali,  al 
mittente 

Figura  12  -   Visual  Ba- 
sic 2.0  PE  -   Oggetto 

DDE  Teslusle 
Questa  é   la  vanente 
testuale  deiTapplica- 

deiio  che  Visual  Basic 
é   sia  DDE  Client  che 
DDE  Server  Può  rice- 

la e   verso  Tapphcaaio- 
ne  CUI  e   collegato  Fb- 
spetto  alla  tecnologia 
OLE  è   invece  solo 
OLE  Client  Un  Con- 

trol. che  SI  chiama  ap- 
punto OLE  Client,  e   si 

concretizza  con  una 
Box,  che.  a   seconda 

del  tipo  di  collegamen- 
to. riceve  Tabelle,  Te- 
sti, Immagini  BilMap- 

ped.  Immagini  Veito- 

Figura  13  -   Visual  Ba- sic 20  PE  -   Oggetto 
OLE  Tabellare 
In  Questo  programma 
e'e  II  mimmo  indispen- 

sabile per  realizzare  un 
collegamento  OLE 
con  Excel  II  Bottone 

Action  0   attiva  il  colle- 
gamento Icon  Excel  e 

con  un  Blocca  cniama- 
K   Pluioi  Di  tale  Bot- 

tone vediamo  il  pro- 

gramma legalo  all'e- 
vento Click  II  Bottone 

Action  ?   è   quello  che 

napre  Excel  con  i   no- 
stri Dall  Mentre  Ac- 

tion IO  svuota  FOLE 
Coflffof  del  suo  conte- 

—   LinkTopic.  l'applicazione  e   il  file  col- legato. 

—   Linkitem,  il  sottoinsieme  del  file  col- 
legato led  esempio  un  Segnalibro  per 

un  Word  Processor,  o   un  Nome  di  Bloc- 
co per  uno  Spreadsheet)  interessato  al 

collegamento, 

—   LinkMode,  ovvero  la  modalità  di  col- 

legamento,  Statico,  Automatico,  Ma- 
nuale, eco. 

—   LinkTimeout,  durata  massima  del 
tentativo  di  collegamento, 

—   UnkPoke,  per  rinviare  al  mittente  i 

dati,  modificati,  oggetto  del  collega- 
mento. 

Al  contrario  del  DDE,  in  Visual  Basic, 

rOLE  utilizza  un  Control  specifico,  che 

può  però  essere  usato  per  qualsiasi  tipo 

di  dato.  Testo,  Tabella,  BitMap,  Meta- 
file. 

Anche  in  questo  caso  il  Control  pro- 
pone una  serie  di  «Property»  il  cui  signi- 
ficate deve  essere  padroneggiato  da  chi 

vuole  utilizzarlo  nelle  svariate  maniere 

possibili.  Elenchiamo  alcune  delle  paroli- 
ne chiave: 

—   Ole  Object,  il  dato  trasferito  e   mani- 
polato via  OLE, 

—   Class,  la  tipologia  deH’oggetto  OLE 
(MSGraph,  MSDraw,  ecc.), 

—   Client  Application,  è   quella  che  rice- ve I!  dato, 

—   Server  Application,  è   quella  che  pro- 
duce il  dato, 

—   Protocol,  modalità  di  comunicazione, 

—   Type,  0   Linked,  1   Embedded,  2 Sta  tic, 

—   Action,  Ne  esistono  12  tipi.  Usere- 
mo 0   Create,  per  creare  il  nuovo  ogget- 

to, 7   Adivate,  per  modificare  l'oggetto, 

10  per  pulire  il  Control  dall'oggetto  in- corporato. Le  altre  9   servono  per  altre 

tipologie  di  collegamento. 

—   ecc. 

Un  OLE  Control  ha  quasi  una  cin- 
quantina di  Property,  e   può  subire  13 

tipi  di  Event. 
La  loro  elencazione  è   impossibile,  e 

sarebbe  sicuramente  meno  efficace  di 

quella  fornita  dai  Manuali  e   dal'Help, 
che  nel  Visual  Basic  è   particolarmente 

produttivo  essendo  ricco  di  esempi  co- 
piabili con  il  Copia  ed  Incoila. 

Quello  che  vi  suggeriamo  di  fare,  se 

siete  interessati  all'argomento,  è   di  spe- 
rimentare inizialmente  il  piu  possibile, 

magari  cercando  di  eseguire  i   quattro 
esercizi  che  vi  stiamo  per  proporre. 

/   nostri  esperimenti 

Due  DDE  e   due  OLE. 

Nel  primo,  di  figura  11,  abbiamo  crea- 
lo una  Form  con  una  TextBox  (nella 

quale  abbiamo  settato  a   True  la  Proper- 
ty Multilinel,  una  Grid,  e   tre  Bottoni.  Nel 
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Figura  M   -   Visual  Basic  2.0  RE  -   Oggetto  OLE  Grafico 
Eri  ecco  in  Visual  Basic  un  OLE  Omni  ài  un'applicazione  grafica  Con  l'occasione  verHicliiamo anche  il  fallo  che  Visual  Basic  2.0  riconosce  la  grafica  a   256  colon.  Alcuni  dei  nuovi  Control 
sono  specialiuaii  nella  grafica,  anche  nella  grafica  ài  Animazione 

Figura  15  -   Visual  Basic  2.0  RE  ■   Grafica  di  Animazione. 
La  Iroiiola  gira  Nella  foro,  in  alto  a   sinistra  vediamo  il  risultato  dal  programma,  in  basso 
scopriamo  gli  allanni  I   18  fotogrammi  che  costituiscono  la  sequenza  animata  sono  àisegnan  m 

un'unica  immagine  BitMappeà.  facilmente  sostituibile  con  la  vostra 

«retro  della  figura»  vediamo  i   listati  sot- 
tostanti i   primi  due  Bottoni  (Ricevi  ed 

Invia)  e   la  Subroutine  che  serve  per 
definire  la  Selezione  nella  Grid  nella 

quale  abbiamo  poi  copiato  i   dati  prove- 
nienti da  Excel. 

In  pratica  con  questo  passaggio  inter- 
medio (migliorabile)  abbiamo  in  Visual 

Basic  ricostruito  la  porzione  di  foglio 
elettronico. 

La  differenza  «tecnica»  necessaria 

per  risolvere  il  secondo  caso,  DDE  con 

Word  (fig.  12),  sta  nel  fatto  che  in  Word 
occorre  impostare  un  Segnalibro  cioè 
occorre  attribuire,  al  pezzo  di  testo  che 
ci  interessa  scambiare,  un  nome  usabile 

come  Linkitem.  Altri  accorgimenti  ri- 
guardano le  caratteristiche  della  Text. 

Box  che  è   Multilinea,  ha  le  ScrollBar, 
ecc. 

Per  sperimentare  OLE  occorre  dise- 
gnare nella  Form  di  destinazione  un 

Control  OLE  Client.  Le  sue  Property 
vanno  settate  o   direttamente  nella  Box 

delle  Property  o   da  programma. 

Nella  nostra  applicazione  abbiamo  de- 
legato il  tutto  a   tre  Bottoni,  chiamati 

Action  0,  Action  7,  Action  10,  proprio 

perché  svolgono  questi  tre  tipi  di 

Azione- 
li  grosso  del  lavoro  lo  fa  il  primo 

Bottone  (di  cui  vediamo  il  listato  in  fig. 

13)  che  attiva  Excel,  nel  quale  realizzia- 
mo una  Tabellina  che  chiamiamo  «pio- 

to», e   che  vediamo  in  basso. 
Va  notato  come  qui  Excel  perda  la 

sua  dignità  di  prodotto  autonomo  in 

quanto,  in  questo  caso,  è   totalmente 

asservito  a   Visual  Basic  (guardate  il  Tìto- 
lo di  Excel  «foglio  di  lavoro  in  Ole- 

Clienti  »). 

Nella  figura  14  l'ultimo  esperimento. 
Incorporiamo  un  oggetto  BitMapped  a 

256  colorì  (si  può)  e   utilizziamo,  rico- 
piando il  relativo  pezzo  di  listato,  il  pro- 

gramma di  esempio,  visto  in  figura  9, 
che  mostra  tutti  i   possibili  Server. 

Conclusioni 

Molti  identificano  Windows  con  i   suoi 

aspetti  più  esteriori,  l'interfaccia  Grafica, 
quindi  i   Bottoni,  le  Dialog  Box,  i   Colorì,  e 

spesso,  basandosi  su  questo,  sono  por- 
tati a   criticarlo,  quasi  fosse  un  gadget 

rispetto  alle  reali  necessità  di  un  PC  la 
cui  finalità  dovrebbe  essere  soprattutto 

quella  di  elaborare  dati. 
Noi  riteniamo  anche  questo  aspetto 

«esteriore»  un  notevole  miglioramento 
per  il  fatto  che  ha  indiscutibilmente  reso 

più  facile  l'uso  del  PC  soprattutto  agli 
utenti  meno  esperti. 

Ma  Windows  «nasconde»  tecnologie 
molto  evolute,  addirittura  rivoluzionarie 
per  il  mondo  DOS,  che  è   stato  invece, 

per  quasi  un  decennio,  pressoché  im- 
mobile. 

Tali  tecnologie,  facilmente  identifica- 
bili con  una  sigla  (INI,  DLL.  DDE,  OLE, 

ODBC,  ecc.),  stanno  comportando  an- 
che una  radicale  modifica  nel  modo 

costruire  i   programmi  applicativi, 

Conseguenze  di  tale  radicale  cambia- 
mento le  ritroviamo  anche  nei  nuovi 

linguaggi.  Visual  Basic,  Visual  C   (prossi- 
mo futuro),  ecc.  che,  oltre  alle  strutture 

tradizionali  e   non  tradizionali  di  program- 

mazione, dispongono  di  tutti  gli  stru- 
menti per  accedere  a   tali  nuove  tecno- 

logie. 
In  particolare  abbiamo  verificato  co- 

me DDE  e   OLE  siano  facilmente  esplo- 
rabili anche  dal  nostro  Visual  Basic  e 

come,  quando  una  volta  completata  l'e- splorazione noi  saremo  padroni  di  tutti 

gli  strumenti  operativi,  possano  diventa- 
re un  modo  tecnoiogicamente  avanzato 

per  risolvere  importanti  problematiche 

applicative. IrS 
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Dialoghiamo  in  PAL 
Continuiamo  la  lettura  del  modulo  DIALOGS.SC  presentato  il  mese  scorso  vedendo  la 

dialog-box  di  controllo  delle  operazioni  di  importazione  dei  messaggi.  Siccome  si  tratta 
di  una  procedura  piuttosto  complessa  vediamo  prima  lo  schema  generale  di 

funzionamento  e   quindi  ne  esaminiamo  in  dettaglio  l'implementazione 

di  Paolo  Ciceone 

Prima  di  poter  leggere  i   messaggi 
contenuti  in  un  file  occorre  importare  il 
testo  nel  database  di  PXPress.  Per  ese- 

guire questa  operazione  ho  disegnato  la 

dialog-box  che  vedete  in  figura.  L'uten- 
te può  selezionare  la  directory  nella 

quale  risiedono  i   file  dei  messaggi  inse- 
rendone il  nome  nel  primo  campo.  Spo- 

stando il  cursore  su  un  altro  controllo 
della  d.b.  viene  evidenziata  la  lista  dei 

file  contenuti  nella  directory  specificata. 
Il  nome  della  directory  viene  «ricordato» 

automaticamente  dal  programma  in  mo- 
do da  evitare  di  inserirlo  ogni  volta. 

Dalla  lista  dei  file  si  possono  selezionare 
gli  archivi  dei  messaggi  da  importare 

facendo  doppio-click  con  il  mouse  o 
premendo  la  barra  spazi  sul  nome.  Ogni 
volta  che  un  nome  viene  evidenziato  ne 

viene  visualizzata  la  grandezza  in  byte. 
Se  si  seleziona  un  file  .ZIP  viene  aperta 

un’altra  dialog-box  che  mostra  la  lista  di 
file  contenuti  nell'archivio.  Premendo  il 
pulsante  «Decomprimi»  viene  estratto  il 
contenuto  del  file  .ZIP,  eliminato  il  file 

compresso  e   aggiornata  la  lista  della 

diatog-box  principale  in  modo  da  visua- 
lizzare i   file  decompressi.  I   file  selezio- 

nati appaiono  nella  parte  inferiore  della 
d.b.  Se  un  file  è   stato  selezionato  per 

sbaglio  basta  premere  Del  (Cane  sulle 

tastiere  italiane)  per  rimediare  l’errore. 
Questo  lo  schema  di  funzionamento. 

A   questo  punto  andiamo  a   vedere  la 

procedura  selectFileDialogProc  per  cer- 
care di  capire  come  viene  gestito  tutto 

ciò,  La  prima  cosa  che  notiamo  è   che  è 

stato  necessario  intercettare  anche  l'e- 
vento ARRIVE  in  modo  da  poter  inizializ- 

zare  correttamente  la  variabile  filesize. 

Successivamente  il  valore  viene  aggior- 

nato durante  l'UPDATE  dell'elemento 
«t_fileLisl»  (tutte  le  tag  iniziano  con  t_). 
La  variabile  searchPath  è   associata,  co- 

me si  può  vedere  nella  procedura  getFi- 

leLisl,  all’ACCEPT  usato  per  il  nome 
della  directory,  Usandola  anche  come 
maschera  di  selezione  nella  PICKFILE 

seguente  si  ottiene  la  capacità  di  alterare 

dinamicamente  l'elenco  dei  file  visualiz- 
zati. Perché  questo  funzioni  occorre  pe- 

rò agire  sull’evento  UPDATE  in  modo  da 
causare  il  refresh  della  dialog-box  e   quin- 

di la  rivalutazione  della  maschera  di  sele- 
zione dei  file.  La  pressione  del  tasto 

«Selez.tutti»  merita  una  parentesi  appro- 
fondita dato  che  questo  ci  consente  di 

vedere  come  un  programma  esterno 

può  passare  delle  informazioni  a   una 

procedura  PAL. 
Per  evitare  di  selezionare  manual- 

mente tutti  i   file  che  ho  collezionato  in 

un  anno  di  download  ho  pensato  che 
sarebbe  stato  comodo  se  alla  pressione 

di  un  pulsante  la  lista  superiore  venisse 
copiata  in  quella  inferiore.  Dopo  alcune 
prove  mi  sono  accorto  di  non  riuscire  a 

trovare  un  sistema,  neanche  con  EXE- 
CEVENT,  per  ottenere  questo  effetto 
tramite  PAL,  Può  anche  essere  che  il 
sistema  esista  ma  visto  che  il  caso  mi 

dava  l’opportunità  di  trattare  l'argomen- 
to ho  pensato  di  prepare  il  semplice 

programma  C-M-  che  vedete  in  figura, 
il  compito  svolto  da  PXDIR  è   molto 

semplice:  specificata  una  path  esso 
elenca  i   file  contenuti  nella  directory 

preparando  una  lista  facilmente  consul- 
tabile da  PAL.  li  programma  scrive  un 

piccolo  script  nel  quale  dichiara  un  DY- 
NARRAY  chiamalo  dirList  e   quindi  ripor- 

ta tutte  le  istruzioni  di  inizializzazione 

necessarie  a   ricopiare  la  lista  nel  vetto- 
re, Per  risparmiare  tempo  e   spazio  vie- 
ne usato  il  nome  del  file  come  chiave 

alla  quale  viene  associata  invariabilmen- 
te il  valore  booleano  true.  Al  rientro  dal 

programma  viene  lanciato  lo  script  ap- 
pena creato  causando  la  definizione  e 

i'iniziaiizzazione  dell’array.  A   questo 
punto  basta  un  semplice  FOREACH  per 

accodare  dirList  ai  lista  dei  file  selezio- 
nati. Tutta  la  sequenza  é   incorporata 

nella  procedura  selectAIIFiles.  Chi  usa  il 

Turbo  Pascal  o   altro  linguaggio  non  do- 
vrebbe avere  problemi  a   convertire 

PXDIR  tenendo  conto  che  un  ofstream 

è   un  «output  file  stream»  e   che  con 

l’istruzione  dirList  «   "dynArray  dir- 

ListOVì"  si  ottiene  la  scrittura  della  strin- 
ga nel  file  identificato  da  dirList.  La  lista 

VisuBlmaiione  delld  eialog-box  Oescntla  dalla  procedura  gelFileList  Partendo  dall'alto  vediamo  gli  e'smenii che  corìtrollaoo  i   valori  per  le  vanab'h  seerchPath,  tiieName  e   filesTolmpon. 
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PARADOX 

«Include  <dos,h> 
«Includa  <dir.b> 
«Include  <fstrean. 

If  (   erge  <   3   )   ( 
cerr  <<  "Otillszo  :   pxdlx return; 

) 
ofstreaa  dirList(  argv[21  ) 
If  (   idlrLlet  H 

cerr  «   "Errore  aprendo  1 Cile  "   <<  argv[Z]  <<  endl; 

3   delle  directory  c 
retVal  =   flndflrst(  argv[l],  lf_lnfo,  PA_DIREC  ) 
ubile  (   IretVal  ){ 

If  (   f_lnfo.fC_attrlb  !=  FA_DIBEC  ) 
dirLlst  <<  "dlrLlst[\""  <<  f_info.ff_r 

retVal  :   flndnezt(  EC.info  ); 
) 
dirLlst. cloaeO; 

1   DOS  flndClrst  e   llndnezt 

If  RAi.  cofifenentB  (’a/anco  d 

dei  file  selezionati  è   registrata  nell'array 
dinamico  filesTolmport,  questo  ci  dà  la 
possibilità  di  modificare  dinamicamente 

l'elenco  degli  elementi  visualizzati.  Da 
notare  che  comunque  occorre  aggiorna- 

re lo  stato  della  dialog-box  con  il  coman- 
do REFRESHDIALOG  o   REFRESHCON- 

TROL.  Il  secondo  è   chiaramente  preferi- 
bile dato  che  viene  eseguito  più  veloce- 

mente. La  modifica  della  directory  non 
influisce  minimamente  sul  contenuto  di 

filesTolmport  e   quindi  è   possibile  impo- 

stare un'unica  sessione  di  importazione 
selezionando  file  da  directory  differenti. 

Decompressione  di  archivi 

L'evento  SELECT  viene  gestito  te- stando se  il  nome  del  file  contiene 

l'estensione  .ZIP.  In  questo  caso  vengo- 
no allocati  due  array.  zipFileDìr  e   oser- 

Choice.  li  primo  viene  passato  alla  proce- 
dura che  interpreta  la  directory  del  file 

ZIP  (vista  in  TOOLS.SC)  in  modo  da 
ritrovarcelo  inizializzato  con  i   nomi  dei 

file  inclusi  nell'archivio.  Teniamo  conto 
che  un  DYNARRAY  viene  passato  per 
riferimento  e   quindi  può  essere  variato 

dalla  procedura  che  lo  riceve  come  para- 
metro formale.  zipFileDir  viene  poi  visua- 
lizzato dalla  procedura  expandÀrchive  la 

quale  altro  non  è   che  la  definizione  di 

un’altra  dialog-box  che  permette  all'u- 
tente di  confermare  o   revocare  l'opera- 

zione di  «esplosione»  dell’archivio.  Una 
check  box,  di  default  true,  imposta  la 
cancellazione  automatica  del  file  .ZIP 

dopo  la  decompressione. 
In  pratica  expandÀrchive  non  effettua 

nessuna  operazione  sul  file  .ZIP  ma  si 

limita  alla  gestione  della  d.b.  e   al  passag- 

gio all'esterno  dei  valori  selezionati  usan- 
do userChoìce  come  vettore  di  informa- 

zioni. A   questo  punto  viene  verificato 

che  userChoice["dlgRetVar’]  sia  uguale 
a   "Decompress"  e   quindi  viene  chiama- 

ta la  procedura  extractFromArchive  per 

eseguire  la  decompressione  vera  e   pro- 
pria. Questa  operazione  viene  eseguita 

semplicemente  richiamando  il  program- 
ma PKUNZIP  eventualmente  preceduto 

dalla  PATH  specificata  tramite  la  proce- 
dura di  configurazione.  Da  notare  che  la 

cancellazione  dell’erchivio  viene  esegui- 
ta solamente,  se  esistono  nella  directory 

corrente  tutti  i   file  elencati  in  zipFileDìr. 

La  procedura  getFileList  è   poco  più  di 

una  lunga  definizione  di  dialog-box.  Tutti 
i   parametri  sono  commentati  e   non  vi  è 

molto  da  aggiungere.  Da  notare  le  istru- 
zioni di  chiusura  che  si  occupano  di 

salvare  in  tabella  il  nome  dell'ultima 

directory  selezionata.  L'array  dinamico 
filesTolmport  è   definito  come  parametro 

formale  in  modo  da  comunicare  all' 
esterno  la  lista  dei  file  selezionati. 

Questa  lista  verrà  utilizzata  dalla  pro- 

cedura che  chiama  getFileList  per  sape- 
re quanti  e   quali  file  XP  (XPress)  devono 

essere  importati.  Ma  questro  lo  vedre- 
mo il  prossimo  mese.  ixs 

Paolo  Ciccona  é   raggiungiMa  immite  MC-link  alla 
casella  MC16I0  e   tramite  Internet  all'lnilihaio 
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Ventura  4.1  per  Windows 
Proseguendo  nell'esame  delle  novità  che  ci  ha  portato  questo  1993.  troviamo 

Ventura  4.1  per  Windows.  La  filosofia  resta  immutata,  ma  l'interfaccia  urente  é   ora 
più  in  linea  con  l'ambiente  Windows  e   le  caratteristiche  ci  fanno  dire... 

di  Mauro  Gandini 

Il  dtp  dal  volto  umano 

Ecco  il  nuovo  Ventura  4.1  per  l'am- 
biente Windows,  nuovo  non  tanto  nel- 

l'operatività e   nella  filosofia  quanto  nel- 
l'interfaccia, che,  ormai  definitivamente 

abbandonata  la  concezione  basata  sul- 

l'altro ambiente  grafico  (GEM,  scelto  in 
partenza  da  Ventura),  abbraccia  ora  pie- 

namente il  concetto  e   le  possibilità  of- 
ferte da  Windows. 

Ventura  infatti  non  è   cambiato,  con  la 

sua  gestione  dei  documenti  chiamati 
Chapter,  con  i   suoi  Fogli  stile  che  danno 
la  forma  alle  pagine  del  documento,  con 

I   suoi  Frame  per  contenere  testi  e   im- 
magini. Ma  è   cambiato  nella  gestione  di 

tutti  questi  elementi,  ormai  regolati  da 

una  duplice  barra  di  pulsanti,  da  due  fi- 
nestre a   scorrimento,  da  una  serie  di 

pulsanti  dislocati  lungo  le  barre  di  scor- 

rimento. Ed  è   cambiato  per  l'integrazio- 
ne di  due  programmi  specifici  per  l'in- terfacciamento con  gli  scanner  e   per  la 

separazione  delle  immagini  a   colori,  in 

modo  da  ottenere  direttamente  le  pel- 

licole per  la  stampa  in  quadricromia.  E' 
cambiato  perché  ora  è   una  macchina 

completa  per  produrre  pubblicazioni  a 
colori  dalla  A   alla  Z   senza  alzarsi  dalla 

propria  scrivania. 
E   se  la  storia  del  dtp  passa  anche  da 

Ventura,  questa  nuova  versione  4.1  as- 
sume un  valore  che  va  al  di  là  di  una 

semplice  rivisitazione  della  versione  4; 

stabilisce  realmente  l'entrata  di  Ventura 
in  un  nuovo  mondo  dove  semplicità  e 

intuitività  d'utilizzo  trovano  finalmente 

un  posto. 
Ventura  infatti  è   sempre  stato  consi- 

derato un  programma  un  po'  difficile  da 
utilizzare  soprattutto  da  chi,  alle  prime 

armi,  ha  bisogno  di  scoprire  il  program- 
ma e   la  sua  operatività  gradatamente, 

magari  a   volte  cercando  di  intuire  che 
cosa  fare  (naturalmente  sollecitato  dal 

programma  stesso).  E   in  questa  edizio- 
ne di  Ventura,  il  passo  più  grande  è   sta- 

to proprio  quello  di  creare  un'interfaccia utente  più  umana,  semplice  e   intuitiva, 
attraverso  la  doppia  barra  di  pulsanti. 
Questo  naturalmente  non  solo  per  i 
nuovi  utenti,  ma  anche  per  i   vecchi,  che 
potranno  lavorare  speditamente  senza 
necessità  di  ricercare  le  molte  funzioni 

nei  vari  menu.  Ma  iniziamo  ad  esami- 
nare le  novità  di  Ventura. 

SDP: 
Seat  Down  Publishing 

Non  sappiamo  se  stiamo  per  lanciare 
0   meno  un  nuovo  acronimo  (come  se 

ce  ne  fosse  bisogno...),  ma  Ventura  ci 
ha  fatto  venire  in  mente  questo  SDP 

(che  sembra  la  sigla  di  partito  politico 
tedesco). 

Seat  Down  Publishing:  voi  recuperate 

tutto  il  materiale  che  vi  serve  per  la  vo- 

stra pubblicazione,  il  dischetto  con  i   te- 
sti, le  fotografie  e   le  altre  immagini,  pa- 

nini, bibite  e   un  termos  di  caffè.  Quan- 
do avete  radunato  tutto  questo  materia- 
le vi  sedete  su  una  comoda  sedia  da- 

vanti ad  un  PC  collegato  ad  uno  scanner 
e   ad  una  stampante  (magari  se  siete 

fortunati  anche  ad  una  fotounità).  Il  gio- 
co è   fatto:  vi  rialzerete  solo  dopo  aver 

mandato  in  stampa  le  selezioni  di  qua- 
dricromia. Ventura  vi  inchioderà  alla  se- 

dia come  un  libro  giallo... 

A   pane  gli  scherzi,  i   progettisti  di  Ven- 
tura hanno  cercato  di  mettere  nel  pro- 

gramma tutte  le  funzioni  che  possono 
servire  ad  un  editore,  comprese  quelle 

relative  alla  acquisizione  di  immagini  da 
scanner  e   quella  di  preparazione  delle 

selezioni  per  la  stampa  a   colori  in  qua- 

dricromia, lasciando  all'operatore  la  pos- 
sibilità di  concentrarsi  sulla  pubblicazio- 

ne e   non  sugli  strumenti. 

Queste  due  funzionalità  supplemen- 

tari, l'acquisizione  diretta  di  immagini  da 
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scanner  e   la  generazione  di  pellicole  in 

quadricromia  sono  state  aggiunte  attra- 
verso delle  estensioni  che  in  pratica  ri- 

chiamano programmi  esterni  a   Ventura 
e   li  integrano  ad  esso  solo  nel  momento 

in  cui  servono  (li  abbiamo  visti  all'opera 
nello  scorso  numero  MC,  per  PageMa- 

ker e   Xpress). 

Il  pacchetto  si  presenta  in  una  elegan- 
te scatola  nera  con  belle  immagini  a   co- 

lon. Internamente  troviamo  un'altra  sca- 
tola più  robusta  che  contiene  i   cinque 

manuali  ed  un'altra  scatola  con  i   di- 
schetti (che  il  designer  sia  di  origini  rus- 

se?). I   manuali  sono  piuttosto  completi 

e   comprendono  una  guida  per  l'installa- 

zione, una  guida  per  l'apprendimento  e 
una  guida  di  riferimento.  Inoltre  trovia- 

mo I   due  manualetti  relativi  alle  due 

estensioni,  Ventura  Scan  e   Ventura  Se- 

parator. 
I   dischi  sono  solo  quattro:  una  volta 

fatta  partire  l’installazione  dopo  pochi 
secondi  vedremo  apparire  una  finestra 

che  d   propone  le  differenti  possibilità  di 

installazione,  tra  cui  anche  quella  perso- 
nalizzata, dove  potremo  scegliere  se  ol- 

tre al  programma  principale  vogliamo  in- 
stallare anche  le  due  estensioni,  Scan  e 

Separator,  i   file  di  apprendimento  ed 
esempio  ed  eventualmente  la  raccolta 

di  immagini  (quest'ultima  viene  tuttavia 
inviata  solo  agli  utenti  registrati  e   quindi 
necessita  di  una  installazione  successi- 

va, sempre  attraverso  il  programma  di 
Setup), 

Dati  gli  opportuni  OK  partirà  l'installa- zione che  richiederà  circa  dai  10  ai  15 

minuti  a   seconda  della  configurazione  di 
PC  a   disposizione.  Alla  fine  troveremo 
nel  nostro  Program  Manager  la  relativa 

finestra  contenente  le  icone  del  pro- 

gramma principale,  quella  del  program- 
ma per  la  modifica  delie  icone  e   quella 

per  eventuali  set-up  futuri.  Prima  di  uti- 
lizzare il  programma  per  la  prima  volta 

consigliamo  di  spegnere  e   riaccendere  il 
PC  in  modo  che  i   file  di  sistema  inte- 

ressati dall'utilizzo  di  Ventura  risultino 
opportunamente  settati.  Inoltre  sarà  ne- 

cessario avere  una  stampante  collegata 

Ij  linesira  del  setup  che  consente  di  caricare  sul  proprio  PC  solo  gli  elemenu  che  a   interessano 

Una  videata  generale  del  programma  con  atlivata  la  barra  menu  anziché  le  classiche  rmestre  si  può  notare 
il  menu  a   scomparsa  che  consente  di  scegliere  la  percentuale  di  insualizzazione. 
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OptkMir 

S   fhtite  CKi^w  I   I 

r   Check  Captiont  | 

C   Check  1 

C   Selechon  Hange  | 

C   Choose  File  I 

in  modo  che  Ventura,  come  nelle  altre 

versioni,  possa  ricostruire  una  tabella  di 
conversione  dei  caratteri  disponibili. 

Senza  questa  tabella,  infatti,  il  program- 
ma SI  rifiuterà  di  funzionare. 

Inizieremo  la  nostra  esplorazione  di 

Ventura  4.1  dalla  acquisizione  di  imma- 

gini da  scanner,  per  poi  passare  ad  esa- 
minare le  altre  novità  specifiche  di  Ven- 

tura e   per  proseguire  con  la  possibilità 
di  generare  le  pellicole  di  quadricromia. 

Infine  esamineremo  l’interfaccia  con  la 
sua  nuova  barra  di  bottoni. 

di  base  e   la  possibilità  di  importazione 

speculare  per  gli  scanner  Microtek;  il 

tipo  di  pellicola  {colori,  positivo,  negati- 

vo) da  leggere,  la  velocità  e   l’orienta- mento della  foto,  tempi  di  esposizione, 
tipo  di  luce  con  cui  è   stata  realizzata  la 

foto,  bilanciamento  dei  colori,  lumino- 
sità e   contrasto  per  il  lettore  di  pellicole 

(diapositive  o   meno)  della  Nikon;  quat- 
tro livelli  di  definizione  e   la  velocità  di 

scansione  per  gli  Sharp. 

Questo  per  quanto  riguarda  i   singoli 
scanner.  In  fase  di  acquisizione  poi. 

Ventura  consente  anche  di  scegliere 

l’area  interessata  dalla  scansione,  la 
qualità  di  scansione  (prova,  normale  o 
dettagliata),  il  numero  di  punti  per  pol- 

lice, il  tipo  di  immagine  (a  colon,  in 
bianco  e   nero  al  tratto  o   mezzatinta),  il 

contrasto  generale  e   quello  relativo  ai 
colori.  Inoltre  il  programma  fornisce 

l'indicazione  dello  spazio  di  memoria 

necessario  per  l'acquisizione  dell'imma- gine nel  formato  richiesto  (ciò  è   molto 

utile  per  evitare  di  trovarsi  a   dover  ge- 
stire immagini  dettagliate  ben  oltre  le 

possibilità  di  riproduzione  e   di  Ingombri 
mostruosi).  Il  risultato  della  scansione 

potrà  essere  utilizzato  direttamente  al- 

l’interno di  un  frame  della  pubblicazio- 
ne, ma  naturalmente  potrà  anche  esse- 

re salvato  come  file  separato  in  forma- 
to .tif. 

Altre  novità  di  Ventura  4. 1 

per  Windows 

Spelling  Checker  —   La  correzione 
dei  testi  è   stata  migliorata  consentendo 

l'esame  di  una  parte  del  testo,  di  un  in- 
tero file,  di  più  file  0   di  un  intero  docu- 

mento, Ciò  dà  maggior  flessibilità  all'o- peratore consentendogli  di  intenzenire 
in  qualsiasi  momento  nella  forma  che 

egli  ritiene  più  conforme  alla  sua  impo- 
stazione del  lavoro. 

Cerca  e   sostituisci  —   Questa  funzio- 

ne di  tipo  Word  processing  è   stata  ul- 
teriormente potenziata  e   consente  ora 

di  identificare  di  un  testo  anche  i   suoi 

attributi  (es.  neretti,  corsivi,  ecc.),  il  tut- 
to con  l'introduzione  di  una  utilissima 

funzione  di  Lindo  per  tornare  alla  situa- 

zione precedente  nel  caso  I   risultati  ot- 
tenuti non  siano  soddisfacenti. 

Gestione  immagini/colori  —   A   parte  il 
discorso  di  gestione  dello  scanner  visto 

in  precedenza.  Ventura  4,1  ha  una  mi- 
glior supporto  di  tutte  le  immagini.  I   co- 

lori possono  essere  definiti  usando  gli 
standard  CMYK  (classica  quadricromia), 

CYM,  RGB,  HLS  e   Pantone,  sia  come 
colori  singoli  (730  a   disposizione),  sia 

che  in  formato  da  quadricromia  (toc- 
cando così  i   3000  colori  predefiniti)-  In 

ffcType: 
<•  il.w^ 

C   Line  àit 

C   l^inage 

funzioni  del  corretlore  ortogra- 

Eomelt 

fi  yst  of  Files 

C   £Hpboaid 

8   Bit  ASCII 
ASCII 
OCA 
Generateli 
Lolu*  Ami  Pro 
MS  Word 
HulliMaie 
PRN->Tabla 
WS  4.0/5.0 
WinWord  1.K 

importare  indifferemememe  testi  a 
Pro  caricamento  sari  possibile  indi- 

importare  e   in  puale  formalo 

Ventura  Scan 

La  versione  da  noi  esaminata  con- 

sentiva l’uso  di  filtri  per  i   seguenti 
scanner:  Howtek  Scanma- 
ster  e   Scanmaster  li,  Micro- 

tek ScanMaker  600  Z,  HP 

ScanJet  Ile  e   llp/Plus,  Nikon 

    LS-3500,  Sharp  JX-300  e 
JX-450.  in  pratica  gli  stan- 

dard del  mercato. 

Come  ogni  buon  gestore 

di  scanner,  questa  estensio- 
ne dà  all’utente  una  buona 

scelta  di  regolazioni.  Per 

ogni  singolo  tipo  di  scanner 
abbiamo  la  relativa  scelta; 

cosi  abbiamo  la  possibilità  di 
scegliere  quattro  livelli  di 
definizione  e   la  velocità  di 

scansione  per  gli  Howtek; 
luminosità  e   contrasto  più  la 

possibilità  di  importare  im- 
magini speculari  e/o  negati- 

ve per  gli  scanner  Hewlett- 
Packard:  velocità  di  scansio- 

ne, lavori  in  bianco  e   nero, 

luminosità  per  i   singoli  colori 
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migliore  operatività.  Questo  è   valido  a 

qualsiasi  rapporto  di  ingrandimento  o   ri- 
duzione; i   limiti  sono  stati  estesi  in 

Ventura  4.1  dal  15%  al  1.250%,  Per 

quanto  riguarda  il  mouse  possiamo  ora 

utilizzare  il  pulsante  di  destra  per  atti- 
vare il  menu  relativo  al  trame  che  stia- 

mo utilizzando.  Cosi  se  stiamo  lavoran- 
do su  un  testo,  premendo  il  tasto  di 

destra  otterremo  immediato  accesso  al 

menu  Paragrafo  con  possibilità  di  mo- 
dificare gli  attributi  del  paragrafo  sul 

quale  operiamo.  Se  invece  abbiamo  se- 
lezionato un'immagine  ecco  apparire  il 

menu  Frame  per  modificare  il  freme 
stesso.  Infine  abbiamo  ora  la  possibilità 

di  gestire  in  maniera  molto  veloce  la 
generazione  di  frame  lungo  le  pagine  di 

un  documento;  cosi  per  inserire  fino  a 

200  frame  in  1000  pagine  di  un  docu- 
mento saranno  sufficienti  pochi  colpi  di 

mouse. 

Con  il  lasio  di  destra  del  mouse  e   possibile  far  ap- 

nesira  seleaonata  per  un  più  diretto  infervento  su 

pratica  è   possibile  scegliere  fino  a   254 
colori  da  scegliere  in  una  tavolozza  di 

possibili  colori  visualizzabili  di  ben  16,7 
milioni.  Ed  è   anche  possibile  importare 
tavolozze  di  colori  direttamente  attra- 

verso file  in  formato  EPS.  Infatti  Ventu- 

ra 4.1  ha  migliorato  in  maniera  sensibi- 

le l'utilizzo  di  file  in  formato  24  bit  Tiff, 
PCX,  DCS  e   EPS  con  immagini  a   tono 
continuo  (es.  con  sfumature). 

Funzioni  legate  al  sistema  —   Infor- 
mazioni in  formato  bit-map  possono 

ora  essere  importate  ed  esportate  da 
Ventura  attraverso  il  classico  Taglia  e 

Incolla.  I   dizionari  originali  della  versio- 
ne DOS/GEM  sono  ora  utilizzabili  an- 

che sotto  Windows.  Le  funzionalità 

proprie  di  Windows  3.1  come  OLE 
(Object  Linking  &   Embedding)  sono  ora 

totalmente  supportate  e   per  gli  svilup- 

patori c’è  la  possibilità  di  creare  esten- 
sioni e   applicazioni  integrabili.  Tra  que- 

ste troviamo  già  le  estensioni  profes- 
sionali per  la  gestione  del  colore  e   il 

nuovo  Ventura  DataBase  Publisher,  che 

consente  di  utilizzare  grandi  quantità  di 
dati  per  pubblicare  i   relativi  report. 

Inierfacaa/Velocità/Mouse/Documen- 

to  —   Abbiamo  radunato  qui  una  serie 
di  ulteriori  novità  che  ci  sembravano 

degne  di  segnalazione.  La  velocità  di 
utilizzo  soprattutto  per  quanto  riguarda 
lo  scrolling  nel  documento  e   il  relativo 

ndisegno  a   video  delle  pagine  è   decisa- 
mente più  rapido  consentendo  cosi  una 

La  tavola  relativa  alla  scelta  dei  colon  con  la  codifica  Pantane. 

Una  videata  del  programma  cfig  consente  di  modificare  le  icone  che  appaiono  nella  barra  degli  strumenti 
di  Ventura 

MCmicrocomputer  n.  128  -   aprile  1993 267 



DESK  TOP  PUBLiSHiNG 

Progttmma  ScanMaster  alcune  opzioni  per  l'utiliz- IO  di  uno  scanner  Hontek 

Programma  ScanMa- ster la  finestra  di 

scansione  con  i   diffe- renti comandi  che  6 
possibile  attivare  per 

una  migliorg  esecuzio- ne del  lavoro  i/iene 
inoltre  indicata  la  quan- 

lilé  di  memona  neces- 

Ventura  Separator 

Ecco  la  seconda  applicazione  integra- 
ta fornita  insieme  a   Ventura  4.1.  Inizia- 

mo con  il  dire  che  questa  applicazione 
consente  anche  di  agire  sulle  immagini 

di  tipo  fotografico,  come  quelle  impor- 
tate da  scanner  per  migliorarne  la  qua- 

lità. I   parametri  su  cui  si  può  agire  sono 

quattro:  Rango,  che  consente  di  modi- 
ficare luci  e   ombre  per  raggiungere  il 

contrasto  desiderato  delTimmagine; 
Gradation,  per  controllare  la  luminosità: 

Sharpness  per  regolare  la  definizione  e 
Color  che  consente  di  introdurre  even- 

tuali filtri  di  compensazione  in  relazione 
allo  scanner  utilizzato. 

Ma  veniamo  alla  parte  di  separazione 

vera  e   propria.  Intanto  è   necessario  ese- 
guire un  setting  dei  parametri  più  impor- 

tanti per  ottenere  una  buona  qualità  del- 

le immagini.  In  questa  fase  potremo  in- 

dicare al  programma  ti  tipo  di  carta  uti- 
lizzata per  la  stampa  in  relazione  alla 

massima  densità  di  inchiostro  supporta- 
ta dalla  carta  stessa.  Press  Gain  e   Gray 

Balance  sono  invece  i   parametri  propri 

della  fase  di  stampa  che  è   legata  al  tipo 
di  macchine  utilizzate  (naturalmente  per 

raggiungere  il  massimo  risultato  biso- 

gnerà eseguire  un  po'  di  prove). 
Per  la  realizzazione  delle  pellicole  ab- 

biamo poi  la  possibilità  di  scegliere  io 

screening  in  modo  da  indicare  con  pre- 
cisione il  numero  di  linee  che  si  voglio- 

no avere,  l'angolo  di  inclinazione  dei  vari 
retini  per  i   vari  colori,  la  loro  frequenza 
e   il  tipo  di  punto  da  riprodurre  (punto 

semplice,  tre  punti,  linee,  ellissi,  quadra- 

ti). 
II  programma  è   in  grado  di  gestire  au- 

tomaticamente la  stampa,  con  la  possi- 
bilità di  gestire  alcune  classiche  opzioni, 

come  per  esempio  i   crocini  di  registro. 

Un’altra  possibilità  è   quella  di  controlla- 
re I   colon  presenti  nelle  immagini  per 

decidere  se  stampare  o   meno  colori 
supplementari  oltre  ai  quattro  classici  di 

quadricromia. 

La  Barra  dei  pulsanti 

Ventura  4.1  è   in  grado  di  lavorare  sia 
in  modo  tradizionale  con  la  palette  degli 

strumenti  e   le  due  finestre  delle  carat- 

teristiche e   dei  file,  sia  con  la  nuova  vi- 
sualizzazione a   barra  degli  strumenti.  In- 

fatti in  alto,  sotto  la  classica  Barra  dei 

menu,  possiamo  avere  due  file  di  pul- 
santi in  grado  di  attivare  in  maniera 

semplice  a   veloce  tutta  una  serie  di  fun- 
zioni, fino  ad  ora  a   disposizione  solo  nei 

menu. 

Tre  le  aree  in  cui  possiamo  suddivi- 

dere queste  barre: 
—   l’area  di  sinistra,  dove  troviamo  i   bot- 

toni relativi  alle  funzioni  più  utilizzate  dei 
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menu  File  e   Edit  (salva,  aprì,  taglia,  in- 
colla, ecc.); 

-   l'area  centrale  con  le  due  finestre  a 
scorrimento,  che  consentono  di  visua- 

lizzare gli  stili  e   i   documenti  a   disposi- 
zione per  gli  inserimenti  nel  nostro  do- 

cumento; 

—   infine  a   destra  l'area  strumenti  vera 
e   propria  con  i   bottoni  relativi  alle  fun- 

zioni comunemente  rappresentate  nella 
palette  degli  strumenti. 

Quest’ultima  sezione  è   forse  la  più  in- 
teressante: infatti  attivando  uno  speci- 

fico strumento  (es.  il  cursore  per  il  te- 
sto) vedremo  che  la  parte  sottostante 

viene  modificata  dalla  nostra  scelta  in- 

serendo un  serie  dai  altri  pulsanti  in  gra- 
do di  meglio  agevolare  il  nostro  lavoro 

in  quel  momento.  Questo  come  si  può 

comprendere  rende  molto  più  semplice 
e   intuitivo  il  lavoro:  e   per  chi  non  fosse 
soddisfatto  delle  icone  proposte  da 

Ventura,  abbiamo  addirittura  un  pro- 
grammino in  grado  di  modificare  le  ico- 

ne stesse  utilizzate  dal  programma. 
Così  operativamente,  se  vogliamo 

bordare  un  paragrafo  sarà  sufficiente 
selezionare  il  cursore  testo,  posizionarsi 

sul  paragrafo  desiderato  e   premere  il 
pulsante  che  indica  il  testo  con  il  bordo 

sopra  o   sotto  o   intorno:  apparirà  auto- 

A»eial>te CotoK 

Bkie 

Yellow 

Magenta 

Ptocet*  Cyan 
PiocaM  Magenta 
Piocett  YeHoer 
Ptoce**  Black 
Bieen 

In  Ventura  è   possibile 
ottenere  sia  i   film  per 

la  stampa  in  quadricro- 
mie.  sia  quelli  ai  colon 

supplememari,  se  insa- 
ni/ nelle  nostra  pubbli- cazione 

flnaiDve  Sriected  Cokn 

AM  Erocese  Colon Paai  Satectad  Cotote 

maticamente  la  finestra  relativa  alla 

scelta  del  filetto  necessario  a   compiere 

l'azione  desiderata,  senza  quindi  neces- 
sità di  ricercare  tra  i   menu  questa  spe- 

cifica funzione. 
E   così  via  in  tantissime  altre  occasioni 

come  aggiungere  una  colonna  o   una  ri- 
ga ad  una  tabella,  portare  primo  piano  o 

sotto  un  frame,  scegliere  lo  sfondo  o   in 

generale  i   colori  di  un  frame,  e   via  di  se- 

guito. Le  innovazioni  introdotte  in  Ven- 
tura 4.1  senza  dubbio  apriranno  le  porte 

a   tutte  quelle  persone  che  proprio  per  la 

difficoltà  di  utilizzo  delle  versioni  di  Ven- 

tura finora  rilasciate,  hanno  sempre  de- 

ciso di  orientare  le  proprie  scelte  diver- 
samente. Anche  gli  allievi  delle  scuole 

professionali  (ove  viene  motto  spesso 

utilizzato  Ventura  per  preparare  il  perso- 
nale dei  centri  servizi  e   delle  tipografie) 

troveranno  più  semplice  imparare  ad 
utilizzarlo. 

Conclusioni 

Un  passo  di  stile,  vorremo  definire 

questo  Ventura  4,1.  Di  certo  il  program- 
ma nella  sua  sostanza  e   nella  sua  filo- 

sofia non  è   cambiato.  E   questo  insieme 

a   qualche  funzione  in  più  che  ormai  pos- 
siamo trovare  in  altri  concorrenti  di  Ven- 

tura, dovrebbe  spronare  maggiormente 

i   progettisti  di  Ventura  nella  preparazio- 
ne di  una  versione  5   (non  è   un  prean- 

nuncio, non  sappiamo  nemmeno  se  sia 
in  programma...)  ancora  più  semplice  da 

utiiizzare,  magari  con  possibilità  di  ge- 
stione dei  documenti  creati  sia  nella 

vecchia  maniera,  che  introducendo  una 

filosofia  un  po'  più  moderna  e   più  fles- 
sibile nella  gestione  del  documento, 

senza  dover  sempre  sottostare  agli  on- 
nipresenti fogli  stile.  Kg 

MCmicrocomputer  n.  128  -   aprile  1993 
269 



Orizzonti  digitali 
In  questo  numero  credo  sia  interessante  dare  un'occhiata  a   quello  che  si  profila 

come  un  orizzonte  straordinariamente  ricco  e   carico  di  aspettative. 

Lo  faremo  attraverso  un'analisi  teorica  di  quello  che  rappresenterà  l'introduzione 
dei  protocolli  di  controllo  digitale  nella  gestione  temporale  degli  eventi 

e   mediante  l'individuazione  di  due  differenti  tipi  di  schede  video 

(con  relativo  software  per  l'editing,  il  montaggio  e   l'interazione). 
Cominceremo  cosi  a   saggiare  sia  le  potenzialità  delle  diverse  architetture 

disponibili,  che  le  varie  argomentazioni  legate  alle  modalità 
ed  ai  limiti  di  utilizzo 

di  Bruno  Rosati 

L'uso  del  computer  nell'embito  video 
può  essere  subito  schematizzato  facen- 

do riferimento  a   tre  differenti  soluzioni 

produttive.  La  prima  consiste  neH'jnseri- 
mento  di  un  PC  appositamente  configu- 

rato per  garantire  sia  il  controllo  sincro- 
nizzato delle  apparecchiature  analogiche 

poste  airiN  ed  all’OLIT  della  catena  di 
produzione,  che  la  generazione  di  effetti 

video  (OVE)  e   di  titolazioni  tn  superim- 
pose.  Tali  operazioni  che  avverranno  in 
tempo  reale,  ovvero  al  momento  esatto 

del  passaggio  del  segnale,  contribuisco- 
no a   definire  tale  sistema  di  tipo  «li- 

neare». 

La  seconda  soluzione  vede  a   sua  vol- 

ta l’introduzione  delle  tecniche  digitali. 
Attraverso  queste,  tutto  quanto  veniva 
svolto  in  maniera  lineare  nel  sistema 

precedente,  diviene  possibile  realizzarlo 

posteriormente.  Il  computer,  sostituen- 

do alla  scheda  per  il  controllo  dei  vi- 

deoregistratori quella  per  l'acquisizione 
delle  immagini,  si  tramuta  in  una  sorta 
di  VCR  digitale  ed  una  volta  che  dispone 

di  tutte  le  scene  necessarie,  può  final- 

mente operare  sia  l'editing  che  il  mon- 

taggio delle  stesse  attraverso  l'uso  del- le sue  esclusive  quelita  di  controllo  ed 
intervento. 

Nella  pratica  produttiva,  in  tale  siste- 
ma si  confermano  tutte  le  funzioni  svol- 

te dal  sistema  precedente,  ma  invece  di 

operare  editing  e   montaggio  al  momen- 

to del  passaggio  reale  del  segnale  ana- 
logico, si  preferisce  la  soluzione  di  tipo 

«non-lineare».  I   vantaggi  sono  moltepli- 
ci. Attraverso  il  digitale  difatti  si  è   in 

grado  di  operare  un  controllo  ed  un 

livello  di  manipolazione  delle  immagini 
assai  maggiore  di  quanto  è   possibile 

effettuare  permanendo  nell'ambito  ana- 
logico. L'Editing  potrà  essere  svolto  in 

più  riprese,  con  interventi  profondissimi 
sia  SUI  particolari  dei  soggetti  che  sui 
contenuti  cromatici.  Si  potrà  operare  il 
«cut  &   paste»  sul  singolo  pixel  del 

singolo  fotogramma  ed  il  montaggio  fi- 

nale potrà  avvenire  senza  alcun  deterio- 
ramento delle  immagini.  Parallelamen- 

te, nell'ambito  analogico  non  avremmo 
né  un  cosi  alto  livello  di  intervento  né 

tantomeno  la  conservazione  della  quali- 
tà iniziale  delle  immagini  che  degradano 

inesorabilmente  ad  ogni  intervento. 
Dalla  seconda  alla  terza  soluzione,  il 

tipo  di  sistema  che  va  proponendosi 
assume  infine  il  definitivo  aspetto  di 

sistema  digitale  anche  all’atto  della  frui- 
zione. Una  volta  acquisito  dall'analogico 

ed  ottimizzato  nelle  varie  fasi  dell'edi- 
ting,  il  segnale  permarra  definitivamen- 

te in  digitale.  Senza  più  operare  alcuna 

riconversione  ed  introducendo  un  nuo- 

vo tipo  di  supporto,  il  CD-ROM,  film  o 
documentario  che  sia,  la  fruizione  potrà 
essere  svolta  direttamente  al  computer. 

Quella  che  ci  apprestiamo  a   vivere  è 

una  rivoluzione  ben  più  estesa  e   coin- 
volgente: dei  risultati  ottenuti  dal  desk- 

top video,  difatti,  se  ne  awantaggeran- 
no  tutti.  Ci  stiamo  incamminando  perciò 

consapevoli  del  fatto  che,  ancor  prima 

di  risultare  completamente  ed  agevol- 

mente percorribile,  la  strada  debba  veni- 
re ben  asfaltata.  Domanda  di  rito:  come 

va  organizzata  una  stazione  di  lavoro  per 
la  produzione  di  video  digitale? 

Sistemi  di  produzione 
e   sistemi 
di  fruizione 

Introducendoci  nell'ambito  del  digita- 
le, è   chiaro  che  andranno  preventiva- 

mente definiti  tutti  i   requisiti  che  il  no- 
stro sistema  dovrà  soddisfare.  Impo- 

stando con  ciò  un  discorso  inerente  sia 

la  configurazione  di  lavoro  che  dì  fruizio- 
ne del  nostro  MPC,  possiamo  pertanto 

dettare  le  specifiche  che  il  multimedia 
interattivo  ci  impone. 

Nell'organizzare  una  stazione  di  lavo- 
ro dovremo  perciò  fornirci  di  una  certa 

quantità  di  dispositivi  hardware  e   soft- 
ware dei  quali  è   bene  fornire  alcune 

indicazioni. 

Occorre  innanzitutto  una  scheda  vi- 

deo per  l'acquisizione  in  tempo  reale 
<da  scegliersi  fra  quelle  già  presentate  e 
fra  le  novità  che  più  avanti  verranno 

segnalate):  una  scheda  audio  per  l'ac- quisizione di  sintesi  vocali  e   sonore  e 

per  la  gestione  musicale;  una  scheda 
grafica  dotata  di  chip  acceleratore  per 
Windows:  un  sistema  con  architettura 
di  controllo  e   compressione  dei  dati 

digitali;  un  CD-ROM  drive  Iper  la  dispo- 
nibilità di  «clip»  sonori  e   video  su  CD- 

ROM); un'unità  di  memorizzazione  ca- 
piente e   flessibile.  In  proposito,  viva- 
mente consigliati  sono  un  disco  rigido  di 

almeno  200  Mbyte  con  frame  per  l’e- 
strazione e   la  trasportabilità  della  perife- 

rica, oppure  un’unità  a   cartucce  rimovi- bili tipo  SyDos  da  88  Mbyte  come  pure 

un'unità  Magneto-Ottica  a   norme  ISO 
tipo  i   modelli  Ricoh  che  abbiamo  già 
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presentato  su  queste  stesse  pagine. 

Abbiamo  fin  qui  esaminato  le  compo- 
nenti hardware,  ma  è   necessario  esami- 
nare anche  il  software  di  produzione. 

Dal  Sistema  Autore  ad  una  serie  di 

moduli  applicativi  per  la  gestione  e   l'edi- 
ting delle  sintesi  sonore  (solitamente 

compreso  nella  confezione  della  scheda 

audio),  l’elaborazione  musicale,  la  mani- 
polazione grafica  dei  fotogrammi  e   la 

sincronizzazione  finale. 

In  coda  all'elenco  va  infine  posta  la 
possibilità  di  completare  la  catena  pro- 

duttiva attraverso  la  fruizione  del  «Servi- 

ce» offerto  dai  vari  centri  per  CD-ROM 

Publìshing  in  grado  di  realizzare  dei  ma- 
ster. Ripartendo  da  questo  punto,  infi- 

ne, per  poter  fruire  del  prodotto  finito 
sarà  sufficiente  disporre  della  classica 

configurazione  «for  Windows»  più 
scheda  Audio  e   CD-ROM  drive. 

Protocolli  per 

la  gestione 
del  video  digitale 

Il  principale  ostacolo  alla  traduzione 

delle  immagini  dall'analogico  al  digitale 
è   sempre  stato  legato  non  tanto  alla 

capacità  di  controllare,  quanto  di  conte- 
nere le  informazioni  acquisite.  Si  consi- 

deri che  una  singola  immagine  acquisita 
a   640  X   480  per  256  colori,  ha  un  peso 
equivalente  a   307  Kbyte.  Ebbene  tale 

immagine  rappresenta  l'occupazione  di 
memoria  di  ogni  singolo  fotogramma 
proveniente  da  una  ripresa  video,  A 
livello  analogico  la  riproduzione  avviene 
a   25  fotogrammi  al  secondo,  ovvero 
venticinque  immagini  a   640  x   480  per 
256  colori  che,  acquisendo  in  tempo 
reale,  verrebbero  ad  occupare  circa  8 

Mbyte.  Moltiplicando  tale  valore,  di  per 
sé  già  rilevante,  per  60  secondi,  avremo 

un'occupazione  di  450  Mbyte  di  memo- 
ria per  ogni  minuto  di  acquisizione.  Un 

valore  del  genere  significherebbe  che 
anche  su  di  un  supporto  decisamente 

capiente  come  un  CD-ROM  potrebbe 

entrarci  ben  poco  video.  Anche  abbas- 
sando la  risoluzione  e   portandola  a   320 

X   240,  sempre  per  256  colori,  le  cose 
non  muterebbero  di  molto.  Per  un  mi- 

nuto di  video  si  avrebbe  difatti  un'occu- 
pazione di  memoria  pari  a   96  Mbyte. 

È   evidente  che  un'acquisizione  diretta 
a   memorizzare  l'integrale  trascrizione  di 
ogni  singolo  fotogramma  non  rappre- 

senta certo  la  strada  migliore.  Aggiran- 

do l'ostacolo  si  è   provveduto  alla  messa 
a   punto  di  tecniche  espressamente  svi- 

luppate per  la  compressione  delle  im- 
magini. Simili  protocolli,  introducendo 

via  via  algoritmi  sempre  più  efficaci  ed 
affidabili,  sono  infine  riusciti  a   garantire 

sia  dei  livelli  di  compressione  particolar- 
mente elevati  che  il  contenimento  del- 

Bvoluzione  aìgiiaie.  Dalla  coMiguraiìone  di  lavoro  analogica  all’inuoduiione  di  una  fase  di ediling  digitale.  In  tale  ambito  rnuta  solo  la  modalità  produttiva  mentre  a   livello  di 

realiziazione  il  prodotto  continuerà  ad  essere  fruibile  attraverso  l'uso  delle  apparecchiature  e 
dei  supporti  tradizionali. 

L'introduzione  del  video  digitale  6   completa  Anche  il  supporto  si  adatta  alte  nuove  tendenze 
e   In  luogo  di  una  videocassetta  viene  ora  msento  il  CD-ROM.  Il  pregio  maggiore  di  tale 
vrivoluzionsM  fruitiva  è   nel  livello  d'interazione  fra  computer,  prodotto  e   fruitore. 
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VideoSpigoi  viana  allena  nbuiiaiaaf  con  il  Microsoft  Video  fot  Windows  e   la  sene 
multimediale  di  Asymetrix  MediaBhal,  Mske  Your  Point  e   Multimedia  Toolbook.  Un 

sistema  hardware  e   software  che  mette  subito  al  lavoro  l'MK  nel  Quale  viene  installalo. 

VideoMaker  la  tabella  relativa  alle  specifiche  delle  scheda  di  acquisizione  e   circuitazione 
icodec”  a   nienmento  MPEG 

l'effetto  di  deterioramento  della  qualità 
delle  immagini  che  simili  operazioni  ine- 

vitabilmente comportano.  In  base  alle 
caratteristiche  dei  vari  protocolli  già  oggi 
disponibili  (JPEG  e   INDEO  in  primis)  è 
possibile  affermare  che  un  fattore  di 
compressione  1:20  è   capace  di  ridurre 

drasticamente  l’occupazione  di  memo- 
ria senza  che  sopraggiungano  inaccetta- 
bili scadimenti  nella  qualità  delle  imma- 

gini. 

Assumendo  quindi  un  generico  rap- 
porto di  compressione  pari  a   1:20,  e 

ritornando  a   fare  i   conti  sui  fotogrammi, 
ci  ritroveremo  che  un  minuto  di  riprese 

a   640  X   480  passerà  da  450  Mbyte  a 
meno  di  23  Mbyte  e   che  una  sequenza 

acquisita  a   320  x   240,  finirà  con  Toccu- 
pare  anche  meno  di  5   Mbyte.  I   rapporti 
si  fanno  decisamente  più  accettabili  e 

non  solo  in  fatto  di  occupazione  di  me- 

moria. ma  anche  in  relazione  alla  veloci- 
tà di  trasferimento  dei  dati  alla  quale 

dovrebbero  agire  le  unità  di  massa  im- 
piegate. Tali  calcoli  ci  lasciano  già  intuire 

che  la  possibilità  di  estendere  il  discor- 
so del  film  su  CD-ROM  non  è   più  cosi 

tanto  remota. 

Si  tenga  poi  conto  che  non  si  è   anco- 
ra fatto  riferimento  alla  potenzialità  degli 

algoritmi  MPEG  che,  specificamente 

sviluppati  per  la  resa  dinamica  dei  dati 
digitali  in  campo  video,  sono  in  grado  di 

spingere  i   fattori  di  compressione  anco- 

ra più  oltre, 
L'MPEG  sta  per  arrivare  (la  scheda 

VideoMaker  di  cui  più  avanti  diamo  noti- 

zia ne  è   l'esempio)  mentre  un'altra  ar- 
chitettura, basata  sul  protocollo  di  com- 
pressione Indeo  di  Intel,  ovvero  la  Mi- 

crosoft Video  for  Windows,  è   ormai  sul 

punto  di  essere  disponibile  ed  he  dalla 

sua  la  caratteristica  fondamentale  del- 

l'adattare  la  performance  fruitiva  in  base 
alThardware  utilizzato, 

Video  for  Windows  ed  MPEG:  saran- 
no queste  le  due  sponde  fra  le  quali 

giocheremo  la  nostra  partita. 

Novità  multimediali 

Il  panorama  hardware  che  fino  ad 
oggi  abbiamo  presentato  e   per  alcuni 
ambiti  produttivi  anche  scelto  consiste 
di  SoundBlaster  PRO,  Video  Blaster. 

AVer  2000;  benché  confermabile,  va 

comunque  allargato  a   quelle  che  sono 
le  novità  che  il  mercato  sta  via  vie 

proponendo.  Ed  essenzialmente  sono 
due  i   nomi  che,  dal  punto  di  vista  video 
e   per  continuità  al  discorso  sui  protocolli 

«codec»  appena  visti,  vanno  subito  po- 

sti in  evidenza:  la  VideoSpigot  e   la  Vi- 
deoMaker. Mentre  difatti  la  VideoSpigot 

SI  rende  perfettamente  compatibile  al 

protocollo  Video  di  Microsoft,  la  Vi- 
deoMaker nasce  in  funzione  esclusiva 

alle  specifiche  del  protocollo  MPEG.  Per 
quanto  riguarda  la  VideoSpigot,  questa 

rappresenta  senz’altro  la  novità  più  inte- 

ressante del  panorama  legato  all'archi- tettura Video  for  Windows,  Negli  Stati 
Uniti  la  SuperMac  commercializza  la 

scheda  «bundied»  con  un  tanto  impo- 

nente quanto  straordinario  i<pacco  do- 
no». A   meno  di  cinquecento  dollari  di- 
fatti viene  offerto  un  blocco  produttivo 

di  assoluto  livello,  composto  dalla  Vi- 
deoSpigot,  Video  For  Windows  ed  i   tre 

gioielli  delTAsyrnetrix:  MediaBtitzl,  Ma- 
ke  Your  Point  ed  il  Multimedia  Toolbo- 

ok. Tutto  ciò.  oltre  che  per  attirare  il 

maggior  numero  di  acquirenti,  è   offerto 

per  rendere  all'utente  l'opportunità  im- 
mediata di  produrre  al  massimo  livello. 

Video  for  Windows  controllerà  ed  edite- 
rà le  informazioni  video  acquisite  dalla 
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Un  esemoio  di  coma  potrebbe  essere  un  film  al  computer  con  tanto  di  controlli  digitali  per 
rinierailone.  Full  Screen  <8^0  x   480)  e   Full  Motion  <25/30  fotogrammi  al  secondo)  sono 
comunque  raggiungibili  solo  per  mezzo  di  hardware  panicotarmente  potente  e   per  mezzo  di 
adattatori  grafici  accelerali 

Secaci  infine  nel  Pannello  di  Controllo  di  un'applicazione  digitale  che,  oltre  a   puntare  alla  resa dinamica  di  audio  e   video,  trova  massimo  utilizzo  del  controlli  Interattivi  sviluppando  con  essi 

il  classico  modello  di  navigazione  multimediale,  è   da  notare  l'utilizzo  di  un  francobollo  video 
da  320  X   240  in  lut^o  de!  full-screen  precedente.  Ciò  è   per  rendere  lo  spazio  necessario  al 
maggior  numero  di  controlli  interattivi  che  un  prodotto  didattico-informativo  richiede  rispetto 
ad  un  più  rilassante  videofilmato. 

verrà  fatto  girare  il  film.  Dall’altra  c’è 

VideoSpigot  ed  il  Multimedia  Toolbook, 

con  il  supporto  dei  moduli  di  Media- 
Blitzl  e   del  Make  Your  Point,  sarà  a 

disposizione  per  ricreare  propri  «bookn 
eseguibili. 

Dall’ambiente  di  Video-FW  a   quello 

MPEG,  la  VideoMaker  giunge  nell'ambi- 
to multimediale  come  una  fra  le  soluzio- 
ni più  potenti  e   sofisticate.  Già  partendo 

dalla  pubblicità  che  esclama  «45  secon- 
di di  video  a   colori  su  un  disco  da  1.44 

Mbyte,  audio  compreso!»  ci  si  può  ren- 
dere conto  di  quanta  potenza  sia  rac- 

chiusa nel  chip  di  gestione  della  scheda 

e,  di  conseguenza,  nel  sistema  che  è 

stato  creato  intorno  alle  specifiche  det- 
tate dal  Motion  Group.  I   livelli  di  com- 

pressione offerti  dall'MPEG  e   la  velocità 
di  gestione  delegata  completamente  al- 

l’hardware,  sono  straordinariamente  ef- 

ficienti. Ma  l'idea  di  tutto  ciò,  ancor  più 
dello  slogan  pubblicitario,  la  rende  preci- 

sa un  semplice  calcolo  matematico  con 
il  quale  possiamo  portarci  a   quantificare 
la  ridottissima  occupazione  di  spazio 

che  t’MPEG  impone  ad  un  solo  secondo 
di  riprese,  30  kbyte,  ed  all’insignificante 
«peso»  che  in  tale  equivalenza  è   accre- 
ditabile  al  singolo  fotogramma:  poco  più 
di  un  kbyte! 

La  principale  caratteristica  della  Vi- 
deoMaker è   la  piena  compatibilità  con 

tutti  i   modi  grafici  S-VGA;  ciò  significa 
che,  una  volta  ottimizzate  le  scene,  è 

possibile,  a   partire  da  un  modo  800  x 
600,  ricodificare  tale  formato  in  PAL  con 

un  encoder  esterno  in  grado  di  farlo 
equivalere  al  full  broadcast. 

Dal  punto  di  vista  del  software  di 

gestione,  la  VideoMaker  viene  confezio- 

nata dall’cmonima  casa  produttrice  con 
dei  moduli  software  predisposti  sia  al- 

l'acquisizione che  all’esecuzione  delle 
sequenze  e   con  un  prodotto,  il  Multime- 

dia Manager  della  Telecom,  capace  di 

generare  applicazioni  multi  (ed  iper)me- 

diali.  Massimo  grado  d’interattività  quin- 
di. con  la  possibilità  di  far  supervisione- 

re  dal  Multimedia  Manager  applicazioni 
articolate  in  audio  (compatibili  con  le 

schede  che  seguono  i   protocolli  MCI  di 
Windows),  video  (MPEG  chiaramente)  e 
testuali. 

La  VideoMaker  che  sta  entrando  nel 

circolo  commerciale  d’oltreoceano  pro- 
prio in  questo  momento  (di  conseguen- 

za bisognerà  ancora  aspettare  per  quan- 
to riguarda  il  nostro  mercato)  viene  sug- 

gerita ad  un  prezzo  iniziale  di  695  dollari 

destinato  col  tempo  ad  allinearsi  proba- 
bilmente verso  cifre  ancora  più  abborda- 

bili. 

Eccoci  quindi  (quasi)  pronti  al  film 

digitale.  Da  una  parte  c'è  Video  for Windows,  con  le  sue  caratteristiche 

particolarmente  sofisticate  in  fatto  di 

adattabilità  al  singolo  MPC  sui  quale 

I   MPEG-card  della  VideoMaker  e   di  altri 
produttori  che  seguiranno  il  suo 
esempio. 

Rispetto  al  punto  dove  arrivammo  po- 
chi mesi  fa  con  l’articolo  «MPC:  lavori 

in  corso»  apparso  sul  numero  MC124  di 

dicembre,  ed  aldilà  delle  novità  in  fatto 

di  schede  multimediali,  è   proprio  nel- 

l’assunzione dei  protocolli  di  compres- 
sione la  chiave  di  volta  che  può  final- 

mente far  decollare  i   nostri  progetti 

digitali, 
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Da  computer  a   TV,  un  caso  pratico: 

Multimedia  Box  VGA/MAC  PAI  Encoder 

Questo  mese  ci  accingeremo  a   considerare  un  aspetto  deil'integrazione  computer/ 
video  che  più  ha  la  capacità  di  metterci  in  difficoltà:  cioè  il  poter  trasferire  le  immagini, 

o   Quant'altro  di  testo  e   grafica.  daH'interno  del  computer  che  le  ha  generate,  all'esterno 
nelle  varie  forme  visive  tipiche  dello  strumento  «televisione».  In  sintesi,  poter 

convertire  direttamente  la  nostra  uscita  «video»  VGA  o   altra  in  un  segnale  televisiva  a 
standard  PAL,  tenendo  conto  delle  molteplici  diversità  di  composizione.  Per  fare  ciò, 

come  riferimento,  ci  siamo  avvalsi  di  un  apparecchio  di  recente  produzione,  il 
Multimedia  Box  VGA/MAC  PAL  Encoder  delia  Multimedia  Italia,  già  recensito  nelle 

pagine  di  MCmicrocomputer,  sia  per  le  prestazioni  concesse  sia  per  il  prezzo 
economicamente  vantaggioso. 

In  sintesi  per  saggiarne  le  qualità  lo  abbiamo  inserito  operativamente  in  una  sofisticata 
suite  video 

di  Massimo  Novelli 

Sta  diventando  sempre  più  pressante 

il  bisogno  di  poter,  con  buona  qualità, 
convertire  detti  segnali  per  i   più  svariati 

usi,  che  possono  andare  dalla  videoregi- 
strazione alla  proiezione  su  grandi  o 

piccoli  schermi  per  comunità,  congres- 
sistica,  ecc.  È   tutto  un  orizzonte  che  si 

schiude  con  tali  possibilità  e   le  presta- 
zioni di  un  apparecchio  che  possa  con- 

sentire tutto  ciò  non  potranno  ovvia- 

mente essere  approssimative  o   limi- 

tate. 
L'oggetto  in  questione,  denominato 

appunto  Encoder  PAL.  ci  offre  le  possi- 
bilità di  convertire  in  segnale  PAL  di 

qualità  l’output  di  qualsiasi  scheda  o 
computer  che  presenti  segnali  compati- 

bili con  il  formato  PAL  625  linee  con 

frequenza  orizzontale  di  15,625  KHz  e 
frequenza  verticale  di  50  Hz,  in  sintesi  la 

stragrande  maggioranza  delle  schede 

VGA  PC,  alcune  schede  grafiche  Macin- 
tosh ed  altre  piattaforme  quali  Commo- 
dore Amiga,  Acom  Archimedes  ed  altre. 

Ma  andiamo  prima  a   vedere  come  si 

potrà  operare  nel  trattamento  dei  se- 

gnali, prendendo  a   riferimento  la  casisti- 
ca più  consueta:  normalmente,  la  VGA 

del  computer  funziona  nei  formati  più 

comuni  ad  una  frequenza  che  è   circa  il 
doppio  di  quella  PAL  (ma  molto  più 

vicina  allo  standard  americano,  tipica- 
mente poiché  é   stata  introdotta  per 

prima  in  USA,  dove  si  è   preso  a   riferi- 

mento per  comodità  l'NtsC  e   le  sue 
frequenze  di  scansione)  e   per  realizzare 
la  conversione  bisognerà  prima  di  tutto 
abbassare  la  frequenza  tipica  VGA  di 
31,5  KHz  (o  35  KHz)  a   15,625  KHz.  in 

questo  caso  mediante  un  driver  softwa- 
re, Successivamente,  per  ottenere  la 

massima  qualità,  si  dovranno  ricostruire 
i   sincronismi  (di  norma  togliendo  quelli 

presenti  e   sostituendoli  con  quelli  rige- 

nerati daH'apparecchio)  secondo  le  spe- 
cifiche dello  standard  e   finalmente  codi- 

ficare le  componenti  video  in  ingresso 

(cioè  l'RGB)  per  le  diverse  uscite  possi- 
bili. ad  esempio  in  modo  composito,  in 

RGB  -I-  sync,  component  Y/C,  YUV  me- 
diante una  circuitazione  tutto  sommato 

abbastanza  semplice,  seppure  analo- 

gica. 

Rimandando  le  altre  considerazioni  di 

carattere  generale  all'articolo  di  Massi- 
mo Truscelli  su  MC  numero  124  dicem- 

bre '92,  per  non  sottrarre  spazio,  a 
questo  punto  vorremmo  considerare  la 

naturale  evoluzione  del  prodotto  Multi- 
media Box  nella  sua  ultima  forma.  In 
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dotazione,  infatti,  oltre  alla  manualistica 

completamente  rifatta  e   molto  più 
esauriente,  vi  sarà  una  videocassetta 

VHS,  prodotta  dalla  stessa  Multimedia 

Italia,  in  cui,  nel  quarto  d'ora  di  durata, 
saranno  coperte  nel  modo  più  completo 

tutte  le  necessità  operative  sia  a   riguar- 

do del  collegare  l’apparecchio  sia  nell’e- 
videnziare  parametri  e   tarature  necessa- 

rie, se  occorre.  Nella  confezione  sono 

presenti  un  cavo  di  collegamento  VGA- 
Box,  uno  S-VHS  (cioè  Y/C),  iichiusure» 
(terminatori)  a   75  ohm  per  bilanciare  i 

carichi,  ed  un  cavetto  BNC-BNC  per  il 
video  composito  in  uscita,  oltre  ad  un 

adattatore  BNC-cinch  (RCA)  per  ogni 
evenienza  di  collegamento. 

Nella  veloce  panoramica  fisica  sull'ap- 
parecchio, partendo  dal  posteriore,  c’è  il 

connettore  d'ingresso  che  accetta  un 
segnale  RGB/sync  analogico  con  sincro- 

nismo TTL  composito  o   separato  di 

qualsiasi  polarità  (cioè  positivo  o   negati- 
vo), mentre  riguardo  alle  uscite  potremo 

usare  le  due  composite  amplificate,  una 

uscita  RGB  passante  con  sync  ricostrui- 
to, una  uscita  Y/C  amplificata,  ed  opzio- 

nalmente potrà  essere  fornito  il  kit  di 

espansione  interno  per  l'uscita  compo- 
nent  YUV,  in  standard  Betacam,  Sul 

frontale,  sono  presenti  la  bellezza  di  22 
trimmer  multigiri  sui  quali  operare  in 
perfetta  sintesi  sui  livelli  di  ingresso  e   di 

uscita,  sia  VGA  che  Mac,  per  l’RGB  e 
per  le  uscite  composite  e   Y/C.  sia  dei 

parametri  più  specificamente  vìdeo  co- 
me sincronismi,  frequenza  sottoportan- 

te-colore.  quadratura  e   offset  PAI.  lumi- 
nanza e   crominanza,  questo  ultimo 

gruppo  concesso  nella  variazione  solo 
ad  una  utenza  che  abbia  la  necessaria 

preparazione  e   strumentazione.  Com- 
pleta la  dotazione  hardware  una  serie  di 

dip-switch  su  cut  agire  per  le  modalità  di 
funzionamento,  sia  VGA  che  Mac,  ovve- 

ro rispettandone  le  posizioni  obbligate. 
Il  software  di  gestione,  già,  perché  il 

funzionamento  dei  Multimedia  Box  è 

bilanciato  tra  software  ed  hardware, 

giunto  alla  versione  3.0  ci  consentirà,  in 

ambito  VGA,  di  poter  supportare  risolu- 
zioni dai  320  X   200  ai  classici  640  x   480 

pixel  e   con  colori  da  16  a   16  milioni 
(laddove  la  precedente  versione  era  a 

256  oppure  32,000  colori),  mentre  nella 
versione  Macintosh,  che  non  necessita 

di  software,  si  potrà  andare  dai  640  x 
480  ai  768  x   576  pixel  fino  a   16  milioni 

L'interno  aell’apperecchto  e\/xlemia  una  oràìnata  ingegnenaazione  del  circuirò,  ed  una  razionale  disposi- 
zione delle  vane  sezioni.  Sono  poi  presemi  van  conneuon  su  cui  installare  opzioni 

di  colori.  In  ambito  PC  si  potranno  otte- 
nere i   migliori  risultati,  in  Hi-color  e 

True-color,  con  VGA  basate  su  chip 

Tseng-Lab  ET  4000,  mentre  in  ambito 
Macintosh  vi  saranno  molte  più  possibi- 

lità a   partire  dai  computer  della  serie  CI 

fino  alt’FX,  con  )a  classica  scheda  grafi- 
ca 8*24/GC,  oppure  RasterOps  24 

MXTV  e   XLTV.  dove  si  potrà  avere  il 

video  in  tempo  reale  in  una  finestra, 
mantenendo  la  possibilità  di  uscire  in 
PAL,  oltre  ai  Quadra  700,  900  e   950, 

pur  con  varianti. 
Prendendo  in  esame  la  versione  MS- 

DOS,  sul  floppy  allegato  nel  pacchetto 

saranno  poi  presenti,  oltre  al  program- 
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ma  di  installazione,  diverse  utility  di 

gestione  come  un  file  di  check  della 

VGA  installata  sul  PC,  abbastanza  ag- 
giornato con  riconoscimento  dello  stan- 

dard VESA  e   degli  standard  più  diffusi 

(come  Paradise,  Tseng-Lab,  Video?, 
2Max,  ecc.),  un  file  di  test  dello  stato 
deirinterrupt  2   (o  INT9),  di  norma  usato 
nelle  schede  VGA  e   che,  se  abilitato, 
consente  di  avere  prestazioni  migliori  in 
caso  di  interlacciamento  critico  della 
stessa,  i   dati  dei  driver  VGA  ed  un 

comodo  file  grafico  di  riferimento  (Bar- 
ra10Ò,exe)  che  rappresenta  una  sorta  di 

generatore  di  barre  colore  sature  al 

100%  del  livello  consentito  dagli  stan- 
dard, con  cui  tarare  accuratamente 

l'ampiezza  di  ingresso-uscita,  oltre  alla 
fase-colore.  Fin  qui  la  dettagliata  dota- 

zione dell'encoder  Multimedia  Box  nella 
sua  configurazione  standard,  ma  a   que- 

sto punto  sarà  il  caso  di  vedere  il  Multi- 

media Box  all'opera,  niente  di  meglio 
che  in  uno  studio  di  produzione  TV, 

Sul  campo 

A   questo  punto  non  ci  rimane  che 

introdurre  l'apparecchio  in  una  catena 
video,  possibilmente  di  qualità,  per  sag- 

giarne le  peculiarità  offerte;  e   per  que- 
sto mi  sono  avvalso  della  collaborazione 

del  CTV  (Centro  Televisivo  Vaticano  del- 

lo Stato  Città  del  Vaticano,  vedi  il  riqua- 
dro) ove  il  Multimedia  Box  ha  fatto  da 

cavia  alla  normale  produzione  video-gra- 
fica del  Centro. 

Dopo  averlo  alimentato  elettricamen- 
te (a  proposito,  è   anche  presente  una 

comoda  possibilità  di  alimentazione  in 

corrente  continua  a   15-20  volt),  abbia- 

mo giustamente  iniziato  con  i   collega- 
menti fisici,  in  ingresso  dalla  VGA  del 

PC  all'ingresso  RGB  del  Box  e   in  uscita, 
sia  composita  che  Y/C,  ad  un  monitor 

■igrade  1»  (di  riferimento)  Sony  con 

funzioni  di  preview  video  «di  lusso». 
Per  la  cronaca,  il  sistema  su  cui  ha 

operato  è   estremamente  potente,  trat- 
tandosi di  un  Datamini  486DX  a   50  MHz 

con  32  MByte  di  RAM,  HD  da  400 

MByte  e   disco  ottico  da  1   GByte,  men- 
tre la  VGA  in  dotazione  era  una  classica 

Paradise,  ed  è   quello  che  conta.  Come 
dire  che  non  ha  grossa  importanza  la 
macchina  su  cui  opera,  semmai  la  bontà 

della  scheda  video,  ovviamente.  Con- 

trollati i   dip-switch  sull'apparecchio,  in 
tal  proposito  è   obbligatorio  posizionarli 

giustamente  per  un  corretto  funziona- 
mento, abbiamo  installato  il  software  di 

gestione  ed  esso,  alla  sua  partenza,  ci 
ha  fatto  un  check  della  VGA  presente, 
riconoscendola  tranquillamente,  e   come 

TSR  (Terminate  and  Stay  Residenti  ha 

subito  operato  facendoci  notare  la  sua 

presenza  sul  monitor.  Di  certo  fa  un 

certo  effetto  vedere  l'uscita  di  un  com- 
puter su  un  video  «televisivo»  con  le 

geometrie  corrette  ed  i   colori  nitidi; 

l'unica  pecca,  se  cosi  si  può  chiamare, 
è   nell'area  non  completamente  coperta 
dalla  conversione  del  segnale,  cioè  nel 

rispettare  i   640  x   480  pixel,  che  non 

possono  considerarsi  geometricamente 
full  screen  PAL  (cioè  almeno  720  x 

576),  ed  oggettivamente  antiestetici 

nella  normale  produzione  video,  presen- 
tandosi come  una  finestra  al  centro  del 

monitor.  Ma  tutto  ciò  non  significa  ne- 
cessariamente un  difetto,  semmai  che 

è   appunto  un  encoder  quello  di  cui  ci 

occupiamo,  non  uno  scan-converter  tipi- 
co per  applicazioni  del  genere.  Quindi, 

come  minimo,  attenzione  a   quello  che 

si  vuole  ottenere  da  un  apparecchio 

simile.  Sicuramente  nella  prossima  rele- 
ase  del  software,  a   detta  della  Multime- 

dia Italia,  vi  sarà  la  possibilità  di  conver- 
tire anche  la  risoluzione  800  x   600  in  un 

quadro  TV  full  broadcast,  cioè  con  le 
modalità  minime  appena  menzionate. 
Allora  forse  si  potrà  considerare  quasi 

uno  scan-converter. 

Già,  ma  che  differenza  c'è  tra  un 
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encoder  ed  uno  scan-converter?  A   mar- 
gine di  quanto  appena  detto,  possiamo 

considerare  un  encoder  come  un  appa- 
recchio che  codifica  soltanto  i   segnali  in 

ingresso,  cioè  in  qualche  modo  adatta  la 

frequenza  di  scansione,  tipicamente  ab- 
bassandola, via  software  controllando 

l'interrupt  verticale  di  una  VGA  nel  for- 
zarla a   lavorare  ad  una  frequenza  diver- 

sa, ricostruendo  le  componenti  analogi- 
camente e   uscendo  con  livelli  standard 

TV;  mentre  uno  scan-converter,  innanzi- 
tutto, opera  prevalentemente  in  digitale 

memorizzando  il  segnale  VGA  in  ingres- 
so in  una  memoria  di  quadro  e   succes- 

sivamente elaborandolo  e   codificandolo 

per  ricavarne  un'uscita  standard,  Le 
qualità  ottenibili  dai  due  dispositivi  sono 

sostanzialmente  simili,  quando  le  circui- 
tazioni siano  ben  congeniate,  mentre  i 

prezzi  variano  notevolmente,  a   sfavore 

ovviamente  dallo  scan-converter,  anche 
se  molto  più  semplice  da  usare  ed  in 

pratica  esente  da  regolazioni  critiche. 
Dicevamo  di  aver  appena  caricato  il 

driver  software  del  Multimedia  ed  esso, 

restituendoci  comunque  l'ambiente 
DOS,  potrà  essere  governato  tramite 
comode  combinazioni  di  tasti  che  vanno 

daH'interlacciamento  in  modo  hardware 
della  VGA  al  modo  PAL  senza  interlace, 

il  centraggio  dell'immagine  presente 
tramite  CTRL-t-ALT+frecce,  tasti  per  la 
commutazione  tra  PAL  e   VGA,  se  oc- 

corre, oppure  la  disinstallazione. 
Tornando  alla  prova,  sono  stati  fatti 

girare  diversi  programmi,  sia  in  modo 
testo  che  in  grafica  e   le  caratteristiche 

generali  del  Multimedia  Box  sono  state 
evidenziate  in  buona  misura:  dalla  stabi- 

lità del  segnale  alla  nitidezza  dei  colorì, 

mentre  per  qualche  applicativo  si  è   no- 
tato un  certo  effetto  moiré,  tipico  di 

battimenti-colore,  sicuramente  dato  dal- 

l'elevato contrasto  tra  le  immagini.  In 
questo  caso  sarà  quindi  opportuno  con- 

siderare l’elaborazione  specifica  della 
grafica  che  andremo  a   rappresentare  in 

video,  sia  nel  controllare  l'eventuale  flic- 
kering  di  immagini  troppo  contrastate 
sia  nella  saturazione  dei  colori,  molto 

più  puri  e   crìtici  quelli  generati  da  un 

computer  che  nella  realtà,  seppure  elet- 
tronica, di  un  mezzo  di  ripresa  TV.  Quin- 

di un  riguardo  particolare  alla  preparazio- 
ne delle  immagini,  considerando  che  il 

fenomeno  è   presente  solo  in  determi- 

nate condizioni  estreme,  ed  in  ogni  ca- 
so esente  nelle  immagini  fotografiche 

riprodotte,  oppure  in  lavori  di  rendering 

0   ray-tracing. 
Ad  un  certo  punto,  non  contenti  della 

bontà  del  segnale  di  uscita  «a  vista», 

abbiamo  voluto  sottoporlo  a   prove  stru- 

mentali e,  tramite  l’esecuzione  del  «bar- 
rat00.exe».  generate  le  barre  colore 
standard  siamo  andati  a   considerare,  sia 

Siamo  negli  stuài  del  CTVdi  fronte  al  banco  di  elaboratone  grafica  da  computer:  è   m   euidenia  al  centro  la 
tsi'o/etts  grafica,  appena  sopra  il  Datamini  ed  in  alto  II  monitor  Sony  su  cui  sta  uscendo  il  Multimedia  Box. 

in  waveform  monitor  che  in  vettorsco- 

pio,  i   segnali  presenti:  tutto  sommato 

sono  risultati  anch'essi  di  buona  qualità, 
confermando  quello  visto  ad  occhio,  an- 

che se  il  nostro  esemplare  non  era 

forse  perfettamente  a   punto,  soprattut- 
to nella  quadratura  del  «burst»  colore, 

mentre  per  la  fase  e   gli  importantissimi 

impulsi  di  pre-equalizzazione,  necessari 
al  segnale  video,  è   risultato  tutto  ok. 

Per  buona  regola  l’esemplare  è   stato 
opportunamente  tarato  tramite  i   comodi 
trimmer  presenti.  Vi  sono  stati  anche 
altri  esami  di  parametri  video,  a   cui  è 

stato  sottoposto,  e   che  per  vostra  fortu- 
na vi  risparmieremo,  risultati  nella  nor- 
ma dello  standard.  Di  ottima  qualità  poi 

l’uscita  S-VHS,  e   non  poteva  essere 
altrimenti,  dove  le  componenti  luminan- 

za e   crominanza  viaggiano  separate  per 
la  massima  nitidezza  e   nella  assenza  di 

fenomeni  di  battimento-colore  tipici  del 

video  composito,  se  non  opportuna- 
mente processato. 

In  ultimo  è   stato  sottoposto  all’esa- 
me, forse,  più  stringente  come  la  vi- 

deoregistrazione; nel  Centro  la  dotazio- 
ne standard  di  VTR  nelle  lavorazioni  è 

esclusivamente  Betacam,  sia  standard 

che  component,  e   l'uscita  video  compo- 
sita del  Multimedia  Box  è   stata  introdot- 

ta in  uno  di  essi  per  analizzarne  i   risulta- 
ti. Bene,  ha  tutto  sommato  superato  la 

prova  abbastanza  facilmente,  anche  se 
una  marginale  instabilità  termica,  dopo 

un  lungo  periodo  di  funzionamento  con- 

tinuo, ne  ha  leggermente  inficiato  le 

caratteristiche.  Buono  il  segnale  regi- 
strato, per  quanto  il  composito  possa 

offrire  in  termini  qualitativi  rispetto  al 

component,  anche  se  analogico,  avrem- 
mo voluto  magari  provarlo  proprio  con  il 

kit  component  YU'V  Betacam,  ma  richia- 
miamo l'attenzione  proprio  sui  parame- 

tri che  hanno  mostrato  una  qualche 

debolezza,  soprattutto  dopo  un  lungo 

periodo  di  utilizzo;  l'instabilità  termica, 
della  quale  si  è   già  detto,  che  provoca 

una  deriva  dei  segnali  difficilmente  ripri- 
stinabile, ed  un  certo  «rumore  di  fondo» 

elettrico,  dato  probabilmente  da  detta 
variabilità,  che  si  risolve  tipicamente  in 
un  livello  DC  non  molto  stabile  nel 
tempo. 

Il  suo  funzionamento  ci  ha  comunque 

sorprendentemente  stupito  in  positivo: 

vuoi  per  la  facilità  di  utilizzo  del  Multi- 
media Box.  vuoi  per  le  oneste  caratteri- 

stiche di  fondo;  il  meglio  sicuramente  si 
avrà  considerando  con  molta  attenzione 

quello  che  si  vuole  generare,  sia  essa 

una  presentazione  a   video  di  un  lavoro 

di  computer-graphics,  sia  essa  una 
esposizione  didattica  di  qualsivoglia  na- 
tura. 

E   proprio  riguardo  alla  destinazione 

del  prodotto  finale,  negli  esempi  di  uti- 
lizzo. sarà  necessario  soffermarci  sulle 

casistiche  più  comuni  che  si  possono 

incontrare,  quali  la  registrazione  dome- 
stica, spesso  in  VHS,  dove  si  potranno 

comodamente  usare  le  due  uscite  com- 
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Who's  who  CTV  ? 
Il  Centro  Televisivo  Vaticano,  sorto  nel 

1984,  è   sicuramente  una  struttura  dissimile 
nel  panorama  dei  centri  di  produzione  TV 

attualmente  presenti  a   Roma.  Situato  all'In- terno dello  Stato  della  Citta  del  Vaticano  ha 

lo  scopo  di  upromuovere,  tramite  i   mezzi  di 
comunicazione  di  massa,  il  magistero  della 
Chiesa  e   del  Pontefice»,  nelle  manifestazio- 

ni pubbliche  e   private,  cioè  in  sintesi  valonz- 

zare,  mediante  immagini,  l'attività  consueta 
delia  Chiesa.  Per  meglio  dire  ha  la  facoltà  di 
fornire  una  sorta  di  «memoria  storica  televi- 

siva» di  lutti  gli  avvenimenti  che  fanno  capo 
alla  attività  del  Papa  dentro  e   fuori  te  mura 
vaticane.  É   quindi  presente  nei  viaggi  papali, 
nelle  cerimonie,  in  udienze  pubbliche  e 

private,  in  ogni  umomento  significativo  del- 

l’esercizio di  Pietro  su  questa  Terra».  É   il 
naturale  contraltare  dell'altra  struttura  esi- 

stente nello  Stato  Vaticano  che  si  occupa  di 

coprire  radiofonicamente  l'attività  della 
Chiesa,  la  Radio  Vaticana,  seppure  con  altri 
scopi,  mezzi  e   possibilità.  Ma  al  di  là  del  suo 

statuto,  è   soprattutto  una  struttura  televisi- 

va all'avanguardia  per  la  dotazione  tecnica  a 
disposizione  e   per  la  competenza  necessa- 

ria ad  un  lavoro  così  particolare.  Collabora 
fattivamente  con  altri  Enti  televisivi,  sia  in 

produzione  che  di  supporto,  ed  è   un  riferi- 
mento costante  per  le  problematiche  ine- 

renti alle  «coperture»  TV  di  tale  natura. 
Gli  studi  di  produzione,  in  vari  ambienti,  ci 

offrono  due  suite  di  editing  autonome  ed 

integrabili  a   piacere,  mentre  un  altro  am- 
biente è   destinato  a   duplicazioni  e   lavorazio- 

ni marginali.  La  principale,  completamente 
rifatta  da  poco  tempo,  offre  editing  Grass 

Valley  Group  dell'ultima  generazione  con 
mixer  video  Vistek  a   component  (forse  il 

migliore  nella  sua  fascia  di  prezzo),  consue- 
te macchine  VTR  Betacam  di  vari  marchi 

(Sony,  BTS)  e   l'ultimo  arrivato  nei  campo  dei 
DVE,  il  Pinnacle  Pnzm,  sofisticatissima  uni- 

tà di  effetti  video  digitali,  con  l'estensione OVEator. 
In  sintesi  si  tratta  di  una  macchina  che 

permette,  oltre  alla  gamma  degli  effetti  più 
incredibili  a   cui  far  riferimento,  già  custom  e 
che  vanno  dalle  rotazioni  agli  avvolgimenti 
pagina,  prospettiva,  modellazione  solida  di 
video  su  forme,  ombreggiature,  anche  la 

possibilità  non  comune  di  importare  creazio- 
ni matematiche,  generate  da  pacchetti  ap- 

positi, sulle  quali  «mappare»  il  video  m 
tempo  reale  dopo  aver  caricato  il  tutto  nella 
sua  memoria  di  ben  128  MByie  comunque 

estendibile  per  applicazioni  ancor  più  sofisti- 
cate. Ed  è   per  questo  che  la  presenza  di  un 

PC,  nella  configurazione  descmta  nell'arti- 
colo e   con  l'immancabile  scheda  Truevision 

Vista  32,  è   doverosa.  I   software  che  con- 
sentono tali  comunicazioni  di  modellistica 

attualmente  sono  Sculptor,  una  estensione 

di  Topas  della  CiystalSoftware  espressa- 
mente  customizzata  su  specifiche  Pinnacle, 
che  consente  di  creare  oggetti,  forme  e 

quant'altro  sia  in  modo  wireframe.  da  im- 
portare in  Prizm,  sia  in  ray-tracmg  per  pro- 

dotti finiti,  e   l'altrettanto  immancabile  Lu- 
mena  32  della  Digital  Arts,  potente  pacchet- 

to di  grafica  pittorica  e   non  per  la  elaborazio- 
ne delle  immagini.  Al  momento  è   poi  pre- 

sente anche  AT&T  Rio,  character  generator 
e   image  processing  della  stessa  Truevision 
che  opera  in  solo  ambito  Vista  32,  natural- 

mente genlockata  al  mmer  video. 
La  presenza  del  disco  ottico,  strumento 

essenziale  per  la  grossa  quantità  di  dati  in 
gioco  (e  per  fare  un  esempio  solo  i   dati 
matematici  che  riguardano  10  secondi  di 
effetti,  su  modello,  occupano  circa  200 

MByie)  ci  rende  l’idea  di  quali  siano  i 
problemi  da  affrontare  nelle  attuali  produ- 

zioni di  computer-graphics  rivolta  alla  gene- 

razione degli  effetti.  L'ultima  generazione 
di  essi,  da  1   Gbyte,  consente  una  tranquilla 
gestione  di  lutto  ciò  anche  se  il  solo  carica- 

re in  memoria  una  tale  quantità  di  dati 

impegna  l'unità  per  circa  30  secondi.  Ma 
quello  che  si  può  avere  in  mano  è   quanto 
di  più  sofisticato  esiste  attualmente  in  tali 
ambili, 

posile,  una  al  VCR  e   l’altra,  di  controllo, 
al  monitor  TV  magari  via  SCART,  men- 

tre di  converso  nel  professionale  sarà 

d'obbligo,  per  la  massima  qualità,  utiliz- 
zare l'Y/C  oppure  l'RGB/sync,  sia  nella 

registrazione  che  nella  presentazione  su 
videoproiettori  o   grandi  schermi. 

Quindi  porre  attenzione  al  fastidioso 

flickering,  spesso  presente  e   magnifica- 
to fuori  misura  su  grandi  aree  visive,  ed 

ove  non  si  possa  intervenire  in  hardwa- 
re. farlo  in  software  magari  mediante 

pacchetti  grafici  che  possano  facilmen- 
te mascherarlo,  oppure  ricorrere  alla 

stessa  Multimedia  Italia  richiedendo  in 

optional  la  scheda  anti-flickering  di  sua 

produzione,  compatibile  con  VGA  e   Su- 
perVGA consentendo  la  visualizzazione 

fino  a   800  x   600  e   provvista  di  soluzione 

hardware  analogica  e   regolabile.  Tra  le 
altre  soluzioni  poi  offerte  dalla  stessa 

casa  costruttrice,  vi  sono,  oltre  al  com- 
ponent YUV  tipico  Betacam  per  una 

uscita  di  altissima  qualità  già  menziona- 
to, uno  scan-converter,  importato  in 

esclusiva,  ma  perfezionato  dalla  stessa, 
compatibile  con  tutte  le  VGA,  dotato  di 

filtro  ami  flickering  e   possibilità  di  freeze 

(congelamento)  del  quadro  video  in  in- 
gresso; in  uscita  potrà  disporre  di  for- 

mati RGB-t-sync,  composito  e   Y/C.  A 
detta  della  Multimedia  Italia  si  tratta 

dell'apparecchio  con  il  miglior  rapporto 
qualità/prezzo  attualmente  sul  mercato. 

Conclusioni 

Un'utenza  professionale,  o   quasi,  ha 
necessità  di  testare  accuratamente  i 

propri  strumenti  di  lavoro,  al  di  là  delle 
caratteristiche  del  prodotto  sulla  carta; 
difficilmente  ci  si  consente  di  sbagliare, 

soprattutto  neH'identificare  l'area  di  uti- lizzo al  meglio  dello  stesso,  e   deve 
essere  dotata  di  ampie  possibilità  di 

intervento  sui  parametri  più  significativi. 

La  Multimedia  Italia,  con  il  suo  Multime- 
dia Box,  ha  felicemente  recepito  tale 

messaggio  e,  parlando  da  professionisti 

a   professionisti,  ha  dotato  il  suo  appa- 
recchio di  tali  prerogative.  Oltre  la  intrin- 

seca bontà,  ed  un  supporto  tecnico 

all'altezza,  la  casa  torinese  offre  nel  suo 
prodotto  un  utilissimo  strumento  di  la- 

voro a   quanti  sono  chiamati  a   risponde- 
re, neH'integrare  computer  e   video,  ad 

una  domanda  di  multimedialità  sempre 

più  evoluta.  Se  non  altro  per  poter  vede- 
re, con  importanza  sempre  maggiore, 

che  anche  un  prodotto  nazionale,  dotato 

del  necessario  know-how  tecnologico, 
può  tranquillamente  essere  considerato 
concorrente  con  la  migliore  produzione 

estera. 
cag 
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Professionairtà  ed 

Assistenza  Qualificata €GiS 
Prodotti  di  Atta  Qualità 

Convenienza  nei  Prezzi 

COMPUTER 

VENDITA  AL  MINUTO  E   PER  CORRISPONDENZA  -   MERCE  PRONTA  CONSEGNA 
COMPETENZA  E   CORTESIA  A   VOSTRA  DISPOSIZIONE  PER  CONSIGLIARVI  NELLE  VOSTRE  SCELTE 

•RICHIEDETE  IL  NOSTRO  LISTINO  • 

Centro  Sud  :   ROMA  -   Via  Castro  dei  Volsci,  40/42  (M  Colli  Albani)  -   00179  -   Tel.  06/7810593  -   7803856 

Centro  Nord  :   Zona  Tre  Venezie  -   S.  Daniele  del  Friuli  (UDINE)  -   Via  Kennedy,  31  -   3M38  -   Tel.  0432/941078 

Orario  9:30  - 13:00  /   16:30  - 19:30  -   Giovedi  chiuso  -   Sabato  aperto 

>   >   GUARDATE  I   NOSTRI  PREZZI  :   SARANNO  IL  VOSTRO  AFFARE  <   < 

    Su  tutti  i   486  prezzi  bloccati  !     
Anche  IN  PROVA  nella  Vostra  sede  per  10  giorni  EFFETTIVI  ! 

Pagamento  RATEIZZATO  in  TUTTA  ITALIA  -   Pratica  in  1   giorno 
286 

da  405 
386  sx  /   33 

597 
386  DX 

64K  cache 
689 

386  DX  /   40 
64K  cache 799 

486  sx  /   25 
846 

486  DX  /   33 
128K  cache 

1.390 

486  DX2  /   50 
128K  cache 

1.690 

486  DX  /   50 
128K  cache 1.799 

486  DX2  /   66 
128K  cache 

2.070 

NoteBook  386  sx 
2Mb  -   HD60  Olivetti 

1.590 

NoteBook  386  sx  /   25  NoteBook  486  sx 
HD  80  •   Aiiment.  Interno  4   Mb  RAM  -   HD  80 

1.990  2.450 

Ogni  computer  da  tavolo  è   da  ritenersi  funzionante,  collaudato  e   così  configurato  : 

Piastra  Madre  - 1   Mbyte  RAM  -   Scheda  Grafica  VGA  800  x   600 
Drive  1,44-2  Seriali  -   1   Parallela -Cabinet  DeskTop -Tastiera  101  tasti 

Garanzia  12  Mesi  con  sostituzione  dei  pezzo  sull’eventuale  guasto  in  24  ore  lavorative 
PIASTRE  MADRI 

386SX/33SMT  220 
386  Dx/ 33  cache  340 
386  Dx/40  cache  Locai  Bus  399 
486SX/2S  453 
486/33  1 28K  cache  SMT  980 
486/33  2S6K  cache  SMT  1.088 
486  0x2/50  256  K   cache  1.299 
486/50  256K  cache  SMT  l   .328 
486  Dx2/66  256  K   cache  1.499 

Schede  VGA 

800x600  256  KByte  49 
1024x768  512  K^e  109 
1280x1024  I   MByìc  da  136 
1280x1024 1Mb  64000  Colori  170 
Chip  per  16.000.000  colori  79 
1280x1024  S3  compatibile  210 
1280x1024  S3  Accelerata  310 
True  Color  16000000  Colori  260 

ADD  ON 

Tastiere  Italiane  e   Usa 
Drive,  Controllere  Multi  I/O 
Porte  Parallele,  Seriali  e   Game 

Joystick  di  o^i  tipo 
Mouse  a   parUre  da  £   19.000 

  AMIGA   
Amiga  600  460 
Amiga  1200  647 
Amiga  1200  *   HardDisk  941 
Amiga  4000  3.277 

Espansioni,  Drive,  Monitor, 

Mouse,  Joystick,  AT-Once, 
Scanner,  Digitalizzatori,  Midi, 
Comr.&HD  per500  e   2000 

Tutti  gli  accessori  per  Amiga  I 

>   >   >   SPECIALE  SI 
SPANTI  <   <   < 
375  I-ASER  980 

-   Epson  -   HP  -   Fujistu 

9   AGHI  259  24  AGHI 

Citizen  -   OKI  •   Star  -   NEC 

Stampante  Laser  TEXAS  -   9   pp/min  1.550 
Monitor  Super  VGA  Colore  I(fe4x768  399 

>   >   >   OFFRTA  del  MESE  <   <   < 

Su  ogni  macchina  386DX  o   486 

una  Scheda  Sonora  compresa  nel  prezzo 

oppure una  VGA  True  Color  per  sole  £   150.000 

OFFERTE  RAM  e   CPU 
fino  esaurimento  scorte 

SIMM  1Mbyte  £69.000 

486DX/33  £   649.000 

486DX/50  £949.000 
486  DX2/66  £1.090.000 

ECCEZIONALE 

HD  più  veloce  fino 
a   0.5ms  con  i   nuovi 
controller  con  cache 

IDE  299 -SCSI  399 

Trasforma  il  Tuo  vecchio  286  in  un  potente 
386DX  a   £320.000 

MONITOR 

VGA  Monocromatico 

VGA  Color  a   partire  da 
VGA  Color  1024  da 
VGA  Color  1024  low  rad. 

M/Syne  15"  col.  1280  N.l. VGA  19"  Color  1024 

NEC  3FG NEC  4FG 

1399 990 
1.499 

HARDDISK 

135MEMe 210  Mbyte 

420  MByte  SCSI 
600  MByte  SCSi 1.2  Girale 

CD  ROM  +   Audio 
CD  ROM  esterno 
Tape  Backup  120  Mbyte 
Tape  BackUp  250  Mt^e 

ACCESSORI 

ULTIME  NOVITÀ’ 
per  LOCALBUS: 

Controller  IDE  Cache 
VGA  TSENG  l6mil.col. 

L.  320.000 

Speciale  MODEM 

Pocket  Esterno  9.600  baud 
V21/22/22bis  V23  V42bis  MNP5 
Fax  G3  scnd/recìve  9600  baud 

MNP5  Fax  G3  send/reeive 

SoundBlaster  Pro  II 
SoundBlaster  +   CD  Rom 
Video  Blaster 

Gruppo  Continuità  2S0W 
Gruppo  Continuità  SOOW Scanner  +   OCR 
Scanner  256  Ioni  +OCR 
Scannerà  Colori 
Scanner  da  (avolo 
FaxTRL 

)   Aver  1000  +   Aver  2000 

33DSDD 
3.5  HD 1890 

672£ 

1092X 

Impeglnelo  da  Ar«A  PubWIcKà 



Central  Point  MacTooIs 
Automatic  and  Complete  Data  Protection  venione  2.0 

dì  Raffaello  De  Masi 

miei  ricordi  d'asilo  sono  dominati 
da  due  personaggi  impressi  a 
fuoco  nella  mente  come  se  ii 

avessi  lasciati  ieri;  il  primo  vestiva  i   pan- 
ni di  una  suora  monumentale  che,  ad 

onta  del  suo  nome  (suor  Crocifissa), 

aveva  sempre  stampato,  sul  suo  faccio^ 
ne  rubicondo  dai  grandi  occhi  azzurri,  un 
sorriso  che  avrebbe  messo  di  buon 

umore  chiunque;  l'altro  era  un  inser- 
viente piccolo,  rinseccolito,  con  un  ciuf- 

fo di  capelli  bianchi  in  cima  a   una  testa 
a   forma  di  zucchina:  Antonio,  ma  a   tutti 

noto  come  Tonino  «o’  trapano»  era  un 
vero  e   proprio  factotum  del  convento  in 
CUI  mia  madre  mi  aveva  condannato  a 

essere  rinchiuso,  per  qualche  ora  al 
giorno,  dai  tre  ai  cinque  anni,  quando  si 
spalancarono  poi  le  sbarre  della  scuola 

elementare-  Mentre  i   miei  compagni 

giocavano  nel  cortile  o   con  le  costruzio- 
ni, IO  mi  rifugiavo  nella  sua  officinetta  in 

fondo  al  cortile  del  convento,  a   guardare 
Ipnotizzato  quelle  mani  secche  come 

chiodi  che  ridavano  miracolosamente  e 

meravigliosamente  vita  a   qualunque  co- 
sa rotta  o   troppo  vecchia  o   inservibile. 

<iO’  trapano»  non  buttava  via  mai 
niente,  neppure  i   chiodi  storti  o   arrug- 

giniti; diceva,  con  una  filosofia  degna 

dei  migliori  presocratici  che  le  cose  han- 
no una  loro  anima,  e   che  possono  co- 

municarci messaggi  che  solo  chi  ha 
buone  orecchie  può  sentire.  Sebbene 

non  sia  del  tutto  convinto  di  questa  tesi, 

visto  che  sto  cercando  inutilmente  di  in- 
staurare rapporti  personali  con  la  mia 

stufa  da  diversi  anni,  l’aver  avuto  in  pro- 
va il  nuovo  pacchetto  di  utility  di  Central 

Point  mi  ha  fatto  avvicinare  molto  a 

questa  filosofia  di  vita,  dimostrando  co- 

me dietro  la  facciata  pulita  dell'interfac- 
cia Mac  palpiti  un  mondo  sommerso, 

affascinante,  pieno  di  cunicoli,  passaggi 

murati,  caditoie,  segrete  con  tanto  di 
sbarre.  Di  seguito  il  resoconto  di  questo 
affascinante  viaggio,  che  non  si  è   per 
niente  concluso. 
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Il  pacchetto 

L'incontro  periodico  con  Mac  Toois, 

che  si  ripete  ormai  da  una  decina  d’an- 
ni, mi  fa  venire  in  mente  il  primo  co- 

piatore prodotto  da  questa  firma,  desti- 
nato a   fare  dischi  di  riserva  dei  primi 

pacchetti  protetti,  a   cominciare  da  File  e 
Multiplan  di  Microsoft,  protetti,  allora, 

con  sistemi  (l'invisibilità  di  file)  che  oggi 
fanno  sorridere.  Sparito  il  copiatore,  di- 

venuto negli  USA  inutile  e   probabilmen- 

te non  più  convenientemente  commer- 
ciabile per  altri  mercati,  quella  che  pri- 

ma nel  pacchetto  era  una  semplice  uti- 
lity (Disk  Toois)  passò  al  rango  di  piatto 

di  portata  fino  a   divenire  il  vero  nucleo 

portante  del  package  che.  oggi  analizzia- 
mo. Già  un  anno  e   mezzo  fa  ne  provam- 

mo la  prima  release,  ricordo,  confron- 
tandola con  l'allora  nascente  raccolta  di 

utility  Norton,  e   oggi  starno  alla  seconda 
edizione  che,  come  vedremo,  migliora 
quasi  tutte  le  caratteristiche  della  prima. 

Evoluzione  della  specie,  oggi  Mac 

Toois  (2.0)  si  presenta  sotto  forma  di  un 
ricco  corredo  software  (ben  sette  di- 

schetti) e   di  un  manuale  di  circa  220  pa- 
gine; la  dotazione  cartacea,  per  chi  è 

Central  Point  Macintosh  Toois 

Produttore: 
Central  Point  Software, 
15220  Greenbrier  ParkWay 
Beavenon  OR  97006  USA 

Tal.:  10011  503-690-8068 Distributore: 
J.  Soft  S.r.l. 
Via  Cassanese.  224  Palarlo  TTnforefto 
20090  -   Centro  Direi. 
Milano  Oltre  Sagrate  mi 

Tel.:  1021 26920700 

Computer  2000  S.p.A. 
Via  f   ieno,  B   -   20123  Milano 
Tel.:  1021  72281 

Ingram  Micro  Italia 
Centro  Direi.  Summit  -   Via  Torino,  26 
20063  ■   Cernusco  sul  Naviglio  IMI) 
Tel.:  102)  92101741 

OPC-LAN  ■   Milano  Tel.  :   1021 2870083 

Pretto  UVA  esclusa): 
Central  Point  Macintosh  Toois  L   260.000 
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Il  conlenulo  della  cartella  MacTooIs  e   la  finestra  d'apertura,  txmune  a   tutte  le  utility. 

Stato  attento  osservatore,  apparirà  ridot- 
ta rispetto  alia  versione  1,  e   i   motivi  ci 

sono:  infatti  MacTooIs  2   ha  abbandona- 

to alcune  possibilità  offerte  nel  prece- 

dente package  per  dedicarsi  a   potenzia- 
re le  utility  più  peculiari. 
Dicevamo  del  software;  MacTooIs  ha 

adottato  la  strada  aperta  a   suo  tempo 
da  Norton  già  nella  versione  1 .   Dei  sette 
dischetti,  infatti,  cinque  rappresentano  il 

package  vero  e   proprio,  mentre  due  so- 
no destinati  alle  operazioni  di  recupero 

e   di  emergenza,  veri  e   propri  salvagente 

quando  il  mare  si  rabbuia  nella  tempe- 
sta. Le  utility  si  autoconfigurano  in  una 

cartella  apposita  sul  disco  rigido,  gestita 

dal  solito  installar  Apple.  Dopo  l'opera- 
zione e   la  personalizzazione  di  rito,  la 

cartella  conterrà  nove  file  e   un  Read  Me 

dell'ultima  ora,  il  tutto  per  il  peso  com- 
plessivo di  oltre  due  megabyte.  Le  uti- 

lity sono  tutte  interconnesse  tra  di  loro, 
nel  senso  che  da  una  di  esse  si  passa 

all'altra  senza  passare  per  il  Finder. 

Le  utility 

Le  utility  presenti  nel  pacchetto  sono 
esattamente  nove  e   così  rapidamente 
riassumibili: 

—   CP  Anti-Virus:  qualcosa  di  comple- 
tamente nuovo  nella  filosofia  Central 

Point,  questo  tool  protegge  le  memorie 

di  massa  dall'attacco  dei  virus,  fino  a 

quelli  dell'ultima  generazione. 
—   CP  Backup:  serve  al  backup,  ap- 

punto, e   al  restore  dei  dati  delle  me- 
morie di  massa.  È   dotato  di  alcune  ca- 

ratteristiche originali  che  di  seguito  ve- 
dremo. 
—   CP  Disk  Edit:  vecchio  cavallo  di  bat- 

taglia del  package  (si  chiamava,  fino  al- 
l'ultima versione  FileEdit)  permette  di 

manipolare,  editare  e   modificare  file  di 

qualunque  tipo.  Una  vera  e   propria  chia- 
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Il  pmgrgmma  Undelete,  nel  fumionamanto,  se  non  neirasperio,  molto  smle 
a   quello  della  versione  precedente:  si  noli  la  selezionabilità  dei  documenti  da 
recuperare 

ve  dinamometrica  in  mano  a   chi  sa  il 

fatto  suo. 

-   CP  DiskFix:  il  vero  principe  del  pac- 
chetto, rappresenta  il  programma  ideale 

per  il  recupero  e   la  riparazione  di  file 

corrotti,  dischi  tllegibili  o   accidentalmen- 
te formattati,  e   problemi  simili  da  suici- 

dio. DiskFix,  quando  usato  in  combina- 
zione con  CP  Mirror  (ne  parleremo  tra 

poco),  offre  una  delle  più  potenti  effi- 
caci ed  esaustive  protezioni  contro  qua- 

lunque problema  di  lettura  e   scrittura  su 
memorie  di  massa. 

-   CP  DrìveLigth;  più  che  altro  una  ci- 
nesena,  offre,  sulla  barra  dei  menu,  un 

simbolo-animazione  che  mostra  l'attività 
corrente  sui  dischi. 

-   CP  FileFix:  sottoutility,  se  vogliamo, 

di  DiskEdit,  recupera  dati  da  file  dan- 

neggiati di  tipo  Excel  0   MSWord,  ripa- 
rando inoltre  directory  e   date  danneg- 

giate. 
—   CP  Mirror:  mantiene  e   potenzia  le 

funzioni  del  precedente  INIT,  mante- 
nendo una  copia  di  riserva  della  strut- 

tura della  directory  del  file  e   tenendo 
traccia  (fino  a   un  numero  prestabilito) 
dei  file  cancellati. 

—   CP  Optimizer:  si  tratta  del  vecchio 

deframmentatore  che  oggi  possiede  ve- 
locità e   caratteristiche  nettamente  mi- 

gliorate. —   CP  Undelete:  un  vecchio  classico  di 

pacchetti  di  tal  genere,  recupera  file  che 
sono  stati  accidentalmente  danneggiati 
0   cancellati.  Sebbene  possa  funzionare 
anche  senza  la  combinazione  di  Mirror, 

la  presenza  e   l'attivazione  di  quest'ulti- 

mo si  dimostra  la  più  efficace  nella  pre- 
venzione e   nella  difesa  da  «improvvisa 

perdita  di  memoria». 
In  una  parola,  la  combinazione  delle 

tre  utility  principali,  Disk-FileFix,  Mirror  e 

Undelete  rappresenta  la  migliore  garan- 

zia oggi  disponibile  per  dormire  sonni  si- 
curi tra  le  tempeste  del  microcosmo 

contenuto  in  un  disco  rigido.  Ma  pas- 
siamo a   vedere  qualche  dettaglio. 

Utilizzazione 

Trattandosi  di  un  pacchetto  di  utility 

destinate  a   servire  l’utenza  più  diversa  e 
articolata,  MacTooIs  funziona  già  dalle 
minime  configurazioni  (leggasi  il  vetusto 
MacPlus).  È   necessario  un  disco  rigido, 
ovviamente,  1   mega  di  memoria  RAM, 

DisiFik,  forse  la  utility  più  interessante  e   lumionale,  capace  di  nsolvere  almeno  l'SO%  dei  problemi  di  gestione  del  disco. 
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System  almeno  pari  al  6.0.5  o   più  re- 
cente (Mac  Toois  2   fissa  alcuni  proble- 

mi che  si  verificavano,  sotto  System  7, 
con  la  vecchia  versione)  e   memorie  di 

massa  sotto  HFS,  mentre  è   possibile  ir>- 
stallare  il  pacchetto  in  rete,  creando  un 

set  di  installazione  comune,  sisteman- 
dolo sul  server,  e   assegnando  diritti  di 

utilizzazione  ai  clienti;  questa  interes- 
sante opzione  è   gestita  da  una  oppor- 

tuna opzione  deH'installer  stesso,  che 
guida  direttamente  a   tutte  le  fasi  neces- 

sarie per  una  corretta  configurazione  at- 
traverso la  solita  interfaccia  Mac. 

L’utilizzazione  principale,  l'abbiamo 
appena  detto,  è   rappresentata  dal  bloc- 

co di  programmi  destinati  al  recupero 
dati-  A   tale  scopo  concorrono  quattro 

applicazioni,  DiskFix,  Undelete,  FileFix-e 

Mirror.  Eccone  le  caratteristiche  e   l’area 
di  utilizzazione. 

DiskFix 

È   probabilmente  l'applicazione  più 
universale  e   potente  del  pacchetto.  I 

suoi  compiti  sono  diversi  e   così  riassu- 
mibili; 

—   soluzione  di  problemi  di  startup  e   di 

visione,  da  parte  del  computer,  di  peri- 
feriche (volumi): 

—   problemi  direttamente  legati  a   file, 
che  non  compaiono  sulla  scrivania  o 
non  possono  essere  cancellati  o   aperti: 

—   problemi  legati  alla  cancellazione  ac- 
cidentale di  dischi  rigidi;  se  il  volume  è 

stato  protetto  con  l'uso  di  Mirror,  recu- 
perare un  HD  formattato  per  errore  o   di- 

strazione diviene  un  giochetto  da  ragaz- zi; 

—   analisi  antivirus  dei  volumi,  con  pos- 

sibilità di  «cura»  dell'infezione  e   recupe- 
ro dei  dati  compromessi; 

—   fissaggio  di  blocchi  difettosi; 

—   copiatura  di  file  cross-linked,  ripara- 

zione degli  stessi  ed  eventuale  cancel- 
lazione. 

Se  si  ha  bisogno  in  qualche  modo  di 
intervenire,  per  verifiche  o   riparazioni, 

su  un  HD,  la  cosa  migliore  è   lanciare  Di- 

skFix. All’apertura  esso  si  presenta  co- me una  finestra  dotata  di  una  serie  di 

opzioni  da  settare  e   di  una  sub-finestra 
in  cui  sono  elencati  i   volumi  disponibili 

(nel  caso  il  volume  in  linea  non  appa- 

risse disponibile,  un’apposita  opzione, 
«Scanning  SCSI  Devices»,  permette  la 

forzatura  dell'operazione).  Nella  condi- 
zione di  default,  dopo  l'installazione,  Di- 
skFix esegue  un  test  esaustivo  di  tutte 

le  caratteristiche  del  volume  selezionato 

e   chiede  come  comportarsi  in  caso  di 

necessità  di  riparazioni.  Per  personaliz- 

zare queste  esigenze  e   configurare  l'a- 
nalisi secondo  le  nostre  necessità,  si  ac- 

cede alla  finestra  delle  opzioni,  attraver- 
so un  bottone. 

Le  possibilità  di  verifica  sono,  in  que- 
sta finestra,  organizzate  in  forma  logica, 

a   seconda  dell’oggetto  su  cui  si  intende 
intervenire-  Per  quanto  attiene  alla  ge- 

stione generale  del  disco,  DiskFix  legge 
i   due  settori  di  boot,  che  contengono  i 
dati  di  startup;  immediatamente  dopo 
verifica  che  i   dati  contenuti  nel  blocco  di 

informazioni  del  volume  siano  integri  (in 
caso  contrario  il  volume  potrebbe  non 
essere  riconosciuto  come  creato  da 

Macintosh).  Infine,  viene  esaminata  l'in- 
tera bitmap  del  volume,  area  in  cui  il  di- 
sco registra  quali  blocchi  sono  stati  uti- 

lizzati e   quali  no. 
La  prima  operazione  da  eseguire  è 

quella  dell'analisi  del  disco;  essa  avvie- 
ne attraverso  una  serie  di  fasi  succes- 

sive. Vengono  prima  recuperate  le  infor- 
mazioni principali  relative  ai  file  ed  al  di- 

sco e,  una  volta  eseguite,  viene  mostra- 

to un  report  delle  caratteristiche  e   dello 
stato  del  volume.  Se  cì  sono  grane  (ad 

esempio  blocchi  danneggiati  o   una  di- 

rectory non  corrispondente  con  l’effet- tivo contenuto  del  disco  stesso)  viene 

richiesto  se  si  desidera  riparare  il  pro- 

blema stesso  0   andare  avanti  (l'opzione 
è   bypassabile  attraverso  una  scelta  di  ri- 

parazione automatica). 
Il  problema  forse  più  grosso  è   legato 

direttamente  alla  gestione  dei  blocchi 
rovinati  e/o  illeggibili.  Ogni  disco  rigido 

sviluppa,  al  momento  della  sua  costru- 
zione, blocchi  difettosi.  Questi  vengono 

marcati  ed  esclusi  dalla  utilizzazione  in 
fase  di  formattazione  iniziale  del  disco 

stesso,  ma  niente  impedisce  che,  du- 

rante l'uso,  si  sviluppino  settori  illegibili. 
Il  guaio  di  questi  blocchi  e   settori  è   che 

talora  essi  sono  leggibili,  talora  no.  L'o- 
pzione «Bad  Blocks»  verifica  la  presen- 

za di  queste  mine  vaganti;  se  i   blocchi 

sono  liberi  vengono  rimarcati  e   resi  in- 
disponibili: se  al  contrario  essi  sono  già 

occupati  da  dati,  DiskFix  legge  continua- 
mente  il  blocco,  cercando  di  recuperare 
quello  che  in  esso  è   contenuto.  In  caso 

l’operazione  non  vada  a   buon  fine.  Di- 
skFix avvisa  l’utente  della  situazione,  in- 

forma che  il  file  di  cui  il  blocco  fa  parte 

potrebbe  essere  danneggiato  e   fissa  il 
blocco  per  evitare  future  utilizzazioni. 

Sempre  in  questa  ottica,  il  problema 

più  grosso  è   quando  il  blocco  difettoso 

si  sviluppa  in  seno  al  catalogo.  In  que- 
sto caso  riparare  il  volume  diviene  un 

vero  problema.  Ma  non  tutto  è   perduto. 

DiskFix  analizza  pazientemente  il  volu- 
me, verifica  l’esistenza  di  tutti  i   file  e   ne 

offre  un  elenco  da  cui  poter  recuperare 

quelli  che  servono  (anche  tutti,  ovvia- mente). 

L’operazione  più  facile.  In  questa  ot- 
tica, ovviamente,  è   il  recupero  di  dischi 
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rigidi  accidentalmente  formattati.  La 
particolare  tecnica  di  formattazione  ad 
alto  livello  di  queste  memorie  di  massa, 

nelle  quali  viene  cancellato  il  catalogo, 
ma  non  fisicamente  tutti  dati  contenuti 

nel  disco,  rende  piuttosto  facile  (anche 

di  più  con  l'aiuto  di  Mirror)  il  recupero 
virtualmente  completo  di  dischi  rigidi  in- 

volontariamente cancellati, 

Tutto  quanto  viene  eseguito  dalla  uti- 
lity è   conservato  in  un  repon,  che  elen- 

ca tutti  i   problemi  riscontrati  ed  eviden- 
zia le  tecniche  utilizzate  per  superarli,  La 

cosa  più  interessante  è   che  è   possibile 
settate  anche  uno  scheduling  del  lancio 

di  DiskFix;  peccato  ci  sia  una  piccola  in- 
congruenza  nel  tutto.  Sebbene  sia  pos- 

sibile eseguire  un'utilizzazione  periodica 
di  DiskFix  (giornalmente,  settimanal- 

mente, al  lancio,  allo  spegnimento),  non 
è   possibile  assegnare  uno  spegnimento 
automatico  dopo  la  verifica.  Il  senso  di 

quanto  stiamo  dicendo  apparirà  chiaro 
se  pensiamo  che  t   tempi  per  la  verifica 
di  grosse  memorie  di  massa  possono 
essere  molto  prolungati.  Ad  esempio  la 
verifica  totale  del  disco  del  mio  Quadra, 

di  410  Mb,  ha  richiesto  circa  due  ore  di 

tempo.  Settando  tutte  le  operazioni  au- 
tomaticamente la  cosa  più  logica  è   quel- 

la di  lasciare  il  computer  al  lavoro  e   ma- 
gari uscire  e   sarebbe  stato  desiderabile 

che,  alla  fine,  la  macchina  si  spegnesse 
da  sola.  Comunque,  col  sistema  dello 

scheduling  la  cosa  è   bypassabile. 

Il  package  Undelete 

Secondo  personaggio  della  comme- 
dia, Undelete  ha  il  gravoso  compito  di 

andare  a   cercare  nella  spazzatura,  Un- 
delete ricupera,  o   cerca  di  ricuperare 

tutto  quello  che  il  signor  utente,  al  di 
qua  della  tastiera,  cancella  distrugge. 

smozzica,  duplica  e   poi  decide  di  non 

duplicare  e   cosi  via.  Le  possibilità  di  Un- 
delete sono  legate,  come  è   ben  noto,  al 

fatto  che  quando  un  file  à   cancellato  dal 
disco,  in  effetti  se  ne  cancella  solo  la 

sua  posizione  nel  catalogo,  e   i   blocchi 
occupati  sono  solo  resi  l'disponibili»  per 
un  futuro  uso.  Ovviamente  il  recupero  è 

direttamente  legato  alla  non  utilizzazio- 
ne dei  blocchi  stessi  per  cui  il  successo 

dell'operazione  di  «Undelete»  è   diretta- 
mente legato  alla  integrità  dei  blocchi 

da  recuperare. 
Esistono  diverse  tecniche  e   metodi 

di  recupero;  il  primo,  quello  da  utilizza- 
re di  default  in  quanto  quasi  sempre  il 

più  efficace  e   comunque  il  più  sempli- 
ce, gode  della  collaborazione  di  Mirror, 

eminenza  grigia  di  cui  discuteremo  tra 
poco.  Quick  Undelete,  questo  il  suo 

nome,  mostra,  dopo  il  suo  intervento, 

una  finestra  in  cui  sono  elencate  le  car- 
telle e   I   file  recuperati,  suddivisi  in 

quattro  classifiche;  «Excellent»,  asse- 
gnata a   file  del  tutto  integri,  «Good», 

relativa  a   file  in  cui  solo  una  piccola 

parte  è   stata  sovrascritta,  «Fair»,  relati- 
va a   file  con  grandi  parti  di  codice  so- 

vrascritto, e   infine  «Poor»  e   «Destro- 

yed»,  in  cui  c'è  poco  o   nulla  da  ricupe- 

rare (gli  ultimi  sono  evidenziati,  nell'e- 
lenco, in  corsivo  e   non  sono  seleziona- 

bili; in  pratica  di  questi  file  esiste  solo  il 
nome). 

Se  questa  tecnica  non  dà  i   risultati 

sperati,  occorre  passare  a   vie  più  forti. 
Il  File  Scan  Method,  questo  il  nome 

della  seconda  tecnica,  esegue  un'anali- 
si dei  volumi  per  la  ricerca  della  prima 

informazione  inserita  nei  primi  512  byte 

del  file  in  base  all'applicazione  che  l'ha 

creata.  Anche  qui  l'operazione  è   abba- 
stanza trasparente;  viene  presentata 

una  finestra  contenente  i   file  recupera- 

bili e   l'operazione  continua  cosi  come 

in  precedenza.  C'è  da  notare  che  que- 
sta opzione  funziona  anche  se  non  in 

combinazione  con  Mirror,  ma  i   nsuHati, 

in  termini  dt  affidabilità  del  file  recupe- 
rato, sono  più  modesti  (in  particolare  il 

metodo  si  trova  in  difficoltà  con  i   file 

piu  frammentati). 
Se  ancora  le  cose  non  vanno  bene 

(ma  si  tratta  di  un  caso  davvero  unico) 

significa  che  il  file  è   davvero  perduto. 

Ciononostante  è   possibile  ancora  salva- 

re qualcosa.  Si  utilizza  cosi  il  terzo  me- 
todo «Scan  for  Text»  che  permette  di 

recuperare  parti  di  testo  sbrindellate, 

sparse  qua  e   là  nel  disco  rigido  per  riu- 
nirle tutte  in  un  nuovo  file.  Ci  si  ren- 

derà conto  che  questa  davvero  e   l'ulti- 
ma spiaggia,  ma  di  fronte  alfa  possibi- 
lità di  perdere  tutto,  credo  che  sia  già 

gran  cosa. La  cosa  interessante,  in  tutti  i   tipi  di 

recupero,  è   la  possibilità  di  selezionare 

i   tipi  di  file  che  si  intendono  recupera- 
re, in  base  alla  applicazione  che  li  ha 

creati.  Questo  è   di  grande  aiuto  specie 

quando  si  lavora  su  grossi  volumi  in 
CUI,  ovviamente,  la  selva  dei  documenti 

recuperabili  può  essere  immensa. 

FileFix  e   Mirror 

Le  applicazioni  Excel  e   Word  della 
Microsoft  creano  documenti  dalle  ca- 

ratteristiche particolari.  FileFix  è   un  pro- 
grammino ad  hoc  per  funzionare  su  file 

prodotti  da  questi  package,  quando 
questi  sono  divenuti  illeggibili.  Inoltre 
FileFix  ripara  ogni  tipo  di  file  con  data 

di  creazione  errata  e   permette  di  cam- 
biare i   dati  di  file  noti  sotto  il  nome  di 

«Type  e   Creator». 
Óltre  a   quanto  già  detto,  FileFix  ese- 

gue un'operazione  molto  utile  e   prati- 
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ca;  esegue  una  scansione  del  docu- 
mento. dairinizio,  recuperando  tutti  i 

caratteri  di  testo  e   inserendoli  in  un 

nuovo  file;  in  situazioni  estreme  può 

rappresentare  un'utile  via  di  scampo 
per  il  recupero  di  documenti  altrimenti 

perduti  per  sempre:  quasi  sicuramente 

tl  documento  recuperato  conterrà  carat- 
teri che  non  hanno  nulla  a   che  vedere 

con  il  contenuto  iniziale,  ma  un  minimo 

di  cura  con  un  word  processor  permet- 
terà di  ridare  un  minimo  di  significato  al 

documento  stesso.  Sempre  meglio  che 
mente,  ovviamente. 

Ma  parliamo  di  Mirror,  questo  «cardi- 
nale Richelieu»  del  pacchetto,  che  pur 

senza  intervenire  direttamente  in  alcu- 

na applicazione  è   davvero  l'ago  delta  bi- 
lancia, il  cuore  pulsante  attorno  cui  ruo- 

tano tutte  0   quasi  tutte  le  applicazioni. 

Mirror  protegge  l’hard  disk  mantenen- 
do una  copia  delle  informazioni  di  tutti  i 

file  e   di  tutte  le  cartelle  presenti  e   te- 
nendo traccia  di  tutti  i   file-folder  cancel- 

lati- Tutto  ciò  viene  realizzato  creando  e 

aggiornando  continuamente  un  file  invi- 
sibile, il  Criticai  Volume  Info,  (CVI)  che 

registra  l'esistenza  e   la  posizione  di  tut- 

ti gli  elementi  deH'HD. 
Al  momento  in  cui  si  verifica  un  gua- 

sto totale  del  disco  rigido,  DiskFix  usa 
il  blocco  di  informazioni  contenute  nel 
evi  come  sentiero  di  ricerca  dei  file 

esistenti  sul  disco.  Poiché,  quando  si 
verifica  un  guasto  che  rende  illeggibile 
il  disco  rigido,  nella  gran  parte  dei  casi 
il  fatto  è   da  imputare  a   un  danno  del 

catalogo,  l'avere  a   disposizione  la  ruota 
di  scorta  di  CVl  è   davvero  l'ancora  di 
salvezza. 

Un'ulteriore  caratteristica  di  Mirror,  il 
«Delete  Trackingii,  la  tracciatura  dei  file 

cancellati,  permette  il  recupero  imme- 
diato d)  un  file  cancellato.  Quando  que- 

sta opzione  è   settata,  Mirror  registra  la 
locazione  dei  file  cancellati  ogni  volta 
che  il  cestino  viene  vuotato.  Un  file  in- 

visibile, il  Delete  Tracking  File  (DTF)  tie- 

ne registrazione  di  tutti  i   movimenti  re- 
lativi, e   il  comando  Undelete  usa  le  in- 

formazioni in  esso  contenute  per  fare  il 

suo  lavoro.  Il  recupero  è   assicurato  im- 
mediatamente, ovviamente  fintanto 

che  il  file  non  è   sovrascritto. 

Central  Point  Backup 

Per  quanto  Mirror.  DiskFix,  Undelete 

e   compagnia  cantante  ce  la  mettano 

tutta  per  proteggere  il  nostro  Hard  Di- 

sk, Murphy  insegna  che  c'è  sempre qualcosa  che  va  male;  ad  esempio  può 

accadere  che  l'HD  divenga  inservibile 
per  un  difetto  della  testina,  o   magari 

vada  a   finire  sotto  un  tram  nell'andare 
a   fare  la  spesa.  Perciò,  la  tecnica  mi- 

gliore per  dormire  sonni  sereni  è   senza 
dubbi  quella  di  farci  il  nostro  bravo  e 

periodico  backup.  Central  Point  permet- 
te di  svolgere  questa  funzione  in  ma- 

niera differenziata  e   raffinata,  secondo 
tre  tecniche:  Full,  che  copia  tutti  i   file 
selezionati.  Incrementai,  che  copia  file 
cambiati  tra  i   due  backup  e   Differential, 

che  confronta  il  file  da  copiare  con  il  fi- 
le originalmente  depositato  in  fase  di 

backup.  eseguendo  il  relativo  aggiorna- 
mento. 

La  tecnica  di  backup  è   poco  differen- 
te da  quella  di  altri  pacchetti,  ma  qui  si 

arricchisce  di  particolari  nuovi,  in  fun- 

zione deH'aggiornamento  di  nuove  di- 
sponibilità di  memorie  di  massa.  Sono 

cosi  espressamente  previsti  backup  su 
memorie  a   nastro,  removibili  da  44  e 

88  Mega,  destinazioni  multiple,  ecc.  Le 
opzioni  iji  maggiore  interesse  sono 

però  riunite  nelle  opzioni  di  backup  dif- 

ferenziale e   incrementale.  La  tecnica  di 

verifica  delle  differenze  tra  i   file  si  può 

basare  su  forme  diverse,  quali  la  data 

(viene  visualizzato  all'uopo  un  history  fi- 
le), la  lunghezza,  la  «distanza  tra  I   tem- 

pi di  aggiornamento». 
L'operazione  inversa,  il  «restore»  se- 

gue, in  copia  speculare,  le  operazioni  di 

andata.  Le  possibilità  vanno  da  un  inte- 
ro backup  fino  al  recupero  di  singoli  fi- 
le, in  funzione,  anche  stavolta,  della  da- 
ta di  creazione,  della  lunghezza,  dei 

tempi  intercorsi  tra  gli  ultimi  backup. 

Un'opzione  degna  di  nota  prevede  la 
possibilità  (non  esistente  in  altri  pac- 

chetti) che  uno  dei  dischi  di  backup 

venga  smarrito  o   risulti  illeggibile.  Con 
altri  package  ciò  significa,  nella  maggior 

parte  dei  casi,  perdita  completa  del  ba- 

ckup: qui  nessun  problema;  si  ispezio- 
na un  history  file,  che  contiene  la  cro- 

nologia e   l'indice  dei  file  copiati,  e   si 
esclude  quello/i  danneggiati  o   non  di- 

sponìbili. 
Inutile  parlare  della  utilità  dell'opera- zione: ma  chi  segue  veramente  una 

strategia  ordinata  di  copiatura?  Niente 

paura,  ci  pensa  MacTools,  creando  una 

serie  di  setup  che  avvisano  l'utente 
della  necessità  di  eseguire  questa  ope- 

razione a   intervalli  prestabiliti,  addirittu- 
ra finalizzando  e   intervenendo  su  file 

dello  stesso  genere.  Cosi  potremo 

creare  un  setup  generale  che  copi  i   file 
Word  ed  Excel  il  martedì,  i   file  creati 
con  Claris  Cad  ogni  primo  del  mese,  le 

applicazioni  ogni  due  mesi,  e   cosi  di 
seguito.  Pratico,  no?  E   come  se  non 

bastasse,  Backup  adotta,  nella  copiatu- 
ra. un  algoritmo  di  compressione  de- 
gno del  migliore  DiskDoubler  o   Stuffit  (i 

file  già  compressi  con  queste  utility  so- 
no letti  trasparentemente  dal  program- ma). 
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La  difesa  contro  ì   virus 

e   le  utility  minori 

Central  Point  entra  alla  grande  nell’a- 
rea virus  offrendo  un’applicazione  che 

non  ha  nulla  da  invidiare  a   package  con- 

correnti. come  Sam  e   l’universale  Virex 
Sebbene  la  piaga  dei  virus  sia  continua 
mente  scemata  negli  ultimi  tempi,  al 
meno  nel  mondo  Mac.  avere  a   disposi 
zione  una  utility  del  genere  non  fa  mai 

male.  Concettualmente  e   operativa- 
mente, Antivirus  funziona  in  maniera 

molto  simile  a   Virex,  può  inten/enire  in 

background  scandendo  automaticamen- 
te I   dischetti  inseriti,  è   possibile  asse- 

gnare a   una  combinazione  di  tasti  la 

chiave  di  by-pass  delia  scansione,  è 

possibile  «insegnare»  al  programma  ca- 
ratteristiche di  nuovi  virus,  come  pure 

eseguire  opzioni  esperte,  intervenendo 
direttamente  sulle  risorse,  bypassando 

il  resource  manager,  il  File  System  (utile 

ad  esempio  quando  sono  installati  pro- 
grammi protetti  da  chiavi  software). 

il  pacchetto  è   corredato  da  utili  noti- 
zie, tra  cui  un  dizionario  completo  dei  vi- 
rus, una  sene  di  stringhe,  modificabili, 

per  il  riconoscimento  e   la  gestione  degli 

stessi,  e   molti  utili  consigli  per  modifi- 
care il  pacchetto  man  mano  che  le  rivi- 

ste specializzate  forniranno  notizie  su 
nuove  scoperte. 

L’ultima  parte  del  manuale  è   infine 
dedicata  alle  utility  di  minore  importan- 

za: tra  queste  notiamo  un  potente  de- 
frammentatore  di  file,  che  possiede 

opzioni  interessanti  e   superiori  a   guanto 

già  visto  in  Norton  Utilities.  C’è  ancora 
Disk  Edit,  un  programmino  che  permet- 

te di  editare  i   blocchi  del  disco  e   di  ri- 

cavare utili  informazioni  riguardanti  il  di- 
sco e   i   file  (con  possibilità  di  modifica), 

il  catalogo  e   la  gerarchia  delle  memorie 

di  massa.  Infine  Central  Point  Disk  Light 

è   un  piccolo  indicatore  delle  funzioni  at- 
tualmente in  corso  sui  dischi,  molto  si- 

mile nelle  funzioni  e   nelle  prestazioni,  a 
LightShow  di  HDT;  rispetto  a   questo  ha 
la  possibilità  di  personalizzare  le  icone 

con  una  tecnica  simile  a   quella  di  Ma- 
cPaint 0   di  Resource  Editor. 

E   in  caso  di  necessità? 

Due  parole  per  chiudere:  immaginate 
di  accendere  una  mattina  il  calcolatore  e 

di  vedere  l’HD  che  si  rifiuta  totalmente 
di  collaborare.  Che  fare  per  abbattere 

Sad  Mac?  C’è,  nel  pacchetto,  un  disco 
apposta  creato  che  permette  di  avviare 

il  calcolatore  e   di  recuperare  il  disco  ri- 
gido (se  la  cosa  è   possibile)  attraverso  il 

lancio  di  una  copia,  I)  installata,  di  Di- 

skFix.  Nient’altro  che  qualcosa  di  quan- 
to già  esisteva  nel  disco  di  salvataggio 

di  Norton  Utilities. 

A   questo  punto  non  possono  manca- re le  ovvie  conclusioni. 

MacTooIs  ha  migliorato  di  molto  il 

grande  standard  già  imposto  nella  pre- 

cedente versione:  il  bello  dell’uso  di 
questo  pacchetto  è   che  non  è   richiesta 

grande  perìzia  o   conoscenza  dei  segreti 

della  macchina  da  parte  dell'operatore. 
In  ogni  caso,  e   questo  è   abbondante- 

mente enfatizzato  in  tutto  il  manuale,  lo 

sforzo  e   il  successo  delle  manovre  di  re- 

cupero è   legato  alla  preventiva  installa- 
zione di  Mirror,  vera  e   propria  cassafor- 

te dove  sono  conservati  tutti  i   più  re- 

conditi segreti  del  «discone».  D'altro 
canto  il  suo  funzionamento  è   tanto  tra- 

sparente da  non  dare  assolutamente  fa- 
stidio. 

Un  consiglio  vorrei  dare,  se  mi  è   con- 
sentito, ai  miei  decennali  lettori.  La  nuo- 

va versione  di  Central  Point  ha  abban- 
donato. chissà  perché,  una  pratica  utility 

esistente  nel  pacchetto  precedente.  Fa- 

st Copy,  che  permetteva  di  eseguire  co- 
piature di  dischetti  (bypassando  il  Fin- 

der)  in  un  ambiente  facile  e   agevole. 

Conviene  tenersi  questa  versione,  in  as- 
senza di  meglio:  è   ancora  pratica  e   fun- 
ziona senza  problemi.  ns 
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Hypeiìel  II Automaxiene  telefonica  con  Macintosh 

LWT  K 

Vi  piacerebbe  chiamare 

ur^  numero  di  telefono  dal- 

l'interno della  vostra  rubri- 
ca preferita,  realizzata  con 

qualunque  programma,  ad 
esempio  FileMaker  o 

Excel/'  La  cosa  è   possibile 

con  HyperTel  II,  un  com- 
binatore telefonico  realiz- 

zato all'interno  di  un  tele- 
fono viva  voce  di  altissima 

qualità  con  ripetizione  au- 
tomatica del  numero  occu- 

pato 

HyperTel  II  sostituisce  il 

telefono  esistente  realiz- 

zando un'automazione  te- 
lefonica di  eccezionale 

qualità.  Basta  infatti  sele- 
zionare il  numero  di  tele- 

fono desiderato  e   battere 

un  tasto  predefinito  per  trasferirlo  al 
combinatore.  Se  il  numero  è   occupato 
il  telefono  si  sgancia  automaticamente. 

Battendo  un  altro  tasto  predefinito  si 
attiva  il  redial  che  ciclicamente  ripete  il 

numero  fino  a   15  volte.  HyperTel  II  è 
gestito  da  un  INIT  chiamato  QuickTel. 
configurabile  da  Pannello  di  Controllo 
per  definire  i   tasti  con  cui  attivare  il 
combinatore,  sganciarlo  e   ripetere  il 
numero  occupato. 

Hypertel  II  è   controllato  direttamente 

senza  QuickTel  se  gestito  dai  altri  pro- 
grammi SoftLab  (EasyTime,  già  visto 

su  queste  pagine.  MacLex.  Contapro  e 

HyperTel). 
Se  la  porta  seriale  è   già  occupata,  ad 

esempio  da  un  modem,  si  può  utiliz- 
zare il  pratico  commutatore  seriale  a 

due  vie  disponibile  separatamente. 

Le  caratteristiche  tecniche  del  pac- 
chetto sono  cosi  riassumibili: 

—   telefono  combinatore  viva  voce  di 

altissima  qualità  controllato  da  un  mi- 
croprocessore; 

—   display-timer  a   cristalli  liquidi, 
—   sensore  di  linea  occupata,  che  per- 

Hyp«rT»l  II 

Produttore: 

SoflLab  -   Vìa  del  Campo  328,  <14100  Ferrara. 
Tel.  0532/740444  -   fax  OS32/740400 
Distributore: 

MODO  s.r.l.  ■   Via  Masaccio  li,  42100  Faggio 
Emilia.  Tal.  0B22/S15133 
Prezzi:  IIVAeaclusal: 
HyperTel  II  con  QuickTel  L4S0.000 
HyperTel  II  Oev.  Kit.  L   635.000 
Commutatore  seriale  L   35.000 
Sdoppiatore  A08  L.  35.000 

e   della  gestione  del  telefono 

mette  di  ripetere  il  numero  fino  a   15 
volte; 

—   collegamento  alia  porta  seriale  di 
Macintosh  (modem  o   stampante)  con 
alimentazione  dalla  presa  AD6  Iper  i 
modelli  con  unica  uscita  ADB,  ad 

esempio  LC  e   Quadra  900,  occorre  di- 
sporre di  un  pratico  sdoppiatore  forni- 

bile  separatamente); 

—   funzionamento  con  ogni  modello 

Macintosh  (dal  PLUS  in  poi)  e   compa- 
tibilità con  il  System  7; 

—   selezione  sia  decadica  ad  impulsi 
che  in  multifrequenza  DTMF; 

—   possibilità  di  connessione  a   qualun- 
que centralino  che  usi  telefoni  BCA 

(per  centralini  intercomunicanti  occorre 

collegarsi  ad  una  linea  entrante); 
—   28  memorie  ad  accesso  diretto,  vo- 

lume suoneria  re- 
golabile e   tasti  di 

Mute  Hold  e   Fla- 

preferenze  di  combinazioni 
dei  tasti  per  eseguire  i   tre 

comandi;  chiamata,  riag- 

gancio, richiamata  (ho  tro- vato molto  comoda  la 
combinazione  dei  tasti  etri 

con  F13,  FU,  e   F15).  Gli 
altri  comandi  riguardano  it 

Setup  dei  parametn  locali, 
del  prefisso  per  le  urbane 

(per  la  chiamata  della  linea 

esterna)  e   per  le  interurba- 
ne; è   possibile,  ancora, 

per  certi  tipi  di  centralini, 
stabilire  pause.  Tutto  è 

pronto  per  la  prima  telefo- 
nata. Basta  scrivere  il  nu- 
mero alla  tastiera  nel  pro- 

gramma che  stiamo  usan- 
do, metterlo  negli  appunti 

(molte  applicazioni  lo  fan- no automaticamente)  e 

premere  il  tasto  scelto;  la  SIP  è   subito 
in  linea. 

Due  parole  sull'apparecchio  telefoni- 
co fornito.  Si  tratta  di  un  modello  Pa- 

nasonic Easa-Phone  tìaireccellenie  de- 

sign, già  commercializzato  in  Italia.  So- 
ftLab vi  ha  inserito  una  piccola  scheda; 

il  tutto  viene  collegato  a)  calcolatore  at- 
traverso i   due  cavetti  già  descritti  (nel 

modello  in  mio  possesso  il  cavo  era 

fisso,  ma  l'ing.  Targa,  titolare  della  So- ftLab mi  ha  assicurato  che  nei  modelli 
successivi  sarà  disinseribile  mediante 

un'opportuna  connessione).  Si  tratta  di 

un'apparecchiatura  molto  affidabile,  do- 
tata di  un  utile  timer  e   della  possibilità 

di  codifica  di  numeri  segreti,  che  ben 

si  sposa  con  l'inventiva  e   la  eccellente 
tecnologia  fornita  da  SoftLab,  /ss 

sh. 

L'uso  di 

HyperTel  II 

Usare  l'appa- 
recchio è   estre- 

mamente sempli- 

ce, occorre  colle- 
gare  la  spina 

ADB  per  l'alimen- tazione e   quella 
seriale  alla  porta 
libera.  Installato  il 

software  (Qui- 

ckTel, un  sempli- 
ce INIT)  il  gioco  è 

fatto- 

Attraverso  l'I- NIT  si  settano  le 
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sigle  in  computer  graphics 
Ancora  pochi  anni  fa,  sigle  come  quelle  dei  telegiornali  sarebbero  state  realizzate  con 

modellini,  animazioni  bidimensionali  ed  effetti  speciali  visuali.  La  grande  diffusione 

della  computer  grafica  ha  rivoluzionato  tali  produzioni  e   questo  mese  vedremo  come 

sia  possibile  studiare  e   ricreare  una  di  esse  con  Amiga 

di  Msssimìliane  Marras 

Delineare  l'obiettivo 

La  realizzazione  di  una  sigla  in  com- 
puter graphics  è   un  compito  impegna- 

tivo che  difficilmente  lascia  spazio  alla 

creatività  individuale.  In  ambito  profes- 
sionale sarà  quasi  sempre  il  diente  a 

fornirci  le  indicazioni  sul  soggetto  e   sul- 

lo sviluppo  della  animazione,  ed  è   bene 
pretendere  che  tali  informazioni  siano 

accurate  e   definitive.  Qualsiasi  modifi- 
ca, anche  minima,  che  venga  richiesta 

dopo  l’inizio  della  produzione  complica 
in  modo  sostanziale  lo  sviluppo  del  la- 

voro e   può  portare  a   considerevoli  ritar- 

di nel  completamento  dell’opera. 

Per  il  nostro  esperimento  prendere- 
mo a   modello  la  sigla  del  nlelegiomale 

UNO»;  si  tratta  di  una  animazione  spet- 
tacolare, molto  conosciuta  e   che  non  ri- 

chiede oggetti  complessi  rendendo  per- 
tanto l'esercizio  accessibile  anche  a   chi 

non  è   panicolannente  versato  nella  mo- 
dellazione tridimensionale. 

Una  volta  videoregistrata  la  sigla  te- 
levisiva potremo  studiarla  con  calma,  e 

attraverso  questa  analisi  ricostruiremo 

uno  storyboard.  È   infatti  assolutamente 
sconsigliabile  intraprendere  il  compito 
basandosi  solo  sulla  memoria  o   su  uno 

studio  superficiale  degli  oggetti  e   dei 

movimenti;  il  prodotto  finale  ne  risenti- 
rebbe immancabilmente  ed  il  tempo  ap- 

parentemente risparmiato  durante  la  fa- 

se iniziale  andrebbe  perduto  in  modifi- 
che e   ritocchi. 

Per  preparare  uno  storyboard  basan- 
dosi su  materiale  pre-registrato  è   con- 

veniente fare  una  copia  del  nastro  so- 

vrapponendo un  timer  digitale.  Visionan- 
do poi  il  nastro  fotogramma  per  foto- 

gramma, si  annoteranno  su  un  quader- 
no i   tempi  di  inizio  e   di  fine  di  ogni  azio- 

ne, come  ad  esempio  l'ingresso  in 
scena  di  un  oggetto  o   l'apparizione  di 
un  effetto  luminoso,  descrivendo  som- 

mariamente il  genere  di  movimento,  la 

direzione,  l'inquadratura  e   tutte  le  par- 
ticolarità di  quel  momento  rispetto  al 

precedente.  Ai  termine  di  questa  fase  si 

disporrà  di  una  accurata  descrizione  del- 
la scena,  organizzata  in  modo  sequen- 

ziale, e   sarà  possibile  pianificare  razio- 
nalmente il  lavoro- 

Creare  gli  oggetti 

A   prima  vista  è   possibile  isolare  quat- 
tro oggetti  che  animano  la  scena:  lo 

sfondo  stellato,  il  pianeta,  la  scritta  «te- 
legiornale» e   quella  «uno»  che  nel  no- 

stro esempio  diventeranno  «amiga»  ed 
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“F/X'i-  A   questi  dovremo  aggiungere 

una  fonte  di  luce  ed  un  oggetto  «neb- 
bioso» per  simulare  il  lampo  in  contro- 

luce che  appare  aH'inizio. 
Per  creare  il  primo  oggetto,  il  metodo 

più  logico  sarebbe  disegnare  o   acquisire 

da  una  fotografia  l’immagine  delle  stel- le, ma  come  è   facile  notare  lo  sfondo 

non  è   fisso  e   questo  rende  impossibile 

l'uso  di  una  immagine  «backdrop»;  I'  al- 
ternativa più  ovvia,  impiegare  un  piano 

sufficientemente  largo  e   posizionato  ad 

una  certa  distanza  dal  pianeta,  è   altret- 
tanto insoddisfacente  perché  durante 

l’animazione  le  stelle  tradirebbero  la  lo- 
ro natura  bidimensionale.  Potremmo 

usare  una  sfera  di  grandi  dimensioni  co- 
me volta  celeste  per  introdurre  un  poco 

di  profondità,  ma  questo  rallenterebbe  i 

rendering  (in  raytrace,  con  un  Global  Si- 

ze  posto  a   zero  e   quindi  dinamico,  è   im- 
portante occupare  quanto  meno  spazio 

possibile);  la  volta,  inoltre,  oscurerebbe 
il  gradiente  di  colore  globale  che  si  usa 
abitualmente  per  simulare  la  riflessione 
metallica.  Aggiungiamo  allora  una  sfera 

primitiva  molto  dettagliata,  e   la  ruotia- 

mo di  90  gradi  sull’asse  X,  cancellando 
dalla  Right  View  tutti  i   punti  a   sinistra 

dell’asse  che  non  sarebbero  comunque 
visibili;  posizionando  questa  mezza  sfe- 

ra sullo  sfondo  dell'animazione,  ed  av- 
volgendo su  di  essa  una  mappa  appro- 

priata, il  gradiente  di  colore  rimarrà  vi- 
sibile agli  oggetti  ed  i   tempi  di  rendering 

non  saranno  troppo  penalizzati-  Gli  attri- 
buti in  questo  caso  sono  irrilevanti,  fatta 

eccezione  per  il  gadget  Bhght  che  dovrà 
essere  attivo  per  evitare  ombreggiature 
indesiderate. 

Anche  per  quanto  riguarda  il  pianeta 

l'elemento  più  importante  è   una  mappa 

schematizzata  della  terra;  l'oggetto  vero 
e   proprio  è   infatti  una  sfera  perfetta  sul- 

la quale  applicheremo  i   seguenti  attribu- 
ti; Color  195,  77,  87;  Specular  225,  89, 

101  :   Phong  attivo  e   tutti  gli  altri  a   zero. 

Per  creare  la  mappa  è   consigliabile  la- 
vorare con  il  DeLuxe  Paint  IV  in  una  nor- 

male risoluzione  a   quattro  colori  ma  con 

una  pagina  più  ampia  dello  schermo,  ad 
esempio  1280x1024  pixel.  Scaliamo 
una  qualsiasi  cartina  della  terra  con  due 

soli  colori  (blu  e   arancio)  nella  risoluzio- 
ne desiderata  e   la  carichiamo  nel 

Dpaint;  con  Fix  Background  la  proteg- 
giamo e   cambiamo  i   colori  3   e   4   in  rosa 

e   bianco.  Usando  un  pennello  circolare 

bianco  e   facendo  riferimento  alla  figura 
1,  evidenziamo  i   contorni  dei  continenti 

e   quindi  aggiungiamo  il  testo  orientan- 
dolo appropriatamente.  In  questa  fase 

le  scritte,  e   in  particolare  quelle  inclina- 

te, apparirano  seghettate  ma  questo 

non  ci  deve  preoccupare  né  dovremo  ri- 
correre alle  funzioni  di  anti-alias  interne 

al  Deluxe  Paint,  che  rallenterebbero  il 

lavoro:  una  successiva  operazione  risol- 
verà indirettamente  il  problema.  Per  ri- 

muovere la  cartina  originale  usiamo 
Free  Background  e   quindi  creiamo  uno 

stencii  per  proteggere  tutti  i   colori  ad 

eccezione  dell'  arancio.  Puliamo  lo 
schermo  ed  avremo  ottenuto  una  pagi- 

na blu  con  le  soie  scritte  bianche; 
scambiamo  il  rosa  con  il  blu  e   salviamo 
l'immagine. 

Usando  AdPro  o   Image  Master  rim- 
piccioliamo la  mappa  appena  ottenuta 

per  ricavarne  una  grande  appena  un 

quarto,  e   quindi  la  convertiamo  in  IFF  8 
colori  senza  nessun  tipo  di  dithering;  in 

questo  modo  verrà  prodotto  un  efficace 
effetto  di  anti-alias  tra  il  bianco  delle 

scritte  ed  il  rosa.  Dopo  esserci  assicu- 
rati che  il  rosa  sia  il  colore  di  sfondo, 

potremo  avvolgerlo  (Wrap  X.  Wrap  Z) 

sulla  sfera  forandolo  con  l’opzione  Use 
Genlock  dal  pannello  delle  brushmap  di 

Imagine  per  creare  una  transizione  per- 
fetta tra  la  tinta  rosata  del  pianeta  ed  il 

bianco  delle  scritte. 
Per  realizzare  le  scritte  tridimensionali 

faremo  uso  della  funzione  Convert  IFF 

di  Imagine  che  spesso  viene  trascurata 

in  favore  di  programmi  accessori  appa- 
rentemente più  sofisticati;  in  realtà  è 

possibile  ottenere  ottimi  risultati  a   con- 
dizione di  impiegare  delle  immagini  mol- 

to dettagliate,  ad  esempio  2048x2048 

punti.  Torniamo  quindi  a   lavorare  con 
Dpaint  IV  e   scriviamo  su  uno  schermo  a 

due  colori  il  testo  che  vogliamo  conver- 
tire impiegando  un  font  scalabile;  per  il 

nostro  esempio  ne  abbiamo  adoperato 

uno  di  PD,  «Roost  Heavy»,  ponendo  le 
dimensioni  di  ogni  carattere  a   500  punti. 
Una  volta  convertito  in  oggetto  Imagine, 

noteremo  come  le  curve  appaiano  cor- 
rettamente arrotondate  e   siano  quasi 

de!  tutto  assenti  gli  errori  (solitamente 

rette  perpendicolari  al  suolo  che  sem- 
brano invece  inclinate)  che  si  è   soliti  in- 

contrare quando  si  convertono  immagi- 
ni in  risoluzioni  inferiori. 

Qualche  problema  meno  evidente, 

però,  può  ancora  essere  presente. 
Espandtamo  quindi  la  Front  View  per 
occupare  tutto  lo  schermo,  e   regoliamo 

lo  zoom  in  modo  che  sia  visibile  l’intera 
scritta:  entriamo  in  Pick  Points,  moda- 

lità Box  e,  tenendo  premuto  shift,  se- 
lezioniamo ogni  punto  osservando  barra 

dei  menu.  Può  capitare  che,  pur  veden- 
do un  solo  punto  attivo  sullo  schermo, 
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Figura  2   -   Alcuni  ilei  250  fotogrammi  che  comoongono  la  nostra  anmaziona.  Come  per  la  foto  di  apertura 
to  sfondo  stellato  é   stato  reahuaio  con  le  tessiture  di  «Essente»  descritte  nelle  prossime  pagine 

nel  menu  appaia  la  scritta  Multi  2   lo 
più):  in  Questo  caso  esistono  dei  punti 
duplicati,  discosti  tra  loro  di  pochissimo 

e   quindi  immuni  al  comando  Merge:  se 

non  venissero  rimossi,  questi  punti  in- 
fluirebbero negativamente  sia  sulla  qua- 

lità che  sul  tempo  di  rendering;  per  eli- 
minarli è   sufficiente  usare  il  comando 

Join  (Amtga-J)  quando  sono  ancora  se- 
lezionati. 

Una  volta  ripulita  la  scritta  la  scaliamo 
in  modo  da  renderla  proporzionata  al 

pianeta  e   la  estrudiamo  per  darle  spes- 
sore. Disponendo  di  uno  dei  tanti  pro- 

grammi di  supporto,  quali  Pixel  3D  2.0 

0   Vertex,  potremo  anche  creare  un  bor- 
do sfaccettato  (bevei)  prima  di  procede- 

re con  l'estrusione.  A   questo  punto  l'og- 
getto e   quasi  pronto,  dobbiamo  solo  ag- 

giungere gli  attributi,  che  per  un  metallo 
dorato  non  troppo  giallo  saranno:  Color 
255,220,0;  Reflect  222,192,0,  Filter 

12,12,0:  Specular  255,245,219;  Har- 
dness  25;  Shininess  230,  Phong  attivo 
e   Index  a   3.55:  tutto  il  resto  a   zero.  Per 
ottenere  le  corrette  riflessioni  dovremo 

anche  introdurre  questi  valori  nel  pan- 

nello Globais  dell'Action  Editor:  Horizon 
180,110,40:  -i-Zenith  225,180,90; 

-Zenith  1 90, 1 30,60,  cosi  da  dare  all'og- 
getto  qualcosa  da  riflettere.  Per  finire  in- 

terverremo suli'arrotondamento  seletti- 
vo: espansa  la  Right  View,  inquadriamo 

l’intera  scritta  ed  entriamo  in  Pick  Edge, 
tenendo  premuto  shift  incorniciamo  con 
il  box,  una  per  una,  le  colonne  verticali 

di  punti  e   quindi  dal  menu  Functions  se- 
lezioniamo Make  Sharp.  In  questo  mo- 

do il  phong  shading  verrà  applicato  se- 
lettivamente solo  sulle  parti  curve  (i  bor- 

di) dell'oggetto,  mantendo  le  superfici 
anteriori  e   posteriori  piatte  e   nitide  co- 

me sì  conviene  ad  una  scritta  metallica. 

Salviamo  l'oggetto  con  un  nome  appro- 
priato e   ripetiamo  l'operazione  per  la  se- 
conda parola. 

La  luce  non  è   altro  che  un  asse  ag- 
giunto nel  Detail  editor  al  quale  viene 

dato  l'attributo  Light:  scegliamo  Cylin- 
drical,  e   lasciamo  il  resto  dei  valori  nello 
stato  di  default.  Chiunque  abbia  provato 

ad  illuminare  realisticamente  con  Imagi- 
ne  una  scena  in  esterni  oppure  dei  pia- 

neti nello  spazio  si  sarà  reso  conto  che 
usando  le  normali  fonti  di  luce  sferiche 

le  ombreggiature  e   le  ombre  portate 
non  risultano  credibili;  le  luci  cilindriche 

hanno  invece  la  particolarità  di  proietta- 

re raggi  paralleli  simili  a   quelli  che  rag- 
giungono la  Terra  dal  Sole  e,  pur  non 

essendo  perfette,  si  prestano  agevol- 
mente ad  illuminare  questo  genere  di 

scene.  Naturalmente  è   possìbile  aggiun- 
gere luci  cilindriche  anche  negli  editor 

Stage  ed  Action,  ma  impiegando  un  as- 
se è   più  facile  controllare  interattiva- 

mente l’orientamento  e   le  dimensioni 
del  fascio  di  luce. 

Per  l'effetto  di  controluce  aggiungia- 
mo un  Open  Path  nel  Detail  Editor,  lo 

selezioniamo  ed  entriamo  in  modo  Edit 
Path-  Dalla  Right  View  attiviamo  con  un 

click  il  punto  piu  a   sinistra  e   richiamia- 
mo il  pannello  Transformations  (Ami- 

gai)  cambiando  i   valori  di  posizione  in 

0,0,0  per  farlo  coincidere  con  l'asse  del 
path  Selezioniamo  l'altro  punto  impo- 

stando la  posizione  a   0,20,4  e   l'allinea- 
mento a   20,0,0  quindi  torniamo  in  modo 

Pick  Objects.  Aggiungiamo  un  disco  pri- 

mitivo. composto  da  1 0   sezioni  e   di  rag- 
gio 3;  entriamo  in  Pick  Points  e   dalla 

Front  View  selezioniamo  e   cancelliamo 

il  punto  centrale.  Torniamo  in  modalità 
Pick  Objects  e   con  il  disco  selezionato 
scegliamo  Extrude  dal  pannello  Mold 

(Amiga-E)  attivando  i   gadget  Along  Path 

e   Aliga  Y   to  path;  cambiamo  m   10  il  va- 
lore di  Sections  e   in  0.1  quello  di  X   Sca- 

ling  e   Z   Scaling.  Una  volta  estruso  l'og- 
getto to  copiamo  sul  posto  (Amiga-C. 

Amiga-P)  e   quindi  lo  scaliamo  di  -1  sul- 
l'asse delle  Y,  (Amiga-T,  Scale  Y   -1.  ga- 

dget World  attivo),  Con  Amiga-R  rinfre- 
scheremo l’area  di  lavoro  e   potremo  ve- 

dere una  copia  speculare  del  nostro  og- 
getto: selezioniamo  le  due  metà  (chia- 

mate presumibilmente  DISK  e   DISK.1), 

le  uniamo  con  Merge  e   dal  pannello  de- 
gli attributi  inseriamo  12  nei  gadget 

«Fog  Lenghtii.  Un  quickrender  di  prova 

CI  mostrerà  una  specie  di  foglia  semi- 
trasparente,  del  tutto  simile  al  lampo  di 
luce  che  volevamo  ottenere.  Salviamo 

l’oggetto  due  volte,  e   nella  seconda  co- 
pia portiamo  ad  80  il  valore  di  Fog  Len- 

ght;  in  questo  modo,  creando  un  morph 

tra  le  due  versioni,  otterremo  l'effetto  di 
un  lampo  vivo  che  pian  piano  si  scolora 
e   scompare. 

Preparare  l'animazione 
L'intera  sequenza  dura  circa  dieci  se- 

condi e   quindi,  considerando  I   25  quadri 
al  secondo  dello  standard  PAL  saranno 

necessari  250  fotogrammi;  naturalmen- 
te potremmo  lavorare  con  un  numero 

minore  di  immagini  riducendo  la  fluidità 

dell’animazione,  ma  per  disporre  della 
massima  libertà  è   preferibile  comunque 

impostare  come  durata  della  nostra  sce- 
na il  valore  massimo  limitandoci  a   sca- 

lare le  dimensioni  della  animazione  va- 
riando lo  step  del  requester  Range  nel 

Project  Editor  al  momento  di  effettuare 

il  rendering:  due  produrrà  125  foto- 
grammi, quattro  ne  genererà  solo  75  e 

cosi  via.  In  questo  modo  non  si  altera 

mai  l'animazione  ed  i   fotogrammi  man- 
canti possono  essere  calcolati  in  un  se- 

condo tempo,  0   distribuiti  su  più  Amiga 

disposti  in  rete. 
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Essence 
Una  libreria  di  tessiture  algoritmiche  per  Imagine  che  si  dimostra  ben  presto 

uno  strumento...  essenziale 

di  Massimiliano  Marras 

Essenze  fragranti 

Essence  è   un  pacchetto  di  67  tes- 
siture algoritmiche  compatibili  con 

Imagine.  Sono  state  create  da  Steven 
Worley,  un  famoso  artista  di  computer 

grafica  Amiga,  fondatore  della  Imagine 

Mailing  List  Internet  e   autore  di  un  ot- 
timo libro  su  Imagine,  in  collaborazio- 

ne con  Glenn  Lewis  ben  noto  per  aver 

realizzato  un  formato  di  descrizione  te- 
stuale degli  oggetti  Impulse.  Non  si 

tratta  quindi  della  solita  collezione  di 
immagini  da  avvolgere  sugli  oggetti, 

ma  di  porzioni  di  codice  {che  richiedo- 
no la  presenza  del  coprocessore  ma- 

tematico) usate  dal  motore  di  rende- 
ring di  Imagine  per  alterare  in  modo 

sostanziale  l'aspetto  di  qualsiasi  mate- riale. 

I   vantaggi  delle  tessiture  algoritmi- 
che rispetto  alte  immagini  bitmap  so- 

no ben  noti:  richiedono  pochissimo 
spazio  su  disco  ed  in  memoria,  non 

producono  sgranature  nei  pixel  quan- 
do si  è   vicini  agli  oggetti,  e   possono 

facilmente  essere  ingrandite,  rimpic- 
ciolite, animate  e   sottoposte  a   meta- 

morfosi (morphing).  Purtroppo  le  14 
tessiture  fornite  dalla  Impulse  con 

Imagine  sono  piuttosto  elementari  e 
costringono  spesso  a   fare  ricorso  al 
brush  mapping  per  ottenere  materiali 
fotorealistici. 

Le  tessiture  di  Essence  sono  inve- 
ce estremamente  sofisticate:  oltre  ad 

essere  un  artista.  Steven  Worley  si  è 

laureato  in  Fisica  al  prestigioso  Mas- 
sachusetts Institute  of  Technology  e 

gran  parte  delle  tessiture  sfrutta  algo- 
ritmi di  natura  frattale  (è  presente  an- 
che una  texture  «Mandelbrot»!)  per 

ottenere  materiali  realistici  e   detta- 
gliati. In  particolare,  le  texture  basate 

sul  «rumore  frattale»  sono  tra  le  più 
spettacolari  e   consentono  di  creare 
un  quantitativo  pressoché  infinito  di 
diversi  effetti,  dal  marmo  al  quarzo, 
dalle  nuvole  al  fuoco,  dai  rilievi  di  un 
asteroide  a   quelli  del  ferro  battuto. 

Non  mancano  naturalmente  delle 

tessiture  più  tradizionali,  come  matto- 
ni cilindrici,  scacchi  consunti  per  rea- 

lizzare pavimentazioni  irregolari,  spira- 

li, esagoni,  e   persino  una  che  riprodu- 

ce un  campo  da  basket.  C'è  poi  una 
serie  di  interessantissime  texture  alti- 

tudinali  che  in  molti  casi  possono  ele- 
gantamente  sostituire  le  analoghe 

brushmap  di  Imagine  con  un  enorme 

risparmio  di  memoria,  consentendo 

anche  di  migliorare  l'arrotondamento 
Phong,  creare  griglie  a   rilievo,  protu- 

beranze organiche,  terreni  rugosi  e 

persino  produrre  un  effetto  di  appiat- 
timento che  fa  sembrare  bidimensio- 

nale un  oggetto  3D. 

Ancora,  vi  è   un  gran  numero  di  tes- 
siture in  grado  di  lavorare  su  transizio- 

ni di  colore,  tanto  lineari  quanto  per- 
turbate da  rumore  frattale,  ideali  per 

creare  margini  irregolari,  pianeti  gas- 
sosi, onde  di  luce  ed  altri  effetti  spe- 
ciali. Per  finire  ricordiamo  alcune  tes- 

siture particolari,  da  quella  che  visua- 
lizza un  timer  digitale  a   LEO  fino  a 

quelle,  denominate  appropriatamente 

«utility»,  che  consentono  di  invecchia- 
re un  materiale,  di  usurarlo,  di  alterar- 

ne i   colori  e   di  far  interagire  più  textu- 
re diverse  fra  loro. 

impressioni  d'uso 
li  pacchetto  Essence  è   composto 

da  un  elegante  manuale  spiralato  di 

108  pagine,  estremamente  chiaro  e 
completo,  da  un  dischetto  pieno  fino 

all'ultimo  byte  di  tessiture  e   da  un 
paio  di  cartoline  di  registrazione  che 

sarà  nel  nostro  interesse  spedire  per- 
ché la  Apex  invia  gratuitamente  una 

interessantissima  newsletter  agli 

utenti  registrati.  L'installazione  sì  ridu- 
ce ad  una  copia  diretta  delle  texture 

nella  directory  appropriata  dell'hard  di- 
sk, ed  in  meno  di  un  quarto  d'ora  è possibile  iniziare  a   sfruttare  Essence  a 

Produnore: 
Apex  Software  Publishing 
405.  El  Camino  -   Seal  Suite  121 
Mento  Park  CA  940Z5  USA. 

Tel.  I41S)  322-7S32 
Pax.  14151322-2059 
Piazzo- S   79.95 

pieno,  grazie  anche  ai  default  accura- 
tamente studiati  per  offrire  immedia- 
tamente risultati  gradevoli- 

Solo  attraverso  lo  studio  del  manua- 
le e   la  sperimentazione  diretta,  però, 

si  potrà  ottenere  il  massimo  da  Essen- 

ce, come  testimonia  il  tutorial  sull'a- nimazione del  fuoco  presente  nel  pri- 
mo numero  della  newsletter.  I   risultati 

sono  impressionanti  ed  assolutamen- 
te fotorealistici,  cosi  come  è   realistico 

il  crepitare  delle  fiamme;  per  realizza- 
re un  effetto  paragonabile  con  i   me- 

todi tradizionali  sarebbe  stato  neces- 
sario digitalizzare  centinaia  di  frame  da 

un  fuoco  reale  e   proiettarli  in  sequen- 
za con  un  conseguente  enorme  spre- 
co di  tempo  e   risorse. 

Da  quanto  detto  finora  le  conclusio- 
ni sorgono  spontanee;  Essence  è   un 

prodotto  eccellente  ed  unico  nel  suo 

genere,  che  amplia  sostanzialmente  le 

capacità  di  Imagine  attraverso  una  riu- 
scita sinergia  di  tecnica  e   ricerca  visi- 

va. Non  dovrebbe  mancare  né  all'ap- passionato né  al  professionista. 
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Figura  3   -   Uno  dei  foiogramm  dell'animazrotìB  come  appare  nello  Stage  fauor  di  Imagine  Nella  ffigtìt  ViekV 
e   wsipile  il  posaionarnento  di  quasi  rudi  gli  oggetti 

Non  essendo  possibile  per  motivi  di 

spazio  descrivere  in  dettaglio  il  posizio- 
namento degli  oggetti  per  ogni  «key- 

frameii  dell'animazione,  vedremo  bre- 
vemente come  organizzare  la  scena  ba- 

sandoci sui  tempi  rilevati  attraverso  il 
timer  sovraimpresso  (le  durate  sono 
espresse  in  secondiiframe/fotogramma 

della  nostra  animazione)  e   quindi  esa- 
mineremo approfonditamente  la  realiz- 

zazione della  scritta  che  orbita  intorno 
al  mondo- 

L'inquadratura  iniziale  (00:00/1)  vede 
il  mondo  in  ombra  e   le  scritte  su  di  es- 

so sono  appena  distinguibili:  appare  il 

lampo  di  luce  e   si  evidenzia  una  mac- 
chia speculare  sul  pianeta,  questo  dura 

per  circa  un  secondo  e   mezzo 

(01:15/41)  durante  questo  tempo  il 
lampo  varia  la  propria  intensità  e   si 
estingue.  Successivamente  (02:01/52) 
da  dietro  il  pianeta  appare  in  piccolo  la 

scritta  «telegiornale»  e   si  sposta  verso 
destra  per  due  secondi,  mentre  una 

forte  luce  rischiara  l’intera  scena:  la 
scritta  scompare  interamente 

(04:01/102)  per  qualche  trame:  questo 

è   difficile  da  notare  senza  scorrere  l’a- 
nimazione in  passo-uno;  ricompare 

quindi  curvata  (04:04/105)  e   si  dispone 

davanti  al  mondo  in  poco  più  di  due  se- 
condi (06:11/166)  raddrizzandosi  pro- 

gressivamente: immediatamente  entra 
in  scena  la  scritta  «UNO»  che  compie 

il  proprio  percorso  in  altri  due  secondi 
(08:10/211);  la  scritta  «telegiornale»  è 
ora  pienamente  assestata  e   per  altri 
due  secondi  (09:20/246)  scorrono  delle 
onde  di  luce  sulle  lettere  mentre  la 
scena  si  avvia  alla  conclusione  venendo 

piegata  con  un  effetto  digitale  per  la- 
sciare spazio  ai  titoli. 

Per  ottenere  la  scritta  curva  che  se- 
gue una  traiettoria  circolare  intorno  al 

pianeta,  sarà  sufficiente  creare  un 

Open  Path  che  abbia  la  forma  di  un  se- 
micerchio con  raggio  doppio  rispetto  a 

quello  del  mondo.  Ricordando  che  la 

posizione  iniziale  di  un  oggetto  che  se- 
gue un  path  è   data  dal  primo  punto 

dello  stesso,  è   essenziale  che  questo 
si  trovi  dietro  al  pianeta  e   quindi  nel 

quadrante  positivo  dell’asse  Y;  purtrop- 

po il  primo  punto  dell’Open  Path  che 
Imagine  fornisce  di  default  risiede  nel 

quadrante  negativo  e   modificare  corret- 

tamente l’allineamento  di  tutti  ì   punti  di 
un  path  non  è   sempre  agevole.  Ne 
creiamo  allora  uno  nuovo,  rispondente 

esattamente  alle  nostre  esigenze,  ag- 
giungendo tre  assi  nel  Detail  Editor  e 

posizionandoli  rispettivamente  alle 

coordinate  0,64,0;  64,0,0  e   0.-64.0.  Va- 
riamo il  loro  allineamento  ruotandoli  ri- 

spettivamente sull’asse  Z   di  -90,  180  e 
90  gradi;  tenendo  premuto  shift  li  se- 

lezioniamo in  ordine  di  creazione  e 

quindi  richiamando  Make  Path  dal  me- 

nu Object  otteniamo  un  path  circolare 
che  SI  estende  dalla  parte  posteriore 

del  pianeta  fino  in  fronte  ad  esso.  Il 

percorso  è   già  pronto  per  essere  impie- gato nella  nostra  animazione,  prima  di 

salvarlo,  però,  ruotiamo  il  solo  asse  del 
path  fino  a   farlo  coincidere  (alignment 

0,0,0)  con  rorientamento  deH'universo di  Imagine. 

L’effetto  della  scritta  duttile  che  si 

piega  mentre  percorre  un  path,  richie- 
derebbe solitamente  l’uso  della  funzio- 

ne Conform  to  path  o   di  un  programma 

esterno  quale  PoNGo  per  deformare 

l'oggetto  in  ogni  fotogramma.  La  nostra 
animazione  prevede  pero  un  percorso 

circolare  e   questo  è   un  caso  particolare: 

un  solido  avvolto  intorno  ad  una  porzio- 
ne di  cerchio  assume  infatti  sempre  la 

stessa  forma,  indipendentemente  dalla 

posizione.  Potremo  quindi  creare  un  so- 
lo oggetto,  caricando  la  scritta  originale 

nel  Detail  Editor  ed  avvolgendola  con 

Conform  to  Cylinder  intorno  ad  un  idea- 
le cilindro  avente  la  base  di  dimensioni 

identiche  a   quelle  del  nostro  path;  il 

Cylinder  radius  sarà  quindi  64  e   l'Object 
Radius,  per  una  scritta  proporzionata  al 

pianeta  di  32  unità.  256.  Prima  di  sal- 

vare l’oggetto  modificheremo  l’orienta- 
mento dell’asse  ruotandolo  di  90  gradi 

sulle  Z   in  modo  da  far  puntare  il  braccio 
Y   nel  verso  del  movimento,  ricordando 

che  in  Imagine  gli  oggetti  seguono  i   pe- 
th  allineando  il  proprio  asse  Y   locale  con 

quello  del  percorso.  Ruotiamo  nello 

stesso  modo  anche  l’asse  della  scritta 
originale  non  deformata,  ed  effettuando 
un  morph  tra  la  versione  precedente  e 

quest’ultima  nei  fotogrammi  da  106  a 
176,  faremo  si  che  la  scritta  curva  si 

raddnzzi  progressivamente 

Conclusioni 

L'imitazione  di  opere  complesse  co- 

me la  sigla  che  abbiamo  scelto  di  ripro- 
durre è   un  esercizio  che  consente  di 

mettere  alta  prova  le  proprie  capacita 

tecniche.  Ancora  più  importante  dell’a- 
spetto pratico,  però,  e   lo  studio  accura- 

to che  si  deve  operare  sulle  scelte  nar- 
rative e   sul  «linguaggio»  adoperato  dagli 

autori  per  trasmettere  il  messaggio  a   lo- 
ro affidato.  In  altre  parole  questo  gene- 

re di  esperimento  consente  di  interro- 

garsi non  solo  su  «come»  sia  stato  rea- 
lizzato un  effetto  od  un  movimento  di 

macchina,  ma  anche  sul  «perché»  sia 

presente.  Ed  e   appunto  ponendosi  que- 
ste domande  e   dando  loro  risposta  che 

ci  si  può  rendere  conto  di  quali  siano  i 
veri  «segreti  del  mestiere».  cas 

Massimilidrn}  Marras  6   raggiungibile  tramile  MC- 

hnk  alla  casella^  MCI606  e   tramite  Iniemei  all'  wv 

292 MCmicrocomputer  n   128  -   aprile  1993 



novemilacinquecento  prodot- 

ti hi-fi  con  relativi  prezzi  (che 

sono  aggiornati  mese  per 

mese  su  AUDIOreview),  sei- 

milacinquecento  foto,  cin- 

quanta pagine  di  articoli  mo- 

nografici c^ie  svelano  tutto  ciò 

che  è   necessario  sapere  pri- 

ma di  scegliere  ogni  singola 

parte  de!  vostro  impianto  hi-fi. 

Tutto  questo  è   AUDIOGUI- 

DA  HI-FI:  l'alta  fedeltà  al  gran 

completo.  Ideale  per  ascolta- 

re bene,  indispensabile  per 

acquistare  meglio. 

lechnimcdia 

Indispensabile 
volume 

d'ascolto. 

AUDIOGUIDA  HI-FI  '92/'93.  Una  sonora  lezione. 



CD-Remix  2 

I   nostri  CD-audio  preferiti,  un  po'  di  orecchio  musicale,  un  CDTV  ed  il  CD-Remix.  Il 
sistema  per  effettuare  un  travolgente  remixing  digitale  é   tutto  qui.  Aggiungendovi 

amplificatore,  casse  acustiche  e   deck-audio  potremmo  infine  realizzare  delle 
riproduzioni  da  veri  disc-jockey,  magari  registrando  il  tutto  direttamente  su 

audiocassetta 

di  Bruno  Rosati 

Nello  stendere  l'articolo  dedicato  alla 
CD-Parade  (MCmicrocomputer  n,  125) 

abbiamo  posto  nell'elenco  dei  migliori 
titoli  per  CDTV  anche  il  CD-Remix  della 
Microdeal.  Al  riguardo  parlammo  del 

CD-Remix  come  di  un  sistema  per  la 
manipolazione  dei  dati  musicali,  con  la 
possibilità  di  umarcare»  battute  o   intere 
frasi  musicali,  looparle  e   remixarle  fino  a 
realizzarne  una  catena  musicale  che. 

anello  dopo  anello  e   pur  prelevando  le 

informazioni  da  composizioni  altrui,  po- 
teva infine  fondersi  in  un  tessuto  musi- 

cale realmente  nostro.  Potenzialità  no- 
tevolissime che  vengono  ulteriormente 

arricchite  dalla  presenza  sul  CDTV  di 
una  notevole  libreria  di  suoni  ed  effetti 

campionati  e   da  un  editor  di  sequenze 

che  permette  di  raggiungere  buoni  risul- 
tati anche  a   livello  di  creatività  persona- 

le. Da  quanto  affermava  lo  «speaker» 
sul  disco  Welcome  (come  tutti  sanno 

sul  disco  di  sistema  del  CDTV  c'è  un 
capitolo  dedicato  alla  discoteca  per 

CDTV)  a   quello  che  ho  potuto  verificare 

in  prima  persona,  il  CD-Remix  è   in  effet- 
ti uno  dei  migliori  e   dei  più  originali  fra  i 

pacchetti  fin  qui  preparati  per  l'ambien- 
te multimediale  della  Commodore,  Pun- 

to di  riferimento  per  un  eventuale  acqui- 

sto può  essere  «L'Asteroide»,  un  cen- 
tro vendita  «amighevolmente»  ben  for- 

nito in  fatto  di  titoli  per  CDTV  e   che 
ringrazio  per  la  celerità  con  la  quale  mi 

ha  fatto  pervenire  la  copia  del  pro- 

gramma. 
Dal  punto  di  vista  operativo  il  CD- 

Remix  si  dimostra  ben  organizzato  e 

facile  all'utilizzo,  ciò  e   ulteriormente  av- 
valorato anche  dall'ottimo  Help  in  linea 

di  cui  è   dotato  e,  cosa  importantissima, 

scritto  in  perfetto  italiano,  Di  tutto  ciò 
troviamo  immediata  conferma  subito 

dopo  aver  inserito  il  disco  nel  caddy  ed 
avviato  il  sistema. 

Una  schermata  esplicativa  invita  a 

premere  il  tasto  «A»  in  modalità  mouse 
sul  telecomando  del  CDTV  per  avviare  il 

programma.  Se  la  funzione  dei  tasto 
risultasse  settata  su  JOYstick,  apparirà 

un'altra  schermata  che  inviterà  l'utente 
a   commutare  il  tasto  relativo  joy/mouse. 

Cosi  procedendo,  di  schermata  in 
schermata,  ci  porteremo  fino  a   quella  di 
selezione  dove  ci  verrà  posta  la  scelta 
fra  due  bottoni  «marmorei»  con  sopra 
scritto:  CD-Remix  ed  Esercizio. 

Spostandoci  con  le  frecce-cursore  sul 
bottone  «esercizio»  entriamo  subito  in 

un  tutorial  che,  in  perfetto  italiano,  ci 
riferisce  a   riguardo  delle  qualità  e   delle 

modalità  d'uso  del  CD-Remix.  La  guida 
interattiva  si  dimostra  davvero  ben  im- 

postata. La  prima  informazione  che  in- 
contriamo ci  avverte  subito  che  dalla 

sezione  «esercizio»  sarà  possibile  usci- 
re in  qualsiasi  momento  per  passare  a 

quella  operativa  del  CD-Remix  ed  effet- 
tuare così  un'immediata  verifica  pratica 

delle  informazioni  operative  appena  let- 
te. Ciò  è   possibile  premendo  il  tasto 

«A».  Allo  stesso  modo  sarà  possibile 
ritornare  dal  modulo  di  lavoro  a   quello 

del  tutorial  (e  riprenderne  quindi  la  trat- 
tazione dal  punto  esatto  in  cui  si  era 

lasciato)  semplicemente  premendo  il  ta- 
sto «stop». 

CD-Ramlx  2 

Produttore: 
Microdeal  Itd.  -   St.  Austell  Cornivall  PL2S 
48R  Bnglar^d 
Rivenditore: 
L'Asteroide  —   Corso  Cavour.  IBS 47023  Cesarea  IPOI 
Pretto  UVA  itìclusal: 
CD-Remix  2   L   73.000 
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Dopo  tali  note  introduttive,  il  lutorial 

c'invita  ad  un  assaggio  dimostrativo  del- 
le qualità  del  CD-Remix  illustrando  al 

contempo  com’è  possibile  caricare  una 
sequenza  digitale.  Prima  di  far  ciò  co- 

munque è   bene  illustrare  brevemente 

com’è  strutturato  il  programma. 

CD-Remix  2 

CD-Remix  si  basa  su  di  una  navigazio- 
ne prettamente  multimediale  che  si 

svolge  attraverso  la  selezione  di  opzioni 
composte  in  una  serie  di  schermate  che 

rappresentano  i   differenti  livelli  di  riferi- 

mento di  cui  l'applicativo  è   dotato.  La 
prima  schermata  è   quella  relativa  al 

Menu  Principale  nel  quale  trovano  anzi- 

tutto posto  le  voci  relative  al  caricamen- 
to, la  scrittura  e   la  cancellazione  delle 

sequenze.  Le  sequenze  costituiscono  la 

base  creativa  del  CD-Remix  che  ne  per- 

mette la  realizzazione  e   l’uso  in  un 
tessuto  musicale  dì  fino  ad  un  massimo 

di  nove.  Ciascuna  sequenza  sviluppata 

da  CD-Remix  può  essere  costituita  da 
un  insieme  musicale  di  sei  differenti 

strumentazioni,  contenere  un  totale  di 

256  note  ciascuna  e   con  la  possibilità 

operativa  di  potersi  intervallare,  con  pre- 
cisi riferimenti  temporali,  alle  sequenze 

di  brani  o   frasi  musicali  marcate  sul  CD- 
audio  prescelto.  Sempre  rimanendo  nel 
Menu  Principale  sono  comprese  in  esso 

anche  le  opzioni  Percussioni  che  risulta- 
no essere  delle  sequenze  particolar- 

mente dedicate  alla  sezione  ritmica  di 

cui  CD-Remix  è   dotato.  Nello  specifico 

si  tratta  di  oltre  duecento  campiona- 
menti (per  (a  precisione  221  sonorità 

differenti)  attraverso  i   quali  è   possibile 

intessere  pattern  ritmici  piuttosto  evolu- 

ti, andando  dal  rock’n'roll  all'Eurhythms, 
dal  Rap  ad  altre  basi  moderne  tutte 
sintetizzate  con  buona  qualità  digitale. 

Altre  opzioni  importanti  presenti  sul 
Menu  Principale  sono  quelle  dei  Dischi 

e   del  Menu  Eventi.  L'opzione  dischi 
permette  aH'utente,  una  volta  seleziona- 

ta con  il  tasto  «A»,  di  entrare  in  una 

schermata  dove  ci  viene  data  la  possibi- 
lità di  scegliere  la  directory  da  dove 

prelevare  oppure  incidere  le  sequenze. 
Mentre  nel  caso  del  CD  sarà  ovviamen- 

te possibile  solo  caricare  le  sequenze 
presettate  dalla  Microdeal,  il  salvataggio 
di  nuove  sequenze  da  noi  realizzate 

potrà  essere  effettuato  o   su  di  un  flop- 
py disk  0   su  di  una  (rarissima!)  Memory 

Card  per  CDTV.  La  selezione  dell'opzio- 
ne Menu  Eventi  infine  ci  porterà  nel- 

II CO-Remix  della  Mi- 
crodeal  è   un  bellissi- 

mo esempio  di  pro- 
gramma m   grado  di  far 

interagire  il  lato  CDTV 
con  il  lato  CD-audio 
del  nostro  Amiga 

l'ambiente  nel  quale  è   possibile  operare 
sia  al  caricamento  che  ai  salvataggio 

delle  sequenze.  Nella  schermata  relati- 
va troveremo  ad  attenderci  le  classiche 

opzioni  da  «elaboratore  di  testi»  come; 

Cambia,  Taglia/Copia,  Aggiungi,  Inseri- 

sci e   finalmente  le  opzioni  per  l'esecu- 
zione delle  sequenze. 

Dal  punto  di  vista  conoscitivo  di  ogni 
opzione  presente  in  schermo  possono 
essere  spiegate  le  funzioni  specifiche 

attraverso  l'Help  in  linea  di  cui  l'applica- 
tivo è   dotato.  L'Help  è   attivabile  attra- 

verso il  tasto  ESC  presente  sul  teleco- 
mando e   sulla  tastiera.  Sempre  dalla 

tastiera  è   possibile  ricorrere  all'Help  an- 
che premendo  il  tasto  omonimo. 

Per  una  visione  d'insieme  delle  opzio- 

ni e   delle  schermate  di  lavoro  disponibili 

in  CD-Remix  è   bene  osservare  con  at- 

tenzione le  figure  che  corredano  l'artico- 
lo e   che,  attraverso  i   percorsi  tracèiati 

dalle  frecce,  possono  spiegare  in  ma- 
niera più  chiara  e   sintetica  la  procedura 

da  seguire  per  la  realizzazione  delle  se- 

quenze. Tornando  al  tutoria)  procediamo  final- 
mente al  caricamento  di  una  sequenza 

dimostrativa. 

CD-Remix: 

come  caricare  le  sequenze 

Premendo  il  tasto  «A»  dopo  aver  se- 

guito le  istruzioni  al  riguardo  del  carica- 
mento, ci  poaiamo  così  nella  prima 
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schermata  di  lavoro  del  CD-Remix  dove, 

come  primo  bottone  selezionabile,  rin- 

tracciamo proprio  quello  dedicato  al  ca- 
ricamento delle  sequenze.  Premendo 

ancora  nA»  quella  che  appare  è   la 

schermata  contenente  la  lista  delle  se- 
quenze che  sono  contenute  del  CDTV. 

Ne  scegliamo  una  (l'esempio  cita  la 
SEQUEO.SEQ)  e   quindi  il  programma 
ritorna  automaticamente  alla  schermata 

precedente  nella  quale  hniracceremo 

l'opzione  Menu  Eventi.  Premendo  'lA» 

ci  porteremo  in  un'altra  schermata  dove 
apparirà  un  nuovo  set  di  opzioni:  muo- 

vendo il  riquadro  di  selezione  tramite  le 

frecce-cursore  evidenzieremo  Esegui.  Il 

CD-Remix  chiederà  d'introdurre  il  CD- 
audio  che  vogliamo  remixare.  Appena 
effettuata  la  sostituzione  del  disco  nel 

caddy  ed  inserito  questo  nel  CDTV, 

partirà  il  demo. 

Il  programma  si  premura  d'informare 
che  la  sequenza  è   stata  realizzata  appo- 

sitamente per  il  CD  «The  Immaculate 
Collection»  di  Madonna.  Gli  effetti  che 

si  riprodurranno  quindi  potranno  non 
avere  connessione  logica  con  quello 

che  il  nostro  CD  riprodurrà.  Nel  mio 

caso  i   trilli,  gli  ululati,  le  esplosioni  ed  i 
fiati  sensuali  ed  ironici  preparati  per 
Madonna...  si  inseriscono  fra  le  frasi 

musicali  prelevate  da  un  CD  di  Claudio 
Baglioni  senza  connessione,  ma  con 

l'effetto  di  farmi  capire  cosa  è   possibile 
inventarsi  con  il  CD-Remix.  Ovvero,  la 
completa  organizzazione  di  una  colonna 
sonora  dove,  selezionando  i   brani  nella 
loro  interezza  o   le  frasi  musicali  piu 

interessanti  di  una  composizione,  è   pos- 

sibile fondere  queste  con  gli  effetti  se- 
quenziali fino  a   formarne  un  tessuto 

uniforme  e   prolungato  nel  tempo.  Po- 
tremo cioè  prelevare  una  bellissima  in- 

troduzione strumentale  e,  marcatone  l'i- 
nizio e   la  fine,  legarla  digitalmente  e 

logicamente  con  effetti,  sintesi  vocali  e 

sequenze  ritmiche  di  ogni  natura.  II  ri- 
sultato sarà  nel  controllo  più  totale  del- 

l'insieme musicale,  il  perfetto  aggancio 
digitale  fra  la  fine  di  un  evento  musicale 

e   l'inizio  di  quello  successivo  che  po- 
tranno cosi  contrapporsi  come  fondersi 

armonicamente. 

Finita  la  dimostrazione  e   premuto  il 

tasto  «stop»,  ritorniamo  aH'interno  del- 
l'Esercizio sulla  pagina  che  c'introduce 

alla  spiegazione  di  come  vengono  com- 
poste le  sequenze. 

CD-Remix: 

come  comporre  una  sequenza 

Allo  stesso  modo  di  come  ci  guida  al 

caricamento  di  una  sequenza  già  pre- 

settata nel  CD,  il  tutorial  c'introduce  poi 
al  metodo  d'adottare  per  la  composizio- 

ne. Ciò  è   praticabile  procedendo  dal 
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Menu  Eventi  dove  troviamo  ad  atten- 
derci le  opzioni; 

—   CD-PLÀY,  che  permette  l’esecuzio- ne di  un  brano  musicale  selezionato  dal 

CD-audio  prescelto, 
—   AMIGA,  attraverso  la  quale  si  acce- 

de alla  ricca  libreria  di  suoni  campionati. 

—   ETICHETTAWAI  A...  ,   per  la  creazio- 
ne di  loop. 

—   PERCUSSIONI,  per  inserire  o   ag- 

giungere una  sequenza  ritmica  fra  quel- 
le già  presettate. 

—   ROBOT,  per  inserire  una  sequenza 
testuale  che  verrà  poi  sonorizzata  dalla 

funzione  «speech»  dell’Amiga-OS. 

—   MENU  2,  per  spostarci  su  di  un’altra 
schermata  del  Menu  Event  dove  trove- 

remo le  opzioni  relative  al  controllo  sin- 
cronizzato delle  sequenze.  In  tale  sotto- 

menu potremo  settare  anche  le  funzioni 

MIDI-Start  e   MIDI-Stop  con  le  quali  sarà 

possibile  controllare  più  unità  CDTV  col- 
legate e   sincronizzate  fra  di  loro  proprio 

attraverso  l’interfaccia  MIDI.  È   estrema- 

mente  utile  quando  c’è  da  controllare 

più  CD-audio  e   lunghe  sequenze  d'inter- 
vento sugli  stessi. 

—   PAUSA,  per  l'inserimento  di  una 
pausa  (VBIank=  1/50  di  secondo)  nella 
sequenza  che  si  sta  creando. 

Dal  punto  di  vista  operazionale,  una 

volta  entrati  nel  Menu  Principale  dovre- 

mo selezionare  l'icona  relativa  al  Menu 

Eventi  e   subito  dopo,  per  mezzo  deH’op- zione  Aggiungi,  attivare  il  vero  e   proprio 

pannello  di  lavoro  all’interno  del  quale 
troveremo  tutte  le  opzioni  necessarie 

per  la  selezione  delle  tracce  del  CD- 
audio,  le  sintesi  digitali  di  Amiga,  il 

looping  delle  sequenze,  l'inserimento  di 
quelle  ritmiche,  il  Robot  che  legge 
quanto  da  noi  scritto  (peccato  che  lo  fa 

con  marcato  accento  inglese...)  il  sotto- 

menu di  controllo  via-MIDI  e   l’opzione Pausa. 

Nella  prova  da  me  effettuata  ho  per 
prima  cosa  richiamato  un  suono  digitale 

di  Amiga,  per  la  precisione  il  «IGe- 
tONl»  con  il  quale  voglio  che  si  aprano 
le  danze.  Settatone  sia  il  volume  che  il 

canale  di  riproduzione,  premuto  nA», 
sono  tornato  al  menu  degli  Eventi  e 

selezionando  di  nuovo  l’opzione  Aggiun- 
gi ho  scelto  l'icona  CD-Play.  Nel  relativo 

pannello  di  settaggio  ho  quindi  inserito  il 
numero  della  traccia,  con  il  punto  di 
inizio  (Start)  e   finale  (Stop)  della  parte  da 
prelevare  del  brano  musicale  scelto  dal 

CD-audio  del  quale  voglio  effettuare  il 
remixing.  Tali  valori  possono  essere  in- 

seriti sìa  dal  telecomando  che  dall’even- 
tuale tastiera. 

Nel  mio  esempio,  effettuato  sul  CD 
«Tutto  il  mondo  dei  Matia  Bazar»  ho 

selezionato  il  brano  «Solo  Tu»  inseren- 
do i   valori:  TRACCIA  10  —   START 

00:01:05  -   STOP  00:13:17  che  equì- 

L’ìnsieme  delle  sctier- 

Iressegnale  nel  per- 

si ripanisce  la  realiz2a- 
lione  delle  sequeme. 

valgono  all'intera  frase  d’introduzione 
strumentale  della  canzone.  Per  verifica- 
re  se  la  parte  scelta  è   ben  selezionata 
nei  punti  di  Start/Stop,  ho  provveduto  di 
volta  in  volta  ad  ascoltare  il  settaggio 

effettuato.  Ciò  è   possibile  per  mezzo 
del  tasto  Enter.  Procedendo  in  tal  modo 

sono  infine  riuscito  a   far  partire  con 

Start  e   fermare  con  Stop  un’esecuzione 
precisa  al  decimo  di  secondo.  Conti- 

nuando con  Aggiungi  ho  poi  richiamato 
una  sequenza  di  batteria  (Eurhythms) 
quindi  un  secondo  brano  dal  CD  dei 
Matia  Bazar,  dì  nuovo  un  effetto  Amiga 

ed  infine  il  Robot  che  gracchiando  me- 
tallicamente ha  annunciato  «Ecco 

ora...»  con  i   Matia  Bazar  a   pronunciare 
subito;  Elettrochoc! 

Continuando  così  e   settando  tutte  e 

nove  le  sequenze  ho  provveduto  ad 

effettuare  una  registrazione,  dal  CDTV 
al  registratore  a   cassette,  fermando  il 

deck  esatto  sull’ultimo  effetto  che  chiu- 

deva l'insieme  programmato.  Un  boato 
digitalizzato  dal  quale,  ritessendo  una 

nuova  serie  di  sequenze  sono  poi  ripar- 
tito con  altri  brani  da  altri  CD-audio. 

Facile,  simpatico  e   preciso  da  usare  il 
CD-Remix. 

Conclusioni 

L’idea  che  il  programmatore  del  CD- 
Remix  ha  sviluppato  basa  su  di  un  con- 

cetto molto  semplice:  chi  compra  un 
CDTV.  oltre  che  un  computer  si  ritrova  a 
disposizione  anche  un  ottimo  lettore 

per  CD-audio.  Se  le  due  passioni  colli- 
mano sarà  sicuramente  interessante  ve- 

derle interagire  attraverso  un  program- 
ma che,  partendo  dal  lato  «Amiga», 

crea  un’interfaccia  verso  il  lato  musicale 
del  sistema  CDTV.  In  definitiva,  se  si 

organizza  un  applicativo  in  grado  di  con- 
trollare le  tracce  di  un  CD-audio  e   di 

selezionarle  a   tempo  e   per  brani  marca- 
ti, con  la  possibilità  di  inserirvi  degli 

interventi  sonori  ad  effetto  (esplosioni, 

urla,  stacchi  ritmici,  ecc.)  oppure  a   com- 
mento (la  voce  robotizzata  come  quella 

sintetizzata),  quello  che  si  realizza  è   un 

programma  di  gestione  musicale  parti- 
colarmente potente.  Una  fonte  di  creati- 

vità assoluta  dove  è   possibile  «dire  la 

nostra»  provvedendo  ad  artefare  intere 
collezioni  musicali  fino  a   tesserne  quelle 

che  sono  le  nostre,  personali  rivisita- 
zioni, 

I   primi  clienti  ai  quali  il  CD-Remix  si 
rivolge  sono  ovviamente  i   Disc-Jockey, 
ma  è   indubbio  che  qualsiasi  amante 

della  musica  può  trovare  nell’applicativo 
notevole  soddisfazione.  La  possibilità  di 

selezionare  delle  sequenze  senza  solu- 
zione di  continuità  fra  un  pezzo  musica- 

le e   l'altro,  inserire  i   propri  commenti  o 
degli  stacchi  scelti  ad  hoc  e   far  even- 

tualmente confluire  il  tutto  su  di 

un’audio-cassetta,  si  risolve  in  una  stra- 
ordinaria opportunità  creativa. 

II  CD-Remix,  oltre  che  l’originalità,  la 
potenza  e   la  facilità  all’uso,  ha  dalla  sua 
anche  il  costo;  79.000  lire,  IVA  inclusa, 

che  lo  rende  indubbiamente  appetibilis- 
simo. 

Chi  vuole  dilettarsi  con  i   suoi  bei 

remix  per  poi  gustarseli  in  autostrada, 
oppure,  dal  diletto  alla  professione,  sta 
cercando  un  mezzo  potente  e   pratico 

per  controllare  e   selezionare  i   brani  mu- 
sicali da  far  esplodere  in  discoteca,  ha 

net  titolo  CDTV  commercializzato  dalla 

Microdeal,  l’opportunità  più  ghiotta. 

CXS 
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Personal  Fonts  Maker,  MediaShow, 
Vìdeo  Director 

Continuiamo  queste  veloci  incursioni  nel  mondo  Amiga  con  la  formula  già 

sperimentata:  sondando  dei  gruppi  di  pacchetti  dandovi  una  idea,  più  o   meno 

esaustiva,  di  quello  che  offrono  e   delle  caratteristiche  di  fondo. 

A   voi  poi  la  facoltà  di  scegliere.  Questa  volta  andremo  a   conoscere 
Personal  Fonts  Maker.  MediaShow  e   Video  Director 

Cloanto  Personal 
Fonts  Maker 

Anche  stavolta  abbiamo  preso  in  con- 
siderazione un  pacchetto  italiano,  e   lo 

faremo  con  continuità  per  quanto  sarà 
possibile,  con  una  produzione  della 

Cloanto  di  Udine,  già  presente  da  diver- 
so tempo  nel  panorama  Amiga  soprat- 

tutto con  quel  Cl-Text,  potente  word 
processor,  che  ha  meravigliato  molti  per 

ia  flessibilità  e   la  completezza  della  do- 
tazione oltre  che  per  il  prezzo  vantaggio- 

sissimo, 

Questo  di  cui  ci  occupiamo  è   un  vero 
e   proprio  strumento  di  creazione  e   di 
editing  dei  font  sia  a   video  che  verso 
stampante,  spesso  croce  e   delizia  degli 
utenti  e   che  sappiamo  essere  a   volte  un 
problema,  consentendoci  di  modificare 

una  intera  serie  o   caratteri  individual- 
mente, come  pure  crearne  a   nostro 

piacere  o   rimapparli  all’interno  delle  loro 
locazioni.  Tanto  per  fare  un  esempio, 

poiché  si  potrà  creare  ed  importare 
brush,  nulla  ci  vieta  di  scegliere  un  lego, 
uno  stilema,  magari  dopo  scansione, 
importarlo  e   convertirlo  in  un  font.  Il 

tutto  nel  più  semplice  dei  modi.  Si  po- 
tranno anche  usare  i   font  outiine  del- 

l'AmigaDOS  2.0  come  base  per  la  crea- 
zione di  bitmap  a   video,  oppure,  come 

se  non  bastasse,  «rubare»  un'idea  ad 
un  font  già  esistente  poiché  ci  consenti- 

rà di  lavorare  con  due  font  alla  volta  e   di 

copiare  caratteri  dall'uno  all'altro.  Per 
quanto  riguarda  i   diversi  set  di  caratteri. 

Personal  Fonts  Maker  potrà  usarne  di- 
versi e   ce  ne  offre  alcuni,  come  il  set 

IBM-PC  8,  consentendoci  di  utilizzarlo 

sonai  Fonts  Maker,  in 
BwclemB  la  tinestra  di 
editing  con  a   sinistra, 
in  alto,  informaaiorìi  «ft- 
sichei  del  font  in  og- 

getto ed  in  basso  i   gad- 

danti  da  aoportare. 

nella  definizione  del  nostro  set.  Alla  fine 

del  lavoro  vi  saranno  due  modi  di  salva- 

re il  tutto,  come  formato  standard  bit- 

mapped  oppure  come  proprietario  PFM. 
Altra  caratteristica  pregevole  del  pro- 

gramma sarà  quella  di  poter  creare  font 

per  stampante  da  scaricare  (downloada- 

ble)  oppure  descrizioni  della  stessa  di- 
rettamente verso  la  periferica;  se,  in 

ogni  caso,  per  qualsiasi  motivo,  si  andrà 
incontro  a   problemi  di  compatibilità  ci 
viene  in  soccorso  il  Printer  Driver  Modi- 
fier,  inserito  nei  Toois,  programma  con 
cui  analizzare  e,  a   piacere,  modificare  il 
driver  esistente  in  modo  evoluto. 

Ma  andiamo  a   considerare  il  piano  di 
lavoro  che  ci  offre  PFM;  esso  consiste 

in  una  finestra  a   tutto  schermo  di  edi- 
ting dei  caratteri,  alla  sinistra  dei  gadget 

di  controllo,  menu  a   tendina  e   informa- 
zioni sul  font  in  cui  stiamo  lavorando, 

come  la  larghezza  in  pixel,  il  carattere  di 
default,  il  corrispondente  numero  ASCII 

ed  i   parametri  di  spacing  e   kerning.  Per 
selezionare  un  carattere  basterà  cam- 

biare il  numero  evidenziato,  o   usare  il 

modo  di  selezione  veloce,  che  mostrerà 

a   video  tutti  i   caratteri  del  set  consen- 
tendo il  cliccare  su  di  essi.  1   gadget  a 

disposizione  ci  permetteranno  di  cancel- 
lare il  carattere  bitmap  dal  box  di  edi- 

ting, inversioni  orizzontali  e   verticali  del- 
lo stesso,  muoverlo  o   shìftarlo  in  ogni 

direzione,  allargare  o   restringere  l’area 
della  finestra  di  editing  e   determinare 

quale  carattere  è   «on»,  cioè  presente 
nel  set,  e   quale  «off»,  non  presente  o 
consentito.  Tra  gli  attributi  del  set  che  si 
potranno  variare  sono  poi  presenti,  tra 

l’altro,  opzioni  di  italico,  sottolineato, 

ombreggiatura,  grassetto,  ed  altri  men- 
tre il  menu  Preferences  ci  aiuterà  a 
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specificare  l'interfaccia  che  più  ci  garba, 
i   colori  dello  schermo,  la  lingua  adottata 

(poiché  per  chi  non  lo  sapesse,  PFM 
viene  prodotto  anche  in  altre  lingue 

oltre  l’italiano)  e   le  opzioni  di  default. 
Un’altra  interessante  caratteristica  è 

quella  di  usare,  in  modo  molto  esteso, 

una  sorta  di  linguaggio  di  programma- 
zione macro,  sia  in  lettura  che  in  regi- 

strazione, in  entrambi  gii  ambienti  font 
video  e   stampante  mediante  uso  di 
combinazioni  di  tasti:  se  ne  potranno 
immagazzinare  fino  a   26  alla  volta  in 
memoria  oppure,  per  una  automazione 

completa,  definirle  nel  file  di  set-up  co- 

sicché possano  essere  caricate  al  mo- 

mento dell’avvio  del  programma.  In 
ogni  caso,  se  le  macro  non  sono  abba- 

stanza per  i   vostri  gusti,  PFM  potrà 
offrire  anche  un  completo  linguaggio  di 
descrizione  del  formato  del  font. 

La  dotazione  standard  per  il  suo  utiliz- 
zo è   quella  ormai  classica  (almeno  1 

Mbyte  di  memoria,  compatibilità  2.0)  ed 
alla  prima  apparenza  è   di  una  certa 

potenzialità,  anche  se  a   volte  può  esse- 
re difficile  districarsi,  tra  definizioni  e 

parametri,  per  manifestare  tutte  le  di- 
verse varianti  al  lavoro  svolto.  Ed  anche 

il  manuale  a   disposizione,  di  almeno 

300  pagine  completissimo  nelle  infor- 
mazioni, fa  il  possibile  per  non  eccellere 

alla  bisogna,  forse  cosi  ricco  com’è  di 
puntualizzazioni  e   rimandi-  Certo,  con  il 

consolidarsi  delle  tipologie  dei  caratteri 

Compugraphics  Agfa  acquisite  da  Ami- 
ga, cioè  il  trattare  i   font  vettorialmente 

con  la  massima  qualità,  un  programma 

del  genere  sarebbe  quantomeno  supe- 
rato, ma  provate  a   voler  avere  a   disposi- 

zione set  di  caratteri  che  non  esistono 

commercialmente,  oppure  a   creare  ex 

novo  un  iclogo-set«  che  possa  essere 
essenziale  per  il  vostro  lavoro.  Forse 
Personal  Fonts  Maker  potrebbe  essere 
la  scelta  giusta,  oltretutto  per  la  sua 
economicità.  Ci  sembra  comunque  che 
alla  Cloanto  abbiano  in  qualche  modo 
«limitato»  la  potenza  di  uno  strumento 

del  genere  e   speriamo  molto  che  sap- 
piano darci,  in  seguito,  qualcosa  di  più 

definitivo. 

Gold  Disk  MediaShow 

Torniamo  a   parlare  di  qualcosa  di  mol- 

to più  congeniale  ad  Amiga  —   leggi 
videopresentazioni  o   per  dirla  più  brutal- 

mente slide-show  —   con  un  prodotto 
da  tempo  presente  sul  mercato,  quel 

MediaShow,  parente  più  povero  dell’ot- 
timo  ShowMaker  della  stessa  casa  ca- 

nadese, con  cui  assemblare  in  modo 

molto  semplice  ed  intuitivo  piccole  pro- 
duzioni audio/video,  infatti,  con  esso  si 

potranno  combinare  picture,  animazioni, 

musica  ed  effetti  sonori  senza  necessi- 
tà di  costose  estensioni  hardware.  Co- 

me nel  suo  fratello  più  grande,  di  cui 
abbiamo  già  detto  su  queste  pagine,  il 
cuore  di  MediaShow  è   nella  finestra  di 

editing  che  ci  mostra  una  «TimeLine» 
consistente  nelle  tracce  che  riguardano 
il  video,  la  musica,  i   titoli  e   gli  effetti 

che,  in  congiunzione  ad  altri  parametri, 

ci  danno  modo  di  coordinare  alla  perfe- 

zione quello  che  si  vuole  ottenere.  Pren- 
dendo a   considerazione  un  solo  esem- 

pio, per  assemblare  le  immagini  dovre- 
mo solo  assegnare  un  evento  video  alla 

TimeLine,  semplicemente  clickando  sul- 
la traccia  denominata  «video»  e   sposta- 
re il  mouse  in  avanti  nel  tempo,  finché 

sia  di  nostro  gradimento.  Una  volta  rila- 
sciato il  bottone  del  mouse  ci  apparirà 

un  requester  chiedendoci  di  selezionare 
il  file  per  tale  evento,  che  quindi  potrà 

essere  una  picture  o   un  file  .anim  ma 
non  un  «live  video»,  al  contrario  del  suo 

fratello  maggiore  ShowMaker.  A   segui- 
re, una  finestra  informativa  della  nostra 

scelta  ci  darà  conto  della  sua  natura, 
come  la  risoluzione  ed  il  numero  dei 

colori,  quanta  memoria  userà,  oltre  a 
rappresentarla  comodamente  come 

thumbnail  (dimensioni  ridotte).  Le  opzio- 

ni possibili  poi  includeranno  effetti  ten- 
dina, diversi  e   abbastanza  consueti,  e 

per  le  animazioni  invece  la  velocità  del 

play  ed  il  loop.  Se  si  vorrà  in  un  secondo 

tempo  sovrapporre  titolazioni  sull’even- 
to video,  basterà  semplicemente  ag- 

giungere una  «title  track»  nella  scena 
nella  stessa  identica  maniera  fin  qui 

esplorata.  In  questo  caso  si  potranno 
selezionare  gli  stili  e   le  dimensioni  dei 

font,  come  pure  gli  effetti  di  entrata  dei 

titoli,  I   colori  associati  ed  il  mantenimen- 
to degli  stessi  in  video.  Appena  fatta 

tale  selezione,  sarà  a   nostra  scelta  il 

comporre  le  frasi,  con  diverse  linee  di 
testo  a   disposizione,  direttamente  nella 
finestra  di  editing, 

È   poi  presente  una  comoda  funzione 
di  preview  che  ci  consente  di  «guardare 
prima»  quello  che  si  vuole  ottenere 
onde  mettere  mano  a   variazioni,  nel  più 

semplice  dei  modi,  se  le  selezioni  fatte 

non  dovessero  essere  di  nostro  gradi- 
mento- 

In  aggiunta  alle  immagini  ed  ai  titoli, 
non  poteva  mancare  la  componente 

musicale,  in  standard  IFF  SMUS,  an- 

ch’essa  integrabile  nell'identico  modo 
già  visto,  cioè  con  una  finestra  dedicata 

in  cui  si  potrà  specificare  il  tempo  (mu- 
sicale), opzioni  dì  loop  ed  i   necessari 

patri  logici  degli  strumenti  usati.  Si  po- 
tranno in  sostanza  aggiungere  file  di 

suoni  in  ognuna  delle  quattro  tracce 

specifiche  che  si  trovano  sulla  TimeLi- 
ne, ovvero  le  L1,  L2  e   RI,  R2.  rispettiva- 

mente due  canali  left  e   right. 
Alla  fine  del  nostro  assemblaggio 

audio/video,  ci  basterà  clickare  sul  bot- 
tone di  Play,  in  alto  nella  finestra  princi- 

pale, per  gustarci  la  produzione  intera- 
mente oppure  solo  la  parte  che  ci  inte- 

ressa. E   quale  sarà  la  fluidità  dei  movi- 
menti? Abbastanza  buona,  tenendo 

conto  che  l'intera,  o   la  parte,  di  produ- 
zione è   già  presente  in  memoria  RAM  e 

che  si  evitano  accessi  al  disco,  di  qual- 
siasi natura.  Il  termine  abbastanza,  in 

ogni  caso,  è   riguardante  solo  modelli 
Amiga  CPU  68000,  e   prevede  delle  cure 
radicali  che  sono  sicuramente  quelle  di 
dotarsi  di  un  acceleratore  (che  nella 

attuale  produzione  Amiga  è   ormai  uno 
standard)  onde  avere  a   disposizione  la 
massima  fluidità  di  movimenti  e   una 

buona  riserva  di  velocità  che,  nell’ese- cuzione di  lavori  complessi,  mette  a 

dura  prova  le  risorse  del  sistema. 
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Altra  mancanza,  da  professionisti,  è   la 
non  dotazione  di  controllo  di  un  videore- 

gistratore. altra  feature  del  più  costoso 

ShowMaker,  ma  si  potrà  comunque  ri- 
versare il  tutto  su  videotape  usando  le 

classiche  prerogative  di  un  genlock  di 

buona  qualità. 
Tornando  a   parlare  di  editing,  il  farlo  è 

di  una  semplicità  unica;  selezionare  la 

traccia  e   l'evento  connesso  per  poi  ope- 
rare di  copia,  cancella  o   shift  nel  tempo, 

quasi  che  si  stia  in  un  word-processor, 
è   quanto  mai  immediato.  Ne  avremo  a 

disposizione  di  tre  specie;  si  potrà  muo- 
vere un  evento  nel  tempo  lasciando 

intatti  tutti  gli  altri,  muovere  un  partico- 
lare evento  su  una  traccia  cosicché  tutti 

gli  altri  siano  riorganizzati  in  funzione  del 
tempo  oppure  muovere  tutte  le  tracce 
considerandole  come  un  intero  gruppo. 

Ancora,  se  dovremo  calibrare  esatta- 
mente le  transizioni,  ed  il  mouse  non  ci 

consente  regolazioni  fini,  si  potrà  agire 

sul  gadget  del  tempo  per  introdurre  a 
mano  i   nostri  valori. 

Per  parlare  invece  dei  problemi  evi- 
denziati in  MediaShow,  possiamo  dire 

che  la  sua  spiccata  natura  di  caricare  in 

memoria  sempre  tutto  quello  che  ri- 
guarda una  produzione,  rallenta  un  poco 

la  flessibilità  di  fondo  dello  stesso;  capi- 
tando di  dover  fare  un  editing  di  traccia, 

dopo  le  variazioni,  dovremo  aspettare 
un  nuovo  caricamento,  in  pratica  da 

capo,  di  quello  che  abbiamo  variato.  È 
normale  comunque  che  tutto  ciò  accada 

in  presenza  di  floppy,  mentre  con  l'ap- 
porto dt  un  veloce  hard  disk  il  processo 

è   notevolmente  più  rapido. 
Nella  confezione  la  Gold  Disk  ci  offre, 

nei  quattro  dischi  di  cui  è   composta, 

oltre  a   tutorial  visivi  e   a   qualche  esem- 
pio di  picture  e   di  file  sonori,  due  bonus 

rappresentati  da  Paint  e   Music,  onesti 
tool  di  sviluppo  per  creare,  in  mancanza 
di  altro  0   per  somma  praticità,  immagini 

e   suoni  in  modo  molto  semplice.  Man- 
cano. è   OVVIO,  di  tutte  le  potenti  feature 

che  altri  pacchetti  hanno  a   disposizione, 
ma  tutto  sommato  lavorano  in  modo 

dignitoso. 
In  ultima  analisi  MediaShow  è   un 

buon  pacchetto  di  presentazioni  audio/ 
video,  molto  comodo  da  usare  e   con 

pochi  problemi,  a   dispetto  del  prezzo 

(intorno  alle  200.000  lire)  e   della  reperi- 
bilità, nei  migliori  negozi  di  importazione 

di  prodotti  Amiga. 

Gold  Disk  Video  Director 

E   veniamo  ad  un  altro  «pezzo  forte» 

della  produzione  Gold  Disk  (è  una  singo- 
lare fortunata  coincidenza  quella  di  ave- 

re due  pacchetti  in  evidenza  in  un  colpo 

solo)  nota  senz’altro  soprattutto  per  la 
produzione  di  quella  serie  Professional, 

Page  e   Draw,  che  tanto  ha  caratterizza- 
to il  panorama  software  di  alto  livello 

negli  ultimi  anni  per  Amiga.  Se  state 
cercando  un  piccolo  sistema  di  video 
editing  elettronico  a   due  macchine,  con 
buone  caratteristiche.  Video  Director  è 

quello  che  fa  per  voi.  Si  tratta  in  sostan- 
za di  un  edit  controller  software,  ed 

annessa  catalogazione  nastri,  che  lavora 

tra  un  VCR  controllato  all'infrarosso  ed 
un  altro  che  abbia  una  porta  LANC  (cioè 

con  connettore  Control-L).  Con  esso,  e 
se  già  avete  un  camcorder  e   un  VCR,  si 

potranno  realizzare  sequenze  montate 
tranquillamente  a   casa.  Sarà  possibile 

usarlo  per  identificare  le  sezioni  del  na- 
stro che  vorrete  assemblare,  mentre  il 

vostro  Amiga  manterrà  traccia  dei  punti 
di  inizio  e   fine  di  queste  sezioni,  o 

«clips»;  una  volta  definite  un  certo  nu- 
mero esse  saranno  collocate  in  ordine 

dal  programma  automaticamente. 
Video  Director  usa  per  riferimento  i 

numeri  dei  contatori  delle  macchine 

source  e   record  o   il  tempo  trascorso  per 
rintracciare  le  clip  e   i   punti  di  edit;  e 

questo  metodo  è   di  norma  universal- 
mente adottato  dai  camcorder  o   dai 

VCR  casalinghi,  avendo  però  lo  svantag- 

gio di  essere  intrinsecamente  meno  ac- 

curato di  altri,  come  l'audio  time  code 
oppure  i   «control  track».  Per  nostra 
fortuna,  comunque,  esso  usa  diversi 
metodi  pér  assicurarci  la  calibrazione 
necessaria,  minimizzando  le  differenze 

tra  il  tempo  del  contatore  (relativo)  e 
quello  del  nastro  in  sé  (assoluto). 

La  parte  hardware  di  Video  Director 
consiste  in  due  cavi  per  il  controllo  delle 
macchine  e   per  le  comunicazioni,  uno 

che  andrà  nella  porta  seriale  (Control-L) 
del  VCR  sorgente  e   uno  dalla  seconda 

porta  mouse  (joystick)  alla  unità  di  regi- 
strazione. Per  meglio  spiegare  i   termini, 

ricordiamo  che  l'uscita  Control-L  è   una 
interfaccia  logica  di  controllo,  dotata  di 
un  connettore  mmiplug,  e   sviluppata 

qualche  tempo  fa  dalla  Sony  adottata 

anche  da  altri  costruttori.  Ma  il  pacchet- 

to prevede  anche  l’uso  con  altre  confi- 
gurazioni quali,  per  esempio,  macchine 

Panasonic  AG-1 960,  NEC  PC-VCR  oppu- 
re sistemi  Sony  V-Box.  anche  se  alcuni 

di  essi  richiedono  un  adattatore,  a   cura 
della  stessa  Gold  Disk. 

Per  installare  l'hardware  basterà  con- 
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nettere  I   cavi  in  dotazione,  settate  il 

programma  con  il  driver  appropriato, 
usando  il  programma  utility  presente,  e 

necessariamente  insegnare  a   ricono- 
scere. tramite  il  remote  controller  del 

VCR,  le  esane  sequenze  di  codici  e   di 
tasti  con  cui  la  macchina  comunica. 

Mentre  per  il  programma  in  sé  non  vi  è 
nessuna  difficoltà  di  installazione,  sta 

lato  floppy  che  hard  disk. 
Una  volta  connessi  i   VCR  source  e 

record,  seguendo  accuratamente  le  im- 
magini sul  completissimo  manuale,  e, 

se  ne  avete  uno,  connesso  il  vostro 

genlock,  installati  i   driver  adatti  e   <iadde- 
strato»  il  remote  control,  saremo  infine 

pronti  ad  iniziare  il  nostro  lavoro.  Per 
ogni  evenienza,  comunque,  è   anche 

presente  un  utile  help-on-line  a   cui  fare 
riferimento  per  chiarirci  le  idee. 

La  finestra  di  controllo  di  Video  Direc- 
tor contiene  informazioni  sullo  stato  di 

ambedue  le  macchine,  con  la  selezione 
delle  stesse,  mentre  la  metà  in  basso 
dello  schermo  ci  mostra  la  lista  delle 

clip,  anche  conosciuta  come  Edit  Deci- 
sion  List.  Il  primo  passo  nel  processo  di 
editing  consisterà  nel  definire  tali  clip 

dal  nastro,  o   dai  nastri,  sorgente;  sarà 

fatto  usando  i   controlli  ed  i   gadget  pre- 
senti a   video,  marcando  ed  etichettando 

l'inizio,  la  fine  ed  il  nome  dell'evento 
che,  appena  sarà  determinato,  verrà  ag- 

giunto alla  «tape  library».  Se  invece  si 

starà  lavorando  con  più  nastri  sarà  ne- 
cessario istruire  il  programma  su  quan- 

do operare  nella  sostituzione,  poiché 
esso  ricorderà  la  posizione  relativa  ad 

ogni  tape  considerato,  chiedendocene 
l'inserimento. 

La  EDL  conterrà  quindi  tutte  le  clip 
che  avremo  definite,  con  il  tempo  di 
inizio  e   fine,  i   commenti  ed  il  nome  del 

nastro  sorgente,  mentre  alla  fine  del 

processo  di  inserimento,  tedioso  quan- 
to si  vuole  ma  essenziale,  si  potrà  poi 

operare  sull'ordine  degli  eventi  nel  clas- 
sico modo  mediante  copia,  taglia  e   cuci, 

oppure  esportare  la  lista  in  testo  ASCII 

per  altri  usi. 
Le  funzioni  di  Video  Director  potranno 

essere  in  modalità  automatica  o   manua- 

le. dipendendo  dalla  vostra  configurazio- 
ne o   necessità.  Per  un  assemblaggio 

automatico  si  dovrà  prima  sedare  con 

cura  il  tempo  di  «pre-roll»  sulla  macchi- 

na record,  che  abbisogna  quasi  sempre 
di  una  sperimentazione,  e   che  in  sintesi 

è   la  quantità  di  tempo  necessaria  all'uni- tà per  passare  dallo  stato  di  play  a 
quello  record,  con  nastro  in  movimento 

a   regime  di  velocità,  senza  disturbi  o 
errori  temporali.  Con  un  settaggio  non 
accurato  la  macchina  non  consentirà  un 

taglio  preciso  alla  locazione  da  noi  deci- 

sa e   sicuramente  rovinerà  l'inizio  deli'e- dit.  Il  manuale  ci  viene  in  soccorso 

esplicando  un  semplice  modo  per  cali- 
brare tutto  ciò.  Con  nastri  sorgente  di- 
versi poi,  sarà  sua  cura  avvertirci  di 

cambiare  nastro  e   se  avremo  definito 

eventi  overlay  con  grafica  Amiga  essa 
sarà  mostrata  a   video,  mentre  la  clip 
associata  è   in  fase  di  editing. 

Poiché  il  programma  necessariamen- 
te posizionerà  il  source  usando  le  ovvie 

funzioni  VCR  di  fast-forward,  rewind  e 
scansione  lenta  del  nastro  basata  sulle 

informazioni  dei  contatore,  incorrere  in 

uno  slittamento  della  posizione  è   molto 

facile:  ciò  significherà  che  la  attuale 
posizione  del  nastro  potrà  variare  da 
quella  da  noi  definita  nella  clip.  Ancora 

Video  Director  ci  permetterà  di  ricalibra- 
re il  tutto  in  diversi  modi,  anche  pro- 

grammandola nella  sequenza  di  editing 
come  un  evento,  cosicché  la  EDL.  ad 

un  certo  punto,  possa  chiederci  auto- maticamente di  farlo. 

Quando  invece  VD  non  sarà  in  grado 

di  comunicare  con  la  macchina  sorgen- 

te, dovremo  ricorrere  ad  un  assemblag- 
gio manuale;  in  questo  caso  il  program- 
ma SI  accontenterà  di  essere  un  istrut- 

tore, chiedendoci  passo  passo  le  diver- 
se funzioni  ed  il  posizionamento  di  ogni 

edit.  Sfortunatamente  però,  in  tal  caso, 
oltre  alla  macchinosità  degli  interventi, 

perderemmo  come  minimo  ì   benefici 

della  opzione  pre-roll,  ripercuotendosi 
sull'accuratezza  dei  tagli. 

Per  concludere.  Video  Director  è   solo 
una  soluzione  alternativa  a   dispositivi 

già  dedicati  che  il  mondo  consumer 

video  offre  da  diverso  tempo.  Nel  pano- 

rama delle  centraline  di  montaggio,  an- 

che poco  sofisticate,  vi  sono  indubbia- 
mente delle  produzioni  molto  più  evolu- 

te. Ma  i   suoi  punti  di  forza  sono  molti  e 

determinanti;  l'essere  un  software, 
quindi  variabile  e   flessibile,  la  sua  adat- 

tabilità a   macchine  diverse  di  produzioni 

diverse  e   soprattutto  quella  «tape  libra- 
ry» che  ci  consente  di  tenere  sotto 

controllo  una  catalogazione  dei  nastri 
che  altre  soluzioni  non  permettono,  Una 

sola  avvertenza;  che  siano  ben  ponde- 
rati i   criteri  di  scelta  nelle  unità  da 

connettere,  per  non  incorrere  in  delusio- 
ni o,  peggio,  poca  considerazione  del 

prodotto  in  sé. 
Reperibile,  al  solito,  nei  migliori  ne- 

gozi. PK 
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Il  software  MS-DOS,  Amiga  e   Macintosh  di  Pubblico  Dominio  e   Shareware  distribuito  da 

in  collaborazione  con 
Microforum 

Ouesio  soltvrare  non  pud  essere  ventìulo  a   scopo  di  lucro  ma  solo  distribuito  dietro  pagamento  delle  spese  vive  di  supporto,  confezionamento, 
spedizione  e   gestione  del  servizio.  I   programmi  classificali  Shareware  comportano  da  parte  detrutenfe  l'obbligo  morale  di  corrispondere  allautore  un contnOuto  indicalo  al  lancio  del  programma. 

coDtcE  TrroLO RIVISTA  CODICE  TITOLO RIVISTA  CODICE  TITOLO  RIVISTA 

MSDOS 
COMUNICAZIONE 

COMVS  ZIP  nKl10 
COM06  FOSSIL  DRIVER  4   TPU  mc110 
COMiOT  MAXIKOST  n<c110 
COM'08  MICROLINK  mc116 
COM.09  TELEMATE  mcII9 

GRF.TT  BfTtMAGE  mc1Z7 

SPREADSHEET 

SPO/01  ASEASY-AS  mcioa 
SPD.'OZ  EXPRESS-CALC  mclM 
SPDW  INSTACALC  mclOT 

UTILITY 

DATABASE 

DBS'O*  MAIL-MONSTER  mcltJ3 
OBS-Oe  PC-PILE.  mcloe 
D8S09  DMS  nw107 
OSS'IO  ARCHIVIO  PARROCCHIALE  mc109 
DBS.'IZ  GESTIONE  DI  BIBLIOTECA  mcllS 
DBS  13  RICETTARIO  mc116 
DBSH5  WCATWIN  mcll9 
DBS'16  LIBRARY  mc120 
DBS17  DATABANK  mc124 
08S18  SEGRETARIA  DIGITALE  mc127 
0BS'19  FILEEXPRESS  >nc127 

EDUCATIVO 

EDUB1  ABCFUNKEYS  mcl03 
EDU'04  GEOBA5EARCH  GEOGRAFICO  aw1CI9 
EDUlOS  CHIMICA  IT1C122 

GIOGB  VGA-POKER  mc121 
GIO'42  SMILE  mc109 
GIO'43  CHINESE  SOLITARIE  mc1ll 
GIO'46  EGAWALLS  mc113 
QIO'47  GRID  HER  nic113 
QIO'48  BANDIERE'  mclU 
GIO'50  FORZA4  IT1C114 
GIO'51  CROBOTS  mc115 
GIO'52  VAHTZEE'  mo115 
QIO/54  TRESETTE  A   PERDERE  tncllS 
GI055  WINTREK  mc121 
GlO-Se  PAROLIERE  mcl2i 
GIO'S7  KI5MET  tnc121 
GlOiSa  PACWORLD  mc122 
GIO/59  WINPANIC  PER  WINDOWS  mct23 
GlOeO  LANDER IV  tnc127 
GIOSI  COMMANDERKEEN  mc128 
GI062  DUKE  NUKUM  niC12a 
GICV63  PAGANTOU  mc128 
GIO.'64  CRISTALCAVES  pt<cI28 
GIO/S5  DARKAGES  mclZa 
010  96  ARTIC  AOVENTURE  mcIZS 
GI0S7  WOLFESTEIN  3-0  mo12B 
GIO'68  MAJORSTflVKER  mc129 

VGA 

GRAFICA 

GRF.02  PC-KEY-DHAW  mc107 
QRF.BS  QRAPHICWORKSHOP  mcKK 
GRF.'BS  SOLAI  4   TRAVI  mc112 
GRF'07  GOSTPAINT  mcll2 
GRF«B  OKBTrace  tnc116 
GRF/09  VQACAD  trc119 
GRF'IO  AFFINITY  mcl19 
QRF'll  ENGINEER  PROFESSIONAL  tnc122 
GRF12  PAINTSHOP  mcl23 
QRF.13  PICLAB  mc124 
QRFT4  TUR60DRAW  mc124 
GRF-15  TUHBOGRAF  mcl25 
QRFH6  NEW  WAVES  DESIGNER  mc127 

CGA 

UTI'07  LHARC  FnelOS 
UTl/08  ARJ  melos 
UTL09  L2EXE  mclOS 
LITIHO  DIET  mcTOS 
UTL1!  PKLITE  melos 
un/12  NEWSPACE  mclOS 
UTI/13  CATOISK  melos 
UTl/14  P0INT4SH00T  melOS 
un/16  ZZA?  melos 
Un/lB  STORE  mc107 
un/19  TXT  me107 
Lm/20  xSET  mcioa 
Lrri/21  ZAPDiR  mcioa 
UTI/22  UTILITY  COLLECTION  mc109 
un/25  SAB  DISKETTE  UTILITY  meni 
Un/26  nFZGRAY  meni 
un«7  FILLDISK  meni 
Un/ZB  ORASCO  meni 
UTV30  WINCOMMANDER  fncl12 
UTI/31  MOUSE  FORMATTER  mc!12 
un/32  WINZIP  menz 
un/33  MOUSE  EDITOR  mcllS 
LTn/34  DEPURA  mell3 
Un.GS  DISKFATTER  rnens 
UTI/3S  POWER  DOS  mene 

un/38  UnClTYPC  melU 
UTI/39  DBOOK1.0  mctlS 
Un/40  SYSTEM  COLOR  SETTINQ  mcn6 
UTI'42  CONxFORMAT  meli? 
UTl/43  FORMATOM  meli? 
UTV44  COPYOM  mc123 
UTI/45  TELEDISK  mc1t7 
UTI.46  ANADISK  mct17 
un/49  GDIR  mcl18 
UTI/49  BATMEN  mc1l8 
UTV50  SUPERSOOT  mcllB 
Un/91  TOOLS  01C118 
Lm/52  OISKCOPY  mena 
UTV53  MEOABACK  mc120 
UTI/54  CT-SHELLFOR  WINDOWS  met20 
UTV59  ASO  mcl21 
UTVS6  ARCERY  mc122 
UTV57  DIVIDE  4   GENERA  mcl22 
UTI/58  IN  FIERI  mcl22 
UTV59  BOOTANY  mc124 
l/rveO  THE  MODEM  DOCTOR  mc124 
UTI/81  STOWAWAY  mel24 
UTI/62  COMPDISK  mcl25 
un/93  TESTDI8K  mel25 
Un/64  BEAGLE  UTILITY  PACK  mc125 
UTI/65  DOSREDIR  mcl25 
UTI/6E  DOSMAX  1   7   tnc126 
UTVB?  THE  LAST  BYTE  MEMORY  mc126 
Un/SB  SPEEOKIT  mcl26 

VARIE 

VAFMJ1  COMPOSER 
VAROT  PIANO-MAN  mc104 
VAR.Oa  PERSONAL  C   COMPIER  me10S 
VAR/10  TSR.  PRINT4GESTECC  mel06 

VAR’12 VAR/13 

VAR/14 VAR/15 VAR/1B 

VAfl/17 VAR/19 
VAR/19 
VAR.21 
VAR/22 
VAR/23 

VAR«4 
VAR/25 
VAR'26 
VAR/27 
VAR/28 
VAR/29 

VARGO 

VAR/32 
VARGS 

VARG4 

VAR/35 

VAR.GA 

VAHG7 

ARIANNA 

TOTOPROJÉT 
COVER 
CODICE  FISCALE 
FLIGHT 
DIZIONARIO  INFORMATICO 
ITALIASO 
TATA-BIGNOMIX  UTILITY 
OUICK  BASIC  ROunNES 
CALCOLO  INDICE  ELO 
MENU 
PROMETEO 
IRIS 
MODELLI  DI  TERRENO 
GÉSnONE  CAMPIONATO 
WINCHECK 
CASE 
WINEDIT 
BUDGET 
MEMO  MANAGER MORSE 

MASKS 
HRAM  4   VRAMG86 
MERCURY 
WINUNZIP.  UNZIPEZIP 
MINIOOP  LOGO 

TEORIA 

mcl06 mcl09  CGA 

mcl09Haid  deX 

mcl22 
mcl22 

VYQRDPJIQCESSQR 

WPH/02  FREEWORD  mcl03 
WPR.OS  GALAXY  mc104 
WPR/06  EDITOR  mellO 
WPR'07  NOTEBOOK  mcllZ 
WPR'OB  WORDY  mena 
WPR'10  BREEZE  me11E 
WPR/n  BOXER  me121 
WPR/12  FED  mcl24 

AMIGA 
COMUNICAZIONE 

AMCO.01  AMIPAC  meno 
MICO/02  FC  FHEECOMMUNICATION  mc113 
AMCO/03  XPRESS  MANAGER  meli? 
AMCO/04TERM  mena 
AMCO/OSNCCMM  mc119 
AMCaOSBMB  mc12l 
AMCO/07  BBBBS  mcl25 

DATABASE 

AMDB/OI  BADGER  me1l3 
AMDB/02  VIDEODAT  mene 
AMDB'03ADA  me123 
AMDB/04  RANDOMCHIVE  mcl23 

GIOCO 

PACMAN 
STRAIN 

mc117 
inel27 



CODICE  TITOLO  RIVISTA  CODICE  TITOLO  RIVISTA  CODICE  TITOLO  RIVISTA 

GRAFICA 

AMGRTM  PRIirrSTUOIO  mcI04 
AMORV02  TEXTFAIMT  tnc'05 
AMGFV03  SCREENX  mclOS 
AMGR/05  FREEPAINT  mctl3 
AMGR/06  LABEL  MAKER  me1U 
AMGR/07  PICTSAVER  mellA 
AMGR/D8  WASP  mcI20 
AMGRJ09  MAGPAGES  melZ2 
AMGR^IOGFXSCAN  mcl23 
AMGR11  QIFVIEW  mc124 
AMGRT2  FONTVIEWER  mc125 
AMGR/I3JCGRAPH  Fnc12e 
AMGR(14  LVAPUNOVIA  mel27 

AMSP-01  SPREAD  mcl04 
AMSP’02  EQLIATKDNWRITER  mcHO 

UTILJTY 

AMUT/09  XCOPVlIt  me105 
AMUTI21  CHPSSAVE-PREFS  mc107 
AMUT/28SCREENMOD  mc111 
AMUT/29SVSINFO  meni 
AMUT(30SUPER0UPER  meni 
AMUT/31  PRFONT  me113 
AMLfT/32  TG  me113 
AMUT/3B  TMKBP  me116 
AMLIT/3S  ENVPRINT  mcll6 
AMUTOT  LAZI  meli 7 
AMUTOS  ZOOM  meli? 
AMUTI40  PCTASK  mc118 
AMUT/41  FULLVIEW  mellS 
AML(T-43  tE  me119 
AMUT'44  WINDOWTILER  mc119 
AMUTI45  APREF  mcn9 
AMUT'4e  EDITKEVS  mc120 
AMLIT'47  MOUSE  SHIFT  mol20 
AMUT;48  BOOTX  mcl20 
AMUT/49  KÉVBANG  rne120 
AMUT/50  SATTRACK  me121 
AMUT/51  AL  mo122 
AMUT.-52  BOOTPIC  mc122 
AMUT-53  SPACeil  mcl22 
AMUT'S4  SCRAMMER  mcl23 
AMUT/SS  PRINT  MANAGER  mc124 
AMUTiM  BACKUP  me124 
AMl/re?  FF  me124 

VARIE 

AMVR'09  SOUNDMASTER  mcllZ 
AMVRnO  AMIGA  L8  mcliz 
AMVR/13  CHEMESTHETICS  mclU 
AMVR/14  0AY2DAY  mon4 
AMVR/15  CEMENTO  ARMATO  mcllS 
AMVR/18  CORTES  mollS 
AMVR/17  TUCANENTA  mollfi 
AMVR/18  CALORIEBASE  mellS 
AMVR/19Mc«rM  mcl16 
AMVft/»  ELO  meli? 
AMVR/21  ELEMENTS  mei21 
AMVR22  REORG  mc121 
AMVR«4  ARO  mel24 
AMVR/25  MEQAO  me12S 
AMVR26  DELITRACKER  mc126 
AMVFI/27  CDOPT1MIZER  mc126 
AMVR/2S  SYORITHM  mC126 
AMVR29  ARESTAURE  mc128 
AMVR/30  FIM  mclH 
AMVR/31  DEVA  me127 
AMVR/32  VISWTEK  me127 
AMVR/33  VIRUSZ  mo127 
AMVR/34  CONVERT  mc128 
AMVR/3B  IFFBOOT  molZB 
AMVR/38AII  me128 
AMVR/37  PH0T024BIT  fnc128 

MACINTOSH 

COMUNICAZIONE 

MICOAI1  RED  RYDER  me110 
MICO/02  ZTERM  me116 

EOUCATIVO 

MIE0«1  KlOPIX  mel07 
MIEO/02  NUMBERTALK  mc107 
MIE0/C3  ALPHATALK  me107 
MIED/04  WONDER  me120 

GIOCO 

MIGM7  MEGAROIDS  mc11D 
MIGl'18  SHUFFLEPUCK  mcllO 
MIGI/20  SOUIX  mc1l2 
MIGK21  HOTÉLCAPER  mc112 
MIGF22  RISIKO  mcllS 
MIGI'23  SPACE  INVADERS  mc115 
MlGI/24  CONTINUUM  mcllS 
MIGI/25  QUESTER  mcllS 
MIOI/27  DROPPER  mc116 
MIGI/28  CLASSIC  DALEKS  mcl19 
MIGII29  GOMOKU  mcl20 
MIQI/30  LE  COMPTE  EST  BON  mc120 
MIQIG'  TETHIS2000  mc122 
MIGIG2  PACMAN  me122 
MIGL33  VAMPIRECASTLE  mc122 
MIQIG4  SOLITARIO  CINESE  mc124 
MIGI/35  TRON  mc12S 
MIGI/36  CARD  SHELL  GAMGS  mc128 
MIQ1G7  COLOR  RHOOES  mcl26 
MIGIG8  JEWELBOX  mc126 
MIGII39  SPACEINVADERi  mc126 
MIGL40  WINDOWS3.1  mc126 
MIGI/41  MAELSTROM  mcl27 
MIGI/42  SUSAN  mc127 
MIGL43  SOLARIANtI  mc12B 
MIGL44  HEARTQUEST  mc12B 
MIGI/45  OKEYDOKEY  mcl28 

GRAFICA 

MIOa02  ORBITS  mc124 
MIGR03  GIFWATCHGR  mc125 
MIGRT14  POV-RAY  mel27 
MIGR'DS  GLIDER  DESIGN  mc12B 

SPReApS.HEEI 

MISPfQI  BIPLANE  mc112 

STACK 

MISIC01  fOODI  meni 
MISK/02  BUSINESS  1   mclll 
MlSK/03  SOUND  1   meni 
MISKA14  CRIMINALS  mc111 
MISKOS  GIA'SCRITTO  mc122 
MISKUS  EKUBRIS  me127 

UTILITY 

MILfT/03  APPDISK  mc121 
MlLrr/12  DISKDUP*  mc114 
MiUTilS  NUMBERCRUNCK  mcn4 
MIUTIIB  PASTE-IT  mel14 
MIUT/1S  MACBINARY  mc114 
MIUT/19  OOCMAKER  mcllS 

MIUTiSO  APOLLO  mcllS 
MIUTiB!  ALIASSTYLIST  me117 
MIUT/22  SUPERCLOCK  meli? 
MlUT«3  COMPACT  PRO  meli? 
MIUT/24  FONTPRINTER  meli? 
MUTK25  APPsraR  meli? 
MIUT/26  EDITH  meli? 
MIUT/27  OISINFECTANT  mc1l8 
MIUT/28  CHUCK'SPRINTERS  mcUS 
MILrri29  GREG'S BUTTONS  mena 
MIUTGO  HELIUM  mel18 
MIUT/31  UACLHA  mena 
M1UT/32  SCSIPROBE  mena 
MIUT/G3  TRASHMAN  meng 
MIUT/34  DARK  SIDE  OF  THE  MAC  mena 
MIUTG5  POLDER  me119 
MlUT/36  ICON  MAKER  mcn9 
MIUTG7  ZOOM  BAR  mc119 
M1UTGS  HAX  mc120 
M1UTG9  OUICKBACK  mc120 
MlUT.40  INFOMAN  mc12fl 
MIUT/41  SOFTLOCK  mcl20 
MIUTI42  IMAGERY  mc121 
MIUT/43  TOM  INIT  II  mel21 
MIUT/44  MACMAN  CLASSIC  me121 
MIUTI45  ADDRESSBOOK  FTIC122 
MIUT'46  APPUCON  mc'22 
MILfT/47  SHUTOOWN  DÉLAY  mcl22 
MILm48  MACQREP  inc124 
MILTT'49  MINIQRINDER  mc124 
MlLTTiSO  MINIWRITER  mc124 
MIUT/S1  REMEMBER  mc124 
MILfT/S2  SPEEDY  FINDER  7   mcl24 
MIUT/53  BELLHOP  mcl25 
MIUT<54  OSSEA  mc125 
MIUT.'SS  OISMOUNT  mc125 
MH/T.56  OOUS  HOUSE  mclZS 
MIUT/57  DOSINIT  me126 

VARIE 

MIVR431  RIDICOLO  mel08 
MIVRI02  ELIZA  mcl09 
MIVRAI3  HYPERSTAR  mcl13 
MIVRH34  MEGALOMANIA  mc1ie 
MIVRflS  CALCULATOR  II  me118 
MIVRfl»  THE  SOUND  TRACKER  mc119 
MIVRHJ7  FONT-1  mc119 
MIVRH18  ZIPPY  mcl20 
MIVRA»  MACSAT  mel23 
MIVR/1Q  MCSINK  mc123 
MIVR/11  MERZPOETRY  mel23 
MIVRI1Z  MOD  VOICER  mc123 
MIVFl/13  OBLITERATE  me123 
MIVRI14  SHUTOOWN  ITEMS  mcl23 
MiVRrtS  BIFITMDAY  mcl27 
MIVR‘15  BUTTON  PAD  mcl27 
MIVR'16  OIGITRACK  me128 
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MS'DOi 

Gioca  che  ti  passa 
Questo  mese  vi  proponiamo  una  parata  di  giochi  shareware  della  software  house 

Apogee.  Una  nota  di  merito  per  questi  giochi  è   l’elevato  livello  di  grafica,  suono  ed 
animazione,  non  molto  diffuso  tra  i   programmi  di  pubblico  dominio.  Tutti  i   giochi 

supportano  la  grafica  Vga  (alcuni  anche  la  SVga)  e   le  schede  sonore  Sound  Blaster  e 

Ad  Lib.  La  politica  della  Apogee  segue  la  linea  di  mettere  a   disposizione  programmi 

di  alto  livello  a   costi  accettabili,  sfruttando  il  canale  shareware.  Naturalmente  solo  il 

primo  episodio  di  ognuno  è   «giocabile»,  per  il  resto  bisogna  registrarsi  e   pagare 

l'iscrizione,  di  solito  trenta  miseri  dollari 

di  Paolo  Ciardelli 

Commander  Keen 

É   l’eroe  protagonista  delle  serie  di  av- 
venture della  Apogee:  un  simpatico  ra- 
gazzino, dal  viso  da  furbetto,  che  indos- 

sa un  casco  da  football.  Apogee  distri- 
buisce sei  avventure  diverse.  Ogni  av- 

ventura è   articolata  in  tre  episodi,  di  cui. 
come  gli  altri,  il  primo  è   shareware. 

Aliens  Are  My  Baby  Siner 

È   una  edizione  speciale  di  Comman- 
der Keen  esterna  alla  serie.  Per  questa 

edizione  speciale  sono  state  create  due 

versioni:  una  per  EGAATGA  e   una  per 

CGA.  È   un  unico  episodio,  estremamen- 
te divertente,  e   molto  più  esteso  della 

prima  trilogia.  La  storia  comincia  quan- 
do la  baby  sitter  dì  Billy  Blaze  viene  ra- 

pita dagli  alieni  che  abitano  il  pianeta 

Fribbulus  Xax.  Anche  questo  è   un  lavo- 
ro per  Commander  Keen.  Questo  parte 

alla  volta  del  pianeta  armato  dì  una  pi- 
stola ai  neuroni  e   un  pogo  stick  (vi  ri- 

cordate quel  bastone  dotato  di  una  mol- 
la ad  una  estremità?),  fi  gioco  dispone  di 

oltre  2   megabyte  di  grafica,  musica  per 
Ad  Lib  ed  effetti  sonori.  Una  colonna 

sonora  musicale  accompagna  Keen  per 
tutta  la  sua  avventura,  ed  è   veramente 
un  piacere  giocare  se  disponete  di  una 
Sound  Blaster  o   una  Ad  Lib.  É   possibile 

inoltre  salvare  e   riprendere  una  sessio- 
ne di  gioco  e   utilizzare  il  joystick. 

Good  Bye  Gaiaxy 

È   il  secondo  Commander  Keen  della 

serie.  Billy  Blaze,  il  nostro  eroe,  ha  ca- 
ptato uno  strano  messaggio....  Qualcu- 
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no  vuole  invadere  la  galassia!  Allora 

questo  è   un  lavoro  per  Commander 
keenl 

Nel  primo  episodio,  «Secret  of  thè 

Oracle»,  Keen  atterra  su  un  pianeta  alie- 
no per  trovare  i   Keepers  of  thè  Oracle 

(t  detentori  dell'Oracolo),  I   quali  sono  gli 
unici  in  grado  di  aiutare  Keen  a   saperne 
di  più  circa  gli  invasori.  Questo  episodio 
possiede  delle  caratteristiche  che  lo 
rendono  particolare:  1.6  Megabyte  di 

grafica,  colonna  sonora  per  Ad  Lib,  scor- 
rimento del  testo  su  video  del  tipo  «Star 

Wars»  e   centinaia  di  schermate  da 

esplorare. 

Secret  Agent 

La  vostra  missione  è   di  paracadutarvi 

in  un  avamposto  ad  alta  sicurezza  situa- 

to su  di  un'isola  ed  assicurare  i   piani  per 
l'ultimazione  di  un  arma  laser  satellitare. 
Nelle  mani  sbagliate  questi  potrebbero 
determinare  il  dominio  del  mondo  da 

parte  dei  DVS,  la  più  pericolosa  organiz- 
zazione terrorìstica  del  mondo.  Dovrete 

evitare  i   vasti  sistemi  di  sicurezza,  oltre- 
passare le  dozzine  di  trappole  estreme, 

sopraffare  centinaia  di  guardie  (come 

sentinelle,  ninjas,  cani  e   robot)  e   recu- 
perare lo  stampato  blu  mancante.  Se  vi 

sono  piaciuti  i   giochi  Commander  Keen 
questo  è   il  gioco  che  fa  per  voi.  Una 

moltitudine  dì  grandi  situazioni  da  af- 
frontare e   trappole  su  cui  ragionare. 

L'organizzazione  del  gioco  lo  rende 
qualcosa  in  più  di  un  semplice  gioco 
corri-salta-e-spara.  Grafica  EGA  superba 
e   livelli  a   scorrimento.  James  Bond  non 
ha  mai  avuto  niente  a   che  vedere  con 

tutto  ciò! 

Duke  Nukem 

Un  gioco,  che  necessita  di  scheda 
EGAA'GA,  con  un  elevato  numero  di 

personaggi  animati  e   livelli.  La  vostra 

missione  è   fermare  Dr.  Proton,  un  paz- 
zo che  vuole  dominare  il  mondo  con  la 

sua  armata  di  Techbots.  Il  nostro  irre- 
frenabile eroe  Duke  Nukem,  inseguirà 

Dr.  Proton  nelle  profondità  della  Terra, 
sulla  stazione  lunare,  ed  eventualmente 

su  un  probabile  Terra  di  un  futuro  nu- 
cleare. 

Il  gioco  ricorda  molto  il  stile  Sega  Ge- 
nesis,  e   dispone  di  una  maggiori  anima- 

zioni mai  viste  su  personal  computer 
IBM  compatibili:  schermo  di  gioco  a 

scorrimento  differenziato  ad  effetto  tri- 
dimensionale. Altre  caratteristiche  sono 

lo  scorrimento  in  quattro  direzioni,  l'ef- 
fetto cinematico,  gli  effetti  sonori  tipici 

degli  arcade.  È   richiesto  l'hard  disk,  a   520  Kbyte  ed  una  velocità  di  processore 
causa  dell'elevata  quantità  di  grafica,  di  almeno  IO  MHz. 
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Won  sono  poche  le 
siraneiie  a   cui  il  gioca- 

tore e   obbligalo  a   lare 
eoo  Pagan'Uu. 

>♦ 

n   vA.vwv.*-.’- 

PaganHxu 

Un  viaggio  all'interno  una  piramide 
degli  Aztechi.  Nessun  altro  gioco  vi  ob- 

bliga a   morire  per  poter  riuscire  ad  ar- 
rivare alla  fine  del  gioco  stesso.  Questa 

è   solo  una  delle  stranezze  che  vi  capi- 

teranno in  questo  eccellente  gioco  puz- 
zle-oriented  tra  l’arcade  e   l’avventura.  In 
Paganitzu  il  nostro  protagonista.  Alaba- 

ma Smith  (Al),  dovrà  girare  all’interno  di 
una  vasta  e   pericolosa  piramide  Azteca. 

Indiana  Jones  non  ha  mai  dovuto  preoc- 

cuparsi cosi  tanto!  Airinterno  ci  si  im- 
batte in  trappole  di  difficoltà  crescente 

e   creature  mai  sognate.  Tutto  si  svolge 

in  una  brillante  e   colorata  grafica  EGA- 

A/GA  e   con  l’apporto  di  130  oggetti  ani- 
mati. Un'avventura  genuina:  nessun 

multi  livello  e   nessun  livello  da  supera- 
re. Ci  sono  vari  modi  per  giungere  allo 

soluzione  dell’avventura,  infatti  si  pos- 
sono anche  perdere  in  molte  situazioni 

difficili  ed  arrivare  comunque  alla  solu- 
zione finale.  Una  fenomenale  sequenza 

animata  vi  porterà  fuori  dalla  piramide 
ed  a   una  drammatica  conclusione. 

Cristal  Coves 

È   il  primo  di  tre  episodi  di  una  serie 
dedicata  al  mondo  situato  sotto  i   nostri 

piedi,  Entra  in  un  mondo  sotterraneo 
fatto  di  tesori  e   trappole.  Un  gioco  che 

sfida  gli  atri  giochi  commerciali  con  la 
sua  qualità  da  arcade,  i   suoi  puzzle  e   la 

sua  grafica.  Come  Mylo  Steamwltz.  en- 

trerete nell’awentura  caverna  dopo  ca- 
verna scoprendo  tesori  ed  evitando 

trappole,  tecnologie  aliene  e   robot. 

Questo  gioco  dispone  dì  uno  dei  più  im- 
percettibili livelli  di  scorrimento  mai  vi- 

sto in  un  gioco  della  Apogee  ed  è   un 
insieme  di  (Viario  Bros  (della  Nintendo), 

Commander  Keen,  e   Indiana  Jones. 

Bntrate  m   un  montio 
sottenaneo 

Dark  Ag«i 

È   stato  il  primo  gioco  shareware  a 

supportare  la  schede  musicali  Ad  Lib  e 
Sound  Blaster.  Dispone  di  una  colonna 
sonora  composta  da  otto  tra  musiche  e 

temi  originali.  Data  la  mole  di  grafica  e 
di  animazioni,  Dark  Ages  necessita  di 
macchine  dotate  di  microprocessore 

80286  (o  803861  per  girare  ad  una  ve- 
iocità  adeguata,  altrimenti  si  rischia  di 
vedere  il  gioco  al  rallentatore.  Nel  gioco 

voi  siete  il  Principe  del  Meraviglioso  Re- 
gno e   vostro  padre  è   morto  tra  la  brac- 

cia di  un  mago  pazzo.  Il  mago  vi  aveva 

allontanato  dal  regno,  ma  ora  siete  ri- 
tornati e   dovrete  liberare  II  regno  e   ri- 

dargli il  miglior  destino. 
«Prince  of  Destiny»  è   il  primo  volume 

della  trilogia  Dark  Ages. 

Dark  Ages.  una  colart- 
ne  sonora  vi  accompa- 

gna durante  il  gioco. 
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Arctic  Adventure 

Questa  è   la  seconda  eccitante  avven- 
tura  di  Nevada  Smith.  Nevada  non  era 

contento  di  essere  riuscito  nella  sua  av- 

ventura nella  «Tomba  del  Faraone»  nel- 
la sua  prima  avventura,  e   dopo  mesi  di 

ricerche  e   studi  su  antiche  mappe,  Ne- 

vada ha  trovato  il  luogo  dove  è   nascosta 

la  territicante  caverna  del  tesoro  vichin- 

go. Il  gioco  è   suddiviso  in  80  diabolici 
livelli  organizzati  in  modo  tale  che  non  si 

ripetano  nell’avanzare  del  gioco.  Nevada 
lungo  il  suo  cammino  incontrerà  acqua 

congelante,  trappole  diaboliche,  stalatti- 
ti che  cadono,  palle  di  neve  e   uomini 

delle  nevi.  Vagando  sull'artico  dovrete trovare  la  restante  parte  della  mappa 

del  tesoro  e   quindi  avventurarvi  alla  ri- 
cerca del  tesoro  stesso. 

WoKestein  3-D 

Ecco  il  gioco  che  ha  suscitato  pole- 
miche nel  mondo  dei  video  giochi.  Ad- 
dirittura CompuServe  si  è   vista  costretta 

a   metterlo  fuori  linea,  dopo  i   reclami  dei 
vari  utenti  contrariati  sia  dalla  grafica 
troppo  violenta  che  lesiva  nei  confronti 
del  popolo  tedesco. 

In  pratica  si  tratta  di  un  agente  segre- 
to che  imprigionato  in  un  castello  corv 

trollato  da  Nazisti,  deve  scappare.  Per 
fare  ciò  spara  uccide  con  un  pugnale  e 

così  via,  infilandosi  in  un  labirinto.  Ec- 
cezionale il  sonoro  che  non  solo  è   di 

corredo  ai  gioco,  ma  serve  anche  per 
riuscire  ad  arrivare  in  fondo. 

Naturalmente  sono  supportate  le  varie 
schede  sonore.  SoundBlaster  AdLib 
ecc. 

Gli  effetti  sonori  spaziano  anche  nel 
fronte  sonoro  e   si  arriva  a   distinguere  i   di  una  guardia  destra  o   sinistra,  piutto- 
rumori  che  d   avvertono  della  presenza  sto  che  dietro  a   noi. 

Ricordate  Space  inva- 
dars?  Beh  elevatele  al- 

ia decima  potenza. 
Mo|Qr  Stryk«r 

Stanchi  dei  soliti  video  giochi  tipo 

Space  Invadere?  Calatevi  nei  panni  del 
comandante  Stryker  e   mettevi  a   sparare 

SUI  vari  oggetti  volanti  nello  spazio  at- 
torno al  pianeta  di  lava.  Solo  il  primo  pia- 

neta è   disponibile  nel  pacchetto  share- 
ware, ma  la  grafica  ed  il  sonoro  valgono 

la  cifra  richiesta  per  iscriversi. 

Paole  Oardelii  6   mggiungioiie  tramite  MC-link  alla 
casella  MC6015  e   tramite  Internet  all'intìinzzo 
MCSOtS^mclink.it. 

MCmicrocomputer  n,  128  •   aprile  1993 307 



AMIOA 

Pania  rei 

Tutto  scorre,  liscio  e   senza  novità,  nel  nostro  settore. 

Fred  Fisti  al  momento  (febbraio  '93)  non  sembra  ancora  aver  chiuso,  la  Technimedia 
riceve  sempre  gli  aggiornamenti  mensili  e   quindi  da  questo  punto  di  vista  ancora  non 

si  sa  se  Fred  ce  la  farà  a   mantenere  la  sua  storica  collezione. 

Per  il  resto  continuano  gli  arrivi  di  PD  software  da  parte  dei  lettori,  abbiamo 

particolarmente  apprezzato  il  contatto  con  alcuni  studenti  di  Padova  che  ci  inviano 

idee  e   programmi  attraverso  Internet,  che  loro  usano  direttamente  dall'Università. 

Colgo  quindi  l'occasione  per  ricordare  a   tutti  gli  studenti  universitari  che  possono 
spedirci  idee  e   suggerimenti  per  via  telematica  anche  se  non  sono  abbonati  ad 

MC-link,  indirizzando  i   loro  messaggi  alla  mia  casella  di  MC-link  collegata  ad  Internet, 

l'indirizzo  si  trova  in  fondo  all'articolo,  ma  è   sempre  lo  stesso  che  citiamo  da  molto 
tempo. 

Spedite,  rispedite,  e   spedite  ancora  una  volta  finché  il  vostro  prodotto  verrà  ritenuto 

valido  per  comparire  nella  rubrica,  non  dimenticale  che  un  premio  di  denaro  viene 

dato  ad  ogni  programma  PD  italiano  pubblicato 

di  Enrico  M.  Ferrari 

Convert 
Autore:  Mike  Fuller 

Tipo  di  programma.  Shareware  14$ 

Ecco  un  bel  programma  australiano 

che  risolve  il  problema  delle  conversio- 
ni. Vecchio  problema  nato  col  compu- 

ter: come  realizzare  al  meglio  un  pro- 
gramma che  converta  da  una  unità  di 

misura  in  un'altra,  facendo  in  modo  che 
sia  usabile  in  tutte  e   due  le  direzioni  e 

che  non  converta  solo  binario  in  deci- 
male. 

Convert  effettua  conversioni  di  area, 

capacità,  densità,  energia,  consumo  di 

carburante,  lunghezza,  pressione,  velo- 
cità, temperatura  e   peso,  bastano?  Ve- 

nendo dall’Australia,  paese  dove  sono 
in  vigore  le  unità  imperiali  (inglesi)  viene 
il  sospetto  che  in  questi  paesi  stia  forse 
sorgendo  il  dubbio  che  sarebbe  meglio 
uniformarsi  ai  sistemi  adottati  negli  altri 

paesi,  ma  questa  è   una  malignità. 

Rimarchevole  il  fatto  che  il  program- 
ma converta  da  misure  internazionali, 

imperiali  inglesi  ed  americane.  Il  bello  è 

che  qualsiasi  valore  viene  immediata- 
mente convertito  in  tutti  gli  altri,  final- 
mente un  utile  strumento  per  chi  ma- 
neggia programmi  inglesi,  per  studenti 

che  combattono  con  libri  di  fisica  inglesi 

e   per  chiunque  legga  magari  «yards  cu- 
biche» su  un  articolo  straniero  senza  ca- 

pire. 

II  programma  è   anche  divertente  per 
scoprire  unità  di  misura  mai  sentite  (al- 

meno da  me)  come  libbra/gallone  e   le 

«stones»  come  unità  di  peso.  L'utilità 
comunque  si  rivela  anche  nella  conver- 

sione di  misure  usate  anche  da  noi  sen- 

za capirne  bene  la  differenza:  tipico  ca- 
so sono  le  misure  di  pressione,  con  le 

atmosfere,  i   bar  e   i   millimetri  di  mercu- 

rio, finalmente  con  un  solo  colpo  d'oc- chio avremo  la  conversione. 

La  versione  registrata  del  programma 

permette  l'uso  di  alcune  funzioni  in  più, 

come  una  porta  Arexx.  L'accuratezza 
matematica  della  conversione  è   garan- 

tita dalla  doppia  precisione  e   dalle  7   ci- 
fre significative  visualizzabili,  per  i   nu- 

meri molto  grandi  o   piccoli  viene  usata 
la  ben  conosciuta  notazione  scientifica. 

Usare  Convert  è   semplicissimo:  si 

lancia  il  programma  e   ci  si  trova  di 

fronte  all'unica  finestra  utilizzabile.  In 
basso  a   sinistra  compaiono  i   12  tipi  di 

misura  convertibili  fra  loro  divisi  per  ca- 
tegoria, a   destra  compaiono  i   gadget 

relativi  ad  ognuno  dei  12  tipi  selezio- 
nati. In  alto  a   sinistra  compare  una  pad 

numerico,  ma  il  programma  prevede 

l'uso  di  qualsiasi  input:  mouse  e   ta- 
stiera vengono  ugualmente  accettati. 

Si  sceglie  il  tipo  di  misura  e   si  immet- 

te in  un  gadget  la  misura  da  converti- 
re. si  preme  return  ed  il  gioco  è   fatto, 

subito  appaiono  le  conversioni.  Più  fa- cile ed  utile  non  si  può. 

__ssz_ 

Convert 
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IFFboot 
Autore:  Colin  Bell 

Tipo  di  programma:  PD 

Questo  programma  deriva  come  idea 

dal  vecchio  Bootlogo  e   lo  scopo  è   si- 

mile: poter  visualizzare  durante  l'esecu- 
zione della  startup-sequence  una  bella 

immagine  al  posto  delle  usuali  scritte 
che  provengono  dai  sistema. 

Effettuando  il  boot  da  dischetto,  ma 

anche  da  hard  disk,  si  tende  spesso  ad 

avere  una  lunga  startup-sequence  che 

durante  l'esecuzione  porta  alla  classica 

iiwaiting  syndrome»,  quel  fenomeno  ti- 
pico degli  informatici  per  cui  anche  una 

attesa  di  10  secondi  senza  poter  inte- 
ragire col  computer  sembra  un  tempo 

drammaticamente  lungo. 

IFFboot  naturalmente  fa  molte  più  co- 
se del  vecchio  Bootlogo,  innanzitutto 

permette  di  caricare  qualsiasi  immagine 

ilF  e   questo  significa  poter  personaliz- 
zare i   boot  con  un  disegno  a   scelta  o 

una  propria  foto  digitalizzata.  L'unico piccolo  problema  rilevato  è   che  quando 

viene  eseguito  Iprefs  si  nota  una  legge- 

ro movimento  dello  schermo,  l'autore 

dice  che  non  ha  modo  di  porre  rimedio 

al  problema,  che  in  fondo  non  è   affatto 
drammatico-  Per  far  funzionare  IFFboot 

basta  mettere  il  comando  nella  startup- 
sequence,  subito  dopo  il  «setpatchii. 

Molto  carine  le  immagini  fomite  a   cor- 
redo con  il  programma,  oltre  a   quella 

che  abbiamo  pubblicato  ce  ne  sono  al- 
tre divertenti,  fra  cui  il  famoso  logo  si- 

mil-Windows,  uguale  in  tutto  a   quello 

dell'originale  Windows  Microsoft  ma 
ovviamente  con  il  marchio  Commodore 

nel  titolo.  Attenzione,  il  programma  fun- 
ziona solo  col  nuovo  Kickstart. 

Ali 
Autore:  Paul  Mclactilan 

Tipo  di  programma:  Shareware  SS 

Un  altro  programma  australiano  per  i 

nuovi  sistemi  operativi,  un'altra  piccola 
utility  da  avere  sottomano. 

Chiunque  usi  programmi  provenienti 
dal  circolo  PD  spesso  {anzi  sempre,  se 

preleva  i   file  via  modem)  si  trova  di  fron- 
te a   dei  file  compressi  con  LZH/LHA,  lo 

standard  di  fatto  dei  compressori  Ami- 

ga. A   questo  punto  l'unica  è   aprire  il 
CLI,  ed  eseguire  le  estrazioni  o   le  visua- 

lizzazioni dell'archivio  da  command  line, 
con  lunghe  stringhe  piene  di  comandi: 
si  sbaglia  la  sintassi  e   si  deve  rifare  da 

capo,  arrabbiandosi,  oppure  non  ci  si  ri- 
corda mai  quale  sia  il  comando  da  usa- 

re . 
All  fornisce  una  comoda  interfaccia 

grafica  per  i   neoutenti  o   per  tutti  quelli 
che  vogliono  subito  maneggiare  file 
compressi  senza  minimamente  sapere 

come  si  fa. 

Il  programma  usa  la  Req. Library  che 

dovrà  essere  presente  in  LIBS:  e   i   ga- 

dTooIs  per  la  selezione,  per  questo  è   ri- 

chiesto il  nuovo  sistema  operativo.  An- 

che l'uso  di  questo  programma  è   molto 
facile,  tutto  si  seleziona  dalla  finestra 

che  si  apre  lanciando  il  programma.  Un 
file  di  configurazione  viene  usato  per 
mantenere  il  vostro  settaggio  di  default, 

settaggio  che  ad  esempio  comprenderà 

la  scelta  della  path  per  far  capire  al  pro- 
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gramma  dove  trovare  il  comando  LHA, 

tutto  comunque  viene  scelto  via  mou- 
se. 

La  modalità  HELP  dei  menu  a   tendina 

permette  di  avere  un  aiuto  oniine,  basta 

premere  su  una  delle  opzioni  per  vede- 
re subito  a   cosa  serve:  una  volta  capito 

il  funzionamento  delle  opzioni  si  attiva- 

no quelle  che  servono,  si  sceglie  l'archi- 
vio da  manipolare  e   poi  si  sceglie  «PER- 

FORM»,  fatto. 

Val  la  pena  di  ricordare  che  All,  usan- 
do il  comando  LHA  esternamente  non 

soffrirà  di  obsolescenza  con  le  nuove 

versioni  del  compressore  e   naturalmen- 
te la  velocità  di  esecuzione  non  verrà 

condizionata  da  All  stesso. 

Pholo24bit 
Autore:  Fmncesco  e   Nicole  Delfino 

Tipo  di  programma-  Shareware  L.  75.000 

Un  bel  programma  italiano  dedicato 
alla  grafica  professionale,  che  risolve  il 
problema  di  chi  vorrebbe  comprarsi  una 

scheda  true  color,  ma  non  può  per  mo- 

tivi finanziari:  naturalmente  il  trucco  c'è, 
e   ce  lo  spiegano  gli  autori  nella  docu- 

mentazione del  programma. 

Il  guaio  è   che  l'Amighista,  una  volta 
comprata  la  macchina,  entra  nella  terri- 

bile spirale  delle  schede  acceleratrici  e 
grafiche  ricercando  quella  che  sempre 
più  soddisfa  la  sua  voglia  di  imitare  le 

immagini  di  realtà  virtuale  viste  al  cine- 
ma. Ma  la  realtà  virtuale,  la  parola  più 

inflazionata  in  informatica  negli  ultimi 

due  anni,  costa,  e   quando  si  arriva  al  li- 
mite di  acquistare  una  scheda  da  16  mi- 

lioni di  colorì  ci  si  scontra  con  la  barriera 

dei  prezzi  astronomici. 
Gli  autori  hanno  escogitato  un  piccolo 

trucco  per  imprimere  su  pellicola  foto- 

grafica un'immagine  true  color  ripresa da  un  1084s:  il  trucco  consiste  nei  far 

comparire  alternativamente  le  immagini 
relative  alle  tre  componenti  cromatiche 

(rossa,  verde,  blu)  e   riprendere  i!  tutto 
con  una  fotocamera  in  posa  B. 

Purtroppo  è   più  facile  a   dirsi  che  a   far- 
si: Amiga  dispone  solo  di  16  gradazioni 

per  componenente  cromatica,  mentre 

un'immagine  true  color  ne  necessita 
256.  Photo24bit  risolve  questo  proble- 

ma, il  programma  infatti  effettua  i   cal- 
coii  necessari  affinché,  ad  esemplo,  il 

colore  di  gradazione  256  sia  appunto 

256  volte  più  luminoso  di  quello  di  gra- 
dazione 1.  La  foto  che  pubblichiamo 

non  rende  piena  giustizia  al  programma, 

ma  l'ottimo  risultato  è   evidente. 

L'attrezzatura  necessaria  è   quella  ba- 
se di  qualsiasi  possessore  di  Amiga 

[meglio  se  accelerato)  e   anche  la  fot> 

camera  può  essere  una  macchina  supe- 
reconomica, basta  che  abbia  la  posa  5. 

Le  esposizioni  vanno  fatte  in  camera 
realmente  oscurata,  visto  che  i   tempi  di 

esposizione  possono  sfiorare  la  mezz'o- ra, un  suggerimento  è   quello  di  coprire 
con  del  nastro  adesivo  il  led  del  monitor 

per  evitare  di  trovarsi  una  striscia  verde 
sulla  foto. 

Vanno  usati  obiettivi  con  apertura  mi- 

nima tipo  f/16  0   f/22  che  è   anche  me- 
glio, sono  anche  consigliati  dei  filtri  grigi 

per  abbassare  di  un  paio  di  stop  la  lu- 
minosità, anche  la  pellicola  deve  avere 

una  sensibilità  bassa  per  permettere 

una  maggiore  risoluzione. 

A   questo  punto  si  monta  la  macchina 
sul  cavalletto  sì  scurisce  la  camera  e   si 

carica  il  programma,  che  comincia  a   gio- 

care la  sua  parte:  sul  programma  an- 
dranno infatti  selezionate  la  sensibilità 

di  pellicola  e   il  diaframma  usato:  il  pro- 

gramma può  caricare  immagini  in  for- 
mato IFF24,  Photo24  bit  e   anche  le  im- 

magini «stereo»,  quelle  da  vedere  cioè 
con  gli  appositi  occhialetti  3D.  immagini 
preferite  saranno  ovviamente  le  varie 

«Cindy»  e   sorelle.  «e 

Enrico  Maria  Ferrari  é   raggiungibUe  tramite  MC-iink 
alla  casella  MC00I2  e   tramite  internet  all'indirizzo 

310 MCmicrocomputer  n.  12B  •   aprile  1993 



Il  PD-software  dei  lettori  di 

A 

HMmiue  1   armifim  oc;  ssteu  peusonau 

Lo  spazio  tradizionalmente  dedicato  al  software  dei  lettori 
e   quello  occupato  dal  PD-soflware  sono  stati  unilicati. 

h   queste  pagine  parleremo  di  programmi  di  Pubblico  Do- 
minio iFreeWare  o   Shareware)  disponibili  in  Italia  attraver- 

so I   vari  canali  PD.  Tutti  i   programmi  presentati  saranno 
reperibili  anche  attraverso  il  canale  MCmicrocomputer,  sia 

su  supporto  magnetico  sia  su  MC-Link. 

Saranno  recensiti  sia  programmi  già  nei  circuiti  PD,  sia 

quelli  che  i   lettori  stessi  vorranno  inviarci  affinché,  se  rite- 
nuti meritevoli  dalla  redazione,  siano  resi  di  Pubblico  Do- 

minio. 

/lettori  di  MCmicrocomputer  autori  dei  programmi  dei  qua- 
li SI  parlerà  in  queste  pagine  (e  i   cui  programmi  saranno 

distribuiti  come  PD  dalla  rivista)  saranno  ricompensati  con 

un  «gettone  di  presenza»  di  100.000  lire. 

È   necessario  attenersi  ad  alcune  semplici  regole  nell'in- 
viare  ì   programmi  in  redazione. 

1)  li  materiale  inviato  deve  essere  di  Pubblico  Dominio 

(o  Shareware)  e   prodotto  dallo  stesso  lettore  che  lo  invia. 

2)  Il  programma  inviato  deve  risiedere  su  supporto  ma- 
gnetico (non  saranno  presi  in  considerazione  listati). 

3)  I   sorgenti  eventualmente  ac- 
clusi devono  essere  sufficientemen- 

te commentati. 

4)  Per  ogni  programma  inviato 

l’autore  deve  includere  due  file 
(«readme»  e   «manuale»),  il  primo 
contenente  una  breve  descrizione 

del  programma  ed  il  secondo  una  ve- 

ra e   propria  guida  all'uso  per  gli  uten- 
ti, con  tutte  le  informazioni  necessa- 
rie per  un  corretto  impiego  (se  il  pro- 

gramma è   particolarmente  semplice 

può  essere  sufficiente  il  solo  read- 
me.  mentre  saranno  particolarmente 

apprezzati  fra  i   programmi  più  com- 
plessi quelli  dotati  di  help  in  linea).  In 

calce  ad  entrambi  i   file  deve  essere 

apposto  il  nome,  l'indirizzo  ed  even- 
tualmente il  recapito  telefonico  del- 

l'autore. 

5)  Al  lancio,  il  programma  deve 

dichiarare  la  sua  natura  PD  (o  Sha- 
reware), nonché  nome  e   indirizzo 

deH'autore.  è   ammesso,  alternativa- 

mente, che  tali  informazioni  siano  richiamabili  da  program- 
ma con  un  metodo  noto  e   indicato  nelle  istruzioni. 

6

)

 

 

Saranno  presi  in  considerazione  solo  t   lavori  giunti  in 

redazione  

accompagnati  

dal  talloncino  

riprodotto  

in  questa 
pagina  

(o  sua  fotocopia)  

debitamente  

firmato  
daH'autore- I   programmi  classificati  non  come  FreeWare  ma  come 

Shareware  (quindi  non  propriamente  di  Pubblico  Dominio, 
anche  se  consideratine  generalmente  parte)  comportano 

da  parte  dell'utente  l'obbligo  morale  di  corrispondere  al- 
l'autore un  contributo  a   piacere  o   fisso  secondo  quanto  in- 

dicato dall'autore  e   conformemente  a   quanto  appare  al  lan- 
cio del  programma.  MCmicrocomputer  non  si  assume  al- 

cuna responsabilità  od  obbligo  riguardo  a   questo  rapporto 
intercorrente  tra  autore  ed  utilizzatore  del  programma.  A 

titolo  informativo  precisiamo  che  l'obbligo  morale  alla  cor- 
responsione del  contributo  scatta  non  nel  momento  in  cui 

si  entra  in  possesso  del  programma,  ma  nel  momento  in 

CUI  SI  passa  a   farne  uso  dichiarando  implicitamente  di  ap- 
prezzarne le  caratteristiche, 

/n  nessun  caso  (per  ragioni  organizzative)  sarà  reso  noto 

all'autore  l'elenco  o   il  numero  delle  persone  che  hanno 
eventualmente  deciso  di  entrare  in  possesso  del  program- 

ma attraverso  il  canale  MCmicrocomputer. 

Compilare  e   spedire  a:  MCmIerocomputer  -   Via  Carlo  Perrler  9,  00157  Pome 

Questo  tagliando  lo  fotocopia  o   equivalente)  deve  essere  inviato  ad  MCmicrocom- 
puter, unitamente  al  materiale  da  selezionare,  da  pane  degli  autori  di  software  che 

presentano  i   propri  lavori  per  la  recensione  sulla  rivista  e   l'inserimento  nei  canali  PD, 

il  sottoscritto 

Cognome  e   Nome      

Codice  Fiscale      

Eventuale  Panita  IVA  I   I   I   I   I   I   I   I   I   I   I   I 

residente  in      Via          

    Tel.    

invia  II  programma    

dichiarando  di  esserne  l'autore  ed  autorizzando  MCmicrocomputer  alla  distnbuzione 
secondo  le  regole  ed  i   canali  consueti  del  Pubblico  Dominio, 

Data          Firma    
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HyperCard  III:  la  rivincita 
Lo  sanno  tutti  ormai  che  io  sono  uno  degli  ultimi  romantici  che  credono  in 

HyperCard;  ma  evidentemente  non  sono  il  solo,  se  la  Appiè  stessa  si  è   ripresa  i   diritti 

dalla  Claris. 

Non  sappiamo  se  si  tratterà  proprio  della  versione  III  o   se.  come  si  vocifera, 

cambierà  addirittura  nome  e   fisionomia;  resta  il  fatto  che,  dovendo  scegliere  un 

linguaggio  semplice  e   potente  da  integrare  ai  prossimi  sistemi  operativi  la  Apple  si  è 

all'Improvviso  ricordata  di  averlo  già  sviluppato:  si  chiamava  HyperCard. 

Oh,  una  notizia  dell'ultima  ora  (per  me  che  scrivo  ovviamente),  correte  nei  punti 
vendita  Apple  a   vedere  e   provare  i   nuovi  Performa:  ne  vale  la  pena! 

dì  Valter  Di  Dio 

elider  Design! 
Versione  1.2  —   Ì992 
by  Michael  F   Kampraih 
Michigan  Space  Grani  Consonium 

Applicazione  —   Freeware 

Avete  mai  pensato  di  costruire  un  ae- 

romodello? 0   più  precisamente  un  ae- 
romodello di  aliante?  Se  si  va  al  negozio 

dietro  l'angolo  e   si  acquista  una  delle 
numerose  scatole  di  montaggio  non  si 
incontrano  certo  difficoltà,  salvo  forse 

quella  più  prettamente  manuale  del  di- 
stricarsi tra  tagliabalsa  e   colla.  Se  invece 

l'idea  è   di  progettarsi  da  soli  qualcosa  di 
originale  le  cose  si  complicano  non  po- 

co, almeno  se  non  siete  dei  provetti 

progettisti  aeronautici.  Certo  ci  sono 
delle  informazioni  generali  che  qualsiasi 
autocostruttore  conosce  o   ha  imparato 

per  esperienza  personale,  ma  essere  si- 

curr,  già  sulla  carta  che  l'aereo  sia  in 

grado  almeno  di  planare  è   tutt'altra  co- sa. 

elider  Design!  (col  punto  esclamativo 
compreso)  è   stato  scritto  dallo  Space 

Grant  Consortium  dell'università  del  Mi- 
chigan proprio  con  lo  scopo  di  permet- 

tere la  progettazione  di  un  aeromodello 

(non  necessariamente  a   vela)  e   di  veri- 
ficarne subito  le  caratteristiche  di  volo. 

Permette  di  modificare  le  dimensioni,  la 

forma  e   la  posizione  sia  dei  piani  alari 
che  di  quelli  di  coda  nonché  del  timone. 

La  fusoliera  può  essere  invece  dimen- 
sionata in  lunghezza  e   si  può  regolare 

una  massa  aggiuntiva  posta  sui  muso  e 
la  forza  di  lancio.  La  massa  sul  muso 

non  serve  per  simulare  il  motore  (gli  ae- 
rei prima  devono  volare  senza!),  ma  per 

spostare  il  punto  di  applicazione  della 

spinta  alare  rispetto  al  baricentro.  Il  po- 
sizionamento delle  ali  e   dei  piani  stabi- 

lizzatori è   talmente  libero  che  si  posso- 
no progettare  anche  tipologie  particolari 

come  il  «canard»  che  si  vede  nella  foto. 

Glider  Design!  si  propone  soprattutto 

come  programma  di  studio  e   quindi  il  ri- 

sultato del  test  sull'aereo  progettato 
non  presenta  un  semplice  «si  vola»  o 
«no,  non  vola»;  ma  specifica  per  quale 

motivo  l'aereo  non  può  volare,  spiega  il 
perché  questo  avvenga  e   suggerisce 
come  correggere  il  problema. 

A   voler  essere  pignoli  manca  la  pro- 

gettazione del  profilo  alare  e   il  tipo  di  at- 
tacco ella  fusoliera  (peccato  mi  sarebbe 

piaciuto  fare  un  idrovolante),  ma  essen- 
do pensato  per  dei  modelli  in  balsa  ad 

ala  piatta  è   più  che  naturale  sia  cosi.  A 
proposito  del  legno  di  balsa,  in  un  file 
dati  editabile  e   salvabile  con  un  nome 

qualsiasi  sì  può  decidere  il  tipo  di  legno 
da  utilizzare,  i   massimi  valori  ammissibili 

per  i   principali  parametri  e   persino  ri- 
chiedere l'ottimizzazione  del  taglio  del 

foglio  di  legno,  Il  programma  non  valuta 
la  qualità  del  volo  del  modello  perché  il 
calcolo  sarebbe  troppo  complesso,  ma 

nel  manuale  ci  sono  dei  semplici  sug- 
gerimenti per  ottimizzare  i   parametri 

principali  onde  rendere  il  volo  più  sta- 
zionario e   avere  la  massima  gittata  pos- 

sibile. Sempre  sul  manuale  è   spiegato 
come  passare  dal  modello  progettato  a 
quello  reale  in  legno,  i   trucchi  per  un 

corretto  montaggio  e   persino  li  tipo  di 
collante  da  utilizzare. 

Gira  su  tutte  le  macchine  con  almeno 

51 2K  di  Ram  e   System  7   di  cui  sfrutta 

I   Ballon  Help  in  quasi  tutte  le  finestre  di dialogo. 

Il  gruppo  di  progettisti  e   sviluppatori, 
solo  per  il  bellissimo  manuale  hanno 
collaborato  tre  persone,  è   raggiungibile 

tramite  la  rete  Internet  per  eventuali  ul- 
teriori notizie  0   chiarimenti, 
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Solarian  II 
Versione  1.04  —   W90 

By  Ben  Haller 
Stick  Software 

Applicazione  —   Shareware  (WS) 
(Serve  il  Color  QuickDraw) 

Solarian  II  è   un  software  non  certo  re- 
cente. ma  che  con  il  proliferare  delle 

macchine  dotate  di  colore  e   suono  sta 

rivendicando  la  sua  meritata  posizione 

tra  I   leader  degli  AstroGames. 

Il  gioco  è   ovviamente  il  classico  »spa- 
ra  a   tutto  quello  che  si  muove  sul  vi- 

deo», ma  stacca  molti  concorrenti  per  la 

bellezza  delle  schermate  e   per  la  velo- 
cità di  gioco. 

1   movimenti  degli  aprite  sono  fluidi  ed 

eleganti,  ed  anche  l'isteresi  tra  il  movi- 
mento del  mouse  e   la  risposta  dell'a- 

stronave rende  ancora  più  plastico  tutto 

il  gioco. 

Lo  schermo  da  14",  col  fondo  tutto 
nero  e   gli  sprite  coloratissimi  al  centro, 

rende  al  massimo  l'atmosfera  da  video- 
game e   si  passano  tranquillamente  del- 

le serate  davanti  a   Solarian  II,  Per  qual- 
che strana  magia  o,  più  probabilmente. 

per  merito  della  fluidità  della  grafica,  So- 
iarian  II  non  stressa  mai  il  giocatore,  an- 

zi trascina  chi  sta  davanti  al  monitor  in 

una  suadente  danza,  livello  dopo  livello, 

con  le  astronavi,  i   missili  e   gli  altri  strani 

volatili  che  popolano  il  video. 
Gira  tranquillamente  sotto  System  T 

ma  serve  assolutamente  il  colore,  o   al- 
meno le  ROM  col  ColorQuickOraw,  e 

un  monitor  da  640  per  480  punti. 

HearfQuest 
Versione  0.7  —   1992 
by  ingemar  Ragnemalm 

Applicazione  —   Freeware 

Siete  stufi  di  sparare  ai  marziani,  ac- 
ciaccare insetti  mostruosi  o   sganciare 

bombe  su  città  indifese?  HeartQuest  è 

il  gioco  per  voi.  si  tratta  di  un  gioco  non- 
violento semplice,  carino  e   accattivante. 

Tutto  quello  che  dovete  fare  è   guidare 
con  il  mouse  una  farfalla  a   raccogliere 

dei  cuoricini.  Attenti  solo  a   non  farvi  in- 
vischiare dai  coriandoli,  ma  anche  se 

fosse,  in  virtù  della  non  violenza  del  gio- 
co, non  si  muore,  solo  si  viene  immo- 

bilizzati per  un  piccolo  periodo  di  tempo. 
Naturalmente  il  punteggio  dipende 

sia  dal  numero  di  cuoricini  raccolti  sia 

dal  tempo  impiegato:  più  cuori  più  pun- 
ti, più  tempo  meno  punti. 
Si  può  giocare  in  due  modalità,  quella 

normale,  raccomandata  per  i   principianti 
o   i   bambini,  che  termina  dopo  tre  livelli 

e   quella  «macho»  che  finisce  se  non  si 
riesce  a   terminare  un  livelio  entro  il 

tempo  massimo.  Oltre  ai  cuoricini  di 
tanto  in  tanto  compaiono  altri  oggetti 
(fiori,  bigliettini  di  S.  Valentino  e   sorrisi) 

che  se  raccolti  aumentano  il  tempo  li- 
mite a   disposizione  per  ciascun  livello. 

MCmicrocomputer  n.  128  -   aprile  1993 

Funziona  benissimo  anche  sui  68000 

in  monocromatico,  ma  se  c'è  il  colore 
viene  sfruttato,  sia  a   4   bit  che  ad  8;  il 

System  può  essere  sia  un  6   che  un  7. 
Lo  schermo  di  gioco  normale  è   quello 

piccolo,  ma  se  si  parte  con  il  tasto 

«option»  premuto  il  gioco  utilizza  tutto 
lo  schermo  disponibile. 

Il  gioco  è   stato  sviluppato  come  re- 
galo di  S.  Valentino  per  la  moglie  del- 

l'autore, il  cui  nome  appare  appunto  sui 
biglietti  di  S.  Valentino:  ormai  per  que- 

st'anno siamo  arrivati  in  ritardo,  ma  con- 

viene tenerlo  da  parte  per  l'anno  ven- 
turo, magari  editando  il  nome  sui  bonus 

a   forma  di  augurio. 
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Okey  Dokey 
Versione  1.0.1  -1992 
By  Dan  Walkowski  e   Brent  Peese 
Pannello  di  controllo  —   Freeware 

Alzi  la  mano  chi,  almeno  una  volta, 

non  ha  lanciato  una  lunga  stampa  con 

Mela-P  e   poi  si  è   allontanato  per  andare 

a   fare  qualcos'altro  mentre  la  stampan- 
te portava  avanti  il  suo  lavoro.  E   adesso 

la  alzino  coloro  i   quali  al  ritorno  hanno 
trovato  la  stampante  silenziosa  e   sul 

monitor  il  dialogbox  della  stampante 
che  chiedeva  pedantemente:  «quante 
copie?».  Ecco  io  sto  sicuramente  tra 
questi  ultimi,  e   sono  anche  recidivo,  nel 

senso  che  ci  casco  ogni  volta!  Cosi,  ap- 
pena ho  visto  questo  programma,  ho 

deciso  che  valesse  la  pena  farlo  cono- 
scere al  maggior  numero  di  persone 

possibili.  Okey  Dokey,  molto  semplice- 
mente,  preme  per  voi  il  tasto  di  default 

dei  dialogbox  dopo  un  tempo  prefissa- 
to. 

Dal  pannello  di  controllo  si  può  rego- 
lare il  tempo  di  time-out  e   se  si  desidera 

avere  anche  un'indicazione  numerica 

del  conto  alla  rovescia  nell'angolo  in 
basso  a   sinistra  del  dialogbox  (peccato 
che  a   volte  si  sovrapponga  a   qualche 

oggetto  già  presentel. 

Oltre  che  per  l'esempio  citato  è   par- 

ticolarmente utile  nei  Demo  di  applica- 
zioni da  lasciare  accesi  in  vetrina,  oppu- 

re nei  PowerBook  per  evitare  di  spre- 
care energia.  Funziona  sotto  System  7 

(sul  6.0  non  è   stato  provato)  anche  con 
macchine  che  usano  il  68000. 

Gli  autori  sono  raggiungibili  tramite  Irv 
temet. 

DtgiTrack 
Versione  0.41  -1992 
by  Mark  Armaniroot 

Applicazione  —   Freeware 
(serve  almeno  un  680201 

Questo  programma  legge  le  risorse 
«sound»  di  un  qualsiasi  file,  le  assegna 

ciascuna  ad  un  differente  tasto  e   la  suo- 
na ogni  volta  quel  tasto  venga  premuto. 
Ci  sono  alcune  opzioni  per  registrare 

delle  sequenze  di  tasti/suoni  e   riprodur- 
le di  seguito  come  un  unico  suono;  non 

è   però  possibile,  almeno  per  ora,  salva- 
re su  disco  queste  sequenze. 
Nel  caso  di  Mac  della  serie  II  con 

uscite  stereo  si  possono  assegnare  i 
suoni  ad  uno  qualunque  dei  due  canali. 

Sebbene  ci  siano  dei  bottoni  sul  pan- 
nello principale  questi  non  sono  «veri», 

servono  solo  a   ricordare  quali  cose  si 
possono  fare:  tutte  le  selezioni  devono 
avvenire  tramite  menu. 

Il  tempo  viene  riportato  in  sessante- 
simi di  secondo  dal  contatore  presente 

sulla  finestra. 

I   suoni  devono  essere  contenuti  in  fi- 
le che  contengano  solo  risorse  di  tipo 

«snd»  con  i   numeri  che  inizino  da  8192 

e   continuino  poi  sequenzialmente;  si 
può  caricare  solo  uno  di  questi  file  per 
volta. 

DigiTrack. 

Per  crearli  si  deve  usare  naturalmente 
ResEdit. 

Una  volta  caricati  i   suoni  si  possono 

creare  delle  «tracce»  dove  vengono  re- 
gistrati i   suoni  via  via  eseguiti  tramite  la 

tastiera.  Ciascuna  traccia  si  presenta 

esattamente  come  quella  di  un  CD  con 

in  più  la  possibilità  di  apportare  modifi- 
che ad  ogni  singola  nota  inserita. 

Non  è   possibile  ancora  salvare  in  un 
file  le  informazioni  contenute  nelle  trac- 

ce, ma  sarà  una  delle  prossime  cose  da 

sviluppare. 

Scopo  del  programma  è   quello  di  for- 
nire un  accesso  pressoché  istantaneo 

ad  un  numero  considerevole  di  suoni 

campionati  e   ad  eseguirli  in  sequenza; 

può  servire  in  performance  dal  vivo  o 
per  creare  delie  basi  musicali  ripetitive 

per  le  segreterie  telefoniche.  Può  anche 
essere  utilizzato  per  provare  come  certi 
suoni  si  accostano  tra  loro  mentre  si  sta 

progettando  un  nuovo  gioco. 

Una  cosa  molto  comoda  è   la  possi- 

bilità di  regolare  il  volume  generale  sen- 
za uscire  dal  programma:  la  modifica  ha 

comunque  effetto  solo  temporaneo, 

una  volta  usciti  daH'applicazione  viene 
ripristinato  il  volume  originale. 

Per  girare  necessita  del  System  7   e   di 
una  macchina  della  serie  II,  sui  68000 
va  in  bomba  al  doppio  click.  ssss 

Valter  Di  Dio  e   raggiungibili 
sella  MCOOOB  e   tramiti 

]MCód68<Sm:hFr;\ 

tramite  MC-link  alta  ca- 
Internet  airindirizzo 
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INFORMATICA  ITALIA 
▲   00123  Roma  -   Via  Giulio  Galli.  66  c/d/e 

oTelef.  (06)  30.31 1.643  •   30.31 1.644 

^Fax  (06)  30.311.641 

I nto  thè  Quality 
□   DbsxJbt  PofiTASLe 

(300  Opt,  3   pom,  A4,  (ormalo  Notebook) 
Ut.  600.000 

JDcsKjET500l300dpi.3piyp.A4)     Ut. 
J   DeskJet  550C  (300  dpi.3ppm,A4. 4   coionj ...  UL  ì.000.000 

DeskJet  550C 

300  dpi  COLORE,  doppia  cartuccia 
nera  (   coioie  m   comempoianeo. 
Garanzia  DeskJel  SOO,  500C.  550C 
3   ANNI  Hewicn  Pacmro  Halia 

J   PaintJet  XL  300.  ....  Lif.  3.6S0.000 

300  dpi  CQ.Of<E.  2   Mbyte  RAM,  4   cartucce  di  Slampa,  tonnato  A3/ 

A4. 13  caratleri.  HP-PCLS.  HP-GL2  vetlonals.  iApar.  e   AppIsTaili. 

JLASEiìJETlllP(300dpiRET.4ppm.  <Mb..A4l  Ut,  f, 550.000 

JLASCPjET4iB00t^PET.8ppm.ZMb.,A4i  ...  Ut.2.470.000 

LaserJet  4 
600  «   600  dpi  RET.  Proc. 

RISC.2Mb. 
•   10  tonis  iruetype).  ì/t  parallela. 

DLasepJetIIIPPS  Ut2.480.000 

Stampante  Laser.  300  dpi  RET,  4   pprn.  3   Mb.  RAM.  A4.  PS  levetE 

JLasepJetAPS  U   3.350.000 

Stampante  Laser.  600  dpi  RET,  8   ppm,  6   Mb.  RAM.  A4.  PS  tevelZ 

JUsepJetJU  UI.3-490.000 

(come  PS  ma  per  ambiene  misti  (KtSrAPPLE) 

BÒI  HEWLET
T ILKM  paCKAHD 

JScANjETllP(300dpi.p.l..M.2SSgngiot     Ut.  1.480.000 
J   ScanJet  IIC  (400  dpi.  p.l..  A4. 2SScclae)     Ut.  2.550.000 

Disponibile  l’intera Rivendilorp  .   ..... 
Autorizzato  gamma  periferiche 

'orsonai  |   jj,  ambiente 

HP  LaserJet  II  P   +   Windows  3, 1 1ta. 
(Fino  ad  esaunmento  scorte) 

Lire  1.200.000 

,,r^ 

(J  Peiìsonal  LAseiìWpneR  NTR  Ut.  2.430.000 

Slampante  Laser.  300 dpi.  4   ppm.  3   Mb.  RAM.  A4. 64(onl  TrueType 
i   PostScnpi  levai?,  id  AppleTalk .   SeritUe  ■   Parallela  Centronics 

ij  Personal  LasepWpiteii  Pro  830.  Ut.  3.600.000 
Stampante  Laser, 600  dpi,  Sppm.SMb.  RAM.  A4. 64  font  TrueType 
iPosiScnpt  leve!?.  PholoGradeSt  toralitàdlgriglo(iooodpi). 
ut  LocalTalk  -   Elltemel  -   Senale  -   Parallela  Centronics 

J   Stampante  a   Colori  Apple  Ut.  3.  J40.000 

Slartpante  Inkjel.  360  dpi,  (ormato  A3(A4,  ColorSync,  64  (pnt 
TnreTypa,  lA  SCSI  -   Parallela  Centronics 

J   OneScamiep  per  tVnoons  Ut.  t. 620.000 

Scanner  300  dpi,  piano  Nsso  A4,  ?S6  livelli  di  gngio.complelo  di 

software  OFoto,  lA  SCSI  confata  di  cavo  per  PC-AT  Bus 

J   OKI  Mine  380  (B0coi.l80cps.emu  IBM'Eps)  Ut.  430.000 
J   OKI  Mime  390  (B0coi.?70cps.emu  iBMiEps)  Lil.  71 0.000 
a   OKI  Mime  391  (i36col.27acps.emu  iBMiEps)  Lil.  670.000 

•   OKI  Mime  590  (60Mi.360cps.emu  iBM'Eps)  Lit.  620.000 
•   OKI  Mime  591  (136col.360cps.etttulBWEps)  Lit.  1.040.000 
□   OKI  Mime  393  (l36col.4l4cps.emu  IBM/^|  Lit.  1 .370.000 
J   OKI  Mlme  393C  (I36cti.4l4cps.coiore)  Lit.  1.560.000 

Tutta  la  serie  OKI  diponiblle  anche  In  versione 

per  Apple  Maclniosh$t... 

"J  NEC  P20  (80cd.  216  cps.  8   foni)  Ut  500.000 
□   NEC  P30(l36col,2i6cps. afoni)  Ut.  670.000 
aNECP62(80col,300cps,ESCrP2)  Ut.  870.000 
ClNECP72(136col,300cps,ESC(P2)  Ut.1.060.000 

J   NEC  P90(136col,400cps,6tDtTl.cotore|  Ul.1-700.000 

J   EPSON  L0 100  (80COI,  i67<»s.ESCP2)  Ul.  399.000 

J   EPSON  LO  570  (80  col.  2l0q»,  ESC'P?)  Ul.  620.000 

-1  EPSON  L0  1   070  (136  col,  210  cps.  ESCA>2)  Ul.  870.000 
J   EPSON  LO  870  (Bfl  ed,  275  q»,  ESCrP2)  Ut.  900.000 
□   EPSON  L0 1170  (i36ed,275co5.ESC(P2)  UL  1.140.000 

comPAa 

Serie  DeskTop  Prollneo 

Pkks«>nai.  Coimputkk 

J   3Z2Sff  «30.  HD  84  IWwotvs  EonoN  Ut.  t. 280.000 

DeskTop  proc.  B0386sx,'25  MHz,  4   Mb  Ram,  FOO  3.5'/l  44  Mb , HD  84  Mb..  SVGA  1 024  a   1 6   cdon.  lA:  ser.par.mouse 

J   4/2Ss  uoo.  HD  120  Wnoows  Ed/ton  Ut.  I.8S0.000 
J   4.2Ss  uoo.  HD240  W«oows  Eoiton  U   2. 1 80.000 

DeskTop  proc.  80486sW25MHz,4M0  Ram,  F0035V1.44 
HD  120(240  Mb..  SVGA  1024  a   256  cdon,  lA:  ser.par.mou» 
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Comunicare  con  Windows 

Gestire  una  porta  seriale  sotto  DOS  è   impresa  tutt'altro  che  banale.  Sotto  Windows 
non  SI  riesce  sempre  a   comunicare  alle  più  alte  velocità,  ma,  in  compenso,  si 

dispone  di  poche  funzioni  motto  potenti:  scrivere  un  programma  di  comunicazione 
risulta  quindi  relativamente  facile;  si  tratta  anzi  di  un  ottimo  esercizio  di 

programmazione  per  eventi.  Ci  soffermeremo,  quindi,  sulla  gestione  sotto  Windows 

di  eventi  quali  la  trasmissione  o   la  ricezione  di  caratteri,  o   il  verificarsi  di  un  errore, 

per  passare  poi  a   vedere  come  riportare  gli  stessi  principi  sotto  DOS,  programmando 

per  eventi  con  Turbo  Vision 

di  Sergio  Poiini 

Abbiamo  praticamente  terminato  l'il- 
lustrazione della  unit  TVPRINT.  Riman- 

gono solo  alcuni  metodi,  la  cui  imple- 
mentazione è   molto  semplice.  Per  com- 

pletezza, comunque,  ve  ne  propongo  i 
sorgenti  nella  figura  1 .   Il  metodo  SetTab 

non  fa  altro  che  assegnare  un  nuovo  va- 

lore alla  variabile  d'istanza  TabWidth:  gli 

altri  sono  quasi  tutti  «metodi  d'acces- 
so», nel  senso  che  consentono  di  pren- 
dere cognizione  del  valore  di  variabili 

private  della  classe  TPnnter  Fa  eccezio- 
ne il  metodo  TextLength,  che  ritorna  la 

lunghezza  in  pollici  di  una  stringa  e, 

quindi,  può  essere  usato  per  operazioni 

di  impaginazione  (centratura,  giustifica- 
zione a   destra,  ecc.). 

Non  chiamarmi. 
Ti  chiamo  io 

Si  intitola  così  un  paragrafo  del  primo 

capitolo  del  libro  di  Petzold  sulla  pro- 
grammazione sotto  Windows.  Mi  piace 

perché  sintetizza  molto  efficacemente 

l’essenza  della  programmazione  per 
eventi  e   la  sua  principale  differenza  ri- 

spetto a   stili  più  tradizionali. 
Qualche  giorno  fa  ho  fatto  visita  ad 

un  amico:  stava  realizzando  una  interes- 
sante applicazione  sotto  Windows,  ma 

era  giunto  ad  un  punto  morto:  non  riu- 
sciva a   far  comunicare  tra  loro  due  fi- 

nestre. l’una  dedicata  alla  visualizzazio- 
ne di  «cose»  (perdonatemi  ma.  trattan- 

dosi di  un'applicazione  commerciale, 

non  posso  dire  di  più),  l’altra  ad  un  dia- 

logo con  l’utente,  per  determinare  mo- 
dalità e   condizioni  dell'output  sulla  pri- 

ma. 

Non  so  cosa  sia  stato,  se  un  colpo  di 

fortuna  o   la  lunga  abitudine  a   combat- 
tere con  i   miei  bug.  È   successo,  comun- 
que. che  ho  individuato  subito  la  radice 

del  problema,  al  punto  che  in  poco  tem- 
po, spostando  qua  e   là  alcune  parti  del 

codice,  qualcosa  togliendo  e   qualcosa 

aggiungendo,  le  due  finestre  comunica- vano tra  loro  come  due  vecchie  comari. 
Sono  tornato  a   casa  incredulo:  non 

riuscivo  a   credere  che  il  mio  amico,  pro- 

grammatore non  certo  alle  prime  armi, 
potesse  essersi  impantanato  in  quel 

modo.  A   ben  vedere,  tuttavia,  la  spie- 

gazione era  molto  semplice:  le  sue  fi- 
nestre «chiamavano»  invece  di  «aspet- 

tare di  essere  chiamate»;  l’una  cercava 

di  passare  il  focus  all'altra  attraverso 
chiamate  di  procedura,  invece  che  sem- 

plicemente smettendo  di  agire  e   aspet- 
tando che  fosse  Windows  stesso  ad  at- 
tivare runa  0   l'altra  secondo  i   momenti 

del  dialogo  con  l'utente. 
Ambienti  come  Windows  o   Turbo  Vi- 

sion costringono  a   programmare  per 

eventi:  capita,  tuttavia,  che  talvolta  ci  si 

limiti  ad  assecondare  un  tale  stile  di  pro- 

grammazione solo  finché  si  tratta  del- 
l’interfaccia utente:  come  rispondere  ad 

un  messaggio  WM_PAINT,  come  ge- 
stire un  evento  evCommand.  Si  costrui- 

sce frettolosamente  l'interfaccia  taglian- 

do e   cucendo  (ovvero  con  un  po'  di  cut 
and  paste  da  qualche  demo),  magari  si 
prova  a   vedere  se  le  finestre  si  aprono 
e   il  menu  funziona,  e   poi.  rassicurati,  st 
torna  ai  metodi  tradizionali. 

Non  va  bene.  In  alcuni  casi  si  può  an- 

che procedere  così  ed  ottenere  applica- 
zioni perfettamente  funzionanti;  altre 

volte,  però,  un'accettazione  solo  parzia- 
le della  programmazione  per  eventi  può 

portare  a   pesanti  inefficienze,  o   a   vie 
senz'uscita. 

Magari  per  telefono... 

Avevo  in  animo  di  proporvi  una  di- 

scussione generale  sulla  programmazio- 

ne per  eventi,  trattando  soprattutto  de- 
gli «agganci»  (io  li  chiamo  così),  cioè  di 

quei  punti,  presenti  in  ogni  ambiente  ad 
eventi  che  si  rispetti,  che  consentono  di 
inserirsi  nel  meccanismo  generale  per 

ottenere  l'effetto  giusto  nel  momento 

giusto. 
C'è  però  MC-link.  che  in  origine  aveva 

un  motore  scritto  in  Turbo  Pascal:  ci  so- 
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no  alcune  discussioni  sulle  possibili  evo- 

luzioni del  sistema,  sia  neH'ambito  della 
redazione  che  tra  gli  abbonati.  É   stato 
COSI  che  mi  è   capitato  di  soffermarmi 

sulla  gestione  delle  porte  seriali,  per 

scoprire  che  si  tratta  di  un  tema  che  ot- 
timanente  si  presta  ad  illustrare  i   come 

e   I   perché  della  programmazione  per 
eventi. 

Anche  questa  volta,  come  già  avve- 
nuto per  le  operazioni  di  stampa,  con- 
viene prendere  le  mosse  da  Windows; 

la  sua  API,  infatti,  comprende  un  ristret- 
to numero  di  funzioni  molto  potenti,  che 

semplificano  enormemente  la  scrittura 

di  un  programma  di  comunicazione.  Ve- 

dremo tuttavia  che,  per  poter  effettiva- 
mente operare  in  modo  semplice,  oc- 

corre riuscire  a   gestire  in  modo  pulito, 

con  idee  chiare,  eventi  come  la  ricezio- 
ne di  un  carattere.  In  concreto,  si  tratta 

di  riuscire  a   cogliere  questo  e   altri  even- 
ti senza  interferire  con  i   meccanismi  di 

tutto  l'ambiente,  ma,  anzi,  traendone 
vantaggio.  Si  tratta,  in  una  parola,  di  tro- 

vare gli  "aggancili  giusti.  Vedremo  an- 
che che.  nonostante  le  notevoli  diffe- 

renze, SI  deve  operare  in  modo  analogo 
anche  quando  si  usa  Turbo  Vision. 

Le  funzioni  della  API  di  Windows  si 

rivelano  interessanti  anche  per  un  altro 

motivo;  nella  versione  3.1.  infatti,  ac- 
canto a   DLL  come  COMMDLG  0   TOOL- 

HELP,  al  nuovo  OLE  e   al  rinnovato 

DDE.  ci  sono  novità  anche  per  la  gestio- 
ne delle  porte  seriali.  Penso  in  partico- 

lare alla  funzione  EnableCommNotifica- 
non.  che  sembra  essere  stata  aggiunta 

proprio  per  semplificare  l'iiaggancio». 

...  attraverso  un  modem 

Nella  figura  2   trovate  una  sintetica  de- 
scrizione delle  funzioni  mediante  le  qua- 

li è   possibile  gestire,  sotto  Windows, 
una  comunicazione  attraverso  le  porte 
seriali  o   parallele.  Non  ci  occuperemo 

delle  porte  parallele,  per  le  quali,  tra  l'al- tro, molte  potenzialità  di  quelle  funzioni 

rimangono  semplicemente  inutilizzate. 

Si  procede  innanzitutto  con  Open- 
Comm.  alla  quale  vanno  passali  come 
parametri  il  nome  della  porta  ICOMI. 
COM2,  ecc.)  e   le  dimensioni  delle  code 

di  input  e   di  output,  Non  ho  disassem- 
blaio  Windows,  ma  è   facile  capire  a   co- 

sa servono  queste  code. 
Un  modem  consente  di  trasmettere  e 

ricevere  dati  mediante  una  normale  li- 

nea telefonica,  convertendo  una  se- 

quenza di  bit  in  suoni.  Si  parla  di  comu- 
nicazione seriale  in  quanto  i   dati,  norma- 

li byte,  vengono  trasformati  in  sequenze 
di  bit;  non  vengono  inviati  e   ricevuti  «in 

blocco»  (otto  bit  alla  volta),  come  avvie- 
ne quando  si  manda  un  carattere  alla 

stampante  attraverso  la  porta  parallela, 

ma  vengono  trasformati  in  «serie»  di  bit 
opportunamente  codificate.  Si  parla  di 

comunicazione  seriale  asincrona  quan- 

do non  si  prevedono  meccanismi  o   con- 
venzioni estranee  al  normale  flusso  di 

dati  per  segnalare  l’arrivo  di  un  byte,  ma 
ogni  sequenza  dt  bit  corrispondente  ad 
un  carattere  è   codificata  in  modo  che  se 

ne  possano  riconoscere  l'inizio  e   la  fine. Ciò  si  ottiene  tenendo  alternativamente 

positivo  e   negativo  il  voltaggio.  Tra  due 

byte  il  voltaggio  è   negativo  (si  parla  di 
condizione  di  mark):  la  trasmissione  di 

un  byte  Inizia  con  un  bit  di  start,  rap- 
presentato da  un  voltaggio  positivo 

(condizione  di  space)  per  un  tempo 

uguale  a   quello  necessario  a   trasmette- 
re un  bit;  seguono  i   bit  del  dato  (da  5   a 

8,  secondo  i   casi;  il  voltaggio  è   positivo 
per  i   bit  uguali  a   0,  negativo  per  i   bit 
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uguali  3   1).  un  bit  di  «parità»  (settato  o 
meno,  in  genere  in  modo  da  rendere 

pan  o   dispari  il  numero  dei  bit  uguali  a 
1   nel  dato),  uno  o   due  bit  di  stop  per 

segnalare  la  fine  del  byte  (nel  caso  di 
dati  di  5   bit,  si  usa  un  bit  di  stop  e   mez- 

zo, cioè  un  voltaggio  negativo  per  una 
volta  e   mezzo  il  tempo  necessario  per 
trasmettere  un  bit). 

La  conversione  dei  dati  da  byte  a   se- 
quenze codificate  di  bit  è   operata  dal 

cosiddetto  ACE  lAsynchronous  Com- 
munications Element).  ovvero  da  un 

chip  8250  UART  (Uneversal  Asynchro- 
nous  Receiver  Transmitterl  nei  primi 
PC,  16450  0   16550  in  quelli  più  recenti. 

L'ACE  comprende  diversi  registri,  tra  i 
quali  THR  e   RBR,  destinati  ad  ospitare, 

rispettivamete.  un  carattere  da  codifica- 
re e   trasmettere  e   un  carattere  ricevuto 

e   decodificato.  Per  avvertire  il  PC  di 

eventi  come  l'arrivo  di  un  carattere  (ap- 
pena ricostruito  in  RBR)  o   la  possibilità 

di  inviarne  uno  (THR  vuoto),  TACE  ge- 
nera un  interrupt,  che  viene  a   sua  volta 

notificato  al  microprocessore  mediante 

un  interrupt  processor,  l'8259A. 
Questo  comporta  un  problema; 

un'applicazione  non  può  inviare  caratteri 
quando  vuole  (bisogna  che  il  registro 

THR  sia  vuoto),  né  può  prelevare  quan- 
do vuole  I   caratteri  in  arrivo  (se  il  regi- 

stro RBR  contiene  un  carattere  quando 

ne  arriva  un  altro,  quello  che  già  c'era 
viene  perso).  Sotto  DOS,  quindi,  è   ne- 

cessario scrivere  una  routine  che  venga 

eseguita  ogni  volta  che  scatta  un  inter- 
rupt (Interrupt  Service  Routine),  predi- 

sponendo due  code,  una  per  i   caratteri 

in  arrivo,  l'altra  per  i   caratteri  in  parten- za. La  routine  deve  inserire  nella  coda  di 

input  1   caratteri  appena  arrivano  e   pre- 
levare un  carattere  dalla  coda  di  output 

ogni  volta  che  THR  risulta  vuoto;  l'ap- plicazione vera  e   propria  si  limiterà, 

quindi,  a   leggere  e   scrivere  nelle  due 
code,  senza  intervenire  direttamente 

nei  tempi  e   nei  meccanismi  della  comu- 
nicazione. Windows  ci  libera  dal  proble- 

ma, provvedendo  ad  allocare  e   gestire 

in  modo  del  tutto  trasparente  quelle  co- 
de di  cui  ci  chiede  solo  la  dimensione. 

Figura  4   II  file DCBFLAGSINC.  Che 
OuO  essere  incluso  per 

semplificete  l'svvaio'e- menio  aei  campo  Fla- 
gs  aei  record  TDCB 

per  trasmettere  un  bit),  quanti  bit  com- 

pongono un  dato  elementare,  se  usia- 
mo una  parità  pan  o   dispari  o   nessuna 

parità,  se  si  useranno  uno  o   due  bit  di 

stop.  Questo  si  fa  scrivendo  nella  cop- 
pia di  registri  DLL  e   DLM  (Divisar  Latch 

Less  significani  byte  e   Divisor  Latch 

Mosr  significant  byte,  per  la  velocità  di 
comunicazione)  e   nel  registro  LCR  (Line 

Control  Register,  per  bit  di  dati,  bit  di 
stop  e   parità),  ma,  sotto  Windows, 

provvede  a   tutto  la  funzione  SetCom- 
mState. 

Questa  vuole  un  parametro  di  tipo 
TDCB  (figura  3),  mediante  il  quale  si 
possono  impostare  non  solo  i   criteri  per 
la  codifica  dei  dati  in  sequenze  di  bit, 

ma  anche  altri  aspetti  della  comunica- 
zione. 

Debbo  rilevare,  a   questo  spunto,  che 
TDCB  è   la  versione  in  Pascal  di  una 

struttura  in  C,  nella  quale  si  fa  uso  di 

quindici  campi  di  tipo  bitfield:  non  esi- 
stendo in  Pascal  campi  di  questo  tipo 

(mediante  i   quali  si  può  agire  diretta- 
mente su  singoli  bit),  si  ricorre  ad  un 

unico  campo  Flags  di  tipo  Word,  per 

l'avvaloramento  del  quale,  tuttavia,  non 
si  offre  alcun  aiuto.  Ho  dovuto  verificare 

(a  seguito  di  un  bug  che  mi  ha  dato  an- 
che troppo  da  penare..,)  che  conviene 

munirsi  di  apposite  costanti,  magari  in- 
cludendo un  file  come  DCBFL.AGS.1NC, 

che  vi  propongo  nella  figura  4. 
I   primi  campi  di  TDCB  vanno  utilizzati 

per  precisare  l'identificativo  della  porta, 
!a  velocità  di  comunicazione  (espressa 
in  baud,  ovvero  in  unità  di  modulazione 
del  segnale  che.  nei  casi  piu  comuni,  e 

con  una  certa  approssimazione,  posso- 

no essere  considerate  piu  o   meno  equi- 
valenti al  bps,  cioè  al  bit  per  secondo), 

il  numero  di  bit  per  byte,  il  tipo  di  parità, 

il  numero  di  bit  di  stop.  Per  la  parità  e 

I   bit  di  stop  si  dispone  delle  costanti  il- 
lustrate nella  figura  5. 

Altri  campi,  e   alcuni  bit  del  campo  Fla- 
gs, consentono  di  attribuire  significato 

particolare  ad  alcuni  caratteri.  Sellando 

il  flag  fBinary,  ad  esempio,  si  attiva  un 
modo  «binario»  nel  quale  non  si  usa  un 
carattere  come  segnale  di  fine  input;  in 
caso  contrario,  è   possibile  precisare 

quale  debba  essere  tale  carattere,  me- 
diante il  campo  EofChar.  Sellando  il  flag 

fParity,  che  abilita  il  controllo  di  parità,  si 

può  sostituire  con  PeChar  un  carattere 

ricevuto  con  un  errore  di  parità.  Settan- 

do  il  flag  fChEvt,  si  può  usare  il  carat- 
tere EvtChar  come  «segnale  di  even- 

to»; la  sua  ricezione,  in  altri  termini,  ge- 
nera un  evento  di  cui  si  può  prendere 

nota  mediante  la  funzione  GefCommE- 
ventMask  (di  cui  riparleremo).  Sellando 

il  flag  (Nuli,  si  ottiene  che  vengano  igno- 
rati i   caratteri  nulli  (ASCII  0), 

Anche  i   campi  XonChar  e   XoffChar 
possono  essere  utilizzati  per  precisare 
quali  caratteri  debbano  essere  usati  in 

alcune  circostanze,  ma,  per  essere  si- 

Lo  stato  della  porta 

Se  tutto  va  bene,  OpenComm  ritorna 
un  intero  che  va  poi  usato  per  tutte  le 
altre  funzioni  come  identificativo  della 

porta  (ad  esempio,  0   per  COIV1 1,  1   per 

COM2,  ecc,;  i   codici  di  errore  sono  ne- 

gativi). 
Una  volta  aperta  la  porta,  occorre 

configurare  l'AlSE  in  modo  che  riesca  a 
capirsi  con  il  modem  all'altro  capo  della 
linea  telefonica;  dobbiamo  dirgli,  ad 

esempio,  quale  è   la  velocità  di  comuni- 
cazione (e  quindi  quanto  tempo  occorre 
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Turbo  ?»sca; 

curi  che  siano  chiare  tali  circostanze, 

dobbiamo  intrattenerci  un  po'  sull'inter- 
faccia tra  i'ACE  e   il  modem. 

Segnali  e   strette  di  mano 

L'interfaccia  tra  ACE  e   modem,  in  un 
PC,  è   conforme  allo  standard  RS-232-C, 
che  definisce  i   termini  della  connessio- 

ne tra  un  DTE  (Data  Terminal  Equi- 
pmenr.  nel  nostro  caso  il  PC)  e   un  DCE 

(Data  Communication  Eguipment,  il  mo- 
dem). Fisicamente,  si  usano  connettori 

a   9   0   25  pin  per  la  trasmissione  di  dati 

e   segnali.  Sono  sufficienti  9   pin  e,  quin- 
di, cavi  a   9   fili:  su  due  di  tali  fili  transi- 

tano i   dati  ricevuti  e   trasmessi,  su  altri 

sei  i   segnali  illustrati  nella  figura  6,  il  no- 
no viene  usato  come  segnale  di  riferi- 

mento per  il  voltaggio  zero. 

Quei  sei  segnali  consentono  di  con- 
trollare e   gestire  le  diverse  fasi  della  tra- 

smissione; per  usare  un  paragone  con 

la  comunicazione  verbale,  potremmo  di- 
re che  servono  ad  assicurare  che  non  si 

parli  quando  nessuno  ascolta  e   che  i 

due  interlocutori  non  parlino  contempo- 
raneamente, ma  sappiano  riconoscere  il 

momento  di  parlare  e   quello  di  ascolta- re. 

I   segnali  vengono  implementati  por- 
tando ad  un  voltaggio  positivo  o   nega- 

tivo I   fili  corrispondenti.  Ad  esempio, 

per  segnalare  al  modem  che  la  comu- 
nicazione può  iniziare,  o   che  sta  per  tra- 
smettere qualcosa,  il  PC  porta  ad  un 

voltaggio  positivo  (considerato  equiva- 
lente a   0,  condizione  dì  spacel  il  filo 

connesso  ai  pin  DIR  o   RTS;  un'inver- 
sione di  voltaggio  indica  un  passaggio  di 

stato:  ad  esempio,  da  RTS  a   non-RTS, 

Per  semplificare  l'esposizione,  diremo 
che  si  invia  un  segnale  quando  il  filo 

corrispondente  assume  il  voltaggio  che 

ne  denota  ia  presenza,  si  abbatte  un  se- 
gnale quando  il  filo  corrispondente  as- 
sume un  voltaggio  di  segno  opposto; 

diremo  che  un  segnale  è   «alto»  quanto 
il  suo  filo  ha  il  voltaggio  che  ne  indica  la 
presenza,  è   «basso»  in  caso  contrario. 

All'Inizio  della  sessione,  il  PC  che 

chiama  deve  inviare  un  segnale  DTR  al 

modem  per  avvertirlo  che  è   pronto  a   co- 
municare. Il  modem  risponde  con  un 

DSR  quando  è   pronto  a   sua  volta.  Prima 
di  trasmettere  dati,  il  PC  invia  il  segnale 

RTS,  al  quale  il  modem  reagisce  prima 

inviando  la  portante  (un  segnale  costi- 
tuito da  una  singola  frequenza,  che 

verrà  poi  modulata  per  la  trasmissione 
dei  dati)  al  computer  remoto,  in  modo 

che  questo  possa  predisporsi  alla  rice- 
zione, poi,  dopo  un  tempo  prefissato,  ri- 

mandando al  PC  un  segnale  CTS.  Il  se- 
gnale RSLD,  infine,  pur  non  strettamen- 

te necessario,  costituisce  comunque 
conferma  della  presenza  della  portante 

(il  segnale  RI  viene  usato  nei  modem 

aufo-answer  per  indicare  che  è   in  arrivo 
una  chiamata). 

1   segnali  DTR  e   DSR  vengono  in  ge- 

nere usati  atl'inizio  del  collegamento, 
per  verificare  che  la  connessione  tra  i 
due  DTE  è   effettivamente  stabilita  e 

che,  quindi,  non  si  rischia  di  parlare 

quando  nessuno  ascolta. 

I   segnali  RTS  e   CTS,  d'altro  canto, 
vengono  in  genere  usati  per  governare 

singole  fasi  della  sessione,  per  fare  in 
modo  che  i   due  interlocutori  parlino  e 
ascoltino  a   turno,  senza  sovrapporre 
eloqui  e   silenzi.  Si  tratta,  in  altri  termini, 

di  rispettare  le  regole  di  qualsiasi  con- 
versazione civile,  al  punto  che,  per  de- 

scrivere il  coordinamento  tra  trasmitten- 

te e   ricevente,  si  usa  il  termine  hand- 
shake  (stretta  di  mano). 

Le  regole  per  ì'handshake  sono  le  se- 
guenti: chi  vuole  trasmettere,  invia  un 

RTS  e   aspetta  un  CTS  prima  di  proce- 
dere, per  smettere  non  appena  il  CTS  si 

abbatte:  chi  sta  ricevendo,  potrebbe 

non  riuscire  a   smaltire  tutte  le  informa- 

zioni in  arrivo  e,  quindi,  abbatte  il  segna- 

le RTS  per  chiedere  una  pausa,  invian- 
dolo di  nuovo  quando  è   pronto  a   rice- 
vere ulteriori  dati. 

Queste  sono  le  regole  óeW' handshake 
hardware:  si  può  utilizzare  anche  un 

handshake  software,  realizzato  median- 
te caratteri  invece  che  con  segnali.  Si 

usano  allo  scopo  i   caratteri  XON  e   XOFF 

(normalmente  CtrI-Q,  ASCII  17,  e   CtrI-S, 
ASCII  19):  chi  sta  trasmettendo,  smette 

quando  riceve  XOFF  e   riprende  quando 

riceve  XON;  chi  riceve,  chiede  una  pau- 
sa con  XOFF  e   la  continuazione  con 

XON. I   vari  bit  della  word  Flags  consentono 
di  scegliere  tra  diversi  possibili  usi  dei 

segnali. I   flag  fRtsDisable  e   fDtrDisable,  se 

settati,  provocano  l'invio  dei  segnali 
RTS  e   DTR  aH'inizio  del  collegamento 
(in  caso  contrario,  i   segnali  rimangono 

bassi);  con  i   campi  CtsTimeout  e   DsrTi- 
meout  si  può  precisare  il  tempo  massi- 

mo di  attesa,  in  millisecondi,  dei  corri- 
spondenti segnali  CTS  e   DSR  (analoga 

la  funzione  del  campo  RIsTimeout,  in  re- 
lazione al  segnale  RLSD). 

Settando  I   flag  fRtsFlow  e   fOu- 

txCtsFlows'i  attiva  ì'handshake  hardwa- 

re, con  i   flag  fOulXe  fInXsi  attiva  l'han- dshake  software;  in  entrambi  i   casi,  i 

campi  XonLim  e   XoffUm  servono  a   fis- 

sare le  condizioni  per  l'invio  di  segnali  di 
pausa.  Quando  mancano  XoffUm  carat- 

teri perché  la  coda  di  input  sia  piena, 
viene  abbattuto  RTS  o   inviato  XOFF;  si 

invia  di  nuovo  RTS  o   XON  quando  il  nu- 
mero dei  caratteri  nella  coda  di  input 

scende  a   XonLim. 

Rimangono  i   flag  fDtrFlow  e   fOu- 
txDsrFlow.  mediante  i   quali  si  può  in- 

staurare un  handshake  hardware  basato 
su  DTR/DSR  invece  che  su  RTS/CTS.  Si 

tratta  però  di  un  metodo  poco  usato, 

anche  perché  alcuni  modem  interrom- 

pono il  collegamento  (riattaccano  il  te- 
lefono) quando  DTR  viene  abbattuto. 

In  pratica,  ci  si  può  limitare  a   due  soli 
valori  della  word  Flags:  $0301  (combi- 

nazione di  fBinary,  fOutX  e   flnXl  per  un 

handshake  software  e   $4009  (combina- 
zione di  fBinary.  fOutxCtsFlow  e 

fRtsFlo'M  per  un  handshake  hardware, 

assegnando,  in  quest'ultimo  caso.  3(D millisecondi  a   CtsTimeout.  XonLim  e 

XoffLim  potranno  avere  un  valore  pan  a 

un  quarto  della  dimensione  della  rispet- 
tiva coda. 

Con  ciò  abbiamo  terminato  l'esposi- 
zione dei  preliminari  della  comunicazio- 

ne. Il  mese  prossimo  vedremo  come  in- 
viare e   ricevere  caratteri  senza  interfe- 

rire con  i   rneccanismi  della  programma- 
zione per  eventi,  ma,  anzi,  volgendoli  a 

nostro  favore.  sag 

Sergio  Palmi  è   raggiungibile  tramile  MC-link  alla  ca- 
sella  MCI  166  e   tramite  /"fernet  atl'indimeo 
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tICIRCHI 

a   cura  di  GaetaosOi  Stasili 

Una  procedura  robotica 

per  l'esecuzione  di  resezioni  ossee 
di  Marco  Padda  (*) 

Alcune  considerazioni  generali 

Come  più  volte  evidenziato  negli 

scorsi  appuntamenti,  l’esecuzione  di  re- 
sezioni ossee  tramite  manipolatore  ro- 

botico. rappresenta  l’ultimo  passo  di 
una  procedura  il  cui  fine  è   quello  di 

estendere  alla  fase  di  esecuzione,  l'im- 
mensa precisione  oggi  raggiungibile  nel- 

la pianificazione  di  alcune  classi  di  inter- 
venti chirurgici.  La  pianificazione  viene 

fatta  per  mezzo  delle  diffuse  e   perfezio- 
nate tecniche  di  elaborazione  delle  im- 

magini biomediche,  acquisite  dai  mezzi 
di  indagine  messi  a   disposizione  del 

personale  medico. 
Per  descrivere  in  dettaglio  cosa  si 

intenda  per  «esecuzione  di  interventi 

chirurgici  con  l'ausilio  di  manipolatori 
roboticiii,  e   soffermarsi  sulle  singole 
fasi  e   sulle  operazioni  necessarie,  ci 

riferiremo  al  caso  particolare  della  chi- 

rurgia ortopedica.  Questa  infatti,  occu- 
pandosi di  strutture  che  possiamo  rite- 

nere rigide,  si  configura  come  un  cam- 
po nel  quale  la  sperimentazione  sembra 

essere  possibile. 

In  questo  ultimo  articolo  verranno  de- 
scrìtte le  modalità  con  le  quali  si  può 

eseguire  un  intervento  di  protesizzazio- 

ne  di  ginocchio  facendo  uso  di  manipo- 
latori robotici.  In  particolare  descrivere- 

mo una  procedura  per  la  realizzazione  di 

una  resezione  tibiale  per  l'impianto  della 
relativa  componente  protesica  (cfr  MC 
m.  125,  126,  127), 

Le  fasi  preliminari: 
pianificazione  e   matching 

Un  laboratorio  di  chirurgia  robotica 

consta  di  una  stazione  grafica  per  l’ela- borazione di  immagini  (Sun  Sparc330), 

sulla  quale  è   possibile  caricare  I   dati 
provenienti  dal  sistema  di  acquisizione 

I')  L 'Ingegner  Marco  Padda  /Ingegnere  E'ettronicol 
è   ricercaiore  presso  i'  Laboratorio  di  Biomeccanica 
deli’lsviuio  Òaopedico  Bcaoh  di  Bologna  I   suoi 
campi  di  interesse  spanano  dalla  rotx/tica  in  gene- 

rale all'Ingegneria  Biomedica.  m   pgrticolar  modo rivolti  alle  chirurgia  robotica 
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Un  problema  mono  imponame  nel  progetto  eh  stsiemt  per  l’esecuitone  di  mterventi  chirurgia  con 
manipolatori  robotici,  é   rappresentalo  dalla  costruzione  delle  interfacce  robot-utensile  La  buona  riuscita  di 
tali  interventi  è   infatti  legata  in  modo  significativo  al  grado  di  accuratezza  con  cui  esse  sono  costruite  ed  alla 
loro  stabilita. 

della  immagini  mediche  (TAC,  RMN), 

ricostruire  il  modello  del  giunto  e   pianifi- 
care la  resezione  da  compiere  tenendo 

conto  dei  parametri  biomeccanici  e   di 

quelli  relativi  alla  panicolare  anatomia  e 

patologia  del  paziente. 
Alla  fine  della  fase  di  pianificazione  il 

chirurgo  ha  a   disposizione  una  immagi- 
ne sulla  quale  ha  simulato  la  resezione 

delia  tibia,  col  piano  di  taglio  identificato 
da  coordinate  espresse  nel  sistema  di 
riferimento  della  workstation. 

Il  trattamento  dei  sistemi  di  riferimen- 
to rappresenta  un  punto  chiave  nella 

esecuzione  di  queste  procedure,  richie- 
dendo una  serie  di  trasformazioni  di 

coordinate.  Come  già  evidenziato  negli 
scorsi  appuntamenti,  questo  significa 
dover  disporre  di  punti  di  riferimento 
chiaramente  visibili  ed  univochi  sulle 

immagini  TAC  ed  identificabili  nel  siste- 
ma di  riferimento  del  robot. 

Dalla  teoria  sui  corpi  rigidi  sappiamo 

che  tre  punti  non  allineati  sono  suffi- 
cienti per  focalizzare  la  posizione  nello 

spazio  di  un  corpo,  ovvero  definiscono 
un  sistema  di  riferimento. 

Per  fare  in  modo  che  la  base  del 

sistema  sia  «trasferibile»,  il  sistema  di 
riferimento  stesso  viene  identificato 

con  chiodi  radiopachi  inseriti  nella  tibia  e 
nel  femore  nella  fase  preoperatoria.  In 
quanto  radiopachi.  essi  appaiono  sulle 

immagini  TAC  ed  il  loro  modello  tridi- 
mensionale viene  ricostruito  al  pari  del 

modello  osseo.  La  loro  forma  è   tale  da 
essere  riconoscibili  da  un  robot  dotato 

di  controllo  di  forza,  guidato  manual- 
mente dal  chirurgo  durante  la  fase  di 

avvicinamento  (efr  MC  127). 

La  realizzazione  di  questa  coincidenza 

è   alla  base  dell'algoritmo  di  «matching». 

Ovviamente  per  garantire  che  l’osso 
non  SI  muova  durante  tutta  l'operazione 
occorre  prevedere  un  appropriato  siste- 

ma di  fissaggio  sul  tavolo  operatorio  al 
quale  il  robot  è   solidale,  assicurando  la 

consistenza  del  procedimento  di  calibra- 
zione realizzato  tra  la  fase  preoperatoria 

e   quella  operatoria.  Comunque,  durante 

tutto  l'intervento,  è   previsto  un  sistema 
di  monitoraggio  che  segnala  al  supervi- 

sore ogni  eventuale  spostamento  signi- 
ficativo. 

Una  volta  calcolato,  l'algoritmo  di 
matching  permette  di  trasformare  un 

qualunque  punto  espresso  nelle  coordi- 

Ls  elaborezioni  grafiche  e   le  foto  della 
sala  e   degli  attrezzi  chinirgiei,  presentate 
negli  scorsi  appuntamenti,  sono  state  rea- 

lizzate rispettivamente  da  Silvia  Basaini  e 
Pier  Davide  Lucarini. 

nate  dello  spazio  di  lavoro  della  work- 
station in  un  punto  espresso  nelle  coor- 

dinate del  robot. 

In  questo  modo  il  supervisore  della 
procedura  (la  Workstation  SUN),  può 

predisporre  la  strategia  di  taglio  comuni- 
cando al  robot  ogni  singola  operazione 

tramite  un  PC486,  che  svolge  funzioni 
di  controllore. 

Una  vista  più  in  dettaglio 

La  procedura  di  esecuzione  può  esse- 
re riassunta  nel  modo  seguente. 

Il  Supervisor  (Workstation  SUN),  cal- 
cola, in  base  al  risultato  della  pianifica- 

zione ed  in  base  alle  indicazioni  dell'o- 
peratore, la  configurazione  ed  i   succes- 

sivi movimenti  che  lo  strumento  di  ta- 
glio dovrà  descrivere  per  eseguire  la 

resezione;  tutto  sotto  forma  di  locazioni 
dello  spazio  del  robot. 

Durante  questa  fase,  il  robot  si  trova 

in  una  posizione  di  attesa  (stand-by)  di 

«non  interazione»  con  l'ambiente.  Nel 
frattempo  il  chirurgo  espone  il  ginocchio 
seguendo  il  normale  procedimento. 

Quando  sono  completate  le  operazio- 
ni preliminari,  io  strumento  di  taglio 

viene  attivato  e   il  robot  inizia  la  procedu- 
ra seguendo  le  indicazioni  del  supervi- 

sore. Il  monitoraggio  viene  realizzato 

chiudendo  il  sistema  su  se  stesso,  ritra- 

smettendo cioè  a!  supervisore  le  loca- 
zioni percorse. 

Lo  strumento  di  taglio  è   una  fresa 

chirurgica  comune,  opportunamente  in- 
terfacciata con  il  sensore  di  forza.  Infatti 

durante  l'esecuzione  viene  mantenuto 
attivo  il  controllo  di  forza  che  regola  la 
velocità  di  avanzamento  del  taglio  e 
mette  al  riparo  il  sistema  ed  il  paziente 

da  pericolose  sollecitazioni. 

La  procedura  è   completata  da  dispo- 
sitivi di  sicurezza  hardware  attuabili  da- 

gli operatori  per  un  pronto  inten/ento  in 
caso  di  guasti  ai  sistemi  di  controllo 
automatici. 

Uno  schema  a   blocchi  del  procedi- 

mento è   descritto  in  figura  2.  Ovvia- 
mente, per  semplicità  di  lettura,  alcune 

operazioni  sono  state  riportate  in  manie- 
ra coincisa.  Esse  saranno  di  seguito 

spiegate  in  dettaglio.  La  strategia  di 
taglio  adottata  prevede  che  la  resezione 
finale,  sia  approssimata  con  una  serie  di 

piani  ad  essa  paralleli  ma  traslati,  rispet- 
to alla  superficie  finale,  di  una  quantità 

opportuna  in  direzione  della  normale.  Il 
tutto  è   descritto  in  figura  3. 

Procedure  di  controllo: 

controllo  di  posizione 

I   fattori  che  delimitano  il  confine  della 

superficie  da  tagliare  sono  diversi.  In- 
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'n  esempio  di  archilelwra  per  un  laboratorio  di  cbirurgia  robotica. 

nanzitutto  ci  sono  i   fattori  morfologici 
del  giunto.  In  secondo  luogo,  poiché  il 
ginocchio  è   compreso  nel  sistema  di 
fissaggio,  occorre  far  percorrere  al  robot 

traiettorie  ottimizzate  per  evitare  colli- 

sioni con  gli  elementi  deH’ambiente. 
Tutto  ciò  si  traduce  nella  identificazio- 

ne del  cosiddetto  «volume  di  lavoro», 
ovvero  lo  spazio  tridimensionale  che 

identifica  fa  zona  permessa  al  robot.  Per 
semplificarne  il  calcolo  si  sceglie  una 

configurazione  del  complesso  robot- 
sensore_dLforza-fresa  nella  quale  la  lo- 

ro posizione  relativa  rimanga  invariata 

per  tutta  la  durata  dell’intervento.  Que- 
sto studio  preliminare  viene  effettuato 

dopo  la  scelta  dello  strumento  da  utiliz- 
zare, in  funzione  delle  dimensioni  del 

tagliente  e   della  configurazione  da  adot- 
tare per  garantire  vibrazioni  trascurabili 

e   grande  stabilità. 

Questo  fattore  è   fondamentale  per- 
chè sul  robot  si  ripercuotono  le  reazioni 

che  l'osso  esercita  sullo  strumento  du- 
rante il  taglio.  Queste  forze  possono 

produrre  effetti  sconvenienti  e   sono 
quindi  da  bilanciare. 

Se  il  robot  si  ritrova  fuori  dallo  spazio 
di  lavoro,  viene  sollevata  una  eccezione 

che  ha  come  effetto  quello  di  porre  il 
robot  in  uno  stato  di  riposo,  nel  quale 
viene  spento  lo  strumento  di  taglio  ed 
attivata  una  procedura  di  recupero  che 
dà  allo  staff  chirurgico  la  possibilità  di 
scegliere  le  modalità  di  prosecuzione. 

Un  secondo  controllo  è   dedicato  allo 

stato  di  avanzamento  della  procedura. 

La  resezione  viene  operata  per  gradi 

successivi  e   quindi  la  condizione  finale 

è   raggiunta  se  la  profondità  di  taglio 
eguaglia  un  valore  soglia,  a   meno  di  un 

errore  prefissato.  Tale  metodica  non 
procede  con  avanzamenti  costanti  ma 
variabili  (in  diminuzione)  man  mano  che 

ci  si  avvicina  aH'obiettivo  finale.  Ad 
esempio  si  incrementa  la  profondità  del 

taglio  di  1   mm  quando  il  segmento  da 
sezionare  è   più  lungo  di  2   mm,  mentre 

si  può  scegliere  di  incrementarlo  di  solo 
1/4  di  mm  quando  si  devono  fresare 

meno  di  2   mm  del  piatto  tibiale. 
Il  riscontro  di  un  eventuale  errore 

durante  questa  fase  potrebbe  essere  il 
segno  di  una  incoerenza  tra  la  posizione 

realmente  assunta  dall’estremità  de!  ta- 
gliente e   quella  programmata.  Un  errore 

di  questo  tipo  sarebbe  gravissimo  e 

molto  difficilmente  recuperabile;  per- 

tanto questo  controllo  ha  senso  solo  in 

fase  sperimentale  ed  ha  prevalente- 
mente lo  scopo  di  porre  in  luce  te 

eventuali  debolezze  intrinseche  del  si- 
stema. 

Controllo  di  forza 

Il  controllo  in  posizione,  per  quanto 

garantisca  che  il  robot  si  muova  solo 

sulle  traiettorie  prefissate,  non  può  es- 
sere considerato  sufficiente.  Infatti  ri- 
sulta non  meno  fondamentale  controlla- 

re te  forze  che  si  esercitano  sullo  stru- 
mento di  taglio  e   sul  robot  stesso  per 

effetto  della  reazione  dell'osso.  Per 
questo  motivo  viene  introdotto  il  con- 

trollo di  forza  come  ulteriore  strumento 
di  verifica. 

Tale  controllo  è   basato  sul  fatto  che 

le  forze  che  si  esercitano  sullo  strumen- 

to sono  proporzionali  alla  velocità  di 

avanzamento  dello  stesso  nell'osso. 
Pertanto  si  è   stabilito  di  intodurre  un 

algoritmo  di  controllo  che  permetta  di 
definire  il  valore  corrente  della  velocità 

di  taglio,  in  funzione  della  forza  di  rea- 
zione che  l'osso  esercita  sul  complesso 

strumento_di_taglio-robot. 
La  legge  di  controllo  forza/velocità 

non  è   stata  ancora  precisata  in  tutti  i 

suoi  dettagli  ma  sono  stati  identificati 
diversi  fattori  condizionanti  che  devono 

essere  tenuti  in  conto  nella  sua  defini- 

zione. Innanzitutto,  un  algoritmo  di  con- 
trollo valido  deve  prevedere  che  non  ci 

siano  discontinuità  nelle  variabili  mecca- 
niche (accelerazione,  velocità)  durante 

te  transizioni.  Inoltre  il  sistema  dovreb- 

be essere  più  sensibile  alte  grosse  va- 
riazioni che  a   quelle  piccole.  Infatti 

quando  la  forza  sale  bruscamente,  il 

sistema  deve  rapidamente  andare  a   ve- 
locità zero  (riduzione  della  forza  di  im- 

patto). Viceversa  le  piccole  variazioni 
della  forza  possono  essere  trascurate. 

In  base  a   queste  considerazioni  la 
scelta  della  relazione  tra  forza  e   velocità 

cadrà  quasi  sicuramente  su  una  funzio- 
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Figura  2   -   Diagramma  a   blocchi  semptificato  della  procedura  di  esecuiione 

ne  di  tipo  esponenziale.  Ovviamente 
tale  relazione  deve  essere  tradotta  in  un 

algoritmo  che  permetta  di  sfruttare  le 
caratteristiche  del  linguaggio  VAL.  per  il 
controllo  in  tempo  reale  del  movimento 
del  robot- 

visto che  la  nuova  posizione  è   defini- 

ta fornendo  al  robot  stesso  gli  incre- 
menti da  attuarsi  rispetto  a   quella  pre- 

cedente, rallentarlo  o   accelerarlo  signifi- 
ca fornire  gli  incrementi  ad  un  ritmo 

minore  o   maggiore  oppure  fornire  incre- 

menti più  piccoli  0   più  grandi.  L'identifi- cazione di  quale  di  queste  due  strategie 

sia  la  migliore,  rappresenta  un  problema 
ancora  in  fase  di  studio. 

Procedure  di  recupero  e   sicurezza 

Nonostante  la  velocità  di  avanzamen- 
to de!  taglio  sia  regolata  in  funzione 

delle  forze  di  reazione,  accade  che  qual- 
che volta  le  forze  subiscano  delle  bru- 
sche impennate  che  devono  dare  luogo 

a   interventi  correttivi  che  necessitano  la 

sospensione  della  procedura. 

Le  fasi  di  recupero  (blocco  »recover» 
dello  schema),  sono  diverse  a   seconda 
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del  motivo  che  ha  generato  l'interruzio- ne e   sono  scelte  dal  chirurgo  o   da  un 

operatore  dello  staff,  a   seconda  delle 
circostanze. 

Per  stabilire  un  criterio  in  base  al 

quale  valutare  il  tipo  di  intervento  da 
compiersi,  si  introducono  due  soglie  per 

la  forza:  Falarm  (soglia  di  allarme)  e 
Fdanger  (soglia  di  pericolo). 

Nel  caso  sia  stata  superata  la  soglia  di 
allarme,  il  robot  viene  messo  in  pausa, 

lo  strumento  di  taglio  viene  spento  ed  il 

chirurgo  effettua  il  controllo  per  rimuo- 

vere la  causa  dell'interruzione.  A   secon- 

da dei  casi,  l'intervento  del  chirurgo 
potrebbe  anche  non  essere  necessario 

in  quanto  la  soglia  viene  spesso  supera- 
ta per  brevi  istanti  quando  si  incontrano 

brusche  variazioni  di  densità  dell'osso. 
Altre  volte  è   necessario  spostare  il 

robot  dalla  posizione  in  cui  si  trova  per 

poter  effettuare  delle  operazioni  di  ma- 

nutenzione (cambio  dell'attrezzo  dan- 
neggiato, pulizia)  0   per  rimuovere  la 

causa  dello  stop  (dovuto  ad  esempio 

per  un  urto  con  un  ferro  chirurgico). 

Dopo  queste  operazioni  si  riporta  il  ro- 
bot nella  posizione  in  cui  è   avvenuto  lo 

stop  e   il  sistema  riparte. 
Un  terzo  caso  potrebbe  verificarsi 

quando  casualmente  il  robot  urta  contro 

un  ostacolo  durante  l'operazione  di  ritor- 
no alla  posizione  di  stand-by.  In  tal  caso 

0   l'ostacolo  Viene  rimosso,  oppure  si 
instaura  la  procedura  di  guida  manuale 

per  aggirarlo. Per  rimuovere  il  braccio  quando  si 

trova  nella  condizione  di  alt  è   utile  pre- 
vedere la  possibilità  di  uno  usblocco». 

Questa  operazione  deve  essere  esegui- 
ta col  controllo  di  forza  inserito  anche 

se  con  una  riduzione  programmata  della 

soglia.  Il  controllo  di  forza  viene  mante- 

nuto attivo  per  prevenire  operazioni  cor- 
rettive che.  per  errore  umano,  potenzial- 
mente possono  peggiorare  la  situazione 

anziché  migliorarla.  In  questi  casi  inter- 

viene la  soglia  di  pericolo  precedente- 
mente  citata. 

Se  si  verifica  un  superamento  della 

soglia  di  pencolo  il  robot  viene  fermato 

togliendo  potenza  al  braccio.  Questa 

condizione,  per  quanto  possibile,  do- 
vrebbe essere  evitata  in  quanto  si  po- 

trebbero verificare  piccoli  movimenti  in- 
controllati. 

Unitamente  ai  dispositivi  di  sicurezza 

software  ci  sono  anche  quelli  hardware. 
Essi  servono  per  mettere  il  robot  nella 

condizione  di  pausa  tramite  un  coman- 
do manuale  nelle  mani  di  uno  dei  com- 

ponenti dello  staff.  Questo  è   anche 

molto  utile  quando  il  chirurgo  ha  biso- 
gno di  ispezionare  più  in  dettaglio  lo 

stato  di  avanzamento  della  procedura. 

KS 
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Fuzzy  logie  e   reli  neurali  (s) 
In  questo  appuntamento  terminiamo  le  nozioni  teoriche  sugli  insiemi  fuzzy 

(finalmente...  sospirerà  qualcunol.  sperando  che  non  siano  stati  troppo  pesanti. 
Comunque  negli  appuntamenti  successivi  torneremo  a   vedere  applicazioni  pratiche  di 

quanto  abbiamo  visto  fino  ad  ora. 
Nello  spazio  dedicato  alle  recensioni  In  questo  appuntamento  non  presentiamo  un  libro 
ma  un  software  per  la  simulazione  per  reti  neurali  che  «gira»  sotto  Windows  ed  è 

disponibile  su  MC-ìink,  in  proposito  ci  terrei  a   ringraziare  Stefano  Siglienti  (MC  5350) 
per  la  segnalazione  inerente  il  presente  software. 

Il  programma  ATREE  nella  versione  2.7  rappresenta  un  ottimo  simulatore  per  un 
particolare  tipo  di  rete  neurale  booleana  detta  ALN  lAdaptive  Logic  Network).  Tale  tipo 

di  rete  presenta  delle  peculiarità  interessanti  in  quanto  essendo  completamente 
realizzata  mediante  porte  logiche  è   facilmente  simulabile  anche  con  macchine  dotate 

di  potenze  di  calcolo  modeste 

di  Luciano  Macera 

Distanza  (fuzzy) 
tra  due  insiemi  fuzzy 

Come  ultimo  esempio  relativo  alla 

teoria  degli  insiemi  fuzzy  affrontiamo  la 
problematica  di  descrivere  m   maniera 

appropriata  il  concetto  di  distanza  tra 

due  punti  definiti  nei  termini  di  "luo- 
ghi" fuzzy. 

Poniamo  che  X   sia  uno  spazio  metrico 
con  una  metrica  d,  la  quale  possiede  le 

seguenti  caratteristiche: 

1   -   d   costituisce  una  mappatura  tra  lo 
spazio  metrico  e   il  dominio  dei  numeri 
reali  non  negativi: 

2   -   d(x,  X)  =   0   per  qualsiasi  x; 
3   -   d(x1,  x2)  =   d(x2,  xl)  per  tutti  gli  x1 
e   per  tutti  gli  x2; 

4   -   d(x1.  x3)  «   dtxt.  x2l  -I-  dlx2,  x3)  per 
tutti  gli  xl,  x2  e   x3. 

Allora  se  A   e   B   sono  due  "luoghi» 
fuzzy.  3   (A,  B1  modella  una  distanza  tra 

questi  due  luoghi  fuzzy  e   secondo  il 
principio  di  estensione  per  tutti  i   ò   nel 
dominio  dei  numeri  reali  non  negativi. 

liaiA  Bi  (d)  =   rninimo  limite  superiore  di 
min  (   pft  lu),  Us  (v)l 

con'  ò   -   d(u,v) 

Teoria  fuzzy 
e   pattern  recognition 

Vi  sono  alcune  circostanze  in  merito 

alle  quali  la  teoria  ed  i   concetti  che 
sono  alla  base  degli  insiemi  fuzzy  sono 

di  importante  ausilio  nei  compiti  di  pat- 
tern recognition. 

Nella  pattern  recognition  uno  dei 

compiti  principali  è   quello  di  aggregare 

la  rappresentazione  di  un  array  di  attri- 
buti ottenuti  mediante  la  funzione  di 

appartenenza. 

In  particolare  questa  esigenza  diven- 
ta più  marcata  nelle  situazioni  m   cui  gli 

insiemi  fuzzy  vengono  utilizzati  come 

interfaccia  tra  attributi  linguistici  co- 
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munque  «formattati»  (attributi  simboli- 
ci, non  numeridl  e   misure  quantitative. 

Questo  ruolo  della  teorìa  fuzzy  è   ben 
evidenziato  da  numerose  applicazioni 

pratiche,  in  particolare  nella  quantifica- 
zione di  attributi  linguistici  di  uso  cor- 
rente (abbastanza  alto,  quasi  preciso, 

ecc.). 

La  classificazione  di  un  pattern  se- 
condo le  procedure  classiche  consiste 

neH'associare  rigidamente  tale  pattern 

ad  una  classe  di  appartenenza:  con  l'u- 
tilizzo della  teoria  degli  insiemi  fuzzy  si 

ottiene  mediante  la  funzione  di  appar- 
tenenza un  insieme  (fuzzy)  di  possibilità 

di  appartenenza  del  pattern  ad  una  de- 
terminata classe.  Un  pattern  non  deve 

necessariamente  appartenere  solo  ad 

una  classe;  vi  è   un  certo  grado  di  pos- 
sibilità che  un  pattern  possa  appartene- 

re ad  ognuna  delle  classi  e   la  funzione 
di  appartenenza  fornisce  appunto  la 
possibilità  che  il  pattern  appartenga  a 
tale  classe. 

Normalmente  si  potrebbe  decidere  di 

classificare  il  pattern  in  questione  co- 
me appartenente  alia  classe  il  cui  corri- 

spondente valore  della  funzione  di  ap- 
partenenza fosse  massimo,  in  generale 

SI  preferisce  mantenere  l'insieme  di  va- 
lori generati  dalla  funzione  di  apparte- 

nenza in  modo  tale  da  utilizzarlo  inte- 

gralmente nelle  successive  fasi  di  prò- 
cessamento,  in  tal  modo  si  possono 
evidenziare  interazioni  tra  probabilità 

che  possono  essere  importanti  al  fini  di 
un  corretto  processamento  del  pattern 
e   che  altrimenti  sarebbero  andate 

perse. 

La  terza  circostanza  di  utilizzazione  si 

ha  quando  la  funzione  di  appartenenza 

viene  utilizzata  come  ausilio  per  estra- 

polare informazioni  da  nozioni  incom- 
plete o   perse  (riconoscimento  vocale  o 

di  segnali  in  generale,  ecc.). 

Con  ciò  abbiamo  terminato  di  espor- 
re le  nozioni  base  della  teoria  che  sta 

alla  base  della  fuzzy  logie,  ovviamente 

gli  argomenti  visti  sono  stati  analizzati 
in  maniera  semplicistica  (per  quanto 

possibile)  e   sono  quindi  passibili  di  una 
analisi  molto  più  approfondita,  ma  che 

sarebbe  fuori  luogo  nelle  pagine  di  que- 
sta rubrica. 

Proseguiamo  l'analisi  di  applicazioni 

fuzzy  analizzando  come  le  nozioni  teori- 
che vengono  implementate  nella  pra- tica. 

Modelli  di  processamento  fuzzy 

Illustriamo  di  seguito,  in  modo  sche- 
matico, il  modo  di  funzionamento  di  un 

processore  fuzzy.  Per  comodità  faremo 
riferimento  al  processore  fuzzy  della 
OMRON  FP-3000. 

Il  primo  passo  che  viene  eseguito  dal 

processore  è   quello  di  calcolare  gli  an- 
tecedenti. Il  calcolo  degli  antecedenti  è 

il  processo  atto  a   determinare  il  «gra- 
do» di  ciascuna  delle  parti  antecedenti 
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Regole  che  henno  le  slesse  etichette  conseguenti 

Regole  0   Regole  3   RegoleS 

Une  uscita  fuzzg  e' ottenute  per 
ogm  uscita  e   per  ogni  etichette 

figura  4   •   Nel  (urocessamenfo  Oei  cons^uenfi  vene  estrstro  il  fennme  con  il  gractó  dal  valore  massiov.  ira 
le  regole  aventi  la  stessa  eiicheiia 

Utilizzando  il  valore  degli  ingressi  e   la 

funzione  di  appartenenza  (antece- 
dente). 

Come  SI  vede  in  figura  1   il  grado 

della  parte  antecedente  può  essere  de- 
terminato scegliendo  il  valore  più  picco- 

lo tra  I   gradi  in  ingresso.  Questo  pro- 
cesso è   anche  chiamato  «determinazio- 

ne del  valore  minimo»  (MIN).  Il  valore 
che  viene  estratto  da  questo  processo 

viene  poi  utilizzato  per  il  processamen- 
to  della  parte  conseguente. 

Con  riferimento  esplicito  al  processo- 
re FP-3000  possiamo  affermare  che 

una  funzione  di  appartenenza  può  es- 
sere definita  per  ogni  etichetta  di  in- 

gresso e   per  ogni  ingresso  (7  etichette 
per  input,  8   input). 

Con  riferimento  alle  figure  2   e   3   si 

possono  vedere  le  limitazioni  delle  fun- 
zioni di  appartenenza  implementabili  da 

tale  processore. 

—   Una  funzione  di  appartenenza  non 
può  avere  più  di  4   punti  di  flesso. 

—   I   punti  di  flesso  devono  essere  con- 
nessi da  linee  rette. 

—   Il  grado  della  funzione  nei  punti  di 
flesso  può  essere  Oh  oppure  FFFh  (la 
risoluzione  degli  ingressi/uscite  è   di  12 
bit). 

—   Il  grado  agli  estremi  del  campo  di 
variabilità  dei  dati  in  ingresso  deve  es- 

sere Oh  oppure  FFFh 

Nel  processamento  della  parte  con- 
seguente, il  grado  ottenuto  mediante  la 

determinazione  delle  parti  antecedenti 

è   comparato  con  quelli  ottenuti  dalle 
altre  regole,  in  tal  modo  si  ottengono  le 

uscite  fuzZY  per  ogni  etichetta  associa- 
ta alla  parte  conseguente. 
La  funzione  di  appartenenza  della 

parte  conseguente  e   costituita  da  un 

insieme  di  valori  rappresentati  sul  grafi- 

co corrispondente  con  segmenti  di  lun- 
ghezza proporzionale  al  proprio  valore. 

Come  si  può  vedere  in  figura  5   una 
funzione  di  appartenenza  della  parte 

conseguente  può  avere  fino  a   7   eti- 
chette. 

Il  processamento  della  parte  conse- 
guente prevede  di  estrarre  il  grado  con 

valore  massimo  dalle  regole  che  hanno 

la  medesima  etichetta  della  parte  con- 

seguente. 
Per  rendere  più  versatile  il  processa- 

mento della  parte  conseguente  è   pos- 
sibile «pesare»  i   valori  delle  regole  as- 

sociate alle  singole  etichette.  Il  peso 

che  SI  può  associare  ad  ogni  etichetta 

è   un  valore  compreso  tra  0   e   1,  utiliz- 
zando I   pesi  per  modificare  i   valori  del 

grado  di  uscita  delle  regole  utilizzate 
per  il  calcolo  della  parte  conseguente  si 

possono  ovviare  a   «vizi»  del  sistema 
che  presenta  componenti  con  valore 

troppo  elevato. 

I   metodi  di  defuzzificazione,  cioè  l'e- 
strazione del  valore  di  uscita  del  siste- 

ma di  controllo  fuzzy,  messi  a   disposi- 
zione dal  processore  in  questione  sono 

due. 

II  primo  denominato  come  metodo 
del  centro  di  gravità  viene  esplicitato 

dalla  seguente  formula: 

ItS,x  F,) 
OUT  =   -!-==     (I  =   A.  B,  C,  D.  U,  I-.  Gl 

In  pratica  l'uscita  e   ottenuta  dividen- 
do per  la  somma  dei  valori  di  uscita,  la 

somma  dei  prodotti  dei  valori  di  uscita 

per  il  corrispondente  valore  della  coor- 
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dinata  nel  diagramma  delle  uscite. 

Questo  corrisponde  ad  estrarre  una  co- 
ordinata di  uscita  mediata  tra  le  coordi- 

nate esistenti  per  mezzo  del  valore  ad 
esse  associato. 

(I  secondo  metodo  corrisponde  ad 
una  notevole  semplificazione  del  primo 

in  quanto  consiste  nel  prendere  come 

valore  in  uscita  dal  processo  di  defuzzi- 
ficazione  la  coordinata  del  termine  con 

il  valore  più  elevato  e   per  questo  viene 

identificato  come:  metodo  della  massi- 
ma altezza. 

Nel  caso  esistano  due  o   più  termini 

con  lo  stesso  valore  massimo  in  gene- 
re si  sceglie  quello  con  la  coordinata 

dal  valore  più  elevato  cioè  quello  che 

nel  grafico  risulta  essere  piu  a   destra. 

Luciano  Macera  e   raggiungibile  tramite  MC-lmk 
alla  casella  MC2833  e   tramite  Internet  all'inóinao 

Recensioni 
William  W.  Amstong 

«ATREE  2.7» 

Adaptive  Logic  Network 
simulafion  software 

Questo  mese  viene  recensito  un 

software  di  simulazione  per  reti  neurali 

di  tipo  binario  che  presenta  molte  carat- 
teristiche interessanti.  T ra  tutte  due  so- 

no fondamentali  in  questo  contesto: 

l’estrema  velocità  di  simulazione,  che 
implica  la  necessità  di  non  dover  dispor- 

re necessariamente  di  un  486  a   66  MHz 

per  le  simulazioni  e   la  presenza  del  pac- 
chetto su  MC-link  {atree_27.exe)  per 

CUI  può  essere  utilizzato  come  riferi- 

mento negli  esperimenti  che  condurre- 
mo nei  prossimi  appuntamenti  di  que- 
sta rubrica.  Spesso  nei  sistemi  elettro- 
nici è   necessaria  una  risposta  assai  ve- 
loce agli  stimoli,  ad  esempio  quando  è 

necessario  modificare  i   parametri  di 
funzionamento  di  un  equalizzatore  su 
una  linea  di  comunicazione.  Un  sistema 

di  equalizzazione  può  essere  visto  co- 
me un  nucleo  che  effettua  una  pattern 

recognition  sul  segnale  in  ingresso  e   un 
attuatore  che  modifica  i   parametri  di 

adattamento  della  linea  (equalizzazione) 
in  base  alla  classe  in  cui  il  segnale  che 

sta  transitando  viene  ricondotto.  Esi- 
genze simili  possono  essere  riscontrate 

in  molte  applicazioni  di  pattern  recogni- 

tion, nelle  quali  l'esigenza  di  velocità  di 
processamento  diventa  predominante 

rispetto  alle  tecnologie  da  utilizzare. 
Le  reti  neurali  di  tipo  ALN  (Adaptive 

Logic  Network)  sono  state  sviluppate 

presso  l'università  di  Alberta  in  Canada 
per  rispondere  a   determinate  esigenze 
di  semplicità  e   di  velocità. 

L'approccio  prevalente  alla  tecnolo- 
gia delle  reti  neurali  avviene  in  genere 

utilizzando  dei  modelii  di  rete  basati  sul- 

l'algoritmo di  apprendimento  di  tipo 
backpropagation.  Tale  tipo  di  algoritmo 

richiede  l'esecuzione  di  moltiplicazioni 
e   addizioni,  nonché  una  lookup  table 

(tabella  di  conversione)  per  l'implemen- 
tazione  della  funzione  sigmoidale  di  atti- 

vazione del  neurone  (ricordate  vero...?). 

Per  velocizzare  tale  tipo  di  processa- 
mento sono  stati  realizzati  dei  circuiti 

logici  dedicati  e   ultimamente  si  sono 

viste  delle  implementazioni  di  tipo  ana- 
logico (neural  processor  della  Intel,  ec- 

c.),  spesso  però  la  velocità  di  aggiorna- 
mento della  rete  non  è   sufficiente  a 

garantire  una  applicazione  nelle  reali 
condizioni  di  funzionamento. 

Le  reti  di  tipo  ALN  nascono  per  ri- 
spondere ad  esigenze  di  questo  tipo. 

Con  un  approccio  che  ricorda  molto  una 

rete  di  tipo  backpropagation  semplifica- 
ta, sono  costituite  da  elementi  logici 

(porte  AND  e   OR)  connessi  in  una  strut- 
tura ad  albero  binario. 

Tale  topologia  garantisce  una  velocità 
intrinseca  assai  elevata  e   di  diversi  ordi- 

ni di  grandezza  maggiore  di  altri  modelli 
di  rete,  in  quanto  le  reti  neurali  ALN  per 
la  loro  natura  binaria  sono  delle  reti  che 

possono  essere  implementate  median- 
te elementi  logici  connessi  tra  loro  con 

una  struttura  ad  albero  binario  e   nelle 

implementazioni  hardware  la  velocita 
della  rete  dipende  essenzialmente  dalla 

profondità  dell'albero. Tra  le  applicazioni  in  cui  tale  tipo  di 

rete  mostra  le  sue  potenzialità  possia- 
mo accennare  alla  realizzazione  di  un 

riconoscitore  di  particelle  in  un  accele- 
ratore che  impiega  solo  1/2  microse- 
condo per  la  classificazionel 

Essendo  (e  reti  di  tipo  ALN  intrinseca- 
mente binarie  viene  spontaneo  chieder- 

si se  possono  essere  utilizzate  per  la 
soluzione  di  probiemi  di  tipo  intero  o 
reale.  La  risposta  é   positiva  in  quanto 

basta  codificare  in  maniera  opportuna 

gli  ingressi  per  rappresentare  una  gran- 
dezza opportuna. 

In  generale  quindi  tale  tipo  di  rete  può 

essere  applicata  a   qualsiasi  tipo  di  pro- 
blematica in  cui  necessitino  compiti  di 

pattern  recognition. 
Il  programma  in  questione  è   molto 

ben  realizzato  e   presenta  una  interfac- 
cia Windows  molto  curata,  è   presente 

un  help  in  linea  che  garantisce,  insieme 

ai  numerosi  esempi,  un  facile  apprendi- 
mento delle  tecniche  di  funzionamento 

del  software:  non  ci  dilunghiamo  oltre 
nella  descrizione  del  programma  in 

quanto  nei  prossimi  appuntamenti  sarà 

oggetto  di  una  completa  «prova  su  stra- 
da», nel  frattempo  consigliamo  tutti  gli 

interessati  di  procurarsene  una  copia 
per  iniziare  a   sperimentare. 
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I   orezzi  riportati  nella  Guidacomputer  sono  comunicati 
dal  distributori  dei  vari  prodotti  e   si  riferiscono  alla 

vendita  di  singoli  pezzi  all'utente  finale.  Sul  prezzi  indicati 
possono  esserci  variazioni  dipendenti  dal  singolo 
distributore.  Per  acquisto  OEM  e   comunque  vendite 
multiple  sono  generalmente  previsti  sconti  quantità. 

I   dati  sono  aggiornati  a   circa  20-30  giorni  prima  della  data 
di  uscita  In  edicola  della  rivista.  MCmicrocomputer  non  si 
assume  responsabilità  per  eventuali  errori  o   variazioni. 
Tutti  I   prezzi  sono  IVA  esclusa. 

Aenix  CompulerS.r.l.  -   Và£.  Fermi.  2   •   20090  Noverasco  D'Opera  (MI) Tel.  02/57602589 

100/100  -   lower  800B6<I>  33MK2  RAM  4M  HO  10OM  mouse 
100/300-  tower  803e6d>  33MHz  RAM  4M  HO  ZOOM  mause 
100/DL  •   lower  80386dx  33MHz  RAM  4M  mouse 
1 0OOn  00  -   lower  80486d>  33MH2  RAM  4M  HO  100M  mouse 
looonzoo  •   lower  804B6dx  33MK2  RAM4M  HO  1   ZGbSCSI  mouse 
1 000/200  -   towei  804B6dx  33MHz  RAM  4M  HO  ZOOM  mause 
1 000/7SO  •   lowei  B048Sllx  33MHz  RAM  4M  HO  750M  SCSI  mouse 
I   OOlVDL  -   toner  804S6dx  33MHz  RAM  4M  mouse 
nOOLX/100  -   IJOIDP  80386SX  16MHz  RAM  1M  HO  100M 
1100LX/40  -   isplop  80386SX  16MKz  RAM  1M  HO  40M 
I120CP/20/10D-  de^Op  80486SX  ZOMHz  RAM  ZM  HO  100M  mouse 
11ZOCP/Z0/40  -   oesklop  80486SX  ZOMHz  RAM  ZM  HO40M  mouse 
1120CR/20/D<.  -   desktop  80486sx  ZOMHz  RAM  ZM  mouse 
HZONX^O  -   noleCxMk  80386SX  ZOMHz.  RAM  1M.  HO  60M 
1 120NX/8Q  -   dOlebOOk  803SSsx  ZOMHz.  RAM  1 M.  HO  BOM 

IIZONX/fXTFLMX  -   floppy  disk  esterno  S.ZS" 
nZOUX/100  -   desktop  B0386sx  ZOMHz  RAM  2M  HO  1D0M  mouse 
1120UX/4Q  -   desktop  8038$sx  ZOMHz  RAM  ZM  HO  40M  mouse 
1120UX/DL  -   desktop  80386sx  ZOMHz  RAM  ZM  mouse 
11Z5/E/100  -   desktop  80386dx  35MHz  RAM  4M  HO  100M  mouse 
11Z5€/40  -   desktop  80386dx  ZSMHz  RAM  4M  HO  40M  mouse 
11Z5/E/DL-  [lesklop  a0386dx  ZSMHz  RAM  4M  mouse 
1172/100-  desktop  80486sx  ZOMHz  RAM  ZM  HO  100M  mouse 
1 1 72/ZOO  -   desktop  80486SX  ZOMHz  RiU4  2M  HO  ZOOM  mouse 
1 172/40  -   desktop  804S6sx  ZOMHz  RAM  2M  HO  40M  mouse 
1 1 72/DL  •   desktop  80486SX  ZOMHz  RAM  2M  mouse 
1172CP/33/100  -   desktop  80486dx  33MHz  RAM  ZM  HO  ItXM  mouse 
1172CP/33/Z00  -   desktop  80486dx  33MHz  RAM  ZM  HO  ZOOM  mouse 
1172CP/33/OL  -   desktop  0O4B6dx  ì3MHz  RAM  2M  mause 
1 172CP/S0/1D0  -   desktop  80486d>  SOMHz  RAM  ZM  HO  100M  mouse 
1 1 7ZCP/S0/200  -   desktop  80486dx  SOMHz  RAM  ZM  HO  ZOOM  mouse 
1 1 72CP/50/OL  -   desktop  80486dx  SOMHz  RAM  ZM  mouse 
300/100  -   lower  S0486dx  33MHz  RAM  4M  H0 1 0OM  mouse 
300/200  -   tower  B04S6dx  33MHz  RAM  4M  HO  ZOOM  mouse 

3000/100  -   twin-tower  80486dx  33MHz  RAM  BM  HO  100M  mouse 
30O0/1ZO0  •   Iwm-towei  B0486dx  33MHz  RAM  BM  H0 1   2Gb  SCSI  mouse 
3000/200  -   twin-tOwer  B0486dx  33MHz  RAM  BM  HO  ZOOM  mouse 
3000/7SO  -   twin-tower  80486dx  33MHz  RAM  BM  HO  7S0M  SCSI  mouSC 
3000/DL  -   twm-lower  804S6dx  33MHz  RAM  8M  mouse 
366S/4Q  -   notebook  803B6sx  ZOMHz.  RAM  ZM.  HO  40M 
386S«)  -   notebook  803B6si  ZOMHz.  RAM  ZM.  HO  60M 

386&tXTHS  -   llopoy  disk  esterno  5.25" 
915V/40  •   desktop  80Z86  tSMHz  RAM  1M  HO  40M 
915V/0L  -   desMop  B0ZS6  16MHz  RAM  1M 
ACFL35-lloppy  disk  drive  3,5' 
ACFL5Z5  •   lloppy  disk  drive  5   25' 
ACMOUSE  -   mouse  Acer  (.ogdedi  PS/2 
HARO  0lSK-AT12DMb 
HARO  OISK  •   AT  240M0 
HARDOISK-AT  52Mb 
HARD  OISK- SCSI  1.2S0 
HARD  DISK-SCSI 340Mb 
HARO  DISK -SCSI  750Mb 

MONITOR  7004P  -   monocromatico  14'  800x600 
MONITOR  7011  -COKire  14'  640x480  0.39  dot  Pitch 
MONITOR  VIEW  33  -   colore  14'  1024x768  0   28  dot  Pitch 
MONITOR  VIEW  34T-colore  14'  1024x768  0   28  dol  Pitch  N.l 
MONITOR  VIEW  76  -   Cbibre  ir  1024x768  0   28  dol  Pitch  N   I. 

5.800.000 
6.650.000 
S.OOO.OOO 

11  700.000 

18  420.000 
1ZSSO.OOO 
16.420.000 
10  900.000 
4   350  000 
4.100.000 
3900.000 

3650.000 3.100.000 

5.100.000 
5.500.000 

2.650.000 
2300.000 
4.200.000 

3.950.000 
3.400.000 4.750.000 

5.600.000 
4   500.000 
3.950.000 
6   100.000 
6.950.000 
5.300.000 
6.650.000 
7   500.000 

8.150.000 
6.500.000 

18  700.000 
25  420.000 
19.550.000 
Z3.420.000 
17900.000 
3   700.000 
4.100.000 
700.000 

Z.050.000 
I   500.000 192.000 

233.000 70  000 

950.000 
1.650.000 
570.000 

5.900.000 
1.950  000 

3.900.000 
340.000 
650.000 
780.000 
850.000 1   950.000 

AmslradS.p.A.  -   Via  Riccione.  14  -   20156  Milano  -   Tel.  02/3270741 

ACL  36ESX 120  •   n.booK80386sx  ZOMHz  RAM  4M  1   FD  1   44M  HO  120M 
LCOVGAcbl.  5.790.000 
ALT  386SX  80  -   n   book  B03S6SX  ISMHz  RAM  ZM  FD  I.44M  HO  SOM  LCD  Z.290.000 

PC  3386SX  80  •   80386sx  ZOMHz  RAM  4M  C   64K  FD  1   44  HO  BOM  VGA  14’  col  Z.190.000 
PC  3386SX  60  •   B0366SX  ZOMHz  RAM  4M  C.64K  F0 1   44  HO  BOM  VGA  1 4' 
cm-SHR  2.390.000 

PC  4386SX  -60386SX  ZOMHz  RAM  4M  C   64K  FD  1   44  HO  BOM  VGA  14'  col  -S  1.990.000 
PC  43B6SX  -   603S6SX  ZOMHz  RAM  4M  C.64K  FD  1.44  HO  BOM  VGA  14' 
COI.-SHR  2   190  000 

PC  64B6SX  •   80486SX  ZOMHz  RAM  4M  C.64K  FD  1   44  HO  105M  S.VGA  14' 

PC  6468SX-  80486SX  ZSMHz  RAM  4M  C.64K  FD  1.44  HO  10SM  S.VGA  14' 
coL-S  2.690  000 

PC  7386SX  40  -   60386SX  ZSMHz  RAM  1M  FD  1.44  HO  40M  S   VGA  14'  CPl.-S  1.640  000 
PC  7386SX  40  -   80386SX  ZSMHz  RAM  1M  FD  1.44  HO  40M  S.VGA  14'  COI  -S  HR  1.840  000 
PC  7386SX  80  •   80386SX  ZSMHz  RAM  ZM  FD  1.44  HO  BOM  S.VGA  14'  COl.-S  1   790  000 
PC  7386SX  80  -   60386SX  ZSMHz  RAM  ZM  FO  1.44  HO  80M  S.VGA  14'  cgi.-S  HR  1   990.000 

S.r.l.  ■   Via  Boeni,  $-42100  Reggio  Emilia  -   Tel.  0522/51 1212 

HD80M.FD1.44M,  VGA,  DOS  S.O 
1.44M.VGA.  DOSSO 

ELITE  -486  33MHz.  HO  SOM.  FD  1.44M,  VGA.  DOS  5.0 
FLASH  -   386sx.  HO  SOM.  FD  I.44M.V6A,  OOSS.D 

IDeOM.FD1.44M,  VGA,  DOS  S.O 
HO  B0M,FD1-44M.VGA.D0S5D 

THUNOER  •   486  SOMHz  cache  ZS6K  HO  SOM  FD  1   44M  VGA  DOS  5.0 

1   527  200 
959  ZOO 

Z.14S600 

1   134.400 1.716  000 1   4SI  200 

3   480  800 

2   733.600 

Apple  Computer  S.p.A.  -   Via  Milano.  150  ■   20093  Cdogno  Monzese  (MI) 
Tel.  02/273261 

CD  se  ISO  •   umtìdi  lettura  per  CD-ROM  350.000 
CD  SO  300  -   uniti  di  lettura  per  CO-ROM  600  000 
CENTRIS  610  4   60  •   Molbiola  68040  ZOMHz  4M  FD  1   44M  HD  SOM  4.000.000 
CENTRIS  610  4   230  •   Motorola  68040  ZOMHz  4M  FD  1.44M  HD  230M  S.OOO.OOO 
CENTRIS  610  8   230  CO  -   Motorola  68040  2QMHz  8M  FD  1.44M  HD  230M  6.100.000 
CENTRIS  650  4   80  -   Motomla  68040  20MHz  4M  FO  1.44M  HD  SOM  6.000  ODO 

CENTRIS  650  8   230  CD  •   Mdtoiola  68040  20MHz  SM  ni1  44M  KD  230M  8   100.000 
CENTRIS  650  8   500  -   Mdtoiola  68040  ZOMHz  8M  FD  1.44M  HD  500M  9   100.000 
CLASSIC  II  4   40-  Motorola  68030  16MHz  4M  FO  1   44M  HO  40M  1   750.000 
CLASSIC  II  4   80  -   Motorola  68030  1   6MHz  4M  FD  1   44M  HD  80M  1.950  000 

FO  EST  3.5' -da  1440Kb  350  000 
R)EST.3.5'P.B00XDl>D-da144DKb  300.000 
llvl  4   40  -   MolorM  68030  16MHz4Mb  FO  1.44M  HD  40M  Z.600,000 
llvi  4   80  -   Molorala  68030 16MHz  4Mb  FD  1 .44M  HD  SOM  2   950  000 
llvi  5   80  CD  -   Moloiola  68030  16MHz  SMb  FD  1.44M  HD  SOM  3.650.000 
llvx  4   80  -   Molorota  68030  32MHz  4Mb  C.32K  FD  1   44M  HO  SOM  3.900.000 

llvx  5   230  -   Motorola  68030  32MHz  SMb  C.32K  FD  1   44M  HO  23DM  5   500.000 

IMAGEWRITER  II  -   stamp.  grafica  colon  carr.  da  10'  ZSO  car/sec  750.000 
LASERWRITER  IH  •   siamp  laser  P.Scnpl  300dpi  8ppm  ZM  RAM  3.500.000 
LASERWRFTER  llg  -siamp.  laser  P.Scnpt  300dpi  8ppm  SM  RAM  4.000.000 
LASERWRfTERPR0600-stamp.laser300dpt8ppm4MRAM  3.900.000 
LASERWRIHR  PRO  600  8M  -   Slamp.  laser  300dpl  8ppm  8M  RAM  4   ZOO  000 
LASERWRITER  PRO  630  -   Slamp.  lasar  600dpi  8ppm  8M  RAM  4.500.000 
LASERWRITER  SELECT  300  -   slamp  laser  300dp!  Sppra  S12K  RAM  1,700.000 
LASERWRITER  SELECT  310  -   stamp.  laser  300dpi  5ppm  1.SM  RAM  2.100  ODO 

LC  II  4   40  •   Motorola  68030  16MHz4Mb  FD  1   44M  HD  40M 
LC  II  4   60  -   Molprpla  68030  16MHz  4Mb  FD  1 .44M  HD  BOM 
LC  III  4   40  •   Motorola  6B030  ZSMHz  4Mb  FD  1   44M  HO  40M 
LC  MI  4   80  -   Motorola  68030  ZSMHz  4Mb  FD  1.44M  HO  SOM 
LC  III  4   160  -   Motorola  66030  ZSMHz  4Mb  FD  1   44M  HD  16QM 

MONITOR  15'  M   -   monpcromalico  verticale 

MONITOR  RGSZr- ONE  SCANNER  -   256  livelli  di  grigio  «   software  Ofoio 
PERSONAL  LASERWRITER  LS  -   stamp.  laser  SOOdpi  4ppmS1ZX  RAM 

1.790.000 
1   990.000 

2.800000 
3.150.000 
3.550.000 

325  000 
1.300.000 
2   200.000 

6.200.000 1.750  000 1450  000 
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PERSONAL  US£RWR<TER  NT  •   stamp.  laser  P.ScrlpI  SOOdpi  4ppm  2M  RAM  E.SDO.OOO 
PERSONAL  LASERWRITER  NTR  -   sUmp.laser  P.S.  300iJp)4ppm  3M  RAM  3.200.000 
POWERBOOK 14S  4   40  •   Minorala  S8030  2SMH2  4M  PO  1.44  HO  40M  3.100.000 
POWERBOOK  160  4   40  -   Molorala  68030  2SMH2  4M  FO  1   44  HO  40M  3.990.000 
POWERBOOK  160  4   80  -   Motorola  68030  2SMH2  4M  FD  1.44  HO  SOM  4.460  000 
POWERBOOK  160  4   1   20  -   Mffioiola  68030  2SMHz4M  FD  1.44  HD  120M  4.990.000 
POWERBOOK  1650  4   40  •   Motorola  68030  33MHz  4M  FD  1.44  HD  40M  6.100.000 
POWERBOOK  16SC  4   60  -   Motorola  68030  33MHz  4M  FD  1 .44  HD  80M  6.760.000 
POWERBOOK  180  4   80  -   Moiorola  68030  33MHz  4M  FO  1   44  HD  BOM  m.afilva  6   300  000 
POWERBOOK  180  4   120  -   Motorola  68030  33MHz  4M  FO  1   44  HD  120M 
mattiva  6.860.000 
POWERBOOK  DUO  210  4   80  -   Motorola  68030  25MHz4M  FD  1.44  HD  SOM  4.100.000 
POWERBOOK  DUO  230  4   80  -   Motorola  68030  33MHz  4M  FD  1.44  HD  SOM  4.650.000 
POWERBOOK  DUO  230  4   120  -   Motorola  68030  33MHz4M  FO  1.44  HD  120M  6.150.000 
POWERBOOK  DUO  DOCK  -   base  01  esp.^FD  l.44M>lime  le  porte  slarmard  1.950.000 
POWERBOOK  DUO  DOCK  H0230  -   base  esp.^FD  1   44M*HD  230M«lutle  le 
porte  slanbard  2.950.000 
POWERBOOK  DUO  MINIOOCK  -   rende  disponibili  al  Powarbook  Duo  le 
porte  standard  2.960.000 
QUADRA  700  4   230  ■   Motorola  68040  25MHz4Mb  FD  I.44M  HD  230M  9   450  000 
QUADRA  700  4   400  -   Motorola  68040  2SMHz4Mb  FO  1.44M  HD  400M  10.150  000 
QUADRA  BOO  8   230  -   Motorola  66040  25MHz  8Mb  FD  1   44M  HD  230M  9.550.000 
QUADRA  BOO  8   500  -   Motorola  68040  26MHz  8Mb  FO  1 .44M  HD  500M  1 1   000.000 
QUADRA  800  8   500  CD  -   Motorola  68040  25MHz  8Mb  FD  1   44M  HO  500M  11.600.000 
QUADRA  950  4   230-  Motorola  68040  33MHz4Mb  FD  1.44M  HO  230M  12.650.000 
QUADRA  950  4   400  ■   Motorola  68040  33MHz  4Mb  FD  1.44M  HD  400M  13.560.000 
STAMPANTE  A   COLORI  APPLE  -   gettoAnchlostra  colori  360dpl  64  Ioni  4.400.000 
TrueTirpe 

STAND  PER  MONITOR -supporlo  per  montlor  12  h/ne1S'vertìc3le  1SODOO 
STYLEWRITER II -stamp. oetloit’in^.360dplalim  logllsingoli  650.000 

MEQA  STE  2   HD  -   Mot.  68000  16MHz  RAM  2M  FD  3.5-  HD  48M  1.790.000 
MESA  STE  2   OPEN  •   Motorola  68000  16MKz  RAM  2M  FO  3.5’  1.290.000 
MESA  STE  4   HD  •   Mot.  68000  16MHz  RAM  4M  FD3.5’  HD  48M  2.090.000 
MESA  STE  4   OPEN  •   Motorola  68000  16MHz  RAM  4M  FD  3.5'  1.S90  000 
MEGAf  ILE  30  -   disco  rigido  da  30M  con  Interfaccia  acsuDMA  795.000 
MESAFILE  44  -   disco  rigido  da  44M  removiblIsHiartuccla  1.495.000 
MEGAFILE  60 -disco  rigido  da  SOM  1.390.000 
PC  tono  HPC-007  -   80C88  4.9MHz,  1 28K  RAM  2S6K  ROM  LCD  395  000 
PTC  1426 -monitor  14’ colori  790.000 
se  1436  -   monitor  14*  a   colori  stereo  399.000 
SLM  605  -   Stampante  laser  per  serie  ST7R  300  punti/pollice  1.890.000 

STe  1040  BASE  -   Motorola  68000  8MHz  1M 192K  ROM  R}  3.5'tmadulal.  TV  795.000 
STe  1040  PROFESSIONAL  •   Motorola  68000  8MHz4M  192K  ROM  FD 
3.5'tmodutal.  TV  995  000 
n030/  2   •   Motorola  68000  32MHz  2M  FD  3.5'  HD  48M  SCSI  269.000 
nosor  4   -   Moiorola  6B000  32MKz  4M  FO  3.5’  HO  48M  SCSI  2.990.000 
n030/  a   ■   Motorola  68000  32MKZ  8M  FO  3.5’  HD  48M  SCSI  3.490.000 
n030/20  -   Motorola  68000  32MHz  20M  FO  3.5"  HD  48M  SCSI  3   990  000 
TTM 195  *   monitor  14’  monocromatico  b/n  alta  nsoluzione  1.490.000 

lnfomatic3  Studio  S.a.s.  ■   Via  Mamoni,  96  -   35t26  PaOo^  •   Tel.  049/751491 

286  DESK  -   80286  15MHz  RAM  4M  FD  1.44M  HO  4CM  colore  V6A  1.566.630 
386SX  DESK  -   603S6s>  33MHz  RAM  4M  FD  1.44M  HO  40M  colore  VGA  1.896.770 
386SX  TOWER  -   60386sx  40MHz  RAM  4M  FO  1.44M  HD  100M  colore  VGA  2.346.000 
486  TOWER  -   80486  33MHz  EISA  RAM  4M  FD  1   44M  HD  I OOM  Cd.  VGA  4.400.000 
486  TOVFEfl  -   30486  33MHz  RAM  4M  FO  1   44M  HD  I   OOM  colore  VGA  3   061 .000 
486  TOWER  -   80486  SOMHz  RAM  4M  FD  1.44M  HD  10CM  Colore  VGA  3.696.000 

Asem  S-dA.  ■   Zona  Artigianale  -   33030  Buia  (UO)  -   Tel.  0432/9671 
2.500.000 
2.600  000 
3.840.000 
1.660.000 

2.740.000 4.2K1.000 

3.090.000 6.460.000 

6   950  000 
6.040.000 
9.430.000 

10.250.000 
5.380.000 

6.090.000 
7,ffi0.000 
8.750.000 

7.230.000 
2.860.000 
4Ì70.000 

Afosx  S.U  -   P.iza  di  Villa  Florelli.  l   -   00182  Roma  -   Tel  06/7012818 

Alari  Italia  S.p.A.  -   Via  V.  Bellini  21  ■   20095  Cusano  MHanino  (MI) 
Tel.  02/6134141 

DMC  BUS  AOAPTER  -   inlerlaccie  per  Linotronic,  Compugraptiics  6.900.000 
HPC-101  ■   interfaccia  parallela  Centronics  pei  PC-lclic  69.000 
HPC-l02-mferlacclaserialeRS232C  89.000 
HPC-103- modem  per  PC-lollo  1200  baudV21  e   V22Hayes  599.000 
HPC-202  -   memory  card  da  64K  per  PC-lolio  149.000 
HPC-203-memorycard0a12BKperPC-fDho  249.000 

Spider  Electronics  S.a.s. -Via  C.Bouctieron.  18-10122Torino-Tel.  011/530921 
Com.  Tecfi  S.r.l  -   bU  Michelangelo  Perogho.  15  ■   00144  Roma  -   Tel  06/5294181 

HOST- solo  per  Host  189.000 
I8M-PC  -   per  file  transfer  ed  emulaz.  terminale  su  MS  480.000 
iBM-PC-perf)ieiiansleredemulaz.termlnalesuPS  1 14D.D00 
IBM-PC-pertltetiansferedemulez  lerminele su XE  770.000 
MACINTOSH  -   per  comi  lemoio,  Eie  liansler.  emulaz.  lerminele  380.000 
NODO-peiconlr  remoto. Irle Iransler, emulaz. terminale  70  000 
PER  APPU  MAC  -   Plus,  SE.  SE30.  II.  Ila.  Ilei,  PoHable  380.000 
PROFESSIONALDOS-perconir  remolo. file transler, emulaz. terminale  360.000 
PROFESSIONAL  UNIX  ■   per  conir.  remolo,  file  transler,  emulaz.  lermlnale  1.055.000 
REMOTE  CONTROL- per  PracommFHus  250.000 
REMOTE  OFFICE  •   controik:  temolo  pr  Host  e   Cileni  21 1 .000 
SERVER  DOS  -   per  coRtr.  remoto.  Eie  transfer,  emulaz.  terminale  1   480.000 

Com.  Tech  S.r.l  -   Via  Michelangelo  Peroglio.  15  ■   00144  Roma 
Tel  06/5294894 

BB1004-Bocaboerd/4  porte  con  cavi  per  bus  AT  290.000 
BBioos-Bocaboaid/S  pone  con  cavi  440.000 
BB104K  -   Bocaboanl/4  porle  upgrade  per  bus  AT  190.000 
8B1B10-I6poneconconcentratore  1.700.000 
Se2016-BocabOerd/16  porte  con  cavi  per  bus  AT  880.000 
BB2160  -   optional  DB-25  box  di  cornessiane  per  BB20IS'BBMC16  290.000 
BB6410-Bocaboard6«4conpiOdi4connettonBB6416  950.000 
BB6416  -   0826  connettore  - 16  porte  per  BB6410  1. 600.000 
BBMC04  -   BacaDoard/4  porle  Wrcavi  per  bus  MCA  460.000 
BBMC16-8ocaboard716  pone  con  cavi  per  bus  MCA  400.000 
BRATOO  -   Bocatam/ATIOK)  260.000 
BRMC80-Bocaram/2plus(0K|  300.000 
SVGA26-VGA(512K)  260.000 
SVGAX2-SuperXVGA(1M|  600.000 
SXVGA2-SuperVGA(lM)  460.000 
SXVGAS-SuperVGA(S12KJ  360.000 
VGAP03  -   VGA  Plus  (25«)  190.000 

Calcomp  S.p.A.  -   Via  dei  Tulipani  5   -   Pieve  Emanuele  (MI)  ■   Tel  02/90781519 

Digllizer  33360  •   Al  rts.  100  ImeeAmm  aca  0.254  int.  RS232C  5.200.000 
Dqitizer  33460  -AO  ris.  lOOIinee/mm  acc.  0.264  Im.  RS232C  6   490  000 
Digilizet  33600  'AOO  ré.  100  linee/mm  acc.  0   264  mi.  RS232C  7.260  000 
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Digitizef  95360  -   Al  tis.  400  linM/mm  acc.  0,127  ini.  RS232C  9,100.000 

Digiti2«t9S600-A00ns.400llnK/mmacc  0.127tm.  RS232C  11.900.000 
LASER  CCL60O  •   A3^A4  600x600  fljl  PoslScnot  HPGL-2  PCL-5  6.600.000 9.900.000 

8.900.000 

11.500.000 
10.500.000 

15.900.000 

21.950.000 
24.950  000 
36.500.000 
43.500.000 
79.OO0.O00 
13.900.000 

21.100.000 

26.900.000 
24.600.000 
24.900.000 
30.000.000 
30.000.000 
30.000.000 

Micro  Spot  ■   Va  Acilia.  244  ■   00125  Acllia  (RM)  ■   Tel.  06/52356085 

128K  EPROM -aspansione  139.000 
128K  RAM -espansione  139.000 
32K  EPROM  -   espansione  59.000 
32K  RAM  -   espansione  72.000 
512K RAM -espansione  550.000 
AIO  -   ZSS  *   mannaie  1 128K  RAM  t   alimentatore  «   borsa  BSO.OOO 
ALIMENTATORE-  29.000 
BORSA-  35.000 
CAVO  PARALLELO-  79.000 
CAVO  SERIALE-  32.000 
EPROMERASER-cancellalorefilEPROM  110.000 
GUIDA  DELL'UTENTE-  30.000 
MAC  LITE  -   Za8fmanii3le4l28K  RAMtallnient.«borsatMac  Link  99.000 
PC  LINK  II-  99.000 
268  -   computer  portatile  710.000 
288  TO  MAC-  169.000 

FT9304  -   60386SX  2M  FD  1   44M  HO  40M  con  tastiera.  VGA  1.808  100 
ET9305  -   80386SX  2M  FQ  1.44M  HO  SOM  con  tastiera.  VGA  2.015.100 
MONITOR- 10"  eo«fe  VGA  168.000 
MONITOR  -   9' DUAL  133.000 
MONITOR  -   9"  monouDmatico  VGA  150.000 

Telcom  -   Via  Lorentegio  270/A  ■   20152  Milano  -   Tel.  02/48302640 

120  D   plus  -   stampante  9   aghi  80  col.  144  cps 

PN48  •   Stampante  potile  equiv.  80  »l.  53  cps  LO 
PRODOT  9   •   stampante  9   aghi  80  col.  300  cps 
PROOOT9X-siampame9agnii36coi  300 cps 
PROJET  -   stampante  Ink-tel  50  ugelli  80  col.  300  cps  300  dpi 
SWIIT24E  -   stampante  24  aghi  80  col  216  cps  t   kit  colere 

SWIFT24X  -   stampante  24  aghi  136  ctX.  192  cps  «   kit  colore 
SWIFT9  -   stampante  9aghl  80  col.  196  cps 
SWIFT  9X  •   stampante  9   aghi  136  col.  196  cps 

258.000 
550.000 
634.000 749.000 

657.000 

870  000 870.000 

953.000 460.000 

676.000 

AB-10  -   kit  installazione  JUMBOtKE-IOsu  più  sistemi  XT/AT/386 
AB-1 5   -   kit  inst^lazrpire  JUMBO-rKE-l  S   su  più  sistemi  PS2 
DJ-10  -   sistema  iTi  back-up  120  Mb  (interno  XT/AT/38&486) 
DJ-20  -   sistema  di  back-up  250  Mb  (inlemo  XTMT/386/486) 
FC-10  -   controller  opz.  SOOKb/IMb  Transfer  rate 
KMO  -   kit  esterno  PC/XT/AT/386 
KE-15- kit  esterno  PS2  lutti  I   modelli 

QFA-7D0  -   sistema  dr  back-up  700  Mb  (interno  AT/386/4S6) 
0FA-70CE  -   sistema  dr  back-up  700  Mb  (esterno  AT/386/486) 
TC-02  -   controller  ISA  necessario  per  QFA-700  e   OFA-700E 
TC-02M  -   controller  MCA  necessario  per  QFA-700  e   QFA-700E 
TC-15  •   conlioller  opz.  500Kb/1Mb  Transler  rate  »   compr.  HW 
TC-15M  -   come  TC-15  per  Micro  Channel 
UX-35  -   Unix/Xentx  drrver  386 

200.000 
200.000 
600.000 

400.000 
400.000 

190.000 2.000.000 
2.700.000 
700.000 
950.000 
750.000 
950.000 
250.000 

I   I   I   I   I   1 1 
Commodore  Italiana  ■   V.le  Fulvio  Testi.  280  ■   20126  Milano 
Tal.  02/661231 

Andromeda  S.r.l  ■   Via  Boetti.  6   -42100  Reggio  FmiUa 
Tel.  0522/511212 

FT3351-K  •   80386dx  33MHz  C.64K  4M  FD  1   44M  con  tastiera.  VGA  2.876.400 
FT3354-K-  8Q386dx  33MHz  C.64K  4M  FD  1   44M  HD  40M  tasliera  VGA  3.321.000 
FT3355-K  -80386dx  33MHz  C.64K  4M  FD  1.44M  HD  SOM  lasliera  VGA  3Ì30.700 
R3451-K-  B0486dx33MHz  C.64K  4M  FD  1.44M  con  tastiera.  VGA  3.530.700 
FT3454-K  -   80386dx  33MHz  C.64K  4M  FD  1.44M  HD  40M  Ustiera  VGA  3.974.400 
FT3455-K  -   80386flx  33MHz  C.64K4M  FD  I   .44M  HD  SOM  last«ra  VGA  4.071600 
FTS221-K  -   80286  12MHz  1M  FD  1.44M  con  tastiera.  VGA  953.100 
RS224-K- 80286  12MHz  1M  FD  1.44M  HD  40M  con  lasllera.  VGA  1.397.700 
RS22S-K  -   80286  12MHz  1M  FD  1.44M  HD  80M  con  tastiera.  VGA  1607.400 
FT32S1-K  -   80286  16MHz  2M  FD  1   44M  HD  COn  tastiera.  VGA  512K  1   116.900 
R52S4-K  -80286  16MHz  2M  FD  1   44M  HD  40M  con  tasi..  VGA  512K  1560.600 

R5301-K  -   80386SX  2M  FD  144M  enn  tastiera.  VGA  S12k'  1.338.300 FT5304-K  -80386SX  2M  FD  1.44M  HD  40M  COn  tasilera.  VGA  S12K  1.782.900 
RS305-K  -   60386SX  2M  FD  1 .44M  HD  SOM  con  tastiera,  VGA  SI  2K  1 .992.600 
R5321  -K  -   80386SX 1 M   FO  1   44M  con  tasliera,  VGA  512K  11 97.600 
RS324-K  -   803B65X  t   M   FD  144M  HD  40M  con  lastieia.  VGA  S12K  1 .641 .600 
RS32S-K  -   80386SX 1 M   FD  1   44M  HD  SOM  con  tastiem.  VGA  SI  2K  1 .85  1000 
FTS2ai-802B612MHz1MF0144MconlasUsra  875.700 
R9204  -   80286 12MHz  1M  FD  1   44M  HD  40M  con  lastiem  1320.300 
R920S  -   80286 1 2MHz  1 M   FD 144M  HD  SOM  con  tasUera  2.849.400 
FT9251  -   80286 16MHZ2MFD1.44M  COR  tastiera.  VGA  1   139  400 
R9254  -80266  16MHz  2M  FD  1   44M  HD  40M  con  lastieia.  VGA  1   584.900 
R9256  -   80286  16MHz  2M  FD  144M  HD  SOM  con  tastiera.  VGA  3.432.600 
FTS301  -   80386SX  2M  FD  1   44M  con  lasUam.  VGA  1 .361 .700 

1084-  momlor  acolon 
13B1-mouseperC64C 
1 360  -   mouse  per  PC  (PS/2  -   seriale  RS  232  C) 
1407-  monitor  monocromatico  VGA 
153000 -regslralore  a   cassette 
1541-2-FDD140KfiperC64 
1934-manltmacoloriVGA 
1936  •   monitor  a   colori  VGA  Trisync 
1960  -   monitor  a   calori  Mulrisync 
6400B3-C64C  6610  1MHz 
A1Q1 1   -   FDD  esterno  880K8  per  Amiga 

A1200  •   Amiga  1200  68020  14MHz  2M  880X 
Al  200  UPGRADE  -   HO  40M  per  Amiga  1 200 
A2000  •   Amiga  2000  68000  7MHz  1M  880K 
A201D  -   FDD  interno  880K3  per  Amiga 
A2032  •   modulatore  PAL 
A2091  -   controller  per  hard  disk  SCSI 
A2232  •   7   pprte  senall  RS232  C   per  Amrge 
A2300  ■   Genlock  semiprolessionale 
A2320  •   de-lnlerlacer  -   Fllcker-lixer 
A23S6  -   scheda  Briilgeboafd  Janus  386sx  20  MHz 
A3000T  3-10  -   lower  Amiga  3000  68030  2SMKz  5M  880K  HD  lOOM 
A3000T3-20  -   (OWSl  Airlga  3000  68030  2SMHz  SM  880K  HD  200M 
A3010  -   FDD  interno  880K  per  Amiga 
A3025-  50-  Amiga  3000  2SMHz.  B80K  HO  SOM 
A3025-100  •   Amiga  3000  25MHz.  880X  HD  100M 
A3070  -   Streaming  lapelSOM 
A4000-40  3-  4   -   Amiga  4000  6804D  25MHz  6M  1 .76M  HD  40M 
A4000-40  3-12  -   Amiga  4000  68040  2SMHz6M  176M  HO  120M 
A400Q-4Q  3-20  -   Amiga  4000  68040  25MHz  6M  1   76M  HO  213M 

435  000 

45.000 
60-000 

245.000 

35.000 

205.000 
490.000 

155.000 

195.000 

750.000 460.000 

1   035.000 195.000 

155-000 
265  000 

355.000 300.000 
340.000 

945.000 

4.080.000 
5   080.000 195.000 

2.550.000 
2.870.000 
1345.000 4.450.000 

4.690.000 

5.060.000 
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AS01- espansione  S12K  RAM  per  Amiga  SOO  85.000 
A501  PLUS  -   espansione  512K  RAM  per  Amiga  500  plus  145.000 
A5Z0-  moflulalorelV  50.000 
AS70 -CD-ROM  per  Amiga  500/500  plus  680.000 
ASSO  •   HO  20M  «   aoccoli  per  2M  RAM  600.000 
AS0O-Amiga60a68OO07MR2lMb8B0Kb  525.000 
A600  FI -Amiga  600  Kit  FI  585.000 
A901- espansione  1M  RAM  per  Amiga  600  145.000 
KITSCU0U-C64C  225.000 
MPS1230- stamparne  par/serb/n  60  colonne  295.000 
MPS1270  -   stampante  par.  b/n  80  colonne  getto  p'inctuostro  295.000 
MPS1550C  -   stampante  par.  colori  80  colonne  465.000 
PC386-38C  3-1 2   -   0T366  33MHz  4M  FD  1   44M  HO  1 20M  ESVGA  2.170.000 
PC336-33C  3-20  -   0T386  33MHZ  4M  FO  1   44M  HO  200M  ESVGA  2.570.000 
PC386SX  25-  40  -   SL3S6si  25MHz  2M  FO  1   44M  HO  40M  SVGA  1 .225.000 
PC386SX  25-  60-  SL386SX  25MHz  2M  FD  1   44M  HD  SOM  SVGA  1.380.000 
PC386SX  25-120  -   5L386$x  25MHz  2M  FO  1.44M  HD  10SM  SVGA  1.465.000 
PC486-33C  3-12  -   DT486  33MHz  4M  FD  1.44M  HD  120M  ESVGA  2.675.000 
PC486-33C  3-20  -   DT48S  33MHz  4M  FD  1   44M  HD  21 3M  ESVGA  3.080.000 
PC486-50C  3-12  -T486  50MHz  4M  FD  1.44M  HO  120M  ESVGA  3.670.000 
PC488-50C  3-20  -T408  50MHz  4M  FD  1   44M  HO  213M  ESVGA  4.030.000 

Compaq  Computer  S.p.A.  -   Milanotiorì  Strada  7   Palazzo  R   -   20089  Rozzarto(MI) 
Tel.  02/89200221 

Computer  Discount  Direi.  Generate  -   Via  T.  Romagnola.  61/63 
56012  FornacettelPI)  -   Tel.  0587/422022 

ACECAO- tavoletta  grafica  12'K12'  260.000 
AG1L£R  MOUSE  KEEN-  30.000 
COPROCESSORE  INTEL  -   287  XL  132.000 
COPROCESSORE  INTEL  -   80387  33  MHz  345.000 
CYBERMATE  -   n   book  80386sx  2SMHz  2M  FD  1.44M  HD  60M  LCD  VGA  2.380.000 
DEX  386DX  -   40MHz  4M  C.64K  1   FD  1   44M  HD  120M  mwi.  14"  VGA  COI.  Z330  000 
OEX  386SX  -   25MHz  2M  1FD  1.44M  HO  40M  mon.  14'  VGA  col.  1.660.000 
DEX  486DX  33  -   33MHz  4M  C.64K  1FD  1 .44M  HD  120M  ni.  14'  VGA  col.  2.930.000 
DEX  486DX  50  -   50MHz  4M  C.25SK  1FD 1 .44M  HD  120M  m.  14’  VGA  col.  3.690.000 
HYPERDEX  486DX  -   50MHz  4M  C2S6K 1   FD  1   44M 
HD180Mm.14-VGAe«.  5.500.000 
MOOEMCDC-V2t/22/22SISe3lerno  195.000 
M00£MCDC-V2t/22/22BISintemo  175.000 
MODEM  eoe  •   V21/22®8IS/23  esterno  235.000 
S   MATE  -   n.b.  S0386dx-1 40MHz  4M  0.32K  FD  1 .44M  HO  SOM  LCD  VGA  3.680.000 
SOUNDBLASTER-interfacclampsicaiever  2.0  240.000 
STAMPANTE  C.T.  I.  -   80  col.  1 30  cps,  gralica  269.000 

Catastar  S.a  •   Via  Delle  Fonti.  390/A  ■   50047  Prato  (FI)  •   Tel.  0574/532482 

118-MONITOR  14--  1024«768«XoreDPI  0.28  30-48KHZ 
210-MONITOR  21'  -   1280x1024  colore  DPI  0,28  30-7DKHZ  bassa  tailiaz.  MPfl  II 
486-MONrrOR  14-  -   1024x768  colore  DPI  0,28  31-38KHZ 
764-MONITOR  17'  -   1280x1024  non  Ini  colore  DPI  0.28  29-64KHZ 
HARD  DISK- 105Mb  1Sms 
HARD  DISK- 130Mb  16ms 
HARD0ISK-212Md1Sms 
HARD  DISK- 340Mb  15ms 
HARDDISK-S30Mb14ms 
NOTEBOOK  -   386sx  2SMHz  RAM  2M  FD  1   44M  HO  60M  VGA 
NOTEBOOK  -   386sx  33MHz  RAM  2M  FD  1   44M  HD  60M  VGA 
NOTEBOOK  -   386sx  33MHz  RAM  2M  FD  1   44M  HO  60M  VGA  colore 
NOnsOOK  •   386sx  33MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HO  SOM  VGA 
NOTEBOOK  •   486dx  25MHz  RAM  4M  FD  I.44M  HO  120M  VGA 
NOHBOOK  ■   486SX  26MHz  RAM  4M  FO  1.44M  HD  120M  VGA 
NOnSOOK  -   486SX  2SMHz  RAM  4M  FD  1.44M  HO  SOM  VGA 
NOTEBOOK  •   486SX  25MHz  RAM  4M  FD  1 .44M  HO  SOM  VGA  colore 
RETE  LOCALE  NOVELL  S   -   NETWARE  386  3,11  S   posti 
RETE  LOCALE  NOVaLlO-NEìWARE  3683.11  lOposll 
RETE  LOCALE  NOVELL  SO  -   NETWARE  366  3.1 1   50  posti 
RETE  LOCALE  NOVELL  100  -   NETWARE  386  3.11  100  posti 
SCHEDA  MADRE  386DX  -   40MHz  cache  64K 
SCHEDA  MADRE  386SX  -   33MHz 
SCHEDA  MADRE  486DX  -   33MHz  cache  256K 
SCHEDA  MADRE  486DX  -   33MHz  cache  64K 
SCHEDA  MADRE  486DX  -   50MHz  cache  256K 
SCHEDA  MADRE  486DX  -   50MHz  cache  256K 
SCHEDA  MADRE  4860X2  -   60MHz  rache  256K 
SCHEDA  MADRE  486DX2  -   60MKz  EISA  cache  256K 
SCHEDA  MADRE  486SLC  -   2SMHz 
SCHEDA  VIDEO  REALTEK  •   1280x1024256  COtorilM 
SCHEDA  VIDEO  TSENG  ET4000  -   1280x1024  16.000.000  colorì  1M 
SCHEDA  VIDEO  TSENG  ET400D  -   1280x1024  64.000  colori  1M 
SOUND  BLASTER  MIDI  l/F  -   versione  2.0 

444.000 

3.350.000 
385.000 

1.224.000 

320.000 395.000 
640.000 

1   225.000 1.450.000 

1.440.000 

1.796.000 

2.780.000 1.896.000 

2.685.000 
2.418.000 

2.252.000 
3.224  000 
815.000 

1.660.000 

3.600.000 
5.200.000 

285.000 149.000 
709.000 
669.000 

962.000 
1.299.000 1 .049.000 

1.450.000 

630.000 
133.000 
122.000 

125.000 

Emi 
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GUIDA  COMPUTEB 

433DE  320  ■   stessa  configuraaitme  con  HD  da  320M 
433SE 120  •   EISA  leeSsx^MHa  8M  HO  12DM  FD  3.5<?  2S'  V6A14'  col. 
433SE  320  -   stessa  conrtgiirazlane  con  HO  da  320M 
4S0DE 120  ■   EISA  I486/50MH24M  HO  120M  FD  3.S4.2S'  VGA  14'  col. 
4S0DE  320  •   slessa  corfiguiazlona  con  HO  da  320M 
400SE  120  -   EISA  MBS^OMm  8M  HO  120M  FD  3.S^.25‘  VGA  14’  col. 
4SOSE  320  •   stessa  con^gurajione  con  KD  da  320M 
486D/20  320  -stassa  conligurazions  con  HO  da  320M 
486D/2S  120  -   l485sx^SMH2  4M  FD  3.S/S2S’  KD  120M  VGA  14' col. 
4880/33 120  -   >466/33MH2  4M  FIAM  FD  3.5^.2S'  HD 120M  VGA  14’  col. 
4880/33  320  -   stassa  configurazione  con  HO  da  320M 
488P/29  030  -   I486sx/25MH24M  RAM  FD  3S/S.2S'  HO  SOM  VGA  14*  CDl. 
4889/25  320  •   stassa  conflguraztona  con  HD  da  320M 
4889/33  OSO  -   i488sx/33MHz4M  F)AM  FD  3   S/5.25'  HO  SOM  VGA  14"  col. 
4889/33  320  -   stsssa  configuraziana  con  HD  da  320M 
MEMORIA  CACHE -caOia32KC 
MEMORIA  VIDEO -2S8KD 
MEMORIA  VIDEO -S12Kti 
MONITOR-14' VGA  colora 
MONITOR  •   14’  VGA  monccromatlco 
RAM  PER  NOTEBOOK- 1M 
RAM  PER  NOTEBOOK -2M 
UNITA  FLOPPY  -5.2S'  da  1.2Mb  esterna 
UNITÀ  BACKUP  -   04IV120M,  astamo 
UNITÀ  BACKUP  -   040n20M.  Interno 
UNITÀ  BACKUP  •   1S0/2S0M.  Interno 
UNITÀ  BACKUP  -   3S0/S25M,  Interno  (nchlade  adattatore  SCSI) 

4.890.000 
5.790.000 6.490.000 

4.590.000 

5.290.000 
6.390.0m 7.090.000 

3.590.000 
2.890.000 
3.190.000 

3.290.000 

2.790.000 
3.690.000 

250.000 
100.000 

150.000 
550.000 
300.000 
125.000 

250.000 

350.000 
1.000.000 
1.250.000 

DiBiai BquipmenI S.p.A.  ■   VIeFuMo  Testi.  105-20092C  Balssmo(UI) 
Tel.  02/86181 

DEC-PC  320SX  N.BOCK  -   80388SX  20MHz  2M  FD  1   44M  HD  40M  LCO  VGA  3.600.000 
OEC-PC  32S  -   80386SX  25MHz2M  C.16K  FD  1   44M  HO  8SM  VGA  2.989.000 
OEC-PC  425  •   80468SX  25MHZ4M  C.64K  FD  1.44M  HO  120M  VGA  4.400.000 
DEC-PC  433  -   80488  33MHz  4M  FD  1   44M  HO  210M  VGA  5.855.000 
POQUET  PC  -   80C88 1 0MHz  640K  LCD  CGA  2   Slot  asp.  RAM  card  1 .500.000 

Epson  Italia  S.p.A.  ■   Via  F.III  Casltaol’l.  427  -   20099  Sesto  S.  Giovanni  (MI) 
Tel.  02/262331 

AX3S  25  -   80386SX  2SMH2  RAM  2M  FD  1.44  HD  SOM  S.VGA 

6.400.000 
4.700.000 

8.400.000 
390.000 

2.900.000 1.220.000 

1.990.000 
1700.000 

6.160.0IN 

3   450.000 
2.250.000 
1.750.000 
1   130.000 
499.000 

1.090.000 

5.950.000 

EssegiInlorwaticaS.r.l. -Via  Alberto /tscari.  172-00U2Roma-Tel.  06/5793221 

12-EV-modein300n20fl-75CCnTV21/W2/V23(videoiei)  98.000 
24-E-  modem  300/120CV2400  baud  CCin  V21/V22A/22  bis  152.000 
24-EM  -   modem  300/1200-75/2400.  V21/V22A/23AI22  Die.  MNP  298.000 
24-EV  -   modem  300/1200-75  CCIH  V21/V22/V23/V22  bis  (vldeslel)  212.000 
24-l-sctiedaiTiodam300/t200/2400.CCITTV21/V22A/22biS  99.000 
24-IV-  scheda  miWern  V21/V22/V23A/22  bis  (videotel)  160.000 
24-P  -   modem  pocket  300/1200i2400.  V21/V22A/22  bis  (PC  portatiti)  162.000 
286/20  •   80266  20MHz.  1M  RAM.  1   FD  1.2/1  44M.  VGA  760.000 
290E- mouse  1450  dpi.  MioiDSOft/Mouse  System  mode,  pad  28.000 
386/2SSX  -   603865X  25MHz.  1M  RAM.  1   FD  1   2/1.44M.  VGA  860.000 
386/40  -   80386  40MH2. 4M  RAM.  1   FD  1.2/1.44M.  VGA  1.290.000 
48603  •   60486  33MH2. 4M  RAM,  1   FD  1.2/I.44M,  VGA  2.220  000 

M3S8/40  •   scheda  madre  366. 40/65MHZ.  64K  cache 
M486/33  •   scheda  madre  486. 256  paone.  33/152MH2 
TVQA  •   scheda  VGA  1 6   bri.  512K  Tridant 
VGA16  -   scheda  VGA  16  bh.  2S6K  RAM.  OAK 
VGA4000  -scheda  VGA  16  bit,  (1024x786).  1M  RAM.  TSENG-LAB 
WD120  ■   hard  disk  120M  Western  Digital 
WD210  -   hard  disk  210M  Western  Digital 

1.120.000 

490.000 
244.000 
306.000 
455.000 

1 .300.000 114.000 

59.000 

184.000 

630.000 
1.190.000 

spider  Electronics  S.3.S.- via  C.Boucheron.  18 -10122  Tonno 'Tel.  01 1^30921 
Com.  TectiS.r.l. -Vìa  Michelangelo  Perogllo.  15-00144Roma-Tel.  06/5294181 

14S8MX  -   lax/modem  pocket  fax  CCITTGr.lll  send-racalvt  945.000 
2496MX  -   fax/modem  pocket  fax  CCITTGr.lll  send-racalve  320  000 
BULLnE1414MXV.32BIS-fax/mpdem  650.000 
BULLET  PC1414  MX  V.32  BIS  -   (ax/nodam  550.000 
P14l4MX-fa)Vvolcampdem  1.250.000 

Frael  •   Via  Del  Roseto,  SO  •   50010  Vallina/Bagno  a   Ripeti  (FI)  •   Tel.  055/696276 

BT  366/33  DESKTOP  •   8038633MHz  2M  C.64K  FD  1.44M  HD  SOM  m.  14' 
col.  VGA 

BT  386/33  MINITOWER  •   50386  33MHz  2M  C.64K  FD  1.44M  HD  80M  m.  14“ 
col.  VGA 

BT  386/33  TOWER  -   80388  33MHZ2M  C.64K  FD  1.44M  HO  80M  m.  14' 
col.  VGA 

BT  486/33  DESKTOP  •   80486  33MH22M  C.64K  FD  1.44M  HD  80M  m.  14' 
col.  VGA 
BT  486/33  TOWER  -   80486  33MHz  2M  C.64K  FD  1   44M  HD  60M  m.  14’ 
col.  VGA 

BT  466/50  DESKTOP  -   60486  50MHz  4M  C64K  FD  1.44M  HD  SOM  m.  14“ col  VGA 

BT  488/50  TOWER  -   80468  SOMHz  4M  C.64K  FD  1   44M  HD  SOM  m.  14' COl.  VGA 

8T  466SX/25  DESKTOP  -   6048Ssx  25MHz2M  FD  1   44M  HD  SOM  m.  14“ COI.VGA 

NF386DX/33-  n.bOOk803e6dx33MKz4MFD  I.44M  HO  120M  LCD  VGA 

PONY  486/33  •   80486SX  33MHz  2M  R3 1.44M  HD  40M  ra.  9"  mdnp.  VGA 

2.299.000 

2.299.000 

2.468.000 

3.352.900 

4.301.000 

4.471.000 

2.616.000 2.765.000 

590.000 
231.000 

237.000 
4.088.000 
5280.000 
1.337.000 
1 .829.000 3.276.000 

Fuillsu  Italia  S.p.A.  •   Vìa  Melchiorre  Gioia.  8   ■   20124  Milano  •   Tel.  02/6572741 

BiOO-agsttod'inchipsitcBREEZEiOOt/Fpaiaii  615.000 
B200-  a   getto  d'inchiostro  BREE2E  200  l/F  parali  1.120.000 
DL  900-P-24  aghi  110  col.  ISO  cps  l/F  parali.  550.000 
DL1100-CP  •   24  aghi  110  col.  200  cps  l/F  parali  col.  700.000 
DL110D-P-24aglu110col.200cpsl/Fparall  640.000 
DL1200-CP  ■   24  aghi  136  col.  200  r^  liF  parali,  col  960.000 
DL1200-P- 24  aghi  136  Cd.  200  cps  l/F  parali.  900  000 
DL3600-P-24aghi136col.300cpsl^parall  1.680  000 
DL4600  -   24  agnn36  Cd.  333  cps  1 1 1   cps  LO  l/F  ser/parall  2.460.000 
DL4600-C  ■   versione  colora  2.760.000 
DL5600-C  •   24  aghi  138COI.  405/135  Cps  ser/parall.  col.  3.370.000 
DL5800  -   24aghl136col  4207140 cps  VF ser/parall  3.300.000 
DX2i50-P-9aghi80col.220/40cpsl/Fparall  985.000 
DX2150-S-9aohi80col.220/40cpsl/Fser.  1.040.000 
DX22S0-P- 9   aghi  136  col.  220/40  cps  l/F  parali  1   155.000 
DX2250-S  -   9   aghi  136  cu.  220/40  cps  l/F  sei  1.210.000 
DX2300-P  -9  aghi  80  col.  270/54  cps  t/F  parali.  1.080.000 
DX2300-S  •   9   aghi  80  col.  270/54  cps  l/F  ser.  1   1 35.000 
DX2400-P  -   9   aghi  1 36  col.  27CV54  cps  l/F  parali.  1 .300.000 
DX2400-S-9aghil36cpl.270«4cpsl/Fset  1.355.000 
DX2400CX  -   stampanie  Coax  per  collegamento  a   Mainframe  IBM  2.430.000 
DX2400TX  -   stamp  Twinax  9   aghi  per  IBM  SA»  S/36  S/36  e   AS  400  2.430.000 
M3041-T-stamp.600lomconlnterf  CemrDrncs/RS232CA}TP  16.000.000 
M3041C  -   stamp.  a   banda  eoo  Ipm  con  interi,  parallela  tS.000.000 
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19.000.000 19.000.000 

li'ftnS'flSfl  Editrice  ItalliOi  Software  S.p,A.  ■   Via  Fìano.  a   ■   20123  Milano 

3

0

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 
2.400.000 2.400.000 

5

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 
2.B30.000 2.550000 
5.900.000 
5.300.000 

9

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 

9.000  000 

1

7

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 

3.500.000 

Glerre  Informatica  S.r.l.  -   Via  Umbria.  8   -   42100  Reggio  Emilia  ■   0522/511212 

ESPANSIONE -2M(x286)  92.000 
ESPANSIONE -4M  153.000 

harddIsk-^  ssrooo 
IBMCOMP2B6  •   20MHz.  HO  SOM,  VQA  1.019.150 
IBMCOMP35S  ■   33MHz.  HO  SOM.  VSA  1. 541. 900 
IBMC0MP3B6- 40MHz.  HO  SOM,  VBA  1.622.650 
IBMCOMP  3B6SX  •   HO  SOM.  VQA  1.205.000 
IBMCOMP  466  •   33MHz  EISA.  HO  SOM.  VQA  3.698.350 
IBMCOMP  466  •   33MHz.  HO  SOM.  VQA  2.279.700 

IBMCOMP  466SX- 20MHz.  HO  SOM,  VGA  1.823.250 

OMB  S.r.l.  ■   WS  Bricito.  29/A  ■   36061  Bassano  Del  Grappa  (Vi)  -   Tel  0424/523554 

MC.12BK  HD105M  FD144M  S.VGA14" 
M   HO  44M  EDI  44MS.VGA  IS- 

AM C.128K  HO  105M  FD  1.44M  S.V6A  14' 
M   C.256K  HO  105M  FD  1.44M  S.VGA  14" 
M   C.2SSK  HO  105M  FD  1.44M  S.VGA  14* 
4M  C.256K  HO  105M  FD  1.44M  S.VGA  IS- 

AM C.25SKHD  105M  FD  1.44M  S.VGA  14’ 

S/VGA  1024x768  0.26  Sol  pitch 
SAIGA  1024x768  0.28  liol  pitch  K.l. 
33MHz  RAM  4M  HO  120M  FD  1   44M 

-   25MHz  PAM  2M  HO  8BM  PO  1.44M 
-   33MHZ  RAM  4M  HO  120M  FD  1   44M 
ACUMOS  3M-  1 024x766  IMti 
NCR  FLYER  •   1280x1024  2Mb 
TRIO.  90008-1024x768  SI  2Kb 

HOD-105Mh 
HDD -125Mb 
HDD -170Mb 
HDD -245Mb 
HDD -44Mb 

MONITOR  14* 
MONITOR  17* N.BOOK  386DX 
N.800K  386SX 
N.BOOK  486DX 
SCHEDA  VIDEO 
SCHEDA  VIDEO 
SCHEDA  VIDEO 

CHGCK  YEAGER  -   simulatore  di  combatlirmnto  aereo 
ELIMINATOR  CARD  PC  -   percollag.  joystick  cor  sisi  MS-DOS 
ELIMINATOR  CARD  PSI2  -   come  precedente  per  PS/2  Microcnanoei 
GAME  PAD  ATAflI-AMIGA  -   pCcofo  joystick  con  quattro  pulsanb 
GAME  PAD  PC  -   piccolo  foystick  con  quattro  pulsanti 
JOYSTICK  ATARI-AMIGA-C64  -   CLEAR  -   come  precedente  ma  trasp. 
JOYSTICK  ATARI-AMIGA-C64  -   con  reppi.  di  tensione  ire  puieanb 
JOYSTICK  PC  -   con  regolatore  di  tensione  Ire  pulsanti 
JOYSTICK  PC  CLEAR  -   come  precedente  ma  trasparente 
JOYSTICK  PC*DUALCARD  •   con  scheda  Eliminator 
JOYSTICK  PRO  PC  -   a   5   pulsanli  per  simulatori  di  volo 

1.970.000 

1.530.000 
2220.000 
2.620.000 
3.270.000 
2.820.000 
3.620.000 
500.000 
5S0  000 

950.000 
320.000 

580.000 

1.700.000 3.050.000 
2.400.000 
3.m000 
170.000 
290.000 

43  500 
65.000 

116.000 

43.500 
54.500 72.500 

65.000 

87.000 92  500 
127.000 

Tel.  02/722281 

HR  COL0 16-16  bit  CPlorV-RAMIM 
HR  GOL0 16*2  - 16  bit  color  V-RAM 1M  D-RAM  2M 
HRGOLO  24  -   24  bit  colOrV-RAMIM 
HR  GOLD  24*2  -   24  bit  color  V-RAM  1M  ̂ RAM  2M 
HR  MCI  024*1  -   graphics  et.  card  1M  par  PS/2  V-RAM  1M  D-RAM  1M 
HR  MC1024*4  -   graphics  st.  card  4M  per  PS/2  V-RAM  1M  D-RAM  4M 
HR  MC1024*8  -   graphics  st  cam  BM  per  P&/2  V-RAM  1M  D-RAM  SM 

HP7440COLORPRO-olotterA4 

50PLU8-P 
HP75700RAFTPRO-plotterA1 
HP  7575  ORAFTPRO  DXL-  ploher  Al 
HP  7576  ORAFTPRO  EXL  -   plotter  AO 
HP  7595  ORAFTMASTER  SX*  -   plotter  AO  RAM  1M 
KP  7596  ORAFTMASTER  RX*  -   plotter  AO  RAM  1M  con  rullo 
HP  7599  ORAFTMASTER  MX.  -   plotter  AO  con  rullo  HO  20M 

erBppmSOOdplconRET.  PCL5 
laserSppmSOOdpl.conRET.PCLS 
laser  4   ppiti  300  dpi  con  RET.  PCLS 
laser  16  ppm  300  dpi  con  RET,  PCIS 
rame  laser  4   ppm  300  dpi.  PCL4  opz.  PCIS 

HP  PAINTJET  XL- stampante  ai 
HP  PAINTJET  XL  300-A3/A4 
HP  PAINTJET  XL300-A2/A4.  pi 

2.200.000 
3.200.000 

7.200.000 
6.500.000 
8.000.000 
10.420000 

1

5

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 

17.500.000 

1

9

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 

1

8

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 

15.500.000 
910.000 

1.200.000 910.000 

3.700.000 5.700.000 

2.300.000 

7.450.000 
1.790.000 

1.720.000 
3.990.000 

5.500.000 
8.850.000 3.990.000 

692.000 MONITOR  SUPERVGA  - 14’  ccHOft 
MONITOR  SUPER  VGA  - 14'  Cdiorl,  ergpnomica 

MONITOR  ULTRA  VGA -15*  co'  ' MONITOR  ULTRA  VGA-17'« 
MONITOR  VGA -14”  eolpri 

MONITOR  VGA -14"  m. SCANJET  Ite  -scanner  col.  400  dpi  16.7  milioni  col.  256 1   gngio 
SCANJET  IIP  -   scanner  monocromatico  300  dpi  256  toni  di  gngio 
VECTRA  386/25  84  -   80386  25MHz  2M  FD  1   2M  HO  SOM  SVGA 
VECTRA  386/25  168  -   80386  2SMHz  2M  FO  1.44M  HD  168M  SVGA 
VECTRA  386/2SN  42  -   80366sx  25MHz  2M  FD  1   44M  HD  170M  mon.  VGA  col 
VECTRA  38Gr2SN  60  -   80386SX  25MHz  4M  FD  1.44M  HO  SOM  SVGA 
VECTRA  386/25N  80*LAN  -   80386SX  2SMHz  4M  FD  1 .44M  HD  SOM 
SVGA*IAN  Ethernet 
VECTRA  38&25N  1 70  -   80366SX  25MHz  4M  FD  1 .44M  HD  1 70M  SVGA 
VECTRA  386S/25  50  -   80386sx  25MHz  4M  FD  1   44M  HD  SOM  SVGA 
VECTRA  486i25N  85  -   804B6SX  25MHz  4M  FD  1.44M  HD  B5M  ULTRA  VGA 
VECTRA  488/25U  120  -   804B6SX  25MHz  4M  FD  1 .44M  HD  120M  ULTRA  VGA 
VECTRA  488/25U  240  -   80468SX  25MHz  4M  FD  1   44M  HO  240M  ULTRA  VGA 
VECTRA  486X33N  SS  -   80486dx  33MHz4M  FD  1.A4M  HO  SSM  ULTRA  VGA 
VECTRA  486/33ST  240  -   80486dx  33MHz  4M  F0 1 .44M  HO  240M  ULTRA  VQA  S   795.000 
VECTRA  48S/33ST  430  -   e0486dx  33MHZ 1 6M  FD  1   44M  HD  430M  ULTRA  VGA  7.990.000 
VECTRA  486/33ST 1040  -   804S6dx  33MHz  16M  FD  1   44M  HD  1040M  ULTRA  VGA10950.000 
VECTRA  486/33U  120  -   804B6dx33MHz4M  FD  1.44M  HD  120M  ULTRA  VGA  4.960.000 
VECTRA  486/33U  240  -   80486dx33MHz4M  FD  1.44M  HD  24QM  ULTRA  VGA  5   460.000 
VECTRA  486/50N  170  •   S0486dx2  50MHz  4M  FO  1.44M  HD  170M  ULTRA  VGA  4.605  000 
VECTRA  486/SOU  240  -   80486dx2  50MHz  4M  FO  1   44M  HD  240M  ULTRA  VGA  6.195.000 
VECTRA  4S6/50U  430  -   S0466dx2  SOMHZ  4M  FD  1.44M  HD  430M  ULTRA  VGA  8.170.000 
VECTRA  486/66N  170  •   80486dx2  66MHz  4M  FD  1.44M  HD  170M  ULTRA  VGA  5.260.000 
VECTRA  486/66ST  240  -   804866x2  66MHz  4M  FD  1   44M  KD  240M  ULTRA  VGA  6.795.000 
VECTRA  486/66ST 1040  -   g0466dx2  66MHz  16M  FO  1   44M  HD  1040M  ULTRA 
VGA  11.930.000 
VECTRA  486«6U  240  -   004866x2  66MHz4M  F0 1   44M  HO  240M  ULTRA  VGA  6.500.000 
VECTRA  4S6/66U  430  •   604SSdx2  66MHz4M  FD  1   44M  HD  430M  ULTRA  VGA  8.475.000 

1.200.000 

1.965.000 

2.415.000 
2   090.000 

2   340.000 2.445.000 

2.320.000 
2.655.000 
4.315.000 
4.815.000 

3.480.000 
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Hitachi  Sales  Itailana  S.pA  ■   Via  Ludovico  di  Brem.  9   ■   20156  Milano 
Tel.  02/30231 

14  MVX  •   momior  14"  30/40Ktiz  ris.  max  1024«768  ini.  MPRII  690.000 
14  MVX  PLUS  -   monitor  14"  30«)KhLns.  ma»  1024x763  mi  MPRII  1.120.000 
15  MVX  -   monilof  15"  30/58KIU  ris.  max  1024x76e<72Hx  MPRII  1.690.000 

20  MVX  '   monilor  20’  30/64Kh2  rls.  max  1280x1024  n.l  4.125.000 
COR  1700S  SA  EY  -   CD  ROM  dnva  est  per  XT  AT  PS/2-30  1.390.000 
CDR 1700  S   SA  E2  •   CD  ROM  drive  est.  per  PSi2  MicroChannel  1S9C.000 

CDR  3600  EY  -   CD  ROM  drive  ini.  perXT  AT  e   comp.  1   125.000 

CM  2067  ME  -   monilor  20'  70/68KIU  ns.  max  1280x1024/74K2  MPRII  5   200.000 
CM  2167  ME  •   monilar  21' 38/78KU  ris.  max  1280x1 024/74Kz  6.500.000 
CM  2197  A   -   monttor21‘  64/68Kh2  ré.  max  1260x1024  n.l.  6250.000 

ex  386S2S/GA  -   RAM  4M  FD  1.44M  HO  210M  Wln3.Umouse  3.090.000 
ex  386S  2SfflflA  -   RAM  4M  FO  1.44M  HO  40M  WinS.Umouse  2.110.000 
CX386S2S/HRA-RAM4MFD1.44MH0  8SMD0SSIT  2.060.000 
ex  486  33A1RA  -   RAM  4M  1.44M  HO  210M  SCSI  Win3.0  IT  4.550.000 
ex  486S  2S/6A  -   RAM  4M  FO  1.44M  HO  120M  OOS5  IT  3.940.000 
eXE  486  33/GA  -   RAM  4M  FD  1   44M  HD  85M  00S5  IT  4.900.000 
eXE  4B686A1RA  ■   RAM  8M  FD  1   44M  HD  210M  SCSI  OOSS  IT  8.800.000 
FX  486  33R1RA  -   RAM  8M  FD  1.44M  HD425M  SCSI  DOS5  IT  10.570,000 
FX  486  66/HRA  -   RAM  8M  FD  1.44M  H0210M  SCSI  0085  IT  10  540.000 
FX  486SX  20/HRA  •   RAM  16M  FD  I   44M  HD  1   Gb  SCSI  DOS5  IT  1 1 .490.000 
NOTEBOOK  386S  -   RAM  2M  FO  1.44M  HD  60M  D0S5  IT  2.570.000 
NOTEBOOK  386S  •   RAM  2M  F0 1 .44M  HD  60M  D0S5  IT  WIN3  2.650.000 
NOTEBOOK  386S  •   RAM  4M  FD  1.44M  HD  60M  D0S5  IT  2.720.000 
NOTEBOOK  336S-  RAM  4M  FD  1.44M  HD  60M  DOSE  IT  WIN3  2   810.000 

Telcom  -   Via  Lorentegio  270/A  -   20152  Milano  ■   Tel.  02/48302640 

Data  PoolS.r.l.  -   Wa  Casal  Morena.  19  -   00100  Roma  -   Tel.  06/7231331 

3.300.000 
2.100.000 
4   550.000 
4900.000 
5.500.000 
5.700  000 
7.050.000 

3200.000 

760.000 550.000 

630.000 
1.190.000 
2.200.000 
216.000 
275.000 

3

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 

330.000 696.000 
600.000 

1.800.000 

1

.

0

0

0

.

 

0

0

0

 

1.200.000 

9.650.000 
10.810.000 4J80.000 

8.900.000 

13.830.000 
17.110.000 
23.460.000 
18.600.000 
20.510.000 
28.230.000 

4.350.000 57.000 8.000.000 

11.240.000 
14  600.000 
16.800.000 
1.030.000 

990.000 1.790.000 

420.000 
2.870.000 

990.000 350.000 

2.530.000 840.000 
1.480.000 

Lexmark  InlernatmalS.r.l.- Via  Rivoltana.  13  Edificlo/A  Milano  S.Felice 
20090  Sagrate  IMI)  -   Tel.  02/281031 

1.250.000 
1.916.000 

2.330.000 

COLOR  JET  PRINTER  PS  -Stamp,  a   getto  d'inchiostro  4 1 

IBI 

Digitron  S.r.l.  -   Via  Lucio  Elio  Selano.  13/15  ■   00174  Roma 
Tel.  06,743139 

72.000 76.000 

65.000 
125.000 130.000 

135.000 
140.000 170.000 

97.000 
99.000 
105.000 

135  000 

700.000 
350.000 

Peripherats  S.a.s.  ■   P.le  della  Vittoria,  4   -   Pozzuoli  (HA)  -   081/5265442 

2C87 1 0MH2  -   coprocesscre  m: 
2C8712MHz-coprocessaremi 
2C87  20MHz  -   copipcessora  m 
3C87 16MHz  DX  -   copiocesson 
3C87  20 

Il  DX- 

3C87  25MHz  DX  -   co 
3C87  33MHZ  DX  -   co 
3C87  40MHz  OX-co 
3C87-16MHZSX-CO 
3C87-20MHZ  SX  ■   co 
3C87-25MHZ  SX  •   CO 
3C87-33MHZ  SX  •   CO 

ICL  Italia  S.p.A.  -   Centro  Direzionate  MiianoUorl  -   20094  Miiano 
Tel,  02/575921 

CS386S25/SUP-RAM2MFD1.44MHD40M  1.550.000 
CS386S2S/SUP-RAM2MFD144MHD40MDOS5I7  1.660.000 
CS386S25/SUP-RAM4MFD144MHD120M  1   640.000 
CS  386S  25/SUP  -   RAM  8M  FD  1.44M  HD  210M  DOS5  IT  2.540.000 
CS  486S  20/SUP  240V  •   RAM  2M  FD  1 .44M  HD  40M  OOSS  (T  3.1 70.000 
CS  486S  2IVSUP  240V-  RAM  4M  FD  1   44M  HO  21 OM  D0S5  IT  3.990.000 
CS  4B6S  25/SUP  -   RAM  4M  FD  1.44M  HD  12QM  Wln3.1  2.100.000 
CS  486S  33/SUP  -   RAM  8M  FD  1   44M  HD  21(»1  Wln3.1  3.440.000 

386DX  40  D   -   8038edx  40MHz  RAM  4M  C.64K  FO  3.5"  HD  40M  VGA  1.750.000 
386DX  120  D   •   80386dx  40MHz  RAM  4M  C.64K  FD  3   5"  HO  12QM  VGA  2.080.000 
366DX 120  T   -   80386dx  40MHz  4M  C.64/2S6K  FD  3.5"  HO  120M  VGA  2.850.000 
386DX  180  D   -   80386dx  40MHz  RAM  4M  C.64K  FD  3.5"  HD  180M  VGA  2.580.000 
386DX  180  T   -   60386dx  40MHz4M  C.64/2S6K  FD  3.5'  HO  180M  VGA  3.350.000 
386DX  360  T   -   80366dx  40MHZ4M  C.64/256K  FD  3.5'  HO  360M  VGA  4.200.000 
386SX  40  D   -   30366SI  25MHz  RAM  2M  FO  3   5'  HD  40M  VGA  1 .250.000 
386SX  120  0   ■   B0386S»  25MHz  RAM  2M  FO  3.5'  HD  120M  VGA  1.600.000 
386SX  160  D   -   803S65X  2SMKZ  RAM  2M  FD  3.r  HD  180M  VGA  2.100.000 
48E0X  40  0   -   8D486dx  33MHz  RAM  4M  C.2S6K  FD  3.5"  HO  12QM  VGA  2.900.000 
4660X  120  0   •   e0486dx  33MHz  RAM  4M  C.256K  FD  3.5'  HD  180M  VGA  3   400.000 
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486DX  1 20  T   -   80486dx  33MH2  4M  C   64/2SSK  H)  3.S'  HD  120M  VGA  3.800  000 
486DX  1 20  T   -   B0486dx  SOMH;  4M  C.64/256K  FD  3.S‘  HD  120M  VGA  4.650.000 
486DX  1 80  D   •   804864X  33MHz  RAM  4M  C.25BK  FD  3.5'  HD  360M  VGA  4.050.000 
486DX  180  T   •   80486dx  33MHz  4M  C.64/256K  FD  3i'  HD  180M  VGA  4.300.000 
4860X  180  T-  80486dx  SOHHz  4M  C.64/2S6K  FD  3.5'  HD  180M  VGA  5.150.000 
486DX  360T  ■   804e8dx  33MHz4M  C.64/2S6K  FD  3.5'  HO  360M  VGA  5.150.000 
486DX  360  T   -   80486dx  33MHz  RAM  8M  C.128K  FD  3.5'  HD  360M  VGA  7.700.000 
4B60X  360  T   -   80486dx  50MHz  4M  C.64/256K  FD  3.5'  HO  360M  VGA  6.000.000 
486DX  360  T-  80486dx  50MHz  RAM  8M  C.128K  FD3.5'  HD  360M  VGA  8.300.000 
486DX  360  T«I860  -   80486dxti860  RAM  16M  FD  3.5'  HD  360M  VGA  13.500.000 
4B60X  540  T   -   80486dx  33MHz  RAM  8M  C.1 28X  FO  3.5'  KD  540M  VGA  8   300.000 
486DX  540  T   ■   80486dx  50MHz  RAM  8M  C.12BK  FD3.5'  HO  540M  VGA  8.900.000 
486DX  540  Ttl860  -   80486dxH860  RAM  16M  n}3.5'  HD  S40M  VGA  14.500.000 

Noax  S.r.l.  -   Pju  di  Villa  Fioralli.  1   ■   00182  Roma  ■   Tal.  06/7012818 

CECl  -   conveniIiHB  esl.  video  composito  RGB  PAL  650  000 
GENIE  SCAN  CONVERTER  •   Input  da  VGA  SVGA  XGA  output  RGB  PAL  3.700.000 
GLORIA- sctieda  16bilacqulsiz.  editing  trsnamenlo  suoni  660.000 
SUPERVIA  -   (ramo  butler  e   acquisiz.  immagini  In  tempo  reale  1.490.000 
SYLVIA  -   scbeda  digitalizzairice  di  immagini  da  telecamera  979.000 
VINFlllS  -converUtore  esterno  VGA-PAL  860.000 

Lan  Systems  S.r.l.  -   Via  Roncali.  9   ~   40134  Bologna -Tel.  051/437025 

01NICMC  -   scheda  OMNINETZIMC  CO 
OtNICPC-  scheda  OMNINET/1  con  ce 
04NICMC  -   schede  OMNINET/4  con  a 
04NICPC  -scheda  0MNINETi4.  pi 

ETÀ  C16- scheda  Ethernet  16  bit 
ETÀ  08 -scheda  Ethernet  8   bit 
ETÀ  CMC  -   scheda  Ethernet  8   bit 
KITIBMPS2  •   kit  coilegamemo  per  HDad  IBM  PS72 
KITPC16-  kit  condimento  per  HO  ad  IBM  PC  16  bit 
KITPC8  -   kit  collegamento  per  HD  ad  IBM  PC  8   bit 
LD  -   lettore  doppio  per  HD  rimovibile 
LS  -   More  singolo  par  HD  rimovibile 
M8102  -   scheda  0mnineVl6  8   bit  l6Mbit/sec 
MB106  -   scheda  OmnineVtS  16  bit  leMbiUsec 
M8107  -   scheda  OmmneVie  MicroChannel!  18 
PCNP-01  -   kit  PC/NOS  plus  per  2   PC  co 
PCNP-01 MC  -   kit  PC/NOS  plus  per  2   PC 
PCNP-04  -   kit  PCfflOS  pfus  per  2   PC  Cd 
PCNP-04MC  -   tot  PC/NOS  plus  per  2   PC 
PCNP-168  -   kit  PCVNOS  plus  per  2   PC 
PCNP-16MC  -   Ut  PCVNOS  plus  per  2   PC 
PCNP-ETie  -   kit  PCflJOS  plus  per  2   PC  co 
prtRP-FTfl  •   kit  pndJDR  nlii«  nnrd  Pft  nnn  sni 

PCNP-ETMC  -   kit  PC/NOS  plus  per  2   PCvscheda  ETHERNET/16bit  Micr. 

742.000 
300.000 

1. 095.000 
790.000 

3.765.000 

1264.000 6.941.000 
1.284.000 

546.000 406.000 
406.000 
720.000 
447.000 
416.000 
825.000 
749.000 
966.000 

1.261.000 1.261.000 

900.000 
1785.000 

1.895.000 

1.680.000 
2.700.000 

Jen  Elettronica  S.r.l.  -   Zona  Indie  E   Fermi  -   62010  Montelupone  (MC) 
Tel.  0733/586423 

388/SX-33-6O386sx33MHzRAM2MF01.44M  990.000 
486/DLC-33n28  -   8048Sdlc  33MHi  RAM  4M  C.  128K  FD  1.44M  1.585.000 
486/DX-33  EISA  •   80486dx  33MHz  RAM  4M  C.  256K  FO  1.44M  EISA  2.690.000 
486/DX-33n2B  -   80486dx  33MHz  RAM  4M  C.  128K  FO  1.44M  2.290.000 
486/DX-33/12B  LOCAL  BUS  -   804860X  33MHz  RAM  4M  C.  12SK  FD  1.44M  3.140.000 
486/DX-33/256  EISA  -   80486dx  33MHz  RAM  4M  C.  285X  R>  1.44M  3.860.000 
48S/DX-33/64  •   S0486dx  33MHz  RAM  4M  C.  64K  FD  V44M  2.960.000 
486/DX2-50/128  •   60486dx2  50MHz  RAM  4M  C.  128K  FO  1.44M  2.730.D00 
486/DX2-50/12B  LOCAL  BUS  -   80486dx2  SOMHz  RAM  4M  C.  128K  FD  144M  3.580.000 
486/0X2-50/256  EISA  -   B0486dx2  SOMHz  RAM  4M  C.  265K  FO  1 .44M  4.300.000 
486/DX2-5Q/64  -   80486dx2  SOMHz  RAM  4M  C.  64K  FD  1.44M  3.400.000 
486/DX2-56  EISA  •   S0486dx2  S6MHz  RAM  4M  C.  2S6K  FD  1   44M  EISA  3.880.000 
486/0X2-66/128  -   B0486dx2  B6MHz  RAM  4M  C.  128K  FO  1   44M  3.210.000 
486/DX2-66/12B  LOCAL  BUS  -   S0486dx2  6SMHz  RAM  4M  C   128X  FD  1.44M  4.060.000 
486/DX2-86/256  EISA  •   8D486dx2  66MHz  RAM  4M  C.  265K  FD  1.44M  4.780.000 
486/DX2-6S«t  -   80486dx2  66MHz  RAM  4M  C.  64K  FD  1   44M  3.880.000 
486/SLC-33  -   e0486slc  33MHz  RAM  2M  FO  1 .44M  1 .230.000 
486/SX-2S/128  LOCAL  BUS  •   B04B6sx  25MHz  RAM  4M  C.  128K  FD  1.44M  2   240.000 

2.060.000 1.760.000 

1.040.000 
790.000 737.000 

280.000 1.230.000 

3.500.000 

Noax  S.r.l. -Rzia  di  Villa  Fiorelh.  1 -00182  Roma -Tel.  06/7012818 

HAPAR  -   adatlalore  esterno  da  SCSi  a   porta  parallela  390  000 
SERIE  115  -   hard  drive  esl.  da  40M  RAM  non  volatle  19.800.D00 
SERIE  1 1 5   MO  -   hard  disk  esterno  magnelo  ottico  rescmnbile  3.650.000 
SERIE225-h3iddiskesierno1.4Gb  7.600.000 
SERIE  225  -   haid  drive  est.  da  120M  RAM  non  volaUle  49S00  000 
SERIE70-back-upestemi)3naSlto160M  1990.000 

Logilecn  Italia  S.r.l.  ■   Centro  Direzionale  Colleoni,  Palazzo  Andromeda  Ingr  3 
20041  Agrale  Brianza  (MI)  -   Tel.  039^056565 

AUDIOMAN  -   dispo^Uvo  inpuVoutput  vocale<drivei  per  Win3.1  270.000 
FOTOMAN  MAC  -   dispositivo  loiograf.-digilaliz.  256  tiv.  grigio  1 .490.000 
FOTOMAN  PC  -   dispositivo  Idiograt.-digiializ.  256  liv.  grigio  1 390.000 
KIDZ  MOUSE  •   mouse  per  I   bambini  con  orecchn/pulsanh  99  000 
MOUSEMAN  BUS  -   per  mano  destra  con  scheda  intert.  <BUS)  B   bit  124.000 
MDUSEMAN  LAR6E  -   come  il  mod.  SMALL  ma  di  dimensioni  maggiori  124.000 
MOUSEMAN  MAC  -   per  mano  destra  a   tre  puisemi  145.000 
MOUSEMAN  RADIO  -   come  SMALL  con  segn.  trasmesso  via  onde  ladn  230.000 
MOUSEMAN  SINISTRO  -   come  II  mod.  SMALL  ma  per  i   mancini  124.0» 
MOUSEMAN  SMALL  -   per  mano  destri  poHa  seriale  o   PS/2  124.000 
PILOTMOUSEAMIGA/ATARI-aduepulsami  55.000 
PILOT  MOUSE  PS/2  -   mouse  per  porta  PS/2  a   due  pulsanH  75.000 
PILOT  MOUSE  SERIALE  -   mouse  seriale  a   tre  pulsanti  75.000 
SCANMAN  256  PC -scanner  manuale  per  PC2860  super  I00/400dpi  599.000 
SCANMAN  256  PS/2  -scanner  man.  con  Int.  per  PS/2  MicroChannel  730.000 
SCANMAN  32  OOS  -   scanner  man.  32  llv.  grigio  per  PC8088  o   sup.  239.000 
SCANMAN32MAC-scannerman.32liv.or  per  MAC  PLUS  o   sup.  540.000 
SCANMAN  32  WIN  -   come  SCANMAN  DOS<soft.  Fololouch  per  Windows  330.000 
SCANMAN  COLOR  -   scanner  manuale  16.8  milioni  di  col.  pei  PC368  999.000 
SOUNDMAN  16-  scheda  audio  16  bit  qualità  CD.  S.BIasler  compatibile  460.000 
TRACKMAN  -   irackball  per  mano  destra  Ire  pufs.  ser.-PS/2  160.000 
TRACKMAN  MAC -ttackball  tre  pulsenvser -PS/2  195.000 
TRACKMAN  PORTABLE  •   iiackball  per  portatili  tre  pula.  ser.-PS/2  200.000 

M3  Inlormetìca  ■   Via  Farli.  82  ■   10049  Torino  -   Tel.  011/7397035 

50386  -   40MHz  RAM  4M  128K  Cache  FD  144M  HO  SOM  VGA  1. 440.000 
B0386SX- 33MHz  RAM  2MFD1.44M  HO  60M  VGA  1.070.000 
804S6DX  •   33MHz  RAM  4M  2SBK  Cache  FD  1   44M  HO  80M  VGA  2.020.000 
B0486DX  -   SOMHz  RAM  4M  2SSK  Cache  FO  1.44M  HO  SOM  VGA  2.440.000 
B0485SX  -   2SMHZ  RAM  4M  FD  144M  HO  SOM  VGA  1.520.000 
GRUPPO  continuità -SOOW  con  batterle  e   lilVD  600.000 

N01E800K  486SLC  -486SIC  2SMHz  RAM  2M  FD  1.44M  HD  SOM  3.320.000 
PENNA  DIGITALE  400.000 

SCHEDA  MUSICALE  150,000 
SCHEDA  VGA  ■   acceleratrice  di  Windows  16  mliioni  di  colon  200.000 
STREAMER  -   120Mb  esterno  su  parallela  1.150.000 

S   •   20094  Corsica  (MI)  •   Tel.  02/486081 

MT  so  -   sertale  a   matrice  di  punì 
MT  60 -seriale  e   matr.  di  punti; 
MT1309  -   8a8hl.80col.250c| 
MTl30  9-sacpnda  vasca  aggiu 
MT  130  9   -   Sheet  Feeder  a   1   vas 
MT130  9F-comeMT130(9co 
MT  130  24  -   24  aghi,  80  colonne 
MT  130  24 -seconda  vasca  aggi 
MTi30  24-She8lFe»deiaiva 

4.869.000 

6.354.000 
898.000 
175.000 244.000 

993.000 1.133.000 

175.000 
244.000 1   225.000 
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MT13;9-9a«lv.ì36colonrM250c[ls  9S9.000 
MT1319-s9CDndavascaaggiiJntiva  179.000 
MT131  S-Sheei  Feeder  a   1   vasca  231000 
MT 131  9   F   ■   coma  UT  131/9  con  stampa  a   4   colori  i   052.000 
UT  131  24 -24  aghi.  136  colonne  250  cps  1   198.000 
UT131  24 -seconda  vasca  aggiuihiva  173.000 
MT  131 24  -   Sheel  Feeder  a   1   vasca  251.000 
MT  131 24  F   -   come  MT  131/24  con  stampa  a   4   colon  1.310.000 
MT  904  ■   laser  4   pagine  per  minuto  Ini.  parai  Jsenale  1.480.000 

Memorex  Computer  SuppliesS.rl  ■   Via  DeH'Aprica,  16/D -20158  Milano Tel-  02/69451 

FLY  286/I6HS  -   80286  1 6MHz  1 M   RAM  FD  1 .44M  HD  40M 14’  S.VQA  col. 
FLY386/2SHS  -   80386ss  2SMHz  2M  RAM  FD  1   44M  HO  BOM  14’  S.VGAcOl. 
FLY486/20HS  •   80486SI 20MH7  4M  C.8K  FD  1.44M  HD  120M  14’  S.VGA  COI 
FLY486/33HS  -   80486  33MHz  4M  C.8K  FD  1.44M  HD  I20M  14'  S.VGA  col. 
JST  3860/25  -   80386si  2SMHz  2M  RAM  FO  1   44M  HD  SOM  14’  S.VQA 
JET  486E/33  -   S04S6dx  33MHz  4M  FD  1   44  HD  SOM  14’  S   VGA 
JET  486G/S0  •   804860x2  S0MH;4U  ^   1.44  HO  170M  14’  S.VGA 
JUMP  386K/25  •   80386si  25MHz  2M  FD  1.44M  HO  10SM  14’  S.VGA  col 
JUMP  4S6T/50  -   S0486dx2S0MHz4M  FD  1   44.12M  HD  200M  14'  EVGA  col 
JUMP  486W/2S  •   60466SX  25MHz  4M  FD  1.44*1.2U  HD  125M  14’  EVGA 
JUMP  486W/33  •   B0486dx  33MHz  4M  C   8K  FD  1.44.1. 2M  HD  120M  14’  S.VGA 
MITE  40  -   notebooli  80286  1 6MHz  2M  HO  40M  1   Kg  LCD 
MITE  40  DRIVE  ESTERNO  -   alimentazione  autonoma  plug  In 
MITI  40  INTEL  MODEM  C- 
RAM  CARD -1Mb 
RAM  CARD  •   2Mb 
RUN  386A/25C  -   notebook  80386sx  2SMHz  4M  HO  60U  2.9Kg  colare 
RUN  3B6A/25C  -   noieSook  S03S6sx  25MHz  4M  HO  80M  2.9Kg  colore 

RUN  4S6S/25  •   n.book  60486sx  25MHz  5M  HD  SOM  1   FD  2.9Kg  monocr. 

SAIL3S6S/2SF  •   fl  book  S0386sx  25MHZ2M  HD  SOM  1   FD  est.  mon. 
SAIL  48eSLX/eO  -   n.book  80386SIC  25MHz  4M  HO  60M  1   FD  Ini.  col 
SUPERUINI  -   palm  top  BOSS  7,16MHz  640K  LCD  SO  COI.  FDD  OSI. 
SUPERMINl  FDD  ESTERNO  -   720K 

1.850.000 

2.500.000 
3.400.000 
5.290.000 
2.500.000 
3.950.000 
5.250.000 
2.050  000 

4.800.000 
3.150.000 
4.200.000 

2   2S0.000 
250.000 

950.000 420.000 
630.000 

4.500.000 
4.800.000 
6.200.000 
3.590.000 
2.170.000 
2.400.000 
4.200.000 
699.000 
349.000 

LAP-TDP  -   286 16UHz  RAM  1M  HD  100M 

MM  S0286  -   16MHz  RAM  1M  HO  40M  mpn.  14'  VGA  2S6K  monocr, 
MM  80286  ■   20MHZ  RAM  1M  HO  40M  mon.  14'  V6A2S6K  colore 
MM  80386  •   33MKZ  RAM  4M  HD  120M  mon.  14’  VGA  1M  colore 
MM  80386  ■   40MHz  RAM  4M  HO  120M  mon.  14"  VGA  1M  col.  S.Sync 
MM80386SX-33MHzRAMlMHD85Mmon  14’VGA256K 
MM  80486  •   33MHZ  RAM  16M  5I2K  cache  HO  380M  m.14'  VGA  1024KCQI. 
MM  80466  -   33MHZ  RAM  4M  HO  120M  mon  14'  VGA  1M  colore  S.Sync 
MM  80486/11  -   33MHZ  RAM  8M  128K  cache  HD  20OM  m.  14'  VGA  1024K  col. 
MONITOR  •   14'  colon  mullisincromsRio  1024x768  0.28 
MONITOR  - 14'  COIOH  multislncronlsmo  1024x768  0.28  per  MAC 
MONTOR  - 19*  monocr.  .f  scheda  1280x1024  specil.  per  DTP 
MONTOR  -   20'  colon  schermo  piatto  *   scheda  1024x768 
PLOTTER  •   A3  A4,  loglio  mobile  mod  681  HTACHI 
PLOTTER  ■   da  taglio  luce  50cm 
SCANNER  •   A4  con  scheda  FAX-MODEM  »   software 
SISTEMA  DA  TAGLIO  •   completo  di  software  CAD-CUT  e   MM486/33 

1.800.000 
1   100.000 
1350.000 
2.S90.D00 
2.950.000 
1.670.000 4.960.000 

3.750.000 
4.290.000 

595.000 
649.000 

2.295.000 

16  700.000 

DalamaticS.pA-ViaAgoraal,  34 -20127  Milano -Tel.  02/2871131 

BACKPACK  CD-ROM  •   per  porta  parallela 

600.000 600.000 1400.000 

750.000 
1.650.000 
1.200.000 
t. 200.000 
1.300  000 

Ready  Inlormalica  S.r.l.  -   Via  Leonardo  da  Vinci.  54  -   22062  Baraanò  (CO) 
Tel.  039/9212121 

M4305  -   scheda  terminale  colon  14  comp.  ANSi/TektronIx  2.860.000 
M430SMU  -   scheda  terminale  colon  14  camp  ANSITektmnIx  3.190.000 
M4400  -   scheda  terminale  colon  14  comp  ANSI/Tektronix  3.190.000 
M4605  -   scheda  lerminala  colon  14  comp.  ANSI/Tektronix  3.400.000 
MCG3100  -   scheda  terminale  colon  14  comp.  ANSI  1.750.000 

MCG3200  -   scheda  terminale  colon  14  comp.  ANSI  2   995.000 
MCG3320  -   scheda  terminale  colon  14  comp.  ANSI  2   995.000 

Microtaò  Divisione  Progetti  -   Via  A.  Crivelli.  4-00151  Roma  -   Tel.  06/5374230 

ECLlPSE-modemV2l/V23omoiooato  398.000 
ENIGMA- modem  V21A/22A/22bls  498.000 
ENIGMA  FAX- modem  V21/V22Al22b«  send  FAX  GR  3   618.000 
ENIGMA  MNP  •   modem  V21AI22AI22bis/23  UNP4-5  V42/V42blS  omol.  750.000 
ENIGMA  SRFAX  -   modem  V2l/22/22bis/V23  s«nd/rec.  FAX  GR.3  MNP4- 
5/10V42/42b  890.000 
ENIGMA  V23- modem  V21A/22Al22bis/V23  558.000 
ENIGMA  V32BIS  -   modem  V21/V22A/220isAI23AI32/32bis  MNP4-S/10 
V42/42DIS  FAX  I   900.000 
ENIGMA V32HS-modemV21/V22/V22bisAI23V32/32HSMNP4-SV42/42bi5  omol.  1   500.000 
FUIL-LINK  -   modem  V21/V22  ♦   porta  Centronics  omologalo  458.000 
INTEGRAL- scheda  modem  V21/V22  358.000 
MICROSMART- modem  V21/V22  298.000 
MICROTEL- modem  V21/V23  178.000 
MX20  -   modem  SHORT  HAUL  300-19.200bps  1 68.000 

Puùbiimar  System -Via  Canova.  20  -   92016  Riderà  (AG) -Tel.  0925/540286 

OIGIT1Z-12'xirixnstlloecenirBlorB  650.000 
OIGITIZ-12'x16' con  stilo  e   centratore  850.000 

MFS  6000C  WINDOWS  -   scaimei  A4  600dpi  16  8   mi 

colore  OCR  Picture  Pub. 
colars  OCR  Picture  Pub. 

cblors  OCR  Picium  Pub 

1   700.000 
3.000.000 

3   300.000 

NCR  Italia  S.p.A.  -   Vie  Cassala.  22  -   20143  Milano  ■   Tel.  02^1601 
1,14' VGA  col. 14' VGA  col. 
14"  VGA  col. 
14' VGA  «S. 
14"  VGA  col. 

1   14'VGAcol. 
1.14' VGA  coi, 14'  VGA  col, 

1.14' VGA  col, 
1.14' VGA  COI, 

3345  -   80486dx  33MHz4M  FD  1   44M  HD  120H  mon  14’  VGA  Cd. 
N.  BOOK3170  -   80386SI  2SMHz  4M  FD  1.44M  HO  BOM  LCD  VGA 

2   130.000 
2.740.000 

2.950.000 
1.920  000 
2.750.000 

3.010  000 
3.330.000 
2.740.000 
3.220.000 

3   450.000 
6   920.000 

7   890.000 

3   350.000 

NEC  Italia  S.r.l.  -   Wa  L.  Da  Vinci.  97  -   20090  Treaano  S/N  (MI)  ■   Tel.  02/484 151 

COR-37  PORTATILE -CD-ROM 680Mb 450m5lransl  rate150Kb/sec.  640.000 
CDR-74  ESTERNO  -   CD-ROM  680Mb  Muttispln  2B0ms  transl.  rate  300Kb/sec.  925.000 
CDR-84  INTERNO  -   CD-ROM  880Mb  Multispin  EBOms  trans!,  rate  300Kb/sec  B2S.00Q 
Cdormale  96/40  •   stampante  trasl.  termicc  1   ppm  RAM  4Mb  1 7   lom  P   Scnpl  10.800.000 
Mullisync  3FG  -   monitor  15’  colore  rls.  800X800  1.050.000 
Mullisync  4FG  •   monitor  15’  colore  rie.  1024x768  1.450  000 
Mutila  SFG  -   monilot  17'  oolore  rts.  1280x1024  2   620.000 
Mullisync  6FG  -   monitor  21'  colore  ns.  1280x1024  4.650  000 
P20-stampanie24aghi80cd.2i6cps  599.000 
P30-slampenie24aohll3ecDl2l5cps  790.000 
P62  ■   stampante  24  aghi  80  col  300  cps  1.020.000 
P72- stampante  24  aghi  136  col  300  cps  1.250.000 
P90-stampanie24sghi136col400cps  2   000.000 
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Oki  Systems  fiala)  S.pA' Centro  Commerciale  "Il  Girasole' Lotto  3.05/8 
20084  Lacchlaretla  (MI)  -   Tel.  02/900764W 

ML  280  -   9   agni.  80  colonne.  300  CCS.  mi.  garaiiela  61 5.000 
ML  320  ELITE  ■   9   agni,  80  colonne.  380  epe.  InL  {aiallela  1 .050.000 
ML  321  ELITE  -9  agni.  136  colonne.  360  os.  im.  garallela  1.340.000 
MI  3410  -   9   aghi  136  colonne  SSO  epe  in.  par/ser  3.2SO.OOO 
ML380  ELITE-  24  agtil,  80  colonne.  160  eps.  Ini.  parallela  790.000 
ML  390  ELITE  -   24  agni,  80  colonne.  270  eps.  Ini.  parallele  1 .290.000 
ML  390  FLATBED  -   24  aghi.  106  colonne.  270  cps.  in.  parallela  2.290.000 
ML391  ELITE  -   24  agni.  136  colonne.  270  qrs.  mi.  parallela  1.S90.000 
ML393  ELITE  BLACK  -   24  aghi  136  colonne  414  cps  im.  par/ser  2.S90.000 
ML393  ELITE  COLOUR  ■   24  aghi  136  colomie4l4  epe  in.  par/ser  2.950.000 
01 400  -   stamparne  4   ppm.  RAM  S12K.  mi.  parai,  o   ser.  RS232  1   690.000 
OL401  -   stamparne  4   ppm.  RAM  I.5M,  Ini.  parai,  a   ser.  RS232  1.890.000 
OL  800  -   stampante  8   ppm.  RAM  S12K.  Ini  parai,  e   ser.  RS232  2.790.000 
01 810  -   stampante  8   ppm.  RAM  1M.  mi.  parallela  3.090.000 
0L830  -   stampante  8   ppm.  RAM  2M.  Ini.  parallela  3   290.000 
OL  840  -   stampante  8   ppm.  RAM  2M.  mi.  parallela  4.690.000 

Olivetti  S.p.A.  ■   Via  Meravigli.  12  •   20123  Milano 
Tel.  02/88362213 

LAPT0PQ33-LT33MHzRAM4MHD60M«D0SS.1eWIN  3.1  44SO.OOO 
LAP  TOP  033  -   LT  33MHa  RAM  4M  HO  SOM  ■>  DOS  5.1  e   WIN.  3.1  4.650.000 
LAP  TOP  033  COL  -   LT  33MKa  RAM  4M  HO  80M  «   DOS  5.1  e   WIN.  3.1  8.150.000 
LAP  TOP  S20  -   LT20MH2  RAM  2M  HD  60M  r   DOS  5.1  e   WIN.  3.1  3   6S0.000 
LAP  TOP  S20/N  ■   LT20MH;  RAM  2M  HD  60M  »   DOS  S.1  e   WIN.  3.1  3   6S0.000 
M290-2S  COL  -   OT  2QMHz  RAM  1 M   HD  1 2DM  monitor  colori  2.400.000 
M290-2S  COL  -   OT  20MHz  RAM  1M  HD  40M  monitor  colon  1.970.000 
M290-2S  COL  -   OT  20MHz  RAM  1 M   HO  8SM  monitor  colon  2.190.000 
M290-2S  MONO  -   DT  20MHz  RAM  1M  HD  120M  monitor  monocromatico  2.240.000 

M290-25  MONO  -   DT  20MHz  RAM  1M  HD  40M  mon'nor  monocromatico  1.810.000 
M290-25  MONO  -   DT  20MHz  RAM  1M  HD  85M  monitor  monocromatico  2.030.000 
MOOOHM  COL  OSM  25415  -   DT388s«  20MHz  RAM  3M  HD  120M  m.  colon  2.900.000 
M300-04  COL  DSM  25-415  -   DT  386sx  20MHz  RAM  3M  HO  40M  m.  colon  2.470.000 
M300-04  COL  DSM  25-415  •   DT  386sx  20MHz  RAM  3M  HD  85M  m.  cotorl  2.680.000 
M300HH  COL  DSM  3914C  -   OT  386sx  20MHz  RAM  3M  HD  120M  m.  colon  2.790.000 
M300-04  COL  DSM  3914C  -   OT  386sx  20MHz  RAM  3M  H040M  m.  coton  2.360.000 
M300-04  COL  DSM  3914C  -   DT  386sx  20MHz  RAM  3M  HO  B5M  m.  colori  2.570.000 
M300-04  MONO  -   DT  386sx  20MHz  RAM  3M  HD  120M  monitor  monoct  2.630.000 
M300-04  MONO  -   OT  386sx  20MHz  RAM  3M  HD  40M  monrtor  monoct  2.200.000 
M300-04  MONO  -   DT  386sx  20MHz  RAM  3M  HO  6SM  monitor  monocr  2.410.000 
M300-08  COL  DSM  25-415  -   DT  386sx  20MHz  RAM  2M  HD  4DM  m.  colori  2.540.000 
M300H18  COL  DSM  25-415  -   OT  386sx  20MHz  RAM  4M  HD  120M  m.  colon  2.970.000 
M300-06  C0LOSM2541S-0T386sx20MHzRAM4MH0aSMm  colon  2.750.000 
M300-08  MONO  •   DT  386sx  20MKz  RAM  2M  H040M  m.  monocr.  2.270.000 
M300-08  MONO  -   OT  386sx  20MHz  RAM  4M  HD  120M  m.  monocr  2.7DO.OOO 
M300-D8  MONO  -   OT  386sx  20MHz  RAM  4M  HO  85M  m.  monocr  2.480.000 
M300-1S  COL  DSM  25-415  -   DT  386sx  25MHZ  RAM  4M  HD  120M  m.  colOn  3.110.000 
M300-15  COL  DSM  25-415  -   OT  386sx  25MHz  RAM  4M  HO  210M  m.  colon  3.540.000 
M300-15  COL  DSM  25-415  -   DT  386sx  2SMHz  RAM  4M  HO  8SM  m.  OClon  2.890.000 
M300-15  COL  DSM  26-114AÌ  -   DT  386sx  25MHz  RAM  4M  HD  121WI  col.  3.210  000 
M300-15  COL  DSM  26-114A.E  -DT  386sx  2SMHz  RAM  4M  HD  210M  col.  3.640.000 
M300-1S  COL  DSM  26-114/LE  -   DT  386sx  25MHz  RAM  4M  HD  85M  col.  2.990.000 
M300-15  MONO  -   OT  386sx  25MHz  RAM  4M  HO  120M  m.  monocr  2.400.000 
M300-15  MONO  -   DT  386sx  25MHz  RAM  4M  HO  210M  m.  monocr  3.270.000 
M300-15  MONO  -   DT  386sx  25MKz  RAM  4M  HD  8SM  m.  monocr.  2.620  000 
M380-40COLDSM25-41S  •   0T385dx33MHzRAM4M  HD  120M  m.  col.  4.180.000 
M380-40  COL  DSM  25-415  -   DT  386dx  33MHz  RAM  4M  HD  210M  m.  col  4.610.000 
M380-40  MONO  -   0T3860X  33MHz  RAM  4M  HD  120M  monitpt  mpnocr.  3.910.000 
M36O-40  MONO  -   DT  386ax  33MHz  RAM  4M  HO  210M  monllor  monocr.  4.340.000 
M400-10  COL  DSM  25m5  -   OT  486SX  25MHz  RAM  4M  HD  120M  m.  Cd.  4.180.000 
M400-10  COL  DSM  25-415-  OT  486SX  25MHz  RAM  4M  HD  210M  m.  Cd.  4.610.000 
U400-10  COL  DSM  25-41 5   -   DT  486SX  25MHz  RAM  8M  HO  340M  m.  col,  5.570.000 
M400-10  COL  DSM  2S-41S  -   DT  486SX  2SMHz  RAM  8M  HO  510M  m.  col.  6.110.000 
M400-10  COL  DSM  26-114/LE  •   DT  486SX  2SMHz  RAM  4M  HD  120M  col  4.280.000 
M400-10  COL  DSM  26-114/LE  •   DT  486SX  25MHz  RAM  4M  HD  210M  cd.  4.710.000 
M400-10  COL  DSM  26-114/lE  -   DT  486SX  25MHz  RAM  8M  HD  340M  Cd  5.670  000 
M40O-10  COL  DSM  26-114/LE  -   DT  486SX  25MHz  RAM  8M  HDSKM  COI.  6210.000 
M400-10  MONO  -   OT  486SX  25MHz  RAM  4M  HD  12QM  monitor  monocr  3.910.000 
M400-10  MONO  -   OT  486SX  2SMHz  RAM  4M  HO  210M  monitor  monocr  4.340.000 
M400-1 0   MONO  -   OT  486SX  25MHz  RAM  8M  HD  340M  monitor  monocr  5.300  000 
M4DO-IO  MONO  -   OT  486SX  25MHz  RAM  8M  HO  510M  monitor  monocr  5.840.000 
M400-40  COL  DSM  25-415  -   DT  486Px33MHz  RAM  4M  HD  21 OM  m.  col  5   250.000 
M400-40COLDSM25-4IS-DT486dx33MHzRAMeMHD340Mm  cd.  6.210.000 

M400-40COL  DSM  25-415  -   DT  486dx  33MHz  RAM  8M  HD  510M  tll.  col  6.750.000 
M400-40  COL  DSM  26-114/lE-  DT4B6dx  33MHz  RAM  4M  HO  210M  col,  5.350.000 
M400-40  COL  DSM  26-114R.E  -   DT486dx  33MHz  RAM  8M  HO  340M  col.  6610.000 
U400-40  COL  DSM  26-1 14R£  -   OT  486dx  33MHz  RAM  8M  HD  S10M  col  8.650.000 
M400-40  MONO  -   OT486dx  33MHz  RAM  4M  HD  210M  momlor  monocr.  4.960.000 
M400-40  MONO  -   DT4B6dx  33MHz  RAM  8M  HD  34GM  monitor  monocr  5.940  000 
M40040  MONO  -   0T4S6dx  33MHz  RAM  8M  HO  510M  monitor  monocr.  6.480.000 
M4«H60C0L  DSM  25-415  -   0T486dx  50MHz  RAM  8M  HO  210M  cd  6.570000 
M400-60COL  DSM  25-415  -   DT  486dx  50MHz  RAM  8M  HD  340M  cd.  7.000.000 
M400-60  MONO  -   OT  486dx  50MHz  R«4  8M  HO  210M  monitor  monoct.  6.200.000 
M400-60  MONO  -   DT486dx  50MKz  RAM  8M  HD  340M  monitor  monocr.  6.730.000 
M480-10COL  DSM  25-415  -   MT  486SX  20MHz  RAM  4M  HD  210M  m.  Cd  4.610.000 
M4eO-10COL  DSM  3614/C  -   MT  486SX  20MHz  RAM  4M  HD  210M  m.  col.  4.710.000 
M480-10  MONO  -   MT  486SX  20MHz  RAM  4M  HD  2I0M  monitor  monocr  4.340.000 
M48O-20COL  DSM  2S-41S  -   MT  466dx  33MHz  RAM  4M  HO  210M  m.  col  5.250.000 
M4BO-20  COL  DSM  25-415-  MT486dx  33MHz  RAM  4M  HO  S1QM  m.  cd.  6.210.000 
M4BO-20  COL  DSM  3814/C  -   MT  466dx  33MHz  RAM  4M  HD  210M  m.  COI.  5.350.000 
M4B0-20  COL  DSM  3614/C  -   MT4B6dx  33MHz  RAM  4M  HO  S10M  m.  col.  6.310.000 
M4B0-20  MONO  -MT  486dx  33MHz  RAM  4M  HD  210M  monitor  monocr  4.980.000 
M480-20  MONO  -   MT  486dx33MHz  RAM  4M  HD  S10M  monitor  monocr.  5.940.000 
N0TEBO0KA12-NB16MHZRAM2MHO20M  1290.000 
NOTE  BOOK  S20  -   NB  20MHz  RAM  2M  HD  60M  «   DOS  5.0  e   WIN.  3   1   3.150.000 
N0TEBO0KS25-NB20MHzRAM2MHDS0M>D0S5.0eWIN  3.1  3.550.000 
NOTEBOOKV16-NB16MHzRAM2MHD40M«DOSS.OeWIN  3.1  2.850.000 
PCS  286/S  -   DT  16MHz  RAM  1M  HD  40M  monitor  monocromalico  1.220.000 
PCS  386SX  -   OT  16MHz  RAM  1M  HD  40M  monllor  monocromaliCD  1.570.000 
QUADERNO -PT  16MHz  RAM  1M  HO  20M  1390.000 
QUADERNO-OPZIONI  •   FD  esterno  «   allmenUtore  269.000 

AZ  Informatica  S.t.l.  ■   Centro  Comm.te  S.  Michele  In  Escheto  -   Via  Martin  ai 

Liggeri.  10/N  -   55050  Lucca  ■   Tel.  0583/370357 

386  33  -   80386  33MHz  RAM  4M  FD  1   44M  HD  85M  14"  S.VGAcdorI  2.020.000 
386SX  33  -   80366SX  33MHz  RAM  1M  FD  1.44M  HD  85M  14~ 
SVGAcdon  1   690.000 

4880X  33  -   B0486dx  33MHz  RAM  4M  ED  1   44M  HO  85M 14' 
S.VGA  colon  2.520.000 

486DX  50  -   60486dx  50MHz  RAM  4M  FD  1   44M  HO  6SM  14' S.VGA  colon  2.930.000 

486DX2  50  •   80486dx2  SOMHz  RAM  4M  FD  1.44M  HD  85M  14' 
5.VGA  colon  2.830.000 

486DX2  66  -   80488dx2  66MKz  RAM  4M  FD  I.44M  HD  85M  14' 
S   VGA  colorì  3.130.000 

486SX  20  -   S0486SX  20MHz  RAM  4M  FO  1   44M  HD  85M  14' 
S.VGAcolOrì  2110.000 

PC  Plus  S.r.l.  -   va  Bolzano.  31  -   20127  Milano  -   Tel.  02/26140346 

PC  3860X/40MHZ  ISA  -   RAM  4M  C.256K  FD  1   44  HD  120M  m   14'  VGA 
PC  3B6SXmMHz  ISA-  RAM  4M  FD  1   44M  HD  120M  mon.  14'  VGA 
PC  486DX/33MHZ  EISA  -4M  C.2S6K  FD  1.44M  HD  120M  14'  VGA 

PC  466DX/SaMHz  EISA-4M  C2S6K  FO  1   44M  HD  210M  mon  14'  VGA 
PC  4S6DX/50MHZ  ISA  -   4M  C.54K  F0 1   44M  HD  210M  mon  14'  VGA 

2.950.000 
2.070.000 
1.955.000 

3.245.000 2   670.000 
2.745  000 4.215.000 

3   335.000 

Infomax  S.r.l.  -   vaKravogl.  14 -39100  Bolzano 
Tel.  0471/204646 

790.000 

1.290.000 1690  000 

1990.000 

2.390.000 
599.000 
990.000 
449.000 
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SYSTJM  433-486  33MHJ  cache 
SYSTEM  450  -   486  50MHz  cache 

Pftom'cCompi/fe/s/tó/iaS.r./. -l/àA  l'ofla,  1Q/1  ■   42024 Casielnovo Sotto  (8E) Tel.  0522/688334 

DstamalicS.p.A. 'Vìa  AgorOat.  34 -20127  Milano -Tel.  02/2871131 

1(m>8AX  -fai  seoo/modern  3400  pcnatile^BITFAX/BlTCOMOMINFAX  450.000 
103/PFAXMS  -   fai  9600/moi3em  2400«MCP5  pon  «BITFAX/BfTCOM/WINFAX  550.000 

Essegi  Distributrice  S.r.l.  ■   Via  G.  Marconi.  161  -   31021  Mogliano  V.lo  (TV) 
Tel.  041/5905077 

PC288 16MHz  SLIM  -   RAM  2M  FD  1.44M  HO  40M  VGA  mon.  14’  col.  1   300.000 
PC3S6DX  33MHz  TOWER  •   RAM  4M  FD  I   44M  HO  130M  VGA  inori.  14’ col  1.950.000 
RC3B6SX  35MHz  SLIM  -   RAM  2M  FO  1.44M  HO  40M  VGA  mon.  14’  eti.  1.515.000 
PC4B8  50MHz  TOWER  -   RAM  4M  FD  1.44M  HO  21 OM  VGA  mcn.  14’  col  3.800.000 
PC4B6DX  33MHz  TOWER  •   RAM  4M  FD  1.44M  HO  130M  VGA  mon.  14’  col.  2.950.000 

Datamalic  S.p.A.  -   Via  Agordal.  34  -   20127  Milano  ■   Tel.  02/2871131 

F^RCAD  100  -   s.  meuse  40  Usti  pregi,  driver  per  AutoCad  300.000 
POWERMOLiSElOO-s.mouse40ta9tlprogr  usuerà mimTfunz  250.000 
PROMOUSE  -   mouse  seriale  9/25 12  tasti  per  funz.  pnnclpall  145.000 

MOMTOR  - 14’  colorì  multisinc  VGA 
MONITOR  - 14’  monocromatico  VGA 
MONITOR  - 17’  colon  multsinc  1280x1024  VGA 
MONITOR  -   20'  colon  multisinc  1280x1024  VGA 
STAMPANTE  - 136  colonna  192  cps  a   24  aghi 
STAMPANTE  - 1 36  colonne  330  cps  a   9   aghi 

463.000 

210.000 

1.730.000 
2.180.000 
585.000 

1   100.000 
350.000 

RG  Electronics  Italia  ■   Via  Donizetti.  7/R- 17100  Savona 
Tel.  019/854487 

PCRG20Q-802S820MHzRAM1MFD1.44MVGAB00x600  610.000 
PC  RG  386DX  -   S0386dx  33MHz  RAM  2M  C.32K  FO  1.44M  VGA  600x600  950.000 
PC  RG  3880X  -   a0388dx  40MHz  RAM  2M  C.32K  FO  1   44M  VGA  800x600  1   030.000 

PC  RG  486DX  •   80486dx  33MHz  4M  C.128K  FD  1   44M  S.VGA  1024x768  I.BSs’oOD PC  RG  486DX -come  II  mod  PC  R6  486DXconcabinet  BIG  TOWER  2.120.000 

Roland  DG  Italia -Via  Ischia -Villa  Rosa- 64010  Marltnsicuro  (TE) 
Tel.  0861/710292 
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000 
3.800  

000 
5.200.000 

5.900.000 

6.900.000 
1.990.000 
1   990.000 
1.990.000 

5.900.000 7.600.000 
12.500.000 
18.500.000 

PNC-1900-macchinaperrintaglloPianoAO  21.600.000 
RIC-21D0  -   macchina  per  Incisiane  200x140x10  mm  7.900.000 
PNC-2S00-  fresatrìce  per  modellaz.  a   tre  assi  120x100x100  mm  20.500.000 
PNC-3000  -   fresatrice  per  modellaz.  a   tre  assi  180x150x150  mm  25.000.000 
RP-11G  -   plotler  da  tavolo  A4  magnetica  grigisdisegnoAaglio  1.200.000 
RP-1 1 W   -   plotter  da  Uvolo  A4  magnetice  bianco  disegnoAsglio  1 .200.000 
RP-12G  -   plotler  da  tavolo  A4  elettr.  grigio  disegnaAaglio  1.400.000 

RP-21G  -   ploner  da  tavolo  A3/A4  magnst.  grigio  dlsegnoAagiio  1.600.000 
RP-21W  -   plotler  da  uvolo  A3/A4  magnet  bianco  disegnoAsglio  1.600.000 
RP-22G  -   plotler  da  Uvoh)  A3/A4  elettr.  grigio  disegmvtaglio  2.000.000 

SCP-8SG  -   macchina  da  muglio  ’STIKA’  grigio  1.350.000 
SCP-85W  -   macchina  da  muglio  -STIKA’  banco  1.350.000 
SYA-S50- buffer  dati  floppy  3.5  inch.  1.700.000 

Quasar  s.r.l. -Via  Diagonale,  319- 13050  Pratrivero  Trivero  (VC) 
Tel.  015/7383804 

Mari  System  S.r.l.  ■   Str.  Protinciale  Momamelso,  74  -   20043  Concoreao  (MI) 
Tel.  039/6040639 

386SX  MOD.31  -   80386SX  33MHz  RAM  1M  (esp.  4M)  1   FD  1.44M 
486-33  M0D.44  -   80486  33MHz  RAM  1M  (esp.  16M)  C.84K  1   FD  1.44M 
486-50  M0D.45  -   8D486  50MHz  RAM  1M  (esp  16M)  C.64X  1   FD  1   44M 
486SX  M0D.40  -   80486SX  RAM  1M  (esp  16MI1F01.44M 

FLOPPY  DISK  DRIVER  •   3’  1/2  (1.44M) 
FLOPPY  DISK  DRIVER  -   5’  1/4  (1iM) 

1   050.000  9P-S7S0  Ai  -   sUmpants  ISaghi  136  oS.  780^20  cpi  par/ser. 
2.380.000  BP-7B00  Al  -stampante  24  aghi  136 col.  780/520  ppl  par/ser. 
3.000.000  LT-20  SAT  PORTATILE  -   sUmpante  24  aghi  80  col.  144./120  vt  par. 
1.490.000  LT-20  PORTATILE  -   SUmpante  24  aghi  80  col  144/120  cpi  par. 
90.000  MP-1 350  Al  -   stampania  9   aghi  80  col.  3607300  cpl  par/ser. 

129.000  OP-104  512KB  -   stamparne  laser  A4  B5.  Lstlsr.  4   ppm  par/sar. 
450.000  OP-108  IMS  -sumpanu  laser  A4  B5.  LetUr.  8   ppm  par/ser. 
570.000  OP-115 1MB  -sUmpanle  laser  A4  BS.  Letter.tSppm  par/ser. 
950.000  S8P-10  Al  -   siampan»  1B  aghi  136  ed.  960/800  cpi  par/ser. 

3.600.000 4.300.000 

1.100.000 

799.000 1.190.000 
1.400.000 

3.800.000 
7.400.000 

6.300.000 
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Oki  Systems  (Italia)  S.p.A.- Centro  Cowmercmle  "Il  Girasole' Lotto  3.05/B 
20034  Lacctuareita  (MI)  ■   Tei.  02/90076410 

SPL  430A  -   Plotter  tonnato  A4/A3,  foglio  motille.  6   penne  2.190.000 
SPL  4S0  -   Plotter  formato  A4/A3.  loglio  fisso.  8   penne  1.790.C00 
SPL  4SS  -   Plotter  lormato  A4/A3.  loglio  fisso  elettrosl.  8   p.  2.190.000 
SPL  460  -   Plotter  formato  A4/A3.  foglio  fisso  8   penne  2.090.000 
SPL  470  -   Plotter  formalo  A4/A3,  loglio  fisso  elettrosl..  8   p   2.590.000 
SPL  8000  -   Plotter  formalo  A1/A2/A3/A4. 8   penne  7.650.000 
SPL  9000  -   Plotter  loimalo  A0/A1/A2/A3/A4. 8   penne  10.940.000 

1.880.000 

2.560.000 
4.750.000 4   240  000 
2.380.000 

3.530.000 

3.730  000 
7.220  000 

8.720.000 4.9SOOOO 5.240.000 

5.970.000 7.350.000 

8.100.000 
10.990.000 
14.850.000 
9.840.000 3.300.000 

TuttinfyrmatleaS.r.l. -Largo  De Dominicis.  7 -00159 Roma 
Tel.  06/4391870 

032371  -   3B6s>  25MH2  RAM  2M  FD 1 .44M  VGA  OR-DOS  6.0  800.000 
D325/10S  -   386s<  2SMHj  RAM  2M  FD  1.44M  HO  105M  VGA  DR-DOS  6.0  1   235  000 
D325/210  -   386sx  25MHz  R/W  2M  FD  1 .44M  HO  210M  VGA  OR-DOS  6.0  1 .835.000 
D34Q/105  -   386dx  40MHz  RAM  4M  C.64K  FD  1.44M  HD  10SM  S.VGA 
DR-DOS  6.0  2.050.000 
0340/210  -   386dx  40MHz  RAM  4M  C   84K  FD  1.44M 
HO  210M  S   VGA  DR-DOS  6.0  2.580.000 
D433n05  •   486dx  33MHz  RAM  4M  C.2S6K  FD  1.44M 
HO  10SMS.VGA  DR-DOS  6.0  2.950.000 
0433/210  -486(fx  33MHz  RAM  4M  C   256K  FD  1.44M 
H0210MS.VGAOR-DOS6.0  3.450.000 
D433/330  SCSI  -   486dx  33MHz  RAM  4M  C.256K  FD  1.44M 
HD  330M  S   VGA  DR-DOS  6.0  4.800  000 
D433'425  SCSI  -488<U  33MHz  RAM  4M  C.258K  FD  1.44M 
HO  425M  S   VGA  DR-DOS  6.0  5.250.000 
D452/105  •   486dx2  50MHz  RAM  4M  C.256K  FD  1.44M 
HO  10SM  S   VGA  DR-DOS  6.0  3.390.000 
D4S2/210  -   486dx2  50MHz  RAM  4M  C.2S6K  FO  1.44M 
KD210M  S.VGA  DR-DOS  6.0  3.890.000 
D4S2m0  -   486dx2  50MHz  RAM  4M  C256K  FD  1.44M 
HO  330M  S.VGA  DR-DOS  6.0  4.850.000 
M340/10S  -   386dx  40MHz  RAM  4M  C.64K  FD  1.44M  HD  105M  S.VGA 
OR-DOS  6.0  2.100.000 
M340/210  -   386dx  40MHZ  RAM  4M  C.64K  FD  1.44M  HD  21CM  S.VGA 
DR-DOS  6.0  2   650.000 
M34(bt330  -   386dx  40MHz  RAM  4M  C.64K  FD  1   44M  HO  330M  S.VGA 
OR-DOS  6.0  3.510.000 
M433A0S  -   4S6dz  33MHz  RAM  4M  C.256K  FD  1.44M  HO  105M  S.VGA 
DR-DOS  80  3.000.000 
M433/210  -4B6dx  33MHz  RAM  4M  C.256K  FD  1.44M  HD  210M  S.VGA 
OR-DOS  6.0  3.500.000 
M433O30  -   486dx  33MHz  RAM  4M  C.256K  FD  1 .44M  HO  330M  S.VGA 
OR-OOS6.0  4.380.000 

MONITOR  COLORE  - 14'  0.28  1024x768  620.000 
MONITOR  MONOCROMATICO -14'  280.000 
T433/10S  -4S6dx  33MHz  RAM  4M  C256K  FO  1.44M  HD  105M  S.VGA 
DR-DOS  6.0  3.090.000 
T433/210  -   486dX  33MHz  RAM  4M  C256K  FO  1.44M  HD  21 OM  S.VGA 
OR-DOS6.0  3.590.000 
T43am0-  486dx  33MHz  RAM  4M  C.256K  FD  1   44M  HD  330M  S   VGA 
DR-DOS6.0  4.550.000 
T452/105  •   466dx2  50MHz  RAM  4M  C.256K  FD  1.44M  HO  105M  S.VGA 
OR-DOS  80  3.530.000 
T4S2/210  -   486dx2  SWIHz  RAM  4M  C.256K  FD  1.44M  HO  210M  S.VGA 
DR-DOS  6.0  4.030.000 
T4S2/330  •   4860x2  50MHz  RAM  4M  C.25SK  F0 1   44M  HO  330M  S.VGA 
OR-DOS  6.0  4.990.000 
T452/520  -   486dx2  50MHz  RAM  4M  C.266K  FD  1 .44M  HO  520M  S.VGA 
DR-DOS  6.0  5.950.000 

S.H.R.  S.r.l.  -   Via  Faentina.  175/A -48010  Fornace  ZarattiniiRA) 
Tel.  0544/63200 

MONITOR  14- COLORI -102414768  780.000 
MONITOR  14'  MONWROMATICO  -   1D24X768  320.000 
MONITOR  20' COLORI -1024X768  2.990.000 
NSX.  3225  60  -   n.book  3869X1 25MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HO  60M  VGAR.CD  2   650.000 
N3X.  3225  80  •   n.bOOk  3S6sxl  25MHz  RAM  2M  FD  1   44M  HO  SOM  VGA/LCD  2.650.000 
NSX.  3225  120  -   n.book  366sxl  2SMHz  RAM  2M  FD  1.44M  HO  12QM 
VGAA.CD  3.250.000 
NBX.  4125  120  -   n.book  486slc  25MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HD  120M 
VGA4.CD  3.550.000 
NBX.  4125  80-  n.bddk  48&IC  2SMHz  RAM  2M  FD  1.44M  HO  80M  VGAAXD  2.950  000 
NSX.  4125  80  •   n.book486slc  25MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HD  SOM  VGA/LCO  3.150.000 
NBX.  4733  120  -n  hook  4S60lc33MHz  RAM  2M  C.12SK  FQ 1   44M  HO 
120MVQA'LCD  4.550.000 
NBX.  4733  60  -   n   bookASedlc  33MHz  RAM  2M  C.128K  FD  1.44M  HD  40M 
VGAflCD  3.950.000 
NBX.  4733  80  -   n.book  486dlc33MHz  RAM  2M  C.128K  FD  1.44M  HO  SOM 
VG/VLCD  4.150.000 
SPX.3840A)  -   386dx  40MKz.  4M  FD  1   44M  cache  128K  1.790.000 
SPX.3640/  80V  -   386dx  40MHz.  4M  FD  I.44M  HO  BOM  CKhe  128K.  VGA  2.630.000 
SPX.3840/1 70V  -   386dx  40MHz,  4M  FD  1 ,44M  HD  1 70M  cache  128K,  VGA  2.910.000 
SPX  3S40/340V  -   386dx  40MHz.  4M  FD  1   44M  HD340M  cacbe  128K.  VGA  4.290.000 
SPX.4425/0  -   46Sex  25MHz  4M  FD  1   44M  cache  1 2B/256K  2.080  ODO 
SPX.4425/80U  •   486SX  25MKZ  4M  FD  1.44M  HD  SOM  cache  1 2B/256K  VGA  2.980.000 
SPX.4425/1 70U  -   486SX  2SMHz  4M  FD  1 .44M  HO  17QM  cache  1 26/2S6K  VGA  3.260.000 
SPX.442S/340U  -   486SX  25MHz  4M  FD  1 .44M  HO  340M  cache  1 2B/256K  VGA  4.640  000 
SPX.4833/TI  -   466  33MHz.  4M  FD  1.44M  cache  128K  2.620.000 
SPX.4833/  SOV  -   486  33MHz.  4M  FD  1   44M  HO  SOM  cache  128K.  VGA  3.720.000 
SPX.4833/170V  -   486  33MHz.  4M  FD  1.44M  HD  170M  cache  128K,  VGA  4   OOO  OOO 
SPX.4833/340V  -   486  33MHz.  4M  FD  1   44M  HD  340M  cache  128K.  VGA  8.380.000 
SPX  4833^0V  -   486  33MHz.  4M  FD  1.44M  HD  540M  cache  128K.  VGA  6.140.000 
XS.ffi40/0  •   386dx  40MHz  4M  FD  1.44M  cache  128K  2   600.000 
XS.3S40r250V  •   366dx  40MHz  4M  FD  1   44M  cache  128K  HD  250M  VGA  4.070  000 
XS.3840/S40V  -   386dx  40MHz  4M  FD  I.44M  cache  128K  HD  840M  VGA  6   230.000 
XS.4833/0  •   486dx  33MHz  4M  FD  1 44M  cache  128/256K  3.600  000 
XS.4B33/250V  -466dx33MHz  4M  FO  1.44M  cache  126/256K  HD  250M  VGA  5.070.001 
XS.4S33/S40V  -4S6dx  33MHz  4M  FO  1.44M  cache  128/2S6K  HD  540M  VGA  7.230.000 
XS.4933VL70  -   486dx  33MHz  BM  FD  1   44M  cache  256K  4.430  000 
XS.4933VL'2S0V  •   486dx  33MHz  SM  FD  1 .44M  cache  2S6K  HD  2S0M  VGA  5.900.000 
XS.4933VLi54CIV  -   4S6dx  33MHz  SM  FD  1 .44M  cache  256K  HD  540M  VGA  6.540.000 

DatamaticS.p.A.  -   ViaAgorclat.  34  -   20127  Milano -Tel.  02/2871131 

COIANI  MOUSE  OS -ergonomico  destro  160.000 
COLANI  MOUSE  SIN  -   ergonomico  sinistro  160.000 
FANCV  MOUSE  AMIGA  -   mouse  multicolore  per  COMMODORE  108.600 
FANCY  MOUSE  IBM  -   mouse  mullidolora  AT/PS2  108.500 
FANCV  MOUSE  MAC  -   mousa  municolore  per  APPLE  108.500 
HANDSCAN  2S6  -   scanner  man  266  GSA4/A3»  mouse  610.000 
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TRACKBALL INFHARED  IBM  -   tracMiall  infrarossi  AWS2 
TRACKBAU.  INFRAREO  MAC  -   lraclil»ll  Infrarossi  per  APPLE 

275.000 

199.000 
199.000 
1S9.D00 
196.000 
198.000 

Siemens  NMorI  Informatica  S.p.A.  ■   V.leMoma.  347 -20126  Milano 
Tel.  02/25201 
D.TOP  PCD-3BSU2S  •   386s>r  25MHz  RAM  2-16M  ̂    1.4AM  HO  60-120M  EVGA  3.113.000 
D.TOP  PCD-38siiA;20  -   3B6sx  20MHz  RAM  2-10M  FD  1   44M  HO  50M  VGA  2.100  000 
D.TOP  PCD-36SX/2S-  386s9:2SMH2  RAM  2-16M  FD  1.4AM  HD  120-210M  EVGA  3.893.000 
D.TOP  PCD-48SX'2S  -   486si  2SMHz  RAM  4-32M  C.8K  FD  1.44M  HD 
120-210M  EVGA  4.302.000 
D   TOP  PC0-4G/33  -   488  33MHz  RAM  4-32M  C.8K  FD  1.44M  HO 
120-21Q-S10M  EVGA  5273.000 
D.TOP  PCD-4GSZ/2S  -   4S6s>  2SMHz  RAM  4-32M  C.SK  FD  1   44M  HO 
120-210M  EVGA  4.802.000 
D.TOP  PCE-4C/50  •   4860x2  SOMHz  RAM  8-32M  C.84-12BK  FD  1.44M  HD 
200-510MEVGA  8.613.000 
D   TOP  PCE-4C5X/2S  -486SX  23MHz  R/M  4-16M  C.64-128K  FD  1.44M  HD 
200-S10M  EVGA  6.733.000 
M.TOWER  PCD-4RA/33  ■   486  33MHz  RAM  4-32M  C.SK  FD  1.44M  HD 
10S-210MEVGA  3.360  OOO 
M.TOWER  PCD-4RSXA/25  -   486SX  2SMHz  RAM  4-32M  C.SK  R}  1 .44M  HD 
10SMSVGA  3750.000 
M   TOWER  PCE-4R/33  -   486  33MHz  RAM  S-49M  C.64-258K  FD  1.44M  HD 
200MEVGA  6813.000 
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PCE-4RSX/25  -   486SX  25MHz  RAM  5-49M  C   64-256K  FD  1   44M  HO 

200M  EVGA  6.142.000 
N   300K  PCD-3NCSI  -   386sl  2SMHz  RAM  4-20M  C.64K  FD  1   44M  HO  120M 
SVGA  6.600.000 

N
.
 
8
Q
0
K
 
 

PCD-3NSI  •   38651 25MHz  RAM  2-8M  C.16K  FD  1   44M  HD  B5M  SVGA  3.350.000 

M.800K  PCD-3Nsx'20  -   386sx  20MHz  RAM  2-BM  FD  I.44M  HD  SOM  VGA  3.000.000 
TOWER  PCD-4T/33  -   486  33MHz  RAM  4-32M  C.8K  FD  1.44*1 2M  HD  200M  EVGA  9,371 .000 
TOWER  PCE-4Tr33N  •   486  33MHz  RAM  9-49M  0   256K  FD  1   44M  HD  510M  EVGA  12.072  000 
TOWER  PCE-4T/50  -   48650MHz  RAM  9-49M  C.512K  FD  1.44M  HD  S10M  EVGA  15.149.000 
TOWER  PCE-4TSX/25  -   486SX  2SMHz  RAM  S-49M  C.2S6K  FD  1 .44M  HD  200M 
EVGA  8.976.000 

Micro  Spot  ■   Via  Adha.  244  ■   00125  Acilia  (RM)  ■   Tel.  06/52356085 

COMPUTER  OL  •   300.000 
COMPUTERSPECTRUM-128l<  390.000 
C0MPUTERSPECTRUM-I2»iptus2  370.000 
COMPUTERSPECTRUM-12»ptus3  590.000 
COMPUTER  SPECTRUM-48K  240.000 
COMPUTER  SPECTRUM- plus  350.000 
I^TERFACCIA-I  150.000 
INTERFACCIA  -   rnultisiaiulaii)  «lue  joystick)  40.000 
INTERFACCIA- pei  Ip^ck tipo  Kempslon  30.000 
INTERFACClA-perstampantipaiallele  125.000 
INTERFACCIA-perstampantissnall  125.000 
INTERFACCIA -plusDperdMOnves  260.000 
MICRODRIVE-  100.000 
MONITOR  ■   vKleoconiposilo  coisra  veiOe  con  base  or.  235.000 
STAMPANTE  ■   Alpnacom  32  1K000 
STAMPANTE -ZX  printer  175.000 

SotlcomS.r.l.  -   ViaZumaglia.  63/A  - 10145  Torino  ■   Tel.  011/7711177 

CD  ROM  CH1N0N- inferno  698.000 
DRIVE -1iM  109  000 
DRIVE-1.44MiFRAME  99.000 
EISA486/33MHZ  -   case  tower  RAM  4M  FD  1   44  HD  21 2M  VGA  3   680  000 
EISA486/33MHz-cas«lcm«rRAM4MFDl  44HD86MVGA  3380.000 
EISA486/33MHZ- case  lower  RAM  4M  FD  1.44  VGA  2.880.000 
EL286/16MHZ- case  AT  baby  RAM  1M  FD  1   44  HD  4QM  VGA  990  000 
EL286/16MHZ  -   case  AT  baby  RAM  1M  FD  1.44  HD  86M  VGA  1.140.000 
EL286716MHZ  •   case  AT  baby  RAM  1 M   FD  1   44  VGA  640.000 
EL386mMHz-RAM4Mcadie647128KPO1.44HD130MVGA  1.840  000 
EL386/33MHZ  -   RAM  4M  cacfie  64/128K  R}  1.44  HO  8SM  VGA  1.690.000 
EL366/33MHz-RAM4Mcacbee4/126KFD1,44VGA  1   190.000 
EL388/40MHZ  -   RAM  4M  cadie64/l28K  FD  1.44  HD  130M  VGA  1.870.000 

EL386/40MHZ-  RAM  4M  cache  64n2SK  FD  1   44  HD  B5M  VGA  1.720.000 
EL386/40MHZ  -   RAM  4M  cache  647128K  FD  1   44  VGA  1.220.000 
EL386SX/16MHZ  -   case  AT  desk  RAM  1M  FD  1.44  HO  40M  VGA  1.160.000 
EL3B6S»l6MHz  -   case  AT  desk  RAM  1 M   FD  1 44  HO  85M  VGA  1 .31 0.000 
EL3B6SX/16MHZ  -   case  AT  desk  RAM  1M  FD  1.44  VGA  81Q.OOO 
EU86SX/25MHZ  -   case  desk  RAM  1M  FD  1.44  HO  40M  VGA  1.180.000 
EL3B6SX/2SMHZ  -   case  desk  RAM  1M  FD  1.44  HO  64M  VGA  1.330.000 
EL386SX/25MHZ  •   case  desk  RAM  1M  FD  1.44  VGA  830.000 

EL386SX/25MHz  -   RAM  1M  FD  1.44  HD  40M  monilor  monocr.  14'  VGA  998.000 
EL386SX/33MHz-casedeskRAM1MFD1.44KD40MVGA  1   220.000 
EL386SX/33MHZ  -   case  desk  RAM  1 M   FD  1 .44  HD  85M  VGA  1   370.000 
a3KSX/33MHz-casedeskRAMlMFD1.44HDV&A  870  000 
EL4B6/3aMHz-RAM4Mcache12U2S6KFD144HD212MVGA  3   080  000 
EL486/33MHZ  -   RAM  4M  cache  12BI256K  FD  1 .44  HD  85M  VGA  2.680.000 
EL486mMHz-RAM4Mcache128/256KFD1.44VGA  2.090  000 
KARDOISK105Mb-Conner/Eu|HsuATbus20ms  649.000 
HARD  DISK  130Mb  ■   Western  Digital  1   inch  iSnis  649.000 
HARD  DISK  1Gb  SCSI  -   Fujllsu  5.25“  3.980.000 
HARDDISK212MO-WeslemOigilaM5iTis  998  000 
HARD  DISK  330MO  SCSI  -   Fulilsu  3.5'  16ms  formattalo  1   798.000 
HARDOISK40Mb-ATSUS  349  000 

HARD  DISK  42SMb  SCSI  -   Fujilsu  3   5'  tormanalo 
HARD  DISK  520Mb  SCSI  -   Fujllsu  3.6"  formattato 
HARD  DISK  60Mb  SCSI  -   con  controller  SCSI 
HARD  DISK  84Mb  -   Western  Oigrtal  1   inch  16ms 
HISPEED4S&33MHZ  -   RAM  4M  cache  512K  FD  1.44  HD  2I2M  VGA 
HISPEED488<S0HHz  -   RAM  4M  cache  512K  FD  1.44  HD  212M  VGA 
HISPE£048a60MHz  -   RAM  4M  cache  512K  FD  1.44  HD  86M  VGA 
KIT  X   HARD  DISK  -   AT  bus  coHegamenio  a   parallela 

MONITOR  •   14"  Multisync  calore  1024x768 
MONITOR  - 14-  VGA  colore  1 024x768 
MONITOR  - 14'  VGA  colare  640x480 
MONITOR  •   14-  VGAcolwe  non  Inierlticcialo 
MONITOR  - 14-  VGA  monccromaUco  1024x768 
MONITOR  •   ir  Multisync  colore  1280x1024 
MONITOR  -   ir  VGA  colore  Fiat  Screen  1024x768  (0.26) 
MONITOR  •   19"  VGA  colore  1024x768 
MONITOR  -   20'  Multisync  colore  1280x1024 
MONITOR  -   20'  VGA  colore  1024x766  non  intertacciato 
MONITOR  •   VGA  monocromatico  640x480 
N.B00X  80286/16MHZ  •   1M  FO  1.44  HO  20M  VGA  LCD  retroilluminaio 
N.B00X  80286rl6MHz-  1M  FD  1   44  HO  form.  a   40M  VGALCD  retr. 
N.B00K  S0386/33MHZ  •   2M  FD  1.44  HO  120M  VGA  LCD  reltolll 
N.BDOK  80386/33MHZ  -   2M  FO  1 .44  HO  200M  VGA  LCD  retrolll 
N.800X  80386/33MHZ  -   2M  FO  1 .44  HO  forni  a   240M  VGA  LCD  reir. 
N   SOOK  S0386r33MHz  •   2M  FD  1.44  HO  form  a   400M  VGA  ICO  retr. 
N.BOOK  80386SXf20MHz  -   1M  FO  1 .44  HO  SOM  VGA  LCD  retrolll 
N.800X  80386SX/2QMHZ  -   1M  FD  1.44  HD  form  a   120M  VGA  LCD  retr. 
N   SOOK  80486/33MHZ  -   4M  FO  1 .44  HO  120M  VGA  LCD  retrolll 
N   800K  80486/33MHZ  -   4M  FD  1.44  HO  form.  a   2D0M  VGA  LCD  retr. 
N.B00K  80486733MHz  •   4M  FQ  1 .44  HO  lotm  a   240M  VGA  LCD  retr. 
N.eOOK  80486/33MHZ  -   4M  FO  1.44  HD  form.  a   4D0M  VGA  LCD  reir 
PALMTOP  MASTER  •   mainb.  6068  RAM  640K  LCD  C6A  usc.x  drive  est. 
POCKET  MODEM-FAX  -   t.r  sIand.G3  9600bps  m.:  240Qbps  V21/22/22b 
STREAMER  60Mb  ■   con  controller  (DOSrXENIX) 
STREAMER  150Mb  -   con  controller  (DOSrXENIX) 

1   998.000 

2.498.000 
459.000 

498.000 3   380.000 4.17G.OOO 

3.670  000 198  000 

650.000 

230.000 1.690.000 

1   490  000 1690  000 

2.590.000 
1   630.000 

198.000 

1   790  000 

1.949.000 2.980  000 

3   649.000 
3.139.000 

3.649.000 
1980.000 
2139.000 
3.980.000 

4.649.000 

1.200  000 

Sony  Italia  SpA  ■   Via  Fratelli  Gracchi.  30  -   20092  Cinisello  Balsamo  (MI) 
Tel.  02/818381 

Spazio  Computer  ■   C.so  Europa.  39  ■   83031  Ariano  Irpino  (AV) 
Tel.  0525/828319 

DT  216  -   60286 16MHz  1 M   FD  1   44M  HO  44M  S.VGA  monocr.  tasi.  1   620.000 
DT  325  -   60386  2SMHz  2M  FD  1 .44M  HD  44M  S.VGA  monocr  tasi.  1   630.000 
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DT  333  -   803B6  33MHz  3M  FD  1.44M  HD  105M  S.VQA  monocr.  USI.  3.415.000 
LT  28S  •   notebook  80266  16MKz  1M  FO  1.44U  HD  40M  LCD  3.100.000 
LT  386-  notebook  80386  25MHz  2M  FD  1.44M  HD  60M  LCD  3.000.000 

MT  216C  -   80286  16MHz  1M  FD  1.44M  HO  44M  S.VSA  colori  tasi.  2.118.000 
MT  216H  -   80286  16MHz  2M  ̂    1.44/1. 2M  HD  105M  S.VGA  col.  tasi.  2.636.000 
MT  3250  -   80386  25MHz  2U  FD  1 .44M  HO  10SM  S.VGA  colori  tasi. 
MT325H  •   80386  25MHz  2M  FD  1.44/1, 2M  HD  130M  S.VGA  col.  tasi 
MT  333C  -   80386  33MHz  2U  FD  1.44M  HD  130M  S.VGA  colori  tasi. 
MT  433  -   80486  33MHz  4M  FD  1.44U  HD  130M  S   VGA  monocr.  last. 
MT  433C  -   80486  33MHz4M  FD  1.44M  HD  130M  S.VGA  colori  tasi. 
MT  450  •   80486  SOMHz  4M  FD  1.44M  HD  130M  S.VGA  monocr.  tasi. 
MT  450C  -   80486  50MHz  4M  FD  1 ,44M  HD  1   SOM  S.VGA  colori  tast. 
MT  468  -   80486  68MHz  4M  FO  1.44M  HD  130M  S.VGA  monocr.  tast. 
MT  466C  -   80486  66MHz4M  FD  1.44M  HD  130M  S.VQA  colon  tast. 
SXV  TIGA  -S.  viOeo  TIGATMS  34010  60MHz  1280l1024  2M0  BSD.  4Mb 
TT333H- 80366  33MHz  4M  FO  1.44/1.2M  HD  130M  S.VGA  col.  tasi. 
TT  433C  -   80486  33MHz  4M  FD  1 .44/1 .2M  HD  210M  S.VGA  col.  tasi. 
TT433H  -   80486  33MHz  SM  FD  1.44/1.2M  HO  210M  S.VGAcol.  tasi. 
TT450C  •   80486  SOMHz  4M  FD  1.44/1 ,2M  HD  210M  S.VGA  COI.  tast. 
TT  450H  -   80486  SOMHz  8M  FD  1 .44/1 ,2M  HO  210M  S.VGA  col.  tasi, 
TT  466C  -   80486  66MHz  4M  FD  1 .44/1 ,2M  HD  210M  S.VGA  colori  tasi, 
n   466H  -   80486  66MHz  SM  FD  1.44/1.2M  HD  210M  S.VGA  colori  tast. 

2.696.000 
2.901.000 

4.493.000 

4.468.000 
4.968.000 
836.000 

3.406.000 

S.096.00D 
8.476.000 
5.569.000 
5.949.000 

853.000 95.000 
190.000 
380.000 

1.895.000 
2.700.000 

453.000 
370.000 

Spider  Electronics  S.n.c.  ■   Via  Bouctieron.  18 -10122  Torino 
Tel.  011^19505 

CORRFTTORE  ERRORI -MNP4  136.000 
HAND-SCANNER-M105  325.000 
MODEM  2400- esterno  V.42bis  427.000 
MODEM  2400 -MNP  407.000 
MODEM  24Q0-PC  ■   V.42biS  V.23  320.0D0 
MODEM2400/E-es1ernoMNP  530.000 
MODEM/FAX2400EST.-V.42blsV.23  515.000 
MODEM/FAX/PC  2400  •   V.42  bl5  V.23  372.000 
MODEM/FAX/SCANNER  -   W-la»  4   PC  390.000 

Oki  Systems  (Italia)  S.p.A.  •   Centro  Commerciale  ‘Il  Girasole"  Lotto  3.05/B 
20084  Lacchiarella  (MI)  -   Tel.  02/90076410 

BIT  PAD  TMIO  -   tavola  grafica  lormato  1 1’ x   1 1’  990.000 
MG  1724  •   tavola  grafca  lormato  17’  x   24'  (A2)  5.200.000 
MG  2020-  tavola  grafica  formalo  20"  x   20'  5200.000 
MG  2436  -   tavola  grafica  formato  24'  x   36'  (A1)  7.300.000 
MG  3648  -   tavola  gralica  formalo  36'  x   48'  (AO)  8.500.000 
MG  4260  -   tavola  grafica  formalo  42'  x   60'  (>AO)  10.000.000 
MM1201  •tavoiagralicalormaioi2'xi2'  900.000 
MM 1812-  tavola  grafica  formalo  18'  x   12'  1.500.000 
MM961  -iavolagralicatormaio9'x6'  730.000 
SG  1824  -   tavola  grafica  formato  18'  x   24'  (A2|  3.850.000 
SG  2436  -   tavola  grafica  formato  24'  1 36'  (Al  )   4.570.000 
SG  3648  -   nvola  graSca  lormato  36'  x   48'  (AO)  5.1 70.000 
SG  4460  -   tavola  gralica  lormato  44'  x   60'  (>A0)  5.990.000 
SKETCH  1201  -   tavola  grafica  formalo  12'  x   12'  1.070.000 
SKETCH  1812  •   tavola  grafica  formato  18'  x   12"  (A3)  1.750.000 
SKETCH  961  -   tavola  grafica  formato  9"  x   6'  |A5|  950,000 

Datamatic  S.p.A.  ■   Via  Agordat,  34  ■   20127  Milano  ■   Tel.  02/2871131 

SE-120  -   imita  di  backup  120M  (mt.  AT/3B6/486/Windoiva|  600  ODO 
SE-2S0  -   onlia  di  backup  2S0M  (Int.  AT/3B6/486Windows|  800.000 
SE-250ABM-acceleratOrboardPS/2  350.000 
SE-250ABP  -   accelerator  board  (AT/ISA)  250.000 
SE-305  -   unità  di  backup  305M  (Int.  AT/366/466/Windows)  1.100.000 
SE-305U  -   SCO/Onlx  driver  *   adanatore  IDE  300.000 
SE-KE- kit  esterno  per  tuMl  drive  300.000 

Datamatic  S.p.A.  -   Via  Agordat.  34  -   20127  Milano -Tel.  02/2871131 

PUMA  44  -   SyQuest  44M  esterno  su  porta  parali,  per  DOS  1.300.000 
PUMA  88  -   SyQuest  88M  esterno  su  porla  parali,  per  DOS  1 .750.000 

Data  PoolS.r.l.  -   Via  Casal  Morena.  19  ■   00100  Roma  -   Tel.  06/7231331 

CM  333  S   -   80386SX  33MHz  RAM  4M  FO  1.44M  HD  100M  VGA  512K  2.090.000 
MD  426  -   80466  2SMHz  RAM  4M  C.128K  FO  1.44M  HD  120M  VGA  1M  2.400.000 
MD  433  -   80486  33MHz  RAM  4M  C.128K  FD  1.44M  HD  100M  VGA  1M  2.9«).000 
MO  433  -   80486  33MHz  RAM  4M  C.128K  FO  1.44M  HO  210M  VGA  1M  3.340.000 
MD  450  -   80486  SOMHz  RAM  4M  C.128K  FD  1.44M  HD  21 OM  VGA  1M  3.990.000 
MD  450  -   80486  SOMHz  RAM  4M  C.128K  FO  1.44M  HD  520M  VGA  1M  5.450.000 
PD  333  -   80386  33MHz  RAM  4M  C.64K  FD  1.44M  HD  100M  VGA  1M  1.450.000 
PD  425  -   80486SX  25MHz  R«M  4M  C.64K  FD  1.44M  HD  100M  VGA  1M  1.600.000 
PD  433  -   80486  33MHz  RAM  4M  C.64K  FD  1.44M  HD  200M  VGA  1M  2.360.000 
PO  452  -   804B6dx2-50  25MHZ  RAM  4M  C   64K  FD  1.44M  HD  200M  VGA  1M  2.660.000 
PT  450  -   80486  SOMHz  RAM  8M  C.2S6K  FD  1   44M  HD  1 ,2Gb  VGA  1 M   11 .380.000 
PT  460  •   60486  SOMHz  RAM  8M  C.2SBK  FD  1   44M  HD  330M  VGA  1M  8.400.000 
PT  450  •   80486  SOMHz  RAM  8M  C.256K  FD  1   44M  HD  520M  VGA  1 M   9.300.000 
PT  466  E   -   80486  EISA  66MHz  RAM  8M  C.2S6K  FO  1.44M  HD  1.2Gb  VGA  1M  12.000.000 
PT  466  E   -   80486  EISA  66MHz  RAM  8M  C.256K  FD  1.44M  HD  330M  VGA  1M  9.000.000 
PT  466  E   -   50486  EISA  66MHz  RAM  8M  C.256K  FD  1.44M  HD  520M  VGA  1M  9.950.000 
SY-NB  486  S   -   n.book  60486slc  25MHz  RAM  1 M   FD  1 .44M  HO  1 20M  (.CD  3.390.000 
SY-NB  486  S   COLORE  -   n.bOOk  80486slc  25MHz  RAM  1M  FD  1.44M  HD 
120MLC0ODI.  4.950.000 

Inierdata  -   Corso  Svizzera.  185  ■   10149  Torino  ■   Tel.  01 1/7715487 

DATA  PAC  II  -   1Q0Mb 
DATA  PAC  II  -   200Mb 
DATA  PAC  II  -   400Mb 
MCS  366SLC/50  40  -   80366scl  RAM  2M  FD  1.44M  HO  40M 
MCS  386SLC/50  100  -   80386SCI  RAM  2M  FD  1.44M  HD  100M 
MCS  386SLC/50  200  -   80386scl  RAM  2M  FO  1.44M  HO  200M 
MCS  386SX/25  40  -   803865X  RAM  2M  FD  1 .44M  HO  40M 
MCS  386SX/25  100  -803S6sx  RAM  2M  FO  1.44M  HD  100M 
MCS  386SX/25  200  -   80366SX  RAM  2M  FO  1.44M  HD  200M 
MCS  386SX/2SC  40  -   80386SX  RAM  2M  FO  1   44M  HD  40M 
MCS  3aeSX/25C  100  -   80386SX  RAM  2M  FD  1.44M  HO  100M 
MCS  386SX/2SC  200  -   80386sx  RAM  2M  FD  1.44M  HD  20DM 
MCS  486/33  100  ■   80486  RAM  2M  FD  1.44M  HD  100M 
MCS  486/33  200  -   80486  RAM  2M  FD  1.44M  HO  200M 
MCS  486/33  400  •   80486  RAM  2M  FD  1 .44M  HD  400M 
MCS  486SX/20  40  -   e048Ssx  RAM  2M  FD  1 .44M  HO  40M 
MCS4B6SX/2(}  100  ■   60486sx  RAM  2M  FD  1.44M  HD  10QM 
MCS  486SX/20  200  -   80486sx  RAM  2M  FD  1 .44M  HD  200M 
MCS486SX/20400  -   80486sx  RAM  2M  FD  1.44M  HD  400M 
MCS  PRO  486/33  100  •   80486  RAM  4M  FD  1.44M  HD  100M 
MCS  PRO  486/33  200  -   80486  RAM  4M  FD  1 .44M  HD  200M 
MCS  PRO  486/33  400  -   60486  RAM  4M  FD  1.44M  HO  400M 
MCS  PRO  486/50  100  -   80486  RAM  4M  FD  1.44M  HD  10DM 
MCS  PRO  486/50  200  -   80486  RAM  4M  FD  1.44M  HD  200M 
MCS  PRO  488/50  400  -   80486  RAM  4M  FD  1.44M  HD  40DM 
MCS  PRO  486DLC/33 100  •   60486dlC  RAM  4M  FD  1.44M  HD  100M 
MCS  PRO  486DLC/33  200  •   S0486dlc  RAM  4M  FO  1.44M  HD  200M 
MCS  PRO  486DLC/33  400  -   B0486alc  RAM  4M  FD  1.44M  KD  400M 
MCS  PRO  486SX/20 100  •   804865X  RAM  4M  FD  1.44M  HD  1D0M 
MCS  PRO  486SX/20200  -   804B6sx  RAM  4M  FO  1.44M  HD  200M 
MCS  PRO  486SX420  400  ■   80466SX  RAM  4M  FD  1   44M  HD  400M 
N8/386SX  40  -   8D386sx  RAM  2M  FO  1.44M  HD  40M 
NBflSeSX  60  -   803B6SX  RAM  2M  FD  1.44M  HD  60M 
NB/386SX  80  -   80386sx  RAM  2M  FO  1.44M  HD  80M 
N3/386SX  120  -   80386SX  RAM  2M  FD  1.44M  HD  120M 
NB/486SLC  80  -   B0486slc  RAM  4M  FD  1.44M  HD  SOM 
NB/486SLC  120  -   60486slc  RAM  4M  FD  1.44M  HO  120M 
PAC  II  386SX/20  CACHE  •   80386SX  RAM  2M  DATA  PAC  II  (1  0   2) 
PAC  II  486/33  -   80486  RAM  2M  DATA  PAC  II  (1  0   2) 
PAC  II  465SX/20  -   80486sx  RAM  2M  DATA  PAC  II  (1  0   2) 
T3B6/33 1 00  A   TORRE  -   80386  RAM  4M  FO  1 .2/1 .44M  HD  1 0OM 
T386/33  200  A   TORRE  •   80386  RAM  4M  FD  1 2/1 .44M  HD  200M 
T3BS/33  400ATORRE-B0386RAM  4MFD1.2/1.44MHD400M 
T386/33  SF  ATORRE  •   60386  RAM  4M  FD  1.2/1.44M 
T466Em  1 00  A   TORRE  -   80486  RAM  8M  FO  1 .2/1  44M  HD  1 0OM 
T486E/33  200  A   TORRE  •   80486  RAM  8M  FD  1 .2/1  44M  HD  200M 

1.700.000 

2.900.000 4.700.000 

4.114.500 4.554.600 

5.354.500 3.614.500 

4.845.500 

3.814.500 4.254.500 

5.054.500 
5.954.500 
6.754.500 
8.354.500 
4.414Ì00 

4.854.500 5.594.500 

7.254.500 7.054.500 

7.854.500 
9   454.500 
8.054.500 
8.854.500 

10.454.500 

63.945.000 
7.194.500 
5.794.500 
5.654.500 
6.454.500 

8.054.500 
5.240.500 5.544.500 

6.474.500 
7.074.500 
7.894.500 
8.394.500 

5.334.500 
4.674.500 
8.194.500 
8.964.500 

10.944.600 
7.259.600 

12.484.500 13.254.500 
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T486E/33  400  ATOHHE  •   80486  RAM  8M  FD  1.2/1. 44M  HO  400M  15.234.500 
T486E/33  1200  A   TORRE  •   80486  RAM  BM  FD  1.2/1 .44M  HD  1200M  21.214.500 
T486E/33  SfATORRE-  80486  RAM  8M  FD  1.2/1.44M  11.549.500 
T4S6E/50 1O0  ATORRE  -   80486  RAM  8M  FD  1.2/1.44M  HD  100M  15.394.500 
T486E/50  200  ATORRE  -   80486  RAM  8M  FD  1.2/1. 44M  HD  200M  16.374.500 
T4B6b50  400  ATORRE  •   80486  RAM  8M  FD  1.2A.44M  HD  400M  17.754.500 
T486E/50  1200ATORRE  ■80486  RAM  8MFD  1.2/1  44MHD1200M  22.764.500 
T486E/S0  SF  A   TORRE  -   80486  RAM  BM  FO  1 .2/1 .44M  14.31 4.500 

Texas  Inslrumenls  Italia  Portatile  Computer  Printer  Div,  ■   C.D.Colleoni 
P.Perseo  -   Via  Paracelso.  12-  20041  A.Briama  (MI)  -   Tel.  029/63221 

2M  FD1.44M 
2M  F01.44M 

IMF01.44M  HO  60M 
VGA 

-   800386SX  20MHz  RAM  4M  FD  1.44M  HD  SOM 

486dx  25MHz  RAM  4M  FD  1.44  HO  120M  LCD 

RAM  4M  FD  1.44  HO  200M  LCD 

-486(lx240MHzRAM6MFD  1.44H0  200M 

486dx2  50MHz  RAM  8M  FD  1 .44  HD  20OM 

6   -   486SX  16MHz  RAM  4M  FD  1.44  HD  SOM  LCD 

486SX  25MHz  RAM  4M  FD  1.44  HD  120M  LCD 

■   486SX  25MHz  RAM  4M  FD  1.44  HD  120M  LCD 

iSic  25MHz  RAM  2M  FD  1   44M  HD  60M  LCD 

ìsic  25MHz  RAM  4M  FO  1.44M  HO  SOM  LCD 

1.990.000 
2.990.000 
3.440.000 
4.490.000 

4.890.000 

5.890.000 

7.390.000 
1.100.000 
1.350.000 
3.490.000 
1.990.000 

2.990.000 
3.490.000 

3.690.000 

5.490.000 

5.990.000 

7.990.000 

6.990.000 

3.990.000 

4.490.000 

5.990.000 

329.000 

349.000 

Slamar  Informatica  S.a.s.  -   Via  Vespucci.  1   - 10128  Torino 
Tel.  011/502989 

MONITOR  •   «lori  1 4-  VGA  1 024x768  prtW.  0.28  lowradatlon  800.000 
MONITOR  -   monocromatico  14’  VGA  200.000 
PC  286  -   dask  20MHz  2M  FO  1.44M  HD  40M  S.VGA  102  tasti  troose  958.000 
PC  386  -   m.towar  40MHz  4M  FD  1 .44M  HD  8SM  SVGA  1 02  tasti  mouse  1 .640.000 
PC  386SX  -   desk  33MHz  2M  FD  1.44M  HD  8SM  S.VGA  102  tasti  mouse  1.090  000 
PC  486  -   80486  50MHz  3.240.000 
PC  486  -   ttIwer33MHz4M  FD  1.44M  HD  125M  S.VGA  102  tasti  mouss  1.490.000 

Tltan  ComputerS.r.l,  ■   l/a  Rimembranza  ■   84085  Mercato  S.Severino  (SA) 
Tel  089/821231 

HARD  DISK  430MB  AT  BUS  -   Fujitsu  1.511.000 
HARD  DISK  430MB  SCSI  -   Fujilsu  1.550.000 
HARD  DISK  530MB  AT  BUS  -   Fujitsu  1.818.000 

MOOULOSIMM-IMb  65.000 
MDNIT0R1O’COLORE-VGA1024x768  590.000 
MONITOR  14’  COLORE  -   VGA  1024x766  mterlacciato  425.000 
MONITOR  14'  COLORE  -   VGA  1024x768  non  Inierlacclato  559000 
MONITOR  14’ MONOCROMATICO -VGA  185.000 
MONITOR  20" COLORE -VGA  1024x766  1.750,000 
MONITOR  9'  MONOCROMATICO  -doppia  Irequenza  140.000 
TIT286-16MHz-desklopRAM2MFD3.S/S.25’mdii  14’coldnVGA  1.365.000 
TIT286-16MHZ- desktop  RAM  2MFD3,5/5.25'mpn.  14"  monocf  VGA  1.041  000 
TIT3860X-40MHZ  -   desk  top  RAM  4M  0.1 26K  FD  3i/5.2S‘  mcn.  14’  color  VGA  1.877.000 
TIT3860X-40MHZ  -   desk  top  RAM  4M  C.126K  FD  3.5/5.25"  mon.  14’ monocr.VGA  1.553.000 

TIT386SX-33MHZ  -   desktop  RAM  2M  FD  3.5/5.25’  mon.  14'  color  VGA  1.509.000 
TIT386SX-33MHz-desklopRAM2MFD3.5/5.25'mon,14-monocf  VGA  1.185.000 
TIT486DX-33MHZ  -   minitower  RAM  4M  C.256K  FD  3.5/5.25”  mon.  14" colori  VGA  2.786.000 

TIT486DX-33MHZ  -   minitower  RAM  4M  C.256X  FD  3.5/5.25"  mon  14" 
monocr.  VGA  2.463.000 

Tr7486SX-25MKz  -   deskiop  RAM  4M  C.64K  FD  3   5«.25’  non  14" color  VGA  2.025.000 

TIT486SX-25MHZ  -   desk  top  RAM  4M  C.64K  FD  3   5/5.25’  mon.  14’ monocr.VGA  1.702.000 

Toshiba  Information  Systems  (Italia)  S.p.A.  -   Via  Caldera,  21  Palazzo  D   Ala  3 
20153  Milano -Tel  02/482181 

EXPRESS  WRITER  201  -   stamp.  portatle  trasf.  lermico  24  punt  80  col.  63  cps  630.000 
T180060  •   n.l>ooka03S6sx  20MHz  RAM  2M  HD  64M  FD  72CK/1.44M  LCD  2.400.000 
T1S50  -   n.bPOk  80386SX  25MHz  RAM  4M  HD  64M  FD  720K/1.44M  LCD  3.500.000 
T1850C  -   n.Book  803865X  2SMHz  RAM  4M  HO  64M  FO  720K/1.44M  LCD  COI.  4.400.000 
T1850C  120  -   n.bOOk  B0386sx  25MHz  RAM  4M  HD  120M  FD  720X/1.44M 
LCDcfll.1  4.800.000 
T2200SX  80  -   n.bdPk  BQ38esx  20MHz  RAM  2M  HO  SOM  FD  720K/1.44M  LCD  3.975.000 
T3300SLB0-  n.book  60386s1 2SMKz2M  C.64K  HD  SOM  FD  720X11. 44M  LCD  4.175.000 
T3300SL 120  -   n.book  8038651 2SMHz  2M  C.64K  HD  120M  FD  72QK/1.44M  LCD  4.575.000 
T4400SX  L   80  -   80486SX  2SMHz  2M  C.8K  HD  80M  FD  720K/1.44M  LCD  4.600.000 
T4400SX  P   80  -   come  T4400SX  L/80  ma  con  display  PLASMA  640x480  4.600.000 
T4400SXC  80  -   80486SX  2SMHz  4M  C.8K  HO  SOM  FD  72DK/1  44M  LCD  Odi.  7.450.000 
T4400SXC  120  -   80486SX  25MHz  4M  C.BK  HO  120M  FD  720K/1.44M  LCD  col.  7.9S0.000 
T6400DX  200  -   8a4860X  33MHz4M  C.BK  HD  200M  FD  720K/1.44M  LCD  8.200.000 
T6400SX 1 20  -   80486SX  2SMHz  4M  C.8K  HD  1 20M  FO  720K/1 .44M  LCD  6.700.000 
T6409SXC  120  -   8D486SX  2SMHz  4M  C.BK  HD  120M  FD  720K/1.44M  LCD  col.  10.000.000 

TulipCompulers  Italia  S.p.A.  -   Via  Mecenate.  76/3  -   20138  Milano 
Tel  02/58010581 

1.400.000 2.650.000 
1.970.000 
4.740.000 

6.BB0.000 

7.310.000 3   460,000 

1.620.000 3.340.000 

3.620.000 
3.200.000 

2.480.000 
270.000 

260.000 600.000 

850.000 
800.000 

1.810.000 

NB  S86SL-2S  -   n.book  80366SI  25MHz  2M  HD  SOM  Ine!.  DosSKeylop  2.860.000 
NB  386SX-2S  -   n.bodk  80386sx  25MHz  2M  HO  60M  Incl.  OosSKaylop  2.070.OQ0 
NB  488SX-2S  -   n.book  80486sx  2SMHz  4M  HD  80M  Ind.  DosSKaylOp  2.960.000 
TR  466  33  E   -   80486  33MHz  6M  FD  1.44M  HD  1.6Gb  ARRAY  13.730.000 
TR  466  SO  E   -   80486  SOMHz  8M  FD  1.44M  HD  1.6Gb  ARRAY  15.180.000 
TR  486  66  E   -   80486  66MHz  BM  FD  1.44M  HO  1.6Gb  ARRAY  16.660.000 

342 
MCmicrocomputer  n,  128  -   aprile  1993 



GUIDA  COMDUTiS 

TR  48&SX  E   -   80486SX  4M  FD  1 .44M  HD  1 .6Gb  ARRAY  13.1 40.000 
TR  486SX  E   -   80486SI  4M  FD  1.44M  HD  525M  SCSI  7.590.000 

ST  488  550  -   804864>2  66MHz  4M  C.256X  FD  1   44M  HD  S00-5S0M  S.VGA  6.370.000 
TW  433  16  780  -   8D486dx  33MHz  16M  C.256K  FD  1.44M  HD  7S0-800M  S.VGA  8.025.000 
TW433  180  -   80466dx  33MHz  4M  CÌS6K  FD  1.44M  HD  170-180M  S.VGA  3166.000 
TW  450  425  ■   80466d«2  50MHz  4M  C.256K  FD  1.44M  HD  4D0-4S0M  S.VGA  5.090.000 

SVGA  7.468,000 
TW  450SE  16  240  -   804860x2  SOMHz  16M  C.256X  FD  1.44M  HD  240M 
SVGA  6.925.000 
TW  455  550  -   a0486dx2  SOMHz  4M  C.256K  FD  1 .44M  HD  SOO-SSOM  S.VGA  5.570.000 

VG  1490  MONITOR  - 14“  colore  VGA  0.28  lOW  radialion  567.000 
VG 1490LM  MONITOR  ■   14'  colore  VGA  0.28  low  radiation  MPR  II  585.000 

spider  Electronics  S.a.s.  ■   l7/s  SoucOszo/t,  15- 10122  Torino -Tel.  011/519505 

MQDEM/FAX1  4   DF  ESTERNO-  750.000 
MODEM7FAX  1.4  DF  ESTERNO  -   Mac  839.000 
MOOEM/FAX  14.4 -per Mac  Rowerbook  1.100.000 
MODEM/FAX 2400 -per  Mac  Powerbook  425.000 
MODEM/FAX  PC  14.4  VFP-  1.100.000 
MODEM/FAX  PC  DF1 14.4  -   660.000 
MODEM/FAX  POCKET  V0VA6ER- 1946  850.000 

D.  Top  Europe  S.r.l.  Informalics  e   Telematica  -   Via  Tazze,  20/G 
36073  Vicenza  ■   Tel.  0445^53900 

Unidata  S.r.l.  ■   Via  San  Damaso.  20  -   00165  Roma 

9.890.000 11.090.000 

4.970.000 
270.000 
270.M0 

1.200.000 4.490.000 

7.140.000 
2.090.000 
2.920.000 
2.800.000 

4.500.000 
6.900.000 

3.740J)00 
4.740.000 
1.620.000 

1.980.000 
2.200.000 
1.330.000 
1   490000 
1.690.000 

1   960.000 1.890  000 

2.790.000 

Spider  Electronics  S.a.s.- Via  C.Boucheron,  18 -10122  Torino -Tel.  011/530921 
Com.  Tech  S.r.l.  ■   Via  Michelangelo  Peroglio.  15  -   00144  Roma  -   Tel.  06/5294181 

COURIER  2400  E   -   modem  eslema 
COCRIER  2400  E   PC -modem 
COURIER  2400  PS  -   modem  PS/2  CARO  con  MNP5  interno 
COURIER  OVAI  STANDARD  - 1.68  fax 
COURIER  OUAU  STANDARD  -   PC  fax 
COURIER  HST  1.68  FAX -modem 
COURIER  HST  1.68  PC  FAX  -   modem 
COURIER  SCHEDA  ASINCRONA  -   Power  pori 
COURIER  V.32  SIS  FAX -modem 
COURIER  V.32  BIS  PC  FAX  -   modem 
SHARING  KIT  DUAL  PORT  -   modem 
SHARING  KIT  SINGLE  PORT  -   modem 
SPORTSTER 1200 -modem 
SPORTSTER120OPC-modem 
SP0RTSTER14.4-modem 
SPORTSTER  14.4  FAX -modem 
SPORTSTER  1 4,4  MAC  FAX  -   modem 
SPORTSTER  14.4  PC -modem 
SPORTSTER  14.4  PC  FAX  •   modem 
SPORTSTER  2400  -   modem 
SPORTSTER  2400  FAX  -   modem 
SPORTSTER  2400  MAC  FAX  -   modem 
SPORTSTER  2400  PC  -   modem 
SPORTSTER  2400  PC  FAX  -   modem 
SPORTSTER  2400  PC  MNP5  -   modem 
SPORTSTER  2400  V.42BIS  -   modem 
SPORTSTER  2400  V.42BIS  PC  -   modem 
SPORTSTER  9600 -modem 
SPORTSTER  9600  FAX  -   modem 
SPORTSTER  9600  V.42BIS  PC  -   modem 
WORLDPORT 1200 -modem 
WORLDPORT  14.4/FAX  -   modem 

725.000 
610.000 465.000 

1.640.000 1.640.000 

1.255.000 
1.640  000 
160.000 

1.315.000 
1.315.000 
2.725.000 
1.699.000 
245.000 
183.000 

905.000 958.000 
1.055.000 
825.000 

440.000 

575.000 
315.000 
369.000 

315.000 
415.000 

385.000 835.000 
865.000 

755.000 270.000 
1.050.000 
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WOR1.0P0BT2400-mo(lsm  370.000 
W0RLDP0RT2400V.42BIS-tt)t/(Utanio(l>i7i  OSO.OOO 
W0RLDPORT24O0V.428IS-mnMm  S15.000 
WORLDPORT 24001  V.42  SIS- modem  4S3.000 
W0RL0P0RT2496IV.42BIS-lw/Sramodem  B10.000 
WORLDPORT  PA(.MTOP-tlx/ffeU  modem  420.000 

Vsgas  Computer  Communications  ITALIA  S.O-A.  ■   Via  Baldanzese.  U9 
50041  Calanmo  (FI)  ■   Tel.  055/S878151 

PULL  3S25N  CP  -   003863>  25MH2  4M  2fD  C.PeW  HO  SOM  VGA  4.131.000 
PULL  362SN  FD  -   80386d>  2SMH2  4M  FD  1.2U  HO  80M  VGA  3.816.000 
PUU  3625N  FD  •   803660»  23MH2  4M  FO  1.44M  HD  SOM  VGA  3.902.000 
fULL  4620S  CP  -   804860  20MK2  4M  2FD  C.Pack  HD  80M  VGA  4.740.000 
FULL  4620S  FO  •   80486»  20MH2  4M  F0 1 .2M  HO  SOM  VGA  4.52S.OOO 
FULL  4620$  FO  •   60486»  20UH2  4M  FO  1.44M  HD  8DM  VGA  4.50S.OOO 
FULL  4633  CP  -   80486d»  33MH2  4M  2FD  C.Peck  HO  120M  VGA  6.81 6.000 
FULL  4633  FD  •   804860»  33MH2  4M  FD  1 ,2M  HD  1 20M  VGA  5.602.000 
FULL  4633  FD  -   804860»  33MH2  4M  FD  1.44M  HO  120M  VGA  5.582.000 
MAXI  4633  CP  ■   804860»  33MH2  4M  2FD  C   Pack  HD  650M  VGA  10  865.000 
MAX)  4633  FO  ■   804860»  33MH24M  FD  1   2M  HO  6S0M  VGA  10.849.000 
MAXI  4633  FO  •   804860»  33MHz  4M  FD  1.44M  HD  650M  VGA  10.856.000 

MB1402  -   monitor  monocromalin  14'  rUoluz.  720x350  229.000 
MIDI  2616  CP  -   80286  16MHz  1M  2FD  C.Pack  HD  SOM  VGA  2.786.000 
MIDI  2616  FD  -80266  18MHz  1M  FD  1   2M  HO  SOM  VGA  2.640.000 
MIDI  2616  FO  •   80286 16MHz  1M  FO  1 .44M  HD  SOM  VGA  2.627.000 
MIDI  3616  CP  -   80366$»  16MH2 1M  2FD  C.Pack  HD  SOM  VGA  2.824.000 
MIDI  3616  FD  -   80366»  16MHz  1M  FD  1.2M  HO  SOM  VGA  2.665.000 
MIDI  3616  FD  -80366SX  16MHz  1M  FD  1.44M  HD  SOM  VGA  2.676.000 
MIDI  3620H  CP  -   80386»  20MHz  2M  2FD  C.Pack  HD  SOM  VGA  3.438.000 
MIDI  3620»  FD  •   80386»  20MHz  2M  FD  1.2M  HD  SOM  VGA  3.229.000 
MIDI  3620»  FO  •   B0386$x  20MHz  2M  FO  1   44M  HO  SOM  VGA  3244.000 
MIDI  3625»  CP  •   803860»  25MHz  4M  2FD  C.PackHD  SOM  VGA  3.998.000 
MIDI  3625»  FD  •   60386dx2SMHz4M  FD  1.2M  HO  SOM  VGA  3.784.000 
MIDI  3625»  FD  -   803860»  25MHz  4M  FD  1   44M  HD  SOM  VGA  3.798.000 
MIDI  4620$  CP  -30486SX  20MHz  4M  2FD  C.Pack  HD  BOM  VGA  4.605.000 
MIDI  4620$  FD  •   804865»  20MHz  4M  FD  1.2M  HD  SOM  VGA  4   391.000 
MIDI  4620$  FO  -   80486»  20MHz  4M  FO  1.44M  HD  SOM  VGA  4.404.000 

MV1402  -   monitor  monocromatlcti  14'  risoluz  640»460  300.000 
MV1428«E  -   monitor  colora  14'  risoluz.  800x600  713.000 
MV1428/SE  VLMF-  monitor  colora  14'  risoluz.  800x600  749.000 

MS  32060  -   n.t)00k  60386$»  20MHz  2M  FD  1.44M  HD  60M  LCD  VGA  3.246.000 
SLIM  2616  -   80286  16MHz  1M  2FD  C.Pack  HD  SOM  VGA  2.618.000 
SLIM  3616  -   803865»  16MHz  1M  2FD  C.Pack  HO  SOM  VGA  2.713.000 
SLIM  3620»  -   803B6SX  20MHz  2M  2FD  C.Pack  HD  SOM  VGA  3.375.000 
TOTEM  3625»  CP  -   80386d<  2SMHz  4M  2FD  C.Pack  HD  SOM  VGA  5.002.000 
TOTEM  3625»  FD  •   B0386dx  25MHz  4M  FO  1 .2M  HD  SOM  VGA  4.787.000 
TOTEM  3625»  FD  •   803660»  25MHz  4M  ̂    1.44M  HD  SOM  VGA  4.804.000 
TOTEM  4620$  CP  -   80486»  20MHz  4M  2FD  C.Pack  HO  SOM  VGA  5.605.000 
TOTEM  4620$  FO  •   80486»  20MHz  4M  FD  1   2M  HD  SOM  VGA  5.391.000 
TOTEM  4620$  FO  •   604865»  20MHz  4M  FD  1   44M  HO  SOM  VGA  5.402.000 
TOTEM  4633  CP  -   80486d»  33MHz  4M  2FD  C   Pack  HD  120M  VGA  6.682.000 
TOTEM  4633  FD  -   80486d>  33MHz  4M  FD  1   2M  HD  120M  VGA  6   467.000 
TOTEM  4633  FD  -   80486dx  33MHz  4M  FD  1   44M  HD  120M  VGA  6.478.000 

PRiNTERLiNX-auiDswitcn  modulala  PCistampante  320.000 

NoaxS.rl  -   Pjza  di  Villa  Fiorelli.  l   -   00182  Poma  -   Tel.  06/7012818 

OVA  4000  -   scnada  di  overlay  alla  rrsoluz.Hiestiona  effatli  vrdeo  3.800.000 
MEOIASPACE  -scheda  di  compressione  video  lormali  JPEG  MPEG  3.580.000 
MEDIASPACEvDVA  -   6.560.000 
MEDIATOR  -   scan  converter  da  PC  a   PAL  o   NTSC  3.760.000 
RAPIER  24  -   scheda  oralica24tili  tulle  le  risoluzioni  4.700.000 
RAPIER24*XTV-  5   800.000 

RAPIER  8/24  -   scheda  grafica  24bH  640x460. 8Bit  1280x1024  1.965.000 
RAPIER  XTV-  con  RAPIER  EAeggiunge  Immagini  video  lull-motlon  1.700.000 

Tectwology  ■   Centro  Direzionale  Milanofìon  Strada  7   Palano  T2  -   22089 

Posano  (MI)  ■   Tel.  02/95301817 
1.615.000 1 615.000 

2.310.000 
2.830.000 
1965.000 2.130.000 

3.000.000 3.175.000 

5.670.000 

D466SLCaO/4  -   n.book486slc  RAM  4M  FD  1.44M  est  HD80M  5.160.000 
D486SLC 120/4  -   n.twol(468$lc  RAM  4M  FO  1.44M  e$t.  HO  120M  5.800.000 
D486SLC  200/4  -   n.bodk  486slC  RAM  4M  FO  1.44M  er.  HO  200M  6. 445.000 

WY-SSO  -   video  14'  VGA  monocromauco  Bianco  640x480  415.000 
WY-65S  -   video  14'  VGA  colori  640x460  935.000 
WY-670  -   video  Super  VG  A   MULTISYNC  1024x768  1 .040.000 
WY-noo- scheda  grahca  monocromatica  1024x768  1.280.000 

Zenit!)  Data  Systems  laiia  •   Strada  4   Palazzo  A6  Milanofìon 

20090  Assago  (MI)  ■   Tel  02/575911 
MASTERSPORT  286  -   80286  1   2MHz  RAM  1M  FD  1.44M  HD  30M  LCD  VGA  2.990  000 
MASTERSPORT  386SL  ■   80366$!  20MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HD  60M  LCD  VGA  5.090000 
MASTERSPORT  386SLB  -   80386sle  25MHz  RAM  2M  FD  1.44M 
HD8SMLCDV6A  5.990  000 
MASTERSPORT  386SX  -   80386sx  20MHz  RAM  2M  FD  I.44M  HD  60M  LCD  VGA  4.190000 
MASTERSPORT  386SX  -   80386»  20MHz  RAM  2M  F0 1   44M  HO  8SM  LCD  VGA  4890000 
SLIMSPORT  286  -   80C2B6 16MHz  RAM  1M  FO  1.44M  HD  20M  LCD  VGA  2.B90.DO0 
SLIMSPORT  286  -   80C266 16MHz  RAM  1M  FO  1   44M  HD  40M  LCD  VGA  3.390.000 
Z316SX/40  -   80386»  16MHz  RAM  1M  FD  1.44M  HD  40M  VGA  1.890.000 
Z32(tex/40  -   B0386S»  20MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HD  40M  VGA  2.590.000 
Z320s»/80  -   80386»  20MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HD  SOM  VGA  2.960.000 
Z386/25-1  SO -80386  25MHz  RAM  4M  FO  1.44M  HD  150M  VGA  6.650.000 
Z3B6/2S-70  -   80386  25MHz  RAM  4M  FD  1.44M  HO  70M  VGA  6.200.000 
Z3SemE-150  -   80386  EISA  33MHz,  4M  FD  1.44M  HO  150M  VGA  9.100.000 
Z366/33E-320  ■   80386  EISA  33MHz.  4M  FD  1.44M  HO  320M  VGA  10.450.000 
Z366SX/16-40  -   60386$»  16MHz.  2M  FO  1.44M  HD  40M  4   460.000 
Z386SX/20-1  -   803865»  20MHz  RAM  2M  FO  1.44M  S   VGA  2.990.000 
Z3B6SX/20-200  •   B036SSX  20MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HD  200M  S.VGA  4   290.000 
Z3e6sx/20-60  •   60386»  20MHz  RAM  2M  FD  1.44M  HD  60M  S.VGA  3.690.000 
Z466/25E-1 70  •   60486  25MHz  RAM  4M  FD  1 .44M  HD  1 70M  VGA  IO  300  000 
Z4ee/2SE-B0  -   80466  2SMHz  RAM  4M  FD  1.44M  HD  SOM  VGA  7   650.000 
Z4B6/33ET-360  -   80486  33MHz  RAM  8M  FD  1   44M  HO  360M  VGA  1 7   600.000 
ZCM-1390-E  -   msnilor  13'  VGA  analogico,  calore  750.000 
ZCM-1492-E-tm>ni1or14‘VGAFTManalog>co.colore  1   300.000 
ZCM-16SO-E  -   monitor  16'  Multisyrc  colore,  alta  rsoluzione  2.300.000 
ZLS/20-0  -   80386sx20MHzRAM2MvKlnVGA  1.790.000 
ZLS/20-40  -   60386»  20MHz  RAM  2MFD1.44MHD40Mvi0so  VGA  2890.000 

ZMM-149-P  -   monitor  14'  VGA  analogico.  0/n  350.000 

Spider  Electronics  S.a.s.  -   Via  Boucheron.  18- 10122  Torino -Tel.  011/519505 

MODEM  2400- esterno  V   42  bis  V.23  320.000 
MODEM  VX  V.32BIS- turbo  esterno  655.000 
MODEM/FAX  FCV  2496  290.000 
MODEM^AXFCVV.32BIS  540.000 
MODEM/FAXFXVV.32BIS  695.000 
MOOEMyFAXFXVV.32BISMAC  745.000 
MOOEM/FAXVFX2496  340.000 
MODEM/FAXVX2496-estemoV.42bi$  169.000 
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MICRO  MARKET 

ATTENZIONE,  Per  gli  annunci  a   carattere  commerciaie  -   speculativo  è   stata  istituita  la  rubrica  MCmicrotrade.  Non  inviateli  a 

MCmicromarket,  sarebbero  cestinati.  Le  istruzioni  e   il  modulo  sono  a   pag.  353.  Per  motivi  pratici,  si  prega  di  non  lasciare  co- 
municazioni 0   chiedere  informazioni  (telefoniche  o   scritte)  riguardanti  gli  annunci  inviati. 

Annunci  gratuiti  psr  ventata  o   scambio  di 

materiale  usato  o   comunque  In  unico  esem- 
plare fra  privati.  Vedere  istruzioni  e   modulo  a 

pag.  353.  Per  motivi  pratici,  si  prega  di  non 
lasciare  o   cNedere  informazioni  (telefoniche 
0   scritte)  nguardantl  gli  annunci  inviati 

3B6  OX  2S-  4MB  BAVM'ivs  SV>  1.2  -   dnva  37i  1.4  -mon>- 
lorSugi  14color«-9cS»davidKtve4rridani  1024x7BS- 

Windewa  D   1   •   Caraidnw  -   Letui  -   Winword  •   ancor*  in 
saranaia  <0/83  L.  3   690.000.  Elanlo  036/684686 

Cauu  mutilino  v«ndo  ditco  oiano  di  bruih  artittidi  m 
Mnco  •   n*ro  e   i   color,  par  Amiga  a   lira  10.000  Lue* 
Oa*n*  -   Corao  Chiari  107  -   1D132  Torino 

Varrdo  a   soia  I.  20.000.  la  Tavola  ntagorica  x   M»Oos. 
Imparsre  i*  tadadina  g,oc*n0o  con  musica  -   fischi  •   pun- 
laggio  a   vaiutazion*  (mala  Franco  (era  patti)  tal. 
0881/881728 

Vanno  numan  di  MCmlorocompuiar  oal  n   66  ai  n   S9  a 
n   92-33-96-88  a   I   numan  di  Bit  dal  74  al  76  a   n.  60-81-86 
a   <   numari  di  Bvt*  JuV  88  -   OctoM'  89  Tal  or*  uni,  allo 
D4S/B12707  Euganlo 

Varo  ariara  svando  Ollvattl  388  8X  120  U9K0.  3   MB 
Ram  (tcpuisoio  Gannae  93l  20  MHz.  Mnniowar  •   Souno 
Blatta'  prò  2   ■>  mousa  ■>  lOYStick  ■>  giochi  o'ginaii  iKmg 
Quasi  V.  Alona  Tfia  Oark.  Spaca  Quasi  IV  acci  -   monitor 
14"oolon  -X  tlioparltnufannt’  il  URO  8   sola  2   000.000  »1- 
ky*  di  marcsts  3.600.000  1   mesa  di  vita  documaniabila  x 
mlormazioni  la'  041/6030068 -Vanazla- Starano 

Vando  Amiga  600  Espanso  AD  1MB  con  orologio  mtamo. 

300  000  disponibiliit  di  programmi  di  vano  genara.  laiefonara 
0643/402084  Marco  ipotsiPilmania  dalla  20  00  alla  21  OOl 

Vendo  Scannar  formato  A4  CPU  par  Atari  (ancha  PC 
Compat  con  mtarficcia)  u   400.000  lasagua  fotocopia 
ancna  senza  PO  •   stampania  Star  LC24  L360  000.  Ta- 
laf  Angelo  080/8982272  or*  pasti 

Amiga  disponibili  i   saguanti  rnanuali  m   itaksno'  Art  De- 
partment Pio  imagn*  V2  0.  Raei  30  Pro.  LaRica  SAS  C 

V8  0.  Amos  VI  3.  Ctn  Do;  Imaga  Mestar.  Breedeast  Titiar 
II.  Scala  Vado;  Cmamorph  Pan  Pai;  Vista  Pro.  ScuW  40. 
Pxel  30.  a   tsnn  attn  Mfohala  tal.  02/9880697  (ora  serali) 

Vando  Atarl  620  ST.  monitor  SM  125.  flopov  disk  Sf  364 
m   otpme  condizioni  -•  software  van  a   u   400.000. 7*1  ora 
serali  dall*  19  00  a   n   841 /424028  •   Francasi» 

Vendo  programma  par  la  pasuona  dai>o  Scannar  AR3000 
a/o  AR3000A  di  cui  ne  permana  l'uso  ancna  come  an|i,z- 

stampania  L   40  000->a  p   Taialonara  la  saia  dopo  i*  20 
alle  031/939209.  Enrico  Marinoni  -   Via  Volta.  10  • 22070  Urago  M.  ICO) 

Vendo  Fraa  Wrlia  italiane  (originila  microproi  t   L. 
49.900.  MS-DOS  a   Top  Spaad  Moduia2  l   17  inglese  fon- 
gmala  JPII  con  teck  Ikit  (sorgania  dalla  libraria  Assim- 
Piar,  aio.)  i   L   129.000  MS-DOS  con  pagsmanio  In  con- 
|rassagno.>sp  Senvaraa  Slglnalll  Sargle  •   Via  Famitl S-1303STilno  IVO 

PC  XT  8MHz  Barn  640  KB.  HD  40  Mb  (Siackar).  FD  360 
Ko  a   720  Kb.  scheda  orifica  Harcuias.  monitor  mono 
14’  numarosi  programmi,  vando  a   L   400.000  trattabili 
Tal.  039/386948  Maaaime 

Cpmffledora84  *   dnva  i64l-|i  *   ragistratert  •   sofiwara 
vando  ancha  seoaraiamania.  inoltra  vando  PC  288  tra 
sformabile  m   386  vero  affare  Carlo.  Tal.  0183/66066 
escluso  martedì 

Laptop  nuovissime  Sharp  PC-3100  ISRam  128  Kb.  Ram 
2   Mb,  Rem  1   Mb  >   222s1 1 2x26.4  cm  -   480  gri  *   alimeiv 

re  1 .600  000.  Telefonerà  089/794796  dopa  óra  20. 

Vendo  achada  Qup  286  16  MHz  612  KRsm  par  Amiga 
nuova  L   350  000  -   schada  AT  Onca  Classe  nuova  par 
Amiga  L   1 20  000  -   radio  CB  Gilax'  Pluto  ottima  condizio- 
nt  L   320.000  ultimo  tipo  Mauro  CP24  -   41012  Carpi 
IMOI  •   Tal.  069/649240  uff.  081370 

Vendo  pe-  Apple  MacJntosfi,  imarfaccla  Midi  org,naie 
Apple  compiala  di  cavi  tvlKli  a   L   200.000  e   sismpanie  ad 

a L   SOODOO  Maurizio. Tal. 0336/600394 ore'^ati 
Compaq  ITE  286  HD40mB  -•  Ram  Card  4MB  Svendo  a 
;na  1   200  000  con  Win  3.1  a   Dos  5   0   •   Excel.  PM4  acc 
mstallap  •   moina  Tal.  0337/346814 

Marco  0346/41000 

AAA  vendasi  computar  MS-DOS  Trlumph  Adler  P60 
<256  Rem  -   1   ortva  360  -   20  magi  byte  -   monitori,  stsm- 
panle  OKI321  (136  colonna  •   360  C   P.SI.  coma  nuovo  a 
III  1   000.000.  Regalo  20  maga  di  ologrammi.  Tal. 
085/4861460  ore  20  30  in  oo<  (chiedere  di  Carlo) 

istruzioni  acc  1   oar  IBM  Chiarire  lista  Matslmo  Qelluzzl 
-Via  Emilia  401  -15067  Tortona  (AL) 

Numan  arretrati  d   PC  Magazina  orginale  americano  (ulti- 
mi 2   enml  e   di  -The  Computar  Aplications  Journal'  -   Ste- 

fano -   Tal.  660/941036  ora  oasti, 

Vando  Coprocaaaora  Mitamatico  IIT  2c67-29Mhz  com- 
oraio  par  errore  a   mai  usato  (Ottimo  prezzo  Tatalonare  ai 
n   082S/49608doDolBOra22.00ecniedaradiGlno 

Amiga  2000  con  scheda  Kek  1   2/2.04  con  twitch  ester- 
no, manualistica  ongmale  HI  700.000,  monitor  colen/ste- 

reoPniii0sCM8833lil  250.000.  Trattabili  Christian  Bia- 
sini -   Tal.  02/6108424 

Vando  Hard  Disk  Quantum  42  US  par  Controller  SCSI. 
3.5  oollici  Slim  Lina.  2   mesi  0'  vita,  peilella.  a   Ina 
aSOOOOncmtrntabii-  Roberto  02/48004872 

Netabeak  Sharp  PC-6300.  B03B6sx  20  MHz,  RAM 
2MB.  HD  40MB,  disoiav  US  840x460.  1   0   peraiiala  ->  l 
sanala  -r  adsiialoia  oar  VGA  colon  asiarno  2   Kg. 
279x216x34  mm  Dotato  eh  cancebaRana,  Laphnk  a   cavo 
di  collegamanio  Usato  pochissimo  Ancora  in  garanzia  L 
t   750.000.  Te:  080/8918278  Ch«dere  0.  Giorgio 

Ooiics;  CPU  SBECO30,  zoccolo  per  microprocassora  mata- 
msuco  68SS1-2.  dock  asincrono  ds  25  s   SO  MHz.  possibi- 

lità espansione  ram  32  bri  da  2   (ir»  ad  I   maga,  modaktd 
bursi  a   iasirom.  vaiacizza  tum  gli  accessi  el  kicksian  L 
420  OOG  llistmo  600  000)  De  Lu(g)  Renato  -   Via  Gram- 

sci 324  - 19100  La  Spazia  -   Tal.  0187/27920 

Vendo  borsa  tra^nrto  par  Macintosh  Qasaic/SE/PLUS 
comenuovs.aL  80  000  loagaia  L   190  0001  Gianni. 
Tal.  0586/509338  <un/ven  ora  21  00/23  00 

Lotto  6.00  par  Windows  a   Amiga  Gestisca  Archivio 
estrazioni  dal  1939  sd  ogg  con  ritardi,  Iraouenze.  decima, 
ligure,  cadenza,  gemelli  aie  atc  con  satemi,  previsioni  a 
progressioni  Solo  ut  350.000  IP  Shareware  raglstraz»- 
nal  0141/348015  chiaflete  Massimo 

vando  numan  antichi  e   recami  d.  BH:  Chip,  PC  Magazi- 
na.  PC  World  ITA.  M&P.  Applicando.  Macintosh.  Mac 
Usar  al  SOR,  del  prezzo  di  copertina  Regalo  1   rivista  ogni 
SacQuistste  Par  ii primo acomsto supanore a   L   tOOOOO 
regalo  LwhfUc  3   ITA  Icavi'orogiemma  par  h4S/DOS)  an- 

cora sedato  Stefano  011/2165263 

mera  Philips  Eso  auto  e   cnanuala.  Uscna  vioaocomposno 
ve  380  000  compreso  ahmamaiora  cornarti  solo  d   perso- 
na  TelelonareacÌM>al9alnixnero011/797462-Tor<no. 

Vendo  computar  488/SOMHz  4MB  Ram  disco  140MB 

scheda  grafica  lUB.  monitor  U"  colon  L   3.900.000 
Nuovo  con  garanzia  Tel  0330/31677  Mauro 

Vendo  Commodora-84  4   adatwera  taiamatrco  5499  -, 

T^.  0U3%2242^^x  videotel  02D071180 

di  borsa  trasporto  •»  cavi  floppy  esterno  ♦   software  di  coL 
lagamanio  sino  computar  -4  Quanto  Pro  3   Ot  originala  m 

0334/405217'^  a   chiedere  di  luigi 
Vando  Amiga  2000  3Mb  'am  kich  1   3/2.0  FD  3   t/2 
HD40MO  scheda  J«iusPC/AT/2288  *   HD  6   1/4  1   2   Mb  «- 
FD  3   1/2  720Kb  *   HDBOMb  Quantum  .   monitor  colora 
1034  ->  midi  4   Simplar  56  KHz  stereo  4   dataswith  4 
rmusa  -r  loyslick  a   100  dischi  zeppi  di  pogramm,  Arrv- 
ga/Dos  Talalonve  Alberto  036/561024  ore  serali 

Vendo  Nintendo  game  boy  un  mesa  eh  vita,  compialo  eh 
garanzia  4.  3   giochi  IWwf2.  Mar»  Land  2,  Namesisl  a   L 
180.000  Taiefonara  ano  0331/700927  dopo  la  I300a 

286  26  MHz.  2   Mb  ram.  copiecassera  maiemaiice.  mini 
losvar.  HD  80  Mb  con  Stackar.  FCS  1   44  -r  1 .2  mb  2   sar. 
1   par,  VGA.  monitor  Samsung  14"  mono  fosfori  biancni, MS  Dos  S   0.  altro  software  installato  L   965.000  Tal. 
06/5614703 

M*B^  *m  S,  1 28  K   4*Mb  rarn  32  tot*  ìutto 
raOato  da  diversi  programmi  profassionsii  con  manuali. 
WorcKbanch  2 1   Qualsiasi  prova  Prezzo  L   2. 200.000. 
Talafansra  0362/22790  d   0372/623074  chiedendo 
aspresssmania  01  onda  Paole. 
Vendo  modem  taiafonico  NMS  1280  -   abbonamann  an- 

nuale pag.ne  g-alle  L   120  000.  vendo  umtS  mlama  MSX 
31/7  3S0K  a   L   60  000  Castani  Christian  -   Via  Giovanni 
xni,  2-20020Blanala  (Mll -Tal.  0331/659240. 

Vendo  tastiera  Olivetti  M24  kayboard  2   L   50.000,  2 
unita  61/4  360K  IBM  compatitoli  L   50  000.  monitor  mo- 

nocromatico schada  di  controlla  ■>  scheda  CGA  L 
BO.OOO.  unita  interna  MSX  31/2  360K.  modem  telefonico 
NMS  1260  vabbonamanto pagine giaha  L   120000  Tut- 

to In  ottimo  saio  Cassini  Christian  -   Via  Giovanni 
XXIII,  2   -   26620  Slanita  (Mll  •   Tal.  0331/659240. 

sa/Haliano  con  otire  40000  vocsbok  par' PC  iBM-còrnpa- titoii  a   L.  30000  Vando  anche  programma  gasHone  aha- 
vamanio  conigli  a   L   20000  Spedisco  ovunque  Sattin 
Oannis  -   Via  Ghiaia.  27  -   36660  Romano  D'Ezzailno 
(VI)  -   T*l.  0424/31735  (dopo  or#  14.301. 

600-2000.  CPU 68ECd30 25 MHz.  zoccolo par'nptoc» sore  mstematico  6S881-2.  clock  asmerono  eia  25  a   50 

in  zero  wsit  stale,  modalità  burst  e   fasirom.  L   430  000 
Da  Luigi  Renato  -   Via  Gramacl  324  - 19100  La  Spazia  - 
Tal.  0187/27920. 

Vando  Ram  Ch^SHDOO  par  286ave5000ichp  Dv 
Spon4>h4M  Ta<efonwaoresarall0421/331133Mastiino. 

mTfD  5^/4  1,2  Mb  FO  3.5  1.44  Mb  Scheda  MGA^e CGA  video  monocromatico  alla  nscJuziona  Eizo  3030 
12"  -   mousa  Micioaoli  DOS  5   0.  soliwsia  L   900  000 
Possibilità  stamparne  Epson  LO  500  80  colonne  L 
400.000  Tel.  02/6432494  Luciano 

Vando  COBOL  4.6.  ING.  completo  di  rnanueli  wiginali  a 
L   200  000  Pasquale  081/202529  Prefenbilmenie  line 
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con  mici 
D'oceuo'*  rnsiernoiici 
aggiungere  2   o   a   MB  a 

aa  -   Tel.  050/59S993 

Amiga  SCO. 

I   2SMH2.  cs- 

eon*  ptogJamm.  rnsl^tati  6°masiT  .endesi  L 650  000  Tei  0573/572056.  Lorenzo 

HP28S/C  vendo  inreHacca  IB  per  Iraslenre  dau  e   gtefio 
al  PC  sulla  sonale  senza  modi'adie  a   kfe  30.000  Bivclge'- 
s   Marco  -   Tei.  099/390701  weet:.«nd  «e  pasti 

Vendo  Scheda  Grafica  VGA  600«600  «   scheda  Sound 
Staster  PBO-2  ima>  ussui  inoKre  cembK)  e   vendo  program- 
n   MSOOS  e   OKadvvari  Scnveiea  D'Ambre  Marco  -   Vis 
Casa  d)  Malo  Vico  III.  7   -   60075  Ferie  O'Ischis  INAI 

Vendo  386DX49MH2  Tower.  64Kb  Cac»e.  coprocessore 
mslenrauco  Cyrix  40MHz.  4MB  RAM.  nd  40  MB  v   sche 
da  SVGA  ET  4000.  32  000  colon  n   monitor  colore  U", 
drive  disk  I.44M8  3.5"  •   tasoer*  >   mouse  *   interfaccia 

ora  serali  Andrea  011/9415613 

Vendo  var.  Computar  e   accessori  usali  Per  inrormezro- 
n   Luca  Festa  •   C.P.  116  -   25046  Edolo  IBS)  Oppure  le- 
■etonare  ore  pasti  a«a  02/2952911$  e   chiedere  d<  Luce 

mente  TelelonaieOII
/3978003  ***** Schede  Surplus  provenienza  Calcolatori  'iccha  di  corroo- 

nenii  da  recuperare  (C  l   -   Irarrsstot  •   condansaton  -   resi- 
stenze d>  precisione  -   reid  -   acci  ogrv  scheda  dalle  3   000  alle 

5   000  Solo  Bene  province  limiVDfe  Stefano 080/941836 

lire  BOO  000  inoltre  scheda  AT-Speed  per  emulezione 
DOS.  con  Speed-Bndgt  per  montaggio  senza  saklaiore 
vendo  a   lire  290000,  ii  lunocor  sofl.  manuali  ad  imtMl- 
laggi  ongmali  Tel.  D51/S54897 

Vendo  Panbook  NCR  3125  388SU20  40MS  RAM  -   PC 
388  con  HO  130  -   tìrrye  1   44  -   VGA  -   monitor  VGA  -   eonli- 
gurazione  modificabile  -   Oiivetir  PC  1   Prodest  KT  Fabri- 

zio 0331/SS5604 

Vendo  Amige  500  Espanso  AO  T   5Mb  con  orbiogiD  mler- 
no  e   bsitsna  tampona  t   monuor  1064  S   *   A-590  naid  di- 

sk 20Mb  *   A-520  (modulstore  IVI  *   manuaksnea  complela 
•-  svenati  orogrammi  e   L   1   tOO.OOO  -   Tel  099/607535  loie 
pesili  Davide 

Vendo  Commodore  128D  «   stampante  MPS  601  -   di- 
schaiii  (game  ed  uMitvI  L   500  000  IrattaMi  Chiedere  di 
Stefano  4"--i  06/5557770  ore  pasti 

tasti  -   mouse  -   software  ongmele  di  corredo  L   500  000 
Francesco  ■   Tal.  000/56^50 

Causa  venona  PC  vendo  programmi  e   OKich.  MS-DOS 
Per  informazKJiv  telefdnare  Alberto  0505/42481 

Vendo  PCXT-NECV2Q8MHZ.  CODI  Intel  8067/2,  RAM 
640K.  I   drive  ;%0K.  1   H0  2IM.  I   HO  72M.  2   saneh,  2   pa- 

pante'so  COI  - 150  CPS.  iBM/EPSOn  compatibile  •   mo- dem CCITTV  21  *   mobile  Workstation  comolets  per  PC- 
lutto  parlanimanie  funzionante  -   lue  1   .BOO  000  non  Iral- 

02/9343244  Maurizio 

Cedo  originali  Borland  CH  3.1  &   AF  Pascal  7   causa  pas- 
seggio Macmtosh  Inoltre  scambia  software  Macintosh 

Tel.  0632/372100  ufficn  0831/65633  casa  «Ott  ManRo' 

Venie  monitor  NEC  3D>  schede  Hercu%s  GrsphiCd  CARD 
G61024  *   2   con  divre  RS  par  diversi  programmi  CAD  e 
Windows  L   1.000  000  Pinna  Livio  -   Tel.  0S83/29121S 
loia  10  00-20  001  lAaTlapololl-AndrialBAl 

IBM  PS/2  70  3860X  30MHi  387,  MicroChannel  32&t, 
5Mb  RAM.  120Mb  HD4S0I,  FD  1   44-1  2Mb.  VGA  cctoa 
3   sanali.  1   oaralleia.  1   mouse  Aldo  a   Francesca  CalpIni 
-   Tal.  06/86201681  ore  pesti 

^   000  intrattabile  RaRaela  011/3582002 

Vendo  Micioaoft  Windows  3.0  L   90.000  e   Borland 
Obiect  Vision  1.0  ing  L   150  000.  entrambi  *   spese  di 

Torino  -   Tel.  011/539151  (pomeiiggioi 

Vendo  Olivetti  M24  640  KB  RAM  monitor  14"  colore 20Mb  hard  ddk  2   F   Orsk  5   E   1/4  atamoants  T I   860  con 
programmi  veri  e   MSOOS  3   3   tutto  a   Lit  1 200  000  Vattab- 
1   Tel  0774^30021  (Mie  IBeee  19  ClMdered- Federico 

Microsoft  Qulck  C   X   Wmdows  t   0.  ongmM.  completo  a 
L   100  000  Teieloneie  ano  02/55100060  Francesco 

Amiga  2000.  hard  disk  Fuinsu  66  MS,  controllar  SCSi 
GVP  8   PLUS.  1   MB  di  CHIP.  2   MS  di  FAST,  secondo  dri- 

ve. SO  2   04/1  3   swnchabile.  rnoniior  Philips  8852,  molli 
MB  di  software,  rranusli.  L   1 .800  OOO  transbii  Marco 
055/433928 

Vendo  PC-1  Olivetti  Prodest  IBM  compeiibM.  621  Kb 
Rem.  drive  3"  1/2  720  Kb.  schede  video  CGA.  Monnoi 
eokyi  14"  *   mouse  *   Joystiek  *   veri  g«chi  e   programmi tutto  in  ottime  condizioni,  vendo  a   L   750  000  Tel. 
041/5342159  •   Samuele  Borghi  -   Via  Monta  Berlcn  n. 
7/4 -30174  Mastre  (VE) 

Vendo  Amiga  3000.  2SMHz.  lOSHDisk.  14  Mega  Byte 
Ram.  Garanzia  4   n-ias>.  'O  parfeno  stato,  m   omaggio  pro- 

grammi racemi  d- grafica  e   CAD;  L   2800.000.  lelsfonarB 
a   Daniela  Zerbini  051/0367883 

Si  vende  a   L   900  000  ItrsRablil  scheda  grafica  Hercules 
Grephic  Station  Gold  24  con  1MB  di  Vram.  2MB  di 
Dram  oer  display  hsi.  processore  gralieoTI  34010  a   60 
MH2.conrisoluzronidaS1Zx48Qx16mil  s   1024x788 con 
258  colon  Driver  otumizzau  per  WndowsS.I.  3D  Studio 
2   0,  Autoshade  2.0.  driver  per  AutoCAD  con  funzioni  di 
Sird's  Eye.  Spy  Glasa,  ed  altre  utility  Per  informazioni  più 
dettagliale  scrivere  a   Gigante  Riccardo  -   Via  Monta  Pa- 

gano 34/B  -   55125  Pescara  o   cniemare  i>  085/411841 

Notebook  Compaq  Contura  3/2SC  I386SL  25  MHz  vi- 
deo LCD  metnee  passiva  a   colon  VGA  da  8,5' 4MB  RrkM 

HO  85MB  1FO  3,5"  1.44MB  ountatore  TrackhaH  Comp  m- 
siaOaiD  porte  l/S  1/P  monricr  esterno  ttsiienno  numerico 
supplementare  Ut  3.000.000.  IVA  Carlo  06/WS4400- 58201773 

ranza  per  PC  e   L   250  000  vetiabii  Glan-Marco  Boslo  - 
Via  G.  Maleltl  6   -   46100  Mamova  -   Tel.  0376/320773 

Scheda  Talevldao-Talasoftwire  Salace  ATD  PC2  nuova 
mai  usali  ancora  imbiliaia  vendo  e   causa  doopiona  tue 
34SOOairatlabli  Alberto  o   Mineo  049/610914 

Alari  Mega  4ST  .   Magarne  HD  60  Mega  U   1   500  (XO  m 

blocco  0   separaiameme  L   eoo  OOO  l'uno  0574/607105- 581324  Sandro 

Vendo  0   scambio  i   seguenti  Libri;  MS  DOS  Guida  ala  prò- 
grwtimazKxte  -   McQraw  Hill.  DOS 4   Giada al'uso -Jackson, 
Turbo  C   Guids  (Dimpleta  -   MeGraw  Hif.  Turbo  Vision  Turbo 
Pascale  AddoonWesley  Tei  081/S01S529Giovinnl 

Genius  Mouse  modano  GM-6  oer  PC  complelo  di  conle- 

gmeie  Rami  a   vene  utildv.  uveo  difetto  *   che  bisogna  p. 

e   ire  45.000  compreso  imtMrlaggKi  e   spese  d   soediziona 
Per  maggion  informazioni  telefonare  aiic  0832/801094  e 

Vendo  IBM  PS/2  65sx  I3a6sx.3e7sx  16MHz).  10  Mb 

RAM.  HO  670Mb.  FQ  3.5"  e   5.26".  3   oone  sanali.  1   pa- 
rallela. VGA  con  monitor  IBM  8503.  tastiera  italiana,  scan- 

ner e   mouse  Logitech,  stampante  132  colonne  a   L 

Vendo,  per  PC.  Mouse  Logitech  3   tasti  .   dischi  mstiila- 
zone  (3" 'A  6i5'"/<ì  *   adattatore  senaN,  lutto  aocori  >m- 
ballato  Telefonare  a   Giuseppe  Mangiagli  -   Viale  delle 
Liberta.  24  -   95024  Adreals  ICTI  -   Tel.  095/605522 

Vendo  computer  Disitaca  80286  2Mb  di  Ram.  Hard  Disk 
20Mb.  scheda  Cge.  scheda  loystick.  I   Drive  di  t   44Mb  1 
Dove  da  1   2Mb  •   Mcwidr  MenccremeMO  Datsco  .   Stam- 

parne Nec  P2200  L   1   000  000  Mnsimblano  GiacopaHo  - 
Via  del  VeWiro  n.  0   -   00180  Roma  -   Tel.  06/69920394 

Per  che  non  ha  lo  non  amai  Windows  3   Vendo  D   Lotus 
1-2-3  rei  2   4   .   companetore  Mas  1-2-3  L   300  OOO.  2| 
Freelanes  4.0  .   2000  CiopAn  CDRWl  L   300  000  Rega- 

lo 0   base  reflex  Borland  Coni  ongmali  FabrlHo  Sigillò - 
Via  Carlo  V.  156  -   Catanzaro  -   Tel.  0901/746375 

Pubblico  Dominio  per  Amiga  La  miguor  fonte  di  pio- 

AMIGA  a   prezzi  irritoriii>  Non  cercare  p>u  programmi  pì- 
ratali  che  spesso  non  soddrsfsnpl  Piove  i   Fisn  Otsks.  el- 

ice 770  dischi  diSKmoOi  ed  ago«rnaii  s   Ln  2   SOtVdisco 
con  sconti  oueniria  ed  abbonamenti  Michela  Masiero  - 

GasBonsli-Condemlnle-CentabnKO-ivA-Maga.-.’inoJ^t- 
lurazione-Negozi-Medici-DantiSti-Avvocaii-lmmoOiliari- 
Dieiologi-Fotoorsti-Ocuiisb-Videoteche-Paiesire-Gioiaiie- 
rie-AJbeighi-Ristoranti  con  manuali  m   italiani  per  ogm  esi- 

genza Tel  ora  S/20  a' 08/8079382 

Vendo  2   confezioni  di  RISC-OS  3.10  per  Acom  Archlme- 
das  ,n  imbalh  ongmeii  sigriiaii  e   manualistica  in  inglese  a' 
prezzo  urstario di  L   tOOO(X}più  spese  di  spedizione  n   corv 
trassegrvo  Arch.  Raffaele  Ferrigno  -   Vie  Andrea  d'ber- nla,  16  -   80122  Nepal!  -   Tel.  081/7612720  loreserelil 

DOS.  Giorgio  Giogll  Via  Vittoria  2^  00012  Cme  di  Ca- 
stello |PG>- Tei  075/6510960 

Vendo  Philips  NMS  9110:  8068  B   MHz.  eopr  malemali- 
cs  8067.  768  KD  RAM,  HD  23  mb.  2   F02l1/2i,  Schedi  vu 
deo  CGA/Hercules/Pianironics.  monitor  Philips  12  "   fos 
verdi.  5   sloi  d'espansione  I   parallela.  1   sanale,  testiera 
Italiana,  mouse  3   tasti  Domenico  Lucè  -   VieMolasaane 
106A/3S  - 16138  Genova  -   Tel.  010/867980 

Vendo  Amiga  3000  25  MHz.  hard  disk  Quantum  SCS1 12 
Mb7ms  12BKcnacha.  memoira  RAM  4Mb  32  biL  Work- 
bench  2   1   compiesivo  di  manuali  ed  imbelli  ongineii 
Oueisiasi  prove  prezzo  L   2.200  000  Telefonare  lun-ven 
0382/22796.  weekend  0372/623074  chiedendo  espres- 

samente di  Paolo  Dildt 

Amstrad  3B6Dz  20  MHz.  HO  5S  Mb.  4   Mb.  1   Hoppv  3.5’ 
oe  1.44  MHz.  scheda  V(ìA,  monitor  colori  14  '   tasiiera 

omaggio  Stamparne  disponile  Vico  Biscetti  -   Via  Salvo 
D’AcQuistO  70-22063  Centu  lCO)-Tel  031/705194 

Amiga  2000  sistema  2   0   -r  Doppio  drive  -   HD  70  Maga 
*   Espansione  2   Mega  *   Action  Replay  ili  incorporato  -• 
programmi  omaggiol  L   1500000  Teleionars  ore  pestìi 
Peolo-0781/221177 

Vendo  Modamlax  Dovelax  *   pe'  Mecintosh  (Modem 
2300rFAX  63  Sano  &   Reeeiva/  Vcaca  Ma'lmg  a   segreteria 
telefonica],  manausii,  mballi,  cavi  e   software  SYS  7   com- 

patibile Come  nuovo  L   480000  Tei  Luca  035/575678 

a   scena.  Mkìi.  Lre  650  000  TemaiflnI  Francnn^^ 
049/8071422iluivven,  Padova),  Tei  0433/43708  (UDÌ 

Hard  Disk  212MB  IDE  o   SCSI  680000. 340Mb  IDE  0   SC- 
SI-2 1   OSO  000.  425  Mb  SCSI-2  1   200  OOO.  525  Mb  SCSI- 

2   1 .400  000.  506  Mb  IDE  1   450  000.  670  Mb  SCSI-2 
1   600  000, 1-2  GR  SCSI-2  2   200  000  Ih  garanzia,  anche  ak 
uonardwaia  come  nuovo.  Tel  02/38300993  Giovanni 

Programma  C.P.I.,  CenTioato  Prevenzione  Incendi  par 
Windows  Relazioni.  Norme  Vigenti  CsICOlo  O'mcendic. 

Hardware,  manuale  Prezzo  molto  mieressanie  su  10  co- 
pre, aggiornamenti  Tel  0337/911626 

Vendo  Scheda  espansione  di  memorie  autoconfrgurente 
par  A2000  con  4MB  espandibili  a   8   L   300  000,  seneda 
controller  SCSI  GVP  per  A2000  con  HO  4MB  (lormetieu) 
L   400  000.  Kickataii  Selector  -   per  agoningeie  il  S   0   >3 
Amiga  con  il  Solo  2   0   com  selezione  vie  switcn  L   50  000 
Alberto,  ora  cena  0437/33978 

Per  MS-DOS  vendo  raccolte  immagini  d-giitiizzata,  cu 
part,  piu  numerosi  programmi  Petriecione  Franeesoo. 
Via  Venezie,  43  -   81022  Caeeslova  (CE) 
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PS  VGA  14"  L   400  000 -compuisr  386/40  4MB  RAM  HD 
80MB2F0-VGA53  2SER  1   POR  L   2   410.000  -   suo- 

no Blister  2   0   L   250.000  nor«-Danat!-Alfea  L'Aquila 
Tel.  0862/316331  (ore  pastil 

AMIGA  500  >   espansione  1MB  *   mouse  *   3   lOysticK 
cavo  scan  »   giocni  originali  lipo  F/A  18.  F   16.  scc  140 

pocOi  mesi  ai  vita,  verxló  causa  passaggio  PC388  Marco 
orepom  Tei  460072SIRMI 

Alari  SLM-B04  a   monilor  colori  Philips  CMSB02  >i  Atan 
ST  in  perlatie  conaeloni  t   Calamus,  Laiuce  C5.  Logistx, 
Monimer  onginali  con  manuali  «   3   libri  su  GEM.  TOS  In 
blocco  L   1   400  000  0   seoaratsmenta  Marco  Santi 
0564/395464 

Vertpo  PC  Portatila  Mod  AX35  Portable  Epson  366  SX 
2a  16  MHs.  2   MB.  40MBHD  completo  di  manuali  L 
3   100  000  trattabili  Tel  n.uff  049/6991564  np 
049/650284 

Vendo  moltissime  Rivista  di  inrormatica  ilalians.  inglesi, 
francasi  a   L   3   000  l'una  ncnedara  elenco  completo  En- 

nio Medici  -   Via  Staziona  21  -   18030  Bavera  (IMI  -   Tal. 
0184/210068 

Archimadas  410  .f  2   MB  memoria  -   HO  50  MB  RAM 
disit  230  Kb  ■>  molt  programmi  originali  ■>  monitor  VGA 

rnedes  Computer  Wotitì  ♦   mortissimi  dischi  con  progrem- 
mi  L   1.700.000  Medici  Ennio -Te'  0184/210068 

III  DSK3  5.  li\m  Errato  ac 
IO  programma,  prezzo  dz  coi 
«3/61022(13  15  0   2030-22.001 

indo  OR-OOS  5.0  italiano  a   lire 
Quick  Basic  4.5  italiano  a   lire  1 50.000  tutto  ngorosaman- 
te  otigmala  e   cert  manuali  •   Monnor  12"  CGA  monofosfo- 
n   verdi  a   ura  100000  Tei  0383/44993  ora  20-21  •   Wal- 

ter Dallara  -   Via  Mentana.  26  -   27058  Voghara  |PV| 

Vendo  PS/2  IBM  55/SX  con  Herd/DiSk  60  MB.  4   MB  di 
Ram.  processare  388  sv,  coprocessore  matemstico,  vi- 

de Prezzo  L   1   SOli.OwTaltabili  SchlpIIIHI  Glanl^i”^ Carlmate  (COI  -   Ta(.  031/790698 

Vendo  Commodore  128  D   -•  monitor  colore  1901  -f  regh 
stratore  -   diskdnve  1571  incorporato  *   2   fovatick  il  tutto 
con  manueh,  liBn  e   riviste  e   con  un'infinita  di  programmi 

L   250  000  Tel  ore  pasti  099/612874  (UigiI 

Vendo  Amiga  3000/25  COn2  dnve -r  GM5  v   HO  105  MB 
Quantum  ■>  Modem  Supra  9EKI0  tutto  a   lire  3.200. 000. 
Telefonare  ore  pasti  allo  051  /S75594 

Vendo  IBM  PS2/30  80266  IM  RAM  Hard  Disk  da  40  M 
con  Stacker  FDD  1   44  scheda  VGA  monitor  mviocroma- 
tico  Low  Radations  Mouse  Genius  stampante  Epson  FX 
1000  DOS  5   Windows  3   I   Toois  7   1   e   altro  a   L 
1.600.000  Tel  0183/780409 

Vendo  compuier  Amiga  500  •   Espansione  I   Mega  v 
mouse  *   (ovstick  -   software  Tutto  m   oiime  condizioni  L 
400000. Tel  0323/402378 della  19-21 

Vendo  Amiga  2000  r-  EXP  RAM  4   Mb  •   scheda  GVP 
6S030  -r  68882  25  MHz  (sene  II)  ancora  in  garanzia  (solo 
3   mesi  d>  vilaD  -t  HO  120  Mb  SCSI  «   AWT-Once  Plus  + 
AD  Speed  -•  Disk  Drive  interno  solo  L   2   000.000 
>0771/741263  RaflaelsI 

Vendo  286  16  MHz.  1   Mb  RAM,  HO  21  maga,  SVGA 
1024x768.  monitor  colore  1024x768.  stampante  Citizen 
MSP-4Q  240  CPS  Prezza  ottimo  Goffredo  Ponzi  -   Via 
Varrotti,  10  •   «126  Pescara  •   Tel.  085/62790 

Vende  AMIGA  SCO  iKickaiari  1   31.  drive  esterno  L 
450  000  monitor,  colore  Philips  8833  L   250.000  II  lutto 
con  imbelli  e   manuali  oiigmal-  Stefano  Corradi  -   Via  Ne- 

viera 15  •   Loreto  Aprutlno  IPE)  •   Tal.  085/826368 

Vendo  Olivetti  Prodeat  PC  1285  monitor  -r  manuale  di 
uso -r  grechi  L   800000  iraltebih  Tel  0784/202469  ore 
pasti  Chiedere  di  Matteo 

Vendo  Laptop  Epson  AX  Portable.  con  hard  disk  20  ma- 
ga 640  K   rem  processore  2SS  m   box  per  schede  di  espan- 

sione standard  a   16  bit  più  borsa  originale  più  alimentato- 
re e   manuali  L   1   000  000  Tel.  Daniele  0832/76110  •   Via 

Vendo  per  Amiga  (900/20001  i   seguenti  libri  li  II  ma- 
nuale delTAmIgaDOS.  Commodore-Amigs  Ine.,  IHT 

rAmlga  (vai.  Ili,  Eugsne  P.  Mortimpra,  IHT  Gruppo  Edi- 
loriaie.  ca  500  pag.  L.  40.000.  31  Amiga  Assembler  (• 
disco  3Ì1/2Ì).  Peter  Wollschiaegfer.  Gruppo  EOnoneie 
Jackson.  325  pag  .   L.  30.000  Tel  06/39376266  (ore  se- 

vando  Compaq  Daekpro  386S  386SX  1BMHz  2Mb  RAM 
HO  40Mb  FDD  1   44Mb.  monitor  colon  Compaq  VGA  tut- 

to a   L   3   eoo  000  irattabiii  prezzo  di  listino  L   5   450  000 
UVA  ealcusal  Scrivere  a   Vetro  Metteo  -   Via  Consiglia 
Vaticano  II  158/4  -   70124  Bari  V>  contatterò  lelafonice- 

Gtnlockrocrtgen  RG300C  per  Amiga  500/2000  pennun- 
lizzo  vendo  a   lire  200  000  'Angelo  0438/602081 

Vendo  numen  di  MCmlcrocomputer  da  n   1 13  a   n.  125. 
il9escluso  Tutti  in  otfme  condizioni  Telefonare  o   sco- 

verà a   Mario  Pedrazzoli  •   Via  Commazzara  8   -   38032 
Arqua  Petrarca  IPDI  •   Tel.  0429/777093 

Ventura  3   gold  Seriss  par  Windows,  originale  con  ma- 

Vendo  Amiga  500  •   Esoansiions  di  512  Kb  ■>  drive  esibi- 
rò -1-  monitor  a   coWn  1081  -f  stampante  Epson  FX  '000 

(136  colonne  -   9   aghi)  s   scria  I   100  ODO.  Telefonare  ore 
pasti  113  00-15.00)  a   Rescigno  Umbarto  -   Via  Tirfara  9   - 
83042  Atripalda  (AVI  -   Tel.  0825/626524 

Vendo  Portatila  Epson  L3S  385  SX  -   2M  RAM  40  M   HO 

2.200  000  non  iraiisbili  Per  informazioni  telefonare  ad 
Alessandro  Boscolo  041/405684  ore  serali 

Ram  per  computar  Coirtpaq  4   moduli  smm  da  1   MB  L 
200  000.  Vendo  per  errato  accuiaio  David  00/52355337 

mad°*A20«  espandibile  a   8Mb  Tel  091/490149  -   Chie- dere d<  Alessandro  Solo  Palermo  e   dmiomi 

Epson  EL/2  -   286  RAM  640Kb  espandibili  Video  VGA  - 

usato  pochissimo  L   800.000  non  Iranabili  Per  informa- 
zioni Alessandro  Boscolo  041/405684  (ore  aerali) 

l^m  (70  ns^.  HDD  da  42  MB.  FM^da  LS4^è 1.2  Mb.  scheda  grafica  SVGA,  tastiera  it  102  osti.,  moni- 
tor monocr,  murtiSYne.  scheda  I/O  (2  ser.,  parai. game), 

SSO  000  Emanuele  U?050/S7613B. 

Vendo  Apple  2E.  duodisk.  scheda  video  80  colonne, 
espansione  l2Sk.  scheda  Centronics,  programmi,  manua- 

li L   400.000.  Amedeo  De' DomlnlcÌB-\Aa  San  Calapo- dlo  29  -   00152  Roma  -   Tal.  5880847 

Vendesi  Amiga  500  con  vxfeo  1084S.  drive  eatemo,  espan- 
snone  1MEGA.  130  programmi,  mouse,  lovsiicke  rnanueb 
a   lire  600.000  trenabili  Tei  051/563787  dopo  le  18.30 

Vendo  Scheda  video  S-VGA  Realtek  irisoluZ  max. 

OHI.  con  software  e   driver  e   L   50.000.  NUOVAi  Telaf. 
02/6427529  IMII 

Vendo  20  MB  di  ivogrammi  Shareware  1992  a   L   50.000, 
I   programmi  aono  Oa  scegliere  ira  giochi  -   grafica  -   foto  - 
sexy  foto  -   telecomunicazioni  In  più  p<»eo  affeituare  di- 

gitalizzazioni di  immagini  con  l' invio  di  una  Vs.  videocas- setta. Per  mformazioni  Tel  0988/81244 

Causa  oassaggio  e   sistema  superiora  vendo  Mother- 

MB  (rrchieoa  Chips  Dram  424256  e   relativi  opzionali  Chi- 
ps D'sm  di  penta  412561  -   Bios  Ami  1968  -   8   slot  per 

mime  condizioni  a   lire  l'sil’^f'soese  di^^one  Te- lefonare ore  pasti  allo  06/88327710  o   senvare  a'  Aifiedo 
Gagliardi-Viele  Val  Padana.  133-O0l4i  Roma 

Vendo  tavoletta  grafics  forrnato  A4  -   Genius  4T-906  in 
otume  condizioni,  usala  pochissimo,  compleu  di  softwa- 

leion^B^  serali  a   Marco -Tel.  0545/6^"'*^ Midi  Roland  MPU-401.  aOLfT,  1   IN,  Tape,  Sync.  con  pro- 
gramrna  origtnale  personal  composer/2  mg  (seguencer. 
noiazicna,  libranan.  piog  m   USP)  Aldo  a   Francesco  Cil- 
plnl.  orepseii.  Tel  06/86201881 

Per  passaggio  a   MS-DOS  vendo-  Aian  Stfm  ulema  ed  • 

0431/91*202  
* 

Causa  oassaggiD  sistema  superiora  486.  vendo  scheda 
madre  Oetek-Opli  CPU  80388  AMD  OXL  40  MHZ.  Ca- 

che 64  Kb  -   Ami  Biois  1 0/91 -Landmaik  63 -Norton  Si  45 
-   coprocessore  matematico  CY121X  CK-83DB7  I40%  • 
effic  Intel)  Lsndmerk  159  Data  acquisto  6/92,  tutto  a   L 
450  000  Tel  ore  ufficio  0426/61194 

Toshiba  1600  potlalile  con  HD  80  MB,  RAM  3   MB.  co- 
ptocessors  matam  ,   mouse,  alimentatore  a   rete  e   2   bsi- 

2000000  Tel  ore »a^^ al  0532/430103.  ’ 
Vendo  Enciclopedia  di  Irrformatica  generale,  metodi  anrii- 
cazioni  e   fondameno  della  Fabbri  Editore  Preso  listmo  L. 
1.350.000  vendo  a   L   600.000  ooppure  la  scambierei  con 
una  starr^ianis  0   un  aHare  Masslrrw  Ferrera  -   Via  Macello 
n.  76  -   80036  Palma  Campania  INA)  -   Tal.  081/9242665. 

lutto  originale  vendo  lit  1 60.000  -   Giorgio,  ore  serali,  tei 
06/4111097. 

chive  con  scheda,  convoller,  manuale  -f  software  vendo 
in  500  000  •   Giorgio  ore  serali  tei  06/4111099. 

Stampante  IBM4212  nuove  v   386  SX  -3  M   RAM  KD  n 
FD  .   S   VGA  »   WIN  3   I   -r  Winword  2   t   Excel  4   .   Antivi- 

miglXK  offerente  Tel.  matima  02/3535489. 

Vendo  modem  usati  funzionanu  Hayes-2400-9600  MNP 
4-5  esterni  con  manuali  a   prezzi  occaaiona.  Tel  031- 
620436  lye  serali  -   G.  Domenico. 

Vendo  Plotter  HP-7475  formato  A3-A4  useio  pochissima 
praticamente  nuovo  completo  di  accesson  e   imballaggi 
originali  Per  informazioni  rivolgersi  a   Marando  Luigi 
0964/82330  oppure  Commlsao  Francesco  0964/83595 

Pei  AMIGA  2000  vendo  scheda  Janus  XT  *   floppy 

NEC  V20.  Manuali  e   software  mciusi  Compialo  di  lolus. 

6(X).D00  Tel  02/2519225  ■   RoilglionI 

Vendo  ber  PC  i   seguenh  giochi  originali  F1  gran  pnx. 
Airbome  Ranger,  Specii  Forces,  Alcairaz,  Steel  Empire, 
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MICKO  MARKIT 

Tel.  0S74/810S47  Pe 

Vendo  eoftwers  di  a IS  HP48SX  ongmel» 

I   AT  competlblle  266  1 6   MHz  t   Turbo  con  display 
in.  2MB  RAM.  Sios  Anv.  SVGA  OAK  300x600.  HDD 
]   con  Sucksr  2.0.  pieno  di  prg  insiallaii,  MSDOS 72100  Brindisi 

Poity  040  per  A2000  con  MC  6870430  H   23MHz  Bspir- 
didiis  Imo  a   32  MB.  ancora  m   garanzia  <7  masi  d-  funzio- 

I.SOO.OOO.Tel  0187/670294  Sergio 

1   000.00 Telelonare  e   Luce,  al  011/3098191 

Ponalile  Olivetti  M316-336-18  5   MB  RAM  HD  -   COP 
MAT.  387  -   VGA  32  LIV  •   DOS  S.O  -   WIN  3.  t   -   Excel  4.0  - 
Wor02  0- P.  Maker  4   0-C  Draw  2   0   ecc.  Tutto  m   italiano 
I.  I   950.000.  Orepasliiel  030/964602  1   sOtissiuDsize. 

te  mod  MMT  486  DX 

64  KB  Cache  FD3.5'  r 
theda  grafica  VESA  1   N 
«III  ongineh  -   Casa 

4b  RAM  ET  4000  in 
owsr  Lit.  3.000  000. 
045/7120361 

3l  0776/824168  (Gerardo) 

re  60  000  Per  infor- 
mazioni Perfetto  Francesco  •   Va  G   Jannelli  23  -   80128 

Napoli  •   Telefono  081/5795346  Idopo  le  20.301 

so  Nopetti  -   Via  C. Goldoni  n.  11  -Tal.  0421/3S039S 

Vendo  PCI  CPU  80ea/8MHz.  drive  2"  /■  720Kb.  RAM 
512Kb.  scheda  grafica  C(òA,  monilor  mona  »vst«k.  MS- 
DOS  5   0.  giochi  vari  tutto  a   L   400.000  Telefonare  a 
Tommaso  Nopetti  -   Via  C.  Goldoni  n.  11  -   Tel. 
0421/350395  (dalle  1 5   00  alle  1 8   OOl 

Vendo  Commodore  A2090B  i   scheda  flicKer-fixer  « 
scheda  ecceleratrice  GVP  G-force  030  l6SO30-f6B882)  « 
5mb  ram  *   hd  120  MB  a   lire  2.600  000  T. 

14“  Commodore  a   coleri  per  Amiga  o   Commodore  64  L 
200.000  imotilo  onginsle  11084)  Colombini  •   ore  serali 
02/33506931 

Vendo  scheda  sonora/musicale  soundblaster  2.0  corre- 
data di  manuale  software  (nuova,  ancora  in  garanzia)  a   L 

240  000.  Chiedere  d>  Gian  Marco  ore  pasti  -   Tel 
0376/320773  .   Gian  Merco  Bosio  -   Vie  G   Msletti  6   - 

che  non  funzionami  per  sperimentazione  •   i 
Uberto  Fedeli  -   Via  Silvio  Pellico.  18/2  -   26 
ghettone  (ORI  •   Tel.  0372/730062 

ici  de  recuperare  Telefonare  c 
vere  a   nnaico  rviaccario  -   Via  Laverà  n.  25  •   Borgo  S. 
Delmazzo  10121  (Cuneol  •   Tel.  0171/261296  ore  pesti 

Amstrad  2286  12  MHz  con  H.D  40  MS  estendibili  a   60 
Cerco  per  Olivetti  M240 
KB.  Hard  Disk  -r  conuoll» 
per  il  montaggio.  Eugenio  Nocete 

Vendo  PC  Microsys  386  DX  40  Cache  64  Kb  Ram  HD 
120M6FD  1.44MB  ♦   Monitor  colon  Murtijync  0.28  Pch 
1024  per  768  •   Soundblaster  *   casse  acusoche  empi  « 
Mouse  »   Joystick.  6   mesi  di  vita  con  garanzia  in  etto.  + 
software  installato  MSDOS  5   t- Win  3.1  ita  .MS  WORD 
2   0   per  Win  ne  «   Felcon  3   r-  F19  t.  Monkey  2   Ha  t-  The 
Fate  pi  Atlantis  ita  ̂    Lemmgs  tutto  a   Lira  3   300.000.  Tel 

essere  Meioll  14-47100  Forfi  Telelono  0543/29192 

Venpp  Sony  MSX-2  HB-F700P  -t  monitor  monocromau- 
co  Pnilips  *   mouse  t   25  discni  3   "h  pieni  é   progrerrtmi  -> cavi  e   manuali  Tutto  come  nuovo  L   500  000  Alessan- 

dro 0771/513447 

IBM  PS/2  modello  35  {CPU  B03S6,  20  MHz.  2   Mb  RAM. 
40  Mb  HO.  FD  1   44),  completo  di  base  ergonomica  per  po- 

sizionarlo anche  verticalmente.  Video  V(3A  14“  e   colon  rno- 
dello  8518  IBM  con  base  lelescooics.  mouse  IBM.  DOS  5. 
Windows  e   oossitabU  di  altri  programmi,  il  tutto  completo 
di  manualistica  e   imballi  ofgmali  ancora  m   garanzia  u 
2.900.000  non  trattabili  0824/615216  Pasquale 

IP  71B  •»  ROM  MATH  pocket  computer  programmabile 

e   per  la  ROM  di  matematica)  come  nuovo  vendo  a   L 
00.000.  Telelonare  051/6258049  Ing.  Meglio 

Compro  ■ 

Cerco  fot 

utilizzare  in  Turbo  C*»  ed  eventualmente  m   Turbo  Pa- 
scal Cercasi  indire  aliti  programmi  di  vano  genaie 

Sboidoni  Carlo  -   Via  Cimatori  9   -   36015  Schio  IVi)  - 
Tel.  0445/524113 

Cerco  software  musicele  m   grado  di  leggere  testi  ASCH 

tech  Scanmen  32  Giovanni  Baie  -   Vie  Fllengisci  70  A 
80069  Vico  Equense  INAI 

Compro  programmi  pe'  MS-DOS  n   WIndow  3.x  (di 

Don  MInonI  40-80049  Somme  Vesuviana  (NAI 

Cerco  interfaccia  Centronics  pe 

e   Windows  3.1  m   particolare  Cad  e   Giefice  ma  anche 
giochi  purché  famastici  mandatami  vostre  liste  disposto 
anche  per  scarnbio  Stupato  Mauro  •   Via  L.B.  Alberti  n. 

.5".  720 

itruzioni 

allazio- 

081/9246426 

oiigmale  con  reletivi  manuali  Te- 12/480436 

Isolo  XT  e   AT)  minare  offerte  a   Ga- 
Rivlare.  4   -   29042  Bevano  (NOI 

scamCxp  Angelo  Santucci  -   Vìa  1. 
7100  L’Aquila  -Tal.  0962/411395 

m   esterno  2400/9600  bauds  per  Amiga 

Cerco  rnnale  Apple  Soft  II-IIC-IIGS  in  buono  SU 
866960^1  Fabrizio  0522/S15BB6-7  ore  pedi 

Comotooer  PC  1   seguenti  giochi  origlneil  FIC 
L   50.000.  Gcblms  2   a   L   30.000.  Street  Figh 

0968/7244%  s   Chiedere  di  Giusep^ 

Cerco  cavo  originale  di  collegan 
computer  Philips  rtms  8245  (me 
Racconci  Luce  -   Via  Fratelli  Cervi  n.  81  -   35042  Està 
(PDl-Tel.  0429/57012 

la  lAmìgel  cer 

Vecello  21  -   : 39/836456  ora  19.30/21.30 

Compro  Programmi  Originali  Oipper  Summer  S7.  Clip- 
per 5.01.  Blihker  2.0.  XT  Gold.  CLTgxt.  DBIV.  PC  Toob  8 

solo  originali  completi  di  dischetti  e   manuali  Telelonata 
0141/212626  Davide  ore  ufficio. 

vostre  liste  prezzate  a   Ceceiabaudo  Luca  -   Vie  Campai 19-22100 Tavsrnole  (COI 

Ceree  MS-Basic  PDS  7.1  a   OB/LMIB  per  MS-BASIC  7 

Cerco  monitor,  computer  6   schede  dì  espansione  aru 

rigido  tipo  MFM  2060  Mb  oppure  di- 
to 60-100  Mb  (eventualmente  Controi- 

-me  provincia  di  Trapani  Gianiranco 

12  Carpi  IMOI  -   059/649240  uff.  681370  ca 

Scambio  giochi  e   progr 

lo  Maniaci  -   Via  degH  Emiri  n.  24  -   90136  Palermo 
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Non  a   non  compro.  Cerco  Software  per  produ* 
afoni  audio  e   videe  mixer,  titolazioni  professioneii,  ani- 

mazioni di  reati,  regia  video  e   audio  pref  sotto  Windows 
3   1   Scambio  con  progiammi  ed  applicativi  par  Sound  Bla- 
ster.  grafica  30  e   sollware  vano  par  MS-DOS 
0337/963806  Claudio 

Scambio  progiammi  per  MS-OOS  Windows  Dispongo 
di  vasta  softeca  Richiederà  e   inviare  liste  a   Sposar!  Pa- 

squale •   Via  6.  Bianco  29/C  •   86080  Antassano  di  Ba- 
ronissi  ISAI 

Scambio  programmi  MS-DOS  &   Windows  coniaitare 
Ubano  Fedeli  •   Via  Silvio  Pellico,  18/2  •   26026  Pizzi- 
ghattone  ICRI 

DOS-Windows  S.xa  prg  tuni  i   generi  Non  virus  e   scopo 
lucro  Massima  serietà  e   velocita  Inviare  lista  nsponderb 
e   tutti  con  mia  Bellucci  Ernesto  •   Via  Imre  Nspy.  18  • 
44100  Ferrara 

Scambto  Qualunque  tipo  di  progremme  (virus  inclusi)  per 
MS-DOS  È   Windows  Risposte  assacurata  Dispongo  di  va- 

sta softeca  Interessato  e   sorgenti  n   Pascal  CeCi-r  Am- 
brosi Enrico  •   Via  Don  Bosco  12  •   $3040  Folignano  lAP) 

Srtembio  programmi  di  lutti  i   generi  per  DOS  E   Windows 
compresi  mollissimi  giochi  per  VGA  Menci  Pasquale  - 
Via  Repubblica  129  •   Nuoro  •   Tal.  0784/201128 

Per  MS-DOS  scambio  prograrnmi  nel  cempo  ingegnerie 
civile,  calcolo  sirutturaleeprogetiazione  stredale  Dispon- 

go dj  una  buona  sofleca  S<  richiede  massima  serietà  e 
correttezze  Risposta  certe  Inviare  Itsie  a   Tremolfzao  Ti- 

ziano -   Via  F.sco  Campione  26  -   70124  Bari 

Scambio  software  MS-DOS  Olire  1400  ntoii  di  ogni  ge- 
nere Max  seretà.  nsposie  assicuiata  (neo  uenn  e   meno 

di  200  titoli  allegare  1200  francobolli)  Scriverà  a   Falchi 
Davida  -   C.P.  41  auccursala  1   -   66025  Pontadara  IP1)  - 
Taf.  0587/476447 

Cambio  prcgrsmmi  per  IBM  e   compatibili,  prefsnbilmen- 
la  di  ingegneria  o   scentifici  m   ganeia  inveie  la  propria  li- 

sta ed  Antonio  Pallerl  -   Corso  Moro  10  -   71042  Ceri- 
gnola  IFGI 

Scambio  programmi  MS-DOS  a   solo  scopo  nobbvsricQ  in 
tutta  Itele  Max  serietà  Inviare  le  liste  a   Marco  Stump  - 
V.  Amendola,  63  •   27056  Voghara  (PV|.  Risposta  assi- 

Scambio  programmi  pei  Amiga  Scrivere  a   Maioll  Alee- 
sendro  •   Vie  del  Colle  31  -   47023  Cesene  IFOI 

Cambio  software  MS-DOS.  dispongo  vasta  softaca.  Im- 
varo  la  vostra  lista  Garantisco  massima  serietà  Giglio 
Italiano  •   Via  Quamaro  I,  28  -   Gallico  Marina  IRC)  - 
Tal.  0965/371310 

MS-DOS  soflwsrs  scsmbio.  Preiarenzs  per  librerie  Clip- 
per S,  file  DL-GL-GIF-MOO-VOC  e   altro  Sound  Blaster  In- 

viare liste  a   Cicalò  Arnoldo  -   CP  41  -   56037  Peccioll 

A   tutti  I   oeoutenti  come  me  scambio  programmi  e   giochi 
MS-DOS  Windows  3.1  Inviate  lista,  rispondere  con  la 
mia.  Garantisco  serietà  e   solleciiudine  Giuseppe  Magi  - 
Vìe  Montebello  n.  7   -   44100  Ferrera 

Scambio  programmi  per  MS-DOS  o   Windows  3   Richie- 

grammi  Astenersi  perditempo.  Scrivere  a   Fabio  Zaghi  - 
Via  Anfitaatro  Laterizio  n.  69b  •   80035  Nola  INAI  -   Tel. 
081  /6236037  Isolo  ore  pasti  per  corlesial 

Scambio  software  musicale  per  MS-DOS/Wmdows  Zor- 
dan  Davide  •   Via  Gmone  n.  4   •   36011  Arsero  IVI)  •   Tel. 
0445/740565  [sabaloodomenca  H   P.)  Massima  seneta 

Scambio  programmi  MS-OOS,  Windows.  Clipper,  Giochi 
Inviare  lista  a   Maoll  Massime  •   Via  Mazzini  126  • 
31025  Marsala  (TP)  -   Tel.  987613 

Scambio  giochi  per  MS-DOS.  posseggo  vaste  softeca  di 
giochi  Utility,  massima  serietà,  nspondo  I   luto,  inviare  li- 

sta 0   telefonare  a   Darò  Mauro  -   Reg.  Bioule  n.  11  - 
11100  Aosta  -   Tal.  0165/552438 

Per  MS-DOS  scambiemo  di  lutto  alla  velociti  delia  luce 
Per  ricevere  le  rtostre  lista,  scrivere  alla  Cesella  Postale 
n.H.S.C.  Albleno  (TN)  38041  inserendo  L   5   000  per  le 
spese  del  drscherto  e   di  spedizione  Asienersi  perditempo 
e   simiiii 

MCmicrcjcomputer  n.  128-  aprile  1 993 

Scambio  programmi  MS-DOS  e   Windows  lanche  libnl  di 
finanza  aziendale,  programmazione  e   simulazione  azien- 

dale. rnatematira  Imanziana,  strategia  aziendale,  siatisti- 
ce.  coniabilnà  industriala  Astenersi  speculatori  e   non 
specialisti  Telefortare  dopo  le  ore  21  alla  Mieter  T   e   chie- 

dere d>  Arttonlo  Soriani  -   tal.  080/563464 

Scambio  programmi  per  MS-DOS  d   lutti  i   tip  Utilizzo  di- 
schi da  $   if/41 1360  Kb  e   1   2   Mbl  e   3   il/2i  1720  kb  e   1.44 

Mbl  Inviate  la  vostre  lista,  nspondeiò  con  la  mia  Rupte- 
to  Giuseppe  -   Via  Cesare  Angelini  60/E  •   27100  Pavia. 

MS-DOS  software  scambio  Preferenza  per  GL-DL-GIF  - 
librane  clipper  -   iile  e   programmi  per  soundblester  Inviare 
liste  a   Cicalò  Arnoldo  •   C.P.  41  -   56037  Pecctofl  IPI). 

Cambio  giochi  par  MS-DOS  c   Window  3.0  su  dischi  de 
3,5  preferrbitmenle  in  Toscana  Meirefotti  Alberto  -   Vie 
Isidoro  del  Re  134  -   55100  S.  VHo  (LU). 

Scambio  decherti  della  serie  Amiga-Magazin-PD  (in  le- 
descoi  con  altro  softwere  di  pubblico  dominio  Guido  So- 
ranzlo  •   Via  dell’lstrla  16  •   34077  Ronchi  del  Lag.  IGO). 

Per  MS-DOS  e   Windows  cambio  programmi  ed  espe- 
nenze  Massima  serietà  Spina  Rosario  -   Vie  Coluss1 10 
Gierre  ICT).  Tel.  095/7792935. 

MS-DOS  Windows.  Cambio  programmi,  utilità  ed  espe- 
rienze di  ogni  genere  Max  serietà  Benedetto  Danilo  • 

Str.  del  Salinosi  - 10135 Torino. 

Scambio  programmi  MS-DOS  di  qualsiasi  genere  e   for- 
malo (3pero  con  la  massima  velocità  a   serietà  Inviatemi 

la  vostra  lista,  napondo  a   turb  Scrivere  a   Pad  Messimi- 
Mano  -   Vie  Tenerne  Minnfti  27  -   98057  Milazzo  (MEI. 

Scambio  programmi  per  MS-DOS  e   Windows.  Massima 
serietà  Scrivere  a   Bettistini  Andree  -   Vie  Medici  87  - 

Cambre  programmi  MS-DOS/Windowa  Schio  Ottavia- 
no -   V.  XX  Settembre  43  - 19100  Le  Spazia. 

Scambio  programmi  per  MS-OOS  di  qualsiesi  genere  e 
formato,  dispongo  di  ottimi  titoli  Rispondo  a   tutti  e   si  ri- 

chieda max  senatà  Inviare  lista  a   Paolo  Giuliano  •   Via 
Q.  Matteotti,  4   -   92025  Casleltermini  (AG).  Tel. 
0922/916740  Iole  pesili 

Cembro  programmi  Amiga,  contatto  altri  programmatori 
piofessiorisli  per  scambio  idee  listati  in  C,  Pascal,  Forth- 
ran  77,  Cobo),  OOP  ilV  generezione).  Graphics  Computer, 
programmi  di  intelligenza  artificiale,  ricerca  manuali  pro- 

grammazione Blue  Thunder  Software  Rugo  Moreno. 
Piazza  Vittorino  da  Feltra  9/16.  30030  Chirlgnago 
(VE).  Tel.  041/5440173  Isegr.  tei).  Esciuai  mercenari. 

Cercasi  per  scambio  saflwaie,  non  vendo  non  comprerò, 
inviare  usta,  messima  disponibilità  Andrea  Tremarin  - 
Via  Busi  16  •   35044  Montagnina  IPOI. 

Cambio  programmi  per  IBM  e   comp  Dtspcxigo  di  una  vasta 
lista  di  pregi  rk  ingegnane  a   di  grafica  CAD  a   vano  ganeia 
con  le  ultime  novità  Inviatami  una  vs  Usta  lO  risponderò 
con  la  mia  Richiedo  una  max  sanerà  Fabio  De  Sarrtis  • 
Via  Zamosch  -   Pai.  D'/Uiaeio  -   03043  Cessino  (FR). 

Scambio  programmi  MS-DOS  di  tutti  i   tipi  inviare  lista  n- 
soondeip  con  la  ima  F.  Letrari  •   Via  Museo  41  •   39100 
Bolzano. 

MS-OOS  -   Windows  srtembio  programmi  di  ogni  genere 
vasla  iisra  Pastorino  Giovanni  -   Via  A.  Vespucci  72/16 
17020  Andora  ISV). 

Basi  Gem  WS  1   2   -   3   -   400  scambio  con  inedite  o   cedo 
L   1   000  cadauna  Marco  1061  6553290  (ore  serali) 

Scambio  programmi  per  Windows.  DOS  e   OS/2,  soprat- 
tutto ultime  novità  Rispondo  e   lutti  Spedire  Uste  a   Ste- 
fano Bettìneschl,  Via  Sonato  16  -   36100  Vicenza.  Tel. 

0444/509484. 

Cambio  qualsiasi  prg  pai  MS-DOS  sopratlutio  par  mac- 
chine 366/466  Dispongo  di  una  vasta  softeca  con  oltre 

1   000  tubi  di  vano  ganara  par  ambanta  OOS/Wmilows. 
Inviatemi  una  vostra  lista  di  prog  io  iispondeiò  con  la 
mia  Assicuro  e   richiedo  la  max  serietà  No  scodo  lucro 
Napolitano  Pasquale  -   Vie  Vittorio  Pisani,  5   •   81025 
Marcianise  iCE). 

Cambo  programmi  MS-DOS.  m   particoiara  di  ingegneria, 
C/kD  e   topografia  Richiedasi  max  serietà  No  neo  ulani 
Inviare  usta  a   Dalla  Chiara  Dlago  •   Via  Dal  Prstello  41  - 46122  Bologna. 

Scambio  FRG  OOS-WIndows  d'  ogni  genere  Offro  mas- 
sima onesiò.  Assbutisaimamente  no  scopo  lucro  Giem- 

bettisti  Scivoletto  -   Vie  Nino  Barone,  212  -   97015  Mo- dica IRGI. 

Scambio  programmi  musicali  e   basi,  per  ingegnerie  per 
PC-iBU  compabbli  e   Macintosh  dassic;  spedire  uste  a 
Cfetizia  Maurizio  -   Via  Don  Nicolatli  5   -   67023  Dia- mente (CS). 

Scempia  software  in  ambiente  MS-OOS  di  qualsiasi  ge- 
nere Interessalo  m   cemcoir  modo  ad  appkcaiivi  autocad 

e   Windows  Inviatemi  le  hsD,  rrcevereie  te  mia  Pollgna- 
no  Giuseppe  •   Via  Mentana,  22  •   3S141  Padova. 

MS-DOS  ceico  contilti  in  zona  Udine  e   piovincia  pei 
scambio  piogiammi  Massime  seneia  Per  mloimaziom 
tb.  0431/621082  (ora  cenai 

MS-DOS  scambio  qualsiasi  genera  di  programma,  man- 
dare lista,  risponderò  con  la  mia  Rispondo  a   Tutn  Pasl- 

nelli  Gcbrìale  -   Via  Guadagnini,  2   •   24060  Sovere  (BG) 
Tal.  035/979147. 

Per  IBM  compatibili  c   Apple  MGs,  Ile,  Ile  cambia  pro- 
grammi di  giefioa.  mgagnaiia,  teimotacnice,  word  pro- 
cessor, Qsrabese,  medicali,  ecc  Inviare  la  vostre  iicn>e. 

ste/offerte  a   Giorgio  Negrini  •   Vie  G.  Pascofi  21  -   46030 
Cerase  (MN).  Tel.  0376/448131. 

Cambio  orogrammi  par  HP48S/SX  di  Qualunque  genera 
prevalentemente  scientifici  Max  sariete  Rivolgersi  a 
Stafano  Bartclcnl  •   Via  Ungherie  5   -   60035  Jesi  (AN). 
Tel.  0731/201350. 

(Compro  0   teambo  software  musicele  e   basi  miQi  per 
MS-DOS  inviare  Iste  a   De  Marco  Gianfranco  •   Via 
Grossi  Bianchi  70  - 18030  Poggio-Saniemo  IIM], 

Pai  salami  DOS.  scambio  programmi  (ssieneisi  liste  gio- 
chi) ^rco  programmi  didattici  e   librarie  par  ambente  di 

sviluDDO  Clipper  e   C   Spedire  liste  a   Carenti  Stefano  - 
Via  Cento,  390  -   Vloarano  Mainarde  (F£). 

Scambio  programmi  per  MS-DOS  Windows  Assicuio  ii- 
sposia  a   lurii,  inviare  L   2   ODO  m   francobbu  per  lata  Far- 
rari  Silvano  •   Via  Maranco  10  -   15011  Acqui  Tarma 
(ALI.  Tal.  0144/322007  (ore  saralii 

Scembo  programmi  MS-DOS  di  qualsiasi  genere  Pos- 
seggo  ncca  softeca  invierà  usta  alo  richiedere  le  mie  Ri- 

spondo a   lulti  Scrivere  a   CottognI  Gìannf  •   Via  Stram- 
bino 23  -   IODIO  Carrcnte  (TOI. 

Possessore  ampia  lata  software  per  MS-OOS  c   Win3  di- 
sposto allo  scambio  m   tutta  Italia  No  virus,  max  seriere  e 

tanta  novità  Risposta  assicurata  per  tati  Monopoli  Na- 
tela •   Vie  di  Vittorio,  1/25  -   70052  Bisceglie  IBA). 

Scambia  con  chiunque  Software  ed  obniohi  MS-OOS  e 
Windows  Sono  interessalo  anche  al  multimediale  Vac- 

ca Mario  ■   Via  Caprile  14  •   80071  Anscapri  INA). 

Per  MS-DOS  n   Windows  3X  cambio  bcgrammi  di  ogni 
genere  Particolarmonie  interessalo  \^susl  Basic  e   sbu- 
menu  oer  Visual  Base,  (possiblmente  ultime  versioni)  « 
manuali  o   folocobe  (mio  ocssible  acquislol.  No  a   rrterce- 
nan  vani  Scrivere  a   Atfino  Giuseppe  •   P.zza  Longobar- 

di 35  -   70059  Treni  IBA).  Riceverete  una  me  aggromatiS' lima  Uste 

Scambio  programmi  MS-DOS  &   Windows  contatlare 
Uberto  Fodali  ■   Via  Silvia  Pellico,  18/2  •   26026  Pizzl- 
ghettonelCRI. 

MS-OOS  n   Amiga  cambio  mpduu  musiceli  e   immagini 
per  Amiga  cambio  anche  software  di  pubblico  dominio, 
utility.  linguaggi,  clip  ari,  animazioni  maga  demos,  slirfe- 
show,  musiche,  agatron  disn,  d»sk  megazine  Solo  zona 
Roma  ore  serali  Claudio  tei.  06/5699098. 

Pei  MS-DOS  camtiio  programmi  Ceo.  Rendenng,  smittu- 
rah  offro  max  serietà  e   nsposta  e   tutti  No  scopi  di  lucro 
minale  lata  a   Ranzi  Enrico  •   Via  Nazionale  14  •   82030 
Dugente  IBM.  Tel.  0824/978232 

Cerco  disperatamemo  Planicad  o   Oiglpfen  3.  Sismiead 
Autoarchiieci  avanzalo  1 1   m   Ilei  In  cambo  diro  ottima  li- 

sta eggiomatB  atte  ultime  novità  Senvero  o   lele'onsrs  a 
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Rflfìzi  Enrico  •   Via  Nazionale  14  •   82030  Dugenta  IBN). 
Tel.  0824(978232 

ScarnD-0  ulUma  novità  aottvvsre  Gianfranco  Licata  -   Vii 
C.  Montavardl  87  •   91 100  Trapani. 

Scambfo  software  MS-DOS  Windows.  CliDPOi  Inviira  1' 
sta  Meoli  Massimo  -   Via  Mazzini  126  •   91025  Marsala 
ITT>I.  Tal.  987613, 

Scambio  software  par  sistemi  MS-DOS  oarticolarmenie 
yiadOi  gocfn  d>  cli  DOssiado  rrtolia  noma  Vasta  softeca 
BiribieehI  Massimo  -   Via  Cairoll,  43  -   S2045  Paiano 
datia  Chiana  lAR). 

MS-DOS,  Amiga,  500,  Plus  a   600  scambi  centinaia  di 
brogrammi  selezionati  e   funzionanti  Disponibili  giochi 
sesvgame  e   utilità  vana  anona  ber  Soundbiaaiar  UrbinI 
Stefano  -   Via  Riccione  11  -   47036  Samarcangelo  di  R, 
IFOI.Tal.  0541/626891. 

Scambi:  programmi  po'  MS-DOS  interessalo  particoler- 
manie  ToM  di  swlubco  icompiiaiori,  ganaraion  autom  di 
programmi  Case,  utility  PO' ordgrarnmalo'F  etcì  iiprena 
a   sptgenti  per  Clippai  a   Turbo-C  Telefonare  ore  basi' 
0722/327356  Luigi. 

MICRO  MEETING 

Vuoi  imparare  a   Programmare  Videogame  ed  eopocetivi 
per  Amiga,  CDTV,  e   PCIBM7  Telefonami  aubito  per  sa- 

perne di  pi  j   e   per  iscnverb  nei  mip  arcnivto  progiammaip- 
ri  (se  sei  già  un  profondo  conoscitore  dell’Assemblyl 0776/824168  (Gerirdol 

E   nato  '   Primo  MarveI  Club  su  Videotel  Pai  tutti  gii  ap- 
oeasionati di  Fumetti  Amenceni  Trpv«mocieoao  3S746 

UtiliZZaiDri  di  30  Studio  Hai  2.0  e   Annriaior  Pio  cerco  per 
scambio  informazioni  Andrea  Tal.  045/7640879 

Sunrisa  BBS  IlaMa  'a  prima  ed  unica  BBS  MSX  m   Italia 
20  Mb  di  programmi  di  pubblico  dominio,  rnessaggistica 
area  testi,  e   presto  anche  in  ANSI  a   coWi  Sunrisa  BBS 
Italia.  Tel.  06/7214918  ora  23.00/08  00.  Taletype  8N1 
1200/75  300/300 

A   tutti  I   possessori  di  Amiga  3000  sono  m   cerca  di  un 
KicZstart  2.04  ber  il  mio  A3000Towar.  vorrei  reoerire 
un'insiailaziona  software  senza  cambiare  la  ROM  li  mio 
sistarna  2   0   a   talrnante  vecchio  che  viene  riconosciuto 
come  1   3   Qualcuno  pub  aiularm.’  Stefano  Solla  -   Ugo 
E.  Quadrelli,  5   -   00146  Roma 

Si  contattano  persone  cor  un  mimrno  di  esperienza  nella 
leaiizzazione  di  Videogame  interessati  a   paaacipare  ad 
..n  progetto  di  Videogame  interancvd  Tei  081/7726619- 
Erra  Giovanni  -   V.ta  Margherita  D.S.  41  -   90046  S. 
Giorgio  a   C.  INA) 

Studente,  rni  interesso  di  programmazione  >n  Clipper, 
TP8.0  e   DBASE.  SU  MS-DOS  Imatessaio  a   scambio  di 
conugli.  Sorgenti,  iibn  -   o   fotocopie  -   e   a   urte  la  ppssibli 
applicazioni  del  computer  in  campo  radioamaionala  Se 
inviate  dischetto  e   3000  ine  nspondo  con  elenco  articoli 
MC-Radio  rivista  gratuita  Bonasia  Calogero  - 
0935/24607  *   095/7B52416  Isera)  -   Via  Pargusa  212  - 

Racconti  erotici  Icompletr  di  word-processor  per  la  vrsip- 
ne.  editing  a   stempii  vendasi  per  Amiga  Richiedile 
prezzi  a   citilogo  scrivendo  a   Po  box  $   -   57027  S.  Vln- 

Amlga  music  Club  disponiamb  di  software,  manuali  e 
nardware  a   orezzi  bassissimi  Ben  accetti  gli  scambi  Per 
iTiformizK)ni  C/O  Emanuela  Cettineo  -   V   le  Rimembran- 

ze 18  20059  Vimercale  (Mll  -   Tei  039/6081284  h 19'2a.30 

Ho  un  Mpdem-Fax  Cerco  BBS  ad  AMICI  con  cui  coDa- 
girmi  Prefenoiiman»  m   Calabria  e   Sicilia,  ma  anche  gii 
altri  sono  giaditi  Contattatemi  0965/371310  -   Giglio  tta- 

Appassionato  grafica  Ray  Tracing  Amiga  cerca  amici 
con  la  stessa  mania  per  scempio  di  lavori  e/o  suggeri- 

menti Scrivere  a   Lorenzo  Collorila  -   Via  Calugi  9   - 
51030  Pontilungo  IRTI  •   Tel.  0573/572«8 

Cerco,  per  scambio  sorgenti,  documentazione  ed  mfor- 
mezioni,  utenti  esperii  nella  programmazione  Assembler 
296/368  C'Ce*  Gradita  esoeninza  Unii  Scriverei 
Giusti  Nadia  •   V.  Emilia  248/6  -   16043  Chiavari  IGEI  - 
Tll.  0185/306408 

Nioutinte  486  SOMHZ  DX/Z  cerca  contini  con  altri 
utemi  in  leiazone  a   eonsderazioni.  suggarrment  scambio 
programmi.  BBS  ecc  Scnveri  a   Riccardo  Serrlnl  Par- 
rozzani  -   Via  Ugo  Di  Caroli.  94  -   00136  Roma  -   Tal. 
0336/732133 

E   nato  <1  Robin  Hood  Software  Club,  dove  poirsle  trova- 
re tutto  duello  che  volete  per  sistemi  MS-DOS  a   prezzi 

lavoiosi  Isolo  spese  dischetto  e   spedizione)  Per  ncevere 
la  nostre  lista  scnvere.  inserendo  LK  5   000.  età  Casella 
Postale  R.H.S.C.  Albiano  (TNI  39041 

Poxpro  2   -   cerco  uWizzetoti  par  scambio  informazioni  li- 
brane e   ouOblicszioni  Pino  Pianterà  •   VIs  Celso  8   - 

73048  Nerdò  ILEI.  0833/570386. 

Autoced  oroteasionista  cerca  per  scambi  conoscenza  li- 
bieiie  rnlormazioni  documentazione  programmazione 
Vie  F.  Pozzo  11/6  -   16145  Genove  o   telefonare 
010/3628285  Enrico  Peiosa. 

Citpper  Computer  Ciub  si  ceicano  contatti  per  scempio 

di  librerie,  tool  e   geneietori  d'applicazipne  Scrivere  e 
Giovanni  Reitano  -   Via  F.  Ciccagliona  15/D  -   95125  Ce- 

Atari  Club  Parma.  Si  avvertono  tutb  i   soci  del  CIlA  che  d 
pronto  II  nuovo  numero  del  Bollettino  Richiedetelo,  e   gra 
tuitoi  Atari  Club  Parma  -   Vie  Calatafim1 12  -   43100  Par- 

ma. Tel.  0521/986541. 

The  Mistery  Of  The  Night  BBS  m   aspetta  24  ore  al 
giorno  Utility,  immegmi,  musica,  game,  se«y  Windows, MS-DOS,  Amiga  e 

Chiama  ||  010/512062  (SM  2400)  di  Genova  L'unica  BBS 
che  non  vi  fata  più  dormirai  n 

Vorrei  imparare  a   programmare  m   Assembler  IPC  IBM 
compeiipili  Chi  è   disposto  ad  eiutenni  pud  telefonare  do- 

po le  20  ulo  0824/970437  d   Maio  Olenluca 

iiRes  Publlcao  e   le  pnma  PO  Ubrery  oef  Aeotn  Atchime- 
des  in  Italia  che  raccoglie  il  magio  del  software  di  pubbli- 

co dominio  mondiale:  piu  d>  cento  dischi  di  d/ogrammi  e 
immagini  Richiedere  il  catalogo  interattivo  inviando  L 
5.000  a   Cristian  Ghezzi  -   Via  B.  da  Urbino  2   -   20035 
Lissone  -   Tal.  039/194772 

Rdo  Trieste  non  è   un  BBS  come  tenti  altn  Se  sei  utente 
0   sviluppatore  MS-DOS/Windows,  aimeii  di  un  puaisiasi 

040/3783111  e   040/3763122  Troverai  SdO  software  PO 
selezionanssimoi 

MS-DOS  Club  cerca  nuovi  conietu  m   tutta  Italia  centinaia 
di  programmi,  novità  ogn.  mese  Pei  seamWo  o   informa- 

zioni scrivere,  spedendo  la  proorta  lista  a   De  Fabritlls 
Eugenio  -   V.le  A.  Moro  43/A  -   71043  Menfredonìa 
(FGl 

Cornueapla  BBS.  02/29528616'  informazioni  e   servizi Via  Modem  1300-3  00  di  notte;  a   voce  9.00-12  OC  Pote- 
te cercare  progremmi  dentro  4   9   BBS.  consultare  nsultaii 

di  calcio,  ouptazioni  di  Porse,  distnbuzione  e   supporto  ai 
programmatori,  disinbuzione  nvisie  leiemaucna,  demo  di 
progremmi  commerciali,  computar  musica,  spaoizione  fi- 

la e   notizie  vie  poste  e   fax 

Utenti  MSX  BO  MS-DOS  per  scempio  software  ed  mlor- 
rrtazioni  Sul  mondo  PD  &   Shaiewere  specialmente  per  gii 
introvabili  proponi  MSX  Scrivete  a   MSX  Club  -   Cp  34  - 
20075  Lodi  Centro  iMII  o   telefonale  ora  sereii  a   Marco 
0   Giamplaro  -   Tel.  0371/96345 

232  PAGINE 
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VIA  DI  PORTA  MAGGIORE,  95 

00185  ROMA 
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ipno  TrakOB  per  sviKipoo  VkBM  Game»  Da'  Amiga  con- 
taltare  Subito  ><  lasoonsabile  Auriamnia  Mallo  •   V.  An- 

tonio Soroon  8-20124  Milano  -   Tal.  02/68082308 

uRaalla  virluala  Cnninque  aODia  mformaziom  sult'atgo- 

barpunk.  progismmi  su  par  Amiga  cha  par  P   C.  aie  i   o 
vogka  sapame  di  piu  e   piegalo  di  scnvarmi  Raccogiia'O 
Tutto  in  un  bollaTlino  cha  spadfO  graluitamanta  a   tutti  co- 
loto  cha  mi  hanno  contattato  Luca  MugnaìnI  •   Via  dalla 
Salva,  10  -   S001B  Scandicci  IFl) 

Novità  tali  Irrtamat,  NCSA  RnthieOeia  lista  1750  lire  par 
tiSBOstil  Massima  sanata  e   valocna  Prossima  apartuts 
-sarvica-  Pa'  mformstiom  tal  0575/33266  -   Dragoni 
Alessio  •   Via  Monta  Falco.  61  •   52100  Arauo 

0   ptopa  Sa  II  coraggio  a   una  vinci  cne  ti  conuaodisnn- 
gue.  vieni  a   trovarci  a   Dark  moon  BBS  i   nosiii  cancelli 
sono  spam  24h/24  e   sono  a   tua  disposizione  allo 
0362/540831  Rispondiamo  a   mandanti  con  IBM,  Amiga, 
Aopte,  MSX.  C64.  Macintosh 

Corco  ulNity  MS-DOS  per  modilicara  sia  a   veeo  se  m 
stampa  torma  s/o  onomamsnte  dai  csrattati  ASCII  Tal. 
02/29401616  Fadarieo. 

Tha  Blaslar  BBS  olue  un  GB  di  programmi  par  PC  Tal. 
0771/772360^1  300  -   57600  MPS  attiva  dalle  500  aBe 23  00 

Cerco  programmatori  in  Turbo  Placai  par  scambio 

sottwara  peraonakazaio  per  qualsiasi  esigenza  Senvere  a 
Tribualp  Giovanni  -   Vie  B.  Turi  23/A  •   70010  Adetfia 
IBA)  o   lalafanaie  ai  080/8797511 . 

■I  Programmerà  Club  cerca  soc  m   tutta  Italia  scambio  di 
Idaa.  giochi,  progiammi  aie  Pai  IBM-PC  Telalonale  o 
scnvela  a   Messina  Luigi  -   Via  SarradHalco  58  -   90145 
Palermo.  Tei.  091/6818112. 

Amiga  nasca  tmalmanle  un  nuovissimo  Club  Traduca- 
mo  per  VOI  quaJsusi  manuale  in  naliano  Manuali  coma 
Amos  1   3:  Art  Dap  Pro.  Scala  video  Csn  Db  Pen  pai  Ri- 

chiedili allo  02/9860597  IMichalal. 

Amiga  disponiamo  dei  seguenti  manuali  in  italiano  Raal 
30  V   1   4   Pro.  Art  Department  Pro.  Can  Do.  Immagine  V 
2   0;  Image  Master.  Viste  Pro,  Piiel  30,  Amos  V   i   4. 
Amos  30,  Spectracolor,  Broadcast  Tiiler  II,  Scala  videoii- 
tlar  Image  Fs;  Pen  Pai.  protessional  Page  V   3   0,  acc  Mi- 

chela tal.  02/9960597. 

Ughi  &   Magic  Club  -   Iscriversi  subito-  per  chi  di  voi  la 
dal  Oesk  Top  Video  a   una  nacassnaM'  Tutto  par  grafica  a 
Video  gralca,  Texture,  BrusTi,  Font  a   colori.  Backgrounrls, 
Immagini  digiieliTzaia  anche  24  Chi.  Clip  Art  pai  Video 
Clip.  Titoiszioni.  animazioni  20/30  eie  Tal  Michela 
081/8041705-0337/972908 

Carco  contatti  con  Amigos  di  tutta  Italia,  par  acarr^io, 
stTitwara  idee  a   possCale  amiczis  Giuseppe  tombsrrlo 

dal  l^hosa  PCFonim.  Gestisce  dienti,  oratiche.  reperto- 
rio. scadenza,  prestazioni,  acconti,  spase,  parcaliazione 

aulomebea  secondo  INF.  lonnulano  con  mail  merge  do- 
cumenti SupDOrto  di  siurk  con  pulì  Avvocati  con  possibi- 

lits  di  gestire  auionomamanie  l'Agenda  di  diaacun  asso- 

anno  di  aggiornemenii  giatisi  Ed  ori  diSponibiiB  anche 
Labor  Ve-  i   0   gestione  studi  professionali,  medesime 
prestazioni  CHferta  lancio  L   250000  Software  Lab  Sa- 

lerno. Tal.  10891  236708.  Si  r««csno  aganii/rniondilon 

QHIav  Club  club  Usuano  par  utenti  di  Smclaa  OL.  con  r>. 
vista  liimastralo  OITALY  Magaziixe.  su  disco  720K  a   di 
pubblvo  dommio  Igu  24  numar-i  Per  in'ormazvm-  Eros 
Forami.  Via  Valeriana  44  -   23010  Barbanno  (SO).  Tal. 
0342/492323.  Oppura:  RoOarto  Oilandi  030/688331 1 

no  0   tu  disco  Dar  Aeorn  Archimadas.  Per  onenera  un 
numero  spedita  un  disco  prelormattato  m   lormato  *RF  vi 

ta  0   L   SODO  <1  IrtncoboUi  frazionali  Par  sotloscnvara  m- 

postde  di  Napoli  48  Arch.  Raffaela  Ferrigno  -   Via  An- 
drai d'isarnla,  18  -   80122  Napoli 

naiisacmo^erta  24  ̂    su^T'so^a^tto'è  gr'ì^l Mac  Pori  02/4598559. 

Muova  BBS  risponda  allo  059/666029  esclusivamente 
dalle  22  alle  3   di  maiuna  SoFtwaie  MS-OOS  m   linea  Vi 
aspetiiamoMl  Numerosi  fino  a   18800  Bauo  Solo  HST 
Cosa  aspetti’ Ultime  novità 

Scambiamo  con  chiunque  anche  con  non  abbonai'  Soe- 
dire  la  vostre  lista  o   lalafonara  ora  pasti  a   RIomarìno 
Francesco  -   Via  Gravina  20  -   87055  S.  Giovanni  in  Ro- 
ro  ICSI.  Tel.  0934/990324. 

BBS  con  soliwaia  par  la  caldolalrica  HP48SX  e   Torme 
Tel  011/4346864/4346865  (2400  -   MNPSI  Contiene  an- 

che sottwara  per  grafica  Ray-tracing. 

Traduzioni  dill'lnglasa  o   francese  di  manuali  e   docu- 
maniazioni  di  programmi  shaiawaie  x   MS-DOS  Prezzi 

0814/210068  we'pKh''*  *   *   *   '   cSs 

MI 

Annunci  a   pagamento  di  carattere  commerciale-speculativo  fra  privati  e/o  ditte:  vendita  e   realizzazione  di  materiali  hardware  e 
software,  offerte  varie  di  collaborazione  e   consulenze,  eccetera.  Allegare  L   50.000  (in  assegno)  per  ogni  annuncio.  Vedere 
istruzioni  e   modulo  a   pag.  353.  Non  si  accettano  prenotazioni  per  più  numeri,  né  per  più  di  un  annuncio  sullo  stesso 

numero.  MCmicrocomputer  si  riserva  il  diritto  di  respingere,  a   suo  insindacabile  giudizio  e   sema  spiegazioni,  qualsia- 
si annuncio  dietro  restituzione  della  somma  inviata.  In  particolare  saranno  respinte  le  offerte  di  vendita  di  copie  pale- 

semente contraffatte  di  software  di  produzione  commerciale.  Per  motivi  pratici,  sì  prega  di  non  lasciare  comunicazio- 
ni 0   chiedere  informazioni  (telefoniche  o   scritte)  riguardanti  gli  annunci  inviati. 

CD-ROM  Paradise:  Lettori,  software  CD- 
ROM, apparecchi  professionali  per  maste- 

rizzazione CDD-52Ì  Philips,  blanic  discs,  ac- 
cessoristica.  tutto  nuovo,  originale  e   con 

garanzia.  Prototipi  CD-ROM  da  files  MS- 
DOS  a   partire  da  L.  300  000  standard 
ISO9660  Tel.  02/70603189  oppure  via 
modem  02/70631738. 

Computi  Metrici  ed  Analisi  Prezzi  ad  un 
prezzo  eccezionale!  Dotati  di  interfacce 
sofisticate  (menu  a   tendina,  «finestra 
help  in  linea,  ecc.),  questi  programmi,  per 
sistemi  MS-DOS,  offrono  velocità,  flessi- 

bilità e   facilità  d’uso.  Forniti  con  archivi 
precaricati  per  opere  edili  (prezzi  unitari, 
elementari,  analisi),  sono  disponibili  in 
versione  demo  (numero  di  voci  limitato: 
L.  20.000)  e   in  Vers.  Professionale  (da  L. 
100.000  -I-  Iva)  ■   Arch.  Rodolfo  Cerati. 
P.za  Europa  26,  12100  Cuneo.  Tel. /Fax: 
0171-66291. 

MCmicrocomputer  n,  128  -   aprile  1993 

BBS  Fido  Trieste,  unio)  sistema  telematico 
che  propone  il  più  selezionato  software  per 
MS-DOS  e   Windows,  ti  invita  ad  accedere  li- 

beramente alla  propria  banca  dati  aperta  24 

ore  su  24  Collegamento  possibile  con 
qualsiasi  modem  allo  040/3783111  o 
040/3783122. 

m 

M3  INFORMATICA  presenta 

80386  SX/33  MHz,  2Mb  ram,  1   drive  1 ,44Mb.  1   Hard  disk  BOMb,  scheda  VGA,  tastiera 

L.  1.070.000 -f  IVA 

80386  MINI  TOWER  40  MHz.  1 28  Kb  cache.  4Mb  ram,  1   drive  1 .44Mb.  1   Hard  disk  80Mb. 
sctieda  VGA.  tastiera  L.  1.400.000  +   IVA 

80486  SX  25  MINI  TOWER,  stessa  configurazione  L   1.490.000  -i-  IVA 

80486  DX  MINI  TOWER  33  MHz.  256  Kb  cac^e,  stessa  configuraz.  L.  2.030.000  •»  IVA 

SCANNER  A4  monoaomatico  con  OCR  L.  1.300.000 -»  IVA 

Importazione  diretta  •   Assistenza  e   riparazione  su  tutti  I   compatibili 

M3  INFORMATICA  •   Via  Forlì,  82  •   10149  Torino  •   Tel.  011/7397035 

351 



re  bene  la  musica,  prima  di 

qu^siasi  acquisto  ascolta  da 

sempre  una  voce  autorevole: 

quella  di  AUDIOreview.  Dalie 

sue  pagine  ogni  mese  uno 

staff  di  veri  esperti  dà  ai  letto- 

ri, esigenti  o   anche  alle  prime 

armi,  ogni  informazione  e 

suggerimento  per  un  ascolto 

migliore:  chi  la  legge  appren- 

de ogni  volta  qualcosa  di  nuo- 

vo e   Importante.  Prestando 

ascolto  alle  migliaia  di  prove, 

recensioni  e   notizie  pubblica- 

te in  undici  anni,  centinaia  di 

migliaia  di  lettori  hanno  impa- 

rato a   orientarsi  nel  vasto  mer- 

cato dell'alta  fedeltà  e   della 

musica,  scegliendo  bene  fra 

Impianti  hi-fi,  dischi  e   CD.  E 

consultando  gli  aggtomamen- 

ti  costanti  dei  prezzi  di  tutti  i 

componenti  hi-fi  hanno  potu- 

to acquistare  il  meglio.  In  linea 

con  i   consigli  di  AUDIOreview, 

...  poi 

ho  comprato 
AUDIOreview. 



microMARKET icrpMEETING*  micrpTRADE 

MC  128 

Desidero  che  il  presente  annuncio  venga  pubblicato  nella  rubrìca: 

□   Micromarket 

□   vendo  □compro  □   cambio 

Annunci  gratuiti  per  vendita  o   scambio  di  materiale  usato  o   comunque  in  unico  esemplare  fra  privati. 

□   Micromeeting 

Annunci  gratuiti  per  richiesta  di  contatti  e   scambio  di  opinioni  ed  esperienze  tra  privati. 

□   Microtrade 
Annunci  a   pagamento  di  carattere  commerciele-specuiativo  fra  pnvetn  e/o  ditte:  vendita  e   realizzazione  di  materiali  nardware  e 
software  originale,  offerte  vane  di  collaborazione  e   consulenza,  eccetera.  Allegare  L.  50.000  <m  assegno)  per  ogni  annuncio  (lun- 

ghezza massima,  spazio  sul  retro  di  questo  modulol  Non  si  accettano  prenotazioni  per  più  numeri,  nè  per  più  di  im  annuncio 

MC128 

Cognome  e   Nome   
Indirizzc 

C.A.P   Città           Prov   

Firma.....               

Inviatemi  le  seguenti  copie  di  MCmicrocomputer  al  prezzo  di  L   9.000  ciascuna. 

Prezzi  per  l'estero:  Europa  e   Paesi  del  bacino  mediterraneo  (via  aerea)  L.  14.000.  Altri  (via  aerea)  L.  20.000 

Totale  copie   Importo   

Scelgo  la  seguente  forma  di  pagamento: 

□   assegno  di  c/c  intestato  a   Technimedia  s.r.l 

□   versamento  sul  c/c  postale  n.  14414007  intestato  a:  Technimedia  s.r.l.  -   Via  C.  Perner,  9-00157  Roma 

□   vaglia  postale  intestato  a:  Technimedia  s.r.l.  -   Via  C.  Perder,  9-00157  Roma 

□   CartaSi  □   Diners  □   American  Express  N   i   I   1   I   1.1  i.J_l  I   I   I   I   I   I   I   I   Scad.  LL. /_Li 

Firma. 

CAMPAGNA  ABBONAMENTI 

MC128 

Cognome  e   Nome   —       

Indirizzo       

C.A.P   Città   Prov. 

□   Nuovo  abbonamento  a   1 1   numeri  (1  anno) 

□   Rinnovo Decorrenza  dal  n   Abbonamento  n   

□   L.  64.000  GL  165.000  QL.  230.000  J   L.  285.000 

Italia  Europa  e   bacino  Mediterraneo  USA.  Asia,  Africa  Oceania 

Scelgo  la  seguente  forma  di  pagamento: 

□   assegno  di  c/c  intestato  a   Technimedia  s.r.l 

□   versamento  sul  c/c  postale  n.  14414007  intestato  a:  Technimedia  s.r.l.  -   Via  C.  Perrier.  9   -   00157  Roma 

□   vaglia  postale  intestato  a:  Technimedia  s.r.l.  -   Via  C.  Perrier.  9-00157  Roma 

jCartaSi  □   Diners  □   American  Express  N.LIJ— LI  I   I   I   ì   I   I   I   I   I   I   II  Scad.Ll_/_U 

Firma       

  si 
MCmicrocomputer  n.  1 28  -   aprile  1 993 
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microMARKET*  mlcraMEETING  •   mlcroTRADE 

Testo  dell'annuncio  (max  circa  350  caratten) 

MC128 

Aneniione  -   gli  annunci  inviati  per  le  rubriche  Micromarket  e   Micromeeung  il  cui  contenuto  sarà  nienuio  commeraale-specula- 
rivo  e   gli  annunci  Microtrade  mancanti  dell'importo  saranno  cestinati  senza  che  sia  data  alcuna  specifica  comunicazione  agli  au- 

tori. Per  gli  annunci  relativi  a   Microtrade.  MCmicrocomputer  si  riserva  il  diritto  di  respingere,  a   suo  insindacabile  giudizio  e   sen- 
za sp<ea«ioni,  qualsiasi  annuncio  dietro  sempiice  restituzione  della  somma  inviata.  In  particolare  saranno  respinte  le  offerte  di 

vendita  di  copie  palesemente  conrraffarte  di  software  di  produzione  commerciale 
Per  motivi  fatici,  sì  prega  di  non  laeciere  comun/caa/on/  o   chiedere  informazioni  Itelefoniehe  o   sciittel  riguardanti  gli 
annunci  inviati.  Scrivere  a   macchina.  Per  esigenze  operative,  gli  annunci  non  chiaramente  leggibili  saranno  cestinati. 
Spedire  a:  Technimedia  -   MCmicrocomputer  -   Via  Carlo  Perrier  n.  9   -   00157  Roma. 

RICHIESTA  ARRETRATI 

Compila  il  retro  di  questo  tagliando  e   spediscilo  oggi  stesso 

Spedire  in  busta  chiusa  a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio  diffusione 

Via  Carlo  Perner  n.  9 

00157  ROMA 

  g4 
CAMPAGNA  ABBONAMENTI 

Compila  il  retro  di  questo  tagliando  e   spediscilo  oggi  stesso 

Spedire  in  busta  chiusa  a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio  diffusione 

Via  Carlo  Perrier  n.  9 

00157  ROMA 

354 
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SEGUI  IL  CUORE.  QUI  TROVI 
IL  TUO  SOFTWARE  ORIGINALE 

ORIGINALE 

.1  -20125  Mi|sno#SU- :ailo  Dell'Acqua,  Al  -   20025  Legnano  (Mi)  •   SUMMIT  -Vialara.  1   -J 
r   •   Via  SanGakJino,  0   -   20154  Milano  •   OMEQA  DATA-  Sliada  Padana  Sup.,  317  -   2005 

    IO  •   ZECCA  UFFICIO  -   Via  Dania,  14  -   22053  Lecco  •   TRENTINO;  «   0/ 

Matteotti,  32W  •   10121  Tonno  UGUBIA;  • 
1, 17  - 16129  Genova  •   SIXUNE  ITALIA  •   Via 

N   iza,  1   - 17100  &vona  •   TAM  COMPUTERS  •   Via  Dd  Popo.o,  68  - 19126  La  Spezia  LOMBARDIA;  •   ALCOR  -   Via  Moretto  Da  Biesoa,  22  -   201»  Milano  •   ARTESYSTEM  -   Ve  Dante,  6'bi$-  20094 
Coiaico  (Mi)  •   ASYSTEL  -   V.le  Certosa,  148  -   20151  Milano  •   ATLWVTIDE  -   P.aza  Attilio  Lombardi,  14  -   20034  Giussaw  (MI]  •   DATA  OPTIMATION  -   Va  Dei  Gracclii,  20  -   20146  Miano  •   DATA  PRO- 
GRESS- ViaF, urne  13  -   20059  Vmetc^(Mll»OML  DATA  MEMORESLINE-CofSOArcninti,  35  -   20075  Lodi  (MIUECS  DIFFUSIONE  ITALIA  SP-VaTrebaso,  4-20145  Milano  «FENICE -Via  Europa, 
17-24O30Medb:ago[BG|«GENERALSOFTV;ARE-VaDante.  4-20121  Milano  •   LOGiC-VaMoMa  31  -20039VaredfliMll*M.S.C.&CO.1NFORMATICA-V.ieJernBr,5l-2D122MilanotME- 
GASOFT- Va  Filanda.  12  -   20010  San  PiBboairOlrr,o  (MI)*  METRO-VaMecerate.  76/3  -   20130  Mi  ano  «MULTISYSTEM-Via  De  Gasperi,1L'13-2OOg2ClniS0lloB,mo(MI|«  SAP.  INFORMATICA  - 

ViaMonsje!io,44.25065  Lijmezz8neSSiBSi«SIOSISTEMI-VaCefalonia,58-25124Brescia*aT.I.P.-ViaCat1oDe       "   -   -   --    
PERTRONIC  •   Via  S.G,Batlis1a  Della  Sane,  4   -   20123  MSano  •   TC  DATA  -   Va  Carso,  63  -   221 00  Como  •   TD  SOn  •   V 

VimodranelMU  •   PROJECT  INFORMATXIA  •   VaGhislandi,  7   •   24100  Bergano  •   UNISOFTITALIA  -Vie  Bli  ' 
TOR  -   Va  Galvani,  33  -   39100  Bolzano  •   SiGE  INFORMATICA  -   Via  Brennero.  129  -   30100  Trento  FBIUU 

34134  Tneste  •   S.O.S.  INFORMATICA-  Via  Machiavelli,  7   -34132  Triesle  VENETO;  •   ANAUSYS  •   Via  Ca’  Od  F^nte,  4   -   37010  Costernano  (VRi  «   ARTEL  INFORMATICA  -   Va  Nr 
Betveoeie  dlTezze  M]  «COMPUTEK  SISTEMI -Vie  Del  Lworo,  33-37135  Verona*  COMPUTER  SACE-VaGosuéCarduta,  26-351MPad0V3«  CR  INFORMATICA- Va  S,  Osvaldo.  2-2 

•   ELDA  NGEGNERIA-VbO.  Chiesa,  5-31100Treviso  «MARE- Va  JK(¥ioFacciolati,162/a-35126  Padova  I   POLISYSTEM-Va  della  Coopefa2iore.&T-45l(IORovigo*SI   
r5-33C3COi;ago(VE|*SOFTEL-VaF.Faccfa,2SB-37i22Verona(VRi*STEMASOFT-V,leMaazini,123/i25  -38e(»Vcen2a*TOPCOMPUTER-VaS  PioX,i69-CasteF-ancoV.loiTV|*WY- 

DE  COMPUTER  APPL  -   Va  Cadore  8   •   31015  Conegliano  (TV)  ÉMIUA ROMAGNA;  •   CELCOOP.SCAR.L  -   Via  Cav  na.  7   -   401M  Ravema  •   CEN-ffiO  COMPUTER-  Via  Ferrarese.  33  -   44042  Cento 
ire)*DML2-ViaSanGiovanri,20-29100Piacenza*ECSCOMPUTER-VaCasa(ifti,3C-4O131  BolognafEXECUTiVECOMPUTERS-CentergrossGal:  6-Blooco.2A-  40050FunodiAi?elatolBO| 

•   Fir COMPUTER-VaPaoio Ferrari,  l64-41100Modena*SEL£CT- Via Pntuicchio,  1-40133 Bologna  TOSCANA;  *APCITALCOMP-ViaMag6nte26/'r-50131  Firenze  *COC-VaT.  Reminola, 
6lr64-  56013Foni8Cd;e{PI)ecat6nanazionai3diCOMPUTERDISC(X)NT*C.1.S,I.D.-ViaP^io  1   -531 00  Grosseto  •   DATABOX-Pzza  Piave,  8-5001BScarclcci(R|*INMONT  INFORMATICA 
•   Va  Rome  32  -   52040  Monte  San  Savino  (AR)  •   M.lCROUNK-Va  Morandi.  29-501 00  Firenze  «QUOTHA  32- Va  Grano  Della  Bela,  31  -54124  Firenze  •   SOFTKIT- Va  S,  Francesco,  8c -56100  Pisa 
MWtCHE;  •   FREELANCE-  Va  Lauro  Rossi,  3   -   62012  Civilanova  Ma-che  UMBRIA;  •   EUROSOFT  -   Via  dal  Lanificio,  11  -   05100  Tem  LAZIO:  •   GOSMIC-  Via  F.P.  Da  Cherso,  30  •   00143  Roma  •   ICP 
-   Va  Ecetre  24 -C4100  Laina  *JAKIN- Va  Zanetti  23(33-00143  Roma  *M.C.  DATA -Via  Laura  Marteoazze  18  -   00152  Roma  «MIDIWARE- Via  Pilo  Alt)9rtelii9  -00195  Roma  *SOFTLINK-V.le 
de  Colli  Portoensi,  383  •   00151  Roma  •   TEMI  COMPUTER  -VaC.  Mag-i,  51  -   00147  Roma  ABRUZZI  •   MOLISE:  •   ITALSOFTWARE  -   Via  Palmi  -64010  Vlla  Rena  Marlinsiajro  (TEI  CAMPANIA;  •   AC- 

CADEMIA-Va  Diaz.  48-80047  San  Guseppe  Vesuviano  (NAi*ANALISYS  GROUP-C.so  Italia,  261 -80057  Sorrento  (NA)*10C- VàCi  ea,1'2 -30127  Napol.*  MATKA  PROCESSING -VaCarraseosa. 
10  -   80141  Napoli  •   THEOFRCES  STYLE  -   VaG.  Dorso.  190  •   03130  Avellino  PU- 

GLIA; •   H.S  SV^EMS  -   Va  Castromediano,  131  -   70126  Bari  *   PERCOM  DISTRI- 
BUZIONE-Via  Amendola,  106T-7D126  Bari  «SOFTWARE  SISTEMI  S.  SEVERO -Via 

Beinonte,  55  -   71016  San  Severo  (FG;  BASILICATA;  «   GEA  INFORMATICA  -   Va 
Sanremo.  30/31  -   85100  Potenza  SICILIA;  «   2L  -   Cso  F,  Crispi,  194  -   92020  San 
Giovami  Gemmi  (AGl  «   CEPA  -   Va  Asiago.  35  -   96127  Catana  «   ECHO  SISTEMI  - 
VaFiSsto,157-96i00Siraciisa«  HELP  INFORMATICA&MULTIMEDIA-lfe  Cataria. 
26  -   34100  Enna«MELCHI-V.le Scala  Greca.  18t/A-961D0Siracusa  SARDEGNA: 
«   SARDU  SISTEMI  -   V.le Tneste.  95  •   09123  Cagiati 

PER  CRESCERE  CON  IL  SOFTWARE 

/%/h 
Bi/siiws^oj^ 

Le  óLenrle  seno  ridicale  pe- sede  priranale. 



<OAF\T<R 

STAKAR  COMPUTER  s.r.l. 

Via  Soriano  -   S.  Andrea  delle  Fratte  -06132  PERUGIA  -   Tel.  075/5289080 


